ze, 


st 


Anno XVII 


Prezzi D'Associazione 


È Trim Sem Anno 
Îianeodi porio in tutto il fteglio, Gt 

letta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa L. 6 19 28 
Unione postale d'Europa e America 

del Nord as dll 
America del Sud e Asia. 2.» 1530 6 
Australia, Bolivia © Nuova Zelanda » 20 40 80 


Gent, 3 in tutta l'Italia 


FANFULLA 


Roma, Lunedì-Martedì 1-2 Agosto i&s? 


COERENZE TEMPORALI 


« Beatissimo Padre, li #eò duloté; 
recato a voi con Ja pubblicazione 
dell'opuscolo La Conciliazione, 

è stato spada al mio tenero cuore. 

« Non varrà tempo ed umile fervore 
ad alleviat la mia disperazione. . 
Huaiitimjne tuita questa confustone 
l'abbia fatta il governo usurpafora. 


| 
i 
| 


«Ahi, quanto piansi... senz’aver mai torto. 
Erravî, et îum non sum dignus vocari 
filius... però la colpa è dei giornali. 
« Giuro di fare un'altra volta il morto 
4 tessere le landi ai temporali. 
dî fittiidì, di Rawipolia @ agli Albertari. » 
IL 


«È vero - Ho scritto che fra laico e prete 

si potria concertare un bel concerto. 
E Perîna editor da uomo esperto 
ha messo un foglio in coda a le pianete. 

« Santo lo scopo mio, ma l'irrequiete 
lingue dei mici nemici hanno coperto 
î’aurea parola, e in Vaticano, certo, 
m'han teso intorno una maligna rete. 

« Lungi da me l'interesse mondano... 
però, per sostener coscienza e spese, 
facaio nn processo al Popolo romano; 

è se lo vinco sarà per la fede! 

Amen. 
Lear Tosti, Cassinese 
Vice-Archivista della Santa Sede. » 


GIORNO PER 


GIORNO 


Tn tutte le orchestre dei mondo, siano pur tutte 
dirette da altrettanti Faccio (quello di Canori e di 
Torlo sempre qualche sonatore che di tanto 
in tanto stuona. 

Così avviene talvolta anche nel concerto del 
arto potere, come infatti è avvento in questi 
Biorni. 

Mentre ì giornali italiani, alla quasi unanimità 
tessendo la neerologia di Agostino Depretis, hanno 
reso ampia giustizia alle sue eminenti qualità come 
riomo politico e alla sua specchiata onesià come 
nomo privato, si è visto qualche foglio che non ha 
neppure atteso che la di Îui salma fosse sotterra 
pet tentare di demolifne la riputazione con un lin- 
Suaggio che è appena, non dirò scusabile, ma spie- 
gabile verso un avversario ancora vivo e potente. 

Fra le acense lanciate conzro la memoria dell'ilu- 
stre defunto, ho letto anche quella che egti si man- 
tenne sl potere corrompendo le coscienze. 

Quei giornali che hanno seritto ciò non pensarono 
certamente che volendo oltraggiare chi non è più, 
hanno special ggiato coloro che sono an- 
cora vivi e che si sarebbero lasciati corrompere. 

To ho ancora troppa stima del carattere italiano 
per prendere sul serio coteste pretese corruzioni 
politiche. Ma pur ammettendo — in semplico via di 

Jotesi — che corruzioni ci siano state, chieggo ai 
giornali în questione chi sia più degno di disprezzo : 
il corrattore 0 il corrotto? 

Chi chiede e ottiene l’amplesso venale di una 
creatura pur che sia, si metto forse al livello mo- 
rale di questa? 

Ebbene, per mò il caso d identico; e non so am- 
mettere che ci debba essere differenza fra i duo 
modi di venalità. = 

Ma - lo ripeto - tutto ciò ho detto solo în via 
d'ipotesi per collocarmi un istante sullo stesso ter- 
feno di coloro che hanno creduto di oltraggiare la 
memoria di Agostino Depretis. e per concludere che 
essi non farono solo ingiusti verso di Ini che è spa- 
rito, ma anche malaccorti verso quelli che restano, 
o, peggio ancora, verso il paese intero. 

Quei giornali avrebbero dovuto almeno attennare 
ja loro accusa, riconoscendo che se Depretis ha cor- 
rotto i corruttibili, non ha corrotto sè stesso, perchè 
è morto quasi povero, lasciando un patrimonio ri 
dotto ad un terzo di quello che aveva quando eall 


al potere. 


» * 
RESSE 
E Dice l'oramai famoso articolo della Lombardia 
Contro l'onorevole Depretis, non ancora sepolto: 
" Coglietelo in tutti i momenti della sua vita, ed 
in tutti i momenti è un uomo che vi sfugge > 
0 allora? Se sfugge, «come sî fa a coglierlo? E 
se non lo si coglie, come si fa a pubblicare un ri 
tratto come quello della Lombardia ? 
» »* 
RESSE 


La nespola quotidiana. ses 
L'onorevole Depretis, dopo essere stato per dieci 
anni îl padrone d'Italia, è morto meno  agiato di 
‘quando ha cominciato. Ed è giusto si dica 2 queste 
proposiv» che la maggior parte dei nostri. Romiti 
Peloi del risorgimento italiano morirono, come il 
Dipretis, în relative strettezze, e che di ciò =! lo- 
dino. A 
È bene che si ripeta ciò auche per confondere quei 
non pochi mascalzoni i quali van sempre dicendo 
che qualunque ministro ©. personaggio altolocato 
er lo meno è un ladro. È 3 
: Quella degli alloggi dei ministri v specie del loro 


presidente è materia che dovrebbe un tantino oc- I 
cnpare tutti. 

L'essere il capo del governo costretto a prendere I 
in affitto un appartamento al quarto. piano, è cose 
che, secondo me, non cammina. 

Lo Stato dovrebbe nell'interesse del proprio de- 
coro e del pubblico dare ai ministri un alloggio 
« conveniente » e oficiale. Questo, se non erro, 
non c'è che alla Consulta. Nemmanco al vasto palazzo 
delle finanze può abitare il ministro dello mede 
sime. 4 

Ciò io dico, ora che #ì provvede aila costruzio?e 
a'on edifizio per uso del ministero delia pubblica 
fatruzione. 

Ottre agli uffici non si potrebbe farvi anche 
loggio per un ministro e se occorre per due? 

L'alloggio di un ministro, fra le altre cose, è nn 
luogo, dirò così, pubblico, e il cittadino nazionale o 
straniero vi devono poter accedere senza ascensore 
e senza dover perdere il fiato o rovinarsi le gambe. 

Non sarebbe nn riguardo alle Loro Eccellenze 
solamente, sarebbe una misura d'utilità, di decoro, 
e di comodità generale. 

*» » 
as 

Donone nel meeting al Cirque d'Iliver sul rigetto 
della ferrovia iettopolitana è successo un dia- 
voleto. 

Tngiurio e botte, pigliane se tane vuci. Pare che 
la iegnata sia l'ultima espressione della educazione 
radicale parig 

Una parola, inadatta all'ambiento, che puzzava di 
petrolio, proninelata dal presidente del meeting, 
Lockroy, è $tata la catisa prima del i 
commedia che poco è mancato non degon 
tragedia. 

- Signori 

— Ma che signori 

Qu 
meeting, oNesi nei loro civismo, finckè cre 
meglio 


ca 


‘a cominciato Lockroy. 
Dite ciltadin 


. 
“> 

A proposito di cittadini e di signeri. 

Nel 1831, ebbe luogo a Roma, nella sala D: 
il comizio dei comizi per il suffragio 
Presiedeva Albero Mario. 

Egli cominciò il suo discorso : 

— Signori. 

Qualche voce gridò: 

— Cittadin 

Na Alberto Mario - al contrario di Lock:oy che 
bettato delle sense — rispose: 

— È un gallicismo. 

E imperturbaio © sereno continuò il suo discorso. 

È superiluo soggiungere che il povero Alberto 
Mario era troppo colto per non sapere che il citta- 
dini non è un gallicismo, e che piuttosto i Galli a- 
vevano preso dalle reminiscenze del mondo 10mano 
la parola cieyens, traduzione del cires dei nostri 
padri. 

Aa în momenti come quelli tutto sta nel rispon 
dere in modo perentorio per aver ragione. 

ra 


Un'opinione solitaria: 
< Padova 51 luglio. 
« Prog. Sig. £. Caro, 

« Il Padre Tosti non merita la ero 
lo sue lettere, gli bandiscono i liberati. 

< Il Padre Tosti ha detto: 

« Santo Padre mi rincresce d’avervi dato un 
dolore.» 

< Ma questo non implica ritrattazione. Perchè 
si può dare ad uno un dolore anche per una sa- 
crosanta verità, di cui l’addolorato stesso sia pie- 
namente convinto. 

< Il Padre Tosti ha detto: 

« Non ho cooperato alla caduta del dominio 
temporale. » 

« Ma neppure questo implica ritrattazione. Per- 
chè il non cooperare per uno scopo non prova la 
opposizione al raggiungimento, per mezzo di altri, 
di esso. 

< Per chi adunque sa bene leggere le lettere del 
Padre Tosti, scritte con una finezza straordina- 
riamente evasiva, il Padre Tosti rimane proprio 
sempre quello, che fu per lo passato, © che scrisse 
la Conciliazione. Ed è peccato, che le sue lettere — 
con tanta gioia dei giurati suoi avversari — sieno 
male interpetrate. E il Padre Tosti, una rettifica si 
potrebbe giurare, che gli riuscirebbe, nella sua a- 
marezza, di grandissimo conforto. 

« Un assiduo» 


che dopo 


BEST: 

Fra i dispacci particolari da Parigi del Popolo 
romano leggo: 

< Spuller si recò a Saint-Quentin per assistere 
all'inaugurazione della statua di Henry Martin. Fu 
ficcolto alla stazione dalle autorità e da una 
gran folla con grida di Viva Boulanger! » 

Come! Anche" le autorità lo banno accolto al | 
grido di Viva Boulanger? 

RESTI 

teri il proto trovò la verità în vinum piuttosto 
che in vino. 

Il caso, veramente, non teglie nulla alla verità. 
Tanto trovare la verità all’ablativo che all'accusa- 
tivo, l'importante è di trovarla. Ma perchè non mi 
si accusi, puta caso, di questo accusativo, me ne 
Accuso da me e ne chiedo perdono all'ablativo of- 
feso. 


1 psre anche si presentino 


rono 
di prendersi repabblicanamente a legnate. | 
i 


PPer la collezione. 
È l'insegna di nna maestra che abita a un se- 
condo piano, in una via di Bologna: 
Maestra approvata i 
ste quattro scale. i 


ia 
SZ 


AGOSTINO DEPRETIS 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Stradella, 1 (ore 1 55). 

È stata stampata la notizia stravagante che il te- 
legramma di Sua Maestà il Re alla signora De 
pretis non $ di carattere in- 
timo. Sta invece che la famiglia per doveroso ri- 
guardo gi Sovrani non credette affidare alla pud- 
dlicità i dispacci reali. 

L'onorevole Cairoii inviò un affettuoso dispaccio, 
rafò alla vedova. 


dente: ma questa cerimonia si. farà, non ostante, 
essendo tale l'espresso desiderio della famiglia. In 
ogni modo, l'arcivescovo domandò istruzioni 2 


Milano it carro 
de 


nebre offerto dal 
tappezzieri e l'eco 
i peri prepa 

3 ar: 


"a os 
Verranso pio 


ctmiina cava 
la funzione © gli addo: 
dente nel giorno dei fi 
La imbalsamazione del 


sali. 
in selma non è comnpinta i | 
specie per la È 

operatore è 
tolotti, 


preparazione delle e 
da Milano in ziuro 
le cha domattina 
sto ritardo È: 
del presiden 
tranno più rivedere 
ri non arrivera: 


usa la difficoltà de 


> interverranno 


ataro sonvulsivo Sus 


Saracco, Morana 


| 
e A H 
io fenflta | 
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PiREZIONE ED AmmiNISTRAZIONE 


PER GLI ANNUNZI 


all’Amministrazione del Giornale 


è pressa l'Ue principala di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi io quarta pagina.) 


Cent. }} in tutta l’Italia 


Anche l'onorevole Morana attende allo. spoglio 
della carte Însciate dal presidente. 

Era stato deciso che il trasporto avrebbe avuto 
Inogo alle oro è 20, ma si prevede, che per quanto 
si comiaci per tempo a prendere le disposizioni 
preparatorio, data la strettezza delle strade e Van 
gustia dello spazio, sarà difficilissimo di far muo- 
vere migliaia di persone prima delle undici. 

Stradella, 1 (ore 250) 

Eccovi l'atto mortuario che ho potuto copiare dal 

registro dello stato@ivite-tet-vommne- di &tradelia= 


<Anao 1887, Ny 151 #9 giorno trenta luglio'all e 
ore 3.20 pomeridiane, nelia casa comunale, avanti 
di me Gnetano Venini, assessore anziano” facenta 
funzione di sindaco, nficiale dello stato civile de 
comune di Stradella, sono personalmente comparsi 
i siguori 

« Gavina dottor Giovanni, d'anni 53, medico con 
dotto, domiciliato a Stradella; 
Varni Fraueesco, di anni 43, proprietario, dv- 
miciliato a Pinerolo Po; 

« { quali mi hanno di 
ridiane oito e minuti vesti 
ella casa po: in via Di 
morio 


jarato che alle ore pome: 
i ieri ver 
‘stis, al numero 5 


« Depretis Agostino 
tà di anni settantaquattro, avvocato, residente 
a Stradella, nato a Mezza ne, figlio del 
fu Francesco e delia fa Tronconi Maria Antonia, 
e marito di Amalia Fiarer. 
‘atto furono ti imoni i signori: 
Camillo segretario comunale, 
} io, impiegato, ambedue  resid: 
in questo comune, i qual i presente atto 
loro presenza, si sono con me firmati 
chiaranti 


« Frax 
« Gazzorro Cam 
« Virronto Boxo, testimone. 


testimone, 


Vedi continuazione Nostri telegi 
colari în terza pagina) 
cea 
8. E. il presidente Jiane 
10) a si è recato a Mi 


ciato L 


A la Camera, 
gli onorevoli 


to avviso 
deputati nel caso. volesser 

ati che cnrapso ceisbestia 
inza è convocato i! giorno 32 


Milano. À 
Domani col treno delle 3 40 pomeridiani 


perti 


i parenti è g) 
stria condotta a p: 
mata la Valle, dove, in un podere app: 


sino anna loc: 


‘ole Depretis, è stato ci Di 
cittadini accorrono al nu per depo 
rte per il mi sso molti 


comme 


I negozi sono sempre chiusi. 
La compagnia comica milanese ha stabilito di 
nom riprendere le rappresentazioni siso al giorno 
li 
to or ora îl gem 
prefetto di Pavia, che sono attualu 


Sonnaz con il 
în casa 


Depretis per conferire co! ministro poi 
andranno al municipio a disporro pi ggia- 
menti delle tappe € per l'ordine del corteo. 

Oggi stesso si dovranno conoscere le prime di- 


attina sono aspettate qui da 
e di 


recaronsi stamani a Mezzana 
per vedere 12 Casa Bianca dove Depreti 


Bauttarori 
è nato. 

Stamani il mi racco e il cav. Bertarelli 
principiarono lo spoglio di tutte Jo carte esistenti 
neilo studio del presidente: tutte quelle spettanti 
alla presidenza o agli esteri saranno suggellate e 
portate a Roma. 

I dispacci giunti per condoglianza fino ad oggi 
sono cirea 700. 

L'ufficio telegrafico, sempre più caricato di la-. 
voro, venne ancora rinforzato di macchine e di 
impiegati. 


Stradella, 1 (ora 2 40). 

Per l'alloggio delle truppe si rinnovano le dispo- 
sizioni adottate durante le grandi manovre del 1883. 
Il generate De Sornaz col prefetto Bosia e col sin- 
daco di Stradella girano in carrozza per stabilire i 
diversi alloggiamenti. Essi hanro visitate le locali 
della badia prossima alla stazione, e delle proprietà 
Arnaboldi, offerte per le truppe e i cavalli. 

Si recarono anche al nuovo cimitero, e un ufficiale 
di stato maggiore fece il rilievo di tutte le loczlità 
per stabilire l'ordine del corteggio. 

i erede che verrà 2 Stradella un plotone di co- 
razzieri. 

Il sindaco ha pubblicato un manifesto pregando 
i cittadini di denunciare gli alloggi disponibili, ma 
si sa già che non vi è più una soffitta da occupare, 
e saranno collocati dei letti nello stanze municipali 
che sono grandissime. 

I ministri e le autorità alloggeranno presso le 
famiglie più distinte 

Furono requisite dal municipio tutte le carrozze 
e tutti i veicoli che c'erano per andare alla stazione 
incontro agli arrivanti e trasportarli a Stradella. 

Venerdì, nella chiesa parrocchiale, si era comin- 
ciato un ériduo promosso a iniziativa del parroco 
per la salute del presidente del Consiglio. Sapu- 
tosi ciò dalla famiglia, fu inviata una offerta per 
le spese. 


ranno col questore barone De Riseis, i membri del- 
Ufficio di presidenza che trovansi a Roma o che 
arriveranno da Napoli. 

Gli altri, dalle loro residenze si recheranno di- 
rettamente a raggiungere S. E. il 

L'onorevole Mordini, vice-president: 
@ st è scusato per non poter mettersi in viaggi 

L'onorevole Arnaboldi ha offerto la sua villa a 
S*radella alla presidenza della Camera; è probabile 
che tale offerta cortese sia accettata. 
\ccompagnerà I Ufficio di presidenza il cavaliere! 
capo deila segreteria delia Camera. 


AI Campidoglio. 

La Giunta muricipale di Roma, riunita oggi in 
seduta straordinaria, ha stabilito d'inviare un tele- 
gramma a Donna Amalia Depretis, domandandole 
che la salma dei presidente del Consiglio venga 
tumulata in Campo Verano a Roma. Se la risposta 
della vedova Agostino Depretis sarà sfavorevole 
alla domanda del municipio di Roma, i rappresen: 
tanti del Consiglio municipale che andranno a Si 
della porteranno una corona di bronzo da depori 
sulla tomba dell'onorevole Depreti 

La Giunta ha ordinato oggi stesso che venga 
collocato nella sala delle bandiere un busto in 
bronzo di Agostino Depretis. _* 

Inoltre, la Giunta proporrà a! Consiglio la spesa 
di centomila lire per l'erezione di un monumento in 
Roma ad Agostino Depreti 

Fischè non saranno compiute le onoranze fusebri 
aa rendersi alla salma del presidente del Consiglio, 
saranno sospesi i concerti nelle piazze di Roma, e 
la bandiera continuerà a essere issaza a mezza asta 
in segno di lutto sul Campidogiio. 

La rappresentanza municipale composta di al- 
enni assessori, e presieduta dal sindaco, assisterà 
ai fonerali în Stradella, accompagnata da quattro 
staffieri municipali. 

Sarà fatta a Roma una funebre commemorazione 
dell'llustre estinto, presi che avrà l'onorevole sia- 
daco gli accordi con Sua Eccellenza îl ministro del- 
l'interno. 

Sarà chiamato col nome di Agostino Depretis quel 
tratto strada che da via Nazionale conduse alla 
piazza dell’Esquilino. 

Sarà collocata una lapide sul prospetto della casa 
di ultima dimora del defunto in Roma. 


Il ministro di Spagna, per incarico del suo go- 
verno, indirizzò ieri a Donna Amalia Depretis il 
seguente telegramma é 

< Il ministro degli affari esteri di S. M. Cattolica 
e tatti i suoi colleghi di gabinetto si associano con 
sincero compianto al di Lei dolore, non immemori 
delle testimorianze di amicizia date dall'onorevole 
| Depretis alla monarchia spagnuola, ed io che ho 
avuto personalmeme le prove del suo affetto per 
| la mia patria le esprimo, riconoscente, le mio pro- 

fonde condogliarize: 


< Rascox ». 


uma Stefani cho annunziava la morte di 


Teri mattina, six dallo prime ore; la triste nuova 
fu in dominio del pubblico, ma non vedendosi al- 
cun segno di lutto, nè alla prefettura, nè in alcun 
altro pri molti ritennero infondato 

ccio. Più tardi giunsero numerosi telegrammi 
Privati recanti i particolari ed usci un bollettino 
ordinario, ma nè lo autorità governative, nè lo 
iunicipali si fecero vive menomamente. 

Solo stamane colla vettura di Negri il reggenta 
la prefettura iò a nomo della Deputazione pro- 
vinciale un telegramma di condoglianza a Donna 
Amalia Depretis o foce issare la bandiera nazionale 
2 mezz'asta nel palazzo di prefettura. Ragione del 
ritardo si disse esser la mancanza, prima di sta- 
mane, di annunzio ufficiale! 

Evidentemente il sindaco non ha ricevuto ancora 
la notizia ufficiale. 


ps 
— 
(Agenzia Stefani.) 
STRADELLA, 31. — 
seduta straordinaria, presieduta qal ff di sindaco, 
Venini, ha approvato ie seguenti proposte fatto 


dalla Giunta per onozare la memoria dell'onorevoio 
Depretis : 


2° Tutto il Consiglio comunale parteciperà al 
funerale dell'onorevoîe Depretis 
3° Si inviteranno al funerale i munici 
sodalizi del coliegio elettore! 
4° Si erigerà qui un monumento all'onorevole 
Depresis, aprendo la sottoscrizione con diecimila 
ire > 
5° Il corpo municipale invierà l'espressione 
delle sue condoglianze alla vedova dell'onorevole 
Depretis; 
6° Si farà, entro un mese, în Stradella una 
commemorazione solenne dell'onorevole Depretis; 
7° Una lapide commemorativa sarà posta sulla 
casa Depretis. 
—, PARIGI, 81. — Il signor Flourens ha incaricato 
il rappresentante di Francia a Roma, di esprimere 
al regio governo le condoglianze del governo fran- 
cese per Îa morte dell'onorevole Depretis. 
VIENNA, 3L — L'ambasciatore d'Italia conto 
Nigra avendo comnnicato al conte Kainoky ad Ischl 
la notizia della morte di Sua Eccellenza Depretis, 
Sua Eccellenza gli rispose col seguente dispaccio : 
* Vogliate esprimere al governo dei re la viva 
parte che il gove 
perdita che ha 
Fecellenza Depreti 
STRADELLA, 
boldi ha posto a disp 
che i 


i edi 


0 imperiale e reale prende alla 
ito l'Italia cola morte di Sna 


— L'onorevole conte Arna- 
zione dei senatori e depi: 
ii il suo castel 


vormmentano la 
«apressioni di vi 
ll Morning Post dice che 
amico, il quale ha ci 

della sua patria. 
Il Daily News scrive che l'Italia ha perduto un 
nc iL SUO più grande uomo di stato. La 


Re ha perduto un 
ato tutta 


indietro e di fare un po' di storia. 


Ricorderete la famosa epidemia del marzo scorso. 
Gastro-enterite, enterite coleriforme, colera nos! 
sporadico, endemico, classico, romantico: 


non si 


Proprieta letteraria di FANFULLA 


NOME FATALE 


DI 


J. DE GASTYNE 


Quando il nostro povero amico tornò in s6 non 
si rammentava che confusamente degli avvenimenti 
deì giorno avanti. Aveva la testa pesante, come se 
fosso stato ubriaco, o vedeva nettamente una cosa 
sola: la sparizione di Paolina. Come l'aveva per- 
duta ancora una volta?.. Come aveva saputo la 


Aucona, 31 luglio. | sapeva pi 
Teri D'altro sera sul tardi pervenne anche qui il | cesse un po' come nel 18 


t primi casì gravi si manifestafono fra i soldati 
ci: del 52°, i quali furono fatti sgomberare dai gra 
Consiglio Lumitinale, în 


FANFULLA 


che nome dari 


. Fortunatamente, suo- 
, quando, uscito fuori 
uno scoglio nel mare di Sciacca, Napoletani ed In- 
glesi stavano per venire alle manî, pretendendo gli 
uni di chiamarlo Isola Giulia, e gli altri [sola Fer- 
dinandea. Sul più bello della lite lo scoglio si ri- 
tuffò in mare, come la malattia di Catania si na- 
scoso nei pozzi. Pare, infatti, che i germi siano 
laggiù. Per questo, al riapparire dei casi sospetti, 
verso la fine di giugno, si cominciò a chiuderli. I 
pozzi, cioè quelli che vi attingevano l'acqua, non 
volevano saperne rabinieri, guardie e vigili do- 
vevano inipedire che ai muratori che vi scaglia- 
vano sassi, non ne seagliassero altri sul capo. 
Un'aequa di qualità eccellente, quella della Reitana, 
portata dal marchese di Casalotto, ba permesso di 
dero a questa chiusura, la quale, verame:.,. 
no perebi "nova aqua 
Pier della città. 


A 


pro 
non è ai 


data molto spedi 
vata in tutti 


tieri, ed accampati successivamente in tre localit 
diverse. Il 52° ha perduto a Catania 6S giova- 
notti, compresi parecchi sottu 
aintante maggiore. 
Ora, grazie ad energiche misnre, al cambiamento 
dei campi, alla rata alimentazione, da quin: 
ici gierni la malattia è scomparsa. 
Si è diffusa, invece, în città; dove non ha rispet- 
tato nessun quartiere. Fortunatamente non ha molta 
forza espansiva: il maggior numer 


ciali ed un tenente 


di morti si rag. 
giunse il 7 luglio, quando furono 36 Da quel tempo 
si sono ridotti a 19 o 20, ed ora, da qualche giorno, 
sono soltanto 19 0 12. 

In provincia le cose vanno peggio; ad Adernò 
(20,000 abitanti) sî sono avuti ieri 43 casi con 16 
morti. Molti casi ancora a Francofonte, a Paternò, 
a Biancavilla, a Cerami. In qualenna di questo lo- 
calità il governo ha dovato mandare delle com- 
missioni di medici, perchè quelli del posto sono 
quasi tutti scappati via, insieme coi sindaci, cogli 
assessori, coi consiglieri e coi messi municip: 


per l seconda volta dopo due anni 


app: 
pet ragioni indipendenti dalla situazione atinale 


cioè per l'incapacità cronica del nostro paese a 


reggersi da sè. Questo non vuol 
rivestite d'uva carica pubblica siano ri 
în città; con un coraggio che ha pochi ri 


scontri negli annali dell’eroismo sono tutti scappati 


ja, meno poei 


a, è stato sciolto il Consiglio comunale: ma 


già dire che le 


imi, che si contano sulla punta 


delle dita. È sono scappati ancora i negozianti, i 


Doctegaî, i minnti esercenti. Gli usci 
l'eccezion 


aperti sono 
dappertutto catenzcci e cartellini, dove 


una persona di mia conoscenza ha proposto di 


scrivere: Chiuso per paur: 


A 


_ Anche il prefetto Millo è andato 


di e pi il governo a farlo mettere în salvo. Non dall'epi 
Times ricorda i igi resi dall'onore. | demia: oramai non c'è persona razionevole che se 
vole Depretis all'Italia. ne preocenpi, ma dagli attacchi dei giornali, e più 
—- propriamente del Corriere, il quale glie ne ha dette 
2 di quelle che non hanno nè babbo nè mamma. 
DA CATANIA Qui abbiamo intanto l'ispettore comm. Noghera, 
rari Îl quale è stato, e sta tutto il giorno attorno, or- 
, ? o: dinando, invigilando, come un generale su! campo 
Bisogna rendermi giustizi ntro l'Italia è stata | di battaglia. 
in festa, ed in terra e sul mare i corrisponde! Anche il servizio sanitario municipale improvvi 
Fanfulla hanno gareggiato per appagare la cu- { sato nei primi momenti confusione, è proceduto 
Fiosità dei lettori io non li ho contristati con le | abbastanza bene. Un comitato di soccorta. sato 
notizie di questo povero paeso travagliato, da un | esso mesto sn in poco tempo, si è uan lente 
nono a alal nel modo più crudele. della carità pubbli Ei un vero miras lo è stato 
n 1. hr 110 | fatto della Croce x î 
rischio di metter usa not scordo pelle cole È © con Gt: COTE tana la quale, con pochi 0g) 
del giornale - tanto più che un migliora: e |A i ian re ever 
i e iena | 3csistonza al letto dei colerosi, distribuisce medi- 


cinaîi el ba saputo, da un giorno all'altro, impian- 
tate le cucine economiche, che per gli ammalati 
sono addirittura gratuit>. 


s. Sa 
de ——- 
durlo davanti al commissario, il quale lo guardò 


TTT (51) _—_—_TT rr j attentamente e domandò su un tono molto brusco: 


| — Spi ziote stato arrestato ieri sera? 
— Sissignore. 

— In un'osteria della via di Clichy? 

— Sissignore. 

— Vi chiamate Gaillardin ? 

Ottavio Gaillardîn... sissignore! - rispose il 

giovane pallidissim 
Vostro padre è stato ghigliottinato venti 


j anni fa? 


Ottavio si senti moriro e non rispose. 


- È yoi — seguitò il commissario — volete se- 


| guire la tradizione di famiglia ?. 


— 0h 
Se sapesse. 

— So tutto, nen abbiate paura... So che se non 
foste stato arrestato a tempo... 

— Sono feriti? - domandò Ottavio timidamente, 

— Nulla di grave, fortunatamento por loro... 6 


- eselamò Ottavio - non creda che... 


sua nuova disgrazia? Su questi problemi cercava 
di riunire i suoi ricordi. 

Però man mano che il suo spirito si svegliava, 
gli tornava la memorie, ma non poteva spiegarsi 
rerche e in qual modo si era trovato di fronte ai 
suoi nemii, como mai si era lasciato trascinare 
dalla collera, 6 dal furore. Si rammentava vaga 
mento di avor avuto poi nua rapida visione di quella { 
casa sinistra di 'oit che aveva sempre davanti { 
agli occhi... Ma tutto questo era proprio suecesso, | 
0 era il frutto della sua immaginazione malata % 
3ppure era arrostato, era in prigione; dunque tutto 


va 


sari? Li aveva 
ra rtezza Jo inebe 
prio colpevole, era perduto, senza rimedio .. Perduto 
per sua madro e per Paolina. Si vedeva già davanti 
agli occhi il coltello che aveva tagliato la testa di | 
suo padre. Oh! Dio!.. Morire ur quel modo!.. Il 
delitto era dunque ereditario: e, nulla al mondo lo | 
poteva sottratto al suo terribiléi destino!.. Oh!.. | 
perchè nonvera morto! i 
Queste lugubri rificssioni furono interrotto dal. | 
l'uscio che s'apri, per lasciar fpassare due agenti 
che venivano a prendere ieprigionicro per con- 


So era pro 


per voi. 
— È stato un momento di pazzia. 
quel che facevo... 
— È sempre in un momento di pazzia cho si 
ommetteno i delitti. 
— Ma creda che io non avevo l'intenzione... 


non sapovo 


Dell'intenzione, per ora, non ce no occupiamo. 
Ma il fatto è Ji.. Non sito rinsrito, e questa sarà 
la vostra fortuna. 


— Quegli uomini wi hanuo fatto tanto soffrir 
mermoro Ottavio. — È quando li ho visti, quando 
li ho sentiti che ridevano dello mie sventare, che 
ni cauzonavano.. 
Sl commissario ebbe un movimento d’atten: 
Cioè ?.. — domandò. 
Lei se la mia 
sa che mio padre... 
— Sì, si.. lo so. 
— La fatalità ha voluto che 
guorine rouet, e ne ne innamorass 


one, 


2- domandò Ottavio — 


— E suo padro vo l'ha rifiutata. So anche 
questo. 

— Era uol suv diritto e facsva il suo dovere. 
Dunque, non gli rimprovero nulla. Ma non ave: 


vano il diritto, lui 0 il mio rivale, di svelare il mio 
segreto, quel segreto lontano dal quale la mia po- 


incontrassi la si- | 


ia, ma è atato 


i 
i 


CRONACA DEI BAGNI 


Ancona, 31 luglio. 

Se leggo un Corriere dei bagni, magari di Roc- 
eacamuccia, vi vedo inevitabilmente sciorinato un 
glenco di ministri, segretari generali, senatori @ 
deputati, di principi illustri, di celebri artisti, di 
personaggi noti e altolocati... Ahimè! In Ancona, 
neanche un onorevoluccio purchessia, neanche l’om: 
bra di un personaggio celebre 6 conosciuto pet 
urbem el orbem; l'unico senatofè è i cinque de- 
putati della provincia non si vedono mai, mai; c'è 
da credere che ì bagni, inevitabili agli uomini po- 
litici, li facciano in casa nella bagnarola, colle 


zucche e lo ciambelle di satvamento Î 
e ì si per maggior 
tranquillit*. rorsonale. 


Veramento lilustro al bagno non c'è che il 
notàe del mio amico Cavour. il quale, se non ha 
lo basette grigio © gli occhiali d’oro del grande 
statiste, ha però sufficienti doti personali che lo 
rendono personaggio notevole per un corriere di 
bagni. 


H > 


E lo frequentatrici amabili, anima dei bagni? 
Sono centinaia. Come ferò, non a descriverlo, ma 
a nominarlo tutte? Fanfulla implori per me il so- 
lito perdono per le omissioni innumerevoli e de- 
plorate, e registri una prima serie di nomi, così 
come mi vengono a memoria. Ometto gli aggiun- 
tivi qualificativi laudativi, perchè tutti sarebbero 
ugualmente applicabili ai nomi che scrivo. 

Lo signorine Salucci, la signora Pia Moroder, la 
signorine Sestilli, le biondo signorine Mettler — o 
fra esso la pianista signorina Emma -, un gruppo 
leggiadrissimo delle signorine Pulini, Boldrini o 
siguoro Pulini-Fabretti, Stronati e Novelli-Mariotti, 
le signore Fabretti-Moroder, Carnevali, Montautti- 
Ninelli, Chiostergi, Giotta, Claasen, la signorina 
Viguini, lo signore Boecacci o Amndesi, la signo- 
rina Guidi e la signorina Mulas della quale Stec- 
chetti canterebbe: 

< Gli occhi nerissimi profondi 
pieni di fiamme giallo >, 
la signorina Lanino-Mengoni, la signorina. Ga- 
Prieili, le signorine Albertini, la signora Medici, l 
signora Pulini-Ninolli, la contessa Moroder-Fatati, 
le signorine Bruni, la signora Novelli-Marcellini 
le signore Paradisi-Serpieri © Ferri-Paradisi, 
signora Trivulzi o lasignora e signorina Veyrat, 
lo signorine Veschi, Kane, ,, Baccarini, 
Pirani, la signora Montevecchi-Gagliardi, la si- 


grora Carini. 
co. 


Riprendo fiato è continuo. La marchesa Serafini, 
le merchesine Mancinforte, la contessa Mattei-Mei, 
la baronessa Ferrari, lo signorine Ratti è Cassano, 
le signore Baldantani, Vettori, Morichelli, le signo- 
rine Matteues ni, Brugia, la signora Tan- 
fani, la marchesa Latoni, la signora Bocca con- 
sorte al generalo comandante il 7° corpo d’armata, 
la baronessa Calcaterra e figlie, Ja contessa Gio: 
venelli, la signora Balufi-Gaschi, lo signorine Ca- 
stelli, Algranati, Rossini, Roselli, Zannetti, Geno- 
vesi, Mengoni, Terni, Tarsetti, Sestilli, Belloni, 
Ricci, Vivanti, Angelucci, e poi ancora la signora 
Bandini-Vecchini, la signora Ginesi, le signore 
Beer, Ie, Bianchi, Nicoli, Bucci. Bassano, Brua, 
Marchetti, Foschini, Almagià, Campos, Bernabei 
Mei, Sibona, Sciaccaluga. Ricci-Foschi, Ascoli, 
Cantagalli, Zammit Paolini, Ciampi, De Gioannini, 
Barsanti, Micheli, Avondo, Morpurgo, Bodio, ecc... 

E mi pare cho di nomi per oggi ne abbia seri 
abbastanza. Fra gli assidui mascolini della ro- 
tonda, noterò il generale Testafochi e fami, 
fa circolo con parecchi colonnelli ed altri ufficiali 
superiori, le cui brillanti uniformi completano il 


quadro stupendo; 


Ritagli e Scampoli 


Bologna, 31 luglio. 
L'altro giorno a Venezia i presidenti della nostra 
esposizione commendatore Tacconi © conte Co- 
dronchi presentarono a S. A. R. il principe di Na- 
poli, presidente onorario della esposizione emitiana, 


una pergamena, finissimo lavoro del nostro Tar. 
taliasistova al ricovimento anche S. M. la Regina. 
E tanto essa quanto il principò erèditario lodarono 
l'elegante lavoro, © volieto essere minutamento in- 
formati del progresso dei lavori, delle divisioni del- 
l'esposizione © dello feste del centenario dell’Uni- 
versità. a 4 
L'accoglienza fatta al commendatore Tateohi è 
al conte Codronchi non potova essere, più Insin- 
ghiera. Essi faronò poi invitati a pranzo da ©. M: 
Hai 
la Regina. = 


e mne 


1° agosio. 


Temperatura. 


Il termometro contigrado dell’ottico Suscipi « 
Corso, oggi allo 2 pomeridiane segnava gradi 12.5. 

Notizio pervenuteci dall'ufficio tentiala di meteo. 
rologia al Collegio Romano: 

Massima temperatura d'oggi in Roma, 35. 

Temperature massime del 31 luglio superiori ai 
80 gradi: Id rali 

ifenze, 35.5 - Cagliari, 35 — Roma; 84.1 - Pa- 
lezmo, 858 " Porto Maurizio, 534 - Modena, 38.1 
— Verona, 33 - Milano, 328 - Venezia, 828 — Co- 
senza, 328 - Foggia, 32.6 - Forli, 822 - Parma, 
- Napoli, 32.1 - Alessandria, 318 Perugia, 
818 - Catania, 81.6 - Genova, 31.5 — Siracusa. 81. 
- Livorno, 31 - Torino, 30.9 — Porto Empedocle, 30.8 
= Belluno, 30.6 - Urbino, 30.5 — Aquila, 20.2 - Brin- 
disî, 30.1 - Lecce, 30. 
nnt 
Alla stazione. 


Le musiche municipali e quelle dei reggimenti 
suonano in alciino sere delia settimana a piazza 
Colonna, e piazza Colonna è naturalmente il ri- 
trovo geniale di tutte le persone, che non amano 
andare a rinchiudetsi in un teatro, per passare 
la sera. Ma, in questi giorni specialmenta, và un 
altro ritrovo altrettanto gaio, altrettanto animato, 
© forse anche più simpatico. Non v'è la musica, lo 
capisco, ma per chi non ha nulla di meglio da 
fare, non c'è nulla di più divertente che il fare, 
verso le nove, una passeggiata per via Nazionale e 
andato a passaro una mezz'ora alla stazione all'ora 
della partenza dei treni che vanno a Napoli, a Fi- 
renze, all’Adriatico e per la linea maremmana. Sia 
che ci si vada por ascompagnare un amico, oppure 
così a caso, siete sempre detti di incontrere una 
infinità di persone di conoscenza. —— 

Verso le dieci, quando partono, quasi contempo- 
raneamente, il treno di Napoli e quello di Falco- 
nara, nell'atrio, come sotto la tettoia della sta- 
zione, v'è quasi sempre una grande folla, dalla qual 
parte un gridio continuo, incessante, fino 2 che ii 
fischio della vaporiera non annunzia la partenza. 
E alla partenza il rumore, il gridare confuso non 
cessa. Lungo il marciapiode, gli amici, i parenti 
salutano sventolando i fazzoletti i viaggiatori, fino 
a che, alla prima curva del binario, il treno scom- 
pare pian piano. 


s* 


Siamo agli ultimi del mese. In queste sere par- 
tono a centinaia gl’impiegati di tutte le ammini- 
strazioni dello Siato, che hanno scelto l'agosto per 
prendere i loro trenta giorni di vacanze. Tutta la 
burocrazia italiana è rappresentata in quella folla 
di persone chesi accalca allo sportello a destra del- 
l'ingresso nell'atrio della stazione, dove si pren- 
dono i biglietti a riduzione, e vengono vidimati 
i biglietti di servizio. Accadono a volte in quel 
grappo di persone che aspetta anche mezz'ora 
prima che tocchi a ciascuno il proprio turno, dello 
scenette caratteristiche. Il capodivisione, strotto, 
Pigiato addosso ad uno straordinario suo dipen- 
dente, tanto per ingannare il tempo, impegna con 
lui una conversazione. che, novanta su canto, ri- 
guarda cose di servizio. Lo straordinario, per un 
sentimento di deferenza, vorrebbe cedere il passo 
al suo superiore, e ne manifesta l'intenzione: ma 
non ha possibilità di muoversi... © poi, se pro- 
prio vuol tirarsi in disparte, c'è tutto il caso che 
un altro viaggiatore protesti, con modi più o 


————————l1 


vera mamma mi aveva fatto crescero, nasconden- 
domelo con ogni cura, quel segreto che tutti igno- 
ravano, © che tutti ora conosceranno. 

Il commissario ascoltava molto attentamente. 

— Non possiamo esser responsabili, mia madre 
ed io, del delitto di mio padre.. Lui è stato pu- 
nito, ha espiato... Noi, da allora în poi, siamo stati 
abbastanza disgraziati. Abbiamo dovuto abbando- 
nare il nostro paese, @ vivere nascosti, sotto un 
falso nome. Quei pochi quattrini che aveva mi 
madre sono stati spesi tutti per pagare i debiti di 
mio padre... E noi abbiamo vissuto tranquillamente, 
senza che nessuno abbia mai avuto nulla da rim: 


| proverarci... Io ho fatto il mio dovere al Tonchino. 


tutto il mio dovere... Potevamo sperare di stare 
relativamente in calma, di vivero dimenticati, in 
mezzo a gente che ci conosceva © ci rispettava: 
ma un’infamia di quegli uomini ha rivelato tutto. 

— Un'infamia? - domandò il commissario. 

— Si, un'infamia !.. Non saprei come chiamarla 
altrimenti. 

E Ottavio raccontò il fatto del giornale. 

— E sono stati quei due uomini? — domandò il 
magistrato. 
issignore, loro due. E ridovauo appunto di 
«nella prodezza, ieri sera. 

— E perchè hanno fatto tutto questo ? 

— Per vendicarsi, perchè Ja signorina Drouet 
mi ama. 

Il commissario guardò fisso Ottavio, e domandò 

— È ricca, la signorina Drouet? 

— Non mi son mai oceupato delle sue ricchezze. 
oi, sta ben ma il vostro rivale ? 

— Non gli attribuiseo nessun cattivo sentimento, 
orse l’ama anche lui.. To non ho mai avuto nos: 
suna seconda intenzione, pensando a lei, perché 
certamento il padre la diserederebbe se avessi la 
fortuna di sposarla. 

Il commissario rifletté. Ora capiva tutto e Otta- 
vio gli appariva sotto tutt'altra luce. 

— Stato vicino di casa? - gli domandò guar- 
dandolo attentamente. 

— Sissignore, in via di Clichy. 

— Vivete lì con vostra madre ? 

— Sissignora. 

— Da un pezzo? 


€ 
ua 


— Da vent'anni, dacchò abbiamo lasciato Poi- 
tiera. 

— Voi siete nato a Poitiers? 

— Sissignore. 

— E troverò in casa vostra le conferma di tutto 
quello che mi aveto detto? 

— Sicuro. Le farò vedere il giornale e Ja porti- 
naia le dirà come m'è stato mandato. 

— Allora ci anderemo. 

Fece un segno ai duo agenti. 

Voialtri ci accompagnerete. 

Poi rivolto ad Ottavio 

— Sono obbligato, fino a nuov'ordine, u prendere 
certe precauzioni, ma spero che questo stato di 
cose non durerà molto. 

E si incamminarono. Ottavio era fra i due agenti, 
il commissarîo camminava accanto. 

Quello fu il gruppo che la povera madre vido 
dalla finestra e che cagionò il suo svenimento in- 
stantaneo. 


Lia 


Quando furono arrivati alla via di Clichy il 
missario si voltò agli agenti. 

— Mettetevi di piantone, 0 che nessuno passi. 

(ili agenti si misero in sentinella © tennero in 
dietro la folla. Per tutta la strada le finestre s'a 
privano © i vicini s’affacciavano 0 venivano suil: 
porta. La prima a correre fu la portinaia del 
numero 7 che esclamò, gesticolando : 

Jl mio inquilino !... Non poteva finire cho cosi. 

‘l'atti Je corsero intorne per interrogarla, ma lei 

rispose: 


n so nulla, non capiseo nulla. Sono sor- 
presa come voi .. benchè me l’aspettassi... Ora, se 
Dio vuole, ce li leveremo di torno!... 

Intanto il commissario, entrato in casa, domandò 
dov'era la portinaia. 

— Eccomi, signor commissario - disso questa, 
aceorrendo. — Sono ai suoi ordini. 

— Dov'è il vostro sgabuzzino ? 

— Ce lo conduco subito. 
Prima Jevstemi di torno tutta quella gente. 


9 (Continva) 


sporatizi 
fpisso © 
pato da 
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quella 


A 


meno gentili, ricordando che tutti 
faccia allo sportello dell’impiegato femore: 
s* 

Cosi, tanto sotto l’atrio della stazi 
sotto la tettoia dinanzi ai Gase salt 
tutti i dialetti d'Italia. AI 
tren 
Lovvo iv porta dalle nalo d'aspetto; quando i viag- 
fiatri sbucano fuori facendo a chi più corre nella 
&poratizà di adespatrarsi un pdsto d'angolo; sccada 
fpasso elit 16 esrrozze sieno già quasi tutte occu- 
pate da persone cho han trovato il modo di pas- 
sare prima. Gli impiegati fanno di tutto per ac- 
contentare i viaggiatori: ma con tutta la loto bitoria 
volontà, În queste éste = per le duali era pur fa- 
tile prevedere un aumento coysiderevole nel mc 
vimiento dei viaggiatori - aticlie nellé carrozie 
prima classe, ci sono spesso sette od otto persone. 

Sono innumerevoli lo gherminello organizzate dai 
viaggiatori per rimanere.in pochi, per far credere 
durante quei dieci o quindici minuti che precedono 
la partenza, che tutti i posti sono occupati. L'altra 
sera, in una carronza di seconda classe, un signoro 
e una signota, matitd e niogliè, nella speranza di 
rimaner soli, avevano letteralmente ostruito l’in- 
gresso al vagone con una barricata di valigie, va- 
ligiette, mantelli, bastoni. Passando dinanzi a quella 
carrozza tutti ridevano, e anche quelli che gira- 
vano sensa aver ancora trovato posto, non osavano 
disturbare quei feli 

Alla fino una guardia della stazione, forse con 
un certo rammarico anche lui, si trovò costretto a 
pregare i duo viaggiatori a disfare quella batri- 
cato per lasciar salire altra gente. 

Delle volte, invece, la carrozza è veramente oc- 
cupata da sette od otto persone. Al momento della 
partenza tutti gridano per tema di non fare a tempo 
# scendere... e lasciano solo l’amico o il parente 
che sono stati ad accompagnare, 0 al qualo hanno 
reso a quel modo il servizio di farlo partiro in con- 
dizioni migliori di tutti gli altri. 

p ss 

| Bisogna convenire che quella riuniono alla sta- 
zione, è divertente per lo meno quanto piazza Co- 
lonna, dal momento che non pochi di quelli che 
capitano lassù per accompagnare gente che parte 
col treno della Maremmana, alle nove, finisco per 
trattenersi a passeggiaro su e giù, a salutaro è a 
chiacchierare con tante persone che trovano li per 
caso, fino a che non è partito l’ultimo treno alle 
les. 

A star li una parte della giornata ci sarebbe da 

una cronaca stupenda. Non vi è porsonaggio 
di qualche importanza che in questi giorni, o per 
partire, o per accompagnare qualcuno, non capiti 
alla stazione. Il mondo aristocratico, il mondo di- 
plomatico, anche li, fa un po’ gruppo ® parte di- 
nanzi allo sleeping-car. Ma ciò non impedisce che 
anche qualche signorina galante non insinui presso 
il gruppo il suo cappellino civettuolo. ll bisogno 


di dormire ravvicina.., 
E Ente 


La cronaca di Roma non ha altra nota oggi come 
ieri che il grande discorrere che si fa dai pochi 
rimasti a Roma delle probabili conseguenze della 
morte del presidente del Consiglio nell'indirizzo 
della politica italiana. 

Ma poichè questa è politica e pvichè di questo 
si parla non solo a Roma, ma un po' anche în tutte 
le capitali d'Europa, a noi basta di notare solo il 
fatto, e di lasciaro che i particolari di queste con- 
versazioni siano immaginati dalla fervida (con 85 
gradi, che diamine!) fantasia dei lettori. 

Tanto chi non ha fatto dei prognostici sulla po- 
litica italiana, per la scomparsa dell'illustre uomo 
mancato all'Italia? 


come dopo 
si sentond patlarà 
ora nella quale si aprono 


L'Associazione abruzzeso ha fatto distribuire cento 
lire a quegli operai degli Abruzzi che rimasero 
feriti nel disastro di Portonaccio. Per interces 
sione poi del vice-presidente Moscati, la questura 
ha cancesso il rimpatrio a tre degli operai abruz- 
zesì feriti meno gravemente in quello scontro. 


L'impresa del tronco Roma-Tivoli ha fatto di- 
stribuire agli istituti di carità di Tivoli le vivande 
preparate per il banchetto inauguralo che doveva 
aver luogo ieri. 


Il Tevere ha avuto ieri la sua vittima quoti- 
diana nel giovinetto Enrico Tamburrini, di quat 
tordici anni, che andato per bagnarsi affogò presso 
il luogo detto chiavicone, alla Bocca della Verità. 

Due muratori avevano tentato di rubare l'oro- 
Jogio a un professore tedesco, Luigi Schulz, che 
passava di notte per via Paola, cercando delle im- 
pressioni romane. L'impressione questa volta non 
devo essere stata lusinghiera per i costumi not- 
turni di certe vie solitarie, ma deve essere stata 
eccellente per il servizio della pubblica sicurezza 
fatto dai carabinieri o dallo guardie di questura. 

Guerrazzi sanguinario. 

Jeri Guerrazzi leticò con Ja sua padrona di casa. 
Gnerrazzi, forse per amore della rima, abita in 
via Rattazzi. La padrona di casa è però indiffe 
rente a questa fortunata coincidenza che le per- 
mette di avere in una casa di via Rattazzi per in- 
quilino il Guerrazzi. 

Sicchè da una parola in un'altra, da un'altra 
nella prima coltellata, dalla prima coltellata nella 
seconda, dalla seconda nella terza e così via, si 
arrivò al punto che la padrona di casa no ebbe 
tante che fa necessario accompagnarla alla Con- 
solazion É A 

‘Alla Consolazione dichiararono che le ferite erano 

‘uaribili in venti giorni. a di 
5" senguinario Guerrazzi è fuggito. È beno di 
avvertire che non si tratta dell'autore della Bea- 
trice Cenci, ma di un cuoco che divido la gloria 
del cognome con l’illustro romanziere labrenico, 0 
quella del nome con Augusto imperatore. 


. 


_ ___——————r 
Nuovo sistema di DENTI © 


DENTIERE in nei 
PEASTICA sese VULCANO: 


molle e senza placche. 

I SOLI di cui sia stato consacrato il gue 
cesso dalla Facoltà di Recdscima: Lr 
zione istantanea dei denti i più sensibili el i 
zione istantanea, del dona VEGGASI la PROTESI 
DENTARIA, un volume con 57 vignette che si ri 
Deve franco contro invio di L, 1 in francobolli, 
dall'autore Dr ADLER, Dentista A- 
Mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
Nazionale, 114, ROMA, p. D. 


della orde assister 
pretis. 


FANFULLA 


NostrrE INFORMAZIONI 


È stato deviso cho 8. M. il He hon verrà più a | 
mia, nà che Î ministri si rechéràfno invero è 


Monza. 


I ministri hanno deciso di partire domani sera 


col treno della maremmana per Stradella. 


Stasera, alle Î 50, l'onorevole Coppino parte per 


Viareggio dove si reca ad accompagnare la fa- 
miglia. 


Jli là, domani ripartirà direttamente per Stra- 
fanerali doll'onoretole De- 


Quest'oggi, il conto di Kascoîi, ititistto di Spa- 


gna, ha presentato all’onorevole Crispi, minlétz 
interino degli affari esteri, la lettera colla quale 
il dottor Raffaello Nunez annunzia a S. M. il Re 
la sua nomina, per la durate di sei anni, a presi- 
dérte della Repubblica di Columbia. 


Questa presentazione è stata fatta dal rappre- 


sentante di Spagna, perchè la Columbia tion fia 
ancora un ministro accreditato presso il Quirinale ; 
il nuovo titolare di questo posto, il dott. Matheus, 
giungerà a Roma fra qualche giorno. 


Il convegno degli imperatori. 
L'imperatore Francesco Giuseppe giungerà nel 


pomeriggio del $ corrente da Ischi a Gastein e 
prenderà alloggio all'albergo. 


L'incontro coll’imperatore Guglielmo avrà lutgo 


il giorno 


L’imperatere d'Austria ripartirà il 7. 
Il convegno tra i due imperatori avrà un carat- 


tere assolutamente privato volendosi risparmiare 
all'imperatore Guglielmo lo fatiche delle cerimonio 
ufficiali. 


11 principe di Bismarck. 


ll principe di Bismarck doveva partire ieri da 


Varsin per Berlino e Kissingen. Ma ha differito di 
qualche giorno la partenza a cagione del gian 
caldo. 


In Bulgaria. 
Il ministero dell'interno bulgaro ha ordinato 


prefetti della Bulgaria di fornire di nuove uni- 
formi Ja gendarmeria, ed he inviato istruzioni allo 
autorità, perchè il ricevimento del principe di Co- 
burgo riesca veramente splendido. 


A Sofia si lavora alacremente per le riparazioni 


del Konak. 


J trattati di commercio, 


Tutti i trattati di commercio, compreso quelio 


con la Spagna, sono stati prorogati al 31 dicembre 
1887, e doyranto essere rinnovati sulla base della 
tariffa doganalo voiata dal Parlamento. 


Per il nuovo trattato di commtteio con la 


Francia, la direzione generale delle gabelio sta 


esaminando i risultati della importazione dal 1881 
in poi, periodo în cui è stato in vigore il trattato 


rinnovato. 


Pare prevalga il concetto di difendere eflicace- 


mente l'industria nazionale con tarifie piuttosto 


elevate, perché la vendita di alcuni prodotti fran- 
cesi contemplati molto benevolmente dal vecchio 
trattato, como i tessuti di lana e di seta, è andata 


straordinariamente crescendo, 


Deragliament 
Stanotte alle ore 12 40agli scambi d'entrata alla 


stazione di Isolette, sulla linea Roma-Napoli, il 


treno merci 1261 ha fuorviato, 

Si dovetto fare il trasbordo dei viaggiatori del 
treno 211 che parti ieri sera alle 10 5 da Roma, 
© di quelli del treno 214 partito, alle ore 9 30 da 
Napoli per Roma 

Il treno 231, che muove da Ceprano alle 4 20 
antimeridiane © il treno 237 che parti da Roma 
stamani alle 6 30 furono fasi insieme @ ripresero 
la loro corsa, essendo stata ristabilita la circola» 
zione sulla linea allo 9 40 di stamane. 


Il ministro dei lavori pubblici, onorevole Saracco, 
ha incaricato delle funzioni di gabinetto Ja sezione 
prima della divisione del ministero, diretta dal ca- 
valiere avvocato Braggio. 


La squadra permanente, al comando in capo del 
vice-ammiraglio commendatore P. Orengo, fu così 
ricomposta : 

Prima divisione: corazzata Dandolo, nave am- 
miraglia; ariete Affondatore; corazzata Ancona; 
cisterna. Pagan 

Seconda divisione : corazzata l’alestro, neve am- 
miraglia del comandante la seconda divisione con- 
trammiraglio commendatore Emerick Acton; co- 
razzata Castelfidardo: avviso A. Barbarigo. 

La squadra è partita per Napoli. 


La squadra di manovra al comando in capo del 
contrammiraglio comm. ©. A. Racchia fa così 
composta 

Prima divisione: corazzata San Martino, navo 
ammiraglia, inerociatore Giovanni Bausan, avviso 
M_A. Colon 

Seconda divisione: trasporto America, nave am- 
miraglia del comandante la seconda divisione, 
contrammiraglio comm. G. Nicastro, torpediniere 
(Sarrow) d'alto mare 76 0 77, torpediniere (Schi- 
chau) d'alto mare 58 e 


Ta divisione navale d'istruzione composta delle 
navi Vittorio Emanuele © Vettor Pisani ha la- 
sciato ieri mattina Plymouth e nel pomeriggio è 
giunta a Falmouth. A bordo tutti bene. 


leri a San Nicandro di Bari, in occasiono delle 
elezioni comunali, vi fo un tafferuglio per impe- 
dire il libero esercizio del diritto elettorale. 

Si hanno a deplorare tro cittadini feriti ed un 
carabiniere contuso. 

Vennero arrestati otto individui © deferiti all’an- 


torità giudiziaria. 


Tolegranuni particolari del FANFULLA 


Stradella, 1 (ore 5). 

Il sindaco di Stradella ha invitati i sindaci della 
provincia e quelli dei principali comuri del regno 
ad assistere alle onoranze. 

È terminato ora il congresso tenuto dal generale 
De Sommaz, col prefetto di Pavia, il ministro Sa- 
racco © il cavaliere Bertarelli. 

La camera ardente aprirassi mercoledì allo ore 
wraragsi non più nella stanza ovo morì il pre 
dente, ma invece nello studio che ieri vi descrissi 


| Senza transazione il resto. 
H 


Così i visitatori avranno inigfiore mezzo éircolare i 
entrando dall’androne e uscendo nel giardino I 
È confermato l'intervento dei principi Amedeo e { 
Tommaso: tI 
Tutto lo stradale dalla piazza fino alla casa De- } 
pîetis sarà teruto sgombro. I giornatisti otterranno 
dal prefetto di Pavia dei lasciapassare. 

1 cordoni, salvo fritamenti imprevisti, saranno te 
muti dai due principi, dai dite presidenti del Senato Î 
e della Camera, dal ministro dell'interno, dal cav. 
Correnti per l'ordine Mauriziano, dal sindaco di 
Stradella e da un rappresentante la famiglia, op- 
pure da un collare dell'Annunziata presente. 

Litngo il percorso del corteo e davanti e appresso 


a questo vi sifanso otto battaglio fanteria, 
duo compaguie del genio, due squadroni di ca- 
valleria. 

Nella piazza della Torre vi sarà una batteria di 
artiglieria che arriva stasera. Le altre truppe arri- 
veranno mercoledì e mercoledì notte. Cento cara- 
binieri sono giunti. 

Giunto il corteo al cimitero, la salma sarà de- 
posta 21 centro, sotto una cappelletta che apposita- 
mente si costruisce. v 

Qui vi saranno le rappresentanze di tutti i F°E- 


è ora ripartito. Prima comunicò al ministro delia 
guerra queste disposizioni. 

Continna l’arrivo dei dispacci a S. E. Donna A- 
malia. Jl sindaco di Stradella ne ricevette oltre 
cento. 

Stradella, 1 (ore 5 15). 

Arrivato l'onorevole Marchiori, segretario gene- 
rale dei lavori pubblici, e recossi subito a confe- 
rire con l'onorevole Saracco che alloggia in casa 
Depre 


Arnaldo. 


Parigi, 1. 

Il Figaro ha intervistato iledeputato Delafosse, 
il quale ha dichiarato tiitto falso ciò che era affer 
mato nella famosa lettera venuta da Clermont-Fer- 


al caso probabile di una guerra. 

Sulla costituzione dei padrini da parte di Giulio 
Ferry non sî sa ancora nulla dî sicuro. Il segreto è 
manienuto scrupolosamente da ambe le parti sulle 
trattative. È probabile che lo scontro avvenga nella 
giornata di mercoledì. 


Milano, 1. 

oggi il sindaco Negri, pregato dal prefetto di 
Pavia, ha inviato a Stradella il carro funebre di 
sei cavalli, con ogni altra cosa del materiale, ne- 
cessaria ai funerali solenni dell'onorevole Depretis. 

Avendo preso già i precedenti accordi con la 
Società anonima degli omnibus, è partito anche, 
oggi, per Stradella l’economo mnnicipale, one pre- 
parare l'esecuzione delle disposizioni già prese ed 
aceoriarsi col municipio di Stradella. 

Giovedì mattina partirà il treno speciale diretto 
da Milano per Stradella, essendo moltissime le per- 
sone e le rappresentanze che si recheranno ai fu- 


nerali. n È 
L'onorevole Riancheri è giunto stamani e recasi 
stasera alle 6 5 a Monza. 
Oggi il municipio spedi a Venezia 100 quintali 
di pane in seguito allo sciopero dei fornaî di quelia 


città. 


Venezia, 1. 

Nelle elezioni di ieri i clericali lanno trionfato 
completamente. La loro vittoria è dovuta alla di- 
sciplina con la quale gli elettori clericali obbedirono 
all'ordine di andare alle urne, malgrado il caldo e 
le distrazioni della stagione, mentre i liberali, scissi 
per divisioni latenti o palesi, si sono anche lasciati 
vincere dalla pigrizia. 


Venezia, 1 

Le regate ieri ofîrirono un bellissimo spettacolo, 
grazie sopratutto allo stupendo anfiteatro, gremito 
da una folla che stendevasi dalla piazzetta di San 
Marco fino al ponte dell'Arsenale, quantanque, tec- 
nicamente, per le cattive disposizioni prese, siano 
riuscito malissimo. 

Causa principale di questo fa il r potuto 
ottenere che la folla’ delle imbarcazioni lasciasse 
libero il cammino ai regatanti. Le gare comincia» 
rono perciò un'ora più tardi e non fu fatta rego- 
larmente che la prima corsa, nella quale vinso la 
Società Cerea di Torino. 

Per la seconda corsa di lance sorsero contesta 
zioni, attesi gli ostacoli trovati lungo il tragitto. 

La terza corsa non si fece neppure per l'ora 
tarda. Questo fiasco così completo è dovuto anche 
alla circostanza che era la prima volta che si fa- 
cevano regate di questo genere, mancando per con- 
seguenza le tradizioni della grande regata vene 
ziana, la quale si farà domenica prossima. 


Spettacoli d’oggi: 
NAZIONALE — Oro 9 — I marito in campo; 
QUIRINO — Ore 9 — La statoa del sor Incioda - 


La fata Ondina. 
MANZONI — Oro 9 — Il festomento di padron 
Checco. 


Affari limitati. 

Rendita por fine 97 82 112 0 97 85. 
Pondiarie Santo Spirito 434 contanto. 
Banche Romane ferme 1255 fattosi. 
Immobiliari 1205 a 1207. 

Gas 1800 a 180: 

qua Pia 2160 fattosi, e resta danaro. 
Condotte 52) contante. 


Cambi: 
Francia tro mes 
Londra 25 26. 


99 82112 


Oro 3. — Rendita 97 77 1p2. 
Immobiliari 1204, Gas 1809. 


gimenti del corpo d'esercito. Il generale De Sonnaz | impiobabile che possa avere luogo prima di mar 


rand e pubblicata dalla France. Delafosse gindica | ÉTenCh FegiA o, 
queste rivelazioni come un'allucinazione, e crede di | lino, è ATrivato Di so 
sapere che le dichiarazioni dei generali riferivansi | di alenni nomini Di 


BORSA DI PARIGI del 1° agosto. 


China ra 


Hendita Frane.30/o amm. ant.! 


» >» 30/0perpetua; 
SMR Ea 
Kondita Italiana 50/0 -...-- 


Cambio sopra Londra. 
Consolidati Inglesi . 
Cambio sull'Italia. 
Rendita Turea (nuova) 


Kendita Spagnuola est. nuov 
Banca di Sconto di Parigi .. 
Credito Fondiario....... 
Azioni Suer 
‘Azioni Panama .. : 
Forrovie Meridion. a terming! — — 


TELEGRAMMI STEPAN 


PARIGI, 31. — I padrini designati da Ferry non 
essendo ancora ritornati a Parigi, è probabiie che 
egli debba designarne altri. 

‘Quindi se il duello fra Giulîo Ferry ed il gene- 
rale Boulanger sarà deciso dai loro rappresentani 


tedi, 

MADRID, 31. — La polizia di arcellona ha sco- 
perto gli autori dei proclami rivoluzionari spediti 
a Madrid. a 

LISBONA, 31. — Un manifesto dai conservatori 
proclama Serpa Pimentel capo del partito. —_ 

VIENNA, 31. — Il signor de Schloezer è arrivato 
oggi. Era ad attenderlo aila stazione il nunzio pon- 
tificio monsignor Galimberti, che l'invitò a pranzo. 

TATRAFUERED (Ungheria), 51. — Il re diSer- 
bia, che arriverà qui quanto prima, ba gii fermato 
un alloggio all'albergo per quattro settimane. 

LONDRA, 1. — Il Zimes ha dal Cairo: « Le 
autorità inglesi hanno intenzione di ridurre ancora 
il corpo di occupazione ». 

Lo stesso giornale ha da Costantinopoli : « Oban 
Effendi, segretario dell'ambasciata ottomana a Ber- 
municare alla Porta le idee 
ici tedeschi circa la questione 


bulgara ». 

MILANO, 1. — L'onorevole Biancheri è giunto 
stamane e si reca stasera alte 5 54 a Monza. 

COSTANTINOPOLI, 1. — La Porta ha telegra- 
fato al principe Ferdinando di Coburgo, invitan- 
dolo a non recarsi in Bulgaria, finche non siasi sta- 
bilito l'accordo dellè potenze în proposito. 

Grande agitazione regn2 in Bulgaria e special- 
mente nella Rumelia Orienia!e. 
ici 


Bowaventura Severmui, Gerento responsabilo 


VITO VECI 


d petta 


Ila splendida Ter- 
so Stabilimento, ha 


isti Saloni e 


Nei 
razza di questo gr 


i sera il concerto vocale ed istru- 


luogo « 


mentale della Compagnia napoletana. 


Birreria = Caf - Buffet freddo 
Luogo di freseura - vista magnifica sul Tevere 
Servizio di Kellerine e Camerieri 


Voi udirete benissi 
SORDI mim tic 
e la data della sordità al signor RAMOGNINO, il 
quale ka otienuto migliaia di guarigioni e che. per 
umanità, manda gratuitamente i guoi consigli. Prove 
di guarigioni: venvero ultimamente guariti i signo 
Morand 2 Istres, da una sordità di quindici anni — 
Vincenzo, droghiere a Sotteville-les Kouen, d'una di 
tredici anni — Thiriet A., a Demange aux-Eaux, di 
una di ventun anni — la suora St-Frilgencio. supe- 
riora all'Ospizio del Bnzangais (indire), pure da poco 
guarita di sordità, eco. — Scrivere al signor RA- 
SIOGNINO, Dottore dell’ istituto umanitario dei sordi 
a Marsiglia. 


Seo r—r———_o. 
za cantonianta si vende una Cassa forte 
A QUEI CONVELENIA Sicunese, ivolgera als 


ministrazione dell Ztalie, Piazza Montecitorio, 127 - 


Roma. 
ERALE 


HILANO-GENOVA 


ra denaro in conto scrreni 
1} saggio d'interezze, a detaro dal 1° gennaio 1387, 
to come appresso: 

lo e ollinteresse ®0/gin regione d'acne 
con vincolo di 2 mesi 3% 
con vincolo di 4 meri 3‘ 
con vincolo di 6 3 

con facoltà al Correr: 


| 

i 
Siri, 
| Sa il Corrent son dà i 
| 

| 

I 

I 


preavsino cinqua 
rolate, l'opera- 

divo, quattro 
ute © copi 


prima della scadenza dolle atwmo vir 
zione s'intende rinnovata rispettivaments p: 
i acno netti di 
ella fine di 0) lenire. Peri varsamenti 
orrenta mperiori alle 169,600 le. dovranno 
‘orti colla Direzione 


68 © 


presviso: per zomme superiori, con cinque 


od elietti combi 
sasbiarii 5 


i 
i 
Ì di to terzi crdizà 
i di e a vendita di fondi pubbisi e valori in 
| giriali, tento nel regno come all'estero. S'incarice di 


incassare Effetti e Coupons, ria in Itelia come alle 
stero. Rilascia assegni e lettore di credito sull’Italis 
è suil’esiero. Fa quelunque operazione di Banca. Ri- 
ceve valori in semplica custodia, a il diritto che este 
ne percepisce è fissato a '/; 0/00 per sei masi. 
È Fa il sorrizio di Coss i ti. 


FANFULLA 
n Tr _ ea vr o Y’ e rada e We———«-=<=<=-=-==--=-=—-—==> 
CHI È AFFETTO DA EPILESSIA, CHI SOFFRE D'ISTERISMO, 


‘da insonnia, da tesse convalsiva 0 serracecitabil tà nervosa, prenda le 
er la sua straordinaria eflica 

lParmeceutica, Via Cervo, 3 

Farmacia Salingo Pieran rei - Napell, Farma roi 

i - Venezia, Zampironi - Ferrara. Navarra, e in ti i 

si 'iltiegua. = Exigero sopra ogni seaiola la firsa dell'Iaventore e la marca di privativa. - L'Op 


ebi soffre di palpitazione di cenere, chi è tormentato da mevralgie, 
GASSARINI di Bologna, e ne proverà prenta e sicura guarigione. Questo insupersbr.e prodetto, 
Serapo ì malati potranno constetare l'efficacia di questo prepsrato — Milano, vendita alla Scciet 

Lago, Janssen, Guallierotti - ema, Società Farmacenti*a, Allegrucci, Colonne li e Bordoni, 
ente - Bari, Farmacia reale Movelli Ancona, Farmacia Angiolani - Alessandria, Farma: 


del quarig 


menti e per avere il preparato direttamente, rivolgersi al Premiato limento CASSARI: 
viene spedito * gratis.» 


1; ‘| VINCENZO SARACO — Gusist 


dal pr ox i 
gidi chi sai e partammo di è | 6, Via Ginori - FIRENZE — Casa fondata nel 1865 
cati e Si pri: | ARTICOLI D’ILLUMINAZIONE - CHINCAGLIE 
di prender parte MAJOLICHE 


i. Riceci mille 


VETRERIE DI FRANCIA E DI BOEMIA, ecc. 
LAMPADE U 


ON a doppia corrente d'eria (inesplodibi 

i, LUMI da tavola ed ACCESSORII per Lampisti 

bricanti ed © ve ‘’etrolio di ultima invenzione, cioè: Columbus, 
mo accettate | Unicom, Duplex Hincks, Solare, ecc., con la stessa vite 

izione e lunga } del becco Kosmos 14. Luce intensa più del Gas, economia 

del 50 per cento. 
Utensi] 


e nazionali, eco. 

VENDITA ALL'INGROSSO a prezzi di Fabbrica. 
CATALOGHI GRATIS ai Negozianti che ne farenno 
chiesta È 


PRIVILEGIATO 


Stabilimento Ceramico 


GIUSEPPE DA RE - Mestre | {)KP{!- Uf&cio Periodici - MILANO 


-Reppresentante în Roma 
CERTAZZO o ZANUZZI GRATIS Numeri di Saggio 
dei Giornali di Modo 


HU TAGIONE 


RBEUM 
che esce in Italiano a Milano 


di piantagione S.t-Esprit. 


Numerose Medaglie e Di 
plomi. - Agenti seri cercati 
da Parentean & Lagrolet, 
proprietari della Marca a Bor- 
PAZ 7 che esce în Francese a Parigi 
Verraginosa-Arsenicale | orione digrisuta esciusivamente per talta,lItatia dallUf 
|> | îicie delia Stagione in Milano, 
Di Tirafora erdinaria 750.000 copio per Kumara 
S complessiva in 14 lingue. 
Un Fascicolo al 1° e al 16 d'ogni mese. 
Giascun giornale dà in un anno 2090 incisioni, 38 figa 
arello (per la so!a Grande edizione), #2 
1 modelli da tagliare o £69 disozai per 


femminili. 
PREZZI L'ABBONAMENTO PER TUTTA L’ITALIA; 


GAZOZBA 


da Grande Edi:., Aono L.16 — Sem. L. 9 — Trim. i. BT 
Piccola Edi » > 8 - > > 450 > > 250 


Nuovo periodico men: illustrato 


'ITALIA GIOVANE 


FAM 


lovanotto dagli 8 ai 10 anni. - 
È zioni. Abbonamento 
l'insegnamento 
missione dei genitori educani 
10 e! rispetto profondo dells 
. avviondoli nell’età più pre- 
nel mondo senza temerità e senza sgo- 
Cav. Prof. Fornari, per la perte dedi- 
- Signora Veriua Gentill, per la parto de- 


Dirigere lettere, vaglia e domande di saggi all’Editore HOEPLI 
icle Periodis! - MILANO. Corso Vittorio Emanuele, 37. 


MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE | COLTELLI 


Denominata The Lady's Knife Cleaner. 


E costrutta in modo che l’intera superficie del coltello 
riesce uniformemente pulita, le due parti essendo brunite 
contemporanoamente. În pochi istanti rende i coltelli vec- 
chi come se fossero nuovi. — Costa Lire 850, con una 
forcesia) |scatola di smeriglio inglese. - Una scatola di smeriglio 
pio resinoso | inglese prosa separatamente, costa L. 4 25. — Aggiungere 

inte | cent. 50 per il pacco postale. 
nelle gemme digbete del Nerd | Dirigero domande e vaglia all’Emporio Franco-Italia 
11 prosesso particolare com cui { Finzi è Bianchelli in Roma, Corso, 37-79 — In Firenzo, 
Medciba gradevole sl gunto e | via do’ Panzani, 26. 
facile ai assorbirai dall’econo- 
umana. 


MALATTIE 


DELLA VESCICA 


Sciroppo di Gemme d’Abete 
e Balsamo di Telù, 
preparato dol Farm. Wrafft 


di Cristiania 
Contiene il 


fumato lo rende 
esre:o emmiristreto agli am- 


meli 


che ripugnano sempre 
pdere i preparati di ca- 
trame, terchen 


L'aidizione dal Balsamo di 
Tulù, di cui tutti î medici ri 
cono le proprietà antica- 
li, rende questo Sciroppo 

voriore per la 
tts fe effezion: 
9 e dello vie 


millimetri — L, 20. 
Ls 


dicamente L. 30, 
comandato 

di Parigi 
infieramo. 
iche, lonte ed invete- 
rate del petto e della vescica 


L. 85 


‘sto con perdita di ma- da 


terie muccose, urine sanguno. 

utetrele, debolezza 
vescica, incontinenza d'o- 
eco., ed in generale in tutte 
affezioni delle vie urinerie 
ora dei medicameati 
la gemme d'abete, pre: 
modo affetto spec ale 


L. 8 


(Fi 


porno 
ed uniso. 

Prezzo della bol ia L4— 

Franco per pacco post » 4 50 

Dirigere domande e vaglis 

‘mporio. Frenco-Italusuo 

i © Bianebell: im Roma, via 


a braccio che a volante. 


« da 50 metri di profondità. 


Dirige! 
85-86 — Firenze via de’ Panzani, 


N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm, 
diametro del tubo aspiranto 31 mm, - 


N. 4 - Diametro dol cilindro 76 mu. 
diametro del tubo aspiranto 31 mm. © 


N. 5 - Diametro dal ciliudfo 8° um. 
diamietro del tubo aspirante 38 mm. - 


Pompe aspiranti e promenti! 


ari cronici a 
ressione, palpitazio a braccio 6g. 2) 
ox © polmonare N. 2 - Dixmetro del cilindro 63 mm. 


diametro de! tabo aspirante 32 mm. - 


N.10- Diametro del cilindro 76m, 
diametro dsl tuko aspirante 32 mm - 


+nepe aspiranti e aspiranti e prementi a getio conunue 


‘ompleto assortimento di Pompe da giardino, Pompe da 
ncendîi, Pompe da travasare vino e olio, Pompe da birra. 
sea domande e vaglia all'Emporio Franeo-Iteliano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 377-379 ria dai Gierdino, 

i 26. = 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIARA 
Società rianito FLORIO è RUBATTINO 
Capitale sist. L 100,009,050 — Emasso © versato L. 55,000,606 


Linea delle Indie. 
Paricura da Geneva per BOMBAY ogni 29 giorai doh pro- 
luogamento a Bong-fi6xg. 


Linea del Nord-America. 
Partenze da Napell per NUOVA-WYORK in relazione cogli 
arrivi dalle Indie, circa ogni 15 giorni 


Linea del Sud-America. 
Partenza da Geneva per RIO JANKIRO, MONTEVIDEO 
e BUENOS-AY nei giorni fl, $, 1% e 93 di cisseun 
mese Proluny io bimestrale ai Porti del Pacifico. 


Servizi settimanali por l’Egitte, la Tunlela, la 
"cl Lovanto, e giorialieri per le Isla di Sielita è di 
Sardegna. 


NB. Durente i periodi quarantenerii, i signori passa; 

Rregati di for richiesta agli Uci 04 prio 
egli itinerarii speciaii 

Psr informazioni ad imberoo rivolgersi alla Direzione gene 
tale in ROMA, Corso, 385 - Alle Sedi compartimentali di PA- 
LERMO, Piazza Merina, NOVA, Piazze Demerini = Alle 
Sugcursali di NAPOLI. via Piliaro, 28-22-30, e di VENEZIA, vi 
XXII Marzo, 13; nonchè a iuita la Agenzia della Sosiatà. 

în segaito di 


ALLE PERSONE INDEBOLITE svertiio le 


coro, delle loro occupazioni, di malattie grati e ehe soffrono 
d'attacchi di nervi, raccomandiamo ls Pillole del dottor 
Richard. Rimedio ccsellonta per tutti coloro che hanno 
compromesea la lcro salute con abusi di piacere, con abimdini 
segrete, 0 che l'età avanzats ha resi impotenti. — Scatola 
grande L. #2. - Scatole piccols L. @,5@. — Unico ed esclu 
aivo deposito: Farmacia TARICCO, piazza San Carlo, Torino 
{Si spedisce franco contro rimessa dell ammontere a mezzo 
vaglia o lettera reccomandata.) — In Roma: Farmacia Toraan- 
quigna di FABIANI-PLINI, Piozza Tor Senguigne, N. 15. — 
Esigero sopra ogni scatola la firma del depositario TARICCO 


TAVOLA 


articolata 


sabile per malati. per puerpere e 


sono 
Società 


sorivere a lello. 
la è combinata in modo che si alza 
si abbassa e Si adatta în qual " 
a piacere della pe 


‘ne, via de’ Panze 
28 


La Scienza ha soggiogato fa Natura! 


CON L'USO DELLA MERAVIGLIOSA 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


si ridona a perfezione al capello il primitivo colors bionde, 
castàgno 0 nero, ed il colore riacquistato è talmi 
che riesce impossibile conoscere 0 sospettare 
uso di un preparato chimico. 
Le incessanti ieste avutene ci coi 
mente raccomandaria. 
Prezzo: L. & la Botti, 


via de’ Panzani, 26. 


POMPE DA POZZI 


Pompe aspiranti a braccio 
N. 0 - Diametro del cilindro 50 mil 
limetri, diametro dol tubo aspirante 26 


(tig. 1) 


Pompe aspiranti e prementi a braccio per estrarre l'acqua Li 


dee 2 


STABILIMENTO VINICOLO 
di ANTONIOIPPOLITO 
Fitieultote in AQUARA (Salerno) 

ODDO E Sedai alieni e eteri 

Vini rosal da posto aseiwatti in barili, flaschi e botti. 
glie, a prezzi discreti 

Deposito in Napoli, San Matteo a Toledo, 3 — Rappresen= 
tante in Roma: Leone di G. Pontecorvo, via Pa 
lermo, 51 - in Venezia: Eugenio Cicogna. 


Sag) La qualità. ita dell 
toi olzia prote deta 
3 celebre Fabbrica d! 


3 PH. SUCRARD 
di Honfobàfo! (Svizxasa) 
= conferma ogni giorno 
più la sunoriputdzione. Rssa è raccomandata ‘dalle cole 
ità mediche coma l'alimento ricostiimente il più digeri- 
sile per i convalescenti © per lo porsono deboli. Il cacso 
di saluto, privato del suo grasso, si distingue specialmente 
1 tale scopo. Essa è ogni giorno più ricercata. La cioci 
d è indispensabulo per i fonts ed i viaggia. 
| ‘Trovasi vcusibile solo nelle migliori Confetterie, Far: 
nacio e Drogherio di tutto il mondo. 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
all'Esposizione Univarsala d'Anvorsa del 1285. 


Vere Pillole 


ISPRATTO DI OCA DEL PIRO 


Quesie Pilleie sono luni 
potenza e son 


e più sicuro rimedio per 
fezza dell'uomo. 


È osserva 
cha per La spdiz 


Ogni So 
il Rogno, 


di 50 pilloie 


RU 
A leva «Excelsi 
es iravasare liquidi, inaffiare in caso d'incendi, cèe. 


e prement, a2i suesomancere 
sa, grande sifado uzie, preso 
È + qualsisici uso. 

Prezz: c porsaia delle Pornpe «EXCELSIOR » 


Montate su essalletto di ferro battato @ fornito 
doi bocchettoni di bronso 
N 1 Portata ine 1500 all'ora Ls 
» 2 » » 200 » » 110 
» 3 » » DO » » 130 
» dA » » 4000 » » 165 
» 5. » » 5900 » » 185 


Collacimento di L. 15 » forniscono (5 stesse eommpe moz= 
fate su carretto tito di ferro. 
vio a sarse dai comunistezii. 


l Emporio Franeo-Italiaze 
a Corso 377-379 @ via dri 
iardrno 8536 — Firenze, via d5' Ponzori, 26. 


Mancano m Ciinorane ui BIancHERIA 


Solidamente costraîto in Ferro 
CON CILINDRI IN LEGNO DI FAGGIO. 
EiQueste macchine har.no raggiunto il massimo perfez 
namento possibile, ed orm: 
trovano in ogni 
cia come in I 
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pu 


ci aghilterra e in Ger- 
mania, e moltissime anche qui in 


Italia. 

Sono indispensabili per ogni Al 
bergo. 

Servono per lucidare la bian- 
cherîa, e specialmente quella da 
letto € da tavola, che sopratutto 
quando è damascata, soffre assai 
sotto ione del ferro. 

La pressione, che è uniforme 
su tutta la lunghezza dei 

regolata dalla vite che tro- 
i nella parte superiore del man- 
gano. 
: N. 4 lunghezza dei cilindri m.0,62 L. 85 
> >»2 >» » > 075 > 10 
» » 3 » » » i, >» 240 
vaglia all'Emporio Franco-Ital 


Fiuzi e Biunchelli in Roma, 79 — In Fi 
Fiuzi ci Diseheli i a, Corso, 375-79 — In Firenze, 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato 3 


Tutti gl: artico per uso di cucina, come Cssseruole, 
Sauter, Pescioniere, Stampi per dolci, Leccardo, Ghiotte, 
ecc. trovaasi in ran e, acciaio porcellanato, ferro stagnato, 
resso i Empori» Fraveo-Italiano inzi e Bianchelli in 
ona, via de: Corso, 37379 — In Firenze, via de’ Pan- 
zani, 26. 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


FANFULLA 


Anno XVII. — N. 208 
1-2 Agosto 1887 


6 LE INSERZION 


si ricevone presse ]° 
Piazza Montecitorio, 127 — 


Amministrazione 
ln Via de’ 
Raizale, MI Delta Franeta, done Pongo Pansa, 


® prezzo |’ Ufficio di Pubblicità in ROMA: 
dira MILANO Celti ai 


PARIS, Rue de Richeliea, 9 


jane 


ari 


Prancodi porto ta tatto il regno, 
Sta, Tonisi, Tripoli 6 Africa, 6 1928 
Unione postale d'Europa e America 
del Nord... 
America del Sud © Asia. 
Australia, Bolivia o Nuova Zelanda > 20 


Cent, 5 in tutta l’Italia 


PANFULLA 


Roms, Martedì-Mercoledì 2-3 Agosto 1SS" 


LA TERZA AI VENEZIANI 


La prima ai Romani 

La seconda ai Napoletani. 

A Venezia è successo quello che è successo 2 
Roma e a Napoli. La lista dei conservatori è pas- 
sata intera. Se le elezioni continuano per tutto allo 
stesso modo, ci troveremo presto a essere messi 
fuori di combattimento. 

Si sa... ciò è avvenuto per la solita disciplina» 
tezza dei clericali, e per la non meno solita trascu- 
ratezza dei liberali che hanno caldo, e vanno in 
campagna. 

I clericali, viceversa, hanno fresco 

Beati loro! E fortunati loro! Perchè se il termo- 
metro dura a stare sopra î trenta gradi un altro 
po’, c'è il caso che poco a poco tutti gli elettori 
italiani si eonvertano al clericalismo, per amore del 
fresco! 

Pure oltre al caldo ci dovrebbo essere un’ altra 
ragione per la quale î clericali riescono a far votare 
lo liste loro a preferenza di quelle degli avversari 

E questa ragione sta nel'a scelta ponderata dei 
candidati, e nell'assieme onesto e poco chiassoso 
delle liste che presentano. 

L'elettore liberale al quale si può difficilmente 
impedire di ragionare sui nomi e di istituire dei 
confronti, fa astrazione dalle qualifiche di clericale 
e di liberale che sono oramai date con dei criteri 
assolutamente bizantini, e vota per quel complesso 
di nomi che gli pare più rispettabile, oppure si a- 
stiene quando i giornali del suo colore gli provano 
come due e.due quattro che la lista ciericale è com- 
posta di-memiei della patria! 

E si astiene perchè non osa confessare 2 sè stesso 
che tra queî nemici della patria, fra i quali trova an 
che una quantità di nomi di persone stimabili devote 
all'Italia, 21 Re e alle Istituzioni, e tra gli amici 
della patria nei quali vede. dei nomi di ripiego, 0 
dei patriotti che nella loro avversione alle Istituzioni 
non salvano nemmeno le ragioni del galateo, le sue 
simpatio sarebbero di certo per i primi e non peri 
secondi. 

Questa, astrazion fatta dal termometro — è la ra- 
gione per la quale î liberali no toccano tutte le 
volte, da un pezzo în qua. 


* 


S'era iniziato negli anni scorsi un movimento che 
ci pareva dovesse essere aiutato, quello di fare 
astrazione fino a un dato punto dalla politica nelle 
Glezioni amministrative, e di procedere alla forma 
Sione di Îiste che il corpo elettorale dovesse accet- 
tare nel loro complesso per la rispettabilità e la 
idoneità dei candidati di vario colore. 

Con questo metodo si sarebbe giunti a serbare un 
giusto equilibrio politico, pur assicurando alla am- 
5 nistrazione la cooperazione dei più valenti, dei 
î atimati, dei più tuiluenti cittadini. 

Ma il tarlo della personalità si è venuto oppo- 
nendo 2 questa pratica, che ci pareva utile e sana, 
© ne sono venute fuori delle liste poco serie, e delle 


nomi generalmente noti e stimati si sono letti dei 
nomi che non potevano avere significato ; perchè 
risponderò che Velettore è così fatto, che tra un 
nome non serio, e un nome ignoto preferirà sempre 
Fignoto; © quando non avrà il coraggio di far pa: 
iosa col voto questa sua preferenza, si astorrà dal 
Votare, lasciando cascare una lista che non ha po- 
tuto in coscienza sostenere. 

‘Altro che fresco! Giudizio ci vuole, se no se ne 
roccheranuo delle altre, peggio di quelle che si sono 


avute. 


3}ORNO PER GIORNO 

» noto ché per rignardi facili ad intendere la fa- 
miglia dell'onorevole Depretis aveva ereduro non 
Rotor dare pubblicità al telogramma diretto da S.M. 
il Re alla vedova. , 

Non ostante, quel telegramma è stato pubblicato. 
Eccolo: 

« Donna Amalia Depretis — Stradella. 

. Profondamente commesso per la sventura che 
ci ha colpiti, non trovo conforto che nel dividere i 
Sirimenti di dolore per la perdita dell'illustre 
Sento. Il paese ricorderà sempre con amore l'allo 
fagegno e la vita operosa consacrata esclusivamente 
i Trro della patria che tanto amava. Ella e eno 
figlio, che a portano degnamente il nome, si affidino 


alla mia amicizia. 


« UMBERTO. 


11 lettore sarà d'accordo con noi nel Lispovsti 
che la feluttanza della famiglia Depretis @ iii n, 
noscere le benevole espressioni di Sua Maestà € 


naturalissima. 


* * 


art | 
Il trasformismo. Petro nz: 
La più grave accusa che î giornali radicali 078 
dicaloggianti continuano a faro ad Agostino De 
pretio, è quella di essere stato abile © fortunato 
artefice del trasformismo. 
Non credo affatto inutile ram 
role stesse di Agostino Depretis, che, 
tempi, hanno freneticamente applaudito. 


%: non mi si opponga che per esempio a Roma nella sa 
lista che ha trionfato vitimamente in mezzo a pochi La lega dei nentri. 


Il 28 marzo 1876, dopo avere annanziato alla | 


Camera la formazione del ministero da lui presie 
duto, ed esposto il programma del nuovo gabinetto, 
‘Agostino Depretis dicev: 
< Il governo non è un partito; noi governeremo 
con le idee del nostro partito, ma_ nell'interesse di 
tutti, e siamo disposti 2d accettare il corcorso di 
tutti gli uomini onesti e leali, qualuoque sia la 
parte politica a cui appartengono... » (Applausi). 
» 
+* 

Sei mesi dopo, a Stradella, circondato dagli no- 
siîîni più illustri della Sinistra, commentava 0 chia 
riva meglio ancora queste parole: 

< To spero - così sì esprimeva Agostino Depretis - 
che le mie parole potramo que 


cordia, quelia feconda trasformazione dei partiti 


(bravo, benissimo), quella unificazione delle pe! 
liberali della Camera che varranno a costitaire 
quella tanto invocata e salda magzioranza, la quale 
ai nomi storici, tante volte abusati, © forso improv- 
vidamente scelti dalla topografia dell'aula parla» 
mentare, sostituisca per proprio segnacolo in ves 
sillo, un'idea comprensiva, popolare, vecchia come 
il moto, come il moto sempre nuova: il progresso... > 
(Applausi fragorosi) 
E mi pare che basti per oggi. 

2» 

ei 

Sono arrivati i giornali francesi con le necrologie 
di Agostino Depretis, più o meno esattamente te- 
legrafate ai giornali italiani dai iero corrispondenti. 

Per il Figaro l'onorevole Depretis nasce nel 1311 
cd è un sostenitore della politica cavonriana 

Per l'Evénement, voi, Agostino Depretis diventa 
uno dei collaboratori di Cavour. È andate a n 
garlo. L'Evénement è stato informato da Cavour 
medesimo. 

« Cavour le considérait à Von droit comme 
Tun de ses cellaborateurs 

È più giù il medesimo giornale co; 

« Arec lui disparait le dernier disciple de Ci 
vour! » 

Eppure î giornalisti francesi non avevano bisogno 
di venire in Iralin per domandare informazioni sul- 
L'indole di questa collaborazio) 

Bastava che andassero a sfogliare il libro con- 
sacrato a Cavonr dal signor de Ma e sareb- 
bero stati edificati sull'indole e sulla forma di 
questa collaborazione. 


Tuttavia gli articoli arri 
levoli verso la memoria dell'illustre nomo di Stato. 

Dopo tutto, l’isten 

Ma proprio în questo momento mi hanno conse 
gnato un dispaccio, particolare parigino del mio 
corrispondente, che i lettori troverannd al soi 
posto. 

Nel dispaccio è dettò che l'Auforiti, la Justice, 
il Rappel rivolgono aeeuse alia memoria. dell'ono- 
revole Depretis. 

Volevo dire.. 


L'estate è favorevo! 

Si crede generalmente che Îe idee bizzarre ven 
gano fuori nei giornali per abbondanza... di spazio 

Errore. Le idee bizzarre vengono fori d'estate 
per abbondanza... di tempo. 

In estate tutti i paesi diventano più o meno me- 
ine della sfesta invade a poco 
2 poco le nazioni © gli uomini più laborio:i C'è 
due o tre ore del giorno in cui non si è capaci di 
far nulia. Allora, naturalmente, poichè Ja leutura dei 
romanzi moderni è diventata una vera fatica d' 
cole, non sapendo altro che fare, tutti si mettono a 
fantasticare, anche gli economisti 

E infatti, il signor de Molinari che propone nelle 
esionne del Times la lega dei neutri, è precisamente 
tun valente economista francese. 

n 

Ma che cosa è la lega dei netit 
tutto, che cosa sono i neutri? 

Non abbiate paura... I neutri sono gli Stati, il euî 
aîritto pubblico è... il galatso. Sono Stati hene edu 
cati, gentili, che non farebbero nna sgarberia new 
meno a uno spione che calpestasse loro i calli, cioè, 
più poeticamente, le calli... strategiche dei loro confini. 

‘Questi Stati, che sarebbero per virtù dei trattati 
il Belgio, la Svizzera e i Paesi Bassi, (a cui si 
potrebbe aggiungere, naturalmente, per posizione 
geografica, anche l'Inghilterra), dovrebbero unirsi în 
fina lega per il mantenimento della pace. 

‘Quando essi fossero d'accordo, la pace sarebbe 
imposta agli altri Stati, sapete come?.. Mediante 
la guerra! 

Il signor de Molinari conta 1,095,223 nomini sotto 
le armi dei loro eserciti sommati insieme, e conta 
appunto sopra di loro per mantenere la pace... con 
la guerra!. 

Sono cose che si scrivono durante l'estate. 

* 
+ 

Durante l'inverno poi è un altro affare. 

Il Times però sembra che non si sia molto scal- 
dato per la proposta, che ha messa in circolazione. 

È credo che si scalderanno anche meno negli altri 
paesi, già neutri per diritto acquisito. 

‘Guai a scaldareisi! Sarebbe pericolosissimo di 
questa stagione. Addio pace montana della Svi 
Sia! Addio industrie del Belgio! Addio neutralità... 


dei Paesi Bassi! 


ridionali, e l'abi: 


? Anzi, prima di 
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I 
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i 


1 « Nostre informa: 


» »* 
Ren 
Caro Fanfulla, i 
Leggo nel n. 207 del tno giornale e nella colonna | 
ion: » esercitazioni sospese. 
Rigsardo al campo d'Empoli posso assicurasti 
che continua sempre, e che chi vi prende parte de- 
era continui. 
Da informazioni personali 7 
di Empoli 20n ha, ricevuto 


ulta che il sindaco 
proposito nessun co 


municato dal corpo d'argata di Firenze. 
Addie 


Un assiduo. 

ROS 

tile dei sarti di Madrid. 
1 hanno domandato ila regiva- 
madre il permesso per la loro corporazione di of- 
al piccolo re di Spagna la sua prima uniforme 
militare. 

Il perziesso non è stato nezato, e i sorti di 
drid cercano ora di fare un piccolo capolavoro per 
il re bambino. 

Ma c'è ui 


difficoltà 


Venendo el mondo, il re di 

tto nei quadri deli" 
ha due anni quale è il grado che E 
spetta ? Pare che la reggente abbia dimenticato nel 


primo anniversario della sna nascita di conferirgli 
appunto questo grado militare. 

La corporazione dei s Madrid ha doman- 
dato a Corte delle spiegazioni, ma la regina nos ha 


ra data Îa sua rispose 
sortideranno leggendo questa noterella 
lena. 
a pensarci meglio, quest'amorevole solle- 
lo re da parte dei suoi sudditi, 
lo festeggiano! în un paese irre- 
quieto come la Spagna, nor fa più sorridere, e di- 
mostra come anche laggiù sia abbandonata agli 
armaffoni di mesi presa dei così detti grandi 
ideali. 

Zorrilla deve esser proprio contento Cella corpo- 
razione dei sarti madrileni 
+» » 
ara 


regale ma 


Eppa 
citudine per îì pi 
che lo adorano, e 


Per la collezione. 
Letta in un vicolo a Napoli: 
Sì afitano 
stanze infami 
glia vuote e 
mobigliate. 


AGOSTINO DEPRETIS 


(Nostri telegrammi particolari.) 
StradeIla, 2 (ore 1 40). 


Il conte Salimbeni, il conte DI 
cav. Locatelli, l'ingegnere L altri si 
guori di Stradella ‘e dei dintorni avveriirono che 
porranno a disposizione utorità le carrozze 


loro per ricevere i pers 
funerali. 

Il conte Amaboldi manderà due tiri a_ quattro 
per il servizio dei reali principi Amedeo e To 
maso. Lo stesso onorevole deputato ba posto a di 
sposizione dell'autorità i! suo castello di Cicogarlo 


sopaggi che inù 


erverramno 


sopra Stradella e la sua villa di Albaredo, dimora 
splendidicsima, che egli ba offerto alla presidenza,. 
che verrà a rappresentare la Camera. 

Per intervento ai funerali è preseritto l'abito 


nero con deco: anti © cravatta nera. i m 
i diplomatici e le autorità 

ivili © militari dovranno vestire le uniformi 
Il prefetto Bosia ha fermato tutti i quartieri mi- 
ri disponibili in Pavia per le rappresentanze 
del Senato, dei ministri esteri e delio percone più 
ragguardevoli, che fosse impossibile ospitare qu 
All'infaori del ministro Saracco, amico intimo 
un altro ministro alloggerà in 
fa în questa dolorosa 


circostanza non può fare inviti, 

Se gli ospiti non troveranno posto sufficiente in 

Pavia, si ricorrerà a Voghera e a Tortona. 
Stradelia, 2 (ore 2 15). 

La Società dei maestri muratori ottenne di poter 
costruire dei grandi palchi di legname lungo lo 
stradone cle conduce al cimitero, fuori della città. 

Si calcola che potranno trovarvi posto tremila 
persone. 

La ricerca dei balconi e delle finestre lungo il 
percorso del corteo continna sempre: si domandano 
prezzi favelosi. 

Per un balcone în via Emilia furono offerte quat- 
trocento lire e sono state rifiutate | 

Un ispettore ferroviario è giunto per regolare il 


passeggeri per mercolgdì no! e giovedì mattina. 
Stradella, 2 (ore 2 30). 

Il sindaco ha pubblicato un manifesto col quale 
arnuncia che giovedì mattina dalle ore sei antime- 
ridiane sarà rigorosamente vietato il transito per 
le vie Depretis, Cavour, Vittorio Emannele, Emilia; 
le truppe del convoglio, e quelle che renderanno 
gli onori, saranno agli ordini del generale Caccia- 
lupi, comandante la divisione di Pavia. 

Interverranno i tenenti generali De Vecchi, Ba 
riola, De Sauget, e i maggiori generali Fontana, 
Nasi, Martinaszi e Paoletti. 


servizio dei treni di trasporto delle {runne 6 dei | 


Pirezione ED Amm 
Roma, pic 


zione del Giornale 
e presso l'Eco priacipale di Pabblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI. 


(Vedansi gii indirizzi ia quarta pagica. } 


Cent. 3 in tutta l'Italia 


È giunto il generale Da Sommaz coa quattro ni 
î di cavalieria e del genio per visitare alti 
Inoghi, scelti per alloggio delle trap; 

Prima si di accamparie tatto nella 
atti coltivati di vigneti 
sare danni 


è ripartito per Milano. 
Stradella, 2 (ore 2 35) 
Ieri sera pervermo a Donna Amalia il dispaccio 
del sindaco Torlonia, con eni, partecipa 
liberazi lia Giunta di Roma, si comandava la 
salma del presidente. Appena lo ebbe letto la si- 
gnora fu presa di pianto convuls», poi pregò 
Valiere Bertarelli di redigere il dispaccio di risposta 
che essa firmò. 

Eco 


« Sindaco di, Roma. 

< L'offerta, che la Signoria Vostra mi ha fatto in 
nome della rappresentanza municipalo di Roma, no- 
vella testimonianza di stima e di affetto, altissima 
dimestraziono di onore, mi ha commossa. Ma ia si- 
cura coscienza delle intenzioni di mio merito mi 
ieta di accettaria. Ne sono riconoscentissima, e alla 
Signoria Vostra faccio preghiera di voler esprimere 
allonorevole rappresentanza i sentimenti del mîo 
grato animi 


Amalia ha immensamente gradito le mna- 
ni del municipio di Roma. 

tardi reeossi da lei l'ingegnere Venini, fun 
ate da sinîsco, che aveva ricevato una do- 
duca Terlonia, e avuta la ri- 
dova, la comunicava sta- 


L'onorevole Dep: 
Diioreca contentate fl atti completi 8-1 Parlamento 
subaipino, la raccolta completa di intte 
politiche pubblicatesi dal iS in poi, la ra colta dalle 
opere di giuisrraderza pabi sia, e la 
raccolta Agli Atti parlamentari sino 2 oggì, postil- 
lata di sua mano. 
È inteuzione della signora Depretis di donare 
biblioteca della Camera. 
to al funerale delle depn- 
© deputati delle 


UnA ricca bi 


Mentre vi telegrafo non è ancora risoluta la qui- 
l'accompagnamento religioso. La pueta ra- 
della ei giornali avanzati lombardi ne 


fanno nna grave questione. Si sa che arriveranno fe 
rappresentaoze delle case militari e civili dis M. il 
Re e delle Loro Altezze i principî Eugenio, Ame- 


deo e Tommaso, con numeroso personale di ser- 
vizio in alta livrea. 


Stradella, 2 (ore 3 15) 
indaco di Stradella aì sîn- 


Esco la 
daco Torlonia: 
« Ringrazio V. S. I"® della splendida prova di 
azione ed affetto data dalla metropoli italiana 
audo la salma dell'iltustre estinto. Con pro 
fondo rammarico non posso accondiscendere al de 
siderio espresso, interpretando così la volontà del 
defunto, i sentimenti delia cittadinanza, il desiderio 
della vedova, 


ta del s 


«Prosindaco: Vesti.» 
Stradella, 2 fore 325 
la Repubbliea di 


Dispaccio spedito è 
ai sindaco di Stradella. 

«Vi essere interprete presso ia famiglia De- 
pretis del vivo rammarico rostro e della cittadi- 


nanza per la perdita dell’insigne cittadino e statista 
liano. 


an Marino 


Ti sindaco di $ 

guente manifesto 
< Concittadini, 

< La salma di S. E. il ministro Depretis sa 
sportata al cimitero della città, giovedì mattina, alle 
ore nove. 
funerale del nostro illustre concittadino pren- 
derà parte l'intera nazione, e gli accorrenti saranno. 
numerosissimi. 

< Verranno rappresentati S. M. il Re, il Senato, la 
Camera dei depntati, le previncie, le città, i comuni, 
lo società, i sodali ; 

« Interverranno personalmente i principi Amedeo 
e Tommaso e molti insigni personaggi. 

< Concittadini, 
.* Stradella non venne mai meno a sè stessa per 
l'ospitalità e per l'ordine. In questa Iuttuosa cireo- 
stanza l'ospitalità e l'ordine saranno un nuovo atto 
di riconoscenza verso l’estinto, nua nuova manife- 
stazione di dolore per così grave perdita. 
« Prosindaco: Vexma. » 


Stradella, 2 ore 4 45). 

Fra i numerosi dispacci pervenuti alla famiglia 
Depretis, notate tutte le deputazioni provinciali 
d'Italia, tutti i principali municipi del regno, e gran- 
dissimo numero dei minori. 

Aggiungete le Società militari, politiche & di m- 
tuo soccorso, monarchiche, moderate e progressiste, 
il Consiglio di Stato e la Corte dei conti, i capi di 
parecchie Corti d'appello, molti funzionari del 
ministrazioni centrali. 

Hanno telegrafato ilibarone Kendell ex-amb:rsia- 
tore di Germania a Roma, e la baronessa; i: xe 
nerale conte Di Robilant e la contessa; il genzrale 
Cialdini e l'ambasciatore Menabrea, tutte le nostra 
ambasciate e legazioni all’estero. 


ame 


FANFULLA 


Sono già arrivate molte corone di fiori fresch 
bellissime quelle della vedova, del municip 


di 
Stradella, del cav. Bertarelli, del prefetto di Milano 
e del direttore dell'orto botanico di Pavia. La co- 


rona di bronzo del municipio di Roma arriverà do- 
mattina, e sarà subito deposta con le altre nelia 
cappella ardente. 

La Giunta comunale di Roma col sindaco Torlo- 


nia, i ministri, le rappresentanze del Senato e della 
Camera, arrivando domani a mezzogiorno a Pavia, 
saranno 0: a prefettura: peruotteranno a 


Pavia © giovedì mattina verrarno con treno spe- 
ciato a Stradella. Nelle ore pomeridiane ritorneranno 
a Pay 
Pare che, oltre alle ragioni facili a intendere, il 
rifiuto della tumulazione in Roma sia bassto anche 
su uma lettera che prima delle elezioni del 1579 
l'onorevole Depretis scrisse al cavaliere Bertacca, 
sindaco di Stradeila ora defunto, nella qual lettera, 
fra ie altre espressioni affettuose per i suoi conci 
tadi deito: « A Stradella dove ho fatto le mi 
prime armi, a Stradella ove è nato mio figlio, ripo- 
seranno le mie ossa ». 
Arnaldo. 


(Vedi continuazione Nostri telegrammi parti- 
colarì în terza pagina.) 


(Agenzia Stefani.) 

ATENE, 1. — L'incaricato d'aflari di Grecia ‘a 
Roma ha avuto missione di esprimere al regio go 
verno le vive condoglianze del governo ellenico 

er Ja morte dell'onorevole Depretis. 

CASERTA, 1. — La deputazione provinciale, e- 
spressamente riuoîta, ha deliberato d'intervenire 
co: siadaci principali della provincia ai funerali 
dell'onorevole Depretis. dà 

Ii prefetto, il municipio del capoluogo e molti 
altri deila provincia hanno inviato telegrammi di 
condoglianza a Stradella. 

STRADELLA, 2. — Sua Maestà la regina Maria 
Pia di Portogallo ha fatto pervenire alla vedova 
dell'onorevole Depretis l'espressione delle sue vive 
condoglianze. 


ELEZIONI ALL’ AMERICANA 


i, 1° agosto, 

Finora era Bari, il capoluogo, che dava l'esempio 
delle violenze elettorali, comunque limitate a in- 
giurie verbali e ad articoli di giornali ” 

I <cotrì minori quest'anno hanno superato il ca- 
polso. 

In varii cons È 
sime: si è inpedito 2 viv a 
votare; si sono costretti i noti amici di un csndi- 
davo a'votare per il candidato avy2rs0, © ciò me- 
diante le minaccie e qualche volca anche i pugni. | 
ri, per la elesione del consi 


giore prov 
sono parecchi elettori domi 
loggermento feriti: fra questi sì nota il sini 
lontrone.. 
i deve al prosto accorrere di 
si banno a deplorare danvi più 
Parecchi elettori, andati d: 


ieri se non 


per votar%, sono stati costretti, onde sottrarsi aile 
Violenze dei capi-parte del partito avverso, a rifa- 
giarsi in un mulino a vapore. 

Coloro che avevano interesse a non farli vota 


minacciarono prima dir fucco si mulino. Riuscit 
vano questo tentativo, pensarono.di bioccare 11 mu- 


lino fino ad elezioni finite. Uno di quelli che ero 
dentro, essendosi avanzato fino alla porta per v 
dere che vento spirava, ricevete una sassata nel 


viso che lo ferì a sangue 
>< 


tà che da alcuni a lui si attribuisce 
delle avvenute violenze : noto solo il fatto. 


< 


L'onorevolo Crispi si occuperà certo di questo 
stato di cose: guai se i fatti accaduti dovessero 
andare impuaiti, e guai se i due mandamenti dei 
dus raccomandati dall'onorevole Nocito trovassero 


imitatori ! 
DZ 

Fin da giovedì scorso è tra noi il nuovo prefetto 
conte Gustavo Milio : da lui si spera molto, ma an- 
«ora non si può dire nulla. 

Ancora non è fissato îì giorno per le elezioni am- 
ministrative. 

Pare però certa la rielezione a consiglieri provin- 
ciali dell'onorevole Giuseppe Sagariga Visconti e 
del cavaliere Saverio Starita. 

1 sessanta consiglieri comunali riusciranno molto 
probabilmente di tutti i partiti, gruppi e sotto- 

‘unpî, dai quali è felicifata questa regina delle 
Puglie. 


L' Alabardiere. 


CRONACA DEI BAGNI * 


Andorno, 30 luglio. 


Da queste sorgenti rampollano acque limpide e 
freschissime, che conciliano la fedo sincera nella 
guarigione od almeno nell’alleviamento dei mali 
grossi, piccini ed anco ipotetici che travagliano 
tanti bagnanti. 

A parte gli ospiti del nuovo stabilimento La 
| Salute diretto dal prof. Marselli di Modena e del 
Grand-Hotel frequentatissimi, avvi qui dissemi- 
| nata un po’ per tutto una folla elegante, educata, 

che, naturalmente, non si occupa di nulla, fati: 
cando come s0 lavorasse sul sorio. Chi scendo o 
chi sale; chi si bagna e chi si asciuga; chi si ri- 
scalda © chi si raffredda : chi suda per ingrassare 
e chi suda per dimagrare, perchè tutti sudeno... in 
omeggio alla Bibbia. È un via vai continuo. Un 
| tumulto addirittura, quando, parlando sottovoco, 


come si conviene, gli ospiti di Andorno si radunano 
in 130 a tavola rotonda. 

Nei giorni di assoluto riposo un noto banchiore 
livornese, Roberto Soria, svolazza la fluente o folta 
barba alla Leonardo da Vinci, ed assumo la diro. 
zione © responsabilità di lunghe passeggiate e di 
escursioni fatte, in comune, ai non lontani Ospizi 
© Santuari di Graglia, San Giovanni, Oropa ed 
altri luoghi. 

El è così che si mantiene benefico il sudore 
quotidiano .. quando non si aumenta giocano a 


mmmi sono accadute scene violentis $ Bestia cd a Ventuno... 
forza agli elettori di È 


Una sorpresa veramente fu la visita del capitano 
Carlo Michelini. Tale arrivo nella patria di Pietro 
Micca non poteva passare inosservata. Infatti, il 
valente artigliere si ebbe lo più liete accoglienze 
ed in suo onore molto bottiglio di sciampagna fu 
rono allegramente vuotate, © por i numerosi com- 
mevsali a un conferenziere che è dril- 
le, anco fuori di scena, voglio dire il 
il quale, poche sere dopo, a beneficio di 
| l'erigendo spedale di Andorao fec 
| lettura, dal titolo : « Il Teatro drem 
rapporti colla civiltà » innanzi ad un ta 
| ditorio, che non si stencò di ridera e di applautiro 
di continuo, lamentandosi infine che la cnforenza 
fosso durata poco... ed era durata un'ors, un'ora 
veramente africana. 

Fà io rinnuovo, a mezzo del corteso Fanfulla, 

i ed alla gentile siznora Garzes, le 
lazioni dei bagn . Lo 
rotonda Pancaldi 

La conferenza fi 
Prologo, in versi, 

Mi 


congratu- 
‘9 sulla 


a un applaudito 
ovanni Zoppetti. 
o c'è allo sta 

Dito piuttosto 
fuori i lumi, perchè in verità ci sono degli occ 
cho abbagliano. Ho già detto cho vi è la folla e 
i questo dovrebbo bastare tanto più che, ve lo con 


È a notarsi che queste scene americane sono av. È fesso, sono stato imprevidente, non avendo portato 


‘venne solo in due mandamenti appartenen 
terzo collegio elettorale. 

I due nuovi candidati al Consiglio pro 
questi mandamenti sono raccomandati dall 
Pietro Nocito, il quale è da par 
vincia. 

Non voglio ripetere l'impressione produti 


2 questo 


Proprieta letteraria di FANFULLA 
nz) 


NOME FATALE 


DI 


J. DE GASTYNE 


La portinaia andò alla porta e supplizo i crriesi 
d'andar via, promettendo che avrebbe raccontato 
tuito più tardi. La strada si sgombrò. La portinzia 
aprì l'uscio del suo sgabuzzino e offri una seg- 
giola al commissario. 

— Sbrighiamoci = disse questo senza accettarla. - 
Abbiamo furia. Rispondete alle mio domende. 

— Dica pure. 

— È un pezzo che siete in questa casa? 

— Se è un pezzo!.. Si figuri che mici son morti 
duo mariti nelle braccia. Proprio li, dov'è lei, tutti 
© due. 

— Questo non c'interessa = interruppe il magi- 
strato. — Voi eravate qui quando questo signore è 
venuto a stare in questa casa? 

— Sissignore.. Lui era piccino, 0 mo lo sono 
visto crescere, si può dire, sotto gli occhi. 

— È circa vent'anni che sta qui? 

— Diciotto @ mesi... ma se vuole la data precisa .. 

— Non importa... Ed è sempre stato qui? 

— Sempre. 

— Insiemo alia madro? 

— Sissignore 

— Facesano una vita regolare ? 

= R golarissima.. Creda, per conto mio, non ne 
posso dire altro che bene. Sono una donna cesta, 
© quel che è/vero è vero: _ 

— E vci non sapevate di dovo venivano ? 

— Nossignore, non me no sono mai orcupata.. 

un inquilino paga la pigione regolarmente... 
sura bisogna dirlo, non hanno mai tar- 


dalla } Urucio i 
permanenza di quell'onorevole in quei mandamenti, | preeentno alle memorie e xo 


meco Îa valigia degli aggottivi © neppure il fa- 
moso taccuino dei giornalisti. 

Ho udito però da una bella signora, venuta qui 
non per la cora, ma solo perché l'aria c'è sana, 
affermare che non si leggono corrieri dei bagni, 
se non vi sono nomi, e le altre, in coro, darle piena 
ragione. & allor? Allora non mi astengo più o 

razzo finale, nominsndosi, come mi si 
casa, le ama- 


bilissime signore: Astengo, Hertz,_ Cesana, mar- 
chesa Doria, Amman, Bell, Stucchi, Mongini, Vigo, 
Lattuada, Boccara, Besso, Ponti, Artom, Frova, 
Ambroggio, De Ferrari, contessa Conami della Ghe- 
rardesca, Fulin, Gotta e Todros, unitamento alle 
loro figlie Valeria e Dora, Cardoso © figlie, une 
delle quali, un vero bottoncino di rosa, che suona 
il mandolino con bel garbo, la colta © graziosa 
contessina Maria Bonzi, lo gentili signorine Sor- 
mani Lodomez, Pugliese, le contese Galantin, 
Scotti-Douglas, ed una beltà giunonica, la signora 
Mary Nissim 

‘Terminerò il fragranto mazzo, con una bambina, 
Margherita, a cui voglio molto bene. 

Per gli uomini non c'è più posto. 


Effe. 


PS. L'annunzio della morte di Depretis destò 
profonda e dolorosa impressione. Le recenti mi- 
gliori notizie © la sua tompra granitica facevano 
speraro che talo sventura sarebbe stata ancora, per 
qualche tempo, allontanata. 


Voltaggio, 1° agosto. 

Genova non è più genovese, È subalpina, lom- 
barda, emiliana, quello che volete:nè anche la lan- 
terna di Diogene saprebbo trovarmi a Genova un 
nativo. Cosi, mentre la terraferma si rovescia al 
mare, il mare si arrampica sui monti. 

Ecco perchè mi trovo a Voltaggio. 

Chi dice Voltaggio, dico stabilimento idrotera- 
pico Romanengo: e su cento volte dico bene. Ma 
io vi serivo dall'albergo dei Cacciatori, perchè il 
bravo direttore, con tutta la buona volontà di 
questo mondo, non ha potuto darmi una stanza. 
La colonia dei bagnanti è al completo. 

Fortunatamente, dico fortunatamente per me, di- 
mani parte quel fior di galantuomo che è il com- 
mendatore Giovanni Scavia, e mi lascia la sua ca- 
mera; ed io pure sarò tra i Dagnat 

Ma, sebbene all'albergo, vivo la vita dello sta- 
bilimento. Il Grifo mi dà la doccia, il Rusa mi 
asciuga con una grazia mirabile. I vecchi ipoca- 
stani mi sono liberali dell'ombra loro (frase fosco- 
liana), e mi sorridono le aiuole fiorite del signor Be- 
netti: © questo vecchio Flora di genere maschile, 
numero singolare, che trasforma in un Eden i con: 
torni dello stabilimento. 

La sera doppio divertimento. 

Qui la classica partita a tresette, dovo l’arguto 
commendatore Morchio ha sempre ragione, o vinca 
0 perda: costi la sala da ballo, dove ho visto un 
vero mazzo di fiori danzanti. venuti dalle varie 
provincie della penisola, in mezzo al quale sfolgo- 
reggia per grazia e bellezza la nobile Bianca Ca 
valli, piacentina. 

Eppur bellezza è il minor pregio în lei, perchè 
canta divinamente. Nella sala ho osservato la mar- 
chesa di Montezemolo, piemontese; la marchesa di 
Sant'Orsola, sarta; la contessa Corsi, la baronessa 
Caravadozzi, la nobilo Giuseppina Casanova, di 
Milano: la signora Cavalchini di Torino e la si- 
gnora Chiesa di Milano, duo pianiste, quest'ultimo, 
di primo ordine. 

Per la prima volta che sono stato alla festa da 
bello, tu vedi, Fax/u/a, che ho fatto bella rac- 
colta impletarla con un’altra mia. Non vo- 
glio meritarmi la geenna del fuoco per peccati di 
ommissione. 

Il sesso forte ha pure egregi rappresentanti. Ho 


già nor via: posso aggiungere due altri 
nomi illustri, quello del capitano Bove l'ardito viag- 
giatoro cho ben conosci, e quello del prof. Isaei 


Università di Genova seen: 
dotto Ho visto il conte Melegari, due maggiori 
dell'esercito, il signor Doninos banchiero parigino, 
cem oro, 


Anzio, 1° agosto. 


Il treno del sabato sera, che arriva alle 7 30, 0 
che si chiama il treno dei mariti, portò sabato ul 
timo non di 800 persone, e ieri i treni 


due 
che invasero subito lo stabili- 
le sessanta osterie del luogo. 


Roma © d'Albano versarono su questa spiaggi 
0 tremila individ: 
mento, le capannelle 


Nello stabilimento Falena non c'era più biancheria, 
per soddisfare i bagnanti. 
Tutte le sere riunioni e suoni e balli allo sta- 


bilimento, con intervento di signore e signorine 
graziosissime. 
Tra le signore che vengono allo stabilimento 


sono da notarsi la marchesa Vitelleschi colle figlio 
sempre eleganti, la baronessa de Riess, la signora 
Allievi Brenna, la signora Scifoni Allievi, la con- 
tessa Beretta, le signore Magliochetti, Moro, Sce- 
vola, e lo signore Manetti. Angelini, D'Amico, Pol. 
verosi, Gui, non che le signore Galassi e Arioli 
con le rispettivo signorine, © la signora Tizzani. 

‘Allo riunioni serali, dove si baila, danno brio 
particolare le signorine Roccheggiani, Zuccari, Fio. 
ravanti, Belloni, Serrao, lo tre signorine Falena o 
la signorina Eugenia Posperga. 2 

‘Per domenica si prepara allo stabilimento un 
grande trattenimento con musica, ballo, lotteria di 
beneficenza. > 

Lo scultore Monteverde è qui da parecchi giorni. 


Piero. 


2 agosto. 


ll termometro centigrado dell'ottico Suscipi al 
Corso, oggi allo 2 pomeridiane segnava gradi 32.3, 

Notizio pervenuteci dall'ufficio centralo di meteo- 
rologia al Collegio Romano: 

Massima temperatura d'oggi in Roma, 35.1. 

Temperature massimo del 1° agosto superiori ai 
80 gradi: 

Domodossola, 36 - Firenze, 35.7 - Roma, 
Venezia, 35 — Cagliari, 315 - Milano, 842 - Pa- 
lermo, 334 - Parma, 838 - Forlì, 882 - Foggia, 
82.9 — Perugia, 82.5 — Belluno, 824 - Porto Mau: 
rizio, 32.4 - Alessandria, 82.2 - Siracusa, 32 — Na- 
poli, 81.9 - Cosenza, 819 - Catania, 3L6 - Porto 
Empedocle, 816 - Lecce, 31.3 - Torino, 31.1 - Ur- 
bino, 30.8 - Caltanissetta, 30.7 - Livorno, 30.3 - 
Genova, 80.2 - Aquila, 30.1 - Portoferraio, 30. 

E I 


UN CAMPANILE. 


Sognavo e ridevo. Mi pareva ancora di sentire il 
Leigheb, che alla fine del primo atto del Marito în 
campagna eèclamava ieri sera con voce stentorea 
< Eccomi diventato presidente d'un campanile!» 

Aperti gli occhi stamani e guardando fuori della 
finestra spalancata, ho veduto nel sereno orizzonte 
sfasciato del Maccao drizzarsi, davanti a me, un 
campanile vero e proprio: credevo di sognare an- 
cora, tant'è vero che ho cercato la maliziosa figura 
del marito che si prepara falsamente ad andare in 
campagne, e lo contrite faccio della moglie, della 
suocera, © del vecchio ipocrita amico di casa. 

Ma ero sveglio. 

Me lo dicevano le cicale, che profittando deli’as. 
senza dei padroni, inneggiavano con monotono 
canto ai trentasei gradi di calore nei torridi giar- 
dini di Ruggero Borghi o di Giulio Monteverde 
me lo diceva lo stridente sibilo delle cannella ai 
nicipali, che trasformano in fango la copiose pol: 
vere delle strade, non meritevoli ancora, secondo 
la sapienza capitolina, d'or po' di lastrico, 

Ero sveglio; ina non è men vero che il campa- 
nile ci fosse. Pozzo, quadrato, a dueseli piani, con 
immense impalcature che re fasciano ancora le 
pareti © sopravanzano di qualche metro la vetta 
è l'opera quasi compiuta oramai di quella chios: 
del Sacro Cuore, che dè il panespirituale ogni ilo: 
menica agli abitanti del Castro Pretorio. 

E stando così nel mio lstta, vedevo giì operai 
lassù in cima, tra lo imme d'un solo stolgorante, 
mettero # posto le ultimo tegole del tetto, 0 su 
davo per lora; poi sudavo per conto mig vincarttr 
cho fra poche settimane, fra noepi si Pensando 
quatto 0 sei campano Imi sven S ni fono, 

î è mi sveglieranno di sopras 
salto allo cinque della mattina, con quel concento 
« non ac cordato ma eonsentaneo » che fece tanta 
impressione all'innominato nella famose notte della 
‘a non mi dorrò. La natura 
a mo il salutare € rinfrescativo sentimento del- 
l'odio; tant'è vero che non odio neppur le cam- 
pane. Sieno stridenti e garrule eome i cocci di 
lranzo d'una povera cura di campagna, 0 compon- 
gano le sonanti armonio del magnifico doppio di 
una cattedrale, io volo sempre con una tal qualo 
bramosia dietro al «nono alato © vibrante, 6° po» 
polo l’aria di lieti o malinconici fantasmi, rievoco 
i ricordi della storia con Pier Capponi che 


me 


ribelle ha negato 


« mi 


dato mezz'ore,.. Creda che non sarei capace di dirlo 
uné cosa per un'altra... 

— F igrioravate anche il loro cognome? 

— Il loro cognome vero, si, signore.. La madro 
tutti ia chiamavano la signora abbrunata, perchè 
è sempre vestita di nero, oppure la signora Gil- 
lette. perchè Gilletto è il suo nomo di battesim 
Lui è sempre stato il signor Ottavio, e qualche 
volta il signor Ottavio Gillette... Del resto, sic- 
come non ho mai avuto da lamentarmi di loro, 
non ho cercato di sapero altro, perchè 2 me, delle 
cose che non mi riguardano, non mi piace di oe- 
cuparmene. 

— E quando avete saputo îl loro nome e il loro 
passato 7 

— Teri l'altro, 

_ Da une lettera? 
quoto, da una | 


imasta tanto Male. 
chi ve l'ha portata 
postino. 

l’avete portata su voi? 

Sissignore. 

A chi l'avete consegnata ? 

Alla signora... che anzi lo ha fatto un'impres- 
siono!... Credevo che morisse sul colpo! 

— E vi rammentete che cosa vi era scritto sulla 
busta ? 

— Me no rammento como so lo vedessi. ci di. 
ceva: Al signor Ottavio Guillardin, figlio dî Gui 
lardin giustiziato a Poitiers. 

Il commissario guardò Ottavio che era immobile 
evcome interdetto, poi disse alla portinaia 

— Grazie. Non ho bisogno di saper altro. 

E i due uomini salirono le scale. 


va sigillata. cho anzi 


questa lettora ? 


nulla, non le avevano detto nulla.. Perchè Ottavio 

era stato arrestato ?... Che cosa aveva fatto ? 

no sapeva nulla... La disillusione era stata crudele. 
Intanto il commissario e il suo prigioniero erano } 
iunti sul pianerottolo. Ottavio chiese il permesso 

di entrare il primo per prevenire sua madre. i 
— Non ho nessun interesse a fuggire - disse al 

commissario - eppoi le do la mia parola d'onore. 
— Vada pure - risposo il magistrato. 


La portinaia rimase a bocca aperta. Non sapova | 
si; 


Appena Ottavio ebbe aperto l’uscio della camera 
di sua madre, gettò un grido di spavento vedendo 
la finestra aperta e la povera donna stesa in mezzo 
alla stanza, priva di sonsi. Il commissario accorse 
spaventato. 

— Che cosa c'è? - esclamò. 

Mia madre è morta! - gridò il povero Otta- 
vio - Mi ha visto dalla finestra. 

E l’abbracciava, disperato. 

— Un medico - gridava - mandate a chiamare 
un medico. 

Il commissario, intanto, aveva preso la mano della 
signora abbrunata. ci 

- Non si spaventi — disso. - È un semplice sve- 
nimento... Mi dia un po' d'acqua 6 aceto 6 m'aiuti 
a metterla sul letto. 

Infatti, dopo pochi minuti che era sul letto, la 
signora Gillette tornò in sè e, vedendo suo figlio, 
gli tese le braccia. Ma, accorgendosi della presenza 
del commissario, si fermò. Questi le disse 

— Sì tranquillizzi, signora, 

La povera donna raccolse i suoi ricordi, poi e- 
selamò, rivolta a suo figlio: 
© _ Ma nofi Sci ty!.. T'ho visto or ora... 

— Per la strada. 

— Fra due guardie... 

Si, mamma, ero io. 
E quest'uomo ?... Ah!... Mio Dio . 
Non aver paura mamma.., Tutto si spieghorà. 
— Suo figlio, signora, non corre nessun peri- 
colo - disse il commissario. 

— Ma che cosa è seguito Perchè non sei 
tornato stanotte?... Se tu sapessi che nottata ho 
passato ! 

Ottavio aveva appena finito il racconto di quello 
che gli era successo, quando senti una scampanel- 
luta La madro endò a aprire, e Ottavio senti una 
esclamazione di sorpresa che lo feco trasalire, 

— Il colonnello! 

Il colonnello Da Roc entrò in camera e corse 
per abbracciare Ottavio, ma, vedendo un signore 
che non conosceva, salutò e strinse affettuosamente 
la mano al suo amico. 

— Sono arrivato a Parigi stamani 
la vostra lettera. Arrivo troppo tardi 


ho trovato 


lo ho seritto sono suecesse tanto cos 
— Mo le raccontereto tutte. Ma quanto ni vo: 
stri traditori, m'incarico io di punirl 

E siccomo l'ufficialo seguitava a 
commissario, Ottavio si vide obbligato 
presentazione. 

— Sono prigioniero, colonnello. 
è il commissario di polizia, 

— Prigioniero ?... -— esolamò l'ufficiale stupefatto. 

Questa volta fu il commissario che spiegò come 
erano andate le cose. 

— Spero - disso il colonnello quando il racconto 
prc ata edeealo uao reato 
Ottavio verrà messo subito in libertà. Del resto 
rimango responsabile io. Se la giustizia avrà | 
sogno di lui, sarà sempre pronto & rispondere 

_— Stavo per andarmene quando lei è entrato - 
disco il commissario. — La collera. del signor Or 
tavio era più che giustificata, Credo che fl signor 
Ottavio non avrà altre seccature. Intanto è libero. 

Il commissario salutò ed usei. 

Quando îl colonnello Du Roc fu al corrente di 
quello che era successo, il smo furore si acerebbe. 

— Gli darò una lezione i 
Lasciatemi fare e pela se 

Invano Ottavio cercò di 
ascoltar nulla. 

— Mi riserbo — disso - dî scegliere lora © îl 
Tuogo opportuno... Voi state tranquilli... Sentteta 
parlar presto di 1a 

E su queste natole preso congedo, 

Ottavio, rimasto solo con sua madre, le narrò 
ls nuova sparizione di Paolina, le foce' parto dei 
suoi timorì di non poterla mai più rivedere. Cer- 
tamento suo padre l’aveva di nuovo allontanata. e 
l'aveva rinchiusa in modo che non potesse più 
scappare. 

.— Ma la signorina Aurelia ti deve dare suo no- 
tizie - domandò la madre. 

— Mo l’ha promesso... ma se neanche lei ne può 
avere! 

Due giorni infatti trascorsero senza ehe Ottavio 
sentisse parlare di Paolina. 


guardare il 
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© questo signore 


calmarlo, non volie 
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naceiò di fare îl campanaio », ripeto a mento le 
poctiche-strofo della canzone di Schiller, intito- 
Jata appunto allo « Campane », poi senza avveder- 
mene mi rituffo nelle ricordanze trepide della prima 
giovinezza. 

Perchè si può, a tredici anni, avere scritta una 
commedia în cinque atti, ed essorsi abituati al si- 
garo toscano; si può, a quattordici anni, aver vo- 
juto partecipare con Felice Orsini all’attentato di 
Parigi, © avere scritte dello canzoni patriottiche 
per la < serva Italia »; ma sotto quella crosta in- 
durita dalla rettorica scorre ancora la limpida onda 
dell'affetto, e non c'è affetto giovanile che non ri- 
viva nella memoria odorando il profumo d'un fiore, 
ascoltando una melodia, sentendosi arrivare all’o: 
recchio un lontano concento di campane, austero 
inno di lode al grande spirito dell’aria. 

Nel campanilo di stamani, © în quell'ora infiam- 
mata che procede di poco il mezzogiorno (non vi 
scandalizzate : vado în lotto all’alba) no ho rivisto 
con la fantasia un altro: un campanile lontano nel 

po © nello spazio, cho dall’abbaino d'una sof- 
fitta, dove mi preparavo all’osamo d’ammissione 
nell'Università, contemplavo tutte le mattino inter- 
rompendo un problema di geometria, o un tema 
filosofico del Galluppi e del Pestalozza. Oh i bei 
giorni perduti! 

Il campanile sì ergeva all'estremo limite della 
città e vi abitavo vicino; e l'occhio si perdeva 
per una lunga distesa di orti che mandavano fino 
a me gli acuti odori della. terra inafiata; e al di 
là degli orti la campagna, e poi una cintura di 
nore pinete, e più indietro ancora il cielo d'un az- 
zurro più carico, în cui si rispecchiava quasi l'on- 
deggiare tremulo della marina. 

Della marina 6 della pineta, del grando silenzio 
meridiano © del campanile immobile e dritto, che 

ttraverso lo aperture dava a quelli spicchi di cielo 

‘apparenza fantastica del mare, jo componevo tutta 
una cosa che sì traduceva în una canzone d'amore: 
perchè nella bianca casetta con lo persiane verdi 
addossata al campanile, abitava Ja nipote bionda 
di quell’atletico priore della chiesa, che sgranava 
tanto d’occhi minacciosi durante la messa, so ve- 
deva dei giovanotti sbarbati come me adocchiar la 
ragazza. 

È mi ricordo che in una certa solennità furono 
rinnovate per sottoscrizione dei parrocchiani le 
campane che non erano più servibili; e tutta la 
popolazione aecorse un sabato sera per assistere 
al mirifico doppio. Due giorni dopo mi toccava l’e- 
same: ma in quella calda sera di giugno io volli 
giocare di tutti; e fatto cenno alla ragazza, in 
{anto che il solenne scampanio cominciava, lo dissi 
d'entrare per un cancellino nell'orto della” prioria. 

Che cosa le dissi procisamente non so. Mi 
cordo che dai roseti uscivano profumi inebrianti, 
@ che ie funi delle campane, battendo nelle pareti 
del campanile di cui costeggiavamo la base, pro 
ducevano uno sbatacchio singolare. Ricordo pure 
alzando gli occhi al cielo, vidi la bella e so- 
fitaria stetla di Venero scintillante nel crepuscolo 
vespertino, e che le immagini poetiche aollando- 
misi tamultuose nella mente, con quel refrigerio 
dell'essere ancora fresco di studi classici, facevano 
balzar faori dalle mie labbra parole infi.mmate, 
che non erano forse meno eloquenti di quello cho 
dovevo leggere più tardi nei romanzi. La cara fan- 
ciulla, arrossendo, abbassava il cepo, e tentava di 
svincolare dolcemente quella sua mano cho tenevo 
stretta fra le mie: io ero già in procinto di chio- 
derle una solenno promessa di sponssli, e chiamavo 

testimone la bella stella, solinga pellegrina vo- 

jante nell'aria, della immacolata purità dello 
ife ntenzioni. Quando a un tratto (6 questo lo 
ricordo benissimo) mi sentii arrivare di dietro lo 
Apalle ua manroyerzio, che poco mancò non mi fa- 
cesse sbrtacchiare la teste pel muro. i 

Era fl terribile zio priore, vigilo custode dell’o- 
nord delle famiglia enche in una serata como quella. 

‘Che fu di to, bionda gentile, che non mu si 

el giorno ? Sei ancora una crestura di questo 
a iero, che condanna le etereo. fanciullo 
° a mettere alla 


che 


mondo perverso, lc 
mondo er mogli di contribuenti, 
luce una numerosa figliolansa? e 

5fo ripensato a te stamani, in quel fiammante 
mezzogiorno del Castro Pretorio, fra gli odorati 
Merdici che spariranno forse un giorno come è 
E arito di già quello del barone De Renzis; © la 
Cha gentile, Ressuosa figura mi è apparsa baleuando, 
fra duo raggi di sole, nella spaccatura ogivale del 
campanile. 

Ma l'illusione è scomparsa subito. Un frastuono 
nella strada mi ha richiamato alla realtà: erano gli 
inevitabili monelli che danno l'avviso alle case 
‘uando si approssima il carro degli accalappiacani, 
preceduto da duo guardio dello pompo funebri. 


Le 


—+—_ 


Ieri stesso il busto dell’onorevole Depretis è stato 
collocato provvisoriamente nella sala delle ban- 
diere. Il busto sarà poi collocato nell'aula massima 
del Palazzo senatorio, dove tiene lo sedute il Con- 
siglio. 

L'Associazione della stampa a Depretis. _ 

Ancho per l'onorevole Depretis — come già per 
ronarovole Minghetti, suoi soci entrambi — l'Asso- 
ciaziono della stampa farà una solenne commemo- 
razione funebre, di cui la data non fu ancora sta- 


bilita. 


Il prefetto ha seritto ai sindaci della provincia: 

« L'ultima indagine concernente la composizione 
del corpo elettorale amministrativo fu fatta nel 
1583. Ora la Commissione parlamentare incaricata 
di riferire sullo schema di riforma della leggo sul- 
l'amministrazione comunale e provinciale ha e- 
#presso il desiderio di avere notizio più recenti. . 

< Prego i signori sindaci di volere indicare il 
numero degli elettori iscritti nel comune, secondo 
le liste definitivamente approvate per l’anno 1887, 
distinti secondo che erano iscritti per pagamento 
di contribuzioni dirette (articolo 17 della legge 35 
marzo 1865) o per titolo di capacità. (articolo 18 
della leggo medesima) 0 per il doppio titolo. del 
eenso o della capacità (quando ciò sia indicato 
helle liste); © così pure il numero dei votanti nel 
ultime elezioni comunali », 

Si annunzia la costituzione di u! 
Ji mutuo soccorso fra i reduci de 

sfata eletta una Commissione per 
zione dello statuto. 


na nuova Società 
lla regia marina. 
la compila- 


24 mila lire di occorrente per scrivere! ; 

Î economato presso il 
irezione generale dell’econo) Da, . 

t Dea del commercio bandirà un ‘asta pubblica 

her la fomnitpre di ventiquattromila lire di oggetti 


di cancelleria. 


L’asta pubblica è stabilita per il 16 di agosto. 


FANFULLA 


vato ieri sotto il colonnato di San Pietro da due 
guardi di pubblica sicurezza. Le guardie di pub- 
Blica sicurezza lo rimisero pelle mani di due guar- 
die municipali, 

In bocca al lupo. 

Questa sera l’amico Augusto Sindici dà, come 
annunziammo, al Nazionale la sua nuova commedia 
în tre atti, in versi martelliani, intitolata Guerra 
per il trono. 


Se 


NostnE INFORMAZIONI 


Per prender parto al faneralo di S. E. Depretis, 
partiranno da Piacenza quattro battaglioni del 27° 
© 28° fanteria; da Tortona duo battaglioni dell 
fanteria, e da Novi due battaglioni dell’ 86° 

Da Voghera si recherà uno squadrone di Nizza 
cavalleria; da Pavia una batteria da cent. 7 del 
9 artiglieria, e duo compagnie del genio. 

Il comando delle truppe sarà assunto dal tenente 
generale Caccialupi, comandanto la divisione di 
Piacenza. 


Il ministro dell'interno sarà accompagnato a Stra- 
della dal cavaliere Vandiol, capo gabinetto, © dal- 
l'avvocato Palamenghi Crispi, uno dei segretari par- 
tieolari dol ministro. 

Il ministro Bertolè-Vialo sarà accompagnato dal 
capitano di stato maggiore Panizzardi e dal tenente 
Tadini, ufficialo d'ordinanza. 

Il ministro di grazia e giustizia sarà accompa- 
gnato dal barone Monti o dal cav. Ciuflelli, suoi 
segretari particolari. 

Îl ministro Crispi ha disposto che si rechino a 
Stradella un capo-divisione e un capo-sezione del 
ministero degli esteri, con quattro uscieri. 

Le promozioni nei vari gradi dell'esercito saranno 
fatte, con tutta probabilità, verso la metà del pros- 
simo settembre. 

Il ministro della guerra ha spedito alla firma a 
Monza i decreti di nomina dei nuovi sottotenenti 
di tutte le armi. 


Tn considerazione delle condizioni sanitarie della 
Sicilia, è revocata la chiamata della classo 1861 
per tutti i distretti di quelli 

Tl ministro Zanardelli ha spedito una circolare 
alle prime autorità giudiziarie per avvertirle d'a- 
vero reintegrato rel bilancio la somma relati 
alle indennità di trasferimento spettanti ai funzio 
nari giudiziari e alle loro famiglie, che il ministro 
Tajani aveva fatto sopprimere, 

Dall’Afri 

Il generale Saletta si occupa di stipulare patti 
amichevoli colle popolazioni vicine ai nostri pos- 
sedimenti d'Africa, ed è già rius 
alcuni. 

Tratiati di con 

I negoziati per îa rinnovazione del irattato di com- 
mercio tra l'Italia e l’Austria-Ungheria avranno 
Inogo ia ottobre, a Itome, dopo che saranno ter- 
minati quelli con la Francia, 

Il presidente del gabinetto francese, signor Rou- 
vier, ha partecipato al governo italiano che il go- 
verno francese è prouto ad aprire i negoziati per 
il nuovo trattato di commercio, 


L'onorovole Magliani ha inviato ai suoi colleghi 

del ministero una circolare riguardante il bilancio 

suntivo del 1886-87, quello di assestamento 
88, e il preventivo 1888-89, 

Questi bilanci dovranno essere COn>%snati 
ragioneria generale dello St#*; entro il 
tombro prossimo. 

L'onorevole Magliani raccomanda ai 
studiare tutto lo economie po: di 
spose allo stretto necessario, e di compe 
quelle, di cui l'aumento è indispensabile, con cu» 
rispondenti economie da altra parte 

Dice che non può assolutamente ammettere 
nuove spese straordinarie, se non inferiori alle 
trentimila lire; ancho di queste dovrà essero 
mostrato il bisogno, © insiemo la possibilità di 
compensarle con economie relative. 


Ad Ischl. 

I ministri austriaci cho si erano racati ad Ischl 
per conferire coll’imperatore d'Austria, sono ritor- 
nati a Vienna. 

La questione che riguarda î rapporti comme 
ciali tra l'Austria e la Germania sarà discussa nel 
convegno dei duo cancellieri degli imperi che avrà 
luogo fra breve. 


Ml re d'Olanda. 


Lo notizie dall’Aja recano che Je condizioni di 
salute del re d'Olanda sono abbastanza aggravate. 


alla 


Stradella, 2 (ore 5 20) (urgen 

Credo opportuno telegrafarvi ti relativi 
alla questione dell'ascompagnamento religioso. 

L'onorevole Depretis cssendo morto senza l’assi 
stenza di sacerdoti, il clero, considerando che egli 
apparteneva alla Massoneria, ha fatto qualche diffi 
coltà per l'intervento ai funerali, dificoltà aumen- 
tate per le intromissioni degli intransigenti. 

Allora due cittadini amici del defunto ottennero 
dal parroco una lettera per il vescovo di Voghera, 
al quale si chiedono istruzioni. I due cittadini par- 
tirono stamani per Acqui dove trovasi il vescovo, 
per ottenere l'intervento del clero. Ma il vescovo 
si è riservato di far conoscere stasera alle sei la 
sua decisione. 

Si crede da ciò che il vescovo abbia chiesto 
istruzioni in Vaticano. 

Arnaldo. 


Siena, 2. 
Sî lavora febbrilmente all'ordinamento deila moss 
e del concorso agrario regionale. La disposizione 
dei locali è benissimo immaginata sul forte Santa 
Barbara e nelle adiacenze della Passeggiata della 
Lizza. 


Il numero degli espositori è superiore a qualunque 
aspettativa. 

L'esposizione internazionale delle macchine pro- 
mette di riuscire interessantissima. L'inaugurazione 
solenne è stabilita per domenica 7 corrente. 

L'instancabile Società delle feste prepara degli 
spettacoli pieni di attrattiva, Oltre la ripetizione del 
corteggio storico © del palio, vi saranno anche corse 
speciali all'inglese di sedioli. 

Il Circolo artistico aprirà il 10 correrte la mostra 
nazionale di acquarelli che è assai riuscita. 

Si sono ottenute riduzioni di prezzo + treni spe- 
ciali dall'Acriatica. 

Parigi, 2. 

L'Autorità, il Rappel, la Justice esaminando la 
politica italiana rivolgono parole ingrate alla me- 
moria dell'onorevole Depretis e apprezzano mali- 
gnamente il carattere politico dell'onorevole Crispi. 

Credono che la politica italigna estera rimarrà 
immutata dopo la morte del presidente del Con- 
siglio. 

Parigi, 2. 

Oggi c'è stata la terza riunione dei padrini di Bon- 
langer e di Ferry. Però niente traspira (1) dalle 
decisioni prese. Il fatto è che i due avversari si 
trovano tuttora nelle loro residenze. 

ll Figaro smentisce che il generale Boulanger 
abbia rinunziato alla scelta delle armi. 

L'Intransigeant in un articolo feroce vuole che 
il duello sia sans merci per gastigare il delinquente 
malefico Ferry. Boulanger sarà giustiziere della 
vendetta pubblica francese. 


(1) Beati loro! N. d. R 


2 agusto. 

Affari pochi. 

La Rendita contante feco 97 65, 0 per fine meso 
ebbe pochi scambi da 97 80 a 97 85 

Fondiarie Santo Spirito 481. 

Fondiarie Banca Nazionalo 484. 

Trascurate lo Generali a 632 

Fermo le Mediterraneo a 603-601. 

Immobiliari 1208. 

Industriali 


Acqua Pia 2150. 
Gas da 1S10 a 1805. 
Romane da 1233 a 12: 


Londra 95 27, 


Oro 3. — Rendita 97 7 


BORSA DI PARIGI dei 2 agosto. 


Apertura 


Immobiliari 1203, 


Chios ra 
Rendita Fran | a 


80/0 amm.anti 84 82 
80/0 perpetua | S1 42 
4U/:0/0.. 108 22 
Rendita Italiana 50/0 
Cambio sopra Londra, 
Consolidati Inglesi ., 
Cambio sull'Iialia. 
Rendita Turca (nova) 
Banca di Parigi 
Egiziano 60/0 

dita Spagnuola est. nuova 
di Parigi . 


2523 
101 11{16| 101 1116 


BERLINO, 1. — Il Reichsanzeiger pubblica la 
nomina dell'arciduca Rodolfo a Gran Croce dell'or- 
dino delia casa Hohenzollern. 

BASTIA, 2. — Nel processo contro i fratelli 
Leandri, accusati di avere istigato alla guerra ci- 
vile, il giurì ha pronunziato verdetto negativo. 

I ‘fratelli Leandri furono rimezsi in libertà fra 
grandi applausi. 

ALGERI, 2. — Come tutti gli altri anni a que- 
st'epoca, si constatano incendi nelle foreste in di- 
versi punti del dipartimento di Orano. In tre loca- 
lità l'incendio ha abbracciato parecchie migliaia di 
ettari. 

PARIGI, 2 
per Baden. 

NUOVA-YORK, 2. — Vi sono inondazioni în va- 
rie parti degli Stati Uni 

NAPOLI, 2. — Sono arrivate le regie navi Dar- 
dolo, !’alestro, Castelfidardo, Ancona e Affonda- 
tore della squadra permanente. 

SIENA, 2. Domenica prossima, alle 10 anti- 
meridiane, sarà inaugurato questo concorso agrario 
regionale. Gli espositori sono numerosi. 

PARIGI, 2. — I testimoni di Giulio Ferry e del 
generale Boulanger hanno tenuto, alle undici anti- 
meridiane, un’altra conferenza presso Dillon, la 
quale si protrasse fino 2 mezzodi. 

Si crede che non vi sarà duello. I testimoni non 
si sarebbero potati accordare suile condizioni. 

Si dice che i testimoni renderanno conto per let- 
tera al loro rispettivo mandatario dei negoziati che 
ebbero luogo. 


— L'imperatore del Brasile è partito 


BowaventuRA SsvzeINi, Gerento responsabile 


NINEEO D'EGERIA 


a destra del Ponte di Ripetta 


Nei vasti Saloni e sella splendida Ter- 
di questo grandi. mento, ha 
luogo ogni sera il concerto vocale ed istru- 


mentale della Compagnia napoletana. 


Birreria - Caffè - Buffet freta 
Luogo di fresenra - Vista vuagnifica sal Tevere 
Servizio di Kellerine e Camerieri 
HÒTEL FRASCATI 


(Vedi avviso in 4* pagina.) 


A pre conveniente inte 


ministrazione dell'Italio, Piazza Mon: 


a Cassa forte 


BOVISA 
OVA-ROMA 
aîe Saciale - L. 2,% 


Penca riceve Depositi di denaro senza limite di 


=. soma: 


io Meridion a tor 


La Traviata. 
Guerra per il trono. 
MANZONI nto di padron 


Che 


La Società di ) jone generale italiana ha 
ricevuto assicurazione dal sno ispettore residente in 
piroscafo in costruzione nel con 
inato Elettrico, farà 
corrente. cioè dopo 
la data del contratto. Questo pir 
una velocità superiore a sedici mi 
quindi în Italia e sarà adibito al servizio 
le fra Napoli e Palerm 


tiere Steghe 
le prove di vel 


SINA, 31. — Il piroscafo Singapore, della 
e generale italiana, proveniente da Bom 
inato qui stamane. 


TRLEGRAMNMI STRPASI 


SPEZIA, 1. — La regia corazzata Ifalia, prove 
niente da Napoli è arrivata oggi in questo perto 
PARIGI, 1. — Flourens, ministro degli «ffsri 
steri, ha ricevuto Ierbctte, ambasciatore di Fra: 

a Berlino, venuto in congedo per due mesi. 

Oggi è incominciato a Bastia il processo contro 
i fratelli Leandri accusati di avere istigato alla 
guerra civile, 

BUCAREST, 1 che îl ministro 
degli esteri PLérckydo sia stato incaricato a Co- 
stamioopoli di nna missione speciale 

ciare un'unione qualsiasi 
Rumania, è falsa. 

ta Rumania conoste troppo bene È 50% È soresi 
ga ma attuinerisersata a po approva 

tl'Europa perchè il suo “;.verno entri în una via 
di avventure, 

_SOFIA. *. _ 1 reggeeti lasciarono Varna diretti 
A kusteiue. Essi verranno probabilmente a Sofia 
fia tre 

VIE giornali del pomerig 
gio, la parienza del principe Ferdinando di Co- 
burgo per la Bulgaria sarebbe imminente. 

La Corte del principe sarebbe già formata. 


branje giovedì prossimo. 
PIETROBURGO, 1. — Katkhoff è morto nel po- 
meriggio a Snamensky presso Mosca. 


lo scopo di 
fra la Bolgaria e la Ì 


Conto corre 
di riti ora 
fino a LL 


(6 al $'/20/0 annmo, 0%n facoltà 
5,000 senza prevvso; 

000 con 1 giorno di preavrizo; 
»  » 50,000 > 5 giomi 

Per maggiori ira 
Direzione } 


sopra Suoni fi 
/9 d'interesse n 


Per somme maggiori cecorrono 5 giorni 

sconta combieli con d 
vibilità 

fa ‘Anticipazioni e epre Crediti in onto corrente 
contro deposito di valori; 

iceve all'incazso Fifetti © Cuponi; 

emeite Delegazioni, Chè;ues è lettere di credita 

0 principali piazze nezioneli ed estere; 


firme di conosciuta sol- 


deposito libero. 
La Direxione. 


E BUONA SALUTE? 
Procuratevi una buena digestione. 
Perchè nna bu: 
senguo. E il mi 


i 1. specialista delle 
tuelattie del'o stomeco e delle intestina, 
raccomandate dai signori medici perché 
di più sicuro effetto di tutti gli altri pro- 
parati di pepsina che xi trovano in com- 
mercio. 

Queste G2.oîs agiscono miracolose.menta 
nello gastralgie anamiche cd fateriche, 
talmano i dolori nelle dispepsie (men: 
cenza d'appetito) prodotte specialmente 
da caterro gustrico cronico, con dilata- 
zione, ridonando tonicità al ventricolo ed 
accelerandone in modo portentoso Îl pro- 
cesso digestivo. 

Si preperano nella Farmacia Chimica 
E PIERANDREI. Banchi Vecchi, 1, 

ROMA, al prezzo di L. 2 5@ la boccetta. 

Dose: quindici goccie in un bicchier d’acqua, 
Depositi - Roma, Farmacia Ottoni, Piazza Colonna, 

e in tutte le altre primarie — Dai grossisti A. Manzoni 

e C., Roma-Napoli-Milano — ©. Erba e Società Far- 

maceutica, Milano - Bonavia e Bernaroli, Gandini @ 


! Cassarini, Bologna - Bonavera, Oneglia - Pe; 
Il principe presterebbe giuramento dinanzi la So- Firenze - Ailegrucci-Bonacelli e Società Femicse 


tica. Roma, ecc 


Stabilimento tipografico dell’Opini%ne, 


FARFULLA 


1.3: Scots | ruscoro Hotel Frascati tos0010 | en ALAMBICCHI VALYN 
Ha solo, co topo ti | Domenica O ge PIASTRELLE DI MAGNESIA INDISPENSABILI = © 
guo notizie; è tanto che | Albergo © Grande Restaurant Frascati, in uno stabile | Milano -C. LAVELLI & C. - Via Moneta, 1. | per gii usì agricoli, industriali e domestici 


I 
privo! Farò quanto mi | sondino milo di tuti 
tutto e per Ti | © DOTI ati acini gegio scopo O nilo SORA argueta pe le loro propristi igioniche. ar 


‘mando mille grossi b i comodi voluti dalle attuali esigenza sel'agazioni la di di ali appli 5 ; ariani ia resse Sana e in a 

8 A ola oo a ristorante, da bi- | tistiche, e per la leggerezza. — Speciali applicazioni per locali | Soso costruiti 10, stagna: parte interna, cogli ao. 
Tn Sani a Lola rotonde, da rinieranie da lE Edi 0 a pit terreno. Stabilimenti Bagni, rireatirnii di doccie | Gesctli è une ei sicpeziine di stagno Purasimo. Fax: 
e i lora fanno pensioni: "| ®0» ecc. = Induriscono tanto più sono esposte all'umidità, | sano a «arbone, a fuoeo cezizala, e sono gieganti solidi è facili 
PP conda IAP: Pimno ‘stailito di fan trovare ir conservando sempre le loro tinte vivaci. a trasporiarsi aneorehi l'aiuto di 


È A quosii apparasei: 
j arrivi dei treni di un'ora e delle 4 pome Prezzi ridottissimi — Cataloghi e Campioni « Gratis» ‘ogni. Agrisotine, Propristario 0 Nego- 
j di tavola rotonda al prezzo di L. 3 © 4, 


some e crema | MACCHINA PERFEZIONATA Srrreeta 


del vio, birra od altre bevendo fermentate 
dome pure pcirà eonvariize queste bercau Durar 
ia asquavite, che poirà anehe rettificare, è 


"o produrre neque profumate, estenza o al. villege 
abbiano bisogno. per macinare colori a olio e minie f02 un gran numero. sosiamte siopio qera il 
do né 11 disgusto] Bellezza e Gioventù LB fornirna 6 cha epeczo vanzo perdale' (fori e 
tidio perchè all' op-| Has E 5tssente ecositento per maalezra calsri frutta, grani, radici, rezidui, 608). cominci 
tri purganti, si etticno con l'uso deli' 1 rantaggi ci querto macchine rappresentano: . Ogni Industrialo o Fabbrisante poirà capo 
to non ba buon santo, 1. Nossvole rispar: di tempo e di forze, poichè con aus rimentare le materie prime che davo impie namenti 
non. preso con ont tei detiì masinini si mocina une quantità di tinta maggiore di sare. 7 see 
menti s Serande fortifi- A. I ri viella che în eguole spazio di sem gno macinare sulis Ogni Farmasizia poirà ad ogni intenta mese es 
cqua inGiose |a nl dali oro prodafre slecclati acjue aromi diualt siasi 


2 Maggiore finezza è tinitezza nella finta. del che ri otticze 
La È Tra maggior produzione e rsiglior qualità; Ogni 
splondido suocesse de un queste . Nesstna pardita di tinta, ciò che sempre avviene La! mazinare | chiedoso ia 


dei NELMSY, adoperata in Ing 


(o 


L’abl 


folla pietra — La ripulitura del mecinizo, eho tì fa eon soga | —Ogai Femiglia potrà confozionare da tè e com tutta pers- costerà 
per iunzo temps i! primiera celora, Ure pae riv arenolo sepilse e; luo, il meeintne | ciona Profami seque ca toeletta, liquom, ecc. per due] 
SASE 4 Questi mecinini, a cagione della loro fiseola mole e leg È Prezzi rerà ag 
garezza sono più facilmenia trasportabili delle pietre e dei rullì | Alambisso Valyn da liîri ‘1;2 (a spirito) L. 6 = 
Sozicchè _ Pittori a Imbianchini postono portar seco dovunque » » » 5 (on fornello a earbone) 310% ragione 
| macinini di piccolr forma e prepararsi così sul luogo le tinte >» » » 2 » » » 130 Il pre 
CONSERV I vantaggi Ci questi macinini, che cono del resto grandemant: DI » » 85 » » > 200 be pr 
NON SPO! fisonossiuù, ei autorizzano a raccomandarli vivamente tanie » » »_ » » + 308 bolli po: 
più che cszsado adatti a macinaro quasunque soria di tinte, rime » » » 190 » » » 0 
= Sorano ia breva tempo il prezzo d' Dirige densa do è ga £ Franco lalian 10 Fier nistrazii 
pacco postale. cho produesno ehil. 35 al giore L 33 » Bianchelli, Roma, Via EITIOTO co via dei 
MALATTIE; Italian » 39 or # Panzaci, 26. torio, 1 
era Macine sca vol 8% 3 00 
LF a issine sca volante ® » fl Lettere 
STOMACO crt sani ng artezzi ceto ta | - MANGANO AMERICANO Dea 
Si ei tere domande e vaglia ali'Emporio Franco] cai 
PAFERSON La Scienza ha soggiogato la Natura! a Bianebelli, in Rome. via del Corso, 877.379. è via dal Giardino gramma 


USE è RIONE) 


5-86 — Firenze, via do Panzani, 25 per stirare e cilindrare la biancheria 


CON L'USO DELLA MERAVIGLIOSA J ita i Pa 
solidamente costruito in ferro, con cilindri in legno di faggio 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI] MACCHINETTA INGLESE PER: PULIRE I COLTELLI 


Sia doppi macchine hanno raggiunto il massimo perfezione Cna 
Fiatulenze, Goliche; essa ref! si ridona a perfezione al capello il primitivo colore biondo, Donominata The Ladys Knife Cleaner. sibile, ed ormai si trovano in ogni casa sia in Francia GIRA 
solarizzato Tè Funzioni o 


stagno o nero, ed il colo 


lterra. Sono indispensabili per stirare e lustrare la Non: 1 
linente quella da letto e da tavola che, so- per le si 

! è damascata, solfre assai sotto l’azione del ferro; bagni e ( 

je è uniforme in tutta la lunghezza dei cilindri; ss 

lalla vite che trovasi nella parte superiore dei mezzo di 


lettura, t: 


Stomaco 0 degli intestini. 


E costru 
POLVERE + 1.8. 


riesce unifo: 


in modo che l’intera superficie del coltello 
emente pulita, le due parti essendo brani 
contemporaneamente. În pochi 

chi come se fossero nuovi. — 


special 


sta Lire 850, con una 
scatola di smeriglio inglese. - Una sestola di smeriglio 


ss È Pi L. 4 la Bottiglia inglese presa separatamente, costa L. 4 25. — Aggiungere Prezzo N. po lung. dei cilindri centimetri 51, L 80 
Ce Aggiungere cent. 50 per il pacco postale. cent. 50 per il pacco postale. AE » 62,» 
domande e vaglia i Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-taliano 
COLLA inzi © Bianchelli in Roma, Corg Finzi è Bianchelli în Roma, Corso, 375.79 — la Firenze, FOR NELL DA CA RBO FI E 
CEMENTO — CERAMICA via de’ Panzani, 26. via de’ Panzani, 26. 


PER I FERRI DA STIRARE Sopra 
Colla a freddo per attaccare 


È È portan 
È Serve contemporeni si caldate E 

vetr, porcellane, cristalli, mer quindi 11 combusilile consumato © largameina sfeaidaferri è omar 
Tio sota: Desra dura, so0 300 possono insudiciorsi né guastarsi. Non da odore o Won esa Sad 


Si adopera colla massima fu- duce polvere nel localo in cui viene installato. mondo le 
cilità. Questo cemento acquista 'rezzo del formelio per 6 ferri ed una marmitta L 20 


dana Pompe aspiranti a braccio 0.1 cani " L'Ago 
unico ol stesso cemento, Lie N. Ò - Diametro del cilindro 50 mi- FERRI AFERICANI ARGENTATI non tt 
4 50 — Franco per posta, L. 2. limetri, diametro del tabo aspirento 26 


A MANICO MOBILE conte 


Dirigere domando © vai millimetri — L. 20, 


Di de vegli x I più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbricati fi Sarei 

all'Emporio Franco fel. Finzi e N. 2 - Diametro cel cliadro 63 mm, Serrono per stirare qualungue genere di past e ica drore: del duell 
Bienohelli in Roma, Corso. 37 diametro ds! rho a-piranta 31 mm - lustro alla biencheria. cea 
a 379 - in Firenze, via de'Pan- L.2t JÌ manico, che è di l proverbi: 


zani, 26. 


Tavola articolata 


bile perma 
e per lo 


Questi ferri sono d: una il non mg 


N. 4 - Dismetro del ciliadro 73 mm., 
diametro del tubo essiranto 31 mn. — 


i calore. 

dono per collezioni di $ ferri iv 

rendono per. ferri col relativo portaferri » 
Dirigere domande e v 

a Biancheili, Roma via del 

Firenze. via dai Panzani, 26. 


Diametro dal 
dal inbo es 


dro $2.2=., 
nie 33 min. - 


‘nco-Italiano Finzi 
via Frattina 84 B. 


all Emporio F 
Corso 158-154 


indispen 
erp 
Herat at 
ge 


favola è ec 


Vere Pillole Î 


«Pompe asalranti e premonti! 
a braccio 


N. 2 - Diametro del cil 
diametro del tabo aspira 


uomo $ 


L. 75. Ma il 
10- Diametro del cilindro 76 1 gratico 
dixmotto dei fsko espirezto 32 mr mondo J 
L, 85, Io del 
i I e accorsa 
Questa Pillole sono l’unico @ più sicuro rimedio per lim tatori nd 


potenza © sopratutto per la deb 


ezza dell’uomo. 


Nel p 
Viminar: 
deno ad 
ne esce 


Porape aspiranti 
ria a braccio che a vol: 
Pompe as 


È osservata la massi 


ima riservatezza 
scauna che per la spedizione. ‘otezza tanto nella consegna 


Ogni Scatola di 50 pillole L. 4, fr î fa È ile 
UFFICIO ner INSFRZIONI | Completo assortimento di Pow.e 2uodini i Regno! li 4 franca di porto în tit» x 
A ali Peet sorge da appare a Roe Dirigere domande e al'Ratporio Franco -Rali ine 1 qualche 
Pie MS TI Dirigere domande e veglia all'Emporio Franeo-Iteliano Finzi  Bans inco-] , | 


IZI e BIANCHELLI, Roma, via d pate 
ROMA 85-86 — Firenze via de’ Pauzani 25 Firenze, via de'Panzani, 86,7 e Se! Corso, 377-78-79 


Emporio Franco alano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 3758 


Vi preghiamo visitare il nostro Megozio, ove potrele apprezzare 
iL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori, 
GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore | PORCELLANE bianche e decorate. 
plicati ai given sani SEREZGLIE fino e del Delio le mercato. 

END e Candelabri in vero Bronzo. RNITURE per cucinain e, Ferro staga., Acciai 
gini a sospensione în tutti i nuovi sistemi. ASSORTIMENTO in forme per ea ari ag 
BUGIE%in bronzo e di fantasia. SCELTA infinita di quanto può occorrere per la caga È 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. POSATE per[tavola in Zinnsthall, Prototype e vero Christofie, 
CRISTALLERIE © Vetrerie, - MOBILIO per Sala da pranzo, i 


Tutto quanto può oscorrere pe Casa eilucina, trovasi presso FINZI & BIANCHELLI | 
ROMA — Via del Corso, N, 8#5-876-377-878-879 — ROMA 


FANFULLA “23 sscisa” 


des 


Per 
chi si 
vent 


Aso XVIN 


Pare di 


sSOLIA? 


Vrancodi porto iu tutto i Regno. No- 


letta, Susa, Tunisi, Tripoli c Africa L. 61228 
Unione postale d'Europa e America 

del Nord susa 
America del Sud e Asia, 2-3 18 30 60 
Australia, Bolivia è Nuova Zelanda » 90 40 80 


PUNFULLA 


io 


Nouw. 210 
aa Soa 
Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 
ioma, piazza Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all'Amministrazione del Giornale 

9 LU rinaldi Pobliità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina. ) 


Ceni. 3 in tutta l'Italia 


AI LETTORI 
Durante la stagione dei bsgni e delle 
villeggiature, perchè i lettori possano rice- 
vere il giornsle ovun e vadano, Fatifulia, 
cominciando da domavi, apre degli abbo- 
namenti speciali per quindici giorni, un 
mese e due mesi, con decorrenza da qual- 
siasi giorno. 

L'abbonamento per quindici giorni non 
costerà che L. 1 - per un mese, L. 2 - 
ver due mesì, L. 4. Per l'estero, occor- 
rerà aggiungere la spesa di fi 
ragione di cent. 5 per numer, 

Iì prezzo può essere rimesso in franco» 
bolli postali con lettera diretta all'Ammi 
nistrazione del Fanfulla, Piazza Monteci- 
torio, 130 — Roma. 


catura in 


Lettere dai luoghi dei bagni e di villeggiatura, 
letteratura spigliata e varietà divertenti, ecco il pro- 
gramma del Fanfulla per Îa stagione finchè la po- 
litica viva e la vita invernale non riprendano il loro 
posto nelle sue colonne. Quanto al servizio dì no- 
tizie e di telegrammi particolari, i lettori di Fan- 
fulla sanno quale sviluppo abbia oramai preso nel 
giornale 

Non mancheranno corrieri di inode e novellette 
per le signore lettrici, ‘per ie quali la eronaca dei 
bagni e della villeggiatnra servirà quasi come un 
mezzo di trovarsi insieme, d'incontrarsi nella stessa 
lettura, talvolta a centinaia di miglia di distanza. 


IL CONTE DI COLAGNA: 


Sopra quindici dispaccì di provenienza e d'im- 
portanza diverse, che l'Agenzia Stefani ci ha comu- 
nicati nelle ultime ventiquattro ore, se ne contano 
quattro, i più lunghi, destinati a far conoscere al 
mondo le peripezie di un duello che probabiimente 
nop avverrà 

L'Agenzia Stefani seguo în ciò l'esempio del can 
tore della Secchia rapita, e mantiene le propor- 
zioni d'importanza, ch'egli diede nel «no poema al 
conte di Culagna. 

Sarebbe il caso di ribattezzare l'eroe, o gli eroi, 
del duello u2 supra, per chiamarli coi nomi oramai 
proverbiali del famoso conte e del suo antagonista, 
il non meno famoso Titta Romano. Tuito questo 
onore di pubblicità i signori Bonlanger e Ferry se 
lo meriterebbero davvero. 

Nell’epopea eroi-comica del giorno, essi tengono, 
ad ogni modo, telegraficamente il primo posto. 

Guardate un po': muore Katkoff, un uomo che 
pesava, e pesa ancora come tradizione sui destini 
del mondo politico. Ebbene: a Katkof le agenzie 
dediesno un dispaccio di sei parole sbrigative, come 
un Deprefundîs biascicato sulla bara d'un povero 
uomo sepolto per earîtà ! 

Ma il duello Boulanger-Ferry! Non cè filo tele- 
grafico sufficiente per soddisfare Ja curiosità del 
mondo pettegolo. 

To domando come andrà a finire quando la gente, 
accorsa allo spettacolo, ai accorgerà che i duo lot 
tatori non venzono alle prese! 

Nel poema del Tassoni almeno, dopo langhi pre- 
liminari, il conte di Culagna e Titta Romano scen- 
dono ad ogni modo în campo, e uno di essi, il conte, 
ne esce quando si crede morto. In quel caso là il 
pubblico ba avuto la sua parte di emozioni, e non 
può dirsi giuntato. Ma nel caso d'oggi. Hum! C'è 
qualche cosa e qualcheduno chie ci vanuo di mezzo. 
Rimane, è vero, e si rinnova, la tradizione del co- 
mico eroe tassoniano. E non vi paia poco! 

Finchè l'eroe del giorno si chiama Culagna 0 Bom- 
langer, si può vivere senza trepidazioni. 

Ti suo nome si cambia secondo i 
rito cho lo muove è sempre quello, csi c 
letta! 

Ridiamone, e che Dio ci benedica 


Im Vippiner 


ma lo spi 
‘ama Dure 


GIORNO PER GIORNO 

Rricognerebbe cominciare con la nota politica del 
siero, wa quale può essere ? La politicaia questi 
sempi è diventata di una voracità spaventose. 

Certe questioni che una volta duravano nn anno, 
adesso în ventiquattr'ore sono inghiottite, sepolte, 
ituite da questioni nuove. 

La conciliazione è affondata. 

La Bulgaria è arenata. A ; 

La convenzione anglo-egiziana è naufragata! 

Io vi domando che cosa si può ancora dare in 
pasto ai giornali quando essi hanno avuto il co 
raggio, in quindici giorni, di mangiare ni diplo- 
tarico inglese come Drummond-Wolfî, che è come 
dire un manico di grarata, e sopra a quello un prin 
cipe tedesco, e infino un padre benedettino como 
dessert! 


soi 


* 
a d 

Per conto wio, oggi la nota politica la salto. C'è 
chi si occopa di prepararci il piatto per i giorni 
tentari a Monza, dove il Coneiglio dei ministri si 


radinerà b di iicostituirà In seguito 
del suo capo venerato. 

Quando la ricostituzione sarà avvenuta, non du- 
bitate, i giornali troveranno ii pasto, e chiameranno 
i loro lettori al banchetto. 

Ma che palati singolari banno i giornalisti - e 
con essi i loro assidui!.. Mangiare tutto l’anno mi- 
nistri senza saziarsene mai! 


o» 
DIE 

Parecchi giornali hanno în questi giorai ricor- 

dato alcune frasi di Depretis che ferero al loro 

tempo molta impressione e rimasero e rimangono 


ancora, minacciando di diventare storiche, come per 
esempi 


N serrare i frei. 

li piace a me e basta, 

È altre che ora non vale la pena di ripetere. 

Ma nessuno, che io mi sappia, ba ricordato la 
splendida frase che basta a onorare la vita di nn 
nomo di Stato, cioè: disoyna sventrare Napoli ! 

Peccato che Depretis sia morto senza avere po 
tuto vedere tradotta in atto la sua bella frase. 

Un poso ancora che egli fosse vissuto. avrebbe 
veduto sventrati forse i milioni votati per la gran- 
d'opera! 


so» 
DEI 

Un telegramma da Nancy reca la notizia che la 
popolazione di Liverdon, armata di bastoni e di for- 
che, ha'attaccato duecento operai italiani che erano 
occupati nella costruzione di una strada ferrata, © 
li ba messi in fuga. Gli ftaliani, naturalmente, ab- 
bandonarono quella terra così poco ospitale e par- 
tirono per cercare lavoro altrovi 

Dedico questo nuovo esempio di fraternità alla 
Tribune e al Messager di Roma, al Sidele di Mi- 
lano e agli altri journaur italiani che predicano 
V'altiance latine. 


Ho trovato nel Capitan Fracassa una lettera del 
signor Cimone, il quale racconta che pranzando con 
«l'amico Tegamini del Fanfulla », questi gli disse 
avere scoperto il fico storico sotto cui l'onoîe 
vole Depretis soleva meditare. Soggiange che l'oste 
ha affermato che dei fichi sotto i quali l'onorevole 
Depretis andava a meditare ne era pieno il giardino, 
0 couelude col riferire che il suo collega rimaso 
male quando il signor Cimone lo minacciò di tele- 
grafare d'urgenza al Capitan Fracassa: « Swentite 
fico storico Fanfulla ». 

A onor del vero, bisogna dire che se i due col- 
leghi rivali hanno fetto a farsela, chi è rimasto 
preso non è Tegamini, ma îl signor Cimone, il 
quale ba creduto al telegramma del fico © al t 
rore dell'amico... 

Qui chi ha pelato il fico all'amico è stato proprio 
il signor Cimone, che per cima è stato disgraziato, 
anzi, addirittura cimino. 


I sedici di Parigi 

La tempesta è finita. E dopo essersi annunziata 
come nua burrasca terribile, è finita, dico, come dicono 
i cultori della buona rettorica giornalistica, come 
una & mpesta în ua bicchiere d 

Le firme dello lettere di ricatto erano 0 sono stato 
dichiarate illeggibili, e il siadacato della stampa ha 
imitato ia indulgenza del magistrato istruttore, © 
tutto è terminato con l’espuisione di un collaboratore 
intermittente del Gaulois, che il giornale stesso di 
chiara un povero diavolo, ma nou capace di fare 
un ricatto. 

0 ailora 

Tanto valeva non fare tutto questo rumore per 
il solito nulla! 


La morte, l'imbalsamazione e gii imminenti fune- 
rali di Agostino Depretis non bastano, a quanto 
sembra, a riempire le colonne dei gran formati in 
questa stagione in ci i Monteciteri d'Europa soro 
chiusi, e ministri e diplomatici abbandonano i loro 
gabinetti per andare a gustare un poco di tran- 
quillità 

Sulla molle dei prati erba fiorita 
come dice il professor Orazio neila vecchia farsa: 
I denari della laurea. 

Per supplire al vuoto che lascia lo sciopero gene- 
rale politico, una volta - come ebbi già ripetuta 
mente a notare i gran formati ricorrevano ai cen- 
tenarii e alle centenarie. Ma cotesti benemeriti lon- 
gevi vennero fra noi esauriti durante la crisi poli- 
tico parlamentare della scorsa primavera. 

Bisognava dunque trovare qualche novit 
surrogarti. E l'hanno trovata. 

Hanno trovato î dormienti, ossia le persone che 
dormono settimane e mesi di seguito. 

Ho già letto, or non è molto il caso di quello 
spagnuolo che dorme da quattro mesî, senza man- 
giare, nè bere. 

‘ora è saltato fuori il contadino russo, che lassù 
nella Volinia dorme da cirea novanta giorni 

Più fresco, poi, più palpitante di attualit 
bene più modesto nelle proporzioni, è il caso di 
quell'individuo, che, addormentatosi venerdì scorso - 
salvo errore - all'Esposizione di Milano, tirò via 
russando quattro giorni di seguito. 

Quattro giorni non sono molti, ma chi lî ha fi- 
lati dormendo è un italiano. Si tratta, quindi, di 
nn dormiente italiano © mi capite !... il sentimento 
nazionale gi trova interessato. 

E poi, cotosto non è che un principio; il resto 
verrà în seguito, e anche l'Italia avrà i suoi grandi 


per 
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Cent 3 in tutta l'Italia 


os : ; È È 
alla perdita | dormienti comé Î& Spagne, fa Hussia e altri paett. 


Essa non è una grande potenza jet nta ! 

Ma se tutto îl malo non viene per nnocerò = come 
dice îl proverbio - temo che tutto il bene non 
venga per giovare. 

E se a forza di ri-inpîre 1 toro colonne di dor- 
mienti î gran formati finissero per Addurttentaro 
tutti î loro 

Basta! Si tanto più che in Italia 
Puro del caffà è ger e sì sn che il caffè è 
un potente anticnarcoticà, quando nes è fatto con 
fagiuoli, ceci o fichi secchi macinati. 

UE 
PASTI 


Cronaca dei bag 
Hacconta il GazZois che a Bonlogne-sor-Mer tutti 
i bago esse ® marinai; si dividono allegra» 
mente le ca lavole bagnate e si speechiano 
nella stessa sper che cone se 
nerostmente l’amministrazione dello stabilimento 
sta regola 


persone fanno eccezione 2 qu 
, © queste due persone, sono : 
Ua democratico di professione (c'era da aspet- 
tarselo). 
E una ex-reg 
C'è a Bonlogne-sur-Mer na cabina elegantissima 
| * 


decorata e addobbata di tappeti fini La ca 
bina è di n dre 
ognuno degli scompartimenti 
getti occorrenti per prendere un 
civili, anche una poltrona che all'ex regina pi 
cordare il trono perduto € al democratico può sem- 
brare anguria di un seggio presidenziale alia Ca- 
mera francesò. 


+» 
Come è che il democratico e la ex-regina si siano 
trovati così ravvicinati dal privilegio di questa ca- 


ca. il Gaulois non lo dice. 


bina sibai 
Già che nota il Gaulois è la cortesia delle rela- 
zioni tra l'ex-regiiia © il democratico. 
Cest è qui voudra céder le pas è l'autre pour 
entrer dans la cabine réservée. 
la cosa, benchè strana, trova una 
spiegazione nell'origine del democratico medesimo : 
rale avrebbe diritto di portare il titolo di mar- 
chese di Lugay, benchè non sia conosciuto gene- 
raimente che col neme di Enrico Rockefort. 
lì 
nobl: 


Dei resto, 


il caso di ripetere, per dire una cosa. nuova, 
ssse oblige? 


‘+. 

A proposito, mi dimenticavo di dirvi il nome del- 
V'ex-regina. 

L'ex-regina che prende cra i bagni a Boulogne- 
sur=%ier, vedendo le barseche di cui tutti i bagnanti. 
i € Rochefort, sono costretti 2 se: 
certamente dei bagni caratteristici di È 
lella Marinella a Napoli. 
Tix-regina di cui parla il 
Maria Sofia, e non sì è dimen 
i costumi balneari del popolino della su 


Gaulois si 


è» 
re 
ia collezione: 
Bonifiche ferraresi (22,000 ettari 
proprietà intangibite 
di 
Antonio Vicini 
Milano - Piazza Vetra, L 


AGOSTINO DEPRETIS 


(Nostri telegrammi particolari.) 


Stradella, 3 (ore 11). 

Sono arrivati ieri cento marinai dei reali equi 
paggi: lî comandano quattro ufficiali. La batteria 
d'artiglieria prese alloggio presso il campo boario. 
Il ministro Brin e il generale De Vecchi allogge- 
ranno 21 palazzo Pisani, gentilmente offerto dal 
proprietario. 

L'ex-ministro Genala telegrafò che arriverebbe: 
alloggerà presso îl segretario comunale signor Vit- 
trio Bona, infaticabile în questi giorni. 

Per ordine di Donna Amalia era stata addobbata 
la stanza di studio del defunto a cappella ardente, 
ma considerate le difficoltà del passaggio fu deciso 
di portare la salma nella più grande. Questa nuova 
cappella mancando il tempo necessario è stata ad- 
dobbata con molta semplicità. L'androne situato 
dopo îl contiletto è anch'esso addobbato di nero. 

La folla che si calcola mumerosissima, vedrà Ja 
salma del compianto Depretis passando avanti alla 
porta senza entrare nella stanza. 

Due soli ceri ardono ai lati dell'improvvisato 
catafalco. Fino da mezzogiorno un plotone di ca- 
rabinieri, in grande uniforme, armato di moschetto, 
fa la guardia d'onore. Un grappo numeroso di re 
duci dalle patrie battaglie sta nel cortile, aspet- 
tando il momento che tocchi a loro di montare la 
guardia. Ù 

C'è stato un momento di grande e vivissima com- 
mozione quando il piccolo Depretis, pallido, vestito 
a lutto, e condotto per mano del ministro Saracco, 
piangente, è salito al primo piano per vedere an- 
cora una volta suo padre che avevano allora finito 
di vestire. 

Dopo di li sono saliti Sua Eccellenza il presi- 
dente Biancheri, il segretario generale Marshiori, il 


ndatore Bodio, l'onorevole Valsvochi, il te- 
vascello cavaliere Faraveili, nipote del de- 


pento | 
ata 


Stradella, 3 (ore 4). 
Alle ore dué precise song stati chiamati due ca- 
rabinieri e due rednel, 1 quali bano prese lasalma 
che era situata sopra una gran tavola, e dopo a- 
varno coperta la faccia con un drappo vien fatta 
discendere 21 piano inferiore. Seguono gli onore- 
voli Saracco, Morana e tutri gli amici che irovansi 
di sopra. $ 
I carabinieri presentano le armi, i reduci fanno 
{l saluto: fa saima è ora portata a braccia da due 
in duo nipoti e del cavaliere Bertarelli. 


» Bodio ed altri n0 fio orne 
è appena scoperta la faccia che sutti di- 


al fer cia che tnt 
cono ben conservata, gli onorevoli Biancheri, St 
Morana ed altri prorompono in lacrime. 


tacco, 
Gli onorevoli Franzosini e Amaboldi accomedano 
collo dell'onorevote Depretis il collare: dell'An- 
nunziata che egli portavz sempre con sè dapper 
turto ove andava, dicendo essere quella la cosa più 
preziosa che possedesse È dunquo falsa la voce 
susnrrata in paese che quel collare appartenesse 
‘vescovo di Milano. I paremi collocano sul 
corso esanime i grandi cordoni dei Santi Maurizio 
e Lazzaro e della Corona d'Italia e ie moltissime 
decorazioni di ordini esteri. 

Notasi la mancanza di qualunque emblema 
Cares ci 
Dopo gli intimi entrano nella saia i consiglieri 
i Stradella e i numerosi giornalisti; dopo 


| 


reli 


comuna? i 
di che sono posti alla porta due carabinieri di 
guardia e nessuno più entra. Comincia ® silare il 


pubblico. 
Stradella, 3 (ore 5). 

I carabinieri, în alta nniforme, regolano il pas 

saggio, e invitano continuamente la folla a sfiare 

coi maggiore ordine possibile, senza, soffermarsi 

troppo 

Sono venni vis 


tatori în gran numero da tutti î 


comun! vicini 
La salma è poco elevata da terra, e conserva ab- 
bastanza intatti i lineamenti. Veste di nero, colle 


mani inorociate. 

La cappella ardente è trasformata în odoroso 
tiuo, così numererose sono le corone di fivri 
freschi, è tutte bellissime. 

Spettacolo commovento nella sua sompli 
indimenticabile. 


(Agenzia Stefani) 

VAPOLI, 2. — Il fî. di sindaco duci di Noia, 
cogîi assessori Di Candida, Maniese e Di Proio, 
‘appresentanti îl municipio ai fnerali dell’ono:=; ole 
Depreis, sono pariiti oggi per Stradella. 

STRADELLA, 3. — A_ mezzogiorno la 
dell'onorevoie Depretis sarà vestita e trasportata 
nella camera ardente. lì pubblico non eatrerà nel 
camera ardente, ma vedrà la salma passando avaniî 
l'ascio. Fu così deciso per evitare il pericolo d'in- 
cendio perchè la stanza è angusta ed ha uscite ri- 


iva l'onorevole ministro Brin. 
tu i proprietari, ricchi e poveri, delle case 
poste sulle vie per le quali passerà il corteo at 
tcadono ad addobbare a lutto le finestre ed i bal- 
conî. 

Arrivano corone d'ogni parte. La corona del mu- 
nicipio di Roma sarà appesa ad una parete della 
camera ardente. 

LIVORNO, 3. — L'onorevole ministro Niagl 
essendo iadisposto, non ha potuto partire per Stra- 
della. 


ezzogiorno 1 


RR ERIZZL. 
NOTE VENEZIANE 


Dalla Lagura. 


1° agosto. 

Non mi sarei mai immaginato, volendo scrivervi 
un po' da Venezia, di dover incominciare le verz- 
mente dolenti note col discorrere di politica. Ma 
tant'è: ieri, mentre assistevamo a delle regate ecce- 
zionali — € vi telegrafai oggi perchè furono tali — 
si compivano le elezioni comunali, e alla sera quando 
ancora era incerto chi fosse il vincitore delle gio 
stre nautiche, si sapeva perfettamente che la li 
clericale aveva incontrastata vittoria. 


x 

Io ché sono per caso a Venezia, e che non 
occupo di cose italiane che per eccezione, posso, 
come dicono i Francesi, mettere les pieds dans le 
plat, © commettere l’indiscrezione di ripetere quelle 
cose che qui si confidano all'orecchio, ma che non 
si ha inai il coraggio di porre in piena luce. Ho 
potuto concretar beue che le ragioni per le quali i 
clerieali hanno trionfato sono: 

1° perchè era il 31 di lugiio, vale a dire che 
faceva un caldo soffocante, caldo che pare sof 
frano assai più i liberali — sangue più generosi 
che i clericali; 

P perchè c'erano le regate. Ma a dir il vero, 
esse ebbero Inogo tardi, e anzi minacciarono di fi- 
nire a chiaro di Iuna... 

3° perchè - questa è più seria - come sempre 
i « costituzionali », moderati, e altre varietà della 
specie liberale, non sanno mai abdicare alle loro 
antipatie, e andare compatti allo urne. In una sola 
cosa sono d'accordo, ed è alla sera, dopo 37er 
preso le bette, nel gemere sulla loro sfortuna, è at- 
fermare alteramente che: « so avessero voluto ! » 

4° perchè fra i « liberali » ossia quelli che no 
prendono l'etichetta, ve n'ha di non sinceri, che a 


FANFULLA 


TP _——————_—_—_————__—mmmmmmm»»»»»»»»mmv—cee"==%© 


pertamente piangono la disgrazia, e che pei chi 


sa ? hanno forse messo neli'araa la lista dei loro 
‘ersari >; 

perchè i cloricali, se disputano sopra que- 
personali prima, poi, una volta fissata 
va lista, la votano veramente. Vedi - diceva avan 
notabilità nera a uz suo ai 


o tricolore — 
a aci per nna semplice regione. Noi eb 
biamo l'ordine di andar a votare, e ci andremo 


stionî 


ordine di essere alla sezione allo 9 e ci 


x 
Ce ne sarebbero degli altri di questi perchè, ma 
‘con questo caldo... 
— Insomma - dicevo io ierì sera per far arrat- 
biare 


meno uno dei caduti - se Îa vaavanti così, 
ano alle urae, © 
2 cass, si finirà col fare un Parlamento nero, che 
voterà Îo scioglimento del Regno d'Ita! 

— Fammi il piacere, torna presto a Parigi! 


XXX 


Vo, caro, resto qui - tre 0 quattro giorni ancora - 
è non posso staccarmi da questa mia cara 
ja, che, alla fine, vedo avviata al lavoro, al 
legra © contenta, bella, bellissima, stupenda più 
le non gia mai stata, e crepîno d'invidia e di 


Venezia in questi giorni bisogna vederla, per cre- 
dere. Se si potesse porvi sopra un ventaglio gi- 
gantesco che temperasse il caldo massanizo che vi 
fa di giorno, o verirvi soltanto di notte, sarebbe il 
radio. 

Ma il sollione alla fin fine c'è ugualmente ovan- 
quo, © poichè convien sudare, questo è il più vago 
posto di traspirazione possibile. Tanto che gii en- 
tusiasti arrivano a negare il termometro. - Viencal 
Lido domani alle quattro ? (è l'ora dello chic su- 
premo) mi chiese ieri sera una signora. — Alle 
quattro! ma ci si deve arrostire! - Nemmeno per 
sogno, fa un fresco delizioso! — Benedetta la fede! 


x 

chi ricorda come me il Lido di vent'anni fa, 
sformazione di quel luogo fa trasecolare. Venti 
anni fa mi ricordo che andavo poeticamente e mi- 
steriosemente al Lido, di sera, con 1 magico 
chiaro di iuna (che è restato solo, tal quale) io, lei 
tui era il gondoliere sordomato e ci 

— sienri di essere soli « davavti la 
tura >. Oggi c'è una popolazione che perennemente 
i colà, trasportata da innumerevoli vapo- 
tuffa nel mare.. liberi bagnanti în 


n 


20 ve 


‘onzuti, ombre 
sala immensa 
— percìè non lo è?- 
che pare l'antican 
nto che per com 
non € Tutto ha progreò 
ultima visita di dieci anni {4, faor 
dove i polli che una volta erano di 


‘e a un flirtage perpetno, una 
‘ebbe essere da ball 
una terrazza 
e uno stabili 


fore, sone 


dell'E 


chanteuses 


esteriori, 


neec? vi seno 
hastenza ci 
e canta une bi 
© di mani, che fa 
cino ce la porterà. 


credo di dover molto sddentrarmi. Mi 
aperienza ci sia entrata per molo, 
facile studiare gli esempii di Brns 
no e di Torizo, per gli scogli 
che quas ja pericolo l'impresa. Credo 
che una delle causo principali degli sconci deplorati 
a venuta da un singolere segretario il quale era 
come chi dicesse un pittore che non dipit 
avvocato che non parla, vale a dire - no 
sia ravveduto - na segretario che 1 
x 

Che cosa sia stata la regata di icri ve l'ho lunga: 

inte telegrafato. Anche qui l'istesso male è vennto 
l'isteasa cansa. Il genere di regata essendo provo, 
rettori » hanno creduto che non c'era bisogno 
precedenti, e di poter improvvisare 
ole nel 
nto che per nu'ora e un quarto 2h 
biamo assistito 2 delle specie di n e 
facevano fare alle barche, alle gondi 
vapori che portavano gli 
mento capitava un ammi 
di battagiia. 

— Bisogna andar via! - questo era il gloria cho 
finiva ogni sno sat 

— Dove vorlo che andemo? — risposo finalmente 
ua vecchio gondoliere — in campogna? 

Alla fine lo consegne impossibili caddero pi 
Gondole, lancie e barche si 
salata genorale, e. quello f 


cara! i spit : 


Tn Fi il Fanfulla si trova ven- j 
dibile, anche nelle più tarde ore del'a sera, 
so la Tabsccheria Caxpormi, Pizza 
del Duomo, angolo di via de' Martelli, d.ve } 
si possono avere pure i numeri arretrati 


forza. 
mescolarono in uns in- 
iù bel memerto della 


KATKOFF 


Katkoff, il direttore della Gazzetta di Mosca, il 
giornalista cho ebbe l'enore ti essere annoverato 
fia gli intimi dell'ingeratore della Russie, e che 
dina velta ha capnto imporsi anche al gran cau- 
celtiere dell'impero, è morto & sessantasei anni 

I giornali di Pietroburgo pubblicavano in questi 
ultimi tempi quotidianamente il boliettino dello 
stato di saluso dell'ilustre infermo, 6 facevano voti 
per la sua guarigione, considerando la sua perdita 
0 una grave sventara per la patria russa. 

Cariosa anomalia. Îì paese dove certamente la 
stampa gode minore libertà che altrove, è quello 
mel qual ‘nalisto, ha sepnto col suo ingegno 
e con ia ema influenza diventare, in pochi ann, una 
elle più spiccato personalità dell'impero, fino al 
pinto di essere qualche cosa come un patere spe- 
ciale con cui l'imperatore © i graneancellleri, trat 
tavano quasi da pari a pari, ascoltandone sempre 
i consigli, © cedendo spesso alla sua influenze. 

Ri è proprio con la stampa, unicamente con la 
stampa, che il Katkeff evova faggiuato l'alta post 

pava nel sto pacse. 


Al pari di molti fra i principali uomini politici 
russi, egli aveva fatto i suoi studi all’estero, e spe- 
cialmente in Germania. Tornato in patria fn pro- 
fessore all'Università di Mosca, alla quale appar 
tenne fino a pochi arni fa la Gazzetta di Mosca, 
che ora dirigeva, è i cuiarticoli, come è noto, sono 
per la loro importanza telegrafati a tutte le agenzie. 
Però non è in questo giornale, che il Katkeff fees 
lo sue prime armi. A 

Le prime armi nel giornalistio ie fece fondando 
il Ruski Viestnik al quale collaborarono Tsche- 
chini © Turghenieff. Era salito 21 trono, succedendo 
4 Nicola, lo Czar Alessandro ii, il quale vaghi 
gizva ver la Russia delle riforme liberali. Il Katkoff 
cominciò ni coll n grande propugna 
idee liberali, e sostenere la necessit. 


un 


tari 
penna di Katkoff ch 
combatterli e ostegg 


A 


Ma questo fn come it primo periodo della vita 
si poco. Nel 


stria e conl'In 
‘ona, fee» la nota 
fesa degli oppressi Po 
Gortschakoff respinse costrinzendo 
separarsi dalla Francia per rinvvicicarai 
iù ella Germania, il Katkoîf mutò co 


» Vinfihenza di 
azione dipl 


eta 


liberali, per le q 
aveva fatto propaganda fino allora, e diventò 
ande difensore della politica di 
cazione di tte le prov 
E mentre poco prima, Ini consenzi 
ti avevano faito delle manifestazioni a fa 
e a Kaz: 
xpo dopo, lo due Uciversità fareno chi 
Katkof, assumendo la direzione della G. 
manifestò la sua ammirazione per 
be aveva represso l'insnrrezione polacca, 
‘che e pacifiche con 
‘a stato ristabilito l'ordine în 
Ma ciù due anni avanti, nel 18 


trapresa nua campagna co 
chi, che fino il governo russo se ne co 
i cessare. 

però non se ne diede per inteso. Tirò in: 


strada, giorco anmentando 


le per un dsto 


immero di giorni, so 
rubli al giorno. 

Kackolf pesò la multa ma non stampò la e 
ne attentati del 68 © de 67 e 


lacchi violentissimo, mettendosi aile 
| che forso con maggiore 
chiamavo panozari 

ltro chealle russi 
setto all'impero, e di quegli 
cra come sua preda per l'avvenire... 
tto di Mosca, che era 


so del panslavismo, fa lang: 
ente dallo Czar, che am- 
la sua intimi 


cate sussidiata, pers 
mise fi giornalista ne 


Katkof il quale darante i prim 
fautore dell'alleanza con la Prussis: q ide la 
putente, diventò 


Prussia ingrandissi e 
un grando nemico d 
È ai 


ra recente ii ricordo dei rimproveri che fa 
ito di fargli l’atinale Czar per i suoi articol 
enti contro la Germania. Sono cramai passati 
molti anni dal giorno in cui lo Ozar, ricevendo la 
della vittoria di Sedan, fece nu brindisi al 


A 


Ma anche allora, quardo a Pietroburgo e rella 
Corta dello Czer vi era fento entusiasmo per 
le vittorie del vecchia imperàtère, il solo Katkoff 


parvero una nota stonata, sostenne che l'ingrandi- 
mento della potenza germanica era una minaccia e 
un pericolo per la Russia. In questi ultimi anni il 
suo odio contro la Ger 
giore accanimento. E 
cesi parlino oggi della sna morte como se la Fran- 
cia avesse perduto nno dci suoi figli. più iltestri. 
Gli è infatti nella Gazzetta di Mosca che è stata 
strentamente propugnata l'idea dell'alleanza franco- 
russa che preocenpa in questo momento ia din!o 
mazia europea, mentre all'opposto i giornali di Ber- 
lino dicono che con la morte di questo giornalista 
la politica russa potrà riprendere la sta strada nor 
persiadendosi da qual parte stiano le vera 
izie favorevoli ai suoi interessi. I commenti 
della stampa di Berlino e di Parisi mostrano l'i 
finenza che it Katkoff esercitava sulle cose del ani 
paese. 
Come per Skobele®, l'aîtro grande nemico della 


* Germania, fu pronunziata la parola veleno. Sebbene 


1 = 
la cosa sembri poco verosimile, pur tuttavia è molto 
probabile che la leggenda forse nell'interesse del 
panslavismo, tonsacri il sospetti 

Vico. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


TEATRO NAZIONALE. 

Guerra per ii trono, commedia in guardinfante, in 
tre atti, în vorsi martelliani, del cav. Avavsro 
Sixpicn 


ATTO PRIMO. 
TL saose Mancrro (a donna Adele). 

Voi siete înver bellissima, una stella, un pianeta, 
Vi guardo e ia me commovesi la vena del pocta. 
Doxsa Apsue (piccata) 

Davvero ? Ah, mio barone, il vostro complimento 
Badate non si sperda come la nebbia al vento: 
Or non son due minuti, vi ho visto qui vicino 
Corteggiar mia cognata... Siete mn bel farfallino. 
IL sarose Marerito. 

Amo voi sola. (ZInchino analogo: il barone si 

accosta a donna Elena). 
Oh quanto paciozcona voi siete! 
0% che superbe spalle, che bello braccia avete ! 
A voi dinanzi io provo un'estazi beata, 
Vi guardo e mi si desta... 
Doxa Etsxa (sorridendo). 
Ci sono abituata 
il mio caro barone, 
.. Voi sîete un farfalione. 
IL rauose. 
Ab! di me tal giudizio? 
Doxsa Ecesa. 
Ma testè vi ho veduto 
Corteggiar mia cognata... 
Ir ranoxe. 
Un semplice saluto. 
Doxsa Avis (fra sè). 
Sembra che si divertano... E mia cognata pensa 
D'esser la preferita ? Quanto invero è melensa. 
Basta, lasciarli io voglio soli al ioro destino, 
Cognata mia, barone, vado a spasso in giardino. 
Tr nazose (con fuoco). 
noi siamo. Oh! atteso inelfabi! momento, 
baciarsi le spalle, lo braccia, li finnamento... 


loxsa ELexa. 


A questi destamenti 
È i merlì lî conosci 


Per cari 


, barone, calmate 


Sento d'amor nel cnore... 
Dossa Eresa. 


Giudizio: mio 


Ronssro, 
Buon dî, caro barone: quando 

Ir naso: 
Stamaitina... e son lieto trovarvi 


fete arrivato? 


in bueno stato. 


Grazia.. Anche voi del resto... Ma scusatemi, amico, 
Dae paroline sole alla mia sposa io dico... 


1 moglie). 
Gia saper vorrei 

pac ? Non per mo, 

fa domando; mis coenzia 

No, perchè în questa staaza con ini non l'ho trovata. 

Viceversa, mi spiego. non vorrei dir.. ma poi 

Se ci penso mi sembra che Îa lei siaze voi. 

Dona Erm 


per È 


E questa Zoi chi 


sto 


1 accorto 


foste eno sciveco. voi vi ssre 
Che il barore fa ad altra, non a me, il caseamorto 
te: a mo vieino sta un o bagziano 


di Adele viceversa è fonta: 
arri 


0 (sorpreso). 
Perdio! 
Non ci avevo pensato... Scusatemi, amor mio, 
lle... certo avete ragione.. 
Vuo' baciarvi le manî... Oh venite, barone.. 


Ir nanose. 


Non vorrei. 
Romeno. 
Ma venite... poffar Bacco tabacco, 
N'ho sapute di quelle... mi parete îl Saracco. 
Bravo, bravo davvero; già mia moglie u’ha detto... 
Benissimo... ci godo... è tutto vi permetto... 
Anzi, giacchè veniste, fatemi un pizeerino, 
Mia moglie accompagnate a spasso nel giardino. 
Ir ranowe (fra sè mararigliato) 
Il conte mi par matto... lo sia pur»: benone... 
(dando il braccio a Donna Eeno) 
Oh! potessi a una fava acchiappar due piccione!.. 


(Riverenze e cala îl sipario) 
ATTO SECONDO. 


Lo zio Mariso. 
To son lo zio Marino, uomo d'emor bishetieo 
Che trastullo la bile facendola il solistieo 
Quando filava Berta, anch'io pure bo fi'ato 
Ma adesso il vecchio uccello è tutto spennacchiato. 
Cantar vorrei, ma il canto è doventato roco, 
Sol mi resta la pancia.. Chiamate dunque il cuoco 
I croco, 


Eccomi, monsignore. 
Lo zi0 Marmo. 

T'avanza, eletto amico, 
E porgi orecchio attento a quello che ti dico. 
Pel merezto a diporto passeggiando stamani 
Ho visto beceafichi în copia ed ortolani 
Belli, spleudidi, grassi d'nn grasso sì bracato... 
Parevano altrettanti duchi di San Donato. 
Di più non dico. 


Tr cvoco. 
Intesi, in piazza io corro tosto 
A comprar li ortolani che poi faremo arresto. 
Lo zio Mano (stizzito). 
Imbecille! e tu igaori quella legge novella 
Che Dumas promulgava nella sua Francinella ? 
Non sai che un enoco a modo che l'arte sua rispetta 
Ha da dare in teatro una special ricetta ? 
Una lezion vuo' darti. M'ascolta: l'ortolano 
Jo prendo con due dita, così, di questa mano. 
Coll’altra un chiaro d'uovo sbatto nella padella, 
Poi metto l'ortolano e il chiaro alla grateila. 
E quando l'ortolano dice: son cotto — allora 
Lo mangio, e ti assicuro è un cibo che innamora. 
(Il cuoco esce leccandosi le dita) 
Romero. 
Zio Marino diletto, vengo nuove a recare 
È arrivato îl barone... 
Lo 10. 
Il barone; a che fare? 
Ronerro. 


Fa la corte ad Adele. 
Lo zi0. 
uanto sei scimunito. 
Di già, se non lo fossi, non saresti il marito... 
Ronrero. 
Voi dunque sospettate ? 
Lo no. 
Io non sospetto nulla, 
Diso sol che la moglie il marito trastul!a. 
Rosegto. 
Allor vado în giardino 
Lo z10, 
Va pur, merlo, e vedrai 
Eppur nuîro un sospetto, nè vorrei che il barono 
L'una e l'altra uccellasse... Usiam moderazione... 
Anch'io nel tempo andato quando Berta filava 
Amavo più colombe pigliar con nea fava. 
Questa è quella ch'io chiamo vera guerra del trono 
Come un altro direbbe tanti saluti © sono . 
Dossi Apre. 


Zio Marino! 
Lo z10. 
A proposito. Vien qua, parlami schiett, 
E al solito, ti avverto, non mi far la fraschett 
Vuo' saper fra noi due chi sia quella che il cuore 
Del barone ha ferito. 
Dorsa Aes, 
To son quella, signore! (ria). 
Lo sto. 
Poffar bacco che intesi! Danque allora par certo 


Cho dicex vero quel minchioa di Robe 
Roero, 
Zio Marino? 
Lo zio. 
Che narri? 
Rossnto, 


Cose grosse. In giardino, 
Mentra stavo nascosto dietro un pioppo vicino, 
Ho veduto il barone che in ginocchio tentava 

Di pigliar con nia moglie il piccione alla fava. 


Lo m0 (su tutte le furie). 
in Stghero martire. Qui ci vuole energia. 
glio certe © i Ù 
arcnotate. Ab! m 
vi la fava od il 


on vi 
Sa, le spade 


(Cela il sipario). 
(TITO TERZI 
10 Maniso (a donna Elena). 
, brava davvero! Ne seppi delle belle 
lo dies che il cervelio vi ha dato în ciampanelle... 
Non son uomo da pigliarmela a bere 
i colla testa 2 dovere. 


tren 

pelle staaze entrate : così voglio perdio... 

Qui di casa (vipigliandosì) îl padrone 
fson io. 


(Donna Elena entra nelle sue sta; 
Lo zio Maniso (a Roberto). 
Voi correte in giardino, mandatemi il barone, 
Voglio dirgliene quattro, proprio col peperone. 
Romero, 


Vi serve. 
Lo 210 Mann 


ta donna Adele). 


È tu fraschetta, non stare a farmi sceno 
Presto, nelle tre stanze... 
Dossa Apstr. 
So quel che far conviene. 
Lo zio, 
Come sarebbe a dire? 
Doxsa Apetr. 
mA Lasciate a me la cura 
Di pariar col barone. Nen vi faccia paura 
Questa idea stravagante. Ho il mio piano pur io 
E migliore del vostro, dilettissimo zio. 
o col baron qui reste, e quando sul più belio 
Ai ginocchî mi cade, afferro îl campanello. 
Alîor voi qui venite... Comprendete ? 
Lo zio, 


e Comprendo, 
Vinto da tanto fascino di eloquenza mi arrendo. 


Roserto. 
I! barone si avanza. 
Lo zi0. 
Sta ben. Meco venite. 
Rosesto. 


Lo zi0. 


_ Via, non seccatemi, nipote, ed obbedite. 
Mi raccomando, Adel: 


Abete. 


i Son donna di cervello: 
Soltanto ricordatevi, attenti al campanelio. 


Ecco il barone. A noi! (Prendeuna posa languida) 


TL sanom 


| Sola costeil. Conpetto! 
carina... Adesso vuo” tentare in colpetto. 
osa Adele, alfin sola vi trovo; 
Alfine io posso dirvi quello che per voi 
N po: provo. 
Come voi siete della! Solo a guardarvi in vi: 
Sì pregustan le gioie tutte del paradiso. 
resister non posso Son troppo a voi vi 
Madonna, permettete che vi basi il piedino... 
Doxxa Avete. 
Baron, la vostra audacia mi confonde, cessate... 
Tr sarose. 
Cho piedino graziono... che polpe arrotondate... 
(Donna Adele suona il campanello, tutti ven- 
gono în scena). 
Doxsa Erexa. 
Cielo, che vedo mai! In qual posa, barone! 
Già ve l'ho detto dianzi, siete un gran fari: 
Dossa Ape. 
Ah! ah! mio bel barone voi ci 
LL naroxe. 
È vero e son confuso... confesso îl mio pacato. 
Lo zio. 
Tanto meglio, o signore. Or chiusa è la partita 
Per vostra norma e regola la commedia è finita 
Spero ve ne ande: ltro spiegazioni 
Serbate fava... noi restiam coi piccioni. 
{Cala la tela). 


si replica questa sera. 


te cascato. 


3 agosto. 


Tl termometro centigrado d. 
Cosso, oggi alle 2 pomeridiana 


Firenze, 56.1 = Foggia, 355 - Cagliari 
10 Empedocle, 35.4 - Roma, 3 
no, 33.8 - Milano, 38 6 
1 - Napoli, 33 — Modena. 
aurizio, 
825 - Urbino, è 
= Lecce 31.5 - Aquila, 817 - Caltanis- 
setta, 817 — Genova, 585 - Alessandria, 31.8 = Li- 
vorno, 80.7 - l'orino, 50.5 - Camerino, 30.5 — Bel- 
luno, 330 — Portoferraio, 30. 


955- 


Le partenze di ieri. 


Molti cappelli a cilindro ieri sera, dalle nove e 
mezzo alle dieci, sotto la infocata tettoia della sta- 
zione, trasformata nella felice estate corrente in 
forno crematorio serale. E se è vero che, atle par- 
tenze dei treni, un senso di mell a invade 
sempre l'animo di chi resta, perchè un po’ d'i 
dia si prova verso quelli che vanno via, vi gi 


ieri del 
revano 


Quella tube, quegli abiti neri, quelli u 
Sei 


to © della Camera in cravatta bianca p 
‘anticipazione di mortorio. 
rchè era tutta gente che andava ai funerali 
dell'onorevole Depretis, e le strate ferrate avevano 
disposto un treno speciale che coi 
gistori fino a Pavia 

Ogni ministero aveva una carrizza di prima 
classe: una carrozza la presidenza del Senato. 
un’altra la pre 29 della C: dei deputati, e 


Frano quattr 
revoli Crispi, Berto] 

Molti amici, molti 
venuti a salutare, a vedero, a 3 
qua e la, in quella mezz 
presentezioni e sorrisi, conve 
volta anche argute. 

Oramai il dolore oflicialo aveva diritto a una 
breve tregua, ele menti erano più che altro preoe- 
cupate di quelle quattordici ore di viaggio non 
interrotto, e delle quattro o ciuque ore di sole, 
per domani giovedì, all’accompagnamento funebre. 

La carrozza neturalmente più attorniata era 
quelia dell'onorevole Crispi, oso per il caldo. 
ch'egli tentava di vincere plandosi con un 
ventaglio di venti centesimi. 

Presero posto nel medesimo treno speciale il 
duca Torlonia sindaco, e quattro membri della 
Gionta. 

La presidenza del Senato era rappresentata dal 
vice-presidente commendatore Tabarrini, che dotte 
ordine all’usciere di svegliarlo a Viareggio. perchè 
a Viareggio sarebbe salito un altro membro della 
presidenza, l'onorevole Cannizzaro. 

Prima della partenza, un usciero del Senato 
chiese a un venditore tutti i giornali della sera, 
per dare argomento di lettura ai membri della 
presidenza. sE, 

Li prese în fascio, e no guardò i titoli Capite- 
togli l'Osservatore romano, lo girò e lo rigirò un 
pezzo, si consultò con il collega usciere, poi senza 
dir altro lo restitui al venditore. ù 

Gioco la testa che il fantasma dolla concilia- 
zione © non conciliazione balenò alla mento dello 
scrupoloso usciere. d cus 

Il trono parti alle dieci © cinque minuti. 


xx 


Vizle, Zanardelli e Grin 
zionari, molti i 
inger le mani: e 
sa, ci furono 
brevi e tal 


zioni 


se, = 

Ieri il Papa ha ricevuto l'inviato straordinario 
del Belgio presso il Vaticano in udienza di tem- 
poraneo congedo; il barone di Hiegaerts si allon- 
tana per qualche tempo da Roma. 


Notizie di un diplomatico che ha lasciato tanti | 
amici a Roma. x 

‘Il barone di Keudell è partito per Hohen-Lub- Ì 
bichau presso Fehden nelle Nuova Marca dove ha 
vaste possessioni. eroe AN 

‘Tl barone di Keudell ha intenzione di stabilirsi I 


a Berlino. 


Notizie pervenuteci dall'ufficio centrale di meteo. i 
rologia al Collegio Romeno: 
Massima tomperatora d’oggi in Roma, 81, 
‘Texaporatare massime del 2 agosto superiori aì 
che ieri sere îl caso era inverso. | 
Ì 
ì 


FANFULLA 


Bappiamo che il cav. Cheli Leopoldo, direttore Î 
capo della real Casa a Genova, è stato collocato & 
disposizione del ministeto e surrogato dal cav. Co- 
sare Bottero, direttore capo-divisiono nella già 
sovraintendenza generale del patrimonio partico- 
lare di Sun Maestà. I 


Più di cinquecento domande sono già arrivate al 
ministero della guerra di giovani che domandano 
di entrare nel corpo dei volontari di Africa. Fra 
essi parecchi appartengono ella aristocrazia. No- 
tiamo il principe del Drago, il conte Andrea Mar- 
cello, il principe Filippo Hercolani, Luigi Colonna 
dei principi di Stigliano. 

Il nostro amico 6 collaboratore Gabriele D'An- Î 

nunzio pubblicherà nel prossimo eutanno, oltre le 
Elegie romane, di cui i nostri lettori hanno avuto 
un saggio, un romanzo di costumi contemporanei, 
intitolato Barbara Doni, e la traduzione del 
Midsummer-night s dream di William Shakespeare. 
_ Sono comparse a Lipsia, recentemente, în un libro 
intitolato Sonnenbrut, alcune suo novelle tradotto 
con molta fedeltà ed cleganza iu tedesco da Wol- 
demar Kaden. Tra lo altro, è quel Fatta di Ma 
sedlico, che comparve per la prime volta in questo 
giornale. 

Lafayette ladro. 

L'altro giorno si trattava di Guerrazzi aceoltel- 
latore: oggi invece si tratta di Lafayette ladro... Il 
domestico e uomo galante. 

Infatti questa notte le guardie hanno arrestato 
Giuseppo Lafayette mentre insieme con la sua a- 
mante Maria Sannovi, stava rubando nel negozio 
di suo fratello Cesare in via San Nicola da To- 
lentino. 


Dalla cronaca di un confratello : 


< Ai padri di famiglia — si ricorda il gioru 
agosto cominceranno presso la scuola tecnica A. Ca- 
nora le elezioni estive per gli alunvi delle quattro 
classi elementari. 
Così elementari © già tanto elettori! 


RUOVA ANTOLOGIA soc iss% consu: 
Lettere e documenti del 
Finali — Le forze ignote 
‘stazioni, E Mancini — 
oquatoriati, 21 MF 


any n 
nutiiti — Pe 


i 


assegna politica — Boll 
0 — Notizie tioratura © d'arte — 


zirio della quindicina — Annunzi | 


di recenti pubblicazioni 
Sono aperti gli abbonamenti per il seconde seme- 
stre el prezzo di L.22 per Roma, e 23 per il Regno. 


ci 1a com: 
mendatore Benedetto 

Livorno per Stradeli 

b. il presidente del Co 


rammiraglio com- 
dell'ispettore 


nità militare maritiana 
rettore di commissariat 
tano di fregate cav. Curi 


Hovanni Ricetti. 


cuv 
del ca; 
lazio di corvetta cav. 
» compagnia di inarinsi della n 

si troverà puro a Stradcila per 
Hle onoranze funebri che saranno 
to presidente del Uensigiio lei n 


reso al 
intri 


il ministero degli esteri 
esentato dal n 
Coliobiano e dai ca 


‘chese di Santasi! 


sarà raf 
conte Luigi di 
Brofferio. 


‘andi manovre del nostro esercito, 
luogo nel settembre nella regione E 


| 
| 
| 
| 
i 
| 
| 
| 


co: maggior generale conte di Schlifen, direttoro 
del grande stato maggiore dell'esercito, cd il te 
nento colonnello dello stato maggiore bavare: 
Haug. 


AI cuinistero della guerra si sta s 
nuovo modello di sciabola per gli ui 
teria. 


Per ie ricerche del cavaliere Batti, direttore dell: 
sala diplomatica all'Archivio di Stato în Nuwoti 
sono stati ritrovati 53 volumi di 
cho si ritenevano perduti fino 
vennero catalogati dal pri 
sopraintendente de'l'Archi 


pgioini 
Belmonte allora 


ipe di 


La Commissione orgeni: 
naziorali ed esteri per il giu 
Papa, si è rivolta alle nostre 
per chiedere loro speciali fari È 
La Società delle Meridionali si è perciò) ri 
già all'ispettorato centrale domandandogli. l'auto- 
rizzazione per poter concedero tali facilitazioni di 
viaggio. 


zatrico rici pellegrinaggi 
leo sacerdotale dol 
Societa ferroviarie 


Il pareggio. 

In una delle ultime riunioni dei ministri, l'ono- 
revole Magliani dichiarò ai suoi colleghi cho per 
ottenere il pareggio e la solidità del futuro eser- 
cizio finanziario, occorreva che ogni ministro pro- 
curasse di fare l'economia del tre per cento sulle 
spese della rispettiva. amministrazione. 


Questione bulgara. 

L’ainbasciatore russo a Costantinopoli, Nel 
ha propesto alla Porta di adoperarsi per lo s 
glimento della questione bulgara, medianto la n 
mina di un reggente provvisorio. 

"D'altra parte il governo bulgaro iusiste presso ! 
la Porta perchè prenda una risoluzione a propo. ‘ 
sito del principe di Coburgo. 

È fa tresparire, în caso contrario, la minaccia 
della proclamazione della indipendenza delle duc 
Bulgarie. 


Il governo tureo non ha preso aleuna decisione. 

Si erede probabile l'invio, da parte della Porta, 
di una nuova circolare alle grandi potenzo. 

Elezione politica. 

1 collegio di Coseriza. — Risultato definiti 
Inseritti 16,928. Votanti 9133. Toscano Pietre ebbe 
voti 3071; Pignatelli Francesco 3218: Morici An- 
tonio 19SÌ. Elexto Toscano. 


Te 


ecrammi particolari del PARFULLA 


Parigi, 3. 

1 padrini di Giulio Ferry sono Rayral e Proust: 
i padrini di Bonlanger sono Faverot e Dillon. Mes 
sisi di accordo sulla necessità di venire a uno 
scontro, nen si sono potuti secordare sulle condi- 
zioni. 

Le condizioni proposte dai padrini di Boulanger: 
lo scambio di un colpo a velontà, a venti passi, 
parsero troppo gravi ai padrini di Ferry, î quali 
proposero lo scembio di un colpo a venticinque 
passi, al comando. 

Dinanzi al rifiuto dei padrini di Ferry, quelli di 
Boulanger si ritirarono e scrissero una lettera al 
loro rappresentato. 

I commenti sono isfinii. Moltissimi giudicano 
eccessive is condizioni proposta dai padrini di Bou- 
langer, messe in correlazione con l'offesa. 

La République non trova nemmeno un motivo 
al duelto. Cassagnac disapprova la condotia dei 
padrini di Boulanger, i quali insultareno bassa 
mento Giuli 
Dlica come vi 

ll Fig 


igliaceo. 
‘0 nor crede che la quistione sia finita. 
Milano, 3. 
Oggi giunsero ani da Roma o dalle loro residenze 
titti i compontoli dell'oficio di presidenza della 
Camera, eccetto gii onorevoli Moftini e Di Seta che 
‘oro sensati, perchè indisposti. 
L'onorevole Biancheri è andato i 
dere la riunione dell'af- 


ficio di previdenza 
L'ufficio di presidenza si rei 


rà a Stradella do- 
2 50 in treno speciale, nel quale pren» 
che altre rappresentanze. Alle 420 
rterà i reduci e i ve- 


Il carri 
di 


in di prima 
to da sei cavali 

La Socicià auonima ha manda 
landavs, ordinati del monicipio 
servizio deilo rappresentanze uffi i 

Moltissima gento di ogni classe si reca a Stradella 
stasera e du; 


Stradella per il 


Messina, 5. 


geitò lo spavento relia città. Contemporaneamento 
precipitarono dalis finestre nell: strada molti vete, 
qualche vaso di fiori, e si spalancarono violeate- 
deposito dille 
zo nel villaggio 


esi 


trovò nno spett ua 


nni invale 


amente 


mna sev 


fatto. 


Alcuii propriet 


restati. 
H popolo ora si acca 
di poisere e dipanni 


N grave sini 


Sagl 


50, per fino ebbe 


fattosi. 
ari da 1210 a 1198. 
2110 a 2I 
1224, 12: 
Gas fermo da 15 
mandato. 


nio co do- 


Condotte 518. 


mesi 99 50, 


duetriali 700. 


BORSA DI PARI: 


sopra Lc 
ti Ingl 
Cambio sull'Italia. ... 
Rendita Turca (nuova)... - 
a di Parigi.......- 
Egiziano 60/0. DES 
Iondita Spegmiola ost. nuova 


dra... 


UMBERTO — Gi 
NAZIONALE — 


83 
Ore 8 


per il treno. 


| QUIRINO — Ore9— La statoa del scr Incioda - 


Ln fata Ondine. 
MANZONI — Ore 8 


3 Il testamento di padron 
lecco, 


Ferry denunziandoto all'opinione pub- i 


jmane, verso le sei, una terribile detorazione È 


TELEGRAMMI STSPAN 


LI 

| PARIGI, 2 — I testimoni del generalo Bonlan- 
| gen, Faverot © Dillou, pubblicano ora nota da cui 
risulta che non sî sono potuti accordare coi testi- 
| iulio Ferry, Proust e Raynai, suile con- 
dizioni dei dueilo. 

| 1 testimoni del generate Bonìanger proposero 


come nitiao limite di concessione lo scambio di 
una palla a venti passi, wa senza comando. I te- 
stimoni di Giulio Ferry volevano accettare soltanto 
a venticinque passi io scambio di una palla, na al 
comando. I testimoni del generale Boulanger ricu- 
sando di accettare questa condizione, si ritiraron 
sero una lett 


re: 


1 padrini di Ferry gl 
quale espongono le pra 
generale Boulanger conform: 
ultimi. Dicono che non potendo ame: 
tesa dei padrini de! generale Bonlanger che, come 
rappresentanti dell'offeso, volevano soli regolare le 

Jo scontro, si ritirarono e credono îl 


nienig dai bagni di Araagielovatz, ri 
visamente sigmane a Belgrado. 

ROMA, 3,— Dai telegrammi al mi 
coltura risulta che il rascolto del fr 
ad ottolitri 42,534,500, corrispondenti a © 
di un raccolto medio, per 118 di qual 
3;4 buona e 118 medioere. 

In 5 ed în Sardi 
quanto sesrso; în tutte l 
i 45 di un raccolto medi 
LONDRA, 3. — Il Times ha da Vienna 
< Il principe Ferdinando di Cobarzo ba conferito 
ultimamente e Inngam: mbasciatore italiano, 
conte Nigra, che prima gli ambascia- 
tori d'Inghilterra e di Germania. L'ambasciatore 
! ottomano ha visitato il prince per sconsigliario 

dal recarsi in Bulgari fi avere ottenuto il 
consenso di 

Il corrispondento 82 V 
informazioni simili. 

VI — Secondo I: 
Zeitung il pri 
la Bulgaria i 

Gli altri giornali di 
posito. 


ja il raccolto è stato al- 
superato 


BoNAVERTURA 


{19} forza motrice a gas, via Tritono 
Ugl movo tratto), Palazzo Poli. - 
ni a Macchine da cncire e da 
‘olo, da muro s da torre, 
‘o. Costrizioni di preci 


Carlo Va 


posa | 6 


delle Let- 


‘o romane e la 
Giennina Prandimar- 
« Tricolore», Pooto Dal 


0 della s 
narrato 


americana si 


rina. 


39 — In Roma, 
Santi Apo” 


Settembre, N. 30. 


olata Moriondo e Gara 
(Vedi av da pagina.) 


ESTRATTE 
DI GARRE 


Inalterabile , senza grosso, nè gelatina, eccellente 
brodo istantaneo. 3 


Genvino seltante 7 

se ciascui ge usa 
porta la firms 

in inchiost sso. 


Punso 


OLI E DINTORHI 


riesiare del Voswvie 
viso în quarta pagina.) B 


i 
i 
} 


(Vedi a 


» tipografica dell'Opinione, 


| 


CONFETTI E BOMBONS 


CIOGGOLATO 
IBITAIO 


FRATELLI ISOTTA 


Alberghi di Ginevra e Cen- 
le, Piszza Medina, nel cen- 

tro di Napoli. Ascensoreidrau 
lico. Albergo di Roma a Sen- 
ia, in riva al mare, di 
el Vesuvio Grande Sta- 
bilimento di Bagni. 

Albergo Quisisana sulla 
collina di Castellammare. Sog 
giorno di campagna piscevolis- 
simo. 


ROMA 


ALBERGO DI MILANO 


Piazza di Montecitorio, dirim- 
etto al Parlamento. Conforta- 
bile, buon gasto, prezzi mode- 
rati, 


CARAMELLE HI TORINO 


Ferraginosa=Arsenicale 


TrovasipressotutteleFarmacie 


LE INSERZIONI 


Propr. A. CanamPELLI. 
Dirett. E. DeLvirto. 


NAPOLI 


HOTEL DE LA RIVIERA 


Riviera di Chiaia, 127 
Esposizione a_ mezzogiorno 
coa vista dei Golfo e dei Veni 
vio Coufortabile, buon gusto, 
prezzi moderati. 
Si fanno 


zi di P>risione. 


Ciuserre Rat 
DeLvitTo. 


1 proprietari: 
NOLDI - 


laro, assai lunga. N 
cd affrancati, al 
(Germania) 


VINCENZO SARACO — cus 


6, Via Ginori - FIRENZE - Casa Fondata nel 1865 


ARTICOLI D’ILLUMINAZIONE - CHINCAGLIE 
MAJOLICHE 

VETRERIE DI FRANCIA E DI BOEMIA, ecc. 
LAMPADE UNION a doppia corrente d'oria tinesplodibili) - 
sos I, LUMI da tavola ed A+ CESSORII per Lompisti 
7,BECCHI a Petrolio di uitima invenzione, 
Unicum, Duplex Hincks, Solare, ecc, con 
del beczo Kosmos 14. Luce intensa più del G. 
del 50 per cento, 

Utensi 


da Cucina in ferro stagnato e » Fornelli 


a Petrolio, Irrigatori, Articoli Nikel, Pos teili esteri 
e nezonali, eco. 
ITA ALL' INGROSSO a prezzi di Fabbrica. - 
BHI GRATIS si Negozienti ch rapno ri 


Wellezza s Gioventi 
ni stiene sca Fuso dell 


Acqua In 


Proparata dol Prof. NÉLESY, 


FANFULLA 


Wiener Restitution Fluid 


Adottato nelle Scuderie Reali d’Inghilterra o Prussia 


Guarisce pronta; 
dato, ia debolezza tl 
mantiene le gambe sorore asciutte ed il cavallo 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo; L. ® 50 la bottiglia. 
Prezzo: L. ® 5 la bottig] 


Dirigere domande e vaglia alt’iaporio Pranco-italiano Finzi e Bi i, R 
ria dl foro, Sit = fate vi do Pasta piano Fini e Bianche, Rome, 


lari anclie di antica 
nti muscolari. e 
alla vecchiaia. 


» le affezioni reamatic: 
ti, i Yedeiconi nei 


| AMIDO DOPPIO MACK | 


| 
| 
i 


2 FRE SS 
"19 17. 
E - 


| L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre ln massi 
| ma facilità per stirare e contiene delle sostanze che risparmiano di pro- 
{ parlo al brace etc, prima di aloperarlo. La biancheria rese muito 
i 


ella, dura, bianca e d'un perfetto lucido e non si attacca al ferro 
Si vendo nello principali drogherie e nvi negozii coloniali del regao : 


Prezzo: cent 45 per scattola di 


14 ilo e 80 per 


so l' Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
‘nze, via de’ Panzani, 28. 


Deposito pr 
ine! 


375-729 — In 


Malattie della Vescica 


SIROPPO DI GEMME D'ABETE E BALSAMO DI TULU' 
Preparato dal Farmacista KRAFFT di Cristiania (Norvegia) 


petto e della 
nti, oppressione, 
ammirabilmente per guarire il calarro 
di materie muccose, urine sanguinolenti, 
a, incontinenza d'urine, ecc., ed in generale in 


tisi laringea € 
cente 


i colle gemme d'abete, preparato fin modo speciale 


‘sere amministrato agli 
ne, terebentina 0 co- 


nte nelle gemme di abete 

medicina gra- 
one del Balsamo 
Sciroppo emi- 
to e delle vie 


principio resinoso ci 


ford. Il processo p 


di Tulù, di cui 


nentemente 
urinarie. 
Proszo della bott 4— Franco per pacco postale, L. £ 5@. 
Dirigere domande Emporio Franco-ltaliano Finzi e Bianchelli, Roma, 


I 
Panzani, 26. 


TANAGLIP MECCANICHE rn PIOM 


Corso, 375-7 


o-Consumo, per Spedizionieri in genere e 
e, Farine, Numerario, Sale, Pacchi postali, cce. 


salta 


24 cim. L. 14 
» » > È > È » 20 
di piombo per dette, al chilogramma | i >» 2 


0 postale coll'aumento di 50 centesimi 


1 all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Rima, 
irenze, via de’ Panzani, 26. 


H. ROBERTS « C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


Roma FIRENZE 
Piaxza San Lorenzo Via Tornabuoni, 17 
in Lucine Succursale 
Num. 36 e 37 Piazza Manin, 2 


NUOVO. RISTORATORE DEI CAPELLI 


Questo liquido rigeneratore dei capelli non è una tinte, ma 
agisce direttamente sui bulbi dei medesimi e dà loro grado n 
grado tale forza, che riprendono in poco tempo il loro co- 
lore naturale; ne impedisce altresì la caduta e ne promuove 
lo sviluppo, restituendogli il vigore della gioventù Serve inol- 
tra per levare la forfora e togliere tutte le impurità che pos- 
sono per €240 rovarsi sulla testa, senza recare il più piccolo 
incomodo. ; % 

Per queste eccellenti sue prerogative, lo si raccomanda con 
piena fiducia a quelle persone che o per malattia, 0 per età 
avanzate, oppure per qualche caso eccezionale, avessero biso- 
gno di usatè pet i loro capelli una sostanza che rendesse il 
primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo che questo 
liquido ridona si capelli il colore che avevano all’epoce della 
naturale loro robustezza e vegetazione. 

Prezzo della Bottiglia, Fr. 3 5@ 

Si spedisce della suddetta Farmacia dirigendone le domande 

accompagnate dal relativo importo. 


guarisce ia 2 0 4 giorni gli secoli recenti e eroniei anche i più 
fiballi, senza danno gletho e senza rimedi interni. — L. Cinque. 
— Spedizione franca a meszo pacco postale. 

3. La vera Cettin si vende solo alle farmacia TARICCO, 
tiezza S. Carlo, angolo via Roma, Torino. In ROMA, Farme- 
ria Torsanguigna di FABIANI-PLINI, Piazza Torsanguigna, is. 
— Osservare ehe port: ia firma Tariceo par svilare is mola 
ratradacioni 


ROMA-NAPOLI E DIETORRI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


Biglietto valevole sei giorni: 1° el. Fr. 160, 2° el. Fr. 148, com- 
preso ferrovia, vettura, tassa d'entrata, alloggio e nito 
(Hotel Washington). 

Partenza da ROMA tutti i giorni coll'ultimo o penultime trezo 


Sabato o Martedì. Gita si Vesuvio (eratere). 
Domenica 0 Mereoledì. Gita a Capri e Sorrento (Grotta 


AZ5UrTA). 
Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatara). 
Partenza per ROMA la sera eoll'ultimo treno 0 eol primo trane 
di martedì 0 venerdì. 
Omnibus «gratis» da e per la Stezione di Napoli. 


ROMA-NAPSLI- VESUVIO 


Biglietto valevole tre giorni: 1% el. Fr. 80, 2° cl. Fr. 68 (com- 
preso ferrovia, escursione al Vesuvio, alloggio e vitto (Hotel 
Genève o Centrale). 

Da ROMA, ogni giorno eon qualunque treno 

Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 

L'aseursione sl Vesuvio può farsi il secondo o terzo giorno, 

Omnibua «gratis» da a per la Stazione di Napoli. 


NAPOLI. — Ufficio della Funicolere, via Santa Lucia, 92. 
ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale ed 
all'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda, 8-10. —B 


HUOVE POMPE ROTATIVE 


A leva «Excelsior» 
pes iravasare liquidi, inaffiare in caso d’incendi, ece. 


Queste Pompa cono aspiranti e pramenti, e si rassomandane 
per ia loro solidità, semplieità, grande efeito utile, pnuzo 
mite a possibilità di appliearle a qualsiasi uso. 

Prezzi e portata delle Pompe «EXCELSIOR» 

Montate su cavalletto di ferro battuto e fornite 

dei bocchettoni di bronse 
{Portata litri 1500 all'ora 
2 » 2000 


CAOUTCHOUC 


‘UBI in TELA 


tate su earretio tutto di 


Imballeggio gratis, porto a carico dei committenti. 


ASSORTIMERTO COMPLETO di Ti 


fa iL VE 


ASTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. 
GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Hilettricità 
giuocattoli istruttivi, 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo, 
LAMPADE a sospensione în tutti i nuovi «istem 


applicati 


BUGIE in bronzo e di fantasia. 


RO BU 


faliano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 375-73 


Vi preghiame visitare il nostro Pegozio, ove potrete apprezzare 


N MERCATO 


NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori. 
PORCELLANE bianche e decorate. 


TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato.’ 


FORNITURE per cucinain 


cina, trovasi presso 


‘e per Casa eD 


Rame, Ferro stagn., Acciaio porcella:. 


ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, Bordure, ecc 
TS SCELTA infinita di quanto può occorrere per la cucina. 

(POSATE per' tavola in Zinusthall, Prototype e vero Christofie. 
MOBILIO per Sela da pranzo. 


FINZI & BIAHCHELLI 


del Corso, N. 8%5-376-377-378-879 — ROMA 
da 


FAMEULLA 


si ricevono presse P Amministrazio 


6 LE INSERZIONI 


ne e presso | Ufficio 
Piazza Montecitorio, 187 — In ia de” Î, di 
Eatztale, 38 — Della Francia, Aguneo Pracimie Ie PA 


° di Pubblicità ia ROMA 
MILANO, Galleria Vittorio 
PARIS, Rue de Riskeiisa, SP 


Axno XVII 


Prezzi p'Associazione 


Lria Sem Anno 
Prancodi porto iu tutto il Regno, Go. 

letta, Susa, Tunisi, Tripoli e AfricaL. 6 12 94 

> 1 2 4 

->15 50 

Australia, Bolivia e Nuova Zelanda » 20 40 80 


PANPULLA 


Koma, Giovedì-Venerdì 4-5 Agosto 158% 


Nuw, 211 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 


hana, p 


citorio, S. 439 


PER CLI ANNUNZI 
nl’ Amministrazione del Giornale 


press D'Elia priva di Poblcità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vadis plinti ti quia sig) 


Cent 3 in tutta l’Italia 


N N. 82 (anno IX) del Fanfulla della Domenica 
verrà messo in vendita Domenica 7 agosto 1887 in 
tutta l'Italia. 

Contiene: 

Da un Poemetto (Frammenti), 
Alfredo Baccelli — A proposito 
di un amore di Giacomo Leo- 
pardi, Emilio Costa — Un'Ora- 
zione di Girolamo Gigli alla Si- 
gnoria di Siena, Francesco Pic 
colomini Bandini — Risveglio 
amoroso, Corrado Ricci — Alle 
rdeche di Cusa, Achille Mazzo- 
leni — Sorride il Lago, G. Ver- 
daro — Celebrità, Fulvia — Li- 
bri nuovi — Cronaca. 


fntesimi A il Numero per tutta Italia. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno, L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazi ROMA, Piazza Montecitorio, 130 


ET Ro. 
AGOSTINO DEPRETIS 


(Nostri telegrammi particolari. ) 
Stradella, 4 (ore 6 ant.). 


La cerimonia della chiusura della salma vi sarà 
stata probabilmente descritta dall'Agenzia Stefani. 

Ebbe luogo ieri sera alle nove. Posta la salma in 
uma cassa di legno, questa fu chiusa în un'altra 
cassa di zinco. Il commendatore Bodio avendo fatto 
osservare che non eravi alcuna tessera indicante il 
nome del Depretis, fu sospesa la chiusura, e presa 
una piccola bottiglia, vi si mise dentro una targhetta 
«i zinco col nome del defunto, e fu introdotta nella 
cassa. 

Nella parte superiore di questa v'è un monile 
sportello che, aprendosi e chiudendosi, lascia vedere 
la faccia del cadavere e tutta la lunga bianchissima 
barba. 

La questione religiosa è stata risoluta brusca- 
‘mente în senso negativo. Giunse infatti ieri sera la 
risposta vescovile che due cittadini erano andati a 
cercare. È il segretario del vescovo di Tortona che 
serive al parroco di Stradella; il testo preciso dice 
così: 

< In nome di monsignor vescovo vi comunico che 
la Santa Sede ha notificato dovervi essere asten- 
sione d’ogni rito religioso » 

Non ostante questa voluta astensione ai funerali, 

il parroco di Stradelia lia addobbato spontanea- 
mente i balconi e le finestre delia cura, inaiberando 
anche la bandiera abbrunata. Questo fatto produce 
gradita impressione nel popolino. 
i assicura che nè alla casa di Depretis, nè al 
«cimitero si pronunzieranno discorsi, che ron sono 
indicati quando è presente un principe della Casa 
reale. 

Arrivò qui ieri sera con l’ultimo treno il capitano 
dii vascello cav. Barbavara aiutante di campo del 
priacipe Tommaso. C'era grande folla nella stazione, 
che è oecupata da mattina s sera dagli sfaccendati 
ma pare che per la circostanza sieno anche giunti 
“di fuori alcuni industriali di borseggio. perchè nella 
grande calca della stazione al capitano Barbavara 
fa rubato il portamonete. 6 

Aggiungo alle notizie che avrete sulla ceri- 
anonia della chiusura queste: che al pietoso atto 
erano presenti, oltre le persone indicato dalla Ste- 
fani, i due nipoti fratelli Gavina, il tenente di ma- 
rina Faravelli, Francesco Varni, Francesco Pisani, 
il ministro Brin, il cav. Bertarelli, l'onorevole Fran- 
zosiui, la signora Bice Flarer cognata del defunto. 
Volle anche, quasi 2 forza, assistere alla cerimonia 
il cuoco dell'onorevole Depretis. Egli piangeva a 
caldissime lacrime, e diceva che un padrone come 
quello non potrà ritrovarlo mai più, perchè dava 
pochissimo da fare in cucina attesa la grande sem- 
plicità dei suoì pasti. 

L'operazione della chiusura era diretta dal pro- 
fessore imbalsamatore. Fu lui che riunì insieme con 
dei nastri le gambe e che congiunse le mani. Dei 
corrispondenti di giornali potemmo entrare e assi- 
stere alla chiusura due soli: il corrispondente della 


Stefani e io. 


Stradella, 4 (9 30). 
Albeggiava appena stamani, e già una straordi- 
naria animazione si vedeva per la città. Era pitto- 
resco assai lo spettacolo che offrivano le circostanti 
colline, popolate di numerosi gruppi di contadini 
che scendevano a intere famiglie nella città. Sono ve- 
stiti a festa, ed entrando frettolosamente vanno ad 
occupare i posti migliori. ) 
Davanti alla case Depretis la folla è già enorme 
fin dalle sette, © vi si spediscono picchetti di cara- 
inieri per mantenere un po' d'ordine. x 
‘ Dagli omnibua, dai tram, dalle carrozzelle, dai 
carri, dai calessi, dalla strada ferrata arrivano coi 
tinvamente persone d'ogni.razzae qualità: proprie- 
tari di campagna che inalberano vecchie tube spe- 
late, e portano soprabiti eterocliti: vedo molti cappelli 
di paglia, molti fattori con i ealzoni corti e le calze 
turchine ; donne ingioiellate con fazzolettoni a vi- 
vaci colori; e in mezzo a questo pandemonio ru- 


stico spiccano in nero le giubbe degl'invitati offi- 
ciali, e brillano luccicando al sole le decorazioni, 
lo uniformi degli ufficiali, le canne dei fucili. 
All’animazione si aggiunge il frastuono sempre 
crescente in ragione del crescere della folla che 


non trova più posto; e nel frastuono si alzano gli 
acuti strilli dei venditori del programma del corteo. 
Uno di questi grida: « Ecco il vero preciso 
tratto di Sna Eccelienza Depretis uitimo presidente 
dei ministri, cinque sol 

Non sapendo che fare, quelli che aspettano com- 
prazo tntti i giornali che arrivano: i giornali di 
Roma e di Milano si vendono a ruba. 

Lo schieramento delle truppe per tutto lo stra- 
dale è incominciato alle sei. Il generale De Sonnaz 
che ha passata la notte nella stazione per sorve- 
gliare gli arrivi, era stamani per le vio a ordinare, 
a disporre, a regolar tutto con instancabile at- 
tivi 

Numerose corone arrivano nel cortile di casa De- 
pretis: sono tolte dalle casse, e a cura degli ono 
revoli Genala, Valsecchi, Bodio vengono man 
mano adattate attorno al cortile. 

Il commendatore Cosimo Peruzzi, mastro delle 
cerimonie, ha consegnato a nome del Re la corona 
alla famiglia Depretis: è una bellissima corona in 
bronzo su fondo di velluto, © vien subito collocata 
ai piedi della bara. Ha questa scritta: « Umberto I 
ad Agostino Depretis ». 

È pure bellissima la corona in bronzo del muni- 
cipio di Roma, ed è posta da nn Îato della salma: 
dall'altro lato sta quella del municipio di Napoli, 
che porta questa scritta: « Con affetto riconoscente, 
Napoli ». Sono pure magnifiche le corone della pro- 
vincia di Torino, del municipio di Torino e di quello 
di Stradella, della provincia di Pavia, del conte 
Sanseverino : sono tutte grandissime : misurano oltre 
un metro di diametro. 

Dalle setto alle otto sono arrivati parecchi treni 
straordinari con migliaia di persone. 

Alla stazione la confusione è 
deplora l'assoluta mancanza di ordine. 

Giungono così alla rinfusa, ballottate all'uscita, le 
depntazioni di Torino, di Voghera, di Milano, di 
Tortona, di Genova, di Piacenza, di Alessandria. È 
assai e vivamente commentata l'astensione del co- 
mune di Pavia, che fa come i preti. 

Sono arrivati anche i ministri Crispi, Bertolè- 
Viale, Zanardelli, Grimaldi, e il duca Torlonia con 
la rappresentanza di Roma. Erano a riceverli alla 
stazione i ministri Saracco © Brin. 

La rappresentanza di S. M. il Re è composta degli 
aiutanti di campo generale Pasi e generale Lanza, 
del colonnelio Tosi, del maggiore De Santis, del 
mastro delle cerimonie Cosimo Peruzzi. 

La casa della Regina è rappresentata dal conte 
Collegno. Vi sono pure gli aiutanti del priucipe di 
Carignano e del duca d'Aosta. 

Fuori della stazione, con tutti questi arrivi quasi 
simultanei, aumenta, se è possibile, la confusione: 
le etrrozze sono prese d'assalto. 

Giunge anche il princip» Amedeo, dnca d'Aosta 
e prende posto col seguito nelle carrozze di molto 
lusso, alla daumoni, dell'onorevole Arnaboldi. 

Giunto al municipio, il principe Amedeo, circon- 
dato dalla sua casa, riceve senatori, deputati, sin 
daci, autorità, ece. Tutti i sindaci hanno la fascia 
tricolore alla vita. 

Finito il ricevimento, Sua Altezza, acclamato 
dalla folia, percorre a piedi il tratto di strada che 
lo divide dallu casa Depretis: lo accompagnano il 
prefetto di Pavia, il sindaco di Stradella e un nu- 
meroso segnito. 

Entra nella casa, e s'inchina silenzioso e com 
mosso davanti alla funebre cassa che racchiude i 
resti mortali dell'uomo così affezionato al Re ea 
tutti i principi. Ma Sua Altezza, invitato a vedere 
dal cristallo della cassa il viso dei detunto presi- 
dente, fa cenno vivameate di no, e dice agli astanti, 
con voce accorata, che quella vista gli farebbe 
troppo male. 

Si accostano invece alla cassa il duca Torlonia, 
onorevole Hiancheri © pochi altri. 

L'onorevole Valsecchi dà ordine che si chiuda il 
feretro, e l'ordine viene subito eseguito 

Alle nove precise la salma esce di casa, e viene 
introdotta nel carro che era già pronto neila strada 

Prima di uscire dalla casa, Sua Altezza il duca 
Amedeo ha manifestato l'intenzione di recarsi, dopo 
il funebre accompagnamento, a ossequiare Donna 
Amalia Depretis a nome dei Sovrani. Ma la povera 
vedova, a causa delle musiche e del gran frastuono 
che si fa intorno a lei, è da stamani in tale stato 
di eccitazione nervosa, che ha dichiarato essere per 
lei impossibile ricevere Sua Altezza. 

Probabilmente il principe Amedeo ripartirà, dopo 
la cerimonia, per Torino. 


Stradella, 4 (ore 11). 

Le corone inviate sono in così gran numero che 
si è dovuto affastellarle un po' alla rinfusa sopra due 
carri appositi. Se ne scelgono alcune per collocarle 
sul carro funebre che precede, e sono le corone di 
Donna Amalia Depretis, del Re, dei municipi di 
Roma e di Torino, del Senato, della Camera dei 
deputati, del Consiglio dei ministri, del cav. Berta- 
relli e dei nipoti. 

Alle ore nove € mezzo si mette În moto tutta la 
truppa: precede al carro una compagnia di cento 
marinai. 

Reggeno i cordoni del carro il ft. di sindaco Ve- 
nini, il comm. Mazza consigliere di Stato, il mini- 
stro Crispi, il presidente Biancheri, il duca T'orlonia, 
il generale De Sonnaz, il principe Amedeo, il vice- 
presidente del Senato Tabarrini. 

Vengono dietro al carro i parenti, i ministri Sa- 
racco, Zanardelli, Brin (în uniforme) Grimaldi, Cop 
pino, Bertolé-Viale (in uniforme). 

Della Camera dei deputati sono intervenuti gli 
onorevoli Bonomo, De Riseis, Borromeo, San Giu- 
seppe, Martini, Prinetti, Suardo, Oddone, Franzo- 


| sini, Ercole, Berti, Collobiano, Moraca, Amsboldi, 
1 Baccelli Augusto, Marchiori ed altri. 

Î Venivano poi quasi sociazioni diverse 
| bandiere, î veterani di Torino, i reduci di 

Torino, di Stradella. Poi altre autorità in numero 
infinito, e una folla enorme. 

Nel pri Lo il corteggio ha procedato abba- 
stanza regolarmente : per lo spazio di circa di 
cento metri. Ma giunto în piazza della Torre dove 
la truppa era scarsissima, la fella, irrompendo, ha 
roito i cordoni, sicchè dopo passati il carro, i pa- 
renti e i ministri, sono rimasti tagliati fuori i gene- 
rali, i senatori, i deputati, il resto delie rappresen 
tanze. 

Per mezz'ora il corteo è rimasto come sospeso, e 
intanto le autorità frammiste alla folia, urtate, sbal 
zate, ricacciate ora avanti ora indietro, hanno pro- 
ceduto alla peggio e alla spieci 

Così il corteggio, a pezzi e a bocconi, è arrivato 
al Cimitero, con nessuna sodisfazione delle tante 
migliaia di persone qui convenute, e che avevano 
accaparrato tutti i posti disponibili. 

Della imperdonabile confusione, va data la prin- 
cipale colpa all'aucorità civile € militare: questo 
dicevano anche molti rappresentanti indignati che 
hanno abbandonato il corteo, e sono andati alla 
stazione per aspettare i treni © ripartire. 

È stata notata un'altra cosa: la nessuna rive- 
renza della folla contadinesca, che assisteva al 
corteo come a una cerimonia di carnevale. 

La confusione del ritomo dal cimitero è stata 
d'indole diversa: si trattava di prendere d'assalto 
le trattorie e i caffè. Moiti, non trovaudo dove al- 
logarsi, si avviano alla stazione: troveranno da man- 
giare în qualche paese vicino. 

Così l’animatissima Stradella fra stasera e do- 
mani riprenderà il tranquillo andamento di tutti i 
giorni. Pochissimi rimarranno qui dopo gli ultimi 
treni di stasera. 


Stradella, 3 (ore 3 30). 
Non c'è veramente altro di notevole da raccon 


tarvi. Potete bansì aggiungere essere bellissime le 
corone della Banca Nazionale, della Ferrovie medi- 
terranee. 

All'arrivo del corteo al cimitero (già pieno d'in- 
trusi 


la salma è stata deposta in una cappella 
isoria. Il duca d'Aosta, seguito dallo autorità, 
tto ua giro attorno alla bara, promovendo così 
il passaggio di tutti avanti alla salma 
Il ritorno dal e:mitero non mancava di pittoresco, 
con tutte le Società a bandiere spiegate, con la ca- 
valierîa, i marinai, il genio, preceduti dalle fanfare. 
Nuwerosissime carrozze banno ricondotto in città 
invitati, e 2l loro passaggio erano af 
latissioni i balconi e le finestre delle case 
Il principe Amedeo, avuta da Donoa Amalia ri 
sposta negativa per la visita che egli valeva 


farle, è ripartito subito per Torino, osseguiato dalle 
Crispi, Grimaldi, Bertolè 
Da colazione assai democratica 


allo scabilimento enologico Cirio. 

Il ministro Brin e il generale Dovecc! 
segnito, fu 
rrancesco Pisani. li duea Torlonia e la rappresen» 
tanza del municipio rom nno mangiato alla 
o per Pavia. 
partirà stasera, e mentre io te- 
legrafo, egli è andato a salutare Donna Am: 
il figlio Depretis, e intanto moltissimi sî avviano 
al Cimitero per visitare la cappella ove è stata 
deposta la salm: 

Molti, specialmente torinesi, h 
vedere la camera ove è morto il Depretis, ma per 
la ristrettezza dell'appartamento il loro desiderio 
non è stato esaudito. 

Si contiana tutta la giornata a vende: 
se ne spacciano moltissimi: tutti i contadini ne 
comprano. 

E con questo ho finito. Potrò forse telegrafarvi 
în serata qualche ultimo strascico della funchre ce- 
rimonia: alia quale si può dire che abbia preso 
parte l’intiera nazione nelle sue più auguste 
signi rappresentanze; omaggio dovuto all'uomo 
singolare che in quasi quarant'auni di vita politica 
fu esempio di non poche virtù citta ine, che si 
serbò sempre fedele alla cansa del Re, che amò la 
patria con sincerissimo affetto, e con tanto disinte 
resse da vedere d'anno în anno assottigliarsi il sno 
patrimonio diventato oggi esiguo: l'uomo cha la 
storia sarà chiamata a giudicare con imparzialità 
severa, ma del quale rimarranno incancellabili i 


in 
quanti lo conabbero la fisonomia fisica e la fiso- 
nomia morale. 


Arnaldo. 
— 
(Agenzia Stefani.) 


STRADELLA, 8. — Stasera, alle ore nove, la 
salma dell'onorevole Depretis fn deposta in una 
cassa di legno e quindi questa fu chinsa in altra 
cassa di zinco, alla presenza di quasi tutti i nepoti 
del defunto. 

L'onorevole Brin. sopravvenuto, volle paciare 
per l'ultima volta il sembiante dell'amato collega. 

Fa quindi saldato a caldo il coperchio della 
cassa che porta una lastra di vetro donde sì vede 
benissimo la testa dell'ororevole Depretis. 

Quanti assistevano a questo atto erano profon- 
damente commossi. 

I reduci daile patrie battaglie ed i carabinieri 
vegliano la salma. Nel pomeriggio gitnsero sena- 
torî, deputati, generali e funzionari che sono ospi 
tati presso le principali famiglie della città. Tutti 
visitarono la salma. 


; Le fin 


i 
i 


TRADELLA, 


Fino dall'alba vi ba grando 
Uva moltitudine di gente 
ssi vicini si riversa qui. 
per enî passerà il corteo, sono pavesate 
con infinite bandiere abbranate di ogni dimensione. 
9 ed i palchi sono addobbati con drappi 

ti dell'onorevole Depreti: 
il municipio di Roma inviarono 
cone di bronzo che furono subito de- 
peste nella camera ardente Altro grandiose corone 
di fiori ferono inviate d: “dal Consiglio dei 
ministri, dai prefetto di i di To- 
rino e di Strad 

Hi municipio di Napoli mandò una magnifica co- 
rona con nastri bianchi che portano lo stemma della 
città e la scritta: Riconoscenza di affetti impe- 
rituri. 
TRADELLA, 4 — 


le ore sette le truppe sì 

facendo largo. 

no due treni speciali, provenienti da Torino 
con moiti deputati, fra cui l'onorevole 

Berti, senatori cd amwiratori dell'onorevole Depretis. 

Alle ore otto arriva da Pavia il treno speciale 
coi minist:i Crispi, Bertolè-Viale, Zanardelli e Gri- 
maldi, la rappresentanza di Roma ed altre. 

Alle ore otto e mezzo antimeridiane arriva S. A. R. 
il principe Amedeo in grande uniforme di generale. 
Sua Altezza, seguito dai ministri, traversa Stradella 
fino alla casa Depretis, acclamato dalla folla. 

Giungono da ogni parte rappresentanze con ban- 
diere è fanfare. 

STRADELLA, 4 (ore 10 40 ant.) — Il corteo fa- 
nebre, lunghissimo, si mosse rell’ordine prestabilito. 

Il clero si astenne dal partecipar 

Il corteo è riuscito grandioso. Gran numero di 
senatori, di deputati © di rappresentanze. 

Commozione generale. 

STRADELLA, 4. — I fanebri dell'onorevole De- 
pretis sono finiti alle ore 10 e mezzo sutimeridiane. 

S. A. R. il prireipe Amedeo, col suo seguito e coi 
ministri Crispi, Saracco, Zanardelli, Bria, Bertolè- 
Viale, Coppino e Grimaldi si recò al municipio ove 
era il convegno delle rappresentanze, ed indì si recò 
alla casa Depretis. 

Quivi il feretro era già pronto. 

Alle oro 9 il feretro fu trasportato sul cazro fi- 
nebre inviato da Milano. Sopra il feretro furoro 
poste l'aniforme di ministro e le decorazioni dell'i 
lustre estinto. Il carro scompariva sotto le corone 
ira cuî Dellissima quella dei ministero degli 2®rà 
esteri. Al posto d'onore furono collocate quelle det 
Re, della città di Roma, della vedova e della città 
di Stradella. 

Ti corteo è riuscito imponente: folla enorme, com- 
mossa 

L'onorevole Correnti indisposto ron ha pottto 
assistere alla cerimonia. L'onorevole Durando indi 
sposto si è fatto rappresentare dall'onorevole Ta- 
barrini che teneva uno dei cordoni del carro. 
TRADELLA, 4. — Nel corieo, che si pose în 
rcia nell ordine noto, vi erano tina settantina di 
Dendiere, la maggior parte appartenenti ai Reduci 
dalle patrie battaglie Il corteo oltrepassava mille 
metri di lunghezza 1 sole brillava. ma il ciclo ora 
coperto di nubi. La truppa faceva ala al corteo. 
Grande concorso di popolo, che rompeva in più 
punti il cordone militare. Però nessun disordine ed 
il contegno della popolazione fu nobilissimo (1). 

Dalle case moltissime signore © dal Circolo dei 
commercianti si gottavano fiori sopra îl carro fa 
nebre che era seguito da due altri carri coperti di 
corone, 

Le bando militari suonavano mareie funebri. 

. Escito dal paese il corteo saliva al Cimitero posto 
în cima ad nn colle tetto coltivato a viti. Esso 
presenta nn :spetto severo. Sullo sfondo del po 
tico è eretta va padiglione in panno nero sempli 
cissimo. lì feretro è trasportato soîto il padiglione. 

Il principe Amedeo col sno seguito, i ministri e 
le rappresentanze giraro attorno al padiglione. 

Nessun discorso. Poseia tutti escono. Frattanto il 
tempo si oscura, comincia il vento e minaccia la 
pioggia 

i tunerali riuscirono veramente imponenti, e fa- 
roro memore tributo d'onoranza di quanto d'illu- 
stre vanta l’Italia, e per la loro decorosa sempli- 
cità corrisposero alle abitudini dell’illustre estinto. 

Il principe Amedeo, calorosamente acciamato, ri- 
partì alle 10 45, ossequiato dai ministri e da tutte 
le autorità 

I ministri, le rappresentanze del Parlamento ed 
altre rappresentanze, si recano alle ore 3 pomeri- 
diane a Pavia 

PERUGIA, 4. — Agli edifici pubblici, e molti pri- 
vati, sventola la bandiera abbrunata per i funerali 
dell'onorevole Depretis. 

CASERTA, 4. — Gli uffici pubblici sono chiusi, 
e le case sono imbandierate a lutto per i fanebri 
dell'onorevole Depretis. 

Stasera sono sospesi i concerti e gli spettacoli. 

1) Si vede che il corrispondente della Stefani 
non era allo stesso punto del nostro corrispon- 
dente, Nd. R. 


— 
Fra i telegrammi inviati alla vedova dell’onore- 
vole Depretis vi è anche il seguente della Società 
di mutua assistenza fra gli impiegati: 
< Roma, 2 agosto 1887. 

< A S.E. Donna Amalia Depretis - Stradella. 

« La Società di mutna assistenza fra gli impie- 
gati di Roma, dolorosamente colpita per la perdita 
del suo illustre benemerito socio onorario, porge a 
Vostra Eccellenza vivissime condoglianze. 

< Il presidente: Commenti. » 

Ed ecco la risposta: 

« Stradella, 2 agosto. 
« AS. E. Correnti. 

< La prego di esprimere il mio grato animo alla 
Società di mutua assistenza degli impiegati. 

« Avatra Dermenss. » 


BI 


FANFULLA 


GENERALI R REPUBBLICHE 


Mentre in Francia il governo vede l’opera sna 
pacifica disturbata dall’entusiasmo che il Boulanger 
ha saputo inspirare ad un numero considerevole di 
persone, non è male ricordare ai nostri vicini qual 
sia il sistema che nella Repubblica americana 
Lincoln adoperasse per troncar dal suo nascere un 
principio l'agitazione intorno ad nn nome caro al- 
l'esercito ed al popolo. 

Mac Clellan, comandante supremo dell'esercito del 
Potomac fino dall'!1 marzo 1862, dopo che era stato 
comandante di tutti gli eserciti federali, caro al sol- 
dato, favorito dali'aura popolare, ripristinatore della 
disciplina, vincitore delle giornate del 30-31 maggio 
intorno al Chickahominy, respinto ma non vinto 
nella battaglia dei cinque giorni (25 giugno - 1°]u- 
glio), vincitore di See il 15 settembre e salvatore 
della capitale minacciata în quella circostanza, in 
una lettera privata 31 presidente Lincoln, ecrretta 
di forma, rispettosissima, ardì criticare l'imminente 
decreto che aboliva la schiavitù negli Stati confe- 
derati, e quindi nell'Unione. 

Questo bastò perchè 21 vittorioso soldato, Lincoln 
mandasse per telegramma la revoca dal comando 
e l'ordine di rimetterlo a Burnside. 

Il conte di Parigi era allora aiutante di campo 
di Mac Clellan; più tardi divenne lo storico delle 
campagne veramente maravigliose dei due eserciti 
avversari. 

Sebbene lasciasse il servizio quando Mac Ciellan 
lasciò îl comando, sebbene nella qualità d'istorico 
abbia poi fatto rifulgere di molta Ince la condotta 
militare del suo capo, ed alla costui privata lettera 
accordi molte scusanti, puro non disapprova aperto 
l'atto virile del presidente. 

Quel vigore salvò l'Unione da commozioni fu- 
neste. Arrise l'anno di poi all'armi unioniste la for- 
tuna; generali di grido, come Grant, Thomas e Sher- 
man, ferirono nel fianco la Confederazione, e la chiu- 
sero nel ridotto della disperazione. Ma l'esempio di 
ciò che era toccato a Mac Clellan li fe’ modesti dei 
loro trionfi, e ricordò loro che niun merito di campo 
può concedere ad un generale di uscire dall'ambito 
naturale dell’opera sua. 

Il presidente Grévy ha in Abramo Lincoln îl sno 
modello. Lo iîmiti, è dia agli animi la pace; di 
mostri chiaramente, stabilisca siccome immutabile 
principio di governo che il generale dotato delle 
migliori qualità è nulla fuor della cerchia delle sue 
attribuzioni che sono d'indole assolutamente profes- 


zionali, non mai politiche. 


i nl N 
CRONACA DEI BAGNI 
Senigallia, 3 agosto. 

L’agosto s'è fatto un po” aspettare, ma finalmente 
è arrivato. Non saprei dirvi se il sindaco e le altro 
autorità senigalliesi fossero a riceverlo alla sta- 
zione; ma certamente un po’ d'accoglienza solenne 
la meritava. 7 

Infatti in questi pochi giorni, la bella schiera 
muliebre di cui Lelio prima di andarsene - ch! 
ingrato! — vi fee la nomenclatura, s'è quasi rad- 
doppiata. Io magari vorrei potervi descrivere tutte 
queste pellegrine novelle che l'agosto ci ha por- 
tate, ma pur troppo le mie nozioni sono ancora iu 
complete. A 

Tanto per farvi saper qualche cosa vi dirò che 
l'aristocrazia romana è qui rappresentata dalla fa 
miglia Ruspoli © dal principe Barberini; da Roma 
abbiamo pure ospite graditissimo il commendatore 
De Cesare, scrittore egregio di coso vaticane, agri- 
coltore, viticultore ed enologo non meno insigne, 
colla sua famiglia. Tutte le mattine alle dicci, egli 
fa la sua apparizione sulla piattaforma, grave e 
maestoso come un prelato, prodigando sorrisi e 
benedizioni alle signore, accompagnato immanca- 
bilmente dal suo conclavista, l'avvocato Lollo Monti 
di Senigallia. 


Proprieta letteraria di F.,\NFULLA 
_———_t '(s8) x 


NOME FATALE 


DI 


J. DE GASTYNE 


Ottavio andò ad Asnières, ma Aurelia non sa- 
peva nulla. A 

Il terzo giorno era l’ultimo che la signora Gil- 
letto e suo figlio dovessero passare nella casa di 
via Clichy. La mattina dopo dovevano prendere nl- 
loggio in un nuovo appartamento che la signora 
abbrunata aveva fissato ia via Perronet, per al- 
loutanarsi dalla casa che le rammentava tante tri- 
sti giornate, tante ore terribili d’angoscia e di di 
sperazione. 

Mentre andavano a letto sentirono suonare. Fra 
Aurelia tutta afl'annata e commossa, che esclamò, 
‘appena entrata : 

— Ho visto Paolina. 

Uno stesso grido di gioia usci dalla bocca d'0t- 
tavio e da quella di sua madre. 

La sotto maesbra si buttò su una poltrona. 

) a Parigi... e lo danno marito! 

— Marito!... — esclamò Ottavio. 

— Stia tranquillo - disse Aurelia — lei ron lo 
prenderà La notizia non l'ho avuta da lei, perché 
non l'ho vista che un momento, » mi ha potuto 
dire soltanto poche parole passando. Eccolo : va' a 
Airgli che non abbia paura; qualunque cosn segua 
sarò sua. E io son venuta... Le altre notizie ie ho 
avute dalla portinaia. 

Ma quando l'ha vista? 

Ora, per Ja strada, con suo padre. 

Oh! se la potessi soltanto vedere anch'io. 
“— Non si provi; potrebbe perder tutto. 

Ya se prende inarito ? 

Ngu lo prenderà. Io non le posso dir altro. E 


ora scappo: ho appena il tempo d'arrivare alla 
stazione... A rivederci. 
— A rivedarti... e grazie. 


Roma ci ha pure mandato la signora Ralli, la 
signora Carboni, la signorina Francisi, la signora 
Albisi. L'aristocrazia marchigiana era’ rappresen- 
tata negli scorsi giorni dal conte Bruschetti, ve- 
nuto quì colla novella © gentile sposa. La coppia 
felice apparve due o tre sere sulla rotonda, poi 
prese il volo per Baden. Imola ci ha regalato le 
due contessine Berti-Fanti, carine, carine, earine. 
Da Bologna è venuta la contessina Marzi, un vero 
occhio di sole. Poi abbiamo qui Ja contessa di 
Marsiano, la signora Dall’Era.. tutte nuove ar- 
rivate. 

Frattanto, giacchò ci sono, permettetemi di ri- 
pararo ad un'omissione del vostro Lelio, cho fra 
le bello frequentatriei della rotonda ha dimenti- 
cato la simpaticissima contessa Jaraceschi, moglie 
al tenente colonnello comandante la guarnigione, 
amwazzone intrepida e nuotatrice più intrepida an- 
cora. Poi al contingente offerto dal bel sesso se- 
nigalliese aggiungete pure la signorina Padovani, 
bellissima, lo signorine Canducci, la signora Ri- 


naldoni... 
> 


Dalle nove del mattino fino a mezzogiorno e dalle 
setto alle undici di sera la rotonda è affollata. o 
non vi descriverò la vita dei bagni che è press'a 
poco la stessa in qualunque luogo. Forse ai tempi 
dei tempi era altra cosa: quando le ragaaze anda- 
vano al maro colla speranza di pescarvi un marito; 
i giovinotti rovinati per pescarvi una dote; gli 
ingenui per pescarvi un'avventura. Ma adesso tutto 
queste specie di pesca sono finite. 

Le signore si limitano a passaro il loro tempo 
sulia rotonda, ricamando, agucchiando, ciarlando, 
criticando : gli uomini dal canto loro, sudando, fu- 
mando, leggiucchiando, magari sbadigliando. Tutto 
questo non ha l'aria di essere un gran divertimento ; 
ma pure la vita dei bagni è fatta così. 


> 


Fortunatamente ci sono lo distrazioni : prima fra 
tutto la fiera, la famosa fiera di Senigallia, ridotta 
oramai alle modeste proporzioni d'un mercato di 
villaggio, colle grandi baracche, coi fenomeni di 
natura, colla caterva dei suonatori ambulanti e 
dei venditori di specifici d’ogni genere; poi i fuochi 
pirotecnici che il giovedì e la domenica attrag- 
gono sul piazzale dello stabilimento tutta la po- 
polazione senigalliese; poi il tiro a segno; poi lo 
feste da ballo di cui lunedì sera s'è data la prima, 
con un brillante concorso di signore e di signo: 
rine; poi la gara provinciale di scherma, organiz 
zata dal bravo maestro Rocco, e che avrà luogo in 
questa prima quindicina del mese. 


> 


Poi, se tutto questo non bastasse, abbiamo pure 
la Società del brodefio, sorta quest'anno sotto i 
più felici auspicii. Il brodetto è una zappa alla 
marinara, un quissimile del famoso cacciueco li- 
vornese Il vostro Lelio no sa qualche eosa, lui 
che no è stato uno dei più ferventi promotori. La 
Società fu costituita una sera, ai primi della scorsa 
settimana, al finir di un banchetto amichevole te- 
nuto fuori Porta a mare. No è presidente perpetuo 
il cavaliere De Luca, coll’obbligo inerente alla ca- 
rica di pagare lo sciampagna quante volte la So- 
cietà si aduna. Già a quest'ora la Società si è adu 
nata due volto, e sabato sera i soci offersero al 
loro presidente una splendida pergamena, magni- 
ficamente illustrata dal professor Santini. Alle 10 
di sera il banchetto durava ancora; alle 11 i soci 
erano sulla rotonda a prendere il ‘cognac otterto 
dal vice-presidente signor Padovani - altro ob- 

(0 della carica -; a mezzanotte cantavano tutti 
1 giardino, vuotando delle botti- 
ie di veschio Sangioveso offerte dal signor Pa- 
squini; alle duo erano alia villa del conte Belle 
garde, dove siccheggiarono tutto quello che era 


possibile trovare a quell'ora, cotognate, ciriego in 
guazzo e moscato; alle quattro discutevano in 
piazza se era meglio andare a letto, o andare in 
cerca di altro ciriego in guazzo 0 di altre coto- 


gnate altrove... 
Come vedete, il modo di passare allogra: 
nostro tempo l'abbiamo trovato. 


San Benedetto del Tronto, 2 agosto. 
Nella giornata di domenica scorsa, dalle cinquo 
alle sette pomeridiane, mi sono persuaso una volta 
di più della grande influenza che hanno le palle 


Aurelia strinse la mano a tutti o duo, e quando 
fu per le scale, gridò loro ancora: 


Sperate ! 


IV. 


La notizia data da Aurelia era esatta... Paolina 
doveva prender marito. 

Quando gli agenti che averano portato via la 
ragazza dal suo ricovero di vis della Processione, 
l'avevano ricondotta a casa, la madro era sola. Il 
signor Emilio, come i nostri lettori già sanno, pas- 
seggiava con Fmesto in via di Clichy, noi dintorni 
della casa d'Ottavio. La povera donna, che aveva 
pianto con tutte le lacrime che aveva negli occhi 
la figliuola perduta, fu presa, rivedendola, da un 
accesso di pazza gioia; tento che non trovò una 
parola di rimprovero da rivolgero a Paolina, ma 
l'abbraccio lungamonto in silenzio, resa muta dalla 
emozione. Braciola e Gambasecca, che avevano com- 
piuta la loro missione, si ritirarono. 

Quando Paolina tu ritazsta sola colla signora 
Drouet, la fece il racconto esatto di tutto quello 
che le era successo: dello sue sofferenze in con- 
vento, delle sue ansio il giorno della fuga, dei sugi 
terrori in treno, della sus gioja quando aveva sal 
vato dalle morte quello che amavz. 

— fa dunque — domandò la madre commossa = 
Jo ami sempre molto ? 

— Più di prima.. più della vita... più di tutto 

Ma le due povere donne avevano un timore in 
fondo al cuore: tamovano il ritorno del padre. 

Paolina si sentiva gelare j} sangue solamente a 
pensarci, Che cosa avrebbe fatto p detto 

Ma l'ora ni fucgya tarda - era più di mezzanotte 
- è non tornava. 

Cominciavano e stare iu pensiero, quando un 
passo secco e automatico lo fece stringersi una al- 
l’altra per darsi un po’ di coraggio. 

4 signor Emilio entrò, dette un'occhiata furi- 
bonda aila figlia e le disse: 

— Al!.. siete tornata! 

Lo sguardo, l'attitudine, l'intonazione sarcastica 
riveltcno il forore che aveve nell'animo. 

La figliuc'4 fece nn gesto per calmarlo @ yolle 
saltargli tl collo, 0% egli la respinso. 

No!.. voi non siete pel mit figlia. 
più nulla di comuno fra di noi. 


Non c'è 


e 
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noi destini dell'umanità. Nella via che fronteggia 
il Campidoglio locale, una folla brulicante di liberi 
cittadini ne aspettava infatti la propria fortuna. 
Su in alto, nel balcone del comune, scintillante in 
una aureola di luce, un quadretto modesto faceva 
da diavolo tentatore. In esso erano disposti quat 
tro biglietti da mille, uno da cinquecento, e cinqui 
da cento lire; © per avore la speranza di portarsi 
a casa quella grazia di Dio, bastava giuocare 
dieci miserabili baiocchi, o attendere l'uscita di 
dicci palle dalla borsa del comitato. 

Fra i multi vocati (furono vendute 15,814 car- 
telle) pauci- furono gli eletti, naturalmente; e a 
estrazione finita, non ci era nessuno contento, al- 
l’infuori dei vincitori e del delegato Sacchetti che, 
per mantenere perfettissimo l'ordine pubblico, di- 
mostrò fino all'evidenza che l’uomo è condannato 
al sudore della sua fronte. 

È inutile dire che l'amministrazione delle fer- 
rovie non poteva mancare, e non mancò alla pro- 
pria missione. Ammaestrata dall'esperienza degli 
anni scorsi, e conscia della enorme folla che in 
occasione della tombola annuale accorre sempre a 
San Benedetto, l'amministrazione ferroviaria prov- 
vide a... non aumentare il numero delle carrozze 
nei treni, per modo che una infinita quantità di in- 
dividui ebbero la consolazione di correre alle sta- 
zioni per venire a San Benedetto, e di veder par- 
tiro il convoglio senza avervi potuto trovare un 
posto. Non mi pare indispensabile alla nostra fe- 
licità 6 a quella dei lettori, che io descriva la gra- 
ziosissima illuminazione, e i bellissimi fuochi d’ar- 
tificio che seguirono la tombola, per consolare 
qualche modo coloro che non l'avevano vinta. So- 
lamente vorrei che qualcuna delle oche coscritto 
che amministrano con riconosciuta incompetenza 
la capitale del regno, e spendono ventimila lire 
per la girandola del giugno, vedessero che cosa 
fa con centocinquanta franchi in questi paesi in 
fatto di fuochi d’artifizio. 


> 

Punto 6 da capo. 

La stagione dei bagni seguita a non essere bril- 
lante, malgrado la magnifica stagione, e la spiaggia 
incantevole, © le premure che le autorità cittadine, 
capitanate dal sindaco Moretti, si prendono per 
rendere gradito il soggiorno ai forestieri. Sulla 
piattaforma continuano a imperare i fanciulli che 
ripetono colle sedie il disastro di Casamicciola, © 
în certe occasioni rompono anche i.. ricordi di 
gioventù. Ma, in genere, la loro esuberante vita- 
lità serve a divertire. 

C'è per esempio il piccolo Giulio Silvestri detto 
Sansone, un delizioso burattinello alto due palmi, 
che in rare occasioni si degna di tirar di scherma 
con qualche amico, e che si è intestato ad abolire 

‘abituccio inaugurando la libera mutandina in li 
bera piattaforma. 
> 


Delle signore e signorine già vi scrissi. Erano 
già qui la contessina Marcatili (a quando il titolo 


di contessa ?), la contessa Amalia Silvestri, le con- 
tessine Gallo, la signora Merli, la signora De Si- 
moni, la signora Piacentini, le signorine Panichi, 


le signorine Marini. 

Sono giunte dopo la signorina Moderati che 
viene qui ogni anno da New-York a passaro l’e- 
stato: l'elegante signora Bice Silvestri; la signo- 
rina Campolonghi che permetterà x me, già all’in- 
dico come i libri proibiti, l'aggettivo di simpati- 
cissima; la signora del generale senatore Assanti, 
la signora Rainoldi, © altre che non conosco. 

Aggiungete l'elemento locale, le signore San- 
tucci, la contessa Montani, le signore Cerboni, Po- 

ares, Consorti, Mattioli, Guaitoli: le signorine 
Voltattorni, Benvignati, Mascarini, Gasperini, Fessi, 
Anelli © molte altre di cui neî momento non mi 
ricordo, © vedrete che si potrebbe, volendo, saeri- 
ficare ogni sera a Tersicore, con legittimo diletto 
di coloro che hanno qualche reumatisimo ribelle da 


espellere, o qualche altro desiderio da soddisfare. 
Ma finora, e no ignoro il motivo, le sale destinate 
alle danze rimangono deserto, e sotto la volta so- 
nora echeggiano malinconiche le note gemebonde 
del pianoforte municipale. 


Pesaro, 3 agosto. 

Anche quest'anno sono qui convenuti moltissimi 
forestieri che fuggirono î calori massawini di 
Roma, di Firenze, ecc., per rifugiarsi în questo 
ameno cantuccio della spiaggia adriatica. Non diry 
che anche a Pesaro il termometro non salga tal. 
volta a sublime altezza, però si può sempre pas. 
sare abbastanza piacevolmente la giornata snlia 
rotonda (che viceversa poi è rettangolare) dello 
stabilimento balneario, respirando la fresca brezza 
marina, e contemplando.. un mondo di belle signora 
© signorine. n dh 

Fra i più assidui frequentatori dello stabilimento, 
noto (cominciando dall'alto) il conte e la contessa 
Ginanni colla loro graziosa figliuola, il marchese 
Benedetto Toschi-Mosca, colla sua bella signora 
© la madre di questa, la marchesa Antaldi; il mar. 
chese Somni coi suoi giovani figli, due valenti nuo. 
tatori che — quando sono in bagno — fanno stra. 
biliare quanti sono sulla piattaforma, a furia di 
tufli, salti mortali, ecc., ecc.; il commendatore Ba. 
rilari © la sua gentile signorina; il dottor Ratilio 
Gennari e la sua amabilissima sposa; la signora 
Sommariva; la signorina Procacci, elogantissima © 
simpatica brunetta, con certi riccetti castagni ri. 
cadenti sul collo che son proprio un amore; le si. 
gnorine Gilardoni, figlie del nostro prefetto: l’ono. 
revole Vaccai e la sua famiglia; la signora Casella, 
sempre briosa © gentile colle sue simpatiche bam. 
bine; la signora Belenzoni; la famiglia Pedrotti: 
il professore Frontali e sua sorella; lo signorina 
Geranzi, Buschini, Rimbotti, Gaudenzi, Lupi 

Ma basta, che io non voglio rubare troppo spazio 
all'amico Fanfulla. Concludo soltanto col dire che 
chi verrà a passare qualche giorno a Pesaro, non 
sprecherà nè il suo tempo, nè îl suo danaro. 

Fra pochi giorni avremo feste solenni per la ri- 
correnza del 25° anniversario della fondazione della 
nostra Società operaia, poi avremo le solite tre 
accademie al nostro liceo musicale. Vo ne scriverò 
a suo tempo. 


4 agosto. 


Temperatura. 

Il termometro centigrado dell’ottico Suscipi al 
Corso, oggi alle 2 pomeridiane segnava gradi 27.5. 

Notizio pervenuteci dall'ufficio centrale di moteo- 
rologia al Collegio Roman 

Massima temperatura d’oggi in Roma, 321. 

‘Temperature massime del 3 agosto superiori ai 
80 gradi 

Foggia, 37.2 - Lecce, 35.6 - Porto Empedocle, 35 
7 Cagliari, 35 - Palermo, 847 - Firenze, 
Roma, 34 - Perugia, 884 - Cosenza, 328 - Cata- 

, 826 - Milano, 323 — Siracusa, 3.8 - Livornm 
815 — Verona, 81.1 - Porto Maurizio, 31 - Chie! 
30.8 — Genova, 30.7 - Reggio Calabria, 30.7 — Cal: 
tanissetta, 30.7 — Torino, 30.6 - Napoli, 30.6 — Malta, 
30.6 — Alessandria, 30.8 - Camerino, 30.2 - Aquila; 
80.1 - Domodossola, 30 — Forli, 30. 

La giustizia in vacanza 
Auche la giustizia prende ogni anno le suo v; 
cauze. Da qualche giorno è cominciato per i tr 
Ìl periodo feriale Il cortile del convento 
ippini, che abitualmente, specie in alcune 
ore del giorno, è continuamente affollato da gente 
che va e viene da un ufticio all’altro, da avvoca: 
che passano dalla Corte, a una sezione del tribu- 
nale, da una sezione del tribunale all'uficio del 
dice istruttore, andando su © giù per quel labe- 
rinto di scale, di scalette e di anditi del palazzo 
nel quale si amministra la giustizia nella capitale 
del regno, è ora deserto. 

Il limonaro che una volta, prima che si mettes- 
sero le invetriate, stava nel mezzo del cortile, e che 
ora ha fissato il suo domicilio all'angolo del por- 
tico, a destra di chi entra, dalla parte di via del 
Governo Vecchio, discorre melanconicamente coi 
due carabinieri di servizio, che si annoiano anche 
essi mortalmente, e non hanno nemmeno più la di 


La ragazza si fermò, soffocata dal dolore, la ma- 
dre tese le braccia supplicante. 

Il signor Emilio le guardò un momento tutte e 
due, poi rivolto a Paolina: 

— Siete sorpresa di vedermi sempro vivo? 

— Che cosa vuoi dire ? - esclamò la madre. 

— Io, babbo? - mormorò Paolina, 

— C'è mancato poco che non vi abbiano sbaraz- 
zato di me.. Quell'uomo ha tentato di strangolarci 
me ed Ernesto! 

— È impossibile! - esclamò Paolina, livida. 

— Voleto che vi faccia vedere i segni sul collo ? 

E si sciolse la cravatta. Sul collo si vedevano 
dei segni rossi. 

— Ah!.. Mio Dio!.. - gridò la madre. 

Paolina, rimasta muta dalla sorpresa, non sapeva 
che cosa pensare. Che cosa era mai suecesso ? Ot- 
tavio si era lasciato trasportare dalla collera? Op- 
pure suo padre la voleva provare? 

— Si - raccontò il signor Emilio — m'è saltato 
addosso come un pazzo furioso, come un selvaggio... 
como suo padre saltò addosso a quei due disgra- 
ziati... il sangue non si smentisce... 6 se non cor: 
reva gente a tempo... 

— E quando è successo tutto questo 
la signora Drouet, 

Due oro fa appena. 

— Dove? 

— In un'osteria di via di Clichy, dove c'eravamo 
rifugiati perché pioveva, 

— E il signor Briare? 

— È rimasto illeso anche lui, perchè è arrivata 
gente a tempo. 

— Ma dunque vi voleva uccidere? 


— domandò 


— Certamente! 
— Avete leticato ? 
— Affatto... Ci è saltato addosso all'improvviso, 


senza nessuna provocazigne. 

— E come è finita? 

= È stato arrestato. 

Paolina rigida, cadaverica, sentiva tutto o si 
sentiva morire a ogni nuove particolare. Arre- 
stato Era arrestato !... 

Il padre, inflessibile per le sofferenze, perle tor- 
turo della figiiuola, si volso verso di lei. 

— Spero che ora vi sarete levata dalla testa lo 
vostre idee pazze, e non vorrete sposare l'assassino 
di vosiro padre. 

Paolina non rispose. Non poteva credere che 


=—___________——————_mPP 


Ottavio fosse saltato addosso ai due uomini senza 
una ragione, senza che questi colle parole è col 
contegno avessero eccitato la sua collera. La maire 
rispose per lei. 

— Perdonale... Ora si pente e ti obbedirà. 

Paolina fremò ed era quasi disposta a protestare; 
ma suo padre non glie ne lasciò il tempo. 

7 Pell'obbedienza non ne ho più bisogno per- 
chè non le chiederò più nulla. Agirò. 

Poi si volse alla figliuola. 

.— Dopo tali fatti - disse - non posso nè debbo 
più pregare. Vi siete messi tutti e due fuori della 
legge, voi colla vostra condotta, lui col suo de 
litto. Non eredo che il vostro amore sia così forte 
da desiderare la mia morte. 

Paolina si gettò în ginocchio. 
1a val2Bb0, non dire così». Neancho lui desidera 
: ti venera @ ti risp il 
le tua mor rispetta... Canosco il 
— Mi venera, tentando di 
ora ni mie risoluzioni sono ii 
ribellione miei voleri vi i ti 
dono © di pieniti voleri vi rendo indegna di per- 
Sono yestra padre e sono ancora il 
Disporrò le cose in modo che si: 
la moglie di quello che vi ho 


strozzarmi... Del resto 


disperazione delia figlia, il 
Paolina non tentò d'insigare iz, li occhi 
Mi ra i tro Sache. quelli di Enisocio. 
spinse quasi, dicendo: e o e 

Fi tc camelie 

’aoli; sì is 

pSlinmne 
sinto per lei ultimo colpo, DI 
grido di doloro è di disporazione ie aac ue pa 

== Mio Dio! Mio Dio!... Fatemi morire! 
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strazione di poter dare una capatina nell'aula del 
tribunale, dove sì discuto una causa interessante, 

Una sola sezione del tribunale e una Corte d’as- 
sise funzionano ancora. Ma in questa stagione, tanto 
al tribunale che alla Corte d’assiso non si discu- 
tono che cause di poca importanza; piccoli farti, 
piccoli ferimenti con istruttorie semplici e con di- 
fensori d'ufficio... I processi importanti, sono stati 
tutti rimanduti al prossimo novembre. 

+* 

Gli avvocati di qualche grido sono tutti assenti 
‘ranne qualche eccezione, nei corridoi 
dei Filippini, în questi giorni, non s'incontrano che 
gli avvocati giovani che aspirano alla celebrità di 
là da venire, quelli che approfittano di questa sta- 
gione per fare quel paio di piccole cause al giorno 
che assicura loro la colezione e' il desinare, e 
quella categoria speciale di avvocati 6 non avvo- 
cati, che a Roma è battezzata col nome caratteri 
stico di mozzorecchî, un vocabolo del quale con- 
fesso di non aver mai potuto conoscere l’etimo- 
logia. Se per caso un avvocato, di quelli che hanno 
già una posizione formata, è costretto per qualche 

causa a recarsi ad un ufficio del tribunale, qu 
sempre cerca di entrare non veduto, quasi di sop- 
piatto, dalla porticina che da sulla piazza della 
Chiesa Nuova, per tema di essere fermato a bru- 
ciapelo da un qualche usciere che, d’ordine del 
presidente, lo chiami per andare a difendere d’uf- 
ficio. A volte, per esempio, quando il povero av- 
vocato, è venuto magari dalla campagna per sbri- 
gare un affare, per cercare una carta, o per faro 
un atto giudiziario, quello di dover andare dinanzi 
al tribunale a difendere un ladruncolo qualunque, 
e star rinchiuso per un paio d'ore e improvvisare 
una difesa, su un processo cho ha appena avuto il 
tempo di guargare, non è davvero un complimento. 

s* 

Anche quei giudici e quei magistrati che non 
hanno potuto andare în vacanza, e sono costretti 
a rimanere qui, quando sono là, seduti su quei 
seggioloni, non hanno davvero l’aria di essere con- 
tenti. Anche loro, che alla fin fine sono uomini 
come tutti gli altri, in questi mesi sono più ecci- 
tabili.. quando non hanno sonno. 

L'avvocato intelligente e pratico di quel mondo 
nel quale vive, sa che il miglior modo per disporre 
il tribunale alla clemenza è quello di non seccarlo. 
Gusi a voler fare un lungo discorso, a tiranneg- 
giare quei poveri magistrati, tenendoli lì, inchio- 
dati sui loro seggioloni, all'ora nella quale essi 
andrebbero tanto volontieri a far colazione, sottraen- 
dosi all'aria mefitica che esala nelle aule della giu- 
stizia! 

Epperò, în generale. i processi che, come dicevo, sono 
tutti di poca importanza, si sbrigano presto in quat 
tro © quattr'otto. Presidente, pubblico ministero e 
avvocati sono quasi sempre di accordo nel tirar 
via, nel desiderio di finire più presto che si può. 
Quando qualcuno si ribella, e non tenendo conto 
del termometro, che a volte segna li dentro fino a 
39°, si avvia a farvi una lunga orazione, sllora 
nascono gl'inci oppuro si lascia parlare l’o- 
ratore con l'aria di non ascoltare nemmeno una 
parola di quello che dico, e non dissimulendo la 


noia è il malumore. 
*xXx 


Il nostro amico L. Suner ha dettato la seguente 
epigrafe: 
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La Camera di commercio, secondando Viniziativa 
della Giunta municipale, aveva pubblicato un ma- 
nifesto, col quale annunziava ai negozianti che oggi 
2 Stradella si celebravano le grandi onoranzo fu- 
niebri alla salma di Agostino Depretis, esprimendo 
il desiderio che i negozi della città rimanessero 
chiusi in segno di lutto, dalle otto alle undici e 

220 di stamani. 

e i negozianti principali del Corso e delle 
altre vie di Roma hanno chiuso nelle ore indicate 
i negozi, mentre do moltissime finestre sventola- 
vano abbrunate e issate le bandiere a mezz asta. 

La manifestazione è stata semplice g imponente. 
In via Colonna abbiamo notato che tutti f pegogii 
erano chiusi, compreso il bazar che occupa tutto 
SI Vicolo cieco dirimpetto a uno degli ingressi del- 
l'albergo Milano. i 

Anche la porta della casa în via Nazlougle, in 
cui abitava il defunto presidente del Consiglio, ere 
chiusa a metà, come eyrobbe dovuto essere il giorno 
seguente sla sera in cui la dolorosanotizia gianse 
a Roma. è 

ti giorni una grave sventura ha colpito 
uil dite fafiglio più distinto della nostra città. 
Il signor Lodovico © la signora Laura Guerri 
hanno perduto il loro unico e bellissimo figliuoletto. 

Ai genitori desolatissimi mandiamo “e nostra 
sincere condoglianze. 

La deputazione provinciale ha approvato la de- 
cisione con cui la confraternita del Santissimo Sa- 
cramento concorre con cinquemila lire all'opera 
pia del baliatico. 


FANFULLA 


È aperto il concorso ad una pensione di lire ot- 
tocento annue per giovani che attendono agli studîi 
in Istituti governativi o pareggiati di istruzione 
secondaria di secondo grado, Licei od Istituti tec- 

i, od in Istituti governativi di istruzione supe- 
riore. 

Alla pensione possono concorrere soltanto î gio- 
vani nativi od oriundi di Città di Castello. 

La durata ordinaria della pensione è fino al ter- 
mino degli studii superiori. 

Le istanze devono essere presentate al presi- 
dente del Consiglio amministrativo del lascito 
Fuccioli, avvocato Natali, via di Monserrato, nu- 
mero 25, piano terzo. 


Sì domand: 

— Perchè si spazzano le vio în corte contrade 
della città, per esempio in via Venti Settembre, 
alle sei del mattino, obbligando i mattinieri, cho 
escono per godere delle poche ore quasi “fresche 
della stagione, a respirare la polvere o î microbi 
sollevati a nugoli dallo granate municipali ? 

RSVP. 


Dalla cronaca della Capifale, a proposito di adul- 
terazioni della birra: 

< L'impiego del salicilato, sostanza estranea alla 
birra, cessa di essere lecito dal momento che di- 
venta sospetto... > 

Teatro Nazionale. 

Per sabato è annunziata la serata d'onore della 
signora Antonietta Moro-Pilotto colla nuova com- 
media in un atto del signor Camillo Antona-Tra- 

: Punto e da capo, e la graziosa. commedia 
di Libero Pilotto: // tiranno di San Giusto. 


NostRE INFORMAZION 


S. M. il Re giungerà domani a Roma in treno 
speciale verso il mezzogiorno. 


Domani, prima del mezzogiorno, 
Roma da Stradella i ministri. 


arriveranno a 


Non è esatto che il ministro della guerra debba 
accompagnare S. M. il Re alle caccie in Valle 
d'Aosta, 

Il ministro Bertolè-Viale non potrebbe certo ab- 
bandonare Roma in un momento che importanti 
questioni reclamano la sua presenza alla capitale. 


Il conte Nigra, ambasciatore italiano a Vienna, 
partirà in congedo verso la metà di agosto. 


Anche nei presidi d'Africa, per la morte dell'o- 
norevolo Depretis, fu issata oggi la bandiera a 
mezz'asta. 

Il commendatore Vittorio Morand, maggiore ge- 
nerale in ritiro, di cui fa annunciata la morte in 
Pianezza, si è suicidato con un colpo di rivoltella 
alla tempia destra. 

Pare che movente del suicidio sia stato un'infer 
mità che lo tormentava da molto tempo. 


L'imperatore d'Austria è giunto alla stagione 
balneare di Kreuth ove trovasi l'imperatrice Eli- 
sabetta, reduce dall'Inghilt 

Domani partirà per Gastein e 
V'iaperatore Guglielmo. 

li conte Kalnoky non accompagnerà l’imperatore 
d'Austria al convegno. 


‘incontrerà col. 


Poche ore prima di morire  Katko 
telegramma atfettuoso deîto Czar, nel 
covano voti per la di lui guarigione. 


N presidente della Sobranje bulgara ha dichi 
rato a varii corrispondenti di giorneli ufficiosi di 
Berlino e di Vienna che il principe di Coburgo 
partirà fra otto giorni per Ja Bulgaria. 

A Tirnovo il principe presterebbe il giuramento 
alla Costituzione ; si recherebbe quindi a Filip 
popoli, dove soggiornerà per due mesi, e poi an- 
dera & Bofis, 

Per l'Africa. 
Il Piccolo di Napoli del 2 agosto scrive: 
cietà generale di Navigazione italiana ha 
da molto tempo ricevuto l'ordine dal governo di 
tener pronti a partire contemporaneamente da 15 
8 30 piroscafi, per trasportare truppa e materiale 
in Africa. 

< In seguito a quest'ordine, ed atlo successive 
disposizioni partecipate dal ministero della guerra, 
la Società ha tutto stabilito perchè, per i primi di 
settembre, si trovino nel nostro porto i seguenti 
piroscafi : 

« Bosforo, Singapore, Manilla, Archimede, Nilo, 
Birmania, Domenico Bafduino, Giava, Indipen- 
dente, Marco Minghetti, \ashington. 

< Coi piroscafi. che abbiamo sopra indicati, par- 
tiranno soltanto 10,000 uomini circa dell'arma di 
fanteria, uonchè il materiale di munizionamento e 
viveri necessario a gomplotare quello già inviato in 
AI rica 

4 Tutto il materiale del genio, dell'artiglieria, del 
treno 6 sanità militare verrà inviato nel mese cur- 
rente, © nella prima quindicina di settembre pros- 
simo venturo, con altri piroscafi della medesima 
Società, e della Bruzzo Dufour. » 

Dai particolari bisognerebbe arguiro che îl Pim 
colo ha buone informazioni Egli è perà, seeaiamo, 
caduto in un errore cireg alla forza da imbarcarsi 
per Massaua. Sui quindici o venti piroscafi s’imbar- 
cherebbero dai 15 a 20,000 uornini e molta arti- 
glieria da campagna. 

Commercio italiano, 

Nel commerelo d'imporiazione con "Tri 
bandiera italiana vi concorse per fiorini 
e nop è sorpassata gle dalla inglese, che vi con 

rini 45,582,888. 

el commercio d'importazione la bandiera ita. 
liana tiene il primo posto con fiorini 27,402.752. 
Segue poi la bandiera inglese con fiorini 16,4 


Navigazione sul Tevere, 

Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha dato 
parere favorevole intorno ad alcune proposte di 
massima relativo el restringimento dell'alveo del 
‘Tevere nell'interesse della navigazione, e sulla do- 
manda Costa, con qualche modificazione, per la 
concessione di navigazione a vapore da San Paolo 
all’Acquacetosa. 


La squadra di manovra. 


Questa mattina sono partito lo navi San Mar- 
tino nave ammiraglia, Bausan e Marcantonio Co- 
lonna, componenti la squadra di manovra, o si sono 
dirette a Spezia. 


Tslecranni particolari dal E 


RFU 


Stradella, 4. 
I ministri qui presenti si sono accordati di tenere 
domani sera, venerdì, consiglio plenario a Roma. 
Il Re ha annunziato all'onorevole Crispi, telegra- 
ficamente, il suo prossimo arrivo alla capitale: verrà 
forse nella giornata di domani. 


I giornali parlano sempre della 
e fanno grandi elogi del suo patrioti 

L'Associazione degli studenti pari; 
fato alla famiglia di Katkoff le condoglianze della 
gioventi francese per la morte del grande pubbli- 
cista. 

Anche il sindacato della stampa francese ba 
maudato alla Gazzetta di Mosca un telegramma di 
condoglianza, annunziando che invi 
del pubblicista una corona con nastri di colori na- 


gionali. 
Parigi, 4. 

Continva la discussione sempre più appassionata 
che mai sull'incidente dei duello. I giornali radicali 
attaccano il Ferry. Il Radical dice che la Francia 
scorda tutto fuorchè il ridicolo. Del resto quasi 
tutti i giornali manifestano l'opinione che a Ferry 
sia necessario di uscire dalla posizione equivoca 
attuale în cui l'hanno messo î suoi padrini. Sì a- 
spetta per oggi la risposta al dispaccio dei snoi 
testimoni : Boulanger ba già risposto ai suoi padrini 
laconicament 

— Benissimo, grazie. 

Paolo Deroulède è partito con l'incarico di rap- 
presentare la Lega dei patriotti ai fanerali di 
Katkofî. 

Siena, 4. 

Ieri causa un orribile uragano è caduta la tettoia 
esterna della stazione. Si ha a deplorare un morto 
ed un ferito. 

Furono molto danneggiati gli omnibus degli 


Affari limitati en tatto ad eccezione di qualche 
valore. 

La rendita contanti nominale a 97 
meso fece da 97 75 a 97 72 12. 

Generali 688, 682, 

Immobiliari 1198, 

Industriali 702. 

Roma 840. 


per fino 


Continuati ‘scanibi in Gas che eodato în apertura 
1830 sali gradatamente a 
Acqua Pia da 2150 a 


Oro 3. — Rendita 97 
Generali (52 30, Industriali 702, Gas 185 


BORSA Di PARIGI 4: 


1 Apertura 


1 
i agosto, 


Chios ra 


Rendita Franc. 30/0 am = 
>» »*  30/0perpetaa SI £ 
Ro 
Cambio sopra Londra > 
Consolidati Inglesi 
Cambio sull’ Italia. 
Rendita Turca (uno! 
Banca di Parigi 


Banca di Sconto di Pari 
Credito Fond 

Azioni 

Azioni Panama 

Ferrovie Meridio a termine 


ettacoli d'oegt: 
UMBENTO — Ure 8 214 - La Traviata. 
NAZIONALE — Ore 9 - Guerra în tempo di pace. 
MANZONI - Ore 9 4 testamento di padren 
Checco. 


DERANI 


caricato d'afari di R 
mania a Roma ebbe ordine di esprimere official 
mente al governo italiano le condoglianze del go- 
verno rumero per la morte dell'onorevole Depretis. 
- Suno ginati gli onorevoli winistri 

ispi. Zavarddi, Bertolé-Vizie, Brin e Grimaldi, 
deputazioni partite da Roma. Essi fu- 

alla stazione dal prefetto e da tutte le 


a'tre autorità civili e militari e da gran folla di 


I! Sindaco di Roma visitò il municipio. 

BELGRADO, It ra col principe reale par- 
tirà sabato per Pest onde proseguire per i bagni 
di Tatrafuerd, 

VIENNA, 3 — Il ZremdenDlatt ha da buona 
fome che la pretesa partenza del principe Ferdi- 
rando di Coburgo per la Bulgaria non ha avuto 
luogo © che neanzo è partito il ministro degli esteri 
bulgaro Natschewie, proponendos 

re qui ancera aicuni giorni, into il deputato 

sky, ministro dell'interno a Sofia, ha lasciato 
Vienna. 

BAD-GASTEIN, i. — L'intervista dell'impera- 
tore di Germania © dell'imperatore. rl'Austria-Un- 
gderia avrà luogo qui sibito a mezzodi, appena 
arrivato l'imperatore Francesco Giuseppe. 

VIENNA, 3 -— La Politische Correspondenz ha | 
da Costantiropoli: « La Porta aveva realmente | 


* pensato di proporre alle potenze una Conferenza 


per regolare la questione bulgara, ma ne abbandonò 
il pensiero ‘appena si avvide che l'adesione neces- 
saria di tutti i gabinetti e in specie di quello di 
Pietroburgo non sì poteva ottenere ». 

PIETROBURGO, 3. — Il Journal de Saint-P- 
tersbourg commenta il brano della lettera del Papa 
al cardinale Rampolla che si riferisce ai rapporti 
religiosi colla Russia. Il giornale afferma che le 
condizioni difficili accennate nella lettera pontificia, 
sono una conseguenza della disobbedienza alle 
leggi da parte di alcuni prelati. D'altronde il go- 
verno imperiale è abbastanza forte del suo diritto 
per porre rimedio nei suoi rapporti coi suoi sud- 
diti cattolici senza l'intervento della Santa Sede. 

MALTA, 3. — Cirque casì di colera si sono ve- 
rificati qui da ieri. fra i quali vi fu un morto. 

GIBILTERRA, 4. — Zobehr pascià fn posto in 
libertà dopo avere firmato un aito di garanzia per 
la sua condotta in avvenire. 

LONDRA, 4 — La Banca d'Inghilterra ha ele- 
vato lo sconto al 3 00. 

NAPOLI, 4. — la segno di Intto oggi rimasero 
chiuse l'Università, le biblioteche, le scuole e la 
Borsa. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile 


- NINEEO D'RAERIA 


a destra del Ponte di Ripetta 


Nei vasti Saloni e sulla spiendida Ter- 


razza di questo grandioso Stabilimento, ha 
luogo ogni sera il concerto vocale ed istru- 
mentale della Compagnia napoletana. 


Birreria - Caffé - Buffet freddo 
Luogo di fresenra - Vista magnifica sul Tevere 
Servizio di Kellerine e Camerieri 


HÒTEL FRASCATI 


(Vedi avviso in 4* pagina.) 
sì rendi Cassa fi 
A premo conveniente conte pra, Casa forte 
Ralsletcasione dell’ Toto Piazza Montecitorio, 127 - 
on. 
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GIORNALE PER! BAMBINI 
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Sommario; 

La storia di Paris, E4o-,rdo Conti — Don Chi- 
sciotte della Mancia, Îl {cavaliere dalla trista figura 
— La corsa de? sranchi, Michele Lessona — Il mio 
bambino, V, Mang ione — Come fece il Barbagianni 
a imparare la lezione Amico dei bambini — He- 
vré Plémenr, Madame Colomb — La partenza per 
i bagni, Forese — Retuzioae del concorso d'inglese, 
Il Giornale ST i — Un coraggioso conta- 

0, Paolo Medologhi — Posta dei bambini. 


Abbonamen o L 1% 


Un numero separato, cent. 25 


LTIMA LOTTERIA 


ITALIA A * 
orizzata dal R_Governo 


mo, esente Palla Tassa 
(2 aprile I8S6, N_/3754, Serie 3° 
P emi ufficiali vazaliit i» 
tennta, ds L 69,02 9 
- 15.000 - 10.079, 


stsbilita colla Leger 
contanti senza aleuna 
50.009 - 20.000 

3009 - 1000 -500 
l'intero importo dei quali 
epositato presso la Banca Subalpina 
filano, Società Anonima, Capitale Vent] 


trovasi 


tto costa 


F UNA LIRA 


e concorre per întero a tutti i premi. 


1 groppi da 5, 10.50 e 100 Biglietti, “= 
e ceisaa = 
Da Lire 259 a 280.060 

09€ a T50,000 
2560 » 297.300 
0090 a 304.300 


I Biglietti si vendono: 

In GENOVA, presso la Banca Fratelli Ca- 
sareto di Franceseo, incaricata della 
emissione. 

In TORINO e MILANO, presso la Banca 
Subalpina e di Milano. 

In ROMA, presso L. Delfiate, Piazza di Pietra, 

Sgambati e Basiiici, N. x, Piazza Campo 

Marzio — Giornale La Corrispondenza Fi 

nanziaria. 


Nelle altre città presso i principali Banchi, e 
Cambiavalute. 


i E. E. OBLIEGH 


Stabilimento tipogte co dell'Opinione. 


Ufisio er inserzioni, — 
Piazza flontecitorio, 127 


FANFULLA 
| AI CACCIATORI | a... a ORTONA sigiorav- [NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
alia Nin", | raraaaioupe Manzar ledere o manoserio, ira cetto giorn. Società rimito FLORIO è RUBATTINO 


spess e gratia il curvo Cata- | ed affraneati, al professor Qa Koblmarkt - Braunschweig pe 
{logo_18%7° dei prezzi d'armi © | (Germania. Capitale sist. L. 100,000,000 - Emesso e versato Lu 55,000,009 


| munizioni. -- = Linea delle Indie. 
ADR RENTE Î PRIVILEGIATO Partenze da e RO RA ogni 20 giorni (con pro. 
| pa : lungamento a Bieng-Heng. 
23) | Sabiimento Ceramico Linea del Nord-America, 
tata Mea SES x Partenze da Napoli per NUOVA-YORK in relazione cogii 


tante in Roma 
LO © ZANUZZI 
Via Gaeta, 21 


COLLA 


ENTO — CERAMICA 


arrivi dalle Indie, circa ogni 15 giorni. 
Linea del Sud-America. 


Reppres 
Lali dei FRATELLI BRANCA -JMILANO 


I soli che ne possedono il vero eSgenuino processo 


i giorni fl, 
mese orolungamento bimestrale aj Porti del Pacifico. 
Servizi settimanali per l’Egltte, la Tunisia, la Tripolitania 
‘ed il Levante, e giornalieri per lo Isole di è di 

Sardegna 


Per evitare mistificazioni e inganni, dirigersi uni 


| Colla a freddo per attaccare 


a alte camente alla vecchia Ditta 
vetri, porcellane, cristalli, mar- 


af 
NTO 


| mi, terrecotte, pietre dure, ecc. NB. Durante i periodi quarantenarii, i signori passaggeri 
ARTISTICO Si ‘adopera colla massima fa- pregati di far richiesta agli Uffici ed Agenzio Soca 
3, cilità. Questo cemento acquista egli itinerarii speci: 


la durezza del marmo. 


i Prezzo del doppio flacone 
i unito collo stesso cemento, Lire 
ì 1 50 — Franco per posta, L. 2. 
= 


Dirigere domande © vaglia 


rale in ROMA, Corso, 385 - Alle 


RMO, Piazza 
Succorsali di NAPOLI, via 
XXI! Marzo, 13; nonchè a tutte la Agenzi 


Bellezza e Gioventù 


MILANO 
Via S. Prospero, 7 (Angolo S. Maria Segreta) 


a quale vende sempre ai prezzi fin qui usati 


| all’Emporio Franco-Ital. Finzi e 
ILANO, Bianchelli in Roma, Corso, 375. 


Vir Bramatcre n ss, |8379_ 10 Firenze, via de'Pan: | ll Rottiglio da litro, L. 3,50 - Piccolo, L. 1,50 Spese Gee lee DE 
liororoceana ncnna Tavola articolata SCONTO AI RIVENDITORI Acqua Inglese 
ancona PE cuonma 
FOTOLTOGRARA indispensabile per malati, per Preparata dal Prof NÉLESY, adoperata in Inghilterra 


Richiedere sulle Bottiglie 


l'Etichetta (Marchio di Fabbrica) portante la firma 


!Fratelli Branca.0. 


Francia, Ialia, eco., con splendido successe da un quarie 
di secolo. 

CONSERVA lm temps il primiere calore. 

CHIARA come acqua pura.” 

PRIVA di qualsiasi acide. 

RINFORZA i bulbi 

AMMORBIDISCE i capelli. 

CONSERVA il lucido per circa sessanta xierai. 


puerpere e pe 


le persone 
obbligati 


pgiare, leg- 


| Saggi e preventivi a richiesta. 


in modo 
sa e si 
adatta în qualsiasi posizione 
|a piacere della persona cori- 
“ | cata. 


PREZZI DELLO STABILIMENTO TURATI. 


Clichés di fotozincotipia riprodotti da 
grafiche o disegni a penna. — Centesimi 12 il ce 


Clichée di, seg gi i paiolo Prezzo: Lire 50. NON SPORCA la pelle. 
su carmen di coripenso di c. (. 50. per la fotozinco- | Dirigere domande e vaglia Prezio: L. € la bottiglia, con istruziona. 


tipia, e 25 c. q. per la zine 


jo per piccoli Cliches |all Franco-Italiano Aggiungere centesimi 50 per il pacco postule. 
Fi li i 


belli in Roma; E. E. OBLIEGHT Dirigera domande e vaglia all’Emporio Franco-iialian 
375 3 Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 377-78-79 — 
Ufficio per inserzioni — Piazza Montscitorie, 127. in Firenze, via de' Pantani, 28. 


Ti Gionnane PeR 1 Ban [===> 


GIORNALE 
di ingegneria industriale, 
offre ai suoi Nuovi Abbonati Semestrali il migliore 
RR REGALO DELLA STAGIONE 

conduttori : 


lettrice», chimi », meccanice 
E. DELVITTO - €. GARAMPELLI. UN VERO OROLOGIO della Fabbrica di Waterbury (America) 


Domenica , 24 luglio, dai sottoscritti conduttori dell'AI- 
Milano in Roma, sarà aperto al pubblico in Frascati 

‘go © Grande Restaurant Frascati, in uno stabile 
pressumente costruito p sto scopo è fornito d: tutti 
i comodi voluti dalle attua 


Grandi Saloni da tavoli 


“di ristoranto, da hi 
Posizione inc utevole, 
gni 


3 man'fatturiera 

blica Manchester, 
ngua inglese, una volta 
n ana. aratta pratica- 
mento di tutte le industrie. 
meglio © più diffas»mente di 
muelunque altro giornale. 


. — Si fan 
i for trovare pronto per £ 
meridiane un pranzo 
e 4, vino compreso. 


pronto servizio. 
I condutto 
arrivi dei tre 


__—__0_-_.-_ a Abbonamenti : 
MACCHINA D ERFEZIONATA Descrizione. — L'Orologio Waterbury L'orologio è una meraviglia di sempli- a a ae. SES 2 
PER MACINARE COLORI 4 OLIO E MINIO non è un giocattolo, ma un vero orolozio cità. L’anno scorso ne furono venduti di 


A, a remontoir, cà è garantito più di 300,000 in America, e la Com- 


Quest presenta i seguenti van sua carica dura ventotto ore. pagnia ne fabbrica ora 2000 al giorno. 
1. N ' tempi irta esterna dell'orologio n nickel arg Tae i 7 Mouteritorio — 
due di questio ‘ tato, che si conserva sempre lucente: Milano, Galleria Vittorio E- 


manvele, 28. 


maggiore di qu 


Le 


interna în cristallo. Ogni orologio 


riparazioni per gli Orologi Water- 


ncinare sulla pietra sci o ni orol enni PISA 
ACI | ioni, ed è ga- bury vengono eseguite dalla Compagnia SACCRINETTA INGLESE 
tiene mage | rantito perfetto prima di lasciare la fab- stessa nel suo Laboratorio di Milano (Gal- n 
| brica, Esso è chiuso in un astuccio fo- leria Vittorio Emanuele, N. 26). In nes- per pulire | coitel! 
DAI | derato di raso affinchè non si guasti nel sun caso, qualanquo sia i denominata 
poichè it maci ì trasporto. sta spesa supererà le L. 2 The Lady's Knifo oieaver, 
4. Questi | E costruita in modo che 
i 
i 


rnale per i Bambini è 
a. Conta fra i 
i0, Il Giorn 


separatamente, L. 


Grostiso Fener. Aeginagare. cint'50 ver U 


posciuti, ci antoriz li saputo meritarsi la fidu tempo 7 
più che essendo ad | bambine che per bambini, Ea fos- I 
rimborsano in breve temi I Il Giornale per i Bambini contiene racconti poesie, commedie, Esso ha in corso di L. 8 50, cem 
Macine che produ | cazione la Storia d'Italia, c in breve La dogzira di Jenny, dell'autore di « ca i smeriglio in- 
ner: da | 0 Tre mesi in un Circo», e il Pentamerene del glese. - Scatola di sie 
i 


SRL TA di Le Direzione e Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 121 let 
Imball ,. 1,50 por maciva. Porio a ‘0 del com- —_—_—_ _— - irigere domande e vagiia 
mittenti. "i n I Abbonamento per sei mesi. . . . . L. 6 — Con l’Orologio Waterbury. . . . . . L. #5 pig Franco-iulno 
le 8 vagli mporio Franco-Italiano a, ESE ene 1a. W. SR tg inzi e Bianchelli, in Roma, 
n Rome, <a 9 — în Firenze, È per iunanno Corso, 377379 — Firenze; 


i cile 


via de Panzani, 26. 


Emporio Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 37579 


Vi preghiamo visitare fl nostro Negozio, ove potrete apprezzare 
IL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. «  [NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori. 
GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore | PORCELLANE bianche e decorate. 
applicati ai giuocattoli istruttivi. 3 TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. 


END e Candelabri in vero Bronzo. FORNITURE per cucinain Rame, Ferro stagn., Acciaio porcellan. 
FEO a sospensione in tutti i nuovi sistemi ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, Bodio, eco. n 
BUGIE in bronzo e di fantasia. SCELTA infinita di quanto può occorrere per la cucinaì 


TUFE, Caloriferi e Bracieri. POSATE per'tavola in Zinnsthall, Prototype e vero Christofi 
CRISTALLERIE e Vetrerie. MOBILIO per Sala da pranzo. Gi 


Tutto quanto può occorrere per Casa e Cucina, trovasi presso FINZI & BIANCHELLI 
ROMA — Via del Corso, N. 875-376-877-378-379 — ROMA 
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Prezzi D'Associazione 


Trim Sem Arno 
Franco di orto Ts tutto îl Regno, 


Tripoli e PA 


MEET NRTI 
America del Sud © Asi >. 5 6 


Australia, Bolivia © Nuova Zelanda » 20 40 80 


FANFULLA 


Num. 212 


Pirezione ED AmunISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 


e presso fici priciale di Poblictà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
( Vedans gli Indirizzi to quarta pagina.) 


Cent. } in tutta l'Italia 


Roma, Venerdì-Sabato 5-6 Agosto 1887 


Cent. }; in tutta l'Italis 


AI LETTORI 


Durante la stagione dei bsgni e delle 
villeggiature, perchè i lettori possano rice- 
vere il giornsle ovunque vadano, Fanfulia, 
cominciando da domani, apre degli abbo- 
namenti speciali per quindici giorni, un 
mese e due mesi, con decorrenza da qual- 
siasi giorno. 

L'abbonamento per quindici giorni non 
costerà che L. 1 — per un mese, L. 2 — 
per due mesi, L. 4. Per l'estero, occor- 
rerà aggiungere la spesa di francatura in 
ragione di cent. 5 per numero. 

Il prezzo può essere rimesso in franco- 
bolli postali con lettera diretta all'Ammi 
nistrazione del Fanfulla, Piazza Monteci- 
torio, 130 — Roma. 


Lettere dai luoghi dei bagni e di villeggiatura, 
letteratura spigliata e varietà divertenti, ecco il pro- 
gramma del Fanfulla per la stagione finchè la po- 
litica viva e la vita invernale non riprendano îl loro 
posto nelle sue colonne. Quanto al servizio di no 
tizie e di telegrammi particolari, i lettori di Fan- 
fulla sanno quale sviluppo abbia oramai preso nel 
giornale 

Non mancheranno corrieri di modo e novellette 
per le signore lettrici, per le quali la cronaca dei 
bagni e della villeggiatora servirà quasi come un 
mezzo di trovarsi insieme. d’incontrarsi nella stessa 
lettura, talvolta a centinaia di miglia di dista 


“UNA LETTERA DI A. DEPRETIS 


Pubblichiamo una lettera de ll'illusere uomo di Stato 
ora mancato all'Italia 
“importanza delta lestera. che dobtiamo alla cor- 
a di Achille Pazzari, apparirà senza dubbio ai 
lettori del Fanfela, i quali ssranso con noi ce 
mente grati al donatere di questo rapporto suile 
condi e a durante la prodiltatara 
gostino Depretis, fatto ai generate Garibaldi, dit 
tatore 


Ferdinandea, 1° agosto. 
Caro Fanfulla, 

Oggi, che Agostino Depretis è scoroparso dalla 
lotta militante delia politica, per rientrare nel do- 
minio della storia, ti rimetto copia di un docu- 
mento tutto seritto di suo pugno, acciocchè sia 
pubblicato. 


Acme Fazzani. 


Mustre Dittatore ed amico Oncrevoli 


Ho esaminato un po’ meglio l’ammii 
Sicilia e massimamente le sne risorse finanziarie. Le 
finanze sono în questo momento in condi de- 
plorabili, non bisogna tacerlo, pure se la confidenza 
tinasce, se la sicurezza pubblica può essere ristabi- 
fit, il paese che in questanno ha fatto un buon 
igebsico, che non è co pito da nessuza imposta 


troppo grave, può acerescers le sue eutrate anche 
ordinarie e darci dei mezzi per l’esercito. È indi 
spensabiie però, e bisogra che ad ogni costo sì ri- 


stabilisca la sicurezza pubblica: occorre che una 
parte di forza composta di nomini del continente 
rimanga nelle città priucipali per cooperare e man- 
tenervi la quiete, e per empire le casse dell'erario, 
“ta onsideri come ufficio dell'ammini 
Bisogna c. *- «i deve affidare ad 
trazione militare questo cur - 
una piccola parte delle truppe per mantenere al go- 
verno l'autorità necessaria, onde i suoi provvedi- 
uventi siano eseguiti. Notate che questi piccoli nu 
dlei di truppe serviranno anche a fare eseguire la 
legge sull'arruolamento ed impedire diserzioni, ad 
ordinare mili'armente il paese, insomma ad ingros 
sare ed a mantenere ingrossato l'esercito. 
Il ministro della guerra ed i comandanti di piasza 
si varranno dei depositi dei corpi; ma bisognerà che 


pensino a formare dei nuovi. Nella formazione dei 


Iupsi corpi sì potranno utilizzare i molti ufficiali 
che stanno qui, al seguito del tale o tale altro bat- 
taglione, senza far nulla, a carico dell'erario. 

Di questi ufficiali, che sono qui în gran numero, 
il generale Pateraò aveva anzi intenzione di for- 
Sne an corpo e di mandarlo a Messina. Non si 
scrchibe di mandarli tutti, ma bensì una parte. 
c“npo potete servirvene, qui souo piuttosto un 


Soprainito importa organizzare i carabinieri reali. 
Ne aspetto dei provetti ed abili dal continente per 
fumo degli istrurtori. L'arrolamento È già comin 
tato, ed avrei qualche drappello già pronto se non 
fosse l'i asredibile lentezza che incontrano nel la ese: 
cazione gli ordini che si danno. Non si fa opposi 
gione nessuna, GI si cammina a passo di lumac] A) 
© spesso quantangue pazientissimo, la mia consue 

a tenza sn'abbandona, NA 
ue “ pubblicato il decreto di organizzazione dI 
nn biutaglione di carabinieri a Dc CD 
che no cORTo Beer cabine, coco nel regno di 
a gruannele. Qra questo ordinamento di corno 


di carab ha una sola organizzazione ed un 
i e Jola prganizzazio 
i carabinieri, - ; 


lo 
solo comandante per tatto lo Stat I 
tentrazione è urile per la funzioni che il corpo e 
Serciua nell'interesse della steurezza pubblica Tn 
temo vi brasorivo la forza del corpo, come lo Vor 


rebbe organizzato il colonnello Calderari. 


an palo di giorni spero di far trasportare Cuiroli 


Prov. di Palermo stazioni 26, carabin. cavallo 80 | È strano per un uomo che si chiamava De... pretis. 


i 
» Trapani SI » 51 | to non diseuto, anche perchè ron conosso ie ra- i 
» Girgenti » » 24 | gioni che hanno indotta la Curia a negare 21 de- | 
» Caltanissetta» 19 » 35 | fanto i suoi Deprofundis. Forse con ciò ha voluto 
>» Messina » 30 > 87 | far atto di libertà per ia Chiesa ia libero Stato 

» Noto » 22 » 9% | Facciala Curisilsuo comodo; manchi, se le giova, 

» Catania > 31 » 95 | anche all’afficio suo; il danno maggiore sarà certa- 


Carabinieri a piedi, în tatto 1105 


Questa forza mi parrebbe sufficiente e certo sta 
proporzioni numeriche cho sono adottate nel- 

ja settentrionaie, ma esaminando più accurata» 
mente i bisogni e le condizioni delle diverse loca. 
lità, potrà subire qualche modificazione. Ad ogi 
modo ditemi se il credet», i vostri ordini, che sarà 
mia cura di farli osservare fedclment 
Ora debbo parlarvi di un altro «i 
Questa mattina si riaprirono i tribunali di Pa 
lermo. 1 magistrati convocati in una sala del Pa- 
lazzo prestarono tutti il giuramento Uno solo di 
essi non comparve, il signor Guarnen. Crispi mi 
consigliava di destitnirio e certo qualche severo 
provvedimento convenà adottare. Sapete che la 
è divisa in partiti: di questi se vi era uno 
che si lamentava per la ritardata annessione: ora 
ce nè na aitro che si lamenta perchè il giuramento 
pregiudica, dicono essi, la libertà del yovo, dimen» 
ticando che la ditta:ura fu assunta in nowe di 
torio Emanuele, che un vostro decreto stabilisce 
che gli atti pubblici e giudiziari sieno emessi in 
nome di Vittorio Emandele, che lo stemma di Si 
cilia è pure lo stemma italiano, e non volendo ri. 
cordare che si è prestato giuramento prima dell'an 
nessicne e nell'Emilia ed in Toscana, e che infine 
tutti gli atti del vostro governo, al quale è an- 
nuente la Sicilia intera, nou esprimono che questo 
concetto. Queste idee di opposizione, se si analiz 
zano con esattezza, si riducono ad esprimere il sen 
tumento municipale, che sgr 
trasta il sentimento nazionale. 


mente il suo, poichè se la Chiesa rifiuta di andare 
dove è chiamata, il popolo imparerà a non chia- 
marla ! 


se si riferisco solo 
nfatti alenno e- 
va più se si 


Ora l'osservazione è 
alla Camera, dove non v 
letto nella prima legistatura, wa 
ferisce al Parlame 

Ricorderò, e forse non 
Men 


20mmento. 


îl generale 
collegio 
esentò poi il co) San Gio- 
ini di Aforiana dalia seconda legislatura al 1860, 
auno in cui venne nominato senatore. 


bre, il quale fn eletto nel 184 


di Verres e rapi 


La trasformazione dei parti 
gostino Depretis è calato nella tomba; ma la 
grande opera sua: la frasformazione dei partiti - 
che altri, con parola che incontrò foruusa, chiamò 
trasformismo — rimarrà. 

E poichè in Italia e fuori si abusa di questa pa- 
rola senza comprenderne il significato, lascio che la 
definisca Agostino Depretis: 


crni 


inventato questa. parola. 
leale e pubblico di 
ersi partiti 


a un me- 


desimo È 


rinite 1a formula più at 
questi womini del 
rati, mertono fuor sotuli ragionamenti per provare 
che il miglior partito è quello del voro condizioni 
del voto discusso da numeruse assemble 
Parlamento siebano. Dicono che è we 
lenti, non & 


ica, 
più 


nuto, più spie ca la pa 


rola 


te pro- 


punziata alla Ca 


blica. » 


iscarsa di Agostino Depretis,19 


Esso il trasformismo di Azosiino Deg 


la coscienza € . Credo 


DICO 


ranarsanno n divcussioni giorsatisiici 

; arlando della morte 
ma è possibi a Lina 
qualche cosa di simile © di peggi To ei iaia 5 


blica, il che, in Italia irove, 


avvertito, onde se mai alcuna 
non vi arrivi v nuova 0 ine: 
di credere che questatto farà ottimo eff 
lu avverscrzono i sep spio e la 
che non avremo amica mai. Chiudi 
pregandovi di mam:festarmi la vostra volontà sopra 
un provvedimento che mi viene proposto, 

ii generale Paternò mi foce conoscere che ll co- 
lonaeilo Longo, segretario di Stato perla guerra, e 
che ba chiesto le sue disuissioni, meriter: bbe il grado 
di maggior generale, esseado più auzisno d'Orsini. < Chi la combatte è dardaro. » 

To non posso consentire a fare queste promozioni, | Mare ia vorstro, ciò che ne fa un epiteto tm 


Ì 
senza un vostro assenso csplicito e formale. Meusì, pesenente, se lo si voglia, ma pochissimo corag- 
gioso 
I 


tizia giunge a voi, 
. Perie ho motivo 


ù. In Italia ino 
nemmeno dorate =, 


ste privilegio, è vero. In Italia queste catene 


10 di ferro, e se un uomo le porta a lungo, gli 


avversari po 


Un articolo della solita Voce anliVm2ipendenza 
del Papa termina così 


persistendo il colonnello Longo uoì cuiedere le di o; attacca, sì, le persone, a di corsa, per ri- 
Missioni, credo che nou posso‘esimermi di accettarle, | f0&gIre dal pericolo d'iaa risposta. 

Patermo è tranquilla, 6 lo serà ogci giorno più, | 19 Î! Paxs men l'ho mai combaituto, razione pei 
se gli umori e le irc personali di parte non trasc gui ia barbarie non wi dovrebbe tozcare. Ma an- 
{ono piùolire: date in po' 2 dirglielo 

A Monreale ebhe lugzo na'ese Ne piglie 
fattore colto in fiagranie. 

Nulla di nuovo da! continente. Griziotti mi fa spe- 
rare di venire presto gon nona betteria completa. 
L'ha autorizato a provvedere selle ed ogg 
aitiraglio che gli mancano. ertani mi ha u 
un resoconio sommario ed uaa domanda di fondi; 
mense: Il qualche edo a provvederio. 


AMOS, 2 Manin stanno meglio. Fra 
Elia, Cairou, veine — -- 


quei signeri della Voce! 
ie rò Anzque la mia parte in santa pace: e 
ciò, crodo, farà piacere alla nostra consorella. Dia- 
mine i barbari sono sempre stati la fortuna. della 
causa ch'essa difsado. 

Basts uu esempio: Carlomegao che avsà avute 
inilie buone qualità; ma per quanto sia stato il più 

lo campione, qu: 

liswo, n 


ione di in mai 


i il fondatore del tempora- 
era certo un fiore di civiltà. 

Dirò di più; fra barbarie e temporalismo, sono 
mire corsì dei rapporti quasi di cansa ad effetto. 
Ci fu un Papa, Giulia Il, che in un accesso di ci 
villino gridò: « Fuori i barbari! » 

Vedete un po’: fu proprio da quel Papa Îà che 
chbe ad incominclare la decadenza del Papato. I 
barbari si vendicarono di lui abbandorandolo. 

Un altro Papa, dei bei tempi nostri, iniziò il sno 
rezao come Giulio IL Benedisse lIsalia e mandò i 
suoi soldati a combattere i barbari nelle regioni #°. 
oltre Po. Ma pentitosi più tardi, rifteo = race 
essi, li chiamò & riconquistare! “roma, e un bel 
giorno s'avvide di èssersi attirati in casa dei pa- 
droni che finirono poi a condurlo in rovica. 

Roma italiana è aspirazione di secoli, ma la 
storia dirà quanto l'occupazione francese abbia con- 
=== | tribuito a rendere quell’aspirazione più acuta e 2 


GI ORN O PER GI O RN lo) determinare la crisi benefica del 20 sectembre 1570. 


— Opera di barbari - dirà la Voce. E lo dica 
pure se ciò può farle piacere. Ad ogni modo, se c'è 
fl /Ro è giunto lia Bom 09sa che le roda è appunto la disperazione di non 
Podi a qua Da pe dir eo al | degli altri barbari, che la reintegrino 
situazione precaria del ministero. 
A ciò in altri tempi gli sarebbe stato fattibile 


della barbarie di porta Pia. 
‘vedere, anche rimanerdosene fuori di Roma. È È ei 

Iena il potere sovrano deve esercitarsi pro- | 1! signor Nespola mi serive: 

prio nella sede ufficiale della sovranità. « A proposito dello studio che 

Il Datum Rome, che era formola esclusiva del 
Papato, è la formola dell'Italia nella sua capitale 
intangibile. 

È così la famosa lettera ali'Eminentissimo Ram 
polla, e il rifiuto delle preghiere liturgiche alla palma 
îel compianto Depretis avranno avuto la più belia 
fra lo risposte possibili. 


ii loggio che gli ho preparato vicine a mar 
dn um AlOgta so, vosine notidio 6 del campo. la 
debbo spesso saperle dai giornali, e non so come 
difendermi dal pubblico e dal privati che voglione 
sapere queste notizie e i credono informato. 
Lensate se vi scrivo di fretta ed alia buona, e 
credetemi qual sono € sarò sempre 
9 agosto 1850, 


Vostro devotissimo 
Derrenis. 
PS. Cenni mi è qui di grandissimo aînto, e ne 
sono contentissimo. lo vi prego di lasciarmelo 2 
Palermo, ove ci è molto da fare. 


sta facendo al 


ministero della guerra per l'adozione d'un nuovo 


modello di sciabola per gli ufficiali di fanteria, se 
V. S. vuole, posso darle qualche notizia sulla scia- 
bola che attualmente si porta. 

Essa fa prescritta verso la fine del 1855, essendo 
ministro della guerra il gencraie Giacomo Durando, 
ora presidente del Senato. 

Egli suppliva il generale Alfonso Lamarmora che 


iL _r——_—_______ 


» »* 
vera in quell'epoca, come è noto, comandava il contin. 
Oramai è fatta! L'abbiso riconsegnato alla terra | gente sardo in Crimea. 


senza preti. 


‘e. trecciuela d’argento gli ufficiali 
Qualche giornale ha scritto che colla morìe di { ciuole i capitani, tre gli uffici: 
Depretis scompariva l'ultimo dei deputati eletti | Sul Kepy uno, due, o tre galloni d'argento. 
nel ISÎS. i * In Francia gli ufficiali di fanteria portan la scia- 
i 


Fu un fatto bastantemente curioso quello che, ‘ 
À 


mentre gli ufficiali di fanteria in Piemonte, in piena 
pace, portavan la sciabola, quelli che si trovavano 
în Crimea a menarvi le mani, erano armati ancora 
di spada, che lasciarono pei al loro ritorno in pa- 
tria nel maggio del 1856. 

E già che parlo di Giacomo Durando, ministro 
della guerra durante l’anno di dimora delle truppe 
sarde în Crimea, dirò che a Ini pure si devono 
distintivi attuali che gli ufficiali portan sul berretto 
e sul kepy. 

Sino alla fine del * 


sul berretto avevano una 
inferiori ; due trec- 
superiori. 


bela da un buon mezzo secolo. 

La spada la portan tuitora gli ufliciali gonerali 

Nell’esercito austriaco l'uso della spada per gli 
ufficiali di fanteria (meno quelli delle compagnie di 
granatieri i quali usavano già la sciabola da un 
pezzo), cessò ai principio del 1848, quando, cioè, 
in taite le città dell’ex-regno Lombardo-Veneto, 
cominciavano le dimostrazioni contro il « paterno » 
governo di S. M. I. R. A. Ferdinando I. 

Nell'esercit» austriaco gli ufficiali generali usano 
pure la sciabola degli ufficiali di fanteria, 

Nell'esercito prussiano (se devo giudicare dai ri 
tratti derl'imperatore Guglielmo, di Molike, ece, ecc.) 
i generali hanno la spada zi faneo, non la sciabola. 

Ora staremo a vedere qual modello di sciabola si 
vorrà adottare in Italia. 

Secondo il mio debole parere. parmi che la scia- 
bola in uso în Fraacia per gi ufiiciali di faure; 
sia un'arme perfetta 

La guardi 


ro 3 
treb*o tarsi d'acci 


i metallo gialio, po- 


La Tribuna chiede a me - proprio a 
N i giornalizzi & 


dire che in Franci 
o meglio che ia Ita 
lo accordo. 

ad una condizione : 

suoi adorati F' 


nce: 


ri permessi di sitaito no* ara, }e do ampia facolti 
da oggi di sfoga”: ogoi qualvolta 
SUO Ardente AD” ce per i trace 

Faccia Pre, faccia coa t: 
diverte. immensamente. 

E ora ecco il fatierello che il giornate di via dell 
Vergini mi pregava di lasciargli pubblicare per dare 
ai suoi lettori un esempio di semplicità di costumi 
repubblicani. 

Ua deputato (francese, s'intende), dovendo recarsi 
a Parigi colla moglie, prese per questa na biglietto 
di terza classe, mentre Inî, nella sua qualità di le 
gislatore, cioè di viaggiatore a spese dei contr 
buenti, si installò comodamente in un comparti- 
mento di prima classe, dopo aver detto alla doloo 
metà: Ci rivedremo a Parigi; ritieni il numero 
della mia vettura, se ti occorre qualche cosa. 

* 
Dr 


di là del Fréju 


E la Zribuna chiama questo un esempio di sem- 
à di costumi ? 

Mi maraviglio 

Per me non è che un esempio di spilorceria o di 
scortesia fonomenale. 

Se quel caro deputato non aveva i denari per 
mettere în prima classe anche la moglie, perchè non 
è andato con ie în terza classe a tenerle com- 
pagnia? 

Forse perchè è repubblicano ? 

L'antico spirito cavalleresco dei Francesi è, dunque, 
sparito coll", monarchia ? 4 

Nen posso erederlo. 

Se, quindi, la Tribuna vuol procnrare onore e 
simpatia ai Francesi fra noi, badi a scegliere esempi 
un poco più belli e più nobili di quello di un rozzo 
maleducato che non conosce nè il cnlto dovuto alla 
donna în generalo, nè le cure affettuose dovute alla 
moglie în particolare. 


* »* 
Fia 

Che ne diranno î Polacchi? 

Il signor Floquet, presidente della Camera, ha 
scritto a Lockroy una lettera associandosi all’o- 
maggio reso al grande patriotta russo Katkoff. 

È vero che Katkof fu, nei primi anvi della sua 
vita, liberale, ma dopo la rivoluzione polacca del 
1863 difese energicamente la politica di repressione. 

Ed ora l’autore del Vive Za Pologne, monsieur! 


si associa all’omaggio reso all’odiatore dei Polacchi. 
Che ne diranno i Polacchi? 


» »* 
PSI 


Saggio di ua nuovo dizionario di geografia gior- 
nalistica : 


Srrabeca, città dell’Italia centrale. (Vedi Fra- 


cassa di stamane), 
i deo 
Do) 
GA 


FANFULLA 


UNA SUPPLICA DI NUOVO CONTO 


Fra le tante notizie della giornata, è venuta da 
Parigi pure questa: che la Società protettrice degli 
aniwali ba testè inviato nna supplica al Santo 
Padre pregandolo di interporre Ja sua alta autorità 
perchè d'ora innanzi sieno soppresse le corride dei 
to 


Veramente era da un certo tempo che la Società 
protettrice degli animali non faceva più parlare di 
Magari c'era da credere che fosse morta, vist 
® considerato che essa non dava più segno di vi 
La delorosa e commovente storia del cane suicida 
per disperazione, che io ricordo aver letta pocl 
giorni addietro in non so più qual giornale, sem- 
brava fatta apposta per avvalorare questa. suppi 
sizione. Poveri animali, avevano ben ragione di 
desolarsi, specie a questi boliori. Soli e deserti 
sulia terra, come il ‘Trovatore, esposti a tutte le 
umane nequizie, senza più un amico che prendesse 
le loro difese! Ebbene, che gli animali si riconfor- 
tino aila lieta novella. La Società che li tiene nel 
suo patrocinio vive tuttora! 

Solitaria nel turbinìo della vita politica, lontana 
da tutti i pettegolezzi della cronaca quotidisna, 
raccolta în religioso silenzio, la Società protettrice 
meditava. Ed invero c'è di che incbinarsi dinanzi a 
tanta profondità di meditazione, vista l'altezza del 
risultato. 

La pensata, ditene quel cho volete, è sublime. 
Sicuro ! per quale ragione d'altronde il Santo Padre 
avrebbe da riserbare l'ineffabile beneficio del suo 
affetto paterno escinsivamente per gli vomini e non 
estenderne un poco anche agli animali? In fin dei 
conti, se i tori hanno quattro gambe invece di due, 
non se le sono mica fatte da loro! Si direbbe che 
rispetto al Santo Padre la Società protettrice abbia 
generalizzato în un concetto nuovo di uguaglianza 
cristiana la frase famosa del marchese Colombi: 
Siamo tut figli, anche la libreria 


* 


Ma se io ammiro la Società protettrice degii 
nîmali, non è tanto per la peregrina idea che essa 
ba avuto, quanto per la scelta del momento che 
non poteva essere più opportuna. 

Infatti, rare volte il Papa ba avuto come ora 
propizia la fortuna. Da ogni parte il successo gli 
arride: Egli ha veduto il fiero principe di Bismarck 
gennflesso ai suoî piedi, egli è stato implorato a 
pacificare le interne questioni del Belgio: egli ha 
risoluto con la sola efficacia della sua alta parola 
l'ardua vertenza delle Caroline. L'Italia lo implora, 
la Francia lo corteggia, l'Austria lo venera, VIa 
ghilterra lo ammira. Adesso a compietare il suo 
trionfo arriva umiliata ai suoi piedi la Società pro- 
tettrice degli animali. 

To non ho letto la supplica clio esse la inviato 
al Santo Padre: ma suppongo che non vi saranno 
dimenticate tutte le benemerenze che i tori 
verso }a Chiesa: « Pensate, Padre Santo, che 
non hanno mai fatto scismi, non hanno mai prov 
gato eresie, non hanzo mai rivendicazo Roma capi- 
tale d'Italia, nè mai osarono mettere in discussione 
il potere temporale. Sempre ossequenti al trono e 
all'altare, sempre sordi alie massime covversive che 
sono la piaga di questa povera società moderna, i 
tori hanno dato sempre l'esempio di saper morire 
professando quegli onesti principît nei quali erano 
ati. Deh! Padre Santo, vi commuova lo 
delle loro sventure, e la vostra 
della sua benevola protezione! » 


* 


Fuori di scherzo! To non vorrei che la bella let- 
trice avesse a credere che io sia uno spirito cf 
rato, erudele, inaccessibile ad ogni sentimento 
toso di fronte alle sofferenze irllitte a dei po 
esseri che non hasno aleun mezzo di difesa. Oi! no. 
‘Tengo anzi a dichiarsre che io considero tutti gli 
animali in genere come altrettanti fratelli di 
tanto più che io ho del te mio particolari 
rispetto a questa vantata superiorità dell'uomo di 
fronte all’altro bestie delta creazione. Il carretiiere 


a 


hanno 


eri 


Proprieta letteraria di PANFULLA 


NOME FATALE 


j. DE GASTYNE 


I quindici giorni che seguirono questa scena 
passarono în casa Drouet in un'ostilità sorda. Pao- 
lina, guardata a vista, non aveva potuto cho dire 
ad Aurelia la frase che abbiamo riferita, o aveva 
so la risoluzione di non difendersi più, di nou 
resistere, di non lottare. I preparativi del matri- 
monio andavano avanti rapidamente senz 
ci prestasse la minima attenzione. Quando Ernesto 
veniva in casa, Paolina si chiudeva in camera, 
quando le portava dei fiori, li buttava sui fuoco. 
Un giorno venne la sarta per mettere in prova 
vestito da sposa: Paolina la lasciò fare. 

Di fronte a quest'attitudine Ernesto voleva ren- 
e Ja parola, ma il signor Dronet lo dissuase 

— È un capriccio che le passerà - gli disse. - 
La portereto a faro un viaggio; © quando si vedrà 
sola con voi. 

Ea Ernesto che era spinto dall'amore, © dell’in- 
teresse di suo padre, non insistè. 

Ti giorno tanto desiderato dal signor Drouet e 
tanto temuto da Paolina si alzò limpido e sermo 
come un giorno di festa. La signora Drouet - chie, 
per quanto si fosso mostrata riservatissima verso 
sua figlia, sofiriva del dolore che le vedeva dipinto 
sui volto — entrò Ja mattina în camera della ra- 
gar lina, che non dormiva, le tese le brarcia 
commossa, intonerita. 

— Non dormivi, figlitole mia? 

— Ou!.. Non dormo più. s 

È dette in un pianto dirotto La madre V'ab- 


bracciò. 


che percuote il cavallo caduto, mi ridesta lo stesso 
ribrezzo di un padre ir perenote il sno 
bambino. Ma sc amo le bestie, aborro del pari il 
sentimentalismo accademico e insulso e più ancora 
lo aborro quando si risoive in atti ridicoli come 
quello di eni ci dà ora esempio la Società prose» 
trice di Parigi colla sua supplica ai Santo Padre. 
Io mi immagino la risposta di Leone XiII, se a 
tempo di darne una. 
< Figlioli mici, lessiatemi in pace coi vostri tori 
e colle vostre corride, ho altre gatto a pelare. IL 
toro è un bello e nobile animate, ne convengo, 
degno di tutta la mia considera: 
perchè io debba fare & lui solo 
bestie, un privilegio del mio patrocinio. Ki 
i combattimenti dei galli. i qnati pure non hanno 
verso la Chiesa meriti minori dei tori. Non cantò 
forse il gailo tre volte, quando San Pisiro, il mio 
predecessore, rinnegò il suo maestro? E dove la- 
scîerei il bue che riscaldò col suo fiato it divino 
fanciullo, dove l'asinello che fu la cavaleatara di 
nostro Signore?... Per carità, figlioli misi... voi ve- 
dete che sorta di ginepraio questo privilegio susci- 
Così direi io, se fossi il papa, e direi bene. 
Tant'è: finora le eatio sono state sempre quiete, 
obbedienti ai precetti della Chiesa, rispettose del 
dogma e della fede. 
Che un privilegio concesso ai tori non avesse a 
provocare negli altri animzli un secondo Lutero! 


IL COMMERCIO DEI VINI 


Folchetto con poche righe delle sue Nofe Pari 
gine ha destato un vespaio. 

Abbiamo dato la parola a una persona compe- 
tente che ce la domandava da Monaco di Baviera, 
per difendere l'opinione contraria 2 quella espressa 
da Folchetto. 

Ora ua negoziante di viui risponde al corrispon- 
dente di Monaco, paado altre ragioni in fa- 
vore della tesì folchettiaza e dei suoi interessi eno- 
logici. 

Sta bene: ora ci 
riamo chiuso l'incident 


dici 


anno pariato tutti, 
per conto nostro. 


Parigi, li 


agosto 1SS7. 
Signor Direttore 
A proposito del commercio dei v 


munica l’artîcolo firmato X, © pubblicato 
‘sarei ten 


ni si co- 
nel suo 
lesse pubblicare queste poche linee in risposta : 

Al suo anonimo corrispondente, il quale non è 
negoziante in vini, confondendo le condizioni di 
inmereio fra la Baviera © Parigi 
le che quello che è riputato per beno 
in Baziera, lo abbia da essere anche a Parigi! Se 
noi altri negozianti procedessimo alla stregua di 
questi ragionamenti, faremmo dei belli affari! 
Il suo signor X non Sembra credere che sia un 
privilegio per una case l'avere, per sè sola, un im- 
piegato stipendiato dal governo; il vedero le pro- 
prio operazioni annunciate gratuitamente e pom- 
posamente su tutti i giornali speciali, il fare stan 
pare che non vende che vini puri contro/lai dal. 
l'enologo governativo, ece. Ma se questo non è un 
privilegio, allora vuol dire che in Italia questa pa- 
rola non ha più il senso di una volta. 


Rispetto all’opportunità de! deposito a Monaco e 
a Parigi, faccio notaro che nella prima città non 
c'erano negozianti importatori italiani, che jl no- 
stro vino vi era quasi sconosciuto, e che quel de- 


posito rireve principalmente vini di consumo di. 
retto, mentre qui a Parigi c'è una colonia vinicola 
italiana importantissima. Tatti i vini italiani sono 
conosciuti © apprezzati per quel cho valgono, 0 
questo risultato è dovuto quasi intieramente ai 
lunghi sforzi, alle fatiche, ai rischi, allo ansie dei 
nti italieni qui stabiliti, i quali lavorando 
indofessamente senza domandar nuila al governo, 
chi al commercio italiano 

rosa clientela. La qualo 
un privilegio governativo, vieno 
da chi non ebbe nè l’audacia dell'inizio» 
nè il merito di perseverare. Il deposito go- 


oggi, mediante 
sfruttat 
tiva, 


oraggio... - mormorò. 
— Ne avrò, mamma. 
— Vedi!.. L'altro matrimoni 


ogna sempre 


— disse - non ti voglio rimprovera 
ll tuo cuore aveva parlato, ma non bi: 
uscoltaro il cuore noila vita. 
a lui solo bisogna obbedire, 
lo solo è in giuoco nel matrimonio. 
Si as i occhi e di Juta 

— B a Jui solo obbedirò! 

La madre la guardò spaventata. Non capiva, ma 
credeva d’indovinare che Paclina meditava un novo 

0 di ribellione. La ragazza si vestiva feb- 

pente, e le si leggeva negli occhi una fredda 
risoluzione. 

— A che ora è îl matrimonio? - domandò, 

— Allo dieci devono venira le carrozze. 

— L'hanno portato il vestito? 

— Eccolo li... Como sarai bella! 

Paolina non rispose. 

— Di là c'è la pettinatrico. 

— Mi pettino da m: 

— Ma per la corona di fior d'arancio... 

— Mi metto da me anche quella. 

— Allora la devo mandar via 

— Mi fai piacere 

Mentre la madre era di la, 
venne a sentire como stava 


isto che 


il signor Drouet 
figlia, 


— Ste benissimo, grazio - rispose Paolin 

— Ii » gnor Briere chiederà di presenterti i suci | 
omaggi 

— Li accettorò, 


Infatti, poco dopo fu annunziato lo sposo. Il 
padre lo accompagnava colla sua solita espressione 
di alterigia, 6 dette uno sguardo sdegnoso al 
lotto borghese nel quale furono fatti passare. Er 
nesto era pallido e convulso, 0 tremava come se 
fosse li par commettere una cat ione. Era 
imbarazzatissimo e palpitauta. 

Quando Paolina si presentò, accompagnata dai 
suoi genitori, Ernesto rimase stupito. Non l'aveva 
mai vista così bella. S'alzà cd ebbe uno stancio 
verso di lei, che uno sguardo della ragazza fermò 
di netto, e un sorriso che si spense subito. Lasciò 
cadere la lente, si curvò în due, cereò un compli- 


{ vornativo di qui non crescerà în fama nessun buon 
i vino italiano di consumo diretto como îl Chianti, 
| ma ricevendo alla rinfusa vini da taglio o altri 
| per i grossisti, quando questi vini entreranno nel 
consumo a Parigi, non saranno più venduti come 
vini italiani, e sotto il loro nome d'origine, e per 
| Sonseguenza questo deposito mon è ju fondo che 
i una dista commissionaria privilegiata in mani di 
| nuovi negozianti in vino. 
Ma considerando le cose a un punto di vista più 
i largo e più morale, la colonia ha sopratutto pro- 
Ì testato pel modo... straordinario col quale è stato 
| istituito questo deposito. Difatti, la Camera di com- 
| mercio italiana in Parigi, con dispaceio in data di 
Roma 31 ottobre 1885, fu consultata da Sua Eccellenza 


© {il ministro Grimaldi sull'opportunità o meno di 
arranno 


questo deposito. La Camera per lo studio di questo 
progetto scioglieva la Commissione vinicola allora 
| esistento è ne nominava un’altra composta tutta 
ì di membri del Consiglio, e di cui non faceva parte 
| nessun importatore di vino!!! E poi!.. così per 


! cola no sapesse nulla. Questa la verità 


Brnxascoxt Scert, 


Nocera Umbra, 3 agosto. 
rivo da questo ameno © fresco luogo, dove 
non si sente l’estate che per metà. gizcchè è dif- 
ficile che la temperatura si elevi oltre 
grado, © questo, a quanto mi viene assicurato da 
quei signori che vi furono l’anno decorso, solo 
eccezionalmente, essendo l’estate quest'anno dap- 
pertutto molto calda, mentre a Nocera l’anno do- 
corso la temperatura rarissimamente sorpassò i 22 

Lo stabilimento è ora abbastanza animato, o si 
che abbiamo un’accolta di persone che rappresen- 
tano bene tutte le elassi della società. L'aristo- 
crazia viene splendidamente rappresentata dalla 
famiglia Del Drago, Ruspoli, Martini, De Vecchi, 
Eroli Piccolomini. La diplomazia, dal console di 
Venezuela; l'aristocrazia dell'ingegno, dal com- 
nendatore Miraglia e dal prof. Galassi, îl quale 
però è di già ripartito per Roma, essendo venuto 
qui soltanto per vedere lo stabilimento e per trat- 
tenersi un paio di giorni. 

I divertimenti qui non sono moltissimi, ma pure 
vi è come passar bene il tempo. Nel giorno si fanno 
delle escursioni, delle quali ve ne sono delle inte- 
ressantissime : per chi ama l’arte. in Assisi, Gub- 
bio, Perugia, Gualdo Tadino, ecc.; per chi poi ama 
i monti, a Colfiorito ed al Pennino. Vi sono però 
molti che preferiscono di starsene tranquilli a far 
nulla © si contentaro della passeggiata solita ai 
benchetti ed all’eremitaggio. + 

La sera poi si fa un poco di musica, si giuoca 
qualche partita. Per tre sere abbiamo avuti dei 
giuochi di prestigio eseguiti con moltissima mae- 
ia e garbo da quel bel tipo di gentiluomo che 
è ît marchese Marini. 

Parte il postino per la stazione ed io chiudo 
| augarandovi buon fresco. 

A. S 


Ritagli e Scampoli 


Giubilei. 

Questa è l'epoca dei giubilei. 
L'altro di a Londra hanno fe 

bileo del telegrafo elettrico. 
Fu appunto fine di luglio del 
venne inaugurata in Inghilterra la pr 
legrafica tra Eston squaro e Camdon town. Gl'In- 
giesi, che rivendicano a loro stessi l'onore di avere, 
peri primi in Europa, adoperata l'elettricità per 
io delle informazioni rapide, sono giusta 


teggiato il giu- 


1887 che 
ima linea to- 


spetta ad essi buona parte di merito. Agevolando 
lo relazioni commerciali, politiche e private tra i 
popoli più lontani, sopprimendo, per così dire, lo 
distanze, il telegrafo ha compiuto una vera ri- 
voluzione nel mondo. 

Appena tre quarti di secolo fa, non si conobbe a 
Londra l'esito della battaglia di Trafalgar se non 
otto settimane dopo. Quattro anni or sono, il giorno 
del bombardamento di Alessandria, allo sette e 
quindici antimeridiano si sapeva a Londra che un 
quarto d'ora innanzi era cominciato il cannonog- 


euso.. il relatore di questa Commissione è diven- 
tato lui l’assuntore dell'impresa sulla quale era in- 
{ caricato di riferire, © ciò senza che la colonia vini- 


giamento tra la flotta inglese e i forti egiziani 

Quale divario, non è vero ? 

Gl'Ingiesi, del resto, avevano de lunga data il 
presentimento dello comunicazioni istantanee a 
grandi distanze. vr 

Glanvil, l’autore di Scepsis scientifica, opera 
pubblicata nel 1665, serive così: 

<....- nelle operazioni naturali sono alcuni 
sintomi che ci permettono di consideraro come 
probabile la comunicazione istantanea a grandi di. 
stanze, senza colpevole corrispondenza cogli abi 
tanti dell’aria (?). Che una coppia di aghi - toc 
egualmente dalla stessa calamita, posti su due qu: 
dranti di proporzioni identiche intorno al quale si 
trovassero le lettere dell’alfabeto — possa compiere 
questa meraviglia, è un'ipotesi da meritare favo. 
revole considerazione ». 

L'ottimo Glanvil sperava di vedere realizzati i 
suoi sogni « quando avrebbe progredito le storia 
della magia ». L'esito è venuto, e l’ago calamitato 
rappresenta uno parte importantissima nel tel 
grafo del professore Wheatstone. ma în segnito ai 
progressi della scienza, non della magia e tanto 
meno per qualche « colpevole corrispondenza cogli 
abitanti dell'aria ». DE 

In quella calda sera di luglio il professore 
Wheatstone, da Eston Square, comunicò il primo 
dispaccio a Camdon town, al professore Cooke suo 
socio, che vi si trovava, il quale rispose a sua 
volta. Quale emozione provò forse l’Wheatstone nel 
leggere la risposta di Cooke! 

Ma si richiedevano cinque minuti, allora, per 
trasmettere il più breve dispaccio. Adesso, coi si- 
stemi perfezionati, sì trasmettono fino 2 462 pa- 
role al minuto. 

EA il telefono, che non ha detto ancora l’altima 
parola, ha completato il servizio telegrafico. Col 
telegrafo e il telefono combinati, l'avvenire ci ri- 
serva chi sa quante altre meraviglie. 

Chi sa che un giorno non si possa parlare tra 
Roma e Pekino così facilmente come si conversa 
oggi tra Parigi e Bruxolles ? 


Pesco 


La Columbia. 
Giorni sono il conte Rascon presentava al mini- 
stro Crispi una lettera di Raffaele Nunez colla quale 


annunciava a Re Umberto d'essere stato nominato, 
per la durata di sei anni, presidente della repub- 
blica della Columbi 

Dopo tanti anni di agitazioni, di lotte, di guerre, 
la confederazione delle Columbia si è cambiata in 
repubblica unitaria. 

Durerà a lungo il nuovo stato di cose creato ora? 

Come gli rltri Stati ispano-americani, la Colum- 
bia non aveva, almeno finora, trovata la tranquil 
lità interna. 

In generale, laggiù riescono a impossessarsi del 
potere, e a tenerlo lungamente, gli uorzini che pos- 
seggono, come Gusman Blanco del Venezuela, bei- 
lezza fisica, aspetto maschio e riputazione di valor 
militare 

Railaele Nunez invece è riuscito benchè egli si 
sempre inferino. 

Diventato padrone della situazione, si fece, pochi 
anni or sono, rieleggere presidente per sette 
promovendo la riforma della costituzione degli Stati 
da un Consiglio di delegati scelti da lui stesso in- 
direttamente. Nelle primavera del 1585 la 
veniva approvata dai municipi. Fre l’orpello della 

galità, poichè i Consigli erano composti pur essi 
da persone scelte dal Nunez; dovevano votara per 
il sì 0 per il no senza discussione: era fissata una 
multa agli astensionisti, e i presenti non si atten- 
tavaro certo a dire di no, mentre vigeva ancora 
lo stato di guerra. 

Contemporanoamente veniva eletto vicepresi 
Pavan, il colobre presidente del Cauca, nemici 
gli Italiani, che fu il generale a eni si dovotte 
specialmente la vittoria contro i cosidetti ribelli. 
€ poco dopo corse voce che egli dovesse rapitanare 
una nuova insurrezione per balzare dal seggio pre- 
sidenziale il Nunez e mettervicisi lui, ma Nun 
fini per restare solo padrone del campo. 

In Columbia chi sa leggere e scrivere s'intitola 
dottore. 

1 Columbiani hanno ingegno pronto e vivace, pa- 
rola facile ed elegante, meccanismo del verso age 
vole, rima spontanea. 

Raffaele Nunez è dottore come tutti î colombiani 
che non sono generali; però egli ha un qualche 
merito come poeta ed è autore di alcuni stadi so 
ciali. Ha il difetto di supporre che Ja eleganza 
dello scrivere compensi in lui la mancanza di altre 
qualità necessarie a uno statista, tanto cho la di- 
plomazia conta, nei suoi annali, un avvenimento 


nn 


2 


il ser 

mento superbi di questa grande innovazione di cui 

mento, e non trovandolo, si contentò di mormorare 
alcune parole che nessuno capi 

Paolina gli accordò appena uno sguerdo: per lei 
non esisteva. 

Quando i testimoni furono venuti, il signor Drouet 
guardò l'orologio. 

— Le dicci - disse. 

Nello stesso tempo il portinaio annunziò che le 
carrozze erano alla porta. 

i I signor Emilio, imbarazzato come iutti gli al- 
tri, impaziente di veder finita quella penosa cori- 
monia, ofîri il braccio a Paolina: 0 padre o figlie 
scesero i primi, seguiti da tutti gli altri. 

Arrivati al municipio, dovettero aspettare un 
pezzo, mentre si facevano altri matrimoni. Alla fino 
toccò a loro. 

Gli uscieri li disposero, in piedi, intorno alla ta- 
vola del sindaco. Questi li accolse con un sorriso 

di circostanza e comineiò a Lorbottare, più che a 

leggere, gli articoli del codice. Poi, fatti avvicinare 

| gli sposi, domandò 24 a 

| — Il signor Ernesto Gastone Br 

i 

il 

i 


re di Reuilly 
è egli contento di prendere per legittima sposa 
signorina Paolina Maria Emilia Drouet? 

Ernesto si mise la lente, alzò la tosta. e, senza 
avere il coraggio 
faccia, rispose forte 

— Sit 

lì sindaco s'inchinò, e si volse alia sposa: 

— La siguorina Paolina Maria Emilia Drouet è 
essa contenta di prendere per legittimo sposo il 
{ signor Ernesto Gastone Briare di Reuil!y ? 

Paolive ebbe un fremito rapido, guardò il sin- 
daco negli occhi, e risposo tre voite con voce vi- 
brante: 

— No, no, no!.. 
| Tatti si alzarono în tumulto: il sindaco fece un 
| salto. Il padre di Paolina, fuori di sè, si precipitò 
| verso la figlia; E-nesto rimase a bocca aperta; la 
| signora Drouet corse a mettersi fra Paolina é il 
| signor Emilio. Il signor Briare, i testimoni, tutti 
| rimasero interdetti. Quatiro persone reggerano il 
| signor Drouet che gesticolava cogli occhi fuori del- 
| l'orbita, e profferiva minaccie e bestemmio inintel: 
ligibili. Paolina sola era rimasta impassibile: non 
rimpiangeva nulla. 


guardare la sua fidanzata in 


La madro era caduta su una seggiola, quasi sve 
nuta; Ernesto e suo padre erano rimasti como ful: 
ati.. Dopo un tale scandalo, non c'era più spe» 

ranza. 

. Uno dei testimoni, dietro preghiera del sinà 
si era avvicinato a Paolina, © tentava di Macao” 
naro sulla sua decisione; ma la regazza rispose di 
no in modo così reciso che quel buon signere 
ebbe il coraggio di supplicaria di più. E in moz 
al rumore, in mezzo alla commozione di 
sentiva la voce sem; 
che ripeteva: 

— Vattene !.. Vattene 

Il sindaco andò v 
fettuosamente. 


! — Non rimpiango nulla - gli rispose la ra; 
i 


PI 
° tutti, sì 
pre più esasperata di Drouet, 


icino a Paolina e le parlà ni 


— Risponderò sempre di no... Preferirei MOriFO 

il magistrato, persuaso che la risoluziono A 
Paolina era irrevocabile, © vedendo dae no 
ghe tutti duravan fatica a reggere 
pareva un pazzo furioso, disse a uni 
La porti via.. Forse quando 
si calmerà. 

Il testimone, che era no im 
della guerra e che non av 
sua a una scena simile, 
altri. 


‘dara parte 
il padre, che 
10 dei testimoni 
non la vedra 


pi 


piegato al ministero 

‘endo mai assistito în vita 

era più 

andò a ofzira îl braccio. 

gazza lo guardò attonita, con 
— Bisogna che esca di qui, 

qualche pazzia 5 
SSR} 


intontito dogli 
0 a Paolina. La ra- 


aglina trasalendo. 
? — domandò il testi- 


strano, uni] 
dente la pi 
Vannunzio 

La Colui 


le, sulla 
Tenerani 
nel 1833, | 
L'italiano 
Bogota, ps 
italiano, il 
Panama ui 
vose, ora d 
Cartagena 
Molti it 
terrazzio: 
unitamenti 
un’occupad 
febbri pel 
lungo tuti 


rologia al 
Massimi 


È 
Catania. i 
— Reggio 


Quest'o] 
stazione 
Tribuna 
ati 
pubblica 


vour © 
sentirsi ri 
1 repor 
e attendel 
arrivi, dol 
drusto 


Jeri serl 
di Geno: 
Con md 
la 


quella 


ondat 
pr 


FANFULLA 


strano, unico: quando Nunez fu nominato presi- 
dente la prima volta, mandò a tutti i gabinetti 
l'annunzio della sua elezione în vera 

La Columbia ha molti ricordi di Italiani, ed oggi 
ancora alcuni nostri connazionali tengono posti emi- 
nenti. 

I: bellissimo monumento a Bolivar, l'eroe nazio- 
nale, sulla piazza omonima di Bogota, è cera del 
Tenerani; nell'occasione del centenario di Bolivar, 
nel 1888, l'architetto nazionale (lo nomano così) 
l'italiano Cantini, eresse un elegante tempietto a 
Bogota, per il quale lo scultore nazionale, un altro 
italiano, il Sighinolfi, prepara un monumento; a 
Panama un assai bel mercato è dovuto a un geno- 
vose, ora defunto, il signor Ferrari; il vescovo di 
Cartagena è un milanese: monsignor Biff. 

Molti italiani sono ora a Colon e a Panama: 
terrazzieri occupati ai lavori faticosi dell’istmo, 
unitamente wi neri della Giamaica, trovando così 
un'occupazione proficua, ma pericolosa, poichè le 
febbri perniciose dominano a Panama, a Colon e 
lungo tutto l'istmo. 


5 agosto. 


Temperatura. 


N termometro centigrado dell’ottico Suscipi a) 
Corso, oggi alle 2 pomeridiane sognava gradi 31, 


Notizio pervenutoci dall'ufficio centrale di meteo 
rologia al Collegio Romano: 

Massima temperatura d’oggi in Romo, 81. 

‘Temporature massime del 4 agosto superiori ai 
80 gradi: 

Porto Empedocle, 352 - Cagliari, 34 - Palermo, 
38.7 — Siracusa, 82.9 - Roma, 321 - Cosenza, 82 — 
Catania, 318 - Caltanissetta, 31.6 - Livorno, 31.5 
- Reggio Calabria, 81 - Milano, 80.4. 


Quest'oggi non furono ammessi nell'interno della 
stazione i reporters del Popolo romano, della 
Tribuna © de Fanfulla. 

Rinviati poco cortesemente da un delegato di 
pubblica sicurezza dell'ufficio della stazione, al 
Capostazione, dovettero correre per le piazze Ca- 
vour e "Termini sotto il sole di mezzogiorno, per 
sentirsi rispondere un bel no. # 

1 reporters dovettero quindi ritornarsene indietro 
e attendere l’arrivo del Re nel gran piazzale degli 
arrivi, dove ebbero tutto il tempo di rimanere abe 
>rustoliti. Imoltre abbiamo veduto como gli amici 
dogli amici degli impiegati entravano liberamente 
nell'interno della stazione ed i soliti curiosi fian- 
cheggiavano l'ingresso alla sala reale. 

I ministri di ritorno. 

Ieri sera, poco dopo le dieci, il convoglio che 
riconduceva i ministri a Roma arrivò alla stazione 
di Genova. pi 

Con meraviglia dei viaggiatori si senti suonaro 
Ja marcia reale, e alcuni del seguito che si affac- 
ciarono ai finestrini videro un battaglione di fan- 
teria che presentava le armi e il prefetto in divisa. 

Pare che l'autorità di Pavia avesse avvertita 
quella di Genova che sarebbero passate in forma 
uficile le rappresentanze del Senato 0 della Ca- 
mera e i ministri, mentre le prime si fermarono a 
Pavia e i secondi viaggiavano in forma privata, 
tanto che non si affacciarono agli sportelli, e il 
treno parti senza che il profetto potesse vedere la 
faccia di un solo ministro. 

L'onorevole Torlonia, appena arrivato questa 
maitina, è partito per Frascati 0 Rocca di Papa 
dove ha il fratello Don Alfonso gravemente malato. 

L'onorevole Magliani era ritornato da Livorno 
questa mattina. 

31 comm. Gaspare Finali ha rappresentato ai fu- 
nerali dell'onorevole Depretis la Corte dei conti. 

11 marescialio Mac-Mahon e la duchessa di Ma- 
genta hanno inviato in dono al Papa, per il suo 

leo, due vasi di porcellana di Sevres. I 

Un Comitato cattolico di Pisa cffrirà un ciborio 
monumentale. 

Il pellegrinaggio francese per lo feste del giubi- 
leo papale giungerà in Roma alla metà di settembre. 

Alla basilica Liberiana oggi è stata celebrata 
soleniemente la festa della Madonna della Neve. 

Ta Scoletà romana per gli interessi cattolici he 
offerto il calice che in questo giorno, prima del 
1870, prosentava alla Madonna stessa il municipio 
di Roma. 

La deputazione provinciale si adunerà în seduta 
nubblice sabato prossimo, 6 corrente, alle ore 10 
intimeridiane, perla proclamazione dei nuovi con- 
siglier® provinciali. 

ì ore 6 e 0 meridiane fu 

Tori Vattro alii icgna del pianotorte della casa 
fatta nego e”ais dî Marsiglia al signor Giovanni 
Zucenni di Vicenza, vincitore del concorso per il 
Decio Liezt istituito dal signor Franz -Boissel 
se: i all 1 signor marchese Fran- 
Frano. presenti all'atto il signor marchese. Freno 
Cast? D'Arcais, rappresentante della Commissione 

*nistrativa del Liceo musicale, il maestro com 
pura NERI. direttore del Liceo, il pro- 
mendatore F Mare] hetti, Dore! insegosbte; il 
fessor cav. G. Sgambati profes si mialno. 
prof. S. Burri, censore accademico, © il 
cav. A. Parisotti, segretario. 
160 del Regolamento 
la Biblioteca nazio. 
le resterà chiusa dal 


Como preserive l'articolo 
per Jo biblioteche governative, 
nale centrale Vittorio Fmanuel 
16 al BI corrente. _ 

Durante questo perio: 
Xibri a domicilio rimarrà aper! 
antimeridiane. 


o l'afficio del prestito dei 
io ito dello 10 alle 11 


è 


— 
=> 


Spettacoli d'oggi 
“AZIONALE — Ore 9 — Divorziamo. 
MANZONI — Gre. 9 — 40 testamento 
Checco. 


di padroni 


NostRE INFORMAZIONI 


Il ritorno del Re. 


S. M. il Re è arrivato all’ana e venticinque. 

Alla stazione il Sovrano fu ricevuto dai ministri 
Crispi, Magliani, Bertolè-Viale, Zanardelli, Grimaldi, 
dai segretari generali Mariotti, Corvetto, Cocco- 
Orta e Della Rocca, dal prefetto, dall'assessore To- 
netti e dal questore. 

Sua Maestà era accompagnata dal generale Taf- 
fini, dal comm. Rattazzi, dal comm. Peruzzi e dal 
capitano Del Santo. 


Oggi col treno dello 2 55 è arrivato a Roma il 
ministro Brin, col suo segretario particolare cava- 
liere Pavarini. 


Il ministro Saracco ritornerà domattina a Roma. 

Il segretario generale dei lavori pubblici, ono- 
revole Marchiori, il cui decreto di nomina fu fir- 
tîmato, si è recato nel Veneto, donde passerà a 
Falconara a prenderé la famiglia o verrà a Roma 
& prestar giuramento. 


Domani serà tenuto il Consiglio dei ministri; non 
mancherà che îl ministro. Magliani, che si è fer- 
mato a Livorno, perchè indisposto. 


Non potendo venire in Italia il generale Lami- 
raux, già destinato a far parte della missione fran- 
cese, la quale verrà ad assistere alle nostre grandi 
manovre, si recherà in sua vece in Italia il gene- 
rale di brigata Dorloblot des Essarts, comandante 
l'artiglieria dell'VIII Corpo d'armata. 


A Gastein. 

L’imperatoro d’Austria-Ungheria è partito sta- 
mano dalla stazione balneare di Kreuth per Lend, 
dove giungerà domattina alle cinque. Ivi sì fer: 
merà cinque ore per sbrigare gli affari di Stato in 
corso, © firmare gli atti che un’ corriere speciale 
gli reca da Vienna. Ripartirà quindi in vettura per 
Gastein, dove arriverà al tocco. Il convegno col- 
l’imperatore Guglielmo avrà luogo domani stesso. 
Non ci saranno cerimonie ufficiali, ma soltanto un 
pranzo di famiglia. 


Il Vaticano e la Prussia. 

Il signor Schloezer, incaricato d’ affari della 
Prussia presso il Vaticano, è giunto a Breslavia. 

In questi giorni avrà un colloquio col principe 
di Bismarck a proposito delle questioni pendenti 
tra il Vaticano e il governo prussiano : della cura 
di animo cioè, nell'esercito, e della elevazione a 
vicariati apostolici dei distretti di Berlino, del 
Brandeburgo e della Pomerania, che dipendevano 
finora dalla diocesi di Breslavia. 


Le missioni esttoliche. 

A Propaganda Fide sono giunte notizie buonis- 
sime circa lo stato delle missioni cattoliche alì’e- 
stero. 

Nello isole Filippino specialmente e nel territorio 
del Congo sono tenute in molto pregio. 

Notizie militari 

I tonenti d'artiglieria non provenienti dalla Scuola 
d'applicazione d'artiglieria © genio, aventi anzia- 
rità a tutto il 1881, © che dichiarino di optare per 
l'artiglieria da campagna o da fortezza, saranno 
chiamati agli esami d'idoneità per l'avanzamento 
nel prossimo settembre. 

I tenenti di fanteria, con anzianità anteriore al 
mese di novembre 1882, saranno chiamati nel pros- 
simo ottobre ad un esperimento pratico sulle evo- 
luzioni regolamentari e nelle esercitazioni di com- 
bettimento, per accertare la loro idoneità nell’avan- 
zamento. 

Oltre a questi avranno lungo gli esemi di idoneità 
all’avanzamento dei tenenti di cavalleria e dei te- 
nenti contabili. 


a beneficio della Società dei bareaiuoli, una metà 
ai poveri di Venezia. 

L’anvunzio di queste elargizioni fa salutato da 
replicate ovazioni 

Originalissima l’ultima regata di barchette di Bu- 
rano con un vogatore a due remi în piedi. Tutta 
Burano era intorno aî suoi nove campioni, inco- 
raggiandoli, acclamando] 

Giunsero: primo il Tagliapietra, secondo Cuc- 
cagna, terzo Polo, în mezzo ad applausi strepitosi 
dopo una gara lunga © faticosa. 

Grande aspettazione per la regata veramento ve- 
neziana di domenica, per la quale sì fanno molti 
preparativi di barche, gondole e bissone. 

Parigi, 5. 

La lettera di Giulio Ferry, finalmente arrivata, si 
giudica tale che potrà riaprire l'incidente. 

Il Cassagnac consiglia a Boulanger di scegliere 
la spada. 


BORSA DI ROMA 
5 agosto. 

Mercato assolutamente nullo per la Rendita, di- 
screta animazione sui valori.‘ . 

La prima nominale a 97 55 per contanti, fece 
per fine 97 75. 

Le Generali 682 50, 683 prezzi fatti. 

Immobiliari 1198 a 1200. 

Industriali da 708 a 706 denaro. 

Roma 848, 845. 

Sovvenzioni 318, 320. 

Ferme le Azioni Gas che diedero luogo a qual- 
che realizzo da 1865 a 1852 restando così do- 
mandate. 

Le Acque Pie esordite a 2170 chiusero a 2160, 
2158. 

Le Banche Romano invece esordito a 1228 sali- 
rono a 1241 per restare a 1935. 

Molini 290, 298. 

Tramways 805. 

Cambi: 
Francia tre mesi 99 90. 
Londra 25 24, 


Oro 8. — Rendita 97 75. ; 
Generali 683, Industriali 705, Gas 1858, Immobi- 
liari 1198. 


BORSA DI PARIGI del 5 agosto. 


Apertura] Chiusra 


Rendita Frane.30/0 amm.ant. 
» >» 30/0perpetua 
>» » 4%20/ 


81 
108 

96 

25 
101 916 

318 

14 30 
71 
s74 — 

66— 


Cambio sopra Londra. 
Consolidati Inglesi .... 
Cambio sull’ Italia. .-. 
Rendita Turca (nuova) 
Banca di Parigi 

Egiziano 60/0 ..... .... 
Rendita Spagnuola est. nuova 
Banca di Sconto di Parigi 
Credito Fondiario. 
Azioni Suez .. 

Azioni Panama .. 
Ferrovie Meridion. 


* Debole. 


LA CRONACA DEL MARE 


20, 5. — Il piroscafo Birmania, 
Navigazione generale italiana, proveniente 
dalla Plata, prosegui ieri mattina per Genova. 
BOMBAY - Il piroscafo Bisagno, della Na 
vigazione generale italiana, proveniente da Penang, 
gianse qui ieri. 


clegrammi particolari @ 


Stradella, 5 (ore 3). 

Teri sera e stamani partenze generali per tutte le 
linee ferroviarie. Di uomini politici non è rimasto 
oggi che l'onorevole Morana. Sono partiti stamat- 
tina il ministro Saracco, il commendatore Bodio, 
l'onorevole Genala. 

Non è finito ancora lo spoglio dei dispacci per- 
venuti in quantità straordinaria anche negli uitimi 
giorni. 

L’esame delle moltissime carte lasciate dal pro- 
sidente del Consiglio è fatto seri 
due nipoti, sotto la direzione dell’egregio cavaliere 
Bertarelli: ce n'avranno ancora per qualcite Ziorno” 

Stamattina poco è mantàto..nor-2eradesse una 
fortuita gravissima disgrazia nel Grande caiîè. 

Erano a crocchio il conte Candido Gonzaga con- 
sigliera. comunale poli, il duea Noia  prosin 
daco di Napoli, e alcuui altri. L'assessore Gonzaga 
si è alzato a un tratto dal posto dov'era per leg 
gere con un po’ più di luce un giornale, in quello 
stesso momento dalla parete si è staccato nn 
enorme specchio con pesante cornice, e cadendo 
sopra due tavole di marmo le ha spezzate: pro- 
prio nel punto dove pochi secondi pria si trovava 
il Gonzaga. 

La molta gonto che era nel caffè è balzata in 
piedi a quell'inandito fracasso, e naturalmente tutti 
hanno fatte vive.corgrawlazioni al Gonzaga perlo 
scampato pericolo. 

Era presente anche il duca Proto di Maddaioni. 


‘polossmente dai 


perciò sono piaciute più 

Nella prima regata 
| della Garaerioto, © giunse seconda nea lancia del- 
Arsenale di Venezi: 

Nella seconda regata (qu vogatori e unt 
1 nontero, distanza trewila metri} corso solo Rouget 
di Parigi e guadagnò il premio compiendo il per- 
‘corso nel tempo presaritta, 

L'interesse intenso cominciò alla terza ri 
lance di otto vogatori e no timoniere. Gareggia 
vano per il premîo di millo lire e parscehi doni la 
lencia Arge di Trieste e le lancie Torino e Ca 
| stello veneziane. La lotta fa vivissima 
È che arrivò (con grande vantag.io 
‘ata da app'sosì fragorosi 


| 


i trai 
| nando di Coburgo non pe 


TELEGRAMNMI STEFANI 


SIENA, 4. — Non potendo essere nitimati i la 
vori dei locali dell'esposizione, causa forza maggiore, 
la Commissione aneunzia che l'inangurazione del 
concorso agrario regionale è stata rimandata a gio- 
vedì 11 corrente. 

ALGERI, 4. — Una quarantena di tre giorni è 
stata stabilita per le provenienze da Malta. 

VIENNA, 4. — La Neue freie Presse ba da Bu- 
carest: 

< Il governo hulgaro ha ordinato di preparare an 
yacht che alla fine di agosto andrà ad Orsova a 
prendere il priacipe Ferdinando di Coburgo e con- 
durlo 4 Rasteiue. » 

LONDRA, 4. — Durante le manovre navali nella 
Manica è scoppiato un cannone Nordenfeld a bordo 
della cannoniera Crlem. Vi furono sette feriti. 

BRINDISI, 4. — È qui giunto da Alessandria 
d'Egitto, col Giwalior della Peniosular, Abbas bey, 
principe ereditario d’ Egitto, accompagnato dal fra 
teilo Mehemed All bey. I principi proseguono per 
Venezia. 

PARIGI, 4 — Giulio Ferry ha scritto ai 
stimoni nna lettera, nella quale dice che di 
fin da principio, pieni poteri per regolare lo scentro, 
e che è pronto ad accettare 0 le condizioni che essi 
rifiutaroro ai testimoni del generale Boulanger, ov- 
vero un arbitrato. 

COPENHAGEN, 4. — Fn ordinata una quaran- 
tena per tutte le. provenienze dall’Itzlîa continen- 
tale, dalla Sicilia e da Malta. 

LONDRA, 5. — Il ministro dell'intemo di Bul- 
garia, Stransky, prima di partire per Sofia ha_di- 

0 21 corrispordente dello Standard a Pest 
principe Ferdinando di Coburgo andrà a Tir- 
rova fra otto giorni. Secondo Stransky, tutte le po- 
uate la Russia e la Francia, 
no del principe Ferdinando di Cc 
Anche il corrispondente dello Standard da Vi 
grafa che il mioistro bulgaro degli esteri 
la data delta p: 
ia, la erode 
la Russia 


moi te- 
de loro, 


zione fatta d 
i opporrebbe. Egli seggiunge che se, con 
vanto si spera. il principe Perdi- 
sso salire sul trono di 


nen vi 


Bulgaria, da Sob: 

Lettere scritte da Stanley 
v-Pool, ansunziano che egli 
ginnse il 18 giugno alie cateratte del finme Arn- 
vimi, - che prendeva d'spasizioni onde marciare per 

terra. Tnito andava hero. 
BERLINO, 5. — La Norddeuische Alluemeine 
Zaitung smentisce le notizio inquietanti, sparse dai 


giornali esteri, relativamente alla saluto dell’impe- 
ratore Guzlielmo, la quale al contrario è ecceliente. 

LONDRA, 5. — È assolutamente insussistente la 
notizia che sieno avviati negoziati fra l'Inghilterra 
e la Francia per il canalo di Suez. 

TUNISI, 5. — Una quarantena di otto giorni, a 
datare dalla partenza della nave, fu imposta alle 
provenienze da Malta. z 

Bonaventura Sevenma, Gerento responsabile 


Occasione che fugge per sempre. 

L’attraente speculazione che tanto proficua riuscì 
per il passato ai compratori dei biglietti della Lot- 
teria di Verona e di quella di Santa Margherita, non 
si può più tentare che una sola volta, acquistando 
cioè i biglietti dell'ULTIMA LOTTERIA autoriz- 
zata dal Governo Italiano, esente dalla Tassa sta- 
bilita colla Legge 2 aprile 1886. 

Ogni biglietto concorre per intero 2 tutti i pre 
di cui il massimo è di 100,000 lire e il minimo di 

Con cinque biglietti si può vincere da un preîii | 
massimo di 200,000 lire a uno minimo di 250, Con ‘°° 
dieci biglietti, premi minimi per lire 500 a un mas- 
simo di 250,000. Con cinquanta biglietti, premi mi- 
nimi per lire 2500 a un massimo di lire 237,500. Con 
cento biglietti, premi minimi per lire 5000 a ummas- 
simo di lire 304,500. 


NINPRO D'EGERIA 


a destra del Ponte di Ripetta 


Nei vasti Saloni e sulla splendida‘Ter- 
razza di questo grandioso Stabilimento, ha 
luogo ogni sera il concerto vocalesedsistra- 
mentale delia Compagnia napoletan: 


Birreria - Caffé - Buffet freddo 
Luogo di frescura = Vista magnifica sul Tevere 
Servizio di Kellerine e Camerieri 


Ditta F. VERGNESE, I. 
ciiitazioni per ordin 


zioni di rasggiore quantità 


BANCA GENERALE 
Rea 
Gapiirie versato 


+1. 50,009.008 
>» 25,090,008 


Riceve denaro in conto corrente: 
Il saggio d'iuterezso, a datare dal 1° gennaio 1287, 
regolato come appresso: 

senza vinsol 

con vincolo di 2 meri 

con vinzolo di 4 mesi 

con vincclo di $ 

con fecoltà al Corrantista di disporre mediante chég 
Se il Correntista non dà il preavviso cinquo gi 

prima della scadenza delle somme 


Uigin ragiore d'avne 


© sei mesi. G ritenuta è capi 
talizzabili alia fino di ogni semestre. Peri versamenzi 
in conto corrente superiori alle 100,000 lire, dovranno 
eszsra presi speciali conc 
Ml Correntist: ò di 
L. 20,000 a vista; da L. 29 L. 50,000 son tre 
giorni di preavriso: per somme superiori, con cinque 
giorni di preavrizo. 
Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed’effetti cembiariî a tasso da con 
iarii aventi due firme di 
rzisce perconto terzi ordini 
ralori indu 
incarica di 
come all'e- 
credito sull'Italia 
zione di Banca. Ri. 
‘3 8/60 per sci resi. 
di Cassa gratis 


ROMA-NAPOLI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina) A 


TON TP 
VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 
Procuratevi una buona digestione. 

Perchè vna buona digestione fa buon 
sengue. E il miglior mezzo per digerire 
bene è di fur uao delle rinomste SOCCIE 
D:GEST.VE PEPSINE (DROELO 
Dottor E PERSIOHETTI, specialista delle 
malattia del'o stomaco e delle 

‘mandete dai signori medici perchè 
di più sicuro effetto di tutti glì sliri pre- 
parsti di pepsina che si trovzzo in com- 


siriali, tanto nel regno come all'estero. 
incssaare Effetti @ Coupons, sia in Ital 
di Rilascio essegni e latiere 
e sulleziaro. Fa qu 
ceve valori in zemplice ci 
inca è £ 


‘suinenta 
cd isteriche, 


canza d'eppetito) pro 
da cetsrro gastrico 
zione, ridonando icsicità el vertricolo ed 
arcelerandone in modo portontoso il pro- 
cesso digestivo. 
Si preparano nella: Farmacia Chimica 
E. PIERANDREI, Fenchi Vecchi, 1, 
ROMA, el prezzo di L. ® $® la boccetta. 
Dose: quindici goccie in un bicchier d'acqua. 
Dapoaiti — Roma, Farmzoie Ottoni, Pisz 
tre primarie — Dai grossisti 
e €. Roma-Napolt-Milano - © Frbo e S 
maceutice, Milano - Bonavia e Bern 
€assarini, Bologna - Bonavera, Oneglia - Pegna, 
Firenze - Allegruoci Bosacelli 6 Società Farmacsa» 
tice, Roma, ser. 


FIDELITÀ 


© Dio sa con quale tra 


dere. 
sporto. Mi 


tare circostanze più favorevoli, 
poichè Je cre lo necessarie. Se 
non ti persuadi per ragiona» 


mento, 


giorno che passa, ogi 
cio che la tua memoria 
de, t'amo più appassionatamen- 
te di prima. Sii riconoscente © 
pensa spesso ame. Metti i nu- 
meri nelle lettere © non profa- 
nerle con certe p.ccolezze! Vivi 


calma. 


"Rima: 


4. 3, Gero tesoromio! Sono 
» da stato tre giorni senza 
s 


iverti. 


& 


me? Sei meco in co 
molto indirettamente tue noti- 
zie è mi furono date buone, ma 


ti prego, og: 


senza il minimo pericolo, di far- 
mele avere direttamente 0 per 


mezro di 


‘andhi a vederla, e nulla aveva 
ricevuto. Ti mando tutti i miei 


Baci. 


Perruginosa-Arsenicale 


Trovasfpresso tartsteFarmacie 


CHO per INSFRZIONE 


Piazza Montecitorio, 127 


È 


Volendo ti 
» potrei ve- 


soglio ancora a 


te 
pa Mitole di Val, 
N Fileto non sia 

Sol sigillo 
ius prod ita, 


"Hero 


svoro qualelasi 


diti per amore, 


Dallo osservazioni dei più celebri 
no risulta, che collo Vero 
lo di Vallet più facilmente 0 più 
prontamento se ne ottieno dei van- 
taggiosi risultati al confronto delle 
alîro preparazioni forruginose. 
(Professore Pionar.) 
La Commissiono nominata dall'Ac- 
cademia di Medicina di Parigi così 
tormina il suo rapporto sulle Pillole 
di Vallot : 


< Abbiamo fatto uso delle Pillole 
« di Vallet con sette ammalate clo- 
« rotiche presentanti tutte la palll- 
« dezza del viso, le palpitazioni, 
«i battiti. nella "testa, il senti= 
@ mento di prostrazione di cui si 
< lamentano questi malati, l'op- 
« pressione che affatica e la len- 
< tezza della digestione. Le Pillole 
< di Vallet prese a! momento dei 
« pasti, vennero diyerile facilmente 
«e ne consegui una rimarcherole 
« miglioria. Presso tutte.il cuore Ra 
« ritrovato i suoi battiti normali € 
« le gote ripresero la loro tinta ver- 
« miglia. Di conseguenza, la_Com- 
« missione vi propone di indirizzare 
« gei ringraziamenti all' inventore. 
è&Eyrmato: MARTIS-SO1 

SCURRIRAN, diretto: 

traie Cogli Ospitali, prot 

alia Scuola dì Farnincia 


losa hai pensato di 


‘2? Ebbi 


qualvolta tu puci, 


sai. Ancora ieri 


NON SONO INARGENTATE 


Il nome VALLET è impresso in nero 


sù di ogni Pillola bianca. 


Preparazione 
approvata dall'Accademia di Medicina, autorizzata 
con decisione ministeriale. 

PER LA GUARIGIONE 


ar Anemia, im Clorosi 
a» Perdite bianche 


Per fortificare i Temperamenti deboli, 
ristabilire le Forze esaurite 
per la Crescenza (formazionesmgiovani) 
la Malattia, gli Eccessi. 


DOSE ORDINARIA : Due Pillole ad ogni pasto mettendosi a tavola. 
ll trattamento colle Pillolo Valle è assai economico. In effetto, 
Hl Rapporto dell’ Accademia dI Mediclna constata che all’ Incirca cento 
pillole bastarono per produrre }a guarigione. Dunque fl trattamento 
non costa che pochi centesimi al giorno. 
Trovansi in tutte le Farmacie 
FABBRICAZIONE E VENDITA ALL' INGROSSO 


L.FRERE, ll 


n D" Piozer, professore alla Fa- 
coltà di Medicina di Parigi, confron- 
tando fra esse lo diverso prepara- 
zioni ferruginose, così sì esprimo : 


« Ha il medicamento che ci Ra 
« reso il più di servigi, sono le Pillole 
« di Vallet. Queste pillole, che furono 
« il soggelto d'una interessante dis 
« cussuone all’ Accademia di Medi- 
« cina, ottennero un favorevolissimo 
« rapporto da cotesto.corpo scienti- 


fico, € gli innumerevoli succes: 
Che fecero seguito alla loro sommi- 
nisirazione tendono a genera- 
tizzare il loro uso nella clorosi ed 
in quelle malattie esigenti l'im- 
piego dei ferruginosi. 


« IL ciarlatanismo, esaltante oltre 
i limiti e sotto tutle le forme i me- 
dicamenti a dase di ferro; è della 
più alta importanza il fare una 
sona scelta, imperocché sovente 
non oltengonsi che dei risultati 
nesalivi da una folla di medica- 
senti assai vantati e dei quali la 
pubblicità ne precenizza 
nalmente il valore. La 
impone di dire che le_Pi 
Valiet (le vere) non ci furono mal 
infedeli, e le raccomandiamo come 
wnmedicamento dei più preziosi. » 


MALATTIE 
DELLA VESCICA 


Sciroppo di Gemme d’Abete 
£ Balsamo di Tui. 

preparato dal Farm. 

di Cristiania (Norvegia) 

Contiene il principio resinoro 
che si trova ello stato nazcente 
nelle gomme di abete del Nord. 
li processo particolare con cui 
viene preparato, rende questa 
med:cina gradavoie al ° 
facile ad assorbirsi dall’econo. 
mia amara. 
‘addizione del Balsamo di 
Tulù, di cui tutti i medici ri. 
conoscono lo proprietà antica 
tarsali, rende questo Sciroppo 
eminentercente superiore per la 
sua efficacia în tutte le affezioni 
catarrali del petto e della vie 
uriparie. 

Questo prezioso medicamento 
6 ‘specialmente raccomandato 
dei migliori medici di Parigi 
nelle irritazioni ed infiamma» 
zioni croniche, lento ed invete- 
rato del petto © della vescica, 
nei catarri polmonari cronxci, 
tosse spasmodica con soffoca. 
roenti, oppressione, palpitazi 
ne, tisi laringea e polmonare. 
Riesce ommirabilmente per gua- 
rire il catarro vescicale recante 
o inveterato con perdita di ma- 
terie mucose, urine senguino. 
Jenti, catarro uretrale, debolezza 
della vercica, incontinenza d'o- 
rinu, ecc, ed in generale in tutte 
la effezioni delle vie urinarie 

Il migliora dei medicamenti 
fetti colle gemme d’abete, pro- 
parato im modo affatto spec:a) 
ed unico. 
Prezzo della bottiglia L4— 
Franco per pacco post » 4 50 

Dirigere domande e vaglia 
alto Emporio Franco-Italiano 
Finzi © Bierohelli in Roma, via 
del Corso, 75-79 — in Firenze, 
via ds Pezani, 25. 


VINCENZO SARACO - Crosia 


6, Via/Ginori - FIRENZE - Casa fondata nel 1865 
ARRICOLI D'ILLUMINAZIONE - CHINCAGLIE 


VETRERIE DI FRANCIA E DI BOEMIA, ecc. 


— BECCHI a Petroi 
Duplex Hincks, Solare, ecc, con la stessa vite 
del becco Kosmos 14. Luce intensa più del Gas, economia 
del 50 per cento. 


Unicomi 


Uten: 


ca 


In ROMA, Ronzi e Singer, Pi#z/a Colonna — Alessandro 
Fiorell', via Nezionale, 20 — Spin. "et; Garso, 16£ — irratelii 
o, Guntoligzia Pazzo 


Ramazzotti, Via Frattina — Angelo Ca 
Rondanini, 35. 


APPROVAZIONE (el ACCRD.MMEG 


MI Vero Ferro Querenne 


pura 


Deposito : Farmi En 
‘Vendita in Italia presto 


VENDITA ALL'INGROSSO a prezzi di Fab) 


È 


MAJCLICHE 


a doppia corrente d’aria (inespiodibili) 
)NI, LUMI da tavola ed ACCESSORUI per Lampisti 
di ultima invenzione, cioè: Columbus, 


chelier 


satò e smoltoto, Fornelli 
(el, Possté e coltelli e: 


HI GRATIS ai Negozianti che ne foranno ri- 
mantiene i 


LE BALSARICHE 


mbo Î sessi, cecer 


del Fu 


sin del Corso, 


gard 


rvativa. La sola che guarisca, 
Trent'anni di successo. 


auecessore di BROU 


Adottato neile Scuserle Reall d'Inghilterra e Prussia 


N reni, i vesciconi nelle gambe, gli accw 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


rv acista GIACOMO STOPPATO— Prezzo: L, 8 SQ la bottiglia, 


Prezzo: L. 8 50 la bottigiia. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-italiano Finzi e Biavchelli, Roma, 


375-719 — Firenze, via de’ Pansani, 26. 


200 come i ferruginosi liquidi © 20labIl; 
rare preparazioni cl'ebbla citensto 


‘sen 
pere una 


l Amino DoPPIo MACK 


‘nico fabbricante-inventore HI. Mack Ulm. 


INA di PARIGI: 


4° in Netara; in Confetti 


ia: 4° la Segaatora di T. A. Quevenno; 


cita pod i $ sor, 


0 ds Sesur-Arts, Paris. 
MANZONI e' 


TAVOLA 
articolata 


Indispensabile per malati, per puerpere e 
per le persone obbligate a mangiare, leg- 
gere e scrivere a lotto. 

La tavola è combinata in modo che si alza, 


Prezzo, L 50 Dirigere do 


Dirigere domande e vaglia all’ Emporio 
Franco-lialiano Finzi 
e Bianchelli in Roma, 
Corso, 377-78-79 — In 
Firenze, via de’ Panze- 
ni, 88 


Deposito presso l'Emporio Franco-ltaliano Fin: 
376-702 ln Firenze, via de’ Panzani, 6. 


TANAGLIE MECCANICHE rex PIOMBI 


1 paltatori del Dazio-Consumo , per Spedizionieri in genere e 
particolarmente per spedizioni di Granaglie, Farine, Numerario, Sule, Pacchi postali, ecc. 
L. 14 
> 20 


Necessarie per gli Ap) 


via del Corso, 375-79 — 


Ufficio per inserzioni — Piszza Montecito 


L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi 

: j ma facilità per stirare e contiene delle sostanze che risparmiano di pre 
Licei ao e i ds Prati ferarlo al borace etc., prima di aioperarlo. La biancheria riesce molto | 
> , dura, bianca e d'un perfetto lucido e non si attacca al ferre. 

51 vendo nello principali drogherio e nei negozi coloniali del regno. 


Prezzo: cent 45 per scattola di 1) Kilo e 90 per !/ Kilo. 


si abbassa e si adatta în qualsiasi posizione e 
a piacere della persona coricata. .. Pallottole di piombo per dette, al chilogramma |.‘ > 
Spedizione per pacco postale coll’aumento di 50 centesimi. 


mande e 
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Firenze, via de’ Panzani, 26. 


OBLIEGHT 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


FANFULLI 


Anno XVHI, — N. 212 
5-6 Agosto 1887 


ALIENTE RAITRE ATA TE 


si riesron 


6 LE INSERZIONI 


— Si vende in lutte le 
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ROMA-NAPOLI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


ROMA-NAPOLI è dintorzi, partenza ogni giorno. 
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‘ato chimie 


pesaro Fiurso-taliazo Fix 
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al capello il primitivo colore biondo, 
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TRASFIGURAZIONE 


È il suo giorno: il calendario, consultato, ve lo 
dirà. 

Così oggi, mentre la chiesa commemora il mira- 

colo reso miracolosamente, nell'ultima sua tela, da 
Raffaello d'Urbino, l’Italia fa qualche cosa di più: 
si trasforma, e, per opera del suo Re, ci prepara 
un gabinetto rionovellato, che senza essere În tiitto 
€ per tutto quello di prima, ne continui le buone 
tradizioni e ci faccia vivere nel Depretis, ma anche 
senza Depretis. 
_ Rocco De Zerbi, dalla Danimarca dove si trova, 
io suppongo, alla ricerca di un Amleto che rivelan- 
dogli un patrido pur che sia gli porga l'occasione 
di risanurlo, serive così al suo giornale: 

* Voglia Iddio che il sucerssore di lui (Depretis) 
abbia uguale la prudenza, la saviezza. l'icorrat 
tibilità, la lucidità dell’intuito, la concezione com- 
Dlessa deile questioni varie che si rarnodano ad 
ogni questione politica, anche a quella che pare Ja 
più semplice ». 

Non sarà questa una trasfigurazione alla Raffaello, 
ma se potesse avvenire così, io francamente me ne 
contenterei. 

Sarei felice di ravvisare nell'uomo che salirà în 
alto, qualunque ne sia il nome, i lineamenti morali 
e politici di colui che ne fu il predecessore. Gli è 
che il momento è scabro assai e refrattario alle 
mutazioni. Abituato a certe facce, il mondo poli- 
tico s'allarmerebbe d'ogni cambiamento anche men 
che radicale. Bastò il sospetto che un tale cambia 
mento fosse possibile per mettere tutto a rumore il 
campo della politica enropea. Si direbbe che la per- 
duranza del Depretismo in Italia sia una necessità 
mondiale. 

E ciò testimonierebbe della grande influenza eser- 
citata nelle vie del bene comune dall'uomo, che ab 
biamo testè riconsegnato esanime alla terra geni- 
trice. 

Per carità, facciamo di censervareela cotesta in- 
fiuenza, ein ciò si parrà la nobiltà di colui che sarà 
chiamato a succedergli. 

Non intempestive novità, non salti arrischiosi nè 
avanti nè indietro: il momento esige che sì man- 
tenga la posizione tenuta finora. Del resto, il mondo 
cammina, e col suo procedere procedono pure co 
loro che apparentemente si mantengono immobili. 
È come viaggiar per ‘mare, che, magari, si dorme 
della grossa, ma si fa cammino senza saperlo. Ci 
pensano il vento 0 il vapore. 

Forse, mentre io scrivo, al Quirinale il miracolo 
della Trasfigurazione è già avvenuto Chi sarà inal- 
zato al cielo ? 

Mal! Si chiami Crispi o chiunque altro, si pre 
cinga di Depretismo. A questo patto, nel quadro 
che un nuovo Raffaello sarà chiamato a fare del 
miracolo d'oggi, non si vedrà, come nel capolavoro 
dell’Urbinate, il ragazzo cadente, tra la sorpresa ed 
il terrore, în epilessia. L'Europa, vedendo che it mi 
nistero trasfigurato non è che una rinnovazione 
dell’antico, non stralunerà gli occhi, non sì lascierà 
andare a brutte contorsiom di gambe e di braccia. 

Ravvisatelo sotto le spoglie nuove, lo saluterà con 
simpatia e dirà fra sè e sè rassicnrata : 

— Non c'è di che mettersi in apprensione .. è una 
mia vecchia conoscenza. 


PER GIORNO 


Ogni anno, quasi a scadenza fissa, nell'epoca che 
la canicola è più opprimente, e la così detta sta- 
gione politica è morta, a Ischi o a Gastein accade 
qualche cosa che è nva vera provvidenza per i 
giornalisti a secco di articoli di fondo, e, in verità, 
è uno dei fatti più notevoli dell'anno. 

Francesco Giuseppe e Guglielmo il vittorioso si 
incontrano e si abbracciano. 

Per me questo fatto è la manifestazione evidente 
della abilità diplomatica del principe di Bismarck 

Gi fu un tempo in cui i rapporti tra l’Austria e 
la Prussia non erano troppo cordiali, e il 23 feb- 
braio del 1854 Bismarck, che non era nè conte nè 
principe ma semplicemente von, scriveva da Fran- 
coforte, dov'era plenipotenziario della Prussia alla 
Dieta della Confederazione germanica, al presidente 
del Consiglio Mantenffel : da 

< Sul Danubio si cospira contro di noi : quei rag- 
girì però non c'impediranno di profittare dell'occa- 
sione, che Dio vorrà prepararci, per proporre patti 
chiari sulla nostra posizione di fronte all'Austria; 
patti sulla cui base noi potremmo un giorno essere 
dell'Austria onesti e leali alleati, senza sottintesi, nè 
secondi fini. » 


* 
DE 


naggio più contento oggi è il principe di Bismarck. 

Alla distanza di 23 anni il suo programma poli. 
tico trionfa, a Gastein e în tutta l'Europa. 

» » 
sa a 

La Tribuna vuole la ricostituzione dei partiti 
parlamentari. 

A destra! A sinistra! n 

È una fissazione della nostra egregi: 
La quale dimentica che i partiti stori 
ai piedi del Campidaglio, 


consorella. 
sono finiti 


, «1 partiti si formano sopra intenti e concetti de- 
| terminati} altrimenti non sono partiti, sono riu- 
ioni ». 
O perchè la Tribuna, prima di chiedere la rico- 
stituzione %ei partiti, non espone gli intenti e i con- 
cetti loro? 


Un bel giorno - o una hella sera se più vi piac® 
— il farmaviata: va 
torevole, la testa quadra della comuaîtà, ha un di- 

| verdio, per antichi rancori, col comandante dei pom- 
pieri. Le ceggiole valano in aria, qualche vetro 
resta retto, ma i presenti si lutromitteno, e dopo 
tino scambio di parole più 0 meno vivaci, ognuno 
dei Iitugauti so ne va per i futi sii 

Però îl cobn.ndante dei pompieri, nemo di spiriti 
eminenterrente bellicosî, esige una eoddis'szione, e 
la mattina dopo, appena alzato da letto, va in 
cerca del veterinario e dell'uficiale di posta - i 
suoi compagni di calabreselta - © li manda por: 
taiori di una sfida alla farmacia. 

L'avvenimento, nuovo negli anrali del villaggio, 
mette sossopra tuta la popolazione. Quale sarà il 
contegno del farmacista în simile frangente? Si 
batterà ? non sì batrerà ? 

Ti farmacista che non vuole compromettere la sua 
alta autorità al cospetto della sna clientela, dopo 
averci pensato ben bene, prendo il aio onore con 
due dita, lo consegna al marito della levatrice ed 
al maestro di senola - ambedne giveatori esiui di 
bocce - e dice loro: amici mici, provvedete. 

Appena la notizia si diffonde, il villaggio entra 
immediatamente in convulsione. Al caffè, alla bet- 
tola, nei ritrovi delle comari non si parla d'altro 
che dell'imminente duello. Se ne discutono le pro- 
babilità, e in anticipazione st compiangono il morto 
e il vinci 


i 
Ì 
i 
' 
| Narra la cronaca del villaggio: 
| 


4 diro il personaggio più an- 


* 
+ 

Nel frattempo î padrini si abhoscano e le trat- 
tative vanno avanti benissimo fino alla scelta delle 
atibi. La scelta delle armi è una faccenda seria. 
Ognuno dei duo avversari ha la sua idea. Il far- 
macista che ignora la scherma vuol battersi colla 
lancia. anco per avere l'idea di un paladino antico. 
Il comandan'e dei pompieri che detesta l’antichità, 
non vuole altra arma che il cannone. 

I padrini non sapendo che pesci pigliare, si sepa- 
rano pet avere ulteriori abboccamenti coi loro primi. 
Intanto nel villaggio l'effervescenza continua e a 
poco a poco si diffonde per un raggio di venti le- 
ghe. Ia tutio il circondario non si parla più che del 
duello del iarmacista coi comandante dei pompieri. 

na 


padrini riescono a mettersi d'accordo, ed una bella 
sera portano i due avverzari l'uno di fronte all’al- 
tro, nell'orto dell'osteria, dinanzi a un piatto enorme 
pieno di maccheroni al sugo. 

A quella vista i due primi si slanciano l'an contro 
l'altro brandendo le loro forchette. Cozzano i ferri 
sulla porcellana e în un attimo î maccheroni sono 
spazzati. 

I padrini constatano che i due primi ne han di- 
vorati ciascuno la loro metà, e così l'onore rimane 
soddisfatto secondo le più strette norme della ca- 
valleria. 

Se vi riesce, provatevi un po'a indovinare qnal'è 
in questo momento, il piccolo villaggio d'Europa 
dove avvengono simili cose. 


+ è» 
DISSI 

Assieurano vero questo dialogo tra Roberto 
Mitchell e il principe Vittorio Napoleone: 

— Caro signor Mitchell, cos'è dunque questo mo- 
vimento bonlangista ? 

— Monsignore, è la Francia che si crede în ge- 
stazione di un Cesare... 

Potrebbe anche ripetersi il caso del parto delia 
montagna. 

+» 

Sempre per provare che la repnbblica è una 
forma di governo moralizzatrice. 

La Corte d'assise di Nuova-York ha condannato 
testà a quattro anni di lavori forzati il banchiere 
Jacob Scharp per avere comprato quattordici voti 
nel Consiglio municipale allo scopo di ottenere la 
concessione di un tramtway. 

I quattordici consiglieri — repubblicani della più 
bell'aequa - dopo avere intascato centodiecimila 
franchi, ciascuno, trovarono che l'idea del signor 
Scharp di costruire il tramway di Broadway era 
sublime, umanitaria, e sopratutto repubblicana e... 
la votarono. 

I quattordici loro voti fecero naturalmente pro- 
pendere la bilancia dalla parte del banchiere, e il 
trammway  trionfò. 

Ma è giustizia aggiungere che una buona metà 
dei votanti pagati dovette subire, anch'essa, una 
condanna; mentre l’altra metà giunse in tempo ad 
imbarcarsi per portare in Europa la semplicità dei 
costumi repubblicani - come direbbe un giornale 


Per quindici gioraî, per venti, magari per ua mese 
continuano le interviste dei padrini, con l'inevita- 
bile corredo di dichiarazioni, di mandati, di lettere 
scambiate, ecc,, ecc. L'avvenimento ha preso pro 
porzioni straordinarie. Non è più il farmacista, non 
è più il comandante dei pompieri che si battono È 
una metà del villaggio che si batte contro l'altra 
metà. 

Finalmente, dopo averci sudato venti camicie, i 
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| che corosco io - non che i centodiecimila franchi 


Par 
arri 

Dicono i giornali di Milano hs ii popolino di 

quella città ha giocato al lotto, in massa, i numeri 

della 


i, * «he l'amministrazione del lotto ha in 
cassato una somma enorilià. 

È noto che nelle frequenti crisi ministeriali che 
ebbero lago in questi ultimi anni, Depretis non 
ha mai voluto abbandonate l'ortoterole Magliani, al 
quale ha sempre dimostrato una grande affezione. 
Ora pare che il defunto presidente del Consiglio 
abbia voluto anche dopo morto favorire il sno an- 
tico collega, procurandogli una grossa eutrata a 
spese d-i giocatori milanesi. 


CSRpORI 
Il fico di Cimone. 

Il nostro Arnaldo è arrivato da Stradella. Ap- 
pena è arrivato ha trovato che il Popolo romanò 
di stamare parlava del famoso fico di Cimone, e 
mi ha portato il giornale iti ufficio, facendomi leg- 
gere le lines seguenti: 

« Nel giardino, un'area di 35 metri per 40 al più, 
ove egli (l'onorevole Depretis) soleva, negli scorsi 
anni, passare una gran parte della sua giornata la 
torando e studiando, è, a mano manca, un vecchio 
fico; ed all'ombra di quel fico. sopra un rozzo se 
le di pietra, furono discusse nell’antunno del 1877 
e farono stipulate con il Borgnini ed il Massa quelle 
Convenzioni ferroviarie, le quali provocarono la 
prima crisi nella Sinistra. » 

— Che cosa volete conchindere con questo ? ho 
detto io al mio collaboratore, che, in parentesi, ha 
fatto un eccellente servizio di telegrammi. 


Ì 

— Io? Nalla. Volevo solo notare che Cimone del 
che non è mai stato siampato nel Funfu/a, ba 
anticipato di soi giorni una smentita al Popolo 
romano! 

— fo non ho che un rimprovero a farvi: se l'al- 
bero era un fico, bisognava telegrafario. Invece 
questo fico oramai famoso, passerà alla posteri 


Fracassa, il quale ba parlato tanto di questo fico, 
più lontana legato al nome di Cimone, mentre l'a 
vreste potuto aggiungere ai vostri titoli di repor 
tage 

‘Arnaldo se ne è andato poco contento del mio 
modo di veder la quistione, ma quando è stato sulla 
porta ha esclamato: 


— Non è meno vero però, che în questa circo- 
o fico! 


stanza îl porero Cimone non abbia tat 


Per la coll me. 

Avviso scritto alia cant 
solana: 

< È proibito di fare pascolare il bestiame sulla 
proprietà o sulle scarpe della provincia di Ber 


gamo. » x 
1) 
(1) 


DA CATANIA 


4 agosto. 


delia Pre- 


ra dei Giog 


Il colera se na va; siamo già a 6 morti nelle ul: 
time ventiquattr'ore. Ma quell'altro colera che, în 
vece dei corpi, disorganizza gli spiriti, minaccia di 
estendersi ancora di più în questo paese disgrazi 
tissimò. 

Nella mia lettera precedente vi annunziavo la 
venuta del regio delegato straordinario, il cavaliere 
Carosio, consigliere di prefettursa Bologna. Ora la 
delegazione del cavaliere Carosio è stata talmente 
straordinaria che, dovendo durare tre mesì, è ces- 
sata dopo tre giorni, o giù di li 


>= 


Com'è andata questa faccenda ? Chi ci si racca- 
pezza è bravo Il cavaliere Carosio era nn nomo 
di buona-volontà ? Tutti rispondono a una vose di 
sì. Era nn lavoratore? Stava a tavolino dalle 8 
della mattina alle 6 della sera, tanto da guada- 
gnarsi un malanno, che certi corrispondenti zelanti 
qualificarono come colera. Aveva un buon cuore ? 
Eccellente; nei pochi giorni che stette a Catania 
non fece cho elargire elemosine e contribuire a tutte 
le sottoscrizioni. O dunque? Danque, pare che egli 
volesse pensare con la propria testa, e non con 
quella degli altri, i quali altri avrebbero viceversa 
voluto ch'egli facesse a modo loro. Poi, c'è stato 
un attrito col segretario generale del municipio, al 
quale il cavaliere Carosio credette di accordare un 
congedo non chiesto, tal e quale come quel disgra- 
ziato sultano che fu suicidato. AI segretario con- 
gedato tntti gli altri impiegati comunali fecero una 
dimostrazione di solidarietà; un'altra ne fece il co- 
mitato di soccorso, intanto cho i giornali davano 
addosso.al cavaliere Carosio. 


>< 


i 
! Le cos erano a questo stato, quando. un bel 
f 
i 


giorno gli strilloni hanno gridato per le vie: La 
partenza del delegato straordinario! E il de- 
legato è partito. È stato lui a volersene andare? 
O lo ha richiamato il ministero ? Mistero. Il fatto è 
questo: che appena è andato via Inî, si è subito 
trovato, ed è già arrivato, il snecessore, nella per- 
sona dell'onorevole Finocchiaro Aprile. 

Meglio di Cesare, l'onorevole Finocchiaro Aprile 


morte di Depretis. Ma non ne sorti neppne * 


può eselamare: venni, vidi, viosi; perchè egli era 
appena ginnto alla stazione di Bicocca, e non aveva 
per conseguenza visto altro che le rotaîe della fer- 
rovia, che veniva già accolto da una salva di ap- 
plausi. Parché non siz costretto a ripetere, como 
Mirabean all'Assemblea: — Sapevo hsne che la 
ftape Tarpea era vicina 31 Campidog 
265 

L'onorevole Finocchiaro è, come vi ho detto, 
mezzo Aprile, e un altro mezzo Aprile è il signor 
De Luca Aprile che lo accompagna. Un Aprile in- 
tero è it barone Pietro Aprile di Cimia, vice-pre- 
oto della Croce Bianca, della em oper vi pariai 
‘nitro via lettera. Perchè abbiate un'idea del- 


lati, ventiquattro sono guari 
E ie cucine economiche vanno a gonfie vele, 0, se 
vi pare che faccia meglio ai caso, a Mitto vapore. 
Aprile le apri; lasciatemi sperare che agosto le 
veda chiudere. 


ele 


La Marina mercantile în Francia 
AI prineipio di quest'anno la Francia noverava 
un naviglio mercantile a vapore di 468 scafi supe- 
riori alle 100 tonnellate di registro, e della portata 
complessiva di circa 500,000 tonnellate. 3 
Certo che ln differenza tra il naviglio mercantile 
britannico ed il francese è tuttavia fortissim: 
pertanio la Francia viene # 
laddove noi siamo rilegati al sesto posto. 

li economisti diranno che la marineria frsneese È 
fiorente per via della protezione governativa, la quale 
è rappresentata da un sussidio che nel decorso anno 
D'akra parte, 


1886 ammontò 2 diciassette milioni 


colla legge votata nel 1885, noi pure pr 
la industria della navigazione: e se siamo entrati 
nell'inzranaggio del protezionismo, temo sia miglior 
consiglio dare nna protezione completa, che acsor- 
darse una insufficiente, visto che il pegzior raodo 
d'impiegare un impiastro gli è stenderlo su d'una 
gamba di legno. 


leggia: 


A 


azione della sua marinerì», * 
ina ha vegliato sulle di 
navi che gli armatori comprano 
pagino un dazio d'importazione per le macchine, 
un altro di sessanta franchi per tonnellata, e 
non concorrono che per metà ai premii di nevi 
ione che loro competerebbero. 
i codeste misure è, che gli 


costr 


stabili 


l'armata francese, ma ancora per 
cantile, e possono altresì ricevere ordinazioni da 
governi forestieri. Rnssia e Spagna trovano il pro- 
prio tornaconto a costruire, questa alla Seyne, quella 
a Rouen ed a Nantes. 

Sembra invece che noi dimentichiamo che lesi 
stenza d'una marineria militare è vincolata all'esi- 
sten3 della mercantile; che ignoriamo che gli stabi 
limenti priva; non possono campare esclusivamente 
del lavoro militare, che a momento determinato 
deve per forza rallentarsî. 

$mo già parecchi anni che niuna nave a vapore 
completa noù discende dai cantieri mercantili per 
ivigare sotto la nostra bandiera ; se non erro, l'Or- 
tigia, della Navigazione generale italiana, è l'unica 
che abbia scafo e macchina costruiti in casa, © 
che appartenga al naviglio di quella Compagnia. 

11 graduale rinnovamento di materiale delle Mes- 
sageries nationales, della Transatlantique e delle 
minori compagnie che collegano Ja Francia all’e- 
stremo Oriente ed alle Americhe sî compie sui can- 
tieri francesi, come în buona parte sui cantieri ger- 
manici e sul triestino costruisconsi le navi nuovi 
sime per il Lloyd germanico e per l'austriaco. 

A noi tocca invece o comprare roba usata (come 
il Marco Minghetti), cd ordinare roba nuova, come 
l'Elettrico, ma sempre all’estero. 


A 


Non vba dubbio alcuno che il ministro Brin la- 
scierà il suo nome alla ricostituzione del naviglio 
da guerra nazionale ; la cura della sua fama chiede 
che non lasci l'opera 2 metà, e che volga parte 
delle sue cure alla marina mercantile, la quale non 
è nazionale di costruzione, malgrado lo sia d'arma- 
mento. 

Quando si rinnoveranno î contratti statari con le 

nostre compagnie postali, non mi pare che sarà con- 
dizione leonina quella che si potrà loro imporre, 
cioè che le loro navi siano costruite quindi innanzi 
Italia, e che italiane siaro le macchine. 
Ho sentito levare a cielo l’opificio di Terni: non 
dubito che siano ginste le lodi; ma una gigantesca 
acciaieria come quella non può vivere solo della 
fucivatura di corazze e di rotaie; deve alimentare 
tutte le indostrie a base d'acciaio, fra le quali pri- 
meggia quella della moderna ecstruzione navale. 

Ora, questa che è sì vivace in Inghilterra, che si 
sostiene validamente în Frarcia ed in Austria, è 
morta da noi, salvo che per le navi da guerra 
nostre. 


_——_PÉ< 


FANFULLA 


CRONACA DEE BAGNI 


Baden-Badeh, 3 agosto. 


Baden-Baden, il ridento ® civettaoio luogo di 
delizie poeticamente situato in mezzo ai folti ed 
oscuri «îberi della Foresta Nera, si rallegra aucho 
quest'anno d'un'afuenza straordinaria di torestieri, 
© maigrado l'assenza dei Parigini - che dopo il 
settanta lo faggono con severchia ostentazione — è 
divenuto îl ritrovo d'una società cosmopolita ma 
scelta. 

Tatte 10 nazioni dei due mondi 
messe rappresentate. La natura © l’arte vanno a 
gara per allettaro i bagnanti, e vi riescono a me 
raviglia. Tre volte al giorno l'ottima orchestra c 
tadiua suona nell’artistico chiosco ; qualche vi 
cede îl campo a quella militare no 


sono degna» 


Ogni sabato 
dei Conversationshaus è precisamente dove 
anni fa si givocava la roulette e il Vac: 
legria è 
mentre i buoni Badesi dormono il terzo sonno — 
l'ultimo altzer cà il soguale della partonza. 
Al grazioso teatrino ricco di stucchi e di do- 
rature, agisce ora una compagnia d’operette 
tedesche che ha la sua sede al \Valhaka-Theater 
di Berlino. Nel repertorio figurano molte novità di 
maestri în voga. Gli elementi cho compongono 
questa #roupe sono superiori ad ogni elogio e di- 
versi potrebbero occupare un posto primario su 
qualche scena lirica. 

Il lusso dei costumi — esegui 
celebre Lavigerie di Parigi — è addirittu 
loso. Da noi in Italia non sen'ha neppure un'idea. 
L'elegante sala ribocca sempre di gente e il di 


bal paré nelle principesche sale 
sedici 


grandissima, e a un'ora della notte — 


dietro disegni del 
ra favo- 


seggiata che non ha nulia da invidiare al Bois de 
Boulogne, o alle Cascine, è piena di bellissimi e- 
quipaggi. s 
Il principe Menekikoîf, che viene qui da 15 anni 
o più, esibisce degli attacchi alla russa quali se 
ne vedono pochi. Il suo cocehiere, vestito nel co- 
stume nazionale e con i capelli pendenti sullo a- 
tletiche spalle, è una macchietta originalissima. 
Non meno bello è il tiro a quattro guidato da uu 
giovanotto russo con rara maestria. 
Fra gli ospiti illustri devo citarvi l'imperatore 
del Brasile, con la moglio ed il figlio. Occupa l’in- 
PH 


tero primo piano d Si fermerà 


Stephanio. 


qui un mese per ristabilirsi in sal x 
Ai 1 d'agosto cominciano le grandi corse in- 
ternazionali, delle quali è presidente onorario il 


cipe di Galles. Non mancherò di fervene un'e 
satta relazione, 


Rimini, 4 agosto. 

Senza tema di essere smentito, affermo che lo 
stabilimento balneare di Kimini è il più delio d'I 
talia; alla bellezza poi dello stabilimento aggiun- 
gere tutte le bellezze delle signore che lo popolano, 
@ vi garantisco che finite per persuadervi che vi 
trovate addirittura in w paradiso terrestre. 
Nè mancano teste © trattenimenti per rendere bri 
lante e piacevole la permanenza su que 
incantate : musiche alternato cittadine 
fuochi d’artiticio, mandolinate, corse 
stiche; e la sera del giorno 10 co 
Previste circustanze, sarà aperto il testro Vittorio 
Emanuclo coll’andata in 
Ponchielli. 

Dico la vorità, nen avevo ma 
saro a Rimini la stagione della bagnatura, e ve ne | 
dico subito il perchè. Mi si voleva far credere che | 


eua della Gio 


Rimiui fosse una specie di bol 
i partiti politici fossero in contiuni urti fra di loro, 
® dove il vivere quieto © tranquillo fosse un vano 
desiderio. Ora invece cho sono a Rimini da quindici 
giorni sono talmente persuzso del contrario, che 
credo fermamente all’onorevole Fortis, quando in 
Parlamento difende la sempre calunniata Romagna. 
inguono la ge 

degli abitanti sono la più sineera cordiatit 
talità offerta senza complimenti o € 
cortesia. i 
Domenies scorsa ebbero Inogo le elezioni | 


coralità 
l'ospi 
nassima 


nistrative: ho letto sulla Ga: 
la vittoria 6 rimasta completamente al partito © 
stituzionale, dappoichò l’intera lista dei candidati 


Proprieta letteraria di FANFULLA 
—_—— Ty n) 


NOME FATALE 


Di 


J. DE GASTYNE 


Malgrado l'insistenza della ragazza, il testimone 
sali în carrozza con lei, o fu una fortuna; perchè 
dopo cinqua minuti Paolina, cho era stata fino nd 
#llora sostenute della teusione dei nerv 9 
Quel signore cercò nua farmacia, ci trasportò Pao 
lina, e risalîrono in carrozza tutti e duo. 4 
Paolina fu tornata in sè. Arrivarono ad Asi 
senz’altri incidenti. 

Quando Aurelia vide arrivare Paolina ves 
sposa, col velo strappato e Ja corona cadente, capi { 
rutto.» Saità al collo alla nostra amica e la portò | 
in camera sua. 

1 vecchio impiegato tornò a Parigi solo ; © nel 
tragitto cerrò li rendersi conto delle cause 
avevano determinato i fatti singolari ai qua 

istito. Ma non crediamo che ci riuscissi 

ale che aveva sognato si 

mbiata in una passeggiata in fiere fi 
Asnières. 

Quando tornò a casa era sempro tutto sorpreso. 


do 


VI 


messasi dei vestiti che le prostò la sottomaestra — | 
ebbe fatto ad Aurelia il racconto di tutto quello 
che le era accaduto, questa lo dette notizie d’Ot- 
tavio. 

— Viene quirquasi tutti i giorni a chiedermi tuo 
notizie. 


i 

i 
Quando Paolina - levatasi il vestito bianco i 
— Dunque non è più in prigione? i 


meno applau- 
dita. Oltre di ciò si hanno numerosi concerti d’ar- { È 
tisti stranieri, sedute di prestidigitazione e d’ipno- 
tismo. 


us È 
du panier femminile della società sfoggia bizzarre 
e splendide tolette. ; 

La Lichtenthaler allée, questa pittoresca pas- 


pòrtati dai costituzionali riusci vittoriosa con no- 
tevole maggioranza. 
To non so come fosse composta la lista, se 0 tio 
d'accordo coi elerioali; ciò che ho osservato è stata 
la straordinaria afuenza di sacerdoti alle urne, che 
mi si dice abbiano tutti votata la lista costituzio- 
nale. Che sia il sogno deitempi cho si manifesta ? 
Ovvero che a Rimini non si sia voluto tener conto 
dal clero della circolare Rampolia e della ritratta. 
zione del Tosti? Meglio così: e se Ì sacerdoti di 
Rimini accetteranno nol prossimo anno di appog 
giare con tutto lo loro forze, come in quest'anno, 
la lista costituzionale, la vittoria non può fallire, 
è si potrà dira che a Rimini la conciliazione fra 
Ohiosa è Stato è un fatto compiuto. 
Nel buttare sulla carta queste duo righo mi ero 
prefisso di voler fare esclusivamente della propa- 
ganda per lo stabilimento di Rimini, ma mi ac 
corgo di avoro involontariamente divagato; d'al- 
ronde lo stabilimento di Rimini non ha bisogno 
di propaganda: ha una fama giustamente stabilita, 
e chi c'è stato una volta si è certi che tornerà la 
seconda. E per ora basta. 

D. 


Perto Recanati, 4 agosto. 


Qui non vi sono stebilimenti, ma în compenso 
c'è la libertà e la vera allegria. Vi sono numero- 
sissimo capanne o Dagnarole che formano una 
specie di ricchezza (per modo di dire) di questa 
popolazione. Ogni bagnante paga dieci, quindi: 
venti centesimi, ed ha il suo cosidetto camerino; 
viceversa poi, una volta in mare, tutto è in co- 
mune. 

Prima che ci fosse la ferrovia, Porto 
era un piccolo paeso di soli pescatori, 


Rocanati 
con delle 
casupole poco invidiubili. Dai paesi vicini nell’e- 
tate aceorreva qualche famiglia per i bagni. Colla 
ferrovia, essendosi stabilita la stazione per Reca- 
nati (città), la borgata del Porto Recanati inco- 
miuciò a migliorare le sue condizioni. Il commercio 
6 che prima si faceva in piccole  propor 
e alimentava i paesi superiori © circostanti, 
inciò a prendere larghe proporzioni. F sie- 
come si pesca del pesca veramente eccellente, il 
commercio ne va sempre umentando Ogni giorno 
partono di qui grandi casso di pesci sotto neve. 
Questa industria è quasi l'unica risorsa del paese, 
e sembrerebbe che dovesse fare la fortuna dei pe- 
scatori: ma non la va così. Qui vengono gli spe 
etiatori, comprano il pesce appena sbarcato in 
Dioceo a vil prezzo, © lo spediscono nello gra 
citta, dove lo fanno pagare a peso ro, = 
Non vi sono famiglie rice! sape 

i ao w (eosetto due o tre} 
nello stretto senso 


e a Letta parola. Vi sono dei piccoli 
enestanti © molta povera gente, da formare una 
POT uarione di circa tremila abitanti. Popolo indu- 
strioso, Inbbtioso, non ha però mendicità: vive male, 
dorme allo scoperto, ma in qualche modo si gua 
dagna onestamento la sua giornata. 

È notevole la pulizia domestica anche nel più 
misero tugurio. 
Porto Recanati è a brevissima distanza da Lo- 
retp: però appartiene al comuno di Recanati, da 
cui' dista oltre dodici chilometri. È un lembo di 
territorio che di lassi (sul monte) si estendo fino 
al mare. 
Fino dal 1975 questa spiaggia era diventata una 
vera colonia di bagnanti romani 

La colonia romana crebbe sempre. pe 
nel 1885 non era più possibilo trovare alloggi 
Per il cclera scoppiato l’anno seorso in alcuni 
anti delle iori dell'Adriatico, Porto 
‘ceanati rimrse deserto. Quest'anno è popolatis- 

‘a di gente varia; di Romani pochi. 

La pesca è stata ieri causa di un triste fatto. 
Una lancia, 0 barca da pesca, era partita nella notto 
precedento, e, seconlo tutti i calcoli, doveva far 
ritorno al più tardi verso le due pomeridiane di ieri. 
L'imbarsazione era composta di quattro persone 
il patrone, marinaio sitempato ed esperto, padre 
di numerosa famiglia, e tre giovinotti, uno ammi 
glieto da tro mesi, e due bravi militari congedati 

recente dopo aver prestato un anno di servizio 


nodo che 


due era incominciata una bufere: il 
vento sofliava da terra al mare. La barea era stata 

contrata » poi sognalafa a tista; ma pessata la 
bufera, el a bre più nulla si vite. Vennero 
le quattro, le cinque, le sette: nessun segnale della 
darea, nonostant» che il naro fo: i 

1 impossibile d 
disperazione del 
porta 

Iuvauo persone estranee al paese pregavano oil 


madri, dello mogli e dei figli! 


lu straziante ! 


— L'hanno lasciato libero subito, ]a mattina 


P quando lo vedrò? 

sera verrà di certo. 

— Ora - disse Paolina con gioia - nulla m'im 
padisce più d'esser sua.. Mio padre non mi vuol 
più vedere.. MPha cacciata di casa. 

— Starai qui.. Sci in casa tua. 

— Ti chiederò ospitalità finchè non potrò uscir 
di chiesa al suo braccio. 

Paolina infutti rimase a Asnitrea, vedendo Ot- 
tavio tutti i giorni e aspettando d'esser maggiore 
d'età, senza che nè suo padre nè sua madre le man- 
dassero a dir nulla. Sua madra si contentò di man- 
darle della roba da vestirsi, per mezzo dell’impie- 
gato che l'aveva accompagnata da Aurelia, ma senza 
una parola. 

— Nou le hanno detto nulla per mo? 

Nu 


come stanno? 
Sono un po’ sofferenti tutti e due. 
E il vecchio impiegato era ripartito. 

L'idea che era uscita dal caore dei suoi genitori, 
come dalla Joro casa, avvelenava tutta la gioia di 
Paolina, tanto che più volte fa tentata di tornare 
a casa per gettarsi ai loro piedi. Ma tanto Ottavio 
quanto Aurelia la sconsigliarono. 

— Bisognerebbe ricominciar tutto da capo — lo 
dissero — se ti devono perdonaro, ti perdoneranno 
dopo il matrimonio. 

È Paolina si lasciò convincere. 

il giorno della maggiore età arrivò finalmente. 
Un avvocato. trovato da Ottavio, venne a redigere 
}a prime intimozione rispettosa e s’incaricò di farla 
consegnare al signor Drouet. Paolina non lo lasciò 
partire senza provare una stretta al cuore; ma ora- 
mai, nella lotta crudele che aveva intrapreso, non 
poteva più indietreggiare 

Del resto, se soffriva per il dolore che sapeva 
di dare alla sua famiglia, aveva la coscienza di 
non commettere una cattiva azione. Obhediva al 
suo cuore, © tendeva la mano a un infelice che 
senza di lei sarobbo stato condannato a una vita 
di miserie e di abbandono. Il misticismo di cui 
aveva principiato a der prova il giorno in cui l'aveva 


* conosciuto, s'era sviluppato ancora nell’snno che 


no di porto o i più esperti marinari a voler 
tato dello barche in mare, onde andare in traccia 
di quella scomparsa. Tutti si stringevano nello 
spalle; ma nessuno volle muoversi. Fatte qua e lè 
delle segnalazioni, non si ebbero risultati. l quattro 
marinai erano ritenuti periti, e alle undici di sera 
più nessuno pensava di rivederli vivi, quando tutto 
ad un tratto; più mosti che vivi, compaiono i duo 
bravi militari. Vedendo l'impossibilità di salvarsì 
altrimenti, si erano gettati a nuoto, travagliando 
per sette ore prima di toccare terra. È 

Che era avvenuto? La bufera aveva per metà 
capovolta la lancia, per cui si riempi d'acqua. Gli 
altri due marinai, non sentendosi di datsi al ntioto; 
si erano abbandonati al destino, legandosi ai cigli 
della barca. 

Alla vista dei duo scampati. venne în mente ad 
alcuni giovani (ma a nessun marinaio), un calzolaio 
6 un sarto, di tentare la riceren dei due rimasti colla 
lancia. 

Solo allora, alle undici e mezzo di sera, alle 
stitono tre imbarcazioni, una delle quali fu fortu- 
nata questa mattina all’alba di rinvenire i due di- 
sgraziati, i quali mezz'ora più tardi sarebbero pe- 

iti, tanto erano sfî 

I commenti dei bagnanti contro l'autorità localo 
ed i marinai sono vivissimi. Duo barche cho fos- 
sero partito alle cinque, al più tardi alle sette 
avrebbero condotto a terra i poveri naufraghi. 


c) 


ii N 
verrà messo în vendita Domerica 7 agosto 1887 in 
tutta l'Italia. 
©ontiene: 


Da un Poemetto (Frammenti), 
Alfredo Barcetli — A proposito 
di im amore di Giacomo Leo: 
pardi, Emilio Costa — Un'Ora- 

one di Girolamo Gigli al'a 
guoria di Siena, Francesco Pic 
colomini Bandini — Risveglio 
amoroso, Corrado Ricci — Alle 
rocche di Cuse, Achille Mazzo- 
teni — Sorride il Lago, G. Vel 
daro — Celebrità, Fulvia — Li 
bri auovi — Cronaca, 


ssimi E i Bonsro per tutta al 


4 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno, L 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno L, 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Ammialstrazione: ROMA, Piazza Montsciterio, 


Ritagli e Scampoli 
Genova, 4 agosto. 

Si anouneia che al posto lasciato vacante dal 
cavaliere Cheli di direttore della real Casa in 
nova, è stato nominato il cavaliere Botteri, 

Non essendovi posti vacanti, ora, del grado che’ 
ha il valiere Cheli, Sua Maestà il Re con nobile 
pensiero ha posto, per intanto, a disposizione il 
cavaliere Cheli en tutto le competenze che gode. 

Il cavaliere Cheli, benchè ancora giovane di età, 
serve da moltissimi anni nella real Casa. ed è fra 
i più anziani alti impiegati. 

Nella luttuosa circostanza delia morte del 
Re, ammalato di dolori reumatici. non mancò si 
doveri, restando parecchie notti nell’uflî: 
servizio dell 


ora 


Gran 


stampa che a lui 
puro nell'epoca del gran petlegrinaggio. 
liota circostanza del pento al trono di Sur 


Maestà Umberto L 
Fert. 


À proposito 

La frase che ha dato origine alla questione per- 
sonale che occupa in questo momento la stampa 
francese, è stata pronunziata dal Ferry, che in un 
suo disecrso elettorale ha chiamato il generale 
Boulavger un Suint-Arnaud da cafe=comsert. 

Mentra avche in Îtalia tutti i giornali han: 
petuto la frase del 10 forse pochi 4 
che ne comprendano il si Arnaud, 


———__________m_____—_—mr—É@@tp@ 


esciailo di fraricià, eta ministro della 
I peggio gf 
foglio dopo il colpo di Stato, il quale serza il sno 
cebcorso sarebbe stato impossibile. Fu il Saint- 
“and che diede alla guarnigione di Parigi gli 
ordini opportuni per impedire qualunque sommossa, 
O fa a questa sua cooperazione nel colpo di Stato 
del 2 dicembre che dovette il grado di maresciallo, 
‘Del resto, poco tempo prima aveva già lassiato 
capiro anche alla Camera la sus poca simpatia per 
i reggimenti popolari. 
d'remgiment DOBAS: 1. ministro dell guerm- 
mentre intorno a una questione politica la diseus- 
sione si era fatta moito vivace © disordinata, 
suo banco di ministro ed uscendo dissb 
© Si fa troppo rumore in questa casa: bisogne- 
rebbe mandare a chiamaro la guardia. 
A 
carattere politico il Saini-Atiduà # 
ile, e si comprende il risentimento 
repubblicani contro l’uomo, senza 
sarebbe stato 


Certo come 
molto diseutil 
postumo dei È 
Taiuto del quale, come ripeto, non 
possibile il colpo di Stato. sd 

Ma a parto la sua condotta come nomo politiro, 
egli rimane un bel tipo di avventuriero e di sol- 
dato; e se alla Sua partecipazione al colpo di Stato 
dovette il supremo grado di maresciallo, rioni ,& 
meno vero per questo che era diventato generaie 
di Francia conquistando man mano i gradi più ele- 
vati sul campo di battaglia. Sottotenente nel 49° fan. 
teria, e proveniente dall’ Accademia, dovetto lasciare 
l'esercito per i suoi debiti che ascendevano a somme 
favolose. I debiti li aveva fatti facendo intravedere 
la speranza di una grossa eredità che doveva la- 
sciargli un vecchio zio, il quale invece lo diseredò 
per ia sua condotta disordinata. Morto lo zio, e 
trovandosi in tristissime condizioni finanziarie, la- 
sciò l'esercito nei 1937. 

E allora per qualche anno fece un po' di tutti? 
mestieri per campare la vita. Fu per qualene 
tempo commesso viaggiatore, e poi anche attore 
comico. Poi ottenne di rientrare nell'esercito e fece 
le campagno di Algeria. Nel 1940 fu nominato co- 
mandante di battaglione per meriti di guerra, ed 
è al suo coraggio ed alla sua condotta che fu do- 
vuta qualche anno più tardi la vittoria di Man 
selt-el-Maelha e lo ripetute sconfitte di Bou-Maza 
che predicando la guerra santa aveva sollevate lo 
popolazioni musulmane. "Tornato nel 1849 in Al 
geria alla testa di un corpo di spedizione di 6000 
uomini, dopo due anni di lotta e di battaglie sot- 
tomise le tribù Kabii. E 
11 generale Saint-Arnand aveva fama di essere 
uno di quegli uomini che non si spaventano anche 
dinanzi allo imprese più temerario © più audaci 
Quando dopo le battaglio algerino ritornò a Pa- 
rigi, il principe presidente intravide in lui l’uomo 
il eni aiuto poteva molto giovargli. E_col Morn? 
è con gli altri prese parte alle riunioni all'Eliseo 
che prepararono il mutamento di governo. 


Concorso. 


a dodici p 
centrale. 
Il termine utile per le domande scade il 20 set- 
tembre. Gli esami avranno luogo il 3 ottobra. 


VILLEGGIATURA 


Ceresole Reale, 4 agosto. 


Vi scrizo da una delle più alta stazioni alpine 
del Piemonte, dal paese degli stambecchi che fu 
soggiorno prediletto dei Gran Re cacciatore. Se 
Ceresole fosse stato dalla ratura ci 
che centesimo di grado un po' più in la, in Fra 
od in Svizzera, certo a quest'ora avrebbe avuto le 
ni di tati i Baedecker immaginabili, e 
icuristes a migliaia, perchè f' 


tendere con questo paese per imponenza e varietà 
nî. per salubrità di clima e per la quan- 
portanza dei ghiacciai. 
1 troppo Ceresole non ha trovato ancora 
bi lo favcia la meritata réclame, i mezzi di co- 
rodi non ci sono ancora, ed enzi 
acereditata versione sarebbero 
0 affatto accelerati e promossi da chi ci e 


qualche 


aveva passato rinchiusa nel convento d'Angers; e 
ora si credeva realmente incaricata d'una missione 
di misericordia e di perdowo. 

Che cose facevano intanto gli altri personaggi 
del nostro racconto 

Ernesto Briare e suo padre erano rimasti stupe- 
fatti. Il primo se la prendeva un po'con tutti per 
l’affronto ricevuto . e più specisimente con suo 
padre, che l'aveva spinto a persistere in quel ma- 
trimonio impossibile. Alla collera si aggiungeva la 
paura del ridicolo. I testimoni si facevano senza 
dubbio un dovere di chiacchierare, È come fare a 
presentarsi ai colleghi d’uflicio 6a sostenere i loro 
sguardi ironici ? 

Il signor di Reilly, che aveva altri motivi per 
rimpiangere il matrimonio andato a monte, non 
era meno sconsolato di suo figlio. Sappiamo che 
contava sulla dote di Paolina per lasciare Parigi 
è andare a aspettare all’estero che la burrasca cho 
lo minacciava fosse passata. Ora non aveva più 
aperanze. Bisognava stare a Parigi. @ starci senza 
quattrivi. Perchè si timori si aggiungevano gli 
imbarazzi. Non aveva più nessun credito, nessuna 
risorsa, nemmeno lo stipendio d’Ernesto che era 
stato consumato nelle spese del matrimonio. dopo 
avere avuto in prestito da un usuraio la paga di 
tutto l’anno in corso, a un interesse elevatissimo. 
A casa non c’era più nulla.. la serva non aveva 
neppure i quattrini necessari per ia colazione del 
giorno dopo. 3 

Pensando a questo triste stato 
Briare arrivarono a casa, dove li 
mozione da farli rimanere senza 
sangae nelle vene. 

— Sono venuti due a cercare di lei - disse Giulia 
al signor di Reuilly. 

— Chi erano? 

— Non me l’hanno detto.. Due uomini vestiti 
male: uno magro. lungo lungo; l’altro secco. 

— Che cosa volevano ? 

Von hanno voluto dire nulla.. Guardavano 
deppertutto... pareva che non fossero persunsi che 
lei non ci fosse 

— Sta bene - disse il signor di Reuilly, per tagliar 
corto. 

— Hanno domandato a che ora tornsva. 


cose, i due 
aspettava un'e- 
uns goccia di 


n 
vrebbe il naturale interesse, v l’Agfel unico della 
Sevanna, 20 stabilimento, come si chiama pomposa 
mente, lascia a desiderare. 
EA è proprio per la miracolosa naturale bellezza 
del luogo, e per l’eccellenza delle acque che qui 
— E che cosa hai risposto? 


— Che non lo sapevi 
matrimoni 

L'ex-magistrato entrò nel suo studio, pallidissimo. 
Aveva capito. venivano ad arrestarlo 

Bisognava fuggire... fuggire subito ! 

Ernesto l'aveva seguito più morto che vivo. Anche 
egli. vedendo îì viso atterrito di suo padre, avova 
indovinato. Veniva per'interrogarlo, per informersi. 
ma una forte scampanellata gli gelò la parola sullo 
labbra. 

— Sono loro! - disse il signor di Reviliy. - Ci 
spiavano. 

Aprì una cassetta del suoserittoio e ti 
revolver. Ernesto si precipitò verso di lui. 

— Che cosa fai? 

— Vuoi che mi lasci ammanettaro?... 

Si era puntato alla fronte e stava per pigiare sul 
grilletto, quando una mano fece deviare la canna. 
Era Gambasecca, entrato senza che i due uomici 
lo avessero sentito. 

— Troppo tardi ! — disse. 

= Che cosa volete da ma? - domandò con alte- 
rigia l’ex-magistrato, che aveva ritrovato in un 
momento tutto il suo sangue freddo. 

— Una cosa da nulla... Arrestaria. 

— Arrestarmi ?... E con che diritto? 

— Feco il mandato... Guardi se è in regola. Lei 
se ne deve intendere. 

— FhL.. Lo eredo... è stato magistrato !!.. — disse 
Brasiola, che aveva sentito, entrando, le parole del 
suo compagno. 

— Son pronto! - disse il signor di Reuilly, quando 
abbo esaminato il foglio ed ebbe visto che era im- 
possibile resistare. 

E, mettendosi il cappello, si dispose a seguire i 
due agenti. 

_— Gi hanno raccomandato - disse Gambasecca, 
ironico — di avere per lei i maggiori riguardi. 

E, levati di tasca le manette, si preparava a met- 
terle al prigioniero, che fece un passo indietro e 
un gesto di disgusto, 


.. © che era andato a un 


fuori un 


(Continua) 


si recano ogni sfiriò (6 dna volta ventite ci ritor- 
naro! molte famiglie specialmente del Piemonte, 
ed un po' dalla Lombardia. A 


> 


La géne è completamente bandita su queste al- 
turo, © si vive patriarcalmente. La sera la riunione 
della colonia dello stabilimento e di qualche fs- 
miglia cho ha cominciato a fabbricare villini par- 
ticolari nella località, ha luogo în una specie di 
scuderia imbiancata alia meglio, dove un piano- 
forte caldaia serve agli sfoghi dei dilettanti di 
uona volontà, el un magro violino accompagna il 
passo cadenzato dei frescanti colle scarpe di mon- 
fagni 

È 

ll sesso gentile ha parecchie gentilissime ilit- 
strazioni brune, bionde e castagne: cito la con- 
tessa Avet, consorte del generale; la signora Ga- 
relli, cognata dell’onorevole di Mondovi; la con- 
essa Cepbi; lo signorine Garelli; Ceresole (duo so- 
relle torinesi che coltivano con motti taletito rma 
la musica, l’altrà la pittura); Biandrate di San 
Giorgio, madamigella Arnaud di San Salvatore, che 
tra pochi giorni va sposa al conte Filippi. 


> 


Ceresole ha miinieto coltivato fin dal tempo dei 

î hezfa nella celbbre 
acqua ferruginosa-arsenicale che una analisi fir- 
mata col nome del celebre professore Sobrero, l’in- 
ventore della nitroglicerina, rivela di una ricchezza 
ed efficacia straordinarie. 

Quest’acqua proviene da due sorgenti che seno 
una di proprietà e l’altra afittata dalla stessa per- 
sona, il conte d'Aglie, il quale con attenzione per- 
sonale, con personale fidatissimo, con macchino 
speciali per imbottigliare e turare, può fornire a 
qualunque distanza perfottamente satura dei pre- 
giosi gas il potento agento-taraventino moderno 

ivestortazioné aitra volta limitatissima cresce 
ora annualmente in proporzione dei costanti be- 
nefici effetti ottenuti: l’anno scorso fu di 40,000 
bottiglie 0 può essere al caso bicentuplicata, e lo 


sarà col tempo. 


È popolarissima qui la pran figura del Re cno- 
ciatore, cho amava di veniro a riposarsi su questi 
dirupi dalle cure dello Stato, a prendere, como 
diceva, Ze sue vacante, non disdegnando nelle suo 
passeggiate di soffermarsi con quasi tutti î mon 
tanari che conosceva col rispettivo nomignolo a 
discorrere della vaccherella o del prodotto del 
campo. La domenica poi spesso ascadle che Vit- 
torio Emanvelo dall'alto del suo 
facendo fare atto di pres x 
guito e nl un reggimento di pereechio ceutinzia 
di onffeura assistesso alia mossa che faceva cele 
brare ad una cappelletta a quattro 0 cinquecento 
metri Tuo di un cielione sui quale si collo- 
enva: altrettanti colpi di mertaretto 
il principio ed i ponti p 


<> 


rasta regione ha una varietà 
i : colli e giogaie, punte 
te ed ascen 

utti gii amafeurs 
ini. 1! più eccelso culmine è il 
102 metri ed è la più 

anita montagne che abbia tutti i versanti italia 
eltaro la settimana 


stato a 
torinesi, il coyte Umberto 
Edoardo Rasini, 


ed anche amesto è 
scorsa da due alpinisti 
Scarampi di Vilisnove ed il conte F 
con due 0 tre guide capitanate dal famos 

din Blanchetti. che è una vera specialità, una spe 
cie di Temagno della montagna tanto sale alto con 
sicurezza e disinvoltura contemplando ron occhio 
%i olimpica commiserazione che va soggetto a qu 
Iunque debolezza di respiro o di muscoli a certe 
vertiginoso salite su pareti di sassi 0 di ghiacciai 


poco inclinate. 


Non bisogna dimenticare che a Coresole nor vi 
sono în generale caprieci di barometro, a che fino 
alla motà di settembre si può ville utilme 

è comodamente: per cui se fauno vuol persuadirei 
de visu che non sono esagera: presenti po 
che affrettate note su questo lembo di Paradiso ha 
tutto il tempo immaginabile di farlo. 


Il termometro centigrado dell’ottico Suscipi a) 
Corso, oggi allo 2 pomeridiane segnava gradi 30. 

Notizio pervenuteci dall'ufficio centrale di meteo- 
rologia al Collegio Romano: 

Niassima temperatura d'oggi in Roma, 30. 

Temperature massimo deì 5 agosto superiori ai 
80 gradi: 

Palermo, 35.4 - Cagliari, 35 - Livorno, 31 - Roma, 
31 - Siracusa, 81 - Reggio Calabria, 308 - Cata- 
nia, 30.5 - Porto Maurizio, 302 - Genova. 30. 

Musica. 
În Piazza Colonna, dalle 9 alle 10 1/2; bande del 
7° fanteria 

Marcia — Ercelsior - Marenco. 

Valzer - Pomone. 

Sinfonia — La Muta di Portici — Auber. 

Mazurka e Galop — Canti e gorgheggi — 
liano. 


Mercu- 


i 
i 
| 
| 
i 


‘Concerto per bombardino — Ermanî - D'Alessio. } 


Duetto — I masradieri — Verdi. 
Galop. 


Domani all’Aequario romano, dalle $ allo 9 pon 


concerto musicale romano: ho 

Marcia — Ala mia patria — Cavallucci. 
Pot-pcurri nel Ballo în Maschera - Verdi. 
Cavatina nei Lombardi - Verdi. 

Mazurka — Una speranza - Tonizzo. 
Aria nell'opera L'assedio di Leida - 
Polke - Sincerità — Tonizzo. N 
Scena © cavatina nell'opera Attila - Verdi 
Galop — 27 folletto. 


ex 


Petrella, 


Notizie del Quirinale. 

È probabile che risolvendo domani la crisi mi- 
nisteriale, S. M. il Re lasci nelia serata la capitalo 
per ritornare a Monza. Però nulla di deciso. 

S. M. la Regina lascierà Venezia ai primi della 
prossima settimana insieme al principe di Napoli. 

Sua Maestà ritorna a Monza. 

Domani Sua Maestà il Re riceverà l'ambascia- 
tore di Germania. 

L'onorevole Coppino è giunto stamani da Mi- 
lano, ricevuto alla stazione dall'onorevole Mariotti. 

È giunta pure la rappresentanza del municipio 
di Napoli reduee ds Stradella. 

La saluto pubblica in itoma continua a mante- 
nersi eccellente sotto ogni rapporto. 
| Grazie a questo dolce zetliro che da ieri ci al- 
lietà, l'apertura della passeggiata notturna dol 
Pincio è quasi itiutie, 


Se lunedì avrà luogo la sedita al Consiglio pro- 
vincialo, dopo la partecipazione dell'elezione dei 
nuovi consiglieri provinciali, sì procederà alla co- 
stituzione dell'ufficio di presidenza, e quiudi alla 
ritinovasione parziale della Deputazione provinciale, 
dovendosi eleggero nove deputati effettivi e quattro 
supplenti. 

Cessano como effettivi persanzianità i signori 
Ferraioli marchese Alessandro, Alessandri commen- 
datore Ferdinando, Pantanelli Napulioni commen- 
datore Gregorio, Manni commendatore Francesco ; 
per sorte, Marbcchi ingegnere cav. ‘T'emistoele ; 
per rinuncia a causa di incompatibilità d'utiicio, î 
signori Zeppa avv. cav. Domenico e Tomasi avvo 
cato comm. Attilio; per compiuto quinquennio nella 
catica di consiglieri provinciali, i signori Berardi 
marcheso Filirpo o Campello conte Paolo. P 

Cessano come supplenti per anzianità i signori 
Capogrossi Guarna conte Baldassare, Renazzi com 
mendetore Emidio, e per compiuto quinquennio 
nella carica di consiglieri provinciali i signori Ugo- 
linueci comm, Oreste © Bruschi F'algari conte Fran- 
cesco. 

All'ordine del giorno vi è pure la 
nomine di commissari, ecc. ece. 


solita serio di 


Furto archeologico. 

Il 2 corrente, giungeva al ministero delle pub 
istruzione la notizia che lareiprete della 

‘a di Cori avea venduto arbitraria» 

Îl'antiquatio ‘Terracina di Roma; per In 
1) lire, uu candelabro marmorto finti 

mo appartenente al patrimonio di letta chiesa. 

ediatamente il ministero iniziava le pi 


i 
chiesa pri 


ina l'avea spedito ad u 
rendendosi cost responsabile 
venzione all'editto Pacca tuttora in vi 
x velta il mi 
curi it tandelabro era po 


| 
i 
i 


quar di contray- 


» arbitro 
Terracina per esportazione abusiva. 
ziano per doi 
Civitavecchia. 


i grandi îe 


srbrini È 
10 D'Arici niolia 
in gia Garibaldi, sro: 


Arturo, 
del tintore Cala 
ta d'acido olier 
hesca e ne beveva parte «el co 
il poverino fu preso subito da dolori atro 
malgrado le pronte euro cesseva di vivere 2; 
con 


prima attrie 
della compagni Il procramma È 
ata ci promette ina commedia nuovissima 
into e da capo, ela 
brillante commedia di Lilsero Piletto i? fee 


San Giusto, un lavoro che il suse 


na di 


Teatro Quirino. 

Veramente per ii momento è 
prisà quanto prima ad un breve c 
seutazioni straordinarie cha vi 
compagnia dei piccoli fratelli L: 


Di Ì 
i è radunato 
Je nei pochi circoli politici | 


130; ma si 
sso di rappre 
nuo dato dalla 


rie 


Oggi ali» 11 a palazzo 
Consiglio dei ministri 

Da quello che si di 
dell'estate, sembra che il mi 
rimanga al suo posto. 

Quanto al portafoglio 
contradditorie. Vi è chi «4 
nato il titolare, chi inveco ass 
fogli lato el mipistro Pe 
cederebbo quelio deila guerra 2 v: 4 
di cui si pronuncia il nome, 0 couserverebbe l'in 

della guerra. 
e null 


tero nel 


gone 


che in questi 

per dodici ore. Ciò 

non taglio che possa qualche fondamento 

di verità anche la voce che il ministro  Magtiani 

volesse ritirarsi del ministoro. 

dopo che il Re ebbe conferito co! ministro 

Grispi, ricevette il ministro Magliani, coi quaic si 
intrattenne a lungo 

che. Fonore 


slo Magliani ri 


marrà al ministero. 
Jeri sera sì recò 
Zanardelli. 


puro al Quirinale il ministro 


sani ai Quirin: 


L'onorevole Brin, 
colloquio con Sua Maestà. 


ha avuto un lungo 


Dom: avrà luogo al Quirinale la relazione 
consueta e la firma de decreti d'ortinaria ammini. 
Sirazione, © quindi Sua Meesta presiedorà it Con- 
siglio dei ministri. 


Mercolodi il Ro 


i zione a sottotenenti nelle varie armi e corpi degli 


allievi dei diversi istituti militari. 


| 


| 


Ì 
È il 
ha firmato i decreti di promo- | 


Un giornale clericale del mattino smentisce la 
notizia che sia partito da Roma, colle firma del 
cardinale Parecchi, il divieto al clero di prender 
parte ai funerali dell'onorevole Depretis. 

Ad ogni modo, con la firma o senza del Parroc- 
chi, divieto da parte del Vaticano ri è stato. 

Gi si assicura che il vescovo di ‘ortona non a- 
vrebbo limitata l'opera sua a chiedere al Vaticano 
so il clero poteva intervenire o nu ai funerali di 
Agostino Depretis; ma avrebbe invece detto che 
avendo Agostino Depretis colebrato soltanto il ma- 
trimonio civile, essendo frammassone, © morto senza 
i sacramenti della Chiesa, a lui pareva che il clero 
avesse dovuto astenersi. 

Dal Vaticano si sarebbe risposto uniformandosi 
all'avviso del vescovo di Tortona. 


Schloezer e Kalnoky. 

Durante il suo soggiorno a Vienna, il signor 
Sehloezer, incaricato d'affari della Prussia presso 
il Vaticano, ha fatto una lunga visita al conte 
Kalnoky ed è stato suo ospite nel castello di 
Schoenbrunn. 

Questione bulgara. 
iden’di una conferenza europea per risolvere 
la questioo- hulgara è stata dalla Porta abbando- 
nata prevelendo che le potenze e specialmente la 
Russia non vi avrebbero aderito. 

Il principe di Coburgo non ha ancora deciso 
quando si recherà in Bulgaria. Qualora egli non 
prendesse fra breve una risoluzione, la reggenza 
Si farà prolungaro i poteri daila Sobranje. 

1 molti diplomatici che ebbero occasione di par- 
lare al principe di Coburgo a Vienna notarono non 
solo l'indecisione sua, ma riportgrono laconvinzione 
che egli properda piuttosto per non recarvisi. 

È certo che i Bulgari fanzo molta pressione sul 

er persuzderlo, poichè souo convinti che, 


Parigi, 6. 

Benchè la lettera di Giulio Ferry ai suoi testi- 
moni a gindizio di molti avrebbe potuto riaprire la 
cra, ii generale Faverot, padrino di Bouianger, 
Maire è ja su» guarnigione. 


è ripeto Pron nu: Più è interpretata como la 


fine dell'incidente Boalanger » 


con insistenza 
Francia e l'inghtiterra, per vedere di 
dansent penmetta di credere ri 
tigiani dell'edio quand 
che questi n° 


damento © 
esticne egizian 
me alla periida 

non possoro approdi 


6 agosto. 


La rendita contanti oiferta a 
pochissimi scambi a 97 7. 
Poco ancho 


ari 1197 
industriali 704, 705, 


1850, Ro- 


26 
916 


Banca di Pari, 
Egiziano 69/0. 


Panamne 
Meridion. a ter 


Spettacoli d'oggi 
- Dre 8 31 - 22 Trovatore. 
se 9 — Punto e da capo — I! 


etto sposi. 


NOENZO, Gi 
goveraio 


Jinelro ed i Plat 


xi per Rio 


etta della Borsa 


re 
e azevolezza nell’appli 
azli strani 


governative si ri 


strameri di fio 
stadilimanzi commercia 

COSTANTINOPOLI, d 
poli suav sottoposte at un'osservazione. 

LAJA, 5. — La sccontia Camera approvò la mo- 
difcazione all'articolo delia Costituzione relativo 
alla anecessione del trono. 

MADRID, 6. — Uo uragano spaventevole ha de- 
vastato il villaggio di Rua, in provincia di Orense 


— Le provenien: 


0; perfine ebbo } 


Adria della È 


ed ha cagionato degli incendi. Alcune caso sono 
crollate: Ja ferrovia & interrotta. I villaggi di Va- 
lenza e Villamartin sono stati abbandonati dagli 
abicanti. 

LEND, 6. — L'imperatore d'Austria Ungheria è 
atrivato stamane alle 5 15, proveniente da Kreuth 
è Saîzburg e fa risevato calorosamente. Continuerà 
alle 11 il suo viaggio per Gastein dove arriverà 
alle 2 pomeridiane. 

VIENNA, è — Il ministero del commercio ha 
ordinato una osservazione di sete ‘giorni, © la di- 
sinfezione degli oggetti d'uso per le provenienze 
dalle coste italiane fra Torre Ammunziata e Gaeta. 

PARIGI, 6. — Ia seguito ad no © 
République francaise, gindieato ofensivo da Ma- 
gnier, direttore dell Evénement, vi fit stamane un 
duetto alia spada fra Maynier 0 Reinach, direttore 
della République frangaise 

Reinach rimase ferito. 
reo {Ss 

Bouaventuaa Severini, Gerents responsabile. 
— r—È_Ém@@ 

COMUNICATO. 

ra gli insetti molesti, le zanzare 
ocenpano il primo posto. Sono ben meri- 
tato le medaglio e i diplomi ed altre onorificenze 
ottenute în lînlia e all’estero dal B.r ZAVIPI- 
ERGNI, chimico, di Venezia, il quale coi suoi 
Fidibus (ben de oltre venti anni sperimentati) 
ci procura il modo di dormire tranquilli, respirando 
un'atmosfera igienica, mentre il profamo di detti 

oltreché micidiali per le zanzare, combatte 
ere di miasma, per cui venne dimostrato 
i fa uso dei Fidibus difficilmente le persone 
vengono colpite da febbri di malaria. Lo stoffe che 
corrono pericolo di essere guaste dalle tignuole 
(tarme) si lasciano esposte al fumo dei Fidibus 
Zampironi, sospendendole a dello corde in un 
camerino chiuso, ove sì laseisno un paio d'ore: 
rientrando, si troveranno le tignuole per terra morte. 

Deposito presso tutti i principali farmacisti, dro- 
ghieri e profumieri d'Italia © dell’estero. — Per 
grosse partite scrivere al Laboratorio Zam- 
pironi in Mestre, presso Venezia. 


ACQUARIO ROMA! 


PIAZZA FANTI 
Aperto tutti i giorni dalie 9 del mattino a sera 


tto d'ingresso - La 


fari di bassa forza 0 


Cioccolata Moricnds 
(Vedi avviso in 4* pagina.) 

fo 

6); 


io 


FRENI 


Ì 


razza di questo grandioso St bilimento 


luogo ogni sera il e neerto vo. le ed istru- 


le della Compagnia naroletsus. 
Birreria -— Caffe — Rallet feedio 
ifica sui Tevere 


-iali pags bili in conta yz 
x L.309.900 - 39.900 - 20.060 
069 -10.800 5008 - 1090 - seo 
e 59, mirimo, l'intro importo, dei quali 
Repositato presso la Banca Subalpina 
Slitauo, Società Anonima, Capirate Venti 
ati. 


A LIRA 


corre per intero a tutti i premi. 


Le di 5,10, 50 e 100 Biglietti, S=3S 
det prezzo di 5, 10, 50 « 190 Lire, pos 2 
sono vincere mspetiivamente 

Da ZED a TGO.0CO 

80 a 230,000 
TEGO a T97.300 
VO£4.360 


Lire 


biglierti si vendono: 

iu GENOVA, presso la Banca Fratelli Ca- 
sareto di Francesco. incaricata della 
emissione. 

In TORINO c MILANO, pre:so la anca 
Subalpina e dì Milano. 

In ROMA, presso L. Delfrate, Piazza di Pietra, 
531 — Spambati e Basîtioi, N. 94, Piazza Campo 
È iormnale Za Corrispondenza Fi- 


principali Banchieri e 


doll'Opinione, 


Stabilimento tipografico 


ROMA 


ALBERGO DI MILANO 


Hasa ai 
elto al Pa 
ile, buon gusto, prezzi mode- 
rati. 

Propr. A. CarampeLLI. 


NAPOLI 


HOTEL DELA RIVIERA 


Riviera di)Chiaia, 127 
Esposizione a mezzogiorno 
con vista del Golfo e del Vesu- 
vio Coufortabile, buon gusto, 
prezzi moderati. 
Si fanno prezzi di pensione. 


1 proprietari: Giuserre Rat 
xoupi - E Detwirro, 


ANPETT: E BONRONS 


OEcOLATE 
MOBTINDO 
BABICII 


MA 


CASABELLE DI FORI 
nie er Aire 
INDUSTRIES 
GIORNALE 
ngegne:ia indiistriale, e 

meccanica 


ics a Manchester, 
in lingua in 


mento di 
meglio 


sei mesi. 


Perabbon 
ge 


Tavola articolata 


ite per malati, pi 


> combinata 
a, si abbassa © Si 
i posizio; 
la persona 


i perl'insegnamen- 
NELLA SCUOLA PRIVATA ('er'eiucazione 
di giovinetti, di Alois Waldherr, vm» Lubiana, esistente 
da 31 anni © pareggista alle scuole pubbliche, comincia 
il 15 settembre 1887 il primo semestre dell'anno scolastico 
1887-88 — Ultericri schiarimenti dagli Statuti che a riche- 
sta vengono spediti franco di porto. - Informazioni ver- 
bali si ottengono giornalmente dalla Presidenza dalle ore 10 
alle 12. - Questo Stabilimento si trova in una casa recente- 
mente costruita a questo scopo, e situata nella Beethoven- 
gasse N. 6, ossia nella parto più salubre di Lubiana, vicino 


SÌ viele di Lattermann © del bosco di Tivoli, con pas 
ILA] 
. HUBERTS « C. 


{ FARMACIA ITA LEGAZIONE BRITANNICA 


Roma FIRENZE 
Piazza Sen Lorenzo 0ldg Via Tornabuoni, 1‘ 
in Lueina Succursale 
Num. 38 e 37 Piazza Menin, 2 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
di COOPER, 


per le malattie biliose, male di fegato 
ed agli intestini. Utilissime negli a 
d'indigestione, per il male di testa © ne 
Pillole sono composto di sostante fhiramente vegetali 
mano di efficacia col nertoile lungo tempo. Il loro uso non 
richiede cambiamento di diete, La loro azione è stata trovato 
così vantaggiosa elle funzioni del sistema umano, che sono 
giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. Esse forti 
ficano le facoltà digestive, aiutano l'azione del fegato e degli 
intestini a portar via quelle materie che cagionano mali di 
testa, efezioni nervose, irritanti, ventosità, ecc. 
Sì vendono în scatole al prezzo di fl e 2 Lire. 

Si spediscono dalla suddetta Farmacia dietro domanda ac- 

compagnata del relativo importo. 


MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE | COLTELLI 


Denominaia The Ladys Knife Cleaner. 

E costrutta in modo che l’intera superficie dol coltello 
riosco uniformemente pulita, lo duo parti essendo branito 
contemporancamente. la pochi istanti rende i coltelli veo. 
chi come se fossero nuovi. — Costa Lire 850, 

la di smeriglio inglese. - Un 
inglese press separatamente, costa L. 
cent. 50 per il pacco postule. 

Dirigsre domande e vaglia all’Emporio Francoltaliano 

è Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, 

Fanzani, 26. 


Rimedio rinome: 
male allo stomaco 


25. — Aggiungere 


via de’ 


rdillimetri - L. 20. 


L% 


FANFULLA 


PA. SUCRARD 
di Nenfokàtol (Svizzera: 


‘sbliferma ogni giore 
fi Ja sua ripntazione ssa è raccomandata dallo cele 
rità mediche come l'alimento ricostituente il più digeri 
bile per i convalzzuenti è per le persone deboli. Il cscac 
di sal’... privato del sno grasso, si distingue specialmente 
a tale scopo. Bssa è ogni giorno pin ricercata. La ciocco 
lata Sucherd è indispensabile per i {0ur14248 cl i vioggia 
i. Trovasi vendibile solo nelle migliori Confetterie, Far 
macio e Drogherie di tutto il mondo. 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
all'Esposizione Universale d'Anversa dol 1885. 


MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare la biancheria 


solidamente costruito in ferro, con cilindri in legno di faggio 


Queste macchine hanno raggiunto il massimo. perfeziona. 
mento possibile, ed ormai e) rovano in ogni casa sia in Franci: 
che in Ìnghilterra. Sono indispensabili per stirare e lustrare ls 
Biancheria, e specialmente quella da letto e da tavola che, so- 
pratutto quando è damascata, soffre assai sotto l’azione del ferro: 

LA pressione, chè è ubifohma in tttta la lunghezza dei c 
viene regolata dalla vite che trovasi nella parte superiore dei 
mangano. 

Prezzo N. { lung. dei cilindri centimetri 1, L. 50 
»2 2>% 


FORNEL'LO A CARBONE 


PER I FERRI DA STIRARE 


Serve contemporaneamente di stuîa, cucina e scaldaferri, e 
quindi 11 combustibile consumato è largamente utilizzato. I ferri 
non possono insudiciarsi nè guastarsi. Non dà odore e non pro 
duce polvere nel locale in cui viéne instaliato. 

rezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 2) 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


A MANICO MOBILE 

1 più perietti ed i più pratici di quanti furono fabbricati finora. 
Servono per stirare quélufque genere di panni e per dare il 
lustro alla biancheria. 

Il manico, che è di legno e mobile, rimane sempre freddo 
Questi ferri sono di una meteria che si scalda assai facilmente 
© mantiene per lungo tempo il calore. 

Si vendono per collezioni di 3 ferri col relativo portaferri s 
LL 15 la collezione. 

Dirigere domand 
© Bianchelli, Romi 
Firenze, via dei 


raglia all Emporio Franco-Italiano Finz: 
[el Corse 153-154 e via Frattina 84 B 
nzani, 26 


POMPE DA POZZI 


Donno aspiranti a braccio zi) 
- Diametro del cilindro 50 mil- 
toni, ‘diametto del tubo aspirante 25 


N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm, 
diametro del tubo aspirante 31 mm. - 


N. 4 - Diametro del cilindro 76 mm., 
diametre del tubo aspirante 31 mm. - 


L. 30, 


N, 5 - Diametro del eilindro 8? mm, 
diametro del tubo aspiranto 38 mm. 2 


rai aspiranti e prementi? 
a braccio (5g.2) 


N. 2 - Diametro del cilindro 63 
#ametro del tubo aspirante 32 mm. - 


(RET4 


N.10- Diametro del cilindro 76 mm, 
Sametro èsl tubo aspirano 32 mm, = 


iFiz. i 

Pompe aspiranti e asp 
sia a braccio che a vol: 

Pompe aspirani 


ini a getto continuo 


PASTIGLIE TO RO] È MAGNESIACHE 


Queste Pasi preparate con forte dose di 
smuto e Magnesia calcinata inglese, sono di effe 
sicuro nelle affezioni nervose spasmodiche come pure 
figlie palpitazioni, vomiti e dolori di stomaco. 
Trent'anni d'esperienza hanno assicurato un felice successe 
Scatole grandi, L. £ - Mezze Scatole, L. 9. 

In TORINO, Farmacia Taricco, Piazza San Carlo 

— In ROMA, Farmacia Torsanguigna di Fabiani 
Plini, Piazza Torsanguigna, {5. 


Mancano ma CILINORARE ui BIANCHERIA 


Solidamente costruito in Ferro 
CON CILINDRI IN LEGNO DI FAGGIO. 
le macchine hauno raggiunto il massimo perfezio- 
pamento possibile, ed ormoi si 
sia in Fran- 
bilterra e in Ger- 
imme anche qui in 


cia come in 


di comin 
lucidare la bian- rale. Così 
inîmente quella da 
che sopratutto 
quando & dumascata, soffre assai 
sotto Fazione del ferro. 
La pressione, che è uniforme 
su tutta la lunghezza dei cilindri, 
lata dalla vite che t 
vasi nella parte superiore del man- 
gano. 
2a dei cilindri m. 0,6 L. 8 
» » 0,75 >» 140 
» 1, >» 20 
[Euporio Frenco.taliano 
75-19 — In Firenze, 


N. 4 lungi 
» 2 

» 3 
Dirigere domande e 
zi è Bianchelli in Roi 
via de’ Panzani, 26. 


Vere Trillola 


STRATTO DI GOGA DEL. PERÙ 


dsl Prof. SAMPSON — New<York, Broadway, 512 


Prezzi 


Queste Pillole sono l'unico e più sicuro rimedio per l'im- 
potenza e sopratutto per la debolezza dell’uomo. 

È osservata la massima riservatezza tanto nella consegna 
che per la spedizione. 


catola di 50 pillole L. &, franca di porto in tutto 


stione: 


Dirigere domande e vaglia strano Franco-Italiane DO, 


FINZI e BIANCHELLI, Roma, via del Corso, 377-78.99-— 
Firenze, via de' Panzani, 28. 


NUOVE POMPE ROTATIVE 


A leva «Excelsior» 


, semplicità, grande effo.to utilo, prezzo 
‘mita @ pozzibilità di appliearle a qualsiasi uso. 


Prezzi e portata delle Pompe «EXCELSIOR » 


Montale cu cavalletto di ferro battuto € fornits 
pcb pocchatini di bronso 

1. Portata isrî 1500 all'ora 
nana » 

È 1 30 > 

£ 1 400 > > 185 
b 1 509 > 2185 


Coitenmento di L. 15 si foraiseono ie stesse pomse ui 
le su carreiio tutto di ferro. 

Imballaggio gratis, porto e sansa dci commiltezii. 
Dirigere domande a vaglia all'Empone Frasso- ima 

Finzi e Bianchelli, egg del Corso 377-379 a ra 

Giardino 85-86 — Firenze, vìr de' Pay 


N. L_8 
> 110 


> 130 


iero CUMPLETO di TUBI 


e prementi a vraccio per estrarre l’ac 

fino da 50 metri di profondità. sa 
Completo assortimento di Pompe da giardino, Pompe da 

incendi, Pompe da travasare vino e olio, Pompe da birra. 


Dirigare domande e vaglia ell'Emporio Franeo-ltaismo Finzi e Bianchelli in Rx 
8538 = Fitenta. va e Ponzeni deo Freno Frane 


LUCIDO rilento. — Presso: L. 1. =» Coll'enzonio. ci 

(A) Cent. 50, frarso per pacco postale. 

» Bianchelli in Rome, via del Corso, 877-379 — In Firsnse, 
jo dai Pansani, 16 


‘do Ri- «i Como 377-379, via del Giardino, 


per dare alla bianeksria sirata une lusensezza 
Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Frarso-Italisno Fini 


Tio Franeo-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 375-79 


Vi preghiamo visitare il nustro Negozio, ove potrete apprezzare 
iL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori. 
GI OCATTOLI assortiti. i in ogni specie, Elettricità e vare , PORCELLANE bianche e decorate. 

applicati ai giuocattoli istruttivi. i TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. 
PENDOLE e delabri in vero Bronzo. FORNITURE per cucina in Rame, Ferro stagn., Acciaio purcell».. 
LAMPADE a sospensione in tutti i nuovi sisteswì | ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, Bordure, ecc 
BUGIE in bronzo e di fantasia. | SCELTA infinita di quanto può occorrere per la cucina: 
STUFE, Caloriferi 6 Bracieri. POSATE per tavola in Zinnsthall, Prototype e vero Christolte 
CRISTALLERIE e Vetrerie. | MOBILIO per Sala da pranzo. 


SREULe e Cucina, trovasi presso FINZI & BIANCHELLI 


CI N. 375-876-377-378-379 — ROMA 
FANFULL 


puo chSà 


ROM: 


psr 
— Via del Corso, 


4 LE INSERZIONI E= 


Anno XVII — N. 213 
6-7 Agosto 1887 


Cayo preso VI ast © prasso |’ Ufficie Prinoi) di Pubblicità im ROMA: 
nteciterie, 477 — In FIRENZE, via de'Paxsari, ii — in MILANO, Galleria Vitiorie 
reti gg Della Francia, Ageno Principala de Pubiiettà, PARIS, Res de Righelica, SE 


Francodi porto in tutto ii 
letta, Susa, Funi, Trip 
Unione postale d'Europa e America 


del Nord. dici u n a 
America di MESE) 
Australia, Bolivia © Nuova Zelanda » 20 40 80 


FANFULLA 


Nun. 214 


Pirezione ED AuministRaZIONE 


Homa, piezca Montcitorio, N. 130 


PER GLi ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
e presa l'Eco priaeipal di Poblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 


{Vedansì gli indirizzi ia quarta pagina. ) 


Cent. 3 in tutta l'Italia 


Roma, Domenica-Lunedì 7-8 Agosto 1887 


* 
ICENS 

Con quella meraviglivsa conoscenza che hanno 
della cose nostre tutti, indistintamente, i giornali 
francesi, il Temps ha intrapresa la pubblicazione di 
una serie di lettere sulla politica dell’Italia sotto î 
ministeri Depretis. 

li Yemps, è naturale, vede di mal' occhio la no- 
stra aileanza collo potenze del centro e le relazioni 
cordiali cho ci stringono all'Inghilterra. 

E dice che queste relazioni e quell’alleanza non 
ci frutteranno molto. 


IL MINISTERO CRISPI > 


Forse, nel momento în cui scrivo, la crisi mi 
steriale è già riscluta e questa sera usciranno î gi 
nali a cantare allegramente nelle loro informazioni 
l'Habemus pontificem. 

Pontefice già preveduto. A menoobè le notizie di 
stasera non contraddicano quelle di stamattina, il 
ministero resta qual'è. Soltanto Crispi assumerà de- 
finitivamente la presidenzazdel Consiglio e provvi- 
soriamente anche l’inferinato degli esteri. A_soe- 
gliere il titolare per gli esteri si penserà dipoi: per 
ora sembra che l'onorevole Crispi abbia istruzione 
di cominciare daila scelta di ua segretario gene- 
rale. Così, arriveremo a novembre, alla ripresa dei 
lavori parlamentai 

La nomina dell'onorevole Crispi alla presidenza 
del Consiglio, era imposta d'altronde dalla situa- 
zione. Di tutti gli uomiui politici chiamati a formare 
il gabinetto del 10 aprile, l'onorevole Crispi è quello 
che per dato e fatto dell'ecclissarsi dell’onorevolo 
Depretis, ei è avvantaggiato più d'ogni altro tanto 
alla Camera come nella pubblica opinione. Anzi, a 
quel che ne dice l'onorevole Bonghi nella Persere- 
ranza, l'onorevole Crispi è il solo siasi in realtà 
avvantaggiato. Il Bertolè-Viale e lo Zanardelli si tro- 
vano a un dipresso nella stessa condizione di prima. 
i pure il Brin e il Grimaldi. Avrebbero invece pi 
ato terreno il Saracco, il Magliani e Coppino; il 
racco in seguito alla condotta da lui tenuta; gli 
alti due per aver perso coll'onorevole Depretis il 
loro principale sostegno alla Camera o nel Mini 
stero. 

Stando le cose în questi termini, è chiaro che se 
il ministero non acquista dalla avvantaggiata au 
torità dell'onorevole Crispi quella forza. che per la 
morte dell'onorevole Depretis gli è venuta a man- 
are, esso sì ripresenterebbe alla Camera in condi- 
zioni non troppo bnore. Ma, fortunatamente, il 
modo come l'onorevole Crispi ha risoluto la crisi, 
dà ragione di ritenere che egli si senta sufficiente 
all’ardua intrapresa. 

* 


A buon conto l'onorevole Bonghi nell'esaminare 
i probabili resultati della crisi, così poneva la que- 
stione: 

« Può îl ministero del 10 aprile, così com'è com- 
posto, colla presidenza data al Crispi o a qualche 
altro dei ministri che io compongono, lusingarsi di 
condurre vigorosamente il Paese © il Parlamento, 
acquistare un carattere e un colore determinato, pre- 
ciso; e allora vi si trovi un ministro degli esteri e 
resti. Non prò; e allora quello che è chiamato a 
presiederio vi faccia sin d'ora, secondo il conceito 
suo, quelle mutazioni che crede opportune e si ri- 
presenti col ministero così riformato alla Camera. 
Sarebbe condotta debole e non degna da nomo di 
Stato tornare col ministero come è, davanti alla 
Camera a novembre, per vedere man mano sorgere 
in questa tutte le scissure che l'avevano resa in 


* 
* 

Sa ciò può servire a consolarlo, s'accomodi pure. 
In quanto a me sono di parere contrario. 

Ho sempre inteso dire che ne sa più un matto a 
casa sua che un savio a casa d'altri. 

Del resio — e il Temps dovrebbe saperlo — Ti 
lis ron ha mai fatto una politica bottegaia: 
ut des. 

Non l'ha fatta prima e non îa fa ora. Co 
soltanto le sue tradizioni. 

E se ne trova bene. 


+ 
Na il Temps soggiunge: 
« Riconosco d'altronde che non è il case di pren- 
dersela troppo con l'Italia. Essa è ambi 
diritto; — la sua situazione la mette în rivalità 
noi sul Mediterraneo: è questione di geograi 
s'inganna sulle intenzioni che ci attribuisce e suile 
combinazioni nelle quali entra: questa è la nostr 
convinzione. Ma è naturale che essa non la di- 
vida. » 
O allora perchè 


imbrattar tanta corta? 
+» 

asa ® 

La conciliazione. 

Tratto tratto si legge nei giornali, niuno escluso, 
forse neppure il mio: 

< La conciliazione è seppellita. » 

Può stare che sia cusì, e in que 
scat. Ma è permesso di domandare : 

— La conciliazione era forse un movimento fit 
tizio suscitato da gente, che aveva bisogno di far 
are l'opinione pubblica, o è un 
sentimento sincero ancora vago, ancora indeciso 
ma che da un momento all'altro può trovare una 
forma precisa a dispetto di tutte le intransigenze 
che rampollano în Vaticano ? E se non è un senti 
mento sincero, perchè tanta unanimità d'extusiasmi 
da una parte, e tanta concordia di ire dall'altra? 

» è 
car 

Finalmente ho capito perchè ia Italia, in gene 
rale, sì faccia poca politica. 

Mancano le farmacie. 

La Riforma di ieri sera aveva una colonna di 
prosa robusta, concitata. commovente snlia dei 
cienza delle farmacie in Italia. 

Lo seristore, si capiva subito, è seriz 
pensierito da questa deplorevole insufficienza ita 
liana al confronto delle altre nazioni. 

E în verità: dove andare a procurarsi, non fo 
per dire, del reobarbaro, quando manca una farma- 
cia? Dove andare a informarsi dei Miere di 
ferro? Dove è che si scioglie tutto le sere la qui 
stione bnigara ? C'è forse in altro luogo al mond» 
dove sia così profondamente conos 
scienza modera, così logica armoniosa e strin- 
gente, che è lo scopono col morto ? Chi parlerebbe 
più fra due mesi della morte di Katkof, se il me- 
ico condotto e il segretario comunale non ne di 
scutessero ancora nella farmacia ? 

La Riforma ha ragione. L'Italia è fatta, facciamo 
le farmacie. 

La causa dol principe di Coburgo ne ha il più 
urgente bisogno. 


requie 


capace di operare durante î due o tre ministeri 
non 


anteriori all'ultimo, e che, durante questo, se 
apparse palesemente, si cono dimostrate 
sistenti ne! buio dell’urna, ma insieme impoten 
nessuna cpposizione compatta ed efficace >. 

L'onorevole Crispi non ha fatto ri 
preferito invece mantenere il winistero qual'è. E 
così facendo, non è certamente a supporsi che egli 
lo abbia mautenuto nell'idea di venire aila Camera, 
per saggiare i: terreno e rinnuovare quelia politica 
di traccheggiamenti, quel giuoco d'altalena che dura 
ormai da tanto tempo 2 Montecitorio. L'onorevole 
Crispi è uomo di ben diverso temperamento di 
quello dell'onorevole Depretis, che solo per le suo 
qualità personali, ha potuto creare una politica 
tutta sua, la politica dell'equilibrio parlamentare al 
di fuori dei partiti, nella qua'e è potuto riuscire 
per le attitudini speciali della sua natara. Vi riu- 
acirebbe l’osorevole Crispi? Per lo meno è per- 
messo di dubitarne. 

Tanto meglio durque così, se l'onorevole Crispi 
ha in sè la convinzione di potere dare alla Camera 
un indirizzo determinato che valga 2 togiierla da 
quella confusione nella quale si è agitata finora. 

Aspettiamolo dunque all'opera. 

Nostro dovere è l'attesa. Riuscirà egli? Augu- 
riamoglielo di cuore. 


* » 
a 

Come è fortunata ia Turchia! 

Non passano mai tre 0 quattro mesi senza che 
qualche potenza le dichiari che desidera conservata 
l'integrità dell'impero ottomano. 

Oggi è la volta dell'Austria-Ungheria; il conte 
Kainoky ha dichiarato a un rappresentante della 
Porta « che l’Austria-Ungheria rignarda l'integrità 
delta Turchia quale un interesse dell'Austria ed in 
generale dell'Europa >. 

Come è fortunata la Turchia! 

Questa volta però l'Anstria si è servita d'una 
frase che par dica molto e non dice rulla. 

L'integrità della Turchia è considerata come un 
interesse dell'Austria e dell'Europa; il che vuol 
dire che se domani l'interesse fosso diverso, addio 
integrità ! 


GIORNO PER GIORNO 


La Paîx, parlando del rifinto del cloro d' 
è ni funerali di Deprewio, scrive: : 
°° ber il Vaticano tulti coloro che parteciparono 
direttamente o indirettamente alla soppressione 
‘ei potere temporale, sono spogliatori della 
Chiesa, ai quali essa deve rifiutare le proprie 
preghiere » 

L'organo dell'Ellseo è male informato. nn, 

La Chiesi fi6n rifiatò, in passato, È 
ghiere a chi direttamente 0 indirettainbnte parte- 
cipò 2 far cadere il potere temporale. 

"Gli esempi a citarsi sarebbero molti, ma basterà 
uno, il maggiore di tutti. 

Nel 1889, a Roma, si fece il funerale di Gio, 
Lanza, cioò del presidente del Consiglio di quel 
ministero che condusse l'Italia a Roma. _ 3 

‘A Ioî, moribondo, non furono negati i conforti 
della religione, e, morto, la salma, seguita dal clero, 
fu portata nella chiesa di San Lorenzo in Lucina © 
accompagnata poi fino alla. stazione. 


ai 
11 prefetto del dipartimento di Meurthe e Moselle 
ha ordinato la chiusura delia fabbrica di giocattoli 
tedeschi dei fratelli Weisbach a Embermenil 
Dove va a finire la revanche, Dio mio! 
Siamo finiti alle marionette ! 
e». 
case 
Metodo ingegnoso. 
Ho letto ieri sera nella Riforma: 
« Ai miei elettori del mandamento di Tagliacozzo: 
« Cari amici, 
< Domandato, risposi a parecchi di voi, e prima 
delle elezioni, che non ritiravo, nè mantenevo la 
mia candidatura 2 consigliere provinciale, lasciando 
che col vostro voto liberamente e senza riguardi 
di sorta, giudicaste la condotta da me tenuta nel 
passato quinquennio >. 


ri 


Cent. }ì in tutta I 


Il consigliere provinciale Jacmini ner bmona for- 
tuna è staco rieletto. Qi sti può ringraziare i 
suci elettori con tnita coscienza, non avendo riti 
rata la sua can 

So per disgra 


sia non fasse siato ricietto, egli s- 
ii ere: 

amici, voi sapevate che io non mante 

nevo la mia conditatara, © per fermi piacero avete 

eletto quell'altro. Grazie! 


» 
ioni di nn be: 
quasi inui i giorn 


Fra le pun 
venimento, 
quaiche cosa di simil 

«L'onorevole Depret 
cav. Bert 
lire Bertace: 


e un anno ha precednio 


— S. E. Ahmed Rassim pas 
erace dell'ordine Piano da Sua Santità. 


— Il governatore generale di Tripo 


ha appianato certe dif» 
un convento a Tripoli 
appianato, x 


a perle 


che l'ordine 


Piano. 
— Però na musulma: 


È forte! 
forte un Piano forte! 


— N°, non è né Piano nè 


RICIRDI DI UN GIORNALIST 


1 Piemontes nbardi e Carlo Alberto - I 
giornali di alicra - La prima pietra deli 
torre di Babele - 1848 (Vedi n. 198, 17-58 
luglio). 


UA 


A coffiare nel fuoco suscitato dall'Ifalia del Po- 
polo, dalia Vore del Popolo e dall'Operaio concor- 
reva pare il Figaro che fine al 18 marzo era sem 

1 pre stato giornale esclusivamente teatrale 
era ccempato che di gole di cantanti e di gambe di 
balle 

Luigi Romabi, sio direttore e proprietario, già da 

di ci d'anni godeva fama di must: 
fama non usirpata. Ba 
iP 
aveva pubblicato il suo 
gato » impresso iu caratteri d'oro; del qualo 
d: sinpida cos ia nor è a 


atto 
rai se ne aves- 


Partiti il Romani di fede 
lissimo R. A si era fi 
© tribuni 

Per serio da po 
0a qu Pesi a mantenei 


gitazione e ad anmentaria. 

Fia i tanti tri locca 
Milavo come 
o Urbino, 
qua vita antecedì 
che per avere apostatato dalla religione mosai a per 
farsi crisciano, non so, poi, se catto! luterano 
calvinista, greco-ortodosso, 0 presbiteriano. 
gui dicevano che coll'aequa del battesimo 
vesse ricevuto anche una certa quanti! 
che che avevano fatto su lui l'effetto di voce di 
Dio; più fortunato, in ciò, di San Paolo, i quali 
per convertirsi al cristianesimo aveva avato bisogno 
di cadere da cavailo a rischio di rompersi l'o: 
del collo. 

Ma molto e diverse sono le forme soito le quali 
la voce di Dio sî fa intendero dagli nomini. 

Urbino era egli un pazzo, 0 un tristo ? Io, oggi non 
saprei dirvelo precisamente; ma a giudicario dalle 
gesta operate da Ini in Milano in quei giorni là, mi 
è rimasta in testa l'idea ch'egli fosse tutt'altro che 
farina da far ostie. 
pazzo e molto briccone. 

Egli aveva iniziato la sua missione 
predicando al 
re d'Italia!!! 

Più tardi lasciò in pace il Papa e intraprese la 
rigenerazione del popolo italiano mediante certe 
sue conferenze pubbliche che poi si trasformarono 
in lezioni di canto per le donne. 

Ma accortosi che nessnno di cotesti diversi apo- 
stolati umanitari gli rendevz quei benefizi m3*> 
riali ch'egli aveva sperati, vi rinunziò per da 
interamente alla politica, cioè all'agitazione di 
piazza Io apparenza ar><%0 nuovo mestiere avrebbe 
dovuto essere per lui meno proficuo che quelli di 
risénerare il popolo e d'insegnare il do re mi fa 
alle donne; ma si sa che spesso l'apparenza în- 
ganva. E infatti l'Urbino agitatore si mostrò în 
pubblico in molto migliore aness che l'Urbino ri- 
generatore e maestro di carto. Molti andavano 
bensì dicerdo che la polizia austriaca di Verona 
gli facesse le spese, ma io, veramente, non ebbi 
mai prove în mano per autenticare le voci che 
correvano în proposito. 

Fra gli agitatori c’era anche un Brescianini del 


cos 


banizia 
le turbe la proclamazione di Pio IX a 


cuale ho dimenticato il prenome: mi ricordo so'o 
ch'egli era nativo di Brescia. 

Na 
pre»: 
retiszica 
può ria 


come si dice 
più pericoloso. 
il suo vi 


uno dell’ 


ii non # 


È marzo, 
ie del 


>, diretto 


mo- 
non erano 


Face 


Popoîo che 
no ghioco. 

eva 1'Ope 
ergumeni del'Urbi 
vale agli a 


CA 


mosso in intti i suoi 
è la livrea des 
con quella dei Sabandi, ve 
Piemonte, Milano a Terino 

Non ci voleva, certo, di 


argo 
edo la Lowbardia al 


per destare e per 


mantenere un reale malo 

si faceva iutravvedere la loro e 
pini di Pisa e di Ferrara, co 
e quali sarebbe cresfinia 


poi, a 


non erano i più erano 
pfernali degli 
me avev va, T'ostl 
tro i Piemontesi: ma ratamente Je deplora- 
‘ano pei loro intimi convegni e non os fare 
intendere la loro voce onesta e aprire gli occhi al 
popolo ingannato sol conto del Governo Provvi- 
io. 

Biwagna, per altro, confessare che il Go 
bbene costituito di uom:ni onesti 


se 


Emno ti — ripeto — dl 

dente conte ( w al segretario gene. 
e Cesare Correnti: ma non erano fatte per la 

lotta. Dopo avere mancato di previdenza non i 


competenza specificare gli errori 
rio, malgrado le suo 
ne provato patriottismo; è 
e che riguarda gli storici; ma dirò solo ch’esso 
e per la sua debolezza e per i suoi tentennamenti 
era caduto în tale discredito anche presso la parti 
popolazione che si e 
er scherno il nome chiama 
sorio. 
per i miei lettori non aubrosi 
Porta è necessaria una sr 


ottime intenz 


nito con 


vr 
itolo da ultizo 


di molte e svariate qualità, tanto che la sua indu- 
stria gastronomico popolare viene a comprendere 
insieme quelie del rosticciere e del friggitor 
renze e di Roma. 

È siccome îl mestiere è per sè stesso abb 
unto, così per traslato materiale si chiama pure 
bovis chi va sudicio ne’ panni, nelle mani e nel 
viso, e per traslato morale — dirò così - si chiama 
bovis anche chi, 0 per insufficienza di cognizioni 0 
per trascuratezza, fa le cose sue malameme e im- 
piastricciate: 

Per iliustrare con un esempio la definizione 
vi ho data, vi atorizzo a chiamare bovis anche me 
perchè mi sembra che questo mio articolo sia rie- 
sito ona borisada 


IL CONVEGNO DI GASTEIN 
(Agenzia Stefani) 


iperatore Francesco Ginseppe 
è arrivato alle ore 2 pomeridiane e fu acclamato 
entusiasticamente. Egli si recò subito al Ca 
aila porta del quale fu ricevuto dai seguito d 
peratore Guglielmo. L'imperatore d'Austria Un: he 
sell quindi all'appartamento dell’imperatore di & 
mania, che venne ad incontrarlo fino al vestitoli 
I due Sovrani si abbracsiarono. Eutrarozo p. 
neila grande sala e vi si trattennero în conversa 
zione. I due Sovrani ed i loro rispettivi seguiti non 
vestivano l'uniforme ed erano in abito da visita. 


FANFULLA 


VIENNA, 6 — La Wiener Abendpost saluta 
l'intervista degli imperatori di Germama e di An 
stria Ungheria a Gastei, la quale rafforzerà l'ac- 
cordo, quanto mai cordiale, esistente fra i due im 

n 
PRASTRIN) 6. S'Allo 4 pomerttiane vi fa prazzo 
presso l'imperatore di Germania. 

I due Sovrani e gli ospiti erano in abito nero. 

Dopo il pranzo i due imperatori hanno fatto in- 
sieme nna passeggiata in vettura. 

— La Norddentsche Allgemeine 
ung, parlando dei convegno di Gastein, mette 
in rilievo la missione pacifica dei due imperi. 

La Kreuzzeitung vede nell'atleanza fra i due n 
peri una diga contro qualsiasi perinrbazione. 

La Post dice che il mantenimento della pace del 
mondo è lo scopo dell’alicanza austro tedesca, alla 
quale si è associata l'Italia 

GASTEIN, (. — Stasera, la città e le cime delle 
ii nti montagne erano splendidamente ilinmi 
ache gli appartamenti dell'imperatore di Ger- 
mania erano illumina! b, 

L'imperatore di Austria-Ungheria ha fatto un giro 
di mezz'ora per la città, essendo vivamente accla 


Per mancanza di spazio siamo costretti 
di rimandare a domani la continuazione 
del romanzo 


NOME FATALE 


n ’ 
DA UNA BORSA ALL'ALTRA 
Roma, 7 agosto. 
gui giorno, prima di aprire i giornali per cer- 
questi producono nel mondo degli affari, do uno 
Senardo al termometro ed uno al barometro, sicuro 
‘ehe essi, se non mi diranno quale sarà il prezzo 
della nostra rendita a Parigi o a Londra, mi indi- 
cheranno però esattamente la nota della attività 
dei mercati. È È 
Ho notato infatti che quando incombe lo sci- 
rocco snervante le Borse sono în ribasso, mentre 
quando soffia impetuosa la tramontana si risolle- 
Sino. Così mentre adesso col caldo feroco che ci 
jifiamma e ci prostra le Borse rimangono deboli, 
Svogliate, inerti, senza affari, alle primo aure au- 
Sunnali si scuoteranno dal torpore e dalla inerzia 
è si rianimeranno. #7 È 
Continuando le mie osservazioni spero di arri. 
‘un giorno a scoprire il rapporto preciso fra 
viuometro © Îl barometro e i listini di Borsa, 
di guise che applicando al bollettino meteorolo- 
ico una data formula possa aversi, meglio che în 
E tte lo rassegne finanziarie, lo specchio preciso 
ovimento dei mercati. 

de i sindicina scorse, copia fodelo di quelle che 
la precedette, viene a proposito per dimostrare che 
il mio sistema ha una base molto solida e procede 
direttamente dal più rigoroso metodo sperimen 
tale. Le Borse non hanno tenuto conto di quelio 
che è accaduto nel mondo della politica quasi che 
Costretto a portare le lenti oscure per difenderei 
dalla viva luce del sole cocente avessero perduto 

‘a percezione chiara delle cose. 
Ie peroei cono interessate delle s6ds mandata de 
sanger all'opportunista Ferry, il morto alla po- 
litica per attacco di febbri tonchinesi, uscito fuori 
în un momento poco opportuno per riguadagnare 


langer avesse steso al i 
Quella davvero che sarebbe stata una glor** ca 
di far dimenticare l’onta di Sedan e di ridare 
mazia in Europa! E 
se invece Boum fosse rimasto sul terreno 
sventura, quale orribile sventura 
Ma i $5 gradi hanno impedito che le Borse si 
o>cupassero di argomenti anche più serii. La do 
lorosa perdita fatta dall'Italia con }a morte dell'o- 
norevole Depretis, passò quasi inosservata giarchè, 
tolto un piccolo e momentaneo ribasso della no: 
stra rendita a Parigi. non si ebbero a lamentare 
perturbazioni. Eppure la sola notizia della m 
lattia di lui e la voce della dimissione da presi- 
dente del Consiglio basterono per determinare sen- 
sibil: ribassi qualche mese addietro. Alcuni gior- 
rali radicaleggianti, rettificando un errore della 
Stefani avovaziante un punto di ribasso, si com- 
piacevano nel rilevere che il ribasso era stato di 
centesimi, quasi insinuando che l'onorevole 
‘ora valeva meno di quello di prima. 
Frono all’entusiasmo, mattacchioni, e persuadet 
che la differenza è tutta nel termometro. 
‘Anche un altro illustre personaggio è seomparso 
daîla scena del mondo. Katkoff, il violento diret 
tere dolla Gazzetta di Musca, acerrimo rivale del 
pacifico dé Giera, è morto; © le Borse le quali 
‘ano le ecuyulsioni ogni volta che egli met- 


quale 


soli 1 


iva fuori la sca prosa tatt'altro che.. slavata, 
non hanno commentato in slcun modo quelia 
morte. 


Il grande Lesseps ha avutd il torto di non con- 
sultare il termometro prima di aprire la sottoseri- 
zione alla seconda serie delle obbligazioni del ca- 
nale di Panama, e no è stato punito. La su:toseri 
zione, malgrado gli sforzi di 7éclame americana 
fatti per assicurarle uno strepitoso successo, è fi 
nita in un fiasco colossale. 

La cosa deve aver fatto cattiva impressione în 
Russia, dove il capitale francese è tenuto d'oechio, 
Visto che in Germania tira un vento poco propizio 
alle cose russe; e chi sa che la renitenza dimo- 
strata dal capitale franceso non raîfreddi le rela- 
zioni fra la Russia e la Francia.. 

In conclusione, la cronaca della quindicina si 
può riassumere în queste brevi e già troppo ripe- 
tute note: affari nulli, prezzi invariati e - ron 64 
sendovi niente da liquidare - liquidazioni regola: 
rissime. À 

Soltanto Ja Borsa di Roma per gii umori spe- 
ciali che vi dominano ha fatto qualche eccezione 
aUa inerzia generale. Vi ho già detto dei gruppetti 
della nostra Borsa e di quello specialmente degli 
Gritmetici. Questo gruppo è rimasto in campo, e 
Siccome non sembra disposto ad abbandonarlo, non 
Sarà malo seguirne i movimenti. Apparentemente 
cotesto gruppo vorrebbe persuadere gli specnla- 
tori di Borsa 1 ragionare sui titoli prima di eleg- 
gerli a base di operazioni; e, coerente # questa 
‘fromessa, ha cominciato col proclamare che i titoli 
devono rappresentare un interesse netto del 5 0,0 
non un centesimo di mono, Quindi - è sempre il 
gruppo che parla — tutti i titoli i quali ai prezzi 
<orrenti non rappresentano quell'interesze, devono 
scendere inesorabilmente fino a che w0p #phisno 


î 


raggiunto îì rapporto stabilito fra il capitale e l’in- 
teresse. La cosa, in tesi generale, potrebbe pas: 
sare; se non che io domando: quando tutti i titoli 
dovessero rimanere fermi ad un prezzo il quale 
rappresentasse l'interesse del 5 010, che cosa reste- 
rebbe a fare agli speculatori ? 

Fortunatamente per loro, questo giorno fatale 
nel quale essi sarebbero costretti a lavorare per 
vivere non arriverà mai. perchè lo stesso gruppo 
si occuperà più tardi di dimostrare che i valori 
sono troppo trascurati, e con l'esempio della Fran- 
cia, dell'Inghilterra e di altri siti, dimostrando che 
l'interesse € elevato, farà di tutto per persuadere 
il capitale a procurarsi un buon impiego e per ec- 
citare la popolazione a entrare în un arringo largo 
promettitore di allori. Così il gruppo guadagnerà 
col rialzo como aveva guzdagnato col ribasso. 

Nella quindicina, e particolarmente nella seconda 
settimana, le Azioni Banca Romana hanno avuto 
un discreto aumento. Un aumento straordinario 
hanno pure avuto il All’au- 
mento dol Gas deve aver contribuito la notizia della 
splendida illuminazione del Pincio deliberata dal 
munificente comune. 

Gli altri valori, senza notevoli variazioni, chiu- 
dono fermi: le Generali a 683, le Immobiliari, ri- 
sorte, 2 1200, i Molini a 297, gli Omnibus a 308. 

A proposito di omnibus. Ho letto pei giornali 
francesi che Simone Philippart, il fam....oso Philip- 
part, il quale, più folice dell'altro Simone, fece con 
miglior fortuna quel celebre volo che sapeto, ha 
proposto la inaugurazione di una linea di tramways 
elettrici. Misura di previdenza. Simone devo avere 
osservato cho i mezzi di trasporto non hanno tutta 
quella velocità che sarebbe necessaria in certi mo- 
menti e pensa ad un sistema più spedito, il quale 
dai tramways sarebbe poi esteso alle ferrovie stra- 
tegiche per i Simoni delle Borse. 


Sb 


© LOCANDIERA » DI GOLDONI 


(Rifrittura in versi.) 


ATTO II, SCENA IV. 
Il marchese di Forlimpopoli, e il cavaliere di 
Ripafratta. 
Marcuese. 
Questo è un insulto atroce: e non soffrirò mai. 
Cavatiso 
Scusatemi, marches®: ben lo comprendo, errai. 
Mancuese (prorompendo). 
Non sofîrirò, vi dice, che in simili maniere 
Ad un par mio risponda uno che è cavaliere 
Cavariae. 
Son cavalier, sta bene; e vi domando sensa; 
Di più che debbo dirvi? 
Marcnese (sempre crescendo). 


Fra noi così non s'usa. 
Voi siete un mal oreato | 
Cavaciere. 
Siete pazzo, marchese? 
Mancwese, 
Son uomo che nel sangue vuole lavar le offese. 
Cavantene. 
Nel sangue 
Marcuest (minaccioso). 
Con la spada, oppur con la pistola. 


CavaLiene. 
0 è che tai parole voi ricaaciate in gola. 
Mazcuese (con veemenza). 


Sceglierà la pistola detta di precisione. 
Cavaime, 

Debbo parlarvi schietto? mi parete un buffone. 
Mancnese. 

A we buffone ? chi dico! 


Cavani 


‘e (scaldandosi a poco a poco). 
A tatto io sono prosto. 
Scendiamo sul terreno, e javerem l’affronto. 
La pistoia, la spada, la sciabola, îl cannone. 
Avreto la più ampia mortal riparazione. 
Ii vostro tuon mi sicca, n'irritaste abbastanza 
Se un vil non siete, usciamo fuori di questa stanza. 
Credete voi d'impormene con le maniere ardite? 
Vi romperò le costole! Su, marchese, venite! 
Marcuese 
(calmandosi a un tratto e guardandosi l'abito) 
Egii è che questa macchia temo non vada via! 
Cavatizue (con forza). 
Se un vil non siete, usciamo! 
Mancuese (addirittura calmo). 
Vado alia farmacia, 


E smacchierò la stoffa. 
Cavarmine. 
Dopo ci batteremo ! 
Mancursr. 


scherzate! Sempre amici saremo ! 


Ma cavalier. 
Fine della scena. 


To 
} 


CRONACA: DEI BAGNI 


Vernazzola-Sturla, 5 agosto. 


Vernazzola dista quaranta minuti di omnibus da 
Genova, e sorge su di un promontorio che si pro- 
tende sul mare. Da una parto della spiaggia venne 
costruito un molo a difesa delle case che trovansi 
lungo la marina. E di là voi vedete gli Appennini 
che fanno corona al golfo, quindi le colline lussu- 
reggianti di vegetazione. © poi ville principesche, 
e poi l'immensa distesa del mare, 


> 


Quanti ricordi si affollano alla mente, osservando 
presso Sturla la villa dei marchesi Lamba Doria, 
figli di Dogi. che tennero alta la bandiera della 
repubblica genovese, e dei ncmg itzlizuo nel mondo. 

Più in là ‘a Quarto la Superba ville dei mar- 


chesi Spinola, ora Carrara, vi ricorda uomini e 
fatti recenti @ che pure vi sembrano antichi, e che 
vivranno quanto il moto lontani. 


> 


Quante volte un convoglio speciale si fermò di- 
nanzi alla villa Spinola, e vi scese la figura sim- 
tica del Re galantuomo, per cercare în quella so- 
litudine un riposo dalle gravi fatiche di Stato! 

Ho veduto la camera di Vittorio Emanuele: una 
stanza piuttosto piccola, un letto, un cassettone, un 
tavolino da notte, un lavabo e null'altro, vi dànno 
un'idea della semplicità în cui viveva il primo Re 
d'Italia. 

Questa camera è conservata tal quale dall’attualo 
proprietario banchiere cav. Angelu Carrara, e con 
una specie di religione e di orgoglio egli vi mo- 
stra questa camera che risveglia tanti e tanti ri- 


cordì. 
> 

E la splendida villa dei marchesi Spinola che 
maestosa mi sta dinanzi mi fa vedere agli occhi 
della mente la storica figura dell’eroe dei due mondi 
che appunto nella villa Spinola, circondato dai Bixio, 
dai Bertani, dai Sirtori, dà le ultime disposizioni 
per concretare l’ardita impresa già concordata con 
Camillo Cavour. 

E la piccola colonna di marmo posta Îà a testi 
moniare un grande fatto; quegli scogli fan quasi 
vedere alla fantasia i due vapori Lombardo e Pie 
monte sopra cui viaggiano baldi ed animosi i mille 
di Marsala! 

<> 


Sturla dista pochi minuti da Vernazzola e le se- 
para breve collina, eppure che contrasto fra l'una 
e l’altra! 

iete stanco del mondo, volete una specie di e- 
remitaggio, scendete a Vernazzola; volete gaiezza, 
gioventù e tutto il confortadle, il desiderato con- 
fortable della vita moderna, ebbene andate a 
Sturla. 

Vernazzola è abitato solamente da marinai o da 
capitani marittimi. 

Questi viaggiano e le loro mogli sono quasi sem- 
pre ritirate în casa con un segno di mestizia sul 
volto: le vedete solamente gaie e vestite a festa 
quando scorgono di ritorno sul lontano crizzonte 
la nave su cui viaggia il loro caro. 

E ieri appunto sulla spiaggia si notava la si- 
gnora Nicoletta Vassallo, alla quale pareva il mondo 
sorridesse. 

Era il marito, il bravo capitano Agostino Vas- 
sallo che colla bandiera salutava la moglie e la 


sua Vernazzola. 


Abbiamo qui una piccola colonia di bagnanti, la 
signora Lina Mazza milanese tutta brio ed anima 
della spiaggia, la signora Vittoria Baldiola Masca- 
retti di Torino bellissima, con la sorella signorina 
Maria Baldioli tutta grazia e gentilezza, la signora 
vedova Kuster, la signora Anna Daneo, le signo- 
rine Daneo ecc. ecc. 

Del sesso forte ricordo il prof. Don Giovanni 
Gosio del forte Piemonte; ho veduto pure nella 
sua stupenda vilia il cav. Chichizzola ore del 
comune di Genova, il comm Kuster della Corte 
d'appello di Genova, è l'avv. Melchiorre Suechero 
di Torino, 

La spiaggia di Sturla ha un carattere specialo 
che la differenzia assaissimo dalle aitre. AI Lito 
di Venezia, a mo' d'esempio, si rimane meravigliati 
dall'ampiezza dello stabilimento, e dalla spiaggia, 
ma parmi vi regni sovrana la musoneria. A Sturla 
Yha una gaiezza tusta lombarda: non esistono co- 
strazioni sul mare, ma in quella vece, barche, bar- 
chette, jole, sandolini d'ogni genere e specie sono 
la compagnia del bagnante. Al Lido non vedi una 
barchetta a pagarla un occhio, 


> 


Chi ha dato vita a questa spiaggia, che pochi 
anni or sono era pochissimo frequentata, sono i 
signori Felice Dagnino, dottoro Sturla, marches 
Gian Maria Cambiaso el altri, che impiantarono 
proprio sulla spiaggia un life! che lo chiamerò 
da Sturla, dotandolo del confortable, che oggi è 
così necessario, indispensabile. Alle spalle vi ha 
un giardino trasformato in caffè E nel gran sa- 
lone alla sera, specialmente al giovedì cd alla do- 
menica, verso le dieci cominciano lo danze che si 
protraggono qualche volta ad ore vietate. 

E fra le giovani ballerine veramente bello ed 
infaticabili ho notato le signorine Cordara, Tabas, 
Teneune, Daneo: fra i benemeriti pianisti vha ri- 
cordato il signor Viotti, la cui presenza basta per 
mettere în desiderata rivoluzione una brigata. 


<> 


Fre le bagnanti noto come vengono la signora 
Bergamaschi colle sue gentilissime figlie: la si- 
gnora Ester Fubini di Casale, la signora Giuditta 
‘allardi di Milano, accompagnata dal noto e foi 
tunato editore omonimo, la signora Della Torre di 
Milano, la siguora Crodara Visconti colla figiia 
sempre bella ‘ed elegantissima, la signora Gamba 
di Bergamo, la famiglia Cattaneo di Codogno, la 
famiglia Mori di Brescia. la signora Divizia Merlo 
di Torino, le signore Lelia Momelise, Estella Otto- 
lenghi e Tassoni di Milano, la signora Facchi di 
Brescia, la marchesa Gentili, gentile di nome e gen- 
tilissima di fatto, le signorine Castiglioni di Como 
vero tipo di bellezza lombarda, la signora Carcassi 
nata Verdese. giovano sposa di una bellezza tutta 
vaporosa, p doyrei ancora nominare la signora e 
signorine Porta di Milano, lp signore Antola e Or- 
turio di Aenova e tante altre, ma lFocchio imbron- 
cigto del Direttore mi avverte che quest'oggi ho 
passato già il segno © quindi scrivo alia mia cor- 
rispondenza « sarà continuata ». 


pit 


Anticoli di Campagna. 


Al rischio di attirarmi i falmini di tutti i pro. 
prietari di stabilimenti balneari, voglio diro la mia 
opinione, e cioè io credo molto più proficuo alla 
salute dieci giorni di campagna, dove 
glima dolce, che un mese di bagni al 
ordinariamente si soffoca dal caldo, è 
refrigerio che in quella mezz'ora passata nell'acqua, 

Quest'anno ho voluto venire ad Anticoli. Prima 
di partiro divoral ataloi mi avevano sconsigliato è 
qualcuno malignamente mi aveva detto salutan: 
domi: « arrivederci dopodomani ». Difatti io 1 
sciai Roma per non darla vinta ai consiglieri © 
#pecialmente ad un dottore idroterapico ed arrah. 


| 
I 


biato boursier che, benchè nativo di questi luoghi, 
me ne aveva fatto un quadro poco lusinghiero. 

In Anticoli ho trovato: 

1° Aria balsamica che mette appetito conti. 
nuato. 

2° Acqua portentosa che per molte proprietà 
è unica al mondo. 

8° Degli alberghi molto confortabili dove si 
trova una cucina abbastanza buona. 
però veramente un peccato che qui manchi la 
più che elementare iniziativa. Se tale acqua, cho 
io mi compiaccio di ripetere portentosa, fosse pos. 
seduta da francesi, da tedeschi o da svizzeri, io 
scommetto che da lunga pezza qui sarebbe sorta 
una stazione climatica di primo ordine. Mi viene 
riferito però da gente del paese che a qualcuno 
interessa tenere allo sfafu quo questa località, 

Non mi voglio maggiormente dilungare e per 
chi ne voglia sapere di più domandi l'opuscolo del 
dottore G. Ria professore di clinica medica e te. 
rapia clinica all'Ospedale degli Incurabili sull’a- 
equa di Fiuggi e da qui potrà avere tutte le no. 
tizie desiderabili. 

I romani che qui dimorano © oltrepassano il 
centinaio. Il massimo dei gradi di calore raggiunto 
è stato 25. 

Chiudo la presente invitando îl municipio a voler 
fare alcun poco di più = il paese ed a far si che 
la fonte dell’acqua di Fiuggi sia tenuta più de- 
centemente. 


7 agosto. 


Temperatura. 


Notizie pervenuteci dall'ufficio centrale di meteo. 
rologia al Collegio Romano: 

Massima temperatura d'oggi in Roma, 801. 

Temperature massime del 6 agosto superiori ai 
80 gradi: 

Cagliari, 34.5 - Palermo, 33.3 - Porto Empedocle, 
30.8 — Siracusa, 30.5 - Roma, 30 - Genova, 30 -— 
Porto Maurizio. 


Musica. 


In Piazza Colonna, dalle 9 alle 11; concerto comu- 
nale: 
Ouverture — Suppé. 
Fantasia — Faust -— Gounod. 
Aria e duetto d'amore - Faust - Gounod. 
Ouverture — Egmont - Beethoven. 
Fantasia — Rigoletto — Verdi. 
Polka - Bella Bocca - Waldteufel. 


In piazza della Stazione dalle 9 alle 101,2; 
sica dell’8° fanteria: 

Marcia — La patria - Cammarata. 

Valzer - Spada e Lira — $ 


rauss. 


Reminiscenze dell'opera Rigoletto - Verdi. 
Fantasia — Donna Juanita - Suppî. 
Gran pot pourri — Excelsior — Mareneo. 


In Piazza Scossacavalli, dalle 9 alle 10 112: musica 
degli allievi carabinieri 
Marcia. 
Sinfonia - Jone - Petrella, 
Preludio e introduzione - Ernani - Verdi. 
Valzer — Très jolie - Waldteufel. 
Atto primo - &rakma - Dall'Argine. 
Mazurka - Petrali. 


« Fanfalla » all'indice. 


Lo poche righe, seritte ieri l’altro da Fanfulla, 
circa l'esclusione dei vari reparters dalla stazione 
ferroviaria nel momento iîn cui S. M. il Re faceva 
ritorno in Roma, ci ha procurato il piacere di una 
risposta nel libro nero della questura. Tale ri- 
sposta la riproduciamo tale 6 quale dal Popolo 
romano : 


< Nel libro nero della Questura si leggo la se- 
guente nota : 

< Come altre volte si ebbe occasione di avver- 

tire, l'ufficio di pubblica sicurezza presso la sta- 
zione ferroviaria non può nè permettere nè rifiu- 
tare a chicchessia l’accesso nei locali della sta- 
zione stessa, dipendendo ciò dall’Amministrazione 
ferroviaria. 
._1 Sul fatto poi narrato dal Fanfulla di ieri sera, 
in seguito a verifiche fatte, si è venuto a stabiliro 
che il reporter del Fanfulla fece domandare, per 
mezzo della guardia Gentili, al delegato di servizio 
il permesso di entrare in stazione; che il delegato 
gli fece dalla stessa guardia rispondere si rivol- 
gesse al capo-stazione, non essendo egli autoriz: 
zato a far ciò, © che la detta guardia riferi la ri- 
sposta avuta dal delegata senza aggiungere una 
sola parola di più ». 

Vengo subito al primo caso. La questura, come 
autorità politica, ha il diritto di faro entrare e 
di fare uscire dalla stazione, al momento della 
partenza o dell'arrivo dei sovrani, chi le paro o 
piace. L'autorità ferroviaria, nelle accennate occa- 
sioni, dipende puramente e semplicemente dalla que- 
stura, e ha solo la responsabilità del servizio fer- 
roviario. La stazione è luogo pubblico, e come tale 
è soggetta alle leggi di pubblica sicurezza. 

Per il passato i funzionari dell'umiciò di pub- 
blica sicurezza alla stazione, a risparmiare ai gior. 
nalisti inutili passi e noie lunghissime, permette- 
yano gentilmente che i giornalisti stessì passassero 
dal loro ufficio per recarsi nell'interno della sta- 
zione. 

Da un po' di tempo a questa parte questa cor- 
tesia dei funzionari della stazione è stata limitata; 
© di un favore che era prima si è ceregto farne 
3R-- supplizio perchè un bel giorno due file di 
guardie è carabinieri hannò tenuto i giornalisti 
alla distanza di quaranta metri dalle Loro Maestà 
che arrivavano in Roma, e dal gruppo delle auto- 
rità ufficiali. Ma l'autorità di pubblire - 
non è stata peren- 


dea - sicurezza 
se n questa distanza, e 
Toei forno, d'accordo magari colle autorità 

lella stazione, ha impedito del tutto l’accesso della 
atazione a tutti indistintamente 


fer indi 
M diri 


FANFULLA 


—_ ——_____———r_—— ——— él’ 9t’’rr———___Tr—€———————r——@———@—@——@2121À 


i disso che il Re, nel leggere quella pappolata 
ridesse allegramente, ma il ministro.. ne fu sec- 
cato e se ne lagnò col questore, dicendo che non 
si dovevano ammettere a contatto delle autorità... 
dei reporters indiscreti. 

Il questore che infine dei conti è un uomo di 
spirito e conosce assai bene tutti i giornalisti di 
Roma principio, pian piano a far adottare a carico 
loro delle piccole misure di rigore... fino ad esclu- 
derli del tutto dall’entrare sotto la tettòia e dan- 
done poi la colpa al capostazione, come dice il 
comunicato del libro nero. 

No, egregio signor questore, se un giornale ha 
mancato di riguardi, non debbono tutti gli altri 
sopportarno le conseguenze. 

Faccia amio modo, si ponga d’accordo co capo della 
stazione, faccia revocare l’ukase ematato ieri l’altro, 
© così farà contenti tutti... anche lei che si potrà 
risparmiare di leggero tante recriminazioni sui 
giornali @ certi articoli amenissimi inseriti forse 
2 sua insaputa sul libro nero. 


Tartaruga 


Il servizio della Casa militaro di S. M. il Ro du- 
rante il corrente mese di agosto è distribuito nel 
modo seguente: 

Aiutanti di campo generali 

1à quindicina. — Generale marchese Taffini d'Ac- 
ceglio. 

2° quindicina. — Generalo conte Lanza di Busca. 

Aiutanti di campo : 

1* decina. — Marcheso La Via, capitano di va- 
scello. 

2 decina. — Conte Galleani di Saint'Ambrois, 
capitano di vascello. 

3% decina. — Tenento colonnello di stato mag- 
giore cav. Tosi 

Casa civile: 

Di servizio comm. Simone Peruzzi; sottoservizio 
marchese Latteringo della Stufa. A disposizione 
comm. Cosimo Peruzzi, marchese. Gavotti Verospi. 


Da ogni parte del mondo piovono i doni per l'E- 
sposizione vaticana che avrà luogo in occasione del 
prossimo giubileo del Papa. 

La città di Granata, in Spagna, ha inviato un 
ricchissimo tavolino, in stilo. moresco, adorno di 
superbi intagli © intarsiati a pietre preziose, avorio 
e argento. ò 

Dall'Ungheria è giunto un calice gotico în oro, 
dell'altezza di 40 centimetri, sullo stilo del se- 
colo xv. Attorno alla coppa è una ghirlanda in ri- 
Nievo. Il nodo del piede è ornato con 120 perle. 

Sino da ieri nel tratto della via delle Quattro 
Fontane che conduce alla piazza dell’Esquilino è 
stata posta la tabella con la muova designazione 
di via Agostino Depretis. 

Abbiamo detto, giorni or sono, che alla fine dol 
corrente anno verrà stabilito lungo il corso del 
Tevere, dalla Basilica di San Paolo i prati di Acqua- 
cetosa un servizio di vaporetti esercitati per conto 
Gi un'impresa anonima romana Aggiungiamo ora 
che i vaporetti-omnibus saranno dieci, e si ch 
meranno Roma, Napoli, Milano, Firenze, Ven 
Fanfulla, Staffetta, ecc. = 

‘Durante îl loro percorso che, coma si è detto 
più sopra, si estende da San Paolo ad Acquacetosa 
Bi fermeranno nelle seguenti località; Testaccio 
(Marmoratg), Ripagrande, Ponte Garibaldi, Ponte 
Quattro Capi, Ponte Sisto. Ponto ai Fiore=tini, 
Ponte Sant'Angelo, Ponto Umberto, Ponte di Ri 
potta, Ponte Margherita, Albero Bello, Ponte Milvio, 
Acquacetosa e Tiro a segno nazionale. 

Da una corsa all’altra il prezzo varierà da cen- 
tosimi cinque a centesimi venti, e tutto îl percorso 
“he è di vari chilometri importerà una lira. L'o 

nell'inverno dalle 6 antimeridiane alle 
5 pomeridiane, e durante l'estate dalle  antimeri 
diane alle 11 pomeridiane. È 

Ogni vaporetto potrà contenere cinquanta pét- 
sone, Sarà della lunghezza di metri 15, largo nel 
Mezzo metri 2,85, alto sotto ponte metri 190, e 
Avrà un'immersione massima a poppa di metri 0,50. 

‘Come si vede, anche nel colmo dell'estate, cioè 
quando il Tevere, per la scarsità dello acque, : 
troverà sotto jl pelo della magra, il fiume sarà fa 
cilmente navigabile per mezzo di questi elegan 
tissimi vaporetti-ommibus. © _ 

% quali. percorrendo 120 metri ogni minuto nel 
risalire il corso del fiume, col favore della cor- 
Tente potranno percorrere sino a 400 metri circa. 

Questa velocità eccezionale si potrà ottenere, 
perchè i battellini saranno fomiti di una macchina 
Speciale Compound, con brevetto Mareschall, che 
consuma pochissimo combustibile, sviluppando una 
grando velocità, contribuendo # ciò una elica a 
fre ali di recente inventata e applicata a tale lo- 
comozione r 
°° bra il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha 
dato il suo parere favorevole e non vi è alcun 
altro ostacolo da superare. 

Perciò anche in Roma avremo 
dateauz-mouches. 


il sorvizio dei 

Lo cassette per dare l'allarme ai vigili, in caso 
d'incendio, sono state, per cura del municipio, col 
locate nello seguenti località 

Porta del Popolo, Circo reale, piazza di Spagna, 
Senato, Biblioteca Vittorio Emanuele, teatro Vallo, 
teatro Quirino, teatro Argentina, ufficio municipalo 
della regione Adriana Quirinale, San Pietro, pre 
fettura, uffisio dol catasto, ministero dell'interno, 
ministero della pubblica istruzione, ministero. di 
agricoltura, piazza Colonna, San Lorenzo in Lu- 
cina, ospedalo di San Giacomo. ki 

‘bato jl enso ghe il fuoco si sviluppi in qualche 
località o in qualghs casa in cui non siavi un te- 


lefono, si può ricorrere ad una di queste cassetto, | 


© naturalmente alla più prossima, 
Sfogliando la Tribuna sì nota una rubrica nuova 
dal titolo Teatro della cronaca. 


Fi è nel teatro della cronaca... dolla Tribuna 


«hu trayo accennato ad un suicidio per ARReGA» { 


mento, 

« Presso San Giovanni dei Fiorentini - dico il 
giornale - fa estratto il cadavere di uno scono 
sciuto. Era un uomo sulia sessantin= con capelli 


© baffi biondi, ecc. > $ a 

Sebbene l'argomento non si presti allo , 
con quei baffì © capelli biondi di un uomo sulla 
Sessantina, sarebbo proprio il caso dire: ben con- 
Servato davvero quel suicida sessantenne. 


di Venezia e prendendo quindi l’omnibus da piazza 
di tenezie sino alla stazione (arrivi), ha perduto 
An piccolo portafogli contenente una forte somma 
in biglietti di banca, 1335 lire, 


Se chi l’avesso trovato si compiacerà darne av- 
viso al gabinetto del ministero dell'interno, oltre 
al ricevere una cospicua mancia avrà anche la 
gratitudine di un disgraziato impiegato. 

Teatro Nazionale. 

La beneficiata della signora Antonietta Moro- 
Pilotto ha avuto buonissima riuscita. La platea, 
per solito resa desolata da questi caldi estivi, era 
piena ieri sera di spettatori, e nei palchi nota- 
vansi în bel numero signore © signorine, accorso a 
festeggiare la brava © simpatica attrico. 

La nuova commedia in un atto del signor An- 
tona-Traversi, Punto e da capo, rappresentata con 
singolare impegno dalla signorina Glech, dal Bracci, 
dal Pilotto e dal Tellini, ha incontrato nel pub- 
blico pieno favore. La cronaca della serata è în 
obbligo di registrare all'attivo di ‘questo lavoro 
quattro chiamate, che l’autore ha voluto lasciare 
esclusivamente agli artisti, ostinandosi a non farsi 
vedere. 

Certamente, il pubblico del tentro Nazionale era 
ieri sera molto bene disposto verso l’autore; ma è 
fuor di dubbio cho la commedia, rappresentata 
anco dinanzi ad un pubblico più arcigno, sarebbe 
stata applaudita. Io davvero non dirò che il nuovo 
lavoro dell’Antona-Traversi sia tale da sorpren- 
dere alcuno per singolarità di caratteri 0 per no- 
vità di trovata; ma esso ha il merito grandissimo 
di cattivare l’attenzione del pubbiico e di tenerla 
desta fino all'ultima scena. C'è insomma lo svolgi- 
mento di un'azione, la quale corre alla sua cata- 
strofo senza illanguidire. Certo le mende di con- 
dotta non mancano; ma non c'è troppo da preten- 
dere da un autore, che almeno per ciò che riguarda 
la scena, è alle sue primo armi. 

Per esempio è abbastanza strano l'avere anno- 
dato tutta la tela sull'intervento misterioso di un 
personaggio di equivoca fama, il quale si presenta 
da sè stesso in casa di una signora, per doman- 
dare il pagamento di un debito di giuoco del m: 
rito: ed è più strano ancora che questa signora 
apprenda da lui la rovina completa del marito, 
senza che nulla le sia trapelato allo orecchie fin al- 
lora. Ma a parte questi difetti è fuor di dubbio che 
la commedia del sig. Antona-Traversi, ha tanto în 
sè da reggersi con onore sulla scena. L'azione non 
illanguidisce, ed il dialogo è fatto generalmente 
assai bene. 

Anche la commedia del Pilotto 7 tiranno di 
San Giusto, fu îeri sera vivamento applandita. 
Tantochè lo stesso spettacolo replicasi questa sera. 
Per domani, poi, la compagnia Nazionale ci pro 
metto un’altra novità, ‘resa, scene drammatiche 
siciliano în un atto, del signor Carlo Broggi. 


Spettacoli d’oggi: 
IMBERTO — Ore 8 314 — Il Trovatore, 
NAZIONALE — Ore9— Punto e da capo - Il ti 
ranno di San Giusto. 
MANZONI — Ore 9 — 


‘ippetto sposa. 


Nuovo sistema di DENTI e 

DENTIERE in 

PLASTICA ces se VULCANO 
goro senza ganci, senza 

molle e senza placche. 

I SOLI di cui sia stato consacrato il sue- 
cesso dalla Facoltà di Medicina. Ozifca- 
zione istantanea dei denti i più sensibili ed i più 
cariati con l'oro in spugna. VEGGASI la PROTESI 
DENTARIA, un volume con 57 vignette che si ri 
ceve franco contro invio di L. { in francobelli, 
dall'antore Dr AMLER, Dentista A- 
morionno di Filadeina, dalle 9 alla 4, 
via Nazionale, 114, ROMA, p. p. 

Nast 


RE INFORMAZIONI 


L'Agenzia Stefani commnoica: 


+3. Mil Re non avendo accettate le dimis-ioni 
dita dal gabinetto, ba, sulla proposta del Coi glia 
dei mis istri, nomina! con deer. to odierne, presi 
dente del Consiglio medesimo ii cav. Francesco Crispi 

stro dell'interno, inferim degli affari esteri.» 

L'onorevole Crispi, nominato presidente del Con- 
siglio, conserva intanto l'interim degli esteri. 

È però certo che fu cercato, © si cercherà an- 
cora, per il ministero degli esteri un titolare. 

Sappiamo cho fu telegrafato al nostro ambasci 
tore a Costantinopoli, barone Blano. 


Questa mattina alle 10 i ministri si sono recati 
al Quirinale per la relazione a Sua Maestà. 

Il Consiglio dalle ore 9 autimeridiane sì è pro- 
tratto sino alle 12 30 pomeridiane. 


Alle 2 pom S. M. il Re ha ricevuto în udienza 
privata il conte de Solms ambasciatore di 


mania. 
Partenza del Re. 
Sua Maestà il Re partirà da Roma dowanî, lu: 
| nedì, nelle are pomerivlian: 
Ì Probabilmente stasera stessa il ministro Magliani 
! ritornerà a Livorno, 
L'imperatore Grgiietee. 
I pilfimperatore Gee" cimo partirà. probabilmente 
G °. Castein' per il castello di Babelsberg 
1 presso Potsdam. 
Percorrerà la via di Salisburgo e Monaco. 
I fecondo le disposizioni ufficiali, l’imperatore Gu- 
glielmo giungerà il 5 settembro, a_Kocnigsberg 
nella Prussia orientale: assisterà ivi alle grandi 
manovre e vi si tratterà per sei giorni visitando 
! Danzica © Stettino. 


Ì Schloezer e Gal 
! Pare che l’incontro del signor Schloezer, incari. 


cato d'affari di Prussia presso la Santa Sede, col 
nunzio apostolico monsignor Galimberti, trovi la 


limberti. 


sua spiegazione nella cordialità dei rapporti perso- 


che esiste tra i duo diplomatici. 

'Nen è esclusa tuttavia la probabilità che essi 
abbiano discussa anche la questione dei rapporti 
tra l'Italia © il Vaticano. 

‘A conferma delle nostre informazioni di ieri l'al- 


i nali 


tro, st annunoia da Berlino che il signor Schlvezer | 


è partito alla volta di Varzin per conferire col prin- 
cipe di Bismarck, 


Questione buigara. 

La Russia è disposta a riconoscere l'elezione del 
principe di Coburgo, a condizione che egli sciolga 
la reggenza e la Sobranje © crei uno stato di cose 
legale. 


La Sobranje lo rieleggerebbe poi nuovamente. 


La squadra di manovra. 


Col giorno 9 corrente la squadra di manovra sarà 
sciolta e il comandante in capo contrammiraglio 
Bacchia, sbarcherà dalla San Martino. 

La squadra permanente. 

Il giorno 11 il vice-ammiraglio comm. Paolo 
Orengo lascierà il comando della squadra perma- 
nente; lo assumerà in sua vece il contrammiraglio 
comm. Luigi Bertelli, che avrà come capo di stato 
maggiore il capitano di vascello comm. Gioacchino 
Trucco, il quale disimpegnerà pure le funzioni di 
comandante di bandiera. 

Tutto lo stato maggiore del comandante Orengo 
sbarcherà dalla nave ammiraglia attendendo di- 
sposizioni del ministero. 

I prodotti gabellari. 

Nel luglio ultimo le riscossioni dei prodotti ga- 
bellari furono, in confronto al luglio 1886, in au- 
mento per le dogane, i diritti marittimi e la _fab- 
bricazione degli spiriti: tutti gli altri cespiti se- 
gnano una diminuzione. 

Le dogano fruttarono L. 14,510,306.80 con un 
aumento di L. 297,167.25; i diritti marittimi lire 
415,182. 85 aumentando di L. 91.911. 68; la fabbri- 
cazione degli spiriti L. 186,303. 13 cioè L. 173,180. 80 
più che nel luglio dell’anno scorso. 

Il dazio consumo, i sali, i tabacchi, îl lotto se- 
nano nell’assieme una diminuzione di 1,006,544 5 

Nel totale i prodotti gabellari diedero 47,196,512.88 
lire contro L. 47,610,197. 65 del mese corrispon- 
dente del 1886, restando cosi una diminuzione di 
L. 443,981. 77. 


Il comune di Pisa liquiderà î suoi debiti me- 
diante il pagamento del 75 per cento. 


"Telegrammi particolari del FANFULLA. 


Parigi, 

Il M tin pubblica una lunga comunicazione di 
un diplomatico innominato, il quale dimostra l'as 
surdità morale e l'impossibilità materiale delle ri- 
vendicazioni pretese dal Vaticano. 

La République frangaise dichiara che Fiourens 
è pronto ad ammettere intervento dell'Italia nella 
soluzione delia questione egiziana. 

Venezia, 7 agosto (ore 2). 

Eccoci daccapo si guai: pare che una maligna 
stella congiuci contro una stagione con tanto splen- 
dore incominciata, e produttiva di bene a tutte le 
classi della città, 

Dovete sapere che giorni addietro la Giunta mu- 
nicipale, con un opportunismo di cattiva specie, 
prese la deliberazione di stabilire un servizio not- 
turno dei vaporetti per le gite d'andata e ritorno 
alla stazione della strada ferrata. 

Natoralmente furono slto le lamentazioni de! son. 
dolj>ri e dei barcaioli; m3 non Be°-* ti da alenno 
se la legarono a dito. A 


“.ettarono che la festa delle 
regate rendes>= ianto più necessario il loro servizio, 
c14 specialmente che la stagione balnearia è nel 
suo massimo splendore; e stabilirono di mettersi in 
aclopero, 

La cosa è stata risoluta e accettata la scor 
notte, 

Oggi dunque 
arriva 


successo che migli: 
do a Venezia per 


a di forestieri 
le regate, han trovato so 
feste © impedite le comunicazioni. I più 
hayno dovuto percorrere a piedi il Innghissimo tra 
giito dalla stazione alla piazza San Marc 

sitamente ritardata la 
partenza per assi à godere 
del gra ico spettacolo. 

Si prendono precsnzioni ner evitare disordini: il 
servizio dei fraghetti, ossia passaggio da una riva 
all'altra, si fa fare dui soldati e dai pompieri. Si 
suol rim d are co. megite ‘errore d’ana 
inconsilta deliberazi la cià ne 
sofîre, e Ta stagione « 
guire è di finire molto prima del consueto I danni 
di questo statu di cose saranno incalcolabili. 

Oggi si vocifera che a che i camerieri dei res 
taurants, solieticati dall'esempio tici gondoli. 
ranno sciopero. 

L'anno passato il cu'era tenne lertana la gente, 
eta vita estiva dell'incamevole Venezia fu 
nuo squallore Quesv'anvo, tanto per inventar ( 
cosa, si servono d'un coiera arvficiale 

lo, che non vegliw merir di fame, condenrato 
come sono alia via dl restaurant, scaza aspettare 
il nuovo assedio, me la batta stasera Temo di 
avere molti imitatori. 


TRLEGR: 


VENEZIA, @ — Îl pe neioo ereditario > 
Abbas bey e suo fratello Mlebnae” 
sero Stamane © sdenere > + Aly bey giun 
Ranisi qal Grand Horel. Quindi si 

visitare S. M. la Regina e S.A k il 
principe di Napoli, che restituì loro la visita. 
sì trattengono qui alcuni giorni e quindi andranio 
a Vienna. 

Domani pranzeranno a Corte. 

BELGRADO, t. — Il re è pariito col principe 
reale. La regina resta 2 lielgrado. 

NAPOLI, 6. — Proveniente da Massana, è arri- 
vato il San Gottardo. 

SOFIA, 6. — Il ministro degli esteri bulgaro 
Natchevitch, parte. li principe Ferdinando di Co. 
burgo domandò al governo bulgaro diverse infor- 
mazioni circa l'organizzazione interna che i» inte- 
ressano. Contrariamente a certe informazioni Nat- 
cheviteh non laserò Vienna e non ebbe giammai 
mandato di negoziare nn prestito. 

BERLINO, 6 — La ; est d:ce che gran numero 
di giornali francesi, pariausto della morte di Ka:koîî, 
mossero accuse contro il principe di Bismarek, rap 
presentandolo quale nn assassino : e sogginage che 
vuole soltanto rilevare come tutva la Francia 


è vivace 


tutto 


iche 


dI ST 


non una voce di protesta sia sorta contro tali ac- | 


cuse, e come ciò provi il terrorismo esercitato dal 
partito ostile alla Germania. 


MOSCA, 7. — I funerali di Katkoff riuscirono 
splendidi. Una folla enorme vi assisteva. Furono 
pronunziati parecchi discorsi. 

LONDRA, 7. — Un vasto incendio, scoppiato in 
un grande magazzino di novità del quartiere di 
Bayswater, si è propagato alle case vicine, ma at- 
tualmente è circoscritto 

ATENE, 7. — Una quarantena di undici giorni è 
stata stabilita per le provenienze dalle coste ita- 
liane da Pizzo fino a Gaeta. 

PARIGI, 7. — Nell'ultima seduta dell'Accademia 
di medicina fu letta una relazione del dottor Dujar- 
din-Beanmetz sull'atmiometro del professore Jaco- 
belli di Napoli. 

Risulta dagli esperimenti fatti dal relatore al- 
l'ospedale Cochin, che la maggior parte delle ma- 
lattie di petto ritraggono favorevole influenza dalle 
inalazioni praticate coll’atmiometro. 

BERLINO, 7. — Il signor di Schloezer, ministro 
di Prussia presso la Santa Sede, è partito stamane 

Varzin. 

VENEZIA, 7. — I barcaiuoli ed i gondolieri si 
sono posti în sciopero. Fu sospesa quindi la grande 
regata di gondolini che doveva aver inogo stasera. 

La Giunta municipale, d'accordo colle autorità 
governative, ha provveduto per il servizio dalla 
stazione al centro della città mediante vaporetti, 
anche durante la notte. 

SPEZIA, 7. — Diretto a Cadice è partito oggi il 
Duilio, comandante S. A. R. il principe Tommaso. 


Bonaventura SeveRINI, Gerente responsabile. 


1 RIA 
a destra del Ponte di Ripetta 
Nei vasti Saloni e sulla splendida Ter- 
razza di questo grandioso Stabilimento, ha 


luogo ogni sera il concerto vocale ed istru- 
mentale delia Compagnia napoletana. 


Birreria - Caffé - Buffet freddo 
Luogo di frescura = Vista magnifica sui Tevere 
Servizio di Kellerine e Camerieri 


HÒTEL FRASCATI 


(Vedi avviso in 4° pagina.) 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di recente. a poca di- 
stanza da Porta Pia, nel nuovo omiartiere di Villa 
Patrizi. 

Di 


(orsi Via Venti Settembre, N. 30. 


D- È 
vANCÉA GENER 
SOCIETA ANONIMA — ROMA-WI. 100. GEOVA 
Capitale aominale ....L. 59.688 0v8 
Capitolo veranto ...., » 25,605.2 


ALDI 


Riceve denaro in co: 
Nl saggio d'interozse, a datare dal !' gennaio è 

è rogoleto come 

senza vincolo 3 all 

con vincolo di ? mesi 

con vincolo di 4 mesi 

con vineclo di 8 mesi 

con facoltà al Correa: D 
Se il Correntista non dà il preavviss ci 

prima della scadenza delle somme inco 

zione s'intende rinnovata rispet: 

e tei mesi. Gli interessi sono netti di 

talizzabili alle fire di ogni semestre. 


ste; da LL 
giorni di preavviso ve somme 
giorni di preavvis. 
Fa anticipazioni supra deposito di carie Pubbiiche, 
d triali ed effetti cembia.ii a *,ss0 da com 
3 a cambiorii sven) due firme di 
conosciuta solvibilità Eze, je Per conto terzi ordini 
di compra è vendite di frhii pubbbci @ valori indoe 
striali, tanto nel ragno come all'estero. S'incarico di 
i 
i 


sorrante: 


incassare Effetti o Coupons, zia in Italia come all’e 
atero. Rilascia assagni e leùtere di credito wull'Italia 
e sull’eatero. Fs que'ureue operazione di Banca. Ri- 
ceve valori in nemplice custodia, c il diritto che essa 
ne percepisca è fissato e '/a 0/00 per sei mesi 


‘a Ù servizio di Cnr gr.is ki Uorrontiti 


BANCA PROVINCIALE 
GENOVA-RONA 
Cagitale Saciale — L, 8,000,009, interamene versato 
OPERAZION® DerLa SEDE DI ROMA 


VT azionale, 114 (Palazzo O 


Del Griito: 


La icevo Depositi di denero senza imita 


somme 


tenca 


in Conte corrente al 3'/20/9 annuo, con facoltà 
di riti ore 
300 senza presvviso; 
20,090 cor f giorno di preavviso, 
50,060 » 5 giorni » 
(Per waggiori importi è necessario prendere accordì 
coll» iirezione.) 
acpra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti È 
) d'interesse enruo con vincolo di 3 mesi 


fino a L. {000 a viste; 
* » 2000 con un giorao di preavviso; 
{Per somme meggiori occorrono 5 giorni di preavviso.) 
sconta cembiali con due firmo di conosciuta sot 
vibilità; 
fa Anticipazioni e apre ‘rediti in Conto correate 
contro deposito di valori; 
riceve all'incesso Ffetti e Cupori; 
emette Delegazioni, Chèques e Lettere di crodita 
le principali piazze nazionali ed estero; 
compera e vende Valori per e-nto terzi 
apre Crediti documentati estero; 
riceve valori ‘n dapozi) libero. 
La Direzione. 


tusco.o Hotel Frascati ruscoro 


Domen 24 luglio, dai sottoscritti conduttori dell'A 
bergo Milano in Roma, sirà aperto s] pu 
l'Albergo © Grande Réstaurant Frascat 


I conduttori: 
VITTO - C. GARAMPELLI 


STABILIMENTO VINICOLO 
di ANTONIO IPPOLITO 


Viticultore in AQUARA (Salem 


Bronzo 


10 in Napoli, San Matteo a Toledo, $ 
in Roma: Leone di G. Pontecori 
, 51 - in Venezia: Eugenio Cicozaa 


VINCENZO SARACO — Grsise 
6, Via Ginori - FIRENZE — Casa Fondata nel 1863 
ARTICOLI D'ILLUMINAZIONE - CHINCAGLIE 
MAJOLICHE 


VETRERIE DI FRANCIA E DI BOEMIA, ecc. 


LAMPADE UNION 2 don ppia corrente tinespiodibili) - 
ORIT per Lampi 
Columbus, 


m, Duplex Hinc 
nos 16. Luce intensa 
del 50 per cento. 

Utensili da Cc 


i Fornelli 
Irrigatori, Artiooi 


li esteri 


oto e s 
ikel, Posate e col: 


DITA ALL'INGROSSO a prezzi di Fabbrica. - 
CATALOGHI GRATIS ai Nego: be ne faranno ri- 


MACCHINA PERFEZIONATA: 


PER MACINARE COLORI A OLIO E MINIO 


o Nego 


dalla forze 


> è espa 
che dave imie 


i jusenbs 


gni Farmeziate poirà #4 0; 
Ogni Faro R Lixorr 


prosurre sisuoleti, acque aroma! 


pord procedere alle vicershe e englizi ebe ri 

dissezione. 5 

Femiziia potrà confozionere di 
È. esque ca toelstta, liquo, 

Prezzi: 


i deri 4 12 (a spirito) i. 
Aimribieno Valpa 48/5 6 (con torneo a esrbose) 


è @ com intia perie- 
sce. 


» + E 


: 
EIA bi : : 
Morar » , 


Di ciga re domendo s vaglia o Fran 
iencnet, Romae, Via gal Corso, 577-78-72 — Firaaze, "SÈ 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato 


lî per uso di cucina, come Casseruole 
niere, Stampi per dolci, Leccarde, Ghio t= 
ecc., trovasi iti rame, acciaio porcellanato, ferro ‘stagnato- 
ceo }' Emporio Franco-tal'eno inzi © Bianchelli in 

ma, via del Corso, 375-79 — In Firenze, via de’ Pan, 


ce SA 


FA FANFULLA 


Tutti gli 
Santor È 


Anno XVII. — N. 214 
‘7-8 Agosto 1887 


potenza e sopratu.. 


che per la spedizione. 


FINZI e BIANCHELLI, Roms, via del Corso, 377-78-79 — 
Firenze, via de’ Panzani, 26. 


ETA ITALIANA 


TIRATI a EDITERRA 


Società Anonima sedente in Milano — Capitale L. 435,000,000 interamente versato 
Esercizio 1886-1887 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 
dal 21 al 31 luglio 1887 


SOCI 


ESERCIZIO | 


ESERCIZIO DIMI- 
corrente | precedente | AUMENTO | nuzione 
Kilom. in esercizio ‘ Rete princip. 4008 e è 
| > Second. 363 4369 185 2° 
Media Digit st cena 4363 | 183 _ 
l' 
1,312,342/69] = 


7 
2,168/36]  — 
3.508/06]  — 
41,861|/22) — 


58.062[541 
248,140|511 


1,590,017/18| 
| 


im I 
ToraLe >. 


165,394/92 _ 


Prodotti dal 1° al 31 Luglio 1887: 
4,024,522/07| 3,760,190/69)  264,331/5 
I 179,262/31 170,51 145] 
886 805,3 10.36) 
ZA i 


i. V. e P. V. accelerata | 
ola Velocità. . .. > 


81,640/86]  — 
283, ,253:89 —_ 


UNE 3074317 | 
È 


TOTALE: 


saro, — 


Prodotto per chilometro: 


[ GionwaLe PER 1 Banner: 


offre ai suoi Nuovi Abbonati Semestrali@il migliore 
REGALO DELLA STAGIONE 


UN VERO OROLO G 1@ della Fabbrica di Waterbury (America) 


o scorso ne 


“di 300,000 in America, 


e la Com 
rica ora 2000 ù giorno. 


pagnia ne fa 


in cristallo. ( logi Waler- 


i n tatto le Compagnia 
i rfetto prima di lasciare la fai> su ilano (Gal- 
i so è chiuso in un astuccio f- leria Vittorio N. 26). In nes- 

non si gi sun caso, qual il guasto, que 


.1l Giornale per i Bambini è stupendemente o, in 'zincotipia 
‘anoplasiiea. Cont: ori i più insigni scrittori d'Italia sia nel. pa sei 
come in quelio letterario, Il G scite anni di vita, è diventato la lettura preferila dei bambini ita- 
liani, ed i fo, doi Collegi e delle Scuole. Esso è adattato così per 
nbine ba 

ll Giornale per i Bambini contiene 
cazione la Storia d do e in breve incominri 


Direzione e Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 121 


Abbonamento per sei mesi 


L. 6 — Con l’Orologio Waterbury . . . . .. L 45 
Id. per un anno 42 


» #2 - ld. Id. 


La Scienza ha soggiogato la Natura! 


Were pullate 


ESTRATTO DI COGA DEL PRRDIA 


del Prof. SAMPSON — New-York, Broadway, 512 


Rilole sono l'unico € più sicuro rimedio per l'im 
<a per Ja debolezza dell'uomo. 


COS L'USO DELLA MERAVIGLIOSA 


esa himico. 


ria, 
Prezzo: L. & la Bottiglia 
Aggiungere cent. 50 per il pacco postale. 


È osservata la massima riserva: c"3& la nella con:ega: 


., Ogni Scatola di 50 pillole L. 4, ‘franca di porto in tutte 


ni via de’ Panzani, 26. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiane 


si ricevene presso l’ Amminisirazione pren 
Piazza Montecilorio, 487 in via de Panzani, 
Emanuelo, 26 — Dalla Francia, Agenoo 


$ LE INSERZIONI 


acquistato è tilmeste. bello, 
‘noscere 0 sospettare che si faccia 


este avutene ci consigliano a'calda» 


ve domande e vaglia ‘all’Emporio Franeo-Italiano 
Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 - In Firenze, 


—- ———-o—r-roe.rr— 
Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


FRATELLI ISOTTA 


Ginevrae 
dle Me Media nd E 
tro di Napoli. Ancessreiota 
lico. Albergo di Roma a Sen: 
te Lucia, jo riva eì mare ti 
faccia al Vesuvio Grande Sta: 
bilimento di Pesni 

Quisisana vulla 
colfan i Casta, Sog 
ziorno di campepra piacere 
timo. 


Dane ene. 
f Galore le 


-VNITVOTY 5 


Trovasipressotutteis Farmacia 


INDUSTRIES 


GIORNALE 


_’@ 


qualunque aitro giornale] 
Abbose menti: 
Per l'italia, a 


wanuele, 26. 


MACCHINETTA INGLESE 
per pulire | coltelli 
denominata 
The Lady's Kuife Lee 


ana scatola 
giese. 1 
separatamente, L. 4 _ 
Aggiungere cent. 50 per il 
pacco postale. 

Dirigere domande e vaglia 
all Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, in Rome, 


= 379 — Firenze, 
de Penzani, 2. 


COLLA 
CEMENTO — CERAMICA 


freddo per attacca 


MALATTIE 
DELLA VESCICA 


Sciroppo di Gemme 

e Balsamo di Tu 
preparato dal Farm. Krattt 

di Cristtanta (Norvezic} 

Questo prezioso medicar: 

è specialmente raccoman 
dai migliori medici di Parvi 
nelle irritazioni ed infiamma- 
zicni croniche, lente ed invete- 
rato del petto e della ves 


)ppressione, palpitazio- 
ne, tisi laringea e polmonare 
Riescesmmirabilmente per gua- 
Fire l catarro vescicale rocenia 


Prezzo della bottiglia L. 
Franco per pacco post » i Pa 
domand die 
alto | Presso itiliino 
Finzi e Bianchelli in Roma. via 


DE 


(gx 267 


Prezzi D'ASSOCIAZIONE 


Tria Sem Anno 
Prencodi porto tu tutto Îl Regio, Go 
Veltà, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa La.‘ 6 


mon 
Unione postale d'Europa e America 

del Nord... x > 
America del Sud e Asia, .. »15 30 6 
Australia, Bolivia 6 Nuova Zelanda » 90 40 80 


Cent. 5 in tutta l’Itali 


PANFAL 


PiREZIONE ED AmuimiSTRAZIONE 
fono, pia: 


Montecitorio, N 130 


Giornale 
e press lEii ricipale di Publica 
ROMA. MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedasi pi indirizzi im quarta pag.) 


itoma, Luu 


diì-Martedì 8-9 Agosto 1887 


Cent 


5 in tuta l'lialig 


AI LETTORI 


Durante Ja stagione dei bagni e delle 
villeggiature, perchè i lettori possano rice- 
vere il giornale ovunque vadano, Fanfulia, 
cominciando da domani, apre degli abbo- 
mnamenti speciali per qui»dici giorni, un 
mese e due mesi, con decorrenza da qual- 
siasi giorno. 

L’abbonamento per quindici giorni nen 
costerà che L. 1 - per un mese, L. 2 - 
per due mesi, L. 4. Per l'estero, occor- 
rerà aggiungere la spesa di francatura in 
regione di c:nt. 5 per numer . 

Il prezzo può essere rimesso în franco- 
bolli postali con lettera diretta all'Ammi- 
nistrazione del Fanfulla, Piazza Monteci- 
torio, 130 — Roma. 


Lettere dai luoghi dei bagni e di villeggiatura, 
letteratura spigliata e varietà divertenti, ecco îl pro- 
gramma del Fanfulla per la stagione finchè la po- 
litica viva e la vita invernale non riprendana il loro 
posto nelle sue colonne. Quanto al servizio di no- 
tizie e di telegrammi particolari, i lettori di Fan- 
fulla sanno quale sviluppo abbia oramai preso nel 
giornale 

Non mancheranno corrieri di mode e novellette 
per lo signore letirici, per le quali la cronaca dei 
bagni e della villeggiatnra servirà quasi come un 
mezzo di trovarsi insieme, d’incontrarsi nella stessa 
lettura, talvolta a centinaia di miglia di distanza. 


— GIORN NO 


O PER GIORNO 


Oggi la parola spetta alla Riforma, il giornale- 
presidente. 

Utdite, udite! 

< Il ministero rimane, dunque, tal quale. E noi 
troviamo assolutamente inutile far l’elogto dei suoi 
valori politici e de'suoi valori tecnici. Rimane tal 
quale, oltrechè nelle persone, nel programma; gli 
attuali ministri non avrebbero certo, infatti, accet 
tato di unirsi all’onorevoie Depretis, se sin d'ailora 
non avessero avuto libertà di attuare le loro idee, 
e non avessero trovati concordi alle proprie quelle 
dei loro colleghi ». 

Queste parole sono il più onorifico epitaffio, che 
si possa incidere sulla tomba dell'onor vole De 
pretis. Anzi, più che un epitaffio, sono una dichia- 
razione che il morto non è morio, ma vive tuttora 
in ispirito sotto nome diverso. 


Nel ministero, dunque, c'è bensi una barba di 
meno ; ma c'è, in compenso, un'energia di più. 
a 


Andiamo avanti. 

< Il nuovo ministero, per quanto conosciuto, è 
chiamato ad esplicarsi vieppiù durante questi mesi 
delle vacanze estive; è chiamato poi ad affermarsi 
solennemente al riaprirsi del Parlamento nel discorso 
della Corona, con cui sarà definito il programma 
de' nuovi lavori © con cui si darà forma al prin 
cipio ispiratore della politica ministeriale ». 

Dunque, sessione parlamentare nuova, ma, stando 
alle prime dichiarazioni, col vecchio programma. 

L'onorevole Crispi sale alia presidenza del Con- 
siglio come entrò a Parigi nel 1814 il conte d’Artois. 
E, salvo una leggera mutazione, può ripetere per 
conto suo la storica frase del principe: 

— In Italia non vi ha nulla di mutato; vi ba 
soltanto, nel puro © semplice ordine cronologico dei 
fatti, un presidente del Consiglio di più. 

ese 

Ma che uragano è sul capo dell'onorevole Crispi 

Non vorrei trovarmi ne' suoi panni, per il mo- 
mento! 

La Vossische Zeitung di Berlino, il giornale pre- 
diletto del canto imperatore Guglielmo, fa i più 
sperticati elogi del nuovo presidente del gabinetto 
italiano. 

Dice ch'egli si è sempre mostrato caldo amico 
della Germania; che si deve alla sua influenza come 
capo della Sinistra storica se nel 1870 l'Italia non 
unì îl suo esercito con quello della Francia; che 
Bismarck lo ha în grandissima stima; e conclude 
esprimendo la sicurezza che la Nave italiana, anche 
dopo perduto il vecchio capitano, procederà diretta 
sua rotta verso i paesi del Nord senza lasciarsi 
fuorviare dai venti ed agitare dai flutti. 

Avete capito? 

Figuratevi ora l'effetto che produrrà a Parigi l'ar- 
ticolo del foglio prussiano. A 

In realtà questo non ha fatto rivelazioni nuove; 
i fogli parigini avevano già detto e ripetuto ciò che 
ora dice la Vossische Zeitung; ma essi, per l'a- 
more intenso che portano all'Italia © agli Italiani, 
prenderanno. . cioè ri-prenderanno pretesto per pub- 
Dlicare nna nuova edizione dello antiche sfuriate 
contro l'onorevole Crispi. io 

Non vorrei trovarmi nei snoi panni, ripeto. 

NEDO 

Vuolsi che îl nostro governo farà a Parigi delle 
rimostranze contro il decreto che interdice, con la 
scusa della filossera, l’entrata in Francia zi prodotti 


agricoli italiani. 


| modi tali da farti 
| siano per davvero le colonne di un giornale catto- 
lico, ovvero i pilastroni di un pubblico lavasoio. » 


dubitare seriamente se quelle 


Prescindendo che la flo-s>ra, per quel pochino 
che nb abbiamo, c'è venuza proprio dalla Francia, 
dove regna desolando a migliaia e migliaia d'ettari 
i più ricchi vigneti, se il deoreto snaccennato pone 
fra i prodotti agricoli esulati anche le uve ed i vini 
d'Italia, vorrà essere un bell'imbarazio per i pro- 
duttori francesi di vini, clie del difetto dello loro 
tisano da qualche anno compensarsi con le nostre 
vendemmie. 

Certo, i produttori nostri col cessare delle espor- 
tazioni ci perderebbero un tanto. Ma i produttori 
francesi... bum! li vedo brutti ! Il loro Champagne. 
mancatagli la ragione di prendere il nome dalla 
provincia che ron ne dà quasi più, potrebbe pren- 
der'o da una delie tante provineie nostre che vi 
contribuiscono con le uve ed i mosti: per esempio 
dalla Campania. 

E non sarebbe che una semplice traduzione. 

* è» 
casa 

Parlamentarismo inglese! 

Il deputato irlandese Healy giorni sono aveva 
detto in piena Camera dei Comuni al suo collega 
Delisle: 

— Se siete tin nomo, quando sarete nscito di qua 
vi romperò il muso! 

Delisle, che è un nomo, a seduta chiusa sorti 
dalla Camera per andare per i fatti suoi. Ma Healy 
non si lasciò vedere. 


E così di seguito. 
+» 
RIS 

Un pretonzolo che scrive all'Unità cattolica par- 
lando dei segni di Ittto a Roma il giorno dei fa- 
nerali di Agostino Depretis, esco in una deserizione 
tra l': moristico e îl brescianesco, con eni erede dar 
prova di buon gusto e di buona edncazione scti: 
vendo: a 

« La gente, per via, si sguaragnardava smonta 
e colle lagrime agli occhi: dappertutto singhiozzi e 
sospiri... > 

E per serivere di questa roba il pretonzolo an- 
nurzia che era tornato dai bagni? Francamente 
avrebbe fatto meglio a restarci, massime se tof 
nava da Montecatini, che ha delle acque sovrane 
per | fegatosi. 

Non c'è, del resto, da farsene meraviglia: leggete 
il Secolo, leggete qualche altro giornale d'Italia e 
troverete sni funerali dell'onorevole Depretis qual- 
che altra nota stonata. 

È natorafe, 

È sempre la stessa storia degli estremi che, come 
sapete, fanno da che mondo è mondo il curioso 
mestiere di toccarsi. E ni tocchino pnre, giacché 


pravvennte non ne cambiarono che in parte l’or- 
ganismo. La repubblica di San Marco la rispettò, 
la privilegiò di speciali poteri. Il governo francese 
e poi l'austziaco sneceduti a San Marco la esanto- 
rafono e a poco & poco la soppressero. Ne soprav- 
viveva fa tradizione, ® Questa, come radice di 
‘pianta recisa, riffori in modo che Îl suo storico potè 
sciivere di essa: 

« Tuttavia la Vicinia edifice ed orna la sua 
chiess, elegge il cappellano, Jo paga. Cossruisce, 
riatta e mautiene sgombre daile nevi le strade vi- 
inali. Conduce acquedotti ed erige fontane. Ripara 
ai disastri straordicari. Crea e fa osservare il ro- 
golamento agrario. Fa giustizia sommaria © giudiea 
gli amministratori delie pubblica cosa. Rende gli 
estremi uffici, non prezzolati, si suoi morti » 

Come vedete, sono tutte le mansioni d'un muni- 
elpio legale, anzi, qualche cosa di più: esempio la 
giustizia sommaria e il giudizio degli amministra 
tori. Quasi uo insieme di staterelli federati nello 
Stato. Ora, come avviene che quest'ultimo, sin qui, 
non se n'è mai risentito ? 

Non lo domando già per invitare l’enorevole 
Crispi a rimettere le cose in ordine. Pare che del 
l'ordine le Vicinie abbiano un concetto assai largo 
e lo esplichino con opere d'efficace, quanto amo- 
revole mutualità. Il fatto è ch'esse agiseono paral- 
lelamente ai municipii e ne compietano Îa missione. 
Saprebbero fare altrettanto i sottoscrittori del 


Allora Delisle fece pubblicare nei giornali il se- 
guente avviso: 

< Se il signor Healy e îl suo collega Stanhope si 
occuperanno ancora di me per insu!tarmi, io li pren- 
derò a colpi di seudiscio anche nel recinto della 
Camera. 


< Darisua, » 
Questa piccola batracomiomachia parlamentare mi 
costringe a fare due semplici riflessioni, cieè: 
Alla Camera dei Cohtuni si può entrare anche collo 


al grado di perfezione a cui è arrivato il parlamen- 
tarismo inglese. 

Dobbiamo vergognareene ? 

Frisa 

Il Yemps, di Parigi, dà ai suoi compatrioti un 
savio consiglio che io faccio voti ardentissnni per- 
chè sia ascoltato e seguito. 

Dopo avere biasimato il movimento che si è ma- 
nifestato în Francia contro gli stranieri e che tende 
ad escludere dal lavoro gli operai non francesi, il 
Temps soggiunge che la Francia così facendo 
sî prepara si 


n 


questo contatto li solletica vicendevolmente, 

Per me sto alla larga volentieri dagli uni e dagli 
altri . 

Ma l'Unità cattolica, se non altro, avrebbe po- 
tuto avere nn esempio del rispetto che si deve alla 
merte, rel modo cor eni tutta la stampa per bene 
parlò del sno fondatore, facendene ia necrologia 
con quelia carità cristiana, che egli aveva spesso 
dimenticata davanti alle tombe ron ancora chiuse... 

Ma i redattori dell'Unità cattolica hanno ragione: 
continuano le tradizioni di casa... 


manifesto folignate? Ahimè, ne dnbito. e ne dnbito 
quel benedetto Circolo di cri fanno 


parte. 


l'inania delle chiacchiere. ! montanari delle Giulio 
non ne hanno Ecco la ragione per cnî, ris H 
dell'autorii costituiscono da sè autorità per 
aiutarne l'opera e completare l'esercizio di pura 
e semplice amministrazione con fatti proficui di as- 
istenza reciproca © di utilità generale 


VIAGGIO CIRCOLARE 


Ve lo confesso sinceramente, io non ha mai ca- 
pito l'Ercelsior: e questo dico senza la più lo: 
tana idea di manifestazione ostile al grande ballo 
del coreografo Manzotti. 

L’Ercelsior a eni alludo è quello messo in moda 
i compianto Quintino Sella, che ne fece il com 
plesso programma dell’alpinismo e della politica, © 
vi rimase fedele fino all'ultimo giorno. La sua fibra 


are 
Letteratura balneare. 


e olezzante fiorellino. 

fanmerando i passatempi locali, il corrispondente 
della Nazione da Moriteeasini scrive 

« Questa sera, a Montecatini, oltre leelissi di 
luna, avremo un’operetta naova all'arena Santa: 
relli >. 

Fa pensare a quel tale che sentendo dire 

— Stasera bisogna ricordarsi che c'è da andare 
a veder l'eclissi, risposo subito: 

— A che teatro? 


mi 


lettori qualel 


tutto il fascino che essa ba sempre esercitato sulle 
popolazioni europee. Essa deve alla presenza degli 
stranieri sul suo suolo noa gran parte della propria 
ricchezza ; l'inospitalità verso di loro potrebbe quiodi 
farle perdere i vantaggi ottenuti senza offrirle alenn 
compenso. 

E il Temps conclude che davanti a simili ritorni 
al medio evo è il caso di domandarsi se sia invano 
che il tempo cammina, che la storia si accumuli alla 
storia e che lo spirito umano progredisca. 

Bravissimo! Ben detto ! 

Batto le mani con entusiasmo sincero alle anree 
parole del giurnale parigino e ripeto i miei voti per- 
chè esse non cadano su terreno sterile. 

La Francia è sempre stata una nazione simpatica 
a tutto il mondo; perchè fa ora tanti sforzi per 
diventare antipatica? 


Per la collezione. 
Saggi di sintesi 
In via Campo Marzio, 


Circolo Drammatico 
e 
Sale pubbliche di bigliardi. 


In via deila Stelletta, nell'interno del negozio di 
tabaccaio-libraîe-cartolaio, si legge sul banco : 


Auguri e Romanzi. 


Esempio di cortese polemica. 

I iniei lettori ricorderanno il processo intentato 
dall'abate Stoppani all'Osservatore cattolico, e la 
sentenza prosuaciata centro di questo dal tribunale 
di Milano. 

I giornali dissero in coro: benone! E, cosa ve- 
ramente strana, anche la Voce della Verità, per 
una volta tantum, volle faro onore al sno nome. i municipio legale un municipio esiege, a beneficio dei 

Non gli sta male, scrisse. cittadini esclusi dal voto e a scopo di vigilanza e 

* di controllo. 
SE Strano il manifesto, strana l'idea. Non servirebbe, 

Don Albertario se la bevve come un caffè. attuata, che a stabilire un dualismo naturalmente 

Ma non la potò digerire. contraddittorio, un sì e no amministrativo che in- 

E dopo venti giorni l'Osserratore esc con nn | g®nererebbe la paralisi d'ogni pubblica attività. 
aîticolo, di cnì do per saggio il segnente passo : Vigilato, controllato, il municipio legate divente- 

ORA rebbe fra le mani dell'eslege uva rappresentanza a 
RIU i p degenerato | vuoto, il gerente responsabile dei capricci di que- 
in ingiuria; non mai nella vita nstra ben lunga di | salmo 
giornalisti siamo trascesi a oltraggiare nn confra- | © puo. Ere aria 5 
tolto, ‘come!la:!Vocoxa tattofonlie parole: Non ghi | | PPPUS, qualche cosa di almile (vige e fuaziona 


parole: Non gli È per una rifioritura di medio evo in taluni comn- 
sta male. In queste parole non vi è vivacità di { Pol; i ni 
Soma no; vi è la freddezza di chi odia il 7ra, | Pelli del confine italo austriaco. Ce no fa edotto 


Wella e'l0'aspolia. ferito)di\ ritorno dal oompo;i Leucio Carlo Podressa la ua.libro, Le Vicfaie, 


° i testò pubblicato a Cividale dei Friuli. 
ove onoratamente ha combattuto, per saltargli | Che sono le Vicinie? 
coi piedi sul ventre, per calpestarlo, per gustare si 


SE Su È È una domanda a cui si potrebbe rispondere di- 
la noluttà ferina di finalmente avvilirlo e finirlo. È condo cosa erano ai tewpi Già molte volte secolari 
È una ferocia vigliacca. » 


in cui sorsero. Divisi dal mondo o poco meno, i 

e montanari delle Alpi Giulie, sentito il bisogno d'un 

E - potere, se ne crearono ‘elettivamente nno per cia- 

La Voce, alla sua volta, risponde: scuno dei loro villaggi. Era un municipio rudimen- 
« Manifestammo il nostro modesto parere in un 


tale ed un embrione di giudicatura. 
articolo intitolato: Un necessario schiarimento. | I capi famiglia riuniti sotto un faggio, sul sa- 
Quell’articolo, che incontrò l'approvazione dell'im- | grato e spesso in certe logge, delle quali non poche 
mensa maggioranza dei cattolici, segnatamente in | sono ancora in piedi, curavano gli interessi del 
Roma, conteneva una frase, che forse non era delle | piccolo comune e scioglievano i piati insorti fra i 
più felici e indovinate (sebbene ragguardevoli e au- 


cittadini. Ci furono casi în cni si arrogarono la 
torevolissimi personaggi non v'abbiano trovato sn | stessa giurisdizione criminale, e le sentenze, relati- 
da ridire), e che noi, colta la prima favorevole oc- 


‘vamente miti, ma pronte, non mancavano mai di 
casione, non avremmo avuto difficoltà di ritirare. { effetto. 

Se nonchè l’Osserratore cattolico, dopo averci pen- | L'insieme di questa amministrazione spicciola co- 
sato sopra una quindicina di giorni, esige eglistesso | stituiva la Vicinia. 

una tale ritrattazione, e questo fa con parole e cen 


RIFIORITURA DI MEDIO EVO 


Sull'esempio dell’Opinione, che diede il primo: 
Ail'armi, tutti i giornali si occuparono d'uno strano 
manifesto pubblicato în occasione d'elezioni ammi- 
nistrative dal Circolo Liverani di Foligno. 

Vi si accennava all'ides d'istituire a fianco del 


sendiscio in mano. 
ll parlamentarismo italiano non è ancora arrivato 
o che dei disinganni, perchè distrugge 

i 


L'andare dei tempi e le mutazioni pol 


I 
In attesa che altri ne metta assieme tutto un flo- | < 
mi conterto di coglierne e presentare ai 


di montanaro era educata alle alte vette dei ghiac- 
ciai sempiterni, egli spaziava, con l'ecchio d'aquila, 

Pa 
a 


così nelle viscere d'un bilancio finanziario come 
gli abissi delle Alpi, e di nulla tanto si raliegra 
come d'una selva intricata di cifre, e d'una bo. 
scaglia di pini o di faggi che bisognasse sor- 

montare. 

Tutti î gusti son gusti. A me, per esempio, piace 

di più avere un portafogli vedovo di biglietti di 

Banca, che possedere un centinaio di mila lire... di de i 
biti: e preferisco le quattro pareti d'una stanza, dove 

uno spiraglio di luce penetri attraverso le stecche 

delle persiane, a tutte le gigantesche pareti deile 

montazne delia Svizzera, scenario immenso dipinto 

a benefizio dei locandieri da un Carori sopranna- 

turale. 

Fra lo Stanîes che va in capo al mondo per ce 
care un uomo morto di febbri, v forse anche di 
fame accanto a sacchi di cioccolata pura (il che 
proverebbe, come dicono le quarte pagine, che 
la cioccolata senza la revalenta arabica non ba 
virtù nutritiva) fra il cercatore donque di Living- 
stone e il poetico e solitario Xavier de Maistre che 
scrive il Viaggio intorno alla sua camera, îo non 
metto in dubbio la scelta: sto col secondo. 

Il De Maistre è essenzialmente uno scrittore e- 
stivo: le sue pagine rinfrescano lo spirito, lo tem- 
perano dolcemente alle visioni fantastiche, senza 
pericolo che gli occhi si abbarbaglino nella visuale 
sconfinata del mare, senza fatica, senza spasimo, € 
sopra tntto senza sudore. 

lo non ho mai capito il sudore: neppure quello 
che si fa colare nei meetings dalia fronte rettorica 
dell'operaio curvo sul suo lavoro, e neppure quello 
che l'ottimo Snscipi, in aperta rivalità coll'osserva- 
torio meteorologico, fa stillare ogni giorno dai ca 
pelli di chi crede al termometro. 

Ma a parte il termometro, io credo fermamente 
a una cosa: alla bellezza dei viaggi secondo il me- 
todo economico del De Maistre; credo al vagabon- 
daggio deli'anima che può fare a meno delle strade 
ferrate, che non ha bisegno dei piroscafi per costeg- 
giare le ridenti rive dei laghi, che non teme ritardi 
negli arrivî, che non cerca con mille stratagemmi 
di avere îl pieno possesso di un compartimento. 
Ho qui nella mia camera, senza contare il pae- 
saggio che posso godere stasera al lume di luna 
dalle finestre spalancate, ho «ui una magnifica carta 
colorata dell'Italia che occupa un'intera parete; e ogni 
giorno, appena ho finito di far colazione, consulto 
l'orario e parto da una stazione purchessia. Se il 
tempo è bello e fresco, come ad esempio ieri o sta- 
manî, muovo dalla stazione di Torino e mi avvio 
al confine di Francia. Quando il treno incomincia 
ad merpicarai nella strada che conduce al tunnel, 
io salgo sopra un panchetto, e col dito sulla carta 
seguo le ondulazioni del terreno, ammiro 1- helle 
incurvate praterie dalle alte erbe che ondexziino 
al vento montanino come un immenso mare di sme- 
raldo, e faccio fermare il treno a mio piacere, gli 


1 so-‘ ridò la via, mi spingo a destra e a sinistra, torno 


FANFULLA 


addietro, attraserso di na salto il colle di Tenda, e 
mi precipito giù dalle Alpi marittime. 

A questo momento la visione è completa. Qu 
rive frastagliate che si disegnano a golf è ad in 
senetare suila ia carta, tracciando una suttil linea 
come l'impuntara d'uno stivale eusîto a macchina, mi 
fanno sentite il mormorio dolcissimo de 
sorridono col luccichio dei riflessi che paiono 
telli appuntati e luminosi; e altera io, cadendo a 
sedere enì panchetto, appoggio il capo al muro 
dove il mare è dipinto, e mi bagno. B:nedico così 


la sorte che mi tiene lontano dalle Rotonde, che nen 
mi fa sentire i malefici eMeiti dello scispero dei 
goudorieri, ehe mi libera dalfe strozzarure degli al 


berghi, e mi permette di tufarmi nt mare senza il 
prossico ineomodo delle baracche. 

E dire che vi sozo ancora corrisnondenti cori 
ingenni, che deplorano la dis: regolamentare 
fra i bacini femminili e quelli maschili! Col mio 
metodo, nessuna fra le donne che l'immazivazion 
vagheggia può esimersi d'accompagnarmi. Sì pu 
anche ridar la vita d'un'ora alle donne belle che la 
storia o Îì remanzo îmmortalarono, e preso insiera 
ua Dagno, condurle 2 far colazione 0 rapîrle con 
noi nel mondo trepido dei sogni. Tutto sta nel fi- 
gararselo! 

La morale della favola è una sola, del 
Viaggino per davvero, si coprano di fumo, di pol- 
vere è di sudiciome tutti i poveri di fantasia, ai 
quali la nemiéa sorto ba concesso, per csnzonarli, 
qualche migliaio di lire di superfico; e rimangano 
2 casa colero che pariano ancora, come i dramma. 
rurghi Gi trext'anci fa, del « vile metallo » è po? 
sono guardare dalla finestra, con sovrano disprezzo, 
le mille carrozze che ogni giorno s‘avviano alla 
stazione. Essi hanno una ricchezza che gli altri, i 
così de hanno 
quello che îl De Maîstre in semmo grado possedeva, 
tù dell’astrazione che ci trasporta nei mondi 
lontani, che centuplica la vita dell'anima, che rie 
voca il passato, che foggia nn presente come ci; 
scuno di noi lo desìdera, e c'immerge nei giocondi 
abissi dell’avvonire. 

Correte quanto vi piase solle strade ferrata; 
verrà 0 prima 0 poi la stazione che non va più 
vanti. Solcato il mare immenso; troverete alla 
fine na spiaggia senza uscita. Salite in vetta ad 
rma montagna; battereto sempre la testa in uoz 
parete di macigno 0 di ghiaccio che v'impedisne di 
lere ancora. Ma seduto în ina poltrona, cen 

re socchiuse, col sigaro in bocca, guardate 
polverìo saltellante che attraversa la 
nel sottil raggio di sole, e se nel famasrico 
viaggio vi riuscirà di f 
Quazdo il mondo progredirà pe 

dè ferrate e i pirose:fi saranno 
i coloro che hanno 


sto. 


stanza 


marvi sarete 


davver 
mmondo ri 
disogno di 


fuggire 


dai credito 


I res 
letto. 


dell'umanità viagg 


rà în poltrona — 0 a 


tl CONVEGNO DI GASTEIN 


(Agenzia Stefani) 


BAD-GASTEIN, 7. — Stamane i dae inperatvii 
fecero una passeggiata. 

L'imperatore d'Austra-U: 
mi al Castello dei bag 
dall'imperatore Gag] 
mezz'ora soli 


heria vi recò possia a 
a prendere ci 

ito. 1 dne So 
conferenza. 


abbracciarono ancora una vi 
L'imperatore Francesco G. » 
dal governatere conte di Thun, dall'ambasciatore 
ienva, principe di Reuss, © 

ore di Germania nsese 


scala 
mperacore Guelietmo 
vi rimase: finchè l'impera- 


in vista, 
amente i due Sovrani. 
L'imperatore Gaglielmo partirà da qui mercoledì. 


Proprista letteraria di FANFULLA 


NOME FATALE 


1 DE GASTYNE 


Braciola fermò il braccio al suo collega. 

- Tanto non scappa. 
agiatrar 

ina ho lo mani 


La parola non ini basterebbe 
per tenerlo! 

lì signor di Reuilly si avvicinò a suo figlio, che 
era rimasto in un canto, annichi 

— Non stare in pena. Tutto serà spiegato... 
Addio 6 presto. 

E gli tese.la mano, cho il giovanotto «tr 
macchinalmente, poi segui gli agenti. e Er: 
rimase solo 

Il suo primo movimento fa di correre al revolver 
di cui suo padre si era voluto servire; ma era 
scomparso... Senza dubbio, Gambasecca l'aveva se- 
questesto. 

Allora sì gettò în una poltrona e si mise a pia 
goro . La sua testa ora troppo debole per soppor- 
fare una tal sequela di catsclismi... Suo putre ar- 
restato, il suo nome disonorato... © reso ridicolo, 
la sua vita finita, l'avvenire perduto !.. 

In quel momento si domandò se avova sempre 
fatto îl suo dovero, so aveva avuto ragione di mo- 
strarsi inflessibile verso mm disgraziato cho non 
era forso più colpevole di lui . . . . . . . .i 

Come aveva detto a Paolina il veschio impie- ‘ 
gato che le era stato mandato a Asnières, dopo la 
scena del municipio la signora Drouot, che aveva 
avato un violento attacco di nervi, stette alcuni 
giorni a letto: Anche il signor Emilio durò un po' 


se 


| 
I 
| 
I 
È 
i 


CRONACA DEI BAGNI 


Livorno, 7 agosto. 

Colla fine di }uglio, delle cortesi ospiti nostre, 
poche hanno Jastiato Livorno, 0 lo fuggitive non 
hanno fatto a tempo ad arrivare alla stazione 
già altra bellissimo avevano occupato i loro posi 

E le rotonde ora sono affollatissime, chè le gior- 
nato di csldo eccessivo, insolite per noi sono ces- 
sato, e speriamo nom si rimmovino. Stamani intanto 
un maestrale dolcissimo tempera i raggi infuocati 
del solleone. 

Eccovi, così seng'ordine nessuno, altri nomi di 
gentili assidue ai bagni, da aggiungersi agli altri 
molti ch'io già vi comuvicai 

Le marchesa Motici, la signora Guidotti, la si 
guora © lo signorine Brin, le contessine Bulgarini, 
la baronessa della Noce, Ja signora Mirdiston e le 
suo signorine, le signoro Costa Righini, Ja signora 
Prevost, la marchesa Ridolfi, la signora Vetta, l 
signora Montecorboli, la signora Gatteschi, la si 
guora Paccioni, la signorina Finzi, la signora fondi, 
la signora Schwab,la contessa Rosselmini, le 
rino Curisi, la contessa Silenzi, la signora Trom- 
betta, le signore Pescetti, la signora Baccelli, la 
siguora Magliani, la contessa Agliata, lo signore 
Franchetti, la marchesa Agliate, ece. 

Nè il sesso forte è rappresentato meno degna- 
mente. 

Dallo Università del regno vennero fra noi i pro- 
fessori Tartara, Pellizzari, Romiti; oltre i ministri 
Brin e Magliani, giornrimente, per poche ore, vedo 


aggirarsi sui piazzali dello rotonde, facce note di 
uomini politici. Ter l’altro, por esempio, vidi l’ono- 


revolo Pelosini, l'onorevole Novi Lena... 

tutti questi signore e signori, © mille e ‘mille 
altri, dalle primo fresche ore del mattino, alle fre- 
sobissime ore della sera popolano Jo ventilate ro- 
tonde e chiscchierauo e si divertono, © immaginano 
partite di piacere in terra © in mare. 

Non è raro che, mentre Ja musica suona nel 
chioschetto a Pancaldi, noto di chitarro e mando- 
lini vengano sila riva da alcuno barche cullantisi 
prossime aila sponda. L'altra sera ho intravisto in 
un gozzo le gentili siznore Poggi, Gaetani, Lichter- 
Mugnai,e le loro signorine, e una schiera di signori 


0 di ufficiali. 
<> 


Oggi avremo le corse al trotto, al Campo d’os- 
servazione, ora Piazza d'armi, ed io ve ne terrò 
informati. I! comitato ha lavorato assiduamente, 
smorosamente, vincendo un monte di difficoltà, ed 
io gli auguro che i suoi sforzi sieno coronati da 
splendido successo. 
Sabato prossimo poi a 
ueranno do 
pachis da 10 tonnellata în su, con premi di 


imo lo regate, che con- 


ntto- 


cento, cinquecento © trecerto lire, oggetti d’arte 
è medaglio; gare di saudelini, di outriggers, di 


di gozzi, di canoe. 


Corradini, Remaggi, Mori, 


hè questa nuova festa in mare 
i anni scorsi, benissimo. 


> 


AI GoJdoni, il Barbiere di 


riuscirà, come g! 


tenta e plaudente. 
Pro domo 


Giovanni "erzioni-Tozzetti ha pubblicato un 
volume di Fantese liriche, le quali... ho un vago 
sospetto cho siano proprio di. 


goa 


Tivoli, 7 agosto. 
Von dirò che lasciando Roma per venire a 
voli io abbia fatto il giro del mondo, ma è certo 
che bisogna sempre cercaro, viaggiando per di- 
porto, specialmento în questa stagione, di ataro 
meno che sia possibile in quei carri di torsura che 
si chini vagoni dello ferrovie. 

Che a Tivoli îo abbia trovato molti forestieri, 
on m'errischierei neppure a dirlo. Anzi, ua 
che infamia, qui neppure un cane s'è ar. 
mio arrivo! Cioè, sbaglio: un cane, inco 
s'è messo ad abbaiare ! 


di fatica a rimettersi dell'accesso di collera furi- 


bonda che Ìo aveva assalito così violentemente. Era 


rimasto tanto stupefatto 0 tanto confuso, che non 
era nemmeno stato capaco di dire due parole di 
scusa a Ernesto, a suo padre e ai testimoni 

Da quel giorno famoso era rimasto truce, enpo.. 
nessuno era stato buono a levargli una parola di 
bocca, altro cho la moglie, Ja quale, quando gli 
volio parlare di Paolina, ebbe per tutta risposta 
queste parele, detto in modo che le lecarono per 
sempre la voglia di toccare quel tasto 
dis Bon ho più figlia... Non 50 ole cosa tu voglia 

ire. 

Sullo stesso tono rispose al testimone che ae- 
compagnò Paolina a Asnières, quando gli riferi 
como crano andate lo cose: 

Che cosa m'importa? 
disgraziata... È indegna di me.. L'ho rinnegata. 

Non andava più neppure all'ufficio, perchè sa 
rebbe stato incapaco di lavorare. Di Ernesto non 
ne seppo più nulla, e seppo dai giornali del 
resto del signor di Reuiliy. 

La signora Drouet, appena gnarita della sun in- 
disposizione, mandò a Paolina, all'insaputa del me- 
rito, dei vestiti o della biancheria: ma non Ja potè 
andare a vedere. Del resto, era anche loi indignata 
della condotta di sua figlia, e voleva mostrare col 
silenzio il suo acontento. 

I due coniugi erano ancora în questo disposi- 
zioni quando venne la prima intimazione. 

— Questo è il colmo!.. — disse il padre. 

E buttò il foglio nel fuoco. 

Da quel momento in poi la sua agitazione fu 
ancora più violenta, tanto da fare stare inquieta 
la moglie. 

Venne la seronda intimazione... poi la terza. 

Lo stato nervoso del signor Emilio s'accentuò 
ancora. Cominciò a usciro diverse volte il giorno, 
a star fuori delle oro intere, senza che sua moglie 
potesse snpero dave andava 

Una mattina alzò più presto del solito e si 
vesti in fretta, senza aprir bocca ma con un'aria 
tragica che fece paura alla signora Druuet. Quando 
fa sull’uscio, per andar via, questa gli domand 


Non conosco più quella 


enica e luvedi. Vi saranno gare per 


‘se del R_Y. C. I, banno tutto accaratamente 


iviglia e V'Ercelsior 
seguitano ad essere applauditi da un pubblico ab- 
bastanza numeroso; al Politeama la compagnia 
Pasta ha virtù di chiemare ogni sera una folla at- 


Per chi ami la quieto'e la solitudine, certo 
questo è un bel momento di venire a Tivoli. Chi 
invece venisse a cercare îl movimento e l'allegria 
fra queste cascato, finirebbe per. cascar male! 
Dal canto mio però alffermo solennemente che Ti- 
voli, per la sue aria e per la sua posi; x 
| dei soggiorni, nessuno lo ignora, più deliziosi e 
| più ingiustamente trascarati. “ 
| Pei castelli romani non è certo inferiore a nessun 

altro, senza contare che qui, non è di poca 
| importanza, non scorticano i poveri forestieri come 
i in altri luoghi, dove vita materiale costa quasi, 
{anzi forse senza quasi, più cara che a Roma. 

Ora poi il viaggio da Romaa Tivoli, grazio alla 
ferrovia, non è un continuo e feroce sballotta- 
mento come quando s’andava sul tramway, e non 
c'è da percorrere la ria crucis con dieci fermato 
ogni quarto d'ora. 

Noto con vivo piacere che anche qui, come a 
Roma, v'è grande abbondanza di preti © frati, ed 
il vederli grassi e tondi mi fa quasi venire ]a vo- 
glia di dare un addio a questo basso mondo e di 
indossare la cocolla. 

Ho fatto, già si capisce, la visita di rito a Villa 
d'Este, e nel corridoio d'ingresso ho scorto il busto 
dell'abate Liszt, il quale, coll’espressione mesta e 
sconsolata, pareà rimpiangesse d' lasciato quel 
soggiorno. 

Alla sera c'è una disereta animaziono ed un 
grande movimento di somarelli. Anzi, siccome io 
sono qui solo e.. senza alcun sospetto, tutte le 
sere mi dirigo a qualcano di quelli intel 
nimali e domando; posso avere il piacer di fare 
vna passeggiata con lei? E, pare impossibile, non 
mi sento mai dire di n0! Che persone educate sono 
gli animali 


Chianciano, 4 agosto. 

Viareggio. Lucca, Livorno sono da 
anni nomi celebri in ‘'oscana. Chianciano. invece 
non può vantare molti anni di celebrità, ma va 
rapidamento acquistandola, e si può dire che l'abbi 
raggiunta, a giudicare dai numerosi accorrenti a 
bere le acque e a respirare le balsamiche aure che 
fanno salubre e fresca questa modesta località, in 
provincia di Siena, nel circondario di Montepul- 
ciano, a 588 metri sul livello del mare. 

Ho detto modesta località, ma forse la frase non 
è più adatta e certo non sarà fra breve, poichè la 
poca distanza dalla capitate, mero di quattro ore 
di ferrovia, l'aria purissima, i bei panorami, le 
passeggiate fra monti, le escursioni a Monte A- 
miata e ad altre elevato posizioni, il vino eecel- 
lente cho non guasta mai, il vitto bueno e a buon 
prezzo, concorrono a renderla il ritrovo di molti 
e molti bagnanti 0 pseudo-bagnanti. 

Già si discorre di costruire alberghi e villini. e 
i progetti passeranno nell'ordine dei fatti com- 
piuti, lo si dovrà un poco all'iniziativa di un e- 
gregio gentiluomo milanese, il csv. Felice Verri, 
che fa costruire intanto un villino per sè su un 
ridentissimo poggio. ® 

Egli ha già dotato Chianciano di un’arenz, che 
si eleva sul prato della Pace o giardino pubblico. 

Quest'arena, il cui prospetto ed atrio 0 jo scene 
furono dipinte dal vostro Alessandro Bazzani, venne 
inaugurate sul finire dello scorso mese dai dilet- 
tanti di Montepulciano colla Dorna e lo scettico. 
che riscossero applausi. 

Vi accorsero tutti i villeggianti o bagnanti, o 
fra il pubblico scelto, spiccavano eleganti toilettes. 


> 


Fra i convenuti a questi bagni minerali © a bere 
le acque e Chianciano, vi ricorderò il deputato 
Luciano Luciani, il commendatore Luciani e la sua 
signora, il commendatore Giacomo Calvi, il co 
mendatore Brunelli, il marcheso Vitelleschi, la fa- 
miglia Ines, Alberto Dalgas, la signora Lais, il 
cavaliere Pellas, la signora Marcobruni, il ca 
liere Bacareddu, il commendatore Baldami, la mar 
Lesa Gravina, la signora e lo signorine Zanvòs, a:ne- 
ricane, il marchese Marignoli, senatore del regno. 
il signor Pinoteau, l'avvocato Paolucci, lavorato 
Giordani © signora, il signor Antonaz. 

Piglio il fiato e ricomincio, chè il rosario è 
lungo. 

Abbiamo qui il dottor Norsa, che come oculista 
si meritò l'anno scorso affettuose dimostrazioni per 
aver beneficato collo suo cure molti poveretti. e la 
madre di lui e la sorella, moglie all'avvocato Dei 
vecchio, il prof. Solero, il cav. Girardi, Je prin 
pessa Barberini vedova del merchese Casati, il ca- 
aliere Ojetti vostro consigliere comnnale, colle 
glie, madama Figari, il signor Alvarez De Castro. 
Ripiglio una seconda volta il fiato colle signo- 
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rine Pouchain e Passigli, e continuo: il conte Vinci, 
la famiglia Costa, il marchese Luciano Honoreti, 
sindaco di Jesi, il capitano Rizzardi, il professore 
Matteucci, Achille Salvadori, la famiglia Servrdio, 
la contessa Pini, il signor Gaggiotti, la famiglia 
Dolazza, il professor Boschi, il cav. Leone Miceli, 
il conte e la contessa Pucei Boncambi. 

Il rosario è finito; non l’ho accompagnato da 
nessun aggettivo che tenesse luogo di Are Maria, 
ma qualche Are l'ho detto sottovoce per conto mio, 
Per chi?... Signor lettore, per chi mi prende: 

Intanto mi prenda pet 


Uno al fresco. 


Ritagli e Scampoli 


La sciabola degli ufficiali. 

Come arma d’offesa, credo si possa dire che og- 
gidi la sciabola è poco usata. Basta riscontrare nei 
resoconti della chirurgia militare il numero ultra- 
esiguo dei feriti d'arma bianca per accertarlo. C 
non toglie che può essere adoperata anche ecco. 
ziovalmente, e che in tutti i casi è un simbolo ri- 
spettabile e rispettato del grado di ufficiale. 

La sciabola va mantenuta dunque : solamente se, 
come dicesi, al modello presento ne. andrà surro: 
gato un aîtro, facciasi almeno una scelta buona, 
cui siano guida la comodità e l'utilità. 

Possiedo una bellissima sciabola di fanteria. Il 
fodero ne è metallico, in due pezzi ed a cennoc- 
chiale, di guisa che, snudando la lame, la parte 
inferiore del fodero risale e s'immette nella supe- 
riore, sì che 21 fianco sinistro dell'ufficiale viene a 
ciondolare un fodero non più lungo di una qua- 
rantina di centimetri. k tag 

Credo inutile commentare i vantaggi di questo 
modello; saltano agli occhi di chiunque non sia 
digiuno delle discipline militari. 

1 movimenti del busto e delle gambe non sono 
disturbati da un fodero corto, come ora dal fodero 
della sciabola regolamentare. i E 

Ignoro se qualche esercito forestiero abbia adot- 
tato il modello di cui parlo; ma ciò nen signifi 
cherebbe nulla, ginechè non è poi mica obbli 
gatorio di trovar buono solo ciò che è dai forestieri 
adottato. 


Le scarpe del soldato. 


Ho vedato l’altro giorno un modello di scarpa 
da soldato che mi è sembrato bello ed ingegnosis- 
simo. 

Tutti sanno che il corredo del soldato in cam- 
pagna vuole un paio di scarpe in piedi ed ur. altro 
nello zaino. Della scarpa militare nou è mai - al- 
meno sui nostri terreni duri — la tomaia che si 
consuma, ma bensi la suola ed il tacco. L'inventore, 
il quale ha servito in fanteria ed ha marciato, ha 
dunque trovato un modo per il quale alla scarpa 
si possono adattare una suola di ricambio ed un 
tacco nuovo ; la tomaia non è, como nelle altre 
scarpe, cucita alla suola, ma forma parta inte- 
grante di una prima suola, sopra cni si fissa quella 
seconda suola che all'occorrenza si può cambisre 
molto rgevolmente. 

La seconda suola si adatta per mezzo di viti. 
Lo smontamento della scarpa è facilissimo. 

L'invenzione merita l’attenzione del pubblico mi- 
Îitare. 


x. 


SPORT 


Livorno, 7 agosto. 

Grande concorso al Campo d'osservazione per ia 
corsa al trotto. 

La corsa dei dilettanti era divisa in tre bat- 
teri 

Nella prima correvano Gafto e Vignale, essen- 
i ritirato Rimigliono. Arrivò primo Vignale. 
Nella seconda correvano Zaeo Orfellina e Don 
Abbondio. Prima giunse Zreo. AI fantino di Don 
Abwndio sì spezzarono le ruote, ma egli non si feco 
nessun male. 

Alla terza correvano Cocca, Penna e Baccio. 
Giunse primo Cocca. Baccio si era ritirato. 

Anche nella Corsa Labrone, di sedioli pur essa 
Verano tre batterie. I* Lamone, Adige, Capriola. 
2° Reno, Yorik. Stecla ritirata. 3® Galileo, Fol- 
chetto. 

Alla Corsa Monterotondo, al trotto, a sella, pre- 
sero parto Sarah Bernhardt, John, Franz, Fedora. 
Ritiratisi John © Franz, giunse prima Sarah, mon- 

G 


— Dove vai? 

Alzò la testa, la guardò e rispose: 

— Lo saprai prima di stasera. La cerimonia è 
088 

— Oggi? 

La povera donna capi tutto, diventò pallidissima 
e mise la mano sul braccio del marito. 

— Cho cosa vuoi fare ? 

— Che cosa voglio fare Ill mio dovere. Un 
padro deve assistero al matrimonio di sua figlia. 

E scomparve. 

La madre gettò un grido di terrore, si lasciò 
cedere su una seggiola, e mormorò : 

— Dio di misericordia !.. Proteggeto mia figlia! 

Il signor Drouet, sapendo che il matrimonio do- 
veva celebrarsi nella chiesa di Neuilly, si diresse 
da quelis parte. La febbre che lo agitava era an- 
cora aumentata. Era uscito armato, per tutti i 
casi; ma non aveva premeditato nulla. Voleva ap- 
parire dinanzi a sua figlia disobbediente, quando 
questa non se l’aspettava, come lo spettro della 
vendetta. Ma quando la vide al braccio dell'uomo 
che egli odiava, la ragione lo abbandonò, non fu 
più padrone di sè © aspettò col revolver in pugno 
la coppia unita dalla legge e dalla religione. 

Fortunatamente Ottavio e i testimoni, sentendo 
il grido di Paolina e vedendo il suo gesto, si pre- 
cipitarono addosso al padre, lo disarmarono in 
tempo e lo portarono via, ma non con abbastenza 
velocità che queste parole, pronunziate con una 
voce briaca di furore e di vendetta, non risuonas- 
sero sotto la volta della chiesa e non andassero 
diritte al cuore di Paolina, che si svenne nelle 
braccia della sua nuova suocera 

— Ti maledico !... Ti maledico nei figli e nei figli 
| dei tuoi figli 
î La sposa fu portata a casa moribonda, e il me- 

dico annunziò una grave malattia. 

E ai piedi del letto di quella che amava più di 
tutto, per la quale avrebbe dato tutto il suo san- 
gue e che da tanto tempo sognava di possedere, il 
povero Ottavio, col cuore straziato dal terrore di 


‘una catastrofe, passò piangendo la prima notte di | 


‘matrimoni. 


VI 


Una domenica, allo dieci della mattina, il colon- 
nello Da Ene în bassa tenuta. cogli stivaloni e gli 
sproni, entrava nel suo studio nel caminetto del 
quale scricchiolava un fuoeo di coke acceso da 
poco. 

La stanza era piccola e l'atmosfera tepida e pro- 
fumata. La mobilia era quel che ci può essere di 
più elegante, di più aristocratico al mondo,: nello 
studio d'un uomo e d'un soldato. 

Il colonnello posò il frustino sn una tavola di 
legno intagliato, tutta coperta di libri, di opuscoli 
e di giornali : @ sedè su una poltrona ricoperta di 
stoppa orientale, davanti al fuoco. 

Dopo neppur cinque minuti che si riscaldava 
senti picchiare alla porta. 

— Avanti - gridò. 

— Signor colonnello - disse l'ordinanza entrando. 
- C'è un siguore che domanda di lei. 

— Come si chiama? 

— Il signor Ottavio. 

— Fatelo passare subito - esclamò il colonnello 
con un gesto di gioia. 

Ottavio entrò. Il colonnello gli andò incontro, 
stendendogli la mano. 

— Ebberi 

— Nessun miglioramento — disse il giovane, seuo- 
tendo tristamente la testa. -— La maledizione del 
padre l'ha colpita mortelmento. 

— Ma che cosa dice il medico ? 

— Nulla di positivo... 

— Povero amico! . — disse il colonnello, strin- 
gendo più forte la mano d'Ottavio. 

Il giovane ebbe come una scossa nervosa. S'in- 
tenerì e si mise a piangere © a singhiozzare come 
un bimbo, senza potersi contenere. Anche il colon- 
nello si aseiugò con una mano una lacrima che gli 
scendeva sul viso. 

— Io che l’amavo tanto... - eselamava Ottavio 
fra i singhiozzi - che ero cosi felico... doverla per- 

ere!.. 


tata dal signor Montuschi; secondo. Fedora se | 


capitano Selvaggi. 
Nelle gare di decisione gitinse, in quella doi di- 


lettanti 1° Zaeo, 2° Cocca, in quella Labrone 
1° Reno, 2° Galileo, 3° Lamone. 


Jago 


1 termometro centietado doli'ottito Suscipi sì 
Borso, oggi alle 2 p@neridiane segnava gradi 30.3. 

Notizie pervenuteci dall'ufficio centralo di metoo- 
rologia al Collegio Romano: 

Massima temperatura d'oggi in Roma, 81.3. 
‘Temperature massime del 7 agosto i 
Asl: \gosto superiori ai 

Cagliari, 38.8 - Firenze, 32 - Palermo, 32 - Sî- 
racusa, 82 — Porto Empedocle, 30.6 - Malta, 906 — 
Porto Maurizi; 30.2 - Roma, 80.1 - Catania, 30. 

profe de E 
Sfogo antiragnatelistico. 

Chi desidera < prender visione » di raguateli 
monumentali di tatto lo epoche ‘della storia, dal- 
Vanno 751 avanti Cristo fino a. ieri l’altro, si di- 
riga sila regia posta centrale e telegrafo ia piazza 
di San Silvestro 

Sotto i portici dell’edificio che contiono gli uffici 
di quei due pubblici servizi, guardando în su © 
uttorno, sono visibili ad occhio nudo ragnateli stn- 
pendi per la loro vetustà, per lo loro dimensioni, 
benissimo conservati, tanto Nene che lo colonne 
Autonina e Traiana © il Pantheon, a petto dei me 
desimi, diventano addirittura i « fragranti » trofei 
ai Mazio, el’ <odoroso >, anzi « profumato » temi 
di Minerva medica. 

I ragnateli di cui parlo possono soddisfare le 
esigenze dell’archeologo più teutonico o anche na- 
zionalo. 

La costante presenza delle prefate tappezzerie 
animali nella parte pubblica dell'ufficio postele e 
telegrafico lascia supporre e speraro l’esistenza di 
tosori simili, e magari più preziosi, lungo le nu- 

rose scale che adducono ai piani superiori e 
le molte, ma giustamente non bastanti, stanze dei 
medesimi. 

Si potrebbe quasi quasi piantare un avviso sul- 
l'ingresso del palazzo di San Silvestro: 


Ingresso gratis a tut'e le ore 
di tutti î giorni della settimona, compre 
TAPPEZZERIE AN 


i festivi 
ALI VIVENTI. 


anta 

Consiglio provinciale. 

Seluta calma, benchè il termometro seg: 
gradi di calore. 

Alle 12 @ mezzo scuo presenti trenta consiglieri ; 
strette di mano a destra e a sinistra, e presenta- 
zione dei nuovi eletti. 

Manca il prefetto, partito l'altra sera: ma in sua 
voce assiste alla seduta il cav. Brunelli, consigliere 
anziano di prefet‘ura, che funge da regio delegato. 

Il comm. Alatri, che è il più anziano dei consi- 
glieri per età e credo per anzianità di nomina, 
some Ta presidenza provvisoria, e subito i con: 
erî procedono alla romina della presidenza 

Il comm. Alatri, fatto lo spoglio, proclama eletto 
presidente il comm. Augusto Baccelli, vicepresi- 
dente il comm Francesco Grispigni, segretario 
cav. Giulio Pitocchi 6 vicesegretario il conte Gi 
scppe Celani. 

L'onorevole Baccelli sale al banco 
denza e pronunzia un breve discorso: 

« Onorevoli colleghi, 
che sia la settima volta che voi 
l'alto onore di presiedere questo con- 


ue 


della presi. 


« Pa 


Così comineia il presidente, che. a quanto parmi. 
non sa nemmeno le volte che è stato nominato 
sidente del Consiglio provincia! 

Dei resto, l'onorevole Baccelli continua te 
l'èlogio funebre dell'ingegnere Temistocle Ma 
è rimpiange la perdita di Depretis, al quali 
è la provincia devono assai del loro iniziato 
glioramento morale © materiale. E dopo avere elo 
fiato l'onorevole Crispi, chiude con un evviva al 
Re, a cui nessuno. a dire il vero, ha risposto. 

* prende la parola il delegato regio cav. Bru- 
nelli che apre la seduta in nome del Re. (Tenta- 
tivo di applausì). 

Tl consigliere Alessandri, del mandamento di Ar- 
soli, nell’approvare le parole dell'onorevole presi 
dente commemoranti l'onorevole Depretis, propone 
con un ordine del giorno che il Consiglio concorra 
nell'opera per un monumento all'insigne statista 
che l'Italia ha testè perduto. 

L'onorevole Baccelli rilegge l'ordine del giorno, 
e subito il consigliere Tittoni Tommaso domanda 
la ola e di che, visto l’unanime consenso col 
quale il Consiglio accolse la proposta del consi- 
gliere Alessandri, propone che nel verbale si re- 
Sisti che la proposta stessa venne accolta per 20- 
clamezione. È 

TÌ marchese Ferraioli tenta di applaudire, ma il 
Consiglio acclama tacitamente. Il presidente, 
considerato che c tace acconsente, fa inserire 
l'acelamazione, e si approva il concorso al monu- 
mento di Depretis. À 

‘Fsaurita questa prima parte dell'ordine del giorno, 
si nomina la deputazione provincialo che rimane 
sta dei signori Ferraioli, Alessandri, Panta 
© Sfanni, Capogrossi, Bruschi, Renezzi, Berardi 
è Campelli. Supplenti: Santucci, Clementi, Bren- 
iaglia e Ferrero-Gola Si nomina le altre Com- 
ni, @ il Consiglio è sciolto fra l'entusiasmo 
tacito di tutti. 


mi 


Partenze. È 

Siccome è opinione diffusa che la domenica sera 
nessuno parte, molti scelgono appunto cotesta sera: 
succede naturalmente che i treni sono più popo- 
lati del solito. ZIE È 

Teri sera, nella folla dei viaggiatori, si notava il 
marchese Capranica Del Grillo, che fu dovuto tra- 
sportare da una poltrona nel coupé-letto per una 
lacerazione alla gamba che lo tormenta da pareo- 
chio tempo. Va în Svizzera per cercare nell'aria 
pura della montagna una guarigione più sollecita. 

Lo accompagnano due instancabili infermieri, il 
figlio e la figlia, che da quasi due mesi, insieme 
alla loro madre marchesa Adelside Del Grillo, non 
hanno lasciate mai Ia camera dell’ 


| 


| separazione di una famiglia, che è esempio 


La, marchess. Adelaide; sofferente in sahito, pat 
tiva ieri séra per i bagni minerali di Castellammnto, 
dopo avete assistito alla partenza del marito e dei 
figli. Molti amici e parenti, fra i quali la contessa 
di Callete, erano nella stazione; e la momentanea 
rara 
concordia 0 di visendovole intensissizo afetto, non 
fa senza commozione La marchesina Bianca baciò 
sorridendo la madre: voltatasi allo sportello per 
salîre in coupé, ebbe sulle labbra come una contra- 
zione di pianto, ma affacciandosi per salutaro an- 
cora aveva ritrovato îl sorriso di prima. Assistemmo, 
non osservati, a questo strazio d'un’anima gentilis- 
sima, e facemmo voti sinceri di pronto ristabili- 
mento per l’egregio marchese Del Grillo. 
Viaggiava nello stesso treno l’amicissimo della 
famiglia maestro Filippo Marchetti. 


Tl prefetto marchese Gravina insieme alla sua si- 
gnora si è recato ai bagni di Carlsbad. 


Il monumento proposto dalla Giunta di Roma in 
onore di Depretis sorgerà ni Prati di Castello da- 
vanti al palazzo di giustizia. 

Nel mandamento di Castelnuovo di Porto è rin- 
soito eletto consigliere provinciale îl cav. Croste- 
rosa con fina maggioranza di oltre quattrocento 
voti sul suo competitore onorevole Ricciotti Ga- 
ribatdi. 


Ta Società romana degli omnibus ha nominato 
direl ‘e il signor Ranueci, giovane molto nozo 
nella nostra città, sporisman distiuto e che 
certi saprà raddrizzare le... sorti della Società de- 
gli omnibus che ne ha tanto bisogno, 


S. M. îl Ra è partito oggi alle 1 30 pomeridiane 
per Monza con treno speciale, accompagnato dal 
generale Taffini d’Acceglio, dal comandante La Via 
sano di vascello, suoi aiutanti di campo, dal 
sondatore Rattazzi segretario generale della 
Simone Perazzi ma- 


strò di cerimonie di servizio. 
sestà venne ossequiato dalle antorità ci- 
è iniliteri, che penetrarono nella stazione mn 
nite di uno speciale selvacondotto rilusoiato dalla 
no delle ferro» 


ii comm. Giuseppe Marehiori, segretario generale 
veri pubblici, ha fatto ritorno a Roma. 

che oggi stesso si sin recato 

a prestar giuramento nelle 
sidente del Consiglio, e che entrer 
zioni. 


azzo 


mi 


subito în 


Una lettera dei Papa. 
A mezzo della logazio 
ticano. ieri è stata 
Papa în risposta alla 
gurii inviata a S 
glielmo. 
La lettera dol Papa è seritta în fi 
diffusa, ad è ispivata a sersi cordialissi 


russiana presso il Va: 
la lettera d 

ni e au 
suore Gu 


è di ammirazione delle virtù. per 
otore Guglielmo. 
Tra lo altre cose, il Papa dice 0: 


che la conclusione deila pi 
nia è dovute. insieme al pri 
influenza personale «di 
nge che è suo ardente d 
in paco con tutti 
imperatore di ( percha 
manterrà. anche ia svcenire, la pacs 
Conclode dichiarando ch 
er la selute © } 


religiosa 


vers 


poten 


Lo iasistenza dei 
È ero il prin 
in Bulgaria. 


Direttissim 
Benchè sia sospesa la que direttis 
sima Roma-Napoli, la Società del Mediterraneo ha 
presentato un muovo progetto «dî massima per una 
rettifica da Aquino a Spars er Ja vallo dei 


Nuova ferrovia. 
Al mivistero dei lavori pubblici fu dalia S 
delie ferrovio Sicule approvat» il progetto defini 
tivo del tronco Girgenti-Nuro, rodatto dalla Società 
stessa. La spesa sale a poco più di cinque milioni. 


del Sempione. 


La ferrovi: 


Gli ingegneri del governo italiano si incontre- 
ranno in questi giorni con gli iugegneri del 
cietà ferroviaria della Svizzera 
dossola per esaminare sul iuogo, e disentere 
sticno del raccordamento delle lineo itajiano di ae- 
cesso alla ferrovia del Sempione. 


A giorni sarà pubblicato il che appro 


il regolamento per la liquidazione al 30 giug 
1885 dei conti delie cessuto amministrazioni gover 
native per le ferrovie dell'Alta Italia @ Romane. 


Finta batiaglia. 

Noi giorni 12, 13 è 14 del in corso, le 
truppe della intiera divisione di Livorro farano 
una finta battaglia nei pressi di Collesalvetti e Vi 
carello (provineia di Pisa). 

Il complessivo delle forze militari che vi pren- 
deranno parte ascende a cirea 6000 uomini, e sa- 
ranno comandate dal teneute generzie Pozzolin 
dal maggior generalo Accusani e dal colonuelio 
brigadiere, Pierantoni. 


La « Lepstto 


La corazzata Lepanto passerà în armemento 
completo col giorno 16 corri 


Il Bausan passerà col giorno 11 în posizione di 
riserva 2 Spezia, avendo & comandante il capitano 
di vascello comm. Carlo Turi, e comandante in se- 
condo il capitano di corvetta cav. Maurizio Sar- 
toris. 


Da un rapporto del nostro console a Bombay ri- 
leviamo che nell’anno 1886 il commercio italiano 


colte Indio è stato più vivo che nell’anno prece- 
dente. Nel 1996, infatti, Ja esportazione italiana ha 
raggiunto la summa di 
di rupie, superando di 
L'aumento è dovuto slia esportazione dei grani. 
Il cotone ha segnato un aumento di circa 230,000 
ing il valore di 


nella del 1885. 


rupie 
gnate all'oro e all 


deleorammi porticlai del FANFULLA 
Parigi, 8. 


Secondo il Journal des Débats, Straneky lasciò 
Vienna per ritornare în Bulgaria senza conservare 
la minima illusione su'avcenire della causa del 
priticipe diCoburgo in Bulgari 

La Turchia, consigliata da Nelidoff, rinunzierebbe 
a proporre una Conferenza eitropea sulla questione 
bulgara. 


Parigi, 8 
Boulanger avrebbe scritto in Russia. dichiaran- 
dosi delentissimo che la sua posizione e alcune 
recenti circostanze a tati note gli abbiano tolto di 
poter assistere ai fanerali del patriotta rsso Katkof. 


Lo scicpero dei barcainoli continua ancora sta- 
mane. Una Commissione di scioperanti recossi dal 
sindaco a onferire sopra i mezzi possibili per farlo 
cessare. 

Avendo chiesto delle concessioni relative al ser 
vizio notturno, il sindaco rispose: 

— Nessana corcessione a chi disonorò il paese: 
tiscite È 

Tuitavia c'&da sperare prossima la fine dell’in- 
cidente deplorevole, peichè molti gondolieri già si 
mostrano pentiti di avervi partecipato. 

Lecce, 8. 

Teri nella chiesa di San Francesco a Martina 
Franca si appiccava il faoco ad alcuni parati, pro- 
dicendo un aliarme nella popolazione ivi agglome- 
rata in oocasione della solennità religiosa 

Avvesno no fugri fuggi generale e nella ressa vi 
furono na morto e vari ferimenti liev 

L'autorità indaga per scoprire se vi è delo 0 ne 
za colpevoie. 


ROMA 


8 agosto. 


Moreato 

Rendita coni 
97-75. 

S. Spirito 483. 

Generali 483. 

Immobiliari 1198. 

Industriali ferme da 706 a 711, chiudono 
816 prezzo fatto, restano domandet 
Gas 1850. 

Marcio 2150. 
Romane 1 
Molini 259 0 


)8. 
asi 


i, 385 denaro. Senza 2iîari. 


in tro mesi 99 90. 


immobiliari 1198, 


(ti 


Tresa — La cavolierizza. 


to spose. 


GIBÌ 
Navigazi 
New 


ansi 


ii pirose: sn 


Navig: 
veniens 
NEW. 


della 


valo italiane, ci 


» ladipendente, 


- HI piroscafo 
generale it 
veri 


persone innasero îeri 


S — Gi oranzi 


ti attaccaron 


uni bands di escorsiomisti cartoli 


LONDRA 
novnà Witt 


s 


Nell'incendio + 
tre 


some sorio: 
Altre quattro 500 
pole le macerie. Ciayge sui 
ventente e tredici leggermente. 

Le perdite oltrepassano mezzo mi 
sterline. 

Whiteley è convinto che l'incendio sa de atri 
dujrsi a malevolonza. 


anti nominale a 97 60, per fino a 


qui ir, pro. 


partito ieri 


un grande 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


| 


| ottenuti dalle o! 


LONDRA, $ — Il Times ha da Costantinopoli: 

« La Porta ricevcite da parecchi suoi rappresen” 
tanti all'estero rapporti confidenziali sulle veduie 
della Russia in Asia. La Porta ordinò quindi al 
comandante del corpo di Erzerum d'ispezionare i 
lavori di difesa delle frontiere e di esporle [a si- 
tuazione militare del paese. 

« Il comaadante militare di Sentari informò la 
Porta che il recente regolamento per la delimita» 
zione delle frontiere montenegrise provocò mab 
contento fra gli «Albanesi e che l'esecuzione di 
questo regolamento incontrerà indubbiamente delle 
difficoltà ». 

VIENNA, 8. — Si assictira che il principe Fer- 
dinando di Coburgo sia partito, si crede alla volta 
di Sofia. 
poderi Pr sò 

Boxaventora Sevenma, Gerente responsabile. 
—_— T ————————— 

Voi udirete benissimo se 
SOR DI fit conneere ia rost.a età 
e la data della sordità al signor RAMOGNINO, it 
quale ha ottenuto migliaia di guarigioni e che, per 
tmnauità, msnda gratuitamente i suoi consigli. Prove 
di guarigioni: ventero nitimamente gnariti i signori 
Morand a Istres, da una sordia di quindici anni — 
Vincenzo, droghiere a Sotieville-es Konen. d'una di 
tredici anni — Thiriet. a Demange aux-Eanx, di 
una di ventua anni — la suora St-Fuigenc:o, supe- 
Fiora all'Ospizio dei Buzangais (Indie), pure da poco 
guarita di sordità, ecs. — Scrivere al siguor RA- 
MOGNINO, Dottore dell stitato umanitario dei sordi 


a Marsiglia. 

ni; i vendi Cassa forte 
A PICO CINVELENIE Siemmese. Rivolgersi all'Ame 
ministrazione dell’ Italie, Piazza Montecitorio, 127 - 
Roma. 


BANCA PROVIRCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale — L. 8,006,000, interamente versato 


OPERAZIONI DELLA SEDF DI ROMA 


La Banca ricera Depcziti di cansro senza limita di 
somma : 
in Conto corrente al 3* 


4% 


ressa, con ? 


vibi 


‘n Anticipazio 
csntro depo 


fn deposito fiere 


Da cedere in seconda letture: 
di Vie 


® 

P 

» 

* Gi 
* Fa 
# » 
Cai ®» 
E n 2% 
* ioni; rivevon sso ti 
 ]'Ufico Privcivale di Public» 
z 127- Pineza Moxrecrrorto - Roma da 


EOTILCERI LL LANA Aki ] 


, 
FERRO ed ACCIAJO 
E; 5 Rinete dei Ascea 
niet dr NERSEY € © 
bbhosamente 
Pec ss sim. L. 83. 
iso 3 Dub se 


GRICAN MANUFACTURER 


iron World 


blica a P:TTSBUREH icentro più gronde del 

zione del ferro) Esce ogni set- 

inglese. Prezzi d'abbonamento: Un 

izione mersile per l'esportazione 
L. 8.50. 


ur 
Lai 


oi ci ricane in fato di meccanica. 
Tratta tutti i soggetti rizuardonti il commercio e la 
latorszioce dei ve 1iminerati e metalli, specialmente 
del ferro Contiene una risista dettagliata dei mercati 
principali d’\merica, e i prezzi di ciascuno. 

Ver «bbonamenti, rivolgersi all'Ufficio di Pubblicità, 
127, Piazzo Montecitorio — ROMA. 
Pr r__T oo _mer1i» 


Stabilimento tipografico dell'Opinione. 


FANFULLA 
=: 


CHI È AFFETTO DA EPILESSIA, CHI SOFFRE D'ISTERISMO, 


chi scltre di palpitazione di cnere, chi è tormentato da mevralgle, da lanonnia, da tesse convulsiva 0 sevracccitabil tà mervesa, prenda le Pelveri dello Stabilimento Chimico-Farmaceutico del Cav. CLODOVEO 
CASSARINI di Bciogna, € ne proverà pronta e sicura guarigiore Questo insupersitie prode ito. per la sua straordinaria efficacia, si è meri'sto una famsa mondiale. - L. 1@.3® per la cura di quaranta giorni. - In quer 
tempo ì malati octrenno constetare l’:fficecia di questo preporato — Milame, vendita alla Società Farmaceutica, Via Cerva, 33 - Terlme, Farmazia Ferrero, Vis Po, 31 Cinti, Roberts, Astrua, Fratelli 


Dai Lago, Janssen, tierotti - Bloma, Società Farmaceuti a, Allegrucci, C»'onne li e Bordoni, Farmacia Sulingo Pierandrei spell, Farmacia Perriola. via Roma o F: ia Valentini Potenza, varia 
arl, Farmacia rea'e Mo elli  Ameona. Farmacia Angiolani - Alessandria, F: Ablinai Venezia. Zam ironi - Ferrara. Navarra, e in tutte le principali Farmacie del Regro e dell’ Estero. Per schiari 
=S3 ds) re il preparato direttamente, rivolgersi al Premiato Stabilimento CASSARIVI in Bologna. - Esigere sopra ogni seatola la firma dell'inventore e la marca di privativa. - L'Opuscolo dei guariti 
viene sj < gratis. i 
PRIVILEGIATO 
Stbilimat Grano | 'YDUSTRIES («papi n i ut j n ui MANGANO AMERICAHO 
GIORNALE 

SIUSEPPE DA RE - Mestre | di ingegneria industriale, è 1Ò of 3) o) per stirare e cilindrare la biancheria 

Rappresentante in Roma — | lettrica, Fra solidamente costruito in ferro, con cilindri in legno di faggio 
cevrazzo = zavuzzi 19 manifatturiera. Adottato nelle Scuderie Reali d'Inghilterra e Prussia EIZO 


o pubblica a Manchester, Queste macchino hanno raggiunto il massimo. perfeziona 
—__ I e Si |in lingua inglese, una vol " TRE i ibile, ed ormai si trovano in ogni casa sia in F; 

ta se:timane. aratta pratice | || Guarisce prontementa le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche di antica | i in inghilterra. Sono indispensabili per strore e Iatrare la 

AI CACCIATORI [pente di tutte ie industrie, | data, la debolessa delle reni, i vesciconi nelle gambe, gli accavallamenti muscolari, © | biancheria, e specialmente quella da letto 6 da tavo!n che, so- 

megiio e più diffusamente di | stanliene le gambe sempre asciutte ed il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia. | pratutto quando è damascata, soffre assai sotto l’azione del ferro; 

La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza dei ciindri, 


La Ditta Jos Dupont e ©., | que i 
via Romagnosi, N.1, Milano, | Te unque aito giornale4 


prize atrio] saaeete. | FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI |< ve cera ele re cr 


logo 1887 dei prezzi d'armi e 


munizioni. Per ma Sgione lo LI del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. 2 B@ la bottiglia. 


Prezzo N. 1 lung. doi cilindri centimetri 51, LL 30 
>» >2 » » 6»$5 


Prezzo: L. $ 36 la bottiglia. 


via del Coro 169 © Ponzi, rie de Paste o conte anebell: Rest! EORMELLO A CARBONE 
== a PER I FERRI DA STIRARE 


E. E. OBLIEGHT 
UFFICIO per INSFRZIONI E, 


127, 
ROMA Milano, Galleria Vittorio R- pica e 


Piazza Montecitorio, 127 fmanue!e. 26. 5 AmIDo DOPPI 0 M ACK 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA |M Care eee Malo Uh) 


Società riznito FLORIO 6 RUBATTINO 


Capitale atat. L. 190,000,000 - Esmosso © versato L. 55,000,006 


Serve contemporaneamente di stufa, cucina e scaldaferri, e 
quindi 11 combustibile consumato è largamente utilizzato. I ferri 
non possono insudiciarsi né guastarsi. Non dà odore e non pro- 
duce polvere nel locale in cui viene installato. 

Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


| 
! ! FERRI AMERICANI ARCENTATI 
{ 
| 
Ì 


A MANICO MOBILE 


i più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbricati finora. 
Servono per stifi?a qualunque genere di panni e per dare il 
tustro alla biancheria. 

Il manico, che è di legno e mobile, rimane sempre fredda 
Questi ferri sono di una meteria che si scalda essei facilmente 
4 mentiene per lungo tempo il calore. 

Si vendono per collezioni di 3 ferri col relativo portaferri a 
LL 15 la collezione. 

Dirigere domende e vaglia all Emporio Franco-italiano Finzi 
e Bianchelli, Roma via del Corse 153-154 e via Frattina ff B. 
Firanze. via dei Papzapi, 


Linea delle Indie. 
Parsenza ca Genova per BOMBAY ogni 20 giorni [son pro 
lungamenio a Mong-Mong. 


I 
i 
i 
Linea del Nord-America, | 
Partento da Napoli per NUOVA-FORK in relazione cogli i 

arrivi dalle Indie, circa ogni 15 giorni, \ 


Linea del Sud-America, 
Pariezze da Genova per RIG IM NFIRO, MONTI VIDI HI 
+ BURSOS-AVRUES nei giorni £ 8/10 98 di cera 
meso. Prolungamento bimestrale si Perti dol Pacifico. 
Serrisi settimanali per l'Egitto, la Tunisia, le Tripolitania 
ed il Levante, e giornalieri per le Isolo di Sicilia @ di 
Sardegna. | 


TAVOLA 


articolata 


Indispensabile per malati, per puerpere e 
per lo persone obbligate a mangiare, log- 
gere e scrivere a lette. 

La tavola è combinata in modo che si » 
si abbassa e si adatta in qualsiasi posizione 
a piacere della persona coricata. 


Prezzo, L. 50 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio 
Frai 


TB. Durante i periodi quarentenerii, i signofi passaggeri sonc 
pregati di far richiesta agli Uffici &d Agenzie della Società 
Îì itinersrii speciali. 

Per informerioni ed imbarco rivolgerm alia Direzio: 

rale in RO! 5 - Ali 

LERMO, 


L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi- 
ma facilità per stirare e contiene delle sostanze che risparmiano di pre- È 
pose al borace etc., prima di aloperarlo. La biancheria riesce molto | 

i 


MA, Corso, 385 


di NAPOLI. via Pilisre 


Su n, 23-90. 
XXII Marzo. 13; nonchè e tutta Ìs Agenzi lla, dura, bianca e d'un perfetto lucido e non si attacca al ferro. 


tà. ; cina 

par i Si vende nelle principali drogherie o nei negozii coloniali 
Prezzo: cent 45 per scatola di 11 Kilo e 90 per !o 
PAIONO ID GL ITTICA TETI - 
ti 


1 regno. 
lo. 


yresso l’ Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
28 


‘enze, via de’ Pan: 


10 è preserva 


gergurismo 


Malattie della Vescica 


DI TULU' 


Corso, 377-78-79 — In 
Firenze, via de” Panza- 


istiania (Norvegia) pi, 86. i 


Spedizione & pos 
ento. - TORINO, Farmacia TARIOCO Pinze 
Rome. - ROMA, Fermucia Torsnnwuigr 
iazze Forsenguigne. 15. 


SIROPPO DI GEMME ivABETE E BALs. 


mot true /8 NUOVE POMPE ROTATIVE | 
pente per susrire i catarro |E ——A Jeva «Excelsior» 

sanguinolenti, | © $ 
ia generale in | Sper fravasare liquidi, inaffiare in caso d'inces 


î tutte le affezioni delle vie urinarie. ci ELIS 
Acqua in (O) iese Ore dei medicamenti fatti colle gomme d'abote, preparato fin modo speciale | S| Queste Pompe scto sepiraii e prement, si resonsen’ase 
Preparata dol Prof NELE 1 ì 
i 


Bellezza e Gior 


ci ofiami era Tuse dall 


iche, | 


vesi 


ad assero amministrato agli 
strame, terebentina 0 co- 


Il suo odore gradevole e profumato lo rende più faci 
sempre di prendere i preparati di 
ono disgustosi al palato e di difcilo digestion 


£ mita @ possibilità di applisaria 2 quelsiazi 


# per ia loro solidità, semplicità, granda effato utiis. seta 
pplendid. soncerso ds un quari 


e portata delie Po LSIUF + 


n il principio resinoso che si tro 

T erinie» colera del Nord. Il processo particolare con cui viene preparato rende « 
dovole al gusto e fa d essere assorbita dall'economia fisic 

di Tula, di cui tutti conoscono le propriet 

nentemente superiore, per la sua efficacia, în tu! 


1560 sllore 


urinarie. 


SONSERVA ll lucido Der cuce ssraute gierai Prezzo della bottiglia L. 4 — Franco per pacco postale, L. £ 50. sO > DIE 
Preti di Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Firzi e Bianchelli, Roma, | È. coltaumento di LL 15 sî frrzisrono 1» erusse = 
rex bolliglia, con istruzione. Corso, 37-79 — Fi onze, via de' Panzani, 38. date su serrato tuti di firm. 
Aggiungere centasimi 50 per îl pacco porta!e, SEZ È Imbelleggio gratix, porio - sardo de; eszzzaitivai. 


Dirii doa li ci 
pri domente e gle all'Enpario Freno une. E. E. OBLIEGHT 
s S 


Ta Firenze, via do Pansaui 


'Giarsimo 85-86 — 


Emporio Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso. 375-79 


Vi preghiamo visitare ilhostro Negozio, ove polrete apprezzare 
ÎL VERO SUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI | | BOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori. 
GIUGCATTOLI assortiti in ogni specie, Fiettricità è vapore I PORCELLANE bianche e decorate. 

applicati ai giuocattoli istrattivi, TERRAGLIE fine e del massimo buon nercatu. 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. FORNITURE:per cucina in Rame, Ferro staga., Acciaio purce!t= 
LAMPADE a sospensione in tutti i nuovi vistemi ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, Bordure, ecc. 
BUGIE in bronzo e di fantasia, SCELTA infinita di quanto può occorrere per la cucina. 
STUFE, Caloriferi 6 Bracieri. POSATE per tavola in Zinnsthall, Prototype e vero Chriatoi 
CRISTALLERIE « Vetrerie, ) i MOBILIO per Sala da pranzo. f 


ASSORTIMENTO COMPLETO ol TUBI 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitotiò , 127 


Dirigere domande e vaghe all'Emporo Frame-ltelar+ 
For: e Bianehelli, Roma, via dal Corvo SI7379 a via dl | 
3 'rnsnni, 26. 
N 
4 


a cento può occorrere per Geass a Cucina, trovasi presso FINZI & BIAMCHELLI 
ROMA — Via del Corso, N. 875-376-877-878-379 — ROMA 


FANFULLA "cs ocoreer  @ LR INSERZIONI ESTR i le a 


prio 
finzi 
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Tri Sem Anno 
o friterno, Ga 
oli c AficaL. 6 1828 


Led 8 # 
America del Sud e Asia.. > 15 50 6 


Australia, Bolivia e Nuova Eelanda » 20 40 80 


PANFULLA 


Nun. 216 


PirezionE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, N. 130 
PER GLI AMNUNZI 
all’'Amministrazione del Giornale 
e gresso l'Uicio principale di Pubblicità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. }} in tutta l’Itali 


Roma, Martedì-Mercoledì 9-10 Agosto 1887 


Cent. 5 in tutta l’Italia 


CRISPI IL PACIFICATORE 


eri sera îl Diritto espresse îl desiderio d'una ri- 
forma alla Consulta. 

È un desiderio già appagato, e il nostro conîra- 
tello dovrebbe essersene accorto. 

Con l'interim degli esterì fra le mani dell’ono- 
revole Crispi, la Riforma, alla Consulta, è in casa 
sua. 

Lo è tanto, che appunto ieri sera il suo primo 
articolo se non parlava în rome del ministro inte- 
rim, descriveva però fondo alia situazione della 
nostra politica estera, e ne tracciava un quadro, che, 
rilevato evidentemente sul vivo, merita l'onore di 
una riproduzione riassuntiva. 

Dopo dichiarata la necessità che slla Consulta 
sieda un titolare e manifestata la speranza che a 
tale necessità sarà în brevi giorni provveduto, la 
Riforma scrive: 

« La posizione internazionale dell'Italia è oggi 
felicemente costituita da patti formali e da accordi 
intimi con queste e quelle potenze. Patti ed accordi 
non escludono però le buone relazioni con le altre, 


perchè da un lato gli intendimenti della nostra po- 


litica sono essenzialmente pacifici: dall'altro, con- 
flitto orgente e minaccioso di interessi fra noi ed 
altri, non esiste. » Ù 

È chiaro. Andata alla Consulta con la migliore 
intenzione di riformare, forse aila Riforma sarebbe 
toccato quello che toccò non è molto ad un missio- 
narîo anglicano, che andato nella Cina per diffon- 
dervi ;l pretestantismo, dopo aicuni anni se ne tornò 
a casa convertito alla religione di Confucio. 

Cotesto missionario fece ua torto immeritito al 
vecchio Lutero; ma ciò prova soltanto che il fiero 
monaco in materia di credenze religiose nou ha detta 
l'uluma parola, come non l'ha detta i’ norevele Crispi 
quando îl suo catechismo era tutto nella Rirorma. 

Lo odieme dichiarazioni di quel giornale colli- 
lo, vedete caso, con alcune idee espresse dus 
giorni fa, sulla politica estera, della Perseveranza. 
Ò Crispi diventa Bonghi, o Borghi si fa Crispi. Le 
sono metamorfosi alle quali quanti hanno fior di 
scienza di governo sì prestano mu:namente con 
piera e convinta volonteresità. Le politiche estere 
sono sempre duo: quella che si fa e anella che si 
vorrebbe fare. Ma quest'ultima incappa sempre nella 
prima e si modifica alla stregua di questa. 11 farto 
compinto s'impone, i patti formali costituenti fel 
cemento - l'avverbio è delia Riforma + la nostra 
politica estera vanuo rispettati Sarebbero forse un 
giogo, una pastoia ?. No: il giornale dell'onorevole 
Crispi si direbbe ripoiti ad cssi come al primo in- 
dirizzo gli intendimenti essenzialmente pacifici della 
nostra politica estera, composta da un lato di parti 
formali con afeune potenze e, dall'altro, di buone 

ionì con le rimanenti. 

È l'applicazione di una vecchia formula. 
quella che suona: « Indipendenti sempre, isolati mai ». 
È l'essersi votato a mantenerla, anzichè fargli torto 
lo rivelano uomo di Stato, valea dire uomo di po- 
sizioni fatte, che le accetta per giovarsene ed iu- 
megliarie. 

È che sia, questo il pensiero dell'onorevole Crispi, 
si estrinseca nelle seguenti parole della Riforme: 

se le asichevoli disposizioni dell'Italia saranro 

— cum: possiamo sperare - secondate, si può co 
di condurre a termine felicemente anche quelle 
troversie d'indole economica aperto con alire po 
tazze » 

Per cnî pace politica © pace economica. 

Splendido programma. 

AN! se mentre l'Italia si dispone 2d attuari 


| 
erso 
le altre potenze, queste potenze volessero indursi ad | 
atuuarlo anche fra di loro!. 
i 
i 
i 


A proposito di partiti parlamentari 

La Tribuna erede di cogliermi in flagrante con 
tradizione dall'oggi al domani. 

S'inganna. 2 jA de 

lo serissi: «i partiti storici sono finiti ai piedi del 
Campidoglio >. are 

È soggiunsi tosto: « i partiti si formano sopra 

altrimenti non sono 


intenti © concetti determinati 
partiti, sono rinuioni >. 
Questi concetti e intenti che la Tribuna non © 
sponeva — e non poteva esporli perchè ha la fissa 
zione di resuscitare i morti — io mi auguro © 


siano nella mente del'onorevole Crispi. 


-dinariamente nella nità del mio spirito, quando 
qualenno mi accusa di contraddizioni o d'iuvoerenza» 


i 
I 
io comincio a dir j 
— Mi sarò malo spiezato | ci 
F. rileggo ciò che ho scritto, con l'intenzione di j 
spiegarmi meglio, se occorre. Ma il più delle volte | 
ni avero che non oosorre, e che se le mie pa: 
tolo non sono state intese, la colpa non è delle mio | 
parole. | 
‘Allora mi consolo, pensando: | 
_ Ho parlato troppo chiaro, quindi.. | 
haono voluto capire. 


non mi 


S'accomodino. I 
sito di Covers meszaropot'occhio na | 
Oggi sono licto di potervi mettere su | 


bella e cara lettera che fa onore: 


A chi l'ha scritta, 

A chi l'ha ricevuta 

E alle due nazioni a cui appartengono chi l'ha 
scritta e chi l'ha ricevuta. 

Eccone la traduzione letterale dal testo francese: 

« Signor Gerente, 

« Io mi credo in dovera di esprime ride mia six- 
cera gratituiine per le prove di simpatia che voi 
avete voluto nella circostanza della sventura 
che ha colpito molti dei nostri soldati a Taonlond. 

« Devo pure far notare la condotta paterna cd 
evangelica del padre Paillard, il quaie, con uno zelo 
veramente cristiano, si è portato immediatamente 
sul luogo del disastro, per amministrare gli estremi 
conforti della religione alle nostre povere vittime. 

< È giusto che io renda testimonianza di grati- 
tudine anche alle vostre suore di carità per la s0ì- 
lecitudine colla quale hanno voluto prendere parte 
all'assistenza dei feriti che avevano bisogno di cure 
immediate. 

< Ho vivamente appiezzato inite coleste prove 
di filantropia da parto di persone di razionalità 
francese, è mentre ve ne ringrazio personalmente, 
vi prego di essere interprete presso lo medesime 
della riconoscenza di tutti gli Italiani qui residenti. 

« Vogliate aggradire, ex0. 

« Il maggior generale T. Saerra. 
« Al signor Marcini 
Gerente il consolato di Francia 

« Massaua. » 


cre 

Mentre a Roma il successore di Depretis è Cri 
a Stradella sì occuparo rattiralmente del snecessore 
di Depretis al Parlamento. Sembrerebbe non facile 
trovarlo. 

Però distnganvate 
della scelta 

I candidati non mancano, e s 
l'elezione è di tà da venire! 

Vi sono ratnralmento tre avvocati:  Polperti, 
Merini, Pozzoni; due ingegneri: Maccabruni, Sa- 
glio; un professore: Bottini; più il conte Unebi 
Dal Verme e un radicale, di cni è ancora ignoto il 
nome. 

Contiamo questi candidati: sono ot 

O che Depretis avesse intituita laggiù a Stradella 
una cattedra di candidature? 

Vi sarebbe quasi da crederlo vedendo e 
didati vi nascono come i funghi. 


vi è il solo imbarazzo 


che il giomo del- 


can 


HEDE 
Un dispaccio al Pircolo di Napoli: 
« Si conferma che l'onorev Dawiani sarà no 
minato segretario degli esi 


Adagio, Biagio. L'onorevole Da 
persona, degni 


ni è 0a 


ima del posto 2 cni lo 


li esteri qual 
lui ua eccellente collaboratore. 

Ma trattandosi Ha horazion 
inopportano lasciare ai fucare sinistro la sc 
Tucmo di sua fiducia. 

Che diamine, subendo quetia degli altri, egli mi 
avrebbe l'aria dan rajah dell'Intia con al fianco 
il residente iaglese, destinato a iasc 
renze della sovranità, ma sberazzandolo 
cizio della medesimo 

Ora in non credo che'un ministro possa 0 deba 
accomodarsi alla posizione d'an rojoh. I segreti del 
ininistero cho egli cepre sono i suoi. E il meno che 
di scegliersi nn segretario 


ebbe în 


argli le appa- 


il'eser 


Dico bene 


Da Palermo mi scrivono: 

« Giacchè hai dato il posto di onore al telegramma 
dell'onorevole Crispi al sindaco di Licata, trova nn 
posticino qualunque per il seguente telegramma 
Spedito da un ispettore di una compaziia di ass- 
curazioni che era andato a Santo Stgfaao di Ca 
mastra per liquidare delle quistioni concernenti due 
incendii avvenuti nol paese. 

« Ecco il telegramma: . 

£ Appena giunto Santo Stefano fui sequestrato ar 
bitrio sindaco. Condotto in tugurio immondo 
per seontare quarantena tre giorni. Dopo mie vive 
broteste potei ottenere favore personale fare ri 
levazione scortato guardie. Quindi con carrozza 
espressa venni qui staaotte. Meggiori dettagli 2 
voce. Segue la firma) 


corrispondenti 
tanto virilmente energi 
deputato riorena. 


Il Papa ha învisto alla direzione e all'ammini- 
strazione dellUnità cotfolica nn breve nel quale, 
oltre alie altre cose, esprime la fiducia che il pio 
giornale continuerà le sue tradizioni. 

È noto che l'Unità cattolica promotrice dell’o- 
bolo di San Pietro ha già versato nelle casse del 
Vaticano circa un milione e mezzo. È, quindi, facile 
comprendere la ragione per cui il Papa tiene spe- 
cialmente alle tradizioni. 


Un giornale milanese si mostra malcontento del- 
l'esito dell'esposizione di macinazione, panificazione 


® ed altre cose in one. 


‘Amuwette che i visitatori furono numerosissimi e 


ine il sindaco tare. 


che lo scopo dell'esposizione, — quelio cioè di di 
fondere nella popolazione industriale e lavoratrice 
il concetto economico - è mancato completamente. 
Che vuole il confratello ambrosiano ? Tutte le 
esposizioni danno presso a poco gli stessi risultati 
negativi. 
Za sola che potrà riuscire nel suo scopo sarà 


quella di Parigi perchè ha per base i principii | 


dell'ottantanove! 
Ob! i principii dell'ottantanove! 
+» 
rt 
A Empoli, mi scrive una mia assidua lettrice, c'è 
un orologiaio, e sul negozio dell'orologiaio questa 
insegna: 
Manicomio cronometrico. 
E a Roma în via Monte Giordano: 
Caffè 
di 
Collocamento. 


— {N PRINCIPE RISOLUTO 


Coburgo al 


(L'appartamento del principe di 


Ebentha!. Sono le otto del mattino. Il priavipe, ve- 
gtito in abito da viaggio, dorme disero sopra un 
fa nella sua stanza da lavero L'orchestra sora 


sol 
un preindio che comiucia cen nn flebile a 


cordo în 


tono minore e che va man mano salend fino alle 
più ate sonorità del ciclo vazuoriano. A ua 
Tratto il principe st desta di sopressalto. Domin 


da ura risoluzione immutabile. balza in piedi, © 
fina strappata al campaneilo. Il cameriere si p: 
senta. 
— Monsignore. 7 
— Ho deciso... sì, 


sca. 
i fo soto giovane e la fortuna è 
. Que o fatto no 
. ME pareva 0 ingre 
poli. 


splendido 


sogno. 
a Costa 
sotto un gran balà 


besciatori di 
Por, 
Salta 
odal 
grazia di Dio! 


1 
bisozuava 
che dire, questo sozno è 
di ostimo augurio... D dando net: indagi (0/ 
ciandosi alla finestra). Nobite popolo dui 
deh! ti conforia: alle sei pomeri 
pranzo a Sofia. ( 


“olgendosi a! cameriere). I ba 


monsignore. Non manca ehe fare Yul- 
nì perl 


tima valizi 
trasp 


e le eppoiture è 
to alla stazione.. 


; che vnoi 
dirmi. Questa volta nulla prò em 
la formoa è con noi £ 


a prova? 


Il principe tira fuori 
noneta da Que soldi). Adesso iv consulto il 

— Mossignore! A quest'ora lo 2 
tato cioquecento volte... 

— Nessuna di quelle, caro Battista, era la buona. 
La buona non è che questa. Vedi. (I? principe getta 
la moneta sul tavolino, poi la guarda e rimane 
un po’ contrariato. Il cameriere constata che il 
destino non è favorevole alla partenza: 

— Palle! come îerì sera. 

{Il principe scuote le spalle) 
pecherie! Questi soro pregindizi da ragazzi. 
Sarebbe bella che un principe di Cei 
avesse Ga credere a queste scioccherio di 


te già consul- 


niccinole. Si governa forse un popolo a palle e 
santiz.. Va, va, Battista... tu sci troppo supersti 
zioso. Corri ed annunzia all'Agenzia Stefani la mia 


partenza per Timova . 

— Come, monsignore, non andiamo più 2 Sofia? 

— No: ho mutato ide. Andando a Sofia non 
vorrei aver l’aria di pigliar | È 
deci fai prestoz ii popolo 
bulgaro attende ed io non voglio più farlo aspi 
Nel frattempo potrò scrivere il mio proclama. 
(Segue l'uzione. Battista va al telegrafo. Il 
principe siede al tavolino. Suonano le undici 
Battista ritorna). 

— Facesti? 

— Fe 
— Benissimo .. e ora possismo partire. Il mio pro- 
a è già pronto: non faccio per vantermi, ma è 
riuscito un capolavoro. Andiamo senz'altro indugio... 

— Faccio csservare a monsignore che adesso soro 
le undici e venti. Il primo diretto per Tirnova è 
partito alle nove... Ci tocca dunque aspettare il 
treno delie due... 

— Hai ragione; non ci avevo pensato. Questo 
contrattempo mi secca Ero così ben risoluto. 
Basta.. în questo intervallo avrò modo di far co- 
lazione. 

(Segue la colazione del principe. Colazione as 
tata. Allorchè il principe sta per prendere il 
caffè, un cameriere entra portando una quantità 


cha 


che i denari incassati furono moltissimi, ma dice di dispacci sopra un vassoio). 


H 
I 
I — Monsignore! Ma queste superstizioni... 
| Vedi, se 


viaggio pe: 
| Battista va a dare le disposizioni opportune. 


parte che a me 
Meglio! Viaggiare 
è nn vero tora: 


‘Segue l'azione. Il cameriere dà le disposizioni 
oppertune. Il principe accende un sigaro, sale în 
carrozza ed entra nella stazione proprio al mo 


Monsignore 3 
— Non leggo niente. Battista, prendi quei dispacci 
è mettili nella valigia. Li leggerò a Timnova, 4 
viaggio compiuto. Dal momento che la mia risolu- 
zione è presa, non ci sono dispacci che la possano 
| far mutare, Se la Russia vuol mostrare i denti, lî 
mostri pure. Mastichi come vuole, ds questo mo- 
mento fo sono il principe di Brigaria Jo ms lo 
santo nel mio destino Vuoi convincertene, Battista? 
Interroghiamolo (ruga în tasca e Fuori la 
moneta da due soldi). 
— Monsignore, l'avete interrogato anche dianzi 
epprre.. 
— Dianzi non era îl momento buono. Il momento 
buono è adesso che stiamo per varcare il Rubicone... 


Imbecilie: la superstizio: rà dei 
grandî nomini. Alessandro Magzo era superstizioso, 
Annibale era superstizioso, Cessre, Carlomagno, En- 
rico IV, Napoleone, tutti sono stati superstiziosi. 
Attenti, Battista. Alea jacta est (getta la moneta 
‘eul tavolo, la guarda ed esclama raggiante) 
vo ragione ? Santi! Tirnova! I bauli 
sono tutti serrati ? 
i. Vado a dar l'ordine per la spedizione ? 

— Corri. Io frat andrò a contewplarli. La 
mia anima è piena di giocondîtà. 31, voglio godere, 
voglio darmi questo spettacolo di un principe in 
il suo principato. 


1 principe entra nella stanza dei bauli). 

— Quanti bauti! O banii, compagni della mia 
{ fort saluto. (17 principe si mette a me- 
{ ditare e a poco a poco gli entra un po d'Amieto 
| nelle idee). Eopme, non so. ma con tutt questi 
| bauli mi par d'essero un comico che sta per affron- 
4 tare l'ignoto di un pubblico nuovo. Un comiro! e 
n è forse volta 


2, î0 v 


he un istrione, 
delle tante vanità 


della t 


ndro di B: mio 
predecessore, anche tu eri prinsine e vittorioso, ep- 
pure dove è era la tua foriuna? Tu pare come me 


erì giovane e forte; tu pure come me partivi va 
giorno accompagnato da tanti banli: tn pure. 
cameriere). 

sienere, tutto è prento. 
di. 


Non perdiamo 


tempo perchè è già 1 
Non badandogl). 


Ta pure av 
ho jo: ta pure. 
due vici 
— Non mi interrompere. 
— Come? Monsignore avrebbe già deciso di ri- 

manere? 


To rimanere? Battista, tn_mi conosci; 

ho che nna decisione sola: quella di partire 
— Andiamo dunque, i 

mosse. Abbiamo appen 


jo ron 


treno di Timn 
un quarto d'ora 


2 è sulle 
la spe- 


10 meglio. Andando 
di far cosa în- 
popoli. 

sopoli non 


grata alla Tare! 
— Monsignore 


pia. Partirewo per 
treno di F 


‘anorte. - 


dunque il nostre viaggio di notte... 

io atta Stefani? 

Va”, corri. Aunaazia all'Europa 

che il principe di Cobuzgo dopo viter 

ha irr Imente risoluto di par 
» tempo di pranzare con 


lippopoli. Va'L. Avr 
tutta la nostra tranquillità 
(Il cameriere eseguisce. Il principe passeggia 


| zion 


è medito, poi pranza, poi medita e passeggia 
fino alle undici di notte. Il cameriere si presenta). 
— Monsignore è sempre deciso ? 
impre. 
— Dunque faccio portare i bauli alla stazione? 


— Pre 


mente. 


ni 


mento in cui la guardia grida:) 

— Per Filippopoli avanti. 

(Il principe si ferma ad un tratto). 

— Battista! 

— Ebbene, monsignore ? 

— Noi partiamo. 
l'ignoto. Questo è 
il destino. 

— Monsignore, l'avete già interrogato, 

— Allora era per il viaggio di giorno; wma una 

za di notte è un altro paio di maniche. Bat- 
guai all’aomo che sî mette în urto col sno 
| fato! 1 treno potrebbe deraglioro.. chi se. OTà 

(tira fuori la solita moneta). Destino, io ti invoco; 

se vien palle, noi partiamo immediatamente Attento, 

Battista. (IZ principe getta la moneta în terra. 

Battista guarda). 

— Santi! 
— Santi? Il mio destico non vuole che io viaggi 

di notte. Partiremo domattina col primo trem 

(Il cameriere fa ricaricare ì bauli. Il principe 
rimonta in carrozza, torna a casa e stanco si 
stende tutto vestito sul sofà) 

— Va’, Battista. Domani alle sette, è deciso. 

{1 principe si addormenta fra l'accordo flebile 
dei violini.) 


di notte... la notte, lo ssi, è 
grande momento di interrosare 


pare. 


COSE DI NAPOLI 


8 agosto. 
Ogni giorno se ne impara una di nuove, Oggi si 

è avota la lotta elet in Consiglio provinciale. 
Non cì credevo 2 
Le cose stavano a questo mol 

i dovera elezgere il presidente Una conli 
sata per buttar giù Di 


San 


erano capitanati dall'onorevole Billi. 
iva. 

r reso. Chi sarebbe stato 
eletto contro l'onorevole di San Donato?.. l'onore 
vole Salv Fusco. E coms mai, se il Fasco non 
era ancora proclamato consigliere ? 


SL 

Altro îmbroglio più grave. 
igilia della battaglia, prendo lingua nel 
nell'altro campo. I sandonatisti mi assien- 
che la vittoria del duca è certa; fanno i con 
3 diano le cifre risultanti. I billiani 
come duo e due fanno quattro che 
nea ce ne sono pî 
sienro per voto di cinsenn votante: 
mon temono tradimenti: fanno lo spoglio: si dichia- 
rano vinsitori. 

Non capisso. Vado a vedere. 


>< 


La grande aula di Santa Maria la Nova non ha 
mai visto tanta folla. È il tocco. Le tribune rigur- 
gitano. I consiglieri ron stanno fermi nei loro stalli. 
Un gran mormorio empie l'aria. L'onorevole di San 

apD ibile (non si crederebbe! 
banco presidenziale. 

Saniila na campanello; si fa silenzio; g; 
sono cemupati. 

L'onorevole Billi, con le mani dietro la schiena, 
va su e giù, forse per passare in rassegna i suoì 

Sì fa la chiama, si vota, sì scrutina. 

Al momento della proelumazione, l'onorevole Billi 
sì leva 6 fa notare non so che incertezza di vota- 
zione. Domenda che la votazione si ripeta. Graude 
mormorio. Entrano in Consiglio 
glieri antisandonatisti. La batt 
il duea N & cabban 


>< 


Da capo si vota. Uno ad 
pongono la loro i 
provo spe: 

Lo sem 


or 


dre 


scheda ue! 


natore legge: 


Dona 
n Donato; tr 


n Donate, 
fino è 


Ssoppio d'ap 
ntino 21, San Donato 
e Di San Do 
è più granduca che rari. 
I battimani rano 
si vuotano in tumulto, 
i billiani si suardano 

natistì gongolano. 
To me ne vado pensoso, perchè, a votazione com- 
piuta, bo capito meno che mai. Possibile - mi do- 


)=2 


dispersi. 
dente. li dasa 


at6 è pre 


i, i sando- 


mando — che 3 
tazli in corp 
sarebbero, per 
è forse vero cl 
Consiglio ? 

È vero, forimua 
compiuto atto ib 
sione: è il Consiglio 


BièiC 
è soîtratto 3 ogni pres- 
ha riconfermato ja sua 


fiducia nel suo presi non vinto i san- 
donatisti, ba vinto il Consiglio. 
> 
< 


Tatti chiedono di 
ececla 

A Resina, più în su di Portici, c'è qualche cosa, 
ma non gravissitia. Vi si manda acqua di Serino 
in botti: ja reigliore delle medicine. 
ina donna, in sezione Montecalvario, 
piierpera, soffoca nel sonno la propria creatura. ll 
dolore la fa ammalare. Muore dopo dieci giorni. . 

Lo si e 

Una notissima signora, press dalla voglia dei pe- 

ia una grande soodelta. Sî am- 


La verità vera gui così, 


na 


caso. 


ma ua secondo caso. 

E così, senza esagerazione, tutti gli altri. 

Si prendono misnre di precauzione, e sta bene. 
Ma davvero, se così si muore e se questo è colera, 
io non vogtio avere altra malattia che questa. 

Un bell'amore, a eni poco fa ho chiesto notizie 
della salute posto con serietà im- 
perturbabile 

— Niente 
morti. 


paura! Finora sono più i vivi che i 


Finita la pubblicazione del NOME FATALE, 


Fanfulla per alternare i generi delle sue appendici 
e per lasciare al traduttore di un nuovo grande ro- 
manzo dramm tempo di avvantaggiarsi nel 
lavoro, incomincerà a pubblicare, tradotto con a- 
more e diligenza d'artista, nna vecchia novcila, che 


per mol ori itaifanî, è senza forse puov: 
O lettrici I gen ptastico e che 
rifu, cerie di certi realismi mo- 
derni, per voi il Fanfulla pubblichetà nelle sue 
appendici: 
MADEMOISELLA DE SCUDERY 
. T. HOFFMANN 
SSA e 
LA SCALA DI FERRY 
Non si sa più polla del duello Fersy-Bonlanger; 


ma è ssi certo cl 


e le due preziose vite 
alia paria per le future vit 
opportuni caliamo, non ostante 
del generale annunziata oggi. 
mento, nei paese più spiritoso del mondo 
e non si poteva chiudere 
ione umoristica. Bi- 
testare che lì deve nacquero il Voltaire 
e tout finit par des chansons, come dice 
del Matrimonio di To. 

Non abbiawo per l'appunto una canzone, almeno 
fino a oggi: ma la canzone verrà: © avrà i presi 
inestimabili di quel grazioso cretinismo, che pare 
oggi la forma più spicesta dello spirito francese. 

In att biamo per ora 
rina sottose Perry: così 
amena nell'invenzione, così arguta neîlo svolgimento, 
ma copra tutto così temperata nelle intenzioni, che 
nulla di più bello si era visto da parecchi anni. 


vas 


senza 6 
sognava 
e il Moke 
il person: 


Proprieta letteraria di FANFULLA 


NOME FATALE 


I DE GASTYNE 


Poi, guardando ii colonnello, Ottavio continuò: 
— Mi scusi, sa.. È vergogna per un uomo pian- 


gere così 
— Oh! anzi.. — disse il colonnello, abbraccian- 
dolo - piaugete, amico mio.. Vi farà bene. Del 


resto, è giovane, e non bisogna disperare 
— Quelio che la uccide è il grido di suo padre. 


Lo vede sempre, nella febbre, col braccio alzato 
per malediria. Oh... se la volesse vedere... forse al 
lora. 


Ottavio non sò dire altro me il suo amico capi. 
— Voi mi chiedete che vada da lui e che cerchi 
di persuaderlo? 
Oh, come siete buono! - eselamò Ottavio con 
gioia baciando le mani dell'ufiiciale. 
— È una cosa di poco - continuò questi. - Ma 
chi sa so riuscirò. 
— Sarete eloquente, perchè parlerete col vostro 
cuore. 
In quel momento picchiarono di nuovo alla porta. 
Il colonnello andò ad aprire 
— Che cosa c'è? 
L'ordinanza gli consegnò una carta. 
— È un amico — disse l'ufficiale ad Ottavio. 
Poi all'ordinanza: 
— Mi vuol parlare? 
Sissignore, subito, per un allaro urgentissimo. 
— Fatelo passaro. 
Ottavio voleva uscire, ma il colonnello lo trat- 
tenne. se IEEE 
— No, restate... Sarà una cosa di cinque minuti, 
e dobbiamo parlare ancora. 
Ottavio obbedi. > se 
Il niiovo visitatore era un uomo sui quarant'anni, 
alto di statura, eaveva l’aria cil portamento d'ou 
Afficiale. Toso la mano al colonnello e sulutò il 
52757 amico... - disse il colonnello al nuovo ar- 
ivato. - Mi devi parlare? _ ì 
Fivato. = Mii dengo & chiedere di farmi da padrino. 


— Ti batti? 
Sì. 


per una questione stupida. 


signore che ho visto ieri sera per la 
mi rammento neanche più come 
ne, ma ho fl suo biglietto. 

Infatti levò una carta di visita del portafogli e 
la tese al colonnello, che la lesse, gettò un grido 
di sorpresa e la passò a Ottavio. 

— Frneato Briare?... - esclamò questi, che non 
fu padrone del suo stupore. 

— Lei lo conosce? 

— Si, il mio amico lo conosce un po’... — disse 
il colonnello per dere a Ottavio il tempo di ri- 
mettersi. 

— È wn impiegato al ministero dei layori pub- 
blici. Una faccia insolente. che chiema i ceffoni! 

— Gii hai dato degli schiafli? 

— Due.. uno per gota 

— Che cosa aveva fatto? 

— ai guardava in un modo cho m'è parso inso- 
lente. 

— E dov'è seguita la scena? 

— In un restaurant... Ero con una signora. 

Il colonnello sorrise. 

— E non c'è stato altro fra di voi? 

— Nient'altro... Stamani ho ricevuto i suoi te- 
stimoni... Queste sono le loro certe... Ho detto loro 
che li farei parlare coi miei alle tre.. Sei libero ? 

— Sicuro... Dove ci dobbiamo vedere ? 

— In casa tua, se non ti scomoda. 

— Affatto. 

— Allora lo dirò al capitano Merlo, che è l’altro 
testimono mio, e che sarà qui alle tre meno un 
quarto. 

— Dalle due in poi sarò a casa... Elo condizioni? 

— Quelle che vuole ui, che è l'offeso... 0 quelle 
che vuoi tu.. Non tengo assolutamente 2 neciderlo. 

Quando ebbe accompegnato alla porta il suo 
amico, il colonnello dette un'occhiata alle due carte 
che questi gli aveva dato. 

— Oh!... Che caso strano!.. — esclamò. 

— Infatti - disse Ottavio - Ernesto Briare che... 

— Ma c'è di più!.. Sapete chi è uno dei testi- 
moni del nostro avversario ? 

— Chi? 

— Il signor Drouet! 

— Il signor Drouet? — ripetè  Oitavio, trasa- 
lendo. à s V 

— Già. Così mi risparmia la gita 

Poi, a un tratto, domandò: 

— Ma sbaglio, o il vostro rivale ha avuto poco 
tempo fa dello disgrazio în famiglia? 


La sottoscrizione è per una scala d'onore all'an- 
del Consiglio dei ministri. E perchè 
410 concor 


questa pubblica testi- 
non si accesteranno offerte maggiori di 


cheduna. 
Uno firma così: 

Per attaccare il Ferry alla acala, e lasciarvelo 
seccare come un baccalà. . . . . . L 


Altri firmano: 
Un boia che ha speranza di ghigliottinare 


presto quel caro signor Ferry. » . » L. 0,10 
Un dilettante di esesuzioni capitali . . » 0,05 
Sperando che l’ultimo dei vigliacchi non abbia 

@ morir nel suo letto . . . . . . . » 005 
Uno che lo vorrebbe schiafeggiare. 0,10 
Uno che porterà via la scala quando lo impie- 

cheraiio 1. ci an a 000 


La manifestazione, come i lettori vedono, è altret- 
tanto solenne quanto mite e chiara : e l’osenrità e il 
dubbio che assalivano le menti a leggere, senz'altro, 
l'offerta d'una scala, spariscono affatto con le ra- 
gioni perentorio che accompagnano le tenni somme. 

Consolante spettacolo delia pubblica vita! e quale 
incoraggiamento per gli nomini, a cui nessuno nega 
l'onestà e l'ingegno, i quali volessero d'ora innanzi 
percorrere in Francia il fiorito cammino del potere ! 

Già l'ho sempre detto: non c'è che il regime re- 
pubblicano per far germogliara nei cuori il senti 
mento tmanitario. Fuori della repubblica tutto è 
corruzione. L'avete visto il Depretis? La somma 
dei milioni che lascia dietro di sè nessino ancora 
la sa; na non c'è nessnro în Italia il quale ignori 
che è morto arcimilionario. Eppure tutti noi, gii 
nali corretti, abbiamo dato 4 bere al pubblico, che 
alla vedova del presidente del Consiglio toccheranno 
sì e no sessantamila lire di capitale. 

E il governo, per tenere bordone a questa. falsa 
povertà, delibera che i fuverali si facciano a spese 
dello Stato. 

Oh! la monarchia 
io pure mandare 1 


iccola: offerta 
1 trovo nei mier di- 
rma © tempe 
ranza di concetto rivalezzino con le spiritose di 
chiarazioni dei sottosenttori parigini 

Può darsi ora che i partiziani del Fersy inizino 
qualche sortoseri. e, non mero umoristica, a fa- 


vore del generaie Bontanger: emo allorz se 
sarà il caso di prendervi 
L'emulazione è îa grande popoli: pre- 


para ai memorandi eroîs non meno memo- 


randi anniversari. 
L'ottantanove si epprossima. 
CI 


Ze 
Ritagli e Scampoli 


Censura teatrale repibblicana. 


2a 


giorni della censura tea- 
L'autorità vaticana, ei 
rinente in fatto 


Sì è parlato di ques 
trale negli Stati Pontifi 
capisce, dove 


sotto la prima repubblica, si 


sotto il Papa, Il 13 gen- 

1 comparve un deeret aboliva Îa cen- 
sura, proclamando le piena e infera libertà del 
teatro Ma rimase pero la censura dei clubs, più 


terribile e intra ato di quell’altra 
Fino al Direttorio i censori furono sempre i clubs. 
Se una produzione veniva applaudita dai cosiddetti 


| 
| 
| 


aristocratici, subito una deputazione del club più 
ticino recavasi alla polizia a ferne denuncia, n 
questa ne riferiva al Comune, che in molti casi 
ordinava la chiusura del teatro. 
** 

L'Amico delle leggi venne rappresentato ne 
gennaio del 1793, durante il processo dell’infelica 
Luigi XVI; era una produzione piuttosto mode. 


rata, ma alcuni scorsero în essa una critica ai Gia. 
cobini, e vollero riconoscere Robespierre © Marat 
nei personaggi di Nomophage e Duricrane. Gli sto. 
rici del teatro francese scrivono essersi veduto rara 
volte un successo come quello riportato dall’Ami 
des lois. Tre ore innanzi la rappresentazione, tutte 
le 


strade circostanti alla Comédie erano aîfollatis- 
e. Le allusioni contro l'anarchia eccitavano il 
più vivo entusiasmo. Z x 

Ma alla quarta sera la produzione fu denunziata 
al club dei Giacobini, e il Comune proibi le ulte. 
riori rappresentazioni. Ù a 

Il Comune, il cui potere eguagliava ormai quello 
della Convenzione, ordinò anzi che ogni otto giorni 
i direttori dei teatri presentassero il repertorio 
della settimana, perchè potesse verificare quali pro- 
duzioni convenisse provbire. La censura, soppressa 
da una parte, ricompariva dall'altra. 


s* 


L'avviso che proibiva la rappresentazione del- 
T'Ami des lois apparve sulle cantonate il 12 gen- 
naio. Ma la sera stessa una folla minacciosa invase 
il teatro reclamanio ad alta voce il dramma del 
Laya: gli attori dal palcoscenico lessero il decreto 
di proibizione al pubblic che accolse }a lettura 
tra urli, fischi e imprecazioni. 

Pare che anche il popolo non fosse contento del- 
l'anarchia... ” 

La sala venne circondata dai soldati, e due can- 
noni furono puntati nel quadrivio... Îì Santerre, 
quel birraio grossolano di cui la rivoluzione aveva 
fatto un generale, comparve in grande uniforme, 
circondato dallo stato maggiore, dichiarando che aî 
ogni costo, l’Amico non sì sarebbe rappresentato. 

E il pubblico: 5 

— Alla porta! Abbasso il birraio, abbasso le ca- 
naglie! Vogliamo la commedia, la commedia 0 îa 
morte... per voi! 

Santerre corse furibondo al Comune per denun- 
ziare... il pubblico in massa — ma nel frattempo 
la Convenzione, temendo una sommossa che avrebbe 
potuto riuscire fatale alla repubblica, annullo il 
decreto municipale, ordinando permettersi la rap- 
presentazione dell’Ami des Zois che venne recitato, 
difatti, la sera stessa. 

1l Comune allora, per picca, ordinò la chiusura. 
di tutti i teatri! La Convenzione annullò anche que- 
sto decreto, e il Comune proibi nuovamente la pro- 
duzione del Laya. 

Che delizia!. 


ss 

Ma ora viene il grottesco. 

Malgrado la così detta 4ibertà del teatro, m 
grado l'abolizione della censura, ridicole modif 
zioni venivano fatte alle commedie, ai drammi, alle 
tragedie.. naturalmente tutte în Senso sans-cu- 
lotte. 

Restano ancora curiosi appunti sul proposito. 
Nell'Alezis, per esempio, Melcour deve dare ven- 
tiquattro luigi a un altro personaggio. Ventiquat:r 
luigi? Ma perchè questa moneta che ricorda il re? 
No, Melcour non darà ventiquattro luigi, darà in- 
vere... una borsa di danaro. 

Nello Chateau de Montenero l'amante di Laura 
ha nome Luigi. Impossibile! Il nome di Luigi non 
può essere dato ad alcuno, specialmente a un uomo 
virtuoso. L'amante di Laura deve chiamarsi. 
Bruto. _— 

Fu proibita l’opera di Hoffmann è Molbin: d- 
driano imperatore di Roma, come fanesta alla 
repubblica. perchè ricordava i tempi del potere 
imperiale !. 

In un altro dramma, il padre d'una tradita gri- 
dava al seduttore: Iddio mi vendicherà! Fu cam- 

jato così: I popolo mi vendicherà ! Dio non esi- 
steva più, ma. în compenso, il popolo si burlava 
della tradita e anche del padre suo... 

Nello stesso dramma, un personaggio diceva a 
un altro: « Non esisterà mai l'eguaglianza vera 
tra gli uomini, poichè il genio si sol'eva sempre 


— Suo palre è stato compromesso nell’affere 

della Società mineraria. 

È stato arrestato 
— Si, è în prigione. 
ll colonnello fece un gesto «i soddisfazion 

disse, stendendo la mano a Ottavio 
— Tornate da vostra mogi 

Ho trovato la soluzione. 

E siccome Ottavio lo interrogava colio sguardo: 
— Prima di domani vostro suocero sarà ai piedi 

di sua figlia. 

— Oh!.. Sarebbe salva! - mormorò il nostro a- 

mico fuori di 
— Andate.. - disse il colonnello - E non dite 

nulla. 

E senza darg al figlio della signora abbrunata 
altra spiegazione, lo congedò, dicendogli : 

— A stasera. Ri 

— A stasera, colonnello — rispose Ottavio 

E usci tutto tremante. 

Il colonnello, rimasto solo, suonò 

— Vado a colazione — disse all’ordinanze - met- 
tete în ordine lo studio e tenete il fuoco acceso... 

Tornerò, al più tardi, allo due © mezzo. 

— Sta bene, signor colonnello. 

L’ufliciale si mise i guanti e il cappello, e usci, 
masticando fra i denti: 

— E ora, caro signor Drouet, staremo a vedere 
chi di noi due sarà più forte... 


VII 


Suonano le tre. 

Il colonnello Du Roc, nel suo studio, chiacchiera 
da circa un quarto d’ora col capitano Merlo, 
spettando i testimoni dell'avversario 

— Spero - dico a un tratto il colonnello - che 
non ci faranno aspettare. 

Non aveva finito la frase che si senti una scam- 
panellata. 

— Fecoli 

I due ufficiali posarono il sigaro e presero l'at- 
titudine grave della circostanza. s 

— Sono quei due signori - disse l'ordinanza 
aprendo la porta. 

— Fate entrare. x 

N soldato introdusse due uomini vestiti di nero 
da capo a piedi, colla mani coperte da guanti 
scuri. I duo ufficiali si guardarono dissimulando 
un sorriso. Il colonnello disse all’orerchio del suo 
compagno : 

— Paion due becchini! 


— Si preparano a sotterrare il loro cliente - 
rispose sottovoce il capitano. 

Xl colonnello offri da sedere ai nuovi invitati, si 
mise a sedere anche Îui, insieme al capitano, © 
aspettò. 

Il signor Drouet, nella sua qualità di primo te- 
stimonio, prese la parola. Il padre di Paolina non 
conosceva il colonnello Du Roc, di cui non aveva 
mai sentito pronunziare il nome, e che non aveva 
mai visto, perchè il giorno del matrimonio era 
troppo agitato per vederlo. Il colonnello invece lo 
aveva ben esaminato quel giorno, tanto che lo ri- 
conobbe subito. 

— Noi veniamo - principiò il suocero d'Ot- 
tavio — per parte del nostro amico, il signor Fr- 
nesto Briare_. 

— Domando scusa se interrompo - disse il co- 
lonnello - ma bisogna che, prima di continuare, lor 
signori ci permettano una domanda. 

— Dica pure - rispose Drouet stupito. 

— Il signor Ernesto Briare è, se non erro, figlio 
del signor Briare di Reuilly, ex-magistrato?.. 

— Sissignore. 

— E antico presidente del Consiglio d'ammini- 
strazione della Società mineraria? 

— Appunto. 

— La quale Società, ho letto sui giornali che ha 
chiuso il passato esercizio con un forte deficit ed 
è stata obbligata poco tempo fa a dichiarare il 
fallimento? 

— Precisamente. Ma non vedo quale relazione... 

— La prego di lasciarmi finire... Da un'inchiesta 
fatta risulterebbe che le cose andavano tutt'altro 
che regolarmente in quella Società e che sono state 
commesse dal Consiglio d’amministrazione moîte 
irregolarità, in seguito alle quali il signor Briare 
di Reuilly è stato arrestato... Noi vorremmo sapere 
se i signori testimoni del nostro avversario sono 
informati di questo stato di cose. 

— Sicuro che ne sismo informati... — rispose îl 
signor Drouet, piuttosto imbarazzato - ma faccio 
osservare che qui non si tratta del signor di 
Rouilly, ma bensi del signor Ernesto Briare suo 

glio. 

— Lo sappiamo. Ma ci crediamo in diritto di 
domandaro, quali argomenti questi signori possono 
produrre per dimostrare che un uomo d'onore, 
qual'è il vostro rappresentato, può accordare una 
riparazione colle armi al figlio d'un uomo che è 
stat restato sotto imputazioni che ledono l’ono- 
rabilità del suo nome. 


(Continua) 


FANFULLA 


su totti 
frase nell'epoca in cui proclamossi l'égalit6, le fra- 
ternité, eco, ecc. Feco la modificazione ordinata 
dal delegato del Comune: « Non esisterà più l’ine- 
guaglianza tra gli uomini, anche quando il genio 
si solleverà sempre (?) su tutti! > 

1 partiti .. estremi sì rassomigliano tutti... 


na Piazza Colonna, dalle 9 alle 11; concerto comu- 
nale: 
Baccanalo — Marcia - Cologa. 
Ouverture — Enryanthe - Ouverture, 
Divertimento — 4ricana - Meyerbeor. 
Sinfonia - I Lituani - Ponchielli. 
Danza © finale II — I Lifuani — Ponchielli. 
Valtzer — Vita artistica — Strauss. 


‘Temperatura. 

Il termometro ceutigredo doli’ottico Suscipi al 
Corso, oggi alle 2 pomeridiane segnava gradi 30.5. 

Notizio pervenuteci dall'ufficio centrale di meteo. 
rologia al Collegio Romano: 

Massima temperatura d’oggi in Roma, 82. 

Temperature massimo deli'8 agosto superiori ai 
30 gradi: 

Cagliari 346 - Verona 325 - Firenze 322 - Mo- 
dena 32 — Palermo 818 - Milano 31.6 - Torino 
31.6 — Alessandria 31.5 - Catania 31.5 - Roma 31.8 
Parma 31.1 - Cosenza 30.6 - Forlì 30.4 — Porto 
Maurizio 30.1 - Belluno 30 - Domodossola 39. 


—’_- 


La questione ferroviari 
nella stazione di Roma. 

Ci rivolgiamo a entrambe le direzioni delle reti 
ferroviarie : alla Mediterranea e all’Adriatica. 

Queste direzioni, in seguito ad alcuni articoli 
della Tribuna, forse un po troppo acerbi, hanno 
adottato un provvedimento ingiusto e draconiano. 

Da una grande libertà che si godeva prima, sono 
passati ad altro eccesso. Nessuno più, per qualunque 
ragione, sia senatore 0 deputato, giornalista o fun- 
zionario. privato o militare, potrà entrare nella 
stazione se non provvisto di uno specialissimo bi- 
glictto. 

Ia conseguenza di quest'ordine è stato respinto 
il commendatore Malvano, direttore generalo degli 
affari politici al ministero degli esteri, il cavaliere 
Oriandi segretario dei viaggi del Ro, il senatore 
Pierantoni ed altre distinte person 

Le guardie non hanno fatto altro che rispettare 
l'ordine comunicato loro dai capi stazione, e ai 
quali era stato telegraficamente partecipato da Fi- 
renze © Milano sedi dello rispettive direzioni go- 
nerali. 

Tutto questo rigore è una esagerazione. Il pub- 
blico non deve sopportare ‘lo conseguenze dei 
iumori contro un giornale A sopprimero tanti în- 
convenienti non vi è che nn solo mezzo, quello di 
stabilire una buona volte la vendita dei biglietti d’in- 
gresso nelle stazioni, al prezzo di centesimi dieci. 

L'ex-ministro Genala, poco prima di abbando- 
nare il suo dicastero, emanò una circolare con cui 
si autorizzavano le direzioni delle varie reti ferro- 
viarie ad emettere i biglietti anzidetti al prezzo di 
centesimi dieci. D Ja circolare stessa prevedeva il 
caso in cui nelle stazioni vi fosse stata grande af- 
fiuenza, e allora era data facoltà ni capi-stazione 
di limitare il numero dei biglietti da vendere in 
ciascuna partenza di treno. 

Da uno studio fatto dall'onorevole Genala, specie 
sui proventi delle ferrovie austriache, ove l'in- 
gresso nelle stazioni è permesso mediante il bi- 
glietto di centesimi dieci, si calcolo che nel primo 
anno solamente in tutte le stazioni d’Italia si sa- 
rebbero incassate circa centomila lire, che sareb- 
bero andate a benefizio della cassa di soccorso del 
basso personale ferroviario Ciò vuol dire che in 
dieci anni la cassa stessa aumenterebbe il suo pa- 
trimonio, portandolo sd un milione circa. 

Ora sc questa circolare esiste, so le direzioni 
ferrovirrio non hanno nulla in contrario all’attua- 
zione di questa importante modificazione, © visti i 
risultati che se no potrebbero ricavare, non com- 
prendo perchè questi biglietti non vengano isti. 
{uiti sin d’ora: finirebbero tante recriminazioni. 

Il ministro Coppino è partito oggi col treno 
dello 3 40 per Viareggio. 


ovverosia l’ingresso 


ll padre Franchino, del quale annunziammo la 
sospensione a divinis, abita sempre a Roma in 
‘una villa fuori della porta San Giovanni presso la 
villa dell'avvocato Aquari. ù 

Il padre Franchino continua a vestire l’abito 
monastico e porta în dito l'anello di abate. 

Si dice che egli sia stato sospeso a divinis per 
non aver consentito a radiare una ipoteca, per una 
somma assai rilevante, che ha preso sui beni del 
monastero delle Tre Fontane, come avrebbero de- 
siderato quei frati trappisti, d’accord», pare, coi 
suci superiori. 


L'ingegnere Sfondrini, l’autore del teatro Co- 
stanzi, ha terminato il disegno del nuovo elegan- 
ti«simo salone che verrà costruito quanto prima 
nei nuovi locali dell’Associazione della stampa. 

Il salone è di stile moresco. 

Gi si fa osservare che lo cassette per daro l’al- 
larmo ai vigili in caso d’incendi vennero collocate 
solamente nei punti più frequentati della. Roma 
vecchia. E perchò non nei quartieri alti, all'Esqui- 
lino, al Maccao, al Castro Pretorio, ecc. ? 

Gi sembra una domanda giustissima. 


‘Teatro Nazionale. 
Tresa, îl nuovo bozzetto siciliano del signer 
Broggi, ha avuto ieri sera un successo discreto. 

‘Tre chiamate agli artisti e all'autore. 

Quirino, É 

Domani sera în questo teatro darà la sua prima 
rappresentazione la corpagnia Lambertini. 

Credo sia questa la prima volta che la compa- 
gnia sì presenta al pubblico romano. Più che una 
compagnia è una famiglia di piocoli artisti, tre 
signorino e due ragazzi, che variano per l'età dai 
sedici ai cinque anni. Sebbene nuova per Roma, 
questa compagnia ha già conquistato una notorietà 
nell’arte, perocchè a quest'ora ha fatto il giro di 
mezzo mondo acesparrandosi dovunque lo più vive 


» Ma non si poteva permettero questa ! 


simpatio del pubblico e gli elogi della stampa. Pet 
conseguenza non c'è da dubitare che lo arridetà 
anche a Roma quel successo che le ha arriso al- 
i trove. 


Terminato le grandi manovro nell'Emilia, Sua 


meno semplicemente l'opinione personale di chi li 
ba scritti. 
I volontari d'Africa. 

arruolamenti per il corpo speciale d'Africa 
saranno aperti col giorno 25 agosto e dureranno 
sino al 25 settembro successivo. 

A giorni escirà il manifesto e la relativa istru- 
zione. 


_Giorgetta, commedia în due atti del cav. Cuci- 
niello, scritta appositamente per la signorina Luigia 

Le confidenze innocent 

La compagnia, è bere avvertirlo, non darà che 

S 

N 

NostRE INFORMAZIONI 
grande spianata di Rughiera. Sua Maestà il Re 
prenderà alloggio nella palazzina del conte Spal- 
rale al ministero dei lavori pubblici è entrato in 
funzioni ed ha ricevuto i capi servizi del ministero 
di Babelsberg. 
l'inverno. 
minacciano di trascendere a passi inconsulti. 

Le notizie di una maggiore tensione di rapporti 
non hanno fondamento. 

Si afferma pure che gli articoli di qualche gior- 

I nuovi sottotenenti. 

Il Bollettino militare che nseirà, straordina; 
vranno presentarsi ai comando «del 
corpo od ufficio 2 ciascuno asse; 


Lambertini. 
cinque sole rappresentazioni. 
letti, senatore del regno. 
stesso, 
L'imperatore Guglielmo partirà domani da Ga- 
Di Îà continuerà il suo viaggio, senza interra- 
La regina di Serbia, Natalia, s'incontrerà, il 17 
recherà a Vienna. Le voci di divorzio sono smen- 
Natalia partirà col principo ereditario Alessandro 
Si credo che i preparativi di partenza del prin- 
nale di Berlino contro la Danimerea, nei quali si 
mente, stasera, darà i nomi di tutti i sottotenenti 
ino 
de) 1° settembre. 
H 
i 
i 
Ì 
i 
i 


Ecco il programma della serata: 
L'onomastico della mamma. 
Maestà il Re passerà in rivista lo truppe. nella 
Stamani l'onorevole Marchiori segretario gene- 
L'imperatore Guglielmo. 
stein per Salszburg, ovo pernotterà. 
zione, sino a Potsdam dondo si recherà al castello 
La regina di Serbia. 
corrente, a Budapest, col re Milano, col qualo si 
tite ufficialmento da Belgrado. Da Vienna la regina 
per Baden. Si recherà poi a Firenzo dove passerà 
{1 principe di Coburgo. 
cipe tendano a calmare l'agitazione dei bulgari che 
Notizie infondate. 
proca espulsione di sudditi dei due Stati, 
minaccia di smembrara questo piesolo regno, espri- 
di nuova nomina di egni arma @ corpo, i quali 
Quelli di essi assenati alla cnvalleria e provo- 


nienti dagli allievi della Scuola militare, sono co- 
mandati presso la Seuola rormale di cavalleria, 
alla quale dovranno presentarsi al 1° sett 

I sottotenenti promossi sono 500, di cui 294 nel- 
l'arma di fanteria, 52 in covalloria, 10 in artigiio- 
ria, 6 nel gonio, 21. nel commissariato militare e 
417 nel corpo contabile militare. 


Dallo sperchietto dolle esazioni nel uglio ultimo 
delle imposto dirette, rileviamo che le ritenute sulla 
ricchezza mobile fu di lire 1.834.847 0 


nora di lire 224,470 57 in confronto del îuglio 1886 
"njecp i parti i fio] PARSHIT 
telegrammi. particolari Gel PARTULLA 

Milano, 9. 


Il Re passò stamani alle cinque alla nostra sta- 
zione, senza fermarsi. Le autorità erano state di 
spensate dall'intervenire. Il treno reale prosegt: 
rettamente per Monza dove lo ragginngerà S. M. la 
Regina che passerà per la stazione d 
11 45 di stasera. 


Milano alle 


Parigi, 
È molto commentata Ja lettera di Boulanger ai 
suoi padrini, in cni egli chisma gindice V'opini 
pubblica fra la condotia di Ferry e la su 
L'Intransigeant e la Janferne la giudicano 
schiacciante per Ferry, ma la maggioranza dei gior- 
nali osserva che Bonlanger continna a farsi la 7. 
clame. 
La Ripublique, il Rappel è il Radical osser- 
vano che le condizioni dei du-Ilo rifiutate da Fer 
erano le medesime di quelle che aveva accettate il 
senatore Lareînty. 
Krapotkine serive una lettera indignata a Roche- 
fort contro gli omagyi resì dalla stampa francese a 
Katkoîî. 
Rochefort risponde che si volle ceiebrare in lui il 
nemico del principe di Bismarck e che la Francia 
ba oramai il diritto di mostrarsi egoista e di non 
cenrarsi del principio di nazionalità, dopo gli smac- 
chi sofferti e le ingratitudini incontrate. 
Milano, 9. 
eri sera con la festa a benefizio dei pellagrosi 
si chiuse definitivamente l'esposizione di panifica- 
zione. 
L'incasso della festa di beneficenza raggiunse la 
somma di 5,200 lire. 


LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 7. — È partito per Rio-Janeiro 
e Genova il postale Sud-America, delia linea « La 
Veloce. > i 

CADICE, 7. — È arrivato, proveniente da Ge- 
nova, il piroscafo Napoli, della linea « La Veloce. » 

PORTO SAID, 8 — Il vapore Iberia, dell’Orient 
Line, proveniente dall'Australia, ha proseguito il 
suo viaggio per Napoli a mezzanotte. 


BORSA DI ROMA 


9 agosto, 
Qualche affarò in Rondita per contanti a 97 62 112, 
per fino fece da 97 75 a 97 70, restando così of 
ferta. 
T'ondiarie Santo Spirito 483. 
Generali senza affari 683. 
Immobiliari 1198. 
Ferme lo Industriali da 710 a 712. 
Le Banco Roma ricercato da 847 a 851. 
Gas ben tenuto 1953 a 1855. 
Romane 1235, 1238. 
Marcie 2155, 215: 
Molini 289 offerti. 
Sovvenzioni 316, 318. 
Cambi 
Francia tro mesi 99 90. 
Londra 25 24. 


Oro 8. — Rendita 97 70. 
Generali 683, Gas 1853, Industriali 710. 


Spettacoli d’oggi: 
UMBERTO. — Ore 9. — 22 Trovatore. 
NAZIONALE — 0re9— Tresa - Il Tiranno di 
San Giusto. 
MANZONI — Ore 9 — 7 testamento de padron 
Checco. 


TELEGRANMI STRE 

LONDRA, 8. — Sembra attualmente quasi certo 

che l'incendio dei magazzini Whiteley sia opera di 
un incendiario. 

BOMBAY, 8. — Tremila Russi sono giunti nel di- 
stretto di Kinghantapa, presso la frontiera, al Snd- 
Est di Bockhara. 
dal Badakshan annunziano che gruppi di 
Russi percorrono il paese studiandone le strade e 
cercando di cattivarsi la benevolenza degli abi- 
tan 

MADRID, 8. — I! ministro delle colonie è dimis- 
sionario, avendo il Resumen pubblicato una con- 
versazione con Salamanca, nuovo governatore di 
Cuba, che biasimava gli abusi che regnano a Cuba 
e segnalava l'incapacità del ministro delle Co- 
lonie. 

Il Consiglio dei ministri si occuperà stasera di 
tale questione. 

BRUXELLES, 8. — L'Hertagenwald, grande fo- 
resta situata fra Verviers e la frontiera tedesca, 
brucia su parecchi chilometri. 

ATENE, 8. — La quarantena di undici giorni 
imposta alle provenienze dalle coste meridionali di 
Italia, fra Cotrone e Pizzo, è estesa alle provenienze 
da Gaeta. n 

VIENNA, 8. — È smentita la notizia. della par- 
tenza del principe Ferdinando di Coburgo per Sofia. 

PARIGI, 8. — Il Zemps ha da Tunisi: 

< Il governo ba deciso d'imporre alle provenienze 
dalla Sicilia, come a quelle da Malta, una quaran- 
tena di otto giorni À datare dalla partenza della 
nave. L'Algeria impose sette giorni di quarantena 
alle navi in arrivo da Malta. > 

MILANO, 9. — S_M. il Re è giunto stamane cd 
ossequisto alla stazione dalle antorità è ripartito 
tosto per Monza. 

GOTTINGA, S. — Tu occasione del giubileo del- 
l'Università, ji cav. Oreste Tommasini, consigliere 
comale di Roma; fu proclamato dottore enorario 
in filo: 

LONDRA, 9. — Si telegrafa al Daily Chronicle 
che il principe Ferdinando di Coburgo, accompa- 
guato dalla madre e da nn seguito numeroso, sinse 
a Vienna con molti bagagli, e ordinò di preparare 
un banchetto di cento coperti. 

Questo fatto, aggiunto ad altre cirenstanzo, © 
considerato come indicante che la p 
cine per la Balgaria è imminente. 

Dispacci al Times da C. 
confermano tale infi 
Secondo il corrispondente del Zimes a Sofia, i 
ministri st recarono a Lom-Palanka ed i reggenti 
si recheranno 2 Sistova. 

La Sobranje sarà presto convocata. 

lì Times e lo Standard credono che il principe 
incontrerà difficoltà formidabili. 

MADRID, 9. — Il Consiglio dei ministri decise 
di ordinare a Salamanca, attualmente assente da 
Madrid, di presentarsi subito per ricevere gli ordini 
del governo. 

Il ministro delle colonie 
sioni. 

LONDRA. 9 — Lord Salisbury diresse a Sir H. 
Druwmond-Wolîî, riguardo alla cenvepzione angio- 
turca, una lettera în cui dice che sebbene le circo- 
stanze non abbiano permesso di realizzare l'accordo 
desiderato, le trattative ebbero un importante ri- 
suitato. Esse, cioè, definirono formalmente il carat- 
tere dell'occupazione inglese in Egitto e le_condi- 
zioni necessarie per mettervi fine 

li governo ottomano non la potuto affrancarsi 
dall'influenza di apprensioni infondate; però, esso 
deve essersi convioto che ia politica dell’Inslaiterra 
non è punto contraria alia prosperità ed all 
pendenza deila Turchia. 

VIENNA, 
binetto Crispi godrà la stessa fidui 
Depretis. L'autorità dell'Itaì 
scinta. L'Italia è divenuta elfettivamente una grande 
potenza che ha voce nelle grandi questioni enropee. 
L'adesione dell'onorevole Crispi alîa politica attuale 
è una prova coneludente che il priocipio dell'al- 
leanza colle puterze centrali è riconosciuto da quasi 
tutti i partiti italiani, i quali si felicitano del pro 
gresso dell'Italia neila via della politica pacifica, 
Battuta dall'Italia © ciai suoi amici convinti, la Ger- 
mania e l'Austria- Ungheria. 

VIENNA, 9. — ii ministro Natehevitoh, il meg- 
giore Laabe, unmerosi domestici del principe Fer- 
dinando di Coburgo, ed zienni reporters, di gior 
nali di Vienva sono partiti oggi per Ja Bullzaria. 

BUCAREST, 9. dice che il principe Ferd: 
nando di Coburgo sia atteso giovedì a Tarnseverin. 
Egli andrebbe quindi col suo yacht direttamente 
a Rasteink, dove si fanno preparativi per il rice- 
vimento. 

VENEZIA, 9 — Lo sciopero dei gondolieri con- 
tinna. La Giunta ba deliberato di dichiarare deca- 


ene 
tenza del prîn- 


da Vienza 


iste nelle sue dimis- 


— Il Fremdenblatt dico che il ga 


ja del gabinetto 
ix è visibilmente acere 


dute tutte le licenze dei condolieri e di provvedere 
per i trasporti dei passeggeri ampliando il servizio 
dei vaporeti È, > È 

Conticua pure senza disordini lo sciopero dei 
fornai. 

VENEZIA, 9. — Stasera, alle ore sei S. M. la 
Regina e $ A. R. il principe di Napoli partono per 
Monza. a 

BUDAPEST, 9 — La Gazzetta Ufficiale pub- 
blica un'ordinanza colla quale viene accettata la 
dimissione del principe Ferdinando di Coburgo da 
ufficiale del Londwehr uvgherese. a 

ATENE, 9. — Le provenienze da Brindisi sono 
sottoposte ad una quarantena di ventiquattr'ore 


Bosavantora Sevenna, Geronte responsabile. 
season ei 


/ inno - Laboratorio Meccanico con 
farlo Vaciay forza motrice a gas, via Tritone 
(ntovo tratto), Palazzo Poli. - 
Specialità în riparazioni a Macchine da cucire e da 
maglierie, ad Orologi da tavolo, da muro e da torre, 
ad utensili di neo domestico. Costruzioni di preci 
sione. Macchine da maglierie a rate mensili e setti- 
manali. — Accessori per Macchine da cucire. 


ESTRATTO E È 
MICARNE SS 


Si compone di tutte le parti solubili della carne 
Eccellente brodo istantaneo. 


Sennino seltanto 
se ciascun vaso 
porta la firme 


in inchiesire azz 


GEN 


— RG 


tI 


E 
& 


BANG ER 


Riceve decero in conto eorrert 


sl seggio d'intare: 


senza vincolo e 
zon vine 


sesdenza delle somuis vincola! 


ivamento pai 


essere presi spe 

lì Correntits » 
L. 20,099 a vista 
giorni di preevo 


ceve valori in seplic 


i 


ne percepisce è Ms: 


vimini 


| 


autorizzata dal R. Governo, 
stabilita colla Legge? 


esente dalla 
1856, N. 3754, Si 
Piemi ufficiali paga contanti senza alenna 
ritenuta, da L. 100.292 - 50.600 - 28.090 
5.000 - 10.002. 5006 - 1000 - 550 
Î 190 e 50, minimo, l'intero impo: quali 
trovasi depositato presso la Banca Stbalpina 
e di Milano, S Anonima, Capitale Vent 


i 


Ea 


i 


I eruppi 
prezzo d 


vincere rispetti 


Da Lire 259 a 200,008 
> 380 a 250,800 ; 
>» 25862 293.500; 
>» 5080. 204,500 Î 


VOVA, presso la Banca Frateili Ca- 
sareto di Franceseo, incaricata della 
emissione. 

Tn TORINO e MILANO, presso ix anca 
Subalpina e di Milanese. 


nanziaria. 
Nelle altre città presso i pri: 
Cambiavalute. 


|, apre insert 


Da cedere in seconda lettura: 
La Deutsche Zeitung, di Vienna. 
Rivolgersi all’ Uffino 
Piazza M. 


FANFULLA 


uscono MOtel Frascati ruscoro 


Dal 2A luglio scorso, dai sottoscritti conduttori dell'Al- 
A Milano in Roma, fu aperto al pubblico in Frascati 
l'Albergo © Grande Restaurant Frascati, in uno stabi 
ssamente costruito per questo scopo @ fornito di tutti 

‘omodi voluti dalle attuali esigenze. 
Grandi Saloni da tavola rotonda, da ristorante, da bi- 
, Bagui, Teatro, Giardino. - Posizione incuntovole, 


gliardi. 


Wiener Restitution FI 


vid 


Iuchalt 


La qualità scquisita delia 
[cioccoiata prodotta ds} 
celebre Fabbrica di 
PE. SUeraRe 
di REATEbAESÌ (ricnaca) 


CHOGOLATE 


see SAT — Si fanno pensioni di snivte, privato del sno grassa, si di 
azzo ri iena 
i tavola rotonda sì prezzo di L. 3'© 4, vino compreso. | —"FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI | {St F:2:ss sensi solo nell migiiori Contatti EE 


I conduttori: 
E. DELVITTO - C. GARAMPELLI. 


VIPCENZO SARACO — csi 


è, Via Ginori — FIRENZE — Dasa fondata nel 1865 


ARTICOLI D’ILLUMINAZIONE - CRINCAGLIE 
MAJOLICEE 
2 DI FRANCIA E DI BOEMIA, ecc. 

v inesplodibili) — 
per Lempisti 
va inv Columbus, 
=, Solare, ece., con la stessa vite 
Luce intensa più del Gas, economia 


VETRERI! 


Unicom, Duplex Hi 
del becco Kosmos 14. 
del 50 per cento. 

Utensili da 
a Petrolio, Irri; 
€ nazionali, è 

VENDITA ALL'INGROSSO a 
CATALOGHI GRATIS si Nogozia 
chiesta. 


ate e coltelli esteri 


rezzi di Fabbrica. - 
che ne farenno ri- 


VAGETY AT 


La 


per atteccare 
e, cristalli, mor 
pietre cure, ecc. 


IL Finzi e 
eso, 375 
— Io Firenze. vis de'Pen 


del Farmacista GIACOMO STUOPPATO — Prezzo: L. ® 50 la bottiglia. 


Prezzo: L. 8 5@ la bottiglia. 


Dirieere domande g vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 


via del Corso, 375-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Amipo DoPPIo MACK 


(Unico fabbricante-inventore Hi. Mack Ulm.) 


L'Amido doppio Mack (Specialità di nuora invenzione) offre la massi- 
ma facilità per stirare e contiene delle sostanze che risparmiano di pre- 
lo al borace etc., prima di aloperarlo. La biancheria riesce molto 
Pella, dura, blanca’e d'un perfetto lacido e non si attacca al fero. 


rarco-ltaliano Finzi e Pian. 
Pavzani, 


macie e Drogherie di tutto il mondo 


SRANDE MEDAGLIA D'ero 


all'Ka 


per gli 


Rioxo evaizuiti ib ratze, siagdato 
di ottone e la scrpectizs 


Gao 2 serbons, a 


ALAMBICCHI VAL 


n del 1855 
n 


posizione Universale d'An 


INDISPENSABILI 
usi agricoli, industriali e domestici 


la paro interza, cogli so. 
signo pursaimo. Furio 
ineo centrale, e coso eleganti, solidi © facili 
è tresporterai ansorehè mominti. Collaiuto di 
guess. apparers 

Ogzi Agriechiore, P. 
giunto potrà randersi co2 
dei rizo. Dista cd alirs dsvands farimonta, 
nima pure potrà converiire guests bevanda 
ix acquavite, che potrà ansie rettilicare, e 
produrre aeque profomate, assenze © alecol 
d0a un gras aumaro di sostanze propre a 

13 è che spasso ranzo perduta (£ 

, grani, rodisi, residui, 
Ogn: Iacuziniais o Fabb; 
rimentere le materie prime 


i espo: 
‘a dava impie 


gare. 
Ogni Farmacista potrà sd ogni 
} produrre aiscoluti, acque aromatiche, € 
soneantrati, est. 
ì di vinito poirà procedere alle ricerena o analini ehe ri- 
abiindoro fa iabllazione. 


«'li in Roma, via del Corso, 


Ogni Fa 


tiona profumi. 


tuiglie potrà confozionare de sè 4 con tutta perie- 
saeuo ca foelatta, liauon, ece. 


‘a spirito) 


C) 
2 106 
> 120 
> 0 
» 300 


CG N { Si vende nelle principali drogherie e nei negozii coloniali del regne. È 5 
SULA I Pr tene prgn cod FS = sm 


PENTICSÌ 


purio Franeo-italiazo Fisx 
78 — Firanxa. vis dei 


POMPE DA PUZZi 


Pomps aspiranti a braccis F2:1) 

N. 0 - Diametro del cilindro 60 mik 
Iimetri, diametro del trbo aspirante 26 
millimetri - L. 20, 


N, 2 - Diametro del cilindro 63 mo. 
rod del tubo aspirante 31 mm. - 


4 - Diametro del cilindro 76m 


Tavola articoli 


indispensabile per mal 


ci 3 
;, digestioni etre del tubo aspiraota 31 mm. - È 
Vomia Ì 
ona È via del Corso, 47; Li 
ira 5 - Diametro del eilizàro 8? mm, Firenze, via R 
 Disigi ro cal tubo aspirante 38 mm. < i 
PE SACCHINETTA INGLESE © 
în Reza Panpe aspiranti e pramenti per pulire i colteiti 


n. 


ta Scienza ha soggiogeto ta ? 
CON L'USO DELLA MERAVIGLIOSA 


» EROGRESSIVA PIGRATELLI 


lo il primitive colore biondo, 
ente bello, 
ettare che si faccia 


iglia” 
postale. 

Franco-Italiano 
375-19 — In Firenze, 


anchelli in Rom 


via de Panzani, 26, 


a braccio (6g. 29) 
N. 2 - Diametro del cilindro 53 mm.t 
diametro del tubo aspirante 2? mm, « 
L. 76. 


N, 10- Diametro del cilindro 76 mm), 
diametro del tube aspirante 3? mm, - 
L, 8& 


(Fig. 1) 
Pompe aspiranti e aspiranti e prementi a getto continuo 
sia a braccio che a volante. 
Pompe aspiranti e prementi a braccio per estrarre l’ 
iino da 50 metri di profondità. 

Completo assortimenio di Pompe da giardino, Pomy- da 
incendi, Pompe da travasare vino e olio, Pompe da bi: 


Dirigere domande vaglia all’Emporio Franeo-Italiano Finzi e Bienehsiti :0 * 
85-86 — Firenze via de Panzani, 25. 


Franco-Italiano FINZI & BIANGHEI. 


Vi preghiamo visitare il nostro Megozio, ove potrete apprezzare 


iL vERO BUONX #E£RCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. NOVITA' in Rosoliere e Panieri s liquori. 
GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapor- | PORCELLANE bianche e decorate. 

spplicati ai giuocattoli istruttivi. TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. FORNITURE!per cucinain Rame, Ferro stagu., Acciaiv pure 
LAMPADE s sospensione in tutti i nuovi «siemì. ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, Bordure, « 
BUGIE in bronzo e di fantas SCELTA infinita di quanto può occorrere per la cucina. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. | POSATE per tavola in Zinnsthall, Prototype e vero Christo! 
CRISTALLERIE © Vetrerie. | MOBILIO per Sala da pranzo. 


Tutto suanto può cccorrers per Casa e Cucina, trovasi press: FINZI & BIANCHELL! 
ROMA — Via del Corso, N. 875-876-377-878-879 — ROMA 
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Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Mercoledì-Giovedì 10-11 Agosto 185? 


Cent. } in tuita l'Italia 


Oggi finisee la pubblicazione del NOME FATALE. 
ll Fanfulla per alternare i generi delle sue appendici 
e per lasciare al traduttore di un nuovo grande ro 
manzo drammatico il tempo di avvantaggiarsi nel 
lavoro, incomincerà a pubblicare, tradotta con a- 
more € diligenza d'artista, una vecchia novella, che 
per moltissimi lettori italiani, è senza forse nuova. 

O lettrici, che amate il genere fantastico e che, 
rifuggite dalle noiose sudicerie di certi realismi mo- 
demi, per voi il Fanfulla pubblichetà nelle sue 
appendici: 


MADENORELLE DE SCUDERY 


E. T. HOFFMANN 


DALLO ZODIAGO AL VATICANO 


Obbediente al richiamo dell’astronomo P. P. Denze, 
la notte passata ho spiato anch'io il fenomeno delle 
stelle cadenti, che si produce appunto nelle notti 
fra il 9 e il 12 agosto. 

La circostanza che il sole è presentemente în 
leone, fece sì che gli astronomi le chiamerono Leo 
nidi, anche per distinguerle da quelle che si mo 
strano pur frequenti nel cielo a novembre, alle quali 
fu dato nome di Persei 

Sono le une e le altre degli sciami di materia co- 
smica attraversati a periodi fissi dalla Terra nel 
suo giro annuale intorno al Sole. 

E quando s’accendono, rendono imagine delle 
gocce ardenti, che si fanno cadere sugii nccelleti 
accendendo un pezzo di lardo incartato e infilato 
alla punta del forchettone. È lo chic della roso 
latura. 

Scusate la prosa di cotesta similitudine. Ma io 
non ne trovo un'altra che dia un'idea più esatta 
del fenomeno, come io l'ho veduto. Obbligato per 
mestiere a tenor d'occhio la politica nelle meteore 
che accendendosi piovevano fitto e Iuminoso da 
tutti i punti del cielo, io non ravviszi altro che 
uno sciame di questioni più o meno grosse, più © 
meno minacciose, attraverso le quali - vedete coin- 
cidenza! — viaggia appunto in questi giorni la po- 
litica. 

In verità vi dico: non sono pioggia, ma diluvio 
coteste Leonidi, che potrebbero quest'anno, grazie 
alla polemica della conciliazione, chiamarsi da un 
Leone diverso da quello dello zodiaco. Date voi 
pure a ciascuna meteora un nome di circostanza. 
Per conto mio, battezzando man mano le chiamai : 

Bulgaria, 

Danimarca, 

Lussemburgo. 

Sono le tre più tristamente luminose, ch'îo abbia 
osservato. E dal mio pnnto di vista sono precisa- 
mente le questioni che, vecchie, si rizccesero per 
far più bello, o più brutto, il presente fenomeno 
delle Leonidi. 

Non si canzona: il Coburgo ba lasciato il suo 
castello d'Ebenthal, e i giornali viennesi fanno av- 
vertire la circostanza che a tale passo egli si è con- 
dotto all'indomani del convegno di Gastein. Che i 
due imperatori siansi riuniti per firmargii d'intesa il 
passaporto ? 

E gi canzona ancora meno. Il re d'Oianda è agli 
estremi. 

Per quanto concerne l'Olanda, vi è nna legge che 
determina il trapasso della Corona. Ma il Lussem- 
brirgo ha un'altra legge: quel ducato, per lingua 
mezzo tedesco e mezzo francese, spetterebbe al duca 
di Nassao, ciò che lo iutedescherebbe completa 
mente. Che ne dirà la Franeia? Prima del 1870 
poco ci volle che il Lussemburgo, diventato qu 
stione ardente, non anticipasse quella che Vietor 
Hugo denominò L'année terrible. È vero che, a 
rigore, la Francia un Lussemburgo lo ha di già a 
Parigi nel palazzo omonimo, residenza ora del Si 
mato, e in antico di Maria de' Medici, a cui ge ne 
deve la costruzione. 

Si contenti la Francia. Rettoricamente, essa potrà 
sempre dire: Il Lussemburgo è mio. Alfredo de 
Musset non disse forse del Reno, equivocando col 
famoso vino: 

Il a tenu dans notre verre? 


Venendo alla Danimarca, non so capire în verità 
le minaccie che le scaricano addosso i giornali te- 
deschi. O che ha fatto? Ha fortificata la capitale. 
Vedete un po' se valga la pena di chiamarsi Ger- 
mania, sinonimo di vittoria, per adombrarsi di 
qualche ridotto inalzato a semplice schermo di neu- 
tralità. Francamente, scimmieggiando Amleto, i gior- 
pali tedeschi vedono în Danimarca il putrido JA 
dove non c'è. 

Per non parlare d'altre, queste sono le tro me- 
toore che mi hanno più vivamente colpito. Il peggio 
è che, invece di cadere e spegnersi, rimangono sul- 
l'orizzonte fisse e lugubramente lucent 

Ho detto il peggio; ma dovrei dire, invece, il 
meglio. Data la similitudine della rosolatura, ogni 
goccia di meno sulla terra è un dolore di meno. 
‘Ad ogni modo, fra due giorni, attraversato lo 
sciamo cosmico delle Leonidi, respireremo. Reste- 
remo, è vero, fra due leoni: l’astronomico dello 
Zodiaco e il pontificio del Vaticano. Ma il leone è 
simbolo di magnanimità. Rassicuriamoci. 


Ans 


| 
i 
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GIORNO PER GIORNO 


Dunque il principe di Cobergo si prepara a par- 
tire per la Bulgaria. 

Questo almeno parrebbe stando al seiso dei te- 
legrammi di questa mattina. Infatti, nn dispaccio da 
Vienna assicura che ferî alle ore 10 15 antime 
ridiate il principe avea manifestato per la cen 
toventiquattresima volta Ia sua ferma risoluzione: 
proprio come il nostro Lelio seriveva. Però un 
altro dispaccio, pure da Vienna, dice che ieri sera 
alle ore 8 36 minuti e 40 secondi il principe ava 
deciso di cambiare l'itinerario prestabilito in seguito 
ad un complatte scoperto a Turu-Severia. Fatto 
sta che alle 9 i! principe non era partito ancora, 
ma aveva dichiarato ancora una volte la sua ferma 
volontà di partire.. ic incognito... fra un giorno 
0 dne. 

Così abbiamo gnadagnato altri dne giorni du 
rante i quali è da sperare che Sna Altezza abbia 
tutto il tempo necessario per decidersi definitiva 
merte na altro centinzio di volte Comunque sia, 
io mi soffermo all'idea della partenza in incognito. 
un'idea che mi pare uca felicissima trovata. 

Si vede proprio che la meditazione nella ri 
tezza ha suggerito al principe un ottimo consig: 

îa questo mode, se di qui a stasera non 
mutato consiglio, tutte le grandi questio 
sua partenza snscitava, saranno appianate. 

Mi spiego. Il principe parte da Ebenthal 
cognito, e nessuno lo sa. Arriva del pari incognito 
in Bulgaria, e là incognito resta. Così la Bulgaria 
ha il suo principe senza saperlo, e il principe vive 
ignorato în mezzo all’affetto dei snoi Balgari, libero 
da tutti gli attentati di chi gli vuol male. Nei do 
mandiamo che cosa è avvenuto del principe e il 
telegrafo ci risponde : 

— Il principe è sparito, non si trova più. 

Conveniamone : ecco una sorpresa che nessuno di 
noi si aspettava! 


in io 


+» 
SEA 

La Justice dice che non sa spiegarsi le diffidenze 
dell'italia verso ja Fran 

È un'opinione come 
di aggiungere: « se si eccettuî 
sterì, per esempio Cairoli, sì ger- 
manofiia accentnarsi a misura che gli uomini di si- 
nistra andavano ai pot 

L'Italia è stata proprio contenta del periodo in 
cui alia diffidenza fu sostituita la fiducia! Ne fu 
ben ricompensata ! 


‘attra, ma ha l'impro 


Carlo Gargiolli, un amico di molti anni, è morto 
dopo breve malattia ieri sera a Padova. 

Era regio provveditore agli studi; nè aveva su- 
perato di mol'o i cinquant'anni. Ricco d'ingegno e 
di svariata coîtura, apparteneva a quelia eletta 
schiera di giovani toscani (non inselvazichici nella 
pedinteria) che spargeva nelle scuole i germi del 
bel parlare italiano. 

Ebbe del tescano în tutto: nello squisito bnon 
gusto letterario, nell'amore solitario ailo studio, 
nell'amabile pigrizia che lo induceva a preferire i 
libri degli altri, piuttosto che scriverne dei nuovi. 

Ma pure di Ini rimarranno, con molta clegenza 
tratiotte, le Conferenze della Sorbona di Parigi s 
l'Insegnamento intuitivo, e taluni lavori letterari 
editi dal Barbèra e dal Sapso 

Semplice, onesto, modestissimo, di carattere mite 
e quasi muliebre, nelle fanzioni di provveditore 
sepp? conciliare la giusta severità con una bene 
volenza sorridente. I sui ideali crano la pace e ia 
à dello studio, e lo gioie della famiglia. 
Carlo! morendo, egli lascia una vedov: 
e cmque figli! 

Appena giunta al ministero dell'istruzione la no 
tizia della sua morto, il segretario generale ha di- 
sposto che un aiuto în denaro sia inviato alla ve- 
dova. 


aa 

Una notizia non lieta per coloro che amano il 
teatro. 

Alfredo Hennequin, il brillaute serittore a ci 
pubblici di Francia e d'Italia van debitori di tante 
allegre serate, l’antore appiandito di BéW4, del Pro 
cesso Veradieux © dei Domino rosa, è morto ieri 
a Parigi, a soli 45 anni, nel pieno vigore dell'età. 

Strana combinazione ! Quest'uomo che sembrava 
nato apposta per diffondere la letizia negii animi, 
questo scrittore dalle trovate così esilaranti ed 
amene, che ha vinto tanti malumori e rasserenate 
tante fronti rugose, ha fatto la fine più triste che 
sia dato immaginare. 

Egli è morto al manicomio. 

» * 
+e 

Spigolando sui giornali. 

Da Roma al Secolo 

< Si fanno i nomi di molti candidati al segreta- 
riato generale degli esteri 

« Corre voce vi aspiri un principe romano deputato, 
r\entre si assevera che Crispi preferirebbe prender 
Damiani 

Un principe romano deputato? 0 chi avrebbe 
mai immaginato che l'onorevole Odescalchi avesse 
questa aspirazione ? 

Che si tratti invece di Don Emannele Ruspoli ? 

O del duca di Sermoneta ? 

A meno che il corrispondente del Secolo non 
abbia voluto designare Don Maffeo Sciarra! 

I principi romani deputati sono tatti in causa. 


ba scritto dive 


tto di spirito, che 

samente cadute. 
— Peccato, con tanto spirito, che si ostini a seri- 

vere brutta commedie ' i 

Ma lo spirito lo conserva. 

xi 


Nei fiaschi che fa, 


Questa no 
previsione, annienta di un tratto ua = 
di speranze, quale è quello a cu prò servire 
base la vita di un uomo dalla eni operosità vano 
frutto già si raccolse & tanto sì aveva ragione ci 
aspettare. H 

Bove a trentacinque auni è morto, 
dedicato oltre nn decennio alla geografia militante, { 
e dupo aver operato in queste periodo di tempo j 
più assai che dalla attività e dalia iniziativa di un i 
uomo anche in circostanze straordmazie si creda di 
poter pretendi 

La spedizion la Vega gl ordini del 
grande Norderskisld; l'agitazione risvegliata in 
Italia per un grandioso progetto di espiorazi 
nei mari amarici; due viaggi fortunati 
scienza © per la civ 
l'America dei Snd e nella Kepnbblica Argentina 
l'espiorazione dei Paranà e delie regioni ivi aperte 
alla emigrazione europea; l'esplorazione del Congo, 
sono i momenti importanti di questa vita operosis- 
sima; sono il îrutto di un costante, ardente amore 
per la scienza e la patria. 


* 


Quando nei 1878 fu richiesto dal governo save- 
italiano un ufficiale delia marina, 
ala navigazione 
della Vega, 6 ro Bove, per vigoria di corpo e 
di animo, per preparazione scientifica, parve ii pi 
adaito a quella missione. 

edizione, che univa în sè scopi emi- 
nentemente scientifici e sommamente pratici, fu la 
prova alla quale si temperò € si affermò la vo- 
cazione, che da quel momento în poi tenue potente 
il nostro esploratore e lo guidò indi sempre nelle 
sue imprese. 

Quella spedizione fu la senola, alla quale si afli- 
narona attitudini, che formarono poi di Bove, 
se non il più doso, certamente il più pratico fra i 
viaggiatori nostri di questi ultimi tempi. 

Al grandioso progetto di un viaggio nei mari 
polari australi, che per circostanze di opportunità 
non potè aver segnito, il Bove ni ben presto 
un proget'o più modeste, ma i cui risultati dove- 
vano essere Gi un interesse pratico grandissimo. 

Terra del Fuoco e studiò quei canali 

che terminano sud il continente 
americano, con tanto vantaggio per gli studi della 
nacigazione, da meritare îe più vive espressioni di 
riconoscenza dalia Repubblica Argentina, e da me 
ritere di essere richiamato da questa ad una nuova 
esplorazione, che lo condusse a risalire iì fiume 
Paranà. 

Il Bove non dimevticava in quelle regioni 
resse grandissimo che vi amnette l'it 
vi manda ogni anno 2 migli: 
studii del Pove potranno sempre servi 
chiunque cerchi di avviare le nostre colonie ai 
cane ad un più utile avvenire. 


setto 


per la 
tà nelle regioni australi det 


e isol 


Tornato in patria, dopo queste esplora 
Repnbblica Argentina, quando comisciava 
sciere sulla colossale impresa iniziata dail 


nei Cougo, e quando cominciava a dubi 
Stato del Congo fosse, dal punto di vista commer- 
ciale, qualcosa come una enorme utopia, non 030 
dire mistificazione, il Bove fu dal governo inca 
cato di portare nei tropici africani l'attività sua già 
provata fra i ghiacci del polo e nelle pampas ame 
ricane. i 

La breve e veloce escursione compiuta dal nostro 
amico su per le acque del Cogo, indusse nel sno 
animo il più profondo dei disinganni. 

Il rapporto, che egli fece al suo ritorno, fu una | 
vera requisitoria, nella quale egli sitrovò d'accerdo | 
con varii altri viaggiatori serii e stimati a negare 
l'utilità commerciale del Congo, ed a stigmatizzare 
l’organizzazione di quelio Stato sotto tuttii punti di 
vista. 

* 

Ritornato în patria dopo questa, che fa la sua 
ultima esplorazione, se da un lato vide le sue con 
dizioni personali grandemente migliorate colla no- 
mina, che ebbe a direttore della Società di Naviga- 
zione La Veloce; ebbe per contro 2 subire rume 
rose © gravi amarezze. Egli spinto dall'amore della 
verità e del dovere, narrando ciò che avera veduto 
al Congo, venne ad urtarsi naturalmente contro 
degli interessi colossali, e contro una corrente di 
idee resa salda da entusiasmi cresciuti in quegli ui- 
timi anni e dalla figura eroica dello Staniey. 

E Bove non era in quel tempo atto a sostenere 
una lita così poderosa. Le febri dell’Africa. mi- 
navano Îl suo organismo, attestando pur troppo la 
verità di quanto egli asseriva circa l'insalubrità | 
delle regioni del Congo; ed il malessere fisico, e la { 


* lotta, e forse anche - dubbio atroce per una na- 


i more. Concessamoci na poco di sfozo. L'immagi 
del fulmine che scoppia improveiso attraverso il 
ielv di cobalto; 


dopo aver ! © 


tura retta come quella del Bove - il timore di non 
essero forse da turi creduto, hanno dovuto incrude 
lirsi 2 viconda. 

Fino a questo momento si ignorano i particolari, 
che na di questo nostro 
valoroso riaggiatore, ma io non dubito che il Congo, 
colis sue isbbri ed 1 suoi d'spia abbia gen 
parto în questa sventurata circo: 


o accoopaganta la 


DA VENEZIA. 


$ agosto. 


Folchetto è col pisde sull 
digoate 


staffa. Egli parte in 
invelemto, © lascia me erede del sno malu 


isce dileguandosi fra i serici corti 
isca. si addicono entrambe 
è rappresontato dali 

1 stazione balneare 
issima che se ne va in famo 


- mi di- 


ceva stamane con voce commossa e sincera nn 
schio veneziano. Fa male ai cuore il vedere uma 

sì duramenta pro cura negli 

va rial 


n tratto, a tra- 
té, per opera di pochi scom- 


Tutto svrrideva, tntto andar 
o arrivavano a migliaia 
i echi seduce 


ie gonfie. Da 


Italiani 


esposi 


genti 
incredula le su» riposte e mai negate bellezze. Il 
Lido, i Giardini, piazza San Marco, il Giardinetto 
formicolavano d'una folla sana ed 2 or 
raîa di ieri consacrata alle tradi 
mezione sol Canal grande, prometteva gu 
immizenti ed incalcolabili. 


do 
pu:promessa, screditata, la stagione rovi- 
tratta 
non c'è da farsi liusioni. Qualunque siano 
‘e che l'indomani ei serba, e ci tosse pur 
d'un inzoroyviso secomodamento, le 50: 
tura difficilmente si rialzeranno. 
sciopero dei parettieri, a quello dei gondo- 
lieni, tiene grà dietro quello dei forestie: 
queste desinenze in ieri baono ia loro amara 

Jeri la gaiezza, la prosperità, ia fortnn: 
l'abbandono, la diserzione la fuga! 

| mille © più venuti coi treni di piacere da Ge- 
nova. da Torino e da Milano per assistere aile re 
e, ripartirono ipso facto. Quelli che si prepara 
vano 2 venire resteranno 2 casa: quelli che già sen 

affretteranno la partenza. Si M. la 
Intto per Depretis aveva impedito di onorare di 

feste della seitimana passata e che 

versa assistito a queile di ierî, partirà 


rene 


domani. 
E nell'andarsene, l'angusta Donna porterà seco 


nm sentimento di dol per quanto è 
avvenuto in una città da Lei coperta di carezze e 


di deuefizio. 
P< 


— Ma ia genesi deilo sciopero? - chi 


federà qual 


ta genesi contien ricercarla nel vecchio 
l'appetito viene ma 


messero sì aspra gueri 
delle gondole messe dagi 


ebbero causa vini 
imbaldanziti da quel primo snecesso, hanno a- 
speitata una nuova cecasione per faria da prepo- 
testi. E l'eccasiene si è presentata, o per dir me 
gi pretesto è stato fornito dall’ordinanza mu- 
e che accordaza ai vaporeti la fzeol'à di 
sbarcare i viaggiatori daila ferrovia alla Riva del 
Carbon ance nelle ore nottume. Il tragitto e:a 
breve e destinato a facilitare, non a complicare; 
nè îl !ncro dei gondolieri poteva grandemente 
irsene. Ma se ne risentiroro, 0 finsero, i capo- 
orazione; e lo sciopero fu decretato 
ed attuato proprio nel momento in cui eran mag- 
giermente impegnati gl'interessi, l'ospitalità, la cor- 
îesia veneziana È 
x 


L'energica risposta data dal siadaco alla Com- 
one degli scioperanti, e già telegratstavi, in- 
sa l'approvazione dell'intera cittadinanza. Nes- 
suna concessione a chi disonora il proprio paese ! 
Ma basterà l'attitudine risoluta del civico magi 
strato 2 ricondurre gli scioperanti alla ragione ? 
E chi compenserà i danni ormai irreparabili? 
Stanot'e, passando da una strettissima calle, ho 
sentito un coro di voci uscire dal fondo di una 
osteria. Il ritornello diceva: 


1 patrio afeto 
Abiam nel peto... 


Noa so se i coristi fossers gondolieri. Ma sarei 
tentato di erederlo, 


. 
ShagaDa, 


VECCHI MOTIVI DI CRONACA 


Piazza Montecitorio. 

Dalla metà di luglio sino a tutto settembre, la 
piazza di Montecitorio pare, durante le ore calde 
del giorno, un palcoscenico alle dieci del mattino. 
Silenzio e solitudine. E solitudine in questa sta- 
gione viene etimologicamente da sole, perchè do- 
vunque c’è il sole, son c'è nessuno. Il sole è solo. 
Neiie strade vicine passano le vetture, i venditori 
di giornali, di limoni e acqua col mistrà; per la 
piazza Montecitorio piena di sole non passa se non 
l'omnibus di piazza Navona. 
È un mostro antidiluviano il quale traversa il 
Sahara, che c'è tra l'ufficio del Fanfulla e l'albergo 
Milano, e scompare laggiù in piazza Colonna, lungo 
il palazzo Chigi. Il palazzo Chigi è ora nelle mani 
degli imbianchini, e con quella faccia riarsa dal sole, 
per tre quarti di color mattone e per un quarto in- 
saponata da una parziale imbiancatera, sembra 
un avventore del barbiere all'aria aperta che la do- 
menica serve i campagnoli fuorî porta Pia. 
L'omnibus è scomparso. Piazza di Montecitorio 
ritorna nella sua quiete. Sulia porta del caffè Guar- 
dabassi seminascosto dalla tenda, sonnecchia un ca- 
meriere. Nella striscia d'ombra, davanti all'uffisio 
postale o alla direzione dell'/tulie i vetturini discor- 
rono a mezza voce dei loro affari, in un dialetto 
indo-germanico che si parla esclusivamente nel 


Pengiab e in una piccola regione 2ncora ignota agli 
seopritori ufficiali della Società geografica, © che si 
trova nello convalli inesplorate del Molise. 

La guardia di pubblica sicurezza, che ha un forte 
accento calabrese, e sta di piantone al canto degli 
Uffici per quanto faccia non riesce a capire una pa- 
rola di quel dialogo, e mormora tra sè: 

— Vetturini prussiani! Non mi piace questa roba, 
Santo diavolone! Questi sono capaci d'essere ma- 
gari svizzeri. Ne parlerò al delegato Semprenietti 
che capisce l'inglese... 

- Tricche, tricche e lariulà — 


comincia facendo d'occhio ai suoi vieini un vetta- 
rino che ha taciuto finora. 

Tutti si voltano, si volta anche la guardia, e in 
mezzo al sole, col ventaglio rosso spiegato în alto, 
a guisa di ombrellino, passa una minente dalla 
bianca pollacca, su cui quasi un serpente d'oro si 
contoree la grossa catena col ritratto in medaglione 
di Nino suo. 

Ci è Nîno suo? 

Alle varole, ai motti dei vetturini, alle occhiate 
delia euurdia ella risponde col p 
non mostrando neppure di accorgersi di queste am- 
mirazioni eventuali. 

Ah! se ci fosse Nîno suo, ne vorrebbe assai di 
quei burrinacci di vettunni regnicoli e di queile 
guardie di San Marcello, egli che giusto scontò 
tre mesi în carcere per oltraggi alla forza de la 
repubbrica (forza pubblica). 

Ah, se ci fosse Nino! 

E la minente passa maestosamente, dondolandusi 
sui fianchi rigonfii, con gli occhi freddi, le cui pu- 
piile sono ceme due grandi capocchie nere di fiam 
miferi di cera 

La più lieve fregatina basterebbe a farne spic 
ciare scintille. 

* 


La minente è passata. Piazza Moniccitorio ri- 
torna a essere nn fondo senza figure, mentre 2 poco 
a poco l'ombra principia ad allungarsi, allungarsi, 
allargarsi, e raggiunge il palazzo Wedekind 

Io eredo che per chi ha la smania di filosofare 
non ci sia di meglio che di venire in questi tempi 
a piazza di Montecitorio. 

A vedere quelie finestre chiuse, quell'ingresso 
senza la sentinella, quella loggia senza la bandiera, 
pare di trovarsi dinanzi al monumento di una po- 


sereno disprezzo, 


Proprieta letteraria di FANFULLA 


_———— (3) _—_—_—T_—__—r——6— 


NOME FATALE 


DI 


J. DE GASTYNE 


Il signor Drouet, che non s'aspettava questa 
brusca domanda, rimase un po’ imbarazzato, poi 
rispose con vn po’ d’impazienza: 

— Ma così noi usciamo dalla questione... Il si 
gnor Ernesto Briare è impiegato al ministero dei 
lavori pubblici e non ha mai avuto nulia che vi 
dere colla Società mineraria. 

— Ma suo padre è compromesso e il nome è 
macchiato. 

— Noi siamo sorpresi — disso solennemente il 
signor Drouet - che due ufficiali dell'esercito fa 
ciano tante indagini e tante osservazioni per ac 
cordare a un uomo onesto soddisfazione d'un 
sulto ricevuto. 

— Appunto perchè siamo ufficiali insistiamo - 
ribattè vivamente il colonnello. - Noî non vogliamo 
credere nè far credere che il signor Eruesto Briare 
cercando un duello per attestare della illibatezza 
dei suo nome, sia venuto a cercare il suo avver- 
sario nell'esercito perchè un ufficiale si batte più 
facilmente che un borghese © passa sopra a certi 
pregiudizi. ar 

= Oh! - eselamò il signor Drouet — indignato 
— nessuno potrebbe mettere in dubbio l'onoratezza 
deî nostro rappresentato ! 

— Der cui lor signori avrebbero acconsentito a 
far da padrini al signor Briare anche di fronte a 
un borghess ? 
icuro ! See, 3 

— E sono profondamente convinti che l'onore 
d'un figlio non può essere macchiato dalla ver- 
gogna che è venuta a insozzare gli ultimi giorni 
di suo padre? 

— Certamente. 

— Noi prendiamo atto di quosta dichiarazione 
e siamo ai loro ordini. 

Il signor Drouet rospirò. 

— E allora - disse - non abbiamo da fare altro 
che da regolare le condizioni dello scontro. 

E facova segno al suo collega di intervenire, 


in- 


tenza passata chi sa da quanti anni, pare di esser 
davanti a un'Athambra, a un Foro Romano. Dove 
sono i sollecitatori dalla schiena flessibile? Dove i 
deputati contenti e nel tempo stesso annoiati dalla 
schiera dei clienti ? 

Le dotti non fanno più il carosello, corrento in- 
contro a chi esce dalla porta. di Montecitorio. Dei 
cinque fiaccheri chiusi, che durante l'inverno aspet- 
tavano qualche sibarita parlamentare, non si ri 
corda più nessuno, neppure il professore Genna: 
relli, che ha preso oramai ipoteca su tutte le me- 
morie della grandezza romana, dall’arce capitolina 
al gilus di tibet del professor Labriola. 

La solitudine di piazza Montecitorio non è un 
fatto nuovo, è una cosa che si ripete tutti gli anni 
e che tutti incominciano a prevedere nei primi 
giorni di luglio. 

Già parecchi segni precursori cominciano allora 
ad annunziare che lo sbandamento si avvicina. 

È più di una settimana che il fermarsi di una 
vettura alla porta della Camera è diventato un 
fatto raro: i sollecitatori di raccomandazioni sono 
diminuiti di numero, e î reporters, sollecitatori. di 
notizie, sono cresciuti. La vita politica, che si va 
addormentando, li obbliga a raddoppiar di zelo 
nella caccia ai sì dice, e ai ci si conferma, ad ap- 
postarsi nei luoghi dove passano gli uomini poli 
tici, per portare in ufficio l'informazione più im 
portante. 

Ma gli uomini politici si vanno facendo sempre 
rari. 1 reporters non disdegnano più l'inter- 


pi 


vista all'aria aperta con l'onorevole Tubercolini e 
con l'onorevole Papazzi-Cipolietta. Gli uomini, ve- 
ramente addentro ai segreti della situazione, dichia- 
rano che tutto è rimandato a novembre. 

È il momento in cui nella terza pagina dei giornali, 


fra le notizie, incominciano a fare più frequenti ap- 
parizioni i circoli bene informati. 

Poi viene qualche volta, come ultimo guizzo di 
luce delia lampada che sta per spegnersi, una vo- 
tazione importante: gli onorevoli arrivano frettolosi 
con le vetture della stazione, e coi cappelli bianchi, 
che hanno a malincuore sostituito ai cappelli di 
paglia... 

Iì selciato di Montecitorio si ripopola. Alle cinque, 
allo sei, sì rivedono un'altra volta i sollecitatori che 
hanno saputo dell'arrivo del loro deputato, e sono 
ritornati. 

Atimò! I deputati sono eradeli. Appena finita la 
votazione importante, escono per la porticina di via 
dell'Impresa € si fauno portare alla stazione. 

Il domani viene all'ordine del giorno la questione 
del mantamento di Viachiataro. Nell'aula dormono 
venticiaque rappresentanti del paese. 

E il domani del domani la Camera s'aggiorna... 
vale a dire s'aupotta. 

Il circolo bene informato spadroneggia nelle 
terze pagine dei giornali, e piazza Monte 
piglia l'aspetto che aveva prima del 70, quat 
impiegati pontifici, uscendo dal palazzo dei 
nali, la consideravano coms nn grande cortile, e 
venivano a i al sigaro a capo scoperto con 
la penna infilata dietro l'orecchio. © 


* 


L'erba e il musco, per non perdere l'antica con 
suetudine, profittano dell'occasione, e sì mettono a 
incorniciare di verde i ciottoli del selciato ; il por- 
tiere della Camera ha lasciato le insegne del potere, 
è considera filosoficamente l'abelisro finchè cado 
precipicosamente dalle nuvole, sentendo uns voce 
insinnante che gli chiede: 

— Scusi, di grazia, l'onorevole Bal 
è a Roma? 

— No, ma se vuol passsre da via della Mis- 
sione. 

— Grazie, ci sono già stato. Oh s0 benissimo fo 
come si fa per vedere un deputato. E poi sono 
amico dell'onorevole Balbetta-Frittelli... si figuri... 


ra-Frittelli 


quando un gesto del colonnello impose ‘silenzio a 
tutti. 

— Voi avete sentito, signori - disse 
superiora = le parole che il signor Drouet 
nunziato ?. 


l'uflicialo 
a pro- 


L'impiegato guartò fisso il colonnello, senza ca- 
pire 
— Quest'uomo non ammette cho un figlio sia 
reaponsabile dei fatti o dei delitti commessi dal 
padre... 
— Ma... - belbettò Dronet. 
È in questo momento - seguitò il colonnello 
impena:** = Del momento in cui paria così 


interrompena. 
lascia morire sun figlia pilitosto che perdonare & 


un disgraziato che non è più colpe; "le Più respon 
sabile del suo amico. 

Una viva emozione si dipinse sul volto di tutti. 
ll signor Emilio, atterrito, trattenne a stento un 
grido e fissò il suo interlocutore come un essere 
soprannaturale. 

— In sono il colonnello Du Roc - continuò que- 
sti. - Sono stato testimonio d’Ottavio contro il vo- 
stro attuale cliente e ho obbligato io.il signor 
Briare a battersi © a riconoscere che il sùo avver- 
sario era un uomo onorato melgrado il delitto pa- 
terno. Voi aveto perseguitato col vostro odio e 
col vostro disprezzo ingiusto quel povero giovane. 
vi avete sacrificato la felicità, la salute, la vita 
forse di vostra figlia. perchè vostra figlia muore!.. 
Ottavio me l'è venuto a dire or ora, è venuto a 
piangerla fra le mie braccia... Il suo stato 6 dispo- 
rato. essa muore per causa della vostra ostina- 
zione © del vostro rigore! 

Il signor Drouet si nascose la testa fra lo mani 
ed esslami 

— È mai possibile!? 

— Ma queste son coso che non ci riguardano - 
seguitò il colonnello. - Noi siamo qui per fissare 
le condizioni d'un duello.. Domando scusa... non 
sono stato padrone d’un moto d’indignazione quando 
vi ho sentito patrocinare così caldamente la causa 
del vostro amico, dopo che siete stato così infles- 
sibile por il mio.. Non ne parliamo pi 

È il colonnello fece segno a tutti di rimettersi 
a sedere; ma il signor Drouet, che era stato in si- 
lenzio fino a allora, seoppiò 2 un tratto, 

— È vero, colonnello - disse. - Sono stato in- 
giusto, crudele... la passione m'accecava.. Ma le 
suo parole mi hanno commosso.. Da un pezzo, 
dacchè sono separato da mia figlia, io lottavo. Ora 
nom lotto più, mi do per vinto. Mia figlia è ma- 
lata! Dov'è ?.. La voglio vedere. Se morisse per 
colpa mis, non me no consolerei mai. 


che mio suocero è cognato di uno zio dell'avvo- 
cato Balbetta-Frittelli, cugino dell'onorevole. Gente 
buonissima, tuiti galantuomini ! Si figuri, in paese, 
a Roceafinocchi, non si fa che dir bene dell'onore- 
vole Balbetta-Frittellî... È strano però che oggi non 
sia a Roma. Doveva essere arrivato ieri sera... Già, 
è sempre per il solito affare, si ricorda, sono ve- 
nuto anche il mese di marzo... per via di quella 
fascenda del comune di Torcornetta da eni noi di 
Roccafinocchi ci vogliamo dividere... amministrativa- 
mente. Capirà, siamo stanchi delle prepotenze dei 
Torcornettani che si ostinavano a farci pagare le 
spese per la festa di Sant'Andrea, che è il loro 
protettore, mentre, come lei capisce bene, noi ab- 
biamo San Gaudenzio che dobbiamo onorare... 


- x 

Finalmente un bel giorno si vede una fila di 
operai sdraiati per piazza Montecitorio. Che fanno? 
Estirpano l’erba e grattano il musco. Il caffè Gnar- 
dabassi incomincia a ripopolarsi; è un bel tempo 
asciutto e rigido di autunno, e dappertutto si sen- 
tono dei Ciao, Come vala, Buongiorno, Addio, E 
da quando? 

In quei giorni la tenda del caffè Colonna sarà 
scomparsa, il carosello delle dotti rincominciato, e 
il portiere di Montecitorio avrà messo all'ordine la 
giubba, il cappello napoleonico e il bastone del co- 
mando. 

I deputati divisi in crocchi discuteranno, alm 
naccheranno, cercheranno di contarsi, di saggiarsi... 

Allora Montecitorio sembrerà ancora un palco- 
scenico, ma un palcoscenico a mezzogiorno, al mo- 
mento della prova. 

x 


Pochi giorni dopo rincomincia la grande com- 


e ZA 


CRONACA DEI BAGNI 


Fano, 9 agosto. 

Aveva ben ragione l’amico Lelio di dire che a 
Fano c'è vera folla @ che lo stabilimento balneario 
è frequentatissimo. E non potrebbe essere altri- 
menti, perchè Fano gode una posiziona eccellente, 
perchè gli alloggi costano molto poco, perchè i 
divertimenti non mancano, perchè l’aria è buona e 
la spiaggia è ottima... e di perchè ve ne ho detti 
fin troppi. 

La giornata passa rapidamente; non abbiamo 
mai esperimentato così bene che il fempo fugge e 
non s'arresta mai, come dice la vecchia sentenza. 

La piattaforma, specialmente al mattino, è affol- 
latissima, e si attende ansiosamente un camerino 
per tuffarsi nelle onde spumeggianti dell'Adriatico. 

Dopo il bagno si compie la relativa reazione con 
una bella passeggiata sulle colline vicinissime, la 
qual passeggiata ci sviluppa un appetito, se non 
voleto dir famo, che ci costringe a inangiare subito. 

Si arriva a sera senza accorgersene; è poi cosa 
facilissima il passar bene le ore che ci rimangono 
per giungere a mezzanotte. Tutte le sere nella sala, 
in verità non troppo ampia, dello stabilimento bal, 
neario si balla come se si fosse in gennaio; al 
cuni, ai giri vorticosi del vaitser e al solito ritmo 
dei lancieri, preferiscono il fresco e la quiete. e 
se né vanno sulla piattaforma, ove si formano 
crocchi numerosi, nei quali la conversazione è api- 
matissima. 

Ed ora vorreto sapere, m'immagino, chi sono co- 
loro che han la fortuna di passare questi mesi tra 
noi; pretenderete da mo una di quelle solite filzo 
di nomi preceduti dai non meno soliti aggettivi 
Contentatevi di questi pochi che ho pututo racco: 
gliere: sappiate però che tra noi di signore belle 
è gentili ve ne son molte, e che lo signorine cle- 
ganti e simpatiche non mancano. 

Tra le signore noterò la signora Vicchi. una 


bellezza romana, la principessa San Mauro-Poton. 
ziani, la duchessa di Montevecchio. la simpaticy 
signora Sofia Gabrielli, la contessa Borgogell; 


signora Righini, la signora Jacobacci, Îa signora 
Zanardi, la signora Giungi. Tra le signorine n 
splendono di bellezza la signorina Cesarina Gros; 
la signorina Augusta, di lei sorella, lo. contessins 
Bracci, lo contessine Gabrielli, la simpatica signo 
rina Castellani, l'elegante signorina Pereira-San. 
tisgo. 

Ed ora dedichiamo due parole al sesso forte che 
ha qui egregi rappresentanti : noterò il commen. 
datore Cesare Rossi, che si scorge ben da lontano. 
forse per il suo gran cappello bianco; il conts 
Castracane , assiduo cultore della microscopia 
l'avv. Leone Vicchi, dalla lunga barba nera chg 
non lascia mai in riposo. 

Tra poche sere avremo una grande festa da tally 
al Club; tra non molto una recita straordinaria al 
teatro della Fortuna, della quale basta dire che vi 
prenderà parte Cesare Rossi. Ve ne dirò qualche 
cosa. 

Arrivederci. 


- Pelleg 


SPORT 


Corse al trotto. 


Livorno, 9 agosto. 

Solito numeroso concorso. Nella gara per la me 
daglia d'onore fra i vincitori della corsa Lahrone, 
vinse Lamone del signor L. Montuschi, condotra 
dal proprietario. Era giunto primo Reno, ma avendo 
fatto delle rotture nella corsa, è stato dichiara 
vinto dal suo competitore. 

Nella corsa del Marzocco nela prima batteria 
vinse Yorick, nella seconda Capriolo, nella terza 
Adige. 
fella corsa al trotto, a sella, a_ cronometro, 
l’unico iscritto Meteor percorse in due minuti è 
trentasette secondi due giri dell'ippodromo, e vinse 
la medaglia d’oro. 

Nella corsa internazionale, per cavalli è cavallo 
d'ogni razza, età e paese în partita obbligata (dns 
volte primo), vinse Ghildetz, cavallo russo del 
signor Oppi: giunse secondo Prinz, cavallo risso 
del signor Fossi, e terzo Reno, cavallo italiano dei 
signori Manetti e Meucci. 

Nella gara di decisione della corsa Marzocco, 
giunse primo Yorick, secondo Adige, terzo Ca. 
priolo. 

A 


fanno grandi preparativi per le regate di do 
già molti yachts sono giunti nel nostro 


porto. 


Jago 


10 agosto. 


Temperatura. 

Il termometro centigrado dell'ottico Suscipi a 
Corso, oggi alle 2 pomeridiano segnava gradi 24 

Notizie pervenuteci dall'ufficio centrale di metev- 
rologia al Collegio Romano: 

Massima temperatura d'oggi in Roma, 90 1. 

‘Temperature massime del 9 agosto superiori ai 
30 gradi: 

Foggia 35 - Cagliari 34.5 - Milano 93 2 - Forlì $3 
- Verona 83 - Firenze 323 - Roma 52 - Venezia 
319 - Catania 81.6 - Palermo 31.6 — Cosenza 314 
- Alessandria 813 - Domodossola 312 - Urbino 
811 - Perugia 309 - Belluno 30.6 — Chieti 30.6 — 

zcusa 306 — Porto Maurizio 303 - Agnone 30.1 
— Ancona 30 - Napoli 30. 


E il padre di Paolina, nervoso, agitato, scoppiò 
in un pianto dirotto. Gli altri erano profondamente 
commossi. Nessuno pensava più al duello. Del resto, 
in quel momento l'ordinanza entrò © consegnò ai 
testimoni d'Ernesto una lettera. nella quale questi 
dichiarava che rinunziava alla soddisfazione chiesta 
e partiva per l'America, disperato per Îa condanna 
di suo padre, divenuta inevitabile. 

I testimoni avevano così finita la loro missione. 
Il colonnello e il signor Drouet, congedatisi dai 
loro compagni, uscirono per andare da Ottavio. 

Alle cinquo di quella sera, nella camera di Pao- 
lina, era stato acceso il lume. Intorno al letto della 
malata stava, insieme con Ottavio e colla signora 
Gillette, la madre di Paolina che era stata preve- 
nuta ed era corsa, all'insaputa del marito. 

Il medico era andato via poco tranquillo, pro- 

mettendo di tornare nella serata. 
La fobbre era altissima, e si temeva ad ogni 
tante qualche complicazione; ma una grande 
scossa morale, una forte emozione di gioia poteva 
salvare quella vita. che poteva però essere troncata 
istantaneamente da una nuova crisi di dolore 

Pavlina si era addormentata, e tutti piangevano. 
La signora Drouet era assalita da tutti i rimorsi. 

Aurelia, che ron aveva mai voluto lasciare l’a- 
mica, andava în su © in giù per la stanza, senza 
far rumore, mettendo in Grdize, 

Tutto a un tratto, in mezzo a quel grande si- 
lenzio, risuonò la voce di Paolina. La ragazza si 
era alzata a sedere sul letto, guardando dinanzi a 
sé, cogli occhi spaventati dal terrore 
Padre!.. padre mio!... Hai detto: ti maledico 
nei tuoi figli e nei figli dei tuoi figli! 

Poi la sua voce si converti în singhiozzi vio- 
lenti, o tutti si precipitarono verso di lei, pallidi 
e tromanti. Ottavio le aveva preso la mano, ripe 
tendo sommessamenta 

— Paolina... Paolina, siamo not! 

— Non hai più nulla da temere - diceva la si- 
gnora abbrunata 

— Sono io.. Tua madre... - esclamava la signora 
Drouet - guardaci... Non ci riconosci ? 

L’ammalata ripeteva ostinatamente: 

— Dov'è mio padre?... Non voglio morire male- 
detta 

Aurelia si era fatta ayanti, dicendo: 

— Bisognerebbe far prevenire il signor Prouet .. 
è impossibile che una simile scena non lo inteno- 
risca... 

Non aveva ancora terminato queste parole che 
la porta si aprì ad un tratto, un uomo si preci- 


pitò nella camera... Era il signor Dronet che giunso 
accanto al letto, mentre Paolina ripeteva ancora: 

— Mio padre!... Voglio vederlo!.. 

Il signor Drauet si gettò nelle braccia di sua 
figlie. 

— Figliuola mia... Figliuola mia!... 

Un grido di gioia gli rispose. 

— Tal. Tul. - gridò Paolina - Mi perdoni 
dunque 

— Tutto è dimenticato... Voglio che tu viva. 

Poi si volse ad Ottavio e atendendogli la mano: 

/— Anche voi - disse - perdonatemi il male che 
vi ho fatta. 

Il giovanotto non seppe rispondere che col p 
Quanto alle due donne, lo poverette non sapevano 
se tutto quello era un sogno o cra realtà. 

In quel momento Ottavio vide il colonnello, che 
cercava di celarsi in un canto. 

— AbL... colonnello... comprendo: la mia felicità 
è opera sua, 

— Non mi ringraziate - rispose l’'ufliciale - in 
non sono un uomo.. sono la giustizia . . . . . 


Quando il medico ritornò, a sera avanzata, ri- 
mase stupefatto del cambiamento verificatosi nello 
stato deil’ammalato.. 

— Ella è salva — disse — la criui è superata. 
Qualche altro giorno di calma e tutto sarà finito. 
 Pifaiti quindici giorni più tardi Ottavio e Pao- 
lina, raggianti di gioia, partivano per l’Italia a: 
compagnati dai genitori © salutati dagli amici fino 
al vagone che doveva portarli al paese del sole e 
delle rosa, 

Quando furono soli nel compartimento, Ottavio 
chinò la testa verso la sua compagna, cogli occhi 
sfavillanti d'amore, o le disse: 

— Ahl.. Questa volta la felicità non mi sfuggirà 
. Sei mia moglie 

La signora abbrunata accettò l'ospitalità otfer- 
tale dalla signora Drouet. 

Da allora in poi dovevano vivere insieme e fare 
una sola famiglia. 

Il vecchio impiegato, che aveva imparato » co- 
noscere suò genero e la madre di lui, ripeteva 
sempre a chi lo interrogava: 

— A chiunque mi parlerà del psgsata risponderò: 
è più difficile riabilitare un name disonorato che 
conservare intatto un nome glorioso. Sono felice 
di anpere che mia figlia è la moglie di Ottavio 
Guillardin! 


pi 


FINE. 


dI 


1 complimenti di Fanfulla al barone De Renzis, 
divenuto padro per la terza volta. 

Al piccolo De Renzis è stato imposto un nome 
storico: quello di Cola, il gran tribuno romano. 


Stamane ha fatto ritorno a Roma il contrammi- 
raglio Racchia, segretario generale al ministero 
della marina. 

San Lorenzo. 

Nella basilica di San Lorenzo fuori delle mura 
e nelle chiese in Damaso, in Lucina, in Panisperna 
@ in Fonte, oggi è stata celebrata solennemente la 
festa dell’arcidiacono martire romano. 

La questione ferroviaria. 

È sempre allo stato acutissimo. 

Il ministro Saracco, letti tanti reclami fatti da 
tutta la stampa romana, ha avocata a sò la que. 
stione, e speriamo che venga una buona volta ri- 
soluta con soddisfazione di tutti. 

Da informazioni che abbiamo assunte sappiamo 
che una delle ragioni per lo quali nessuno deve 
più entrare nella stazione è questa: che spesso i 
viaggiatori facevano salire nel compartimento gli 
amici a tre e quattro per volta, per rimaner poi 
soli al momento della partenza. 

Da quest'abuso derivava che alcuni comparti 
menti sì riempivano straordinariamente di viaggia- 
tori veri, autentici, mentre altri erano quasi vuoti. 
Sovente î capi stazione si trovavano nella necessità 
di far attaccare altri vagoni. 

Ebbene, con una sorveglianza più oculata si ri- 
media a tutto. 


Stamane în una delle salo a terreno del mini 
stero dei lavori pubblici erano convenuti moltis- 
simi intraprenditori di lavori. Alla presenza dol 
muovo segretario generale onorevole Marchiori, e 
del capo sezione commendatore Frigerio, si sono 
Aperto le schede delle offerte per l'appalto delle 
&pero occorrenti © relativa sistemazione delle duo 
sponde del Tevero dal Mattatoio al Ponto Elio, e 
Sio per un lunghezza di metri 1200. Alla sistema- 
Zione sono annessi Ja costruzione dei lungo Te- 
Tere, i fognoni e i collettori, ecc. 

‘L'importo dei lavori, che dovranno essere com- 
piuti în cinquanta mesi, ammonterà alla rispetta- 
bile cifra di undici milioni e 73,300 lire. È 

I concorrenti al lavoro sono stati una dozzina 
circa. Il maggior ribasso è stato fatto dal signor 
Sttilio Magnani, il qualo ha offerto il 27 27 per 
cento. È per conseguonza a lui venne provvisoria» 
‘Mente aggiudicato il lavoro. _ ì 

La canzione richiesta dal ministero è di mezzo 
milione. 


Al concorso enologico nazionale che ha avuto 
luogo testè in Venezia, il premio d'onore è stato 
conferito ai produttori del Lazio, fratelli Ostini di 
Roma, i quali esposero i loro vini dello stabili- 
mento di Genzano. 

Fra Roma e Napoli si svolgerà dal 18 al 22 cor- 
rente una grande fazione campale. 4 

‘A Valmontone 0 a Frosinone verrà formato il 
quartier generale. i 

Le truppe che prenderanno parte ai combatti- 
menti saranno : ki 

Le brigate Aosta, Piemonte, Savona e Umbria, i 
reggimenti di cavalleria Lodi e Firenze, io batterie 
del 1°, 12° 6 10° artiglieria e i reparti del genio 
coi relativi accessori. 


Abbiamo ricevuto la seguente : 


< AI signor N. 
Roma, 9 agosto 188 
< So V. S desidera ammirare gli immensi teli 
dei ragni cavati dal buco da Romolo tre giorni 
dopo che ebbe ucciso Remo (qui ha una data pre 
cisa), non ha che da recarsi in Campidoglio, 
trare nella porta, sul eui sommo sta seritto: Ar 
chivio comunale notarile e storico — Sale di vae- 
Sinazione, e salire pochi comodi gredini. Questi 
fagnateli sono conservati assai, assai meglio di 
“quelli che trovansi sotto i portici dell’edifizio della 
posta e dei telegraf. Qualora poi desiderasse dedi- 
Parsi a qualche studio zoologico, non avrebbe che 
£ guardare noi buchi in cui dormivano i sullolati 
tafni, i quali buchi o tane trovansi luughpsso le 
Mera degli stupendi edifizi municipali, che pro- 
spettano la vicina sontuosa via di Monte Tarpeo. 


« Con perfetta osservanza È 
3 « Suo devotissimo @. 


Teatro Nazionale. Ù "i 

Per sabato è annunziata la serata d’onoré de 
cav. Libero Pilotto, il valente direttore della com- 
pagnia, il quale ci darà in questa occasione un 
Pest novo dramma in cinque atti dal titolo: Pad i 
e figli. 

Teatro Quirino. n 

Ricordiamo che questa sera ha luogo la_ prime 
rappresentazione della compagnia Lambertini. 


SN 


NostRE INFORMAZIONI 


11 favoro per la Camera. 


In uno degli ultimi consigli dei ministri venne 
stabilito che ogni ministro preparerà i disegni di 
legge che intendo far discutere nolla prossima ses. 
siszo. Approvati in consiglio dei ministri. i disegni 
ti legge verranno poi presentati tutti insieme alla 
Camere a novembre, formando così il programma 

sione. " 
dela termo sepere che il ministero, nel presentarli, 
insisterà perchè la Camera, pur occupandosi natu- 
talmente d'altri progetti d'iniziativa parlamentare, 
essurisca prima la discussione di quelli preparati 
dal governo. 


11 ministro Magliani, mentre era a Roma negli 
scorsi giorni, ebbe una lunga conferenza col mi- 
Gistro Grimeldi e coll'onorevole Ellena, nella quele 
Vennero presi i primi accordi generali sul progetto 
Gi legge per gli istituti di emissione, 

Alla metà del corrente mes il segretario gene” 
rele delle finanze, commendatore Gerardi, si re” 
cherà a Livorno. e 

2 Cilicia nom essera improbabile che con 
Crediamo renere DEE a Livorno sicuni sembri 


“ii giurie Ger prembore a sb 


provvedimenti citt VANNI MINFD NY 
Treo ai hat Parlamento. 


FANFULLA 


———————————_______________________________________________T_—_—_—_c_ee=Te==>" " 


Il ministro Crispi ha diretto una circolare ai pre- 
fetti © ai colonnelli comandanti le legioni dei ca- 
rabinieri, richiamando la loro attenzione sugli ar- 
resti preventivi, eseguiti d'ufficio dai funzionari ed 
agenti di pubblica sicurezza senza mandato di 
cattura. 

Il ministro dichiara essere suo fermo intendi- 
mento che vengano scrupolosamente osservate lo 
prescrizioni della legge, per ottenere il duplice 
scopo di salvaguardare i supremi interessi della 
giustizia e di rispettare la libertà personale, cho 
è una delle principali guarentigie concesse ai cit- 
tadini dalle istituzioni che ci reggono. 

Ricordati gli articoli del codice di procedura 
penale che reggono la materia, e accennato ai pochi 
casi nei quali la leggo di pubblica sicurezza auto 
rizza a procedere ad arresti, accennato pure all’ar- 
ticolo del codice il quale spiega che si intenda per 
flagranza, per flagranza assimilata o quasi flagranza, 
il ministro nota che ogni arresto eseguito al di 
fuori di tali norme priverebbe ingiustamente i cit- 
tadini della loro libertà, graverebbe inutilmente 
l’erario e violerebbe lo spirito e la lettera dello 
nostro istituzioni. 

Il ministro dell'interno, benché ritenga che tali 
norme non sieno violate, ha voluto — così con- 
chiude - fosse noto e palese il suo intendimento. 


Per la conciliazione. 


Sappiamo che i giornali clericali pubblicheranno 
le norme che il Consiglio superiore dell’opera dei 
Comitati e Congressi cattolici, sedente in Bologna, 
ha diramate si Comitati regionali, diocesani o par- 
rocchiali, per le petizioni dei cattolici al Parla- 
mento nazionale sulle condizioni della Chiesa con 
lo Stato. 

Questo petizioni vennero deliberate dal Con- 
gresso cattolico di Luce: 

Unita allo norme è una specie di modello di pe- 
tizione, il cui testo venne già sottoposto all'esame 
a all'approvazione del Papa; ed ivi si accenna al- 
l'invito fatto da Sua Santità alla conciliazione della 
Chiesa con lo Stato mediante la famosa allocuzione 
tenuta nell'ultimo concistoro. 


Questione bulgara. 

Si ha da Vienna che malgrado l'apparente disin- 
teressamento dello grandi potenze all'andata del 
principe di Coburgo in Bulgaria, esse approvano 
la risoluzione presa dal principe di partire per 
Sofia. 

Si assicura chela Russia non abbandonerà il con- 
tegno riservato che ha osservato finora. 


Questione egiziana. 

Dalla pubblisazione cho ba avuto luogo ieri a 
Londra dei documenti diplomatici rizuardanti la 
seconda fase delle trattative sulla Convenzione an» 
glo turca per l'Egitto, appare evidente che l’amba- 
sciatore francese a Costantinopoli ha fatto ricorso 
alle mingccie por impedire ia ratifica del 
zione. 


corrente partirà da Napoli per Massaua il 
piroscato San Gottardo. 


Telocrammi particolari del FANFULLÌ 


Milano, 10. 

Teri al tocco il Re venne da Monza in carrozza. 
Era accompagnato da un ajetonte di campo. Il Re 
si fermò fino alle quattro nel palazzo reale, e poi 
ripart] per Monza. 

La Regina e il 
sera alle Il e 40 
torità. 

La Regi: 
Morza. 


incipe di Napoli passarcno icri 
la stazione, ossequiati dalle au» 


seilp 


ipo raggiunsero il Ro a 


Venezia, 10. 

Lo sciopero persiste. Teri doli ri 
compaguarono con le pr pria bar y 
Itegina che partiva creano così ti temperare la 
brutta impressione del loro 0p- a 

Appena la Regina fu parsita, faronvi app'ami e 
fischi contradittori all'indirizzo del sindaco, il cui 
fermo contegno si ac entra sempre più 
cinto il torine assegnato agli scioperanti, il 
sindaco ba ritirato loro la patente. 

Trecento di essi si riunirono stamani es 
propositi concilianti. Un fanzionario di questura si 
recò sopra luogo a prenderne cognizione. 


Parigi, 10. 


to. 


imendo 


terebbe la probabilità di una guerra nei Balcani, 
a giudicare dall'emozione 
dotta nei cireoli diplomati 
poli e Pietroburgo. 


che Ja notizia ha pro 
li Vienna, Costantino 


Parigi, 10. 

Il Sidele crede che presto le truppe italiane sbar- 
cheranno sopra un punto dilla costa di Suez, col 
pretesto di concentrarvisi per ragioni strategiche 
coordinate all'oceupaziono di Ma:saua e a una a- 
zione eventuale con l'Abissinia. 

Il Si2cle però consiglia la Francia a interrogare 
l'Inghilterra e l'Italia, riunendo intanto nel bacino 
orientala del Mediterraneo una flotta sufficiente a 
una polivica di aspettaziore, che permetta di 0ss*r- 
vare gli avvenimenti. 


Caltanissetta, 10. 
Jeri mattina è avvenuto nn informato nello mi 
niera Apaforte. Si hanno a deplorare. cinque 
vittime. 


LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 9. — Il piroscato Umberto I 
della Navigazione generale italiana, è partito ieri 
per il Mediterraneo. 

ADEN, 9. — Il piroscafo Aanilla, della Navi 
gazione generale italiana, provenionto da Bowbs 
ha proseguito oggi per Suez. 

NEW-YORK, 9. — Ieri è arrivato il piroscafo 
Neustria, delta Società francese Fabre. A berio 
tutti bere. 

NEW-YORK, 9. — Tl vapo e Utopia, dell'An- 
chor-Line, è qui giunto A bordo tutti bere. 

VALPARAISO, 9 — Il piroscafo Vincenzo Flo- 
ia da airone apro salini. games 


TÒ Dim prrpa ve pe sas tlgosca 


BOMBAY, 10. — Il piroscato Stura, della Navi 


loro a Lom Paiar 
Un diplomatico straniero, consultato da un redat- | Turnseverin ad incontra 
tore del Gaulois, rispose a quest'ultimo che l'en | Coburgo che deve iasciar Vienna stasera alle 11. 
trata ci Ferdinando di Cobugo in Bulgaria aumen: MILANO, 9. — S. Mia Regina © S. A. R_il 


i gazione generale italiana, proveniente da Aden, 
giunse ieri in questo porto. 

MONTEVIDEO, 10 — Il piroscafo Washington, 
della Navigazione generale italiana, proveniente dal 
Mediterraneo giunse qui ieri, rimorchiando il vapore 
France. 


10 agosto. 
Mercato sostenuto in principio, chiude meno 
fermo; affari limitati. 
Ta Rendita contanti fece 97 62 112, per fino 
mese ebbe scambi da 97 77 112 a 97 7 
Generali 682 50 fattosi. 
Immobiliari 1195 
Industriali 708, 710. 
Roma esordite a 853 chiudono a 819. 
Sovvenzioni 318 fattosi. 
Molini 288 offerti. 
Gas da 1852 a 1818. 
Romane 1234, 1235 a 
Marcie 2156, 2158. 


Cambi: 
Francia tre mesi 99 90. 
Londra 25 24. 


Oro 3. — Rendita 97 70. ; 
Generali 682 50, Industriali 708, Immobiliari 1195, 
Romane 1233, Roma 819. 


BORSA DI PARIGI del 10 agosto. 


Apertora | Chiasra 
Rendita Franc. 30/ —-—- | s410 
Sp 8130 | 8185 
CRT 108 20 | 108 22 
Rendita Italiana 50/0 ......| 9670 | 9670 
Cambio sopra Londra. —_- | » 
Consolidati Inglesi 101 9j16 | 101 9116 
Cambio sull'Italia... - 56 
Rendita Turee (nuova) 1417 14 20 
Banea di Parigi. 126 — 


Egiziano 60/0 .- 
Rendita Spaguuola est. nuova 
Banca di Sconto di Parigi . 
Credito Fondiario. 
Azioni Suex ,,.. 
Azioni Panama 


874 — 


Ferrovie Meridion. a termine 


Spettacoli d'oggi: 

NAZIONALE — Ore9 — Tresa - Ludro e la sua 
gran giornata. 

QUIRINO — Ore9 — Giorgetta - L'onomastico 
della mamma - Le confidenze innocenti. 

MANZONI — Ore 9 P'ippetto sposa, 


TELEGRANN 


I STEFANI 


EZIA, 9 — S. M. la Regina e S. A. R. il 


sompagnati dal sindaco, ace- 


VE 
principe ereditario, a: 
sero nella gondola alle ere A 30. Un innumerevole 
stuolo di barche faccra seguito alla gondola reale. 


Contiaue ed entusiastiche furono le ovazioni dei- 
l'immenso popoto affollato sulie rive del Canal 
Grande. 

Alla stazione Sua Maestà ed il principo furono 
ossequiati da tutte le auteri 
JI treno reale è partito alle 6 15 pomeridiane. 
SIENA, 9. — L'aperiura del Congresso degli a- 
icoltori italiani è rimandata 


giovedì, 15 cor- 


3 — I giornali tedeschi attribui- 
sila Danuarea l'idea di una rivincita causa 
cazioni di Copenaghen. Ciò di 


sta stupore 
generale. Qui è notorio che i lavori sono fatti per 
assicurare la neutralità della È È 
non rinuuzierà mai, 

VERONA, 


nia i questa 


i ® Porto San Panerazio di 


Verona, si è suicitato con un co'po di revolver il 
celebre esploratore capîtaco Giacomo Buve. 
VERONA 9 — SOM. ta SAR 
principe di Napoli seno poser 
, e acnio ripartiti allo 


a a 
Aumento “aa po 


Regina 


diane, oss quiati daily 
Monss, 4 


po 


SOFIA, 9, — JT rergsenti partirono alle $ da Rust 
‘uck sopra un yacht bulgaro. I mivistri si nniranno 
a e inte insieme recheranno a 


il principe Ferdinando di 


principe di Napoli sono giunti alle ‘ore 11 4) po- 
meridiane, e, dopo essere stati osseguiati dal sin- 
daco, dal consigliere d legno e dalle altre auwsori 
ripartirono per Monza aile ore Il 45 

SOFIA, 9. — Il priocipe Ferd naado di Ceburgo 
è atteso DIL agosto a Tiraova, dove la S branje è 
stata convocata per il 1 corrente. 

FERRARA, 9. — Perinim 
acque dei Panaro nei canale Volano ad al'mentarv 
pro fusse la traci- 
l'argine. Le 
canale în costrazione è 


la navigazione, la piena ex 
mazione, indi lo squarcia: 
irruppero nel nuo 
nifica di Barana, invadendo ii hac 
del gran pont: della ferrovia 
fercovisria. Bolegna-FL 
qu sta civà. N valerado la moit: 
dine di opersi sal lungo dell'inprovviso infortanie, 
Fu sospeso il servizi è di cransito per i trepi mercì. 
I passeggieri faranno il trasbordo, 
te' eramma al Daily News, 
4 emigrati bulgari ave- 
I momasnt 


eque 


0 di fon 


into sulia linea 


a un chilem tro da 


da Rastcinck, annunzio 
vale progenato un atea a cui il 
principe passerebbe îl Ds I cospiratori si pro- 
poaevazo di lanciargii bombe Orsini. 


A Turnseveria si pa}la pore di una mina notto il 
Derubie 


Il telcgmmma sogzìonee che la madre del prin 


si fe a risiedere a Ssîia, dopo l'incoronazione 
I Agli 
LONDRA, 19. — Il Deify News ha da Vienc 


ia data del 9 corr 

< Ti principe di Cobnrzo lasciò Vi nna stasera, 

o del Norà, Egli si fermerà 

Rboaikai a pessacvì la nette, e 
Jia f-rrovia dela Galizia. 


YUALUL TRL + mott( Una + 


Ni corrispondente dei 


Standard a Vienna wcu- 


ziona pure la voce che il principe prenderà una 
strada diversa da quella primitivamente fissata, © 
che anzi viaggerebbs travestito. 

VIENNA, 10. — La maggior parte dei giornali, 
parlando della partenza del principe Coburgo 
per la Bulgaria senza poterne precisare l'ora, con- 
statano quasi unanimi che il princine è partito 2 
suo rischio e perig] 

Il Fremdenblatt, rilevando specialmente che talo 
decisione è stata presa dal principe di Coburgo 
senza incoraggiamento da parte delle potenze, nè 
conferma da parte della Porta, dice che l'assunzione 
del principe al trono di Bulgaria ron può conci 
liarst con i termini del trattato di Berlino. 

VIENNA, 10. — Il principe di Coburgo è partito 
stamani alle ore 915 da Marchegg per Turnseverin. 

PARIGI, 10. — È stata imposta una osservazione 
di tre giorni, nei porti francesi del Mediterraneo, 
alle provenienze dall'Italia continentale, dal litto- 
rale compreso fra il capo Santa Maria di Leuca e 
Napoli. 

Le stesse provenienze subiranno una osservazione 
ventiquattr'ore nei porti dell'Oceano e della 
Manica. 

SOFIA, 10. — Il principe Ferdinando di Coburgo 
arriverà nella notte dall’11 al 12 corrente ad Or- 
sova, dove s'imbarcherà, e all’aiba del 12 sarà a 
Tum-Severin. 

SPEZIA, 10. — Oggi ebbe luogo l'inaugurazione 
dell'Esposizione del circondario. 

V'intervennero le autorità civili e militari. S. A. 
R. il principe Tommaso vi era rappresentato dal- 
l'ammiraglio Acton. 

Pariarono applauditissimi il sotto-prefetto, il pre- 
sidente del comitato ed il sindaco, mandando in 
fine un saluto al Re. 


BonaventURA SeveRINI, Gerente responsabile. 


° , tate . pr 
ssez L'Italia Enologica we: 
RASSEGNA 
dell'Industria e del Commercio dei Vini 

ORGANO DEL CIRCOLO ENoP:iò ITALIANO 


Sommario del N. 14 (30 iuglio 1887). 
ù e 


R. De Cesare — Il 
primo semestra del 
ital 


La cortisazione della vite ia 
dell'Asia, 427. — Viticoltu 
nuca fillosserica, M. — Rassegna de 


pa italiano, 


francese, inglese, tedese sicana — Mer ci 
, inglese, tede icana — Meteorologia 
viticola — Corr spondenzo sal Veneto. della Lombaruia, 
dall'Emilia, dalie Puglie — Notizie diverse — Mercati 


dei vini — Notizie sugli spiriti — Informazioni. 


Si pubblica in Roma Îl 15 e 80 dior imese - Ab 
bonamopto annuo per "It Le, !. 8 - Estero, L 10. 
rezione e Amministrazione: POsA, S_13 in Via, 40 


Cioccolata Horiondo e Cariglio 


(Vedi avviso in 4* pagina.) 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


t 
| Si vendono terrei alb-rati a 


tini per costra- 
rratte, 78, p. p. 


zione di Villini. Iowa, 


Un Franco 
costano i biglietti dell'Ultima Lotteria anto- 
rizzata dal Governo Italiano ed esente dalla tassa 
stabilita colla legge 2 aprite 1886, 
Essi concorrono per intero a emoiti e importantis- 
simi premi da un maeziro dl L. 100,000 al minimo 


H , 
Ì Con cleque Vigtietti si può vincere da um premio 
i mae: no di L. 200,909 a un minimo di L. 250. Con 
dieci biglieti premi minimi per L. 500 a un mas- 
simo di L. 250,209. Cor cinquista biglietti premi 
minimi per L. 2500 2 un massimo di L. 297,500. 
Con cento biglietti premi minimi per L. 5000 a un 
massimo di L. 301,500. 


BANCA PROVINCIALE 
GENOVA-ROMA 
Bapltaie Sociaie = L. 8,000,000, interamente versato 
GPERSZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Dia Nazionale, DA {Pair razica Dal Gritio) 


spositi di denaro senza fimite di 


a Per ante al 3 '/30/G 2nnno, con facoltà 
i tino a L 


5,000 senza presvsiso; 
20.099 con 1 giorno di preavriso; 
50,000 » 5 giorni » 


+ maggiori importi è necessario prendere accordi 
irezione } 


ini fruttiferi a scadenza fissa frettanzi i) 

4 #2 »n uo son vineni, di 3 mesi; 

4%, - » . 6 » 

dh > » - » 12 
sona Libretti ai deposito al 4 0/9 anvuo d'inte- 

resso, cor îacoltà di ritirare 

@ L. 1090 a vista; 

> 3000 coa va giorno di preavviso; 

| ronune maggiori occorrono Sgiorni di preavviso.) 

ta cambiali ona due firme di conosciuta sol 


} aticipezioni è up 
s.ntro deposito di valori; 
riceva all'incesso Fffetti e Cuponi 
Delog: Chéques e Lettere dì eredita 
sulie principali piazze nazionali ed estere 
| compera e vende Valori per conto terzi 
apre Crediti documen'at: all'estero; 
riceva valori în deposito libero 


Ì La Diexione 
1 


Crediti in onto corrente 


ROMA-NAPOLI E GINTORNI 


Ferrovia fuicoiare sel Vesuvio 
Vai scorie» ino apart pazione) DE 


Madidisonto tisomnado dall'Osialona. 


nni 


acri 


E 


req _——e‘ “zz, 
H. ROBERTS & C. 
oltritesgnixauaa povetento ta Vl da snzue . Serafete, Ecsemm Poeriast 
ESA Ta 


Tr IEEE FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR nea — mama — 


AL IODURO DI POTASSIO Piazza Sea Lorenzo 


Guarisce 1 mall ciitici antichi o rileli : Eleeri, Tumori, Gomme, Esostaet, in Lucine Y Succursale 
Re I Li fereno 
NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 
FRATELLI ISOTTA [ins i | Mpa 


SR “a iano 
0 di Napoli. Arcensoraidre: S lore naturale; ne impedisce altresì la caduta e ne prom: 
Limo San- ti lo sviluppo, restituendogli il vigore della gioventù. S 
e, di tre per lerare la forfora e togliere tutte le impurità 
sono per caso trovarsi sulla testa, senza recare il pi 

incomodo. 

Per queste eccellenti sue prerogative, lo si raccomanda con 
piena fducia a quelle persone che o per malattia, 0 per età 
Avanzate, oppure per qualcha caso eccezionale, avessero bis: 
gno di usare per i loro capelli una sostanza che rendesse i 
È primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo che questo 

} 5 LEVIdi È | liquido ridona ai capelli il colore che avevano all'epoca celle 
la P À 55 fi ci naturale loro robustezza e vegetazione. 
ALBERGO DI MILANO! Ren : s se ci Prezzo della Bottiglia, Fr. 3 5@ 
d 2 a "3 c* coghi 


Piazza di Monieciton Si spedisce della suddetta Farmacia dirigendone le domande 


i zu int] genna S| Viener Restituta "wr 


ADSA-RAPOLI E DISTOREI 
Te Asetiato nale Scnderle Resi d'Inghiiterra e Prussia 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


3 f* el. Fr. 160, 2° el Fr. 148, com. 
,, tassa d'entrata, alloggio « vitg 


Venerdì o Lune: 
to 0 Marte 


Escursione a Pompai. 
. Gita al Vesuvio (eratere). 
reoledì. Gita a Cepri e Sorrento (Grotta 


nta le affezioni reum: 


vedi. Gita a Baia 
per ROMA la aera coll'uitiza 


‘ncifetara) 
reno © 30Ì prio trema 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. ® &@ la bottiglia. 
Prezzo: L. è 5@ la bottiglia. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso, 375-79 — Firenze, via de’ Panzani, 28. 


TANAGLIR NECCANICHE rin PIONBI 


Appaltatori del Dazio-Consu 
izioni di Granaglie, Fariu 
inghezza di 24 cim. 
3 


la Stesione di Napoli 


le tro giorni: 1% el. Fr. 80, 5° cì. Fr. 68 (eom- 
iure sì Vesuvio, e ritto (Hotel 


qualunque treno 
i terzo giorno. 

0 può farsi il secondo o terzo giorzo, 
er la S 


Necessarie per 
particolarmente per 
T anaglie i d 


ul Finale Fran 


e 
va da li — In Fi renze, via de' Pa 


; Cn nipRa RE 


Solidamente costrizito 


. ° CON CILINDRI IN LEGNO DI FAGGIO. 
Malattie della Vescica | «ine mne 
SIROPPO DI GEMME D’ABETE E BALSAMO DI TULU' x 
Preparato dal Farmacista liRAFFT di Cristiania 


4 
3 
I 


PER ILITALIA 


106 


del Corso, 


RAME - ACCIAIO PORC 


Ferro siagnate 


le proprietà 
sua efficacia, 


superiore, p 


Prezzo della bottiglia L. 4 — Franco 
ere domande e all’Emporio Frauco-it: 
© Panzani, 96. 


13 par deve alla biancheria siirata tao” 
brillanie. — Prezzo: L. i sta 

<O par paeco postala. 

‘mards a vaglia ell Emporio Franeo-Italiano Fiasì 
SE via del Coro, 377-279 — In Firesse 


taliano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 375-7: 


Vi preghiaino visitare il nostro Megozio, ove polrele apprezzare 
iL VERO BUON MERCATO 


nchelli in 


Soriano] E. E. OBLIEGHT 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio , 127 


Porci sn 
fron 


CA; "ee = I 


AE: sE d'alta novità per STRENNE e REGALI | EKOWITA' in Rosoliere e Panieri a liquori, 
GICOCATTOLI assortiti in ogni apecie, Elettricità 6 vapore | PORCELLANE bianche e decorate, 

spplicati ai giucestoli isiruttivi, TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. 
PENDOLE e Cande. mm vero Bronzo. — FORNITURE:per cucinain Rame, Ferro stagn., Acci aio porcelisr. 
LAMPADE a sospere.. — in tutti i nuovi sistemi. ASSORTIMENTO ix forme per Pasticceria, Bordure, ec° 
BUGIE in bronzo e di fantasia. SCELTA infinita di quanto può occorrere per la cucina. — 
STUFE, Caloriferi e Bradieri. POSATE per. tavola in Zirnsthali, Prototypo e vero Christoi! 


CRISTALLERIE e Ver orie. MOBILIC per Sala da pranzo. 


tto quanto può occorrere pe: ‘asa e Cucina, trovasi e FINZI & BIANCHELLI 
ROMA — Via del Corso, N. 375-876-377-378-379 — 


FANFULLA ©2574 DIVO ERRE | 


Prezzi D'Associazione 

Tris Sem 

Franco di porto in tutto il Regno, Go. » 
Vetta, Susa, Tunisi, Tripoli © Africa. 6 


Unione postale d'Europa © America Salle 
del Nord 

America del Sad o Asia. dra) 

Australia, Bolivia © Nuova Zelanda » 20 40 80 


Cent. 5 in tutta l’Italia 


PANPILLA 


Nun. 218 


Pirezione eD AiuniSTRAZIONE 
Boma, passi Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
pressa Pio privipale di Pubblicità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vesianai gii indirizzi in quarta pagina.) 


Roma, Giovedì-Venerdì 11-12 Agosto 1587 


Cent, } in tutta l'Italia 


Il N. 33 (anno IX) del Fanfolla della Domenica 
verrà messo în vendita Domenica 14 agosto 1887 in 
tutta l'Italia. 


Contiene: 


Îl Problema eterno, IZ Fan- 
fulla della Domenica — Un 
frammento d'una lettera d' Ugo 
Foscolo, Emilio Costa — Mer- 
x' agosto. La Madonna di Pu- 
gliano, Contessa Lara — Gia- 
como Bove, F.Cardon — Dan- 
o fuochi fatui, Marta Savi 

Il sonetto. perimotze, 
Giovanni FATA 


î Libri nuo- 


vi — Cronaca. 


Contsimi #6 il Romero per tutta la 
Abbonamento per tutta l'Italia: Anno, L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 

Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: ROMA, Piazza Mentecitorio, 130 


HABEBAS CORPUS 


L'abbiamo anche noî, se non ceme atto solenne 
del Parlamento, come disposizione del potere ese- 
cutivo. 

L'Habeas corpus, gloria dell'Inghilterra, s'intitola 
dalle due prime parole în cui quest'Atto fu conce- 
pito nel 1679: anno di grazia e di libertà. 

La vecchia Inghilterra denominava le sue leggi 
come usa il Vaticano per le Bollo dei suoi ponte- 
fici. Ed estendeva talora tale denominazione alla 
persona chiamata per ufficio a curarne l'osservanza. 

Tenendo un simile modo, il nostro Hadeas corpus 
dovrebbe chiamarsi: Mi preme. Con un Mi preme 
comincia per l'appunto una recentissima circolare 
dell'onorevole Crispi ai prefetti e ai capi dell'arma 
dei carabinieri, deila quale mi piace riprodurre il 
seguente brano, che n'è, per così dire, lo spirito: 

< Mi preme richiamare l’attenzione delie Ss. LL. 
sopra l'importante argomento degli arresti preven 
tivi, di quelli, cioè, che vengono eseguiti d'ufficio 
dai funzionari ed agenti di pubblica sicurezza senza 
mandato di cattura essendo mio fermo intendimento 
che vengano scrupolosamente osservate le preseri- 
zioni di legge în proposito, per ottenere il duplice 
scopo di salvaguardare i supremi interessi della giu- 
stizia e di rispettare la libertà personale, che è una 
delle principati guarentigie concesse ai cittadini dalle 
Istituzioni che ci reggono. » 

E così il Mi preme dell'onorevole Crispi diventa 
quello di tntti perchè ciascuno, al caso, lo ripeta per 
conto proprio. 

Del resto il ministro non vuole arrogarsi una 
gloria =d ufo e dichiara, come avete rilevato, che 
1l nostro Hadeas corpus è consegnato nelle Istitu 
ioni. La sua circolare non sarebbe adunque se non 
un richiamo alle medesime. Tanto meglio. Tra noi 
lo spirito male inteso delle opposizioni e la piega 
delle polemiche ad ogni costo hanno ingenerato 
verso le Izzituzioni, che ci reggono il più desolante 
scetticismo. 

Si dico: governo, e si sottintende... quello che îo 
non veglio mettere in carta Perchè ciò? Mah! 
perchè talora il governo si fa sentire troppo poco, 
e talora troppo. È questo è precisamente il caso 
degli arresti preventivi che l'onorevole Crispi vnole 
circondati da tutte le garanzie della più stretta le 
galità. lo senza arrivare all'eccesso di un mio con 
fratello veneziano, che si lasciò scappare, titolo 
d'un articolo feroce, ie seguenti parole: E non si 
rialzano le forche? non pecco d'eccessiva tene 
rezza per certi signori la cuì vita è un'epopea di 
tutte le ore a farla în barba ai carabinieri. La 
domus Petri è una istituzione: direi quasi una re 
ligione, badando al fatto che, fra le tante, {abbiamo 
în Roma una basilica în vinoulis. Caso strano: Mi 
chelangelo pose appunto în vineulis il suo Mosè. 
Ut legislatore imprigionato in effigie! Ma poichè, 
dati certi casi, in prigione ri si deve andare, è bene 
ci si vada coscientemente, o non senza saperne il 
perchè. Vi farono e vi saranno sempre degli arresti 
equivalenti alle famose lettres de cachet di basti- 
gliesca memoria. L'onorevole Crispi non vuole altro 
se non che, possibilmente, non ve ne siano più. 
Quindi il: Mi preme! 

Lo chiamo nuovamente così per stabilire la dif 
ferenza corrente fra esso e l'Hadeas corpus. L'Act 
inglese porta che un cittadino inginstamente impri- 
gionato abbia diritto ai risarcimenti materiali fis- 
sati fra na minimo di cento e un massimo di due- 
cento lire sterline. Qualche cosa di simile si è già 
fatto anche în Germania. È perchè non lo si fa 
rebbe anche in Italia? Raccomando l’idea ai nostri 
onorevoli ora, per quando il nuovo codice. penale 
verrà presentato all'approvazione del Parlamento. 
Qualche volta una prigionia, specie in Italia, vale 
nn'apotosi politica, ma in regola generale è una 
rovina finanziaria. Facciamo in guisa da rispar- 
miarci d'ora in avanti le spese dell'agoteosi. Ma 
ociamo puro economia di gratuite rovine, e perciò 
siente di pù efficace del dichiararie legislativa. 
mento indennizzabii 


utavbbe fare addiritura ma logge? 


Io Biagio 


hi rompe paga: è un bel proverbio. Non se ne 


GIORNO PER GIORNO 


« Agli amici è dovere più che ad altri dire la 
verità. E la verità è questa: che ad un sentimento 
gentile di fraternità e di pace che è nell'animo dei 
liberali italiani, da troppo tempo non risponde una 
nota equanime al di là del Cenisio. » 

Queste parole di colore niente affatto oscuro, si 
leggevano ieri sera nella Tribuna. Ed io ne prento 
atto perchè esse acquistano dal momento nn'impor. 
tanza ben grave. Ci si può scorger dentro un con 
"figlio, come una minaccia. Gli amici al di là del 
Cenisio si tengano per avvertiti: se essi persiste- 
ranno riguardo all'Italia nelia linea di condotta te- 
muta finora, la mia egregia consorella di via delle 
Vergini uscirà dalla triplice alleanza latina da lei 
n colla Francia e colla Russia, ed abbando- 
nerà lo duo nazioni ni 151° destino. 

* 
#4 A 

La dichiarazione nòù fioteva essere più esplicita. 

Nel suo legittimo © candido sfogo la Tribuna ha 
lasciato questa volta libero aire all’angosci2 del: 
l'animo suo. Da troppo tempo... sì, ormai bisogna 
dirlo - da troppo tempo la Francia abusa della 
bortà degli amici. Ponete menti all'effetto retroat- 
tivo della frase. Se nei giorni passati la Tribuna 
ba assunto contro me e contro gli altri giornali ita- 
liani le parti della sua alleata, essa !n ha fatto per 
un eccesso di benevolenza, forse per un ultimo omag- 
gio ai trattati; ma nel fondo dell'animo essa ci 
dava ragione. Meglio così. 

Adesso resta a vedere quale conto terrà la Fran- 
cia della dichiarazione della sua alleata. Per ogni 
buon fine io noto che questa dichiarazione è uscita 
all'indomani del convegno di Gastein, il che mi fa 
ragionevolmente supporre che l3 mia egregia con- 
sorella abbia anticipatamente calcolato tutto il va- 
lore che le sue parole acquistarano dalla circ: 
stanza. Certamente, io nei piedi della Francia, me 
ne presccuperei. Il troppo stroppia - e fra i tanti ; 
casi ci potrebbe essere anche quello di vedere la 
Tribuna, uscita assolutamente dalla triplice alleanza 
latina, far piena adesione all'accordo delle potenze | 
centrali! 


’ 
+ 

Disgraziatamente io non sono la Francia, e mi 
duole il dirlo: ma questa mi pare ormai talmente 
intestata per la sua via, da dare ben poca retta 
alle rimostranze della sua alleata. 

Ad ogni modo, la Francia penserà che nel caso 
in cui le venga meno in Italia l'appoggio. della 
Tribuna, le rimarrà sempre quello dei giornali ra- 


ti 


se la mia egregia consorella avesse fatto 
realmente il proposito di sciogliersi dalla triplico 
alleanza, nella ipotesi che la Francia non le dia a- 
scolto, può rempere senz'altro gli indugi. Tant'è: a 
pazientare ancora, non otterrà al:ro scopo che quello i 
di procacciarsi delle nuove delusioni. 

Con questo, ben inteso, ho tutt'altro per il capo 
che l'idea di affrettarla ad nna risoluzione. Me ne ; 
guardi il cielo! Io non esprimo che il mio dispia- 
cere per la convinzione che le sue parole lasci 
ranno in Francia il tempo che hanno trovate. 

Del resto, certi passi vegliono essere profonta 
mente meditati. In politica i doni consigli sono 
dati soltanto dagli eventi: e come pnò darsi che | 
gli eventi indue 
cia nel sno isolamento, può darsi del pari che essi ; 
0 a nou turbare con improv an 
brio delle alleanze europee, ed a raf 
ma di 


ino la Tribuna a lasciare la Fran- 


dopi l'equi 
forzare le sue simpatie per l'antica 
scento alleata. 


cono: 


Deronlède, parlando sulla tomba di Katkoff, diase: 

— Katkof servendo la Russia fu campione del * 
diritto. 

Anche in Polonia ? 


ee 
« Noi studiamo con occhio attento - è il Diritto ! 
che parla - quale è la sensazione che sì manifesta ; 
in Europa per il mutamento, avvenuto in Italia, nel 
ministero. » i 
Volete sapere quale sia il risultato dell’osserv: 
zione che il medico di via degli Incurabili ha fatto ! 
sulle pulsazioni dell'Europa ? H 
Il Diritto dice: ti 
< Si direbbe che questa (cioè l'Italia) abbia rad- 
doppiate le sue forze e la sna efficacia. Tatto ciò 
è effetto del concetto, anche all'estero generalizzato, : 
che l'onorevole Crispi sia un nomo di energia e di | 
azione, e col quale si possa seriamente impe-! 
gnarsi. 
« L'artirolo del Fremdenblati, telegrafatoci ieri, | 
ne è una prova. » i 
Io ron voglio lesinare sugli elogi all'ororevole È 
Crispi. Ma l’elogio dei vivi non deve essere biasimo | 
ai morti. i 
A ogni modo, non mi pare citato a proposito il 
Fremdenblatt, il quale seriveva che Crispi, chia- 
mato a far parte del gabinetto Depretis, aveva ade- 
rito completamente ai priocipii della politica del 
defanto presidente del Consiglio, e aggiungeva 
« Il gabinetto Crispi non significa un cambia. | 
mento di sistema politico. 
« All'estero il gabinetto Crispi troverà quella 
stessa fiducia che vi ha trovato il gabinetto De- ‘ 
pretio. » 


do monto, desc di ‘gore di Prombionbbiatt, 
Nonna ngeorore Ra Mine ct quei aston soma, N 


quale diceva che se Crispi dovesse rimanere alla 
Consulta fino a povembre, proseguirebbe la mede 
sima linea di condotta del ministero Depretis. 

A proposito. 

La Gazzetta di Francoforte pubblica un'inter 
vista del suo corrispondente romano con l'onorevole 
Crispi. 

luterrogato sulle sue simpatie verso le nazioni 
vicine, così l'onorevole ministro si sarebbe espresso: 

< Io non sono germanofobo nè galiofoho. Un vero 
democratico non può sentire odio per alcuna na- 
zione; deve invece desiderare che tntte prosperino. 

« La nostra polities deve avero lo scopo di evi- ! 
tare la guerra fra la Germania e la Frascia. La 
nostra unione con ia Francia aumenterebbe le pro- | 
babilità d'una guerra, mentre la nostra nnione con 
la Germania le diminuisce. Ecco perchè îo sono per 
l'alleanza triplice. » } 

Se l'intervista è antentica, davvero non si prò | 
negare all'onorevole Crispi il merito di spiegarsi ! 
chiaro. 


#0» 
pri 


Finalmente ! 

Il principe Coburgo è partito: 

Così la commedia delle risoluzioni è finita: 

Tatto sta che adesso non cominci il dramima, © 
che il dramma non abbia a finire în tragedia! 

Auguriamoci di no. 


i 

+ »* è | 
PAPI 

Un assiduo mi scrive per dirmi che non sta bene 3 

mettere în burletta i principi dell'ottanianove 2 i 

H 


proposito dell'Esposizione di Parigi, perchè nes- 
suno può ignorare che l'Europa deve a quei prin 
cipii le condizioni di progresso politico di cui gode 
attualmente. 
L'assiduo avrebbe tatte le ragioni dei mondo s0 

jo avessi me i 
proposito de 
ho messo in burletta l'Espos 
princi; i 
Mi spiegherò più chiaramente affinchè non si creda È 
the io voglia giustificarmi con na bisziccio. i 
» la Francia nelia sua grande rivoluzione si i 
fosse arrestata all'ottantanove, io sono sienro cha j 
i 
{ 
i 


ione a proposito del 


tutta l'Europa ufficiale e non” ufficiale avrebbe ac 
cettato di prendere parte alla festa del glorioso 
centenario. Ma la Francia dopo l'ottantanove è pas- 
sata al novania (pazienza ancora!) poi al novan 
uno, poi ai novantadue e ha voluto far tombola | 
coi novantatrà. 

Il povantatrè essendo stato una conseguenza di 
retta deli ottantanove, sorge naturale la curi 
di sapere quale di quei due numeri sarà realinente 
solenmizzato coll’Esposizione. Ii primo delia cin- 
quina, o l'ultimo ? 

Che cotoro i quali hanno concepito la prima idea 
del centenario abbiano avuto per obiettivo l'ottan 
tanove, io non dubito punto; ma chi finirà 


inaugurare la gran festa ? i 
— La Francia! - mi risponderà !forse l'assiduo. { 
Quale Francia? Dal milleottocentosettanta ad | 

oggi di Franci ne abbiamo vedute parecchie; per | 

esempio, quella di Gambetta, quella di Rochetort, I 

Eudes e compagai, quella di Thiers, quella di de 

Broglie, quella di Ferry, e oggi vediamo quelia di 

Boulanger che minaccia di ridiventare quella di Ro- 

chefort e compagni i 
E se ciò avvenisse, non sarebbe ce i 

nove il titolare della festa; sarebbe i i 

| 


Dopo ciò, vegga l'assiduo se siz 
dal caso di ridere di principii che non s 
precisamente quali saranno per essere. 

E qui finisco. 


sa ancora 


na 

L'Unità cattolica è a nezze, perehè nessun gior- 
sale nè tedesco, né austriaco, parlano del con- 
vegno di Gastein, ha fatto cenno che i due impe- 
ratori abbiano parlato dell'italia. 

lo roa s0 veramente perchè dovessero parlare 
dell'Italia; ma se l'Unità cattolica vuol dedurre 
da quel sitenzio che la nostra alleanza è tenata a 
Berlino e a Vienna in poco conto, io potrei osser- 
vare che è tenuta în poco conto anche la recente 
conciliazione tedesco-cattolica dal momento che i 
due imperatori nei loro colloqui non hanno parlato 
del Vaticano. 


» * 
aaa 


| 
| 
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Il generale Lasalle. 

I giornaii francesi annunziano che sorgerà fra 
breve, a Parigi, nn monumento in onore del famoso 
generale Lasalle, il valoroso tra i valorosi, come 
lo chiamò Napoleone I. 

Un aneddoto sul Lasalle. 

Nel 1804 trovavasi di guarnigione ad Agen il 
10° reggimento degli usseri, comandato dal La- 
salle, aliora colomnello. 

Una sera il prefetto diede nn grande ballo, al 
ale dimenticò d'invitare tanto il colornello che 
gli ufficiali di questo reggimento. Grande indigua- 
zione perciò ab Landernau militare Ma il Lasalle 
decise di recarsi in ogai modo al ballo della pre 
fettura, seguito dal corpo degli ufficiali, per prote. 
stare contro l'ingiuria fatta al re 

Det:o, fatto. 

Alle proweste del colonzello, il prefetto mostiò 
di niro siqranta, onde Laalle mandò a pren 
Cero vuntà dà siti msserì, ocdiaandto loro di gee- 
tas dille Snostio la crnm proparsta del protetto 
per @'ivetani 


! quelie più operose, meno axmorbate dal sentimen- 


Stoviglie di porcellana, pietanze, vini prelibati, 
tutto volò nel giardino = 

I: domani, îl prefetto e îl colonnello partivano 
alla volta di Parigi, per reclamare presso l'impera- 
tere, l'uno contro l'altro. 

Napoleone I, dopo avere udito lv lagnanze di 
entrambi, disse solennemente : 

— Si fa un prefetto con un traito di penna, ma 
ci voglione vent'annî per fare un Lasaile. 

Il colonnello ebbe trenta giorni d'arresti, ma il 
prefetto fu.. destituito. 


Per la collezione. 
Letto sop:a la porta di nn negozio in una città 


! ora fanestata dall’epidemia: 


Chiuso per aborto în famiglia. 


I NEVROTICI 


È durque fatale in questo nostro tempo che i 


° posteri chiameranno incomprensibile, è dunque fa- 


tare che da qualunque latitudine e longitudine della 

sî sì inevitabilmente alla nevrosi 
dunque la mèta necessaria, 
tutte le esistenze, anche 


la stazione di arrivo 


talismo sfibrante, più ribelli at fiacchi pessimis 
che lo spettacolo deile tnrpitudini quovidiane ispira 
ai timidi, che vogliero parer furti? 


x 


Ecco qua. 11 telegrafo e i giornali ci xiungono 
priua son la morte © poi con la vite di no urmo 
idere due generazioni 
particolari contristanti, 
10 la fine delle esistenze 


che ba fatto 
La morte è tutta piena de 


anni di follîa divertente. 

Ma la follia era tutta nella produzione del sno 
il servello produttore invece, mentre la- 
va, era immnne di qualunque infermità psichia- 
i francesi narrano che l'ITerneqnin 
era nomo di costumi metodici, tranquillissim 
null: avrebbe potuto far prevedere che la giornata 
terrena di questo lavoratore sereno dovesse finire 
ia un tramonto così desolsto. 

Ma i psichiatri, che non si sgomentano mai, tro- 
veranno certo le ragioni di questi fine ne! con- 
tagio della pazzia, (poichè la moglie di Alfredo 
Henrequin è morta pazza, or sono pochi mesi), nei 
tadium vite, în quelie abitudini ordinate e rego- 
lari, che a lungo andare, comprimendo coi loro in- 
soflribili e fastidiosi legami di bambagia, l’esistenza 
delio scrittore di pochades, hanno finito col fare 
scattare la molla del suo cervello, in modo così a- 


vora 
trica. 1 gior: 


i trovano mai sprovveduti di 
ragioni, quando si tratti di giustificare la perdita 
dell ragione. 


* 


Giacomo Bove non era una vittima del lavo: 
deprizente degli ufiici, e dell'aria chiusa e rare- 
ra. Egli aveva accettato la direzione della So- 
cietà di Navigazione La Veloce, per riposarsi dalle 
sue Inoghe fatiche all'aria aperta, dalle grandi emo- 
zioni della sua vita avventurosa. 

Una cosa sola c'era da prevedere per quelli che 
io conoscevano da vicino o da lontano: uu giorno 
o l'altro avrebbe dato le dimissioni da direttore 
della Veloce, e si sarebbe imbarcato, per qualche 
regione inesp'orata, per qualche solitudine polare, 
o per qualche ‘costa deserta equatoriale, donde poi 
sarebbe andato a strappare un nuovo segreto geo- 
grafico ai ghiacci eterni 0 al fuoco di un clima mi- 
cidiale. 

Invece egli ha preferito di dare le sue dimis- 
sioni da vivente e di andare ad esplorare il gran 
forse metafisico, per il quale non aveva veramente 
dimostrata mai nessuna curiosità irrequieta. 

E lasciando il mondo, egli ha scritto che se ne 
andava perchè quaggiù era tormentato dalla terri- 
bile nemica deli'uomo moderno, l’incurabile nevrosi. 


* 


Daila tavola sulia quale scrivo queste poche 
linee di cronaca psichiatrica, mi par di rivederlo 
seduto sopra il divano coperto di steffa marrone. 
È stata la penultima volta che io l'ho veduto. Rac 
contava un aneddoto della sua spedizione al Congo. 

Partendo da Roma egli aveva domandato ail’am- 
ministrazione di Casa Reale qualche vecchia livrea 
di gala, conoscendo la simpatia che hanno peri 
colori vivi i selvaggi in generale e î negri in par- 
ticolare Una di quello livree gli fu molto utile © 
lo trasse da un mal passo, facendogli gnadagnara 
l'amicizia e la gratitudine di un capo tribù, che 
nelle grandi solennità veniva a fargli visita, tutto 
superbo della splendida livrea rossa, che il capitano 
Bove gli aveva regalata. 

Giacomo Bove amava di raccontare gli aneddoti. 
Amava tanto di raccontarti che dietro la 
cnì informava la questura del suo suicidio e della 
sua morte, ha avuto l'impassibilità di serivere le 
seguenti linee com la matita: 


i 


neddoto 
«Quando lerì mattina andai a prendere il revol- 
ver da un armaiolo della città, mi disse: 
<— Signore, quest'arina ammazzerebbe na bove, 
<Fatalità!... Ed îo son Bove!» 


* 


È la parola che non spiega nulla, ma 
che serve a calmare, a ingannare l'insaziabile desi- 
derio dei perchè più misteriosi, ad addormentare il 
tarlo roditore delle fibre più forti. 

Patalità? È il nome forse della nevrosi univer- 
sale che governa tutto e necide tutti nella vita mo- 
derna? 


MENA Nevermor, 


DA CATANIA 


9 agosto. 

Meniro în città il malamno perde ogni giorno ter- 
reno. în provincia continua a fare strage. La frase 
va presa alla lettera, per poco che si ponga mento 
cho ad Adernò, dove metà della popolazione è 
scappata via e saranno forse rimaste ua diecimila 
persone, ci sono stati, l'altro giorno, 59 e: 

Bronte, come sapete, era uno dei ciclopi che scor 
razzavano per le pendici etnee; oggi è semplice 
mente un paese di 17,000 anime, le quali — forse 
per fare onore alla tradizione mitologica - bronto- 
lano volentieri. Ora, come allo scoppio del colera 
le cose mincaciavano di mettersi male, sono andati 
4 sedarle l'ispettore generale commendatore No- 
ghera, i medici... © gli angeli custodi. 

Auch» a Riposto, all'annunzio dei primi casi, ie 
auiorità anno lasciato le chiavi ed hanno preso 
quella dei campi - come dicono i nostri amobili 
vicini d'olir’alpe ; e aache li s'è dovato provvedere 
alla sistemazione dei servizi pubblici. 

Insomma, in attesa della ferrovia circum-etnea, la 
quale diventerà un fatto compiuto forsè quando ia 
Sicilia si «riattaccherà al continente italiano, ab- 
biamo per ora il colera cireum-etneo, con stazioni 
4 Catania, Belpasso, Paternò, Licodia, Biancavilla. 
Adernò, Bronte, Riposto e Acireate. Iì gazio è che 
moiti viaggiatori procedono oltre, fino all'altro 
mond. E biglietti di andata e ritorno non se ne 


rilasciano ancora. 
>< 


Seherziamo, poichè il riso fa buon sangue. 

Una cosa da ridere è la sospensione dei treni 
alla stazione di Catania. Imaginate che nessun treno 
arriva o parte da qui. Viceversî, a venti mimnti 
più su 0 più giù, vale a dire a Cannizzaro e a Bi 
coca, egni coleroso, anche nel periodo alsido, è 
padronissimo di partire per andare a morire dove 
gli pare © piace. 

Se questa disposizione. contro la quale hanno în- 
vano reclamato municipio, Camera di commercio e 
stampa, è stata presa a fia di rasi 
vicini, mi rinscescs di dovero accertai 
mancato completamente Îl suo scopo. A Messina, 
infatti — dove, fra parentesi, c'è sei o sette casi il 
giorno - i provenienti da Catani», per via di terre, 
debbono scontare tre giorni di osservazione i Ma 
ganzini generali, come un fagott 
cassa di limoni andati a male parto 
dalle grandi città, è stato segulto dalle piocore, » 
voi non potere fare un passo nell'iat 
senza essere osservato ner ogni dov 


di cenci 0 una 
L'esemo; 


Perfino Luigi 


Capnana, che è quel buddista che sapere, è stato 
costretto, nella sua infelicissima qualità di sindaco 
di Mineo, a prescrivere le sue biave osservazioni 


È una cosa che deve fargli ribrezzo, ma a coi non 


c'è ripar 
>< 
Ma - dicono - il provv 
treni a Catania è una mi 
questa maniera, sì sono evita 
tutta la Sici 
Dove? All'estero ? Neanche per sagno 
mettono le quarantens perfiao centro “i 
crepano solianto i tubi dell'acqua di Serino. AWin- 
terno? Ma all'interno, in casa nostra, eè bisogno 
di canzonarei fra noi? 


>< 


Aprile, al municipio, ta- 
Ha già posto riparo allo sco 


L'onorevole Finocdl 


vora attivame: 


isola $ 


a i 


COMMERCIO DEI VINI 


Avevamo dichiarata chiusa Ja questione suscitata 
da Folchetto, ma poichè da qualche giorno rice 
viamo una quantità di lettere sull'argomento, tute 
tendenti a dimostrare la sua grande importanza per 
ì produttori e i negozianti di vini italiani, aceon 
sentiamo 2 dare oggi la parola al signor Comina, 
che, del resto, sostiene anche egli la tesi del nostro 
corrispondente da Parigi: 

Parigi, 5 agosto 1887. 
Onorevole signor Direttore, 

Leggo nel Fanfulla del 28-29 luglio una lettera 
firmata X che tratta del commercio dei vini ita- 
liani a Pari 

Al pari di quel signore io non sono nè enologo 
nè commerciante di vini, ma però credo doveroso 
l'esaminare la questione e toglierne possibilmente 
gii equivoci. 

Il signor X esamina il tàma so un deposito di 
vini italiani che viene stabilito in una città estera 
sotto la garanzia di un enologo governativo può 
costituire un odioso privilegio od un'intromissione 
indebita del governo în affari commerciali, oppure 
se non è invece un mezzo felicemente escogitato 
dal ministero per promuovere e favorire all’estero 
lo smercio dei nostri vini. 

Le conclusioni del signor X, che cioè il deposito 
vini non può costituire un privilegio, saranno giu- 
stissine quando egli basa i suoi ragionamenti 
(come fa) sopra una speciale condizione locale, ma 
essi non reggono più quando questa specialissima 
condizione locale si presente in modo assolutamente 
diverso. 

A Monaco di Baviera infatti i vini italiani, come 
dice il signor X, non erano che poco e male co- 
nosciuti prima dell'istituzione del deposito; ma 
Parigi i nostri vini sono favorevolmente conosciuti 
da oltre quindici anni per opera di coraggiosi ne- 
gozianti che sagrificarono tempo e quattrini sul 
principio per ottenere la vittoria e rendere i no- 
stri prodotti articoli correnti sul mercato. 

l'enologo governativo presso un deposito di vini 
non dovrebbe in fatto costituire un privilegio, ed 
il signor X, nell'atto che riconosce ciò, non pu 
per altro negare che la garanzia cho offro l’eno- 
logo al vino, ha per conseguenza di facilitarne le 
vendite. 

Ma il sîgnor X dimentica che oltre a questo 
privilegio esiste l’altro, quello cioè della facilità 
colla quate i concessionari dei depositi ottengono 
la merce dai produttori inesperti, i quali, senza 
approfondire lo studio di quale e quanta ingerenza 
o responsabilità abbia il governo, spediscono la 
merce al deposito che loro - come tutti - chia- 
mano governativo, sottraendo per tal guisa un 
lavoro al negoziante che colla lunga carriera e 
colla cura diligente ha lavorato anni éd anni per 
introdurre l'articolo in una piazza, per renderlo 
corrente e per formarsi una clientela. 

Che i depositi governativi sicno stabiliti là dove 
ione privata manca d'iniziativa, come fu appunto 
il caso di Monaco di Baviera. dove per mancanza 
di negozianti italiani si dovette ricorrere ad una 
casa tedesca, ciò sta benissimo ed il governo è a 
lodarsi; ma dove un commercio ha ormai prese 
salle radici, come a Parigi, e dove gli importatori 
italiani sono numerosi, un deposito 
non può certamente essere considerato utile. Esso 
crea una concorrenza in luogo di accordare un 

iuto a coloro cho seppero spianare la via alle 
difficoltà con un lavoro indefesso e con nu rischio 
continuo. 

Tutti questi sono elementi tali che giustificano 
le lagnanze degli interessati, cho a Parigi poi si 
basano anche sopra un altro fatto d'importanza 
vitale. 

Tafatti, so fosse stato stabilito a Parigi ana 
i sindacato tra i negozianti importatori di 
vino italiano, gli interessi degli speditori sarebbero 
stati curati alieno da gente del mestiere, cono- 
scitori dell'articolo, della piazza, degli usi @ dell 
clientela. Un concessionario estraneo della partita 
è un danno. 

L'enologo potrà garautire Ja purezza dei 
dotti. ma i compratori non potrà fabbriearii. 
concessionario, ignorante dell'articolo, dovrà 
mento aminettere per buone dello eccezion 
tatti i compratori sollevano a scopo di acquistare 
i a miglior mercato. 
Le vittime dunque di questa ignoranza del con- 
ionari» saranno gli speditori italiani, ed i ne- 

ti importatori qui stabiliti. I primi perché 
i avranno un netto ricavo della loro merce minore 

di quello che in realtà avrebbero potuto ottenere. 
I secondi perchè, col ribasso nei p 
cato, saranno alla loro volta costretti ad accordare 
della facilitazioni 6 delle riduzioni, che altrimenti 
non sarebbero stati obbligati ad accordare. 

So il signor X vuole a questo ragioni aggiun- 
gorne poi altre per trovare che i negozianti ita- 
liani, importatori di vini a Parigi, non hanno torto 


pro- 
edil 


co. 


del mor 


ò se sollevano dei legni, basterà che egli sappia che 

«ione gra- { il deposito vini a Parigi, suggerito al governo da 

+ Immaginate che chiargae si pr- i una Commissione nominata nel seno del Consiglio 

Sentava, aveva diritto a una razione gi pane e di { delia Camera di commercio. fa accordato ad uo 
riso crudo. A migliaia, a migliaia, i commissionario în stoffe da mobili. 


veri e i non 


poveri si affollavano, disertando | 
mulinando, facendo perdere la testa ai 
rendendo necessario l'intervento dei 
Ora, col sistema dei Wuori, che 
è riconosciuto veramente indig 
meglio. 

to anche che l'epidemia perde di forza, si sono 
abolite Ie sezioni în cui l'ufficio sanitario. 
diviso, e il servizio è di nuovo concentrat, 
nicipio. 

Anche le squatro democratiche hanno orsi 
le cucine economiche, è la loro opera & 
quella della Orore Bianeh. 

Delle squadre che non quadrano al 
sono quelle che vanno attorao ad assaltarela 
nei paesolli sprovvisti di forza, 0 nelle case ii 
în campagna. I casi non sono più, disgi 
isolati, e sarebbe proprio il e2so di fa 
buona volta. 

Intanto, non esszeriamo. Si tratta di comitive di 
mala gente che va ricattanio come meglio prò, che 
i contenta, all’oceasione, di dieci lire o anche di 
un paio di galline. Ci corre, per le hande di bri- 
ganti che qualche giornale ha strombettate. 

Viceversa, lo bande strombettano alia Villa Bel- 
lini e în piazza dei Martiri. I martiri potremmo 
anche essere noi. 


Panter > 


caso nostro 


plate 
ziatamerte, 
finta oa 


Dopo ciò mi lusingo veder modificato il ragio- 
namento del signor X, ed essero riuscito altresi a 
provare che il buon Folchetto, anche scherzando, 

be ragione quando disse che non sarà strano se 
qualeuno in buona fede protesterà all'’embasciata 
italiana per una partita di vino non conforme al 
campione. 


6. Comma, 


AGA DEI BAGNI 


Viareggio, 10 agosto, 

I proprietari degli alberghi e degli stabilimenti 
balnezri confessano franeamente di non aver mei 
visto a Viareggio un'afluenza di bagnanti come in 
quest'anno, ed infatti dovonque è ua formicolare 
di persone che si affollano agli stabilimenti, alle 
capanne, al molo, al passeggio lungo mare, do- 
vunque. 

Viareggio è quest'anno, niente più e niente meno 
di quello che era dieci anni or sono; il municipio 
niente fa, di nulla si cura esi affida bonariamente 
nella provvidenza. Rinunzio quindi a qualunque 
descrizione perchè non v'ha in Italia chi non co- 
nosca gli stabilimenti balneari di Viareggio. primi 
‘a i quali il Nettuno e ii Balena; non v'è chi non 
ricordi le capanne affollato da sciami di bambini 
che cercano la saluto nell’onda salsa e nell'arena 


infuocata. 
<> 


Ho detto che quest'anno non vi è nulla di nuovo, 
9 il marchese Roti di Firenze avrebbe ragione di 


cho 


i îl broncio, perchè per sua iniziativa 
CER en 
sera fu inaugurato il corso di divertimenti che là 
saranno dati. Fuochi, lotterie, filuminazioni, corse. 

Il primo divertimento dato sppunto domenica 
scra riuscì soddisfacente. Coraggio, marchese Roti, 
@ buoni affari. / 

> 

Sabato sera al Nettano il prof. conte Pennazzi 
tenne una conferenza trattando degli usi e co- 
Stumi dell’Africa orientale. Il ricavato venne de- 
stinato a scopo di beneficenza. 


La 


Al Nettuno sì preparano grandi feste; frattanto 
ogni sera vi è concerto © festa da ballo fino ad 
ora tardissima; al restaurant si gustano ottimi 
cibi © a poco prezzo, allietati dalla vista continua 
di tanto belle figlio d'Eva che passeggiano per lo 
stabilimento sfoggiando vesti eleganti ed occhi e 
forme affascinanti. 

Lo, 


Ieri sera, col diretto dello 11 21, giunse in Via- 
reggio Sua Eccellenza il ministro Coppino, e vi si 
ferzzierà qualche tempo. Vi do anch'io, come so © 
posso, una nota di alcune persone che qua si tro- 
vano, avvertendo che fino a pochi giorni or sono è 
stata qua Sua Altezza Reale la duchessa di Ma- 
drid. 

Vi sono attualmente : i senatori Tabarrini a Can- 
nizzaro, il principe e la principessa di San Fau- 
stino, i deputati Luchini e Cniciati, Ja marchesa 
Corandini, il marchese Bartolini-Salimbeni, la con- 
tessa Bracceschi, il barono Celesia, il conte Celani, 
il conte Carlo Hasponi, la contessa Bernardini, il 
conte Spalletti, il duca Terlonia, il conte di Bel- 
forte, la contessa Muzzarelli, le duo contesse Ben- 
nicelli, i marchesi Massoni, il conte Ottolini, il 
principe Strozzi, la contessa Scarampi, la baronessa 
Grillenzoni, la contessa Gori, il marchese Alifeld, 
la contessa Ricci-Amati, il marcheso De Mari, il 
conte do Lasuan, il comm. Mastrilli dei duchi di 
Marigliano, la duchessa Villarosa, la contessa de 
Navasquez, il conte Lunel, i colonnelli Grillenzoni 
e Cecconi, la marchesa Della Torre, il marchese 
Massimo di Valenza, il marchese Raggi, il conte 
Lazzoni, la contessa Del Maino, il marchese da 
Jeta, il conte Martinengo, ece., ecc. 


> 


Stamani un buon numero di bagnanti si sono 
recati a Spezia sul vaporino Principessa Isabella. 

È stata una gita di piacere. Visitato l'arsenalo 
e udita la Gioconda, i nostri bagnanti faranno ri- 
torno fra noi. 

Buon divertimento. 


Anzio, agosto. 
lunedi e îl martedi sono anche qui i giorni 
più cattivi della settimana. Seguono immediata» 
mente al chiasso e alle feste della domenica, dopo 
che per due giorni gli arrivi dei mariti, dei fra- 
telli, dell'elemento maschile in generalo, sono stati 
pretesto per organizzare qualche gita a Nettuno, 
alle grotte di Nerone o al castello dell’Astura 
Poi pian piano, dopo i due giorni di riposo, si co- 
mincia a riunirsi di nuovo, a organizzare qualche 
cosa, © si va innanzi con un certo crescendo fino 
a snbato 0 domenica. 

El è per sabato o domenica che è annunziato un 
grande concerto di beneficenza allo stabilimento, 
concerto - a quello che dice il manifesto — posto 
sotto la protezione di alcune signore, e al quale 
prenderanno parto parecchio signorine, e forse 
anche qualche artista che si trova anche lui a pr 
dera i bagni. 

C'è qui fra gli altri il Nannetti con la famiglia, 
e credo che per l'appunto oggi sieno stati a pre 
garlo di concorrere anche lui. Il programma non è 
fissato; ma intanto si è trovato da far qualche 
cosa per questa settimana, e fra lo alternarsi delie 
adesioni e dei rifiuti, come al solito, si finirà per 
coneretare il programma alla mattina del giorno 


probabile che vi suoni qualche pezzo snche 
una delle due signorine Monteverde, figliuole dello 
scultore, il quale passeggia su e giù sulla spiag 
gin amenissIma, portando s spasso la bella ed arti 
stica barba, e un cane lupetto nero, che pare abbia 
un certo ascendente sul suo padrote, e che non gli 
permetta di ballare, poichè strepita ed abbaia pro 
testando, appena si alza per andare ad invitare 
qualche signora a fare un giro. 


<> 


Però quest'anno non vi è più alla sera allo sta- 
bilimento una riunione simpatica ed allegra, como 
quella degli scorsi anni C'è troppa gente, ed è ave 
nuta una specie di selezione: la colonia bagnante 
si è divisa în varii gruppi che prendono il nome 
dalla signora più anziana. di residenza a Porto 
d'Anzio. 

Xi gruppo più numeroso, più affiatato e nel quale 
mi pare si divertano di più, è quello in certo qual 
modo presieduto dalla signora Adela Baccelli, la 
gentile signora di Desiderio Baccelli, chenei giorni 
scorsi deve avere avuto parecchi grattacapi per la 
lotta elettorale. Desiderio Baccelli è il centro del 
partito che vede con piacere l'ampliamento e lo 
sviluppo di Porto d'Anzio, accanitamente combat- 
tuto da un altro partito che vede invece assai maie 
tutto ciò che si fa di nuovo, e che - non si sa 
perchè - metterebbe volontieri il fuoco all'albergo, 
allo stabilimento, allo chalet, a tutto ciò che ha 
fatto Porto d’Anzio un soggiorno gradito e che 
chiama qui in questa stagione parecchio e parecchie 
centinaia di persone. 

©. 


Alla mattina, prima dell'arrivo del treno di Rom 
fra le dieci e mezzogiorno, la rotonda dello stabi. 
limento è abbastanza animata e le signore sono 
numerose. Anche li, in quello spazio ristretto, si 
direbbe che le signore hanno sentito l'influsso d. 
politica. Vi è una divisione chiara e spiccata, 
anche li una destra e una sinistra, e non c'è caso 
che la signora la quale milita - diremo così - nelle 
file della sinistra vada a sedersi a destra o vice- 
versa. Queste sono, come chi dicesse, le grandi di 
visioni di partito: poi prendendo per criterio non 
la politica, ma una quantità di circostanze che sa. 
rabbe lungo lo spiegare, ma che, anche senza spie: 
gazioni, tutti capiscono, vi sono le suddivisioni, le 
diverse nuances, quelle del gruppo conservatore 
rigido, il centro che mantiene dei rapporti con 
l'una e con l’altra parte e... la punta radicale, 


los 
dolle signore Baccelli, vi sono lo due 

Fl greppo dello simo Race, vi sonole 
vona, moglie del segretario della Banca Generale, 
con una sua cugina, la signorina Guidi, una figura 
simpatica di giovinetta; la famiglia Agostini; la 
signora Placidi con la sua signorina; Oreste Pinelli 
5 la sua signora un 33tr0 che si conta, di met. 
tere a contribuzione per il concerto di sabato - £ 
qualche altra. x 

In altri grappi noto lo duo figliuole del com- 
mendatore Monteverde che fa di quando in quando 
delle scappate a Roma per dare l’ultima mano al 
monumento a Vittorio Emanuele per Bologna; la 
ignora Adele Guani con lo suo gentili nipoti si 
gnorine Moreno; più in la il profilo aristocratico 
della signora Brenna-Allievi, il cui marito devo 
essere venuto ® festeggiare Îl suo onomastico in 
famiglia; la sorella di Lorenzo Alliovi, vedova Sci 
foni; sparse qua e là, una gentile giovinetta, la si. 
gnorina Fortuna con la madre, e la figliuole « a 
vedova di un nostro collega, del povero Wood, che 
tutti abbiamo conosciuto per molti anni corrispon- 
dente del Times ; la signora e la signorina Boni; 
il pittoro Vanni con la sua famiglia; la figura se; 
vera © che pare sempre accigliata di un magistrato, 
il marchese Capasso con la sua signora; la signora 
Pouchain; un vecchio ammiraglio inglese che porta 
con una grande disinvoltura i suoi novanta anni 
suonati, seguito affpttuosamente da una sua figlia 
che cerca inutilmente di convortire alla fede pro: 
testante quanti discorrono con lei, e molte altre e 
molti altri. 


È > 


Faccio una dichiarazione. In generale quell'ec- 
cetera o quel molti altri con cui noi si finisce una 
lista di nomi în certe circostanze, segna il limite 
assoluto dello nostre informazioni - 0 wuol dira 
che non c'è nessun altro. Non è questo il caso. 
Coms ho detto, le famiglie che sono qui peri 
bagni, sono qualche centinaio. All’Albergo dello 
ne, che è sempre il convegno della società mi- 
gliore, bisogna serivero qualche giorno prima per 
avere una camera. 

Rimanendo qui qualche giorno, pian piano V'e- 
lenco verrà completato. Per oggi non ho fatto che 
la cronaca dello stabilimento, ma v'è tenta gento 
che prende i bagni per conto proprio altrove. 

L'elemento maschile, come ho detto, scarseggia, 
0 almeno searseggia la gioventù rappresentata so!o 
da pochi canottieri, i quali avrebbero pure una 
gran voglia di divertirsi loro e di far divertire 
anche tante ragazze che non si rassegnano che 
mal volentieri ad andare a letto alle 11, quando 
sì spegne la luce elettrica dell’Albergo deile Si- 
rene. Ma vi sono delle difficoltà. Compresa quella 
della gente che se l'ha per male se a mezzanotta 
passa una comitiva cantatdo n facendo nn po' di 
chiasso. 

Teri sera, per esempio, è accaduta una brutta 
scena. Perchè due giovani canottieri cantavano e 
facevano un po' di chiasso sotto le finestre di amiei 
loro, d'improvviso sono sbueate fuori due persone 
armate di bastoni e di coltello, e se non è acea- 
dato qualche cosa di grave, lo si deve al coraggio 
e alla presenza di spirito degli aggrediti Ma in- 
tanto, sebbene lievemente, c'è un ferito, e pare 
che l'autorità, per ora almeno, non abbia una gran 
premura di rintracciare e punire i colpevoli. 

Mentre, se v'è un caso nel quale sarebbe spie 
gabilo e giusto un po'di zelo, mi pare proprio 
questo... 


ico. 


Notizie perronuteci dall’ufficiò centrale di matoo- 
tologia al Collegio Romano: 
® temperatura d'oggi în Roma, 81. 


‘sinperatare massime dol 10 agosto superiori ai 
di 


Cagliari — Lecce, 34 - Pesaro, 338 - Mo- 
dena, 337 - Forli, 8; Parma, 827 - Torino, 
— Firenze, 3: i, 322- Verona, 32 1 - Do- 
modossola, 32 - Catania, 31.5 — Palermo,81.4 - Ve- 
nezia, 31.2 — Ancona, 30.5 - Chieti, 80.5 — Porto 
3mpedocle, 305 - Perugia, 30.4 — Bari, 30.4 - Ur- 
bino, 308 - Cosenza, 30.2 - Roma, 50.1 - Porto 
Maurizio, 30. 


———@+—& 
La morte di un patriotta. 


Questa notte è morto, dopo una lunga malattia, 
il colonnello in ritiro cav. Luigi Ceccarini, romano, 
bellissima figura di patriotta. 

Viveva ora, modestamente, ritirato dalla vita pub- 
blica, assistito amorevolmente dai suoi parenti. 

Luigi Ceccarini vanta una splendida pagina nella 
storia del nostro risorgimento. 

fel 48 a Vicenza ebbe il comando del batta 
lione universitario, prese parte alla difesa della 

Rotonda del Palladio, difesa che sollevò lentu- 
siasmo degli stessi nemici. 

Massimo D'Azeglio, ferito a Vieenza, cadde fra 
fra le braccia di Ceccarini. E D'Azeglio conservò 
sempre per lui una vivissima e cordiale amicizia. 

Leggendo l'ordine cronologico dei fatti si trova 
il Ceccarini in Roma, venuto da Venezia, ove aveva 
preso parte alla difesa di quella patriottica città 
assalita dagli Austriaci. 

. A Roma organizza, a capo del 3° reggimento di 
linca, la difesa della lunga linea cho si estendeva 
dalla porta San Panerazio alla porta Cavalleggeri. 

Dopo la campagna di Roma, esiliato dalla città 
natale, si rifugiò a Torino. 

_ Per campare la vita scrisse dei lavori d’arte mi- 
litare per qualche giornale. Verso jl 50 pubblicò 
un opuscolo importantissimo, in cui previde la ne- 
cessità di trasformare le armi da fuoco e adottare 
la retrocarica. 

La moglie per aiutare la famiglia dava dello le- 
zioni di pianoforte presso alcune distinte famiglie 
piemontesi. 

Nella sua permanenza in Torino, Ceccarini strinso 
relazione con Luigi Carlo Farini, e con lui colla 
borò în quell'opera magistrale che è la storia dei 
rivolgimenti italiani. Farini non fu sconoscente 
verso Pesule romano, apprezzandore i meri; 
sigliato anche da Cavonr © da D'Azeglio, lo inviò 
în Toscana per preparare i moti del 59. E venne 
destinato a comandare il 1° reggimento di Toscana 


che portava il numero 89. Poi i Caccia. 
tori del Tovere, e quindi prese il semecab dati 
fanteria, © alla testa di questo reggimento prese 
parto al combattimento di Custoza 

opo Custoza il colonnello (i a 
potersi ritiraro dall'esercito, 6 God valle ta 
dere parte alla pubblica vita. Ma nel 70 ritoFmato 
nella sua Roma, finalmente libera; progatb da el 
gui influenti @ distinti clitadili, orgeniziò e dic 
MII qua larnesina il primo tiro nazionale, ai 
quale intervenne il Re Vittorio Emanuele. 

I veterani del 48-49 vollero ultimamente nomi. 
narlo loro vice-presidente, ma egli con nobilissima 
lettera, diretta a Benedetto Cairoli, rassegnava l'o: 
norifico mandato. 

Domenico Farini amava Ceccarini con affetto fi- 
liale, 0 in questi ultimi giorni, saputo della grave 
malattia, telegrafo più volte, domandando ansiosa: 
mente notizie del vecchio amico di suo padro. 

La notizia della morte di Luigi Ceccarini è un 
sincero dolore per quanti conobbero l’integerrimo 
patriota: 


Arnaldo. 


I funerali del compianto colonnello Ceccarini 
avranno luogo probabilmente domani. 

Il patriota romano abitava una modesta casa in 
via della Polveriera, 17. 


Rotetells vaticabi. 

Bulia ritrattazione del padro Tosti, adagio, a- 
dagio, si fa la luce. 

Il Papa - ne riceviamo formale assicurazione - 
non aveva, lui come lui, trovato nulla da ridire 
Sulla pubblicasione del fambsò opuscolo. Non ne 

veva dimostrato apertamente compiacenza, ma 
nemmeno disgusto. È, in ultimo, poichè secondo 
le consuetudini del Vaticano dopo il diavoleto su- 
scitato nel campo degli intransigenti da quello. 
fuicolò; una lettera del padre Tosti ci voleva, il 

Papa era rimasto arcicontento della prima, sem- 
plicemento giustificativa, scritta dall'autore della 
Conciliazione. 

Chi non ne rimaso contento fu il cardinale Ma- 
sotti, intransigente per la pello, e con questo l’altro 
cardinale Bartolini, che passà pet prete d'idos 
temperate, e invece, dopo ]a pubblivazione dell'o 
pascolo, aveva imposto ai monaci cassinesi di non 
rivolgere più la parola al padre Tosti finchè egli 
non avesso fatta ampia © pubblica ritrattazione. 

I due prelati si unirono e venne la ritrattazione. 


La questione della Stazione. 

Mi scrive un assiduo: ' 

< Avrete ragione in massima: si trovi il modo di 
disciplinare l'ingresso del pubblico sotto la tettoia 
della stazione, magari col pagamento d'una tassa. 

«È però un fatto the con la scemata affluenza 
del pubblico ora tutto procede col massimo ordine, 
& non c'è parte del servizio che non cammini bel 
nissimo. Per esempio ieri sera jo mi trovavo alla 
stazione per salutare un amico che partiva alle 959 
Entro dopo le nove nella sala dei biglietti, cerco 
l'amico e non lo trovo. « Sarà ancora presto >, dico 
fra me e me, e guardando l'orologio collocato sulle 
finestrine dei biglietti, vedo che segna... le quattro 
meno cinque minuti. 

<Chi si fosse fidato di quell’orologio stava fte- 
scot.. E non canzono! 

<Mi ririane a dilucidare un punto, e nessuna fra 
lo guardie interrogate mi seppe rispondere. Il punto 
è questo: il quadrante segnava le quattro meno 
cinque pomeridiane, oppuro le antimeridiane? » 


Ancora la questione ferroviaria. 

I rigori spiegati dalle direzioni delle ferrovie 
hanno avuto un'eco profonda in tutto il personale 
addetto alla stazione di Roma. 

E naturalmente il personale, specie il basso, più 
a contatto del pubblico, esagera © mostra una ru- 
videzza di modi davyero insolita, specie in Roma 
, ad onor del vero, la gentilezza © la cortesia 
erano il distintivo del personale delle nostre ferrovie. 

Questa, accaduta ieri, è troppo grossa. 

Partiva per Civitavecchia la famiglia del cava- 
liero Leigheb. Si noti che la madre del cavaliere 
Leigheb è malata e cammina sorretta per lo braccia. 

Ebbene, alla porta non hanno permesso che 
figliuolo accompagnasse la madre inferma, dicendo 
che c'erano i facchini, e che nessuno poteva en- 
trare nella stazione. 

Dopo una lunga tiritora Leigheb, che natural- 
mente è una persona di spirito anche fuori delle 
scene, ha preso un biglietto per la stazione più 
vicina, cioè per Palo, seconda [classe, lire i fcirea. 

Il biglietto gli ha procurato la soddisfazione di 
penetrare nel sacro recinto. 

Tutte le sere alle porte della stazione accadono 
delle scene disgustoso, e tutti se la prendono con 
l» guardie che poi in fin de’ conti non fanno altro 
che far rispettare gli ordini ricevuti. Magari con 
zelo eccessivo... 


Ieri sera è stata aperta al pubblico la passeggiata 
del Pincio. » 

Ma non si sa il perchè, il municipio non avera 
avvertito nessuno. Perciò all'inaugurazione dell’a 
pertura vi era il giardiniere municipale, le guardio 
dei giardini e due pattuglie di carabinieri. — 

Si spera che, finita l'estate, il municipio si de- 
ciderà magari 2 far suonare un concerto in questa 
nuova passeggiata notturna. 

In autunno, specio dopo le pioggio, sarà deliziosa. 


Teatro Quirino. 

Ieri sera abbiamo avuto la prima rappresenta 
zione data dalla compagnia dei piccoli fratelli Lam- 
dertini. : 

Nella commedia del Cuciniello, Giorgetto, îl pub- 
blico, che in verità non era troppo numeroso, ha 
avuto modo di apprezzare la bravura della signo- 
rina Luigia Lambertini, la quale si è fatta più 
volte © vivamente applaudire. Ma la signorina 
Luigia Lambertini, so è una bravissima ingenua 
che potrebbe tenere molto lodevolmente il suo posto 
in qualunque delle nostre primarie compagnie, ron 
ha ormai più il diritto di passare per una piccola 
celebrità La fanciulla, cho si faceva ammirare 
quattro o cinque anni addietro, adesso si è fatta 
una bella ragazza, ed ormai bisogna consideraria 
come un'attrice adulta. Duo piccole celebrità sono 
tuttora i duo fratelìi Dora cd Achille Lembertini, 
che sorpresero realmente il pubblico per la natu- 
ralezza e per la disinvoltura con cui recitarono la 
commediola Le confidenze infantili Essi cantarono 
puro la canzone della Camesella così bene da farne 
chiedere la replica. Inutile dire che a recita finita 
i piccoli artisti furono applauditi nel modo più 
caloroso. 


| NostRE 


ÎnrornazioniI 


FA La nuova Regia dei tabacchi. 
Ci viene riferito ghe f'onoretale Magliani sta fe- 
cendo pratiche pèr cedefe niotamétite Ja Regia del 
tabécchi ad tina Società di capitalisti, mediants na 
annuo calorie stipèrioté 4 quellò già corrisposto 
dalla cessata Regia cointeressita. Le pratiche per 
formare un consorzio di Banche disposte ‘î idipé- 
gnarsi in tale affare sono già state fatte a Milano. 
La principale difficoltà incontrata finora sarebbe 
questa : il ministro vorrebbe rappresentati nel con- 
sorzio soli capitalisti italiani, ma non si avrebbe 
speranza di riuscire escludendo dalla combinazione 
îl capitale estero. Per consegnenza si studia ora il 
modo di rappresentare come capitale italiano anche 
quella parte di capitale estero che vorrebbe con- 
correre alla operazione. 

Crispi alla Consulta. 
Oggi il ministào Ctispi si è recato alla Consulta, 
dove ha ricevuto il conte Solis; ambasciatore di 
Germania, il conte Rascon, ministro di Spagre, e 
gli incaricati d'affari d'altro potenzo. 


Bi assicura che il conto Nigra, interpellato, sbbia 
deciinato l'offerta del portafoglio degli esteri 

Si prevede noù diversa la tisposta di altri am- 
basciatori, interrogati ih proposito. 


Questa sera l'onorevole Brin, ministro della ma- 
rina, partirà pet la Maddalen 
L'onorevole ministro si ftca colà a visitare 
quello fortificazioni. Egli prenderà imbarcò è Li- 
vorno sul regio inerociatoro Dogali, e sarà ac 
eompagnato nella sua visita dall'ammiraglio Lo- 
veià, dal petierale de la Penne e da altri ufficiali. 


Una Commissione, presieduta dal contraminira- 
glio, comm. Fortunato Cassone, e composta dol ca- 
pitano di vascello cav. Raffaelo Carabba, del capi- 
tano di fregata cav. Giuseppe Gavotti, di quattro 
tenenti di vascello e di otto professori, si radunerà 
il 20 corrente presso PAccademia navale di Li- 
vorno per gli esami di concorso dei candidati alla 
2° è 3 classe dell’ Accademia, che principiefanto 
il 23 agosto. 


Ringraziamento. 


Nl governo ingleso ha diretto ai governi che 
liono preso parte, o si sono fatti rappresentare 
feste per il giubileo dell» regina Vittoria, una 
nota di tingraziamento tedatta nel termini più 
cortesi. 


Conferenze di vescovi. 


A Falda, nel seminario vescovile, si sono. i 
gurate ieri le'conferenze dei vescovi el arcivescovi 
prussiani su questioni politiche e religiose che in- 
teressano il elero. 

Ad eccezione del vescovo di Paderbona, impe- 
ditone dalla grave età, ma che però è acstituito 
dal dottor Schulte, cazonico della cattedrale di 
Fulda, vi prendoro parte tutti i vescovi prussiani. 


Siena, 11 
Nel grande padigliono ciegantemente ad 
ha avuto luogo l'inaugurazione del Concorso axr: 
regionale. Paclarono l'onorevole Chigi, pre i 
della Commissione erdinatrice, e il cavaliere N 
rucci pro-siudaco; il prefetto ( 
del Re dichiarò aperto il concorso agrario re- 
gionale. 
Oltre l'onorevole Chigi non c'era altro dep 
presente che l'onorevole Mocenti. 
Poi le amtorità han 
che hanno tre 
Bellissima e numerosa la mo 
interessantissima queila di dl 
nota l'esposizione dei vini c )' 
ceria. 
Lo adiacenze del forte di Santa Barbara, da cui 
si gode vista stupend: state irssformate in 
ridenti giardinetti, in mezzo a cui sorgono 
pittoreschi, padiglioni artistici, 
buffets. 
La città è animatissima per il grande concorso 
dei forestieri. 
Stasera grande illuminazione al festiva! del forie 
di Santa Barbara 
‘tedì si correrà il palio delle Contrade, rinno- 
vandosi lo splendido corte» medioevale. 

vede straordinaria filuonza di forestie.i 

ione nazionale vi 4 quarelli, inaugurata 
ita molto bene. Vi sono lavori impor- 


bbato, 


spocizione di 


sposo 


ioscht 
caffè è 


cleganti 


tantissioi. 
1 giurati Maccari, Franchi, Aldi, Sarrocchi e Cas- 
sioli procedoro agli acquisti per conto della lot- 


tera. 
Giovedì inaugurazione del Congresso degli 
coltori itaiiani 
Al teatro della Lizza il Rigoletto, eseguito da va 
lenti artisti, chiama pubblico nuweroso, è gli eseca 
torì vi sono sempre festeggiati 
Le feste del 14, 13, li agosto promeitono di riu- 
ire brillanti e magnifiche. 


Venezia, 11. 

{ tentativi di conerliazione, in una riunione tenuia 
al Campo di Marte e della quale vi telegratei jeri, 
sino aborti, in mezzo ai fischi di una parte degli 
scioperanti. 

E intanto che io sciopero continua, la stagione 
dei bagni incomincia a laoguire. li sindaco si man- 
tieno irremovibile. 


Brescia, Il. 

È andato în scena ieri sera i'Otello del 
Gli escentori sono la il 
lOxilia. 

Il successo è stato gr 
dell'opera sono stati salu plausi 

Si è voluto il dis del Credo d'Jago 
anche, ma non si ottenne, il dis del duetto. 

Il finale dei terzo atto, quel famoso finale con 
certato di cui tanto si è discorso, ha suscitato un 
vero fanatismo, 

Grandissima impressione ha destata il quarto atto, 
dalia prima all'ultima nota. 

Finita l'opera, gli artisti sono stati accolti da 


tatti i pezzi 


FANFULLA 


È crssarie perchè Ja 


si voleva | 


Ì 


moltissimi applausi, e con gli artisti è stato puré 
agplandito il maestro Franco Faccio. 

Oggi, in tutta ja città, non si parla che dell’Otello. 
Si prevedono grandi piene in teatro. 


EORSA DI ROMA 
11 agusto. 


Inazione. 

La rendita contanti feco 97 47 1/2, per fino da 

dI 65 a 97 57 12. 

Gocereli 689, 682 50. 

Industriati 708 » 708. 

Immobiliari 1163. 

Roma 846 a 849. 

Molini 285, 287. 

Gas 184: 

Acque 2158 a 2160. 

Romane 1230. 

Fotdiarie italiano 956. 
Cambi: 

Francia tre mesi 99 90. 

Londra 25 24. 


Ore 8. — Rendita 97 62 1; 
Gonerali 688, Industriali 703, 
Roma 849; 


Romane 1230, 


BORSA DI PARIGI dell’i1 agosto. 


Rendita Frane. 30/0 amm.ant.! 
» s 50/9 perpetua | 
» > 4'/,0/00.....] 
Rendita Italiana 50/0 .... 
Catabio sopra Londra. 
Consolidati Inglesi 
Cambio suli’ Italia, . 
Rendita Turca (nuova). .... + 
Banca di Parigi 
Egiziano 60/0 .. 
Rendita Spagnuola est. nuova 
Banca di Sconto di Parigi ..j 
Credito Fondiario.., H 
i 


Azioni Suex . 
Azioni Panama ... 

Ferrovie Meridion. a termine | 
# Debole. 


Spettacoli d’oggi: 
UMBERTO. — Ore 9. — Rigoletto. 
NALIUNALE — Ore9 — Resa a discrezione. 
QUIRINO — Ore9 — Duca e forzato — L'onoma» 
stico della mamma. 

MANZONI — Ore 9 — Er testamento de padron 
Checee: 


I STEFANI 


ORSOVA, 19. — Natchevich e le persone di cui 
si compone la Casa del principe di Coburgo giun- 
sero la notte scorsa ad Orsova ove attendono il 
prossimo arrivo del principe. Ii principe acenderà il 
Davubio a bordo di un battello noleggiato e si 
morà a tutti gli scali bulgari fino a Rusteiuck. 
Diraate ll viaggio del principe da Vienna ad 
Orsova, alla stazione di Temeswar, il maggiore 
Laabe, del seguito del principe, venne invitato d: 
col Ho comandante la piazza, a nc 
stro della guerra, a dimettersi da vici 
0 a nen proseguire rl viaggio. Il maggiore firmò la 
sua dimissione. 

GASTEIS, 10. — L'imperatore Guglielmo è partito. 
TERKA, 10. — Fa ordinata nna rigorosa 


giorni per le provenienze da 


ENE, 10. 
sottoposte ad un'osser azione 
- 5 


— Le precericnze da Briudisi sono 
die 


per i 
LONDRA, 10. — stasera al barchetta dio Mon 

sion House, igrA Salisbury. dope pgraziaro 

il Pariamento del concorso che ha prestato al go 

verno, ha essminata la questione estera. Lord Sa 

lisbury disse che la Convencione 

per scopo di garentire la sicarezza dell'E 


assuuta Gall 
psli conchiuse espri 
senerale 


pericoli esterm e che la parte 
terra: era di ala filantropia. 
mendo la convi 
non narà turbata dal 


che ta tranquillità 
guerra. 


MILANO, LI. — S. M. la itegica e S.A R 
principe di Napo! partiti aotime 
ridiave da Mouza, diretti a Novara, e quindi alla 


Valle d'Aosta. 
ALGERI, ti. 
Sicilia e di Panteli 
dell'Italia continenta 
rantena, ia quale è di sette giorni per i 
di cinque per le navi a vela. 

Stamani è partito da 4 
i, il resto trasporto Ame 


— Le provenienze dì 
ria © dal titoral 
sons sottoposte ad 


le isole di 


Ul Times ba da Costau-nopoli 
< Il gove dell'amb sciatore 
ottomano a Pa no comuni 


cato, nel quali: ic suggerisn 
passià dovrebbe adot 
nicazione è stsia trasmessa a Mnktar pascià S 
izuora il tenore, ma è perm-sso 
è favorevole agli iotere e 

PIETROBURGO, 11. — 
Pétersbonrg, parlando dei 
Ferdiaando di Coburze per la Bulgaria, dive: 

< Qualifisammo già como una avventura questo 
viaggio, allorchè ss ne parlò per la prima volta 
Dobbiamo rinnovare talo qualfica. 

< Il principe, ricevendo la 
aveva così perfettamente def 


Eivo Questa con 


e re 


ipporre che non 


li Journal de Saint- 
partenza del principe 


tazione bulgara, 
le condizioni ne- 
fosse valida, che sa- 
può soltanto essere 


r hbe saperfino ri 
4 e lo abbia 


viglia 
i pront 


< Non serà certo tale bl; che in ine 

a modificare le si dute enlia non validità. del- 
Velezione. Circa le «lr renze e la Porta, 
Villegatità e ia sconveni loro rigu alle 


quali il principe si lasciò trascinare, sono troppo 
wanifeste per-tè nessnuo di quei governi possa 
darvi ia sua adesione 

< Ci sembra dunque che i! viaggio del principe 
costituisca un altro inzidente deplorevole da ag- 


giungersi a quelli di cui la nuova storia della Bul- 
garia è già così ricca e che in nessun modo costi- 
tuisca una soluzione. Bisognerà attendere lo svi- 
Inppo degli avvenimenti che accadranno in Bul- 
 garia. > 

MILANO, 11. — In conseguenza del ritardo del- 
l'inaugurazione del concorso agrario di Siena, l’a- 
pertura del congresso degli agricoltori italiani, fis: 
sata per il 14 corrente, è prorogata aì 18, 


BosaventuRa Severini, Gerente responsabile. 


HOTEL FRASCATI 
(Vedi avviso in 4* pagina.) 


BANGA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 
Capitale nominale + L. 50,000,009 
Capitale verssto ...., » 25,000,000 


Riceve denaro 12 conto corrente: , 
Il seggio d'interease, e detare del 1° gennzio 1887, 
è regolato come apprezzo : 


senza sincolo e all'interazza ® 0/pin ragione d'anze 
con vincolo di 2 moei 2% » > 
con vincolo di 4 mesi 3% » » 
con vincolo di è mesi 55 » » 


con facoltà al Correntista di disporre mediante chéques. 

Se il Correntiste non dà il preavriso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l'opera- 
zione r'intende rinnovata rispettivomente por due, quattro 
@ sei mesi. Gli interessi sono netti di ritenute e capi 
talizzabili alla Ane di ogni semestre. Per î versamenti 
in conto corrente superiori alle 190,599 ire, dovranno 
estera presi speciali concerti colia Direzione. 

Il Correntista può disporre come sopra: fino a 
L. 52,900 con tre 
giorni di preavito; per somma superiori. co cinque 
gioroi di preavviso 

ipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
a 


conosciuta solvibilità. Eseguisco re: 
di compra € vendita di fondi pubblici e valori indu» 
striali, tanto nei regno come all'estero. S'incarica di 
incassere Effetti e Coupons, six in Italia come all'e- 
stero. Rilescia assegni e lettere di credito sull'Italia 
© sull’eatero. Fa querunque operazione di Banca. Ri- 
ceva valori in semplive custodia, e il diritto che emme 
no percepisco è fiasato a ‘/, 0/59 per sei mesi 
Fa ii servizio di Conza grafis ai Corre 


BARCA PROVINGIALE 
SUCIETÀ ANUGNIMA — EENGYA-RINA 
Capitale Score L st 3.000 


OPERAZIONI Ge 


Via Nazionale, 313 


La Banca riceve deposi 
somma: 
in Conto corrente, corrispondento il 3'/+*/a di 
interesse annuo, con facoltà al correntista di disporre 
mediante assegni: 


‘o senza limite di 


fino a L. 5,000 senza preavviso 
» >» 20,060 coni giorno di preavviso; 
» » 50,000 > 5 > E 


Per maggiori importi è necessario prendere accordî 
colla Direzione. 


sopra Buoni fru 


fori a s 


denza 


isso, fruttanti 


d'interesse annuo con vinczio di ? mesi, 
» » » 6» 
» » » 12» 


Libretti di deposito al 4 0/, annuo 
d'interesse, con faccltà al deponente ci ritirare: 

0 a L. 1,009 a vista; 

> >» 3,000 con um giorno di preavvis 
Per somme mag 5 giorni di preavviso. 


ono 5 gior 
La Direzione accorderà ogni possibile agevolezza per 
quelle somme che si volessero ritirare senza preavviso. 
Gli interessi sono netti di ritenuta © capitalizzati 


i olla fine di ogni semestre. 


riali con due firme di conosciuta sok- 
Buoni del Tesoro, Cedole del Consolidato 
Te 39/, e delle Obilizazioni dello Stato; 
fa anticipazioni e apre Crediti in (onto corrente 
contro deposito di valori; 
riceve all'inensso Effetti e Cuponi sopra qualun- 
rionale od estera; 
emette Delezuzioni, Chèques © Leitero di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
compera e vende valori per conto terzi; n 
apre Crediti documentari all'estero per ritiro di 
mercanzie dall'Europa < oltremare; DEI 
s'incarica di qualsiasi operazione di Cambio di 
assi presso gli Utfici del Debito pubblico 


vibilità, 


que pinzza 


valori in deposito libero e s'incarica della 
loro amministrazione; 
s'încarica, per conto dei correntisti e depositanti, 
del p ento delle imposto, e rilascia loro gratuita- 
mente di sulle pinzze dova esistono Sedi 
della ‘azionale. 
(6) LA DIREZIONE. 


Ati MAREDE PROVA CATT 
VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 
Procuratevi una buona digestione. 

Perchè una buone digestione fa buom 
songu.. E il miglior mezzo per digerire 
bene è di far uso delle rinomete GOCCIE 
DI&EST “FE PEPSIB? DEGCLOR CHE del 
Dotti E PERSICHETTI, specialista delle 
melotti: del o stomrco e delle intestina, 
dei signori medici perché 

etto di tutti gli altri pre 
perati di pepsina che si trovano in com- 


(03 :cÎe agiscono miracolosamente 
nelle ga-treigie acemiohe ed isteriche, 
calmeno i dolori nelle dispe 
cana d'eppstito) prodolte speci 
sro gastrico cronico, con dilata- 
zione, ridonerdo tonicità al ventricolo ed 
accelcrandone in modo portentoso il pro- 
cesso digenti 

Si preporano nella Farmacia Chimica 
E. PIERANDREI, Banchi Vecchi, 1, 
sì prezzo di I. 2 5€ là boccetta. 


ti — Roma, Farmacia Ottoni, Piazza Colonna, 
tutte le altre primarie — Dai grossisti A. Manzoni 
e ©. Roma-Napoli-Milano - *.. &rba e Società Far- 
maceutica, Milano - Bonavia e Bernaroli, Gandini e 
Cassarini, Bologna - Bonavera, Oneglia - Pegna, 
Firenze - Allegrucci Bonacelii @ Società Farmacen* 
sica. Roma, scr 


_—_————_—®eu=<><-g 


a 


{ Caro tesoro mio!.. E 
= da nemmeno ieri quanto 
speravo accadde. Sono diversi 
giorn: che non mi è possibile 
vederla, per quanto io Ja cer- 
chi, e così mi manca ancora 
lunico conforto di avere tue 
notizie e di poter parlare di te. 
Ti scrissi ieri l’altro col solito 


Stabilimerto Ceramica 
fans 
BIUSEPPE DA RE - Mestre 
“Rappresentante in Roma 
UENTAZZO e ZANUZZI 
Via Gasta, 21 


Ferraginosa-Arsenicale 


VNITYVOTY 


Trovasipressr îuttele Farmaole, 


INDUSTRIES 


GIORNALE 


lingua 
la settimana, ratica- 
mente di tutte lo industrie, 
meglio 0 più diffusamente di 
qualunque altro giornale.f 


fficio prim- 
Roma, 


mi, terrecotte, pietre dure, ecc 
Si adopera colle massime fa 
cilità. Questo cemento ecquista 
la durezza del marmof 
Prezzo . dei doppio flacone 
unito collo stesso cemento, Lire 
1 50 — Franco per posta, L. 2, 
Dirigere domande e vaglia 
all’Emporio Franoo-ital. Finzi e 
Bianchelli in Roma, Corso, 375 
2 379 — In iirenze, via de Par- 


zani, 26, 
MALA 


DELLA VESTÌCA 
Scironn. Gowme d'Abela 


& Balsamo di Tati 


di Cristiana (Norvegia) 
Contiene il princi;rio remore 


che ai trova ullo atsto ne: 
neile gemme di siae 

re con cui 
properato, renda questa 
medicina gradavole et gusto è 
facile su sussorbirsi dzil' econo 
mu» ams 


È a de' Balsemo di 
Tulù, di cm tutti i medici ri 
cenozcono la 
toreali, 


t 
Parigi 
i ed infiomma 
îente ed invete 


nei catari polmonari cronici, 
tosse. sposmecica con soltoca 
menti, oppresticne, pelpi:ozio 
ne, tisi lar, er sonare 
Riescesmmirai ente per gua 
rire il catioro vesciosie re Gute 
--.- 
cao, Uutme senguno 
Usata ro atetezio, deb 
delia vesc:cs, incentinsaza d'o- 
rina, ecc.. e1>n w- nerale in tutte 
le affezi delle je urmarie. 
Il suo odore wradevole e pro- 
finito lo rende riu facile nd 
essere ammi:strato agli em- 
malati, che sipugnaro sempre 
di prendere i prepereti. di ce 
trame, terebentina o copriva 
disgustosi e! palnto e di 
cile 


rs dei medicamenti 
fatti colla gemma oe5ete, pre- 


n OBLIEGIHT 
DEFIGIO per INSPRZIONE 


ROMA 


TATTERSALL FRANCESE. 


Gli Stalloni, Je Giumente da razza, i Puledri da latto © 
© i stanno frenando, componi siteria da cora 
dei signori Princioe d'Aresterg e Conte de Juigré, saranno ven- 
duti al ‘f'attersali francese a Pari 
Sobato % settembre: Yesrlings e Steil‘ni componenti la razza. 
Sabato 1* ottobre: Giumente e Puledri da latte componenti la 
obato 19 citobre: Quaranta cavalli che si sanno trenando, 

componenti la Scuderia da corsa. 3 x; 

‘0 gratia u richiesta - Dirigersi per qualunque scbia- 
rione SA Tonmazione sl Diretore, del ‘l'atsersali francese 
25, Rue Ben Paris. 


SOGIETA GONE TINON 
già SOCIETÀ TEDESCA EDISON 


| Fabbrica ed Agenzia 
conto proprio e di terzi. 


Appa 


chi elettrici per 


Installazioni elettriche 
impianti industriali, ecc. 


Teatri, Stabilimenti cd 


‘abbrica di Lampade ad incandescenza e Lampade 
>, Macchine dinamiche per illuminazioni, trasmis- 
sioni di forza, galvanoplastica, ecc» 


roscoro Hotel Frascati ruscono 


Dal 24 luglio scorso, dai sottoscritti conduttori dell'AI- 


bergo Milano in Roma, fu aperto al pubblico in Frascati 
l'Albergo e Grande Restaurant Frascati, in uno stabile 
espressamente costruito per questo scopo è fornito di tutti 
i comodi voluti dalle attuali esigenze. 

Grandi Saloni da tavola rotonda, da ristorante, da bi- 


gliardi. — Bagui, Teatro, Giardino. - Posizione incantevole, 
pronto servizio, prezzi moderati. — Si fanno pensioni 
I condettori hanno stabilito di far trovato brobto per gli 


arrivi dei treni di un'ora e delle 4 pomeridiane un pranzo 
di tavola rotonda al prezzo di L. $ © 4, vino compieso. 
I conduttori: 


E. DELVITTO - C, GARAMPELLI. 


VINCENZO SARACO - csi 


6, Via Ginori - FIRENZE - Casa fondata nel 4865 


ARTICOLI D’ILLUMINAZIONE - CHINGAGLIE 
MAJOLICHE 

VETRERIE DI FRANCIA E DI BOEMIA, ecc. 

A UNION a doppia corrente d’aria (inesplodibili) - 
IONI, LUMI da tavola ed A‘ CESSORII per Lempisti 
I a Petrolio di ultima invenzione, cioè: Columbus, 
m, Duplex Hincks, Solare, ecc, con la etesen vite 
del becco Kosmos 14. Luce intensa più del inà, économia 
del 50 per cento. 

Utensili da Cucina in ferro stagnato e smaltato, Fornelli 
a Petrolio, Irrigatorì, Articoli Nikel, Posate e coltelli esteri 
e nazionali, ecc. 

VENDITA ALL'INGROSSO a prezzi di Fehbriva. - 
CATALOGHI GRATIS ai Negozianti che ne faranno ri- 
chiesto, 
mr 


FAT RI 


I 
I 
| 
| 


no prore; 


ri, dirigersi uni- 


i 

| 

i Perevitare 
(ese alle vecchia Ditta 
i 


RTISTICO 


[moRiO TURATI 
@: LAN (0) 


AMANTE N 21, 


TirororoGRAnIA SR ForozincamPIA 


tintotima “GS toi 
FOTOUTOGRARA 


Saggi e preventivi a richiesto. 


PREZZI DELLO STABILIMENTO TURATI. 


Clichés di fotozincotipia riprodotti da stampe tipo- 
grafiche o disegni a penna. — Centesimi 12 il centim. quadi 

Clichés di \eoiîpia riprodotti da disegni autografici 
su corta di traspo:to. - Centesimi 7 il cent. quadrato con 
un minimum di compenso di c. q. 50 per la fotozinco- 
tipia, e 25 c. q. per la zincotipio per piccoli Clichés. 


in seguito di 

soverchio la- 
ALLE PERSONE INDEBOLITE 
rero, delle loro occupazioni, di malattie gravi e che solfroto 
l'attacchi di nervi, raccomandiamo le Pillole del dottor 
fiehard. Rimadio eccellente mar tutti coloro che hanno 
sompromessa la loro salute con abusi di piacere, où shitmdini 
segrete, 0 che l'età avanzato ka resi impotenti. — Scatola 
grande L. 2. — Scatola piccole L. @,5@ — Unico ed esciu 
sivo deposito Farmacia TARICCO, 


‘mmontere a mezzo 
fn Soton: Fariiacia Tersan- 
INI, Piazza Tor Senguigna, N. i5. — 
jgvi scatole la firma del dopozitario TARICCO 


Bellezza e Gioventù 
ni ottiene con Fusco dell 


Acqua Inglese 


Prepareta dsl Prof NELESY, adoperata in lughilterra 
Francin, Italia, ecc., con spiondido successe da uu quari 
di secolo, 
CORSERVA per lungo temp» |: primiero «: 
CHIARA como scqra pnra 

PRIVA di quelsiasi 


Aaigore sopra 


RINFORZA i bulbi. 
AMMORBIDISCE i capelli. 
CONSERVA ii lucido per circa sssaania gisrzi 


NON SPORCA la pelie. 

Prezzo: L. @ is bottiziia, con isiruzii 
Aggiungere centesimi 50 per il pecco posi 

Franoo-ita 


| FRATELLI BRANCA 


MILANO 
via S. Prospero, 7 (Angolo S. Maria Sogrete) | 
a quale vende sempre ci prezzi fin sui useti | 


Bottiglie da litro, L. 2,54 


SCONTO AI R 


Richiedere sulle Bottiglie 


i n 
PEtichetla (Marchio di Fabbrica) portante la firma 


Fratelli Branca.0. 


vere Pillole 


ASTRATTO DI COCA DEL PERD 


dal Prof. SAMPSON — New-York, Broadway, 512 


Queste Pillolo sone l'unico e più sicuro rimedio per l'in 
potenza © sopratutto per la debolezza dell'uomo. 


E os‘ervata la massimi 


vrvatezza tanto nella consegn: 
che per I» spedizione. 


Ogui Scatola di 30 pillo'e L. 4, franca di porto în tut 
il Regn 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fra 
EINZI e BI ELLI. Roma, via dei Co 
Firenze 


via de' Panzani, 28. 


Piazza Montecitorio, 127 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Socleà rimilo FLORIO è RUBATTINO 


priaie 3939 T. ‘03,000,00€ Zmazso 0 versato L 55.000,09 


Linea delle India. 
Siriozzi 1) Genoze ner R@OMMAW cgni 20 giorei 
tac gatiento a Heng-K. 


Linea del Nord-America, 
vartenzo dn Miapell pér NWUOWA-YORM in relazione cogli 
attivi delis tadia; cifcà egni 15 mromni 


Linea del Sud-America. 
variante da Geneva per RIO JANEIRO, MOSTEVIDE® 
STE VORCA E ES nei giorni £. 8, #5 e 98 di cioneua 
snsse. srolungamento bimestrale gi ord del Pacifica. 
vizi setti r la, da 
Pr n i eric par le losio di michia ei 
Sardegna. 


318. Durante i peri i signori passeggeri sono 

‘pregati di far richiesta agli Urici ed Agenzie delle Società 
degli itinorarii speciali. Crea 

Par informazioni ed imbareo fivoigerai alla Direzione gene. 
zia in ROMA, Corso, 325 - Alle Sed compartimenteli. di PA- 
CERMO, Pisizà Marina, è di GENOVA, Piazza Demarini = Alle 
Suecurseli di NAPOLI via Pilisro. 23-29-30, e di VENEZIA, via 
TOCII Marzo, 12; nonchè a tuits 15 Agenzie della Socistà. 


MAGNETISMO | 


Trent'anni di felice snccesso ha or 
tenuto Î& celsots Sonnambula A; 


dari 

Î signori che desiderano consuitaria 
per corrisporidenza scriverannoi prin- 
cipali sintomi della malattia e invie 
Salmo. #0 proveniente d'itaia. um ve 
gi 


quaranten 


ja di L. 9. #0, e dall'estero L. 5.25 
al professore Pietre D’Amfee, via 
Ugo Bassi, 29, Belegna (talia). 


"MACCHINA PERFEZIONATA 


|bER MACINARE COLORI A OLIO E MINIO 


Questa macchi 
4. Notevole ri: 


> di questi app 
due di q So che in eguale 


cchi si macina una quantità di { 
zio di tempo possono 


mM 


perdita di tinta, ciò che sempri 
colla pietra. La ripolitura del macinelio, che 
1 segatura asciutta, è oltremodo semplice e lesta, 
poichè il macine facilmente. _ 
4. Questi » della piccola loro mole 


70, sono più facilme delle pi 
"n modo che pittori e decoratori possono por- 
» Hovanque e prepararsi così sul luogo le tinte. 

sti apparecchi, che sono da tutti rico- 
ciut ci autorizzano 3 raccomand: vivamente, tanto 
î che essendo adatti a macinare qualunque sorta di tinte, 


fimborsano in breve tempo il prezzo d'acquisto. 
Macine che producono chil. 35 al giorno L. 35 
» » » > >» 5 
» ” » » » 80 
ne con volane >» 80» > 100 
4,50 per macina. Porto a carico dei com- 


Imballaggio, L. 


“RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato 


Futt eli artico per uso di cucina, come Cassernole, 
swater, Pescioniere, Stampi per doki, Laccarde, Ghiot-, 
sir vansi in rame, ac Riareto, ferro stagnato 

? Empori zi e Biancheili in 
via de’ Pas, 


Descrizione. — L’Orologio Waterbury 
vcattolo, ma un vero orologio 


non è un 
a remontoir, ed è garantito esotto. La 
sua carica dura ventotto ore. La cassa 
esterna dell'orologio è in nickel argen- 
tato, che si conserva sempre lucente; 
quella interna in cristallo. Ogni orologio 
‘® provato în tutte le posizioni, ed è ga- 
rantito perfetto prima di lasciare la fab 
brica. Esso è chiuso in un astuccio fo- 
derato di raso affinchè non si guasti nel 
trasporto. 


pia fra i 
II Giona 


itarsi ld 


Il Giornale per i Bambini cont 
cazione la Sforia d'Italia, e in rese in 
o Tro mesi in 
Giusrivo Fensr. 


NALE PER I BAMBINI 


REGALO DELLA STAGIONE 


UN VERO OROLOGIO della Fabbrica di Waterbury (America) 


Il Giornale per i Bambini è «tnpendamente illustrato con belli 
collaboratori i 

in selle anni di vi 

delle Famiglie, dei 


L'orologio è una meravi; 


LI 

| 

ia di sempli- | 
. L’anno scorso ne farono venduti 
di 300,000 in America, e la Com- 

i 

i 

i 

i 

i 

j 

j 


pi 
pagnia ne fabbrica ora 2000 al giorno. 


Le riparazioni per gli Orologi Water- 
bury vengono esegnite dalla Compagnia 
stessa nel suo Laboratorio di Milano (Gal- 
leria Vittorio Emanuele, N. 26). In nes- 
sun caso, qualunque sia il guasto, que- 
sta spesa supererà le L. 2.50. 


is imo in 
più insizni serittori d’IL 


Sia nel com 
‘a preferita’ dei bamb 
Esso è adattato così 


diventato | 
Lollegi e dello 


onti, novelle, poesie, commedie. Esso ha in corso di pubbli- 
rà a pubblic; 
n Circo», e il Pentsmerone del Basile, irado!to dal napoletano e ridotto per i bambini da 


La dozzina di Jenny, dell'autore di «Flick 


Direzione e Amministrazione: ROWA, Piazza Montecitorio, 121 
i Abbonamento per soi mesi L. 6— Con l’Orologio Waterbury. . . ... L. 45 
di la. per un anno. » 12 - la. la. » 20 
bi = DES 


FANFULI 


Aszo XVII — N. 218 
11-12 Agosto 18517 


4 LA INSERZIONI 


si ricevone presse l Amministrazione 
Piazza Moriscitorio, 127 — la FIRE: 
Emanuole, 29 — Dalla Frarsia, Azoneo 


P UfSicia Prinei) 


le di Pubblicità in ROMA 
via de'Paxzani, 11 — In MILANO, Galleria Vittori. 
‘ncinala da Publielté, PARIS, Eta de Richelien, © 


lcom- 


liano 
enze, 


Tripoli e Africa L. 6 19 24 
FOA e Acuerica 

del ros SEE n 
America del Sud © Asîa....-......) » 15 
Australia, Bolivia © Nuova Zelanda » 20 


ses 
ser 


FANFULLA 


Now. 219 


Pinrezione ED AumNISTRAZIONE 
Bono, piazca Montecitorio, N. 190 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
presso ii piciale di Publicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Veianai Gi inci ia quarta pegion.) 


Cont. 3} in tutta l’Italia 


Roma, Venerdì-Sabato 12-13 Agosto 1887 


Cent. 3 in tutta i’ Italia 


Tl N. 33 (anno IX) del Fanfalla della Domenica 
verrà messo iu vendita Domenica 14 agosto 1887 in 
tutta l’Italia. . 


Contiene: 
Il Problema eterno, Il Fan- 
fulla della Domenica — Un 


fraromento d'una lettera d' Ugo 
7 Foscolo, Emilio Costa — Mez- 

Pu- 
gliano, Contessa Lara — Gia- 
como Bove, F. Cardon — Dan- 
nati e fuochi fatui, Marta Savi 
Lopez — Il sonetto per nozze, 
Giovanni Faldella — Libri nuo” 
vi — Cronaca. È 


#0 1 Munaro per tutta l'Italia. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno, L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno L. 28 - Semestre L, 14,50 - Trimestre L. 7,50 


ROMA, Piazza Montecitorio, 139 


FERDINANDO DI COBURGO 


Si potrebbe dire di Inì che ha passato il Rubi- 
cone, se il Danubio, il padre delle acque, potesse 
tollerare di essere messo a paragone con un incon- 
cludente fiumiciattolo del quale certi critici. conte- 
stano persino l'identità riminese. 

S'è deciso, ha lasciato îl suo bel castello d'Ebenthal 
per correre la ventura d'un principato, là, a cavallo 
cei Balcani popolosi di aquile, e di arrischiate av- 
venture. 

Lasciatemelo dire: ci sarà dell'avventatezza nel 
passo 2 cui si è indotto. Ma l'avventatezza è uno 
lei più grandi fattori deila storia. Roberto il Nor- 
manno che muove, con trecento compagni, alia con 
quista d'un regno, era un avventato. Era un av- 
ventato Ferdinando Cortes, e Garibaldi poi... Non 
ne parliamo. 

Per il giovane Coburgo io non ho simpatie, nè 
antipatie. Lo conosco appena per il ritratto che ne 
pubblicò, or son qnindici giorni, l'I/lustrazione ita 


Ammialsirazion 


liana, © per l’acre insistente polemica di cui lo fa 
seguo la stampa russa. 


Il ritratto me lo dà per un bel giovane, la pole 
mica ce ne fa un giovane interessante. E come no? 
Solo, e coi soli mezzi personalmente posseduti, egli 
affronta un colosso che si argomenta chiudergli la 
via del trono. È vero: egli conta placarlo a furia 

i concessioni e di ossequenze. Ma gli tornerà fatto? 
Feco il problema a eni certi casi recenti darebbero 
una solazione sivistra. 


Un ukase di or fan dne giorni erdina lo sfratto 
da Wolozyska, paesello russo al confine anstriaco, 
di tutti i sudditi austriaci che vi tengono stanza. A 
Vienna codesto ulase è tenuto in conto di una rap- 
presaglia contro il governo austro-ungarico per il 
presuuto favore che esso avrebbe usato verso il Co 
burgo. E sia. Ma quell'immensa, intotlerabite auto- 
crazia che la Russia da un anno fa pesare soll'E 
topa, intercettando le vie ad una soluzione bulgara, 
hisogna pure che finisca una volt 

L'egemonia panstava col tempo avrà il periodo 
profiatole dal filosofo Hegel. Per ora è immatura, 
€ il cosacco non ba amici se non nel paese in cui 
«urante un'invasione di cosacchi suonò la canzone 
che lì chiamava nos amis les ennemis. 

Un'avvertenza: il Coburgo prese la via del suo 
principato all'indomani del convegno di Gastein. È 
ammissibile che fra il bacio dell'arrivo e quello 
Vella partenza i due imperatori non abbiano par 
t-to di lui, l'uomo-questione per eccellenza ? 

lo considero un fatto. Mentre il Coburgo partiva, 
Jura Salisbury, pronunciando nel banchetto alia 
Mansion House il verbo della situazione curopea, 
espresse il convincimento che la tranquillità gene- 
vale non sarà turbata daila guerra. 

La Russia è avvisata: le parole dell’insigne uomo 
«i Stato britannico sono pastoia alle sne ambizioni 
di conquista. Il Coburgo prò andare liberamente: 
legato sul cavallo bulgaro dai voto che lo chiamò 
rà forse, nuovo Mazzeppa, una via di- 
sastrosa. Ma come angurio io lo accompagno con 
gu splendidi versi, che Victor Hugo dedicò all'eroe 

steppe: 


cell 


Il cou t, il vole, il tombe 
El se relève roi. 


Traduco pari pari da un articolo del Figaro 
gionto oggi. Parla dell’Italia: ne parla col linguag- 
Zio pratico d'un nemo che ha visto coi propri 
cechi, e non può nascondere le sue impressioni. — 

E:%9 che cosa dice l'articolo, dopo avere esami- 
nate le condizioni commerciali e industriali dello 
pù grandi città italiane. 

* 
-* 

« Da ogni parte le città d' a 
Napoli n centoventi milioni per abbattere i 
quartieri insalubri. Roma si stende e si allarga 
dappertutto dove non sono rovine da distraggere. 


Italia si trasformano. 


Firenze rimette a nuovo ‘rito un quartiere della 
città. Bologna crea una stupenda strada, che dal 
centro si spinge fino alla stazione della ferrovia. 
Milano sta per costruire un boulevard di due chi- 


lometri, dalla piazza del Duomo alla piazza d'Armi. | 


; un delirio di sventramento, una follia costrat. 
trice. 

< Aggiungete a questo numerose linee di strade 
ferrate in costruzione, e non ostante questa verti 
ginosa danza dei milioni, c'è în Italia un bilancio 


abbastanza equilibrato. Pensate all’avvenire di questo j 


paese di cui la popolazione cresce tutti gli anni in 
proporzioni tali che, a malgrado dell'emigrazione, 


in meno di cinquant'anni (diciamo pure molto | 
meno: nota del Fanfulla) la cifra degli abitanti 


uguaglierà quella della popolazione di Francia. » 
L'articolista, a questo punto, si ricorda nn po' di 
essere francese, © dice che la cosa non è piacevole 
a confessare. Ma egli è onesto, e soggiunge essere 
meglio spiattellare la verità che nasconderla. 


La Francia, scrive malinconicamente l'autore, | 
la sna influenza în Italia, | 


perde ogni giorno di pi 
a profitto della Germania. 

Della Germania, e delle altre nazioni confinanti. 

A Genova (scrive l'articolista) spendono milioni 
@ milioni tutti gli anni, per ingrandire il porto. 

E accanto al tunnel dei Giovi a doppio binario 
ne stanno forando uno nuovo, perchè îl primo non 
basta al passaggio continuo dei treni che vanno in 
Germania ed in Svizzera. 

+ Gi 

C'è rimedio a tntto questo? c'è modo perchè Ja 
Francia riacquisti un po' dell'influenza perduta ? 

L'articolista del Figaro dico di sì, e tornerà un 
altro giorno sull'argomento. 

Lo leggerò con interesso; perchè chi serive è 
uomo, almeno pare, che non ha fisime di rancori e 
di odîi politici per il capo. 

E con gente seria e pratica la discussione è pro- 
fittevole sempre. 


Un reporter, nel daro l'inventario degli oggetti 
trovati nelle tasche al tenente Bove, accenna a tre 
lettere aperte scritte în carattere fine, affettuosi 
sime, e nelle quali traboccano l’amore e l’ammira- 
zione che la moglie aveva per il defunto. 

E il reporter soggiunge 

< Un delicato riguardo ci vieta di dire parole sul 
loro contento ». 

Ab! questa, poi, è sublime! 

Non divulgare per le stampe il testo di lettere 
confidenziali che una moglie scrive al marito è dun- 
que diventato semplicemente un delicato riguardo? 

Quanta delicatezza în quel riguardo ! 

Ss i reporters continuano di questo passo, ar: 
veremo al punto di dover leggere nei giornali cose 
dell'altro moudo, come, per esempio. la segw 
C'era sullo scrittoio del signor X*** un Ligliel 
da mille; un delicato riguardo ci ha vietato di 
intascarlo. 


*a 

Ma nel caso concreto il torto maggiore non è del 
reporter delicato ; è piuttosto del rappresentante 
dell'autorità — questore, o delegato, 0 pretore, 0 
giudice istruttore, non so - il quale gli ha permesso 
di leggere quello lettere. 

Comprendo che la suddetta autorità s'impossessi 
delle carte che si trovano addosso a un suicida e 
le legga, non solo per constatare l'identità del ue- 
desimo, ma anche per cercare i motivi che possono 
averlo indotto 2 darsi la morte: ma non comprendo 
e non comprenderò mai la facilità colla quale si co- 
municano tali investigazioni ai reporters che fanno 
il mestiere di rivelarle al pubblico per le stampe e 
non sempre col delicato riguardo di quello a cni 
vennero comunicate le lettere del compianto Bove 


Potrei esten ‘ermi su questo argomento e farci 
troppo 


su delle riflessioni serie; ma andrei forse 
per le lunghe. 

Mi limiterò quindi a fare agii onorevoli 
dell'interno e di grazia © giustizia la seguente do- 
manda: 

Le questure ed ai 
usano tenere a disposi 
in cui sono registrati gli arresti, gli accidenti fu 
nesti, e insomma tulti i pettegolezzi della città, È 
proprio necessario, © per lo meno è utile che in 
quei registri siano inscritti e deserittî anche certi 
fatti di natura delicatissima la coi 
pubblico può portare pregiu 
di un cittadino, di una intera famiglia, o intralciare 
l'azione dell'autorità inquirente? E ciò solo per o 
dei lettori di giornali 
, non fiato più. 


Un giornale frav provincia racconta che 
in uno degli ultimi suoi viaggi, prima dell’espnl- 
gione, il conte di Parigi ebbe ia visita di un coo- 
tadino, il quale si presentò con l'ombrello sotto il 
braccio e il cappello in mano dicendo: 

Bonjour, monsieur le reî, son venuto per 
dirvi, che quando vi piacerà, potete contare su me ! 

Il conte di Parigi rimase contentissimo di quella 
specie di rustica 0 semplice devozione, e forse a 
quest'ora avrà pensato che se tutti i legiti 
francesi fossero come quel contadino, a quesvora 
la boulangerie avrebbe cessato di sfornare i pa- 
aticci radico-cesareo-patriattico-russo-singolarien- 


zonico, che sapete. 


at 


* 


Adesso il cuore dell'onorevole Coppino è mutato. 
Egli ha lasciato il povero teatro italiano a sè stesso, 
derelitto come un trovatello sul lastrico della via. 
L'iafelice ne morirà. 

In fin dei conti, se questa è l'intenzione dell’ono- 
revole Coppino io non so fargliene un capo d'ac- 
cusa. No. Un giorno almeno potremo scrivere: 

<Il teatro drammatico italiano è morto!» 

E la sua morte sarà almeno una testimonianza 
che esso ha vissuto. 


AI caffè. 

| Si discorre del principe Coburgo-Gotha. 
— Finalmente si è risolto dopo tanto almanaccare. 
i — Caro mio, un Gotha che si rispetta fa sempre 
! degli almanacchi. 
H BIST 

Per la collezione. 

Si legge nella quarta pagina d'un giornale di 
provinei 


Si cerca una nutrice: sì preferisce donna. 


, k fils 
, 5/08. 


Parllamone anche noi! 


Ci siamo! 

Tutti gli anni fra il luglio e l'agosto, quando il 
sole fiocca e la politica langue, riappare sui gior 
| nali della capitale il solito articolo sul teatro dram- 
i matieo italiano. È un argomento entrato ormai nel 
repertorio estivo, come il vecchio centocinquan- 
tenne, come il gatto suicida, come il mendicante 
milionario, come il grande areolita della Nuova Ca- 
ledonia, come la donna prolifica di Sardegna, che 
partorisce sette bambiri in una volta sola. AI suo 
giorno di turno esso arriva, inesorabile come il de- 
stino. Nè l'apertura del Pincio, nè la polemica 
contro le Società ferroviarie sono valso quest'anno 
a stornarlo. È venuto, diamogli il ber arrivato, e 
dal momento che bisogna parlare del teatro ita- 
i liano, parliamone pure. 

* 


Fortunatamente quest'anno, dopo tante medita- 
zioni, l'argomento si pone preciso, neito, determi- 
nato. Confortiamoci. La causa, la vera esusa della 
decadenza dell'arte drammatica è finaimente tro- 
vata. L'onorevole Coppino non ama il teatro ita- 
iano ! 

Infelice ministro! Chi glie lo avrebbe detto, al 
momento în cui partiva per le dolci spiaggio via- 
reggine, la tremenda accusa che gli pendeva sul 
capo. Non amare il teatro italiano, così giovane e 
così carino, quale perfidia! 

Ecco dunque spiegato perchè quel povero nostro 
testro vien su su a stento, rachitico, sciancatello e 
macilento da far compassione ale pietre. Gli manca 
l'affettuoso appoggio paterno dell'onorevole Cop- 
pino, il quale andando a Viareggio poteva ben pen- 
sare che là in riva al Ticreno la filantropia dell'ot 
timo Barellai ba edificato nn ospizio per i binbi 


IN VIAGGIO PER UN TRONO 


(Agenzia Stefani) 

ORSOVA, 11. — Il principe di Coburgo si è im- 
barcato stamane alle ore 5 per Curajera, situato 
sul territorio rumeno, ove salirà a bordo del vapore 
della compagnia del Danubio. 

Domani, il yacht del governo bulgaro, con a bordo 
i reggenti ed i ministri, s'incontrerà col vapore sul 
quale è imbarcato il principe. Arrivando 2 Viddino, 
egli dirigerà una circolare alle potenze, rilevando 
come nessuna di esse abbia mosso obbiezione con- 
tro la sua persona, ma soltanto contro la condizione 
d'esistenza dellAssemblea bulgara. Il principe sog- 
giungerà che, considerando tale questione come di 
ordine secondario, egli si erede în diritto di rispon- 
dere all'appello dei Bulgari. 

SOFIA, 11. — Il principe Ferdinando di Cobureo, 
proveniente da Orsova, si è imbareato stamane per 
Turnseverin sul vapore bulgaro Alerandre. 
che il priacipe non abbia toccato il te 
meno. Sua Altezza sarà a Viddino ad 
ridiana. 

COSTANTINOPOLI, 11. — Un comnnicato ai 
giornali dice che la Porta, disapprovando la con- 
dotta dei reggenti di Balgaria e quella del principe 
Ferdinando di Coburgo, ba dato ordine a Riza bey, 
commissario imperiale a Sofia, di tornare a Costan- 
tinopoli appena ii principe Ferdinando sia arrivato 
in Bulgaria; e che Artin effendi Dadian, sotto-se- 
gretario di Stato al ministero degli affari esteri, 
rominato alto commissario in Bulgaria, con missione 
apcciale temporanea; egli partirà al momento cp- 
portuno. 

Conviene osservare che Artin effendi non sosti- 
tuisce Riza be 

VIDDINO, 11. — Il principe Ferdinando lasciò 
Orsova stamani alle 5 30, e simbarcò di nuovo 2 
bordo dell'Orient, vapore della Compagnia del Da- 
mubio. 

All'una pomeridiana l'Orient si incontrò cel yrché 
dei governo brlgaro, che era vavesato e traspo 
tava i reggenti, ì ministri eè ufficiali bulzari, i quali 
tutti emisero Anrrà prolungati, mentre no concerto 


scrofolosi. O perchè non ha portato il teatro ita- $ eseguiva pezzi della Jone e l'inno della Maritza.. 
liano con sè? Il principe, circondato dalla sua cass, era sulla 
tolda dei vavore. I reggenti, i ministri e gli ufficisti 

* passarono cul vapere 
Stambuloff lesse allora in francese un discorso, în 


cui dava il benvenuto al priacipe, il quale rispose 
poche parele. 

Prima di arrivare a Viddino, si tenne un 
sigiio, nel quale il principe comunicò il testo d 
sua circolare alle potenze e quello del suo proclama 


Infatti, codesto e non altro deve essere il motivo 
che ha suscitato la grande sentenza In quale con 
danna all'eterna riprov dei posteri l'onore. 
vole Coppino. Oramai a ricostitrire il teatro ita. 
liano non resta più che nn esperimento: quello dei 
bagni marini. 

Ricordo l'onorevole Baccelli. Chiamato dall'oro- È della musica. 
revole Depretis a sedere snile cose della pubblica È "vIDDINO, î1. — Ecco disco; 
istruzione, egli per il primo peneò che era dovere i buloff al principe di Coburgi 
del suo ministero escogitare un mezzo onde ria | « n nome del governo bulgaro, bo l'onore di 
zare la fortuna del teatro italiano. Ma quand'ebbe | dare a Vostra Altezza il benvennto sulla frontiera 
ben bene escogitato, l'onorevole Baccelli si accorse { bulgara, e di esprimerle i se ‘enti della profonda 
che perdeva il suo tempo, e da quell'uomo di spi- } devozione e dell'amore senza riiti del popolo e 
rito che egli è, volle tentare la suprema delle prove. | dell'esercito bulgaro, i quali aspettano con împa- 
Preso la costa che gli uscieri aveano riempita di } “9” Lopelo bulgaro non dimestichert maî che în 
commende e di croci della Corona d'Italia, © la ro- | momenti così difficili Vostra Aitezza, esternando la 
vesciò sullo stuolo degli scrittori e degli artisti } propria fiducia nell'avvenire della. Bulgaria, sì è 
drammatici italiani. degnata di prendere in mano la bandiera dell'onore 

— Se con questa promozione generale nella car- } e dell'intipentenza della Bulgana. Che la Divina 
riera equestre - avea detto fra sè l'onorevole Bae- | Provvidenza vegli sulla preziosa vita di Vostra 
celli - il teatro italiano non suzenta al cospetto { aLe venga, ni alnlo per gi 
dei pubblici la sua antorità e il suo prestigin, trato i razione bulgera alla prosperità, alla grandezza ed 
peggio per lui. Questo è l'unico mezzo che forse | 2! gloria! Viva Ferdinando It» 

VIDDINO, 11. — Il vapore del principe giunse 


gio per Viddino al 


no 


diretto da Stam- 


ito per guidare ia prede 


arene j 

Pi SR IROORA attori, per quanto deco. | 2 Vidtino alle ore 6 pomeridiane. Un battello pa- 

uri ae Re nto dero- | vesato, con a bordo moltissimi abitanti, venne in- 
rati, si guardarono bene dal recitare meglio di prima, È costro al vapore del principe. 
e il pubblico continuò 2 fischiare lo commedie dei | arono urrà entusiastici, insieme ad una 
commendatori collo stesso gusto, col quale avea fi- { salva di certo colpi di cannote. 
sehiato fino allora le commedie dei cavali |“ La guarnigione era schierata sulla riva. La città 

1 rigurgitava di gente. 


* 


Poi venne l'onorevole Coppino - questo infei 
Coppino contro cui gli amici «el teatro italiano sca- 
gliano adesso i loro strali avvelenati. Ma anch'egli 


Sua Altezza, in uniforme, fu ricevuta dal prefetto 

| e dal comandaste la guarnigione, fra le acclama- 
@ ! zioni popolari 

principe paseò quindi în rivista il battaglione 

d! onore e si recò al municipio eve ricevette le 


in principio non sì mostrò verso l’infelice parzoletto Li RR Dia 
così erndele come ora. Lo abbiamo veduto infatti © vapore mentre il popolo prorompeva în nuove ae- 


spettatore assidno a tutte Îe prime rappresentazioni 
dei capolavori partoriti dalla Società dei giovani 
autori, e si dico anche che egli portasse sotto ilso- 
prabito - come il diplomatico della Viniche — una 
mezza dozzina di croci per ie occorrenze della se- 
rata. Ahi, pur troppo inutile precauzione! 

Tantochè un bel giorno, sentendo che le croci co- 
minciavano a saper di muffa, chiamò 
dissi 

— Amico mio, io non mi raccapezzo. Rendetemi 
un servizio e serivevemi una bella relazione sull’an- 
damento del teatro italiano. 

Giacosa s'inchinò ed usci. 

Aforisma: 

<La più bella delie relazioni è quella che non si 
scrive, » 


clamazioni. 
VIDDINO, 11. — In risposta 2 quello dell'arci 

vescovo, i! principe pronunziò il segueato discorso 

che sarà distribuito al popolo bulgaro: 

Eletto unanimemente, dsi rappresentanti della 
nazione bulgara, a suo sovrano, ho considerato 
come un sacro dovere di porre ìl piede al più presto 
possibile sul territorio della mia nuova patria e di 
dedicare la mia vita alla felicità, alla grandezza ed 
alla prosperità del mio amatissimo popolo. Ringra- 
ziando, dal fonde del cuore, questo valoroso po- 
polo della sna fiducia in me e dei suoi sentimenti 

* di devozione © di fedeltà a mio rignardo, sono pie- 
ramente persuaso che esso mi ainterà nei mici 
sforzi per il risorgimento e lo sviluppo del nostro 
paese, e per condurio ad un brillante e felice av- 
venire. Che Dio onnipossente protegga i Bulgari! 


i 


Che Dio ci aiuti nell'adempimento dei nostri do- 
veri! » 

SOFIA, 12. lacipe di Coburgo erri 

Vidtino alle 6 pomeridiane di ieri. Ung fol 

‘accolse con treaetiche accalmazioni, ed il 

altttazo con 101 salve di cannone. 
è si riempirono di gente che acclamava il 
Alla sera sì prepuravano graudi illumina. 


zioni. 
. PIETROBURGO, 12. — Una circolare, In data di 
ieri, del signor de Giess proteste coatro l'attitudine 


assunta dal privcipe di Coburgo ed invita 


le po- 
tense a protestare. 


UNA FANTASIA DI « NESPOLA » 


A proposito di na articolo di un giornale cleri- 
cale, il signor Nespo/a mi manda una sua fantasia 
che ba certamente il merito dell'originalità : 


Pare che il « Consiglio superioro dell’opera dei 
comitati e congressi cattolici », sedente in Bolo- 
gna, non abbia « preso visione d'un articolo » com- 
parso neila Squilla di lunedi scorso, se non erro, 
© sombra pure che tale 2rticolo non sia stato letto 
nemmeno del Faxfullz, cho ron ne parlò nè ieri, 
nè ieri l’altro. (lo lo lessi per combinazione ieri 

Perché se fosse stato altrimenti, quel e Consi: 
glio superiore» avrebbe facilmenta capito essere 
tempo e fatica sprecata il far redigere dai cat- 
tolici la petizione al Parlamento, delle qualo ha 
fatto menzione il Fanfulla. 

La conciliazione, come la vuole il Papa, si farà 
naturalmente da sè, eà ceco como spiega la 
faceonda la prelodata Squilla. 

L'onorevole Crispi arrivato, finalmente, primo 
meridionale, alla presidenza del Consiglio, secondo 
îl foglio clericale ne ha fiu sopra gli occhi dello 
stradellismo, del pavesismo, del torinismo, del 
nordismo. E ia Squilla è informata in modo posi. 
tivo, che egli, appena debelleta l’Abissinia, vuol 
cominciare la riparazione del mezzodi del regno 
con un decreto del quale la Squilla deve aver già 
visto Ja minuta. 

È un deereto non molto lungo, ma di un'impor- 
tanza capitale. 

Non he cho un wni 


« Considerando 
che il 


governo italiano, dalla proclamazione del 
regno, addi 17 marzo 1861, 0 da parecchi mesi 
na, farendo violenza ai gusti, agli usi, ni co 


dei ‘segnenti 


me — tag! 


< Riso e fidelini in brodo - mi 
i alla mi 


rini fetti in ca 
con e senza tartufi. a code di gambi 
< busecca » — agnellotti e cappelletti — m 
vitello lessi — e scaloppine » - costolette al 
lenese «fondîa con le triffoie» - «restin nega» — 
< oss bus> - parmigiano — cacio svizzero - strao 
chino di Gorgonzola, 


< Il governo del re 


* Decreta: 
< Dal 1° del 188... tutti indistinta- 
mento i cittadini italieni dovranno sceglicre per 
lo trimento, a seconda delle loro singole borse 


le seguenti vivende: 


« Spaghetti al pomodoro - maerberoni al « su- 
ghillo > — pneta « incaciata » - id. con le sar 
id. con la ricotta — « sartu > di riso - tin-bal!o d 


cheronì — « monachilli e chineife, mine 
ino di scarola — « spustature » cicoria — lattu- 
ghe, ece., — ragù - bistecche ai forri © « al saufé » 
= braciolette ai ferri © so magro » 
7 arrosto alla genovese - cacio cavallo - prova. 
ture — provole - pecorino ». 


Il prelodato decreto contiene analoghe disposi- 
zioni che aboliscono anche l'uso dei vini piemon. 
tesì e toscani, e mettono in vigore queilo dei 
vini sici me dei prodotti suini sa- 
lati lombardi surrogati dagli stessi 
prodotti calabresi, prosciutto, eapicollo, ecc.. e dalla 
< follata di Napoli », l’abotizione dei prodotti zacche- 
rini degli offellieri milanesi, dei pasticcieri e con- 
fettieri di Torino e la messa in vigore della « ens- 
saia >. dei cannoli, confetti, frutti canditi, ere 

Le Squilto, dunque, che non faccio per diro, è 
furba, prevede un'iliado di guai, che io non istò a 
ripetere, conducenti tutti alla guerra civile fra sot- 
tentrionali e meridionali a cagione del decreto dra- 
coniano. 

Botte da orbi, e poi îl solito: « fra due litiganti 
Îl terzo gode; » e il terzo questa volta sarà il 
Papa che riprenderà il suo dominio temporale 


« Dal Liri al Po e dall’uno all’altro mare >, 
© quindi 
masti vi 
ci 


concilierà con quei pochi italiani ri- 
i e in piedi dopo la famosa lotta fratri- 
da nord-sudista. 

Il Consiglio superiore sedente in Bologna, mi ha 
Varia adonque di Don Rodrigo che voleva trovar 
modo di fare spiccare un buon mandato di cattura 
gontro Renzo, quando questi de sè stesso, natura- 
lissimamente, andava a mettersi in bocca al lupo: 


spola. 


È la api Navale di Cadice 


Il Duilio, comandato da S. A. R. il duca di Ge- 
nova, sarà fra poco a Cadice. Converranno nel fa- 
moso porto, che fu il Southampton ed il Liverpool 
della Spagna colonizzatrice, molte navi d2 guerra 
di diverse ma limburgo, coma: 
la squadra in Mediterranco, vi andrà colte 
suo navi. Giova sperare che l'Accademia navale in- 

2° nen mencherà ad una solennità marinareeca 
d'interesse non comune. 

Difatti essa ha Inogo în una contrada che ba la- 
sciato un'orma incancellabile nella storia del mare, 
tanto se commerciale, quanto ge militare. Ora poi 
la marineria spagnuola, la quale per causa di cir- 
costanze finanziarie si era un tantino antiquace in 
fatto di materiaie, va a riprendere una muova im- 
portanza che non deve sfuggire all'osservazione del- 
l'italia La Spagna si dispone a spendere 180 mi- 
lioni di lire nel rinnovamento del sno naviglio, 
somma che farebbe onore anche ad una poter 
prim'ordine. 

Con le fastose tradizioni della sua storia, con la 
solidità dei suoi ordinamenti secolari, con la sua 
popolazione marina agguerrita alio tempeste del 


alle consuetudini, elle tradizioni - Îl tutto i 
cio | 


7 
1 golfo di Guascogna, colle rischesse siderurgiche del 
| paese basco, coli'intraprendenca dei Catalani e con 
| una marinerà ibroantile a vapore che supera la 
| nostra, la Spagua può aspicare a buon diritto ad 
} un avverico marinaresco palitico assai notevole. 

| Alcuni faci spagonoli cantonsi al risorgimento 
| della flotta vanto citati. Qualche anno fa era l'A. 
I ragona che regalava allo Stato una corazzata; 
i qualche ess fa crano due clubs, uno deli’Avana, 
! ua altro dei ine, i quali donavano all'armata 
j nazionale due belle rorpodiniere armato di tutto 


punto. Dii contratto e delia sorveglianza della tor 
pediniera donata dal ppine s'incaricò  monsi- 
gnor arcivescono di Lucon Se la conciliazione pria 
| cipiasse co! rezalo di nua bella corvetta rapida 0 
| d'un Degoti, la R. marina italiana sarebbe più do 
i vota dei suuti Pietro e Giacomo, patroni barbati 
mare. 
Ritornando all'esposizione di Cadice, essa ha ura 
pportanza più spiceata ce quelle di Liverpool € 
| d'ilavre, perchè presso ai modelli delle navi ci 
r medesime, ancorate in rada. 

‘Accademia navale che visiteranno 
spagnuoli, troveranno nell'alma 
mater moritime gaditana îl monvwento d'ur 
liano, dell'ammiraglio Gravina, morto dello. ferite 
a a Trafalgar. 


venti loro meno disagevole presagi 
cercheranco nelle memorie della marina spagnuola, 
riscontreranno che i regolamenti fondamentali di 
essa erano calcati eu quelli che un tempo Venezia 
aveva formaiato par le sno flutt 

grità della patria. 


VADENOSELLO DE SCUDERI 


Fanfulla wai 


errà la sua promessa alle 


I 
| 
I 
L= 
i 


Scudery del principe 
della fiaba, del crea 


i ri fantast 
tore inî 


ioitaivile di a 


aspetta 
to-canz, cone la signorina Eu 
Dopo Mademoiselte de Sendery 5 


jan Lazzaro di Saver 


Cronaca di 


fulta 


per dire. Spero che Fun. 
questa rabrica comprenderà anche lo 
i luoghi dove si bav aeque 
naturale. Per questo anch'iv sper 
la ria letterina, da un luogo di ritroco come un 
altro, dove ognuno (almeno è da credere) fa bagni 
in casa sua e bere il succo delio viti e respira 
un'aria balsamica. 

E poi... che volete, è nec 
ro di tutti i San Lazzari della via Emilia a: 
‘a all’onore di stazione estiva. 

Vedete, vi voglio dare una lezion co- 
topografica. Prendetevi da Piacenza e andate a Fano 
per la celebre vir Emilia romana, o vedrete ad 

ni ventina di chilometri un San Lazzaro, che ri- 
sorge come il sto omonimo. 

Dopo Piacenza tre miglia, ecco un villaggio o 
un gruppo di case che si chiama San Lazza: 

an Lazzaro; dopo Reggio Emilia, 
dopo Modena, Sen Lezzero; dopo 
Bologna, il maggiore San Lazzaro. 

Piglio fiato, ma i San Lazzari non lo pigliano, 
perchè continuano dopo a Imola, Faonza, Forlì, Ri- 
mini, Pesaro e via, via. 


"— 


Dirà il lettore (so per caso c'è uno che mi legga): 
< Che cosa significano tatti quei Zazzaretti? » 

A_ giusta domanda, pronta risposta. Sulla ria 
Emilia, che (inutile dirlo!) conduceva e conduce 
2 Roma, dopo ogni città, verso la sede del cristia- 
nesimo, cora l’ospizio dove si fermavano a riposare 
e a mangiare i pellegrini. Intorno a quegli ospizi 
si è poi formato un villaggio, che dal nome della 
chiesa, intitolata al protettore dei vagabondi, è 
stato detto San Lazzaro. 

Vi basta? Volete saper altro? 

Capisco. Volete sapere che cosa si fa ora a San 
Lazzaro di Savena. 

Ve lo dirò subito. Non si fa niente, ed è appunto 
per questo che molti ci vengono. 


ra 


Guardiamoci d’intorno. A mezzodì le più deliziose 
colline, popolate di ville signorili @ di chiesine ele- 
ganti, fra le quali la Croara 0 la chiesa di Monte- 
calvo fra i cipressi. Delle ville, centinaia a dirit- 
tura, dalla splendida di Miserazzano alla Pallavi- 
cina, eco, ecc. 

La collina si spinge con leggerissimo declivio 
sino a San Lazzaro, con un’altra serie infinita di 
ville. Sulla strada maestra, da Pontevecchio al- 
P'idice, altra serio di palazzine; dalla strada, alla 
via-ferrata Bologna-Ancona, altra serie di ville. 

E pazienza le ville, ma e le villeggianti ? Io ron 
ruberò il mestiere ai cronisti e gli aggettivi alla 
lirica commerciale. Però che argomenti espliciti 


bagni, co: 


ario che il più laz- 


della grazia femminile e della bellezza o della genti. 


lezza recano tutto le signore e le signorine che 
passano l’estato a San Lazzaro! 
Per questa volta dunquo non voglio far nomi. 

Le dimenticanze sono pericolose e io ho bisogno 
| di quiete. 

H <—— 

Da Bologna si viene a San Lazzaro di Savena 
în carro, în carretto o în carrozza. Di più, c'è il 
tramway a vapore che si ferma dieci o dodici 
volte al giorno, e il vapore aufentiso della rete 
Adriatica che si ferma a sua volta coi treni om- 


8 


nibus. Oltre a tutto questo, si può venire. & 
edi. 3 n Fi 
Volete un'idea dell'affuenza di gento in certà 
occasioni? L'altro giorno, essendoci mercato e fiera, 
il tromtay riscosso più di tremila biglietti d'ar- 
fivo... senza contero lo persone arrivate con mille 
altri mezzi di trasporto, e senza contaîs lo. per: 
sone che si sono messo nei vagoni senza biglietto. 
L'albergo del Sole, dove si mangis bene e 
beve meglio, e il chalet Samoggia dovo si bere 
bene e si mangia meglio, sembravano veri accam- 
parenti Contadini, presani, cittadini, borghesi © 
nobili, ficorano una confusione di colori e di voci 
la stordire le campano nel campanile. _ 
St lire degli apettacoli è Caroselli, circhi o- 
quostri © pedestri, bersagli più o meno nazionali, 
roulettes, bigliardi, © mille altri giuochi puliti sino 
un certo punto. 
° Gera anche un teatro nobilitato con una sacra 
rappresentazione : La passione di Nostro Signore 
Gesù Cristo diviso (sic) in quattordici quadri. A 
un dato punto arrivò un Cireneo vestito da con- 
tadino del nostro tempo. Non c'è che dire, il su- 
cialismo cristiano preveniva i secoli 
E Pilato come parlava beno! 


< Aresisti, infelico; in nella craco 
ti metaranno con soperbia atroce, » 


È pure quel Pilato non volle dare la soddisfa- 
ziono di lavarsi lo mani. 
Ce n'era tanto bisogno! 


Porto Recanati, 10 agosto. 


Da qualche giorno regnava fra questa popola- 
sione è neila colonia bagnante, Specie nelle ba- 
gnenti, un certo fermento nel sapere che Porto 
Recanati sarebbe stata la sede del comando dello 
stato maggiore per la direzione delle manovre che 
devono aver luogo dal 20 al 31 corrente mese. In- 
vero un enpitano di stata maggiore era stato qui 
per ispezionare la località ed aveva fissato l’allog- 
gio per il tenente generale De Vecchi, comandante 
la divisione di Chieti, e per il suo stato maggiore 
composto del tenente colonnello Cappa capo di stato 

aggiore, dei capitani De Cunis è Censi, dell’ufî. 
ciale d'ordinanza Ripandelli, del capitano medico 
e del commissario. La famiglia Carradori aveva 
concasso la sua casa di Porto, sufficiente all'uopo. 

Questa 1 n tratto si sparse la 

t iore non sa- 
ma a Loreto. 


La cosa ha m 
Intanto tutto è disposto in modo che tra Porto 
Rec ti, Loreto (in basso) e Castelfidardo siano 
scaglionati per il 22 corrente duo reggimenti di 
linea. tre squadroni di cavalleria, tre batterie di 
artiglieria, una compagnia di zappatori del genio 
cd una compagnia treno del genio. 
chiato una domanda ad un capitano di 
maggiore per sapere il ti d’esereitezione, 
ezio e cortese capitano mi guartò con 
rridente, e cambiò discorso. Pare tuttavia 
che si tratti di una finta battaglia per res ere 
il nemico che per la valie del Mussone cerca un 
passo per guadagnare gli Appen 
dovrebbe esercitare nella lunga 
Benedetto del Tronto alle falde 
È Castelfidardo. Non asseri: 
na è un segreto 
che devono prendere parte al 


<> 


ho per gli ut 
manovra, 


la col municipio 
dolo di non 


di Recanati (dal 


i far gl opporsi agli in 

{ teressi di questa frazione del comune; come se il 

i i rdar u prendere per 
© © costriugero a 


i 
| ie sas note rio Recanati 
| Però Ja popolazione ha 


zichè a Loreto. 
a altri motivi di la- 


gnarsi dell’abbando: 


zione popolosa 


patora, nem 
Îì porto è laso: 
È Figuratevi sa ogui limite, il mu- 


nicipio di Re o dovrebbe procurare, almeno 
per un riguardo ai forastieri che si recano qui per 
j i bagni, il maggior decoro del paese, quasi a di- 
I spetto, ha «oppresso lungo la marina, uogo di pas 


seggio alla sera, i fanali! Eppure dal porto si ri. 
I cavano dei buoni proventi per le finanze comunali. 


Anzi la quisticne delle tasse si fa molto acuta 

e il malcontento si fa strada. Il fatto di chi paga 
i troppo e di chi paga troppo poco crea degli odi 
$ profondi fra i cittadini e contro il governo. In 
{ questi giorni è avvenuto un fatto che ha fatto una 
| cattiva impressione a questi poveri © piccoli pro- 


prietari. 

La proprietaria di una casupola, mai restaurata 
da chi sa quanti anni, s'è veduta portare la rendita 
da un giorno all’altro da lire quaranta a centot- 
tante. Dicono che si tratta di una vendetta perso- 
nale: io non lo credo, è impossibile; ma è deplo- 
revole solo che dal 1878 ad oggi niuno si sia mai 
accorto che la rendita confessata era un terzo della 


vera! 
> 


Nella precedente vi ho parlato della numerosa 
colonia dei bagnanti; se vi piace, vi trascrivo qui 
‘una prima nota delle famiglie principali : 

Principe Antici Mattei © famiglia di Roma, Gio- 
vanni Andreoli e famiglia id., Famiglia Barbe- 
rini id, signora Bazzini, Berlingozzi © famiglia, 
Celli con famiglia, Corelli, id, Censi Fsanatoglia e 
famiglia, Sigismondo Canestrari e famig] signor 
Benai banchiere, famiglia Del Monaco, marchese 
Ferri di Montecassiano, Campagnucci © famiglia, 
signora Anza Mahraun di Amburgo, conte Leo: 
pardi e famiglia, signora Ernesta Ravaioli di Forli, 
Pio Ruspauti e famiglia di Roma, Francesco Vae- 
chini e famiglia id, signora Tamburrini di Forli, 
Fortunati © famiglia di Roma, ingegnere Giamma. 
rioli, avv. Gammarelli, Giuseppe Guidi, Mario Pa- 
glieri di Roma con famiglia, famiglia Pratolato, 
id. Pantanotti, cav. Adolfo Roncetti o famiglia, ca: 
valiere Testa, Alberto Scala, ecc. 

X. 


Ritagli è Scampoli: 


Bologna, 9 agosto. 
Quietamente, colla gita solita delle associazioni 
alla Certosa, coll’apposizione delle corono alle | 
pidi dei nostri caduti, è passata la giornata dell'5 
agosto. Di nuovo non vi è stato che lo scoprimento 
di un busto del Pacchioni, del compagno dei fra- 


I 


li Bandiera; © vi parlarono applauditi l'avvocato 
na prof. Belluzzi. Tutte le associazioni cit. 
fadino poi furono presenti nel cortile del palazzo 
comunale quando per la prima volta comparva 
fuori la bandiera degli imbianchini © pittori bo 
lognesi, inaugurata alla luce di uno splendido sole 
0 ‘fra lo sventolare dello liete © numerose sorelle. 


Beno. 


Le feste di Gottinga. 


Gottinga ha celebrato solennemente il 150° an. 
niversario della fondazione della sua Università. 

Le feste cominciarono sabato scorso e termina 
rono ieri l'altro. 

E non solo le classi intelligenti, non solo l'ari- 
stocrazia dell'ingegno e del sangue e del denaro, 
ma tutti i cittadini tedeschi, dal duca Alberto di 
Brunswick, rector magnificentissimus di quella 
Università, el più umile operaio; dal ministro 
prussiano dei culti von Gossler all'ultimo bidello, 
tutti si unirono per commemorare degnamente 
l'importante avvenimento. 

L'Agenzia Stefani s'è limitata a dirci di questo 
festo che l’ex-consigliere comunale di Eoma, Oreste 
Tommasini, è stato nominato, în tale occasione, 
dottore in filosofia, ad honorem, della « Georgia 
Augusta » come classicamente si chiama l'Univer- 
sità di Gottinga. È poco, in verità. 

Perchè le festo delle Università tedesche non 
sono esclusivamente un avvenimento Jocale, ma 
una festa della civiltà europea. — 

Ricordo, infatti, che Schiller insegnava stoì 
all'Università Jena; Emanuele Kant svolgeva a 
quella di Kocnisberg la eritica delle pura ragione 
e la grande legge sulie casualità e l'imperativo 
categorico, base della sua filosofia; Fichte a Ber- 
lîno pronunciava discorsi incendiari e ridestava nel 
popolo la virtà dell’abnegazione, lo spirit» d'amor 
patrio. PRES È 

E ricordo pure che a Gottinga, in quell’alma 
mater delle Università, Jacopo e Guglielmo Grimm, 
Dahlman, Gervinus ed Ewald conquistavano il di- 
ritto all'immortalità, scienziati e apostoli insieme 
di sentimenti veramente liberali in Germania e in 
Europa. È È 

Questi nomi sono passati alla storia col nome 
dell'Università di Gottinga che Giorgio Il d'Inghil- 
terra e dell’Annover, cui la fortuna diede per 
primi ministri il vecchio Pitt e Adolfo Gerlach di 
Minchhausen, fondava 150 anni addietro. 

Tra i professori di fama europea, oltre gi sue 
citati, l'Università di Gottinga annovera Weber, 
illustre professore di fisica, e Martens, celebre mae- 
stro di diritto internazionale. £ 

Fra gli allievi, Enrico Heine, Schlegel, Guglielmo 
e Alessandro di Humbold, e, ai nostri tempi, ii 
gran cancelliere Ottone di Bismarck e Windhorst, 
già ministro del re d’Annover ed ora capo del 
centro al Parlamento tedesco. ni 


ri. 


Un banchetto all'americana. 
Norcia, agosto 


Chi soffre nel fisico e nel morale ha diritto alla 
allegria come gli altri e più degli altri miseri mor- 
tanto più che c'è la massima igienica « il ri- 
fa buon sangue ». A 
preso dai malati cronici di queste 
città che, nella ricorrenza della festa di san Gae- 
loro protettore, si riunirono tutti a_ fraterno 
in una casina di campagna, facendo a 
citare il buon umore nella comitiva; 
= festa riuseì perfettamente; né 
‘e un dovere ritornare dai bagni 
erini per festeggiare il suo patrono. 
Dopo nominati i presidenti onorari del Ciò 
cronico nursino nelle persone assenti per gravio 
sime lente malattie, ter preesentes la que 
stione della presidenza effettiva; e sui tutti spinti 
da nobile emulazione, affacciando i loro titoli più 
o meno micidiali di eroricismo, volevano 
elevati all'ambito posto; ma 


esser 


dersi; e la nomina del presidente fa affidata alla 
sorte della Filippa, Ja quele, como ognuno 
devo sapere, è il due di spade; così. quegli 


toccò în sorte tale carta da giuoco, nella dis 
buzione delie quaranta, fu eleito presidente effet- 
tivo. Applausi prolungati salutarono il prediletto 
dalla fortune, che visibilmente commosso fu prese 
subito da un discreto accesso di asma. 

Il presidente, dopo avere raccomandata la calma, 
invitò a sedere tutti i soci, ed ordinò avesse prir 
cipio il banchetto. Fra un piatto e l’altro, fra un 
bicchiere e l’altro abbondarono le facezio ed i motti 
spiritosi; ed il miglior condimento di ogni pie 
tanza furono le continue e grasse risate. Il maggior 
numero dei eronici erano emoftoici, quindi veni 
vano gli emafemetici, poi i cardiopazienti, infine 
gli affetti da malori diversi. Erano rappresentate 
tutte le classi sociali compreso il clero. 

Durante il geniale convegno si verificò un caso. 
che del resto non era imprevisto. Mori un presi 
dente onorario assente, e tutti n’espressero sincero 
rammarico. 

Ora vogliono imitare l'esempio dei malati cro- 
nici coloro, cui natura donò abito apoplettico, per 
solennizzare con una certa pompa la festa di 
8. Andrea Avellino. E questa mi pare filosofia. 

Prima di chiudere è necessario notare che al- 
cuni eronici, i quali per mancanza di sufficienti 
titoli morbosi non furono ammessi al bancketto. 
ne hanno menato grande lamento, o ne stanno 
avanzando formale protesta. 


Cc. M. 
P.S. L'anno passato, se non sbaglio, un altro 
banchetto originale detto di Noè, riuni a Norcia 
tatti i dilettanti più conosciuti del liquido scoperto 
dall'antico patriarca. 


XIX congresso degli alpinisti italiani in Vicenza. 


Sulla fine di agosto si terrà a Vicenza il XIX con- 
gresso degli alpinisti italiani. 

Il programma è interessantissimo per svariate 
attrattivo. 

La sezione di Vicenza del C. A. L, dopo avere 
accolti © festeggiati gli ospiti, li accompagnerà 2 
visitare in comoda e divertente escursione le parti 
più amene della provincia per metterlì alla fine 
alle porte delle Dolomiti Veneto-Trentine. 

ll giorno 27 agosto si terrà anzitutto l'assemblea 
dei delegati, dovo si tratterà degli interessi ammi- 
nistrativi di tutto il Club alpino italiano. E i soci 
intervenuti al congresso da ogni parte d'Italia a- 
vranno così modo di vedere e comprendere quale 
sia l'andamento di codesta rigogliosa istituzione 
nazionale. 

La sere del 27 ricevimento nelle sale ospitali 
della Società del Casino. 

La mattina del 28 gita agli incantevoli Colli Be- 
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FANFULLA 


ci, ove farà gli onori di casa, nella sua splendi: | 
til di 'Arcagrano Meccio ano aaa elendida 


tro. Olimpico con. intoress ” 
Mateo, Clinico con. interessanti. conforense. 
delte Piccole Industrie neì salone della Basilico 
una mostra di cui fin d’ora è assicurato l'esito, &. 
vendo mandato î loro svariatissimi prodotti circa 
. Più tardi il pranzo sociale, La sera 
Spettacolo nl teatro comunale coll’Africana, 

Il 29 gita a Valdagno, alla Spaccata, a Recoaro 
uma delle più famoso stazioni di cura © di sog! 
giorno estivo. 

Il 30 gite a Campogrosso, a Staro e 
Schio, il mirabile centro industriale 
di casa saranno fatti nel suo palazzo dal cente A 
merico da Schio, presidente della sezione. E la sera 
terminerà a Thiene, dove un altro socio; il sec 
presidento conte Colleoni, ofrirà ai congressiati 
una festa nel suo castello di Sante Maria. 

11 81 escursioni © per la strada del Costo 0 per 
Rotzo o per Lavarono ad Asiago, la capitalo ci 
Sette Comuni, celebri per l'incanto del pacsaggior 
la antica lingua, i caratteristici costumi. E gitrd 
FINO offerto da altro socio, il cavaliere Gio- 
vanui Rossi, nella stupen la del ss 01 
Lia ida villa del senatore Rossi. 
_ Da Asiago si discenderà por la gola del Bus 
Valstagna, sì visiteranno TRA @Oliero, 
0 si andrà a sciogliere il congresso a Bassano. lg 
bellissima città dal vago orizzonte, nota per i 
quadri di Da Ponte © per lo ceramiche artistiche. 

.Ma chi vorrà invece fare una stupenda appen: 
dice al congresso potrà da Asiago recarsi. ©. pisic 
taro le mirabili Dolomiti di Primiero e di Fassa, 
dell'Agordino ® del Cadore, seguendo l'itinerario 
d'una gita già all'uopo predisposta, © compiersi 
ascensioni di primo ordino e traversarvi pacsi inc 
teressantissimi. 

Chi vuol saperne di più può leggero il programma 
del congresso, stampato nella Rivista del €. 4. L 
N. 6. E nel N, 7 della Ri? ista stessa troverà la 


scheda per mandare l'adesione © opportuno avver- 
tenzo, 


Valli, e a 
, dove gli onori 


__Il comitato dell’eaposi: industriale agraria 
internazionale di Glascow ha invitato la nostra 
Società generale dei viticoltori a prendervi parte 
.La Società si è rivolta per informazioni al mi- 
nistero d’agricoltura per sapero se sia conveniento 
di erigere un chiosco a quella esposizione, tomo 


già si foco per quella di Amsterdam, cho ha dato 
ottimi risultati. 


parte allo regate di domenica, alcuni dei quali, come 
Vi scrissi, sono già nel nostro porto. 
Coralia, del conte Biscaretii di Roffier. 
Luisa, del dnea 0. 
Pandora, alvatore Orlando. 
Cigno, del principe di Marsico Novo. Î 
Nuora Nina, del signor Henfrey 
Olga, dei duca di C 
Amit, del conti 
Rigoletto, del si; 
Corsaro, del signor De Alber 
Selila, del signor V. E. M 
Io questi ultimi 
di forestieri, sono arr 
. C. L 6 alcuni rr 
canottieri italiani. 


giorni, con nn numero stragrande 
anche molti soci di 


ntanti delle Si di 


‘appr 
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Temperatura. 
1 termometro centigredo dell’ottico S a 
Corso, oggi alle 2 pomoridiano sognava gradi 29.5. 

Notizio porvenuteci dall’ 
rologia al Collegio Romano: 

Massima temperatura d'oggi in Roma, 30. 

Temperature massime dell’Ll agosto superiori ai 
80 gradi: 

Palermo, 35.5 - Cagliari, 35 - Brindisi, 
renze, 33.2 - Foggia, 88.1 - Cosenza, 81.9 
81 — Siracusa, 51 — Porto Maurizio, 30.7 — Perugia, 
30.2 — Porto Empedocle, 30.2. 


centrale di meteo 


Arrivi e partenze. 

Col treno delle 10 40 îl ministro Crispi è partito 
ieri sera per Napoli, donde poi si recherà a Ca- 
stollammare. 

L’onorevi 
giorni. 

Il ministro dei lavori pubblici, onorevole Sa- 
racco, è partito ieri sera per Acqui. 

L'onorevole Zanardelli parte stasera per l'Alta 
Italia H 

Stamani ha fatto ritorno a Roma il segretario 
generale del ministero della guerra, generalo Cor- 
veto. 


Crispi starà assente da Roma pochi 


In oceasione del giubileo del Papa, Roma avrà 
l'onore di ospitaro il dotto imperatore del Brasilo, 
Don Pedro. 

La stampa © le ferrovie. ia 

La recente disposizione che inibisce l'ingresso 
alle stazioni a tutti coloro che non sono muniti di 
biglietto da viaggio ha reso molto difficile ai gior- 
nalisti - specie della capitale — îl raccogliere certe 
notizie. 

La presidenza dell’Associazione della stampa ha 
rivolto preghiera alle direzioni delle ferrovie, af- 
finchè - in attesa di ulteriori provvedimenti — vo- 
gliano almeno rilasciare ai giornali un permesso 
di circolazione nell'interno delle stazioni. 


È stata pubblicata Ja legge per la correzione di 
via Magnanapoli. ; 

Il viale Principessa Margherita sarà prolungato 
dal tempio di Minerva Medica fino al piazzalo di 
Porta Maggiore. n 

Per questo lavoro è prevista la spesa approssi- 
mativa di lire 30,000. 


ll Collegio dei parrucchieri. 

.1 Eri sera, alle 10, presenti circa 120 soci, si riuni 
È Collegio dei parrucchieri allo scopo di discu- 
tere la proposta del presidente Quaglia per il ri- 
conoscimento giuridico dell’associazione. 

La seduta fa animatissima, tumultuosa quasi ; e 
dopo una discussione molto vivace di tre ore 6 
mezzo la proposta del presidente Quaglia venne 
respinta con 62 voti contro 51. 

. Dunque il Collegio dei parrucchieri non sarà 
riconosciuto giuridicamente : ecco soddisfatti i 62. 
Il riconoscimento giuridico è il sclo modo per cui 
un'associazione afferma la sua esistenza nel mondo. 

Per esso ha virtù legale, e può comprare e ven- 
dere, dere o prendere in prestito. 

Modiante il riconoscimento giuridico l'ente a- 
strato si personalizza © ricovo capacità e potestà 
civile. 

La politica c'entra proprio comeil cavolo ame- 
renda. 


In via dell'Arco della Pace si rinni ieri sera l’as- 
semblea gonerale dei commessi droghieri. Fu eletto 
presidento onorario il cav. Dario Rossi. 


Domenica 14 corrente, alle ore 2 pom. avrà luogo 
neila sala dell'Assistenza militare, vin Botteghe 
Oscure, 23, la seconda riunione dei reduci della 
marina per la continuazione della lettura ed appro- 
vazione dello statuto sociale ed elezione del Con- 
siglio direttivo. 


Allo séopo di rimuovro gl'inconvenienti che si 
verificano a danno della igieno dei cittadini per i 
difettosi sistemi usati in parecchio case nelle in- 
terne distribuzioni di acqua potabile, il sindaco ha 
ordinato che da oggi în poi i serbatoi che forni- 
scono acqua ai cessi debbano essero seperati dai 
serbatoi per acqua potabile, e che lo condutture 
dei sopravanzi dei serbatoi non sieno direttamente 
immesso nelle fogne, ma si facciano invece sboc- 
care prima liberamente cutro cassette munito di 
sifono a chiusura idraulica, 


Dal Bollettino amministrativo del comune di 
Roma pubblicato ieri apprendiamo che il réddito 
del dazio consumo è stato nel maggio di questo 
anno di lire 1,553,589 49, con un aumento, in con- 
fronto del maggio 1886, di lire 17: 

La Camera di commercio ed arti di Roma ad- 
duce a notizia degli industriali ed esportatori di 
questo distretto camerale che per tutelare gli în 
teressi del commercio italiano in Alessandria d'E- 
gitto è disposta a daro tutte le informazioni che 
saranno possibili svi commercianti e sul commercio 
d'Alessandria. 

Per l’opportuna corrispondenza in proposito, i 
nostri industriali si rivolgano dunque ad ossa. 

N 17, il 18 © il 19 agosto ayranno luogo grandi 
festo in Palestrina, 


NosTRE INFORMAZIONI 


Nl principe di Coburgò. 

La circolare cho il principe Ferdinendo di Co- 
burgo ha diretto alle potenze ha prodotto favore- 
vole impressione. 

Recandosi in Bulgari 


 îl prino 


di fermezza e coraggio; essono 


nersi nei limiti dei trattati, per evitaro 
la Russia che potrebbero far sorgere del 
cazioni, dà prova di prudenza e di senn 


Vievo smentito che il principe di 


disposto a fare concessioni alla Rus derendo 
alla ammissione di ufficiali russi nell’esercito bu 
garo. 
Norme per îl corpo d'Afri 
Il ininistero della guerra, che aveva mandato 


fuori, giorni sono. un manifesto per il recluta- 
mento di sottufficiali, caporali e soldati per il corpo 
speciale di truppe in Africa, ha pubblicato ora le 
norme per l'ammissione degli ufficiali © degli im- 
piegati civili nel corpo stesso. 

Secondo esso tutti gìi ufliciali per il corpo spe- 
ciale vi saranno ammessi in seguito a volontaria 
domanda. 

Gli ufficiali superiori cd i capitani sara 
dall’esercito permanente, in servi; ivo, dispo 
nibilità ed aspettativa; gli uffici so 
ravno tratti per metà da quelli dell'esercito per- 
manente, e per metà dagli ufliciali in congedo: di 
complemento, di milizia mobilo e di milizia terri 
toriale. 

Gli ufficiali subalterni medici © veterinari po- 
tranno essere scelti tutti îra quelli in congedo. 

Ogni domanda, meno quella degli ufficiali supe- 
riori, dovrà aver unita una dichiarazione medica, 
constatante la piena ed assoluta attitudine fisica 
per il servizio speciale d'Africa. 

Le domando dovrenno giungere al ministero non 
più tardi del 6 settembre. Quelle trasmesse prima 
d’ora saranno considerate come non inviate. 

Qualora il numero dello domande degli ufficiali 
fosse superiore al bisogno, il ministero, nel deci 
dere sulla scelta, terrà conto delle note personali 
e dell’età, dando la preferenza, parità di condi- 
zioni, ai più giovani. 

Il ministero provvedorà direttamente ai cappel- 
lani occorrenti al corpo speciale. 


Il ministero della guerra ha diramato lo 
zioni per la chiamata alle armi dei militari di se- 
conda categoria della classe 1866, L'istrazione du- 
rerà quarantacinque giorni. Per il giorno delle 
presentazione è fissato il 15 settembre. 


Il piroscafo noleggiato Polcevera ha lasciato sta- 
mani Massana. 


* La disisione navale d'istrazione, composta delle 
navi Vittorio Emanuele o Vettor Pisani, su cui 
sono imbarcati gli allievi dell’Accademia navale, è 
giunta ieri a Vigo. A bordo tutti bene. 


La corazzata Formidabile passerà allo stato di 
armamento ridotto a Spezia col 15 corrente. 


Teti pri dl FOMILA | OLI 


0 GENDIRO 


DI LUSCA 
Riti, Suo © merzo de 


Parigi, 12. DEI 

Secondo il Figaro, il generale IgnatieT sostitui- 
robbe a Costantinopoli lattuale ambasciatore russo 
Nelidoî. I cambiamento proconizzerebde una re- 
erudoscenza di ostilità russo contre il 
della Bulgaria. 


SerSidi Inti — 
i VEtcOS postale di 
| Ditta FP. FERCNZSI, Lucca. 
Ti 


eititazioni per ordinazioni di mazziore quantità» 


Parigi, 12. 


DA VENDERE 
un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi. 

Dirigersi Via Venti Settembre, 


la Sabatier che fu ricevuta dal presidente 
Grévy, si dimostra convinta che il suo amante ot 


terrà la grazia della pi 
zione nei lavori forzat 


50. 


E i 


i) 
ULTIMA 


Ki) 
i ITALIANA 
jautorizzata dal R. Governo, esente dalla Tassa 


12 agosto, 
Nullità al solito. 
La Rendita contante fece 97 40; per fino da 
97 52 112, 97 55. 
Lo Generali 632, 681. 
Immobiliari 1193, 
Industriali 703. 
Roma 847 
Romane 1230, 


bilita colla Legge 2 aprile 1886, N. 37 


in contanti senza alcuna 

ritenuta, da L.£09.000 - 50.009 - 20.000 
-15.000 - 10.090 - 5009 - 1090 - 500 
100 e 5®, minimo, l'intero importo dei quali 
trovasi depositato presso la_Banca Subalpina 
{e di Milano, Società Aronima, Capitale Venti 
i Milioni versati. 


Moiini 288. 
Resto nulla. 
Cambi: 
Francia tro mosi 99 95 


Londra 25 26. 


Oro 3. — Rendita 97 55. 


Generali 682, Immobiliari 1191, Romane 1230, Ogni bigl 


tto costa 


i &S° UNA LIRA 
DORSASI PIREO e concorre per intero a tutti î premi. 
GI del 12 agosto, 
cara | Chiusura glie IG 
[en [I , 19, 50 e 100 Lire, pos, OA 
Rendita Frane. 80/0 em ant so gono Vincere rispettivamente ES 
AMS RE Da Lire 250 a 260,090 
Rendita Italiana 500 » 500 a 250,090 
Cambio sopra Londra... 5 292.500 
3 » TeL 
1 Biglietti 
In GENOVA, presso in Banca Fratelli Ca- 
sareto di Franeesco, incaricata della 
Cmissione. 
In TORINO e MILANO, presso la Banca 
Subalpina © di Milano 
In ROMA, presso L. i 
37 — Sgam i e Ba 
Marzio — Giornale La Corrispondenza F 
‘aria — Luigi Corbucci, cambiovalute, 
sa 9 — La serva amorosa. di Spagna, 88, 
9—Le premegtimi = Una te 


LAS PAL 


il Brasile è 


‘edi avviso in quarta pagina.) 


ria Piata il po 
nea La Veloce. 
RIO JA 


CEIIDILIILLEIZIZZEE 
$ LEI 


EIRO, !1. — È arrivato e prosegui per 
atmas e Genova il piroscafo 5% America, 


a linea La Velnce. bi 
di 
* 
n dficior i si 
tima è magnifico. Si lavora dis; ici 
SA Se I Ufficio Principale di Pubblicità 
Sono attese parecchie navi estere. La squadra 00 I Piazza Mosso Rosa * 
spagnuola è ancorata nel * ra 
La popo prepara ‘ande ricevimento POLIZZA ZAR, AAA ZA LA 


al duea di Genova, al duca di Edimburgo, al mi 
nistro degli affari esteri ed al corpo di 
ATENE, 11. — Negli 


ultimi tre giorni un 
magnifici boschi di abeii dei 
i del Pentelico. Malgrado i provti 
canto fu 


orsi, 
‘estato il progresso del fuoco. 

NEW-YORK, IL — Il New-Fork Feral2 au 
nunzia una depressione barometrica che ha cra il 
suo contro al sud di Cape Race, e ch produreà 
perturbazioni atmosferiche sulle coste dell'ovest 
d'Inghilterra fra il 12 ed il 14 corrente. 
LISBURGO, 11. — L'imperatore di Girmsnia 
è partito stasera alle ore 5, in buona salute, per INT TION 
Babelsberg. INVENTION 

L'imperatore non uscì dall'albergo fino al mo- - 
mento della partenza. 

BERLINO, 11. — Il principe di Bismarck è or 
rivato stasera. 

NEW-YORK, 12. — Un treno ferroviario diresto 
al Niagara prese fuoco e precipitò nel fiume. 
tanta cadaveri sono stati finora ri 
la cifra dei morti a i 

VIENNA, 12. — Il conte Kalnoky si 
oggi al ischi deve sì tra 

STOCCOLMA, 12. una. espios 
te nella cittadella di Vaxbolm. Dici 
rimasero morti  wolti fe 


osista per Macci 
Fabbri - Fabb: 


| 
| 
| 
i 
| 
| 
| 
I 
| 
ero i 


blicità Galleria Vitt 


per gli ingegneri. fabbricanti 
capitaliati @ scienziati che s° pubbi 
ffusemonto di kite le inve: 
dendo i disegni dalle cose più rimero 


CANICHE 


ruo il Panfalia e i è 
fulla della Domenica tr 
vendi 


tranno rive 
li 


che Gar 
in via del Cason: 
della distribi 
Pi 


eriodici. Î 


I 
i 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
o 
| 


Bonasenzuza Savanni, Gerente responsa! 


——- 


AI CACCIATORI 


La Ditta Jos Dupont e €., 
via Romagnosi, N. 1, Milano, 
spedisce gratis il nuovo Cato: 
logo 1887 dei prezzi d'armi e 
munizioni. 


"Fpio Francolta 
L'EMPORIO"o 
& BIANCHELLI, Roma, offre 
Pompe in tutti î generi e di- 
menzioni por neo domestico, 
rustico, induetrinle 0 d 
dello Stabilimento mecernico 
R. Langensiepen, a Backsu 
Macdeburgo (3 ) 


900040000006 


st 000000 
Linimento Géneau 


30 anni pi suc©ESSO INJECTION BRO 

igienica, infallibile e preservativa. La sola che guarisca, senza nulla aggiungervi, 
dagli scoli antichi e recenti. — Trent'anni di successo. — Si vende in tutte le buo 
Farmacie dell’universo. — A Parigi, presso J. , Farmacista, 102 rue de Ri. 
chelieu, successore di BROU. 


Wiener Restitution Fluid 


Ti Fino 
Nè Piaghe 


x serman: Stvendononeili princip. Farmaciodeli 
SES TS PRESA ego oo oto tette Adottato nelle Scuderie Reali d’inghilterra © Prussia 


Guarisce prontamenta lo affezioni reumatiche, i dolori articolari anche di antica 
data, la debolezza delle reni, i vesciconi nelle gambe, gli accavaliamenti muscolari, e 
mantiene le gambe sempre asciutte ed il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia. 


FLUIDO RIGENERATORE BELLE FORZE DEI CAVALLI 


| del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. ® 50 la bottiglia. 


il ECONOMIA 


i MOTORI aeas OTTO 


Verticali ed Orizzontali 


da 45 Prezio: L. 8 5© la bottiglia. 

Dirigere domande e vaglia alì'Emporio Franco-Italiano Fini e Bianchelli, Roma, 
a 60 via del Corso, 375-709 — Firenze, via de’ Panzoni, 28. 
cavalli | 


Malattie della Vescica 


SIROPPO DI GEMME D’ABETE E BALSAMO DI TULU” 
Preparato dal Farmacista KRAFFT di Cristiania (Norvegia) 


Questo prezioso medi 


: Consumo di Sias inferiore 
| gi®: ine., garantito nel con- 
ic trasto d'aequi re a 
26,006 3otori d 

‘pa, di cui ciren #09 in Italia. 
Prospetti e Prezzi correnti «gratis» 
AEGNZIA GENERALE per l’iTALIA 2 
i Motori in azione e Deposito per dom: 


i presso BRAGHI, ENGEL & 0. 
TORINO — Via Carlo Alberto, 22 - TORINO 


ROMA, ed unico. 

Carlo Alberto, 7i Il suo odore gradevole e profumato lo rende più facile ad essere amministrato agli 

i Tit ||| ammalati, che ripi pre di pr ati di catrame, terebentina 0 co- 
GASANZIA ILLIMIT nive, che sono di ai palato e di 

Contiene il principio resin 

del Nord. Hl processo particolare 

devole ai gusto e facile ad es 

di Tulù, di cui tutti conoscono 

nentemente superiore, per la 

urinarie. 


amento è specialmente raccomandato dai migliori medici di 
nelle irritazioni e ioni croniche, lente ed inveterate del petto e della 
nei catarri polmonari cronici, tossi spasmodiche con soffocamenti, oppressione, 
palpitazione, tisi laringea e polmonare. ammirabilmente per guarire il catarro 
vescicale recente 0 inveterato, con ita di materie muccose, urine sanguinolenti, 
catarro uretrale, debolezza della incontinenza d’urine, ecc., ed în generale in 

tutte le affezioni delle vie urinarie. 
1 migliore dei medicamenti fatti colle gemme 


WTZIUNOIS 


, preparato fin modo speciale 


ente nelle gemme di abete 
rende questa medicina gra- 
ica. L'addizione del Balsamo 
uticatarrali, rende questo Sciroppo emi- 
in tulte le afezioni del petto delle vie 


Prezzo della bottiglia L. & — F 
Dirigere doi v 


OMP 


Pompeo assiranti a braccio zi) 
N, 0 - Diametro del cilindro 60 mi- 
limetri, diametro del tubo aspirante 26 
militmstri — L. 20, 
N. 2 - Diametro del 
diametro dol trbe asri: 


co per pacco postale, L. 4 5@. 
© Bianchelli, Roma, 


snco-ltaliano Fir 


NUOVE POMPE ROTATIVE A LEVA 
«Excelsior» 
per travasare liquidi, inaffiare in caso d’incendi, ecc. 


N. 4 - Diametro del cilindro 76 mm, 
diametro del tubo aspiranis 31 mm. - 


Queste 
ndano per 
10 


ape son 
la loro 


aspiranti e 
lid tà, 
pos 


preronti 


N, 5 - Diamotro dei eilidro $2 mm., 
diametro del tnbo aspirante 38 mm. - 
L. 35, 


Pompe aspiranti e prament! 
a braccio (iz. è 

N. 2 - Diametro del cilind=o 53 mm. o 
diametro$ del tubo aspiranto 32 mm. - 
L, 76. 

N.10- Diametro dol 
diamstro del tubo a: 
Ls 


I pra 


+ e la portata del 
lietto di fe 


chettoni 


portata 


pg 
2 


dro 7602 
nia 32 n 


;» Pompe 


RTIMENTO COMPLETO DI TUBI IN TELA E CAOUTCHOUT 


(Fig. 1) 
Pompe aspiranti e aspiranti e prementi a getto cosuruo 


alia no 
li in Roma, C 


sia a braccio che a volante. 

Pompe aspiranti e prementi a braccio per estrare» |": 
‘m | fino da 50 metri di profondità. 

preco postale. | Completo assortimento di Pompe-da gierdino, Pompe da 
) Franco-Italiano | incendii, Pompe da travasare vino e olio, Pompe da birra 


LUCIDO Ehicta 


luce 
Trumento È 


8586— 


È DA POZZI ("Sms 


Dirigere domande 6 vaglia all’Emporio Franeo-Italiaro Finzi e Bianchelli in Roma, nia dal Corso 37/37 
Firenze via de’ Pansani, 26. 


La qualità squisita dei... 
cioccolata prodottadaii» 
‘celebre Fabbrica di 


CX LHOCOLAT 
5%; PH. SUCRARD 
o di Noufokfs! (Svizzera) 


Yuchard ESS 


più Ja sua riputazione, Essa è raccomandata dalle 
rità mediche come l'alimento ricostituente il più digeri- 
bile per i convalescenti e per le persone deboli. Il cacao 
di salate, privato del suo grasso, sì distinguo specialmente 
x {ale scopo. Essa è ogni giorno piu ricercata. La ciocco- 
lata Suchard è indispensabile per i fouristes ed i viaggia. 
fori. Trovasi vendibile solo nelle migliori Confetterio, Far: 
wacio © Drogherie di tutto il mondo. 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO 

all'Esposizione Universale d'Anversa del 188° 


ROMA-NAPOL:i 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza ogri giorno. 
Biglietto valevole sei giorni: 1° cl. Fr. 169, 2° el. Fr. ti3 
- Viaggio, alloggio, vitto (Hotel Washington}, vai 
tutto compreso, 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 
Biglietto valevole tre giorni: 1* cl. Fr. 80, 2° cl. Fr. 68 - 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel Washington), eseursion 
tutto compreso. 

NAPOLI-POMPRI-VESUVIO, partenza ore 7 ant 

Biglietto, Fr. 52. Escursione nella stessa giornata. Cola- 
zione a Pompei, pranzo ai Vesuvio, tutto compreso. 


NAPOLI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. d’estate, ore 8 anì. 
d'inverno. — Biglietto, Fr. 28 di giorno, Fr. 32 di notte, 


Alla Stazione della Funicolare trovasi un eleganie Ristorante. 
- Vendita di sigari - Ufficio telegrafico e postale - Illumina 
zione elettrica sistema Siemens. 


NAPOLI. — Vendita di biglietti ed informazioni all’Uffei: 
sociale via Senta Lucia, 92. 

ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed al- 
l'Agenzia dello Ferrovie, via Propegenda, 8-10 A 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 
Ferro stagnato 

Tutti gli articoli per uso di cucina, come Casseruole, 
Sauter, Pescioniere, Stampi per dolci, Leccarde, Ghiotte, 
ecc., trovansi rame, acciuio porcellanato, ferro stagnato- 
resso l’ Emporio Franco-Italiano i e Bianchelli in 
ma, via del Corso, 37-79 — In Firenze, via de’ Pan, 
zani, 26. 


denominata 
The Lady's Knife ciaavar, 
modo che 
& x 


Tavola articolata | 


indispensabile per malati, per 
re e per le persone | 
biigate i il 


atta in qualsia 
a piacere della pe 
cata. 

Prezzo: Lire 50. 
igere domande e v: 
porio Franco-tta 
Fiz: e Bianchelli i 


QPONO Franco 


faliano FINZI & BIANE 


, Roma, Corso, 376: 


Vi preghiamo visitare il- nostro Negozio, ove poirele avprezzare 
iL VERO BUON MERCATO 


| | ROVITA' in Rosoliere e Panieri 8 liquori. 

in ogni specie, Elettricità è vapore | PORCELLANE bianche e decorate. 

i TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. 
FORNITURE;per cucinain Rame, Ferro stagn., Acciaio por. 
ASSORTIMENTO in forme 
SCELTA infinita di quanto può occorrere 

| POSATE per tavola in Zinnsthell, Prototype e vero Christotte 

| MOBILIO per Sala da pranzo. 


acina, trovasi presso FINZI & BIANCHELLI 


ROMA — Via del Corso, N. 875-276-377-378-279 — ROMA 


£ETICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. 


CIDOGATTOLI assori 

applicati ai giuocattoli istrutt 
PENDOLE e Candelabri in vero Broneo. 
LABRTCADE a sospers im É 
BUGIE in bronzo e di 
STUFE, Caloriferi e } 
CRISTALLERIE e V 


i nuovi sistemi. 


può oecorrer 


is; 


per Pasticceria, Bordure, ae 
per la cucina 
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INSERZIONI 


Piazza Manti 


FANFULLA sli 


x: ricevone presse | Amministrazione 
È torio, 477 — In FIREN' 
Emonzals, 5 — Dalla Fransis, Agonso 


Fia de-Pa 
via azani, di — in MILAN 
Priusipala do Publie!té, PARIS, Bro de 


rne 
ole. 
cao 
Pnie 
sco 
gia- 
[Far 


143 
Jara, 


|68 - 
one 


ti, per 


rsone 


Ro. 


Anno XVII 


Prezzi p'issozia: 


America del Sud e Asia. = » 15 
Australia, Bolivia o Nuova Zelanda » 20 


PVAUNPIULA 


aiple di Peblicià 
0, FIRENZE, PARIGL 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


MADEMOISELLE DE: SCUDERY 


E. T. HOFFMANN 


Martedì, il FanfuZa manterrà la sua promessa alle 
lettrici, incominciando a pubblicare il racconto Ma. 
demoiselle de Sendery del principe degli scrittori 
fantastici, del maestro della fiaba, del creatore isimi 
tabile di quelle deliziose inverosimiglianze, in cui si 
dilettava la sua feconda immaginazione. 
Mademoiselle de Scudery è stata tradotta per 
il Fanfulla non, come accade, dal francese, ma 
dall'originale tedesco, e con quel garbo di forma 
che îl pubblico si deve aspettare da una egregi 
scrittrice toscana, come la signorina Emma Pei 
Dopo Mademoiselle de Scudery s'incomince 
pubblicazione di un grande romanzo drammatico, 
destinato a suscitare il più vivo interesse. 


I FIORI DELLA CONTESSA 


Quando il giorno 10 l'imperatore di Germania di- 
scese alla stazione di Salisburgo, una signora dal 
nome italiano, l2 contessa Pestalozza, gli fece omag- 
gio d'un mazzo di fiori. 

Egli lo aggradi. 

Non ho il piacere di conoscere }a gentile dona- 
trice di Salisburgo. Può essere persino che fra essa 
e noi non corra che una cittadinanza di pura e 
semplice desinenza: Pestalozza è un nome italiano 
di forma; anzi lombardo. A Milano conosco molti | 


che lo portano. E non è nemmeno ignoto in Africa, 
dove un Pestalozza ha parte cospicua nel governo 
di Massaua. 
A tale titolo, veduta anche la materia dell'omag 
gio, i fiori, la contessa Pestalozza ha degnamente e 
gentilmente rappresentata l'Italia presso il glorioso | 


Cesare germanico 
I fiori di lei devono avergli ricordata quella terra 
che l'ospitò a lungo nei giorni della sua fiorente 
giovinezza, e che non invecchiando maî, la dei fiori | 
‘anche per la sua robusta vecchiuia di Nestore inco- 
ronato. I 
Fra lui ed il nostro paese :l solo patto non è più 
l'ira come voleva un tempo la canzone patriottica 
sono i fiori; i finri di Salisburgo diventati concit 
tadini di quelli di Firenze, di Roma, di Napoli e di 
Milano per le mani, che li colsero © ne fecero omag 
gio al grande imperatore 
I fiori sono îl simbolo della Pace. Stanco e sazio 
di glorie militari, l'imperatore non può non avere 
veduto in essi l'espressione di un voto, che è I 
i 
i 
i 


il suo. 
O perchè, disfatto îl mazzo, non ne invia uno a 
ciascuna potenza, messaggero gentile e banditore di 
fratellanza dei popoli? Sarebbe il loro giorno. Chee- 
chè ne dicano ì pessimisti, quella tranquillità euro- 
pea farta avvertire da lord Salisbury a Mansion- | 
House, trova oggi censentimenti persino dove le } 
cireustanze parrebbero doverlì rendere introvabili. { 
Il Journal de Saint-Pitersbourg applaude alte | 
parole dello statista inglese, ed il suo applauso, 
quasi cesareo di officialità, po'rebbe avere il valore i 
d'una benevola acquiescenza per la scappata bulgara | 
il 
i 


del Coburgo. 

Il quale, giova notarlo, ricevendo la prima vola 
nel suo viaggio i membri delia reggenza, portava 
all'occhiello dell'abito un fiore, una rosa, che se non | 
appartenne già al mazzo della contessa Pestalozza, 
era degna d’avervi appartenuto. Quante cose, quant? 
promesse in quel fiore ! 

Il discorso dei reggenti e la risp x 

pe, furono al paragone, delle menifestazioni mute | 
© fredde. Como tradurle în parolo di significazione | 
diplomatica ? Mah! è il caso di lasciarne l'impeg 
alla Riforma, il giornale-ministro. Il quale ha gi 
parlato, e sentite come: > 

« Se il principe di Coburgo succederà alla reg- 
genza © riuscirà ad insediarsi ed a costituire paci 
ficamente il suo ministero, e a reggere il paese, il 
suo sarà dunque il governo di fatto con cui le po 
tenze dovranno trattare e tratteranno, astrazion fatta | 
da ogni questione di diritto, che verrà poi risoluta 
di comune accordo fra le potenze firmatario del 
trattato di Berlino, dalle cui deliberazioni Ja Bul- + 
garia ripeto la sua esistenza internazionale. » 

Parole compassate, riservate, abbottonate come 
un diplomatico, ma spiranti la gentilezza e la_ cor 
tesia, © sopratutto la benevola acquiescenza che è 
la nota caratteristica della diplomazia. 5 

Se non sono fiori del mazzo presentate all'impe- 
ratoro Gaglielmo dalla contessa Pestalozza, vuol 
dirò che la gentile signora, tenutone in serbo uno, | 
1o inviò direttamente al principe di Coburgo. Fiore 
cotesto incontestabilmente italiano, perchè dischiu- 
sosî alle aure della Consulta. 


osta del prin } 


GIORNO PER GIORNO 


Per il Diritto l'andata in Bulgaria del Coburgo 


1 buio. è 3 
È dosi no: la Bulgaria è fuori dela linea 
luogo la quale il 18 agosto si potrà. godere 
pieno lo spettacolo dell'eclissi del sole, vale & 
del buio di pieno giorno. 
Questa linea attraversa 


la Kussia centrale. 


Se il principe fosse andato, anzi che în Bulgaria, 
2 Mosca, allora sì che îl eno sarebbe stato un vero 
e proprio salto nel buio. 

Questo în senso astronomico. In senso politico 
poi, guardate un po': a Berlino sî ritiene genera!- 
mente che la Russia prima di prendere nna risolu 
zione aspetterà di sapere quale garanzia il Cobnrgo 
le darà che l'influenza legittima della Russia in Bul 
garia sarà mantenuta e avrà în ogni caso la parto 
che le spetta. Il principe è av 


della Russia d'esercitare in Bulgaria un predov 
che ariegia troppo l'assoluta esciusiva padronan:- 
Ma i Bulgari non dimenticheranno che la loro in- 
dipendenza è il frutto del sangue russo 
Giustizia per tutti, anche per gli inginsti, se co 
re fossero. 


+0 
A proposito. 
lo mi aspettavo che i dispacci pariassero di di 
mostrazione, di ovazione, di acclamazione, di devo- 
zione, di illuminazione e di aitre cose in ione; wa 
nor mi aspettavo mai che il yaché del governo bul 
garo ascogliesse il priucipe, che era sull'Orient, com 
motivi della Jone. 
E pure così fu. L'Italia ha prestato la musica alia 
festa. 
Speriamo che.ie note dell'appassionata opera di 
Petrella risparmino aitre note .. alle potenze. 
» è» 
DISSI 
Il Gaulois dopo aver riportata la lettera di con 
dogliavza indirizzata il 2 agosto dal generale Bou- 
anger alla vedova di Katkoff, la fa seguire da 
queste considerazioni cho non mancano di un certo 
sapore 
« Non domandate a qual titolo ii generzio Bon: 
langer s'è creduto in obbligo di manifestare le sue 
condoglianze, perchè non lo trovereste. Non è come 
ministro della guerra, poichè egli si trova a Cier- 
mont-Ferrand. Non è come comandante di corpo, 
perocchè in questo caso non si comprende come 
bia inviate lui, piattosto che un altro dei snoi 
diziotto colleghi. Non è certo in qualità di amico 
del defunto © della sua vedova che egli non ba 
mai veduri. » 
O perclè dunque le ha inviate ? 
La risposta è semplice. 
Perchè tutto il mondo sappia quello che pensa 
in questo momento il general Boulanger. 


E ancora a proposito di Katkoff. 

‘eso una nota discordante nel coro unanime dei 
rimpianti che la morte del gran pubblicista russo 
ha suscitati nei patriotti di Francia, da Boulanger 
a Rochefort. 

Il padre Giaciuto Loyson - che un tempo ba fatto 
tanto parlare di sè, non ha voluto lasciarsi sfuggire 
T'occasione di fare un po” di r/e/ame attorno al suo 
nome, ed ha scritto una lettera al cittadino Lavy, 
radicale e socialista, consigliere municipale di Pa- 
rigi e relatore di un progetto di laicizzazione del- 
l'insegnamento primario, per ricordargii la fine cri- 


Infelicissima idea. Infatti, il consigliere Laey ha 
risposto al padre Giacinto una lettera ben pepata, 
nella quale dice fra le altre cose: 

«Io vi abbandono l'impicratore moscovita e il 
suo codardo lacchè della peana: pregate per questo 

quello quanto vi accomoda... Lo, sociali. 

sta, sono di cuore e per convincimento coi suppli- 
ziati della Russia, coi galeotti siberiaui, coi martiri 
della nuova fede 

<Amo e rispetto troppo la patria wia, ia patria 
della rivoluzione, per volerla trascinare zi piedi dei 
Romanoff e dei Katkoîf, e se mai essa avesse biso 
gno di un aiuto straniero, faccio voti che per la 
sua digoîtà essa Io trovi presso gli oppressi e non 
presso i loro carnefici 

< Ricevete, signor prete, l’espressione dei sensi 
penosi che ha ridestati in me la vostra lettera sin 
golare.» 

Evidentemente, il cittadino Lavy ha preso la pa- 
rola a nome di tutto il partito socialista. 


Che ne penseranno della sua lettera la Ligue des ; 


patriotes e il generale Bonlanger? 
BESSO 


L’Unità cattolica dice: 

« L'Italia nuova si è fatta, come tutti sanno, al 
grido di fuori il barbaro! > 

È proprio vero; ma io al posto del pio giornale 
torinese mi sarei ben guardato dal ricordare quel 
grido patriottico, perchè si presta ad un confronto 


| che è una solenne condanna del potere temporale. 


Anche Giulio II, quasi quattrocento anni sono vo: 
leva fare l'Italia al grido di fuori il barbaro, 0 
fuori lo straniero, ch'è tutt'uno. Ma viceversa, poi, 
non mandò fuori quelli che già si erano tirati in 
casa i suoi antecessori, e finì per chiamano dei 
nuovi. 

>» ® 
RISE 

Un giornale madrileno, il Resumen, ha pubblicato 
testà il resoconto di un colloquio che îl suo reporter 
ebbe col generale Salamanca nominato recentemente 
governatore di Cuba. 

Il generale Salamanca dichiarò di ron avere mai 
detto ciò che il reporter gli ba fatto dire. 

Il Resumen, di rimando, confermò pienamente la 
verità di ciò che aveva stampato, dando così una 
solenne smentita al generale. 


- Teone. 


| tenza della Poloni: 


Roma, Sabato-Domenica 13-14 Agosto 1887 


Il figlio primogenito di questo, 
assente da Madrid, sfidò il dire 
gli piaetò una palla in una coscia. 

Il figlio secondogenico sfidò il reporter ; e s’ignora 
ancora l'esito dello scontro. 

Ji generale, ritornato în tutta fretta a Madrid, ba 
sfidato il redattore che scrisse la smentita datagli; 
e i padrini dei dae avversari stanno ora discutendo 
le condizioni del duello. 

Questa è la situazione del conflitto, per il mo- 
meito. Ma si prevede che l'aintante di campo del 
generale mandi re il gerento del Resumen, 
imanc® farà altrettanto col- 
stratore, e che îl cocchiere farà altrettanto 
coll’impiegato che fa le fasce del giore: 

E ressuno poisebbo ora giurare c 
sterà Il 

Ha ciò © 
che per qu 
grattere i generali, 
adolti. 


essendo il padre 
del Resumen & 


quasi è 
0 il Resumen 
quelli 


si saurrà dal 
hanno figli 


Roberto Mitchell, (corso provanziato 2 
Marsiglia, ha parlato delle simpatie dei Francesi per 
ii gererale Bonlanger. Il sentimento imperialista 
— egli ba detto — è riatrato in Fr 1 Toi. 

— Ebbene! — ha soggiunto — vedrete qual 
l'entusiasmo popolare allorquando, inveca del ger 
rale Bonianger, noi additeremo alla folla na Nap 


Roberto Mitchell ha fatto poi una earica a fo: 


simo ristabilimento dell'impero napo 
la repubblica, la vi 


non è 


fi 
fi 


guerra 
rompe colla sna p 
lot» poli 
Den Pepp 
ha fiutato la sitna: 
politico sui fiori 


dopo tutto, mi piace 
ia la monotonia pesante delle 


se non altro ha bnon naso, 
ne e ha fatto il suo articolo 


La solita canzone. 

1 giornali francesi vedendo che l'imperatore Gu- 
glivluo continua a vivere c îl principe imperiale 
continna a migliorare nella salute, tanto per proom- 
rare a sò stessi © ai propri lettori un compen 
harno ora allestito e messo in scena un odio mer- 
tale e implacabile fra l'arcidnea Rodolfo e il prin 
cipe Guglielmo figlio del principe ereditario di Ger- 
mania. 

Quest” 


colonne dei suddetti fogli 
enzo per l'alleanza 


dei due imperi 
Felici coloro che sanno consularsi con poco! 


care 
L'ufficio di pubblicità non avendo per oggi 
snîliciento in quarta pagina, mi prega d'ins 


nelia prima i seguenti 
ANNUNZI ECONOMICI. 


SI CERCANO tei fenieni cho abbiano esercitata 

la loro industria in Inghilterra 0 
in Irlanda, e che si trovino momentaneamente di- 
sponibili. L'antica Società la Panslaria, che ha as- 
sunto da pochi giorni l'impresa degli attentati in 
Bulgaria, darà la preferenza zi concorrenti, che a) 
biano già lavorato per conto delia ditta 0'Denovan 
Rossa & 0. 


ARTICOLI fichi tutto te macinati, qualita o È 


formati. Si fanno dei ribassi ai committenti in 
grande per la stagione estiva. 


CUOIO DI RUSSIA rrima quatità laltima, grano 


Parigi, raccomandata agli uomini politici cho eb- 
bero una volta la sventura di difendere la causa 
dei Po!acchi oppressori della infelice patria di Kat- 
koîî. Riesce utilissimo in tutti i casi in cui si po- 
trebbe arrossire di aver parteggiato per la prepo- 
In Francia se ne fa elegantis- 
simi portafogli ministeriali. 
Scrivere atia CONBRENCE UNIVERSELLE, FLO- 
QUET & FRÈRE 


sizione 
internazionale, andata monte. Eccellente occasione 
per oratori di meetings. Condizioni vautaggiosis- 
sime. Sale ben condizionate per esposizioni di prin- 
clpii e per conferenze sull’utilità dell'iniziativa pri. 
vata. Parigi. Ferma in posta. 

bene informati. Si ca- 


CIRCOLI AUTOMATICI seco oscaricano a so 


lontà. Prezzi graduali, secondo la linea o le spazio 

di linea: utilissimi ai reporfers in isciopero forzato 

per la stagione. 

OTTIME CONDIZIONI rer, 1 cotocamento di 
organi, nelle chiese orto- 


dosse dedicate alla Santa Russia. 


GRANDI Loc, ALI VE e H 


sat 


Il grande areostata Horla doveva fare ieri od | 


oggi, a Parigi, una colossale ascensione: fino a ot- 
tomila metri sul livello del mare. 

Questo areostata è stato costruito sotto l’alto pa- 
trecinio del giornale Z2 Figaro. 

» 

Vedete differenza tra nazione e nazione. 

Un gionale americano manda un giorno a pro- 
prie spese lo Stanley a ricercare Livingstone in 
Africa, e în breve giro di anni l'ardito esploratore 


regala all'Europa un nuovo gra: 
il Congo. 

Un giornale francese, pur di far qualche cosa, 
manda im aria.. un palion volante. 


torio, 


La letteratura in Itali 
Un Tizio scartabella i libri che stanno in fila sul 
banco d'una boitega d'editore 
Prende in mano un volune e domonà 
— Come si vende questo qui? 
— Non va: non va affatto. 
litro ? 


assai In duc mesi dse- 


DA SIENA 


11 agosto. 
i Sovrani, e di enî 
è tor 
indestria 
ie sorelîe, 


Dopo le 
‘astro giornale si 


ste per la venuta 


, dando ja maso 2 q 
| Firenze, Perug Esse hanzo 
i tatto 0 di una 
esposiziona regionale agricola, la cai importanza 
deplerevoimente poco ata da co 
loro che erano e sono aila dicezion: 2 si farà 
mai ha srosotito la 


ro prov 
Arezzo e Grasso. 


è stata 


ha 


per quanto nessun giora 
to di questo concorso 


Jane con ua 
‘one inau, 


Pochi invi 
le Chigi presidenz 
bile con la sua 

di cirvostanza 


(che sì dà un 


lo dicono 
jeggeremo. I rrosindaco commen 
ore conte Niecolò Nernzci ha fatto 
scorse. Finalmente il prefetto ha, in nom: 
aperto il Concorso regionale. 


messo coa cin 
rsissimo, ma è 
Del resto, questa « 
zione è superiore 2 quanto fino ad oggi ne 
state fatte, ed è a deplorarsi che ne 
mitaro si sia curato di farne compre 
tanza per témpo, onde spingere tutti 
cultori dell'industria agricola, sarebbero p 
uire ad apprezzerme i progressi 

Ogni sera vi manderò due righe. Domasi visi 
| utamente l'esposizione e vi darò esatto reg 
Fia d'era vi dico che l'esposizione 
Ì endente. L'avvocato Lice 
| ed altri, hanno superato ogni aspettativa. L'esposi- 
| zione delle macchine supera d’assai quella fatta ad 
i 
i 
i 
î 


i 
i 
i 


pia 
Bonelli, Pini 


Arezzo. 

1 Romani venga 
ste industriali, palio s 
di più esposizione aì Ci 
di cui si dice un gran bene, e che attendo di ve- 
dere per dirvene qualche cosa. E infine, speita- 
} colo alla Lixza con il Rigoletto, ma na Rigoletto 
che Siena da parecchi anni non aveva udito. Me 
ito speci: l'ottimo e nobile signor Giulio Del 


artistico, di acquarelîi, 


le 


Sua, che ha colto questa occasione, per dare quasi 
ese un buono spettacolo. Sarebbe bene 


a proprie s 
molti imitassero l'esempio di questo giovine pa- 
0, e la città di Siena, che nella stagione estiva 
{ è dolce e piacevole ritrovo di forestieri, non po- 
| trebbe che avvantaggiarsene. 
È 


SPACCA IL SESSANTA! 


È, su ventiquattro, la più bell'ora del giorn 

lora gai ;i promesse e di speranze, l'ora în 
| cui il mondo, respirando, pare che dica: siamo a 
metà, riposiamoci per nn momento. 

Qualuuque sia la stagione dell'anno, î0 non riesco 
ad imwaginare l'ora di mezzogiorno senza un hel 
| cielo tatto azzurro, col soîe che picchia a perpen- 
| dieolo. È l'ora solenne, è l'ora în cui tatti affeettano 
il 


rice: 


lietamente il passo; è l'ora che anuunzia nei con- 
venti Îa minestra scodellata, che fa posare all'ope 
io nell’officina gli arnesi del mestiere, che persuade 
il contadino aratore del campo a risalire coi bovi 
mansueti. e i bovi, lietamente muggendo, interrom- 
pono il «silenzio verde » della campagna 

Passate davanti all'orologio regolatore în altra 
ora diversa del giorno, e guardate il vostro infal 
libile. Se sbaglia di cinque, di dieci, di quindici 
minuti, poco male: lo rimettete, e via. Ma se alla 
cantonata di dove si vede il eèrcine di vimini del 
l'Osservatorio meteorologico vi fermate ad aspettare 
che il piccolo areostato scenda giù, e che vibii nel- 
l'aria l'eco delia cannonata lontana, che delizioso 
paipito sentite nel cuore! e come l'occhio sta ar 
tento! e con che legittima soddisfazione, guardan4o 
il vostro orologio, verificate che la lancetta dei mi- 
nuti spacca il sessanta! 


giorni di lavor 


* 


Pare che l'ora di mezzogiorno non sia sorella delle 
altre vintitrè: e mi stupisco che il Ponchielli, nella 
famosa « Danza delle Ore > della Gioconda, non 
abbia trovata una nota più falgid:, un qualche cosa 
di più solenne e di più festoso, perindicarne la 0 
reografica rappresentazione. Il mezzogiorno è come 
la linea equatoriale che divide în pari uguali la 
terra. Passando sotto la linea, nelle vaste solitudini 
dell'Atlantico, i passeggieri delle navi vengono sor 
presi da un improvviso malessere, e sdraiati nelle 
cabine aspettano il cenno del pilota che dira loro 
è passata. Ma l'ora meridiana del giorno è invece 
il segno d'usa letizia momentanea, è l'accorrere fe- 
stoso di qua e di là per fare in tempo, e perchè le 
persone a noi care non ci aspettino. 

Per ua noioso affare, per un grattacapo qualunque, 
per un appuntamento che vi secchi, non direte mai 
< yediamoci a mezzogiorno »: ma preferirete le 
nove 0 le dieci della mattina. A mezzogiorno volete 
aver fisito con i fastidi preliminari dilia gior 
e riafrancati dal lieto suono dell'ora, vi ricordate 
in quel punto dell'Aomo sum del poeta latino, an 
che se di latino non sapete un'jota, e cercate anche 
attraverso gii affari un sorriso, e vi balena più 
sneila sulle labbra la barzelletta, e il mondo vi ap 
pare meno perverso di quello che î pessimisti da 
strapazzo danno ad intendere che sia. 


* 


A quell'ora lì il peggio è passato: anche nelle 
più imbrogliate faccende d'una giornata un po' dif 
ficile, sapete già in quanti piedi d'acqua voi navi 
gate: e riconforiati da una mezz'ora di sosta, tanto 
per passare la linea, guardate con più fiducia il 
tempo che deve scorrere prima di sera. 

It mezzogiorno, per me, è come la domenica dei 
tanto è vero, che spesso e volen- 
‘eri desidero sia mezzogiorno a tutte le ore. Il mez- 
zogiorno è la fine d'un capitolo un po” noioso nel 
romanzo della vita, e viene, dopo di lui, il capitolo 
più attraente. Avete cambiali che vi scadono? 
Anche la Banca è del mio parere: nell'avviso che 
vi manda a casa è detto, che dovete pagare do- 
mani prima di mezzogiorno. Sfido io! come è pos 
sibile che un uomo, allo scoccare dell'ora felice, 
non sî sia fatto levare il dente che gli doleva? 

« Fa caldo stamani (dicono tutti), ma vedrete 
che a mezzogiorno verrà un po’ d'arietta dal mare, 
e sì respirerà. » 

Ei è vero. Madre natura ha disposto che il vento 
fresso d'estate desini un'ora prima dei refertorii con 
ventrali, e che a mezzogiorno in punto esca all'a 
parto per fare la digestione 

Vedetelo infatti. Passa volando attraverso la cam- 
pagna torrida, lambe le curve delle Cnpole, e sof. 
fermatosi sui campanili aspetta che l’ora scoechi. 
Eccolo che s'insinua fra le strade ritorte, infila il 
Corso, fa sbattere lietamente le tende, e dato no 
buffetto al termometro dell'ottimo Sasripi costringe 
il mercurio a nen andare più in su. È l'ora della 
siesta : è il solenne raccoglimento della natura : cielo 
e terra innalzano un caldo inuo di grazia e raccon- 
tano la gloria di Dio. 


* 


Sulia montagna verdeggi 
dovs la presenza dei faggi 
el silenzio maestoso giusge dalla vallata il 
la campana parrocchiale, che invita i fe 
deli al desinare di mezzogiorno. Un dolce fremito 
agita le foglie degli alberi, e tra le ffasche gli ue 
esili, col cisguettio somme: par che indovinino 
Yora. Passa lento e meditabonto il pastore, e si 
avvia alia capanna dove un po' di pane e una ri 
cotta fresca lo aspettano. Ol natura! natura! come 
piovono soavi dalle tue mammelle i latticini della 
vita! 

E che mi dito del mare? Sulie Rotonde l'afa era 
insopportabile ; !e belle donne sbadiglianti, irritate 
dalia snervante fiaecona, sono lì fino dalle dieci, e 
contempiano la superi dell'acqua, immobile e iu 
cente como uaa gran jastra d'acciaio 

Ma l'ora lieta si approssima. Un lieve sussulto, 
come il respiro d'an petto verginale, solleva le prime 
onde che vengono mormorando 2 piechiar negii sco- 
gli; il cenerognolo del mare diventa azzurro, l'az 
zusro piglia qua e là i niflessi 
sapete perchè ? Perchè arriva col mezzogiorno il 
maestrale, e la scepa cangia. Cigolano per la gioia 
le corde, Je tende sbatacchiate vanno & carezzare 
folleggiando i disciolti capelli stillanti delle ragazze 
nscite dal bagno, e il sezione che giocava a 
ela 
cuupana del sobborgo che di i noti rintocchi, cava 
l'orologio ed esclama tutto giutivo: « Spacca il 
sessanta! » 

* 


I! mezzogiorno è l'inno alla gioia, è la sai 


seupa col segretario di prima classe, a su 


è 
il buonumore. Perchè credete che la mezzanotte si 
chiami l'ora dei delitti? perchè è l'opposto dei mezzo- 
giorno, che è lora dil piacere gastronomico, l'ora 


deto sdraio, l'ora del sigaro vi 
Vera auche (diciamocelo in un orecchio) delle ira 
poste succh'use e delle tende tirate giù, l'ora che 
per tutti i salotti di questo mondo è la più fisio 
logica di tuite. 

Levate il mezzogiorno dalla vita nmana, e avrete 
dimezzata, divisa in due l'umanirà. Il mezzoziorno 
è dl pusto fermo che manda a capo il periodo; o 
meglio ancora è la gioconda parentesi dell'esistenza. 
Quelli stessi che dicono di avere a noia la vita, 
leopardiani in \entiquatiresimo che iavece delle 
spalie hanno gobbo il cervello, anche costoro sentono 
come un riflesso di sorriso sopra le labbra, se al 
riubembo del cannone di Castel Sant'Angelo veri 
ficano la scrupolosa esattezza del loro croncmetro. 

Mi ricordo che una mattina, una bella mattina 
di primavera, ua mio amico aspettava treprdando 
il verificarsi dell'avvenimento, che gli era stato an- 
nunziato in un bigliettino furtivo. 

« Venò a mezzogiorno preciso 
alzate mezza persiana ». 

Nei salotto regnava una mezza luce; le 


latinosamente fumato, 


se siete libero, 


‘ù belle 


rose maggesi diffendevano un acre profumo, quasi | 


salutassero col muto linguaggio dei fiori l'alba di 
un amore nascente. Squiliò il campanello elettrico 


deilo smeraido... E : 


| delia porta. L'amico si precipita, apre, ma soffo- 
| cando nn grido dà un passo addietro. Invece 
di lei... 
Diavolo, diavolo! mancano appena cinque minuti 
a mezzogiorno, e bisogna ch'io corra a veder ca- 
scare il cèrcine dell'Osservatorio meteorologico. 
Vi finirò la storia un altro giorno. 


Sa 
BOLOGNA... FUTURA 


12 agosto. 

Permettetemi îl paragone... Bologna del ISS tor- 
nerà ad apparire fioridamente bella come Felsina 
antica quando a lei convenivano da ogni parte 
scienziati ed artisti e per le vie ornate di fiori e di 
arazzi muoveva la lieta folla desiderosa di prender 
parte alle grandi feste che nella turrita città si fa- 
cevano. 

Mai, o per lo meno ben rare volte in Bologaa si 

ranno accumulati tanti e così variati avvenimenti 
come nell'anno venturo: commemorazione deli’ s° 
centenario dell'Università, esposizione regionale di 
industria ed agricoltura, esposi: nazionale di 
belle arti, esposizione internazionale di musica, inau- 
gucazione del monumento a Vittorio Emanuele, con- 
gressi alpînî, di ginnastica. ece. ece. 

E tutto dà bene a sperare. 

Ia questi giorni la città nostra è addirittura sot- 
tosopra. 

La via di S. Stefano che conduce ai giardini Mar- 
gherita, là dove si farà l'esposizione, non è prati 
cabile, perchè operai lavorano a selciarla di nuovo: 
i giardini hanno chiuso con larghissima impalcatura 
tutto lo spazio riservato agli edifizi dell'esposizione, 
edifizi ideati dall'ingegnere Buriani: in piazza M: 
giore sono già cominciati i lavori per le fondazioni 
del monumento a Vittorio Emanuele, opera di Mon- 
| 


ione 


teverde; il palazzo di città è quasi tutto coperto da 
un assito che toglie ai passanti la vista dei molti 
operai, che lavorano a rimetterlo al pristino stato; 
‘alzano nugoli di polvere dalle case che si atter: 
rano per la nuova via alla stazione; cominciano i 
lavori di ristauro alla storica loggia dei Mercanti 
Tutto si abbellisce, ma non vi consiglierei a venire 
în questi giorni fra noi: potreste essere sepolto fra 
le macerie. 

E questo ardore è în tutti, e aumenterà, lo spero. 


>< 


Quardo i due progetti e della commemorazione 
‘ottavo centenario dell'Università e di una espo 
Lone delle province 


| de 
si; dell'Emilia nascevano quas 
cont.mporaneamente, e il dottor Ricci recava lieto 
ai professori dell'Ateneo bolognese i frutt delle 
| sue ricerche mentre Cesare Sanguinetti radunava 
în casa sua i più caldi sostenitori dell'esposizione; 
quando si acenwulavano per il ventaro anno tante 
solenni feste, Bologna intera applaudiva e le grandi 
idee buttate là su di un. buon terreno crebbero, 
crebbero feconde. 

E l'onorevole conte Codronchi per l'esposizione 
e îl pref. Capellini per îl centensrio sudano ora 
melte camicie perchè vogliono a tutti î costi riu- 
Però i bastoni fra le ruote non sono mincati 
mi tuiti sanuo quasto il conte Codronel 
a dovuto fare per ottenere le famos 
lire di suss cio governativo, e nemmeno ha trovato 
tutte rose il prof. Capellini per far aodare avanti 
la solenne festa universitaria! 


Pa< 


Ma ora consoliamoci. 

Se gli animi, dubbiosi di to, ebbero in prin- 
ipio non so se la tema o la speranza che tutto 
andasse a monte, ora sono i primi a_ persuadersi 
che tutto si farà Crescono gli edifizi che raccogliere 
d bbono i prodotti dell'industria e del’agricoltura 
{ tmuiliana ; s'inalza già il grande fabbricato per l'e- 
spesizione internazionale di musica; il prof. Diego 
Sarti ha già modellato givanteschi gruppi per una 
| fontana colossale; si apprestano sli artisti tutti 
bolognesi a dare forme artistiche ai manifesti che 
annunzieranno alle genti la buona no si so 
già distri i prograumi di tutte le di 
dell'esposizione; ls domande degli espusitori giun- 
gono 


Pas 


Avanti dunque. 

È una cara speranza dà impulso, dà coraggi 
dà conforto a tutti. Sua Maestà il Re e la graziosa 
Regina prenderanno parte alla nostra festa e inan- 
gureransa essi stessi la prima esposizione, della 
mua'g ii loro amato figlio è presidente onorario. 


Bonioma, 
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Ritagli e Scampoli 


Campanili viaggianti. 

A Trebbo, nell'Emilia, hanno trasferito il cam- 
penile, alto metri trentadue. 

Pochi centimetri al giorno, lentamente, ma si- 
curamente lo spinsero quattro metri più in là, dove 
erano preparate nuove fondamenta. A ricordare 
l'avvenimento, sul campanile sarà messa la seguente 
epigrafe: 

Dopo quattrocento trentadue anni 
Che Aristide Fioravanti 
Insigne architetto 
Mosse il campanile della Magione 
In Bologna 
Ulisse Campeggi di Longara 
Capo mastro muratore 
Addirizzato questo campanile 
Lo spinse sopra rulli ferrei 
Metri quattro verso tramontana 
ll di 8 agosto 1887 
Per munificenza 
di 
Don Pietro Spisani parroco. 


L'epigrafe ricorda il caso di Bologna, ma non è 
il solo in Italia di campanili viaggianti; ven'è vo 
altro che si riferisce non a un architetto, e nep- 
pure a un capo mastro muratore come quello di 
Trebbo, ma a un semplice muratore, 

Ora è poco più di un secolo nel 1774, a_ Cre- 
scentino, città nella provincia di Novara, volevano 
ampliare un antico tempio, detto della Madonna 
del Palazzo, eretto sugli avanzi del palazzo di Pla- 
cidia, figlia dell'imperatore Teodosio, ma il vicino 
campanile ciò impediva. 

Un semplice muratore, Crescentino Serra, pro- 
pose di trasportare il campanile fuori del recinto 
assegnato alla nuova chiesa; la proposta del mo- 
desto operaio fu naturalmente derisa, ma egli 
sistette, infuse a poco a poco în molti la propria 
convinzione, ed il 26 marzo del 1774, col mezzo di 
opportuni congegni di travi e di argani, effettuò 
V'impresa, raccogliendo ricca messa di applausi dal 
numeroso popolo accorso al nuovo inusitato spet- 
tacolo di un campanilo viaggiante. 


L'Istitato geografico militare, diretto dal gene- 
rale Annibale Ferrero, ha pubblicato una carta di- 
mostrativa della regione fra Massaua, Kuen, Aksum 
e Adigrat. 

Questa carta fu eseguita su due differenti scale, 
una di 1 al 250.000 in quattro fogli, e l’aitra sulla 
scala di 1 al 400,000 in un sol foglio. 

Alla compilazione di questa carta hanno lavo- 
rato alcuni ufficiali nostri che furono di guarni- 
gione în Africa. 


Genova, 19. agosto. 


Nel gennaio del futuro anno sarà aperto l’ospe- 
dalo di Sant'Andrea che sorge sulla collina di Ca- 
rignano © l'ospedale di San Filippo che, dipen- 
denza del primo, trovasi nella salita di San Barto- 
lomeo degli Armeni 

L'ospedale di Sant'Andrea è un vero monumento 

fatto erigere da quella benemerita gentildonna che 
è la duchessa di Galliera. 
E già il marito. il duca Deferrari, donando ven- 
tidue milioni per l'ingrandimento del porto di 
nova, che è oramai quasi ultimato, si è eretto tale 
un monumento che davvero non Saprei come po- 
tesse escogitarne uno migliore, che lo ricordasse 
alla più tarda posterità. 

Ed ho remmentato questi due tratti che attestano 
l'atfetto di questa famiglia principesca per Genova, 
ma quanti altri fatti si potrebbero citare per dimo: 
strare l'animo loro caritatevole € nobilissimo! 

ss 

L'ingegnere Cesare Par 
lamento, venne incaricato d 
piere il suo desiderio. Allora il Parodi andò a vi- 
sitare i principali ospedali d'Europa. 

Da questa visita o da studi profondi il suo in- 
gegno trasse tale un monumento, che nel suo 
genere è qualche cosa di perfetto, imperocchè non 
si ha solamente una vera opera d'arte, ma un 
spizio per gl'infermi rispondente a tutti i requisì 
voluti da tal genere di ricoveri. 

Si pensò eziandio all'ospedale per i bambini, e 
di ciò va data lode specialmente al dottor Vir- 
ginio Massini, medico specialista valentissimo per 
le malattie dei bambini, un romagnolo da venti 
anni domiciliato in Genova. 

Egli sino dal 1877 ne faceva preghiera al com- 
pianto duca Deferrari, il quale anzi dava l'inca- 
rico al Massini stesso di studiare una località 
adatta 

Quindi più tardi la stessa duchessa volendo rea- 
lizzare il concetto del marito, incaricava il Mas- 
sini di vedere con l'ingegnere Parodi quale si 
stema dovesso seguirsi per l'ospodale dei bambini. 
Al Massini quindi spetta l'idea prima. 

Ora la duchessa di Galliera avendo stabilito, 
come vi dissi in principio, di aprire col nuovo 
anno questi duo ospedali, la Cmmissione direttiva 
addivenne alla nomina dei sanitari. 

** 


Ebbene, lo eredereste ? 

Il dottor Virginio Massini, che gli Hebert, i 
Widerhofer, i Guaita, i Soma, il vostro Biasi ten 
fono in conto di pediatra eccellente, lui che pub- 
Mon un volume Sulla Fisiologia dell'infanzia e 
fanciullezza, che si ebbe l'applauso dei dotti, venne 
del tutto dimenticata. 

nia che volete? Cost va il mondo. 


Fischio. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Sorrento, 12 agosto. 


cx deputato al Par- 
duchessa di com- 


i 


— Mi raccomando - aveva detto allo signore 
suo amiche - vengano di sera. - Ele signore che 
volevano faro gli auguri ed i cavalieri che vole- 
vano presertaro gli omaggi, tutti, la sera di Santa 
Maria della Neve, come dive il calendario. si det- 
tero convegno nell'elegante villino Fondi, tutto 
lumi e tutto festa in mezzo alle deserto ed oscure 
vie di Piano di Sorrento. Donna Bianca Colonna 
aveva chiamato le sue amiche a raccolta. E, alla 
riunione di villa Fondi, molte io ne vidi. Non 
mancavano la duchessa d'Eboli, la marchesa Avati 
Rufo, la contessa di Terranova, la marchesa di 
Jannace, la contessa Stella, la marchesa di Ci 
stania, la contessa Statella, la baronessa Barracco 
Doria, la principessa di Gesualdo, la principessa 
di Striano, la marchesa Guardati, la contessa Si 
ciliani-Rende, la signora Gargiulo Canzano. Di 


Roma vidi le simpatiche figure della contessa An. 
tonelli e della signora Castellani, le signorine Doria, 
Baratta, del Colle, Stella, Canzano, Guardati, 4. 
vati, ecc. Una pleiade oletta insomma di belle bionto 
e di leggiadre brune, che a passarle in rivista 
c'era da far venire le vertigini a Sant'Antonino: 


pietra ed a Torquato Tasso di marmo, due sta: 
che per bruttezza di forme sì fanno la concorrenza 
sulla grande piazza di Sorrento. 

— Ma dunque la gente c'è a Sorrento ? - inter. 
rompe il lettore. 

Sicuro che c'è: ho voluto dire soltanto che 
a quando la principessa di Fondi non ha dato il 
buon esempio, le signore per poco si lasciavano 
vedere. Adesso i villeggianti si raccolgono « 
incantevole terrazza dell'Hotel Vittoria, dove si 
balla animatamente ogni giovedì, nei simpatici 
giardini, nelle eleganti sale e sulla spiaggia 
l'Hotel Tramontano, dove le conversazioni m 
nali delle mamme sono interrotte dagli assalti di 
‘una vera schiera di bimbi, che rinnovano, fra 
spiaggia ed il mare, lo spettacolo delle grandi ma- 
novre. 

Il mare di Sorrento poi... è il mare di Sorrento 

Ho visto pure qui la giovane principessa Pigna 
telli di Monteleone, la baronessa di Bocchigliero, 
la marchesa Campanari, la principessa di Monter 
duni, la signora di Chérémitef © la baronessa di 
Lichterverde, la signora Avati-Latour e la marchesa 
Avati-Ferrante, la baronessa d'Andrada, la contessa 
Carvalho y Vasconcellos, e fra poco deve far ritorno 
la principessa Gortchacow nella sua incantevole 
villa che, per essere appartenuta altra volta ad un 
principe di casa Borbone, conserva il nome di « Poggio 
Siracusa ». 

Ho incontrato il senatore Giannuzzi-Savelli, il 
senatore Barracco, il senatore Tito Cacace, il ba- 
rone d'Andrada ministro del Brasile presso la Santa 
Sede, il conte Carvalho y Vasconcellos, il sign 
Ferrao ambasciatore del Portogallo presso il Papa 
ho incontrato il padre Curci, sempre pieno di vita 
il commendatore Bartolomeo Capasso, del quale 
dice che è una biblioteca storica vivente; il p: 
cipe Gaetano Filangieri, l'illustre patrizio lettorato, 
e Marion Crawford, il giovane e già celebre roman. 
ziere americano. 

Dunque a Sorrento la gente c'è ed il soggiorno 
vi è delizioso: chi vuol divertirsi e star bene ci 


venga. 
*Xx 


Frascati, 12 agi 


Frascati for erer! Abbiamo, oltre Tivoli, Albano 
@ tante altre, questa splendidissima villeggiatura, 
che è addirittura una delle più belle del mondo, a 
tre quarti d'ora da Roma, ed i Romani ed i fore- 
stieri dimoranti a Roma, taluni con delle famiglie 
di dieci persone, con bauli mastodontici, con casse, 
cassette, cassettine, cesto, cestine, valigiette, con 
cani e gatti, se ne vanno, chi di qua, chi di là, 
girando tutta l’Italia e l'Europa in cerca di bagni 
di mare, di colline e di campagna, ma sopratutto 

mosche, zanzare ed altri insetti, più 0 meno pu- 
liti, più o meno pungenti! È proprio il caso di 
dire che, ‘endo il tesoro in casa, si va a cercare 
l'elemosina per tutta l’Italia, e magari, ripeto, per 
tutta l'Europa! Non parlo naturalmente di coloro, 
che devono fare cure speciali, 0 posseggono, beati 
loro, delle ville. Intendo alludere a quelli che non 
hanno mèta fissa, che vanno in villeggiatura sol- 
tanto per riposarsi e possibilmente divertirsi. Eb- 
vene, molti di costoro, dopo essersi lambiccato lungo 
tempo il cervello per scegliere un luogo delizioso, 
incantevole, dopo aver fatto mille giri e rigiri, fi- 
niscono, puta caso, a Scaricalasino, dove spesso 
corrono anche il rischio di dover dormire in 
fenile e magari, se non sono pronti a scappare, di 
morire di fame! 

Ma veniamo a Frascati, alla deliziosissima Fra- 
scati, che non mi stancherò mai di portare ai sette, 
@ magari otto cieli. A proposito, perchè si fa tanta 
economia di cieli, dato che non costano nulin? 

Al mattino, d»po aver fatto un pasto fel 

giornali, si va a passeggio per queste bi 
ville, che vi danno quasi l'idea di esserne il pa 
drone senza spese di manutenzione. Lasciatemi però 
notare, che non è cosa di poca importanza, la de 
ficienza, anzi quasi la mancanza assoluta in detto 
ville di sedili. Ma che forse i proprietari banno 
timore di rovinarsi, facendo mettere qua © là due 
0 tre dozzine di sedili? 
. I resto della giornata si passa, su per giù, come 
in tutte le villeggiature, giacchè dappertutto, pare 
impossibile, si sente il bisogno di mangiare è di 
dormire. Alla sera poi si continua & girare, si va 
un po'qua, un po'là, e si finisce per solito al caffè 
della Piazza Romana, che è generalmente il centro 
di riunione. Che dire poi delle bellissima gite nei 
dintorni, che nessuno ignora? 

.Cè qui molta gente e disoreta animazione. Non 
vi dico nomi, perchè finora, essendo appena 


non he faito conoscenza di nessun sesso, na 
neutro. 


EA 


to, 
Sa Peo ia energie e ri 
particolarità di Frascati. Mo visto molte insegno 
colla seritta ; Ciambelle assortite, e mi sono subito 
domandato: saranno col buco 0 senza? E perchè 
tutti i ministri non vengono qui a farne ampir 
provvista? Ho visto l'insegna del Negozio e sar- 
toria di Pietro Laurenti, detto il Conte, con chin 
caglieria, drogheria © non so quante altro i 
Il titolo di conte sta proprio sull’insegna. È 
conte, bisogna convenire, molto democratico, che 
maneggia stoffe, gioosttali, pistacchi e mosche di 
Milaso con molta disinvoltura ! 


i conti! Nessuno vi potrebbe abbi È 
Più in là ho visto prin 


13 agosto. 


Temperatura. 
Il termometro centigrado dell'ottico Suscipi al 
Corso, oggi alle 2 pomeridiano segnava gradi :30. 
Notizio pervenutoci dall'ufficio centrale di meteo- 
rologia al Collegio Romano: 
Massima temperatura d'oggi in Roma, 323. 
enne massime del 12 agosto superiori ai 


Palermo, 87.6 - Cagliari, 85 = Foggia; 34 - Brin- 
disi, 84 — Catania, 59 — Sirnonza, S1 5 Maita, 
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= Porto Empedocle, 814 — Reggio Calabria, 809 - 
Firenze, 80.8 — Roma, 80.7 — Perugia, 30.5 - Ur- 
bino, 30.8 — Porto Maurizio, 80.2. 


Musica. 


In Piazza Colonna, dallo 9 alle 10 1/2; banda del 
7° fanteria: 
Gran Marcia - Orazi e Curiazi - Mercadante. 
Sinfonia — Semiramide - Rossini. 
Scherzo per ottavino - L'Usignolo - Boccacci. 
Finale atto secolo del Poliuto — Donizetti. 
Waltzer — Sui lidi d'Africa - Della Cella. 
Gran pot-pourri — Ernani — Verdi. 


Il principe di Monaco ha nominato suo ministro 
presso il Vaticano il conte Giulio Wagner, in so- 
stituziono del defunto comm. Naldini. 


Xl presidente della Commissione agraria per la 
bonifica dell'Agro romano ha presentati al mini- 
stero d’agricoltura, debitamente approvati, i pro- 
getti dei capitalisti per la vendita © cessione in 
enfiteusi dei terreni che saranno prossimamente 
occupati dal ministero per effetto delle espropria- 
zioni fatto o da farsi nella zona del bonificamento 
a carico di quei proprietari che rifiutarono di ese- 
guire i lavori di bonificamento prescritti dalla 
Commissione suddetta. 


Venerdì prossimo.il dottore E. De Rossi, profes- 
soro di otoiatria nella nostra Università, partirà 
da Roma per Washington dovo si reca a rappre- 
sentare l’Italia, per la sezione otologica, al con- 
gresso medico internazionale che si riunisce nella 
capitale degli Stati Uniti d'America. 

Visiterà poi le principali Università dell'America 
del Nord. 


Pellegrinaggio francese. 

Si assicura che il pellegrinaggio degli operai 
francesi a Roma, în occasione del giubileo del 
Papa, sarà numerosissimo. 

L'officina dell'abbazia dei Prés sarà rappresen- 
tata da un padrone e da cinque operai; Walten 
invierà una delegazione speciale; le corporazioni 
di San Crispino e di Lilla non tarderanno a indi- 
caro i loro rappresentanti. 

Nella provincia di Fiandra ha luogo una propa- 
ganda attivissima per ottenere adesioni al pelle- 
grinaggio. 

L’incaricato d'affari della Repubblica dell'Uru- 
guay ci comanica che la cancelloria di quella le- 
gazione è stata trasferita in piazza Esquilino, nu 
mero 2, piano primo, rimanendo aperta dalle 12 
alle 4 pomeridiane. 

Nei giorni 8, 9 e 12 del corrente mese hanno 
avuto luogo gli esami per gli aspiranti alla patente 
di segretario comunale. 

La Commissione esaminatrice era composta dei 
signori Brunelli cas. Francesco, consigliere di pre- 
fettura, presidente; Calvino avv. Giuseppe, segre- 
tario di prefettura, e Casini Cesaro, capo sezione al 
municipio di Roma 

Ottennero l'idoneità, Laragione Fabio, Vinditti 
Salvatore, Parissi Ignazio, Aseani Luigi. Evange- 
listi Antonio, Dell'Aquila Angelo, Banatti Oreste, 
Marchetti Edoardo, Meucci Francesco. 

Nl brigadiere dei carabinieri Baggi da Verona 
si esplodeva ieri in via Monte Brianzo un colpo 
di revolver al ventre. 

Signora il motivo che lo indusse ad attentare 
ai snoi giorni. 

Fa trasportato alla Consolazione dove versa in 
pericclo di vita. 

Jl pensionato Francesco Narlueci d’auni settan- 
tasei da Frosinone, abitante in via Cimatori N 1, 
ieri sera alle 9, in via Vittoria Colonna, ai Prati 
di Castello, fa assalito da un colpo apopletico cl:e 
lo rese cadavere all'istante. 


La questura ha operato oggi dodici arresti per 
questua e mancanza di recapiti. 

Nuovi omnibus. 

La Giunta ha autorizzato il signor Bacquea al- 
l'esercizio di una linea con due omnibus dalla 
sponda destra del ponto di Ripetta fino a Sant'Ono- 
frio (Monte Mario) facendo stazione nel piazzale di 
Sant'Onofrio, e percorrendo le vie Vittoria Colonna, 
Adriana, delle Mura, porta Angelica e via Trionfale, 

Il prezzo della corsa per ogni persona, partendo 
dalla stazione al ponte di Ripetta, sarà di 50 cen- 
tesimi, e quella di andata eritorno di 60. La corsa 
però si suddivide in parecchio sottocorse di 10,20 
e 30 centesimi. 


Per l’anno scolastico 1887-88 sono disponibili nel 
Liceo musicale: nella scuola di composizione posti 
di «rmonia 7, di canto 10, di pianoforte perfezio- 
namento 2, di pianoforte elementare 3, di organo 9, 
di violino perfezionamento 2, di violino elementare 
© medio 2, di contrabasso 1, di oboe 2, di fagotto 8, 
di ottoni 2. di 

Le dom:nde per l'ammissione debbono indiriz- 
zarsi alla direzione del Liceo entro il settembre 
prossimo venturo Quelle dirette ad ottenere posti 
nelle classi non comprese nel precedente specchio 
si respingono. * ui 

La segreteria del Licoo dà tutte le informazioni 
che possono occorrere. 

Mascheroni. 

Bicerio Mascheroni è dunque nominato per un 
triennio direttore d'orchestra di quel teatro comu- 
nale di Roma, che non si sa ancora quale sarà. La 
Giunta municipale prese ieri la deliberazione in 
proposito, e oggi il Mascheroni, definitivamente 
nominato, andava al teatro Argentina per vedere 
a che punto sono i lavori. > 

Dopo tutto il chiasso di due o tre mesi fa, dopo 
lo apoteosi e gl'improperii, dopo tanta fuga alata 
di telegrammi incrociantisi sulla linea Roma-Mi- 
lano, si trova ancora una volta che aveva ragione 
il Batacchi, autoro del grando aforisma : 

— Lasciato star le cose come stanno. _. 

Il municipio, tanto per mettere un po’ di cerotto 
sull’ultima sua sconfitta, aveva fatto sapero al mao- 
stro Mascheroni, che în seguito alle vive racco- 
mandazioni dell’illustre maestro Verdi e della 
casa Ricordi, nominava lui, Mascheroni, direttore 
d'orchestra per un anno. Ma il Mascheroni rispose 
parergli non confacente al suo decoro una nomina 
limitata a così breve tempo ; © la Giunta ieri cambiò 
l’anno în tre anni, con l'appannaggio d'un aumento 
di stipendio. na pie 

Mandiamo i nostri sinceri rallegramenti all'amico 
Mascheroni; tanto più sinceri, perchè nei giorni 


H 


della disgrazia non gli lanciammo contro neppure 
il più piccolo sassolino. 

Lunedì prossimo îl Mascheroni andrà a Milano 
per intendersi col Ricordi a proposito dei grandi 
spettacoli canoriani. E da Milano passerà a Sant'A- 
gata, invitato da Giuseppe Verdi, per avere dal 
grande maestro le necessarie istruzioni sulla messa 
in scena dell'Otello. Come i lettori ricordano, ria- 
vremo nella prossima stagione questa fortunata 
opera verdiana. 

E il municipio ? 

Il municipio, che ha spirito e filosofia, ripete il 
noto adagio: Tout est bien qui finit bien. 


Teatro Nazionale. 

Questa sera, come già abbiamo annunziato l’altro 
ieri, va in scena la nuova commedia în cinque atti 
di Libero Pilotto, ladri e figli. 

Cinque atti, con questi calori, via non c'è male! 

La commedia pare abbia irtenziono di promet- 
terci delle sorprese. Infatti, il primo dei perso 
naggi è nientemeno che Sua Eccollenza il presi- 
dente del Consiglio, il secondo Sua Eccellenza il 
ministro della guerra, il sesto ùn segretario go- 
nerale. 

L’annotazione finale dice: La scena è a Roma, 
epoca presente, Avremo delle allusioni? 

Che i Numi della politica sieno benigni all’au- 
tore! 


Anfiteatro Umberto. 

Le settimane si succedono 6 lo opere non si so- 
migliano. La coraggiosa impresa che no ha già 
messe în scena quattro o cinque in meno d'un 
mese, invita stasera, sabato, il pubblico a un'altra 
opera: il Ruy Blas del maestro Marchetti con 
nuovi artisti. Bensi la parto di Sallustio è affidata 
al bravo baritono Blasi, gradita conoscenza di 
questa stagione, 0 noi auguriamo agli altri artisti 
che riescano ad acquistarsi subito lo medesimo 
simpatie che il valente Blasi si accaparrò fino 
dallo prime sere. 


stite con molta eleganza ed a prezzi discreti presso 
M". PRESTAT, 108, Bue de Rivoli - Paris. 


NosTRE INFORMAZIONI 


S. M. il Re, sempre primo a soccorrere la sven- 
tura. ba elargito lire ventimila a beneficio della pro: 
Catania e diecimila a beneficio della pro 
cia di Siracusa, esprimendo il desiderio che nella 
distribuzione dei soccorsi sia tenuto conto princi 
palmente dei comuni minori, che sono i più biso- 
gnosi 


Il ministro Crispi ha insiato un sussi: di lire 
quattromila al comune di Grotte in provincia di 
Girgenti. 


Nl ministro Saracco, che è partito l’altra sera, si 
è diretto a Stadella, e di là si recherà probabil- 
mente ad Acqui. 

Stasera l'onorevole Gerardi, segretario generale 
del ministero delie finanze, parte per Livorno, dove 
è l'onorevole ) 

Il solo ministro che è rimasto a Roma è quello 
della guerra, onorevole Bertolè-Viale. 


Fra il 19 ed il 21 corrente il ministro Grimaldi 


si recherà de Vallombrosa a Siena, per visitare 
l'esposizione degli animali. 


Il nuovo prefetto di Girgenti. 


Con regio decreto del 7 corrente, il commenda- 
toro Federico Pasculli è stato nominato prefetto 
della provincia di Girgenti. Aggiungiamo che il 
commendatore Pasculli & uno dei migliori fuazio- 
nari dell’amministrazione proviuciale. 


La protesta della Russia. 


Per informazioni attinto a fonte autorevole siamo 
in grado di assicurare che le potenze si limiteranno 
a prender atto della protesta della Russia contro 
la presenza del pri e di Coburgo in Bulgaria. 


Il nuovo ministero bulgaro. 


E probabile che il nuovo ministero bulgaro si 
componga di quasi tutti gli elementi del governo 
che sta per cessare, compresi Nicolaieit e Rado- 
slavoff, che nello scorso mese diedero Je loro di- 
missioni. 


Il principo di Bismarck è stato ricevuto oggi 
dall'imperatore Guglielmo al castello di Babelsberg. 

Il principe partirà stasera o domani per Kis- 
singon. 


Le notizie da noi date giorni adtietro, di un 
convegno del principe di Bismarck col conte Kal- 
noky, sono oggi confermate ufficialmente da Vienna. 


Si smentisco da Londra che tra )a Francia e 
l'Inghilterra lo trattative circa la neutralizzazione 
del canale di Suez sieno arrivato ad una conclu- 
sione. 


IL PRINCIPE IN BILGARIA 


(Agenzia Stefani 


RUSTSCIUCK, 12 (sera). — Grandi preparativi 
erano stati fatti per ricevere il principe di Coburgo 
Il yacht arrivò verso le ore 10, dopo di essere pas- 
sato innanzi ad alcune località i cui abitanti accer- 
sero sulle rive salutando. 

A Russcin.k, le case erano imbandierate e !e 
truppe schierate. La popolazione gridava continna- 
mente: « Viva la Bulgaria! Viva Ferdinando! » 

Allorchè il principe arrivò gli urrà raddoppia- 
rono. Dopo la presentazione deile autorità, il ch 
diede al principe il benvenuto. Questi si apri a stento 
un passaggio tra la folla acclamanto Egli passò in 
rivista il battaglione d'onore e risali a bordo. 

Quivi le delegazioni civili © militari sfilarono di 


nasizi al principe, che espresse la certezza di poter 


| contare sulla devozione di tutti per il benessere della 


Bulgaria. 

Quindi il principe si recò all'albergo Islarab, ove 
il monicipio gli off un banchetto. Vi furono varii 
discorsi, a cui il principe rispose con un brindisi. 

La città è iliuminata. 

Domani, partenza per Sistova e Tirnova. Dome- 
nica, prestazione del giuramento. I reggenti ed i 
ministri si dimetteranno. Sî formerà un nuovo ga- 
binetto presieduto da Stambulofî. 

Un dispaccio del principe al 
stato consegnato oggi a questi. Esso esprime la 
speranza che la Porta aderirà al nuovo regime, il 
quale chiude l'èra del provvisorio in Bulgaria. 

I consoli comparvero all'arrivo del principe. 


Telogrammi particolari del FANFULLA 


Genova, 15. 
La Corte di appello assolso la signora Chelî, mo- 
glie del direttore della casa reale a Genova, che il 
tribunale aveva condannato per furto. 

La Corte ha ammesso completamente il vizio di 
mente, derivante da una infermità, da cui la signora 
Cheli era appena uscita, nel momento del fatto di 
cui era accusata. 

La difendeva l'avvocato Priario. La sentenza ha 
fatto buona impressione. 


Lanusei, 13, 
Ierî la foresta Isplanis, în comune di Escaleplano, 
fu distrutta da un incendio. 
I danni arrecati alla proprietà si calcolano a lire 
ottantamila. 
Sî teme che l'incendio sia doloso e l'autorità fa 
indagini per scoprire i colpevoli. 


® 


ORSA S 


13 agosto. 
AI solito, affari nulli. 
La rendita contanti 97 55, 97 57; per fine da 
97 55 a 97 60. 
Nominali le Generali a 682. 
Ferme lo Industriali a 708, 710. 
Domandate le Immobiliari a 1190. 


Cambi: 
Francia tro mesi 99 90, 


Londra 25 2, 


Ore 8. — Rendita 97 60. 
Generali 682, Immobiliari 1190, Industriali 710, 
Romano 1230. 


BORSA DI PARIGI del 13 agosto. 


{_Avertara | Chinra 
Rendita Franc.30/n amm.ant! — — 

» » 30/0 perpetua | 81 

» > 4%0/0 108 
Rendita Italiana 50/0 ......] 96 
Cambio sopra Lona sel 
Consolidati Inglesi .. 1019116 


Rendita Turca (nuova) 
di Parigi....., 
Egiziano 6 0/0 
Rendita Spagnuola est 


Azioni Suez 
Azioni Panama.) 
Ferrovie Meridio. a 


UMBERTO. — Ore N, 
NATIONALE — Om° 
QUIRINO 


— Padre e figli. 
— Ore 9 — 7 signorino 10; 
Le confiienze innocenti 
MANZONI 


Gra © Lo sposalizio der Boccio. 


voti STRPAVI 


Maestà la Regina 
Margherita e sua Altezza Real: it principe eredi- 
tario sono giunti a mezzanotte, accolti entusiasti» 
camente daliz popolazione e dalla numerosa colosia 
di forestier 

PIETROBURGO, 12 — Il Journal de Saint- 
Pétershourg p:ende atto colla più viva soddisfa- 
zione delle assicurazioni pacitiche date da lord Sa- 
lisbu: 

LIVORNO, 12. — Il regio incrociatore Dogali 
lasciò questo porto alle ore cinque pomeridiane, 
diretto alla Maddalena Vi presero imbarco il mi- 
nistro della marina onerescle Brio, l'ammiraglio 
Lovera di Marta, il generale De La Penne 
altri ufiiciali. 

L'onorevole 
fortificazioni. 

PARIGI, 12. — Il Temps smentisce la notisi 
imes che cioè il governo francese abbia sug 
gerito slia Porta la condotta che Nubar pascià do- 
vr-bbe ti nere în Egitto. 

CADICE, 13.— La corazzata Duilio, al comando 
di S.A KR il duca di Genova, giuose qui nel po- 
meriggio di ieri 

A bordo tutti bene. 

NEW YORK,13.— Dalle ni prwazioni rae- 
colte salla catastrofe ferroviaria di Bloomington, 
risulta che 155 morti sono stati finora ritrovati. Cre- 
desi che la cifra totale sin maggiore. Sembra che il 
ponte, dal quale il treno precipitò nel fiume, fosse 
stato incendiato da maitattori 

VIENNA 13. — I Fremdfendlatt è informato che 
uo'inrervista fra il principe di Bismarck cd il corte 
Kalnoky avrà logo certamente, ma che il luogo e 


istro si reca colà a visitare le 


ta data non seno ancora fissati 
MADDALENA, 13. — Stamane, alle ore sei, è 
giunto il Dogali davanti a Caprera, con a bardo il 


winistro della marina, onorevole Erin, accompa 
guaio dall'ammiraglio Loera di Maria, dal gene 
rate De La Penne, e da diversi altri ufficiali 

Il uiuistro visitò le fortificazioni dll 


isole di 


spiano — | 


Caprera e della Maddalena, e si recò a bordo dello 
stazionario Dora. Sbareò poscia nel porto Gari- 
baldi, e si recò a visitare la casa e la tomba di 
Garibaldi, dopo di che fece ritorno a bordo del 
Dogali. 

MILANO, 13. — Sua Maestà il Re parte stasera 
con treno speciale da Monza per Novara e Torino 
senza fermarsi 2 Milano. 

LONDRA, 13. — Le Loro Altezze Reali il priì 
cipe Emanuele ed il principe Vittorio partono oggi 
per Bruxelles, donde proseguiranno direttamente 
per Torino, via Gottardo. 

BUENOS-AYRES, 13. — Fn ordinata una qua- 
rantena per le provenienze dall'Italia. 


BowaventuzA SaveRm, Gerente responsabile. 


COMUNICATO. 

Fra gli insetti molesti, le zanzare 
ocenpano il primo posto. Sono ben meri- 
tate le medaglie © i diplomi ed altre onorificenze 
ottenute in Italia e all’estero dal D.r Z.&VIPI- 
RONI, chimico, di Venezia, il quale coi suoi 
Fidibus (ben da oltre venti anni sperimentati) 
ci procura il modo di dormire tranquilli, respirando 
un’atmosfera igienica, mentre il profumo di detti 
Fidibus, oltrechè micidiali per le zanzare, combatto 
ogni genere di miasma, per cui venne dimostrato 
che ovesi fa uso dei Fidibus difficilmente le persone 
vengono colpite da febbri di malaria. Le stoffe che 
corrono pericolo di essere guaste dallo tignuole 
(tarme) si lasciano esposto al fumo dei Ridibus 
Zampironi, sospendendole a delle corde in un 
camerino chiuso, ove si lasciano un paio d'ore: 
rientrando, si troveranno le tignuole per terra morte, 

Deposito presso tutti î principali farmacisti, dro: 
ghieri e profumiori d'Italia © dell’estero, — Per 
grosse partite scrivere al Laboratorio Zam- 
pironi in Mestre, presso Venezia. 


ACQUARIO ROMANO 


PIAZZA FANTI 
Aperto tutti i giorni dalle 9 dal mattino a sera 
Biglietto d'ingresso... ..... 
Per Militari di bassa forza e Ragazzi . » — 5@ 
Il Giovedì e Domenica - > 
Militari bassa forza e Ragazzi (purchè accom- 
pagnati) . ... » —25 


Cioccolata Moriondo e Gariglio 


(Vedi avviso în 4* pagina.) 


VILLA PATRIZI 


. Lz 


OLA PO 
Quartiere © i 
i vendono terreni alberaii 4 


zione di i - Roma, via Murate, 


- BANCA GENERALE 
SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-MILANO-GEMOVA 
Capitale mominzio ....L. 50,600.004 
Capitale versite ..... > 25,060,660 

Rivera deazro to conto corrmnia: 

ll saggio d'interesse, a desse dS! 1 gunamio 1387, 
ar come appresso ; sù 
senza vincolo a all'igtercase è 
con vincolo di ? masi 
on vincolo di a 
Qu viso”, di é mesi 3% » 
Ta tacoltà el Correatina di disporre 


fyg ta regioee d 


di ritenuta e copp 


esire. Per i versementi 
{99,650 lirs. dovranno 

essere presi rpeciali co coils Direzione. 
Ii ccitte pi sro ccio sepra: fino a 


L. 20,000 a sista; 
giorai di proavsiz 
giorni di preavvis 

Fa anticipazioni sopra deposito di carta pubbliche, 
valori induetriali ed effetti cembierii a tasso da con 
venirsi. Sconte effetti cambierii aventi due firme di 
conosciuta solvibilità. Eseguisce vato terzi ordini 
di compra 6 vendita di fondi pubblici e valori indu- 
striali, tanto nel regno come nll'estsro. S'incarica di 
incassaro Effetti e (ovpone. sia în Itala come all'e- 
atero. Rilascia ansegni e Îetisre di credito aull’Italis 
a sull’estero. Fa qualuaque operazione di Banca. Ri- 
ceve valori in setaplisa custodia, e il diritto che euma 
ne percepizce è fissato a ‘/n 0/99 per coi muosi 

Fa il servizio di Casse gra::z ai Correntisti, 


VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 


Procuratevi una buona digestione. 


Perchè una buona digestione fa buon 
ssngu-. È il miglior mezzo per digerire 
bene e di far uso delle rinomete GOCCIE 
DIGEST VE PEPSINE DROSLORICHE del 
Dottor E PERSICHETTI, specialista delle 
malo delle intestino, 
a ‘ato dai signori medici perché 
di più sicuro effetto di tutti gli altri pre- 
pareti di pepsine che ai trovano in com- 
mercio. 


Queste Svccie agiscono miracolosamente 


du L' 20.656 a L. 50,600 con tre 
crime superiori. con cinque 


nelle gustraigie anemiche ed isteriche, 
da caterro gastrico cronico, con dilata» 
ci vne, ridcmando tonicità al ventricolo ed 
È accelerandone în modo portentoso il pro- 
x E. PIERANDREI, banchi V, 
ROMA, al prezzo di L. ® 8@ la boccetta co! 
Pose: quindici goccie in un bicchier d'acqua. 
e ©. Roma-Napoli-Milano — .. Erba e Societa con 
meceutica, Milano - Bonavia © Beraroli, Genti $ 
Cassarini, Bologna - Bonevere, Oneglia — Pegna 


celmano i dolori nelle dispepsie (mani 
fi cenza d'eppetito) prodotte specialmente 
cemo digestivo. 
Sì preperano nella Parmacie Chimica 
Depositi. - Roma, Farmacia Ottoni, Piazza Cci 
e in tuite le altre primarie - Dal grossisti A. Manzoni 
| Gee Da 

"A icoi- Bonacelli età 

Firenze - Allogru ® Società Farmacen: 


ROMA 


ALBERGO DI MILANO 


Piezza di Montecitorio, dirim- 
otto al Parlamento. Conforta 
ile, buo gusto, prezzi mode- 
rati. 


Propr. A. Carawp 
Dirett E. Davitti 


NAPOLI 


HOTEL DE LA RIVIERA 


Riviera di{Chiaie, 127 
Esposizione a_ mezzogiorno 
con vista del Golfo e dei Vesu- 
vio Confortabile, buon gusto, 
prezzi moderati. 5 
Si fanno prezzi dì pensione. 
I proprietari: Giuseppe Rat 
xoui - E. Dervirto. 


ottenere i prodotti del 
a buon mercato, © po- 
ter sostenere Ja concorren: 
estera specialmente nei cereali, 
necessita ottenere dal terreni 
il massimo della pro iuzione. A 
questo si può 

rando i concimi artiflela! 
riuniscono in un piccolo vol 
Je sostanze necessarie da resi 
tuirsi al terreno. I brillanti ri- 
sultati ottenuti în moltissime 
provincie d’Italia, e specia 
mente nell’agro R:mano coi 
concimi preparati dalla sotto- 
scritta Ditta, haono indetto la 


Oriaglie, 
artificiali, T: 
tole legumino: 
ghiamo cl ci 
de vorrà fare una pi 
va onde persuadersi. 
Ricapito in città, via Argen- 


non cre- 
cola pro- 


GABIB LEVI di LEON & C, 
Poria Portese, 7-8 
Rappresentanti in Italia 
Signori: Alfonso Manini 
Mazz ni, Arezzo - Andrea Gran- 
chi, Pontedera - Gaetuno Stor- 
nelli, Aquila - G: 
ganti, Castagneto. 


Ferruginosa=Arseniseie 


YVALTYOTW 


TrevasIpresso tettele Farmacie 


CONFETTI B ROMBORS 


sii a 


meglio è pi 


qualunque x 


manuole, 26. 


COLLA 


CEMENTO — CERAMICA 
Colla a freddo per attaccare 
vetri, porcellone, cristalli. mer. 
mi, terrecotte, pietre dure, ecc 
Si ‘@ massima fa 
cilità. Questo to acquista 
la durezza del mermo. 

Prezzo del doppio flacone 
‘unito collo stesso cemento, Lire 
4 50- Franco per posta, L. 2. 

Dirigere domando e vaglia 
all’Emporio Franco-Ital. Finzi e 
‘Bianchelli in Roma, Corso, 375 
a 379 — In Firenze, via de' Pan- 
zani, 26. 


NELLA SCUOLA PRIVATA ticino 


to ed educaziove 
di giovmett, di Alois Waldherr, n Lubiana, esistente 
da 31 anni e pareggista alle scuole pubibliche, comincia 
il 15 settembre 1887 il primo semestre dell'anno scolastico | 
{887.88 — Ulteriori schiarimenti dogli Stotuti cl be: | 
sta vengono spediti frenco di porto. - Informazioni ver- | 


bali si ottengono giornalmente dalla Presidenza dsile ore 10 
alle 12. — Questo Stabilimento si trova in una casa recente- 

mente costruita a questo scopo, e situata nelia Reethoven- | 
gasse N. 6, ossia nella parto più salubre di Lubiara, vicino | 
al viale di Lattermann e del bosco di Tivoli, con pas- {| 


seggiota © poteste aperta DETTE 
STABILIMENTO VINICOLO 
di ANTONIO IPPOLITO 
Viticultore in AQUARA (Salerno) 


Premiato con Medaglie d'Oro e di Bronzo 
® diverse Elsposizioni © Sodalizi italiani © esteri 


Vini rossi da pasto asedudsi in barili, fianchi  botti- 
glie, a prezzi discreti 

Deposito in Napoli, San Maiteo a Toledo, 3 - Reppresen- 
tante in Roma: Leone di &. Pontecorvo, via Pe- 
lermo, 51 - in Venezia: Eugenio Cicogna. 


UNICO E PREMIATO STABILIMENTO 


per la Fabbricazione delle 


PASTA DI AG 


Sostituiscono i parquets per le loro proprietà igieniche ar- 
tistiche, e per la leggerezza. - Speci.li applicazioni per locsl 
di 0 a pian terreno, Stabilimenti Bagni, rivestimenti di dov 

scono tanto più sono esposte sll à 
conservendo sempre le loro tinte vivaci. 


Prezzi rid — Cataloghi e Cami 


“MACCHINA PERFEZIONATA 


PER MACINARE COLORI A OLIO E MINIO 


Questa macchina rappre 
1. Notevole risparmi 


i « Gratis» 


ta i seguenti vani 


e di forza, 


di 


pichè con 


duo di questi ‘echi si macina una quantità di tinte 
maggiore di quella che in eguale spazio di tempo possono 
macinare sulla sci o otto lavoranti. 

ezza © unità 1 fa, per cui si ot- 


è oltremodo 
acilra 


si fa con 
poichè il maci 


4. Questi mavini 


lecoratori pos 
si così sul luogo le 
je sono da 


no por- 
tir 


Macine che producono chil. 
» » 

» » 
ne con volant 


L. 4,50 per 


M 


mittenti. 

Dirigere d 
Finzi è Bi 
via de' Pu 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato 


ride © va 
i in Roma, € 


nehe'ti in 
— In Firenze, via de’ Pan, 


FANFOLLA 


VINCENZO SARACO — Grusita 


6, Via Ginori — FIRENZE - Casa fondata nel 1865 


ARTICOLI D’ILLUMINAZIONE - CHINCAGLIE 
MAJOLICHE 

VETRERIE DI FRANCIA E DI BOEMIA, ecc. 
INION a doppia corrente d'sria (inesplodibili) - 

LUNI da tavola ed ALCESSORII per Lempisti 
etrolio di ultima invenzione, cicè: Columbus, 
Unicum, Duplex Hincks, Solare, eco., con la stessa vite 
del becco Kosmos 14. Luce intensa più del Gas, economia 
del 50 per cento. 

Utensili da Cucina in ferro stagnato e smaltato, Fornelli 
a Petrolio, Irrigatorî, Articoli Nikel, Posate e coltelli esteri 
e nazionali, ecc. 

VENDITA ALL'INGROSSO a prezzi di Fabbrica. 
CATALOGHI GRATIS si Negozianti che ne faranno ri- 
chiesta. 


IGIENE DELLA BOCCA 
L'ACQUA FENIGA antiditarica e antcolerica è 1 


migliore curetivo e preserva 
tivo delle gengive, ed è ottimo gengisario © gargerismo 
molco igienico per qualunque mal di gola. — L 1,95 è ®. 

NB. Ogni boccetta deve avere la firm 
evitare le m troffazioni. 

Spedizione a tuezzo pacco postale con 50 centesim d’au- 
metto. - TORINO, Farmacia TARICCO, Piazza San Carlo 
6 via Rome. - ROMA, Farmacia Torsanguigaa FABIANI 
PLINI, Piazza Torssnguigna, 15. 


‘aricco, affine 


nà 


ALAMBICGHI VALI 


INDISPENSABILI 
per gli usì agricoli, industriali e domestici 


Bono cosiruiti in rezie, siegnato nella paro intezza, ac 
di ciicne o la serpentina d' steg2o purisaimo. Funzi 
nano a sarbone, a fuoso senizala, a sor: ti, aclidi è fasi 
e trasporiarsi eneorehò montati. Coll'aiuto 
quan eppereza 

Ogni Agriscltore, Proprisiario o Nego 
stante’ polri tendere! ecnxo eraito della forca 
dai vixo. birra cd altrs bevanda fermentate. 
simo pura poirà sonvartre querie bevande 
ia acquavite, cha porwrè anche rettificare, & 
produre asque profumate, sssenza c alecol 
6ox us gras sumero di soziarze proprie a 
fornirne e cho spesso veuzo perdute (fiori, 
frutta, grani, rediei, residui, ces). 

Ogni Industriale o Fabbrisani 
rimentare le materie prime che 
gare. 


Ogni Farmecisia poirà sd 
predufe alecolnti, acque aromatiche, 


Prexzi: 
Alembiazo Vaiya da li 4 {2 (a spirito) 
6 {con forna:la a serbore) 


» » 2 » 
» CI 
» » 5 
» » 140 
Dirigeze domande a vaglia all’Emporio Fr 
a Biznebelli, Roma, Via dal Coro, 77-78-79 
ani 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTTI I SISTEMI 
‘e 20 — 30 — 35 


cere 
Bianel 
renze, via de’ 


EF. E. OBLIEGHT 


per inserzioni — Piazza Montecitorio 127 


Descrizione. — L’Orologio Waterbury 
non è un giocattolo, ma un vero orologio 
La 


a remontoir, cd è garantito esatto, 
sua carie dura ventotto ore. La ca 
esterna dell'orologio è în nickel a 
tato, che si conserva sempre lucente; 
quella interna în cristallo. Ogni orologio 
è provato in tutte le posizioni, ed è ga- 
rantilo perfetto prima di lasciare la fab- 


brica. Esso è chiuso in un astuccio fo- 
derato di raso affinchè non si guasti nel 
trasporto. 


ed in galvanoplastica. Conta fra i suoi collaboratori i 


i liani, ed ha saputo mer 

bambine che per bambini, 3 
Il Giornale per i Bambini contiene racconi 

| cazione la Storia d'Italia, e in breve incomincia 
o Tre mesi in un Circo», e il Pentamerone del 
Grosnmo Fanzr. 


Abbonamento per sei mesi. . . 


Ì la. 


per un anno 


GIORNALE PER I BAMBINI 


offre ai suoi Nuovi Abbonati Semestraligil migliore 
REGALO DELLA STAGIONE 


UR VERO CROLOGIO della Fabbrica di Waterbury (America) 


E orologio è una meravi; 
; cità. L’anno scorso ne furono venduti 


Il Giornale per i Bambini è stupendamente illustrato con bellissime incisioni în legno, în ’zincotipia 


come in quello letterario. Il Giornale, in sette anni di vita, è diventato la lettura preferita dei bambini 
arsi la fiducia delle Famiglie, dei Collegi e delle Scuole. Esso è adattato così per 


novelle, poesie, commedie. Esso ha în corso di pubbli- 
a pubblicare La dozzina di Jenny, dell'autore di « Flick 


Direzione e Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 121 


L. 6— Con l’Orologio Waterbury . . . . . + 
>» 12 a; 


di sempli- 


più di 300,000 in America, © la Com- | 
pagnia ne fabbrica ora 2000 al giorno. 


Le riparazioni per gli Orologi Waler- 
bury vengono eseguite dalla Compagnia 
stessa nel suo Laboratorio di Milano (Gal- 
leria Vittorio Emanuele, N. 26). In nes- | 
sun caso, qualunque sia il guasto, que 
sta spesa supererà le L. 2.50. 


insigni serittori d’Italia sia nel campo seieni 


più 


le, tradotto dal napoletano e ridotto per i bambini da 


Id. la. Seat 


SOCIETA" GENERALE DI ELETTRICITA” 


BERLINO | 
già SOCIETÀ TEDESCA EDISON | 
uri | 


di Apparecchi elettrici per | 


Installazioni elettriche nei Teatri, Stabilimenti cd | 

impiariti industriali, ecc. ecc. 
Lampade ad incandescenza e Lampad 

a ine dinamiche per illuminazion 

sioni di forza, galvanoplastica, ecc. 


H. ROBERTS è C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


Roma FIRENZE 
Piazza San Lorenzo Via Tormsbuoni, 17 
in Lueina SA Succursale 
Num: 36 e 37 N Piazza Manin, 2 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
di COOPER. 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, 
male allo stomaco ed agli intestini. Utiliasime negli attacchi 
d'indigestione, per il male di testa e nelle vertigini, queste 
Pillole sono composte di sostanze puramente vegetali, né sce- 
mano di efficacia col sorbarle lungo tempo. Il Îoro uso non 
richiede cambiamento di dieta. La loro azione è stata trovata 
così vantaggiosa alle funzioni del sistema umano, che sono 
giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. Esse forti 
ficano le facoltà digestive, aiutano l'azione del fegato e di 
intestini a portar via quelle materie che cagionano mali di 
testa, affezioni nervose, irritanti, ventosità, ecc. 

Si vendono in scatole al prezzo di fl e 2 Lire. 

Si spediscono dalla suddetta Farmacia dietro domanda ac- 

compagnata dal relativo importo. 


e i 
La Scienza ha soggiogato la Natura! 


CON L'USO DELLA MERAVIGLIOSA 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


ridona a perfezione al capello il primitivo colore biond 
stagno o nero, ed il colore riacquistato è talmente bell», 
© riesce impossibile conoscere 0 sospettare che si fa 
uso di un preparato chimico. 

Le incessanti richiesto avutene ci consigliano agcalda- 
mente raccomandarla. 5 
Prezz 


L. 4 la Bottiglia: 
Aggiungere cent. 50 per il pacco postale. 
e domande e vaglia all’Emporio Franco-! 


Ili in Roma, Corso, 37519 = In F 


Mancano m CiinorARE ui BiancHeR 


Solidamente costruito in Ferro 
CON CILINDRI IN LEGNO DI FAGGIO. 


Queste macchine hanno raggiunto îl massimo perfezio- 

namento possibile, ed ormai si 
trovano in ogni casa sia in Fran- 
cia come in Inghilterra e iu Ger- 


mania, © moltissime anche qui in 
ta 


pSqn0 indispensabili per ogni Al- 
ergo. 

Servono per lucidare la bian- 
cheria, e specialmente quella da 
letto e da tavola, che sopratutto 
quando è damascata, soffre assai 
sotto l’azione del ferro. 

pressione, che è uniforme 
su tutta la lunghezza dei cilindri, 
viene regolata dalla vite che tro 
vasi nella parte superiore del mau- 
gano. 
Prezzi: N. 4 lunghezza dei cilindri m:0,62 L. 95 
z » È » » » 0,75 » 140 

cl EE » > d- > 20 
_Dirigere domande e PE; io Franeo-!! 

Finzi © Bianchelli in Roma, Corso. GG I pr 


articolata 
Indispensabile per malati, per puerpera e 
per le persone obbligato a mangiare, leg- 
gere e scrivere a letto, 
Ls tavola è combinata în modo che si alza, 
si abbassa © si adatta in qualsiasi posizione 
a piacere della persona coricata, 


Prezzo, L. 50 


Dirigore domande e vaglia all’Empori 
Franco-Italiano Finzi 
© Bianchelli in Roma, 
Corso, 377-78-79 — In 
Firenze, via de’ Panza- 
ni, 98. 


MACCHINETTA INGLOSE PER PULIRE | COLTELLI 


Denominata The Lady's Knife Cleaner. 
.E costrutta in modo che l’intera superficie del coltello 
riesesttiniformemente pulita, le due parti essendo brunite 
\poraneamente. Ìn pochi istantì rende i coltelli vec- 
(no. se fossero nuovi. — Costa Lire 850, con una 
_°* smeriglio inglese. — Una scatola di smeriglio 
resa separatamente, costa L. — Aggi 
cent. 50 per il pacco Sa LTT <a 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi © BiaRghelli in Roma, Corso, 36:19 _ la Firenzes 
via de’ Panzani, 26. 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 
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forme 
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Cent. 3 in tutta l’Italia 


Now. 221 


Pirezione ED fmmniSTRAZIONE 
torio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
e presso l'Ulficio principale di Pabblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedinai gli indirizzi fa quarta pagina.) 


Rima, piazza Mo 


Roma, Domenica-Lunedì 14-15 Agosto 1887 


Cent, }} in tutta l'Italia 


Donau on st pb i Gil 
MADENOISELLE DE SCUDERT 


E. T. HOFFMANN 


Martedì; il Fanfulla manterrà la sua promessa alle 
lettricî, incominciando a pubblicare il racconto Ma- 
demoisellè de Sendery del principe degli scrittori 
fantastici, del maestro della fiaba, del creatore inimi- 
tabile di quelle deliziose inverosimiglianze, în cui sì 
dilettava la sua feconda immaginazione. 
Mademoiselle de Sendery è stata tradotta per 
il Fanfulla non; come accade, dal francese, ma 
dall'originale tedesco, e con quel garbo di forma 
che il pubblico si deve aspettare da ‘uma egregia 
strittrice toscana, come la signorina Emma Perodi. 
Dopò Mademoiselle de Sendery s'incomincerà la 
pubblicazione di un grande romanzo drammatico, 
destinato a suscitare il più vivo interesse. 


GIORNO PER GIORNO 

La fortune e l'imbarazzo d'un sindaco. 

+ Quest'uorfio fortunato ed imbarazzato è il sindaco 
di Courmayenr. 

Per ricevere solennemente la, Regina d'Italia, an- 
data lassù nello Alpi col principe ereditario, ci vo- 
leva un discorso, 'e nn discorso-iavitaliano : perchè 
così al sindaco consigliava Giosuè Cardusci, villeg- 
giante îlinstre e par questo fatto cronista illustre di 


} boa sin 
n italiano? 


- replicava 
daco - ma chi me lo » ‘e il disci 
La conclusione fu che duvette scriverlo il Car- 
dusci, che îl sindaco io ricopiò confa sua più bella 
calligrafia, e lo recitò caitco giorno in presenza di 
Sua Maestà. 
Eeco il testo di quel dis 


80: 


< Augusta signora > Se in quatupque parte dI 
talia la presenza della Mavsià Vostra è salutata e 
circondata dalla reverenzaedail a nazione, 

Elia è, mi condoni e per della 
parola, è sempre più cordiaimente la ben venuta in 
questo ultimo contire del suo regno. 

< Questo aipi native, che ricordano tanti secoli di 
gentil fedeltà, pare che godano illuminarsi nel mite 
raggio della grazia e della virtù, che emana dalla 
Maestà della loro nobilissia figlia. 

«Questi popoli alpini, che primi si addissero alla 
signoria delia Vostra Casa, sono superbi che ougi, 
per la fedo e it valore di Essa, per il volere di tutta 
Italia, e non senza la devozione del loro sangne, 
sparso în tanti campi di battaglia in servizio del 
Re, della libertà e della patria. la più bella corona 
d'occidente splenda în frote alla degnissima nipote 
dei loro sotichi sovrani — 

«E però ‘dai nostri cuori, 0 signora, più alto, più 
vivo, più ardente sorge il voto: Dio conservi la prima 
Regina italiana d' Italia, l'aogusta, la generosa, la 
pia Margherita di Savoia. » 

d De 

Sbaglierò,i ma difficilmente parole più belle, per 
esprimere ‘concetti gentili © nobilissimi, furono pro- 
nunziate dal rappresentante naturale d'un paese. 

Mi direte: Con quella specie di suggeritore! 

È avete ragione. Per cni mi domando come farà 
d'ora innanzi il povero sindaco di Courmayeur, negli 
anni avvenire, se non avrà fra i suoi. villeggianti 
Giosnè Carducci. 

Bel tema per un conte Giraud che volesse scri- 
vere « Un sindaco nell'imbarazzo! > 

* 
+ 

Quelle popolazioni, italiane e affezionatissime alla 
crsa di Savoia, si servono di un patois francese. 

Bisozaa anohò dire cho finora si è fatto poco 0 
nulla per. diffondere la lingua italiana. 

Circa venticinque anni fa a Courmayeur tutte le 
notificazioni ufficiali erano in francese... tutte, meno 
uno, quella dell'agente delle imposte che veniva da 
Torino; ed' eta seritta în italiano fiscale. 

Convenitene che non era il modo migliore per far 
ainaro il patrio idioma: l'agente delle tasso dà più 
l'iumagine di nn pedagogo antico colla ferula, che 
di ug buon maestro ! 

a» 
SORTI 

In Lombardia tatti î giorni aumenta il dissidio 
fra il clero intransigente e quello che non ha rîn- 
negato la patria. 

Rn Bonomelli, vescovo di Cremona, che 
doveva andare a predicare a Vicenza, non vi an- 
derà, perchè è venuto 2 sapere cho i preti intran- 
sigenti di là meditavano qualche brutto scherzo. 

L'Osservatore cattoliro intanto batte la gran 
cassa per far quattrini. Non gli dispiacerebbe di rac- 
coglierne quanti gliene occorrono a pagare allo Stop- 
pani l'indennità cui è stato condannato dal tribu 
nale di Milano, e, magari di fare anche un guadagno 
a conto della persecuzione. gs 

o alenni negozi di Milano si leggono avvisi di 
fuoco contro lo Stoppani che è andato in Svezia — 
ed iaviti a concorrere alla sottoscrizione aperta per 
sopperire alle’ spese del processo. < Cattolici, sve 
gliatevi », dicono i manifesti, e aggiungono che il 
Papa « predilige » Don Albertario. 


Tatti i giorni l'Osservafore pubblica una sfiluta | — Tu pensi, adunque, che io possa essere qui, 


di nomi, ed ogni offerta è accompagnata da qualche fra un anno? 
motto, generalmente ingiurioso per lo Stoppani. | 1— Forse prima, Maestà; noi lo speriamo. 
» — Ma non sai che fra poche ore io partirò per 


+ 
Il bello è che altri intransigenti si levano contro 


l'Osservatore. Non è vero che cane non mangia 
cane. 


L'Eco di Bergamo è venuto fuori a dire che i 
nomi dei sacerdoti efferenti sono inventati dall’Os- 


l'isola d'Elba? I 
— Passato il cattivo tempo, ritorna il serero... 
— Pensano come to i tuoi compagni ? 
— Tutti. | 
— Lo pensino, ma non lo dicano. H 


‘nato nel corpo di guardia, Chaudieu informò 


H 
servatore. Ed ha dimostrato non esistere i preti j*i suoi compagni che da due giorni l'imperatore di- 
bergamaschi, dai quali l'Osservatore dico di aver | mostrava una grando predilezione per le viole mem- 
ricevuto tre, quattro o cinqu lire, col relativo | mole. 
motto. I granatieri, allora, battezzarono il sovrano col 
L'Eco di Bergamo non è certamente un parti» | nome di Père Za Violette — e alla sua partenza, a- 
è Pen 
IVASDE pan 
che di ri MINAGCE DI TESPORALE 
si prenderebbe la Moldavia, la G: Omaitato 
ovina © Dan: edizione al;Pao 
La Germania si prend Parcidueato d'At- È per esp esiderin dei si 
Tirolo, la Boen Lussemburgo e la | tori « chi zu 


giano dello Stoppani ! dornarono la caserma di grandi trofei di viole. 
Resta a sapersi chi metterà nella cassetta dello ico venne a saperlo, e nella stagione delle 

offerte raccolte le somme iscritte con nomi inventati. igiani dell'imperatore portarono quel 

Don Albertario no davvero! Sarà divertentissimo | fiore all'occhiello dell'abito © fra le iabbra, facendo 

riscontro di cassa, quando bisognerà pagare dav. | così una dimostrazione tacita ed affettuosa. 

vero la multa, le spose del proczeso e la indennità! | Da allora ir poi la viola 

5 "dae segno di riconoscime 


ammola restò come il 
‘o degli imperialisti. 


dre i 


Un giornale clericale gongola perchè la Turquie 
di Costantinopoli e il agb/att di Agram fanno gli 
elogi della lettera del Papa al cardinale Rampolia. 

Dopo i giudizii contrari espressi dalia stampa 
francese, dalla stampa inglese e dalla tedesca, con- 
tentarsi di quelli dei turchi e dei croati non è certo 
una prova d'indiscrezione 

Se poi alla 7urg e al Tagblatt venisse ad 
unirsi qualche foglio del Madagascar, si potrebbe 
dire omne trinum est perfectum. 


Un capolavoro di stile. 
L'ho scoperto nel supplemento delia Gazzetta 
del popolo, è lo sottopo 


go alla vostra ammira | 


« Cose locali. — Bravi Arignanesi, benissimo! 

« La gramigna serpeggiante nel campo deli’am- 
ministrazione comnnale, coronata da fessuto tarlo, 
opera di tessitore molto esperto in tessitura, venne 
test saggiamente svolta. » 


ra come la penna dello seriti 


La pace generale è assicu: 
E assicurata per sempre! 
Un opuscolo testè venuto în lues a Pietroburgo 

espone un piano che deve contentar int 

queili che, ove fosse eseguito, ne sarebì 
contenti 
Il pieno è semplicissimo : non sì tratta 
fare la carta 
La Russi 
la È 


la 
Li 


zione: 
< Antoxaxo (Chieri). — Ci scrivere | 
Ì 


meno 


ro 


Svizzera tedesca. 


j 


di questa pa 

ni di particsl 
fetto, sia con pari generosità è con pari sollecitudine 

mettendo il Capo augusto, | 

ie di primo $ 

n condizioni che | 

al potere di chi che sia e goda i 

Ì 

i 


La Francia si prenderebbe il Belgio e la Sviz- 
zera francese 

L'Anstria Ungheria rimanendo senza Boemia, Ga- 
1z'a, Bukovina, arcidneato e Tirolo, si prenderebbe 
tutta la penisola dei Balkani col relativo principe 
di Coburgo-Gotha, e andrebbe così a Costantinopoli. { e più venerando 

L'Italia si prenderebbe il Cantor Ticino, il Tren- | non sia sogget 
tino e i paesi limitrofi di lingua italiana. ti 

Che ne dite del progetto? 

A me pare di facile esecuzione. Non si tratta, in 
fondo, che di prendere una carta geografica, e di 
tracciarvi deile righe rosse, tarchine, verdî, nere, 
gialle e poi mandarla alie autorità competenti af- 
finchè ne applichino le variazioni sul terreno. 

Nalla di più facile. 

Ma ciò che agli occhi miei rende più ammirevole 
l'autore del superbo piano, si è ch'egli dopo avera 


on 


tà piena e verace, come vuole ogni ragione di 
giustizia e come è appieno consentaneo ai veri in- 
teressi civili e sociali del popolo italiano. » 

In questo periodo c'è tatto il succo delia perizion 
la quale non ha che un solo di 
riportare la questione del Papato all’equivi 
valso all’indomari della celebre allocuzione pontificia 
1a sino alla pubblicazione della non meno ce- 
1a Santità al cardinalo Rampolla 
Di ruovo non ci sarebbe che il pesce a cai 


accomodato tutto, non ha pensato ad accemodare { insidia: il Parlamento. 

sè stesso. L'amo e l'esca sono gli atessì. Dubito assai del i 
Quanta modestia! bron successo del tentativo. i 
È quanto disinteresse ! N Papato — e lo si può dire senza verir meno | 


Eppure bisognerà bene nel rimaneggiamento della 
carta d'Europa fare un posticino anche a lui. 
Se la suddetta Europa vuole un mio consiglio, io 


alla reverenza della sublime sna missione - ci ha at- 
tirati nella delusione eterna di Tantalo. Ha stuzzi- 
cata îa nostra sere facendoci passare a fior di lab- 


il posticino l'avrei trovato: bra l'ambrosia della conciliazione, e quando ci vide 
Alla Lungara!... cioè al manicomio. ansiosi di ristorarcene, la tirò indietro. 
* » Vorrebbe condurci di concessione în concessio! 
Loc fino al temporalismo. 
A proposito dei fiori simbolici di cui bo parlato | Questo poi no; l'abbiamo detto una prima volta, 
ieri lo ripeteremo una seconda, una terza, una quarta, 


Gili antichi simboli ritornano în campo. Vedremo 
di nuovo, come nel 1874, i realisti e gli imperialisti | Dei temporalismi la storia ne ha veduti cade 
venire fraternamente alle mani e strapparsi i gigli | molti: esempio l’ultimo della serie; il Patriarcato 
e lo violette che gli uni e gli altri portavano all'oc- | sovrano d'Aquileia. Regietrerà, anzi ha già regi 
chiello, quale distintivo del proprio partito? strata un’altra caduta, e dirà, fredda, impassibile: 

Il giglio ba adornato per molti secoli lo stemma | — Avea finito il suo tempo. i 
dei re di Francia. La violetta, naturalmente, non | Questo per il potere temporale. Per il resto, che 
può vantare una nobiltà così antica, ma în com- | è poi il tutto, la ragione suprema del Pontificato 
penso la sua storia è delle più gentili. religioso, fuori del Vaticano, lo si rispetta forse più 

"Tre giorni prima della sna forzata partenza per | che in Vaticano stesso. 
l'isola d'Elba, Napoleone I passeggiava nel giardino | L'Italia ha seguiti con orgoglio d'amore i trionfi 
di Fontaineblezn insieme al generale Bertrand e al | del Pontificato religioso e le grandi pacificazioni 
duca di Bassano. L'imperatore era ancora indeciso | che ha potuto compiere negli ultimi anni. Quei | 
50 dovesse tentare nna nuova resistenza, o recarsi | trionh sono pure i suoi, perchè dimostrano, che alla i 
tranquillamente in esilio. Il duca di Bassano gli di- | potenza del Papato essa nulla ha tolto, se pure 
mostrò che, giuuti a quel punto, non era più tempo { non abbia conferito a reintegrargliela 
di tornare indietro. Chi libera un pellegrino da una grave soma che | 

Napoleone comprese e tacque. gli incombe sugli omeri, gli restituisce agilità e 

In un viale incontrò ua bel bambino di quattro | Jena verso la méta a cui tende. 
anni, biondo e rosso some nn cherubino, che coglieva { Venendoalla petizione di cui si tratta, io auguro, 
‘viole mammole e le riuniva in mazzetto. di firme, quel diluvio che, d’acqua, vorrei vedere 

— Bel piccino, vuoi regalarmi codeste viole? cader su Roma a temprarne gli ardori canicolari. 

— Volentieri, Maestà — rispose il fanciul!o, figlio | Quelle firme attesteranno che anche nelle file dei 
di un impiegato del palazzo imperiale. credenti nel Pontificato abbondano coloro che hanno 

Napoleone prese le viole, abbracciò il piccolo | fede nelle patrie istituzioni. Se per essi il Papa è | 
amico e continuò la sua passeggiata. un grande e venerando cittadino d'Italia, lo è an 

* che per noi: e per noi lo è a segno che, non 
ibi paghi d'accordargli le franchigie d'ogni cittadino, 

il domani Napoleone fu veduto nel giardino | le statutarie, lo abbiano investito delle prerogative 
con molte viole snll’uniforme. Arrivato presso una | e-delle immunità regali. 
aiuola, si pose a cogliere altre mammole. In quel i Ho nominate le guarentigie. 
sito ne erano sbocciate poche. Quanto al potere temporale, sottinteso dalla pe- 

Un granatiere della guardia, che trovavasi colà | tizione, i sottoscrittori della medesima dinno prova 
di sentinella, certo Chaudien, gli diresse la parola: | d'una classica ingenuità. È al Parlamento che lo 

— Sire, fra un anno potrete coglierne molte di | domandavo? Tanto varrebbe si presentassero al | 
più. giacchè saranno assai più numerose. padrone di casa invitandolo a sgombrare per allo- 

Napoleone Jo guardò sorpreso: garvisi essi ad ufo. 


fino alia consumazione dei secoli. 


È imparentato con parecchie delle principali 
Mil 
| i giornali hanzo anannziato ch'egli av: 


Il potere temporale! Ma via! Guglielmo di Ge:- 
mania per festeggiare il Papa nel suo giubileo gli 
ha inviata una mitra, ron un triregno. Il triregro 
è insegna di sovranità materiale, mentre la mitra 
non lo è che di episcopato, di sacerdozio. L'impe 
ratore Guglielmo, con quel dono là, ha fissata la 
posizione avvenire del Papato secondo il cnore dei 
nuovi tempi e secondo quei « veri interessi civili 
e sociali del popolo italiano » ai quali î sottoscrit- 
tori della petizione temporalesca si sppellano. 


Das 
UN DRANMA MILANESE 


Milano, 13 agusto. 

Mi guardo bene, per sistema, dal farvi cenno dei 
cento fatti in grazia de' quali i giornali milanesi 
riempiono quotidianamente tre 0 quattro colonne di 
eronaea cittadina. Ci vorrebbe altro! Ma ogni re- 
gola ba la sua eccezione. Che a questi lumi di luna 
tre 0 quattro persone si proeurino nelle ventiquat- 
tr'ore, un passaggio per l’altro mondo, non può fare 
meraviglia a ressuno. Stabilito come dogma che rel 
mondo la felicità consiste nel benessere materiale, 
bisogna trova che rinunzino a vivere 


cur 

Lasciamo da parte lc considerazioni patetishe. Il 
fatto che voglio narrarvi oggi mi è parso talmente 
strano da valere la pana di scriverlo. Dimostra an- 
che questo, come tante sl nale pento di 
aberrazione siamo arrivati a faria f igionamenti 
falsi e di teorie sbagliate 


>< 


ni è un nemo di 38 am 


Il conte Luigi Patel 


di carzitere mite, timido, rise 


uno dei i i ba sorriso, 
denza de) nome c cogne 
il Patellani potesse 


di vez 


o n 


sto în cento modi diversi titti 
incsatti e che, dal più 21 meno, ne alterano prof 
damente il carattere cd il significato. Posso garar 
l'esasuzza dei mio racconto. 

Bisogra prei ere chi conte Patellavi è 2m- 
mogliato da qualche avhe con una signorion Piri- 
noli. Da! loro matrimonio son sono no: figli. Anche 
la moglie è di carattere mite, buonissimo, non molto 
espansivo, ma sempre rassegnata a qualche strava- 
ganza di carattere del marito, e affezionati 
lui che, del reste, non le aveva mai dato occasione 
di dispiacere. 

Un anno e mezzo fa il conte Patellani incontrò 
or strada una tale Squareina, una orizzontale, ‘fi 
glia di un maestro di scherma veneziano e sorella 
di altre belle ragazze, che hanno sparso per il mondo 
fama di generosità e di bellezza. La Squarcina 
ce che il Patellani la fermò: il Patellani afferma 
vece che la Squarcina fermò luî, dicendogli di 
aver bisogno della sua protezione. 

Pare che, fuggita di casa giovanissima ed andata 
a Trieste, capitasse in mano di un insigne pregiu- 
dicato, che dopo qualche tempo la condusse a Mi 
lano per speculare su di lei. Quando la Squarcina 
si mostrava ritrosa ad chbedirio, egli ricorreva 40 
ua argomento perentorio: la bastonava. La Squar- 
cina, al conte Patellani che consentì ad avere un 
colloquio con leî, mostrò le lividure delle percosso 
sciogliendosi în pianto. Quel pover uomo, imovis: 
imo a tali spettacoli, si commosse e promise alla’ 
ragazza di aver cura di lei. La vesti, la ripulì, le 
dètte dei maestri. La giovine fu presto conoscinta 
col nome di della veneziana — lo meritava. 

Tutto ciò non fece cambiare al Patellani le pro- 
prie abitudini, nè scemò l'affetto ch'egli dimostrava 
alla moglie, cui non era maî venuto in mente 
sospetto di quella relazione di suo marito. Questi 
non passava maî, secondo il solito, una sera. sola 
faori di casa. 

In fin dei conti egli s'era messo in testa di ria- 
tare quella ragazza e trovarle un marito. Le 
aveva fatto donazione di 30,000 lire, a patto - sot- 
toseritto da lei - che non intaccasse il capitale e 
lo restituisse al donatore qualora questi venisse a 
sapere che essa si fosse mal comportata. Il capitale 
fu intaccato : egli perdonò. Ma la edueanda si sec- 
cava di quel regime: ed un bel giorno, due mesi 
sono, fatta conoscenza con un giovane impiegato 
nei magazzini Bocconi, lasciò la casa nella quale 
l'aveva collocata il conte Patellani, e andò a stare 
col giovinotto in due camere in via Rastrelli. 
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Il Patellani era andato a Stresa con la sua si- 
gnora - che è di quelle parti — ed aveva preso a 
fitto uno dei casini annessi al grande albergo. Ri- 
cevette li la notizia di quanto era avvenuto a Mi- 
lano; seppe che quella non era la prima scappata 
della Squarcina. Venne qui e si trovò con lei al 
l'albergo Torino. Essa negò o promise emendarsi. 
Fatto sta che egli ritornò a Stresa turbato. Il suo 
turbamento andò sempre aumentando. Fantasticara 
dicendosi vittima di una truffa; non mangiava pi 
durante la notte delirava parlando nel sonno © di 
cendo che doveva difendere il proprio onore. 

La moglie se ne allarmò credendolo veramente 
che gli fosse capitata qualche perdita di denarò, 
ma non sospettando mai che causa di quell’agita. 


FANFULLA 


zione fosse una donna. Finalmente egli disse di voler 
tornare a Milano. La moglie si offrì di accompa- 
gnarlo; egli non si oppose. Andarono a casa loro, 
in via Santa Agnese. L'altra mattina il Patellani 
alrò alle cinque e andò fuori prestissimo. Alle undici 
la moglie se lo vide tornare a casa colla faccia e 
le mini brociate da un liquido corrosivo. 
Accompagnato da una cameriera ch'egli aveva 
tempo addietro messo a tenere compagnia alla Squar- 
cina, era andato a casa di lei in via Rastrelli, por. 
tando in tasca una boccetta d'acido nitrico trovata 
in casa, dove probabilmente era da un pezzo, esse: 
fiosi egli una volta dilettato di chimica. Il Patellani 
ha detto che era sua intenzione avvelenarsi in ca- 
mera della Squarcina; ma che, accolto da lei con 
disprezzo, perdette il lume degli occhi e le gettò 
sulla faccia l'acido nitrico. La ragazza si salvò per 
miracolo gli occhi, parandoli con le mani; ma ehbe 
bruciata la faccia, il collo, le spalle, il seno. Veduto 
l'atto del Patellani, la cameriera che lo avora ai 
compagnato, e la padrona di casa ten*arono di trat- 
tenerlo, e furono spruzzate anche loro d'acido ni- 
trico, mentre egli stesso se ne aspergeva le mani, 
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La povera moglie dovette non solo provare il 
Spiacere di vederselo tornare a casa conciato a quel 
modo, ma anche quello non minore di sentirsi rae- 
contre da lui la storîa del fatto! 

Consigliato da parenti autorevoli, alle 4 pome- 
ridiane il conte Patellani si presentò al questore, e 
subito un primo interrogatorio fu accompagnato al 

ra cellulare. Ieri fa esaminato dal giudice istrat- 
tore, e la Camera di consiglio deciderà presto se prò 
essergli accordata, mediante cauzione, la libertà prov- 
visoria ch'egli ba richiesta. 

desso sembra calmo e, dopo tanti giorni d'in- 
sonnia, în carcere ha riposato. Ma nessuno potrà af- 
fermare che un nomo simile abbia, per dire come si 
dice, tutti i suoi giorni, 
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IL PRINCIPE IN BULGARIA 


{Agenzia Stefani.) 

SOFIA, 13. — Riza bey, commissario del go- 
verno oîtomano în Bulgaria, è partito stamane în 
congelo per Costantinopoli, lasciando il segretario 
Oml: bey come incaricato d'affari, s4 

Artin effendi Dadian arriverà prossimamente. 

Un nvovo dispaccio da Rustsciuck dice che i 
Erica intervennero all'arrivo del principe di 

SOFIA, 13. — Oggi fu cantato un solenne Te 
Deun: 2 cui assistevano le autorità, i distaccamenti 
di catti i reggimenti della guarnizione, ed una folla 
aumerosa. Il metropolita monsignor Clemente, dopo 
la lettura del proclama del principe di Coburgo, 
provunziò un discorso nel quale disse che tutti i 

devono unirsi al principe che la Bnigaria 
‘onore di avere, sperando che egli saprà fare 
e il paese dalla crisi attuale e riuscirà a rista- 
bilire i buoni rapporti fra la Russia liberatrice ed 
il popo!o bulgaro. 


DA SIENA 


Siena, 12 agosto. 

A cura della benemerita Società dello feste ieri 
sera, 11, il forte Santa Barbara, ove ha Inogo il 
concorso agrario regionale, veniva sfarzosamente il 
Inminato dal fiorentino Augusto Francolini, e oltre 
ad un concerto musicale dato dal bravo maestro 
Olmi, alcune bande rallegrarono la serata, tanto che 
fino alla mezzanotte ben cinquemila persone vi si 
trattevuero allegramente, respirando l’aria balsamica 
che si godo dai vasti bastioni del forte. 

In uno di questi l’egregio signor Germano Mangini, 
proprietario e conduttore delia losanda La Scala, 
aveva costruito una vasta ed elegante baracca, con 
squisito duffe!, che fa frequentatissimo fiso ad ora 
tarda. 

La brava e solerte ditta Corradini aveva pure 
coliocato nello stesso bastione nn caffé provvisorio, 
e.anche essa deve aver fatto buoni affari. 

La direziono delle feste può essere contenta, 
poichè davvero in certi momenti riusciva assai diffi- 
cile la circolazione. Mi sì assieura che il numero dei 
biglietti venduti \sbrpassasse i quattromila; se si 
aggiungono gli ingressi gratuiti, che non sono poro, 
non credo esagerare ‘asserendo che più di seimila 
persone ieri sera assistevano alla briosa festa 

Stamani ho visitato per la prima volta la espo- 
sizione, e sono rimasto sorpreso e del modo con 
cni:è stata ordinata e disposta, o della importanza 
di essa, in specie riguardo alle macchine ed ai vini. 

Per oggi vi darò nn cenno di queste due espo- 
sîzioni, che sono le più numerose, riservandomi di 
parlarvi in altra mia di quella di floricoltura e or- 
ticoltura, che è pur essa rinscita splendidamente. 

I più importanti espositori, in fatto di macchine, 
sono;l'ingegnera, C. Malenchiri e C. di Firenze e 
Cosimini e figli di Grosseto, con succursale in 
Siena. Queste due case hanno esposto una immersa 
quantità di macchine agricole di ogni genere, treb- 
biatrici, vagli, ventilatori, sgranatori 2 mano e a 
vapore, pompe, torshi per uva e olive, mietitrici. 

Bellissima la macchina mietitrice-segatrice Ma 
Cormick, in acciaio, esposta dal Cosimini. Troppo 
cì vorrebbe a farvi una deserizioue minuta di tatte 
queste gigantesche opare dell’arte meccanica. È per 
noi upa soddisfazione ii vede 
Fiornalmenta 
cola. Dn bravo; di cuore ai si 
simini che non risparmiano fatica e den: 
tavero incalto il nome italiano in questo ramo spe- 
ciale d'industria, 

Pracgli altri espositori di macchine, noto la ditta 
Bak-Edwards di Napoli: torchi e pigiatori; fratelli 
Romei di San Giovanzi d'Asso; stabilimento Mura 
di Torino; pigiatore per. uva; G. Bertilacchi di 
Arvzzo= torchi; officine Mari e Cecchi di Siena: 
maschine diverse ; Tallinueci Gaspero di Roma: 
giatore per uva; Ciompi e Selvi: modello di fran- 
gitoio da olive; Nesti e Magni di Grosseto: mac- 
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chine diverse. L'ingegnere Pietro Veraci di Firenze 
ha esposto un colossale baratto a due tomboli per 
molino. La casa Ballada e Rollini di Torino ! torchio 
da uva a doppia leva. 

Quello che ha attirato la maggiore attenzione del i 
pubblico e degli espositori intelligenti in materia è 
stato il nuovo torchio a grartde pressione èd d | 
movimento continuo per uva, frutta, ecc., esposto | 
dal signor Eugenio Meschini di Gallarate, rappre- ! 
sentato in Italia dai signori Vandone e Pellegrini, 
Milano. Anche la ditta ‘A. Calzoni di Bologna ha 
esposto un motore domestico inesplosibile per ele- 
vazione d'acqua e per altri usi; che attira l'atten- 
zione del pubblico, esscrdo continuamente in azione 
presso una ampit vasca esistente nel centro del 
piazzale delle macchine. Un numero infinito di pompe 
di ogni dimensione © forza sono state esposte dalle 
varie diite. Di Siena merita speciale menzione l'of- 
ticina di Ferdinando Ciompi che ha esposto na 
pompa speciale, della quale tornerò. a. parlarvi 
quando Ne avrò avuto più esatte informazioni. 

Il Budini, fabbricante di pesi e misure, ha esposto { 
molte baseule, e ne ha già vendute diverse: egli è 
tanto modesto, quanto ‘intelligent operaio, e fa 
onore all'arte sua. 

Una speciale e minuta ed elegante esposizione 
nel suo genere, è quelia fatta dal signor Emilio 
Tassinari di Bologna, fabbricante di ferri da ca- 
vallo: dal ferro greggio, alle varie specie di chiodi 
e alle diverse forme di ferri da cavallo esposti in 
eleganti vetrine. 

Primà di lasciare questa parte dell'esposizione, 
non voglio dimenticare i fratelli Vanni di Grosseto 
che haono esposto delle macchine americano agri- 
cole, come mietitrici e falciatrici, giudicate di una 
indiscutibile utilità ed economia, 

Ora dovrei parlarvi dell'esposizione dei vini, ma 
essendo queta assai importante, lo farò in altra 
mie, volendo domani dare un'altra corsa all'espo- 
sizione. Vi accenneròà, pet dhildere, ad una e- 
sposizione che mi ha fatto piacere, quella dei 
marmi che i nostri signori hanno nelle loro terre, 
e costituiscono una delle ricchezze della provincia 
di Siena. Il marchese Carlo Nomis ha esposto dei 
boiiissimi campioni di marro della sua tenuta dello 
Reviere. Il marchese Chigi, presidente del comitato, 
ha esposto diversi campioni di marmo greggio, ed 
una bellissima collezione di minerali da esso rac- 
colti nella provincia di Grasceto. 

I fratelli conti Netucci, un campione di marmo di 
Tegota, bellissimo. La marchesa Paolina Ferroni altri 
campioni marmo greggio. Merita poi speciale men- 
zione în questa sezione la fabbrica di Ambrogette 
e lavori in cemento del cavaliere G. Giovannelli e 
Micheletti di Siena: una elegantissima balaustrata, 
da loro esposta, desta la generale ammirazione. 

Il signor Sebastiano Pini ba esposto vari cam- 
i di travertino cho nulla ha da invidiare al 


pi 
marmo, e che trae da una cava nella sua tenuta di 
Poggio Pinci, presso Rapolano. A domani sera altri 
raggnagli. 

Stasera prosegue illuminazione e festiral nel 


forte di Santa Barbara con bande e premi. Domani 
l'altro, 14, sarà inaugurato il congresso degli agri- 
coltori italiani. Il 16 e il 17 corse in piazza Vit. 
torio Emamnele. Il 19 e îl 21, a cura di una nuova 
Società, presieduta dal conte Luigi Bichi Borghesi, 
avranno Inogo nella piazza d'Armi, le corse a se- 


dioli e a fantino, con grossi premi. Sembra che ab- 
biano incontrato il favore delle altre Società di Pisa, 
Firenze e Livorno, e che riusciranno benissimo. 


4. B. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


TEATRO NAZIONALE 


Padri e figli, dramma in cinque atti, in prosa, del 
signor Liniro Pisorro. 


Siamo - come dico il manifesto - nell'epoca pre- 
sente, epoca barbina fra quante altre ve ne fu 
rono msi. Il generale Agliana di Montale, madre 
nobile di professione e conduttore di eserciti a 
tempo avanzato, siede sulle cose del ministero 
delia guerra. Baccellone e rimminchionito, il gene 
rale Agliana ha tutte le buone qualità, che, secondo 
l'autore, ci vogliono per fare nn ottimo reinistro 
della guerra nel beato regno d'Italia. Diagraziata- 
mente, nella sua maternità, il generale Agliana è 
Ito sfortunato. 

Sno figlio Luciano è uno scavezzacollo di un ge- 

nuovo. Invece di seguitare le lodevoli orme 
paterne che avrebbero potuto nn giorno condurlo 
ai supremi onori, questo infelice ha eletto il sno 
domicilio al caffè Aragno che è - come sanro tutti 
a Roma — il luogo della perdizione. Pervertito dai 
cattivi compagni e dagli sciampagnini bevnti, Lu- 
ciano è diventato l'amante della Teresina. Natural- 
mente, non avendo quattrini per mantenerla, egli 
ha falsificato la firma di suo padre sotto una cam 
biale di diecimila lire, e per giunta ha sottratto dal 
ministero l'indice dei forti di sbarramento delle 
Alpi, e per mezzo di un complice lo ha venduto ad 
un sedicente americano per la somma di cinquemila 
lire. Non c'è che dire: per un figlio del ministro 
della guerra, non c'è male davvero! 

Ma siccome tutti i nodi vengono al pettine, ar- 
riva pure nn bel giorno in cui Sua Fccellenza il 
ministro padre arriva a scoprire le marachelle del 
figiinolo. E ailora non sapendo più quale altro 
mezzo tontara per ricondurlo sulla buona via, fatto 
cnor riscluto, dopo averlo abbondantemente redar- 
guito coa nobili e sentite perole, lo prende per un 
braccio e lo mette fuori di casa. 

Luciano, cacciato dai padre, si stringe nelle spalle 
e corre ad installarsi în casa di Teresin 
vanno bene 
cora i quattrini; ma 2 breve andare i quattrii 
niscono e allorz cominciano i guai. 

Che faro ? Il sedicente americano coglie questo 
frangente e per mezzo del complice fa proporre a 
Luciano Ja somma di 40,000 lire se questi riesce a 
dargli i piani dei forti che si trovano negli archivi 
del ministero. All'offerta Luciano esita un poco, ma 
poi, vinto dal timore di perdere la Teresina, la 


stessa notte, sapendo che suo padre è lontano, si 


mo 


2. E le cose 
er nn po’ di tempo finchè durano ar- 
n 


porta a casa sotto pretesto di fare una visita alla 
madre, 0 trota modo di introdursi nel gabinetto ri- 
serbato, Se non che sul più bello è arrestato dagli 
tiscieri di gtiardia e ticondotto colla prova del de- 
litto al cospetto del padre, he titorna in’ quel mo- 
mento dalle grandi manovre. Y'ableau! 

Fulminato da tanta pervicacia nel vizio, Sua Ee- 
cellenza dà in uno afogo analogo alla situazione, 
quiadi afferrata una pistola la getta ai piedi del 
figlio con queste tremendo parole: 

Se fra cinque minnti non vi sarete fatto saltar 
lo cervella, voi sarete arrestato. 

Ii sipatio è calato ieri sera su questo drammatico 
finale del terzo atto, 'asciando gii spettatori nella 
più cruda ansietà. Al quarto atto, in casa di Tere- 
sina, abbiamo poi saputo che Luciano aveva tar- 
dato a prendere la risoluzione e per conseguenza 
era stato arrestato. Al quinto abbiamo visto S. E. 
il generale Agliana di Montale addirittura rincitrul- 
lito per la grande sciagura che lo colpiva. Il po- 
vernomo aveva rassegnato le sue dimissioni, ed 
aspettava le risoluzioni dei suoi colleghi adunati in 
quel momento 2 consiglio sotto la presidenza di Sua 
Maestà. Più tardi, quando l'usciere ha annunziato 
l'arrivo di S. E. il presidente del Consiglio, il pub- 
blico ha avuto un movimento di curiosità. Si trat- 
fava di sapere se il capo di un ministero così in- 
felice nei suoi figli era l'onorevole Depretis o l'o- 
norevole Cairoli. Ma pur troppo il Falconi, che 
rappresentava il presidente, era riuscito a farsi una 
fiviceftttà, che fra Depretis e Cairoli dava al mini- 
stero un colore, diclamo così, senza colore. Sua Ec: 
cellen:3 ba annunziato al collega della guerra 
suicidio del figlio, pi, ner confortarlo, gli ha co 
segnato una lettera di Sua Maeszî: Sua Maestà, vi- 
Vauiente commossa dalla sciagura toccata 3 tanto 
egregio patriotta, lo incoraggiava a perseverare nella 
via della virtiî, e pet conseguenza non poteva a0- 
cettarne le dimissioni. Così la commedia è finita, e 
non è finita bene. Non l'ha salvata neppure l'inter- 
vento epistolare del re! 

Forse era migliore idea far venire il Re in per- 
sona, magari il Papa coll'onorevole Fazzari. Sulle 
vicende del dramma c'era da stabilire le basi della 
conciliazione ! 
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Francamente. Ad un antore che non è sulla scena 
il primo venuto, si è in obbligo di dire la verità, 
tutta la verità Come mai il Pilotto, che pure è uno 
scrittore di talento ed un artista espertissimo, ha 
potuto illudersi fino al punto da sperare un sue- 
cesso da questo suo lavoro infelice ? Come mai non 
ne ha visti i difetti, le sconvenienze e la inarriva- 
bile ingenuità ? Egli ha voluto ritrarre una società 
che non conosce, e non ba visto gli scogli nei quali, 
non conoscendola, doveva naturalmente urtare. Quale 
idea ha egli mai delle famiglie di coloro che ten- 
gono le più alte funzioni dello Stato, quando ci 
presenta figli di ministri, di profetti, di magistrati 
intenti solo ai bagordi e così felicemente iniziati 
per la via delle Corti d'assise? Per fortuna nella 
nella sua commedia il presidente del Consiglio non 
ha figli. Ne avesse avuto uno e c'era da vedero 
ieri sera in giro per îl teatro a portare via i por- 
tafogli di tasca agli spettatori ! 

Capisco che non è questa la conclusione a cui 
l’autore volera venire; ma è pur troppo quella a 
cui arriviamo noi... Sta bene che un autore sia au- 
dace; ma per farsi perdonare l’aedacia bisogna a- 
vere della grande abilità. 

E pur troppo, almeno per il momento, non è 
questo il forte degli autori italiani. 


CRONACA DEI BAGNI 


Anzio, agosto. 


A Porto d’Anzio vi sono, come vi dicevo, parecchie 
centinsia di persone. Prima di pranzo o di cena, 
tutti fanno la passeggiata al molo, oppure vanno 
a vedere alla stazione la gente che arriva o che 
parte. 

A quell'ora li, passeggiando su e giù per la 
piazza principale, si potrebbe benissimo credere di 
essere a Roma anzichè in una città balneare. Un’in- 
finità di persone condannate a vedersi reciproca- 
mente alla stessa ora sul Corso di Roma all'ora 
delia passeggiata, per quasi tutto l’anno, è conden- 
nata a incontrarsi giornalmente anche qui. Ed è 
quella la sola ora della giornata nella quale cono- 
scendosi 0 no, parlandosi 0 no, tutti si trovano e 
s'incontrano nello stesso luogo. Perché del resto an- 
che i bagnanti sono come divisi în due grandi colonie 
che vivono ciascuna per conto proprio, e che non 
si trovano nemmeno al bagno, poichè mentre gli 
uni vanno allo Stabilimento, gli altri vanno alle ca- 
panne. Il mare fa a Porto d’Anzio due piccoli seni 
divisi in certo qual modo dal molo. Quello dove 
c'è l' Albergo dello Sirene e lo Stabilimento, è a 
levante, e a ponente l’altro. Per cui, quasi come 
so si fosse di un paese diverso, sono ben distinte 
le persone che frequentano la spiaggia di ponente 
e quella di levante, ©, come dicevo, tranne l' ora 
della passeggiata, non s'incontrano nemmeno. 
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Sulla spiaggia di ponente, per quel che riguarda 
il bagno, siamo un pochino sl sistema, dirò così 
primitivo. Non v'è che uno Stabilimento microsco- 
pico, che non è frequentato. Invece sono molto fre- 
quentate le capanne, anch’ esse molto primitive, 
e che non darebbero davvero l’idea della civiltà 
moderna. In ciascuna d'esse prendono posto le fa- 
miglio 0 tro o quattro amici. Preso il bagno, lo si- 
gnore passeggiano un po’ sull’arena în costume da 
bagno, e gli uomini vanno di qua e di là a far le 
loro visite avvolti come ombre vaganti nel bianco 
lenzuolo. 

Dinanzi a qualcuna di queste capanne è stata 
messa una specie di tenda che ripara dal sole, ed 
è intorno a queste capanne, che segnano un pro- 
gresso nell'arte della costruzione, che si fa circolo. 
Certo è una cosa molto comoda, e anche questa 
libertà ha i suoi vantaggi, e pare che abbia al. 
tresi delle attrattive, perchè raramente quelli che 
appartengono... alla spiaggia di ponente, compaiono, 
anche semplicemente per passeggiare, sulla spiaggia 
di levante. 
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le è il faubourg Vaint-Ge-main di Anzio, 
È A A pa the vi sono i villici © l'albergo 
deile Sirene, un albergo montato eon lusso, con 
eleganza € con una bellissima terrazza sul mare, 
che è în certo modo come il centro movale del 
fatibourg. Difatti, anche quelli che hanno i loro 
villini, vengono due o tre volte al giorno all’al- 
bergo, © specialmente alla sera. A volto vi si fa 
un po’ di musica: più spesso si fa un po’ di con- 
+ersasione sulla terrazza che è illuminata a Inco 
elettrica i s'è chi giuoca, chi legge, chi chiacchiera, 
tutto senza fare grande rumore, senza chiasso, il 
che dà all'albergo delle Sireno un po’ i carattere 
di certi quieti ed aristocratici alberghi della Sviz- 
sora, frequentati specialmente dalla società inglese. 
Fra le persone che sono all'albergo noto M'" Put- 
man: il duca e la duchessa d'Artalia; il principe e 
la principessa della Scaletta; la signora Fortung 
con la sua signorina, che per ingannare il tempo 
erede di divertirsi facendo dei solitari colle carte, 
© che si stizzisce quando il giuoco non riesce; la 
signora Placidi con la sua signorina che qualche 
sera siede al piano per delle ore di seguito, in 
mezzo a un gruppo di amiche, che rallegra suonando 
degli spartiti intieri; la signora Navona; le si- 
gnora Pistrucci con sua sorella; la signorina Cor- 
teselli; la signora Errani con le nipoti, il violon- 
cellista Jacobacci; la signorina Guidi, una figurina 
aristocratica e sentimentale, e parecchi altri. 


<> 


I villini, che, tranne uno, sorgono tutti sulla 
spiaggia di levante, finora non sono molto nume- 
rosi; ma sono già vendute molte aree, sulle quali 
altri ne saranno costruiti. Nel villino Sindici vi è 
la famiglia Rotti, in quello del signor Sinimberghi 
la famiglia del proprietario, © all'altro piano vi 
è la signora Castellani-Polverosi con suo marito, 
in u Sitro affittato, la famiglia Monteverde, e în 
quello Gabriclli i proprietari, con le due signorine, 
fina delle quali scivolando allo stabilimento preso 
tina storta a un piede che l’obbliga a rimanere in 
casa per qualche giorno. Non vi è nessuno alla 
villa Borghese, ed è chiuso il villino della Bran» 
eaccio, l’ultimo, verso Nettuno. d 

Giacchè ci sono, lasciando i villini e Nettuno, 
dove, in una gita che fece in comitiva in una osteria, 
hanno dato al Monteverde un cocomero tinto (quasi 
incredibile, ma vero!), cito a caso ancora alcune 
delle signore che si incontrano per Anzio. Ho ve- 
duto la signora Elvira Pinelli, la signora De Paolis 
con le sue tre figliuole - Emilia, Gemma e As 
sunta -, la signora Lupi con la nipote signora. 
Rosina Peretti, la famiglia Taussig, la signora. 
Bianca Lovatti, il tipo spiccato della signorina Ca- 
rancini con la vivace sorellina, la signora Carolina 
Poggi, la signora Mattei-Suscipi, le signore Roc 
cheggiani, la signora Angelini, la signora Canori- 
Ambrogetti, la signora Caasidei, la signora Pettini 
con la figliuola, la signora Carocci moglie di un 
nostro ex-collega con la sorella signorina Masucci, 
la signora Lefevre, la signora Cassano e Ìa signo- 
rina Taiani che sta a Nettuno, ma che visne so- 
vente a Porto d’Anzio. 


Lod 


I lamenti di qualche signorina pare che abbiano 
trovato finalmente delle anime pietose, disposte. 
farle ballare. Dico questo perchè adesso, nell’ 
tino periodo della stagione, si parla di parecchie 
riunioni o concerti, feste nelle quali, si sa, la mu- 
ica è un pretesto, ed è giudicata tanto migliore 
quanto è più breve. 

Per domani v'è il concerto allo stabilimento; 
lunedì credo vi sia una riunione in casa Monte- 
verde, e anche il signor Jonni, proprietario dell’al- 
bergo, sta preparando qualche cosa, intorno 2 cui 
non mi è ancora permesso di essere indiscreto. 


Fano, 12 agosto. 


L'altra sera, come vi annunciai, ebbe luogo una 
grande festa da ballo al Club, molto più noto col 
nome di Circolo Farnese. 

Debbo dire subito che la festa riuscì splendida- 
mente. Le sale del club, elegantemente addobbate 
© beno illuminate, erano affollatissime; molto si- 
gnore e signorine non solo della città, ma anche 
della vicina Pesero. V’intervenne anche quasi tutta 
la colonia bagnante, e poteva bene chiamarsi così, 
perchè un bagno di sudore si fece di sicuro per il 
caldo fortissimo. 

Sarebbe impossibile rammentare i nomi e le foi- 
lettes di tutto le più bello ed eleganti signore. No- 
terò soltanto la principessa San Mauro Potenziani, 
la duchessa di Montevecchio, la baronessa Lautican, 
la signorina Mochi, la simpatica signorina Cesarina 
Grossi, la signorina Elvira Ricci, la signora Sofia. 
Gabrielli, la contessa Bracci, la signora Pagani mo- 
glie del prof. Pagani direttore del Circolo, che con- 
tribui non poco alla buona riuscita della festa, 
specialmente per la gentilezza con la quale accolse 
gli invitati. 

Intervennero alla festa il colonnello Leitenitz, il 
prefetto di Pesaro, il comm. Cesare Rossi, il quale 
ha il fiuto per scegliere i luoghi dove ci si diverto 
‘veramente. 

Sì cominciò a ballare alle dieci e si fini alle tre. 
Dopo il ballo ebbe luogo la cena, che finì con un 
brindisi fatto dal comm. Cesare Rossi. Le quattro 
del mattino erano già suonate. 


Pellegrino. 


Ritagli e Scampoli 


Tl i° settembre avranno luogo presso il ministero 
della marina gli esami di concorso per l'ammissione 
allievi commissari. Ù 

La Commissione è presieduta dal comm. Ales- 
sandro Simion e composta dei commissari capi ca- 
valiere Canepa © cav. Nikolassi, e dai professori 
Vigo e Pesci. 


Un'altra Commissione per gli esami d'avanza- 
mento a commissari di seconda classe si radunerà 
2 Spezia e sarà presieduta dal contrammiraglio 
comm. Enrico Accinni. 


In Firenze il Fanfulla si trova ven- 
dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 
presso la Tabaccheria Campomi, Piazza 
del Duomo, angolo di via de’ Martelli, dove 
sì possono avere pure i numeri arretrati. 


e. 
Mb : 

14 agosto. 
Temperatura. 


Notizio pervenutoci dall'ufficio i 
3 tra * 
rolrigia al Collegio Romano: co alo di meteo 


Massima temperatura d'oggi in Roma, 84.7. 


Temperature massime del 13 agosto superiori ai 


30 gradi: 
Foggia, 848 - Cagliari, 34 - Palerm i 
2: o, 84 — Fi- 
ronze, 38.7 — Cosenza, 336 — Catania, 834 — Gatte: 


nissetta, 82.9 - Roma, 82.3 - Porto Emped 

$ 3 locle, 822 
3, Nlalta, 822 - Catanzaro, 82 = Siracusa, SÌ5 3 
Brindisi, 81 — Reggio Calabria, 81 - Modena, 80.9 
Perugia, 30.9 - Verona, 30.2 - Urbino, 80. 


sali Piazza Colomna, dallo 9 allo 11; concerto comu- 
Marcia - Meyerbeer. 
Sinfonia — Poliuto - Donizetti. 
Fantasia -. Carmen — Bizet. 
reludio, danza delle Ore © finalo terzo - Gio- 
conda — Ponchielli. si 
Ouyer cure — Suppé. 
Valz er - Espana - Waldteufel. 


Ta Piazza Navona, dalle 
dall'8° fanteria: 
Marcia — Lo Statuto — “Vitelli. 
Mazurka — Agilità = Pieroni. 
Ouverture — I7 cavallo di bronzo — Auber. 
rot-pourri — Oruaggio a Verdi — Germani. 
Gran pot-por.rri nei ballo Amor - Marenco. 


9 &Île 101/2; concerto 


In Piazza Scossacavalli Î 
Toni allori rio AE maia 
Marcia - Carlini. 
Sinfonia — Festival - Suppé 
Lucrezia Borgia — Donizetti. 
Valzer - Dal regno della musica - Faust. 
Finale primo — Ballo in maschera — Verdi. 
Polka - Elvira - Rizzol 


Il Re è Uatania. 

Appene. l’onorevole Finocchiaro-Aprile, commis- 
sario regio a Catania, cbbe ricevuto da un tele- 
gramma dell'onorevole Crispi la notizia che il Re 
aveve. generosamente elargito a beneficio della 
provincia di Catania lire ventimila, si affrettò a 
riv graziaro telegraficamente Sua Maestà, espri 
mendo Ja devozione e la riconoscenza dei Catanesi. 

Il comm. Rattazzi ha risposto in nome di Sua 
Maestà col seguento telegramma 

< Sus Maestà il Re, soccorrendo alla calamità 
che colfisce codeste affezionate popolazioni, ha vo- 
luto provare alle medesimo la viva parte che egli 
prendo ai loro dolori. 

« L'augusto sovrano ha perciò assai gradito î 
sentimenti da lei espressi in nore di Catania, e 
mi ha ordinato di ringraziare la Signoria Vostra 
che assumendo con esemplare abnegazione e co- 
raggio la patriottica missione di provvedere alla 
salute di codesta città si acquistava il miglior ti- 
tolo all'affetto ed alla considerazione del Ro » 

N sindaco Torlonia ha mandato altre diecimila 
lire al ministro dell'interno per i danneggiati dal 
colera nella provincia di Catania. 

L'onorevole Crispi ha gradito molto la nuova 
offerta che si aggiunge all'altra di lire ottomila 
fatta dal sindaco Terlonia al primo annuncio della 
comparsa del morbo in Sicilia. 


L’Assunta. 

Domani, festa dell'Assunta, saranno celebrate so- 
lenni funzioni nelle chiese di Santa Maria Maggiore, 
di Santa Maria degli Angeli alle Terme Dioclo- 
ziane, di Santa Maria in Trastevere, di Santa Maria 
in Aracoli e di Sant'Andrea della Valle. 

Prima del 1870 il Papa assisteva pontificalmente 
in trono alla messe solenne nella basilica Libe- 
riana, dalla cui loggia impartiva la benedizione al 
popolo. 

Nozze. 

Abbiamo ricevuto la partecipazione del matri 
monio fra l’egregio professore Camillo Boito, l’il- 
lustro scrittore di cose d’arte fratello di Arrigo, e 
la marchesina Madonnina Malaspina. 

I nostri augurii agli sposi. 


L'esposizione vaticana. 

Il Papa assisterà alla inaugurazione solenne del- 
l'esposizione vaticana, © pronuncierè un discorso 
în risposta a quello del cardinale Schiaffino, pre- 
sidente del comitato per le feste che avranno luogo 
in occasione del giubileo papale. In questa circo- 
stanza saranno eseguite tre nuove composizio 
musicali: il Zu es Pefrus del maestro Meluzzi; 
l'Urrah del maestro Gounod e un Inno al Ponte- 
fice del maestro Capocci. 


Per Giordano Bruno. d 

Il signor Adriano Lemmi, membro del comitato 
per il monumento 2 Giordano Bruno, ha scritto 
una lettera all’onorevole Crispi per chiedere se da 
parte dell'autorità politica si sarebbero opposte 
difficoltà alla erezione del monumento in Campo dei 
Fiori. a 

L'onorevole Crispi ha risposto con la seguente 
lettera : 


« Ilustrissimo signore, 

«1 pensiero che la Signoria Vostra a nome del 
comitato per il monumento a Giordano Bruno mi 
esprime, fu già da me prevenuto; imperocohè in 
colloquio che ebbi col signor sindaco di oma, ho 
dichiarato a questi Jo intenzioni del governo; che 
cioè non si solleverebbe da parte nostra alcun osta- 
colo alla erezione ed alla dedicazione in Campo 
dei Fiori del monumento al Bruno, qualora il mu: 
nicipio avesse accordato, come. pareva disposto ad 
accordare, la necessaria area. 

< Piaccia alla Signoria Vostra di far conoscere 
ciò agli egregi signori del comitato, ed accolg: 
una cordiale stretta di mano. 

<F. Cniser. » 


Pei lavori del Tevere. — È b 

È stata autorizza l'espropriazione dei seguenti 
stabili È 

Antaldi-Vitivmarchese Astore fu Ercole, Utilista 
© monastero di S. Giacomo alla Lungara e per se00 
l’amministrazione dell’Asso ecclesiastico, direttorio, 


FANFULLA 


Roma - casa posta in via della Lungara ai civici 
numeri 206, 212 distinta nella mappa rione Tras- 
tevere coi. numeri 1159; confina a levante colla 
ripa del Tevere, a ponente colla via della Lungara, 
® messogiorno colla casa già di proprietà Antaldi 
Superficie da occuparsi metri quadrati 318.28. 


. Alla stazione di Termini il solliono ha prodotto 
i suoi malefici effetti. 

Sono ammattiti addirittura. 

Non bastava avere impedito l’accesso alla sta- 
zione; c'è un altro ukase: il viaggiatore che vuolo 
spedire le proprie robe deve presentarsi all’ ufficio 
di spedizione e provare col biglietto in bocca, come 
i cani barboni, che parte e che i suoi bagagli hanno 
îl diritto di seguirlo. 

Quest'incarico voi non lo potete più affidare a un 
vostro domestico, o, se non avete domestici, a una 
persona di fiducia. 

Nossignore; dovete presentarvi voi che viaggiate, 
© mostrare il vostro bravo biglietto. 

Si può immaginare una cretineria, uhî vessa- 
zione maggiore? 

Perchè il viaggiatore che devo portarsi dietro 
dei bagagli, so è ricco, manda a farno la spedi- 
zione il proprio domestica; è sempre usato così; 
se è un povero diav5;io, ne incarica un individuo 
qualunque, 0 © iui in persona una mezz'ora prima 
della Partenza del treno. . 

‘ssicurati i bagagli, pense a munirsi del bi- 
glietto. 

Non si è mai costumato diversamente. E non si 
può logicamento fare in altro modo. 

Ma alla stazione di Termini pretendono che chi 
yuole spedire un bagaglio dimostri col biglietto in 
bocca che lo segue. 

Sono superflui i commenti; e noi crediamo sia 
giunto il momento che di questa faccenda se ne 
preoccupi un tantino l'autorità. 


La direzione delle ferrovie della reto Adriatica 
ha stabilito di derogare alla massima del divieto 
d’ingresso alle stazioni, concedendo la facoltà di 
accedervi alle autorità civili 0 militari, allo persone 
che accompagnino al treno signore sole, vecchi c 
ammalati, ai domestici in livrea che portino pic- 
coli bagagli, e a chi ottenga il permesso d’entrare 
dal capo stazione per giustificati motivi. 


ll brigadiere doi carabinieri Vittorio Maggi, che 
si esplose un colpo di revolver in via Monte Brianzo, 
è morto all'ospedale di Santo Spirito. 

Nl pittore Domenico Franceschi, di anni 26, ro- 
mano, abitante în via Privata, numero 4, venne 
ieri sera, alle 11 112, arrestato ai Prati di San Co- 
simato, perchè în seguito a questioni per affari di 
famiglia, lo sciagurato aveva colpito alla testa con 
un bicchiere il proprio padro, Gioacchino, cagio- 
nandogli una ferita guaribilo în otto giorni. 

Stanotte al tocco 0 mezzo è stato arrestato nella 
propria casa in via Cimarra N. 43 l'assistente di 
lavori Tozzi Bernardino perchè, essendo ubriaco, 
aveva preso a percuotere brutalmente sua moglie. 


La questura ha fatto oggi dieci arresti per 
questua e mancanza di recapiti. 


Ruy Blas all’Anfitestro Umberto L 

Se ne togliamo zualche neo, qualche incertezza 
l'intonazione più qua e più la, non si può negare 
che la prima rappresentazione della bell'opora del 
Marchetti ebbe ieri sera uno di quei successi che 
predispongono a una bella serie di rappresentazioni. 
Quasi tutti i pezzi furono applauditi, e di tre si 
volle la replica: la ballata di Casilda, il duetto 
d'amore, il duo all'ultimo atto fra Casilda e Don 
Sallustio. 

Delle due donne, le signorine Malpieri e Del Bruno, 
non possiamo che dire del bene. Nella parte di regina 
la Malpieri è meglio al suo posto che nel Trova- 
tore: nel Ruy Blas la passione è più contenuta, ha 
minori impeti, e la Malpiori può cantare con più 
giustezza, fraseggiare con più eleganza. La sua voce 
ha il bellissimo difetto d'essere ancora giovane, di- 
fetto che diventerà prestissimo una qualità. E sic- 
come în una parte di regina innamorata la bellezza 
fisica non nuoce mai, sarà bene aggiungere che la 
Malpieri ha una figura giovanilmento imponente, e 
nello stesso tempo leggiadrissima. 

La Del Brano canta la parte di Casilda come va 
cantata, cioè con vivacità, con brio, con parsimonia 
di fioriture. È stata festeggiatissima tutta la sera. 

Il baritono Blasi, come prevedevamo ieri, ha con- 
fermato la bella fama che gode di già. La parto 
di Don Sallustio si presta moltissimo alla sua voce, 
al suo metodo, alla sua figura, e vi ottiene tutti 
gli effetti voluti dal maestro, Il pubblico non si 
stancava di applaudirlo. 

Il tenore Volebele, arrivato ieri a Roma e andato 
in scena senza prove, ha fatto quel che ha potuto; 
per una prima sera contentiamoci di dire che non 
ha sciupato. 

L’opera è benissimo concertata dal maestro Bra- 
cale, uno scrupoloso mantenitore dei tempi che non 
si lascia trascinare a rimorchio, ma chiama a sè 
tira a sè. Così le donne nel coro del second’ atto 
avrebbero voluto correre, ma il maestro col tener 
duro ha serbato fedeltà al testo. 

C'è parso, soprattutto, inteso benissimo per il 
concerto generale del pezzo il duetto d'amore al 
terzo atto. 

Oggi, domenica, alle 5 si ripeto il Ruy Blas, 0 
stasera allo 9 il Rigoletto. 

Anche domani, festa, due rappresentazioni. E pro- 
babilo che i professori d'orchestra penseranno a 
crearsi in teatro una guardaroba, per aver modo 
di cambiar di camicia. 


» 


Spettacoli d’oggi: 
UMBERTO. — Ore 9. — Rigoletto. 
NAZIONALE — Ore 9 — I ratto delle Sabine. 
QUIRINO — Ore 9 — Un esempio alle madri. 
MANZONI — Ore 9 — Er testamento de padron 
Checco. 
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Pristitt e en 
E: 


molle e senza piace 
I SOLI di cui sia stato consacrato il sno- 


cesso dalla Facoltà di Medicina. O-ifica- 
zione istantanea dei denti i più sensibili ed i più 
cariati con l'oro in spugna. VEGGASI la PROTESI 


DENTARIA, un volume con 57 vignette che si ri- 
ceve franco contro invio di L. 1 in francobolli, 


dall'autore Dr ADLER, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
via Nazionale, 114, ROMA, p. p. 


NostRE INFORMAZIONI 


L'esistenza di trattative per la formazione di un 
gruppo di capitalisti italiani disposto ad assumere 
in regia la fabbricazione e lo spaccio dei tabacchi, 
ci viene confermata in modo assoluto. La smentita 
ofticiosa significa che tutto è andato a monte. 

Del resto aggiungiamo che della combinazione 
finanziaria della quale abbiamo accennato, in qual- 
che città d'Italia, nel mondo finanziario, si trattava 
€ se ne parlava senza alcun mistero. 

Arrivi e partenze. 

Îl ministro Crispi, che doveva ritornare stamani, 
ha telegrafato che sarà domattina a Roma. 

L'onorevole Cocco-Ortu; segretario generale al 
ministero di grazia o giustizia, partirà per Cagliari 
ai primi di settembre. sl 

Il ministro Brin ritornerà in Roma martedì e si 
recherà quindi a Rocca di Papa. 


Cì viene riferito che a presidente della Giunta 
centrale del catasto sarà nominato il commenda 
tore Cambray-Digny, senatore del regno, e a vice- 
presidente il generale Annibale Ferrero. 

Il primo si occuperà specialmente della parte 
amministrativa, ed il secondo dalla parte tecnica. 


Il cav. D. Segre, già nostro incaricato d'affari a 
Bogotà, è venuto a Roma per riferire a voce al 
ministro Crispi tutto lo lunghe fasi per lo quali 
sono passate le controversie tra il governo colom- 
diano e gli italiani danneggiati dalla rivoluzione 
in Colombia e reclamanti indennizzi. 


Il ministero della guerra, in considerazione che 
gli esami finali del primo anno di corso presso al- 
cune delle scuole di applicazione per gli ingegneri 
si protrarranno oltre la metà del corrente mese, 
ha deliberato di prorogare fino al 1° settembre 
venturo il termino utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso speciale ai 
posti di sottotenente nelle armi di artiglieria 6 
del genio. 


Il contrammiraglio comm. Paliacio di Suni ed il 
capitano di vascello comm. Merlin, collocati nella 
posizione di servizio ausiliario, furono inscritti sulla 
riserva navale, accordando loro il grado onorario 
di vico ammiraglio e di contrammiraglio. 


Dal parallelo fra le riscossioni dal 1° al 81 luglio 
1887 e quelle dello stesso periodo dell’anno prece- 
dente apprendiamo che nel luglio di quest'anno le 
imposte diretto hanno reso lire 1,834,547.05 con 
una diminuzione di lire 221.170. 57 in confronto del 
luglio 1886; - le tasso sugli affari hanno reso lire 
21,679,867.87 con un aumento di lire 1,067,597. 06; 
le dogane ed altri proventi lire 47,196,512.88 con 
una diminuzione di lire 448,984.77. 

In complesso i diversi rami d'imposta hanno reso 
nel luglio di quest'anno lire 399,141. 72 più del lu- 
glio 1586. 


Il ministero di agricoltura e commercio che già 
aveva, or sono due anzi, fatto venire dall'America 
piante e frutti d’agrumi, e mandati allo Camere 
di commercio e ai comizi agrari calabresi e siculi, 
ha fatto pure indagini su questa coltivazione per 
stabilire se la produzione nostra aveva a temere 
la concorrenza degli agrumi americani. Il risultato 
si fa che non vi è a temere per le piantagioni 
della Florida, nè per gli aranci della Luisiana, ma 
che è invece temibile la concorrenza che verrà al 
nostro commercio dai prodotti della California. 


“Tolegrarmi pertcolari del FANFULLA 


Parigi, 14. 

Il corrispondente del Mafin da Rutsciuk, che è 
poi il corrispondente “ell’ Havas russofila, constata 
l'entusiasmo del ricevimento fatto al principe Ferdi- 
nando. Il Figaro insiste sulle voci dell'alleanza della 
Fransia, della Russia e della Danimarea, e crede 
alla realtà di trattative în questo senso fra lo tre 
potenze. 

Grande aspettativa per il discorso che Rouvier 
deve pronunziare il 18 al banchetto che gli offri 
ranno i fabbricanti e negozianti di giocattoli a Pa- 
rigi. 


Parigi, 14. 
È morto Pasdeloup, il celebre organizzatore dei 
concerti popolari e uno dei pochi fautori della mu- 
sica classica in Francia. 
Alvito, 14. 
Un incendio casuale in Alvito (Caserta) di fuochi 
pirotecnici fabbricati dai fratelli Castrucci, ha fatto 
vittime Luigi Castrueci di anni 25, Vittorio Ca 
strueci di anni 12. È moribondo un altro della fa- 
miglia, Vincenzo Castrucei. 


LA CRONACA DEL MARE 


NEW-YORK, 14 — Il piroscafo Letimbro, della 
Navigazione generale italiana, giunse ieri prove- 
niente dal Mediterraneo. 


TELEGRAMMI STEFANI 


BERLINO, 13. — Il Reichsanzeiger reca: 

« Per ordine dell'imperatore, la consacrazione 
delle bandiere da distribuirsi ai quattro nuovi reg- 
gimenti ed ai nuovi quarti battaglioni di fanteria 
avrà Inogo a Potsdam il 18 corrente, giorno indi- 
menticabile della battaglia di Gravelotte. » 

PARIGI, 13. — Il pallone Hora, montato dagli 
aereonanti Jovis e Mailet, è partito stamani alle 7 15 
da Parigi, si alzò oltre a settemila metri, e fu co- 
stretto a discendere, mancando di zavorra 

Lo stato fisico degli aereonanti è eccellente. Sol- 
tanto Mallet ebbo due principii di sincope. La di- 
scesa fu faticosa, e seguì alle ore 11 antimeridiané 
nella foresta di Freyne (Lussemburgo belga). 

RISSINGEN, 13. — Il principe di Bismarck è ar- 
rivato stasera alle ore 7. 

MADDALENA, 14. — Stamane alle 7 e mezzo, 


| 


ti 


il Dogali con a bordo l'onorevole ministro Brin è 
partito per Livorno. 

NEW-YORK, 14 — A Woodstock (Virginia), 12 
folla ha scalato lo mura della prigione dove era 
detenuto il senatore Riddlerberger, condannato 2 
dieci giorni di carcere per oltraggio al tribunale, e 
lo ha rimesso in libertà. 

ATENE, 14. — L'incendio ricominciò nelle fo- 
reste del Pentelico. Molti incendi sono segnalati 
nelle foreste delle provincie e sono attribuiti a 
dolo. 

MONDOVI, i. — Oggi si è qui costituito al 
Santuario il comitato nazionale per il monumento 
a Carlo Emanuele I Venne acelamato a presidente 
il marchese Di Rudini che accettò l'offerta e pro- 
nunziò un applaudito discorso. Il comitato procede 
subito nei suoi lavori. x 

Su proposta del sindaco di Mondovi venne in- 
viato un telegramma a S. M. il Re. 


Bosaventura Severn, Gerente responsabile. 


Avviso agli Agricoltori. 

Per ottenere i prodotti del suolo a buon mercato, 
€ sostenere la concorrenza estera nei cereali, necessita 
giungere al massimo della produzione. A questo si può 
arrivare adoperando i comelmi artificiali, che riuni- 
scono in piccolo volume le sostanze necessarie da re- 
stituirsi al terreno. I brillanti risultati generalmente 
ottenuti coi concimi da noi prevarati ci liano indetto 
a confezionarne una notevole quantità per tutte le co- 
ture, come Grano, Biada, Orzo, Riso, Vit Olivi, Canape, 
Lino, dr Prati stabili e Prati artificiali, Tabacco, 
Barvabietole, Leguminose. ecc. Ci lusinghiamo che an- 
che chi non crede vorrà fare una piccola prova onde 


persuadersi. 
CABIB LEVI di LEON & C 
Porta Portese, 7-8. - Ricapito in città, via Argentina, #2. 
Rappresentanti im Italia: 

Signori: Alfredo Mancini, via M: ni, 4, Arezzo - 
Andrea Gronchi, Pentedera - Gaetano Stornelli, &- 
‘quila - Gregorio Morganti, Castagneto. 

Voi udirete benissimo se 


SOR DI fc tie derivino © 
e la data della sordità al signor RAMOGNINO, il 
quale ha ottenuto migliaia di guarigioni e 
umanità, manda gratuitamente i suo? consigli. Prove 
guarigioni: vennero ultimamente guariti i signori 
Morand 2 Istres, da una sordità di quindici anni — 
Vincenzo, droghiere a Sotteville-les-Rouen, d'una 
tredici anni — Thiriet A., a Demange aux-Eaux, di 
una di ventun anni - la suora St-Fulgencio, supe- 
riora al’Ospizio del Buzangaia (Indre), pure da poco 
guarita di sordità, ece. — Serivere al signor RA- 
MOGNINO, Dottore dell'Istituto umanitario dei sordi 
a Marsiglia. 


HOTEL FRASCATI 


(Vedi avviso in 4* pagina.) 


DA VENDERE 


‘un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi. 


Dirigersi Via Venti Settombre, N. 30. 


A prezzo conveniente Sisde. re Ica fre 

romeo Rirolceni ante 

aio dell’ Italie, Piazza Montecitorio, 127 + 
= 


ULTIMA LOTTRRIA 


ITALIANA 


autorizzata dal R. Governo, esente dalla Tassa 
stabilita colla Legge 2 aprile 1886, N. 3754, Serie 3° 

Premi ufficiali pagabili in contanti senza alcuna 
ritenuta, da L. 100.000 - 50,000 - 20.000 
- 15, 000 - 5000 - 1000 - 500 
190 e 50, minimo, l'intero importo dei quali 
trovasi depositato presso la Banca Subalpina 
e di Milano, Società Anonima, Capitale Vemtl 
Milioni versa 


Ogni biglietto costa 


&S° UNA LIRA 


e concorre per intero a tutti i premi. 

I grappi da 5, 10, 50 e 100 -Biglietti; 
del prezzo di 5, 10, 50 e 100 Lire, ce DEB 
sono vincere rispettivamente a 
250 2 200,000 


Da Lire 
» 500 2 250,000 
» 2500 a 297,500 
» 3000 2 304,300 


I Biglietti si vendono: 

In GENOVA, presso la Banca Fratelli Ca- 
sareto di Francesco, incaricata della 
emissione. 

In TORINO e MILANO, presso la Banca 
Subalpina e di Milano. 

In ROMA, presso L. Delfrate, Piazza di Pietra, 
37 - Sgambati e Basilici, N. 9a, Piazza Campo 
Marzio - Giornale La Corrispondenza Fi- 
nenziaria - Luigi Corbucci, cambiovalute, 
Piazza di Spagna, 88. 

Nelle altre città presso i principali Banchieri e 
Cambiavalute. 


Da cedere in seconda lettura: 
La Deutsche Zeitung, di Vienna. 


Rivolgersi all Ufficio di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio - Roma 


VE E. OBLIEGHT. Bisio fontectrio. 127 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 
= e ee ee 


CHI È AFFETTO DA EPILESSIA, CHI SOFFRE D'ISTERISMO, 


ghi soffre di 
CASSARINI di Bolo 


Dente - Barì, Farmacia rea'e Morelli - 


viene spedito “gratla.,, 


lpitaziene di euere, chi è tormentato da nevralgle, da insonnia, da tessò convulaiva © sovraeccltabil tà nervona,. prenda le Polyerl_dello Stabilimento Chimico-Farmacestico del 
, © ne proverà pronta e sicura guarigione Questo insuperabi e prodetto, per la sua straordinaria efficacia, si è meritato una 
tempo i malati petranno const.tare l’sfficacia di questo prepsrato — Milano, vendita alla Società Farmaceutica, Via Cerva, 33 - Torino, Farm: 
Dal Lago, Janssen, -Goaltierotti - Moma, Società Farmacenti ‘a, Allegracci, Colonne!li e Bordoni 
‘Ancona, Farmacia Angiolani - Alessandria, F: 


macia Molinari - Venezia, 


npironi - Ferrai 


Farmacia Sulingo Pierantrei - Napelt, Farmacia Betriola, via Roma - Cosenza, Farmaci cienza, 
Navnrra, e in futte le principali Farmacie del Regno e dell'Estero. Per gchi 
menti e per avere il preparato direttamente, rivolgersi al Premlato Stabilimento CASSARINI in Bologna. - Esigere sopra ogni scatola La firma dell’inventore e la marca di privativa. = L'Opuscolo di 


Gov. 
ima mondiale. - L. 1@.5@ per la cura di quaranta giorni ppovED 


Ferrero, Via Po, 31 - Firenze, Farmacia Cinti, Roberts, Astrua. Fl 
Valentini - P. Farmacia 
lari 
[ct guariti 


Caro tesoro mio!.. Ed L 
f, Baeren zi] FRATELLI ISOTTA 
ue notizie. La ragione certo la | Alberghidi Ginevra e Cen- 
sai A quanto mi hanno detto, trale, Pizza Medina, nel cen: 
però, domani spero poterle a} tro di Napoli. Ascensoreidrau: 
ere. Oh, come gradita mi sa- Ti È 
rebbe stata in questi giorni una { [0% Setta 


tua imprudenza! Ma io stesso } sero 
ti ho sconsigliato e Cho fatto | faccia al Vesuvio. Grande Sta- 


sconsigisare © non ho dino di { bilimento di Bagni. Ì 
lamentaria. Pensa a me ed a] Albergo Quisisana ‘sulta 
i 
| 
I 
i 


MACCHINA ORIZZONTALE 


Esposizione 1878 - Medaglia d'oro classe 52 - Diploma d'onore del 1859e 1876 
MACCHINA ORIZZONTALE 


MACCHINA VERTICALE 


{uscoLo Hotel Frascati ruscoro 


Dul 24 luglio scorso, dai sottoscritti conduttori delbAj. 
bergo Milano in Roma, fu aperto al pubblico în Fra 


Locomobile o su pattini Da 1 a Weavalli Locomobile o su pattini l’Albergo e Grande Restanrant Frascati, in uno st. 
Celdais a fiamma diretta Caldaia son fiamma di ritorno te costruilo per questo scopo è fornito di 
da 3 a 30 cavalli da 5 2 50 cavalli le attuali esivenze. 


da tavola rutonda, da ristorante, dn 
gliardi. - Bagni, Teatro, Giardino. - Posizione incantsvoie 
pronto servizio. prezzi moderati. — Si fanro pensioni 

I conilaltori hanno stabilito di far irovare pronto per gii 


arrivi dei treni di un'ora e delle 4 pomeridiane un pratso 
di tavola rotonda al prezzo di L. 3 © 4, vino» compreso. 
I conduttori : 
E. DELVITTO - C. GARAMPELLI. 
e i, 


PILLOLE BALSAMICHE sanremo nane 


lattlo segrete d'ambo i sessi, recenti o eronicae, le più inte: 
terate, scoli, catarri di vescica, rilassatezza o ritenzione d'o- 
L. 3,50 e ®.— Vera Iniezione Costin, L. 5. — Spe 


mami qi mo. Ti mando $ collina di Castellammare. Sog- 
tutti i miei baci. giorno di campagna piacevolis- 
PRIVILEGIATO da 3 
Stabilimento Coramico | Ferraginosa-Arsenicalo 
> & vapore lai 
GIUSEPPE DA RE - Mestre [a Si bm ne 
Rappresentante in Roma Q È È 3; ;li 
CRNTAZZO è ZANUZZI bo [fi Tutto queste macchine sono pronte per îa consegna.- Invio franco di prospetti dettagliati 
Via Gaeta, 2 " H DITTA 3. MERMANN-L CHAPELLE 
E J. BOULET & ©., Successori ingegneri meccanici. 
IN D UH Ss T R È ES ta 31-33, rao BOINOND (bouler. Ornano, 4-6), P-rizi, già rue du Faub-Poissonniere. 
GIORNALE > Mm Penn = - ei 
di ingegneria industriale, e-{ TrevasipressotutteleFarmacie LUC i eanerte e £ <p = qualità squisita den 
naro sn È A ioccolata prodotta dalia’ 
e CHOCOLAT. ES 


1 Si pirbblica a ester, 
Ja lingua inglese, una volta 
la settimane. arqita pratica n 

N © | mencioni per uso domestico, 
mente di tutte; io inunstrie, | rustico, industriale e da incendi, 
meglio e più diffasemento di { delio Stebilimento meccanico 
qualunque alto giornale, . | R. Langensiepen, a Backi 


Abbonamenti : 


all’ Em 


MAJOLICHE 


LAMPADI 
SOSPENS 
SE 


ONI, 


È ricevo 
zione 6 
frincip.le di Pubblicità 
ftomsa, Piazza Montecito- 
— n Firenze 


del 50 per cento. 
Utensili da Cucina in ferro sta 


e nazionali, eco. 


chiesta. 


, Franco.Ita | rata una lucentezza brillante 
L EMPORIO:Errona; — Prezzo: L. 4. — Coll su 
& BIANCHELLI, Roma, offre | mento di Cent. 50, franeo per 
Pompe in tutti i generi 6 di- | pasco postale. 

Dirigere domande è vaglia 
porio Franeo-Italiano 
Finzi e Bianchelli in Roma, 


VINCENZO SARACO — trita]: 


6, Via Ginori - FIRENZE - Casa fondata nel 1865 
ARTICOLI D’ILLUMINAZIONE- 


VETRERIE DI FRANCIA E DI BOEMIA, ecc. 
ION ‘a doppia corrente d’aria (inesplodibili) - 
LUMI da tavola ed ACCESSORII per Lempisti 
(CHI a Petrolio di ultima invenzione, cioè: Columbus, 
Unicmm, Duplex Hincka, Solare, ecc, con la stesso vi 
del becco Kosmos 14. Luce intensa più del Gas, econo: 


ato e smaltato, Fornelli 


VENDITA ALL'INGROSSO a prezzi di Fabbrica. - 
CATALOGHI GRATIS ai Negozianti che ne faranno ri- 


/Iuchard 


l’aliment> ricostituente il 


di tatto il mondo. 
GRANDE MEDAGLIA D'OR: 
CHINCAGLIE 


E costrutia in modo che l'intera superi 
ite | riesce uniformemente palita, le due 


cent. 50 per îì pacco postate. 


via de’ Panzani, 28. 


PH. SUCHARD 
di Nonfohitei GSviszera) 


‘conferma ogni giorne 
Essa è raccomandata delle cele- 


sole nelîo migliori Confetterie, Far- 


all'Espositione Universale d’Anversa del 1835. 


MACCHINETTA INGLESE PER POLIRE 1 COLTELLI 


Denominata The Lady's knife Cleaner. 


del coltello 
parti essendo brunite 
fa | contemporaneamente. În pochi istantì rende i coltelli veo- 
chi come se fossero nuovi. — Costa- Lire 850, con una | NB. Durante i periodi quarantenarii, i signori 
scatola di smeriglio inglese. - Una scatola di 
a Petrolio, Irrigatori, Articoli Nikel, Posate e coltelli esteri | inglese presa separatamente, 


sta L. 4 25. — Aggiungere 


Dirigere domande e vaziia all’Emporio Franco-taliano | f3is in ROMA. Co 
Finzi è Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, | Suocureili di NAPOLI via Piera sv nen Penerini — Alla 


dizi ne franca'a mezzo pacco postale. - TORINO, Farmacia 
TARICCO. Piazza Sen Carlo e vin Rosa. - ROMA, Ferma. è 
cia Torsarguigna FABIANI iazza Torsenguigne, 15 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIARA 
Società rizuite PLORIO è RUBATTINO 


Capitale riet L 400,000,000 - Zmiezzo e versato L. 55,000,508 


Linea delle Indie. 


co | Parica=a <a Sionera per BOMBAY ogni 20 giorsi (e; 
Fia] iungamento @ Meng-Meng. HA 


Linea del Nord-America. 


Partenza da Napeli per NIUOVA-YORM in relazione cogli 
‘arrivi dalle Indie, circa, ogni 19' giorni, bai 


Linea del Sud-America. 

Partenze da Geneva per RI® JANEIRO, MONTE V:5£. 
« BUENOS-AY nsi giorni @,%, 85 698 di ciss 
mese. Srolungamento bimestrale ai Porti del Paeltee. 

Servizi settimanali: per l’Egitte, !a Tunista, la Tripolitania 
ed il Levante, @ giornalieri per ls Isoie di Sellia © 
Sardegna. 


eri sone 
igl iti di far richiesta agli Uffici ed Agenzie di si 
e nen 
Per informazioni sd imbarco rivolgersi alla Direzioni 
rale in ROMA, Corso, 385 All Sed! compartimenti ‘dpi 
ICVA, Piazza Demerini = Alla 


XXII Marzo, 13; nonchè a tuite îe Agenzie della Sosietè. 


si 


Preminti con Medaglia Oro all’ Esposizione d’Anversa 1895 — Nazionale di Torino 1884 — Nizza 1983 — Milano 1SS1— Bruxellei 1880 | 


Angolo Via Santa Maria Segreta 


ERNE'T-BRANCA 


DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 


Bielbourne 1880 — Sydney 1879 — Parigi 1978 — Filadelfia 1876 — Vienna 1973 i 


Îl Fernet.Rranca è il liquore più igienico conosciuto. Esso e raccomandato da celebrità mediche ed usato in m 


confondere con ‘molti Fernet me 
digestione, stimola l'appetito, g 


VERMIFUGO-AN'TICOLERICO. 


ori Fratelli Branca — Milano. 

Soma, 30 Novembre 1884. 
ceveî, essendo prezidente cella Croco Blanca, cento bettiglie del 
nostro FERNET, ed incaricai il Segretario d) rendervene grezie in nome 
li di tali il Comitato, le quali grazi > ora errdinim 


“Sigi 


Devotiszimo ROCCO DE ZERBI 
Dsputeto al Parlamento, Presidente della Croce Bianca. 


Prefettura Apostolica. del Bengal Centrale. 


Preg. Sigà. Fratelli Branca. 
Bengal Kishnagur, 8 Maggio 1883 
Qualott fé Signorie Loro ini facessero l’agevolezza di lasciarmi avere 
il foro celebre FERNET-BRANCA, a prezzi ridotti come l'anno scorso, 
ne prenderei dodici dozzine. -L'ottimo FERNET ei e molto utile’ pei 
colerosi, i quali non di rado, col solo uso del medesimo, superano il 
melone mortale e rieupereno perfetta salute 
| _Jn generale il FERNET-BRANCA ci riesco molto vantaggioso per 
tutti | malanni prodotti da questo elima eccessivamente caldo. 
Deyotjsaino loro serra T. POZZI, Pref. Apost. 


A Raccenigi (Torino), addì 12 Ottobre 1884 

Quaritunque da mblti shni a questa perte avessi inteso lodare dal 
pubblico, ed anco da molti mediei, il FERNET-BRANCA quale tonico 
ael’apparecchio digerente, trattandosi di un;preperato segreto, non mi 
spa curato, fino. qui,di ferne esperimento. — Ma venuta disgr: ziatamente 
|-Pepidemin olarica nella ‘città è nel Manicomio, ehe dirigo nella parte 
semiaria, trovando in generale nei miei malati avversione ul Coj 
| all’Absenzio ed egli altri eccitanti aJcoolisi, indicati nel riodo algido 
| del colera, ebbi a ricorrere al FERNET DEI FRATELLI BRANCA DI 
| MILANO, che veniva' dsi malati stessi preferito ad ogni altro liquore, 
| ed eccellentomente tollerato. — E per amor del vero debbo dichiarare 
| ‘chegli #ffetti ottenuti mi hannb convinto come davvero meriti la preferenza 
| sopra tutte la altre bibite tonizo eccitanti. — Dirò di più, che presa una 
| ‘giusta simpatia per questo liquore di antica fame, ho voluto sperimentario 
| *nche come profilatico, tento sopra di me, quanto sopra i miei clienti, 


e senza pretendere di attribuirgli una virtù specifica, debbo concludere, 
che usandone quotidianamente, e nella dose di un messo bicchierino 
‘acqua, al 


Direttore sanitario del Maniecmio prov. di Racconigi (Torino). 


| sua prevalenza paralizzante 


in commercio da poco tempo e ché non sono che imperfette e nocive imitazioni. - li $eruet-Brs 
ce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, male di fegato, spleen;' enti 


5 GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZ!ÒONI 32 
pai KRiecentissimi Certificati: 


Avcena, 2 Dicembre 1865, 
Durarte il eorso dell'epidemia coleriea in quanta città. @ dopo, fino al 
giorno d'oggi, il sottoscritto dichiara essersi servito con molto vaateggio 
del liquore detto FERNET-BRANCA in molti individui commessi elle 
sue cure mediche. Utile specialmente fu trovato megh sconcerti che 
preludiano lo sciluppo colerico, e nel rimedio agli acciaech: residuali, 
dopo superata la malattia, che eon tanta insistenza si prolungeno e 
riterdeno la convalescenza. 
Nell'interesse della verità e dell’unanità, il aottcaeritto ben volontieri 
rilascia la presente dichiarazione. 
PIETRO Dott. MENGOZZ!, Med. cond. 
Municipio d’Ancona. 
Visto per la legalizzazione della premessa firma e qualifica del signor 
Dott. Pietro Mengozzi 
Dalla residenza municipale, 3 Dicembre 1865. 
Il Sindaco: M. FAZIOLI. 


Municipio di Napoli. 


Il Medico primari 
Par la realtà'della firina del Dow. Franceseo Fede 
Il Sindaco: SPINELLI. 
Visto la legalizzazione della firma soprascrifia del Sindaco di Napoli, 
pel Prefetto segue In fire. 


Lettera dell'On. Sindaco di Apricena. 
Apricema, 25 Agcsto 1865. 
Onorerolissimi Signari, 

Giunsemi la scatola contenente il FERNET ANTICOLERICO delle 
SS LL. preparato, ed esprimo i migi voti di ringraziamento afficacia 
di tale preparato per ora dirò loro soltanto che, somministrato s due 
individui attaecati dal colera, ha giovato molbaamo. 

(Segue la lettera) ‘Sindaco: RAFFAELE AMONESI. 


Ispettorato Sanitario del Comuns di Milano. 
Millano, 3 Dicsmbre 1875. 

mò cramposo, si distingue per la 

Rende in breve il cuore incaps 


fl colera in corso, non 


iu O: 


Spedali. Il wernei-Sranca non si deve | 
a estingue la sete, facilita la 
di mare, nausea in genere. - Esso è 


alla circolazione sesguinosa, con is soupsusione or: neta dei polsi; 
opErIME 1 polti ansia dal raspiro a mette noli: :cazione il vene 
tricolo. tes n la indgestone 
della pricta forma, la ssconta più letale ancors. la tele caso il 
previo uso di un rietorante tonie», amaro, escitente le funzioni vitali, si 
oppone direttamente al processo morboso. 15 contraste, lo può annullare. 
l: personale di servizio,,nessuno escluso. re sebti impressione al sto | 
primo entrera il che, arvenng a me pure. Abbattimento, melsraere, ssor= | 
dimento, gravezza di stom:c ». «cortenza di ventre ne furono i segrali | 
Valse a noi il suo FERNET, mo:eratamente usato. Dara fiato è tono, 
€ se aumentava il s:ocesso lo ‘are in modo depuratito © benefico, pe: 
rocehé sosianera l'ettcità della igentione e della circolazione. 
Noi sigrao grati di quella miscela; ed io doppiamei 
mi tono trovato correlio dalla molesta stiieherte ebitania. "eo e 
giovamento recato a noi qui dentro im Jedale di eolerosi, 
è dere portasio meglio al di (tori. alri te Luo 
h do truscorsi que mesi d'esame, mi credo in diritto. di emettere 
il giudizio, «oncindei:do ssaere desto un diretto antidoto contro la natura 
paralizzante colerita. La parsimonia con Ja quale va preso eecsnza 
Piuttosto ella inn Sùa azione terapeutica profilattica 
Dott. GIOV. BATT. SCOTTI 
Medico dirigente l' Ospedale dei eolerosi 
È del Comune esterno. di Milamo. 
isso, Sì certifica;antentica "id <3ta firme del Dottor ni; i 
velino. Si corti, itiddolta firme det Dottor signor Gio- 
Milano, da! C.vise Palazzo, 19 Dicaribra 1875. 


Pel Sindaco: FINZI. 


con fiducia come mezzo presersstivo dall’infezione coleriea. Il - 

BRANCA è stato trovato ancora uble in tutti i disturbi ventrali vele 

quanto questi disturbi fossero stati accompagnati da diarrea. > 
U» bicshierino ia mattina, solo, o net risponde bene come tonico 


si antifermentativo; uno 0 due bisehierini dopo il pranzo. come ottimo 


Nepoli, 22 O:tobre 1284. 
D 4. G. GUGLIELMI — Dott. G.1 — DI 
s 10 firme TANCESCO SORIENTE — FRANCO VINCENZO: 
into fl dei Ji ri elmi. 
agro pe! ci trme dei Dottori signori G. Guglielmi. G. Merolla, Fran- 
Napoli, 24 Ottobre 1884. 
3 Il Vice-Sidaeo : Marek. di S. MARCO. | 


PREZZI: in Bottiglie da litro L. 3,50 — Piccole L. {1,50 


rosto 1887 


— N. 221 


6 LE INSERZION 


si ricevono presso l'Amminisirazione © presso l'Ufficio 
Fao Moncler, 157 Ja FIRENZE, i de Passo {i MILANO, 
Emanuele, 26 — Dalla Francia, Agonoo do Pablieità, PARIS, Rue 


di Pubblicità fn ROMA: 
Vittori 


Galleria 
defRicholica, 93 


|dell'Ar- 
'rascati 
Stabile 


per gli 
pranzo 
peso, 


icrorage ra 


Prezzi ‘Associazione 
Pranco di porto In tutto il Remo, do (7 
Vetta, Susa, Tunis, Tripoli e AfriaL. 6 12 
Unione postale d'Europa e America 
del Nord PI 
America del Sud © Anas. sceso > 18° 30 
Australia, Bolivia © Nuova Zelda > 20 40 


FANFULLA 


Num, 222 


PirezionE ED AnmINISTRAZIONE 
Roma, picczs Montecitorio, B. 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
press Ei pricipale di Pobliità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. 3 intutta l’Italia 


Roma, Lunedì-Martedì-Mercoledì 15-16-17 Agosto 1887 


Cent. 5 in tutta l’Italia 


Oggi comincia a pubblicarsi in appen- 
dice al FaneuLLA 


MADEMOISELLE DE SCUDERY 


di E. T. HOFFMAN: 
(Vedi in seconda pagina) 


IL CAPORALE DI SANT'AMBROGIO | 


Francamente Beppe Giusti fece benone a tenersi 
dall’abbracciarlo. In chiesa, nella commozione d'un 
inno che gli ricordava la patria lontana, poteva 
parere interessante, ma fuori... il caporale è sem- 
pre caporale, © se non è più fra noi a far da palo 
nella nostra vigna, fa il possibile per devastarcela. 

Qi leggete un po' quello che scrivono dalla Dal- 
mazia alla Perseveranza. La Perseveranza, lo sa- 
pete, non è stata l'inventrice dell'Irredentismo, © 
ciò allontana da lei ogni sospetto ch'essa parli 
sotto l'impulso d'una passione  diplomaticamente 
condannabile. 

Dunque attenti: 

< Sta per essere rinnovato il trattato di com- 
mercio coll'Italia} e di già la stampa croata della 
provincia, ispirata alle aule governative, esorta le 
Camere di commercio che - tranne quella di Zera - 
sono anche croate, a rivolgersi al ministero, perchè 
il cabotaggio italiano sia soppresso su queste coste, 
od almeno difficoltato. 

< Gli organi croati invocano anche l'appoggio dei 
deputati provinciali al Reichsrath, che sono nove, 
© tutti clericali croati; © per ultimo si appella al 
patriottismo delle comuni croate affinchè alzino la 
loro voce. 

< Quindi potete essere sicuri the Camere di com- 
mercio, deputati al Consiglio dell'impero e comuni, 
muoveranno tina crociata contro il cabotaggio ita- 
liano, e saranno appoggiati dalle autorità locali e 
dal governo della Dalmazia. 

* Dirimpetto a questo movimento cosa farà Vienna? 

* Se è vero che da Vienna abbiano ricevuto l'im- 
beccata, Vienna dovrà loro dare ragione. » 

Premetto ch'io non credo, se imbeccata ci fu, 
che sia Vienna che l'abbia data. 

Tl croatismo seguita forse 2 creare, fortunatamente 
nel vuoto, i caporali di Sant'Ambrogio. 

Ragione per cui io ne denuncio le mali arti non 
all'Italia, bensi all’Austria-Ungheria. 

È a lei che tocca metterlo a dovere, în questi 
giorni di bulgarismo, se non vuole offrir nudo il 
fianco alle insidie che la Russia le prepara di se- 
conda mano. 

1 croati sono i cosacchi della Drava e della Na- 
renta. 

Ab! questi bravi signori mirerebbero dunque ad 
espellerci dal nostro mare, a cancellar sulla ri 
orientale dell'Adriatico gli ultimi bagliori dell’Ita 
nità? 

Ci sî provino. Per conto mio, vorrei lasciarla fare, 
sicuro di vederli poi costretti a rimettere le cose 
a posto. Sono essi che hanno bisogno di noi, non 
noi di loro. Anche momentaneamente vinta, l’Italia, 
di fronte a loro, è la Grecia d'Orazio, che doma il 
fiero vincitore e gli impone leggi, costumi, senso 
artistico e sapienza. 

Poveri stolti! Oh, si guardino în seno e mi sap- 
piano dire quanto vi abbia in Dalmazia di bello, di 
nono, di progressivo che non sia italiano, 0 remi- 
niscenza d'italianità. Ai miei tempi, se volevano 
istruirsi, addottorarsi, accorrevano a Padova a far 
baraonda con l'allegro Studente di Fusinato. 

Ma certe cose è meglio lasciarle correre. Io mi 
mito a rivolgermi agli onorevoli Eilena e Luzzati 
i futuri negoziatori del nuovo trattato commerciale, 
invitandoli a tener saldo. 

Saldezza contro saldezza. L'indietro ti e muro 
del caporale di Sant'Ambrogio non deve più farsi 
udire per noi. 

L’Adriatico, storicamente se non politicamente, è 
mare italiano. Rimanga tale. Pensi intanto l’onore- 
vole Brin alla promessa che fece, or son dne mesi. 
di accordare a quel mare l'onore di vedere ogni 
tanto i nostri colossi navali 7 

Per farsi conoscere, non c'è di meglio che mostrarsi. 


GIORNO PER GIORNO 


La salma di Katkoff deve avere trasalito di gioia 
nella tomba, e îl suo spirito lassù nel paradiso 
greco-ortodosso deve avere esultato pensando che 
ha lasciato in buone mani la causa dello Knout. 

Figurarsi! Katkoff l'ha lasciata nelle mani della 
stampa repubblicana franceso. 

La République frangaise presa da sdegno contro 
i Bulgari, ieri l’altro li ha chiamati dotoli viola 
tori del congresso di Berlino, o spavaldi provoca- 
tori della Santa Russia. 

In che tempi viviamo, Dio buono! 

I Francesi fanno una Esposizione mondiale per 
celebrare i principii dell’ottantanove, e poi chia 
mano botolî i Bulgari i quali non vogliono altro 
che la loro indipendenza, e la libertà di governarsi 
a modo loro! o 

Pare impossibile. i 

Una volta suonò dalla tribuna di un'assemblea 
francese e repubblicana la famosa frase: periscano 
le colonie, ma si salvino î principîi !. E 

Oggi dalla tribuna repubblicana di Franoia si 


grida la frase opposta: periscano i principiî, ma 
si faccia la corte all'autocrate di Russia. 

Un'altra volta,în un tempo più vicino a noi, l'Eu- 
ropa fu scossa dalla seguente nobilissima frase: La 
Francia è dovunque c'è una causa giusta da di- 
fendere. 

Era un imperatore che la profferiva in nome del 
suo popolo. 

Oggi, questo stesso popolo fattosi repubblicano 
dice invece: 1 Bulgari sono botoli! 

E pensare che se la Francia avesse volnto, dopo 
il 1871, avrebbe avuto modo di circondarsi di a- 
mici più ntttierosi e più sinceri di quelli che si è 
creata la Germania. 

Ma non ha voluto; ha fatto tutto il suo possibile 
per alienarsi le simpatie dell'Europa. E ora che si 
è accorta d'essere isolata, s'inchina, Sî Prostra 
piedi di un sovrano che è la negazione di quer 
principiî, che l'avevano fatta grande e gioriusa | 

FR 

Data storica. 

Il signor Nespola mi serive: 

Roma, 16 agosto 1897 
XXXII anîiiversario della 
battaglia della Cernaia. 
< Il 16 agosto 1855 i Russi, contando sicuri sulla 
sbornia monstre che i Francesi avrebbero preso il 
giorno prima, /#te de l'empereur, mezz'ora circa 
innanzi il di piombarono bravamente sulle loro po: 

sizioni e su quelle teniite dai Piemontesi. * 

« Ma « pifferi di montagna » farono vittoriosa- 
mente respinti su tutta la linea. 

< Verso le 10 112 e le 11 antimeridiane di quel 
giorno tutto era finito, 

# Noi Sardi avevamo contratto parecchie naùi- 
rali relazioni cogli alleati, ma maggiori coi Fran- 
cesi, e per la facilità d'intenderci e per essere 
questi accampati vicino a noî. Con gli ufficiali 
della grande nation ci scambiavamo visite, qualche 
spuntino, qualche pranzo, qualche cicchetto di 
absinthe o di mistrà, 

« Nel pomeriggio di quel giorno verinéro a îro- 
varci alcuni cotosdenti al nostro accampamento 
Ithgò la strada Woronzofî. 

Si dissorso naturalmente dell'avvenuta battaglia 
e ci stambianmo complimenti sulla parte onorevole 
sostenutasi, da nii e da loto. 

è Indovinate un po' con che frase quei signori 
credettero di colmarei di gioia, lodando le gesta 
italiane? 

«— Mais vous, messieurs, vous ètes rursque 
aussi braves que nous! 

* Son viventi ancor parecchi che han sentita quella 
frase curiosa, chiamiamola così; e fra gli altri sano; 
vegeto e sempre giovine il eavaliere Ignazio Îlorelli 
colonnello comandante il distretto di Roma, succes- 
sore dell'or maggiore generale commenda‘ore Mauro 
Cappellari della Colomba, nipote di Gregorio XVI.» 

» * 

Il Consiglio generale della Senna ha deliberato 
d'urgenza che d'ora innanzi negli atti di nascita 
sieno menzionati i paesi d'origine dei genitori 

La singolarità del provvedimento sta in questo, 
che esso è stato preso in seguito ai lamenti mossi 
dalla stampa radicale, perchè alcuni ragazzi, figli di 
genitori stranieri, erano stati ammessi nelle scuole 
superiori della città. 

Ed è per contentare codesti giornali che tutti gli 
allievi stranieri, anche figli di genitori domiciliati in 
Francia da parecchi anni, sono stati espulsi dalle 
scuole di Parigi. 

Così la repubblica francese sì prepara a festeg- 
giare il prossimo centenario dell'ottantanove! 

Poveri grandi principii 

* è 
rta 

Libero Pilotto serive a Leli 

« Permetta prima di tutto che la ringrazii per la 
forma cortese che Ella volle usare per convincermi 
di un grosso errore. Termino ora di leggere i fe- 
roci articoli che una gran parte dei critici di Roma 
vollero dedicare al mio lavoro, e una terribile con- 
vinzione mi penetra nel cuore. 

< Io non ho fatto solamente un dramma sba- 
gliato.. ma devo, senza dubbio, avere assassinato 
qualcun 

« Motivo per cui corro sul momento alle Carceri 
Nuove e mi costituisco. 

« Se Ella, gentilissimo amico, vorrà essere tanto 
buono da pubblicare nel Fanfulla questa mia di- 
chiarazione, io le sarò gratissimo anche per tutti 
quegli egregi signori i quali potranno riacquistare 
la loro calma, sapendo che il reo è nelle mani della 
punitiva giustizia! 

« Con mille ringraziamenti, ecc., ecc. » 

Questa la lettera, ed io la pubblico tanto più vo- 
lentieri, inquantochè essa prova che un nomo di 
spirito anche dopo avere scritto un dramma infe- 
lice, resta sempre un uomo di spirito. 

L'idea di mettersi al fresco, a questi po' po' di 
bollori, non è punto cattiva. Beato lui che almeno 
ha saputo ritrarre dallo asprezzs della critica questo 
non lieve beneficio! 

Peccato sia tardi! Ad averci pensato prima a- 
vremmo scritto un dramma anche noi per andare a 
tenergli compagnia. 

* » 


DOCS 
Il Prealpino, monitore del Verbano, riporta in 
una sua corrispondenza da Lesa, tutto il discorso 
del signor Rabaioli. 
Il signor Rabaioli parlava la domenica scorsa ai ! 
suoi concittadini e diceva: ct; 


< Sì! questo memorabile giorno resterà scolpito a 
caratteri indelebili per l'ananime ed imponente di- 
mos:razione che i Lesiani vollero darmi coi loro 
suffragi nelle elezioni di domenica, dimostrazione 
che chiaramente prova quanto sia vivo in essi il 


sentimento morale, sentimento che li caratterizza i 


per un popolo eminentemente civile! > 

E dire che se il Prealpino, colla sua corrispondenza 
da Lesa non ci avesse rivelato questo grand'uomo, 
noi lo avremmo ignorato! 


LA SONNAMBULA DI BOULANGER 


‘*nto leggere l'interessante racconto delle 


Non ho p.- bo È 
piofezie fatto al gene"? Boulanger, senza ricor. 
darmi Ja scena del Hallo fn mars: 79 fra la cin 
gara e il ducà Riccardo: 

Ve ne ricordate? Vestito dà marinaio, il govét- 
natore di Boston, innamorato d'Amelia, v a farsi 
leggere nella spelonca dell'indovina la sua buona 
Ventuià, e ottiene questa risposta: « Sarai ucciso dal 
primo uomo che verrà a stringerti la mano ». 

Il duca, incredulo, stende ridendo la mano ai com- 
pagni che si allontanano da lui inorriditi. Ma entra 
in quel punto il baritono Renato, l'amicissimo del 
duca, e porgendogli affettuosamente la mano gliola 
stringe. 

Una risata generale accoglie la profezia. Eppure, 
all'ultimo atto del drauma, Renato uecide con una 
pugnalata l’amico, 

* 


Qualche cosa di simile alla scena del Rallo in 
maschera (beninteso, senza il pugnale) satebbe snc» 
cessa al generale Boulanger nel marzo di que: 
stanno, e ora soltanto gl'indiscreti la rivelano. 

Fu in casa di un'indovina, di quelle che leggono 
{l destino delle persone studiando le linee della 
mano. Îl Boulanget vi andò in incognito, vestito 
poveramente, © chiese gli si dicesse fa ava buona 
ventura. 

Il generale aveva con sè alcuni amici, ai quali 
proibì di rivelar chi egli fosse. 

La donila sidn dutò fatica a riconoscere nel Bou- 
langer (esaminandone la mano) l'alta postzione so- 
ciale, l'attitudine a comandare un esercito, e il co- 
mando effettivo che avrebbe în una prossima guerra. 
Poi guardando più attentamente, la donna, un po” 
turbata in volto, predisse che quell'uomo sarebbe 
salito « fino quasi al trono ». 

Partito il Boulanger, gli amici rivelarono all'in- 
dovina chi egli erà. 

E l'indovina, battendo insieme le mani per fa me- 
raviglia, aggiunse : 

« È stato bene che io non gli abbia detto tutto. 

«E perchè? 

« Perchè sta scritto nella sua mano ch'egli morrà 
di morte violenta. » 

* 


Passò qualche tempo. È una sefa il Boulanger si 
trovava nel salotto del dottor Charcot, il celebr@ 
professore della Facoltà di Parigi che si occupa di 
ipnotismo e di magnetismo. Molti fra i presenti, tutti 
dotti, negavano che i sotmambuli possano preveder 
l'avvenire, altri lo ammettevano: si fecero esperienze, 
e introdotta nella sala una sonnambula che non co- 
nosceva alcuno di quei signori, fa addormentata dal 
dottore Charcot, e intimata a dire che cosa leggesse 
nel futuro dell’uomo che le stava în quel momento 
davanti. E accennava, senza nominarlo, il generale 


Bonlanger. 


La sonnambula lentamente parlò, ma parlò chiaro. 
Disse che prima del 28 marzo dell’anno seguente 
una grande guerra si combatterebbe tra la Francia 
e la Germania, che quest'uomo che lei non cono- 
sceva comanderebbe gli eserciti francesi: che la 
guerra avrebbe nna terribile e sanguinosa alterna- 
tiva di vittorie e di sconfitte; e che l'ultima vitto- 
ria apparterrebbe alla Francia: ma le rive di li dal 
Reno non sarebbero conquistate. 

Parlò la sonnambula anche di rivoluzioni e di ca- 
taclismi in Germania, ma non seppe o non volle 
leggere di più. 

Destata dal sonno, non ricordò mulla di quello 
che aveva detto. 

L'avventura è tanto melodrammatica, quanto vera. 
Ed è probabile che il Boulanger, cullato da quelle 
fantastiche previsioni di gloria; che il naturale scet- 
ticismo gl'impediva di prendere sul serio, ma a gui 
la mente tornava con più insistenza ogni giorno, è 
probabile, dico, che accarezzasse fino d'allora quei 
sogni audaci, quelle imprese ariostesche, quell’av- 
venire che la chiromanzia e il sonnambulismo gli 
davano per certo. Chi sa mai? Forse qualche altra 
sonnambula, interrogata, gli ha detto che lo avrebbe 
incolto sventura, se avesse arrischiata la pelle contro 
la pistola di Giulio Ferry. 

Si vive in tempi così strani, che non farebbe 
specie vedere un uomo d'ingegno, di merito e di 
coraggio, avviluppato nelle intricate reti di quella 
scienza occulta che gli scienziati non possono più 
negare, ma che rimane occulta perchè nessuno è 
riuscito ancora a spiegarla. 

ll Boulanger che chiede consiglio alle sonnambule 
del dottore Charcot! Quale tèma più bello per un 
vaudeville scritto în collaborazione da Emile Najac 
© Albert Milland ? 

* 


Io veramente non so quanta dimestichezza abbia 
il famoso generale con la letteratura tedesca; ma 


ho una vaga idea che, per lo meno nella traduzione 
francese, egli studi molto lo stupendo dramma 
Wallenstein dello Schiller: e che anche lui forse, 
nelle notti serene, veda a cavalluccio d'una stella 
scender giù dal cielo il dorato bastone del comando 
supremo, a quel modo che il fantastico eroe schil- 
leriano vedeva calare, circonfusa da miriadi dî stelle, 
la corona di Boemia e posarsi sul suo capo. 

Wallenstein finì male, anche più male della poe- 
tica Tela, figura divina che interrompe col scave 
idillio la tetraggine del dramma politico. Come fi- 
nîrà il Boulanger ? 

Speriamo che, almeno în questo, non abbia ra- 
gione l'indovina, che vide nella sta mano î segni 
della morte violenta. 


1-10 STRANI 


DA SIENA 


14 agosto. 

Per procedere cori ordine, comincerò dal piano 
terreno, ove in alcune stanze speciali sono esposte 
le macchine enologiche. Si presenta per prima la 
ditta fratelli Borella di Asti, cho ha esposto una 
quantità di macchine per l'industria enologica. L'A- 
genzia enologica di Milano, con filiale a Bari, ba 
esposto una completa collezione di forbici, inne- 
statoi e coltelli da innesto. Il Cartigliani di Siena 
uns collezione di rubinetti, chiavi da botti e da 
sportelli di botti, tubi di ferro fuso, secchi ed altro. 
La ditta Vandone e Pellegrini di Milano, svariati e 
bellissimi articoli di enologia, come maschine tura 
bottiglie, e riempi bottiglie, pigiatoi per uva ed 
altro, che troppo sarebbe il descrivere. Il Ciompi 
Ferdinando di Siena una pompa centrifuga volante 
per travaso di vino, I fratelli Zanoletti di Milano 
in un elegantissimo mobile (nero e oro), hanno pre- 
sentato una svariatissims collezione di capsule per 
bottiglie e stagnole. Provana Giovan Battista, ru- 
binetii în ottone per acque e vino. Il dottore Ar- 
turo Brattini di Siena, un colorimetro per la ma- 
teria colorante del vino. Giulio Piselli, rubinetti 
canne da botti in ottone. Cerutti ingegnere Attilio, 
Prato, fonderia della Pietà, strettoi da uva e da 

e, © macchine diverse. Brandi Attilio, Figline val 
d'Arno, solforatori, pompe irroratrici e da travaso. 
Landini e Ferrari di Fabbrico (Emilia), hanno presen- 
tato una specialissima mostra di maschine per em- 
pire fiaschi e bottiglie di una semplicità ed ele- 
ganza inarrivatili, tantochè dal vostro salotto da 
pranzo potete comodamente empire i fiaschi, fa- 
cendo venire il vino dalle cantine per mezzo di 
tubi Anche la macchina per turare le bottiglie è di 
una semplicità ed utilità indiscutibili. 

Ed eccoci ai vini. 

Prima, per ordine di importanza enologica, ven- 
gono Siena e Firenze, noî Perugia, Arezzo e ultima 
Grosseto. sui 

Vi darò una nota dei principali csnositori. 

Non appena si entra nella sala destinata a questa 
speciale mostra, vi sì presenta un semplice ed cle- 
gaîite mobile, costruito 2 guisa di piramide. 

Noto l'avvocato Ettore Liccioli, che per la prima 
volta presenta i stioi prodotti della tenuta di Pa- 
gliaia în Chianti: prodotti che per la quantità e la 
qualità meritano l’attenzione degli enologi. 

Secondo, per quantità © qualità (tipo unico), viene 
il marchese Ippolito Niccolini, che ha, con i pro- 
dotti delle sue tenute di Carmignano © Fiosini, ri- 
piena una intera parete di una stanza. 

M°* Favart ba esposto il suo vino della tenuta 
dellAmorosa in fiaschi, e la contessa Masetti di 
Castelfiorentino in bottiglie. Tutto vino da pasto. 

Il cavaliere Girolamo Giovanelii ha esposto il suo 
vino dei poderi di Montorso e Monteroni. 

Silvio Mazzuoli, enologo © produttore di Poggi- 
bonzi, ha presentato una copiosa quantità di fiaschi 
di vino da pasto. È 

Il barone Marcello Sergardi ha presentato i pro- 
dotti delle sue tenute di Marciano e Cotignano. 

Ricea e splendida la esposizione della tenuta di 
Brolio del barone Riezsoli, collocata nel centro di 
una sala. 

Il signor Alessandro Bonelli, proprietario della 
tenuta Le Lodoline în Chianti, ha pure esposto i 
snoi vini, collocandoli in un elegantissimo mobile 
in noce, opera artistica del nostro scultore Carlo 
Cambi. 

La fattoria di Tracolle del Niccolini in Val d'Arno 
ha fatto una modesta esposizione, forse memore del 
vecchio proverbio che il Buon vino non ha bisogno 
di frasche. 

Il marchese Coroni di Firenze, l'Angelotti 
Montepulciano, il Sumi di Orvieto, il Del Saia di 
Siena, Magherini e Noferi, fattoria di Barberino, 
Crocini Giuliano di Siena hanno tutti concorso 2 
questa splendida Mostra enologica. 

La fattoria di Lecchi, proprietà Ginori, si è di- 
stinta presentando all'esposizione, elegantemente 
collocati, vari fiaschi © botti 

Meritano pure di essere specialmente ricordati per 
la qualità e la specialità dei vini da pasto esposti 

signori fratelli Giuseppe, Angiolo e Giovanni 
Brancadori, tenuta di San Dalmazio - Signora 
Matteoni Sermolli, Figline, Val d'Arno - Avvocato 
Ippolito Pestellini, Piano di Ripoli Cav. Giuseppe 
Palmieri Nuti, Soricillo e Montalto — Petrucei ca- 

liere Pandolfo, Reggello - Eredi Servadio, San- 
t'Angelo - Paolini Paolo, Siena - Fattoria Castel- 
lani, San Casciano di Pisa - Mocenvi Arisaldo, 
Sîena - Camaiori Giuseppe, Siena - Magsili Giulio, 


FANFULLA 
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Fornicchiaia, o moltissimi altri che troppo lungo 
sarebbe il ricordare. 

Vi è una esposizione speciale di vini da dessert, 
ma non è importante come quella che vi ho som 
mariamente descritto. In questa sì distinguono il 
Bargagli (Busana), Bartolini Celso di Siena, tenente 
Luca Canineci di Siena e Bomboni Augusto di Fi 
renze. 

Dimenticavo di specialmente notarvi la nuova 
fabbrica vinicola del signor Salvadore Bacci di F. 
gline, che, esponente per la prima volta, minaccia 
di uguagliare, se non superare, gli altri enncorrenti 
con Îa sua modesta esposizione. Del resto, io non 
vorrei essere nei panni dei poveri giurati, perchè 
se devono assaggiare tutto il vino che è esposto, 
hisognerà attendere il loro giudizio per lo meno 
dopo una buona dormitina. 

L'esposizione degli olii è fatta dagli stessi espo- 
sîtori dei vini. Anche questa è importantissima, 
poichè © nelle quattro provincie concorrenti, tutti 
banno fatto a gara per rendere questo prodotto 
ineccezionabile. 

A domani i fiori, cereali ed altro. Il congresso 
degli agricoltori è rimandato al 18. I giurati lavo- 
rano tutti i giorni, e presto sapremo chi saranno î 


premiati. 
A. B. 


I PRINCIPE IN BULGARIA 


(Agenzia Stefani.) 


COSTANTINOPOLI, 14. — Ieri l'incaricato di 

affari di Russia comunicò verbalmente alla Porta 

spaccio del signor De Giers in cui il cancel 

liere russo protesta contro l'elezione, e l’arrivo in 
Bulgaria del principe di Coburgo. 

Il signor De Giers esprime la speranza che la 
Turchia si associerà a questa protesta. 

TIRNOVA, 14 — Il ricevimento del principe Fer- 
dinando di Coburgo a Sistova ha durato un'ora. 
Parecchi discorsi furono rivolti al principe, che ri- 
spose soltanto poche e riservate parole La città 
era vagamente addobbata per îl ricevimento. Gli 
abitanti, allineati davanti le case, acclamavano il 
principe. 

L'arrivo di questi a Tirnova ebbe luogo alle ore 
8 di sera. La città era in festa. Dappertutto ban- 
diere, illuminazioni e fuochi artificiali. Il principe, 
în bassa tenuta bianca, ha ricevuto le deputazioni 
all'ingresso della città. La popolazione manifestava 
molt» entusiasmo. La folla era talmente compatta 
che 1l principe si apriva difficilmente il passaggio 
fino al palazzo. Durante tutta la sera una folla com 
patta rimase dinanzi il palazzo del principe, e non 
cessava dall'acclamarlo, specialmente allorchè egli 
si affacciò al balcone. Domattina si rinoirà la So- 
branie, dinanzi la quale il principe Ferdinando pre- 
sterà giuramento. Poscia vi sarà la costituzione del 
nuovo gabinetto e la dimissione delia reggenza. 

TIRNOVA, 14, — Il principe giunse la sera del 
13 corrente a Timnova, e fu accolto entusiastica 
mente. Rispondendo ad un discorso che gli dava il 
benvenuto, il principe parlò dell'avvenire del paese 
senza indicare un'attitudine politica qualsiasi. Il 
princips abita l'appartamento ove già alloggiava il 
priacipe di Battenberg. Domani vi sarà il siara- 
mento davanti la Sobranje e la formazione del ga- 
binetto. È probabile che il principe riparta fra due 
© tre giorni per Filippopoli e Sofia. 

SOFIA, 14. — È arrivato il ministro degli esteri 
Natchevich. Si parla di Stambonloî, primo degli 
attuali reggenti, come presidente del Consiglio, senza 
portafoglio, del nuovo ministero. 

TIRNOVA, 14. — Stamane alle 9 314 fu cantato 
un Ze Deum nella cattedrale ed il principe prestò 

inramento. 

I reggenti ed i ministri aspettavano S. A. nella 
piccola chiesa che era ercmita di popolo. Una com- 
pagnia d'onore salrio il principe secondo le pre- 
scrizioni del r-golamento al momento del suo ar- 
rivo, 

T° principe entrò seguito da numeroso corteo e 
prese posto nello stallo riservato al Sovrano. Egli 
era. circondato da] nomini, donne e fanciulli che 
facsvano ressa per vedere più da vicizo il nuovo 
principe. 

Il clero ed i cantori stavano davanti ad una ta 
vola posta presso il principe e sulla quale vi erano 
i librì sacri. Fu allora cantato îl Ye Deum 

Poscia, 8. A. si recò in carrozza, con uno scorta 
giunta ieri da Sofia, al palazzo della Sobranje, si. 
tuato a breve distanza. 


All'arrivo del principe, tutta l'assemblea si alzò 
in piedi, manifestando grande entusiasmo. Scoppiò 
un urrah che durò parecchi minuti. Il principe salì 
sul trono. Egii aveva a destra Stambouloff e Stoi- 
loît a sinistra. 

Gli ufficiali, gli altri membri del governo ed il 
seguito di S. A. facevano ala. L'esarca Atthyneo, 
col pastorale in mano, rivolse la parola al principe 
felicitandolo di avero corrisposto ai voti della So- 
branie. 

Un pope lesse allora alcune preghiere e quindi il 
paragrafo della Costituzione relativo al giuramento 
Il principe, essendosi levato il guanto dalla destra, 
spiegò una carta, contenente le risposte în lingua 
bulgara alle domande deil'esarca, risposte che pro- 
ferì con voce alquanto bassa. 

Dopo alcuni istanti, un pope consegnò una croce 
a mons. Attbyneo che la presentò al principe. Que 
sti la baciò ed avvicinandosi quindi ad una piccola 
tavola firmò il testo del suo giuramento. 

Stambouloff controfirmò l'atto. 

Poscia S. A. tomò alla sua poltrona e vi prese 
posto coprendosi il capo. 

Stoiloff lesse allora il proclama diretto dal prin- 
cipe all'assemblea. 

Vi furono lunghe acclamazioni. Il principe si alzò 
gridan 

— Viva la Nazione Bulgara! 

La cerimonia terminò così. 

Ferdinando uscì, traversando l'Assemblea e salu- 
tandone î membri a destra e a sinistra. I deputati 
prorompevano în nuovi urral. 

Stasera grande banchetto. Domani riunione della 
Assemblea e tormazione del gabinetto. 

Posdomani il principe partirà per Filippopoli ove 
giungerà probabilmente giovedì. 

SOFIA, 15. — Dopo l'arrivo del principe, 1a reg- 
genza ed il ministero si sono dimessi. Finora non 
si hanno notizie da Timnova sulla formazione di un 
nuovo ministero. 

COSTANTINOPOLI, 15. — La Porta ha spedito 
una circolare alle potenze. In essa, dopo accennato 
alle dichiarazioni del princips Ferdinando di Co- 
burgo di non partire prima che l'accordo fosse fatto 
fra Îa Porta e le potenze, e dopo parlato del sno 
ingresso nelia Bulgaria, la Porta dichiara che, ben 
chè si astenga da ogni rapporto ufficiale col prin: 
cipe di Coburgo, desidera di conoscere il punto di 
vista delle potenze cirea la condotta del principe, 
le istruzioni date ai loro agenti a Sofia ed il loro 
apprezzamento sul modo di sciogliere la questione. 

TIRNOVA, 15. — Il principe Ferdinando di Co- 
burgo si recò al campo presso Timova, ove fu ac- 
clamato dalle troppe. Ì comandanti delle gnan 
gioni della Bulgaria del Nord, di Viddino, di Rust 
sciuck, di Sciumla, di Varna, di Tirnova e di Sofia, 
protestarono della loro devozione © fedeltà verso il 
priacipe. I comandanti di altre guarnigioni gli spe- 
discono indirizzi e si preparano a riceverlo lungo il 
percorso. 

Le disposizioni per il viaggio di Sua Altezza fu 
rono modificate. Il principe si fermerà domani a 
Gabrovo, mercoledì a Kasanlik, e giungerà giovedì 
a Filippopoli. 


BACKI E VILLEGGIATURE 


Albano, 15 agosto. 


Non vi dico venite, perchè non c'è più posto. 
Alla folla degli accorrenti l' ospitale Albano non 
può offrire che quello che ha, ma pur troppo non 
ha più case, nè camere negli alberghi che sieno 
disponibili. 

Dite press’a poco lo stesso di Ariccia e di Gen- 
zano, che formano con Albano il triregno tempo- 
rale delìa villeggiatura estiva romana da questa 
parte. 

Si sta dunque un po’ pigiati, ma si sta beno: si 
mangia © si beve assai, si dorme molto anche di 
giorno, si fanno gito nei dintorni, sì sta in piazza 
ore e ore 2 prendere il fresco. 

L'elemento muliebre è dei più appariscenti, e va- 
riatissimo, perchè le duo società di Albano e di 
Genzano s'incontrano spesso in quel terreno neu- 
trale che è la magnifica strada cho unisco i due 
paesi passando per l’Ariccia. 

Poteto mettere în lista fra lo più degno d'essere 
nominate la principessa di Venosa, le signorine 
Pianciani, Lovatti, Marchetti, Lais, Amici, Agostini, 
© sarei imbarazzato a dirvi chi, fra tutte queste, 
meriti la palma della bellezza. 

Nè a Genzano si canzona. Vi sono le tre sorelle 
Salustri-Galli, la biondissima signorina Rohric dai 
grandi occhi marini, le due sorelle Evangelisti, la 


MADEMOISELLE DE SCODERY 


DI 


E. T. HOFFMANN 


Nella via Sant'Onorato era situata la piccola 
casa che abitava Maddalena de Scudery, nota come 
gentile poetessa e come persona grata a Luigi XIV 
ed alla signora di Maintenon 

Verso la mezzanotte - doveva essere in autunno 
dell’anno 1680 — fu bussato forte e ripetutamente 
alla porta di quella casa, o i colpi echeggiavano 
nel vano della scala. 

Batista, che copriva presso la signorina le fun- 
zioni di cuoco, di cameriere e di portiere, era an- 
dato in campagna, col permesso della padrona, per 
assistere al matrimonio di una sorella, cosi Ja sola 
persona che vegliasse in case a quell’ora era la 
Martinière, cameriera della signorina. Ella udi i 
colpi ripetuti, e ripensando che Batista era uscito 
e che la signorina non aveva nessuna protezione, 
le vennero în mento tutti i delitti, i furti, lo ag- 
gressioni che si commettevano allora a Parigi, e 
credè che una masnade di ladri, sapendo che in 
casa non v'erano uomini, volesso entrare per recar 
danno alla padrona. Spaventata da questo pensiero, 
la cameriera rimase in camera sua a tremare e 
disperarsi, malodicendo Batista e il matrimonio 
della sorella di lui. 

Intavto i colpi continuavano, ed alla cameriera 
pareva di udire ogni tanto una voce che dicosse: 
* Aprite dunque, in nome di Cristo, aprite! » La 
Martinière, in preda ad un’ansia sempre crescente, 
afferrò alla fine il candeliere sorreggente lo can- 
dele accese, e corse sulle scale. Quando fu là, udi 
distintamente la voce di colui che bussava : « Aprite 


in nome di Cristo, aprite! » Infatti, pensò la Mar- 
tinière, cosi non parla nessun ladro: chi sa che 
non sia inseguito © che cerchi ricovero presso la 
mia padrona, che è sempre pronta a far del bene. 
Ma siamo prudenti! 

Apri una finestra e domandò chi era che a quel- 
l'ora si permetteva di far quel diavolio e di sve- 
gliare ognuno, © cercava di daro alla sua voce una 
intonazione maschile. Al chiarore dei raggi della 
luna, che appunto in quel momento si erano aperti 
un varco attraverso le nuvole scure, vide ella 
un'alta figura ravvolta în un mantello grigio e che 
portava il cappello calcato sugli occhi. 

Allora ella si miso a gridare a voco alta, e per 
modo da essere intesa di giù: 

— Batista, Claudio, Pietro, alzatevi o guardate 
un po’ chi è quel mariuolo che ci vuole sfondaro 
la casa! 

Allora la voce di giù si fece dolce, quasi lamon 
tevole, per dire: 

— Via! la Martinière, lo so bene che siete voi, 
cara, benchè cerchiate di alterare la voce. So pure 
che Batista è andato in campagna, e che voi siete 
sola in casa con la vostra padrona. Calmatevi, non 
temete. Io devo in tutti i modi parlare subito alla 
signorina. 

— Me siete pazzo - rispose la Martiniàre - so 
credete davvero che la signorina voglia parlarsi a 
metà della notte? Non sapete che dorme da un 
pezzo, © che io non la desterei mai dal dolce ri- 
poso necessario alla sua età? 

— Io so - disse l’uomo che era nella strada — 
io so che la vostra padrona ha posato ora il ma- 
noscritto del suo romanzo Clelia, al quale lavora 
alacremente, e che ora copia alcuni versi che do- 
mani deve leggere dalla marchesa di Maintenon. 
supplico, signora Martinière, di aver compas- 
sione di me e di aprirmi la porta. Non sapete che 
si tratta di salvare un infelice dalla perdizione, 


non sapete che l'onore, ln libertà, e anche la vita | 


di un uomo dipendono da questo momento în cui io 
parlerò alla vostra signorina? Pensate che la col- 


! lera della vostra padrona vi perseguiterebbe sem- 


pre se giungesso a sapero che siete stata voi che 


signorina Belloni, e un altro infinito sciame di bel- 
lezze che popolano i tre incantati paesi. Ù 

Non venite, dato retta a me: la vostra tranquil- 
lità mi sta a cuore. 


Fla 


0. 


Andorno, 15 agosto. 

Andorno, di cui oggi ricorre la festa annuale, 
merita un secondo Corriere! Anco le regie poste 
ne hanno aggiunto uno, visto il gran da fare. La 
distribuzione delle lettero si compie ora, giornal- 
mente, quattro volte. È sempre un avvenimento 
l’arrivo della posta, preannunciato da strilli infan- 
tili, da voci muliebri e virili Banditrici e bandi- 
tori gridano i nomi doi destinatari. Per brevità... 6 
modestia si omettono i titoli nobiliari, equestri, 
professionali, militari ed ecclesiastici. Impossibile 
sapere con certezza chi, per caso, non è cavaliere. 
Echeggiano i chiari nomi del prof. Domenico Chiara, 
dell’avv. Carlo Nasi, del prof. Bertolini... ma presto 
le voci divengono fioche e non si ode più che un 
rumore indistinto... Un altissimo personaggio, alto 
due metri e dieci, domina tutto e tutti. Con pochi 
passi, ei può fare la strada da Andorno a Campi- 
glia e tornare egualmente Campiglio ed anco pro- 
vetto ingegnere. 

Il sempre erigendo, ab imis fundamentis, spe- 
dale d’Andorno, continua a formare l'oggetto delle 
amorevoli cure dei bagnanti e va raccogliendo ab- 
bondanti elemosine. 

Per esso, l’egregio prof. Bertolini Francesco 
tenne un’eloquente, interessante conferenza sto- 
rica, dal tema: « L’Alba del Risorgimento Ita- 
liano » che riscosse fragorosi ed unanimi applausi 
e fu preceduta da ologanti versi, dettati dall'avvo- 
cato Giovanni Zoppetti. 

Per esso, al pianoforte, la brava signora Ameli: 
Besso, unitamente al signor Enea Facchini e le 
graziose contessina Maria Bonzi ed Emilia Car- 
doso, sul mandolino, accompagnate al piano dal 
signor Guglielmo Philipson, ci fecero gustare della 
buona musica, eccellentemente eseguita. 

Ancora per esso, il conte Luigi Manzoni di Mi- 
lano, divenuto per la filantropica circostanza, il 
Manzotti d’Andorno, pose in scena tutto il nume- 
roso Limbo dei bambini, facendo loro rappresen- 
tare, in sette quadri plastici, riccamente illustrati, 
una bizzarra sciarada, che diverti un mezzo mondo... 
artisti e pubblico, il quale volle il bis di ciascun 
quadro © salutare tergue, quaterque volte, nel 
rettore, la santa provvidenza di questo asilo d’in- 
fanzia. Un nuvolo di vispe modiste e sarte, dirette 
dalle ornatissime signore Astengo e Montrozi, con 
industriose attività © buon gusto, improvvisarono 
un gran laboratorio di mode romane ed egiziane, 
per il vestiario analogo alla sciarada. 

Ma c'è dell’altro. Anco la pubblica beldoria di 
questi giorni è rivoltae vantaggio del futuro ospe- 
dale, Si balla in piazza per.. beneficenza, sotto un 
padiglione ben disposto, e ad un Banco di Fortuna 
siedono sovrane della carità e... gentilezza, le si- 
gnore Sella, Elvira o Maria Vinai, Corte con un 
triunvirato di Medici, per aiutanti di campo. 

Siamo ormai all’apogeo della cura! Nello stabi- 
limento i dottori erano due ed or son tre! e 
scuno si fa in quattro! Li presento agli onori di 
Fanfulla, a titolo di sentita riconoscenza dei ba- 
gnanti che giustamente ne apprezzano il valore e 
lo zelo. Comincio dai Vinci che spacciano, non vino, 
ma salute; proseguo coi oso che spacciano l'uno 
e l’altra e termino coi Canova che, se non fanno 
statue, sanno fare scaturire luminose scintille elet- 
triche da viventi modelli, fra cui taluno degno 
dello scalpello di Fidia, dalla cara-bocca 0 Boe 
cara, che dir si voglia. 

Ed eccoci al boccon dole alle signore .. di fre- 
sco arrivate, che raggiunsero le altre, ferme al 
posto, per deliziarsi insieme ed in mirabile con- 
cordia, al fresco rezzo di questa ridente ombrosa 
Valle del Cervo. 

Son le gentili e amabilissime signore: Sormani, 
Ravà, Rey, Broeco, Todesco, Corrado, Tivoli, Fri- 
xone, Mariani, Serafino, Dury, Guidotti... ed altre, 
a cui domando perdono se î nomi loro mi afug- 
gono. Le simpatiche signorine Eisner, Blane, Hertz; 
l'ottima Consolina Mesturini, le instancabili av 
nenti danzatrici Butta e Locarno... 

Il Corriere ha già corso troppo. Faccio una fer- 
mata © mi riposo. 


Viareggio, 15 agosto. 

Teri nell’ippodromo Massimo d’Azeglio abbiamo 
avuto le corse a sedioli, che, per dire il vero, a- 
vremmo desiderate un po meglio ordinate. 

Eccone il resultato : corse alla romana: Violetta 
di Pacifico Lippi, Frantonio di Zaverio Pueci- 


aveto respinto barbaramente dalla sua porta l’in- 
felice. 

— Ma perchò volote rivolgervi alla signorina 
mia a quest'ora sconveniente ? Venite domattina - 
diaso la Martinière dall'alto, e lo sconosciuto ri- 
sposele subito di giù: 

— Si guarda forse al tempo. allo ore, quando si 
tratta di scongiurare la sorte che vi perseguita, mi- 
nacciosa come il fulmine micidialo ? È permesso, 
quando non c'è altro che un minuto di salvezza, 
di ritardare l’aiuto? Aprite la porta e non temete 
nulla da un infelice, senza aiuto, abbandonato da 
tutti, perseguitato da un destino crudele, e che 
vieno dalla vostra signorina, supplicandola di soc- 
corso în un grave pericolo ! 

La Martinière si accorse che îl supplicante, nel 
pronunziare queste parole, singhiozzava; la voce 
poi era giovanile e partiva dal fondo del petto. 
Ella si senti commossa, © senza rifletter più, prese 
lz chiave. 

Appena la porta fu aperta, l’uomo avvolto nel 
mantello entrò correndo ed esclamò con voce sel- 
vaggia: 

— Conducetemi dalla vostra signori 

La Martinière spaventata alzò il candeliere e la 
luce delia candela illuzninò il volto pallido e scon- 
volto di un giovane. Mancò poco chela Martiniére 
dallo spavento non cadesse per terra allorchè l'uomo, 
aprendosi il mantello, lasciò vedere la impugnatura 
lucente di uno stiletto che portava infilato nell’a- 
pertura dell'abito. Dagli occhi dello sconosciuto 
uscivano come lampi, ed egli esclamò con voce più 
solvaggia di primi 

— Vi dico che mi conduciate dalla vostra si- 
gnorina! 

La Martinière vide il pericolo a cui era esposta 
la sua signorina, e tutto l’afetto quasi materno che 
aveva per lei, le dette un coraggio di cui non si 
sarebbe creduta capace. Chiuse sollecitamente la 
porta della camera che aveva lasciata aperta, e 
disse risoluta ponendovisi dinanzi 

— La vostra pazza condotta qui în casa non è 
punto in armonia con le parole umili © lamente- 
voli che dicevato essendo fuori, e mi accorgo di 


nelli, e Veloce di Achille Benedetti. Gionse primo 
Frantonio e seconda Violetta. 

Corsa del mare. Prima batteria: Penna, propri 
tario Garsella, e Don Abbondio, proprietario Conti. 
Giunse primo Don Abbondio, essendo caduto dal 
sediolo per rottura della staffa, fortunatamente 
senza farsi male, il conduttore di Penna. 

Seconda batteria : Stellina, proprietario Binarde, 
© Ernani, proprietario Gentili. Giunse primo Er: 
nani. 3 

Terza batteria: Cocca, proprietario Luperini, e 
Zea, proprietario Bini; giunse prima Zea. 

Nella corsa di decisione della corsa alla romana 
vinse il primo premio Frantonio ® il secondo 
Violetta. 

Nella corsa di decisione della corsa del mare da 
disputarsi fra Don Abbondio, Ernani e Zea, vinse 
il primo premio Zea, il secondo Ernani e il terzo 
Dom Abbondio. TALE E 

Quindi il grazioso locale fu illuminato fantasti- 
camente ed ebbe luogo il giuoco dell'albero della 
cuccagna © l'estrazione di venti premi, dieci dei 
quali umoristici. CLI 

Più tardi furono incendiati dei fuochi artificiali, 
mentre due bande allietarono coi soliti lieti con- 
certi un pubblico nen troppo numeroso. 


<> 


Gran folla invece al Balena e al Nettuno, ove 
si ballava senza posa. CA sl 
Al Nettuno intervenne anche il ministro Coppino 
colla sua famiglia. 
> 


Oggiriavremo corse e poi illuminazione, fuochi, ece. 

Al Nettuno stasera gran concerto © giovedì sera 
Beppe Barsanti, proprietario di questo stabilimento, 
darà le consueta gran festa da ballo alla colonia 
bagnante, festa che è sempre riuscita splendidis- 


Ah 


Ritagli e Scampoli 


Rimini, 14 agosto. 

Giovedì sera abbiamo avuta la prima rappresen- 
tazione della Gioconda. Teatro non gremito ma in 
compenso un pubblico scelto, che ha applaudito ed 
incoraggiato gli artisti ai quali il pànico impediva 
potessero far mostra di tutta la loro abilità. Nel 
complesso l’opera va bene: fu ripetuto il finale del 
terzo atto. È 

Dirige bene l'orchestra il maestro Podesti: vanno 
bene i cori, che dissero stupendamente la marina- 
resca del secondo atto. È 

Il baritono Barchetta ha voce robusta e chiara 
grande pratica di scena; il tenore Maina ha giusta 
intonazione ma è un pochino freddo, mentre in- 
vece la signora Sartori - mezzo soprano — si anima 
troppo. Alquanto incerta nei primi atti fu la si- 
gnora Paltrinieri (Gioconda) ma esegui bene l’ul- 
tima romanza dell'atto quarto. R 

Piacquero e meritamente il contralto (signora 
Flotow) ed il basso (signor Brancaleoni). La messa 
in scena è molto propria, si può anzi dir ricca. 
palchi ho notato tra le signore riminesi le 
contesse Ferrari, le contesse Spina, Battaglino. 
Ripa; tra le forestiere le contesse Fani, le signore 

linas-Apostoli, la marchesa Kaffaelli e la signora 
Borghi Mamo, 


Tr. 


Il termometro centigrado dell’ottico Suscipi al 
Gorso, oggi allo 2 pomeridiane segnava gradi 32.2. 
Temperatura. 


Notizie pervenuteci dall'ufficio centralo di moteo- 
rologia al Collogio Romano: 


Massima temperatura d’oggi in Roma, 34. 
Tomperaturo massimo dol 15 agosto superiori ai 
30 gradi: 
Foggia, 39 - Palermo, 39 - Caltanissetta, 36.9 - 
Catania, 86.5,- Cosenza, 35.6 — Brindisi, 355 - 


avere spesa male la mia compassione. Ora non do- 
vete nò potete parlare con la mia signorina. $ 
non avete nessun pensiero malvagio, non dovete 
temere la luce del giorno, © allora potete tornare 
domani a esporre la vostra domanda. 

L'uomo mandò un sospiro represso, fissò la Mar- 
tinigre con uno sguardo disperato e impugnò lo 
stiletto. La Martinière raccomandò în segreto la 
sua anima a Dio, ma stette ferma e fissando co- 
raggiosamente l’uomo, intanto che si accostava 
sempre più alla porta dalla quale avrebbe dovuto 
passare l’uomo per andare dalla sua signorina. 

— Vi dico cho mi lasciato andare dalla vostra 
padrona - ripetè l’uomo. 

— Fate quel che volete; io non mi allontano da 
questo posto, © commettete pure il delitto che aveto 
in animo di commettere; ma state sicuro che vi 
attende una morte obbrobriosa sulla piazza di 
Grève, e che neppure i vostri complici potranno 
evitarla. 

— Dite bene, mi accorgo di essere armato come 
un brigante o un assassino, ma i miei complici non 
sono giustiziati, non sono giustiziati! 

Nel dire così egli rivolgeva sguardi velenosi sulla 
povera donne, che aveva una paura da morire, © 
cavava fuori lo stiletto. 

— Gesù mio! - eselamò ella, aspettando il colpo 
mortale; ma in quel momento si udi dalla strada 
un rumore d'armi e di passi di cavalli 

a polizia! la polizia! Aiuto! aiuto! - gridò 
la Mertinière. 

— Donna orribile, tu vuoi perdermi! Feco, è 
tutto, tutto finito! Prendi! prendi, dà questo alla 
tua signorina, oggi, domani, quando vuoi... 

L'uomo parlava sommessamente, o intanto avera 
tolto il candeliere alla Martinière, ne aveva spenti 
i lumi, e le aveva posto in mano il cofanetto. 

— Per la tua eterna salvezza, dà questo cofa- 


netto alla signorina! — eselamò l’uomo, e andò vis 
correndo di casa. 


(Continua) 


o 


ME e 7 


FANFOLLA 


O SNA) O €ÉO_ÀOOOÉÈ@ÒOÒÈF+@ÒO È O”F}O O O O FO O O»”»FP P ÒO 


racusa, 85.3 - Porto Empedocle, 35.2 - Roma, 85 - 
Cagliari, 35 - Reggio Calabria, 84.6 - Potenza, 92.8 
- Bari, 32.3 — Agnone, 82.1 - Aquila, 82 - Firenze, 
818 - Malta, 817 - Camerino, 81.1 - Modena, 80.9 
- Livorno, 80.9 - Perugia, 0.9 - Forli, 30.6 - Ur- 
bino, 30.8 - Parma, 30.1 - Verona, 30 - Lecce, 30, 


Musica. 


In Piazza Colonna, dalle 9 allo 11} concerto comu- 
nale: 

Marcia - Pezzini. 

Ouverture — Egmont - Beethoven. 

Finale secondo — Saffo - Pacini. 

Sinfonia - Vespri siciliani - Verdi. 

Finale secondo - Aida - Verdi. 

Valzer — Dolores - Waldteufel, 

SENI 

Arrivi © partenze. 

Xl segretario generale del ministero di agricol- 
tura, onorevole Èllena, è partito per Parigi, dove, 
insieme all’onorevole Luzzati, ha da compiere la 
missione affidatagli dal governo, riguardante i no 
goziati che sì debbono intraprendere tra l’Italia © 
la Francia per il nuovo trattato di commercio. 


Il monumento a Rossini. 

Il segretario generalo della pubblica istruzione, 
onorevole Mariotti, ha dato allo scultore Passaglia 
l’incarico del disegno per il monumento da erigersi 
a Rossini in Santa Croce a Firenze. 

Il monumento sarà inalzato coi denari che si rac- 
coglieranno mediante concerti rossiniani ed altri 
introiti congeneri. 


11 direttore generalo dell'agricoltura, commenda- 
tore Miraglia, ha assistito ieri alla inaugurazione 
della esposizione agricolo-industriale in Viterbo. 

Noterelle vaticano. 

Malgrado il caldo eccozionale, il Papa godo ot- 
tima salute. Domenica celebrò messa © quindi im- 
parti la comunione alla sua nobile corte. 

, Domenica prossime: ricorre la festa di san Gioao- 
chino. 

_ Per festeggiare l'onomastico del Papa, si terrà 
in Vaticano circolo di cardinali. Si credo che ‘Sua 
Santità non pronuneierà alcun discorso. 

Per l'esposizione vaticana. 

In ogni parte del mondo è una gara tra i catto- 
lici nell’inviare doni al Pontefice per l'esposizione 
vaticana che avrà luogo in occasione del prossimo 
giubileo di Sua Santità. 

A Parigi il celebre costruttore d’organi, Cavaillè 
Colì, sta eseguendo il modello dell'organo monu- 
mentale ideato da lui per la basilica di San Pietro. 

Dalla diocesi d’Orleans si spediranno calici, ci- 
borii, ostensorii, paramenti sacerdotali ed altri og- 
getti destinati al culto. La città della Pulcella in- 
vierà un magnifico stendardo di Giovanna d'Arco, 
ricemato da quelle nobili dame. 

Dal Belgio, ornamenti per il culto che il Papa 
desiderava ancho per dispensare doni alle missioni 
e alle chiese povere. Poi in mezzo a questi doni, 
pensiero veramente delicato: 12 libro d'oro del 
Pontificato di Leone XII. 

È la narrazione della vita © degli atti del Pon- 
tefice; e si dice che sia un lavoro tipografico me- 
raviglioso. 

Demolizioni e costruzioni. 

Per dar luogo alle nuove fabbriche che sorge- 
ranno nel tratto del Lungotevere compreso fra la 
testata del ponte Cestio e il nuovo ponte Garibaldi, 
sarà fra breve demolita la chiesetta mediovalo di 
S. Bonosa, situata fra la via della Lungaretta e il 
vero, nel vicolo omonimo. 

La chiesa, che esisteva già nel secolo xn, non 
conserva nulla di notevole sia per decorazioni e 
pitture, sia per l'architettura, essendo stata quasi 
completamente riedificata nel 1705, allorchè venne 
ceduta alla Società dei calzolai, i quali al culto 
di S. Bonosa unirono quello dei Santi Crispino e 
Crispiniano. 


La stampa e le ferrovie. 

In risposta ad analoga domanda, la presidenza 
dell’Associazione della stampa ha ricevuto dalla di- 
rezione generale delle strade ferrate del Mediterra- 
neo, la seguente comunicazione : 5 r 

« Circa alla questione dell'ingresso in stazione 
di Roma, mi affretto a dichiarare che codesta ono- 
revole presidenza si è perfettamente apposta al vero 
giudicando come ha fatto nella gradita sua dell’11 
corrente, dei sentimenti della nostra Società verso 
la stampa. 

« Infatti, nel prendere quelle misure che erano 
assolutamente imposte dalla necessità di togliere 
un inveterato abuso troppo dannoso al buon an- 
damento del servizio sia nei riguardi dell’ammini- 
strazione ferroviaria che del pubblico viaggiante, 
non era nè poteva essere nelle intenzioni della 
nostra Società di intralciare în alcun modo la 
missione della stampa della capitale, a cui quindi 
non si sarebbe mai negato, tosto che lo avesse 
chiesto, tanto collettivamente, a mezzo di codesta 
onorevole Associazione, quanto individualmente, il 
biglietto di libero accesso in stazione di Roma. > 

La presidenza dell’Associazione si farà premura 
di trasmettere le domande che le venissero dirette 
dai rappresentanti autorizzati di giornali politici 
quotidiani sia italiani che esteri. Frattanto però, 
nel ringraziare la direzione della rete mediterranea 
della graziosa concessione, le ha rivolto preghiera 
perchè venga estesa ai giornali di tutto le città 
d'Italia per lo rispettive stazioni. 


Episodi ferroviari del Ferragosto. _ si 

Ieri sera allo 7 24 arrivava a Civitavecchia il 
treno da Pisa, composto di soli sei vagoni, di cui 
due di terza già pieni. E a Civitavecchia vi erano 
quattrocento persone che aspettavano di partire 
per Roma. Immaginate la confusione, le proteste, 
le grida, l’affannarsi ad attaccare nuovi vagoni. 

Un viaggiatore colla moglie e la figliuola os- 
servò intanto che uno dei sei vagoni era una car- 
rozza dell’ambulante postale, vuota affatto. . 

Sali colla moglie e la figliuola, si tolse di dosso 
la giacca © posesi al finestrino. A 

Molti naturalmento accorrevano per salire, ma 
egli imperturbabile rispondeva : 

— Servizio postale - © quelli so no andavano. 

Con un'ora di ritardo finalmente si parti. _ 

A Palo vi erano altri duecento viaggiatori che 
aspettavano. 

‘Molti cercarono farsi cedere un posto dal sup. 
posto ufficiale postale, fra cui un signore che sì 
qualificò come ispettore ferroviario, a cui il finto 
impiegato delle poste rispose franco: —. . 

— Scusi, ella sarà un ispettore ferroviario, ma 
poichè non ha nessuù distintivo, io non la rico- 
nosco. FP 

Allora l'ispettore pregò il nostro viaggiatore ® 


. Fu un'invasione! Il vagone si riempi, e il treno 
si mosse verso Roma. 

. Era appena in movimento, che il viagi 
lito colla moglie e la figliuola a Palo, 
l’ufficialo postale: 

— Scusi sa, ma io non sono mica un ispettore 
ferroviario. 

— AhL.. ed io, lo sappia per sua norma, not 
sono punto un ufficiale postale, ma un viaggiatore 
come lei! 

Tableau. 


tore sa- 
licova al- 


Stamani con un treno speciale alle 3 20 sono par- 
titi per Civita Lavinia e per un altro distacca- 
mento tre compagnio del 7° fanteria. Queste com- 
pagnie sono andate a dare il cambio a quelle che 
attualmente erano in quei distaccamenti, date dalla 
>brigata di guarnigione a Viterbo, dove il 7° si re- 
cherà fra qualche giorno. 

Erano alla stazione ad assistere alla partenza 
delle truppe il comandante del corpo, colonnello 
Ramonda, e parecchi ufficiali. 

31 consorzio, costituitosi or sono due anni tra 
Viterbo, Civitavecchia, Cornoto Tarquinia o T'osca- 
nella, per promuovere la comunicazione ferroviaria 
più breve © diretta tra l’Adriatico e il Mediter- 
raneo, mediante il prolungamento della ferrovia 
Attigliano-Viterbo al mare, passando per T'osca- 
nella 6 Corneto Tarquinia, ha presentato un'istanza 
al ministero dei lavori pubblici, per il sussidio chi- 
lometrico di lire 3000, secondo la leggo votata dal 
Parlamento. 


N 


NosTRE INFORMAZIONI 


Alcuni giornali hanno annunziato che stamani è 
ritornato a Roma îl presidento del Consiglio dei 
ministri; egli invece non è giunto e arriverà pro- 
babilmente domani. 


Il signor Matheus, inviato della Colombia presso 
il nostro governo, ha fatto domandare un’ udienza 
al ministro Crispi. 


Dall’arcivescovo di Firenze sono stati in questi 
giorni inviati a S. E. il ministro della guerra lire 
1215, somma raccolta per cura principale dei par- 
rochi di quella diocesi, o destinata a sollievo delle 
famiglie povero dei nostri soldati caduti in Africa. 


Non è esatto che sia stato mandato alla firma 
realo il decreto per la nomina della Giunta centrale 
del catasto, alla formazione della quale si sta ora 
lavorando al ministero delle finanze. 


La Società delle ferrovie sicule ha presentato il 
progetto definitivo del tronco Magazzoto Caltabel- 
lotta della linea Castelvetrano-Porto Empedocle, la 
cui spesa sale a L. 11,387,662. 40. 

Ha pure presentato îl progetto dell'altro tronco 
Caltabellotta-Sciacca, pel quale è preventivata la 
somma di L. 9,171,822. 57. 


Si hanno particolari sul bruttissimo fatto avve- 
nuto a Licodia Fubea in provincia di Catania. 

Due pattuglie di carabinieri, sorveglianti pel buon 
ordine, incontrandosi si fermarono a discorrere. 

All'improvviso vennero loro scaricati addosso 
colpi di fucile che uccisero un carabiniere, ferirono 
due di essi ed il brigadiere che potò trascinarsi a 
Virzini a chiedere socsorsi. 

Finora purtroppo non vennero fatti arresti. 


Il Kronprinz in Italia. 
Le condizioni di saluto del principe imperialo di 
Germania sono buone. Per precauzione però S. 


non prenderà parte quest'anno alle grandi mano- 
vre. Verrà invece a passare duo mesi in Italia. 
Bismarck e Kalnoky. 

Il convegno tra il principe di Bismarck e il conte 
Kalnoky avrà luogo a giorni a Kissingen. 

Qualche giornale tedesco annuncia che in quel 
giorno si troverà a Kissingen anche il conte Paolo 
Schouvaloff, ambasciatore russo a Berlino. 

Benchè la notizia non sia ancora confermata, ge- 
neralmente ai credo a un riavvicinamento tra la 
Russia e la Germania. 


Un telegramma da Budapest conferma che il conte 
Kalnoky telegrafò al conte Eugenio Zichy, magnate 
‘ungherese che occupa un'importante posizione pi 
litica, di non recarsi in Bulgaria col principo di 
Coburgo, potendo un tale viaggio dar luogo a false 
interpretazioni. 

Il conte Zichy, appena ricevuto questo tele- 
gramma, si affrettò a ritornare in Ungheria. 


Elezione politica. 
Primo collegio di Como. — Venne proclamato 
eletto il comm. Giudici Vittorio con 7743 voti. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 
Parigi, 15. 

Nel banchetto dei negozianti di vini offerto a De 
roulèàe si fecero molti brindisi bellicosi. Derou'ède 
fece voti per la mutua difesa, 0 per il comnne 
trionfo della Francia e della Russia in ogni cven- 
tualità. 

Il presidente della fiera attaccò la Germania. 
Schipof, presidente del sindacato della Borsa, bevve 
ai giorni di gioia che succederanno ai giorni di 
lutto. Ci farono altri brindisi allo Czar e alla Fran- 
cia dei patrioti. 


Parigi, 16. 

N Soleil crede che il Papa dovrebbe andare a Geru- 
salemme, dove potrebbe diventare sovrano di uno 
Stato comprendente Cipro e la Siria, sotto la pro- 
tezione dell'Europa. Così si scioglierebbe la que 
stione della sna indipendenza, e anche quella d'O 
riente, poichè in tal modo l'Inghilterra non teme 
rebbe più che un'altra potenza s'installasse nella 
regione del Libano con intenzioni minacciose verao 


l'Egitto. 


Parigi, 16. 

În due banchetti bonapartisti fu letta ieri una di- 
chiarazione del principe Vittorio che intende nel- 
l'avvenire essere riconosciuto come solo capo del 
comitati imperialisti di Francia. 

Il Figaro interpreta questa dichiarazione come 
l’inizio di una politica bonapartista e come una 
speranza di prossitna riconciliazione fra il principe 
Napoleone e suo figlio. 

Venezia, 15. 

A mezzanotte cessarono simultaneamente gli seio- 
peri.dei fornai e dei gondolieri: i padroni dovet- 
tero cedere în pran parte alle pretese, e anche il 
municipio si mostrò arrendevole, facendo delle pro! 
messe per la riduzione del servizio notturno dei 
vaporetti. 

La città è animatissima. Giunsero aleuni vapori 
da Trieste cò numerosissimi passeggeri venuti = 
Venezia per una gita di piacere. 


Messina, 15. 

Il morbo non ha risparmiato Messina. Sf contano 
finora circa trenta casi. Il villaggio Ganziori e il 
rione di porta Imperiale sono invasi. Pigliansi ener- 
giche misure per arrestare l’azione progredente del 
morbo. 

Le autorità sì mostrano zelantissime. Istituironsi 
commissioni d'igiene, e anche cucine economiche; 
gran parte della popolazione è fuggita dalla città. I 
pregiudizi inveterati del popolino rendono pit arduo 
il compito dell'autorità. 

Siracusa, 15. 

Ieri a Chiaromonte è caduto un muro di recente 
costruzione, alto trenta metri, seppellendo molte 
persone. Fu estratto tosto îl cadavere di una bam- 
bina. 

Accorsi i popolani e le antorità, si dissotterra- 
rono altre sedici persone, di cui tre morirono quasi 
subito, e altre versano in pericolo di vita. 


Borsa DI ROMA 


16 agosto, 


Transazioni limitate, corsi discretamente fermi. 
A contante la rendita ebbe scambi a 97 60, e 
per fine da 97 62 112 a 97 65. 
Banche Romane 1230 a 1234. 
Immobiliari 1199 a 1200. 
Acqua Pia 2163 a 2169, 
Domandate le azioni del Banco di Roma a 847. 
Generali 6 
Industriali 709 a 711. 
Gas 1843 danaro. 
Intrattato il resto. 
Cambi 
Francia chèque 100 
Londra 25 27. 


Ore 8. — Rendita 97 72 112. 
Immobiliari 1199 domandate, Tramways 306, 
Acqua Pia 2170, 


BORSA DI PARIGI dol 16 agosto. 
 Apertora 


Chioscra 


Rendita Franc. 30/0 amm. ant. 
» >» 30/0 perpetua 
>» >» 40/0 
Rendita Iteliana 5.0/0 --.-.. 
Cambio sopra Londra. ... 


Rendita Turca (nuova)... 
Banca di Parigi 
Egiziano 60/9 . 
Rendita Spagnuola est uova 
Banca di Sconto di Parigi 

Credito Fondieri 
Azioni Suez . 
Azioni Panama 
Forrovie Meridion. a termine 


Spettacoli d’oggi: 
NAZIONALE — Ore 9 — Il murito di Babette. 
MANZONI — Ore 9 — Lo sposalizio der Boccio. 


TELEGRAUMI STEFANI 


CADICE, 14. — Arrivano altri bastimenti esteri 
gli equipaggi delle navi estere oltre- 


Oggi il municipio darà, in nome di Cadice, il 
benvenuto ai principi ed al corpo diplomatico. 

LONDRA, 15. — Una sigrora francese è stata 
arrestata a Lowes (isola di Wight). Essa è certa 
Dupoint modista di Parigi. Le furono trovati nella 
valigia tra pacchetti che vennero sottoposti ad e- 
same credendosi contenessero dinamite. S'imputa 
alla Dupoint l'intenzione d'attentare contro la resi- 
denza reale di O:bo rne. 

LIVORNO, 14. — L'incrociatore Dogali, con 2 
bordo l'onorevole ministro Brin, è giunto dalla Mad- 
dalera 

PORTICI, 15. — L'onorevole presidente del Con- 
siglio Crispi e l'onorevole ministro Zanardelli, ac- 
compagnati dal prefetto, arrivarono a Portici alla 
ore 3 47, e furono ricevuti dai sindaci di Portici e 
di Resina, dalle Associazioni e da una grande folla 
plaudente. E-si si recarono, seguiti da molte car 


rozze, a visitare singolarmente tutti i malati di © 


Resina, confortandoli e soczorrendoli con oltre sei 
mila lire. Gli onorevoli ministri erano accompa- 
guati dall'onorevole senatore Pietracatella, e dagli 
onorevoli depntati Billi, Fianti, Placido, Curati e 
Vastarini Cresî. Essi ripartono per Castellammare. 

BRUXELLES, 15. — All'inaugurazione, a Bruges, 


delle statue a Conink e Breydel, îl re pronmuziò ue ! 


discorso, in cui ricordò le gloriose vittorie che i 
Fiamminghi riportarono sotto la loro direzione e 


constarò che, dopo lotte secolari, il Belgio ottenne | 


la sua indipendenza e si regge con istituzioni che 
il Belgio stesso si scelse. Il Belgio prosperò, ma 
l'eccesso di sienrezza costò spesso caro 2 coloro 
che vi si abbandonano. Le guerre sono divenute 
attualmente falminee. Coloro che ne sono sorpresi, 
sono perduti. Il Leone fiammingo non deva quindi 
sonneechiare. Il ‘re termirò invitando a non indie- 
treggiare dinanzi ad alcun sacrificio per mantenere 
i diritti della patria. 


COSTANTINOPOLI, 15. — Iersera, a Scutari sul 
Bosforo 1200 case, la maggior parte di legno, rima- 
fiero distrutte da un incendio. Nessuna vittima. 

QUISISANA, 15. — Gli onorevoli ministri Crispi 
e Zanardelli, trovandosi a Castellammare, hanno 
fatto oggi una visita a Resina, ove in questi giorni 
si sono verificati alcuni casi di malattia sospetta. 
Partiti di qui alle 3 05 pomeridiane, sono scesi a 
Portici, ove quasi tutti i deputati della circoseri- 
zione erano ad attenderli, e da Portici, segniti da 
moltissima gente e da trenta carrozze, sì sono re- 
cati a Resina. Gli onorevoli ministri visitarono le 
cucine economiche e gli infermi. 

L'onorevole Crispi approvò le misure igieniche 
prese dal prof. Celli d'accordo col sindaco; s'im- 
formò delle condizioni del paese, lasciò 2,500 lire 
a Resina per le cucine economiche e per soccorsi 
agli intermi e lire 1000 a Portici. L'onorevole Za- 
nardelli lasciò lire 1,500 al sindaco di Resina. La 
visita dei due onorevoli ministri lasciò graditissima 
impressione nei due paesi 

CADICE, 15. — Il ministro degli esteri, Moret y 
Prendergast, e le autorità si recarono a bordo del 
Duilio per ossequiarvi S. A. R. il duea di Genova. 

L'esposizione è stata inaugurata alle ore 4 po- 
meridiane. Îl dea di Genova ed il duca di Edim- 
burgo ed una folla enorme vi assistevano. 

Il duca di Genova ha diretto un telegramma di 
felîcitazione alla regina reggente. 

CAIRO, 16. — La rrancia e l'Inghilterra si sono 
accordate onde 250 mila lire sterline, tolte dalle 
entrate dell'Egitto, sieno destinate annualmente alla 
soppressione parziale» delle corvate. Il governo egi- 
ziano sottoporrà tale ‘accordo all'approvazione delle 
potenze. 

LONDRA, 16.— La signora francese arrestata 
nell'isola di Wight è stata rilasciata. La pretesa 
dinamite trovatale nella valigia era semplicemente 
terra da modellare. 

SILA, 16. — Le statistiche constatano che nelle 
provincie del Nord e dell'Ovest, durante i mesi di 
giugno e luglio, il numero dei morti di colera a- 
scese a settantamila, cioè all'uno per cento della 
popolazione. 

CADICE, 15. — L'incaricato di affari d’Italia e 
di Francia furono acclamati alloro arrivo a Cadice. 

LONDRA, 16. — I corrispondenti dei giornali in 
glesi nelle diverse capitali d'Europa sono unanimi 
nel constatare che tutte le potenze sembrano decise 
a mantenere, almeno per il momento, un'attitudine 
di aspettativa nella questione bulgara. 

MARSIGLIA, 16. — Imperversa un grande ura— 
gano. La città e la canipagna ne risentirono danni. 
Durante la bufera due treni si urtarono. Una vettura 
rimase rotta ed altre danneggiate. Vi sono dicias- 
sette feriti. 
e, i SI 


Bonaventura Savena, Gerente responsabile. 


L'ultimo ciuffo della Fortuna. 

È questa l’ultima volta che con pochissima spesa 
si possono vincere premi da li 000, 
304,500, acquistando cioè i biglietti dell'Ultima 
Lotteria esente daila Tassa stabilita colla Leggo 
2 aprile 1886. 

Un biglietto costa uma Lira e può vincere da 
un massimo di L. 100,000 a un minimo di L. 

Con cinque biglietti si può vincere da un premio 
massimo di 200.000 lire a un minimo di 250. Con 
dieci biglietti, premi minimi per lire 500 2 uno mas- 
simo di lire 250,000. Con cinquanta biglietti, premi 
mi per lire 2500 a un massimo di lire 297,500. 
Con cento biglietti, premi minimi per lire 5000 a un 
massimo di lire 304,500. 


HOTEL FRASCATI 


(Vedi avviso in 4° pagina.) 


VILLA PATRIZI, PORTA PIA 
| 
| 
| 


Quartiere Villini 


Si vendono ter: per costru» 
zione di Villini. - Roma, via Muratte, 78, p. p. 


A DFETTO CONVERTE e 

mnesé. rolgersi all’ 
ministrazione dell’ Italie, "Piazza ‘Montecitorio, 127 + 
Roma. 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. 8,000,000, interamente versato 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Gapraniea Del Grillo) 
denaro senza limita di 


Vis Nazionale, 114 {} 
La Banca riceve Deposit 
somma : 
in Conto corrente al 3*/3 0/9 anto, con facoltà 
di ritirare: 
fino a L. 5,000 senza preavviso 
> » 20,000 conf giorno di preavviso; 
» » 50,000 » 5 gioni » 
{Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione.) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti il 
4 0/0 d'interesse an uo con vincolo di $ mesi; 
{4 > » » » 6 » 
i» » » » 120» 
sopra Libretti di deposito al 4 0/9 annuo d’inte 
resse, con facoltà di ritirare 
i fino a L. 1000 a viste 
I » >» 3000 con un giorno di preavriso; 
| (Per sommemaggiorioccorrono 5 giorni di preavviso.) 
sconta cambiali con due firme èi conosciuta sol- 
| vibilità; 
i fa Anticipazioni e apre Crediti în Conto corrente 
| contro deposito di valori; 
| riceve all'incasso Effetti e Cuponi; 
i emette Delegazioni, Chéques e Lettere di credito 
sulle principeli piazze nazionali ed estere; 
H compera e vende Valori per conto terzi 
apre Crediti documentati all'estero ; 
riceve valori in deposito libero. 
La Direzione. 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


FANFULLA 


—- — tree: 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


n Rs MORE He ILE DEL 1878 GRAN PREMIO 3 Fio cati DeL 1878 i 
IL SOLO FABBRICANTE : ni 
1. dell'Argenteria Christofe . ‘ 

È LA CASA CHRISTOFLE E CIE DI PARI@? 


POSATE. CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALLO BIANO 


"ut gi og dell Ar co s 
di contro marca < sabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 
; CHRISTOFLE & C.le a Parigl 


T| Caro tesoro mio!... E 
= Wa le brutte giornate con- 
tinuano e sono sempre senza 
tue notizie. Domani manderò a 
sapere a casa. Dimmi appena 
puoi come passi adesso le tue 
giornate, onde possa seguirti 
col pensiero che sempre è a 
te rivolto. Ti mando mille @ 
mille baci del 2. 


__—____ 


AI CACCIATORI 


La Ditta Jos Dupont e ©. 
via Romagnosi, N..1, Milano; 
spedisce grails il nuovo Cate: 
logo 1887° dei prezzi d'armi © 
munizioni. 


PASTIGLIE BISHUTO B MAGNESTACHE 


Queste Pastiglie, preparate con forte dose di Bi- 
smuto e Magnesia calcinata inglese, sono di effetto 
sicuro nelle affezioni nervose spasmodiche come pure 
nelle palpitazioni, vomiti e dolori di stomaco. 
Trent'anni d'esperienza hanno assicurato un felice saccesse 

Scatole grandi, L. 4 - Mezze Scatole, L. 2. 

In TORINO, Farmacia Taticco, Piazza San Carlo 

— la ROMA, Farmacia Torsanguigna di Fabiani- 
Plini, Piazza Torsanguigna, 15. 


MANGANO AMERICANO 


Tk MARCA DI FABBRICA 


ee 


E. E. OBLIEGHT 
UFFICIO] per, INSERZIONI 


ROMA 
Piazza Montecitorio, 127 


toscoro Hotel Frascati ruscoro 


Dal 24 leglio scorso, dai sottoscritti conduttori dell'Al- 
dergo Milane in Roma, fu aperto al pubblico in Frascati 
lAlbergo © Grande Restaurant i, in uno stabile 
espressamente costruito per questo scopo e fornito di tutti 
i comodi voluti dalle attuali esigenze. 

Grandi Saloni da tavola rotonda, da ristorante, da bi- 
gliardi. — Bagni, Teatro, Giardino. - Posizione incantevole, 
pronto servizio, prezzi moderati. — Si fanno pensioni 
& I conduttori hanno stabilito di far ‘trovare pronto per gli 
arrivi dei treni di un’ora«e delle 4 pomeridiane un pranzo 
di tavola rotonda al prezzo di I. 3e ‘4, vino compreso. 


per stirare e cilindrare la biancheria 


solidamente costruito in ferro, con cilindri in legno di faggio 


At 


Nostro rappresentante ip i\.ia: Adolfo Seppia, Corso. 


Queste macchine hanno raggiunto il massimo perfeziona 
mento possibile ed ormai sì trovano în ogni casa sia in Francia 
che in Ìnghilterra. Sono indispensabili per stirare e lustrare la 
biancheria, e ;ialmente quella da letto e da tavola che, so- 
pratutto quando è damascata, soffre assai sotto l’azione del ferroj 

La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza dei cilindri, 
viene regolata dalla vite che trovasi nella parte superiore de 
mangano. 

Prezzo N. 1 lung. dei cilindri centimetri 5, L. 80 
» 2 » » 6»9 


FORNELLO A CARBONE 


PER I FERRI DA STIRARE 


LIEBIE 


10 FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AmERICA) 10 
MEDAGLIE D'ORO e DIPLOMI D'ONORE 


Serve contemporaneamente di stufa, cucina © scaldaferri, e 
quindi 11 combustibile consumato è largamente utilizzato. I ferri 
non possono insudiciarsi né guastarsi. Non dà odore e non pro- 
duce polvere nel locale in cui viene installato. 


Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


Vero Estratto di Carne 


x EEIÒ _ © aan FERRI AMERICANI ARGENTATI 
MALATTIE A MANICO MOBILE 


1 più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbricati finora. 
Sertono per stirare qualunque genere di panni e per dare ll 
lustro alla biancheria. È 

Il manico, che è di legno e mobile, rimane sempre freddo. 
Questi ferri sono di una meteria che si scalda assai facilmente 
e mantiene per lungo tempo il calore. 

Si vendono per collezioni di 3 ferri col relativo portaferri a 
L 15 la collezione. 

Dirigere domande e vaglia sll Enij 
© Bianel ia del Corse fl 
Firenze. vi zani. B$. 


‘Bellezza e Gioventù 
ti ottiene con l'uso dell 


Acqua Inglese 


DELLA VESCICA 


Sciroppo di Gemme d'Abete 

e Balsamo di Tul 

preparato dal Farm Mra® 
di Cristiania (Noroegio) 


Contiete il principio resinoso 
he si trova allo stato nescente 


Genuino soltante se elase: vase porta 

fin inchiostro azzurro la firma di 

Deposito in Milano presso Carle Erba, Agente della Compagnia per l'Italia 
© presso la Filiale di Federico Johst, e dai principali Farmacisti, 


Droghieri e Venditori di commestibili. A 


io Franco-Italiano Finzi 
-154 © via Frattina 84 B. 


Guardarsi dalle contraffazioni 
E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA 


‘gradevole al gusto e 
dell'econo: 


L’addizione del Balsamo di 
Tulù, di cui tutti i medici ri 
conoscono le proprietà antis.. 
tarrali, renda questo Sciroppo 


i Amipo DoPPIo MACK 


(Unico fabbricante-inventore Hi. Mack Ulm.) 


Virta del buon 
o uno si di 


» Fireaze, via de’ Panzari. 28 


Te j Pre] NELESY,, adoperata in Inghiltern 
o 7 parata del Prof. NELESY, adoperata in Ingi 
TARA | Frenci Itala, eco, con spiendido successe da un quert: 
drirarie, | i ascolo. va 
Questo prezioso medicamento CONSERVA per lungo tempe i primiero colera 
= delgi mali go eno | PRIVA di quinti sl 
sliiziozeszone 1 dai migliori medici di Pe! = 
MALATTIE, — fl] cote enizioni né stemma RINFORZASI bali. 
ATTHE | Simi oronivo ente cd tv AMMORSIDISCE 1 capett. na, 
STOMACO n oa I SORIVACA gt eo 
(PASTIGLIE è POLVERE menti, oppressione, palpitazio. Prezzo: L. € la bottiglia, con istruzione. 
C PATERSON Epoca è pol Aggiungere cenissimi 50 per il pacco poatale. 
È CORTA QUAI Dirigere domando e vaglis all’Staporia Franoo-Italizn , 
petizioni | sinzi è Bianchelli, in Roraz, via del Corsa, ST7-72-79 — 
il 
i 
| 


Vere pillole 


ESTRATTO DI COGA DEL PRRG 


del Prof. SAMPSON — New-York, Broadway, 512 


| 


sa. DETHAN 
ee 


UT: 


lo doppio Mack (Sj ità di nuova invenzione) offre la massi- } 

tà per stirare e contiene delle sostanze che risparmiano di pre 
rarlo al borece etc., prima di adoperarlo. La ®iancheria rieste trioito 
Tela, dura, bianca e d'un perfetto lucido e non si attacca al ferro, i 
Si vendo nelle principali drogherio e nei negozii coloniali del regno. } 
Prezzo: cent 45 per scattola di 1/, Kilo e 90 per 4 Kil i 


per dare ale 
biancheria 


KU: 
| ca cigni 

Ul migliora dei medicamenti 
fatti ecilo gemma c’rbete, pre 
parato mm 100 {0 sffatt> spocia!e 
ed unico. 


Proszo della bottiglia L 4— 
Franco per pacco pcst » 4 50 
irigere domande e vaglia 
allo Emportc. Frenco-Italiano 
Fiuzi e Bianchelli in Roma, via 
tr [del Corso 375-79.- in Forense, 
{ ria d9' Pavzani, 26. 


Queste Pillole sono l’unico e più sicuro rimedio per l’im- 
potenza e sopratutto per la debolezza dell’uomo. 


È osservata la massima riservatezza tanto nella consegna 
che per la spedizione. 


Ogni Scatola di 50 pillole L. &, franca di porto în tutte 
il Regno. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiane 
SINZI e BIANCHELLI, Roma, via dei Corso, 377-78 79 — 
Firenze, via de' Panzani, 26. 


preso postate. li in Roma, via del Corso, 
Dirigere domazée + vaglia 

all’ Emporio  Franco-Italiano 
Finzi a Bie si 

Vis del orzo 


Firenze, vis dei Pansa 


yresso l' Emporio Franco-Italiano Finzi e Biarel 
irenze, via de’ Panzani, 28. 


E. E. OBLIEGHT 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio , 127 


Emporio Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 375-79 


Vi preghiamo visitare Îl nostro Negozio, ove potrete apprezzare 
tL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. NOVITA’ in Rosoliere e Panieri a liquori. 

GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore | PORCELLANE bianche e decorate. 

« applicati ai giuocattoli istruttivi, TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato.) 

| PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. FO) per cucina in Rame, Ferro stagn., Acciaio porcellan. 
| LAMPADE 4 sospensione in tutti i nuovi sistemi. ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, Bordure, eco. 


Deposi 
31-00 e In 


BUGIE in bronzo e di fantasia. SCELTA infinita di quanto può occorrere per la cucina. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. POSATE per tavola in Zinnsthall, Prototype e vero Christotie. 
CRISTALLERIE © Vetrerie. MOBILIO per Sala da pranzo. 


Tutto quanto può occorrera pe: : e Lucina, trovasi presso FINZI & BIANCHELLI 


| ROMA — Via del Corso, N, 875-876-377-378-879 — ROMA 
| FANFULL: 


S; 


Azno XVII. — N. 222 
15-17 Agosto 1887 


si ricevono presse Amministrazione @ presso 1 Ufficio di Pubblicità [lm ROMA® 
Fiesn Mongilrio, FT la IRENZE via fe Pai, fi = MILANO, Galicia Viterio 
Emannele, 25 — Dalla Francia, Agenea de Pubhlicité, PARIS, Ruo deffRichelisa, 39 


6 LE INSERZIONI 


an 


Anxo XVII 


Prezzi D'AssociazIonE 


Trin Sem Anno 
tr 


di porto in totta ÎiRegnn, Bo 
terta, susa, Punisi, Tripoli e Africa L. 6 12 24 
Unisne postale d'Europa e America 

del Nord... MORETTO. 
America del Sud © Asia. ->15 30 
Australia, Bolivia © Nuova Zelanda » 20 40 


DEL 


PVANPULLA 


Now. 223 


VII na 
Pirezione ED AmMINISTRAZIONE 
Roma, piassa Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 

strazione del Giornale 
e presso l'Uficio principale di Pubblicità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vesdanai gli indirizzi in quarta pagina. ) 


Cent. 5 in tutta l’Itali 


Roma, Mercoledì-Giovedì 17-18 Agosto 1887 


Cent, } in tutte l'Italia 


GIORNO PER GIORNO | 


Ieri l'altro mi son dovuto occupare di quel tale 
anonimo russo il quale ha trovato, o meglio crede 
aver trovato il modo di accomodare tutte le potenze 
europee ed evitare così il disastro di una guerra 
generale. 

Oggi è sorto un altro progettista îl quale ha tro- 
vato il modo = in un campo più elevato — di ac- 
comodare îl Papa, l'Italia e tutti i trecento milioni 
di cattolici. 

Il progetiista în questione è il Soleil di Parigi, 
organo orleanista. sail 

Il Soleîl'immettendo glie'itPapa abbia bisogno 
del potere temporale, e ammettendo nello stesso 
tempo che gli Italiani non potrebbero restituirgli 
Roma ora che ne hanno fatta la loro capitale, sng- 
gerisce alla diplomazia di ricostituire l'antico regno 
di Gerusalemme e di farne sovrano il Sommo Ge- 
rarca della Chiesa cattolica. 

L'idea veramente non è nuovissima, perchè l'hanno 
già messa fuori parecchi giornali umoristici în que- 
sti ultimi anni. Ma se non è novissima, è per lo 
meno buona e anche pratica. 

Per parte mia l'accetto. Non so se l'accetteranno 
anche il resto della diplomazia e tutti quegli ita- 
liani che sono profondamente devoti al Papa; ma 
ciò non mi riguarda. 

Di tutte le sedi possibili per il capo della Chiesa 
di Cristo, la più opportuna, la più legittima è ve- 
ramente Gerusalemme, culla del cristianesimo. 

* 
+4 

Si dirà che il successore di San Pietro deve stare 
accanto alla tomba del suo primo antecessore, cioè 
del principe degli apostoli, perchè — come dice il 
santo calembourg — il principe degli apostoli est 
Petrus et super hanc petram... con quel che segue. 

Il Soleil risponde trionfalmente a cotesta obie- 
zione osservando che în ogni caso îl Papa sarebbe 
più al suo posto accanto al sepolcro di Cristo del 
quale è Vicario, che accanto a quello di San Pietro. 

Ma a me sembra che ci sia modo di accomodare 
il Soleil e i suoi oppositori 

Si trasporta a Gerusalemme anche ia tomba di 
San Pietro! 

Nulla di più facile in questi tempi in cui l'arte 
meccanica e quella dell'ingegneria sono riescite a 
trasportare perfino i campanili da un luogo all’altro, 
come fu fatto giorni sono per quello di Trebbo, sul 
bolognese. In America si trasportano anche interi 
casamenti, senza neppur costringere i pigionali a 
sloggiare. E perchè non si potrebbe trasportare una 
tomba ? 


Se tutti gli ostacoli, quindi, si riducessero a ciò, 
la questione sarebbe bell'e sciolta. 

Ma il proverbio dice che non bisogna fare 
conto senza l'oste. E io temo assai che l'oste sia 
disposto a fare il gran trasferimento. 

A Roma cisi sta tanto bene l'inverno e d'estate! 
Figuratevi se i cardinali vorrebbero seguire fin lag. 
giù il Papa, anche quando egli accettasse il pro- 
getto del Soleil! 

Ebbene, se non vogliono muoversi, stiano pur 
qua; gli Italiani saranno ben contenti di continuare 
ad ospitarli, loro e il Papa; e gli Italiani coronari 
più di tutti gli altri. Ma in tal caso non brontolino 
e si adattino. 


Gi potrebbe essero un'altra via da seguire per 
salvare, come si direbbe, la capra, i cavoli.. e i 
coronari. 

1l Papa vuole proprio essere anche re? Ebbene, 
accetti il regno della Palestina che gli offre il So 
leil © conservi la sua residenza sul Tevere. ® 


sarebbe, pui, il vicario del vicario. 

Ove, poi, respingesso anche questo mio emenda- 
mento alla proposta del Soleil, io non saprei più 
che cosa dire; 0, meglio, dovrei dice: imputet sibi! 

Quanto a noî, a Roma ci simo e ci resteremo! 


« Noi Ferdinando I, per la grazia di Dio e per 
lontà della nazione, principe di Bulgaria, ece. » 
Così comincia il proclama diretto dal principe di 
Cobargo all'Assemblea. 

Sono le stesse parole della formola adottata dal 
Parlamento italiano nel 1861 per Vittorio Emanuele 
e per i suoi saccessori 

La formola era stata proposta da Cavour. 

. 
+ 


Alcuni non ne volevano sapere delle parole « per i 


la grazia di Dio ». 

Un grave scandalo aveva suscitato un deputato. 
il Petruceelli mi pare, interrompendi 

— Di che Dio intendete parlare ? 

E al rumore che ne seguì aveva agginoto : 

_ ‘Sì, perchè il Dio di Vittorio Emanuele e di Ga- 
ribaldi non può essere il Dio di Ferdinando e di 
Francesco di Borbone. 

Ma Cavour insistetto perchè si conservasse la 
formola antica seguita dalla nuova ; l'Europa si sa 
rebbe trovata di fronte un giovine regno, e non 
una nuova monarchia. 

È Cavour la vinse; la formola proposta venne 
adottata a grandissima maggio ana; ed rs un 
altro popolo, trovandosi, su per giù, nelle. condi- 


Gerusalemme, metropoli temporale 
Il Vaticano, metropoli spirituale. 
Questione di tenere laggiù un luogotenente che 


zioni dell’Italia nel 1861, eletto un nuovo principe, Nè basta! A Milano sono arrivati perfino ad a- | 
ripete la formola cavonriana. dulterare il pane 2 cui per aggiongere peso me- i 
La scelta è di buon augurio. scolano del talco e della polvere di marmo. Eterni | 
* » Numi!.. La polvere di marmo che vi 
BIT nello stomaco, e vi forma un piccolo monumento, 
Il Secolo, entusiasmato per l’entrata del principe magari una lapide commemorativa © il busto di 
Ferdinando a Tirnova, sclama: Vittorio Emanuele... 
— Avanti Bulgaria! Audaces fortuna juvat! | * 
Ma badi il Secolo che coteste sue parole dispia- = 
ceranno a Parigi, deve i Bulgari sono chiamati vo- | TO penso con raccapriccio dove arriveremo, a con- 
toli, e sono odiati perchè agissono în barba sIla | tinuare di questo passo, di qui a vent'anni. Non ci 
Russia, alleata della repubblica francese. sarà. più da mangiare nemmeno dell'insalata, perchè 
Ecco una novella prova che.a lasciarsi traspor- i © ‘dgtanno dei vecchi giornali conditi. 
tate dall'entusiasmo si arrisohie qualche volta di | Però io non posso a meno di fare a me stesso 
commettere delle impradenze. una domanda: Dal momento che eggi si falsifica j 
eps tutto, dove mai va a finire la roba buona? j 
aa Eppure anno per anno le viti producono uva ed H 
Ricevo e pubblico: ii campi si allietano di messi, e le mandrie pasco- i 
< Caro Fanfulla, (See ie coli sapo; oca i 
Li I re gara Ga e forse un'illasione ottica... che sia tutta 


i una fantasmagoria ? 
mastra, e del quale t’oceupasti in un precedente nu- ; "°* ini i 
Ì 


deposita | 


mero, sia vero, lo dice nell'Imparziale di Messina, da 

numero 183, la persona stessa che fu catturata, fir- ; Nell'isola di Wight hanno arrestata una signora 
mandosi a tutte lettere; che ugnali sconci succe- | francese, certa Dupoint, modista, perchè aveva 
dano a Piazza Armerina, a Camporeale, e în cento | nella valigia tre pacchetti che si credevano di di- 
altri comuni dell'isola, è facile verificare e non può ; namite, ed erano di terra da modellare. La signora 
mancare il mezzo al ministero dell'interno. aisi mina di libertà: 

« Piuttosto che discutere inutilmente se il caso | E della terra da modellare che ne avranno fatto? 
avvenne 0 no, mi sembrerebbe più pratico verifi- Ci avranno modellate le teste degli impiegati che 
care, e trovato lo sconcio farlo cessare. l'avevandiarrestata: 

< Come non sarebbe male che nel trasportare Sarebbe difficile trovare più belle teste di 
qui a Palermo i morti di colera, si provvedesse con ila 
meno lusso di carrozzelle e di apparato scenico. In 
contrai uno di questi convogli ieri, in una popo 
losa via, alle 4 112 pomeridiane, ed eccotene la de- 
scrizione: una prima carrozza d'afitto con guardie 
di pubblica sicurezza; poi il carrettone che porta 
la famiglia del defanto alle Castelluccie, altre duo 
carrozze con guardie municipali e di pubblica si- 
curezza, e come chiusa il carrozzone col cadavere. 

« Oltre all'impressione che non può fare a meno 
di produrre nella cittadinanza un simile spettacolo. i 
trovo oscenamente barbaro che la famiglia del morto | 
debba essere trasportata al lazzeretto con lo stesso 
corteggio che porta il cadavere al cimitero. 

« Ma a tutto questo chi pensa ? 

« Non certo i fortunati che oscupano il palazzo } 
delle aquile, e che devono riposarsi dopo le im- 
mani fatiche fatte per arrivarei. 

< Palermo, 14 agosto. 


pipa! 


Saggio di letteratura estiva pullulata nelle colonne 
del Lavoro di Lugo: 
< Il quindicenne Arrigo Ghirotti, figlio ai coniugi 
Luigi e Caroli Dirce di Fusignano, colpito da con- 
gestione cerebrale seguito da meningite circoscritta 
all’emisfero destro, era omai segnato 
da quella inesorabile 
ch'entra con franco più 
nel tugurio del povero 
@ în la magion del re 


i 
i 
Î 
i 
| 
î 
i 


i 
Ì 

i H 

| Genitori e congiunti sentivansi ormai straziare l'a- | 

| nima all'idea di perdere per sempre l'amato gio) 

| netto ;... ma quel valente campione della vita, che è il 

| chiarissimo dottor Carlo Spada salvò la vittima de 

| signata. La nera maliarda passò menantio il colp: 

| ma il filo della falce piegossi,.. Arrigo fu salvo! (1) 

< truo x3*.» | < Questo breva.cenno valga a far noti i doveresi | 
| | 

{ 


A proposito delle feste di Gottinga. « Arrigo Ghirotti 

L'amico Fracassa dice che saranno celebrate fra ‘+ «1 Genitori e i Congiunti.> 
non molto. are 

Sì... fra altri centocingnaut’anni. 

Perchè Gottinga ha festeggi 150° auniver: 
sario della fondazione della « Georgia Ansusta > 
dal 6 al 10 corri 

Il 6 giunse a Gottinga il pria 
Prussia, reggente il granducato di Brunsw 
magnificentissimus di quell'Università. 

E fu îl prima giorno delle fo: 

Il 10 gli studonti del'e Università tedesche si riu- 
nîrono a un Frueh Sehoppen, colazione trarlizionale 
alla birra. 

E fu l’ultimo. Arrivederci fra na secolo e mezz 
amico Fracassa, e speriamo di esser vivi entrambi 
per parlarne ai nostri lettori estivi. 


sensi d’imperitura gratitudine e di profonda ammi 
razione che nutreno pel chiarissimo dottore. 


Per finire: 

In un circolo di questo mondo avviene ua alterco 
violento fra due soci. 

Uno degli avversari ce suoi padrini e rac 
conta loro come è avvennta la cosa. 

— Capite: egli mi ha dato della cara 

— Uh! - osserva uno dei padri 
può pa per un'ingiuria ? 

— Capisco - replica l’offeso — non dico questo: 
ma noi non siamo ancora abbastanza in intimi 
perchè egli possa trattarmi così 


Alberto di 
, rector 


in, 
ma questa 


Adesso i progresso ha preso di mira i generi 
alimentari. In principio sì era limitato al perfezio- | 


DOMANI 

Vuole essere una di quelle giornate ci 
nella storia. 

Essa ci darà prima di tutto un e di sole, 

disgraziatamente invisibile per noi. I Russi, fra i 


popoli d'Europa, saranno i soli che potranno am- | 
mirarlo nella sua pienezza relativa Fortunati i Russi, 


namento dei vini, e fin costì ci si poteva rasse- 
gnare. Oramai si sa che il vino è un prodotto di 
facilissima composizione che si può ottenere da 
mille elementi, © magari, con molta abilità, anch 
dall'uva. Ma quest'ultimo è un metodo difficile, di 
spendioso e che richiede una perdita enorme di 
tempo e di denaro. E poi gli enologi hanco pro- 
vato che îl vino fatto coll’uva ba sempre qualche 
difetto; mentre l'altro rimane sempre lo stesso, i al quale la lana frapponei ore 
senza mutare mai nò di colora, nè di sapore la Terra e îl maggiore astro, farà da parasole. C'è 

Poi dopo il vino venne la volta del caffé: € SÌ | chi le fece accusa di paolottismo. Forse cotesta ae 
cominciò dalla cicoria, la quale oggi nonsiadopera | cusa fra noi se la merita; ma in Russia, adottando 

che per fare del moka il più puro. _. colore locale, com'essa fa, provandosi ad anni 
Erano codesti i primi tentativi, nn avviamento | chilire per brevi istanti la potenza tiranuica del 
vago ed incerto verso un più prospero avvenire. È gole canicolare, essa sì mostra provvidamente ni i 
Se Dio vuole, adesso sì ottengono den altri risul- | chilista. 
tati. È noto quelio che è avvenuto per il burro, | Badi, veh, a non lasciarsi cogliere, se no 
tanto che tutti i governi sono stati costretti a pretr | finire in Siberia. 
dere dei provvedimenti pertuteiare il pubblico dalle | Oltre l'eclisso del sole, avremo domani na di 
mistificazioni. Il burro non si fa più collatte, come | scorso Rouvier. i 
per la addictro, ma colla margarina. Comei Croati, | Ministro d'una repubblica amica della Russia, il | 
noi siamo ridotti a mangiare il sego: lo mangiamo, | Rouvier coì suo discorso farà probabilmente rea Ì 
è vero, mascherato da burro, ma è sempre sego! | zione contro la luna colpevole d'un attentato oscu 

* rantista ai danni della Moscovia. 
da Sarà una reazione di luce. Ma, diamine! 

E meno male se îl progresso non andasse più în | trovarle un'occasione diversa l'egregio mi 
la. La Riforma pubblica oggi una lettera di un | Francamente, io, per anmuaciare il mio verbo, 
buon Ambrosiano, il quale enumera tutte le adul- | avrei certo accettata, come egli fece, la pr 
terazioni che si commettono nei generi alimentari | d'un banchetto di fabbricatori di giocattoli. O che 
2 Milano. il suo discorso voglia riuscire na giocattolo par- 

Si direbbe che non v'ka più un prodotto di con- | lante? Nel mondo; piccino è roba di gren moda. 
sumo diretto che vada immune dalle sofisticazioni. | In ogni caso, prsp'erà carattere dimostrativo anti- 
Lelio di oliva si ottiene coll’olio di corone; lo zuc- | germanico dal fse- che il Ronvier mettendosi alla 
chero greggio si adultera col glucosio; il salame | testa dei giocapz2 parigini, avrà l'ariz di aprire 
contiene di tutto fuorchè della carne suina; la più | una campagna ch .erra contro i giocattoli di N 
bella carne di vitello non è che carne di cavallo © | rimberga e del01 (va Nera, padroni sin qui del 
magari di somaro, tinta con deil’anilina!.. campo. Bella rétitoche! 

Come vedete, il progresso apre un orizzonte Il terzo gran; arvenimento. cha domani si pro- 
nuovo anche ai pittori sfortunati. Chi non riesce a | durrà, sarà l'epjj— mon è ben certo se a Sofia od 
vendere i suoi quadri potrà farsi un patrimonio | a Filippopoli, j) }ev:incipe di Bulgaria, ci-devant 
mettendosi a dipingere carne vaccina! 


fanno data 


a vuo! 


Ne vedremo una di curiosa, che dimostrerà qual- 
mente la diplomazia abbia, di lacciuoli, maggior 


| dovizia del diavolo. 


Domani ricorrerà il compleanno dell'imperatore 
d'Austria-Ungheria: quindi giorno di bandiere ai 
balconi del consolato. Il principe Ferdinando sarà 
salutato, entrando a Sofia o a Filippopoli, senza 
parere che il salnto sia per lui. 

Nella soluzione bulgara c'è chi si ostina a vedere 
lo zampino della politica di Vienna. Il fatto che 
l'imperatore d'Austria-Ungheria impresta così al 
principe Ferdinando il proprio compleanno e le re- 
lative bandiere consolari ne farebbe dimostrazione 
evidente. 

C'è poi un altro fatto che, avverandosi, porterebbe 


| cotesta evidenza all'estremo. 


Si buecina d'un possibile matrimonio tra il Co- 
burgo ed una granduchessa russa. Proprio il Tu 
felix, Austria nube, dello storico epigramma di 
Mattia Corvino, ceduto per la circostanza alla Bul- 
garia. Un bel pateracchio metterebbe fine alle osti- 
lità dello Czar e suggellerebbe la pace universale. 

Rimarrebbe l'osservazione, fatta oggi poco oppor- 
taramente, secondo me. dalla Stefani, cioè che il 
proclama del principe Ferdinando alla nazione veli 
un sottinteso d'indipendenza delia Bulgaria. Nulla 
di più falso. Dal punto che îl giovane sovrano, per 
eliwinare ogni sospetto di indipendenza, comincie- 
rebbe dal porsi volontariamente sotto la dipendenza 


d'una mogli 


(Agenzia Stefani) 
TIRNOVA, 15. — Oggi, alla chiusura dell'Assem- 
blea, il principe reggente Ferdinando prozunziò le 
seguenti parole: 
<Vi ringrazio degli sforzi patri 


ici che avete 


1 fatti per mantenere intatte le forze del paese. Pren- 


dendo le redini del governo, dichiaro chiusa la ses- 
sione dell'Assemblea. » 

Quindi i reggenti cd i ministri presentarone al 
principe le loro dimissioni. Il nuovo ministero non 
sarà formato prima dell'arrivo del principe a Sofia. 

Il testo del proclama diretto ieri dal principe al- 
l'Assemblea, comincia colle parole: 

« Noi, Ferdinando I, per la grazia di Dio e la vo- 
lontà nazionale, principe di Bulgaria, ecc.» 

Il principe ringrazia il popolo bulgaro ed annun- 
zia che prende le redini del governo. 

BERLINO, 16. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung dice: 

<Jl proclama del principe di Coburgo non fa men- 
zione nè delle potenze, nè del sultano. Sembra che 
il proclama significhi una dichiarazione c'indipen- 
denza. Il viaggio del principe in Bulgaria ed îl suo 
avvenimento già implicano una violazione dell'a 
colo terzo del trattato di Berlino, violazione che la 
Germ: non può approvare. Da tre anni gli avve- 
nimenti illegali di Bulgaria turbano la pace di cui 
tutte ie potenze desiderano îl mantenimento, perciò 
la nazione bulgara ed i suoi capi non potranno fare 
assegnamento sulle simpatie deile potenze che lavo- 
rano per il mantenimento della pace. » 

GABROVO, 15. — Il priscipe Ferdicando di Co- 
burgo è partito stamane dia Timova. Eca stato sta- 
bilito che egli avrebbe fatto qui nna ferinata. 

Dalia mattina la popolazione di Gabrovo, in abito 
da festa, stazionava luugo le vie per cui doveva 
passare il principi 
All'ingresso dei villaggi, archi trionfali erano stati 
alzati sulle strade, con iscrizioni analoghe alia cir- 
costanza. Bandiere e rami d'albero ornavano le 
case. 

11 principe, al suo arrivo a Gabrovo, fa ossequiato 
dal siadaco è dai notabili ed acclamato dalla po- 
polazione. 

Il ricevimento che egli ebbe dagli abitanti fu 
quanto mar catoroso. La decorazione delle vie con 
rami di albero, con fiori, con tappeti di ogni ge- 
nere, presentava un colpo d'occhio pittoresco. 

Dopo il Te Deum, la folla fece un'ovazione da- 
vanti alla casa in cui era sceso il principe. 

Gli ex-reggenti rimasero a Tirnova. I soli mì 
Stoilo®, Stranski, Petroîî e Tehomacoff accompa- 
nano il principe. 

GABROVO, 17. — Un grande ricevimento è pre- 
parato a Sofia în onore del principe, che vi arri- 


stri 


| verà sabato o domenica. 


LONDRA, 17 — Il Zimes ha da Sofia: 
< Tì nuovo gabinetto si comporrebbe così. 
Stambuloîî, alla presidenza ed all'interno; 
Mutkuroîî, alia guerr: 
Zifkoff, all'istruzione; 
Narcheviteh, agli esteri ed alle finanze: 
Tontcheff, alla giustizia. 

« Un dispaccio ulteriore arnunzia che tanto 
Natchevitoh come Storlofî avrebbero rieusato îi por- 
tafoziio adinchè il gabinetto sia omogeneo edi ap- 
partenga interamente el partito di Stambuloff ». 

BUCAREST, 17. — L'Etoile Roumaine, organo 
del miristero degli esterî, parlando degli affari di 
Bulgaria dic 

« Non ci spetta pronunziarei per 0 contro la per- 
sona del principe. Abbiamo semplicemente da an- 
gurare che la crisi risera una pronta soluzione per 
il maggior bene di una nazione vicina ed amica. Il 
nostro dovere è pure di seguire gli avvenimenti at- 
tentamente e come spettatori disinteressati. » 


- CRONACA DEI BAGNI 


Anzio, 15 agosto. 
Sabato sera per la prima volta tutta la società 
di Anzio, quella dei villini, degli alberghi, del 
paese si è vista fusa allo stabilimento dei bagni, 
dove ha presa una indigestione di musica. Dieci 
pezzi, alcuni dei quali bissati, hanno costituito il 


FANFULLA 


primo ed ultimo concerto della stagione. Se almeno 
quel concerto fosse stato a totale benefizio dei po- 
veri bimbi rachitici dell’Ospizio marino, si sareb- 
bero sopportati în santa pace anche venti pezzi, 
ma un parziale messo sul programma raffreddava 
tutti gli entusiasmi di carità. Vorrei sapere almeno 
con chi hanno dovuto dividere i beneficii quei po- 
veri bimbi; forse con i cantanti. Chissà che lo loro 
gole non abbiano bisogno della cura marina. 

Al concerto dunque c’era folla, 0 folla elegante. 
La bella signora Allievi-Brenna, a cui la recente 
maternità dà ‘al giovine volto una espressione di 
insolita dolcezza; la signora Baccelli, la signora 
Castellini, la marchesa Quartara, la signora Campos, 
la bella signora Canori, la signora Mencacci con le 
figlie, le signorine Moreno, Fortuna, Monteverde, 
Guidi, Boni, Angelini e tante altro che non cono- 
sco formavano un insiemo degno di popolare una 
sala meno brutta di quella del primitivo stabili 
mento Falena. Molte signorine speravano che dopo 
il concerto si sarebbo organizzato un ballonzolo, 
ma la scarsità di uomini impodi che questo desi- 
derio fosse appagato. 

<> 


ieri e oggi folla immensa qui, parte venuta dai 
castelli e parte da Roma I treni giungono con ri- 
tardi di un'ora © più, e questa spiaggia tranquilla 
è coperta di gente chiassosa, che prende d'assalto 
i tramtcays, lo trattorie, le barche, i camerini, © 
gira trafelata, figurando di divertirsi. Ieri la strada 
di Nettuno, per solito così tranquilla © bella nello 
ore del tramonto, era solcata a zig-zag da ubriachi; 
sulla spiaggia sì vedevano comitive di uomini e 
donne un po bevuti, i primi în manicho di camicia, 
lo seconde in sottana bianca e anche meno. _ 

Molta di questa gento stanotte ha dormito in 
piazza © sulle spiaggia; stamani alle otto disface- 
vano i letti improvvisati nogli stabilimenti di bagni, 
ma stasera, tornando a Roma o nei castelli, avrà 
dimenticato i disagi di questi due giorni, e vanterà 
i divertimenti di Anzio. 

Mentre ieri sera i poveri raminghi giravano d'al- 


andato a fare il bagno dopo aver fatto colazione, 
ed abbia fatto un bagno di più di due ore. Egli è 
stato colto da congestione e tirato fuori dall'acqua 
più morto che vivo. Ora respira, ma il medico non 
assicura che possa sbarcarla; ha fatto una quantità 
di sangue dalla bocca. 

Il festo è successo alle Capannelle, cioè dall'altra 
parto del molo, di faccia a villa Sarsina. 


TECEZ5on 
De, 


SRORTE 


Viareggio, 16 agost 


Teri nell'ippodromo costruito nel piazzale Ma: 
simo d’Azeglio ebbero luogo 10 seconde corse. 

Corsa del mare fra cavalli italiani: prima bat- 
teria Cocca, proprietario Luperini, e Ernani, pro- 
prietario Gentili. Giunse prima Coeca. 

Seconda batteria, Urgo, proprietario Fi 
© Don Abbondio, proprietario Conti ; 
Urgo. 

‘Terza batteria, Stellina, proprietario Binarde, e 
Penna, proprietario Gassella; giunse prima Penna. 

Corsa dei dilettanti: Lampino, proprietario Pue- 
cinelli, e Gattino, proprietario Bonuecelli 
il premio Lampino. 

Nella gara di decisione fra Cocca, Urgo © Penna, 
giunse prima occa. seconda Penna € terzo Urgo 

Si disputarono poi una medaglia d’oro, con ban. 
diera, Cocca e Zea, proprietario Bini. vincitrica 
nelle corse del giorno precedente, e il premio fu 
vinto da Zea. 


bbricotti, 
junse primo 


a 
7 
ere 


P. S. Dopo le corse, nell'ippodromo stesso ebbero 
Ivogo altri divertimenti, estrazione di premi, albero 


della cuccagna, illuminazione fantastica, fuochi ar- 
tificiali, concerti musicali, ecc., ecc, e tutto riusci 
stupendamente 

Al Nettuno l'orchestra diretta dal maestro Ca- 
gnacci si distinse eseguendo egregiamente dei pezzi 
di molta difficoltà. 

Giovedì sera allo stabilimento stesso gran festa 
da ballo, offerta ai bagnanti, dal proprietàrio si- 
gnor Giuseppe Barsanti. 4 


Livorno, 16 agosto. 

A quello che mi dicono, tra domenica e lunedi 
più di diecimila persone, da tutte lo città della 
Toscana, sono venute a Livorno; ed io davvero non 
ne dubito, chè poche volte, a tutte le ore del giorno, 
ho visto così affollato le vie principali, gli stabi- 
limenti balneari © la passeggiata lungo mare. Del- 
l’Ardenza non parlo : ieri sera specialmente era dif. 
ficile la circolazione, lo carrozze, ed i viandanti 
s'intrecciavaro bizzarramente, continuamente. 

Certo, tutti i forestieri che ieri convennero sullo 
nostre spiagge non poterono godere il sospirato 
beneficio del bagno, chè dall'alba al tramonto le 
baracche furono assediate, e vennero disputate con 
un calore... tutto di stagione! 

Ma questo non impedì che all’Ardeuza gd all’An 
tignano si ballasse; 0 alcuni giovanotti e qualche si- 
gnorina si slanciarono, per dirla con una frase fatta, 
nei vortici della danza, quasi il termometro fosso 
parecchi gradi sotto zero, o Waldteufol, e Cho- 
pin, © Strauss collo loro melodie, fino a notte inol- 
trata accarezzarono le orecchio degli istancabili 


ballerini. 
© 


E di tutta questa folla che nei giorni passati si 
è accalcata nella città nostra, sono state. pretesto 
incocente lo regate, alla maggior parto delle quali 
il pubblico, secondo il consueto, non ha capito 
nulla! Ma non intendono quei signori della Com- 
missione ordinatriee che per gli spettatori © per le 
spettatrici pazienti, le corse al cronometro... sono 
tempo perso ? Che importa al pubblico di sapere, 
leggendolo sui giornali, che nella prima gara per 
yachts di 20 tonnellate in su Cigno ottenne il 
primo premio contro Coralia, Luisa essendosi ri- 
tirata per guasti ? 

Nè maggior desiderio ha di sapore che rolla se- 
conda gara per yachfs da 10 a 20 tonnellate, es- 
sendosi ritirata Selika, giunse primo Rigoletto o 
secondo Pandora; nella terza gara per yachts 
da 0,10 a ‘0 tonnellate Ambhit ottenne il primo 
premio, © che nella gara del ministero, per yachts 
di qualunquo tonnellaggio © volatura, lo ‘stesso 
Ambit, sclo presentatosi, a causa del cattivo tempo, 
ottenne un premio speciale della direzione. 

Finalmento la gara d'insieme, la quale cbbo 
tante attrattive per gli sportsmen, fra Cigno, Ri- 

letto, Pandore, Coralia, Ambhit, Ivè, Selika e 
Nuova Nina, passò quasi inosservata per il pub- 
dico, il quale non desiderava di meglio che d' 
tendero qualche cosa, Ed io pure, lo confesso senza 
arrossire, non sarei oggi buono di dirsi il risul- 
tato della regata senza l’aiuto dell'infaticabile se- 
gretario del R. Y. C. L a Livorno, il signor Pie- 
tr'Angelo Terracina. Primo giunse il Cigno, se- 
condo Rigoletto, terzo Pandora. 


i 


Come Dio volle, versu le tre, cominciarono le gare 
a remi, e tutti poterono, finalmente, intendere qual- 
che cosa, senza importunare i gentili componenti 
la Commissione direttiva delle feste. 

Nella regata dei sandolini, giunse primo Santa- 
silia, secondo Garibaldi, terzo Fili. 

Ma dopo la corsa avvenne uno spiacevolo it 
dente. 


pei forti marosi capovolto il sandolino 
montato dal signor Gallinari, e correndo 


Garibaldi. 


questi pericolo di vita, la baleniera del comandante 
del porto, nel 


ja quale era il comandante stesso 
è la sua signo corse in suo 
aiuto, ma un'ondata terribile capovolso la leggera 
imbarcazione. 

Fortunatamente mereè l’aiuto dei signori Egisto 
Spagnoli, Luigi Cantini, Giuseppe Cherici, Giovanni 
useppe Discalzi, Luigi Benvenuti, che si get- 
tarono in mare. e dei signori Giovanni Spadoni, 
Giorgio Polese ed Angelo Accardi, che accorsero 
in una barea, non si ebbero a deplorare disgrazie 
e tutto fini con un bagno freddo. 

Nella gera di outriggers vinse l’unico premio quello 
dei canottieri Cerea di Torino, condotto dal signor 
Montini; ma neppur egli tornò a terra asciutto, chè 
capovoltosi l'outrigger sì sfasciò e l’egregio canot- 
tiero dovette venirsene alla riva nuotando. 

Nella regata per y0/e vinse il primo premio 1’1s0. 
lina, © în quella dei gozzi giunse primo Furioso 
(timoniere Giustini), secondo Dodoli, (timoniere 
Corueci). 


= 


HADEMOISELLE DE SCODERY 


DI 


E. T. HOFFMANN 


La Martinièro era caduta per terra; con gran 
fatica si rialzò, andò a tastoni al buio fino în ca- 
mera sua, dove, esausta e incapace di articolare 
parola, andò 2 gettarsi sopra una poltrona. Allora 
udi il rumore della chiavo che aveva lasciato nella 
serratura © dei passi leggieri e incerti che si av- 
vicinavano alla sua stanza. Paralizzata, senza forza 
di muoversi, ella attendeva che le accadesse chi 
sa mai quale sventura; invece la porta si apri, 
all’incerta luce del lumino da notte ella riconobbe 
Batista, pallido e stravolto. 

— Per tutti i santi — incominciò egli - ditemi 
un po’, signora Martinière, che cosa è successo? 
Oh, che paura! Oh, che paura! To non so che cosa 
sia successo, ma ieri sera sono dovuto venirmene 
via per forza dallo sposalizio ! Quando giungo nella 
strada penso che voi avete il sonno leggiero e che 
mi udrete bussare anche se picchio pianino. Allora 
arriva una forte pattuglia a cavallo ed a piedi, 
armata fino ai denti, mi arresta e non vuol ripormi 
în libertà. Per fortuna c'è il luogotenente di po- 
lizia che mi conosce bene e si metto a parlare te- 
mnendomi la lanterna sotto il naso: « O_ Batista, 
come mai sei fuori di notte? Tu dovresti stare a 
casa © guardarla. Non è tempo di girare; noi spe- 
riamo di fare stanotte un buon colpo >. Non po- 
tete credere, signora Martinitre, che effetto ab- 
biano prodotto in me quelle parole. Vengo sulla 


bergo în albergo, di casa în casa in cerca d'al- | 
loggio, la buona società di Anzio era adunata nel 
bellissimo salone delle Sirene a sentire della buona 
musica davvero. Gili esecutori erano Pinelli © Ja- 
covacci, i quali si spera che anche stasera vorranno 
rallegrare gli abitatori dell'albergo eloganto e tutti 
coloro che convengono qui in cerca di geniale com- 
pagnia. 
<> 

Stamani abbiamo avuto il fatto di cronaca, 
fogato d'obbligo dei giorni di festa. 

È il notaio Pennacchi di Roma. Si dice che sia 


soglia della porta e un uomo col viso coperto esce 
di casa e fugge via con uno stiletto in mano. La 
casa è aperta, la chiave è nella serratura; ditemi 
che cosa significa tutto ciò ? 

La Martiniòro liberata dalla sua angoscia. mor- 
tale, raccontò quel che era accaduto. Lei e Batista 
andarono nell’ingresso, trovarono il candeliere per 
terra dove lo aveva gettato lo sconosciuto fug* 
gendo, 

— È ormai accertato - disso Batista - cho la 
nostra signorina doveva essere derubata © uccisa. 
L'uomo sapeva - come mi avete raccontato - che 
eravato sola con la signorina, anzi che la nostra 
padrona scriveva; egli era certo uno di quei bi 
banti che penetrano nell'interno dello case, che si 
informano accortamente di tutto ciò che può ser- 
viro all'esito dei loro delitti. In quanto al cofa- 
netto, io penso, cara signora Martinière, che lo 
butteremo nel punto più profondo della Senna! 
Chi ci dice che non si voglia attentare: ai giorni 
delia nostra buona signorina, che ella aprendo il 
cofanetto non cada morta, coma successe al vec- 
chio marchese di Tournay nell’aprira,ta lettera ri- 
messagli da mano ignota? 

Dopo lungo consiglio i due fedeli servi stabili- 
rono di narrare il giorno seguent> alla signorina 
tutto quel che era suocesso e di flarlo pure il co- 
fanetto misterioso che avrebbo rftuto aprire con 
precguzione. Tutti e due discus fo minutamente 
ogni circostanza che avova accon. Ugnato l'apparire 
dell’uomo sospette, e pensarono ‘fe si trattasse di 
un segreto che spettava alla sigi fina di scoprire. 

I timori di Batista erano giu@@ficati. Appunto 
in quel tempo Parigi era il teafflo di arditi mi- 
sfatti; appunto în quel tempo ©Biva la diabolica 
invenzione dell’igferno i mezzi (il facili a ciò. 

Glaser, farmacista tedesco ed/il miglior chimico 
dol tempo, si occupava, come /aceade spesso alla 
gente della sua professione, di esperimenti alchi 
mici, 0 cercava la pietra filosofale A lui si era unito 
un crefice italiano per nome/ Eaili, al quale però 


Nella gara per canoe erano iscritti i soli canot- 


di quello stabilito dalia direzione delle regate un 
| lungo tratto di mare, ed ottennero il premio delle 


algioro patcorione: 
G 
Ger 


P. S. Questa settimana, dicesi, avremo festa da 

i ballo all’Ardenza, e nessun dubbio che anche una 
volta una miriade di ballerine e ballerini istancabil 

{ non curando il caldo, cederanno al carezzevole in- 
| vito del acaltzer vorticoso. PA 


| Ritagli e Scampoli 
Esposizione agricola industriale. 
Viterbo, agosto. 

Nelle vie della città si nota un’animazione inso- 
lita per l'eccezionale numero di forestieri. I bagni 
salutari, l’Aida e la nuova opera Galiana, e infine 
l'Esposizione agricola inaugurata il 15 agosto, chi 
mano a Viterbo moltissima gente. 

È già la seconds volta che questa città invita il 
mondo commerciale, artistico e industriale, ed io 
son certo ch’esso ne trarrà preziosissimo effetto e 
benefiche conseguenze anche il suo circondario, per- 
chè non è una vana gloriuzza di pompe, ma una 
rivista di forze vive. 

Gli operai, gli agricoltori e gli industriali ani- 
mati da un sentimento di emulazione lodevolissimo, 
hanno esposto, più che le abilità eccezionali, il pro- 
e e no 
direbbero i commercianti - è un articolo molto più 
importante di un oggetto raro. 

Anche dal lato artistico vi sono opere degno di 
attirare l’attenzione dei visitatori, e veramente an- 
che in questa parte non poteva non riuscire l’Espo- 
sizione, perchè per ogni dove si rinvengono saggi 
di pittura paesana che addimostrano come in ogni 
tempo abbiano qui fiorito le arti belle, cui la natu- 
rale squisitezza dell'ingegno viterbese era proclive, 
e la munificenza dei mecenati favorevole. 

Per le macchine agricole, poi, l’Esposizione è in- 
ternazionale, e l'Inghilterra vi figura su larga scala. 

La Mostra si riepiloga nei seguenti gruppi 

1. Opere d’arte. iducazione ed insegnamento 
E 
sorii. 4. Tessuti, vestimenti accessorii. Indu- 
strie estrattive, prodotti grezzi e lavorati 6. Stru- 
menti e processi delle industrie meccaniche, loro 
introduzione ed uso nel circondario, e loro prodotti. 
7. Prodotti alimentari. 8. Agricoltura. 9. Orticol- 
tura e giardinaggio. 

CR Si ro 
giore di visitatori per le facilitazioni accordate 
dalla Società delle strade ferrate coi biglietti di 
andata e ritorno a prezzi ridotti e con ì treni di 
ptc 


si delle arti liberali. 3. Mobilio ed acces- 


Crispulus. 


Il mistero Cavagnati. 
Bologna, 15 agosto. 

Tutti gli anni a questa stagione, sia scarsità di 
notizie, sia soverchio calore che riscalda la testa 
dei nostri eronisti, fatto sta che si torna su quella 
celebre e misteriosa scomparsa, la quale da tredici 
estati pesa come un incubo sopra Bologna, ed in 
Bologna aspetta una soluzione. 

Sta in fatto che il Cavagnati, sostituto procura- 
tore del re nella nostra città, dalla notte del 2 
giugno 1874 si è perduto, e sì è perduto precisa- 
mento în quel tratto che dalla chiesa di San Paolo 
(ove lo lasciò, augurandogii buon viaggio per Pia- 
cenza, il giudice cavaliere Primavera) arriva fino 
alla cesa del numero 20 in via Sant' Isaia, nella 
quale allora abitava. laccio delle supposizioni che 
si fecero, delio notizie erronew e fantastiche che 
corsero per i giornali, delle perquisizioni nei pozzi, 
nelle cantino della sua, anzi della nostra casa... La 
questura aveva perso compiutamente la testa. 

A poco a poco si calmo l’eccitamento di quei 
giorni, si aflievoli la memoria del Cavagnati. Non 
tanto però che ogni anno il caldo non faccia saltar 
fuori qualche novità. E quest'anno un Bolognese 
ha seritto così al Piccolo di Piacenza : 

« Avendo presente ogni più minuscola parte 
delta tragedia, mi azzarderei a comporne un ro- 
manzo, è come tale, non riuscendo a portarlo con 
prove al grado di storia, te lo regalerei. Supponi 
un po’ che certe personalità finanziarie, lasciami 
dir così, ti compromettano in operazioni meno che 
oneste. 

< Il Cavagnati, regio procuratore, apro un pro- 
cesso che mette în serio imbarazzo quei signori. 


l’oreficeria serviva soltanto di pretesto. Lo scopo 
era quello d'imparare da Glaser le mescolanze, le 
cotture, la sublimazione dello materie venefiche, e 
infatti riusci a preparare il veleno che uccide, che 
non ha sapore e che fredde uno nel momento o 
lentamente, senza lasciar traccia nel corpo umano 
© sfida tutta l'arto © tutta la scienza dei medici i 
quali, non sospettando nulla, dànro alla morte una 
causa naturale. Per quanto Elisi procedesse con 
cautela, puro fa sospettato di vendere il veleno, o 
rinchiuso alla Bastiglia. Nella stesse stanza fu im- 
prigionato poco dopo il capitano Godin di Sainte- 
Croix. Questi evova mantenuto lungamente con la 
merchesa di Brinvillier una relazione che aveva 
gettato la vergogna su tutta la famiglia, e final- 
mente, siccome al marchese non importava nulla 
dell’otfesa che gli recava la moglie, il padre di loi, 
Dreux d’Aubray, luogotenente civile di Parigi, se- 
parò a forza la coppia colpevole, spiccando contro 
di essa mandato d’arresto, e lo esegui in quella 
parte che riguardava il capitano. Appassionato, 
senza carattere, fingendo una fede che non sentiva, 
proclive a tutti i vizii, geloso, vendicativo fino alla 
rabbia, era l’uomo adattato per accogliere con gioia 
il diabolico segreto di Esili, che gli dava il potere 
di distruggere tutti i suoi nemici. Fu uno scolaro 
zelante che presto emulò il maestro, così che quando 
lo posero în libertà poteva lavorare per conto 
proprio. 

La Brinvillier era una donna perfida, Sainte-Croix 
ne fece uni mostro. Egli la spinse a’ poco a poco 
ad avyelenare il padre, presso il quale abitava e 
che fingeva di curare, poi i due fratelli, © final 
mente la sorella; il primo per vendetta, gli altri 


per raccogliere una ricca eredità. La storia dei di- | 


versi avvelenamenti detto uno spaventoso esempio, 
i delitti di quel genere divennero una passione. 
Senza scopo, soltanto per il gusto che vi provavano; 
il chimico fa i suoi esperimenti per piacere, così fu- 
1 rono avvelenate persone la cui vita e la cui,morte e- 
ranoall’uccisore perfettamente indifferenti. La morte 


Essi, per arrestare il corso della giustizia, otten- 
tieri Cappellini, i quali percorsero in minor tempo ! gono, ricorrendo sd alte influenze, un trasloco del. 


l'abile funzionario. Questi nella nuova residenza, 
comechè fuori di sfera, tiene ancor d'occhio quella 
canaglia, ed il processo non è mutilato. Bisogna 
sopprimerlo, pensano i compromessi, e la congiura 
è fatta. Guadagnano un dipendente del Cavagnati, 
che per il suo superiore nutre, per motivi di ufficio, 
animo cattivo, e che ora potrebbe essere morto. 
Per mezzo suo il colpo riesce e.. il rimanento è 
noto al mondo intero. 

< Che ne dici di questo intreccio ? Delle inven- 
zioni se ne sono fatte molte; ma codesta mia è 
invenzione o realtà? Nè tu nè io dobbiamo pen- 
sarvi: ad altri tocca. » 

Notate: questo che vi ho trascritto fedelmente, 
e cho esce in luce dopo tredici anni, è quello che 
si disse e si raccontò subito da tutti, accertata la 
sparizione del Cavagnati. Che sia proprio il caso 
di esclamare: Vor populi vox Dei? 


Reno 


17 agosto. 


Temperatura 

N termometro centigrado dell'ottico Suscipi al 
Corso, oggi alle 2 pomeridiane segnava gradi $1. 

Notizio pervonuteci dall'ufficio centrale di meteo- 
rologis al Collegio Romano: 

Massima temperatura d'oggi in Roma, 32.9. 

Tomperaturo massime del 16 agosto superiori si 
80 gradi: 

Siracusa, 4.2 - Catania, 99 - Caltanissetta, 97.4 
- Foggia, 57.5 - Palermo, 37 — Cosenza, 36.4 — Reg- 
gio Calabria, 36 — Cagliari, 34.5 - Firenze, 31.2 - 
Roma, 34 - Camerino,34 - Agnone,33.7 — Perugia, 
33.1 — Potenza, 33.1 = Aquila, 33 - Napoli, 326 
Modena, 32.5 - Parma, 322 - Livorno, 81.5 — Forlì, 
814 - Urbino, 31.2 — Milano, 30.9 - Verona, 30.9 - 
Chieti, 80.6 - Ancona, 30.3 — Bari, 30.2. 


GIULIO MONTEVERDE 


Uno dei bagnanti, diremo così, più anziani di 
Anzio, è il commendatore Monteverde. Egli andava 
a passare ogni anno qualche mese a Porto d’Anzio, 
già prima del 1870, quando non si parlava nem- 
meno della ferrovia, e quando per andarci ci vo- 
levano quattro, cinque ore di carrozza con buoni 
cavalli, ed era indispensabile chiedere la scorta 
per attraversaro la macchia. 

Quest'anno però il Monteverdo non fa ad Anzio 
che delle rare apparizioni. Vi rimane un giorno 0 due, 
e poi se ne scappa a Roma, a ritoccare, a lavorare 
per il grande monumento a Vittorio Emanuele, che 
deve consegnare alla città di Bologna in tempo 
perchè l'inaugurazione possa aver luogo durante 
l'esposizione. Il municipio di Bologna, per inizia- 
tiva del sindaco, ha dato la commissione del mo- 
numento al Monteverde direttamente, senza con- 
corso. Ed è grazie all'iniziativa del municipio di 
Bologna, che il Monteverde può lavorare con pas- 
siono ad un’opera, alla quale forse non avrebbe 
mai posto mano, alieno come egli è dal concorrere, 
non per immodestia, ma perchè, specialmente in 
una statua equestre, nella quale ha parte tanto 
importante l'esecuzione, non desidera di essere giu- 
dicato da un bozzetto. 

— Avevo anch'io un gran desiderio di provarmi - 
egli dice con quella sua modestia, non ostentata, 
che gli concilia subito la simpatia - con una statua 
equestre. La statua equestre è il desiderio, il so- 
gno, la speranza di qualunque artista, sopratutto 
quando essa deve rimanere alla vista del pub- 
blico, per ricordare le glorie della patria. Senza la 
deliberazione del municipio di Bologna — egli ag- 
giunge — io sarei morto assai probabilmente senza 
poter avere questa soddisfazione, 

ss 

Epperò, l'illustre scultore ha messo tutto il suo 
impegno © il suo ingeguo di artista in quest'opera 
non pensando davvero a farne una speculazione. 
Anzi, persuadendosi che le misure stabilite nel 
contratto, erano forse un po” piccole per una statua 
equestre nella piazza di Bologna, dove il monu- 
mento deve sorgere, egli ha dato al monumento 
proporzioni maggiori, senza badare che quell’au- 
mento toglio a lui qualunque guadagno. 

Il concetto dell'artista è stato di rappresentare 
Re Vittorio Fmanuele in uno dei momenti più im- 
portanti della sua vita di Re e di soldato. Ha vo- 
luto rappresentarlo nel 1859 nel momento in cui 


repentina di diversi poveri all’Hotel-Dieu foce na- 
scere il sospetto che i pani distribuiti ogni setti 
mana dalla Brinvillier per passare come modello di 
carità e di devozione, fossero avvelenati È certo 


che ella avvelenava i pasticci di piccioni © li of- 
friva ai suoi invitat 

Il cav. du Guet @ diverse altre persone perirono 
vittime di quei conviti diabolici. Sainte-Croix, il suo 
aiutante la Chaussée, la Brinvillier seppero per lungo 
tempo tener celati i loro misfatti. 

I veleni che preparava Sainte-Croix_ erano così 
fini, che se la polvere era aperta (i parigini la chia- 
mavano poudre de succession) bastava respirarla 
per morire sul colpo. Sainte-Croix, quando faceva 
le operazioni, portava una maschera di vetro sotti- 
lissimo. Questa gli cado un giorno mentre stava 
per vuotare un veleno în una boccia, ed egli cado 
morto improvvisamente respirando la finissima pol- 
vere attossicata. Siccome non aveva eredi, il fisco 
si affrettò a porre sotto suggello l'eredità di lui. 

Alora, chiuso in una cassa, fu trovato tutto il 
diabolico arsenale' dell’avvelenamento che aveva a 
disposizione quel pazzo, e furono pure trovate le 
lettere della Brinvillier che non lasciavano nessun 
dubbio sul delitto. Ella faggi a Liegi in un con- 
vento. Degrais, impiegato della polizia, lo fu in- 
viato dietro, e, travestitosi da prete, riusci a pe- 
netrare nel convento ove ella erasi celata. Gli riusci 
pure di annodare una relazione amorosa con quel 
mostro e ottenere un convegno în un giardino ap 
partato, fuori della città. Appena giunta colà, ella 
fu circondata dagli sbirri di Degrais : il tonsurato 
amante si converti subito in un impiegato di po- 
lizia, © la costrinse a salire nella carrozza, che at- 
tendeva dinanzi al giardino e che la condusse a 
Parigi. 

La Chaussée era già stata decapitato; la Brin- 
yillier soffrì la stessa morte, © il suo corpo dopo 
fu bruciato © le ceneri vennero sparse al vento. 


(Continud) 
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rivolto ai suoi soldati, disse le famose parole: fieuî, 
o î piuma San Martin o i fuma San Martin. 

Quindi lo ha rappresentato vestito della vecchia 
uniforme, in tenuta di fatica col berretto, senza 
cordoni nè decorazioni, nell’atto di volgersi alle 
suo truppo per parlare. 

Prima lo scultore aveva avuto un’altra idea, ed 
aveva già abbozzato in modo diverso la statua. Ma 
poi scelse quel momento nella vita del Re, special- 
mente quando vide di potere, con quel concetto, 
rappresentare il cavallo — che è scultoriamente la 
parte più importante în una statua equestre - in 
un atteggiamento, in un movimento non tentato da 
altri: quello în cui il cavaliere tirando a sè lo re- 
dini colla mano destra raccoglie e ferma il cavallo. 

L'idea, al Monteverde, di cogliere quel movimento 
dell'animale gli fu suggerita, vedendo da Umberto 
fermare a quel modo il cavallo per assistere al dé- 
filé proprio di fronte alla palazzina dello scultore 
in piazza dell’Indipendenza. Gli parve così bella, 
artistica la mossa dell'animale, che appena finita 
la rivista ritornò allo studio, buttò giù tutto il la- 
voro che aveva già fatto, e tornò daccapo. 

* 

Adesso la statua è quasi finita, 0 per lo meno 
sarà completamente finita fra un mese o due, per- 
chè ci vogliono circa cinque o sei mesi per la fu- 
sione. L'illustre antore va e viene da Porto d'An- 
zio per dargli l’ultima mano. Ed è per l'impegno 
messo în questa statua che in questi ultimi anni 
ha rifiutate molto commissioni, non esclusa quella 
del monumento per il Lenza a Casale che gli era 
stata offerta, rifiuto che ha dato a malincuore più 
degli altri, perchè, a parto il fatto di essere quasi 
concittadino del Lanza, questi era anche legato a 
lui da vincoli di parentela. 

Vico. 


== 

Il caldo. 

Il termometro continua a farne delle sue, come 
il Giove Pluvio dei eronisti. 

Ma bisogna rendere giustizia al clima deila me- 
tropoli, dove, malgrado i calori di questi giorni, 
la salute in generale si mantiene buonissima. 


Noterelle vaticane. 

La Commissione dell’arciconfraternita di San 
Rocco, composta del parroco di San Giovanni in 
Augusta, del dottor Tommaso Monti, dell'avvocato 
Deprosperis e del signor Pietro Janni, venne ieri, 
nelle ore pomeridiane, ricevuta dal Papa. 

La Commissione presentò a Sua Santità i pani 
benedetti in oceasione della festa del santo che 
ricorreva ieri. 

— Il signor de Pont, primo segretario dell’am- 
basciata francese presso il Vaticano, è stato no- 
rinato consigliere nella stessa ambasciata. 

— Il Papa ha conferito all’arciduca Alberto di 
Austria, in occasione del genetliaco di Sua Al- 
tezza, le insegne della Gran Croce dell'Ordine di 
Cristo. 

Uguale onorificenza fa conferita a lord Enrico 
Fitzalau Howard duca di Norfolk. 


Vincenzo Tanlongo. 

La morte în breve giro di mesi, è tornata a bat- 
tere alla porta della famiglia Tanlongo, così eru- 
delmente ed in tanti modi provata. Dopo una fiera 
malattia che la scienza è stata impotente a com- 
battere, moriva ieri all’età di ventotto anni Vin- 
cenze Tanlongo, figlio del comm. Bernardo. 

Ricco d’ingagno e di coltura, carattere energico 
dedito con pari ardore allo studio e alla operosità, 
Vincenzo Tanlongo pareva l'immagino della vita 
attiva. Era giudice nel tribunale di commercio di 
Roma, e giovanissimo ancora, poteva vagheggiare 
‘uno splendido e sicuro avvenire. 

La morte ha troncato speranze ed affetti, o del- 
l'egregio uomo non rimane più che la memoria, 
lungamente durabile in quanti lo conobbero. 

Il Fanfulla invia l’espressione del suo profondo 
rammarico alla famiglia immersa nel lutto. 


1 soci del Comizio agrario e della Società orti- 
cola romana, sono pregati dalla presidenza di tro- 
varsi domani 18 in piazza San Carlo a Catinari per 
accompagnare la salma del socio Vincenzo Tan- 
longo. 


Ritorno da Rieti. 

Il campo di Rieti, che era comandato dal gene- 
rale Pelloux, si è sciolto. 

Le truppe che lo componevano (brigata Roma), 
79° e 80° fanteria, 3° bersaglieri, 7*, 8° e 10* bat- 
teria del 12° reggimento artiglieria © 2° e 6° squa- 
drone del reggimento Alessandria (14°), hanno fatto 
ritorno in Roma. 

Una parte di queste truppe si è recata ad occu- 
pare piccoli presidii nella circoscrizione del IX corpo 
d’esercito. 

La salute è ottima. 


Stazione balnearia marittima. À 

Sì dice che una società di capitalisti stia facendo 
degli studi per una stazione balnearis marittima 
presso Castel Fusano. DA 

Parecchi tecnici, ingegneri e sanitari, avrebbero 
visitato quel littorale e lo adiacenze, ed espresso 
il parere che se no possa trarre serio profitto. 


Roma, 
alcune proprie idee a pr 
una cattedra d’igieno app) 
bliche e private. 
L'insegnamento 
ad avviso del sindaco di Roma, i o gli 
ingegneri in grado di presentaro progetti e disegni 
per case di nuova fabbricazione meglio rispondenti 
alla disciplina della più rigorosa igiene; spocial 
mente per quello che riguarda l'ampiezza delli 
mere ove dovrebbe essere maggior quantità di aria 
respirabile, la costruzione dei cessi, la separazione 
delle tubolature che conducono l’acqua potabile da 
uelle per gli scoli impuri. 
S"Questa innovazione studiata © proposta dal duca 
Torlonia riuscirebbe indubitatamente utilissima 
Il ministro dell'interno l’accolse con favore. 
Ora poi sappiamo che il sindaco ha invitato la 
Giunta a formulare al governo il voto che queste 
nuova materia dell'igiene applicata allo costruzioni 
venga aggiunta alle materie di studio degli arc! 
tetti ed ingegneri. 


di questa nuova materia porrebbe, 
gli architetti o gli 


igli. i i lavori pubblici ha ap- 
Il Consiglio superiore dei lavori pu ape 
provato il'progetto della Società anonima dell'Ac- 
qua Pia per i lavori relativi alla condotta del 
qua Marcia in Roma. 


Lo stesso Consiglio ha respinto i ricorsi degli 


enti morali e dei costruttori contro il regolamento 
edilizio della città di Roma. 


sono destinati di guarnigione în Africa, invece di 
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Cap. soc. L. 24,000,000 diviso in 120,000 Azioni da L. 200 
Capitale versato L. 15,500,000 


Giusoppo Olivieri e Dante Parenti, che rimpatriano 
per motivi di salute. 


I debiti dei comuni. 

Per servire alla compilazione di un lavoro sta- 
tistico, il prefetto ha scritto ai sindaci della pro- 
vincia che gli forniscano, non più tardi del 20 cor- 
rente, alcune notizie sulla situaziono dei debiti 
comunali al 81 dicembre 1886. 


Il capitano di corvetta cav. Vedovi, sbarcando 
dalla Palestro, quando arriverà a Venezia, assu- 
merà la carica di vice-direttoro degli armamenti 
del terzo dipartimento. 

Sulla Palestro sarà sostituito dal capitane cav. 
Carnevali. 
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‘una lettera messa alla posta 
ad Anzio alla sera, e che quindi dovrebbe arrivare 
a Roma col primo treno del mattino, non venga 
recapitata che colla distribuzione delle quattro po- 
meridiane. Ora, siccome tutte lo lettere che giun- 
gono a Roma con le altre linee sono distribuite 
regolarmente, così è evidente che il ritardo dipende 
dall'ufficio di Anzio. 


Banco Roma 852 a 856. 
dopo 709, chiudono 708. 
Gas 1845 a 184 
Buoni compratori in Azioni Acque Pia che eb- 
bero negoziazione da 2171 a 2173. 

Nominale il resto. 
Cambi: 
Francia tro mesi 99 95, 
Londra 25 27. 


Conti diversi senza speci 
clossificazione 

Crediti ipotecarii * 
Deposito di Titoli a cauzione] 
ed in semplice custodia » 
Mobilio Lia 
Risconto Bigi. all’ord. e Por 
tatoglio al 31 dicemb. 1886» 
Utili netti dell'eserciz. 1856 >| 
L, 
Utili generali dell’ esercizio 
in corso (1)... . 

Spese gi 
Interessierisc.L.1,267, 
Manut. immobili » 35256) 
Imposte diverse » 206,321 07} 
Spese di ammini. 

straz. e d'eserc. » 126,366 49 
L.Jîan 705,000 292070800 DI 


La Banca riccve somme alle sue Casse in Roma e 
Napoli in conto corrente disponibile al 3 1/2 00, ed 

a tempo fisso non minore di tre mesi al 4Ujg 

Emette dalle sue Casse in Torino, Roma e Napoli, 
Buoni di Cassa (Biglietti all'ordine) all'interesse del 


el 


al 


3056241 32] 
43,118 266 11 


1862658 20) 
45,39% 55] 


230,061 80] 


2,613,382 77 


1,862,658 20 


112,266 15 
1640 


Teatri di prosa. 

La compagnia Nazionale sta preparando un’altra 
novità. Questa volta si tratta di una commedia 
dal tedesco che ha per titolo: Una goccia di ve- 
leno. 

Al Quirino è annunciata per questa sera l’ul- 
tima recita della compagnia Lambertini, a bene- 
ficio della piccola Dora, con un programma sva- 
riatissimo. La benefieata canterà pure una canzone 
napoletana ed un duettino col fratello Achille, 
scritto appositamente per i due minuscoli artisti 
dal maestro Bertaggi. 

Un buon annunzio. Col primo settembre avremo 


Oro 8. — Rendita 97 90. 3,492,820 14 


Immobiliari 1211, Acqua Pia 217: 


, Industriali 708. 


1,606,508 67] 


BORSA DI PARIGI del 17 agosto. 


Rendita Franc.30/0 amm. ant.| 
30/0 perpetua 


Rendita Italiana 50/0 
Cambio sopra Londra. ... 


al Quirino la compagnia drammatica diretta da (OORRVIAISSI Delio. . sr gi 409 con scadenza fissa da 6 a 9 mesi, 41/20] con 

Francesco Pasta, una dello più festeggiato dal at HA Scr tue densa. 

pubblico romano. Disgraziatamento non potremo ent Ù 1552 | ‘wr. Nella ciîra 3,592820 14, noa sono compresi gù 
Banca di Parigi...... 738 ‘utili risultanti dalla vendita degli immobili. 


ammirare quest'anno l'Annetta Campi che si è ri- 


Egiziano 60/0 ..... 


to et teo invece 1 signora Reti Val Banca di Bette di Parini a ESTRATTO LIEB n 
rela 2: = | DICARNE Di 


Ferrovie Moridion. a termino 


Si conserva indefinitamente, perchè spoglio di grassi, 
albumina e gelatina. 


Genuino soltanto 


se ciascun vaso 
porta la firma 
i chiostro azzurro 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare del Vesuvis 
(Vedi avviso in quarta pagina) B 


VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 


Procuratevi una buona digestione. 

Perchè una buona digestione fa buon 

sangue. E il miglior mezzo per digerire 
bene è di far uso delle rinomate GOCCIE 
DIGESTIVE PEPSINE IDROCLORICHE del 
Dottor E PERSICHETTI. specialista delle 
malattie delio stomeco e delle intestine, 
raccomendate dai signori medici perchè 
di più sicuro effetto di tutti gli altri pre- 
parati di pepsina che si trovano în com- 
î mercio. 
È Queste Grccle agiscono miracolosamente 
nelle gastra!gie anemiche cd Îsteriche, 
csìmano i dolori nelle dispepsie (man 
canza d'appetito) prodotte specialmente 
da catarro gastrico cronico, con dilata 
zione, ridonendo tonicità al ventricolo ed 
accelerardone în modo portentoso il pro- 
cesso digestivo. 

Si preparano nella Farmacia Chimica 
E PIERANDREI, Banchi Vecchi, 1, 
ROMA, al prezzo di L. ® 5@ Ia boccetta. 

Dose: quindici goceie in un bicchier d’acqua. 

Depositi — Roma, Farmacia Ottoni, Piazza Colonna, 
e in tutte le altre primarie — Dai grossisti A. Manzoni 
e ©. Roma-Napoli-Milano — ©. Erba e Società F: 
jsceutica, Milano - Boravia e Bernaroli, Gandini e 
sssarini, Bologna - Ronavera, Oneglia - Pegna, 
Firenze - Allegrucci-Bonacelli e Società Farmacen: 
tica, Roma, ece 


Spettacoli d’oggi: 

UMBERTO. — Ore 9. — Ruy Blas. 

NAZIONALE — Ore9 — Tresa - Punto e da 
capo — Prestami tua moglie. 

QUIRINO — Ore 9 — Una tazza di the- Quando 
arriva il babbo? - Le astuzie di Dora. 

MANZONI — Ore 9 — Pippetto sposa. 


Lo scorso lunedi, alle ore 6 antimeridiano, spi- 
rava Eugenia Vescovali. ii 
A Monteporzio, dove cereava nell'aria più mite 
ristoro alle forze consumate, una malattia lunga e 
penosa l’ha vinta, e l’ha tolta a ventidue anni, nel 
fiore dell'età, ai suoi cari. 

Una parola di conforto ai genitori così fiera- 
mente colpiti nei loro affetti! 

Sabato 20, alle 8 antimeridiane, si celebreranno 
nella chiesa parrocchiale di Sant'Agostino le messe 
in suffragio della estinta. 


LA CRONACA DEL MARE 


BOMBAY, 14. — Il piroscafo Bisagno della Na- 
vigazione generale italiana, è partito ieri per Hon, 
Kong. 

MONTEVIDEO, 15.— Il piroscafo Matteo Bruzzo, 
della linea Za Veloce, è arrivato felicemente il 13 
corrente. 


NostRE INFORMAZIONI 


Stamani col treno di Napoli è tornato a Roma 
il presidente del Consiglio dei ministri. 

Oggi stesso, dopo le 4, ha ricevuto il cav. D. Se- 
gre, già nostro incaricato d’affari in Columbia. _ 

In uno di questi giorni il ministro Crispi ri- 
ceverà il signor Mathens. 


1 STEFANI 


TELEGRIN 


METZ, 16. — Il professore Jenot, del liceo di 
Naney, è stato arrestato ieri, presso il forte Alven- 
sleben, come sospetto di spionaggio. 

Oggi Jenot è stato posto în libertà. 

PARIGI, 16. — Errata corrige. — L'accidente 
ferroviario annunziato è avvenuto a Bordeaux e non 
a Marsiglia. 

LONDRA, 17. — Ieri fu commesso un attentato, 
mediante cartuccie di dinamite collocate sotto il 
ponte della ferrovia di West-Clare. La espiosione 
non produsse guasti. 

MADRID, 16. — Il ministro degli esteri, Moret y 
Prendergast, ha pronuncizto un eloquente ed ap- 
plaudito discorso, all'inaugurazione dell'Esposizione 
marittima di Cadice, sui progressi della navigazione 
spagnola. 

Nel pranzo che ebbe quindi luogo, furono fatti 
parecchi brindisi. 

Il duca di Genova propinò alla salute della re- 
gina reggente. 

Il winistro degli affari esteri al Re ed alla Regina 
d'Italia ed a tutte le nazioni rappresentate in quella 
solennità marittima. 

Altri brindisi furono fatti a Cadice ed alle nazioni 
amiche. 

Gli invitati intervennero quindi alla serata di gala 
al teatro, la quale fu molto brillante. 

Il duca di Edimburgo è partito colla sua squadra 
per Gibilterra, appena compiuta la cerimonia del- 
l'inaugurazione dell'Esposizione. 

MADRID, 17. — Sarà conferito a S. A. R. il 
duca di Genova il Gran Cordone di un ordine spa: 
gauolo. Gli ufficiali del Duilio saranno pure deco 
tati di varii ordi 

CAIRO, 17. — La piena del Nilo ispira serie in- 
quietadini, 

MADRID, 17. — Oggi avrà Inogo a bordo del 
Duilio un bauchetto offerto da Sua Aîrezza Reale 
il duca di Genova al ministro degli affari esteri. 


1 ministro dei lavori pubblici, che da Stradella 
si è recato in Acqui, probabilmente arriverà a 
Roma alla fine della corrente settimana. 


Al ministero del commercio, in Francia, si sta 
elaborando lo schema del nuovo trattato di com- 
mercio tra l’Italia e la Francia. 

Sarà sottoposto all'esame degli onorevoli Ellena 
© Luzzati. 


Il Consiglio superiore dei lavori pubblici esami- 
nato il progetto per la costruzione e l'esercizio di 
nna tramvia a vapore tra Ja stazione ferroviaria 
di Dergamo e la stazione funicolare, ha deciso che 
sia riwandata all'ufficio del genio civile di Ber- 
gamo. 


Si afferma che uno dei primi atti del principe 
Ferdinando appena arriverà a Sofia sarà quello di 
concedere una larga asnistia. Non si sa ancora se 
nell’amnistia saranno cornpresi quegli ufficiali che 
ebbero parte principale ne! colpo di Stato del pri» 
cipo Alessandro, © specialmeato il Benderetf o il 
Grueff che oltre alla compartecipazione nel colpo 
di Stato sono stati gli organizzatori della insurre- 
zione di Rustsciuk. In ogni modo è evidente che 
anche concessa loro l’amnistia essi non ‘rientreranno 
più nell'esercito, anche perchè, ligi alla Racsia essi, 
non intendono per ora riconoscere îl nuovo prin- 
cipe, e probabilmente entreranno invece coi loro 
grado nell'esercito russo. 

Quanto agli accordi col partito russofìto, le no- 
tizio corse sui giornali sono fino ad ora prematura. 
La presenza dello Stambuloff, dello Stoilofî e dello 
Stranski nel nuovo gabinetto farebbero anzi 
dere che per il momento un riavvicinamento fra i 
partiti sia molto difficile. 


Da cedere in seconda lettura: 
La Deutsche Zeitung, di Vievna. 


Rivolgersi all’ Ufficio di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio - Roma 


L'AMERICAN MANUFACTURER 


Iron Wrorid 


Si pubblica a PITTSBURGH icentro più grande del 
mondo per la fabbricazione del ferro). Esce ogni set- 
timana in lingua inglese. Prezzi d'abbonamento: Un 
anno, L. 30 — Edizione mensile per l'esportazione 
| dall'America, anno, L. 8 50. 
*Riferisce tutte le novità e riporta tutti i progressi 

ottenuti dalle officine americane in fatto di meccanica. 
Tratta tutti i soggetti riguardonti il commercio e le 
lavorazione dei va 1iminerali e metalli, specialmente 
del ferro. Contiene una rivista dettagliata dei mercati 
principali d'America, e i prezzi di ciascuno. 

Per ebbonamenti, rivolgersi all'Ufficio di Pubblicità, 
127, Piazza Montecitorio — ROMA. 


La nota della Norddeutsche Allgemeine Zeitung, 
riassuntaci dal telegrafo, sul proclama del prin- 
cipe di Cobtrgo al popolo bulgaro, è interpretata 
nei circoli diplomatici nel senso che la cancelleria 
imperiale di Berlino è decisa a mantenersi nella 
questione scrupolosamente fedele al trattato di 
Berlino. 


donavantora Seveso, Gerente responsabile 


o Mu Koriondo e Gariglio 


(Vodi avviso în 4* pagina.) 


Sul San Gottardo, cha partirà da Napoli per 
Massaua il 25 corrente, s'imbarcheranno pure il te- 
nente di vascello Vincenzo Ruggero © il commis- 
sario di prima classe Calcedonio Fortunato, i qual 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


FANFULLA 


_r————————ec 
43,12, Atorto, mia cora 
« TÉ» amica, ti dei 
miei dubbi. Se non ti amassi 
a colla profon- 


ne vera, non 
le cose più lievi 
sarei scontroso. Questo 
stato anormale dell'animo mio 
deve legarti con vincoli mag- 
Biori, © deve 

pressione giusti 
timenti. Nelle ore in cui 


trenquillo pere 
levi molto bene. 


ROMA 


ALBERGO DI MILANO 


Piazza di Montecitorio, dirim- 
tto al Parlamento. Conforta- 
ile, buon gusto, prezzi mode 
rati 
CARAMPELLI. 
Di 


EOTEL DE LA RIVIERA 


Riviera di Chiaia, 127 
Esposizione a mezzogiorno 
con vista del Golfo e dei Vesu- 
vio. Coufortabile, bucn gusto, 
prezzi moderati. 
SSi fanno prezzi di pensione. 
I proprietari: GrussPPe Rat- 
norDI - E. DeLvitTo. 


Perraginosa=Arsenicale 


VNITVOTY 


Travasipresso tutieloFarmaole 


CORRETTI E BONRONS 


ta 


di 


E. E. OBLIEGHT 
UFFICIO per INSERZIONI 


ROMA 


Piazza Montecitorio, 127 


VINCENZO SARACO — crisi 


6, Via Ginori - FIRENZE — Casa fondata nel 1863 


ARTICOLI D’ILLUMINAZIONE - CHINCAGLIE 
MAJOLICHE ‘ 

VETRERIE DI FRANCIA E DI BOEMIA, ecc. 
LAMPADE UNION a doppia corrente d’aria (inesplodibili) — 
SOSPENSIONI, LUMI da tavola ed ACCESSORI! per Lampisti 
- BECCHI a Petrolio di ultima invenzione, cioè: Columbus, 
Unicum, Duplex Hincks, Solare, ecc, con la stessa vite 
del becco Kosmos 14. Luce intensa più del Gas, economia 
del 50 per cento. 

Utensili da Cucina in ferro stagnato 6 smaltato, Fornelli 
a Petrolio, Irrigatori, Articoli Nikel, Posate e coltelli esteri 
e nazionali, ecc. 

VENDITA ALL'INGROSSO a prézzi di Fabbrica. - 
CATALOGHI GRATIS si Negozianti che ne faranno ri- 
chiesta. 


Mangano re CILINDRARE i BIANCHERIA 


Solidamente costruito in Ferro 
CON CILINDRI IN LEGNO DI FAGGIO. 


Queste macchine hauno raggiunto il massimo perfezio- 
namento possibile, ed ormai si 
trovano in ogni casa sia in Fran- 
cia come in Inghilterra e iu Ger- 
mania, e moltissime anche qui 1n 
Italia. 

Sono indispensabili per ogni Al- 
bergo. 

Servono per lucidare la bian- 
cheria, e specialmente quella da 
letto © da tavola, che sopratutto 
quando è damascata, soffre assai 
sotto l’azione del ferro. 

La pressione, che è uniforme 
su tutta la lunghezza dei cilindri, 
viene regolata dalla vite che tro- 
vasi nella parle superiore del man- 
gano. 


Prezzi: N. 4 lunghezza dei cilindri m. 0,62 L. 9 


> na » » 0,75 > 440 
03 » » » i, >» 240 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano 


Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 375-7 
via de’ Panzani, 26. 


LUCIDO Persone alta bianet 

lante lucentezza, - Prezzi 

l'aumento di 50 cent., si spedisce franco per pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Itsliano 

Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, 

via de’ Panzani, 26. 


— In Firenze, 


RO POLI E DINTORNi 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


Biglieto valevole sei giorni: 1* el. Fr. 160, 2° el. Fr. 148, eom- 
preso ferrovia, vettura, tassa d'entrata, alloggio 6 vite 
(Horel Wesbington). 

Partenza da ROMA tutti i giorzi eall'ultimo o panultimo treno. 
Giovedi o Domenisa. Visita della città di Napoli. 
Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. 

Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio (eratere). 
Domenica o Mercoledì Gita a Capri e Sorranto (Grots 


AZZUrTA). 
Lunedì o Giovedì. Gita a Bsia e Pozzuoli (solfatera). 
Parienza per ROMA. la sera eoll'ultimo treno 0 sol primo trene 
di martedì o venerd 
Omnibus «gratis» da e per la Siexione di Napoli. 


KOMA-NAPOLI-VESUVI® 


Biglietto valevole tre giorni: 1* cl. Fr. 80, 2° el. Fr. 68 (eom- 
preso ferrovia, escursione al Vesuvio, alloggio e vitto (Hòtel 
Genàve o Centrale). 

Da ROMA, ogni giorno con qualunque trano 

Da NAPOLI, ultimo treno dei terzo giorno. 

L'eseurzione al Vesuvio può farsi il secondo o terzo giorno. 

Omnibus «gratis» da e per la Stazione di Nepoli. 


all'Agenzia delle Ferrovie Romene. via Propaganda, 8-10 E 


NUOVE POMPE ROTATIVE A LEVA 
<Excelsior» 
per travasare liquidi, inaffiare in caso d’incendî, ecc. 


\OUTEHOUC 


< Queste Pompe sono aspiranti e prementi, e si racco- 
imandano per la loro solidità, semplic inde effetto 
Fatile, prezzo mite e possibilità di 
E siasi uso. 


5 1 prazzi ela portata delle POMPE (CELSIOR» 
È montate su cavalle ferro battuto e fornite dei boc- 
Echettoni di bronzo, sono i seguenti: 

2 N. 1 portata litri 1500 all'ora L. 135 

la » 2 » » 2000 » » 110 

È » 3 » » 3000 » » 130 

E > 4 >» >» 400 >» >» 16 

o » 5 » » 5000 » » 185 

2 Coll'aumento di ono le stesse Pompe 
Emontate su carre! 

È Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 

3 Di domande e v ja all''Emporio Franco-Italiano 
@Fin in Roma, Co 375-79 - In Firenze, 
2 via de' Panzan, 28. 


POMPE DA POZZ 


millimetri - L. 20, 


L % 


(Fix 1 


che a volante. 


ino da 50 metri di profondità. 


Completo assortimento di Pompe da giardino, Pompe da 


Pompe aspiranti a braccio (i-1) 
N. 0 - Diametro del cilindro BO mib 
limetri, diametro del tubo sspirante 26 


N. 2 - Diametro dol cilindro 63 mm, 
diametro del tubo aspirante 3 mm. - 


N. 4 - Diametro del cilindro 76 mm., 
diametro del tubo aspiranto 31 mm. - 
L. 30, 


N. 5 - Diametro dol eiliudro #2 mm, 
re) del tubo aspirante 38 mm. - 
» 8 


Pompe aspiranti e promaati 
a braccio (x. 

N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm 

giametro del tube aspirano 32 mm. 


N.10- Diametro del cilindro 76 mm, 
diametro del tubo aspirazio 32 1. 
L'E 
renti e aspiranti e prementi a getto conunuo 


Pompe aspiranti e prementi a braccio per estrarre l’acqua 


dig D 


incendi, Pompe da travasare vino e olio, Pompe da birra. 


Dirigere domande e vaglia 
8536 — Firenze via de' Panzani, 25. 


Emporio Franeo-Italiano Finzi e Bianchelli in Rome vi del Corso, 377-379, vis del Giardino, 


H. ROBERTS « C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


ROMA 

Piazza San Lorenzo Vi i 
usi ia Tornabuoni, 17 
Num. 36 e 37 Piazza Manin, 2 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Questo liquido rigeneratore dei capelli non è una tinta, ma 
agisce direttamente sui bulbi dei medesimi e dà loro grado a 
grado tale forza, che riprendono in poco tempo il loro co- 
lore naturale; ne impedisce altresì la caduta e ne promuove 
lo sviluppo, restituendogli il vigore della gioventù. Serve inol- 
tre per levare la forfora e togliere tutte le impurità che pos: 
sono per caso trovarsi sulla testa, senza recare il più piccolo 
incemodo. 
_Per queste eccellenti sue prerogative, lo si raccomanda con 
piena fiducia a quelle persone che o per malattia, o per età 
Avanzata, oppure per qualche caso eccezionale, avessero biso- 
gno di usare per i loro capelli una sostanza che rendesse il 
primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo che questo 
liquido ridona si capelli il colore che avevano all'epoca della 
naturale loro robustezza e vegetazione. 
Prezzo della Bottiglia, Fr. 3 5 


Si spedisce dalla suddetta Farmacia dirigendene le domande 
accompegnate dal relativo importo. 


ALANBICCHI VALYN 


INDISPENSABILI 
per gli usi agricoli, industriali, domestici, ecc. 


Sono costruiti în rame stagnato 
accessori di ottone e la serpenti 
Funzionano a carbone, a ft 


di sostanze propr 

p nno perdute: fiori, frutta, grani, 

radici, residui, ecc. 

Ozni Industriale 0 Fabbricante potrà 
imentare le materie prime che deve 


Ozni Chimico potrà procedere alle 
a distillazione. 

ì confezionare è e con tutta 

ia da toeletta, liquori, esc. 

Prezzi: 


‘erche e analisi 


(a spirito) L. 6 
» CSR ‘on fornello a carbone) » 400 
» » è» > » > 13) 
» » » » » » 200 
» » >» » » >» 30 
» » » » » » 470 


_Dirizere domande e vaglia all'Emporio Franeu-Italiano 
Finzi © Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze 
via de’ Panzani, 26. ‘ 


MACCHINETTA INGLESE DER POLIRE | COLTELLI 


Denominata The Lady's Knife Cleaner. 
tta in modo N 

‘ormemente pulita, le due 
‘emporaneamente. Jo pochi istan 
me Se fosa 

di smeriglio 
presa sepa rat. 
50 per ii pacco posi 
e domande © vagiia ull'Esapor 


; Frenso-italiazo 
Finzi © Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 — la Fire: 
via de’ Parzani. 26. via sa 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato 


Tutti gli articoli per uso di cu 
Suuter, Pescioniere, Stampi per d 


na, come Casseruole, 


sce., trovausi în rame, o 
presso l Emporio Fra zi è Bianche» in 

onia, vis del Corso, 375-79 — In Firenze, via de' Pan, 
ranì, 25. 


Emporio Franco-Htaliano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 37579 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. Ì 


Vi preghiamo visitare il nostre Megozio, ove polrele apprezzare 
iL 6VERO BUON MERCATO 


NOVITA’ ir Rosoliere e Panieri a liquori 


GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore i PORCELLANE bianche e decorate 
spplicsti si giuocattoli istruttivi. 

PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. 

LAMPADE a sospensione in tutti ! nuovi «isumì 

BUGIE in bronzo e di fantasia, 


può occorrers e 


—_ oi 


| TERRAGLIE fine e del massimo buon merosto ! 
FORNITURE per cucinzin Rame, Ferro stagn., Acciaio porcella:. 
ASSORTIMENTO in forme per Pssticceria, Bordure, eco. 
SCELTA infinita di quanto può occorrere per la cucina. 
POSATE per tavola in Zinusthali, Prototype e vero Christotle. 

| MOBILIO per Sala da pranzo. È 


& # Cucina, trovasi presso 
ROMA — Via del Corso, N/ 875-376-877-378-879 — RO: 


FINZI & BIANCHELLI 
MA 


FANFULLA 


Anno XVII. — N. 223 
17-18 Agosteg1887 


6 LE [INSERZIONI 


si ricevono presse | i 
Piazza Montecitorio, 127 — In 
Emanuele, 28 — Dalla Francia, 


iene e prezzo 


1 Ufficio 
via de' Panzani, ti — In MILANO, Galleria Vitioriz 
de Publicité, PARIS, Rue deRicholica, 5} 


dom KYIH 


Prezzi D'AssociAzione 


Trim Sen Anno 
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SFONDERÀ? 


Intervento militare misto, ocenpazione, guerra, 
tuoni, saette, ira di Dio! 

E sia, giacchè la stampa russa lo vuole. Ma 
interventi, le occupazioni, le guerre, ece., 8ono pre- 
cisamente il contrario d'una soluzione. Se lo lasci 
dire la stampa russa, tanto più che seguitando a 
parlare del povero principe Ferdinando nel modo 
che fa, non riescirà ad altro che a rendercelo inte- 
‘ressante e a farcelo credere un eroe di coraggio e 
di risolutezza. 

Dal punto che, solo e quasi inerme, osa tener 
testa al gran colosso del Nord!.. 

Intanto quello di cuî si ha veramente bisogno è 
proprio una soluzione. Una soluzione coi trattati 
vigenti, se è possibile; se non lo è.. Dio buono! i 
trattati sono certo una bella cosa, ma io ne conosco 
una più bella ancora. Non voglio dir quale, ma cia 
seuno di noi l'ha veduta all'opera, e ci trovò il suo 
tornaconto. 

I trattati! Ma che sarebbe l'Italia se ne avessimo 
rispettata l'immobilità-?. 

Lungi da mò l'intenzione di fare il rivoluzionario 
per conto degli altri. Certe cose ciascuno le deve 
fare per conto proprio. Ma esaminando 2 mente 
fredda quelle stipulazioni di Berlino, che ora sento 
invocare contro. il Coburgo, è certo che il principe 
le ha lacerate, ma il primo acrobata nel quale vi 
imbatterete vi dirà che i cerchi di carta sono de- 
stinati ad essere sfondati E il principe infatti li ha 
sfondati. Ora, che colpa ne ha luî se la carta usata 
nel fabbricarli usciva da un archivio diplomatico ? 
Peggio per coloro che non la custodirono con la 
debita gelosia. 

Adesso il fatto è che il trattato di Berlino ha su- 
bita una lacerazione insanabile. 

4 Come ci si ‘rimedia? 

Mah! 

Ricombinando i lembi dello squarcio, la Riforma 
trova;: che, relativamente alla Bulgaria, l'articolo 3° 
del trattato suddetto in caso di mutamenti esige il 
consenso delle potenze bensì, ma non di tutte le 
potenze. Si applichi alla questione bulgara il eri- 
terio delie maggioranze e...- sono parole della Ri- 
forma - «se le potenze che sono veramente de- 
siderose di pace s’accordano nel riconoscere questo 
principio elementare di giurisprudenza internazio 
nale, la posizione del principe Ferdinando può es- 
sere senza difficoltà di sorta legittimata. » 

Infatti sarebbe, come nello questioni di fiducia 
quando si presentano alla Camera. Appello nomi- 
nale: tanti voti per il sì e tanti per îl no. 

Per il sì voterebbero nel: caso. presente l'Italia, 
Tinghilterra, la Germania e l'Austria. Ungheria. 

Voterebbero per il no la Russia e la Francia. 

La Turchia, naturalmente si asterrebbe. 

Il risultato ne sarebbe, como dice la stessa 
forma, la legittimazione del Coburgo, e chi 8è vi- 
Sto s'è visto. Sì potrebbe uscirne a miglior mer- 
cato? 

Badando alla stampa dì Vienna, il convegno del 
principe di Bismarck e del conte Kalnoky dovrebbe 
aver luogo dopodomani sabato. 1 

I due convenendi non sono dei, e possono quindi 
pagare di sabato senza venir meno al biblico pro- 
verbio. Via, glielo snocciolino al principe Ferdi- 
nando il suo salario. Con la settimana laboriosa 
che ha avuta, con l'impegno che ha messo a farla 
sua parte, nessuno dirà che non se lo sia meritato. 


IN BULGARIA 


(Agenzia Stefani.) 

YARNA, 17. — Si ha da Costantinopoli, 16: 

«<La partenza di Artin effendi per Sofia non, è 
ancora fissata. La Russia lavora ad impedirla. Se- 
condo informazioni attiute a buona fonte, la Russia 
Suggeri alla. Porta. un'oecupazione militare mista 
della Bulgaria. In tal caso Artin efendi si reche- 
Tebbe a Sofia per cercare di ristabilirvi un ordine 
legale di cose. Altrimenti la Tarchia e la Russia 


rebbero adun'oceupazione mista. 
procoi Di che la proposta della Russia non avrà 


risultato; non volendo ìl sultano intervenire mili- 
tarmente in Bulgaria. 


i 


« La Porta non ha ancora ricevnto la risposta 
delle potenze alla sua ultima circolare, colla quale 
chiede ad esse d'indicare le loro vedute riguardo 
alla Bulgaria. Il sultano, personaimente, a cni il 
rispettoso telegramma del principe di Coburgo ca- 
gionò una favorevole impressione, propenderebbe 
ad ammettere il fatto compiuto se non vi fosse di 
mezzo la Russia. 

< Nei circoli ottomani si considera il dispaccio 
col quale il signor De Giers protesta contro l'ele 
zione del principe di Coburgo come tale da poter 
aver serie conseguenze. > 

PIETROBURGO, 17. — Il Journal de Saint- 
Pitersbourg pubblica un articolo in cnì constata 
l'illegalità dell'elezione del principe di Coburgo che, 
accettandola, commise una violazione dei diriti 
delle potenze. Gli incombe quindi tutta la respon- 
sabilità. 

Il giornale crede che nessuna potenza possa am- 
mettere una tale violazione dei trattati, e soggiunge: 
< Ciocchè importa ripetere e non perdere di vista è 
che l'impresa del principe di Coburgo non solo non 
riposa sopra alenn diritto, ma costituisce un audace 
attentato al diritto delle potenze stipulato nel trai 
tato di Berlino. Infine, se piacesse alle potenze di 
‘ammettere tale violazione, si può realmente snp 
porre che la Russia si crederà sola obbligata a co- 
stituirsi in difesa di ciò che na resterebbe ? > 

SOFIA, 18. — L'interpretazione data dalla Nord- 
deutsche Allgemeine Zeitung al proclama diretto 
dal principe di Coburgo ai Bulgari, la quale la 
scierebbe supporre che Sna Altezza pensi a ren- 
dersi indipendente, è priva di fondamento. 

VIENNA, 18. — Il Fremdenblatt constata che, 
‘contrariamente alle notizie sparsesi, il corpo conso- 
lare di Rustsciuck, în occasione dell'arrivo del prin- 
cipe di Coburgo, non issò le bandiere, non inter- 
venne în qualsiasi modo al ricevimento, e non uscì 
da una stretta riserva. 

PIETROBURGO, 18. — Il Journal de Saint- 
Pétersbourg dice che il proclama del principe Fer- 
dinando di Coburgo alla Sobranje può considerarsi 
come una vera sfida e come un'esortaziono ai Bul- 
gari di passare oltre tutti gli impegni. 

Il giornale soggiunge: « L'articolo dell'altro ieri 
della Norddeutsche Algemeine Zeitung è chiaro 
e correttissimo. Continniamo a credere che l’attitu 
dine del principe Ferdinando sarà giudicata allo 
stesso modo da tatti i governi. Riguardo al pri 
cipe sembra che egli si renda conto che, con tale 
rottura col diritto pubblico, marcia precipitosamente 
€ ciecamente nella via delle avventure ». 


DA CATANIA 


15 agosto. 


Cercando bene, qualche catarro intestinale di 
buona volontà, disposto a farsi prendere per colera 
asiatico, si trova ancora. E il bollettino sanitario 
municipale continua ad affacciarsi tre volte il giorno 
dietro le grate dell'albo pretorio. Perchè dare a tenta 
gente il dolore di sopprimerlo ? Fio quando ci sarà 
un caso di colera, sarà, bene o male, legittimata 
l'assenza da Catania, e con essa la” sospensione 
degli affari, e — in ultima analisi - il non paga- 
mento degli effetti. 

La gran questione è Îi: una crisi violenta ha 
sc0aso, da disci mesi a questa parte, la nostra piazza : 
i fallimenti sono stati all'ordine del giorno, le Banche 
hanno chiuso gli sportelli dello sconto. Alla posta, 
gli avvisi di protesto portati a raccomandare som- 
marono, qualche giorno, a parecchie centinaia. Ag- 
giuagete a questo la fuga generale per la pavra 
dell'epidemia, e potrete avere on'idea di quel che 
sono le condizioni del mercato catanese. 


>< 


Il comitato di sanità, presieduto dal professore 
Tomaselli, ba messo fuori un manifesto, raccoman- 
dando agli emigrati di non affrettare il ritorno, visto 
e considerato che potrebbe riuscire fatale a loro ed 
a noi. 

Il comitato ha dato prova, con sua buona pace, 
d'una grande ingenuità. Per far tornare la gente, 
non basta che le condizioni sanitarie siano miglio- 
rate: bisognerebbe pure che si mettesse fuori questo 
piccolo avviso: I debiti non si pagano più. E il 
giorno dopo le vie di Catania sarebbero popolate 
come un tempo. 

Fin quando durerà l'abitudine dei creditori di far 
protestare le cambiali non pagate, il comitato può 
dormire fra due guanciali: il temuto affollamento 
serà scongiurato. 

>< 


Quelli che pagheranno, o meglio che hanno già 

cominciato a pagare, sono i medici e i farmacisti, 
che all'annunzio del colera se la sono coraggiosa- 
mente battuta. La Gazzetta ufficiale si è ìncaricata 
di far sapere i loro nomi da Susa al Capo Passero. 
Fra i medici, c'è abohe qualche professore deli’'U- 
piversità. 
° Ma, o sbaglio, o un medico che scappa durante 
un'epidemia è degno d'esser preso ad esempio: Non 
deve un medico dedicare la vita a soccorrere l’uma- 
nità sofferente ? E se l'epidemia lo porta all'altro 
mondo, come potrà egli compiere la propria mis- 
sione? 

L'argomento mi pare stringente. 


>< 


In provincia comincia a determinarsi un miglio- 
ramento. Le condizioni peggiori sono sempre ad 
Adernò. Quando saprete che s'è dovuto mandare di 
qui un centinaio di... ceramiche, destinate a racco- 
gliere. quel che prima non si raccoglieva, imagi- 
nerete facilmente il perchè di uno stato di cose così 


grave. 
Ad Acireale, da qualche giorno, non c’è stato più 


nuila. Infatti, il sotto-prefetto ha cominciato a ri 
nire la Commissione sanitaria. Pare che quando il 
colera sarà finito in tutta l'isola, egli penserà ad 
emanare qualche ordinanza relativa aila pubblica 
igiene. Quest'inverno, poi, uscirà probabilmente di 
casa e farà un giro in piazza. 
SS È 

Ai campo, intto va bene. 

L'altro giorno sono stati a visitarlo il prefetto 
Colmayer, il generale Scala, l'onorevole Finocchiaro 
Aprile, ed altre autorità. I soldati stanno benissimo. 


CS 


Il Re, che dà l'esempio del coraggio, dà ancora 
l'esempio della carità. 

Alla provincia di Catania ha mandato ventimila 
lire, e diecimila a quella di Siracnsa, raccoman- 
dando che siano particolarmente tenuti presenti 
piccoli comuni. 

I commenti guasterebbero. 


>< 
A Dio piacendo, la circolazione è ripresa, e il 
blocco per ridere è finito. 


UN DBLITTO AI BAGNI 


Volevo mandarvi un Corriere di bagni © aspet- 
tavo l'elenco delle bello signore che presero parte 
alla festa di Falconara, ma mi sono giunti nuovi 
particolari di un fatto gravissimo, che forma tut- 
tora argomento ai discorsi di tutti a Falconara e 
in Ancona; dunque niente corriere, oggi. 


A 


Domenica scorsa, 7, verso la nove di sera un ca. 
davero colpito da tre pugnalate venne rinvenuto 
în una via secondaria del rione Archi. L'ucciso fu 
riconosciuto per tale Attilio Fiara, capo-facchino, 
giovane di ventisette anni, grande e robustissimo, 
che si preparava alle nozze con una bella popo- 


lana, la quale doveva sposare ieri l'altro, essendo 
già fatto le necessarie pubblicazioni. 
L’uecisore, la pubblica voce lo indicò subito in 


certo Pasquale Giampieri che la sera stessa, în 
una osteria prima, ed in un caffè del rione poi, 
aveva avuta una disputa col Fiara per ragioni di 
mestiere. 

Martedì sera l'Ordine pubblicò infatti una lettera 
porvenutagli dal Giampieri latitante, în cui questi 
confessandosi autore dell'omicidio, si scusava di 
cendosi gravemente provocato in rissa, aver co 
pito il Fiara per logittima difesa, costui avendolo 
prima percosso con forte colpo alla tempia. 

Si riserbava provare essera egli vittima di lunga 
persecuzione ed insulti dall’ucciso, carattere fasti- 
dioso, aggressivo, ecc., ecc .. 

Intanto l’ucciso aveva funerali solenni, cui par 
tecipavano parecchie centinaia di amici con mu- 
sica e bandiere, e la lettera dell’uccisore si rite- 
neva precedesse di poco la sua costituzione alle 
autorità, ma viceversa poi... avvenne quel che av- 


venne. 
A 


Infruttuose furono le ricerche per arrestare il 
Giampieri. Ieri l’altro, domenica, pare fosse perve- 
nuta alla quostura sicura notizia che îl ricercato 
nascondevasi in una casa di Falconara presso un 
suo parente, certo Cremonesi pescatore, e la que- 
stura incaricava il solerte delegato Gioli di questa 
stazione ferroviaria, di procedere all'arresto. 

La casa del Cremonesi è una catapecchia. non 
più alta del pian terreno, ultima d'un gruppo di 
cascine 2 breve distanza dalla staziono di Falco- 
nara. Il delegato Gioli parti nella notte aocompa- 
guato dal brigadiere di pubblica sicurezza Quare- 
sima, e da tro guardie in borghese. 

Si presentò sull’alba di ieri alla casa del Cr 
monesi e picchiò qualificandosi, e domandano gli 
consegnassero il Giampieri. Una voce di donna ri- 
spose che non aprivano a sconosciuti: solo i ca- 
rabinieri di Falconara si sarebbero fatti entrare. 

Il Gioli, per un contadino che passava, mandò 
allora alla caserma dei carabinieri, poco discosta, 
a chiamare il maresciallo, e intanto collocò le tre 
guardie presso una porta che rispondeva nei campi, 
mentre egli col brigadiere Quaresima rimaneva a 
custodia del principale ingresso della casa. Ac- 
canto 2 questo, a poco più di un metro da terra 
c'era una finestra, sbarrata però da uno sporte!- 
lono esterno. 

A 


N contadino mandato dal Gioli, fatto pochi passi, 
trovò due carabinieri della stazione di Falconara 
ed avvisatili, questi corsero a prestar man forte. 
Nel frattempo giunse dalla spiaggia il padre del 
Cremonesi, che a sua volta invitò il figlio ad aprire 
alla pubblica forza, ma quelli di dentro la casa 
rifiutandosi, il brigadiere Quaresima ed il carabi- 
miere Vincenzo Mancini si preparavano ad abbat- 
tere l'imposta della finestra a pianterreno. Il ca- 
rabiniere facendo leva con un pezzo di legno riuscì 
& staccare una scheggia larga cirea nove centi- 
metri, ma come il pezzo staccato fu a terra, com- 
parve nel vuoto una canna di fucile ed un colpo 
sparato a bruciapelo colpi in pieno petto il gio- 
vinotto che cadde cadavere stecchito, senza poter 
neanche mandare un grido. 


A 


L'altro carabiniere si precipitò in soccorso del 
caduto, mentre il delegato ed il brigadiere s'ac- 
cingevano a sfondare la porta, ma în queila nuove 
detonazioni accompagnate da un grido disperato 
s’intesero dal lato opposto della casa, dove erano 
appostate le tre guardie in borghese, cui segui il 
rumore d'una lotta corpo a corpo. Delegato © bri- 
gadiere si slanciarono în soccorso delle guardie, 


Una di queste, certo Caporaletti, 
gravemente ferita de un colpo 
ventre e da uno nella testa; le 
vano disperatamente contro un 
di rivoltella e di lungo pugnale. 

Si spararono parecchi colpi, ad il brigadiere di- 
sarmò l'aggressore del pugnale, ferendosi la destra; 
| il delegato lo afferrò per lo gambe e così potò git- 

tarlo a terra, mentre lo guardio gli eran sopra © 
lo legavano. 

Costui che gli agenti ritenevano fosso il Giam- 
pieri, era invece il Cremonesi figlio, padrone delìa 
casupola. 

i Il Cremonesi padre intanto ch'era rimasto sulla 

strada presso il cadavere del carabiniere, si slan- 
ciò per difendere il figlio, onde l’altro carabiniere 
gli fu sopra e dopo breve lotta l’arrestò. 


| A 
| 
i 


giaceva a terra 
di revolver neì 
altre duo lotta- 
individuo armato 


La scena terribile durò minor tempo che non oe- 
i corra a narraria, ma quel tempo bastò a chi era 
in casa per scappare dalla porta lasciata senza cu- 
stodia, e quando gli agenti vollero entrare trova- 
rono l'uscio spalancato e la casa vuota. Una donna 
accorsa al rumore degli spari, disse aver veduta 
fuggire verso Falconara alta, la moglie del Cre- 
monesi ed un uomo che si ritiene fosse il Giam- 


pieri. 
A 


Poco dopo la donna veniva arrestata: era lieve- 
mente ferita anch'essa nella testa. 

Nella lotta anche il Cremonesi figlio aveva ri- 
portato varie ferite ma di poca entità. Tro palle 
di revolver gli sfiorarono la testa insanguinandolo, 
ma senza produrgli serio danno. 

La guardia ferita venne tradotta in Ancona allo 
ospedale militare dove versa tuttora in gravissimo 
stato; gli arrestati arrivarono oggi in queste car- 
ceri giudiziarie. 

Al carabiniere ucciso, bravo giovane di 21 anni, 
nativo di Ascoli Piceno, Falconara prepara fune- 
rali solenni. 

Sul luogo accorsero da Ancona ufficiali dei ca- 
rabinieri, ispettori di pubblica sicurezza e funzio- 

arii, ma fino a questo momento del Giampieri non 
si ha traccia. Lo si ritiene afliliato a sètte che 
proteggono la sua fuga, altrimenti inconcepibile. 


A 


Morale. Due morti, un moribondo, parecchi fe- 
riti. due famiglie rovinate, tre famiglie nella de- 
solazione ed un omicida confesso che scappa illeso 
e.che probabilmente non verrà arrestato se spon- 
taneamente non sì costituisce. 

La forza pubblica prosegue indagini attivis 


Conf 
CIÒ CHE NON C'È DI NUOVO 
Filosofia estiva. 


Un americano di Baltimora ha inventato, grazie 
a Dio, una nuova maniera di distruggere con rapi- 
dità ed eleganza îl proprio simile. Si tratta di una 
Datteria elettrica messa în moto da sei persone, e 
capace di fulminare, a un chilometro di distanza, 
unaragionevo?e quantità di reggimenti nemici, L'idea, 
i secondo un giornale americano, è. stata favorevol- 
mente accolta da parecchi capitalisti, dinanzi ai quali 
la batteria è stata esperimentata con visibile sod- 
disfazione di tatti i presenti. Duecento bovi sono 
stati fulminati fra gli applausi dei capitalisti ame- 
ricani. 

Nulla di più naturale della presenza di grossi ca. 
pitalisti a queste esperienze. La guerra non si fa 
dunque col denaro? 

1 capitalisti americani avranno forse l'intenzione 
di assumere l'impresa dello future guerre, che mi- 
nacsiano, în questi nostri tempi, la pace del mondo, 
e con la nuova macchina elettrica potranno cert: 
mente offrire eccellenti condizioni alle nazioni, loro 
clienti. 


i x 
| Fra qualche mese le quarto pagine dei giorzali 
potrebbero pubblicare il seguente manifesto : 

Non più cannoni? 

Pensosa dei mali che aflliggono la sofferente 
‘umanità, a cui il rumore di questi incomodi stru- 
menti di morto rompova il sonno, appestando l’a- 
ria di quell’onore di polvere, di cui si inebriava 
una retorica già antiquata, la 

Grande Compagnia Americana 
di Baltimora. 
(Capitale: 4 miliardi, tutto versato) 
ha deciso di offrire i suoi servigi e di estendere i 
benefizi della nuova 
FULMINATRICE ISTANTANEA 


& tutto quelle nazioni che si possono trovare in 
questioni di confini coi vicini, o in altre analoghe 
emergenze. La 


Fulminatrice Istantanea. 
rispondo a tutti i bisogni internazionali della guerra 
moderna. 
Economia, Rapidità, Sicurezza. 
Non più Cannoni! 

Con la nostra Fulminatrice noi facciamo dei 
tiri a tutte lo distanze © a tutte le nazioni. 

La morte per mezzo della Fu/minatrice è la più 
| istantanea, la più efiicace, la più igienica di tutte 

le morti. 


Pi 


| 
| 
| 
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| 


Si fanno abbonamenti 
N. B. Per le condizioni leggere attentamente il 


prospetto qui unito, e dirigersi per qualunque spie- 
gazione al i 
Direttore tecnico della Compagnia 
Caxarpsox 
Baltimora. 


* 


Ciò che non è nuovo in tutto questo è precisa- 
mente la provenienza della notizia e la stagione in 
cui capita. A 

Ordinariamente l'America fornisce largamente di 
originale (come diciamo ambiziosamente in ufficio 
noi giorralisti) 0 di copia (come dicono più giu- 
stamente în tipografia i compositori) tutti i fogli 
del mondo antico. Se si mettessero insieme tutte le 
macchine fantastiche, tutte le donne di centocin- 
quanta anni, tutte le risurrezioni con la trasfusione 
del sangue che ci manda ogni anno costantemente 
l'America da luglio a settembre, si farebbe un por- 
tico di due 0 tre milioni di colonne... di giornali. 

Il portico poi potrebbe servire benissimo a una 
esposizione mondiale dei mille modi che si sono fi- 
nora ritrovati per darla a bere all'umanità assetata. 

Potrebbe concorrere a questa esposizione ogni 
classe di persone, dall’arruffapopoli allo scopritore 
‘di miniere di allume aurifero, dal candidato politico 
all'oste di vino puro dei castelli. 

Quest'ultimo anzi avrebbe un posto di onore, 
come il solo che dia veramente a bere tutto quello 
che vuole ai suoi avventori. 


* 


Ma lasciamo l'esposizione, la cui idea nemmeno è 
nuova, come nulla c'è di nuovo a questo mondo, 
non esclusa la commovente tendenza degli nomini 
a distruggersi fraternamente, e non escluse le con- 
siderazioni dei giornalisti sugli efetti del termo- 
metro nella coltivazione della carota estiva. Ù 

Oggi è relativamente fresco, e come il Signore 
ha condonato oggi a noi miseri mortali il caldo 
che ci minacciava il termometro, è giusto che ci 
risparmiamo fra noi le peregrine variazioni, che il 
tema del termometro suggerisce ai giornalisti in- 
cretiniti, non appena l’ottico Suscipi © il Collegio 
Romano încominciano a infeerire contro i lettori dei 
Joro bollettini. a 

Il bollettino del termometro pubblicato nei gior- 
nat della sera e del mattino è un raffinamento di 
barbare meteorologica, molto gradita ai lettori, per 
mezzo del quale si può risoffrire nelle ore più fre- 
sche «et giorno il caldo già sofferto in quelle più 
tropicale. Lar 

Ma la barbarie è una c0s3 molto civile, altrimenti 
l'americano di Baltimora non &vrebbe inventato la 
sua fulminatrice. ri 

A proposito, ora che ci penso, non c'è dubbio 
che la fulminatrice sia stata veramente inventata 4 
Baltimora, 

Deve averla inventata...-il giornale che la descrive. 


SJ. M Novemorn, 


"CRONACA DEI BAGNI 


Anzio, 17 agosto. 


Sabato prometto esservi qui un geniale ritrovo 
rallegrato da buona musica. {l proprietario dell’al- 
bergo delle Sirene, signor Jonni, che non risparmia 
cura per tener allegri i suoì ospiti, ha pensato di 
invitare le più distinte famiglie che sono ad Anzio 
ed alcune persone di Roma ad una serata musicale, 
che terminerà con un bailo, secondo il desiderio 
delle molte signorine, che sono qui e che vorreb- 
bero vedere ridotto tutto l’anno un perpetuo car- 
nevale. 

Pinelli, Cotogni e forse altre celebrità musicali 
prenderanno parte alla serata, © ci daranno certo 
un godimento per gli oreechi, accarezzati qui sol- 
tento dal mormorio delle onde. 

‘Ad Anzio aumentano i bagnanti tutti i giorni, 
© vare che si sia adesso în principio di stagione. 


Falconara, agosto. 


Una graziosa festa da ballo ci fu a Falconara sa- 
bato scorso, con un concorso fanto numeroso quanto 
gradito di signore aneonetane, capitanate dalla sim- 
Paticissima signora Bocca, moglie all’egregio co- 
mandante il nostro corpo d'esercito. 
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MADEMOISELLE DE: SCUDERY 


dI 


E. T. HOFFMANN 


I Parigini respirarono quando quel mostro scom- 
parve dal mondo, quando seppero morta colei cho 
poteva a suo talento rivolgere la segreta arme om 
cida tanto contro l’amico quanto contro il nemi 
Però'presto sì seppe che la spaventosa arte del 
pazzo Sainte-Croix aveva dei continuatori. Come 
un fantasma vcapriccioso e' invisibile, il delitto si 
insinuava nei circoli più intimi, come sono quelli 
della famiglia, dell’amore, dell'amicizia, e colpiva 
con sollecitudine e sicurezza le vittime che si era 
scelte. Colui che oggi si era veduto fiorente di sa- 
lute, domani era ammalato, sfinito, e nessuna arte 
medica giovava a salvarlo dalla morte. Lo ricchezze, 
vt earica importante, una moglie bella, forse troppo 
giovane, bastavano a determinare la morte di una 
persona, La sfiducia; più tremenda scioglieva i più 
sacri vincoli 

Tl marito tremava dinanzi alla moglie, îl padre 
dinanzi alla figlia, la soreila dinanzi al fratello. I 
Cibi non erano assaggiati a tevola, il vino restava 
intatto, anche se era un amico che l’offriva al- 
l'amico, e colà dove prima regnava l'allegria e lo 
scherzo, ora non si vedevano che sguardi smarri! 
£ indagatori. che cercavano l’occulto assassino. Si 
vedevano padri di famiglia andere a comprare i 
cibi nei quartieri più lontani, e prepararli da sò 
in certe bettolo sporche, temendo in casa propria 


Il municipio aveva concesso il vasto localo delle 
scuole, © quivi si è ballato dalle dieci della sera 
alle cinque del mattino. 

Notate: la signora Mancini-Bonacci, la contessa 
Carotti-Marcelli, la signora Moroder tanto elegante 
e tanto bella, la simpatica marchesa Acoretti, la 
signora Marotti - un fiorellino gentile gentile -, 


le signore Guidi, Nicoli, Veschi, Manucci, la gra- 
ziosa signora Olivastri. Fecero una breve, ma gra- 
dita apparizione, la contessa Carotti e la signora 


Migliorati, splendida nella sua semplice toilette 
bianca. 

Vi era poi un vero bouquet di signorine :-le mar- 
chesine Lecce — la più piccola tento carina nel suo 
abito bianco, su cui spiccava la sua lucente chioma 
d'oro -, la signorina Boari dallo sguardo affasci- 
nante, le signorine Baccarini, Aiassa, Guidi, Mot- 
tler, Meriggiani, le graziosissime signorine Pagliari, 
Veschi, la signorina Sestilli — figurina gentile -, le 
signorine Coen, Algranati, l’attraente signorina Ni 
coli ed altre, all’animo gentile delle quali io faccio 
appello per un benigno perdono ai peccati d’omis- 
sione. 

La festa era a beneficenza dei piccoli scrofolosi 
che trovano miracoloso rimedio nei bagni marini. 


A. F. 


Vernazzola Sturla, 15 agosto. 


Teri una corsa di piacere trasportava oltre un 
migliaio di Milanesi a Genova. Venivano per go- 
dere la vista del mare, e quasi tutti pensavano di 
tuffarsi nelle onde marine-o di visitare il golfo in- 
cantevole. Ed invece il mare ieri era in rivoluzione, 
ed un forte libeccio mandava senza posa cavalloni 
alla spiaggia. 

A Sturla la Società di salvamento aveva inalbe- 
rato bandiera rossa, e solo alcuni fra i più abili 
nuotatori osavano inoltrarsi di qualche metro, è 
poi più che di fretta a riva. 


> 


Tuttavia, poco mancò non accadessero disgrazie. 

Poco discosto da noi all'insenatura di San Naz: 
zaro un imprudente volea a ogni costo prendere 
un bagno. Si allontanò facilmente dalla spiaggia, 
ma la corrente lo trasportava in alto mare, le ene 
lo travolgevano, e sarebbe perito se quattro ro- 
busti giovanotti, legatisi con una corda, non si fos- 
sero slanciati nelle onde in suo soccorso. 

E noi a Vernazzola passammo del pari alcuni 
minuti d'angoscia. 

Era giunto allora allora da Milano per prendere 
la sua famiglia il ragioniere Adelio Mazza, cas- 
siere alla Cassa di risparmio di Milano. 

Benchè milanese, il Mazza è nuotatore di forza. 
A nulla valsero le istanze e le preghiere di non 
allontanarsi: e dopo pochi colpi di braccia traspor- 
tato dalla corrente, în quel punto potentissima, si 
trovò lungi dalla spiaggia. Si vedeva che faticava 
non poco per vincere la forza della corrente; ma 
non basta, che si vide incappellato dai marosi una 
volta, e poi due, e poi tre: forse al una quarta, 
certo ad una quinta non avrebbe resistito e sa- 
reùha stato travolto. Fortunatamente la spiaggia 
di Vernazzola si protende molto sul mare, e mentre 
già si pensava di correre in suo aiuto, egli riu- 
sciva a toccare terra, ansante, trafelato. 


[© 


Sul tardi, verso lo sci pomeridiane, lo signorine 
Delle Piane, dopo aver preso tutte le loro precau- 
zioni di un hagnino che sorvegliava alla spiaggia, 
e dopo essersi armate di salvagente, con raro co 
raggio si gettavano nel mare, ove stettero fra 
l'ammirazione dei presenti una buona mezz'ora! 


> 


Quest'oggi il mare si è alquanto calmato e qual- 
che barchetta alla vela osò farsi vedere scorrendo 
il golfo con corsa vertigino: 

Dopo mezzogiorno abbiamo veduto l'Orfigia della 
Navigazione generalo italiana passarci maestosa di- 
nanzi, tutta parata a festa, con a bordo i Mila- 
nesi. Ve ne erano almeno ua migliaio. 

Che cosa sia accaduto a bordo io non so. 


> 


Siamo ai 15 di agosto 6 già cominciano le par- 
tenze 

Qrest'oggi sono partite le signore Lina Mazza, 
Teresa Tassoni Andreoli di Milano discendente del 
poeta Alessandro Tassoni, Morlo-Divizia di Torino, 
la famiglia Fubini torinese, la famiglia Facchi di 
Brescia e tante altre. Dopo l’iodio del mare, la cam- 
pegna col suo ossigeno. 

È giusto. 

Però i vuoti sono stati in certo qual modo col- 
mati colla venuta di altri bagnanti fra le quali ri- 
cordo la signorina Cattaneo di Codogno giovane 
oltremodo bella, la signora Eugenia Segre di Acqui 


Vellissima, la marchesa Calani di Torino colle suo 
‘alte, slanciate, flessuose, bellissime che 
occupano una palazzina presso la ferrovia. E poi 
la signora Estella Ottolenghi di Alessandria, la si- 
gnora Lelia Monselis con famiglia di Milano. 

Rimane ancora fra noi la signorina Maria Bal- 
diol, iun profumo di grazia e gentilezza; ho veduto 
la signora Celle nata Figari una giovano sposa al- 
trettanto bella quanto simpatica; la signora Ta- 
basso colla figlia di Torino, madre e figlia bellis- 
sime; la contessa Tirelli di Brescia, la signora 
Tenconi di Torino colla figlia un fiore gentile, la 
famiglia Berardi, la signora Barnabò-Brea nata 
Romanengo, la Mary Romanengo bella © gentile 
signorina, ecc. ecc. 

Sesso forte © brutto: 

1 capitani marittimi Giuseppe ed Angelo Olivari, 
l'avvocatò Ugo Carcassi, il signor Ottolenghi Torre 
di Milano, il dottor Alessandso Porta. milanese, 
Alfredo Sala di Bergamo, Alfredo Gamba di To- 
rino, figlio dell’illustre pittere Earico Gamba 
pito immaturamente all’arte or sono due anni, l'a 
vocato Guglielmo Delfrate di Novara, il signor En- 
rico Baldioli di Torino. 

E finalmente per terminare con una nota getile, 

dirò che si attendo con impazienza una delle 
più belle signore di Torino, la signora Calandra 


con la figliuola. 
fish 


VACANZE INGLESI 


Se sono vere le voci che corrono, Lora Salisbury 
prepara una modificazione — un rimpasto, come di 
ciame noi - nel suo ministero, per le prossime va- 
canze parlamentari. 

Lord Randolph Churchill ritornerebbe al ministero 
per gli affari indiani; e gli attuali titolari dei di- 


partimenti della guerra e della marina verrebbero 
surrogati da altri uomini, capaci di andare d'accordo 


col gio 
vatore. 

Lord Salisbury non ha torto di tentare un rim- 
pasto ministeriale ; il suo gabinetto comincia a zop- 
picare alquanto, e alcuni dei suoi membri non sono 
troppo ben veduti alla Camera dei Comuni, mentre 
bisogna che egli abbia in pronto, al cominciare delle 
vacanza, un ministero forte e compatto, il quale gli 
permetta di andare tranquillo e sicuro a godersi per 
un mesetto le pacifiche aure dell’avito castello di 
Salisbury 

Quando i ministri non vanno d'accordo, il loro 
presidente è costretto a stare sempre alle calcagna 
di ciascuno di essi per tenerli a freno rispettiva- 
mente. Ma so camminano tutti insieme concordì 
mente, egli può permettersi benissimo trenta giorni 
di riposo, lungi dagli affari opprimenti e dalla ca- 
pitale noiosa. 

Questo è appunto il caso di Lord Salisbury. Il 
primo ministro della regina Vittoria rinunzierebbe 
volontieri a un anno di onorario, piuttosto che ri 
nunciare alla sua breve villeggiatura di settembre. 
C'è quasi da scommettere che il nobile Lord, nel 
decidersi a rifare il gabinetto, ba pensato più alla 
sua villeggiatura che alia maggioranza nella Camera 
dei Comuni. 

La villeggiatura, il riposo intellettnale, la quiete 
dell'anima e del corpo, è una necessità assoluta per 
un lavoratore come Lord Salisbury. Egli è più con- 
tento quando può permettersi il lussc di un mese 
di vacanza, che allorquando la regina lo chiama 
all’onore dello Scacchiere, dopo parecchi anni di vita 


privata. 
k 


Lord Salisbury passa allora tetta la giornata nel 
parco superbo, con un fascio di giornali sotto 
l'ascella, godendosi la freschezza dell'aria e la vita 
libera dell'ultimo cittadino inglese. Non più discorsi 
parneliisti, non più ostruzioni, nen più pesanti di- 
scussioni parlamentari. 

1 sui fittavoli lo ammirano rispettosamente nel 
suo vestito così poco estetico, e vanno superbi di 
aver un padrone che somiglia a un ministro quac- 
chero. 

Perchè il primo rappresentante dell’aristocrazia 
inglese protestante, il primo signore della Camera 
dei Pari, il ricchissimo Lord Salisbury insomma, è 
nel Regno Unito l'uomo che più trascura la propria 


je e bollente Zeader del partito conser- 


toilette. Vestito di nero tutto l’anno, col panciotto 
abbottonato sino alla gola e il goletto chiuso, ha 
il sembiante solenne e severo di un ministro wesle- 
yano. I calzoni gli ondeggiano intorno alle gambe, 
‘due gambe magre di asceta, in malinconiche e am. 
plissime pieghe, mentre il robone, Aunghissimo, gli 
carezza le calcagna. 

Non c'è nel Parlamento inglese che un solo nomo 
capace di somigliargli per sì lugubre vestito, Sir 
Bradlaugh, il libero pensatore che scandalizzò tempo 
fa i suoi buoni e miti colleghi. la graziosa regina 
e la corte tutta, rifiutandosi di giurare nel nome 
di Dio. 

Mi ricordo di aver veduto due anni fa, a Londra, 
il nobile Lord quando entrava nel maestoso palazzo 
del Parlamento. Il suo cappello è di una forma 
strana, indescrivibile; un cappello, insomma, che 
sarà comfortable forse, ma che sì ribella feroce- 
mente ad ogni grazia estetica. Per il lungo nso a- 
veva preso un color rossiccio, che ricordava un 
altro cappeilo famosissimo in Francia una volta - 
quello del Dufaure. 

Il Salisbury ha forse una sola eleganza, eleganza 
molto discutibile, del resto. Calza alla moda del 
1830, e porta perciò, com ai tempi in cui studiava 
a Christchurch, gli stivali alla Wellington. 

L'abito, il cappello e gli stivali fanno di ni - in 
apparenza soltanto però - l'iomo più bizzarro del 
Regno Unito. 

* 


Il vecchio Gladstone, il grand oldman, malgrado 
i suoi ottanta anni suonati, mette invece maggiore 
grazia nel vestirsi. Preferisce gli abiti chiari, i pan- 
ciotti bianchi e i cappelli di paglia. 

Il taglialegna di Hawarden. come lo chiamano 
taluni nel Regno Unito, non dimentica mai di met- 
tersi all’oechiello una rosa, allorquando deve pro- 
nanciare qualche discorso importante alla Camera 
dei Comuni. Pare che voglia rompere allegramente 
con quella dolcezza di colore e di profumo l’arida 
monotonia delle discussioni parlamentari. 

Questi due illustri uomini politici della Gran Bret- 
tagna, così diversi per carattere, per opinioni, per 
simpatie, riposeranno dunque l'uno ad Hawarden 
esercitandosi ad abbattere alberi, e l’altro a Sa- 
lisbury, meditando nuovè leggi sotto la storica quer- 
cia all'ombra della quale nel xvi secolo la regina 
Elisabetta sedette col suo ministro Cecil Salisbury. 

Gladstone, abbattendo gli alberi del suo parco. 
penserà certamente anche al modo di abbattere... il 
gabinetto a novembre, sulla questione iriandese. 
Salisbury, al contrario, studierà îl modo di respin- 
gere gli attacchi, nella dolce quiete autunnale della 
campagna. 

A chi rimarrà la vittoria?.. Nessuno può dirlo 
ancora. 


P CO. 


Ritagli e Scampoli 


Per Agostino Depretis. 

Stradella è tutta intenta a preparare postàmi 
onori ad Agostino Depretis. 

Il Comitato ivi costituitosi per la erezione ' del 
monumento ha già quasi terminata la compilazione 
del suo programma; la Giunta municipale si è in- 
teressata in questi giorni perchè sia fatta, in onore 
dell’illustre cittadino defunto, una solenne e pub- 
blica commemorazione. 

La commemorazione sarà fatta dal senatore Ce- 
sare Correnti, îl quale, avendone ricevuto invito, 
ha telegrafato ringraziando per onorifico incarico 
<che accetta con gioia, essendosi così porta a lui 
occasione di commemorare il politico insigne el'a- 
mico carissimo » 

La commemorazione avrà luogo uno degli ultimi 
giorni del mese în corso. 


Bari, 15 agosto. 

up Sontinnano i commenti sul modo com'è stato 
trattato il conte Millo, che da pochi giorni era pre- 
fetto di Bari. È È 

Si sapeva che egli da. Catania era stato mandato 
qui in punizione, di avere - si disse - tenuto oc 
culto il colera, e per non avere preso gli opportuni 
provvedimenti. 

Il primo atto di amministrazione del prefetto 
Millo fu il rifuto del banchetto offertogli dalla 
deputazione accompagnato dalla preghiera di man- 
dare quel denaro zi colerosi di Catania. 


—_—_—____________________—_—__P. 


di essero avvelonati. Spesso poi la massima pru- 
denza non bastave. 

Il re, per far cessare queila. orribile cosa. che 
sempre si estendeva, nominò un tribunale spe- 
ciale che si occupava esclusivameute delia istrut- 
toria e della punizione dei delitti occulti. Esso 
era chiamato Za chambre ardente, © si adunava a 
poca distanza dalla Bestiglia; la presiedeva la Re- 

ie. 

Per molto tempo le ricerche del Je Regnie, per 
quanto “elanti, rimasero infruttuose; spettava al 
Socera= l'onore di scoprire il nascondiglio 


furbo Dosgras: "OnOrE È 
segreto dol delitto. N° 50bbOrgo Gen: Germano e 


bitava una vecchia, chiamata io 
fetizzava l'avvenire ed evocava gli x; “iti e 
donna, d'accordo con i suoi compagni le Sagi “1° 
Vigoureux, riusciva. a riempire di paura o di. stu- 
pore anche quelle persone che non. potevano dirsi 
credenzone 6 timorose. Ma faceva anche di più. 
Alliova di Esiti © di Sainte-Croîx, sapeva preparare 
il velono sottilo che non lascia traccia, © aiutava 
in tal guisa i figli senza sorupoli a raccogliere più 
presto l'eredità paterna, e le donne perfido a pren- 
dere un altro marito più giovane del primo. 
Desgrais penetrò il segreto della Voisin, la quale 
confossò tutto © fu condannata, dalla Chambre ar- 
dente ad essere arsa viva sulla piazza di Gréve. 
Fu trovata presso di lei una lista di quelle per- 
sone che s'erano valse del sno aiuto, © così non 
soltanto lo esecuzioni si succedettero senza tregua, 
ma anche su molte persone altolocate nacquero 
dei sospetti. Si credè che il cardinale di Bonzy 
avesse fatto morire în breve tepo, con l’aiuto 
della Voisin, tutto lo persone a cui doveva pagare 
delle pensioni come arcivescovo di Narbonne. La 
duchessa di Bonillon e la contessa di Soisson fu- 
rono accusate di essere in rapporti con la donna 
infernale perchè i loro nomi figuravano sulla. fa. 
mosa lista. E neppure Francesco Furieo di Mont: 
morenci, duca di Luxembourg, pari e maresciallo 
del regno, fu innune da quell'accusa. Anch'egli 


fu giudicato dalla Chambre ardente. Egli si co- 
stitui prigioniero nella Bastiglia dove odio di 
Louvois e la Regnie lo fece rinchiudere in un 
buco lungo sei piedi e dove rimase sei mesi prima 
che risultasse che il delitto del duca non era di 
quelli che meritano punizione. Egli s'era fatto ti- 
rare l'oroscopo una volta dal le Sage. 

E certo che lo zelo cieco del presidente la Re- 
gnie lo trascinò a commettere atti d’arbîtrio e di 
ferocia. Il tribunale prese il carattere della Inqui- 
sizione, il più piccolo sospetto bastava a far incar- 
cerare una persona, e spesso era opera del caso se 
veniva provata l'innocenza dei condannati a morte. 
La Regnie era di aspetto ripugnanto © di maniere 
Strane, tanto che spesso attirava su di sè l'odio di 
chi yoleva yendigare o proteggere. La duchessa di 
RBouillon interrogata da lui se avesso mai veduto 
sale rispose che credeva di vederlo proprio 
in quel momento. pre, i i Grove, 

Mentre scorreva a torre." SETA cn 
il sangue dei colpevoli © dei sospe.. bb 
lenamenti divenivano sempre più rari, si mam. 
una sventura di nuovo genere che gettò nuovo 
sgomento negli animi. Una banda di malfattori pa- 
rova si fosse proposta di andare al possesso di tutti 
i gioielli di Parigi. Non appena era stato comprato 
un oggetto di valore che spariva in modo incon- 
cepibile, fosse pure accuratamente riposto. Inoltre, 
chiunque osava portare gioielli, la sera era_do 
bato sulla pubblica via 0 nei corridoi oscuri delle 
case, e spesso anche ucciso. Quelli che avevano 
avuta salva la vita dicevano di aver avuto un 
pugno sulla testa che li aveva atterriti, e destan- 
dosi dallo sbalordimento si erano trovati spogliati 
e în un luogo che non era quello in' cui erano 
stati aggrediti Gli uccisi poi, che quasi ogni giorno 
erano rinvenuti per la strada o nelle case, aye- 
vano tutti la stessa ferita mortale. Un colpo di 
pugnalo nel cuore, dato, al dir dei medici, con 
tanta sicurezza e prontezza che il ferito cadeva 
senza poter mandare un grido. Chi era alla bella 


Corte di Luigi XIV che non avesse una relazione 
amorosa, e la notte a ora tarda non andasse di 
nascosto dall’amante, portandole spesso un ricco 
dono? Pareva che quei malfattori fossero d’ac- 
cordo con gli spiriti perchè sapevano. appuntino 
quando qualcuno aveva addosso gioielli. Spesso 
l’infelice non raggiungeva neppure la casa dove 
credeva lo attendesso Ja felicità, spesso cadeva 
sulla soglia, o accanto alla camera dell’amanto che 
ne trovava con orrore il cadavere sanguinante. 

Argenson, ministro di polizia, fece arrestrre in- 
vano a Parigi, fra il popolo, tutte le persone so- 
spette; invano la Regnie cercò di strappare. con- 
fessioni; invano furono raddoppiate le sentinelle e 
le pattuglie, la tragcia dei, malfattori. non si .tro- 
vava. Soltanto la precauzione di armarsi fino ai 
denti e di farsi precedere da una lanterna giovò in 
qualche modo, ma ci furono degli esempi di dome- 
atici spaventati dalle sassate, e di padroni uccisi @ 
derubati nello stesso momento. 

Un fatto strano era questo: tutte le indagini 
fatto nei luoghi dovesi fa commereio di gioie non 


avev:7” fatto scoprire nessuno dei tesori rubati © 


Desgrais era furento vedendo che î mariuoli sa- 
pevano mandare a monte le sue astuzie. Il quar- 
tiero della città dove egli stava era rispettato, 
mentre negli altri, doye nessuna Gueppisara qual: 
cosa di male, l'assassino faceva ricchè prede. 

Desgrais pensò di crearo diversi Desgrais simili 
tanto fra loro per l'andatura, per il viso, per il 
modo di parlare che gli ‘sbirri stessi non sapessero 
quale fosse il vero. Intanto, arrischiando la pro- 
pria vita, si avventurava nei luoghi più deserti se- 
guendo aleune persone che dietro suo suggerimento 
portavano ricchi gioielli. A lui non fu fatto nulia; 
dunque i malfattori erano avvertiti anche di questa 
misura! Desgrais era disperato. 


(Continua) 


I suoi modi gentili @ cortesi gli avenno conqui 
stuto i pochi che avevano avuto agio di avvici 
narlo. Ed ecco i giornali!di Roma annuntiate che 
il prefetto conte Gustavo Millo è stato sospeso. 

Ma perchè, ci siamo chiesti tutti: perchè man- 
darcelo dunque questo'conte Millo, se dovevate poi 
dispensarlo dal servizio? 

Non' può tutto'eiò significare anche poco rispetto 
o noncuranza verso una delle più importanti pro- 
vincio del regno? 


ss 

Il Consiglio provinciale, a grande maggioranza, 
ha rieletto suo presidente l'onorevole comm. Ottavio 
Serena. 

s* 

La lotta amministrativa è nel massimo bollore: 
lo elezioni ei faranno domenica prossima. 

Bari è addirittura inondata da fogli di carta 
‘stampata. = 

È impossibile farsi un'idea di quello che si scrive 
‘ds noi in questa circostanza, Per ogni giornale o 
foglio volante i proprii amici sono tutti genii, iddii 
© qualche cosa di similo: degli avversari invece il 
meno che si scrive è la parola Zadro o farabutto! 


L’Alabardiere. 


18 agosto. 


Temperatura 

N termometro centigrado dell’ottico Suscipi al 
Corso, oggi alle 2 pomeridiano segnava gradi 50. 

Notizie pervenuteci dall'ufficio centrale di meteo- 
rologia al Collegio Romano: 

Massima temperatura d'oggi in Roma, 30.8. 

Temperature massime del 17 agosto superiori ai 
80 gradi: 

Palermo, 43.8 - Brindisi, 42 - Bari, 41.9 - 
Foggia, 44.4 - Catania, 40.5 — Lecco, 40. 
Siracusa, «@ - Porto Empedocle, 36 — Cagliari, 35.5 
= Cosenza, 35 — Forlì, 33.5 - Roma, 82.9 - Potenza, 
82.8 — Modena, 82.7 — Pesaro, 82.7 - Perugia, 32 — 
Napoli, 31.7 — Firenze, 317 - Parma, 31.6 — Agnone, 
312 - Aquila, 31 - Livorno, 30.5 — Verona, 30.2 - 
Ancona, 30.2 - Camerino, 30.2 - Urbino, 80.1 - Porto 
Maurizio, 30. 


Musica. 
In Piazza Colonna, dalle 9 alle 10 1/2; banda del 
79° fanteria 
Marcia militare - Cremona. 
Inno trionfale - I7 Gottardo - Ponchielli. 
Terzetto nell'opera I Lombardi - Verdi. 
Finalesecondo — Lucia di Lammermoor — Doni- 
zotti. 
Atto primo - Trovatore - Verdi. 
EZIO: 


L’ecclissi di domani. 

Alcuni giornali - fortunati loro che hanno il dono 
di possedere una vista così acuta — hanno. veduto 
stamani l’ecolissi totale del sole che, avverrà do- 
mani 

Lo spettacolo non sarà visibile a noi. Per poterlo 
vedere, nella sua pienezza, bisognerebbe trovarsi 
Wilna, o a Tw ea Storezza sulla linea Mosca Pie- 
troburgo. i 

Però in parte si potrà osservare nello prime ore 
del mattino. cid: 

L’ecclissi principierà alle 5 112 antimeri 
Sarà centrale allo 6 e 5; terminerà alle 7 e 42. 

La linea della centralità attraversa l'Asia. 

L’ecclissi sarà totale nel Giappone, nella Cina, 
nella Russia centrale asiatica ed europea. Sarà 
parziale per l’Italia, per il Mediterraneo e per l'E- 
gitto, e incomincierà molto prima della levata del 

le. 
°° Roma la massima fase di sotto decimi circa 
del diametro solare ha luogo alle 4 45, quasi mex- 
z'ora prima che sorga il sole. 


ne. 


Un dispaccio da Berlino annunzia che l’impera- 
tore di Germania ha decorato lo scultore Giulio 
“Monteverde dell'ordine del Merito per le arti e le 
scienze; onorificenza conferita a pochissimi artisti 
o scienziati italiani. All’illustre autore del Jenner, 
il quale, come dicevamo ieri, lavora assiduamente 
con una febbrile attività, al monumento di Vittorio 
Emanuele per Bologna, le nostre più sincere con» 
gratulazioni. DLL 
‘A proposito. Discorrendo ieri di questa opera e 
del momento storico in cui l'artista ha voluto ri- 
produrre la figura del gran Re, abbiamo stampato 
inesattamente la celebre frase che egli disse in 
piemontese nel momento decisivo delia battaglia. 
Le parole che il Re pronunziò furono queste: 
l Fieuî, o i pioumma San Martin 0 î al 
man an fan fe San Martin a nui. 


In Vaticano. se t 
Nella stupenda galleria dei candelabri in Vati. 
cîino sono State scoperte le nuove pitture, dello 
anali il Papa aveva affidato l’incarico al professore 
10006 ua'prsod! quadri, nel centro della volta, 
e rappresentano, uno la Chiesa che approva e premia 
le dottrine di San Tommaso d'Aquino, 0 L'altro la 
Verità di queste dottrine che mette in fuga l'errore. 
‘ell Junette laterali. sono svolti in bella guisa 
gli ammaestramenti e gli effetti che da tali dot- 
trini ivano. dra 
‘Bon noti duo quadri il Vaticano si è arricchito 
di una nuova e bella opera d’arte. 


Arrivi © partense. n: oca 
L’assessore dell'ufficio d'igiene, dottor Bastianelli, 
ha fatto ritornò in Roma ieri da Castellammare. 


Una misura caritatevole; Rd 

La prefettura ha ordinato una ispezione ai dor- 
mitoi pubblici e a tutte quelle locandaccie  d’in- 
gua prdino. le cui condizioni igieniche lasciano 
fiatecchio ‘a’ désiderape: 

Per l'Agro romano, 3 a 

Il ministero di agricoltura, industria e commer- 
cio ha oficiato il Ccmizio agrario di Roma perchè 
si decida a prendere l'iniziativa di aprire dei con- 
corsi per la coltivazione dei gelsi e per la colture 
precoci © rimunerative nell’Agro romano. 


Espropriazioni, 

Per il muovo quartiere che sta; sorgendo salle 
rovine del @hetto, il municipio ha fatto lo seguenti 
espropriazioni : 


_Una porzione della cass di Amadio Manasse in 
piazza del Pianto, numero 2, e una porzione di 
tasa, nella stessa località, di Aronne Di Capua; 

Una porzione di casa in via Rua ai numeri 5 e 
18, di proprietà della Compagnia israelitica dei 
vecchi Zeghenim; 

Idem in via del Portico. d'Ottavia, numero. 68, 
di Lazzaro Isacco Modigliani 

Sono atate accordate queste indennità : lire 47,775 
al Manasse; lire 14,335 al Di Capua; lire 554608 
alla Compagnia israelitica e lire 51,000 al Modi- 
gliani. 


Per Bartolomeo Filipperi. 

La Società Giuditta Tayani Arquati ha delibe- 
rato di domandare al muficipio una piccola ‘area 
sulla passeggiata del Gianicolo per erigervi un busto 
in marmo di Bartolomeo Filipperi. 

Riceviamo : 

« Caro Fanfulla, 

« Non sarebbe inopportuno segnalare alla be- 
nigna attenzione della Società ferroviaria un in- 
conveniente che ho osservato ieri mentre atten- 
devo l’arrivo di un treno. 

«Nella sala, o per meglio dire nel vestibolo tra- 
mezzato da una cancellate, donde escono i viag- 
giatori, e_dove si affolla la gente che attendo l’ar- 
rivo di amici, congiunti, ecc., ecc., non esisto nep- 
pure una panca, su cui un vecchio, una signora, o 
chi è semplicemente stanco, possa riposarsi aspet- 
tando il treno che giunge normalmente con un ri- 
tardo di qualche oretta. 

« Se l’amministrazione ponesse a disposizione 
del pubblico; non dico una sala d’aspetto, cho sa- 
rebbe troppo pretendere nella stazione della capi- 
tale, ma la modesta panca, che è concessa anche 
ai detenuti che partono 0 ‘arrivano, non credo che 
sarebbe accusata di prodigalità eccessiva. 

« Grazio dell'ospitalità. A 

i « Tuo assiduo.» 

Cronaca tri: 

Ieri sera, in via Benedetta in Trastevere, un bam- 
bino di 10 anni, certo Tito Zampini, cadde improv- 


visamente nel mezzo della strade | mentre passava, 


‘un carro carico di pozzolana. 

Il cavallo andava al passo ed era condotto a mano 
dal carrettiere. Ma nessuno si era accorto del pi 
colo Tito: © la ruota del catro passò sul collo del- 
l’'infelice fanciullo, lasciandolo all'istante cadavere. 

— In via del Teatro Pace, N. 4, si è suicidato 
per amore certo Filippo Bellacci, d'anni 37, romano, 
impiegato presso-la cancelleria della Corte d’assise. 

Un cavaliere d’industria. 

Va in giro per Roma, qualificandosi per.il conte 
Zirardini di Ravenna, © precisamente per il nipote 
del defunto monsignor Zirardini di quella città, 
un furfante matricolato. 


Con questo finto nome è riuscito a carpire del 


denaro a varie persone, fra cui ad un distinto 
prelato. 

I lettori di Fanfulla stieno in guardia. 

Teatro Nazionale. 

Per sabato, 20 corrente, si aiimunzia la serata 
d'onore di Leigheb, il principo dei brillanti della 
scena italiana. 

Il programma ci prometto per l'occasione : Fare 
entrare e fare uscire, commedia în tro atti di 
Muratori ; ?.., conferenza di Antonio Salsilli; e il 
notissimo scherzo comico dal francese La Bustaia. 


Teatro. Manzoni. 

In questo teatro, a datare dal 1° del prossimo 
settembre, riprenderà il suo domicilio la compa- 
gnia stabilo della Città di Roma, diretta dal cava- 
liere Dominici. 


Spettacoli d’oggi 
UMBERTO. — Ore 9. — Rigoletto. 
NAZIONALE — 0re9 — Guerra în tempo di 


pace, 
MANZONI — Ore 9 — Lo sposalizio der Boccio. 


NUOVA ANTOLOGIA gcc:157 conticne 
ago0s. 1887, contiene: 
Romeo e Giulietta, G. Chiarini — Due processi 
artistici del secolo xvi, €. Boito Il passaggio del- 
l'Acheronte e il sonno di Dante (A proposito di una 
recente interpretazione), R. Fornaciari — Pe' belli 
occhi della Gioria (Scene quasi vere). S. Farina — 
Il problema di ridurre la ferma militare, Capitano 
G. Bertelli — Michele Kaikoff, A. De Gubernatis 
— Notizia (Gli eclissi di questo mese e special- 
mente l'ecelisse solare del 19 agosto) — Rassegra 
drammatica — Rassegna politica - Bollettino bi- 
bliografico — Notizie di letteratura e d'arte — Bol- 
lettino finanziario della quindicina — Annunzi di 
recenti pubblicazioni. 
Sono aperti gli abbonamenti per il secondo seme- 
stre al prezzo di L. 22 per Roma, e 28 per il Regno, 


SA PISTE 
NostRE INFORMAZIONI 


Oggi alle due e mesto il ministro Crispi ha ri 
covuto alla Consulta il signor Mathens, incaricato 
d'affari della Columbia, il quale a novembre pre- 
senterà le sue credenziali al Re, 

Dopo è cominciato il salita ricevimento degli 
ambasciatori, dei ministri © degli incaricati d'affari 
delle varie potenze. 

La salnte dell'imperatore Guglielmo. 


L'imperatore Guglielmo è leggermente indi- 
sposto. 


Russia e Germania. 


A Berlino ha prodotto favorevole impressione il 
contegno della stampa russa più autorevole, di 
fronte alle manifestazioni che hanno avuto luogo 
in Francia, da parte dei capi del partito della ri- 
vinoita, in occasione dei funerali di Katkoff. 

La stampa ufficiosa russa ha dichiarato che quelle 
manifestazioni compromettevano il governo. russn. 

Queste dichiarazioni confermano le notizio da 
noi date di un probabile riavvicinamento tra i duo 
imperi. 


Si è parlato di proposte fatte dalla Russia alla 
Porta per una ricccupazione mista della Bulgaria. 

La Russia fece alla Porta un anno fa questa 
offerta; ma la risposta data dalla Porta fu catego- 
ricamente negativa. 


La questione della elezione del principe di Bul. } METZ, 17. — Giunsero da Amburgo e dalla Sas- 


garia si svolge in modo tranquilio e normale. 
“La Russia dichiara, per mezzo dei suoi organi 


ji sono opposte alla violazione, secondo il suo 
avviso, del trattato di Berlino, essa non intende 
di farsi paladina di quel trattato. 


La corazzata Duilio, su cui è imbarcato il duca 
di Genova, partirà de Cadice il 22 corrente, e dopo 
breve fermata a Gibilterra, proseguirà per Spezia. 


La divisione navale d'istruzione, composta delle 
navi Vittorio Emanuele © Vettor Pisani, sulle 
quali sono imbarcati gli allievi dell’Accademia di 
Livorno, è partita ieri da Vigo. A bordo tutti bene. 


In seguito agli arresti a cni si è proceduto a 
Leonforte, l'ordine fu perfettamente ristabilito. 

Gli arrestati vennero tradotti nello carceri di 
Nicosia. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 18. 

Dautresme, in previsione di un nuovo trattato di 
commercio con l'Italia, domanda che siano chieste, 
per mezzo di una circolare, informazioni dalle Ca- 
mere di commercio sugli effetti dell'antico trattato 
già scaduto. Si è formato un partito che vorrebbe 
spingere il ministero a fare solo delle convenzioni 
commerciali annue sino al 1892, epoca in cui spire- 
ranno tutti i trattati commerciali francesi finora vi- 
genti. 


Parigi, 18. 
Il Figaro pubblica una lettera firmata da Paul 
Bonnetain e da altri scrittori della scnola realista 
che protestano in nome dell’arte contro le indecenze 
del romanzo La Terre del loro antico maestro Zola. 
Trapani, 17. 
Il latitante Giuseppe Valva, condannato în con- 
tumacia ai lavori forzati a vita, si è costituito al 
pretetto. 


ì 


DI ROMA 


18 agosto, 


BORSA 


Affari animati. 

Rendita contante 97 82 112. 

Rendita fine 97 92 112 a 97 85, 

Immobiliari 1215, 1210 per chiudere 1211. 

Industriali 708. 

Gas 1852. 

Acqua Pia debole. Esordita a 2171, chiude 2161 
offerta. 

Banco Roma 851. 

Nominali i seguenti valori: 

Generali 634. 

Condotte 518. 

Molini 288. 

Tramways 308. 

Cambi: 
Francia tre mesi 99 87 1}2. 
Londra 25 80, 


Ore 8. — Rendita 97 90. 
Immobiliari 1211, Acqua Pia 2161. 


BORSA DI PARIGI del 18 agosto. 


Apertura { Ctiusra 
Rendita Frene.80/0 amm.anti  — — 
» >» 30/0perpetuaf 8165 
» > 4'20/0 108 45 
Rendita Italiana 50/0 .| 9720 
Cambio sopra Londra. —- 
Consolidati Iuglesi . 1019116 
Cambio sull’ Itelit -_- 
14 30 
0 


Banca di Sconto di Parigi .. 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 


LA CRONACA DEL MARE 


SAN VINCENZO, 17. — È arrivato, proveniente 
dalla Plata, il piroscafo Gio. Battista Lavarello, 
della Società fratelli Lavarello fa Gio. Battista. 
per Genova. 

EIRO, 17. — Il piroscafo Adria, della 
Navigazione generale italiana, giunse ieri prove- 
niente dal Mediterraneo, 

TARIFA, 17. — Il piroscafo Iniziativa, de, va. 
vigazione ganerale italiana, provenie' eda Cardifi, 
passò iersera diretto per il Li 


meli È *editerreneo. 
SUEZ, 17. — Il =“ .oscafo Polcevera, della Navi 
gazione 


italiana, proseguì stamare per 
T'ort-Said, proveniente da Massaua 

Î NEW-YORK, 17. — Il vapore Sidonian, del- 
| l'Anchor-Line, proveniente da Napoli. è giunto ieri 
i 

I 


geuer: 


TELEGRAMMI STREANI 


BERLINO, 17. — Il Re ha conferito allo serltore 
comm. Giulio Monteverde l'Ordine del merito per 
le Arti e le 3cienze. 

BELGRADO, 17. — La regina Natalia è partita 
per l'estero è vi resterà probabilmente a lungo. 

BABELSBERG, 17. — L'imperatore Gaglielmo 
non ha udito, oggi. i rapporti causa nn leggero 
raffreddore che l'incolse în seguito alle varizzioni 
della trinperatora. 

PARIGI, 17. — Ii ministro del commercio, Dan 
tresme, diresse nna lettera ai presidenti delle Ca 
mere di commercio, rammertando loro che il trat- 
tato. di commercio franco-italiano scadrà il 31 di 
cembre. del corrente anno e loro chiedendo, în pre- 
visione dei negoziati per stabilire un cuovi regime 
| convenzionale, di fargli conoscere quali sieno stati, 

per Ja industria della rispettiva circoscrizione, gli 
effetti del trattato; quale influenza abbia questo 
esercitato sul movimento delle imporiazioni"e. delle 
esportazioni, e finalmente quali modificazioni al 
trattato stesso riterrebbero necessarie, 


| 


itorevoli, che dal momento che le potenze gi 


| 
i 
| 
| 


sonia, per la via di Strasburgo, numerosi membri 
delle associazioni militari, affine di visitare il campo 
battaglia di Gravelotte e di deporre corone sul'e 
tombe dei cadut 

LONDRA, 18. — È scoppiato a Londra un grande 
uragano, che sembra essersi esteso a tutta l'Inghil 
terra. Parecchîe persone furono ferite da fulmi 

ATENE, 18. — Le provenienze dal litorale orien- 
tale dell'Italia, fra Cotrone e Manfredonia, sono sot- 
toposte in Grecia ad una quarantena di cinque 
giorni. 

PARIGI, 18. — Il ministro della guerra, generale 
Ferron, è partito ieri sera per il suo viaggio d'ispe- 
zione nelle Alpi. 


BosaventURA Sevenini, Gerente responsabile 


GRANDIOSO APPARTAMENTO. 
d'’ affittare 


adattato anche per ambasciata, in°via Quattro 
Pontano, N. 86. 
Dirigersi in via Venti Settembre, N. 31. 


Avviso agli Agricoltori. 

Per ottenere i prodotti del suolo a hbuen mercato, 
e sostenere la concorrenza estera nei cereali, necessita 
giungere al massimo della produzione. A questo si può 
arrivare adoperando i concimi artificiali, che riuni- 
scono in piccolo- volume le sostanze necessarie da re- 
stituirsi al terreno. I brillanti risultati generalmente 
ottenuti coi concimi da noi preparati ci hanno indetto 
a confezionarne una noterole quantità per tutto le sof. 
ture, come Grano, Biada, Orzo, Riso, Viti, Olivi, Canape, 
Lino, Ortagiie, Prati stabili e Prati artificiali, Tabacco, 
Barcabietole, Leguminose. ecc. Ci 1us nghiato che anc 
che chi non crede vorrà fare una piccola prova onde 


persuadersi. 
CABIB LEVI di LEON & C 
Porta Portese, 7-8. - Ricapito in città, via Argentine, 42. 
z anPappresentanti in Italia: 
Signori: Alfredo Mancini, via Mazzini; 4, Al 3 
Andrea Gronchi , Pontedera - Gretano Siornelli, Ac 
quila - Gregorio Morganti, Castagneto, 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
atrizi. 


Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 
si vende una Cassa forte 


A prezzo conveniente vente noa Casse forte 


ministrazione dell’ Italie, Piazza Montecitorio, 127 — 
Roma. 
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ULTIMA LOTTERIA 


ITALIANA 


autorizzata dal R. Governo, esente dalla Tassa 
stabilita colla Legge 2 aprile 1SS6, N. 3754, Serie 3° 


Premi ufficiali pagabili in contanti senza aleuna 
ritenuta, da L. 00,090 - 50.000 - 20,000 
- 15.000 - 10.000 - 5000 - 1909 - 500 
100 e 50, minimo, l’intero importo dei quali 
trovasi depositato presso la Banca Subalpina 
e di Milano, Società Anonima, Capitale Vent! 
Milioni versati. 


Ogni biglietto costa 


5° UNA LIRA 


e concorre per intero a tutti i premi. 


I gruppi da 5, 10, 50 e 100 Biglietti,‘ 
dl td 1050 2100 Lo pÈ È 
Da Lire 250 a 260,000 
>» 30 a 230,000 
» 2500 a. 297,300 
» 30C0 a 204,300 


I biglietti si vendono: 

In GENOVA, presso la Bane4 Fratelli Ca- 
sareto di Franezueo, incaricata della 
emissione. 

In TORINO è MILANO, presso la Eanea 
S"halpina e di Wilapg, 

[" ROMA, presso L. Delfrato, Piazza di Pietra, 

tI 


ambati e Basilici, N. 94, Piazza Campo 
Marzio — Giornale La Corrispondenza Fi- 
nanziaria - Luigi Corbucci, cambiovalute, 
Piazza di Spagna, 
le altre città presso i principali Banchieri e 
Cambiavalute. 


N 


D: cedere in seconda lettur: 
La Deutsche Zeitung, di Vienna. 

Rivolgei Pubblicità, 127 
272 Montecitorio - Roms 


Bellezza e Gioventù 
si ottiene con l'uso dell” 


A 


SE Ya 


da un quarto di s 
CONSERVA per lun 
CHIARA come a 


zo teinpo il primiero colore 
“qua pura 

PRIVA di qualsinsi eldo. 

RINFORZA i ba'ti 


AMMORBIDISCE i capelli 
CONSERVA il lucido per cinca se 
NON SPORCA la pelle. 

Prezzo L. 6 la bottislia con istruzione. —Aggi 

gere 50 cent. per il pacco postale. O, 

Diricere domande © vaglia all'Emporio Fi 
tialiano Finzi e Bianchelli. Roma, via del. Cono 

9377-19 — Firenze, via de’ Panzani, 2. È 


santa giorni 


1 Caro tesoro mio!... So- | 
» da no proprio disgraziato 
nella ricerca dele tue notizie. 
Jeri che non potei andarsi c'era i 
ed oggi il contrario. Credi, an- 
fiolo inio, che per quanto sap 
pia indirettamente che stai be 
ne, soffro, e soffro assai non 
potendo arere tue nuove come 


Vorrei, e non potendo libera- 
mente parlare di te. A domani, 
cara la mia..... Pensa a chi 
Spera presto poterti dare mille 


e mille ba 
FIDELITAS, "siasi pio 
tue nuove? Sono costretto di 
credere a qualche disvio, e ciò 
da un lato mi tranquillizza, ma 
da un altro m'impensierisce. Se j 
tu avesti un'idea esatta della 
felicità che mi procuri anche 
con due sole parole affettuose 
che ravsivino la mia fede e 
corrispondano a tutto 
che sento per te, avresti ri 
morso di tratiarmi così. So che 
di carattere freddo ma vor- 
rei accorgermene meno. Mi hai 
giurato che potevi amarmi quan- 
do io avevo bisogno di saperti 
tutta mia; ora che sei la mia 
vita, dimostri di non accorger: 
tene, senza pensare al dolore 
che mi fai. Avrei tante cose a 
l'indole particolare 
di dirle qui. Fide- 


GIUSEPPK DA RE - Mestre 
Rappresentante in Roma 
CRNTAZZO © Z 
Via Gaeta, 21 


UFFICIO per ENSFRZIONI 


Piazza Montecitorio, 127 


MALATTIE 
DELLA VESCICA 


Sciroppo di Gemme d’Abete 
e Balsamo di Tulù, 


preparato dal Farm Mrafît 
di ©risilania (Norvegia) 


Contiene il principio rezinozo 
che si trova ello stato nastente 
eo dei Nori 
Il processo particolare coi 
iene preparato, rende questa 
dicina gredsvole al gusto € 

le ed assorbirsi dall'econo- 


a i 
catarralì del 


uricarie. 


nei casarri polmonari cronici, 
torse spasmodica offoce- 
menti, Oppreser 


lo et 

TI suo sore aradescie © pr- 
funiato lo rende più facile ed 
essere. amministrato agli am- 
pelati, che ripugnaro sempre 
è prendere i di ce- 
trame, terebentina 0 copeive 
aisgustosi al palato e dì diffi- 
cile digestione. 

Il miglior dei medicement 
fetti colle gemrce c'abeso. pre 
affatto speciale 


Prezzo della bottiglia L 4— 
Franco per pacco pest » 4 50 
inde è vaglis 
‘anec-taliazo 
in Roma, via 
-- in Firenze. 


L'EMPORIC:corinzi 


& BIANCHELLI, Roma. offre 
Pompe in tetti i gereri e di- 
mensioni per uso domestico, 
rustico, industriale € da incendi, 
dello Stabilimento meccanico 
R. Langensiepen, a Backas 

Macdeburge (Germania). Me; 
di prime qualità, prezzi limitaf'. 


SIND 


ARIEL 


RIA 


SCCIETÀTTALIANA 


PER LE 


AMATE a 


IA 


Società Anonima sedente in Milago — Capitale L. 453,000,000 interamente versato 
Esercizio 1886-1887 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 
dal 1° al 10 agosto 1887 


ESERCIZIO | ESERCIZIO Dimi- 
en precedente | AUMENTO | yuzione 
sa 2 ..--\ Rete princip. | 4027 4006 
Kilom, inesercizio] ", second. | 527 ‘4554 | 363. 4369 185 ez 
Mage peg | adamo si) e |eiagsasi 4364 184 = 
Viaggiatori: 2. ....-,+ «| 1481,196/38 62| 2694076) — |- 
Bagagli e cani . ..... Li.) 6642430] ‘226|28] 1198/02 — |- 
Merci a G. V. e P..V. accelerata | - 273,576/24| - 263,996|81| 91574143} — |— 


Merci a Piccola Velocità. . .. . 1,450,841 
ToraLe.. +. .| 3,272,038 


63] 1,370,809j20 80,032/43] — | 


55) 


7ioll 117,750|64f — | 


Prodotti dal 1° Luglio al 10 Agosto 188”: 


ineniatoninen i... 5,505,718 
Bagagli e cani - ...... SEL 245,688 
Merci a G. V. e P. V. accelerata | . 1,160,517 


Merci a Piccola Velocità . . . . . 


6,128,836 


65] 5,214,446/31|  291,272/34] — | 
bll ‘23573775 99488) — |- 
46] 1,069297|17| 9122029) — | 

363,286/32) — | 


19] 5,765,549.87 


TOTALE... . 


Della decade 
Riassuntivo. JT} + 0... > 


5227) — | 


“ARTISTICO 


[ORIO [URATI 


JILANO 
Vingramante n et 


TirororogrAriA SR _Forozimeomp:a 
LRconPA euonma 


FOTDUTOGRARA, 


Saggi e preventivi a richiesta. 


PREZZI DELLO STABILIMENTO TURATI. 


Clichés di fotozincotipia riprodotti da stampe tipo- 
grafiche o disegni a penna. — Centesimi 12 il centim. quadr. 

Clichés di zincotipia riprodotti da disegni eutografici 
su carta di trasporto. - Centesimi 7 il cent. quadrato con 
un minimum di compenso di c. q. 50. per la fotozinco- 
tipia, e 25 c. q. per la zincotipia per piccoli Clichés. 


La Scienza ha soggiogato la Natura® 


CON L'USO DELLA MERAVIGLIOSA 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


si ridona a perfezione al capello îl primitivo colore biondo, 
castagno o nero, ed il colore riacquistato è talmente bello, 
che riesce impossibile conoscere 0 sospettare che si faccia 
uso di un preparato chimico. TÀ 

Le incessanti richieste avutene ci consigliano afcalda- 
menle ruccomandaria. 

Prezzo: L. & la Bottiglia 
Aggiungere cent. 50 per il pacco postale. 

Dirigero domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi è Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 - In Firenze, 
via de’ Panzani, 26, 


gg La qualità squisita dei 
‘cioccolata prodotta dalia 
‘celebre Fabbrica di 


PE. SUCRARD 


ogni giorne 
ta dalle cele- 
il più digori 
ne deboli. Il cacac 
(gue specialmente 
è oguì giorno piu ricercate. La ciocco 
0 per i tourizies ed i viaggia. 
nelle migliori Confetterie, Far 
Bi i tatt> il condo. 
@BRANDE TEDASLIA D'ORO 
il Esposizione Universale d'Anversa dol 1886. 


va 
a 


(FERNE T-BRANCA 


ii dei FRATELLI BRANCA -]MILANO 
| 1 soli che ze possedono il vero e'genuino processo 


Per evitare mistificazioni e inganni, dirigersi uni- 
camente alla vecchia Ditta 


| FRATELLI BRANCA 


MILANO 
Via'S. Prospero, 7 (Angolo S. Maria Segreta) 
a quale vende sempre ai prezzi fin qui usati 


Bottiglie da litro, L. &,5@ - Piccole, L. 1,59 


SCONTO.AI RIVENDITORI 


Richiedere sulle Bottiglie 
T'Etichetta (Marchio di Fabbrica) portante la firma 


Fratelli Branca.0. 


dare alla biancheria che si stra una bril- 

LUCIDO ssi tucentezza.- Prezzo, L. 4 la scatola, Con 

l'aumento di 50 cent., si spedisce franco per pacco postale. 

Dirigere domande e vaglia all’Emj 

Finzi è Bianchelli in Roma, Corso, 
via de’ Panzani, 28. 


5-79 — In Firenze, 


io Franco-Italiano 


SOCIETA" GENERALE DI ELETTRICITA" 


BERLINO 
già SOCIETA TEDESCA EDISON 


Fabbrica ed Agen 
conto proprio e di terzi. 


è 
di Apparecchi elettrici per 


_ Installazioni elettri 
impianti industria 


Fabbrica di Lampade ad incandescenza e Lampade | 
ad arco, Macchine dinamiche per illuminazioni, trasmis- 
sioni di forza, galvanoplastica, ecc. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Sodltà rimito FLORIO è RUBATTINO 


Capitale stat. L. 100,000,000 -— Emesso e verzaio L. 55,000,008 


Linea delle Indie. 
Partenze da Goneva per BOMBAY ogni 20 giorni 
fumgamento a Memgrkeme.  t° ee 


Linea del Nord-America. 


Partenze da per NUOVA-Y@RK in relazione cogli 
arrivi dalle Ìndie, circa ogni 15 giorni, 


Linea del Sud-America. 


Parienze da Genova per RIO JANEIRO, MONTEVIDEO 

e BUENOS-A) giorni 1,8, 15 e 9® di ciascun 
mese. Prolungamento bimestrale ai Perti del Pacifico, 
Servizi aettimeni P 


Egitto, la Tunisia, la tania 
Ti d'ievazte, è giorsalieti ver le nola di Sidia ei 
Sardegna 


MB. Durante i periodi quarantenarii, i signori passaggeri sonc 
ti di far richiesta agli Uffici ed Agenzie della Società 
legii itinerarii speciali. 

Per informazioni ed imbareo rivolgersi alla Direzione geae- 
tale in ROMA, Corso, 385 - Alle Sedi compartimentali di PA- 
LERMO, Piazza Merina, e di GENOVA, Piazza Demarini = Alle 
Succursati di NAPOLI. via Piliero, 28-59-39, e di via 
XI Merso, 13; nonchè a tutto le Agenzie della Società. 


IGIENE DELLA BOCCA 
L'ACQUA FENICA sitio astro pnt 


tivo delle gengive, ed è ottimo gengivario e gargarismo 
molto igienico per qualunque mal di gola — L. 1,95 e £. 

"i. Ogni boccetta deve avere la firma Taricco, affine di 
evitare le molte contraffazioni. ù 

Spedizione a mezzo pacco postale con 50 centesim d’au- 
mento. TORINO, Farmacia TARICCO, Piazza Sen Carlo 
e via Roma. - ROMA, Farmacia Torsanguigna FABIANI 
PLINI, Piazza Torsanguigna, 15. 


MACCHINA PERFEZIONATA 


PER MACINARE COLORI A OLIO |E MINIO 


ta macchina rappresenta i seguenti vantaggi: 
jotevole risparmio di tempo e di forza, poichè con 
due di questi apparecchi si macina una quantità di tinte 
maggiore di quella che în eguale spazio di tempo possono 
inare sulla pietra sei o otto lavoranti. 
Maggiore finezza e unità nella tinta, per cui si ot- 
rr produzione e miglior qualità. 
perdita di tinta, ciò che sempr 
la pietra. La ripulitura del macini 
remodo semplie 
icilmente. 
4. Questi maoine gione della piccola loro mole 
è leggerezza, sono più facilmente trasportabili delle pietre 
» dei rulli, in modo che pittori e decoratori possono por- 
tarlî seco dovunque e prepararsi così sul luogo le tinte. 
I vai di questi apparecchi, che sono da tulti rico- 
cosciuti, ci autorizzano a raccomandarii vivamente, tanto 
îr che essendo adatti a macinare qualunque sorta di tinte, 


avviene 
lo, che 
e lesta, 


poichè il mac 


rimborsano in breve tempo il prezzo d'acquisto. 
Macine che producono chil. 35 al giorno L. 85 
» » » 50 » >» 55 
» » » 5 » » 80 
Macine con volante » 80 » » 100 


Imballaggio, L. 4,50 per macina. Porto a carico dei cor- 
mittenti. 

Dirigere domande e vaglia all'Empo 
Fiuzi è Bianchelli in Roma, Corso, 375- 
via de Pauzoni, 26. 


MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare la biancheria 


solidamente costruito in ferro, con cilindri in legno di faggio 


‘anco-Italiano 
— in Firenze, 


Queste macchine hanno raggiunto il massimo perfezione- 
mento possibile, ed ormai si trovano în ogni casa sia în Francis 
che in Inghilterra. Sono indispensabili per stirare e lustrare le 
biancheria, e specialmente quella da letto e da tavola che, so- 
pratutto quando è damascata, soffre assai sotto l’azione del ferro: 
La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza dei cilindri, 
viene regolata dalla vite che trovasi nella parte superiore dei 
mangano. 
Prezzo N. 1 lung. dei eilindri centimetri 51, L. 80 
» >2 > » 62>9 


FORNELLO A CARBONE 


PER I FERRI DA STIRARE 


Serve contemporaneamente di stufa, cucina e scaldaferri, 0 
quindi il combustiblo consumato è largamente utilizzato. 1 fer: 
non possono insudiciarsi nè guastarsi. Non dà odore e non pro- 
duce polvere nel locale in cui viene i 


Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


A MANICO MOBILE 

1 più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbricati finora. 
Servono stirare di panni dare i 
Iustro alla biamemeria te Sen enim 

Il manico, che è di legno e mobile, rimane sempre freddo. 


Questi ferri sono di una meteria che si scalda assai facilmente 

Si vendono per collezioni di 3 ferri ivo portaferri & 
1-15 la collezione. na fi 

vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi 

chelli, Ri "fa Corse 185-154 è via Frattina 34 


è mantiene per lungo tempo il calore. 
Dirigere domande 

è Lom: 

Firenze. via dei Panzani, 8. 


FANFULLA 


Anzo XVII. — N. 224 
18-19 Agosto 1887 


6 LE INSERZIONI 


si ricevono presso | Amministraziane e prozso |’ Ufficio 


di Pubblicità fm ROM?! 


499 — la via de 11 — Ta MILANO, Galleria x 
Te e Tala Siengo, desse Pos ria. PARTI, Rino daliuaelina, #° 


Axno Xv 


Prezzi DI fissociaz.u: 2 


> Sem Ano 
Franco di porto in tatto il Remo, Go 

detta, Susa, Po soli e Africa. 81298 
Uniove postale d'Curopa e America 

Gol NOP... 
America del Snd © Asia. 
Australia, Bolivia 


> una 
-> 15 30 60 
Nuova Zelanda » 20 40 80 


FANFULLA 


Nus, 225 


Pirezione ED Amministrazione 


Eomo, pi torio, S. 150 


CLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
e presso l'Ulieio prizeipale di Pubblicità 
ROMA, ILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansì gli indirizzi ia quarta pagica. ) 


Cent, 3 in tutta l’Italia 


Roma, Venerdì-Sabato 19-20 Agosto 188" 


3 in tutta l'Italia 


MACCHERONATA 


Oggi, 19, l'onorevole Zanardelli visita Gragnano 
e ì grandiosi opificii, che ne fanno il caput mundi 
dei maccheroni 

L'egregio ministro, che si mosse cedendo alle 
preghiere dell'onorevole Sorrentino, il gran mae- 
cheronaio di Gragnano, rende, con grazia, una giu- 
tizia al culto, che tutto il mondo civile professa 
verso i maccheroni. 

Per la grandezza © la perfezione dei suoi pro- 
dotti, l'onorevole Sorrentino meriterebbe il nome di 
Krupp della pasta, anche per il fatto, che se qu 
prodotti non sono cannoni, sono a ogni modo can- 


nelli, simpatico o appetitoso vezzeggiativo dei primi. | 


C'è chi ha detto în questi giorni che Fanfulla è 
ministeriale. Grazie all’onorevole Zanardelli, oggi lo 
sarà, e intimando ai cuochi il piatto del giorno, 
bandirà la maccheronata universale. 

Non si canzona: bandire una maccheronata equi- 
valo a bandire l'italianità. I maccheroni sono gloria 
italiana. E se la storia non ha registrato il nome e 
la patria dell’uomo che lì inventò, una tradizione 
secolare gli attribuisce la concittadinanza di Pulci- 
nella. Anzi l’anacreontico . abate Vittorelli ne att 
Duisce a lui la scoperta nel suo grazioso poemetto: 
La maccheroneide. 

Rimasti per un lasso lunghissimo di anni escln- 
maccheroni fecero all'estero la 
loro prima apparizione sulle mense di una regina 
di Francia: di Caterina de' Medici. Uscirono d'Italia 
durante le splendide rifioriture del Risorgimento. E 
fa danno forse: perchè gli stranieri allettati a quel- 
l'assaggio, ci piombarono a gara in casa, © vi ri 
masero. Ne li tratteneva la gola dei maccheroni e 
il gusto sgarbato di mangiarseli ad ufo. 

È come ce ne compensareno ? 

Appioppandoci dispregiativamento il nomignolo 
di: mangia maccheroni. Espressione d'invidia, ba- 
dando che la ci veniva e la ci viene ancora da dei 
mangia cavoli e dei mangia patate. 

I maccheroni sono dono di Cerere, Dea mag 
giore, mentre le patate e i cavoli sono roba di 
Priapo, l'ortolano dell'Olimpo. 

Italiani, dolci concittadini miei, tenetevi pure ai 
maccheroni. Sono il simbolo calinario dell'impresa 
dei Mille, i nuovi argonanti che andarono, dupo 
lungle vicende, a Napoli per conquistarsene un 
piatto. E quei maccheroni là, nella sera del 7 set- 
tembre 1860, furono l'unità dell'Italia. 

Ma se l'ho già detto: una maccheronata_ univer- 
sale porterebbe alle genti gli stessi frutti della no 
stra. Non più tiravnie straniere, ciascun popolo, 
mei suoi giusti confini, padrone di sè stesso, libertà, 
“prosperità e buona amicizia con tutti. Cibo di fa. 
cile digestione , i maccheroni dispongono gli animi 
a pensieri di benevolenza. Perchè ja politica del 
Nord sì mantiene tanto rigida e borbottona? Ci 
catene il segreto nella cucina degli uomini politi 
di lassù. Guardate invece la nostra : benevola per 
tutti, lo è, per la Bulgaria; 2 segno tale da indurre 
perfino il Diritto nel sospetto che l'Italia sia pronta 
a sostenere magari con le armi la causa del Co- 
burgo. 

Questo poi no; del resto, se il Coburgo è in ballo, 
mangi i maccheroni di Napoli cucinati con le regole 
e con ls intenzioni di quelli del 1860. La storia ne 
ha conservata la ricetta, e ad ogni modo 2 capo 
del governo d'Italia sta proprio un uomo della 
schiera dei Mille, che per giunta è anche meridio 
nale, e per conseguenza maccheronofilo per eccel- 
lenza. Lo 80; certi maccheroni, a volerli mangiare, 
costano caro: i nostrî, nel gran libro del debito 
pubblico rappresentano la miseria di una diecina di 
miliardi. 

Ma e che per questo ? 

Non è men vero ch'essi ci hanno fatto buon pro. 
L'onorevole Zanardelii, andando a Gragnano, mi 
Ha tutta l’aria di un uomo che, ottenuta una grazia, 
corre all'altare del sno taumaturgo 2 sciogliere il 
voto. 

Buon appetito ! 


GIORNO PER GIORNO 


Rouvier ha dunque parlato. 
Ha parlato, e qualunque sia l’effetto che le sue 
parole sono destinate a produrre, egli potrà almeno 
diro di essersi lîberato da una gran seccatura. In- 
fatti, negli ultimi quindici giorni la sna vita era 
iventata insopportabile. Non usciva più un gior- 
nale a Parigi, © magari in provincia, che non por- 
tasse în prima pagina una colonna è mezzo.di av. 
vertimenti per monsieur Rouvier. _ E 
Gli uni lo consigliavano a stare zitto, © a ricor- 
dare che so la parola è d'argento, il silenzio è d'oro: 
altri lo avvertivano di parlar poco e di non com- 
promettersi ad ogni modo con delle dichiarazioni 
in senso repubblicano: altri gli suggerivano di li- 
mitarsi a un discorso di affari, a parlar di com- 
mercio, di avvenire dello industrie, di scambii e si- 
mili cose: altri poi pretendevano che egli confer- 
masso semplicemente le dichiarazioni già fatte alla 
Camera. Insomma a voler dar retta a tutti c'era 
da impazzire. Domani comincieranno forse le reori- 
minazioni dei maleontenti; ma almeno il periodo 
i consigli sarà finito. 
Steps Rouvier ha fatto un discorso trasfor- 
mista. Egli ha dichiarato che il govemo non ha al 
cuni impegni piuttosto con una che con 


parte della Camera, e che la maggioranza è aperta © 00! 


| 
I 
| 
| 
| 
i 


tanto ai vecchi repubblicani, quanto a coloro che 
accettano la repubi è sottintesi. In concia. 
sione, il sigcor Rouvier ha messo fuori il suo pro- 
gramma di Stradella, o anch'egli ba gridato coms 
l'onorevole Depretis : Sinite parvulos venire ad me. 

Così, grazie all'onorevole Rouvier, l'èra del tra 
sformismo si è iniziata anche în Francia, ed è giu- 
sto, se non altro, per l'equilibrio degli scambii. 

La trancia presta ai nostri radicali le sue teorie 
socialistiche, i suoî proclami anarchici, la sua eto- 
quenza mitingaia; noi prestiamo agli uomini poli- 
ticì di Francia la nostra politica parlamentare ! 

A conti fatti, restiamo sempre creditori noi 

L'onorevole Correnti ha accettato l'incarico di com- 
memorare con un discorso Agostino Depretis. 

Sto garante io che il discorso sarà splendido per 
la sostanza © per la forma, specialmente per la 
forma. 

Ma non posso garantire il giorno în cui verrà pro- 
nunziato. 

Saranno settimane? 

Saranno mesi? 

Saranno anni? 

ab! 


* è 
SOS 

Povero principe di Bulgaria, io lo vedo e non lo 
vedo! 

La crociata che il Dirifto ha bandito contro di 
lui, va pigliando di giorno în giorno proporzioni 
spaventose. Per convincersene basta leggere questo 
periodo trionfale: 

< Jerì era la Norddeutsche Allgemeine Zeitung 
che, dopo i più notevoli periodici nazionali, con- 
fermava e condivideva le vedute del Diritto nella 
questione bulgara. Oggi possiamo aggiungere a que- 
sio scelto drappello anche il Times, la verità avendo 
trionfato anche nelle colonne del grande periodico 
britannico, rispetto alla situazione di Bulgaria. » 

Notate bene: Ze vedute del « Diritto!» Inorgo 
glito e giustamente dal suo successo, l'organo della 
democrazia italiana reclama per sè il merito della 
antiveggenza affinchè nessun altro se lo arroghi. 
Resta dunque stabilito: il primo, il solo giornale 
d'Europa che abbia avuto delle vedute concrete 
nette, precise, sulla questione bulgara è stato il 
Diritto. La Norddeutsche Algemeine Zeitung non 
viene che în seconda linea.. essa ha confermato e 
condiviso. Terzo, ecco il Yimes il quale probabil- 
mente volendo evitare questa volta all'Inghilterra 
il pericolo di esser trattata severamente dai grandi 
politici di via degli Incurabili, si è messo a far loro 
la corte. Ebm!... non c'è che dire... l’esser severi 
giova, e lo prova il Diritto che finalmente racco 
glie in Inghilterra i trutti della sua seva 

Io mi figuro che în seguito a questo trionfo di- 
plomatico, la tiratura del mio egregio confratello 
salirà per lo meno a centocinquanta wila copie. Se 
non ci sale, dovremo dire che il secolo decimonono 
è addirittura analfabeta. 

* 

Constatato il trionfo delle proprie vedute, il Di- 
ritto continua: 

« Da una parte abbiamo quindi lo strano spetta- 
colo dell'Opinione a braccetto con la Riforma e 
con una parte degli organi anstro-ungarici... dall'altra 
la stampa più seria europea avvicinata 2 quella più 
liberale d'Italia... » 

Vedete un po' che quadro umiliante per l'onore» 
vole Crispi e per la politica estera del governo ita- 
liano. E pensare che l'onorevole Crispi passava fi- 
nora per un uomo serio e liberale! 

* 
++ 

Evidentemente l'onorevole Crispi, mandando la 
Riforma a braccetto coll’Opinione, ha giocato un 
quei colpi di testa che disereditano un uomo po- 
litico, senza remissione. Quale concetto - io do: 
mando — potrà farsi di Ini la stampa più seria 
d'Europa, vedendo la Riforma così fuori della 
buona via? 

Certo la colpa dell'onorevole Crispi apparisce 


i tanto più grande în quantochè egli poteva. ben ri- 
i fiettere sulle conseguenze di una risoluzione preci- 


pitata. Perchè non ha egli imitato il principe di 
Bismarck, il quale prima di pronunziarsi aperta- 
mente, aspetta sempre che il Diritto gli abbia ac- 
cenato la via da tenere? Perchè? 

E quel che è peggio, l'onorevole Crispi è tal' uomo 
da perdurare nel suo dirizzone. Chi sa! Forse ri- 
spetto all'andata di Coburgo în Bulgaria, egli si 
illude ancora nella efficacia di quel vecchio prover- 
bio che per la strada si aggiustin le some. Utopia! 
Il contegno assunto dal Diritto e i risultati della 
sua autorevole propaganda non lasciano più campo 
a nessuna illusione. 

Pur troppo il principe Ferdinando è un uomo 
perduto! 

Dico il vero; per me la questione bulgara mi ac 
calora sino a un certo punto. ma se io fossi il Di. 
ritto, sarei severo coll'onorevole Crispi - molto se- 
vero. 


* a 
DEC 

A Northwich è riuscito eletto il gladstoniano Brun- 
ner contro il conservatore Lord Henry Grosvenor. 

E ciò, nonostante che la moglie del Lord, una bel- 
lissima donnz, abbia visitato uno ad uno gli elet- 
tori per învitarli a votare per sto marito. 

Ma se Lord Grosvenor ebbe l'aiuto di una donna, 
non mancò neppure a Bruncer la propaganda fem- 
minile: la figlia dell'illustre economista Cobden, fra 
altre, si adoperò — se è lecita la frase — a tutt’uomo 
me si vede, con buon esito. 


Dio sa quanto parlare avranno fatto queste si- 
gnore! 
Eppure, molto mero degli nomini. 
lufatti, OConnor, il noto deputato irlandese, ci 
hia rimesso alla lettera la voce, e lo stesso accadde 
al deputato operaio Broadburst. i 
Pare che non l'abbia perduta Sir Lawsen, l’apo- ! 
stolo della temperanza, che arringò la folla a fa- | 
voto del candidato gladstopiano per dieci ore con- 
tinue. 
Sarei curioso di sapere per quante ore hanno par- 
lato O'Connor e Broadburst 
È vero che l’apostolo deila temperanza non avrà 
bevuto negli intervalli altro che acqua! 
» è 
sai 


Un giornale icaio-franco-demo-repubblicano di Mi- | 
lano, non è ancora riescito 2 digerire le feste dina- 
stiche di Firenze, di Siena e di Livorno e gli tor- 
nano a gola. 

Faccia a modo miu; prenda un poso di citrato di 
magzesia; gli farà bene. 

Importa sopratutto non lasciar invecchiare le 
digestioni, perchè potrebbero degenerare în gastrici 
acute che sono sempre perniciose, specialmente nelia 
calda stagione. N 

citrato di magnesia, preso a dosi replicate mat- } 
tina e sera, produce effetti portentosi. Ma se l'inco- 
modo, per essere alquanto inveterato, non sparisse, 
allora bisognerà ricorrere all’emetico, che lo libererà 
in poche ore di ogni imbarazzo dinastico. 
» * 
re 

L'altro giorno ho parlato del'e adulterazioni dei 
generî alimentari. Pare che non solo in Italia si stia 
male sotto questo riguardo, ma che altrove si stia 
anche peggio. 

In Russia, per tacere di tanti altri paesi, falsifi- 
caro tutto... perfino le carte moschicide! 

A questo proposito, c'è una vecchia favoletta 
russa che una rivists slava ha rimesso fuori perla 
circostanza. 

Quattro mosche volevano far colazione. Una di 
esse trovò dsi confetti e si pose ad assaggiarli. Ma 
i confetti erano adulterati e la povera mosca morì 
fra spasimi atroci. 

Ls seconda, nel veder ciò, giurò di evitare le 
leccornie e si contentò di qualche briciola di pane. 
Ma nel pane c'era dell’allume, e la sventurata andò 
a raggiungere la compagn: 

La terza vi cchier di birra. 
Ma questa birra conteneva dell'aloe e anch'essa 
morì 

L'ultima, rimasta sola, vedendo che non c'era modo 
di vivere sopra nna terra dove tutto è falsificato 
a questo punto, decise di suicidarsi. 

Sopra un tavolo era appuato una carta avvele- 
nata con questa iscrizione: Carta moschicida. 

Ma, cosa strana! più ne mangiava, più si sentiva 
meglio. 

Ancho quella carta era falsificata.. © non usci- 
deva affatto le mosche! 

Fra gli « Incidenti delia giornata » della Riformà, 
leggo questo: 

<Di propria elezione si è tolta la vita a Mi- 
lano, ecc. » 

La Riforma ha ragione. C'è stato infatti dei sui- 
cidi non di propria elezione. Quello del sultano Habdul- 
Azziz, per esempio1 


eat 
Per la collezione. 
Letto in via del Corallo al numero 19: 
Antica fabbrica di 
Pizze Adusocivita Vecch 
ia 


Lir. 1.50 il Kilo. 


IL DISCORSO DI ROUVIBR 


(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 18. — Stasera ebbe luogo all'Hotel Con- 
tinental il banchetto offerto dei commercianti pari- 
gini ai presidente del Consiglio, Rouvier. Non vi 
fu alcun incidente da segnalarsi. 

Rouvier, prendendo la parola, ricordò come siasi 
costituito l'attuale gabinetto. Parlò delle riforme che 
il gabinetto prepara, specialmente per una migliore 
ripartizione delle imposte. Remmentò di avere man- 
tenuto la promessa di non aumentare Îe spese e di 
equilibrare il bilancio senza creare muove tasar. 
Parlò poscia delle riforme progettate per semplifi. 
care i servizi amministrativi. Il gabinetto si preoc 
cupa ugualmente della questione degli alcools, e ri 
cerca i mezzi di alleggerire le tasse da cui sono 
gravati © di stabilire una legislazione che protegga 
la salute pubblica. Proverà, in maggio venturo, di 
sostituire, per il servizio delle contribuzioni indi 
rette, la regione al dipartimento. 

L'oratore ricordò inoltre le dichiarazioni fatte al 
l'epoca delle due interpellanze dirette al ministero, 
e respinse il rimprovero fattogli di lasciare i mo- 
narchici intromettersi nell'azione del governo. Di- 
chiarò che il governo non ha alcun impegno e non 
è ispirato da nessuno. La maggioranza è aperta ai 
vecchi repubblicani, si quali il governo non do { 
manda alcuna abdicazione, ed a coloro che, accet- 
tando la repubblica, voglioro entrarvi senza alcun 
sottinteso. La repubblica è abbastanza forte per non 
avere nulla da temere da chicchessia. Essa è al di 


polo. Sia che riferisse queste nell'originario di 


fraucese ii giorno in cui 


divenisse necessario chiamare tutte lo forze vive 


del paese. 


Il presidente del Corsigiio conchiuse poscia di- 
condo: 

« Noi non intendiamo che sia necessario lasciare 
una parte del governo 2 soloro che si confessano 
nemici della repubblica; ma siamo un governo be- 
nevoîo, non us governo di combattizento. Ve; 
remmo, al centenario del 1789, vedere tutti i Fran: 
riconciliati sul terreno delle istituzioni repub- 
sane. È questa la nostra sola proocempazione. » 
(Applausi 


ara di 
catizaio di persone la seguì. S 
yano grida di Viva Rouvier! Viva Houlanger! 
Gli dispersero faciluente i dimostranti. 


Rouvier uscì dall'Hotel 


Udine, 17 agosto. 
‘mani fi solennemente tumulata rel cimitero u- 
dinese la salza della contessa Caterina Percoto, 
merta l'altra notte nel suo diletto villaggio di San 
Soleschiano: delle sue virti domestiche 
e patriottiche, della sna virtù letteraria. parlarono 
mente il sindaco e il professore Bonini: non 
carono il eorteggio delle autorità, dell’Accade- 
udinese, le corone, le ghirlarde, tutto ciò che 
al decoro dei funerali:“la città volle dimo- 
strare che il Friuli sentiva vivamente la perdita di 
una donva însigae per l'intelletto, per l'arte e per 
il cuore: di una denna che coi suoi m 
contî giovò a render noto e simpatico ia tatta l'Ica- 
lia questo estremo paese italiano, come vi giovarono 
Ippolito Nievo colle sue poderose Confessioni @ 
Teobaldo Ciconi colle sue vivaci comme 

Anzi îa Percoto precorse questi due suoi valo- 
rosi compaesani; i quali appartennero alla genera- 

one del cinquantanove, mentre elia era già 


matura nel quarantotto © di quella prima 
razionalo aveva adorabilmente raccontato î fervori 
e pri patriottici, nella sua Coltrice nuziale, 


quali li aveva 
Friviî. 


eduti, partscipandovi ella stessa, in 


A 


Paroechi deî suoi seritti, prima di venire raccolti 
e ristampati în volume, comparvero nel Crepuscolo, 
dove Carlo Tenca li accogiieva ben vol 
tivando colla egregia autrice un'assidua eorrispon 
nza. di cnî restano ben duecento lettere fra lo 
corte lasciate da lei morendo. 
Nè meno del Tenea farono ammiratori della no 
ellatrice frinlana il Correnti, Gino Capponi, Raf 
faello Lambruschini, l'abate Bernardi e Niccolò Tom- 
maseo : il quale nitimo che cosa pensasse della P: 
coto e del suo valore letterario tutti lo possono 
leggero nella prefazione ai Racconti di lei, atam- 
pati dal Le Mopnier nel 1858. 

Qualunque possa essere il giudizio di altri cri- 
tici secondo snovi criteri artistici, basta questo per 
giustificare i Friulani se considerano Caterina Per- 
coto come già in possesso d'un posto onorevole 
nella letteratura italiana moderna, e la piangono 
come una illustre concittadina. 


A 


Ma i veri funerali della Percoto, quelli più spe- 
cialmente conformi alla sua vita e si suoi senti- 
menti, all'opera sua, furono ieri, laggiù nell’umile 
paesello, presso il confine, fra i colli e il torrente, 
dove ella nacque, dova soggiornò si può dire co- 
stantemente, dove morì. 

Nobile per parte del pare, plebea per la madre, 
idealista perchè non perdette mai nello serivere 
l'obiettivo dei più elevati sentimenti, realista perchè 
non volle mai ritrarre uomini, cose © scene se non 
da lei stessa bene e direttamente studiate del vero, 
ella fu donna e serittrice campestre: nè idillii, 
nè Arcadia rei suoi racconti; ma lo campagne del 
Friuli come sono, i contadini del Friuli come par 
lano, come pensano, come agiscono; le leggende 
del Friuli quali sono credute e raccontate dal po- 


letto, sia che mettesse quelli în scena adoperando 
squisitamente la lingua letteraria italiana, la verità 
scrupolosa le tenne assidua compagnia allo serit- 


E però ieri, quando vidi la sua bara nscire da 
una piccola stanza fra l'orto e il cortile rustice, e 
suile muraglie greggio verdeggiare la vite rigogliosa 
per il corcimo ammuechiato Îî presso; quando la 
vidi, preceduta da una povera croce di legno, da 
lanterne squilibrate sopra vecchie aste tarlate, fare 
il breve tragitto fino aîla chiesa perla via ineguale 
e poiverosa: quando udii gli strilli delle oche e lo 
squittire dei tacchini far coro alle voci possenti ma 
stionate dei contadini salmodianti; quando neli’an- 
gusta chiesetta appena intonacata © col tetto a tra- 
Vicelli scoperti, la rustica folla riempì ben presto 
l'ambiente con quell'odore di fumus e di acri su- 
dori che soffoca i profumi dell'incenso funerario; 
quando il parroco, rivolgendosi in dialetto ai suoi 
parrocchiani, con elevati pensieri ma con forma 
semplice © popolare, pronunciò della illustre estinta 
quel tanto di elogio che era possibile far intendere 
a quell'assemblea villereccia — ecco, pensavo, i fu- 
nerali secondo il cuore della defunta. 


A 


Caterina Pereoto, disse oggi benissizso il prof. Bo- 
nini, nella sua anima retta e sincera aveva facil- 
mente conciliato la Chiesa e la patria, la religione 


di Cristo e l'Italia unita sotto la monarchia di Ss- 
voia. 

Ai buoni preti voleva bene: chi ha letto il suo 
prete Poco lo capisce subito : questo sentimento le 
era dettato non solo dalla religione, ma anche dalla 
gratitudine, giacchè fu un modesto ma valente prete 
del suo villaggio, il cappellano Comelli, che seminò 
nella sua giovanile intelligenza i germi del'a buona 
letteratura. Ma i preti intransigenti e irragionevoli 
non erano sul suo libro: allora ella si contentava 
del libro di preghiere e non accerdava ad essi l'o- 
nore e il piacere della sua gioconda conversazione. 

Morì a settantacinque anni, sempre ilare  quan- 
tunque da molto tempo sofferente : la ana vita non 
fa breve, e sarebbe stata anche più lunga se ad 
alterarne la salute non le fosse toccato un comico 
ma pauroso incidente. 

A 


L'estate scorsa ella si trovava ai bagni di Lussnitz 
in Carinzia: una sera, dopo aver fumato il suo so- 
lito virginia alla finestra contemplando le stelle, 
si era coricata: quand'ecco uscire di sotto al letto 
un uomo... il quale, in cerca di avventure, aveva 
sbagliato stanza; lei credette e gridava al Zadro: 
lui cercava di calmarla e di spiegarsi: a lei pareva 
che egli minacciasse di farla tacere colia forza. 
Insomma, lo spavento fu tale da sconvolgerle il 
sangue. È 

Del resto, da molti anni aveva si può dire ces- 
sato di scrivere: il lavoro le era diventato grave 
fatica, tanto più che ella era scrapolosamente co- 
scenziosa în arte, e solo dopo ripetute correzioni e 
limaturo licenziava i suoi serit : 

Aveva cominciato un romanzo, del quale anzi un 
capitolo fu pubblicato per nozze: ma ella stessa 
disperava di continuarlo, non che di condurlo a 
termine. z 

Da parecchio tempo a gran pena qualcuno riuscì 
ad ottenerne brevissime composizioni: nè credo 
che abbia mai pensato di pubblicare nna traduzione 
letterale e completa della Messiade che lascia po- 
stuma. 

Insomma, i futuri editori della Percoto poco po- 
tranno aggiungere ai suoi ben noti Racconti; ma 
questi bastano alla sua fama: pochi ma buoni. 


Ure pto 


IN BULGARIA 


1 telegrammi annunziano che Ferdinando di Co- 
burgo ha dato allo Stambuloff l'incarico di formare 
il ministero, e che sotto la presidenza dell’ex-reg- 
gente il gabinetto è già costituito. 

Così l'uomo al quale, lasciando il suolo bulgaro, 
il principe Alessandro di Battenberg affidò le redini 
del governo, è ora il primo presidente del Consiglio 
del principe Ferdinando. 

Lo Stambuloff ha ora poco più di trent'anni. Ed 
è solamente da tre o quattro anni che egli ha preso 
posto fra le personalità più spiccate del suo paese, 
grazie sopratutto alla sua abilità e facilità come 
eratore di cui diè saggio în parecchie occasioni in 
una Camera dove l’arte oratoria ha forme ancora 
molto primitive. 

Quando avvenne il colpo di Stato, lo Stambuloî, 
allora presidente della Camera, era in vacanza a 
‘Timova sua città natale. Appena gli insorti con 
Zankofî alla testa ebbero formato un governo prov 
vIsorio, telegrafarono allo Stambuloff offrendogli di 
farne parte, e raccontandogli în pari tempo quello 
che era accaduto a Sofia, e che a Tirnova non si 
sapeva ancora. 


x 


In quei giorni, a così breve distanza dalle vit- 
torîe di Slivnitza, tutto si poteva credere, tranne 
che fosse possibile un colpo di mano per parte del 
partito russo. 

Lo Stambuloff stava tranquillamente a far cola- 
zione quando gli fu portato il telegramma di Zankoff 
cos la notizia del colpo di Stato e l'offerta di en 
trare nel governo. 

Lo Stambuloff, senza por tempo în mezzo, rispose 
con un telegramma sdegnoso, dicendo che nell'as 
senza del principe, la prima autorità era quella del 


presidenta della Camera, p intimava lo Zankoff a 


sottomettersi a Ini che avrebbe preso in mano 
governo a nome del principe Alessandro. Intanto, 
sempre a nome del principe, costituì un governo 
provvisorio a Tirnova. 


x 


Un altro dei nuovi ministri è il colonnello Mon- 
thuroff che ebbe parte principale nella contro rivo- 
luzione. Appena ebbe notizie del colpo di Stato, 
egli che comandava la guarnigione di Filippopoli, 
marciò alla testa delle truppe su Sofia, e ne scacciò 
il governo rivoluzionario che non durò in carica che 
quarantott'ore. 

Per la loro fedeltà il principe Alessandro scelse 
lo Stambuloff e il Monthurefî come reggenti. Con 
questi due nomi, il gabinetto formato dal nuovo 
principe, non ha davvero verso la Russia un carat- 
tere conciliativo : ha anzi un carattere di resistenza. 


Se Abin 
Lo 


FIORI E FRUTTA 


Siena, 18 agosto. 

II caldo eccessivo, afoso, e le continue feste, mi 
hanno impedito di scrivervi il 16 e il 17; ma oggi 
vi invio due righe, se non altro, per terminare i 
ragguagli dell'Esposizione, almeno in gran parte. 

Lunedì, 15, ebbe luogo in un elegante chiosco, 
appositamente eretto, il concorso dei mazzi di fiori, 
alla presenza delle signore patronesse. Potei esami- 
nare i lavori dei concorrenti, e dovetti convincermi 
che tuti corrisposero, per buon gusto, eleganza 
e scelta dei fiori. Il signor Giovanni Marchi di Fi- 
renze, presentò a questo concorso speciale, una col- 
lezione di giorgine dagli smaglianti esvariati colori. 
Colossale ed elegantissimo il mazzo, collocato nel 
centro del chiosco, e formato di fiori di serra che 
tramandavano un delizioso profumo. Fu presentato 
dal signor Ferdinando Ragionieri, insieme ad una 
graziosa paniera; il Ragionieri è fiorentino, e gode 
fama di uno dei più intelligenti ed esperti floricul- 
tori. Il giardiniere Lodovico Risani, del signor Giulio 
del Zaia, un mazzo sfarzoso, composto di fiori odo- 
rosissimi, graziosa e piena di profumo, la panierina 
con piccolo aquario, esposta dal signor Leopoldo 
Pezzati di Firenze, nè minore ammirazione destava, 
perlaspeciale conformazione, per l'accozzo e la scelta 
dei fiori la giardiniera del signor Emilio Baldastini, 
fioraio fiorentino. Bello, e nuovo, nel suo genere, un 
ventaglio composto dî penne di pavone, e di fiori 
di quelle piante, che io veramente non so qual 
rome abbiano în botanica, e che volgarmente chia- 
mano Nellia, e questo lo ha presentato il signor 
Alberto Del Taglia, insieme ad una quantità di pa: 
nierini e mazzi di odorosissimi fiori. 

Come vedete, Firenze non ha smentito il suo 
nome, e per quanto il tempo fosse ristrettissimo, il 
concorso non poteva essere più soddisfacente. 
Anche Siena però non è rimasta indietro, e desta- 
vano l'ammirazione generale le elegantissime, gra- 
ziose panierine e mazzi di smagliantissimi e sva- 
riati fiori, presentati dai fratelli Cesarini; nè meno 
belle ed eleganti le panierine dei fratelli Laghi, i 
quali hanno presentato altresì un grosso mazzo di 
sceltissimi fiori, formato a disegno artistico; ultimo 
fra i concorrenti senesi è il eignor Giuseppe Rocchi, 
giardiciere del signor Carlo Giuggioli. Si è dovuto 
costruire un chiosco apposito per contenere il suo 
mazzo monmmentale: esso forma (tutto în bellis» 
simi fiori) un piccolo tempietto con quattro colon- 
nette ed una guglia; nel centro vi avevano collo- 
cato, con poco buon gusto, delle fotografie delle 
Contrede di Siena: è un genere nuovo, e non s0 
18 incontrerà il gusto delle gentili patronesse che 
dovranno conferire i premi. 

Devesi alle solerti e valide cure del prof. Tassi, 
direttore de! nostro giardino botanico, al cavaliere 
Sallustio Bandini ed ai componenti la Commissione 
incaricata, se în poco tempo si potè accozzare una 
mostra di fiori veramente ammirevole. Oltre alle 
bellissime palme, alcune colossali, e ad una svaria- 
tiysim3 collezione di pianto da serra di non comune 
bellezza, caposta fupri concorso dal prof. Tassi, 
avemmo, relativamente, un buon numero di con- 
correnti. Bellissima, copiosa e superiore a tutti la 


mostra del signor marchese Carlo Ridolfi: egli ha 
presentato una collezione di orchidee, Coladium, 
Anthirinm, Croton, Dracacee, ed altre: piante da 
serra, e fiori bellissimi: per la quantità delle piante 
esposte, per la loro rarità © specialità il giardino 
del Pellegrino del signor Ridolfi tiene qua il primo 
posto, come lo terrebbe se l'esposizione avesse a- 
vato una maggiore quantità di concorrenti. 

Il giardino Alberti di Firenze ha presentato una 
bellissima e completa collezione di Coladium, ed 
una Alasia Sanderia sorprendente. Il municipio di 
Firenzo e il ministero di agricoltira e commercio 
hanno pure essi concorso con bellissime palme, © 
piaute rarissime di serra; nè meno bella è la mo- 
stra di piante e fiori odorosissimi fatta dai giardi- 
nieri senesi fratelli Cesarini e Bernardino Giannini. 
Interessante è poi specialmente la collezione di 
trentotto palme, presentata dai fratelli Laghi di Siena. 
Il signor del Taia, una quantità di vasi di 
fiori smaglianti e odorosi. Non comune e numerosa 
la collezione di camelie presentata dalla signora 
Marianna Bianchi Pozzesi. 

Con gentile pensiero (credo della Commissione), 
vennero battezzati alcuni Anthirium e Coladium 
con i nomi delle signore patronesse, e così un An- 
thirium ebbe il nome della sigaora contessa Mad- 
dalena Borghese, altro della signora Aurelia Castel. 
franchi, e ugualmente ad altri Anthirinm toccò 
nome della signora contessa Pia Sansedoni, Mo- 
cenni signora Cammilla, contessa Clementina To- 
lomei, Palmieri nobile Vittoria, e contessa Argen: 
tina Bandini; ai Coladium toccarono i nomi delle 
signore Scaniglia Assunta, Petrucci nobile signora 
Elena, e signora Marianna Bianchi Pozzesi. La casa 
Rospigliosi ha presentato una collezione di at 
nassi, e finalmente una discreta collezione di fiori il 
giardiniere Emilio Vanni di Siena. Parmi dunque, 
che anche questa mostra possa stare benissimo in- 
sieme alle altre per la sua non lieve importanza. 

Non voglio trascurare di elogiare il falegname 
Barbetti che în poco tempo ha saputo costruire una 
vastissima ed elegante serra, nonchè tutti i chioschi 
addetti alla mostra di floricoltura, con tale una sta- 
bilità che, nonostante il ciclone che giorni sono in- 
fariò nella città, non soffrirono alcuna avaria. 

Dalla ftoricoltura all'orticoltura ; prima però debbo 
segnalarvi una specialità. La ditta Giovanni Pa- 
renti, farmacista, ha fatto costruire un chiosco, entro 
il quale ha esposto, chiuso în una campana di eri- 
stallo, nn immenso vaso, con un grande € bellissimo 
mazzo di fiori, formati e l'uno e gli altri con lo zue- 
chero: i fiori sono di una bellezza e di una tal pre- 
cisione che, se non ci fosse scritto, molti li prende- 
rebbero per fiori naturali. 

Meschina è stata l'esposizione orticola. 

Stefano Pagliano, i fratelli Bartolini e la Scuola 
di pomologia di Firenze: collezione di frutta assai 
completa. 

Il signor Guglielmo Bader, un ramo di un pero, 
con una dozzina di bellissimi frutti. 

Sabatino Panetti di Monteroni, bellissimi poponi. 

Il municipio di Firenze, una collezione bene or- 
dinata e completa di ortaggi, fagioli e patate: queste 
ultime sono esposte in gran quantità dall'ammini- 
strazione dei pubblici passeggi e giardini. 

Ieri sera palio di cavalli sciolti in piazza: andò 
bene. 

I fuochi, ugualmente in piazza, riuscirono di un 
effetto maraviglioso per la loro novità e per l'im 
menso concorso di popolazione, che spiccava sor- 
prendente nella vasta conchigiia. 


A. B. 


CRONACA DEI BAGNI 


Senigallia, 17 agosto. 

L'entrata del mese di agosto ha sospinto sulle 
nostre rive uno stuolo innumerevole di bagnanti 
da tutte le parti della penisola, La rotonda del 
nostro stabilimento rigurgita tutte le mattine di 
una infinità di belle signore e signorine, che il 
più dello volte finiscono per convertirla inn vero 
laboratorio di ricami, mentre la ecnversazione ser- 
peggis animata © condita di buono spirito nei eroc- 
chi eleganti, i quali no fanno un gsio ed esila- 
rante ritrovo. 

Il caldo è uggioso qui come altrove. 

Nelle due scorse domeniche una quantità di gente 
ni è riversata dai circostanti paesi sedotta anche 


dalla lusinga di vincere lo duo tombole che si 
sono estratte. Nei detti giorni festivi vennero alla 
sera incendiati bellissimi fuochi d'artificio nel piaz. 
zalo interno dello stabilimento, che presentava uno 
stupendo colpo d’occhio sia per la gaiezza dell'il. 
luminazione come per la grando copia delle per. 
sone convenute. 

L’agosto ha schiuso finalmente i battenti delle 
sale alle feste da ballo le quali sarebbero ancor 
più animate, se il sesso cosiddetto forte non rap- 
‘presentasse numericamente la parte più debole. 

La festa più brillante della stagione ed anche 
la più riuscita fu quella di sabato sera, destinato 
« beneficare il nostro asilo infantile. Una Commis- 
sione di signore composta dalla marchesa Ja- 
raczewski, signora Benedetti, signora Merlini, con- 
tessa Bellegarde, contessa Bezi, marchesa Onorati, 
assunse il patronato della festa, promovendo una 
lotteria di beneficenza, i promi' della qualo con- 
stavano di doni elegantissimi e di pregio genero- 
samente elargiti dalla colonia bagnante e da molte 
famiglie senigalliesi. 

Numerose © splendido le toilettes della serata: 
la contessa Du Houx in rosa - la signora Magenta 
Ferrieri, una grazia pavese, in raso bianco con f- 
nissimo pizzo antico di Bruxelles — le contessine 
Marchetti in celeste — la signora Merlini in rosa 
- le vezzosissime sorelle Berti-Fanti pure in rosa 
- la signorina Emma Lombardi, una peregrina bel- 
lezza romagnola, in bianco — la signorina Carta di 
Firenza in lilla © pizzi - elegantissime le signorine 
Benedetti, Marzi, Capei, Falchieri, Fontanini, Pan- 
ciatichi — lo sorelle Cianni ecc. ecc. 

Fra le signore noto la contessa Ubaldini - la si- 
gnora De-Cesare - la signora Rinaldoni - la si- 
gnora Celli — la contessa Mastai-Ferretti — la mar- 
chesa Onorati, - la contessa Volponi - la signora 
Bartoli - la signora Mattioli — la signora Ste- 
fanon - la contessa Fenile - la contessa Salina - 
la contessa Marazzani ed altre elegantissime, di 
cui mi riserbo parlarvi în altra corrispondenza. 

Le danze si protrassero animate fino alle 3 ant. 
e l'incasso totale della serata fruttò la cospicua 
somma di L, 1,900 circa. 


> 


Anche qui si è costituito un Comitato promotora 
per le corse a steeple-chase, che avranno luogo 
l’anno venturo durante la stagione dei bagni. In- 
tanto si è aperta una sottoscrizione per azioni di 
L. 150 a fondo perduto. 

Il cav. De-Liuca ha dato per primo il buon e- 
sempio sottoscrivendo per la bella somma di 750 
lire. Auguriamo che per il buon conseguimento dî 
fatta impresa non manchino molti e volonterosi 


imitatori. 
> 

Domenica mattina, proveniente da Fano, giungeva 
il 47° reggimento di fanteria, il quale si è accam 
pato in piazza d’armi; esso prenderà parte allo 
grandi manovre, che fra giorni dovranno aver luogo 
fra Ancona e San Benedetto del Tronto. 

Si è molto deplorato in questa circostanza da 
tutti i cittadini indistintamente, che il monicipio 
non abbia preparato ai nostri soldati nessuna fo- 
stosa accoglienza all'arrivo. 

Abbiamo fra noi il maggior generale Testafochî 
il quale ha preso alloggio all’Episcopio posto a di 
lui disposizione da questo monsignor Bartoli, che 
in tale occasione non soltanto ha fatto gli onori 
di casa, ma ancora quelli di Senigallia. 


> 


A proposito di banchetti, la Società del Brc- 
detto tenne ieri sera l’ultimo simposio della sta- 
gione alla villa Cristina del conte di Bellegarde. 

La più cordiale allegria fu la regina del geniale 
ritrovo. Moltissimi i brindisi, e assai di buona 
lega quelli del comm. De Cesare, del dottor Monti, 
del prof. Ferrieri e del benemerito presidente 
perpetuo cav. De Luca, 


> 


Anche al campo stasera si darà dagli uficiali 
del 47° un banchetto di sessanta. coperti în onore 
del maggior generale Testafochi. 


Od 


Ieri l’altro, verso le 4 pomeridiane, una signora 
che prendeva il bagno nello stabilimento in com- 
pagnia di suo marito, spintasi a nuoto un po’ 
troppo al largo e mancandole le forze per tornare 


indietro, era in procinto di annegare. Accortosi 
un inserviente della rotonda che nessuno dei ba- 


guanti si attentava a porgerlo soccorso, si slancio 
nell'acqua, la raggiunse e dopo sforzi inauditi la 


== 


MADEMOISELLE DE SCUDERY 


E. T. HOFFMANN 


Una mattina Desgrais capita dal presidente la 
Rognie, pallido © stravolto. 

5° Cho avete? Che notizie recato ? Avete trovato 
la traccia? — gli domandò il presidente vedendolo. 

— Ma che traccia! - esclamò Deagrais, sbuffante 
dalla rabbia. — Ieri notte, a poca distanza dal 
Louvre, è stato aggredito in mia presenza il mar- 
chese de la Fare. È " 

— Cielo e terra! - replicò la Regnie - Li ab- 
biamo alfine nelle mani. 

"" Aspetti — disse Desgrais con un amaro sorriso 
- aspetti prima di sapere come sono andate le dose. 
Sono dunque al Louvre e passo con tutto l’inferno 
nell'animo, vedendo che il diavolo si burla di me. 
Allora, con passo incerto, si avanza una persona, 
guardando dietro a sè, senza vedermi. Al chiarore 
‘ella Juna riconosco il marcheso de la Faro. Potevo 
f#pettarlo, poichè sapevo ovo andava così guer- 
dingo. Quando mi ha oltrepassato di dieci o dodici 
passi, salta fuori dalla terra una figura che lo ro- 
Tescia e si precipita su di lui. Smarrito, sorpreso, 
Sedendo che l'assassino mi cadeva nelle mani, mi 
metto a gridare, e con un salto fuori del mio na- 
scondiglio voglio essergli vicino ed efferrarlo. Mi 
impiglio nel mantello e cado, e vedo l'uomo correr 
via como se fosse portato sullo ali del vento; mi 
‘rialzo, lo inseguo; intanto do nel corno; da lungi 
uni rispondono, fschiando, gli sbirri; la strade si 
‘anima, si ode rumore d'armi # di cavalli che giun- 


gono da ogni parte. « Qui! qui! Desgrais!! » esclamo 
io, o la mia voce echeggia per la strada. Continuo 
a vedero dinanzi g mo l'uomo al lume di luna, che 
volta ora a destra, ora a sinistra per ingannarmi ; 
giungiamo nella via Nicaise; io sprono i miei; egli 
non "® che quindici passi di vantaggio su di noi, 
al più. 

Matto dii lo acchiappate, lo legato, giungono gli 
sbirri! - esclama la Regnie con occhi sfolgoranti 
mentre afferra per il braccio Desgrais quasi fosse 
l'assassino faggente. 

— Quindici passi - continua Deagrals cop voce 
fica e respirando affannosamente — quindici passi 
avanti a me l’uomo salta nell'ombra e sparisce 
dietro il muro. 

— Sparisco dietro îl muro? Ma sieto pazzo? - 
esclama la Regnio facendo duo passi addietro e 
battendo le mani insieme. 

— Dica pure - continuò Desgrais_ strusciandosi 
la fronte come se fosse tormentato da dolorosi 
pensieri - dica pure che sono un pazzo, ma la 
cosa sta come io glie la ho narrata. Paralizzato 
rimango a fissare il muro, mentre diveris sbirri 
sopraggiongono ® con essi il marcheso da la Fare, 
che è riuscito ad alzarsi e porta la spada sguai 
nata in mano. Accendiamo dello fiaccole, percuo- 
tiamo îl muro, senza trovare traccia nè di porta 
nè di finestra nè di una apertura qualsiasi. È un 
muro forte in pietra che è attaccato a una casa 
nella quale abita della gente su cui non cado so- 
spetto di sorta. Oggi pure ho visitato tutto © bi- 
sogna che dica che il diavolo si prende gioco 
di noi. 

L'avventura di Desgrais fu conosciuta da tutto 
Parigi. Le teste erano pieno delle stregonerie, dollo 
invocazioni degli spiriti, dei patti co) diavolo della 
Voisin, del Kyoureux e del lo Sage; © siccome il 
nostro spirito tendo ad ammettere un legame fra 
il naturale e il soprannaturale, presto tutti cre- 
derono che davvero - come aveva detto Desgrais 
in un momento di collera — il diavolo proteggesse 
i malfattori che gli svevano venduta l’anima loro. 


E l'avventura di Desgrais fu pazzamente alterata. 
La sua narrazione, corredata da una incisione în 
legno che rappresentava una spaventosa figura dia- 
bolica dinanzi alla quale Pesgyais cadeva in terra 
spaventato, fu vendita su tutte lo cantonate delle 
strade. Il popolo fu sgomentato,e anche i birri non 
si avventurarono più di notte tempo per le strade 
altro che tremanti ed esitanti, coì corpo coperto 
di amuleti. 

Argenson, vedendo che la Chambre ardente non 
giungeva a nulla, andò dal re pregandolo di creare 
per questo nuovo genere di delitti un nuoya tri- 
bynale che avesse poteri più estesi © ricercasse i 
colpevoli e li punisse. Il re, che era convinto di 
aver già dato troppi poteri alla Chambre ardente, 
sgomento dalle tanto sentenze di morte ordinate 
da la Regnie, rigettò la proposta. 

Allora fu scelto un altro mezzo per spingere il 
ro alla soverità, 

Nelle stanze della Maintenon dove il sovrano so- 
leva andare ogni dopo pranzo e trattenersi anche 
fino a notte inoltrata a lavorare con i suoi mini- 
stri, gli fu presentata una poesia, a nomo degli 
amanti minacciati, i quali si lagnavano di non po- 
ter portare alla Joro bella un dono, come comanda 
la cavalleria, senza correr pericolo di vita, In quella 
poesia era detto che versare il sangue in un duello 
cavalleresco în pro dell'amata donna è un piacere 
e un onore, ma cader vittima d'ignoti aggressori 
era altra casa. 

Luigi, )a stella polare dell'amore e della galan- 
toria, doveva con la sua luco diradaro la fitta te- 
nebra e scoprire il vero mistero. L'eroe divino che 
atterrava i suoi nemici, caverebbe da spada fiam- 
‘meggiante e si misurerebbe col mostro come aveva 
fatto Ercole col serpente e Teseo col Minotauro, 
quel mostra che distruggeva tutte le gioio dell'a 
moro e le cambiava în profondo sofferenze e in 
lutto, 

Benchè la cosa fosse seria, non mancavano in 


—————————_____k 


giunge che essa terminava con un patetico pano- 
girico a Luigi XIV, si capirà facilmente come. il 
re leggesse volentieri la poesia; e dopo averla 
letta si volse, senza togliere gli occhi dal foglio, 
alla marchesa di Maintenon © la rilesso a voce 
alta, e le domandò con un grazioso sorriso che cosa 
pensava dei dosiderii degli amanti minacciati. La 
Maintenon, sempro seria nei suoi giudizi ed un 
tantino devota, disso cho lo cose nascoste non me- 
ritavano una speciale protezione, ma che gli oni- 
bili delitti richiedovano misure spociali. Il re, poco 
contento di questa risposta avasiva, piegò la carta 
0 stava per portarla al segretario di Stato, che 
lavorava nella stanza attigua, quando volgendosi 
scorse la Seudery che era seduta sopra una pic- 
cola poltrona, a poca distanza dalla Maintenon. 
Egli si rivolso verso la poetessa, e sulle labbra del 
Te zicomparvo il grazioso sorriso, © fermandosi a 
poca distanza da lei © spiegando îl foglio su cui 
era scritta la pacaia, disse dolcemente: 

_ Ta marchesa non vuol sentire parlare delle 
galanterio dei nostri signori innamorati, e non vuo? 
seguirli sulle vio proibite; ma lei, signorina, che 
cosa ne pensa di questa supplica poetica? 

La Scudery si alzò rispottosamente dalla pol- 
trona: un lieve rossore, simile alla porpora vesper: 
tina, le copri lo pallide guancio, ed inchinandosi = 
occhi bassi disse: 

— Un amant qui craint les voleurs 
Nest point digne d'amour. 

Il re, sorpreso dallo spirito cavalleresco a ci 
erano ispirate quelle poche parole che distruggevano 
tutta la poesia e lo suo lunghe perorazioni, esclamò 
con occhi scintillanti 

— Per san Dionigi! Haragione, signorina! Nes- 
suna misura cieca, che colpisea l’innocente come il 
peccatore, dove proteggere la viltà. Che Argenson 
© la Regnie facciano il loro dovere! 


(Continua) 


trasse a salvamento. Questo coraggioso si chiama 
Augusto Manfrini. 

Il marito compensò il salvatoro della vita della 
moglie colla cospicua somma di... cinquanta cen- 


tesimi! 
Condor, 


Porto Recanati, 18 agosto, 


Grazio alla voco ascoltata di Fanfu/la, îl muni- 
cipio di Recanati ha restituito la luce a questa 
importante borgata, e gli abitanti nonchè i ba- 
gnanti sono riconoscenti al giornale per il bene- 
ficio ottenuto. Nè qui è tutto: il municipio, d'ac- 
cordo col rappresentante di qui, esamina i modi di 
togliere i motivi di reclamo esposti nella prece- 
dente mia. Anche l'agente delle imposte non s'è 
dimostrato insensibile alle lagnanze segnalato o già 
sta lavorando per riparare agli errori, provocati 
per lo più da inesatte informazioni. 

Fanfulla è diventato per Porto Recanati una 
vera provvidenza. 

Ci sarebbe ora da parlare dei locali delle scuole, 
ma temo di abusare dello spazio. Sarà per un'altra 
volta. 

In questi giorni scorsi abbiamo avuto qui fe- 
steggiato il concerto di Montegranaro, venuto a 
rallegrare i bagnanti e i cittadini. 

Ma oltre al concerto di Montegranaro abbiamo 
avuto anche un ballo sontuoso nelle sale dell’ex- 
Filarmonica, a cui presero parte non meno di tre- 
cento persone, delle quali circa duecento tra si- 
gnore © signorine. La festa riusci benissimo e durò 
dalle 10 della sera fino alle 4 del mattino. Le sale 
erano splendidamente illuminato e addobbate con 
buon gusto; eccellente il buffet. 

Intervenne alla festa il fiore della società ba- 
gnante © del paese, © cito: la marchesa Maria Bal- 
ducci vedova Frombelloni - marchesa Virginia Pia- 
naroli - marchesa Teresa Solari e figlia — contessa 
Giuseppina Della Torre — contessa Calandara - con- 
tessa Carradori in Panichi - contessa Maria Gallo 
- contessa Massolini - signora Maria Censi — 
gnora Anna Barberini — signorina Adole Cingolani 
- signorina Tacchini — signora Ciccolini e figlia — 
signora Canaletti - signora  Gammarelli — signora 
Eleuteri e figlia — signora Santarelli -— signora Cin- 
golani - signora Polverini - signore sorelle Mas- 
sarini — signorine Tomassini — signore Giovan- 
nardi, Carlotta Bazzini e la signorina Emma sua 
figlia ecc., ecc. 

‘Fra i signori ho notato: il conte Massolini - 
avvocato Ciccolini — dottor Canaletti — avvocato 
Gammarelli — signor Santarelli - signor Ciro Cin- 
golani - signor Aurelio Polverini — signor Alfredo 
Massarini — signor Tomassini — signor Giovannardi. 
Inoltre i signori : Valerio Spagnoli — Salvi Adelmo 
- Sacripanti Giuseppe - conte Ermanno Santucci 

Arturo Spisani — Giosuè Vernier - Domenico 
Giorgetti - Tomassini Goffredo — Luigi Scarpati — 
Antonio Mandoli - Ulisse Pielcinelli - Carlo Testa 
- Angeli Giuseppe - Giuseppe Menini - Alessandro 
Gianuzzi ed altri. 

Sarei ingiusto se non facessi menzione con uno 
speciale elogio alla Commissione ordinatrice della 
festa, composta dei signori avv. Pietro Magnez — 
conte Edoardo Della ‘Torre - Zanasi Umberto - 
‘Tati Giuseppe 0 Luigi Gargiallo. 

Questi bravi giovani cercano di rendere il più 
possibile lieta la colonia dei bagnanti. 

Sabato incomincia il movimento delle truppe per 
le manovre. 

X. 


19 agosto. 


Temperatura 

Il termometro centigrado dell’ottico Suscipi al 
Gorso, oggi alle 2 pomeridiane segnava gradi 28. 

Notizio pervenuteci dall'ufficio centrale di meteo 
rologia al Collegio Romano: 

Massima temperatura d'oggi in Roma, 28.7. 

Temperature massimo del 18 agosto superiori si 
80 gradi 

Catania, 41.5 - Brindisi, 4@.8 - Palermo, 592 
- Lecce, 38 - Siracusa, 37.8 - Bari, 362 — Foggia, 
35.1 - Caltanissetta, 35 — Malta,339 — Foggia 826 
“ Cagliari, 82.5 - Cosenza, 82.2 - Porto Empocle, 81.2. 

——_& 


IGIENE EDILIZIA. 


Riceviamo: 


< Carissimo Fanfulla, 4 
< Fa il giro de' giornali della città, 
V'incontrai nelle tue colonne, la notizia che il site 
daco abbia proposto al ministero e invitato 
Giunta a formulare un voto perchè venga aggiunto 
fra lo materie di studio degli architetti ingegneri, 
V’'igien alle costruzioni. k 
Ci "gra ES di abitazioni ne' vecchi quar- 
tieri di Roma, în cui effettivamente l'igiene non 
fu mai applicata, ma più che altro il termometro 
alto e le solite voci pusillanimi dei soliti casi, spie 
gano a sufficienza l'origine dell'idea sindacale, na 
non tolgono, a parer mio, che sia un'idea, dirò così, 
oro ; 
sE n daino d'una cattelra siffatta dimostre- 
rebbe: ù e: 
< 1° Che prima d’ora non si sapeva n e 
costruzioni dovessero essere guidate anche dal 
5020 5» Cho tutti gli ingegneri attuali non hanno 
mai udito nelle scuole, e quindi in genere oi 
sanno, « quanto igienicamente parlando, done 
< essere ampie lo stanze, come si costruiscono: 
« gabinetti più intimi e che le condotture | Tao: 
< qua potabile devono essero separate a 
« degli scoli impuri. » È o i 
‘ Che al municipio di Roma si possa cmmaginere 
tutto ciò non discuto, ma che il ministero date, 
terno accelga con favore la proposta del sini 
non arrivo a comprendere. È i 
* în tutto lo scuolo d'applicazione del regno, il 
primo anno della scuola d'architettura, che che” 
prende tre corsi, è dedicato esclusivamente. all'ar- 
chitettura tecnica e cioò all'arte di costrutfe Po 
condo i dettami di tutte le scienze che ao 
struzioni si applicano e di cui principalissima 
alcun io è l'igiene. È E 
Cid torso di Fisica Tecnica, si evolgono am- 
piamente le teorie sul riscaldamento © leoni 
zione dei fabbricati che pure all'igiene 
ano. È 5 
al Fanfulla, l'igiene applicata alle costru 


6 l’altra sera 
che il sin- 


FANFULLA 


zioni non è Dante, e non c'è davvero alcun bisogno 
che venga istituita nna cattedra apposita perchè 
gli ingegneri ne. sappiano quanto a loro è neces- 
sario. 

« Povera Italia se ora soltanto si fosso pensato 
a codesto, 

« Credimi sempre 

« Tuo aff. ing. A. S. > 


L’ingegnére A. S. avrà, anzi ha certamente ra- 
gione, teoricamente parlando. Gli ingegneri do- 
vrebbero senza dubbio conoscere tutta quella parte 
principalissima dell'arto di costruire che tocca l'i- 
giene degli edifici pubblici e dello case privato. Ma 
poichè il fatto dimostra che spesso molto case e 
anche qualche pubblico edifiziò sono costruiti in 
modo tutt'altro the soddisfacente dal lato dell’i- 
giene, il rimedio escogitato dal sindaco ha, se non 
altro, un valore di autorevole protesta contro tutto 
ciò che ha fatto l’avarizia; la cupidità, la speculazione 
© talvolta anche l'ignoranza degli pseudo ingegneri 
nei migliori quartieri della Roma nuova. 

Il risveglio capitolino intorno alle questioni di 
igiene edilizia e l'ordinanza del sindaco che pre- 
scrive ai padroni di casa di isolare i condotti del 
l'acqua potabile da quelli degli scoli impuri, come 
li chiama l’egregio ingegnere che ci scrive, sono 
una prova che gli inconvenienti ci sono, e anche 
gravi, e non soltanto nei vecchi quartieri di Roma, 
ma anche dove meno ci sarebbe da aspettarseli, 
dove c'è più apparente sfoggio di lusso architet- 
tonico, non sempre di buon gusto. 

Abbiamo pubblicato la lettera dell’ingegnere A. S. 
nella sua integrità, prima di tutto perchè poneva 
© discuteva lucidamento una questione, sulla quale 
non sarebbe male di provocare una pacifica © se- 
rena agitazione; secondariamente perchè ci dava 
indirettamente il modo di congratalarei col sindaco 
‘forlonia per la sua ordinanza ai padroni di casa. 

Gli abusi, le grettezze, lo prepotenze di certi pa- 
droni di casa nella distribuzione dell’acqua Marcia, 
rendono spesso un’amara ironia l'abbondanza di 
acqua di cui a buon diritto Roma si può vantare. 

Sappiamo di qualche casa di bella © signorile 
apparenza, în uno dei punti più invidiabili © più 
invidiati della nuova Roma, in cui, da un momento 
all’altro, ora a uno, ora a un altro inquilino manca 
per sei o sette ore l’acqua. È il proprietario che 
abita nella stessa casa © aumenta la sua parte leo- 
nina, infischiandosene delle proteste degli assetati. 

Il municipio ha fatto benissimo a ordinare, ma 
non avrà fatto nulla se non curerà severamente 
l'esecuzione scrupolosa dell'ordinanza. 

E su questo punto, il municipio si potrà tro- 
vare d'accordo anche col mio egregio corrispondente, 
ingegnere A. S, che nella proposta di una catte- 
dra d'igieno speciale per gli ingegneri, ha creduto 
di vedere quasi un'offesa alla professione da lui 
esercitata. 


Raszol 


In Campidoglio. 

Il sindaco Torlonia 0 l'assessore della pubblica 
igiene, dottor Bastianelli, hanno discusso ieri e 
oggi intorno alle misure di precauzione che ven- 
gono di solito adottate durante la stagione estiva 
a tutela della saluto pubblica. 

Per l'onomastico del Papa. 

Oggi è terminato il triduo che è stato fatto nella 
chiesa di Sant'Ignazio, in preparaziono della festa 
di San Giovacchino. 

Dopo un discorso del padre Villani, un prelato 
della corte pontificia ha impartito la benedizione. 

Gli alunni del seminario Pio assistevano alle fun- 
zioni, che sono state accompagnate da scelta mu- 
sica della cappella Gregoriana, diretta dal chiaris- 
simo padre De Angelis 


Il barone Schloezer, ministro di Prussia prosso 
il Vaticano, sarà di ritorno in Koma nel moso di 
settembre. 

In questi giorni sarà ricevuto a Babelsberg dal- 
l’imperatoro Guglielmo, al quale presenterà un 
rapporto generale sulla politica ecclesiastica. 

Il matrimonio della nipote del Papa 

Si annuncia che în questi giorni è stato stabi- 
lito il matrimonio fra la signorina Maria Pecci, 
ultima nipote di Sua Santità, e il conte Michele 
Moroni, guardia nobile. 

Lo sposo appartiene a distinta famiglia romana, 
© compirà l’anno prossimo i suoi atudi d'ingegnere. 
Il matrimonio sarà celebrato in novembre. 

E poichè siamo a parlare di questo matrimonio, 
aggiangiamo che i nipoti di Sua Santità sono cin- 
que. Il maggiore, ammogliato de vari anni, viye a 
Carpineto; il secondogenito, conto Gamilio, è guar: 
dia nobile, sd ha sposato una signorina Buero, spa- 
gnola; il terso, conto Riccardo, ha per moglio la 
figlia del conto Vincenti Mareri di Rieti. Viene 
poi una rinote maritata al marchese Canali di Rieti, 
© chiude la serie l'attuale fidanzata al conto Mo- 
roni. 


Pellegrinaggi. 

Per il giubileo papale si sono organizzati altri 
due pellegrinaggi, uno in America, l’altro nel 
Messico. 

Rendiconto. 

A cura del Comuno si è pubblicato il rendiconto 
del benemerito comitato contrale nazionalo di soc- 
corso nell’epidemia solerica del 1888, istituito dal 
duca Torlonia in seguito alla generosa iniziativa 
di Sua Maestà il Re. 

Per gli eroi di Dogali || °° 

S. M il Re ha fatto ringraziara il maestro Eu- 
genio Bubali di Veroli per il pensiero gentil che 
ebbe di dedicare alla Maestà Sua }a marcia Gli 
eroi di Dogali, pregevole composizione dello stesso 
maestro. 

Lavori comunali. 

Xl municipio farà costruire una fogna, della lun- 
ghezza di metri 150, nel nuovo tratto di strada 
compreso fra la piazza Sciarra e la via delle 
Vergini. 

È un lavoro di cirea venticinguemila lire che 
sarà dato în appalto al migliore offerente 


In caso di fallimento. 

Una massima che interessa da vicino il ceto com- 
‘merciale, perchè concerne la materia dei fallimenti, 
venne testò stability dalla Corte d'appello di Roma. 

La Corte ha ritenuto, come precedentemente il 
tribunale di commereio di Roma, che la procedura 
di fallimento non sospende la procedura speciale 
autorizzata per la riscossione delle imposte dirette, 
e che i curatori dei fallimenti devono anzitutto 
curare il pagamento delle imposte. Altrimenti le 
multe di mora e le spese degli atti esecutivi tol- 


ron sà tai la porti di coniare ita miste 
una parte delle attività del fallimento. 


La sedo della Società Romana contro i mali trat- 
tamenti degli animali si è trasferita in via dei 
Greci, n. 10. 


NostRE INFORMAZIONI 


I sovrani di Serbia. 

Nella stazione centrale di Budapest si sono în- 
contrati iori il re Milano di Serbia o la regina 
Natalia. 

La regina era accompagnata dal principo eredi- 
tario. 


Gli onorevoli Ellena e Luzzatti sono giunti a 
Vienna. Si fermeranno nella capitalo austriaca 
qualche giorno, e quindi partiranno per Parigi. 


1 ministro della guerra ha stabilito che gli uffi- 
ciali distaccati in Africa sono dispensati dal pa- 
gare la contribuzione mensile per il vestiario. 

Quelli però che sono ancora in debito saranno 
soggetti alla ritenuta fino all'estinzione del debito 
stesso, 


Furono pubblicati i decreti che modificano il 
ruolo organico del personale nell’amministrazione 
centrale della guerra, e stabiliscono lo scomparti- 
mento in rami di servizio, divisioni, sezioni ed 
‘uffici, determinando di ciascuno le relative attri- 
buzioni. 


Il ministero della guerra ha pubblicato i decreti 
che determinano il numero e l’ampiezza dello zone 
di servità militari intorno ai magazzini di polvere 
nello piazzo di Trapani, Caltanissetta, Girgenti, 
Napoli 6 Nola, e a quello nel poligono di Gosso- 
lengo. 


Al ministero dell'interno fu terminata la stati- 
stica delle acque potabili del regno. 

Questa statistica devo servire di norma per far 
sì che i comuni i quali ne difettano, si provvedano 
di acqua salubre. 


Nl sindaco di Bronte, provincia di Catania, è ca- 
duto ammalato, a quanto pare, di colera. 

Gli assessori si sono dimessi, i consiglieri muni- 
cipali sono fuggiti. 

Sappiamo che il ministro dell'interno scioglierà 
il Consiglio comunale di Bronte © vi manderà un 
commissario regio. 


Il capitano di vascello cav. Cobianchi, addetto 
allo stato maggiore generale del ministero della 
guerra, che durante le manovre navali comandi 
il Savoia, fu nominato presidente del tribunale 
militare marittimo del dipartimento di Venezia. 


"Telogramni particolari del FANFULLA 


Parigi, 19. 
Gli opportunisti lodano molto il discorso ai Rou 
vier, mentre i radicali ne sono molto malcontenti, 
osservando che questo discorso non chiarisce in 
alcun modo la situazione. 


Parigi, 19. 
Secondo la République, Hohenlohe sarà presto 
sostituito in Alsazia da un nuovo statholter. 


Genova, 19. 

Stamane alle otto la duchessa Isabella, con la so- 
rella principessa Eloisa, s'imbarcò sul Nord Ame 
rica per Livorno. Il salone era addobbato con 
damaschi e piante. Il viaggio si compirà in cinque 
ore. 

Genova, 19. 

1 giornali cittadini biasimano l'assessore Sangui- 
netti, e la Giunta per aver concesso il Car o Felice 
all'impresa Moreno che ha proposto un infelice pro- 
gramma 

‘ Inoltre si commenta poco favorevolmente l'esclu- 
sione dei fratelli Curti e dell’opera Salamdò del 
maestro Massa, nostro congittadino, 


Verona, 19. 

Nella scorsa notte si è sviluppato un incendio 
nell’ala destra delia caserma principale dei carabi- 
nieri. 

Il tetto del fabbricato è caduto e una quantità 
di vetchie cario furono preda all famme. © 

Verso le 3 antimeridiane l'incendio potè venir 
domato, 


Roma, 19 (4. $) 
Un telegramma del generale Saletta annunzia 


essere stamane giunto libero a Massana il conte Sa- 
voironx. 


BORSA DI ROMA 


19 agosto. 
Mercato discretamente attivo. 
Rendita contante 97 Yi 
Rendita fine 97 95 a 98. 
Gas 1754 fattosi e resta danaro. 
Banche Romane, 1234 danaro, 
Immobiliari 1218 e 1218. 
Generali 685 a 685 50. 
Acqua Pia oscillante da 2158 a 2162 
Industriali 709 lettera; 
Domandati i 'l'ramways a 303. 
Nominale il resto. 

Cambi: 
Francia tre mesi 99 85. 
Londra 25 


Ore 8. — Rendita 98. 
BORSA DI PARIGI del 19 agosto, 


j Aieetore | Guiasira 
Hendita Franc. 80/0 amm. ant' 84 40 8440 

» >» 80/0perpetua! 8167 | 8120 

» »  4'/:0/0. | 108 42 108 45 
Rendita Italiana 50/0 ......j 97 90 o 
Cambio sopra Londra. ......| 35 8312 
Consolidati Inglesi 1019116 


Cambio sull’ Italia. 
Rendita Tur: 


Egiziano 6 0/0 ..;-. 


Rendita Spagnuola est nuova ' 66 11;16,{ 
Banca di Sconto di Parigi ..! 457 + + 
Credito Fondiario. Ì 

Azioni Sueg , 


NAZIONALE — Ore9 — 
MANZONI — Ore 9 — Lo sposalizio der Boccio. 
TELEGRAMMI STEFANI 
CAIRO, 18. — Ieri il governo presentò il pro- 
getto di soppressione parziale delle corvate. 
SIENA, 18. — Oggi fu inaugurato il nono con- 
gresso degli agricoltori italiani. Hanno parlato, ap- 
planditi, il cavaliere Nerucci, ff. dî sindaco, il signor 
Sciarelli, presidente del Comizio agrario senese, ed 
il commendatore Chizzolini, presidente della Società 


Spettacoli d’oggi 


Una catena. 


degli agricoltori italiani. 

MADRID, 18. — Fu splendido il banchetto che 
ieri il duca di Genova ha dato, nelle acque di Ca- 
dice, a bordo del Duilio, ai rappresentanti esteri 
ed alle autorità spagnuole. 

Non vi si fece alcnn brin 

Il Duilio era illuminato a fuochi di bengala. 

VIGO, 17. — La divisione navale d'istruzione, 
composta delle navi Viftorio Emanuele © Vettor 
Pisani, è partita oggi. 

A bordo tutti bene. 

POTSDAM, 18. — Oggi ebbe luogo, în presenza 
dei membri della famiglia imperiale, la consacra- 
zione delle bandiere dei reggimenti recentemente 
creati. 

L'imperatore, tuttora indisposto, era rappresen- 
tato dal principe Guglielmo. 

BERLINO, 18. — Vi fu stasera, al castello di 
Babelsberg, un pranzo di gala in occasione del na- 
talizio dell'imperatore Francesco Giuseppe. L'impe- 
ratrice fece un brindisi all'imperatore d’Austria- 
Ungheria. 

KALOFER, 18. — Il principe Ferdinando è par- 
tito per Filippopoli. È probabile che vi si tratterrà 
alcuni giorni. 

Si prepara a Sua Altezza, a Filippopoli, un grande 
ricevimento. n 

SPEZIA, 19. — È giunto oggi l'onorevole mini- 
stro Coppino ed ha visitato questa esposizione. 
Egli riparte stasera per Viareggio. 

NAPOLI, 19. — È partita la squadra permanente 
composta del Dandolo, Affondatore, Ancona, Pa- 
lestro e Barbarigo. 


BomavanTURA Sevmeni, Gerente responsabile 


ACQUE ALBULE presso TIVOLI. 


Colle modificazioni dell’ orario Roma.) 
cate nediftzioni fl enzio Meme Magni 
modo il bagno in quelle Acque Santissime anche 
per chi fa tesoro del tempo, poichè partendo dalla 
Stazione Centrale alle 3.45 ant. si è di ritorno & 
Roma alle 8.45, fermandosi ai bagni un'ora ed un: 
dici minuti. Insieme al biglietto ferroviario si può 
acquistare ancho quello pel bagno. In quest’ anno 
più che mai queste acque sono raccomandabili 

li peligna, ene 


ULI 
BI Lusca "di 
MAÎI, Paso o mozzo 
rantili per pacco pes 
dranco di pr 


I 


i site per costra- 
i. - Roma, via Aturaite, 73, p. p. 


BANCA GENERALE 


CIRTA ANONIMA — 
Capitalia asmizale 
Gapitalo veraato 


OMA-MILANO-GENOVA. 
.. UL 50,000,000 
+ » 25,006,008 

Riceve denaro în conto corrente: 

Il saggio d'interesse, a datare gg) {° 
è regolato come appresso ; 
senza vincolo a all’int-,gaxg è 


gennaio 1887, 
i sal 0/gin ragione darne 
con vincolo di % mesi 4 

ton vizzolo di 4 mesi i 
cen vincolo di 6 mesi 3A » 

con faccìtà al Correntizia di disporre median: 

So il Correntizta nor dà il preavviso ciaque 
prima delle scedenza delle somme vincelate, cho 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due, quattro 
© nei mesi. Gli interessi sono netti di ritenuta e capi 
talizzabili alla fine di ogni semestre. Peri versamenti 
în conte eorrante superiori alle 100,609 lire, dovranno 
Skeere presi speciali concerti colla Direziore. 

ll Correntista può disporre come sopra: fino a 
UL 20,000 a risa; da L 20,000 a L. 50,000 con tre 
giorai di preavviso; per soì ipaziori, cinque 
giorni ipsa A pini 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte tI 
valori ind» .triali ed aftetti combiari a pra 
venir:i. Sconta effetti cambiarii aventi due firme di 
sonoecluta solvibilità. Eseguisce per conto terzi ordini 
di compra e vendita di fondi pubblici @ valori indu- 
zirizli, tanto nel regno come all'estero. S'incarica di 
incassare Efetti e Coupons, sia in Italia come all'e- 
atero. Rilascia assegni e lettere di credito sull'Italia 
4 sil'estero. Fa qualunque operazione di Banca. Rî- 
ave valori in semplice custodia, e il diritto che ema 
ne percepizce è fissato a ‘/, 0/00 per sei mesi. 

Fa il servizio di Cassa gratis ai Correntisti. 


n 
î 
: 


Da cedere in seconda lettura: 
La Deutsche Zeitung, di Vienna. 


Rivolgersi all’ Ufficio di Pubblicità, 127 
Piazza Montecitorio - Roma. ù 


KOMA-NAPOLI 
Terr: via funicolare dsi Vesuvio 
(Vedi avviso%in quarta pagina) A 


Stabilimento tipografico dell’Opiniona, 


Ferraginosa-Arsenicale 


© 


< 
PA) 
SI 
SI 
Li 
5 


sVNITY 


Trovasipressotutteie Farma: 


Tavola articolata 


indispensabile per malati, per 
puerpere e per le persone 
obbligate a mangiare, leg- 
gere e scrivero a lotto. La 
tavola è combinata in modo 
che si alza, sì abbassa e si 
adatta în qualsiasi posizione 
a piacere della persona cori- 
cata. 


Prezzo: Lire 50. 


LE INSERZIONI 


si ricevono presso l'Amrrini- ; 


razione e presso I'Ufi 


J taggiosi ri 


spira 


auto! 


Dalle osservazioni dei più colebri 
ita, che colle Vero 
ilmente e più 
dei vane 
al confronto delle 
altre preparazioni ferruginose. 
(Proîossoro Progr.) 
La Commissione nominata dall = 
cademia di Medicina di P: 
termina il suo rapporto sulle a 
di Vallet 
« Abbiamo fatto uso delle Pillole 
e di Vallet con selte ammalate clo- 
« rotiche presentanti tutte la palit- 
« dezza del viso, le palpitazioni, 
battiti. nella "testa, il senti 
« mento di prostrazione di cui si 
lamentano as malati, l'op- 
« pressione che affatica e la len- 
« tezza della digestione. Le Pillole 
di Vallei prese al momento dei 
pasti, vennero diyerite facumente 
cene ga una rimarchevole 
‘esso tutte, il cuore ha 


d < Ze gote ripresero la. 


miglia. Di conseguenza, la Com- 


NON SONO INARGENTATE 


Il nome VALLET è impresso in nero 
sù di ogni Pillola bianca. 


Preparazione 
approvata dall' Accademia di Medicina, autorizzata 
con decisione ministeriale. 

PER LA QUARIGIONE 


«rv Anemia, in Clorosi 
an Perdite bianche 


Per fortificare i Temperamenti deboli, 
ristabilire le Forze esaurite 
per la Crescenza (formazione:mgiovani 
la Malattia, gli Eccessi. 


DosE ORDINARIA : Due Pillole ad ogni pasto mettendosi a tavola. 
D tratt colle Pillole Vallet è assal economico. In effetto, 
Accadena di Medicina consiata che all’ {ncirca cento 


INDUSTRIES 


GIORNALE 
di ingegneria industriale, &- 
lettrica, iti 
a manifattariera; = carica 
Si pubblica a Manchester, 
in lingua ingisse, una volta 
la settimana. aratta 
mente di tutte ie i; È 
‘negiio © più diffus:mente di 


coltà di Modicina di Parigi, confron- 
tando fra esse le divorso propara- PE 
zioni ferruginose, così sî esprime : 
« Ma il medicamento che ci ta 
« reso îl più di servigi, sono le Pillole 
« di Vallet: ‘Queste pillole, che furono 
« il soggeito d'una interessante dis- 
« cussione all’ Accademia di Medi- 


SACCHINETTA INGHESE 


« cina, ottennero un favorevolissimo 
« rapporto da cotesto corpo scienti- per pulire | coltelli 
« fico, € gli innumerevoli successi iui 


« che fecero seguito alla ioro sommi- 
« nistrazione lendono a genera- 
« lizzare îl loro uso nella clorosi ed 
«in quelle malattie esigenti l'im- 
« piego dei ferruginosi. 


« IL ciarlalanismo, esaltante oltre 
« i limiti e sotto tutte le forme è me- XS 
« dicamenti a base di ferro; è della 


Tho Lady's Knife cieaver. 

E costruita in modo che 
Fintiera superficio del col 
lo riesce uniformemente 
e due parti essendo 
Tn pecò tempo renda 


iù alta importanza il i coîtelli vecchi come ss îcs- 
«Bona scelta: imperocc s _'L 8.50, con 
«non ottengonsi che di di smeriglo 


« negativi da una folia 


leze. - Scatola di 
« menti assai vantati e dei quali la È 


separstamente, L. i 


ale di Pubblicità in f 


Piszza 
« missione vi propone di indiri: 


re 
dei ringraziamenti all' inventore. 


ip 
| blicite, PARIS, 
chelieu, 93. H 


pillole bastarono per produrre la guarigione. Dunque {l trattamento 
non costa che pochi centesimi al giorno. 


Trovansi in tutte le Farmacie 
FABBRICAZIONE E VENDITA ALL' INGROSSO 


L. FRÈRE, 19, rue Jacob, 19, PARIGI. 


« pubblicità ne 
« nalmente il valore. 


recontzza 


VINCENZO SARACO — csi 


6, Via Ginori - FIRENZE - Casa fondata nel 41865 


ARTICOLI D’ILLUMINAZIONE - CHINCAGLIE 
| MAJOLICHE 

VETRERIE DI FRANCIA E DI BOEMIA, ecc. 
LAMP: UNION a doppia corrente ia (inesplodibili) — 
CS I, LUMI da tavola ed ACCESSORII per Lempisti 
- BECCHI a Petrolio di ultima invenzione, cioè: Columbus, 
Unicum, Duplex Hincks, Solare, ecc., con la stessa vite 
del becco Kosmos 14. Luce intensa più del Gas, economia 
del 50 per cento. 

Utensili da Cucina in ferro stagnato e smaltato, Fornelli 
a Petrolio, Irrigatori, Articoli Nikel, Posate e coltelli esteri 
® nazionali, ecc. 

VENDITA ALL'INGROSSO a prezzi di Fabbrica. - 
CATALOGHI GRATIS si Negozianti che ne faranno ri- 
chiesta, 


Farmacie d 


anche i più 
L. Cinque È 


i 
{ 


il 
i 


una bril- 


per da: 


LUGIBO PS tu 


l'aumento di 50 cen! 
gere domande e 
i in Roma, 


Corso, 


via de' Pan 


igienica, infallibile e preservativa. La sola che euarisea 
dagli i antichi e recenti. — Trent” 


a nulla aggiungervi. 
le in tatte le buone 
Formacista, 102 rue de Pi 


‘anni di snccesso., - S 
Parigi, presso J. FERRÉ 


eli’universo. — 


chelieu, successore di BROU. 


! AmIDo DoPPIO Tacx | 


bricante-inventore HI. Mack Ulm.) 


L'amito doppio Mack (Specialità di nuora invenzione) o 
ma facilità per stirare e contiene delle sostanze che risp 
perno al bore ee., prima di operaio, La bianche 

ella, dura, bianca e d'un perfetto lui 
3i vendo nolo principali drogherio e nei regozii col 
Prezzo» cent 45 per scattola di ! 


Dep to presso l’Emporio Franco-Italiano Fiazi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
375-79 — In Firenze, via de' Panzani, 28. 


E. E. OBLIEGHT 


Ufîilcio per inserzioni — Piazza Moniecitorio , 127 


| 
i 


| rAgenzia delle Ferrovie, via Propaganda, 8-10. 


STABILIMENTO VINICOLO 
di ANTONIO IPPOLITO 


Viticultore in AQUARA (Salerno) 
Premiato con Medaglie d'Oro e di Bronzo 
a diverse Esposi. © Sodalizi Italiani © ceteri 


Vini rossi da pasto asciutti in barili, fiaschi e botti- 
glie, a prezzi discreti. 

Deposito in Napoli, San Maiteo a Toledo, 3 -— Rappresen= 
tante in Roma: Leone di G. Pontecorvo, via Pa- 
lermo, 51 - n Venezia: Eugenio Cicogna. 


ROMA-HAPOLI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


ROMA-NAPOLI « diniorni, perienza ogni giorno. 
iglietto valsvole sei giorni: i* el. Fr. 150, 2° el. Fr. 148 
iaggio, alloggio, vitto (Hois! Washington), vettura, 
tutto compreso. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 
Biglietto velevola tre giorni: 1* el. Fr. 80, 2° cl. Fr. 68 = 
Viaggio, alloggio, ritto { R6tal Washington), eseurzione 
tatto compreso. 

NAPOLI-POMPEI-VESÙ 
Biglietto, Pr. 5°. Eseuraione nella stessa giornata. Coie= 
zione a Pompsi, pranzo sì Vesuvio, futto eomprsso. 


NAPOLI-VESUVIO, partenza cre 7 ant. d'estate, ora 8 enì. 
d'inverno. — Ei , Fr. 28 di giorao, Fr. 32 di notte, 


Alta Stazione delle Funicolare trovazi un eleganie Ristorania. 
- Vandita di sigari — islegrofico @ postale - Ilumica 
zione eletirica sistema Sieraena. 


NAPOLI. — Vendita di biglietti ed informamoni all'UZizie 
aociale via Santa Lucia, 92. 
ROMA. — Vendita dei biglietti alia Stazione esniralo ed el 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 
Ferro ‘© stagnato 


Totti gli arlicoli par uso di cucina, come Cassertole, 
Sauter, Pescioniere, Stampi per dolci, Leccarde, 

, trovansi in rame, acciaio porcellanato, ferro sta; 
presso }’ Emporio Franco-taliano inzi © Bianche. i 
Rema, via dei Corso, 375-79 — In Firenze, via de’ Par, 


Emporio Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 37579 


Vi preghiamo visilare ii nostro Hegozio, ove polrele apprezzare 


iL 6VERO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. 


UON MERCATO 


NOVITA' in Rosoliere e Paniari » Lquori. 


GIUCCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore! PORCELLANE bianche e d' orata 
TERRAGLIE fine e del mas..no bus mercato.! 


FORNITURE per cucina in Rame, Ferro stagn., Acciaio porcellan. 


applicati si giuocattoli istruttivi, 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. 


LAMPADE a sospensione in tutti i muovi sistom:. 


BUGIE in bronzo e di fantasia, 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. 
CRISTALLERIE e Vetrerie, 


Anro XVII — N.225 
19-20 Agosto 1887 


FANFULLA 


ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, Bordure, ecc. 


SCELTA infinita di quanto pi uò occorrere per la cucina. 
POSATE per tavola in Zinnethall, Prototype e vero Christofle. 
MOBILIO per Sala da pranzo. 


Tuito quanto può occorrere pe: Casa e Cucina, trovasi presso FINZI & BIANCHELLI 
ROMA — Via del Corso, N, 875-376-877-878-879 — ROMA 


4 LE INSERZIONI EER A I i 


| 


Axxo XVII 


Prezzi D'Associazione 


Trim Sen Ano 
Fraveo di porto tn tutto il Regno, Go- 
letta, Susa, Tunisi, Tripoli e AfrieaL. 6 12 34 
Unione postale d'Ruropa e America 
del Nord. > 11 “ 
America del Sud © Asia... [I 
so 


a 
> 15 80 
Australia, Bolivia © Nuova Zelanda » 90 40 


FANFULLA 


Nu. 226 


Pirezione ED AxmisTRAZIONE 
Bona, pi 


Mentctorio, N. 190 
PER GLI ANNUNZI 
nil° Amministrazione del Giornale 
press l'Ulicio pricipali Pblicià 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedunai gli indirizzi fa quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l'Italia 


Roma, Sabato-Domenica 20-21 Agosto 3887 


Cent. }$ in tutta l’Italia 


CHE SIANO RUBLI? 


Il giorno 17 agosto Fanfulla scrivev: 

< L'Adriatico, storicamente, se non politicamente, 
è mare italiano. Rimanga tale. Pensi intanto l’ono- 
revole Brin quella promessa che fece or son dne 
mesi di accordare a quel mare l'onore di vedere 
ogni tanto î nostri colossi navali 

E il giorno 17 agosto l'onorevole Raechia, segre- 
xk generale della marina, scriveva al deputato 

i 

« Essa (la squadra permanente) deve lasciar Na- 
poli il 20, e giungerà a Brindisi verso il 24; e per 
la fine del mese sarà in Ancona dove rimarrà al- 
cuni giorni e dove farà ritorno alla. partenza da 
Venezia per rientrare nel mat ‘Tirreno, a meno di 
circostanze imprevedibili per ora ». 

Vedete armonia di preoceupazioni! Nello stesso 
giorno e forse nell'ora stessa îl ministro della ma 
rina e Fanfulla avevano il pensiero alla stessa 
cosa 

E ce l'aveva, ciò che è strano, anche la Wiener 
Allgemeine Zeitung. Sempre nel giorno 17 agosto 
quel giornale pubblicava un telegramma dalla Spezia, 
16, dal quale tolgo le seguenti parole: 

< Il 20 corrente la squadra prenderà il mare di- 
retta a Venezia, ciò che fa supporre che il ministro 
Brin ceda alla pressione di certi elementi i quali; 
dopo il noto ordine del giorno de'’ammiraglio 
Sterneck, reclamarono un concentramento ostenta- 
tivo della squadra italiana nelle acque dell'Adria- 
tico >. 

Dichiaro innanzi a tutto: degli elementi che vo- 
gliano far pressione sull’onorevole Brin non ce ne 
sono: d'altronde l'onorevole Brin è un tale brin de 
ministre che non la subirebbe di certo. 

La Wiener Allgemeine Zeitung e îl suo corri- 
spondente mettano pure il cuore in pace. 

Se poi saltano su coll'intenzione dî reagire contro 
la supposta pressione, alla quale avrebbe, secondo 
loro, ceduto il nostro ministro, fanno quello che si 
dice un buco nell'acqua 

To non #0 che cosa abbia detto l'ammiraglio Ster- 
neck nel suo ordine del giorno di Pola. Ma certo 
non può avere detto che l'Admatiro era mare au- 
striaco esclusivamente. e gnat 2 chi In tocca! Sopra 
quel mare ci siamo anche noi, ed è ben giusto che 
si facciano valere i diritti consentitivi dalia nostra 
litoraneità in un modo più degno che non sia la fon 
dazione di stabilimenti balneari. 

L'altro giorno Fanfulla accennò a certe preten 
sioni troppo croate su quel mare Ed econo un'altra. 
L'hanno formulata gli Sloveni con due memoriali, 
che diressero l'uno al governo, l’altro al Parlamento 
viennese, chiedendo essi pure l'esclusione dei nostri 
pescatori dalle acque austriache dell'Adriatico, uva 
limitazione del cabotaggio italiano e dazi protettori 
contro alcuni prodotti agricoli italiani sulla frontiera 
avstro-ungarica. 

Tutto ciò rivelerebbe che per ora l'agitazione 
croato-slovena contro l'Italia sarebbe di carattere 
puramente commerciale. Prendo Îa cosa come la si 
enuncia : il gioco dei sottintesi non mi piase. — 

Ma non pare al giornale di Vienna che un'agita- 
zione di questo genere, mentre gli onorevoli Ellena 
è Luzzatti si trovano a Vienna per negoziare un 
nuovo trattato commerciale, pechino per lo meno 
d'inopportunità? enne 

Faccia conto che la nostra squadra nell'Adriatico 
la ci vada unicamente per convincere Croati e Slo- 
veni che in quel mare ci siamo anche noi. È vero 
che per convincere gli Sloveni, gente alpestre, bi- 
sognerebbe fare il our de force di portare il Duilio 
sulla cima dei monti, cosa che i nostri ammiragli 
non saprebbero fare; ci converrebbe chiederne a 
prestanza uno alla Svizzera. Ne conviene la Wiener 
Allgemeine Zeitung? PAT) 

Del resto, rinnovo le riserve messe avanti il giorno 
if. L'Italia, intutte queste contrarietà, rappresenta 
la noora a cuî le si dicono, perchè la suocera le in- 
tenda. E la suocera è proprio l'Austria-Ungheria. 
A questa, il pensiero di cercare se vi sia tale cui 
possa premere, per ‘suoi fiui, di mettere la paralisi 
Zson la acusa di miserabili controversie commerciali — 
in un'alleanza politica destinata eventualmente a com- 
primerne le ambizioni Sivveni e Croati apparten: 
gono alla chiesa politica di Mosca. È 

E se il Paracleto che lli ispica, deposta per la cir- 
costanza la forma della colowba, avesse adottata 
quella meno mistica, ma più sostanziale del rublo? 


n lignee 


GIORNO PER GIORNO 


Bulgari © Italiani. Mi 

Le condizioni dei Bulgari ricordano, da un po' di 
tempo, quelle degli Italiani dopo il 1859. _ 

E la condotta dei primi si avvicina di molto a 
quella dei secondi che, colla moderazione, colla sag- 
gerza, con un contegno passivo ma fermo, riusci” 
rono 2 vincere tutte le difficoltà della situazione, i 
bronci della diplomazia, e a trarre profitto anche di 
uu trattato che pareva cacciato loro tra piedi come 
ua bastone tra i raggi di una ruota: quello di Zu- 
rigo. 

I Bulgari hanno nn principe non riconosciuto dalle 
potenze, come la Toscana aveva nel 1859 nn go- 
Vernatore, il Ricasoli, non riconosciuto dai diplo- 
matici. , 

Ma se il Coburgo-Gotha non è riconosciuto come 


principe di diritto, come principe di fatto fe po- 
tenze dovranno trattare con lui inevitabilmente. 

Ora sta al principe l'imitare la condotta del ba- 
rone Ricaso] 

Gli inviati dai governi stranieri, pur non ricono- 
scendolo, si recavano da In, ma il fiero barone ri 
spondeva, su per giù: 

< Loro signori vengono per parlare col governa: 
tore della Toscana ?.. No?.. Me ne dispiace, ma il 
barone Bettino Ricasoli non ha affari da trattate 
colle signorie loro. » 

E così finì per spnatarla. 

ca 

Come è noto, l'ex-re di Napoli, Don Francesco 
di Borbone, ha inviato alla cattedrale di Lecce nn 
ricco paliotto, tutto ricamato d’oro, annunziando che 
il dono rappresentava il compimento di un voto 
fatto da suo padre quando si ammalò in Lecce. 

Il confratello Capitan Fracassa osservò giusta 
mente che il figlio non aveva adempito il voto del 
padre con soverchia sollecitudine. 

Infatti l’Almanacco di Gotha dice che Ferdi- 
nando II, re delle Due Sicilie, è morto il 22 mag- 
gio 1859. 

Don Franceschiello ha dunque impiegato ventotto 
anni per sciogliero il pio voto del babbo; voto che, 
del resto, non venne esandito lassù, perchè chi lo 
fece morì poco dopo, vittima della più terribile © 
della più schifosa malattia cho si conosca, quella 
di cui morì anche Silla.. Non agginago altro per 
rispetto ai miei lettori. 

La Voce della Verità, che dopo la lettera del 
Papa al cardinale Rampolla è diventata più ferce 
che mai contro l'italia e la sua dinastia, rispondeva 
ieri al Fracassa, ricordandogli che se Don Fraa- 
cesco di Borbone ha lasciato passare ventotto anni 
prima di mandare it paliotto alla cattedrale di Lecre, 
la Casa di Savoia deve al Papa, dal 1850 în poi, 
la prestazione annua di fin calice d'oro co» patena, 
come risulta da una bolla di Benedetto XIV, în se- 
guito ad una convenzione conclusa fra la Santa 
Sede 6 il re Carlo Emanuele III 

Dopo ciò, la Voce pregava il Fracassa a illuni- 
marla a proposito dei trentasette anni di ritardo 
frapposti dalla Casa di Savoia a pagare il suo de 
bito al Papa. 

Ho dato un'orchiata al Fracassa di stamari, ma 
non ci ho trovata l'illuminazione implorata. Pro- 
babilmente il confratelio non avrà voluto sprecare 
l'olio per il foglio clericale. 

Ebbene, metterò io al servizio di questo i îniei 
poveri moccoli, ch» spero basteranno a farle vedere 
le cose nel loro vero stato. 

+e 

La convenzione stipulata fra la Santa Sede e 
Carlo Emanuele III, re di Sardegna, e sanzionata 
dalla bolla di Benedetto XIV, 3 gennaio 1741, tratta 
della prestazione di un calice d'oro con patena che 
la Casa di Savoia si obbligava di corrispondere al 
Papa per titolo d'investitura în vicaria di alcuni 
fondi e terre — eredo nel Monferrato 

Il calice colla relativa patena rappresentava, 
dungne, un tributo, nè più, nè meno! 

Un tributo che il vicario. o vassallo, si obbli- 
gava di pagare all'Alto Signore come compene» 
del dominio utile conferitogli, e come emblema di 
soggezione. 

Eh via! Pare alla Voce della Verità che nella 
seconda metà d'agosto dell'anno di nostra reden- 
zione milleottocentottantasette si possa venire an 
cora a parlarci di Alta Sovranità del Papa, di vi- 
carii e dei relativi tributi? 

Burlona! Finge di credere che-il mondo sia an- 


gora nelle condizioni în cui era al tempo di Bene . suscitato dai loro nomi con questa protesta la ven- 


detto XIV, e di Carlo Emanuele IT! 

Buriona! Non ci credevano neppure gli stessi 
Borboni, i quali non mandavano a Roma la chinea 
bianca, quale tributo per l'investitura del regno di 
Napoli, e obbligavano il Papa a protestare davanti 
alla statua di Carlo Magno ad ogni ricorrenza del 
giorno di San Pietro. 


* 
+ 

Ma la Voce crede che i tempi non siano mutati? 
E allora persuada Leone XIII a revocare l'investi- 
tura del dominio ntile arcordato sui fondi e sulle 
terre del Monferrato, a dichiarare decaduto il suo 
vicario Umberto I, e ad avocaro a sè la sovranità 
piena e assoluta di quelle terre e di quei fondi, 
provando che quando Benedetto XIV ne accordò 
la vicaria a Carlo Emannele II, erano proprietà 
iegiitima della Santa Sede. 

Ah! È curiosa la Voce! Grida e sostiene che il 
Papa è prigioniero del Re d'Italia, e poi pretende 
che il carceriere faccia atto di vassallaggio a chi 
iene chiuso in prigione! 

tr 
Fiat 

O uomini indebitati ein cerca di denari a respiro, 
recatevi in Russia, in Portogallo, quelli sono i paesi 
per voi. 

Il governo degli Stati Uniti, da informazioni rac 
colte dai snol consoli, ha potuto stabilire, che mentre 
in Turchia gli affari si fanno a contanti come în 
China, nell'Asia Minore con scadenza a tre settimano 
al più, in Francia a tre mesi, in Austria: gheria a 
sei mesî, in Russia la scadenza è a dodici mesi e in 
Portogallo la scadenza è anche maggiore. 

Ora capisco perchè 

Il portoghese è gaio ognor! 
sua 
Sempre gentili î nostri vicini d'oltr'Alpe. 
L'Éoénement, prendendo occasione dal rigetto del 


ricorso în Cassazione avanzato da Pranzini, dedica 
al celebre assassino un Inago articolo, nel quale { 
fra le altre cose scrivi H 
< Anzitutto noi diciamo che Pranzini deve la più 
gran parte dei snoi successi presso le donne, alla ! 
sua ipocrisia tuita italiana, ia quale nasconde un | 
i 

H 

i 

i 

i 


sentimento falso in nn sorriso.» 

Ecco là l'ipocrisia italiana che l'Éxénement si è 
affrettato anche a definire nelle sue più caratteri» 
stiche mavifestazioni. Resta inteso che ia Francia 
non ba ipocriti, 0 almeno quelli che lo sono, lo sono 
în altra maniera. 

L'ipoerita francese non sorride, nò cela i malvagi 
sentimenti sotto la insinnante espressione del volto. 
No: în Francia l’ipocrita è aperto, truce nel volto, 
e dallo sguardo obliquo lascia tralucere tutti i suoi 
sinistri pensieri. Basta scorgerlo a cento passi di 
distanza e si dice subito: ecco un ipocrita... pas- 
siamo dall'altra parte della via! 

Eppure, guardate combinazione, è proprio in 
Francia che Molière ba scritto il sno immortale 
Tartufo! A meno che con quella commedia non 
abbia anch'egli voluto designare gli Italiani. 


+ è. 

A Lisbona la Camera dei Pari, costituita in tri- 
bunale supremo, ha condannato il deputato. Fer- 
reira Almeida, quello che schiaffeggiò il ministro 
delia marina, a quattro mesi di carcere. 

Così in Portogallo d'ora innanzi un depntato sa- 
prà quello che arrischia dando nno schiaffo a un 
ministro: quattro mesi di gattabuia. 

Grazie alia Camera dei Pari di Lisbona, il valore 
penale di nno schiaffo a un'Escellenza è dunque 
quotato A quando îa quotazione della pedata ? 


Stamani mi è arrivato îl Figaro con la protesta | 
centro la Yerra di E Zola, firmata da Pani Bon 
netais, J. H. Rosy, L. Deseaves, Paul Margue: 
Gustave Guiches, giovani seritiori ehe si di 
appartenenti al'a scuola naturalista. 

I giovani scrittori intimano l'alt! aì maestro. 

1 miei lettori conoscono già il sunto dell 
e avrebbero letti anche i nowi dei quattro altri 
giovani natural oltre qu Paula Bonner 
pri passando È telegr “ci gium- 
nuca forma leggibile nell'ufiì 


se i nomi 
gessero mai 
un giornale. 
tio però che dopo aver letto questi nomi 
i lettori avrebbero domandato: Chi cono questi no 
grandi scrittori che protestano contro l’opera del- 
l'incomparabile loro msestro ? 

Gran città Parigi! Un uomo dell'ingegno di E- 
milio Zola, visto che la vendita dei suci romanzi 
incominciava a raffreddarsi, prova il bisogno di 
compilare un repertorio di sudicerie insensate, di 
cui non si capisce nè la ragione artistica, nè lo 
scopo. 

Era uno spettacolo contristarte. Faceva pietà 
vedere un uomo di ingegno robusto, il quale per 
continuare ad accaparrarsi il favore dei collegiali 
în vacanza e delle ragazze allegre, ricorre all'osce- } 
nità della situazione e al turpiloquio nella forma, al 
turpiloquio di tutte le specie, anche le più incongrue. 

La Terre rappresenta l’ultima aberrazione di nn 
romanziere, che dissorre di certe cose, di cui la gente 


! educata non parla o parla poco, con le crudezze di 


lingnaggio di un asceta insatirito. 

Ma cosa vogliono questi cinque altri signori che 
protestano nel Figaro contro il romanzo immorale, 
che il Gil-B/as, fedele alle sue tradizioni, ha ser 
vito caldo, molto caldo al suo pubblico estivo? 

Hanno anche essi bisogno di aiutare col chiasso 


dita dei loro libri naturalisti, vale a dire noiosi 

E allora perchè riprovane il toro maestro... di ré- 
clames ? 

Che grande città la moderna Babilonia! 

are 

Nulla di nuovo sotto il sole. 

Nulla... neanco la phillozera, che, a quanto pare, ! 
era nota în Francia fino dai tempi del re Sole. 

Infatti, trovo în un giornale; 

« Disgrariatamente, la viticoltura spagnuola è di 
più in più minacciata dalla fillossera, per la quale, 
come diceva Luigi XIV, non vi sono più Pirenei. » 

Riporto il brano perchè ha il valore di un docu- 
mento storico È stata dunque la fillossera che ha 
suggerito a Luigi XIV una frase rimasta famosa. 

Chi lo avrebbe pensato? 


» * 
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È 

Ì 

| 

Ia provincia, nel teatrino della Società filodram- | 
matica. li 
Recitano la contessa, prima donna, ed il marchese, | 
primo amoroso. i 
— Ah, contessa, questo soggiorno campse-, 3: 
incantevoli ni 
addirittura un paradiso! | 


ir PLrchese, la compagnia non po- 
‘sere migliore. Abbiamo qui la baronessa 
Deltorte colle sue signorine, la principessa Arcitrate 
con suo marito, il cavaliere Malaspina, Ja duchessa 
di Ripafratta con sua sorella e il barone Telesforo .. 
mezzo l'almanacco di Gotha. Convenite meco che la 
villeggiatura non potrebbe essere più chicche. 


So la compagnia è buo»°, 10 chiamerei 


| bestemmie gorgoglianti 


Sui lavori del porto di Gerova i 


Genova, 19 agosto. 


La costruzione del molo forsneo è già a buon 
punto; la sus estremità, secondo il progetto în via 
d'esecuzione, è già fuori d’acqua coi massi artifi- 
ciali e dista precisamente 750 metri dalla batteria 
La Scuola, in direzione libeccio; ripara già, per 
ciò, con tutta.la potenza di chi è capare, il nnovo 
porto. 

Il molo interno di Giano, invece, non ripara an- 
cora la sua parte, perchè ne è stata sospesa l'ese- 
cuzione da alcuni anni, senza un motivo plausibile; 
esso lascia continuamente entrare l'onda del sirocco 
nel porto, e con essa la risacca e le sue conse- 
guenze, e le querimonie dei cosidetti ponenti: 

Perchè non si prolunga questo molo di Giano di 
200 metri e più se occorre, onde dimostrare nna 
bnona volta a questi ilinsi antiquari, che con questo 
prolungamento si chiude fuori del porto tutta la 
risacca che si vuole, senza menomamente gnastare 
il pregio maggiore di un porto moderno, fa faci 
di entrata ? Si teme forse che i marini dichiarino 
di non potervi più entrare? Si tolga a questi le 
patenti fino 2 che non abbiano imparato e si ram- 
menti loro l'impossibile entrata di bocca a ponente 
che troppi hanno patrucinato, e presto s’accorge- 
ranno che il perto di Genova, col molo di Gisno 
alungato, resterà sempre uno dei porti artificiali 
di più facile entrata! 

Coraggio! Si prolunghi i! moto di Giano quel 
tanto almeno, che è nel progetto, pe 


SE 


Dowa: 
serva di una fra 
torie: 


0 che io mi 
più famigerate frasi della ro 
giornalistica : nessun'eltra esprimerebhe con 
patimento delle campa 
quest'anno. 
quasi tutta la vasta pia- 
vura del Livenza all'Isorzo noa ci piove: dalla fice 
di maggio appera qualche passezgiero sequazzone 
inaffiò qualche piccolo tratto privilegiato del tr 
ritorio; ma în generale, mentra la rezione dei cel 
ebbe il consueto benefizio di pioggie regolari e 
sufficienti, la pianura è desolata dal secc 
lidore, come dicono in Toscana, dalla siccità 
dicono i letterati. 
x 


Veramente buona parte della pianura friulana si 
potrebbe, in teuria, irrigare mediante l’acqua. del 
canale derivato dsl Tagliamento e dal fume Ledra 
canale che costò circa tre miliori: ma în pratica 


jo dorante l'estate 
Da molte settimane 


! finora i proprietari non hanno potuto approfittarne 


sul serio, perchè le covdizioni generali dell’agricol- 
tura e la gravezza delle pubbliche gravezze non 
lasciano a loro disposizione nè risparmio nè capi- 
tale per comprare l’acqua e per metterla in operz. 

Si vive dunque a discrezione del cielo: e quando 
il cielo, come quest'anno, si ostina. ad alternare il 
sole ardente col vento essiccante, non resta che 
pregare 0 bestemmiare, cose tutte e due che pare 
non giovino sull'andamento meteorologico. 


x 


I contadini, disgraziati, si ricacciano în gola ie 
io gorgo , © pregano: la mattina u- 
scendo ai campi, la sera tornando sl villaggio, e 


| anche sul mezzogiorno quando più fiammeggia il 


sole, pregano a capo scoperto: fanno pregare e di- 


i giunare i loro bimbi scalzi, seamiciati e pezzenti, 


persuasi che la preghiera e il diginno debbano rin: 

ire più accetti e più efficaci presso il sommo 
Giove, che quest'anno ha abdicato al suo titolo di 
Pluvio. 

Si rivolgono ai parroci e ai cappellani: e <uesti 
tirano in lungo îl più possibile, sepettano che fi 
vento accenni a scirocco, finalmente si devidono al 
triduo, a tirar fuori il Cristo miracoleso o la Ma- 
donna rinomata per grazie misericordiose. 

Fu portato în processione il Cristo d'Aquileje, 
che veramente non dovrebbe escire dall'antica ba 
silica più d'una volta ogni sette anni; ivi conven- 


nero a migliaia i contadini delle dasse e pregaroro 
con fervore: ma la pioggia non è venuta, o appena 
qualche spruzzo derisorio, La colpa, dicono, fu di 
quelti di Perteole cha portarono anch'essi un loro 


Cristo ad Aquileja, ma în carretta invece che ac- 
compagnarlo devotamente a piedi. 

Ja antico, ma ancora alla fino del seicento, le ionne 
e le ragazzo del conta%), per implorare la, pioggia, 
gi mostravano 5’ cielo in attitudine come Danae nei 
quadri 2°’ ‘Tiziano. Ora, se non altro. la fede è di- 
‘ventata più decente. 

x 


Forse qualeno sorriderà: ma qui nessuno ride, 
perchè îl paese è essenzialmente agricolo e nessuno 
dei così detti signori può pensare che la miseria 
del contadino non lo tanga 

È una dannazione generale: a renderne più acuta 
la sofferenza si aggiunge, dirò così, la canzonatura. 

Più volte in questi mesi Îo scirocco mandò sul- 
l'orizzonte a battaglioni le gravide nuvole tempo- 
ralesche; più volte queste si distendevano in oscura 
tenda, a cui tutti si rivolgevano sorridenti, fiduciosi, 
rassicurati dal barometro e da ogni alro sintomo 
foriero di pioggia. Ma ecco a un tratto sopravve- 
nire vento furioso da tramontana o da levante: ecco 


—————————————€€{}-——Tr —rr_crre==<=M{<M <= «=mC|eE€®e@===*=*»» 


le nurole fuggire al mare, sparire dietro i monti, 
lasciare sgombro il cielo al sole e alle stelle. 

E allora, contadini e proprietari chinano trista- 
mente il capo verso la terra riarsa, spaccata e poi- 


verosa. 
* 


Passerà fra pochi Giorai questa maledetta luna di 
luglio, come passò l'altra non meno maledetta di 
giugno : forse quella di agosto sarà meno implaca- 
bile: altrimenti sarebbe ridotto a nulla il raccolto 
delle uve, che già sì annunzia molto searso. 

Frattanto, se anche venisse presto la pioggia de- 
siderata, non si diseorre più di foraggi; il grano- 
tareo nei migliori terreni darà a stento una metà 
della media: in molte località, completamente già 
riarso, l'hanno tagliato per liberare il terreno. 

Ora il granoturco è qui il nutrimento fondamen- 
tale del contadino, la sua rendita più importante: 
i proprietari dovranno pensare a sfamare il colono, 
© questo si troverà gravato d'un muovo debito: mi- 
seria în basso e strettezze în alto. ù 

La scarsità dei foraggi ha fatto precipitare i prezzi 
del bestiame, già assolntamente ribassato în seguito 
aîle difficoltà daziarie che ne impediscono l'espor- 
tazione: oggi il bestiame vale la metà di due anni 
addietro: così îì contadino vede sfamare il calcolo 
di pagare l'affitto, vendendo la giovenca o il vitello: 
e îl proprietario vede sfamare l'affitto. È 

Aggiungete che, per l'imminente acerescimento di 
miseria, l'emigrazione per l'America si estende anche 
nei distretti dove finora nessuno ci pensava... 


* 


Potrei aggiungere dell'altro: ma forse voi già mi 
domandate che cosa voglio concludere. 

Ebbene: la mia conclusione non è una trovata: 
le circostanze però suggeriscono la necessità di ri- 
peterla. 

La situazione della proprietà fondiaria diventa 
ogni giorno più intollerabile: i provvedimenti di 
tariîfe doganali, la perequazione, Ja sempre futura 
olizione del secondo decimo sono rimedi in parte 
illasorii, in parte iosuflicieati: se ron si vuole la 
rovina dell’agricoltura, conviene pensare a un sol- 
lievo più radicale, mediante la perequazione del- 
imponibile fra i redditi fondiari e i redditi mo- 
biliari. Sta bene sventrare le città: ma occorre la- 
sciare ua po di sangue allo campagne. 


Udine, agosto. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Nettuno, 19 agosto. 

Ieri sospensione di bagni su tutta la linea. Vento, 
freddo, burrasca. Le spumose ondate del mare in- 
sero lo stabilimento e le capannelle, e andò la 
cerata la tela della piattaforma. Per le barche fu 
ornata terribile e perirolosa in tutta la coste 
In Anzio più di cento paranze dovettero lottare 
per arrivare alla spiaggia. Una tartena di Sicilia, 
ossia un Boro, trovossi davanti ad Anzio in grave 
pericolo; domandò soecorso, ma non l'ebbe; la forza 
dei fiutti ruppe la corda delle ancore, e il basti- 
mento, alla balia dei venti, fu lanciato contro Net- 
tuno e si arerò in un punto detto San Rocco. 

1 marinai, dieci, credo, sono tutti salvi, ma la 
nave si può dire perduta. Non aveva carico. 

Havvi nel porto anziato la nave di salvataggio, 
ma questa non s'è fatta vedere, forse perchè ebbe 
tardi la notizia del pericolo che il bovo sieulo cor- 


grande bastimento a tre alberi gettò l'ancora 
davanti ad Anzio, e potè resistere. Siccome il fondo 
è molto basso, così non potè entrare in porto. Ma 
perchè tenere il porto di Anzio in condizioni si 
inisere da non poter ricevere un bastimento ordi- 
nerio ? È arrivata la draga; speriamo che lavori in 
permanenza e che presto il fondo sia sgombrato 
dai monti di arena che s'addossano al molo. 


> 


Il concorso comincia a decrescere e già i ba- 
gnanti se ne vanno. Si ha però ancora qui un bel 
gruppo di signore eleganti, tra cui la signora Ton- 
cher, la signora de Carillac, la signora France- 


FANFULLA 


| «chetti, Ia signora © la signorina Pelopardì. Aspet- 


tasi gente nondimeno; i ritardatari, che resteranno 
qui sino alla metà di settembre. 


<= 


Anche la colonia bagnante d’Anzio diminuisce 
ogni giorno. Partirono tra il 16 e 17 la marchesa 
Vitelleschi, la contessa Berretta, la signora Allievi 
Brenna, la signora Allievi Scifoni, la signora Ma- 
gliocchetti, la signora Moro e molte altre. 


=> 
Oggi il tempo è migliore, ma l’aria è fredda © 
il mare è agitato. Lavorasi a ristauraro le tele e 
le avario delle capanne, e i bagni ricominciano. 


Pieri 


Frascati, agosto. 

ll bisogno di una seconla corrispondenza da 
Frascati a pochi giorni di distanza — la corrispon- 
denza, non Frascati - non lo sentite punto! Ne 
sono persuasissimo; ma che volete, le afflizioni 
umane sono tante che non posso dirvi altro che 
questo : ingoiate ancora questa pillola amara, eri 
stiamo sinceri amici come prima. Pensate che poi 
vi lascerò in pace per un anno, giacchè non vorrei 
provare il terribile rimorso d'aver amareggiato, sia 
pure per pochi istanti, l’esistenza dei centomila let- 
tori di Fanfulla, © sopratutto delle amabilissime 
— tutte belle — leitrici. 

Dopo questo preambolo, che prova evidentemente 
le funeste conseguenze della villeggiatura, conti- 
nuerò... a dire delle corbellerio. 

In questi due giorni di festa abbiarro avuto a 
Frascati un'afiuenza enorme, tanto che all'albergo 
mi pregarono di mettere a dormire nella mia ca- 
mera, sopra un divano, una rispettabilissima si- 
gnora di ottantotto anni, che ha pure conosciuto 
Napoleone I di vista. Risposi subito: ne sono do- 
lentissimo, ma sono costretto a negare tale con- 
cessione, a costo di mostrarmi poco cavalleresco, 
poichè se il pudore, vivaddio, è perfettamente 
salvo, non lo è punto lo spazio della camera. 

A proposito dell’afluenza a Frascati, se non lo 
sapete, uno dei più graditi e curiosi passatempi è 
quello di andare ad assistere a tutti gli arrivi dei 
treni. È un passatempo molto relativo, ma chi si 
contenta gode. Soltanto che quei cari signori della 
ferrovia hanno voluto guastarcelo, facendo giun- 
gere tutti i treni, dico tutti e lo sostengo, almeno 
col ritardo di due ore. Di questo passo voi sapete 
per esempio, che un treno dovrebbe arrivare a 
mezzogiorno : ebbene voi potete con coscienza 
tranquilla recarvi alla stazione un paio d'ore dopo 
colla certezza... che il treno di mezzogiorno sta 
ancora per strada. 

È curiosissimo ed interessante vedere la diver 
sità dei tipi che qui convengono. Voi vedeto la 
elegante ed aristocratica signora avanzarsi con fie- 
rezza: la modesta borghese, tutta gaia e sorri- 
dente: l’artigiana, cogli occhi stralunati e la bocca 
aperta per la sorpresa, la signora così e così con 
un fare imbarazzato, che dimostra come la villeg- 
giatura non sia il suo terreno. Voi vedete il grasso 
e rotondo droghiere arricchito, colla fisonomia e- 
perta e sorridente, como chi ha la coscienza di 
aver guadagnato le delizio della villeggiatura col 
sudore della propria fronte... e lo smercio della ci- 
coria; voi vedete, fra tanti tipi, il barbiero, che, 
invece di mostrarsi soddisfatto, ‘ha l’aria truce e 
feroce di chi è abituato a maneggiara il rasoio ed 
a tenere sospesa sulle proprio vittime quella ter- 
ribile spada di Damocle, facendone loro intanto 
pregustare le dolcezze; voi vedete operai o com- 
messi di negozio con un aspetto da milionari © 
trionfatori, quasi volessero dire; anche nci pos 
siamo levarei il gusto di spender beno quattro 
baiocchi. Voi vedete infîne arrivare il prete, che 
non manea mai in nessuna oceasione, coll’aria ti- 
mida e lo sguardo di traverso, che s'insinua fre la 
folla e che vuole sgattaiolarsela presto per non far 
vedero che anche lui è venuto per divertirsi. 

Ora desiderate conoscere come molti di detti tipi 
passano la giornata ed intendano il modo di diver- 
tirsi? Se giungono di buon mattino, corrono su- 
bito el casfè e là consumano un'orgia terribile di 
caflè e latte, bevendo per giunta, come nulla fosse, 
un bicchierino di cognac. Poi fanno due passi e si 
fermano ad un altro caffè, dove trascorrono almeno 
un paio d’ore, facendo altre consumazioni più o 
meno liquide. Infine vanno a pranzo e mangiano e 
bevono a crepapelle, andando poi, come colmo di 
divertimento, a finire al caffè della Piazza Maggiore 
e rimangono là fino all'ora della partenza, dopo 
aver visto lo ville di Frascati ad una molto rispet- 
tosa distanza, o non averle veduto affatto. È una 
gita di piacere, od una villeggiatura che si po- 


trebbe godere benissimo. restando a piazza Co- 
lonna. 

In questi giorni a Frascati pare di essere a Roma 
in carnevale, tanto è il viavai, ma senza contorno 
di mazzettacci @ torsi di cavolo. 

\oto però con rincrescimento che le belle signore 
si fanno poco vedere. Staranno forse nascoste îra 
gli alberi delle ville, o passeranno la villeggiatura 
fra quattro pareti? O forse saranno scappate tutta 


via, spaventate dal mio arrivo? Meno male che, 


quasi di fronte alla finestra della mia camera vedo 
qualche rara volta apparire sulla loggia una bel- 
lissima signorina, e ciò serve un poco a mitigare 
le mie amarezze. Però non sono tanto minchione 
da passare la villeggiatura all'albergo. 

Sono stato dall’egregio signor Pietro Laurenti, 
detto il Conte, che voi ben conoscete, che mi ec- 
colse col più amabile dei suoi sorrisi, a fare acquisto 
di un vestito fi lla sans fagon per uso di 
ufficio, di un chilo di caffè Moka, di un paio di 
pantofole complicatamente arabescate per sparen- 
tare i topi, di un pezzo di cosmetico per imbian- 
care i capelli onde parere una persona autorevole, 
di una tenaglia per cavare i denti da sè, anche 
senza dolore, specialmente senza quello di dover 
Jagare il dentista, e di un paio di forbici, a taglio 
insensibile, per vedere se sia possibile accorciare 
un po il mio naso, che mi fa molta ombra. L'e- 
gregio conte mi ha assicurato che per l’anno ven- 
turo, alle molteplici sue industrie, aggiungerà una 
fabbrica di paste o di cinti erniari perfezionati. Fd 
allora forse da conte finirà per divenire principe. 
per lo meno dell'industria e commercio. Lo raeco- 
mando intanto all’onorevole Grimaldi per una de- 
corazione, magari usata. 


Ugolino. 


Ritagli e Scampoli 


Viterbo, 19 agosto. 
Il mondo ufficiale, dopo inaugurata l'esposizione, 
è partito. Il commendatore Miraglia è tornato ai 
suoi lavori del ministero, l'onorevole Tittoni al suo 
manoir di Manziana, il deputato Zeppa al suo ere- 
mitaggio dello Farine. 


L'esposizione circondariale richiama buon nu- 
mero di visitatori. Non può dirsi che sia riuscita 
completa; si notano molte lacune e si deplora l'a- 
stensione di vari fra i principali industriali ed a- 
gricoltori. Tuttavia, le cose esposte sono sufficienti 
& far constatare l'ineremento ed il progresso della 
produzione locale. Girando qua e là abbiamo no- 
tato innanzi tutto i vini 6 gli olii che sonola rie- 
chezza del nostro territorio, e che dimostrano un 
notevole miglioramento, i cereali e foraggi del Van- 
nicelli e del Bondi, i cordami di Brugiagrotti e 
Bonanni, i fammiferi della fabbrica Ascenzi, i sa 
poni e le stoviglie del Falcioni, i lavori in rame 
del Giachi, i materiali da costruzione del circon- 
dario illustrati con uno studio geologico dall’ono- 
vole Tittoni, i liquori di Schenardi, i lavori della 
scuola professionale diretta dal professore Papini, 
i prodotti delle terre del principe Odescalchi e del 
principe di Montholon, la mostra speciale del co- 
mune di Ronciglione nella quale tra i pellami, e i 
lavori în rame e ferro si ammirano quelli in cera- 
mica della signora Terziani. e finalmente lo por- 
cellane e maioliche bellissime dello fabbriche di 
Civita-Castellana che potrebbero reggere il con- 
fronto coi lavori del Ginori e del Castellani. Troppo 
mi dilungherei se volessi indicare quanto vè degno 
di menzione. Quelli che per avventura sono dimen- 
ticati da me © dagli altri corrispondenti di gior- 
nali, non lo saranno certo dal giuri che è com- 
posto di persone competenti ed autorevoli. 

Scrivendo da Viterbo è impossibile passare sotto 
silenzio l’Aida che si rappresenta nel n 
gante teatro con un complesso di arti 
ed una mise en scène cho sarebbero degni della 
capitale. Vi convengono sempre molte signore in 
brillanti toilettes, la signora Fabris, moglie del- 
l’egregio nostro sottoprefetto, le signore Polidori, 
Cencelli, Zampi, Moscatelli, Signorelli, Bertarelli, 
duchessa Lante, contessa Fani, contessa Savini. 
Con queste gareggiano due stelle del circondario, 
la signora Terziani di Ronciglione e la signora 
Biolchini di Vetralla, ed uno stuolo di bellissime 
signorine, le Salvatori, Arcangeli, Balestra, Bonelli, 
De Gentili, Cristofori, Caprini, Jannutcelli. 

So aggiungete a tuttociò un'aria pura e salubre, 
© dei dintorni ameni @ pittoreschi, converrete con 
me che è da compatire chi non lascia i trenta- 
cinque gradi o più di temperatura, per fare a 
Viterbo una delle più piacevoli ed interessanti e- 
scursioni che possanc suggerirsi. 


ars 


Congresso degli insegnanti. 

LAssociazione nazionale fra gli insegnanti delle 
scuole secondarie avverte che il secondo Congresso 
degli insegnanti avrà luogo in Milano tra il 2ed 
il 18 del prossimo settembre. I soci che intendono 
d'intervenirvi sono pregati di far recapitare al più 
presto la loro adesione al comitato centrale (Corso 
Oporto, 3, Torino), ed indicare anche la stazione 
ferroviaria di partenza. Verso la fine del corrente 
mese il comitato spedirà poi a coloro che ne hanno 
fatto richiesta, la tessera e la carta di riconosci 
mento per le riduzioni ferroviarie. 


Notizie commerciali. 

Ecco alcune notizie sul commercio dell'Italia con 
YUraguay, la Russia e la Serbia. 

Premettiamo che nel 1886 l'importazione all'Ura- 
guay delle merci estero per il consumo del paese fu 
di pesos 20,194,655 mentre nel 1885 era stata di pesos 
25.275,76, e così le esportazioni furono di sole 
28,811,986 pesos, mentre nel 1835 erano salite a 
25.258,036. 

L'Italia vi concorse, per l'importazione, nel 1535 
per 1,492,102 pesos, contro 2043,107 nel 1885; e 
per l'esportazione con 496,714 contro 609,035 nel 
1885. 

Nell'importazione il nostro paese occupa il sesto 
posto, dopo l'Inghilterra, la Francia, il Brasile, la 
Spagna e la Germania, e nell’esportazione il nono 
posto. 

Nel commercio estero colla Russia, il nostro paese 
occupa il sesto posto. 

Il valore delle merci esportate in Russia nel 
dalle frontiere europee sale, secondo la statistica 
del dipartimento delle dogane. a rubli 485,515,000, 
con una diminuzione, in confronto del 1585, di ru: 
blî 61,430,000. 

L'Italia, che vien dopo la Gran Brettagna, la Ger- 
mania, l'Olanda, la Francia e l’Austria-Ungheria, 
che aveva esportato nel 1885, in migliaia di rubli, 
per 25,512, nel 1885 esportò per 19.819. 

Ei ora alcuni cenni sul commercio tra l'Italia e 
la Serbia. 

Nel 1888 il valore delle importazioni dall'Italia 
in Serbia scese a lîre sterline, poichè le notizie 
sono tolte a un rapporto del console inglese, 25.28%, 
mentre nel 1835 era di lire sterline 51,361. occu- 
pando così l’Italia il nono posto, non avendo dopo 
di sè che il Belgio, la Bosnia, la Bulgaria, le Gre- 
cia e la Svizzera. 

Le esportazioni dalla Serbia in Itali 
gualmente a lire sterline 5,798, da 6, 
nel 1885. 

Il console inglese, nel suo rapporto, parlando 
della ricchezza dei minerali in Serbia, scrive que- 
sto periodo che riguarda noi italiani 


scesero e- 
che erano 


« La Serbia è sempre stata reputata per la ric- 
chezza de’ suoi minerali ed ancora sono visibili le 
traccie dell'interesso che vi prendevano i romani, 
e dopo i veneziani, specialmente nelle miniere di 
oro © d’argento. > 


20 agosto. 


Temperaiura 

I termometro centigrado dell'ottico Suscipi al 
Corso, oggi alle 2 pomeridiane segnava gradi 2 

Notizie pervenuteci dall'ufficio centrale di meteo- 
rologia al Collegio Romano: 

Massima temperatura d'oggi in Roma, 26.7. 

Temperature massime del 19 agosto superiori ai 
80 gradi: 

Palermo, 88.3 - Cagliari, 32 - Catania, 31 — Si- 
racusa, 81 — Foggia, 30.9 


Musica. 

In Piazza Colonna, dalle 9 alle 10 1/2; banda del 
79° fanteria 

Marcia militare - Bottoli. 

Sinfonia - La gazza ladra - Rossini. 

Reminiscenze dell’opera Gioconda — Ponchielli 

Concerto per cornetta — Il carnevale di Venezia 
— Cavallini. 

Gran pot-pourri sul ballo Amor - Marenco. 

Arrivi © partenze. 

Il segretario generale dell'interno, onorevole 


HADEMOISELLE DE SCUDERY 


DI 


E. T. HOFFMA) 


Tutti gli orrori del tempo furono descritti dalla 
Martinière la mattina seguente, quando narrò alla 
sua signorina ciò che era accaduto nella notte e 
le consegnò tremando il cofanetto. Tanto lei quanto 
Batista, che stava smorto în un canto e dalla paura 
piegava il berretto da notte, potendo appena par- 
lare, pregarono la signorina per tutti i santi del 
cielo di aprire îl cofanetto con tutte le precauzioni 

ossibili. 
"7a Scndery, con quell'oggetto misterioso în mano, 
lo soppesava @ diceva: 

Sembrete duo spettri! Che non sono riec: 
che da me non ci sono tesori da venire a cercare, 
questo Îo sanno come me e voi gli assassini, che, 
como dite, spiano nell'interno delle case. Dovrebbero 
forse attentere alla mia vita? Ma chi può mai vo- 
ier la morte di una persena di settantatrè anni, 
che non ha perseguitato mai altro che nei romanzi 
i birbanti e i distorbatori della pace, creati dalla 
sua fantasie, che fa versi mediocri, che non pos 

destare nessuna invidia, che non lescia altro 
che i vestiti cho le hanno servito ad andare ogni 
to & Corte ed uu paio di dozzine di libri ben 
rilegati con taglio dorato! E tu, Martinière, de- 
sorivi pure a fosche tinte la figura dello sconosciuto, 
io non riuscirò mai a credere che meditasse qual- 
cosa di sinistro contro di mne. 

— Dunque? 

La Martinitre fece tre passi addietro e Batista 
cudie, mandando una esclamazione sommessa, sui 


ginocchi, quando la signorina premendo un bottone 
d'acciaio aprì con rumore il cofanetto. 

Come rimaso meravigliata la signorina quando 
vide brillare sul fondo del cofano un paio di brac- 
cialetti tempestati di pietre preziose e una collana 
eguale! Ella tolse quegli ornamenti lodando il pre- 
zioso lavoro della collana; intanto la Martinière 
aveva adocchiato i braccialetti ed esclamava cho 
neppure la vana Montespan possedeva gioielli si- 
mili. 

— Ma cho cosa significa ciò? — esclamava la si- 
gnorina. 

In quel momento vedeva in fondo al cofanetto 
un fogliolino piegato. 

Ella sperò che quella carta lo desso la spioga- 
zione del mistero. Non appena ebbe letto quello 
che conteneva iì biglietto che esso le sfuggi dalle 
mani tremanti, poi gettò uno sguardo significativo 
verso il cielo, e ricadde quasi priva di sensi sulla 
poltrona. Spaventato accorse Batista, spaventata 
accorse la Martiniére. 

— Oh! - esclamò la signorina con la voce quasi 
soffocata dalle lagrime — Oh! che affliziono, che 
vergogna dovevo sofîrire in questa età avanzata! 
Ho forse operato con pezza leggerezza come una 
giovane irragionevole? Oh! Dio mio! Come mai 
poche parole, dette quasi per scherzo, possono avere 
quell’orribile significato! Io che fino dalla infanzia 
rimasi f dele alla virtù ed alla devozione, io che 
sono seuza macchia, come posso trovarmi a far 
parte della lega diabolica del delitto? 

La signorina tereva il fazzoletto dinanzi agli 
occhi © piangeva e singhiczzava amaramente, tanto 
che la Martinière e Batista, ench’essi smarriti e 
oppressi, non sapevano come sollevare }a buona 
padrona nel suo dolore. 

La Martinière aveva raccolto di terra il biglietto 
fonesto. Su di esso stava scritto : 


« Un amant qui craint les voleurs 
Nest point digne d'amenr. 


< Il suo spirito acuto, stimatissima signora, ci 
ha salvato da grandi persecuzioni, noi che usiumo 
contro la debolezza e la vità il diritto dei torti 


e ci appropriamo tesori che altrimenti sarebbero 
sprecati in modo indegno. Come prova della no- 
stra riconoscenza accetti questi gioielli. 

< Sono i più preziosi che abbiamo potuto appro: 
priarci da molto tempo a questa parte, benchè ìei, 
nobile signora, sia degna di lavori di orafo molto 
più bolli di questi. La preghiamo di non toglierci 
la sua amicizia e il suo prezioso ricordo. 


« Gu previsti, > 


— È mai possibile - esclamò la Scudery quando 
si fa un poco riavuta - che la sfacciataggine possa 
giungere tant'oltre? 

Il sole splendeva sereno attraverso le tende di 
seta rossa, e così i brillanti, che erano sulla tavola 
accanto alla cassettina aperta, acquistavano riflessi 
rossastri. La Sendery volse su di essi uno sguardo, 
si copri gli occhi inorridita e ordinò alla Marti: 
nière di portare via i gibielli ai quali era attaccato 
il sangue degli assassinati. La cameriera, dopo che 
li ebbe riposti nel cofanetto, disse che le pareva 
opportuno di consegnar tutto al presidente di po- 
lizia e confidargli tutto ciò che era successo la 
notte precedente. 

La Seudery si alzò 0 si messo a camminare in 
su ed in giù per la stanza in silenzio, pensando a 
quel che doveva fare. Poi ordinò a Batista di 
prendere una portantina, alla Martinière di vestirla 
poiché voleva andar subito dalla marchesa di Main- 
tenon. 

Si fece portare dalla marchesa nell'ora appunto 
in cui sapeva di trovarla sola nelle sue stanze, e 
portò seco il cofanetto con i gioielli 

La marchesr fu sommamente meravigliata ve 
dendo entrare ia signorina sconvolta, pallida, bar- 
collante, lei che nonostante l'età era sempre di- 
guitosa © cortesissima. 

— Che cosa le è successo, per tutti i santi del 
Paradiso? - esclamò andando incontro alla povera 
signorina la quale smarrita come era, si reggeva ap- 
pena în piedi © subito si lasciò cadere sopra un 
seggiolone che le presentava la marchesa. Final- 
mente recuperando la parola, la signorina raccontò 


* quale profonda offesa lo aveva valso lo scherzo in- 


considerato col quale aveva risposto alla supplica 
degli amanti minacciati La marchesa, dopo che si 
fu fatta raccontare minutamente tutto l'accaduto, 
giudicò che la signorina prendeva troppo a cuore 
la strana avventura, e che l’insulto di certa gente 
malvagia non poteva mai colpire un'anima nobile 
e pia. Finalmente la marchesa chiese di vedere i 
gioielli. 

La Scudery lo dette il cofanetto aperto e quando 
ella vide il lavoro squisito non potè trattenere una 
esclamazione di meraviglia. Prese la collana, i brac- 
cialetti e si avvicinò con quelli alla finestra, fa- 
cendo ora battere i raggi del sole sulle gioie, era 
ammirando l’artistica montatura di esse, e il gusto 
con cui era lavorato ogni gancettino ed ogni ca- 
tena. 

A un tratto la marchesa si volse sollecita alla 
signorina ed esclamò : 

— Non sa che questi braccialetti e questa col- 
lana non possono esser fatti altro che da René 
Cardillac? 

René CardiMlac era in quel tempo l’orafo più abile 
di Parigi, uno degli uomini più strani e dotati di 
maggior gusto artistico di quel tempo. Piuttosto 
piccolo, tarchiato, muscoloso, Cardilliae era vicino 
« cinquant'anni © conservava la forza e l’agilità di 
un giovano. 

Quella forza, che era veramente straordinaria, la 
rivelavano pure i capelli rossi, folti e ricciuti, e il 
volto largo dai tratti depressi. Se Cardillac non 
fosso stato conosciuto in tutto Parigi per vn 
uomo onestissimo, disinteressato, sincero, ser: 
condi fini, è sempre pronto ad aiutare i bisogno: 
lo sguardo strano dei suoi occhietti verdi pro 
fondi e scintillanti, lo avrebbero fatto sospettare di 
perfidia e di delitti nascosti. Come ho detto. Car- 
diliae era il più abile orafo, non solo di Parigi, 
ma del suo tempo. Conoscitore profondo della na- 
tura delle pietre preziose, egli sapeva incassare 
con tanta arte, che quei gioielli che non facevan 
prima nessuna figura, uscivano dal suo laboratorio 
che avevano splendida apparenza. 


(Continua) 


vicino 
bitità di 


Della Rocca, è partito ieri sera per Napoli in breve 
congedo. 

Il direttore generale dell'agricoltura, commenda- 
tore Miraglia, è partito alla volta di Siena per 
sistere al congresso degli agricoltori italiani © 
sitare l'esposizione animale. 

Il direttore generale dei consolati al ministero 
degli esteri, comm. Peiroleri, è partito in congedo 
per Evian-les-Bains, nell’Alta Savoia. 


Croce Rossa. 

Due membri del comitato centrale di Roma as- 
sisteranno alla quarta conferenza della Società 
della Croce Rossa di Genova che sarà aperta il 22 
settembre prossimo. 

In Vaticano. 

Il Papa ha ricevuto ieri il canonico Carlo Nardi, 
il quale presentò a Sua Santità, da parte del ve- 
scovo di Fiesole, le offerte raccolte in quella dio- 
cesi per l’obolo di San Pietro. 


Rendiconto. 

Annunciammo ieri che a cura del comune si era 
pubblicato il rendiconto del benemerito Comitato 
centrale nazionale di soccorso nell’epidemia cole- 
rica del 1886. 

Aggiungiamo oggi che îl Comitato raccolse lire 

0 62, somma cospicua la quale, tolte lire 
6,350 62 spese in amministrazione, stampa, po- 
ste, ecc., venne distribuita ai comuni colpiti dal 
flagello. 

Le provincie che riceverono sussidi dal Comi- 
tato centrale furono 39. 

In questa dolorosa circostanza (tenuto conto delle 
sommo spedito direttamente, senza il tramite del 
Comitato nazionale) dalla carità degli Italiani fu- 
rono dati soccorsi in denaro per circa due milioni 
di lire. 

La relazione del Comitato è dedicata a Sua 
Maestà il Ro e termina con queste nobili parole 
del presidente del Comitato stesso, duea Torlonia : 

< Fu mereò vostra, 0 Sire, se il Comitato nazio- 
nale che ebbi l’onore di presiedere potè alleggo- 
rire al Vostro popolo il peso di una così grave ca- 
lamità e mitigarne gli acerbi dolori. Ond'è che alle 
voci di gratitudine che si levarono dal petto degli 
afilitti, da Voi confortati, sì congiunge ora il coro 
delle benedizioni di tutti gli Italiani, usi ormai a 
salutarvi col dolce nome di Padre Amoroso. 

< Degnatevi, Sire, nell’omaggio che ho la ven- 
tura di porgervi riconoscere l’espressione dei sen- 
timenti della mia devozione più fida. » 


Un ritratto del presidente della repubblica Ar- 
ntina. 

5*Fra pochi giorni l’egregio barone commendatore 
Arturo di Castelnuovo farà ritorno al Plata e por- 
terà seco a Buenos-Ayres il ritratto di S. E. Mi- 
guez Juarez Celman, presidente della repubblica 
Argentina. 

Questo ritratto è stato riprodotto da una sem- 
plico fotografia da ua egregio pittore. Ma è somi- 
gliantissimo, e, senza esagerazione, può dirsi un 
lavoro perfetto. 

Concorso. 

Il presidente della Corte dei conti ha pubblicato 
un manifesto, con cui apre un concorso a dodici 
posti di volontari nel personale di prima categoria 
della Corte dei conti. 

Gli esami saranno dati in Roma nei primi giorni 
di novembre. 

Per l’Esposizione di Parigi. 

Domani, 21 corrente, si adunerà in seduta ple- 

ia per l'approvazione dello statuto una Società 
di operai che si è costituita in Roma per facilitare 
il proprio concorso all'Esposizione di Parigi. 

Scopo precipuo di questa Società sarebbe quello 
di raccogliere i fondi necessari perchè i rappre- 
sentanti di ogni arte e mestiere possano recarsi a 
esaminare © studiare la gran mostra del lavoro. 


Servizio postale ferroviario. A 

Il 22 corrente è fissato presso la direzione ge- 
neralo delle poste un’adunanza dei delegati postali 
e ferroviari allo scopo di regolare la questione del 
servizio di posta per ferrovia. 

L'adunanza sarà presieduta dal comm. Tantesio. 


Nuovo orario. 

A cominciare da oggi l’orario della linea ferro- 
viaria Roma-Cineto Romano è modificato come 
appresso : " 

Partenze da Roma: ore 5 45 — 9 40 antimeri- 
diane — 5 05 pom. o 

Arrivo a Tivoli: ore 7 30 — 11 25 antim —6 48 
pomeridiane. 5 I: 

Arrivo a Cineto: oro 8 35 antim. — 12 25-7 45 
pomeridiane. 

Partenza da Tivoli per Rom 
ridiano -— 1 17 - € 58 pom. 


ore 6 49 antime- 


Leva dei nati nel 186; ni 

Le operazioni di leva (esame definitivo © arruo- 
lamento) incomincieranno il 22 del corrente agosto 
nel locale posto in via Sant'Ambrogio, n. 5 À. 

1 giovani della classe 1867 che hanno diritto di 
essere assegnati alla terza categoria non sono di 
Spensati dal presentarsi al Consigli di leva perchè 
non possono, se idonci, esimersi dall’arruolamento. 

‘La disubbidienza li esporrebbe ad essere dichia- 
rati renitenti. e 

I giorni stabiliti per le operazioni di leva sono 
i seguenti: 

CE r gli inscritti dal n. 1 al n. 200; 
sr Ba ae i iudrite dal 201 al 400; il 24 dal d0L 
al 600: il 25 dal 601 all’800; il 80 dall’801 al 1000; 
Îl 31 dal 1001 al 1200; il 1° settembre dal 1201 al 
1400; il 2 dal 1401 al 1600; îl 7 dal 1601 al 1800; 
fl 9 dal 1801 al 2000; il 18 dal 2001 al 2200; il 14 
dal 2201 al 2400; il 15 dal 2401 all'ultimo inscritto. 

Le sedute suppletive avranno luogo nei giorni 
18, 19, 20 e 22 ottobre. 


Teatro Nazionale. 

Tanto per fare — perocchè crediamo che non co 
ne sia proprio alcun bisogno — ricordiamo che sta- 
sera ha luogo la beneficiata di Claudio Leigheb, 
brillante e cavaliere. 

Tì nome dell'artista è tale che non ha davvero 
bisogno di gran cassa. Chi riuscirà questa sera 2 
trovare un posto al Nazionale potrà dire di essere 


ine ci prometto una commedia del Mu- 
ratori, Fare entrare e fare uscire, una conferenza 
nuovissima del Salsilii, e la farsa dal francese, 1a 
bustaîa... In conclusione, c'è di che passare un'al- 


legrissima serata. 


FANFULLA 


Teatro Quirino. 
Stasera i celebri illusionisti della Verità da- 
ranno la prima delle loro rappresentazioni. 


Mione Parierne. - Le Signore sono ve- 
stite con molta eleganza ed a prezzi discreti presso 


M"x PRESTAT, 108, Rue de Rivoli - Paris, 


N N. 34 (anno IX) del Fanfella della Domenica 
verrà messo in vendita Domenica 21 agosto 1887 in 
tatta l'Italia. 
Contiene: 
Elegie Romane. Elevazione, 
Gabriele d'Annunzio — Donne 
© Romanzi (Roundabout Paper), 
(4$7 Enrico Nencioni — Il successore 
de” d’Alfieri (con documenti inediti), 
Emilio Del Cerro — Il Comento 
al «Purgatorio» e altre Opere ine- 
dite di Gabriele Rossetti, 4. de 
Nino — Adriana, Mariula — Li 
bri nuuvi — Cronaca. 


Ctasimi 0) il Numero per tutta Ialia. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno, L 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


trazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 130 


NostRE INFORMAZIONI 


La Tribuna, nel suo numero di ieri sera, ha cre- 
duto bene di riprodurre, pur dichiarando di non 
darvi fede, un telegramma mandato al Secolo da 
Roma, nel quale si parla di una specie di consorzio 
che sarebbesi costituito, col concorso dei ministeri 
dell'interno e della guerra, fra aleuni giornali di 
Roma, sotto îl patronato dell'Agenzia Stefani, per 
avere dispacci diretti dall'Africa. Il Fanfulla sa- 
rebbe, secondo il telegramma, uno dei giornali con- 
sorziati. 

Noi pure avevamo letta la notizia, e per dire la 
verità, c’era proprio sembrato che non valesse 
pena di preoccuparsene più di tante altre corbel. 
lerie che il giornalo di casa Sonzogno spaccia ai 
suoi lettori. Ma dal momento che la Tribuna l'ha 
rilevata, tanto per non farle rimettere invano la 
fatica, dichiareremo che la notizia non ha ombra di 
fondamento, e che per quanto ci riguarda, all’oc- 
casione, provsederemo per avere direttamente cor- 
rispondenze e dispacci dall’Aîrica, senza bisogno 
di entrare in consorzio con chicchessia. Come, del 
resto, abbiamo fatto sempre finora. 


I trattati di commercio. 


Alcuni giornali di Vienna, parlando dell'arrivo 
nella capitale austriaca degli onorevoli Ellena © 
Luzzati, accompagnati da un segretario per cia- 
scheduno, hanno concluso che i negoziati per il 
nuovo trattato di commercio tra l’Italia e l’Austria- 
Ungheria debbano aver luogo ora a Vienna. 

Noi confermiamo che il viaggio degli ono- 
revoli Ellena e Luzzatti a Vienna ha uno scopo 
semplicemente informativo, e che i negoziati per 
il nuovo trattato di commercio saranno intrapresi 
a Roma nel prossimo ottobre. 

Su questo punto tra il gabinetto di Vienna e 
quello di Roma esiste il più completo accordo, 


Sono stato riattivato colla Spagna lo trattativa 
per conchiudere sollecitamente la vertenza colla 
Colombia, © si spera che il verdetto non potrà ri- 
tardare molto. 

E intenzione del ministro Crispi di definire ormai 
questa questione che dura da troppo tempo, nella 
fiducia che la Colombia sarà per riconoscere i danni 
arrecati a diversi nostri connazionali, e a inden- 
nizzarli, come è di diritto e secondo giustizia. 


Gli studi circa agli Istituti di emissione sono 
stati sospesi a cagione dell'assenza del direttore 
generalo comm. Cantoni, il quale era andato per 
rinfrancare la sua saluto a Castellammare, e vi è 
ricaduto ammalato. 


La squadra permanente, composta delle navi Dan- 
dolo, Palestro, Ancona e Barbarigo, è partita ieri 
da Napoli, ed ha gettato l'ancora a Pozzuoli. 


Notizie infondate. 
È infondata la notizia che monsignor Ruffo Scilla, 
nunzio, 
tualmente si trova a Roma, debba recarsi pronta- 
mente a rioccuparo il suo posto, latore di impor- 
tanti proposte di carattere politico ecclesiastico 
presso il governo bavarese. 


Tolegrammi particolari del FAFFULLA 


Milano, 20. 

Un epilogo inaspettato al processo Stoppani-Al- 
bertario, suscita i più vivi commenti. È una nuova 
pubblicazione del conte Grabinski che racconta la 
storia dell'Osservatore Cattolico. La pubblicazione 
si crede ispirata dai vescovi di Cremona e Pia- 
cenza. 

Don Aibertario intenta un processo contro il conte 
Grabinski. Si prevede che îl processo riuscirà in- 
teressantissimo per i personaggi che vi saranno chia- 
mati a prender parte come testimoni. 

Si ritiene che l'Osservatore sospenderà le pub- 
blicazioni. 


Milano, 20. 
Gli ufficiali del reggimento di cavalleria di guar- 
nigione a Milano appena saputa la liberazione del 
conte di Savoiroux, hanno diretto un telegramma a 
Massaua, e stasera si riuniscono a banchetto al Ca- 
netta per festeggiare il lieto avvenimento. 
Udine, 20. 
La maîtina del 1$ in comune di Morsano sedici 
contadini traversuvano il Tagliamento su una barea, 
i capovolse per il soverchio peso. Cinque con 


BORSA DI PARIGI del 20 agosto. 
piper 
Rendita Franc.80/0 amm. ant. — — 
80/0 perpetua 81 70 81 60 
» > 44,00... | 108 40% 


Chiasara 


8485 
81 65 
108 32 
97 40 
25 84 
101916 
5016 
14 82 
740 — 
875 — 
6613/16 


Rendita Italiana 5/0/0 .| 9745 
Cambio sopra Londra. —— 
Consolidati Inglesi . 1019116 
Cambio sull’Itnlia.... 7 
Rendita Turcr'(ruova). 14 82 
Banca di Parigi... [Re 
Egiziano 6 0/0. resdstal SS — 
‘Rendi:a Spagnuola est. nuova | 66 3;t 
Banca di Sconto di Parigi “| 41 
Credito Fondiario. di 
Azioni Suez .| 2006 — 
Azioni Panama .. .| 36 
Ferrovie Meridion. a termino | 762 — 


* 108 85. 


Spettacoli d'oggi: 
UMBERTO. — Ore 9. — 12 Trovatore. 
NAZIONALE — Ore 9 — Fute entrare e fate 
uscire — ? conferenza — La bustaia. 
QUIRINO — Oro 8 112 — Serata di spiritismo. 
MANZONI — Ore 9 — Lo sposalizio der Boccio. 


LA CRONACA DEL MARE 


GIBILTERRA, 19. — Il piroscafo Indipendente, 
della Navigazione generale italiana, proveniente da 
New-York, è giunto stamani e ripartirà stasera per 
Genova. 

MESSINA, 19. — Il piroscafo Manila, della Na 
vigazione generale italiana, proveniente da Porto 
Said, è giunto stamani e proseguirà a mezzodì per 
Napoli. 

PERIM, 18. — Il vapore Chimborazo, dell’Orient- 
Line, con la valigia australiana, è passato stamani, 
diretto per Napoli e Londra. 

QUEENSTOWN, 19. — Il vapore Fork-Cify è 
arrivato, avente a bordo l'equipaggio ed i passeg- 
geri del vapore City-of-Montreal, incendiatosi du- 
rante il tragitto da New-York a Queenstown. Vi | 
furono tredici vittime. i 

QUEENSTOWN, 20. — Anche le tredici supposte 
vittime del vapore City-of-Montreal si salvarono. 
Alcuni passeggeri credono che l'incendio del va- 
pore si debba attribuire a causa dolosa. 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 19. — Camera dei Lordi. — Lord Sa- 
lisbury annunzia che la Lega nazionale irlandese è 
stata proclamata associazione pericolosa, e legge il 
relativo proclama. 

BERLINO, 19. — Il Reichsanzeiger pubblic: 

« In seguito a rapida variazione atmosferica, l’im- 
peratore è stato colpito da un raffreddore che 
manifesta specialmente con dolori reumatici inter- 
mittenti. » 

LONDRA, 19. — Camera dei Comuni. — Bal- 
four, segretario di Stato per l'Irlanda, annunziando 
il proclama letto già da Lord Salisbury alla Camera 
dei Lordi e che riguarda la Lega nazionale, è in- 
terrotto dalle grida dei Parnellisti e dagli appiausi 
frenetici dei conservatori. 

Balfour dichiara che il proclama antorizza il vi- 
cerè d'Irlanda, se è necessario, a proibire © soppri- 
mere la Lega în qualsiasi distretto ove ecciti il po- 
polo ad atti di violenza, e conchiude dicendo: « $ 
la Camera desidera di discutere l'azione del governo, 
il ministero offre giovedì prossimo per la discus- 
sione. » 

Si riprende la diseussiore del bil2 per facilitare 
ai contadini la compera dei piccoli terreni. 

DUBLINO, 19. — Una sommossa è scoppiata 
oggi a Kenmare. La folla ba assalito la caserma a 
colpi di pietra. La polizia è stata costretta a far 
uso delle armi. Vi furono alcuni feriti e parecchi 
individui vennero arrestati. 

SOFIA, 19. — In occasione del natalizio del 
peratore d’Austria- Ungheria, le agenzie diploma- 
tiche di tutte le potenze issarono, secondo l’uso, la 
propria bandiera, tranne quella germanica che se 
ne astenne. L'agente diplomatico di Germaria, vi- 
sitando quello austriaco, gli spiegò tale astensione, 
dicendo che dopo l'elezione e l’arrivo del principe 
Ferdinando di Coburgo non riconosciuto dal sio 
governo, egli sì considerava come persona non uf- 
ficiale. 

Stasera l'agenzia di Avustria-Ungheria dà una 
grande festa ‘in onore dell'imperatore Francesco 
Ginseppe. 

I preparativi per il ricevimento del principe Fer- 
dinando continuano. p 

DOMODOSSOLA, 20. — È arrivato l'ingegnere 
svizzero Meyer per la Conferenza da tenersi a Do- 
modossola coi delegati italiani ingegneri Carpi e 
Cadolini sulla questione del Sempione. 


Bonaventura Severi, Gerente responsabile. 


ACQUE ALBULE presso TIVOLI. 


Colle modificazioni dell’ orario Roma-Ragmi 
(ferrovia Sulmona) dal giorno 20 agosto è reso co- 
modo il bagno in quello Acque Santissime arche 
per chi fa tesoro del tempo, poichè partendo dalla 
Stazione Centrale alle 5.45 ant si è di riterno a 
Roma alle 8.45, fermandosi ai bagni un'ora ed un- 
dici minuti. Insieme al biglietto ferroviario si puo 
acquistare anche quello pel bagno. In quest’ anno 
più che mai queste acque sono raccomandabili per 
la pubblica igiene. 


RICCHEZZA PRONTA ED ONESTA 


si può facilmente ottenere di un sol colpo acqui 
stando cinque biglietti dell'Ultima Lotteri 
antorizzata dal Governo, esente dalla Tassa stsbi- { 
lita colla Legge 2 aprile 1886. 

Con cinque biglietti si può vincere il premio mas- 
simo di 200,000 lire. esente da ogni ritenuta. 
Con un selo biglietto si può vincere il premio di 
lire 100,000. | 

Ogni bigiietto costa una lira. I premi sono da 
lire 100,000, 50,000, 20,000, 15,000, 10,000, ecc. 


ACQUARIO ROMANO 


PIAZZA FANTI 
Aperto tutti i giorni dalle 9 del mattino a sera 


Biglietto d’ingresso . . . . ....L2— 
Per Militari di bassa forza e Ragazzi . > — 5@ 
Il Giovedì e Domenica . . - . . . > fl — 
Militari bassa forza e Ragazzi (purchè accom- 
SSR AEEeSeTZ - 


sie Tala Euoogica 


SSEGNA 
dell'Industria e del Commercio dei Vini 


ORGANO DEL CIRCOLO ENOFILO ITALIANO 


Sommario del N. 15 (15 agosto 1887). 


L'Esposizlone enologica di Venezia, . De Cesare — 
Sui concorsi per l'innesto di viti, .A. Canerari — I vini 
al concorso agrario regiona!e di Siena — Incoraggia- 
menti governativi all’‘ndustria enologica — Cronaca 
fillosserica, M. — Sul commercio vinicolo in Francia 
— Suggerimenti pratici — Rassegna della stampa ita- 
liane, irancese, inglese e tedesca — Meteorologia viti- 
cola — Corrispondenze dalla Toscana, dal Lazio, dalle 
Puglie, dalla Sicilia — Notizie diverse — Mercati dei 
vini — Informazioni. 


Si pubblica in Roma il 15 e 30 di ogni mese - Ab- 
bonamento annuo per l’Italia, L. 8 — Estero, L. 10. 
Direzione e Amministrazione: ROMA, S. M. in Via, 40 


Cioccolata Moriondo e  Gariglio 


(Vedi avviso in 4* pagina.) 


BANGA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capliaie Sociaie - L. 8,000,000, interamente versate 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via Nazionale, 114 (Palsszo Capranica Del Grillo) 


La Banca ricave Depositi di denaro senza limite di 


+ somma: 


in Conto corrente al 3'/1 0/9 annuo, con facoltà 
di ritirare 
fino a L. 5,000 senza preavviso 
» » 20,000 conf giorno di preavviso; 
» >» 50,000 » 5 giomi » 
(Per maggiori importi è necessario prendore accordi 
colla Direzione) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa frattanti i? 
0/0 d'interesse an uo con vincolo di 3 mesi; 
4, > » » » 6 » 
4 > » » » 10» 
sopra Libreiti di deposito al 4 0/q annuo d’inte 
resse, con facoltà di ritirare: 
fino a L. 5000 a vista; 
» >» 3000 con un giorno di preavviso; 
(Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso.) 
sconta cambiali con due firme di conosciuta sol- 
vibilità; 
fa Anticipazioni e apre Crediti în Conto corrente 
contro deposito di valori; 
riceve all'incesso Eifetti e Cuponi; 
emette Delegazioni, Chéques e Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
compera e vende Valori per conto terzi 
apre Crediti documentati all'estero; 
riceva valori în deposito libero. 


La Direzione. 


VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 


Procuratevi una buona digestione. 

Perchè una buona digestione fa buon 
sangue. E il miglior mezzo per digerire 
bene. è di far uso delle rinomste GOCSIE 
DIGESTIVE PEPSINE :DROCLORICHE del 
Dottor E. PERSICHETTI. specialista delle 
melattie dello stomaco e delle intestino, 
raccomandate dai signori medici perchè 
di più sicuro effetto di tutti gli altri pre- 
parati di pepsina che si trovano in com- 
mercio. 

Queste Eoccie agiscono miracolosamente 
nelle gastralgie anemiche ed Isteriche, 
calmaro i dolori nelle dispepsie (man 
cenza d'appetito) prodotte specialmente 
da catarro gastrico cronico, con dilata- 
zione, ridonando tonicità al ventricolo ed 
accelerendone in modo portentoso il pro- 
cesso digestivo. 

Si preperano nella Farmacia Chimica 
E. PIERANDREI, Banchi Vecchi, 1, 

ROMA, sl prezzo di L. ® 5® Îa boccetta. 

Dose: quindici goccie in un bicchier d'acqua. 

Depositi. - Roma, Farmacia Ottoni, Piezza Colonna, 
e in tutte le altre primarie — Dei grossisti A. Manzoni 
e C, Roma-Napoli-Milano - ©. Erba e Società Far- 
maceutica, Milano — Boravia e Bernaroli, Gandini e 
Casserini, Bologna - Bonavera, Oneglia - Pegna, 
Firenze - Allegrucci-Bonacelli e Società Farmaceu- 
tica, Roma, ecc 


|ipfigfaialiaigtoiziaiaighioizlialalaieà 
LE INSERZIONI $ 
» 


sun 
FANFULLA È 

tanto por Avvisi Commerciali e Finan-,fe 
ziarii, che per Necrologie, Partecipa-fle 
zioni, ecc., si ricevono presso È 
l'Ufficio Principale di Pubblicità & 
197 - Piazza MosrecitoRIo - Row ® 


Sretrrritsitisortss 


L'American Hackhinis 


modelli - © tutto le persone sano delle 
invenzioni e x temoidi meccivine. 


Preze d'adbonamecis: L. 26 all'anno 


rdiuszioni è 


CISATIZITILI 


the 


FIA NNNFIONL. 


CONFETTI E BOMRONS 


CIOGBOLATE 
EBTIUNHIe 


AI CACCIATORI 


La Ditta Jos Dupont e C., 
via Romagnosi, N. 1, Milano, 
spedisce gratis il nuovo Cate: 
logo 1887 dei prezzi d'armi e 
munizioni. 


ROMA 


ALBERGO DI MILANO 


Piazza di Montecitorio, dirim- 
etto al Parlamento. Conforta- 
ile, buon gusto, prezzi mode- 

rati 


Propr. A. CaramPeLti. 
Dirett. E. DeLvitto. 


NAPOLI 


ROTEL DE LA RIVIERA 


Riviera di Chiaia, 127 
Esposizione a_ mezzogiorno 
con vista del Golfo e dei Vesu- 
vio. Coufortabile, buon gusto, 
prezzi moderati. 
Si fanno prezzi di pensione 
I proprietari: GruserPe Rar- 
noibI - E. DeLvitto. 


CARAMELLE DI TORINO 
E. E. OBLIEGHT 
UFFICIO per INSFRZIONI 


ROMA 
Piazza Montecitorio, 127 


| perl'insegnemen- | 
| NELLA SCUOLA PRIVATA “si edccazione | 
di giovinetti, di Alois Waldherr, in Lubiana, esistente | 
da 31 anni e pareggista alle scuole pubbliche, comincia | 
il 15 settembre 1887 il primo semestre dell’anno scolastico | 
1887-88. — Ulteriori schiarimenti dogli Statuti che a richie- 

sta vengono spediti frenco di porto. — Informazioni ver- | 
bali si ottengono giornalmente dalla Presidenza dalle ore 10 { 
alle 12. — Questo Stabilimento si trova in una casa recente- 

mente costruita a questo scopo, € situata nella Beethoven- 
gasse N. 6, ossia nella parte più salubre di Lubiana, vicino 
al viale di Lattermann e del bosco di Tivoli, con pas- 
seggiata e palestra aperta. 


FSOCIATA' GENERALE DI ELEPIAIOIRA 


| BERLINO 
| già SOCIET TEDESCA EDISON 


b genzia di Apparecchi el 
pto proprio e di terzi 


ici per 


bhrica di I 
>, Maceliin 
gal 


dinamiche pi 
nopla: 


In ROMA, Ronzi e Singer, Piazza Colonna — Alessendro 
Fiorell, via Nazionale, 20 — Spilimann, Corso, 164 — Fratelli 
Ramazzotti, Via Frattina - Angelo Casolaro, Confetteria Piazza 
Rondanini, 


Mancano me CiLINDRARE 1a BIANCARRTA 


Solidamente costruito in Ferro 


junto Îl massimo perfezio 
o possibile, ed ormai si 
trovano în os sia io Fran- 
come in Inghiiterra e in Ger- 
mania, e moltissime anche qui in 
Ital 


ono indispensabili per ogni Al- 
n 


Sei 


bh 


10 per lucidare la bian- 
cheria, e specialmente quella da 
letto e da tavola, che sopratutto 
quando è damascala, soffre assai 
sotto l’azione del ferro. 

La pressione, che è uniforme 
su tutta la lunghezza dei cilindri, 
viene regolata dalla 
vasi nella parte superiore del man- 
gano, 


Prezzi: N. 4 lunghezza dei cilindri m. 0,62 L. ® 
» 20 > » >0,75 > 140 
did Fia 3 > i >» 20 
Dirigere damande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi © Bianche! in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, 
via de’ Panzani, 26. 


Bellezza e Gioventù 
ti ottiene can l'uee dell 


adoperata in Inghilterra, 
CRIARA cone 
PRIVA di quals 


successo d» un querte 
A ii privisre selore. 
RINFORZA i bull 


AMBSORBIDISCK i capelli. 

CONSERVA il lucido per eircs sos eno giorno 

[NON SPORCA la pelle. 

Prezzo: L. € la bottiglia, con istruzioni 
Aggiongere centesimi 50 per il prcco postale. 

igor rude e vaglia all’Emporio Freoco-italian 
sp irigere deal. in Roma, via del Corso. 577-78-19 — 
ironze, via de' Pansani, 28. 


[Acqua, Polvere e Pasta 


Dentifrici 


in vendita 
presso î princi 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


Guarisce-ogni Malattia proveniente da Vizi del sangue : Serofole, Eesema, Psoriasi, 
Erpete, Lichene, Impetigine, Gotta e Beumatismi. 


ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


AL IODURO DI POTASSIO 
Guarisce 1 mall siflitici antichi 0 ritelli : IIceri, Tumori, Gomme, Esostosi, 
cosi pure per le malattie Limfatiche, Serofolose e Tubereolone. 
AParigi,pruso 7. FERRÈ, Farm., 107, ras Biedelia, Gue di BOTVEAT-LAFFECTEA intatta la Farmaci. 


iener Restitution Fluid 


Adottato nolîe Scuderie Real! d'Inghilterra e Prussia 


Guerisce prontamenta le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche di antica 
data, la debolezza delle reni, i vesciconi nello gambe, gli accavallamenti muscolari, e 
mantiene le gambe sempre isciutte ed il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia. 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. 8 @ la bottiglia. 
Prezzo: L. ® 50 la bottiglia. 
Dirigere domande e vaglia” all’Emporiò Franco-Italian» Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso, 375-79 — Firenze, via de’ Panzeni, 28. 


TANAGLIB MECCANICHE: ren PIOMBI 


cessurie per gli Appaltatori del Duzio-Consumo, per Spedizionieri in genere e 


particolarmente per spedizioni di Granaglie, Farine, Numerario, Sale, Pacchi postali, ecc. 
Tanaglie della lunghezza di 21 cm... L. td 
» > 3 » È > 20 
Pallottole di piombo per dette, al chilogramma . ‘ » 2 


esimi. 


Spedizione per pacco postale coll’aumento di 50 cev 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, 
via del Corso, 375-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Malattie della Vescica 


SIROPPO DI GEMME D’ABETE E BALSAMO DI TULU” 
Preparato dal Farmacista KRAFFT di Cristiania (Norvegia) 


catarto uretr vescica, incontinenza d’urine, ece., ed in geuerale in 
‘utte le aîfezioni delle vie urinarie. 

ll migliore dei medicamenti f«:li colle gemme d’abete, preparato fin modo speciale 
ed unico. È 

Ti suo odore gradevole e profu 


jo lo rende più facile ad essere amministrato agli 


ammalati, che ripugnano sempre di prendere i preparati di catrame, terebentina 0 co- 
paive, che sono disgustosi al palato e di difficile digestione. : 
Contiene il principio resinoso che si tro; lo nascente nelle gemme di abete 


del Nord. Îl processo particolare con cui viene preparato rende questa medicina gra- 
SvalE sl puat 3 L'addizione del Balsamo 


devole al gusto e facile ad essere assorbita dall'economia fisica. d 
di Tulù, di cui tutti conoscono le proprietà anticatarrali, perde questo Sciroppo em: 
lel petto e delle vie 


nentemente superiore, per la sua efficacia, in tutte le affezioni 
urinarie 


Prezzo della bottiglia L. a — Franco per pacco postale, L. 4 50. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
Corso, 375-79 — Firenze, via de' Panzeni, 28. 


POMPE DA POZZI 


Pompa aspiranti a braccia (c<-1) 

N, 0 - Diametro del cilindro 50 mil 
limairi, dismetro del tubo aspirante 26 
millimetri - L. 20, 

N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm, 
diametro del tnbo aspirante 31 mm. - 
LA 

N. 4 - Diametro del cilindro 76 mm., 
diametro del tubo aspirano 31 mm — 

N. 5 - Diametro del eilindro 82 mm, 
ferro del tubo aspirante 38-mm. - 


«Pompe aspiranti e prementi 
a braccio (6.2) 

N 2- Diametro del cilindro 63 mm. 

Pena tube aspirante 32 mm. - 


N.10- Diametre del ciindro 76 mm, 
n <al tabe aspirante 32 mm < 


(Fig. 1) 
l'ompe aspiranti e aspiranti e prementi a getto continuo 
ia a braccio che a volante. 
Pompe aspiranti e premienti a braccio per estrarre l’acqua 
.no da 50 metri di profondità. " 
Completo assortimento di Pompe da giardino, Pompe da 
acendii, Pompe da travasare vino e olio, Pompe da birra. 


domsnde 6 vaglia all'Emporio Franso-Italiano Finzi e B:anchelli in Roma, via del Corso, 377-379, via del Giardino, 
1500 rta Parzani, 2 


via d 


Turaccioli-Cavi 


|siGOMMA ELA STICA! 


Brevettati | 


Sono i più ingegnosi, i più comodi, 
curi e duraturi fra quanti si conoscono di 
simil genere per ottenere con fuci e rapi-| 
dità delle chiusure ermetiche. Sono particolar | 
{[mente raccomandabili per le bottiglie d'uso | 

continuo negli Spacci di liquori e per uso do- 
mesti 0. 


i più 


Unicì Depositarii 
PER L’ITALIA 


{CARLO PIRTRASANTA (€ ( 


ROMA 
Via del Corso, 312 


H. ROBERTS e C. 


FARHALIA LA LEGAZIONE BRITANNICA 


noma FIRENZE 
Piazza San Lorenzo Via Tornabuoni, 17 
in Lucina Succursale” 
Nam. 26 e 37 Piazza Manin, 2 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


di COOPER. 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, 
male allo stomaco ed agli intestini. Utilissime negli attacchi 
d'indigestione, per il male di testa e nelle vertigini, queste 
Pillole sono composte di sostanze puramente vegetali, nè sce- 
mano di efficacia \col serbarle lungo tempo. Il loro uso non 
richiede canibiamento di dieta. La loro azione è stata trovata 
così vanteggiosa alle funzioni del sistema umano, che sono 
giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. Esse forti- 
ficano le facoltà digestive, aiutano l'azione del fegato e degli 
intestini a portar via quelle materie che cagionano mali di 
testa, sifezioni nervose, irritanti, ventosità. ecc. 
Si vendono in scatole al prezzo di fl e ® Lire. 
Si spediscono dalla suddetta Farmacia dietro domanda sc- 


TAVOLA 
articolata 


Indispensabile per malati, per ox rv re è 
per le persone obbligate a mangisre, leg- 
gere e scrivere a letio. 

La tavola è combinata în modo che si alza, 
si abbassa © si adatta in qualsiasi posizione 
a piacero della persona coricata, 


Prezzo, L. 50 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio 

Franco-Italiano Finzi 
e Bianchelli in Roma, 
Corso, 37-78-79 — In 
Firenze, via de’ Panra- 
ni, 8. 


CUCINE ECONOMICHE 
20 — 30 — 35 


e Bianchelli in Ro 


renze, vin de' Punzer 


COLLA 


CEMENTO — CERAMICA 
Colla a freddo per attaccare 
vetri, porcellane, cristalli, mar- 
tni. terrecotte, pietre dure, ece. 
Si adopera colle massima fa- 
cilità. Questo cemento acquista 
la durezza del marmo. 

Prezzo del doppio fiscone 
unito collo stesso cemento, lire 
1 50- Franco per posta, L, 2. 

Dirigere domande e vaglia 
all'Emporio Franco-Ital. Finzi e 
Bianchelli in Roma, Corso, 375 
a 379 — In Firenze, via de’ Pan- 
zani, 26. 


LUCIDO Bit te 
iamcheria sti 
tata vne lucentezza brillante. 
Prezzo: L. i. — Coll'au- 
mento di Canî. 50, franso per 
passo postale. 

Dirigere domande < fia 
all’ Emporio Franco-Italleno 
Finzi e Bianchelli in Roma, 
via del Corso, 377-379. — In 
Firenze, via dei Panzani, 26. 


mensioni 

rustico, inc 

digg f jermania). Merci 

di prima qualità, prezzi limitati. 

dti 
Spad. tip. dll'Opinione. 


FANFULLA 


- 


Anso XVII. — N. 226 
20-21 Agosto 1887 


si ricevi 


6 LE INSERZIONI 


TAmminisirazione e 


presso presso 1 Ullicio 
iteciterio, 127 — In via de’ di 
Einaniale, 382° Della Franalo, Agonso Prisco do PUMA 


di Pubblicità in ROMA 
MILANO, Galleria Vittori 
PARIS, Rue de Richolica, 9: 


| Anno XVID 


| apiatizionti 9. 
Prezzi D'Associazione 
Trim Sim do 


Francodi porto in tetto iì Regno, Go- 
letta, Suso, T'apisi, Tripoli e AfrieaL. 6 18 
Unione postale d'Europa e America 
del Non. 
America del Sud e Asia... 
Australia, Bolivia è Nuova Zelanda » 20 


sur 
88% 


— FANFULLA 


Mux. 227 


Pirezione ED fimnistRAZIONE 
Zire, pizzi Nonio, 2 180 
GLI ANNUNZI 
all.Aunmnizistrazione del Gioruale! 
presso Ei pricipale di Poblietà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Velli gi indici ho quarta peginn.) 


Cent. 33 in tutta l’Italia 


Roma, Domenica-Lunedì 21-22 Agosto 1887 


Cent. # in tutta l'Italiz 


L'IMPOSTA CUBICA 


Come la Dea Minerva che ùn bel giorno uscì tutta 
armata dal cervello dell’olimpico Giove — la figura 
è un po' veschia, ma data la solennità della circo 
stanza può fare ancora una certa figura — così l'im 
posta cubica è uscita minacciosa dal cervello dei 
legislatori dell'ottavo congresso operaio di Pari 

La definizione è singolare quanto l'idea, e merita 
di essere spiegata. Quei bravi signori... pardon, vo- 
Jevo dire quei bravi cittadini... hanno fatto questo 
semplice ragionamento: Adesso sussistono una quan- 
tità di tasse che direttamente o indirettamente ven- 
gono tutte a risascare sopra di noi. Quella sui ter- 
reni si traduce a conti fatti in un aumento sul prezzo 
dei cereali; quella sui tabbrieati contribuisce a ren- 
dere più aspre le pigioni; quella di ricchezza mo- 
bile va a detrimento della mano d'opera... Arrivati 
a questo punto essi hanno pensato che ce n'era già 
abbastanza per venire alle conclusioni ed hanno 
soggiunto: Evidentemente così non può andare. Non 
è giusto che il cittadino operaio paghi e che gli 
altri se la godano. D'ora in poi, non più dogane, 
non più dazii di consumo, non più tasse di esercizio... 
nulla. Bisogna che tutto il vecchio sistema delle 
imposte sia abolito e si adotti in sua vece l'impo- 
sta unica sull’aria che sarà pagata da ogni citta- 
dino in ragione inversa della sua utilità. 
| * 

Non c'è che dire, l'ottavo congresso operaio non 
poteva avere una più bella trovata. 

Immaginatevi un calzolaio!... il calzolaio è un e- 
lemento utile, almeno in Europa, perocchè i con- 
sorzi civili fanno consumo di scarpe, e per conse- 
guenza egli ha diritto al respiro gratuito e non 
paga. Ma un proprietario! quale è l'utile che il pro- 
prietario porta alia società? - Nessuno. Egli passa 
la sua vita în un ozio beato, godendosi i frutti del 
sudore altruî, irrisione vivente di chi lavora. Non 
produce nulla e consuma... oh! se consuma. Insomma 
è un parassita; e se vuol respirare è ben giusto che 
paghi l'aria e la paghi salata... tanti metri cubi al 
giorno, a una lira e cinquanta il metro.. e potrà 
dire di essere stato trattato anche troppo bene. 

Eppoi i cantanti! Voi non pensate quali profitti 
potrà ritrarne l’erario, quando l'imposta cubica sarà 
applicata agli artisti di canto. Chi più inutile di 
loro? Il popolo, il vero popolo, non ha bisogno di 
teatri lirici. Quando vuol far della musica se la fa 
da sè, e tatt’al più non occorre che una buona be- 
vata per metterlo în vena. L'artista di canto non 
adempie nella vita altra missione che quella di pro- 
curare în certe sere tre ore di sollievo a degli o- 
giosi più inutili di lui. E notate che non vi ha pro- 
fessione al mondo la quale richieda tanto consumo 
d'aria quanto la oro. Prime donne, tenori, baritoni, 
voi li vedete sempre con la bocca spalancata, a pi- 
gliar fiato senza discrezione. Senz'aria, addio do 
di petto, addio lauti quartali. Che Tamagno entri 
sotto uns campana pneumatica e canti l'Otello 
se può. 

Così la nueva imposta avrà se non altro il van- 
taggio di mettere un limite all'orgoglio ognor cre- 
scente dei tenori. Tamagno avrà un bel chiedere 
ottomila e magari diecimila lire per sera: padrone. 
Gli tasseremo l’aria a duecento quindici lire il 
metro cubo. 

* 


Il metodo di applicazione, come ognun vede, è 
semplicissimo ; ed anzi ha în sè questo di buono, 
che evita ogni pericolo di disquilibrio per l'erario 
dello Stato. Una volta adottata l'imposta cubica, il 
giorno in cui il ministro delle finanze restasse corto 
3 quattrini, non avrebbe più bisegno nè di far con 
venzioni, nè di emettere prestiti, né di imporre ca- 
tenaci su questa o su quella voce. Basterebbe un 
piccolo decreto nella Gazzetta ufficiale: 

« A datare da oggi il prezzo dell'aria è aumen- 
tato d'un decimo nelle singole categorie ». 

lo suppongo che i proprietari, î banchieri, gli 
avvocati, gli artisti, tutti coloro insomma colpiti 
dal decreto, se ne lamenterebbero un po. Ma sie- 
come è provato che senz'aria non si vive, è certo 
che di fronte al dilemma, o morire o page, fini- 


rebbero per pagare. 
* 


Del resto, îo voglio sperare che quando saremo 
all'applicazione della tassa quei bravi signori 
pardon... quei bravi cittadini dell'ottavo congresso 
operaio troveranno degli accomodamenti. Per esem- 
pio, io proporrei che dopo avere stabilite le cate- 
gorie dei contribuenti se ne stabilissero anche altro 
secondo la diversità dell'aria da respirare. 

Dico questo, perchè prevedendo di non potermi 
aare il lusso di avere dell'aria di prima qualità 
vorrei almeno potermene provvedere di qua- 
lità secondaria. Per ciò io mi raccomando fin d'ora 
alla Commissione apposita che sarà un giorno chia- 
mata a stabilire il nuovo sistema fiscale. Badi, che 
in questa faccenda delle arie c'è un gran lavoro di 
perequazione da fare. Infatti sarebbe ben singolare 
che l'aria fine di montagna venisse quotata alla 
stessa tariffa dell'aria grossa di pianura, e che l'aria 
di terraferma si avesse a pagare lo stesso prezzo 
dell’aria marina! 1A al 

Faccio un esempio: neia Poma epica si = 
che i.medici dicono piena di bacilli importuni... 
la venderanno cara come l’aria di Milano e di To- 
rino dovè bacilli non ce ne sono? 

1 Io confido nell'alto senno dellocò Cor 
gresso. A buon conto, coll'imposta cubica i 
ji vengono risoluti. La procla- 


tto al respiro gratuito per l'operaio 
completa mirabilmente la lista dei diritti dell'uomo 
proclamati nell'ottantanove. Chi non è operaio e 
H 
Ì 


respira, bisogna bene che pagîi. 


l'aria è cattiva, e che nessuno ama di respirare - 
l'aria delle paludi Pontine. 
Dato che l'imposta cubica pigli piede, perchè lo 
Stato non potrebbe usufruire tutta quell'aria in- 
servibile per adulterare con essa l’aria buona e 
venderla ai signozi forestieri ? 

Dal punto di 
da disprezzare. 


sta dell’erario non mi pare un'idea 


GIORNO PER GIORNO 


Da un articolo su Rouvier del Figaro. 

Rouvier ha un profond mépris pour la politique 

de principes et de sentiment: 
Quando, a proposito di una frase male intesa e 
peggio interpretata, fa attribuito qualcosa di simile 
a un illustre uomo italiano, parecchi giornali fran- 
cofili - (il numero, bisogna riconoscerlo, va scemando 
tatti i giorni) — gridaroro al cinismo. E fa dichi 
rato cinico uno degli italiani più cavallerescamente 
devoto alle istituzioni e alla patria, a cui aveva 
consacrato letteralmente îl suo braccio. Era forse 
cinico, perchè quel braccio egli non l'aveva consa- 
cerato solo metaforicamente, rettoricamente, come usa 
la gente che în ogni occasione trova ii modo di 
fare sfoggio di principii e di sentimento. 

Volete scommettere che la politica disprezzata da 
Rouvier, sarà di seconda mano disprezzata da quei 
medesimi giornali, francofili quand méme? 

Nè c'è da dire che quel profondo disprezzo possa 
gratuitamente essere attribuito a Ronvier dal Fi. 
garo, poichè l’istesso giornale poche righe più giù 
rammenta una frase di Rouvier allora giovanissimo, 
nell'assemblea di Versailles. 

I suoi amici di sinistra avevano allora allora ri 
fiutato una petife satisfaction locale ad alcuni 
dipartimenti meridionali. 

E Rouvier nel tumulto gridò: 

— 4h si vous croyez qu'on prend les mouches 

avec du vinaigre! 

È dire che l'uomo politico italiano di cui parlo, 

ron ba fatto mai politica di yobe-mouches ! 
ea 


E a proposito di mosche. 

La Gazzetta di Mosca ha pubblicato un articolo 
che non farà piacere ai Francesi, i quali hanno 
tanto onorato Katkof 

Nell'articolo è negato che Kstkoff odizsse fa 
ticamente la Germania, e fosse invece amico svi: 
scerato della Francia. Katkoff anzi apprezzava i 
Tedeschi per la loro costanza al lavoro, perla per- 
severanza, per la bontà del cuore. 

L'articolo afferma che le circostanze essendo per- 
petuamente variabili, conviene astenersi da ogni 
cieco odio, perchè il nemico d'oggi può divenire 
domani il nostro amico. 

E dopo queste ed altre consimili dichiarazioni 
sulla Germania, aggiunge ancora che oggi « un’al- 
leanza colla Francia è impossibile ». 

Dio sa a quanti Francesi quest'articolo della Gaz- 
setta farà seltare la mosca al naso! 

Quanto a Deroulède, che da anni, como un arac- 
nide, va stendendo le fi'a delia sua tela, sperando 
inviluppare la Russia, può meditare sopra un epi- 
gramma contro Napoleone I, dopo la campagne di 
Ruesia. 

Anche questa volta la mosca ha vinto il ragno. 

Pe 
BEE 


Sole la mancanza di spazio mi ha potuto far ri- 
tardare la pubblicazione della. seguente, ricevuta 
l'altro giorno: 

« Alla Direzione del Fanfulla, 
« Bologna, 17 agosto. 

< Ho molta stima del signor Nespola e leggo 
volontieri i suoi artieoli sui fatti e gesta della no 
stra cara armata, del che non avvi 2 farsi nessuna 
meraviglia essendo io un vecchissimo soldato che 
ha fatte tutte le campagne o quasi: cioè quelle 
del 48-49-55-56-59-60 @ 66! Anzi io credetti fin 
qui che il signor Nespola fosse il capitano in ri- 
tiro... (®); ma per un errore di fatto nel suo ricordo 
storico pubblicato nel, n 222 a proposito del 39° an- 
niversario della battaglia della Cernaia in Crimea, 
stento ora credere che sia lui! Il fatto però ricor- 
dato dal signor Nespola è esatto, solo l'epoca è 
sbagliata. 

<«L'8 settembre 1855 ci trovavamo al Gran 
Clochtans dove avevamo accampato la notte ante 
cedente per essere pronti alla mattina ad entrare 
nelle trincee e prendere parte all'assalto di Seba: 
stopoli. Premetto che a quest'assalto la sola bri 
gata Cialdini vi prese parte: cioè il battaglione 
del 7° Cuneo, quello dell'8° Caneo, quello del 13° 
Pinerolo, quello del 14° Pinerolo ed il 3° bersa- 
glieri. Erano le prime ore del mattino e già ci tro- 
vavamo pronti alla partenza, quando venne suonato 


() Sopprimo il nome secolare di Nespola, desi- 
aerando egli di conservare l’incognito. Il colon- 
nello Ferratini s'era sposto benissimo nella sua 


‘prima supposizione. 


i 


| 


| 


no francese incaricato dai generale Pelissier 
a guidarei nel labirinto delle trincee e per l'ap- 
poggio delle scale d'assalto dalia parte del così 
detto allora Bastion du Mat. 

« Quel siguor capitano dello stato maggiore si 
credette in dover» di farci il suo complimento e 
disse precisamente le parole ricordate dsl signor 
Nespola. cioè ch'egli sì sentiva onorato per un 
tale incarico, cioè di guidarci. Car vous, messieurs, 
vous étes presque anssi braves que nous ! 

« Ella, signor Direttore, giacchè viene nel Fan- 
fulla nominato il mio caro Borelli era coloanello 
e comandante il distretto militare di Roma, ed al- 
lora mio sottotenente del 14° Pinerolo dove io al- 
lora ero capitano, può assicurarsi del fatto ora 
rammentato, come credevo che pure il signor Ne 
spola ci fosse, se egli sì chiamasse ***, che aliora 
sarebbe stato l’altro mio sottotenente di queli’epoca! 

« Grossrre FerratINi 
« Tenente colonnello in ritiro. » 
ai 

Un'altra lettera che pubblico volentieri: 

« Torino, 19 agosto. 
« Egregio signor Direttere del Fanfulla, 

< Ho letto nel numero del Fanfulla 219, del 
12-13 agosto, le parole gentili che Ella ha scritte a 
proposito del mio articolo nel Figaro del 10 ago 
sto, intitolato: Le commerce en Falie (Emilio). 

« Creda bene che l'ho scritto colla coscienza di 
un francese abitante da molto tempo l'Italia e che 
crede sinceramente rendere servizio alle due razioni, 
dicendo la verità, benchè spesso la verità sia no 
poco dura. 

« Quale ingegnere, ho da fare colle pubbliche am- 
ministrazioni © colgo l'occasione di esprimere tutta 
la mia riconoscenza pel modo gentile col quale 
sono trattato. 


Il 
il 
Hi 
ti 


< Ella dice nel suo articolo che leggerà con in- 
teresse il seguito nel Figaro, aggiungendo che con 
gente seria e pratica la discussione è profittevole 
sempre. 

< Spero che Eila conserverà la sua buona opi- 
nione e le posso assicurare che ia verità non la 
nasconderò. 

« Gradisca i sensi della mia devozione. 

« Ep. Tuir. 

via Legnano. » 


A Potsdam sono state benedette lo bandiere dei 

vi reggimenti tedeschi. 

I vessilli. divisi dalle aste, vennero portati sn 
cuscini di velinto che furono deposti ognuno su 
una tavola, presso cui erano il comandante e gli 
ufficiali d'ogni reggimento. 

Il principe Guglielmo, che rappresentava il vec- 
chio imperatore, piantò il primo chiodo in ogni 
bandiera, l'imperatrice il secondo, poi il principe 
riprendendo il jmartelio piantò un chiodo per il 
padre suo, îl principe imperiale, nno per la princi. 
pessa sua madre, uno per sè e quindi altri quattro 
per i suoi figlinoli. 

Esaurita la famiglia regnante, il martello pas: 
alle altre Altezze presenti, e quindi ai generali, che 
fecero altrettanto. 

Ecco una nazione che può piantar chiodi senza 
pericolo di essere creduta vicina al fallimento. 

Se pure quei chiodi piantati non vogliano sim- 
boleggiare il debito contratto dalla Germania, di 
mantenere finchè sarà possibile la pace ir Europa! 

In tal caso si potrebbe dire che l'Europa è una 
ereditrice disposta a lasciar piantare alia Germaaia 
quanti più chiodi le parrà e piacerà. 

*» » 
asa 

All'au:ico Paulo Fambri, alla sua gentile siguora 
Rita sincere condoglianze di Fanfulla per la per- 
dita ùli Cesare Levi. 

Cesarè*Levi era suocero di Paulo Fambri, e me- 
ritava le modeste lodi che accompagnano la parteci- 
pazione agli amici della sua morte. 

Molosso sa che îl lutto della sua fami 
anche per la famiglia di Fanfulla. 

* »* 
aa 

Ii commendatore... Boulanger. 

La rivista inglese Sphinx nel suo ultimo numero 
ci dà, a proposito dei duello Ferry-Boulanger, qual- 
che notizia interessante sulla carriera percorsa dal 
protetto di Paulus - il Pindaro del giorno. 

È curioso apprendere per quale ragione Bonlanger 
venne promosso commendatore della Legion d'onore. 

Questa onorificenza gli fu decretata per l'energia 
dimostrata nel 1871 combattendo, da colonnello, 
l'insurrezione comunista. 

N generale Ladmiranit, che allora comandava la 
piazza di Parigi, volle ricompensare gli ufficiali che 
meglio eransi distinti nella repressione, ed offri la 
croce di commendatore al generale Galliffet, il quale 
si credette in dovere di rifiutare una decorazione 
guadagnata în una guerra civile. 

Il colonnello Bonlanger, meno scrupoloso, accettò 
invece di buon grado la commenda offerta al Gal- 
liffet. 

La nomina comparve infatti sul Giornale Uffi- 
ciale il 24 giugno 1871, l'indomani della disfatta dei | 
comunardi. H 


Se in quel giorno il Boulanger sì fosse incontrato 
col Rochefort, non lo avrebbe certamente invitato 
a pranzo, come faceva ora 4 Parigi... 


BIST 
Per la solita collezione. 
Un'insegna in via delle Botteghe Oscure: 


Tintoria X... 
Si tingono Tintoria 
veluti e 
si onda a moarè smacchiettatore 
a delqualunque 
nuovo drappo 


— DUE ONOMASTICI 


Per quella consuetudine che impone ai pontefici 
neo-eletti l'obbligo di asenmera un nome diverso 
da quello del battesimo, na Gioacchino è diventato 
Leone, ciò che lo privilegia di due feste oroma- 
stiche. 

Ma quella di Leone pur troppo nen è la mia! Ap- 
partiene ad un mondo che il non possumus mi ba 
interdeti 

Badardo a certz gente, io, voi, tutti gli italiani 
che ia sentono italianamente, saremmo dei disertori 
del Vaticano. È falso. Noi ne siamo degli esuli, e 
non passa giorno che non porti seco nna rinnova: 
zione della condanna che ci ha colpiti. 

Ci fu un istante, or son due mesi, nel quale una 
augusta e quasi divina parola d'acquiescenza e di 
affetto ci fece rifiorire nel cuore quegli entusiasmi 
- rimembranza ancor viva nei contemporanei d2i 
capeili non più d'oro nè d'ebano - che sajuiarono 
Pio IX quando nel 1847 bardi l’amnistia, crepuscolo 
d'italianità rinascente. 

Fa breve illusione. Sulla soglia del Vaticano c'è 
sempre lo Svizzero, scelto non a caso, forse. S 
zero e ignaro della nostra lingna, egli non cederà 
alîe nostre preghiere e non ci permetterà l'entrata. 
O fotegli capire che noi non siamo dei nemici 

Ecco il senso dell’onomastico di Leone, diventato 
nome di guerra, quale figura snila base granitica 
dell’obeli 0: Fugite par 


obelisco di San Pietro col bi 
tes adverse. 

Ma l'onomastico di Gioacchino ! Per ezso il mistico 
Leone rientra nell’umanità. Rimane il padre comuae, 
ma non è più îl Papa. Migliore degli altri, è ua 
uomo come ua altro, na uomo che porta cotesto 
nome in forza dello stesso rito per il quale ciascuno 
di noi porta il suo. Il battesimo, livellatore, ci fa 
gli eguali di ini, ci accomuna al suo cristianesimo. 
È questo sentimento che suggerì a Manzoni il verso: 


Tutti figli di un solo riscatto. 


0 iassiatemelo celebrare cozesto onomastico di 
Gioacchino! 

Leone XIII non vi sî opportà di certo, il 
tempo în cui portava quel nome, se fu per ui tempo 
di preparazione al papato, lo fu pure di colto, gen- 
tile umanesimo nei senso intellettuale della parola. 
D'uranesimo e di umanità. Gioacchino, arcivescovo 
di Perugia, fu salute per molti infelici cui le ven- 
dette pontificie, nel 1859, incombevano imminenti. 

Ho ferma fede che, ridato il caso di quei giorni, 
Lens sî ricorderebbe di Gioacchino e spiegherebbe 
lo stesso cnore. 
asciatemelo dire, e ad ogni modo lasciatemelo 
credere: la sua situazione leonina è un po'artiîi 
‘e, come tette quelle che sono il prodotto d'isti- 
tuzioni superiori alla natura umana. L'ambiente gii 
si impone e... lo costringe a pronunciare il Vade 
retro! consegnato nella celebre lettera al cardinale 
segretario. Ma nel suo cuore, oh nessuno riuscirà a 
che egli non senta la religione d'Italia, 
vi, malgrado un fatale dissidio, sentiamo 
della Chiesa. Fra lui e noi v'ba un comba- 
ciamento come quello di due ruote dentate, che 
paiono farsi reciprocamente violenza, ms che invece, 
ad ingranaggi combinati, producono il movimento 
e centuplicano le forze del congegno di cui fanno 
parte. 

Questa è la mia fede, e peggio per i fenomeni 
passeggieri che vorrebbero indurei nella credenza 
contraria. Leone sarà Leone, ma è sempre Gioac- 
chino. E l'onomastico del primo non eselude, no, 
quello del secondo. L'uno è ufficiale, religioso; l'altro 
è schiettamente popolare ed umano. 

Lettori, festeggiatelo pure quest'ultimo, nel can- 
dore del vostro animo, perchè, se la politica ci di 
vide, il calendario ci riunisce. 


Anzi A 


IN BULGARIA 


(Agenzia Stefani) 


VIENNA, 20. — La Politische Correspondenz 
ha da Costantinopoli: 

« La Russia chiese all’esarca bu!garo di dirigere 
una circolare al clero bulgaro contro il principe di 
Coburgo, ma l'esarca vi sì rifintò. > 

FILIPPOPOLI, 18 (?). — L'ingresso del principe 
di Coburgo în Filippopoli fu salutato da una salva 
di cento colpi di cannone. Le truppe di faxteria, di 
artiglieria e di cavalleria formavano ala lungo le 
vie percorse dal corteo. Le autorità civili e militari 
ricevettero il principe all'ingresso della città. Grande 
folia accalcavasi nelle vie. 


FANFULLA 


Il principe, a cavallo, accompagnato da Popoff, 
Petroîf ed altri ufficiali, fu salutato da liurrà e da 
grida di simpatia. Egli attraversò la città, bems 
simo addobbata, per recarsi alla casa che abiterà 
durate il suo soggiorno qui. Il principe non discese 
al Konak. 

Sulla piazza, nel centro della città, sotto un por- 
tico composto da fasci d'armi, il ciero ed il metro- 
polita Gervassius aspettavano il principe, che si recò 
alia cattedrale ad assistere al Ze Deum. — 

innanzi a tutte le case gruppi di Bulgari, di 
Turchi e di Greci stazionavano da stamattina. Il 
colpo d'occhio era pittoresco. La città è anima- 
tissima 

La crisi ministeriale non è stata ancora risolta. 


DA UNA BORSA ALL'ALTRA 


Roma, 21 agosto. 

No, l’idea di sostituire le rassegne finanziarie col 
bollettino meteorologico non mi piace più. Non 
crediate che questo pentimento derivi da un insuc 
cesso, © che nei pochi giorni trascorsi dall'ultima 
chiacchierata sia venuta a mancarmi la prova della 
bontà del mio metodo ; poiché, al contrario, questo 
ebbe nella quindicina il più completo trionfo. È 
accaduto invece che, ripensandovi meglio, abbia 
dovuto persuadermi che le rassegne finanziarie sono 
spesso utili, qualche volta necessarie. 

Infatti, colla sostituzione da me proposta, non 
sarebbe più possibile illustrare e commentare le 
amenità politico-finanziarie. E poi a chi chiedere 
aiuto nelle angosciose notti insonni, quando veni: 
sero a mancare alcune di quelle riviste che i far- 
macisti odiano come — sia detto senza intenzione 
di offendere - i cani odiano coloro che cercano di 
togliere loro l'osso di bocca ? 

Censerriamo dunque le benefiche rassegne finan- 
ziarie, e, per dare il buon esempio, mettiamoci al- 
l'opera. 3 

Splendida, deliziosa, incantevole l’alba della quin- 
dicina che è passata! Oh se potessi dirvi come, 
aprendo i giornali dei primi giorni, si apri l'animo 
mio alle più liete speranze! 1 due imperatori si 
erano abbracciati, e, nella affettuosa effusione, ave- 
vano giurato di conservare la pace... anche con la 
forza. Gli organi dei due paesi accompagnavano il 
duetto con le note più armoniose. 

Dall'altra parte i Francesi, con a capo Derou- 
lede, amoreggiavano a Mosca. L'idillio aveva però 
laggiù una punta di mestizia che, per contrasto, 
lasciava vibrare la stridula nota comica e ricordava 
la farsa: Funerali e danze. 5 

Xl principe di Coburgo pareva deciso a rompere 
gli indugi e a metter fine alla pericolosa commedia 
bulgara. Le regina e il re di Serbia si sarebbero 
incon:rati e, forse, avrebbero mangiato assieme il 
panino gravido della conciliazione. Da noi l’assun- 
zione dell'onorevole Crispi a presidente del Consi- 
glio era salutata da tutti con soddisfazione. 

Pareva proprio che spirasse sul mondo una ai 
retta mite promettitrice di cose liete; e, neil’entu- 
siasmo, stavo per gridare: Oh che bella festa! Oh 
che bella festa! Quando, ahimè, mi si spense dentro 
il fuoco dell'entusiasmo. La Rendita turca ribas- 
sava di... nn centesimo, l'Olanda temeva le aspira- 
zioni annessioniste del cancelliere di ferro. Ahi, 
dissi fra me: il turco si muove, guerra nei Paesi 
Bassi! E, non volendo, ritornai alla farsa. 

Presto però fu dimenticato il convegno dei due 
imperatori e il resto, per tenere d'occhio i movi- 
menti del principe Ferdinando viaggiante « a suo 
rischio e pericolo » come un collo non assicurato. 
La Russia fece subito intendere che non ricono 
sceva nò îl principa nè la Sobranje, nè la Bulga- 
ria.. bulgara, © invitava le altre potenze a fare 
altrettento. La Turchia la quale ha o dovrebbe 
avere l’alta sovranità sulla Bulgaria, chiedeva con- 
sigli. Sempre energica la mezzelun: RE 

Tuttavia, malgrado gli ostacoli turco-rassi, il 
viaggio del collo, voglio dire del principe, fu più 
che fortunato, fu addirittura trionfale: e quando 
egli arrivò a Timnova e, salito sul trono, prestò il 
giuramento, l'entusiasmo dei Bulgari non ebbe più 
freno : sarebbero stati capaci di baciare Kaulbara! 
Ti principe si commosse, Stambulof! si commosse, 
i Bulgari tatti si commossero come un bulgaro 

DI r 
= ‘colpi di cannone, lo scampanio festante e gli 
hurrahs dei Bulgari svegliarono le Borse dal sonno 
profondo în cui giacevano e si ebbe da per tutto 
un ritorno alla vita degli affari. 4 

La rendita italiana fece un bel salto a Parigi e 
goadagnò mezzo punto in due giorni. Pareva di 
essere ritornati ai bei tempi della attività nei mer- 
cati quando il Daily News non aveva ancora fatto 
chiedere alla Francia lo spiegazioni per la costru- 
zione delle baracche; i bei tempi che sembrano 
oramai tanto lontani da noi da perdersi nelle ne- 
bulosità della leggenda. 3 

Non ci illudiamo, però; non crediamo che del 
favore ottenuto dalla nostra rendita si debba rin- 
graziare Ferdinando I, perchè egli vi ha poco 0 
Sulla da vedere, e il beneficio venne da tutt'altra 
parte. Mi spiego. La Borsa di Parigi ebbe paura 
che si avyerasse Ja supposizione fatta da me la 
volta scorsa, la probabilità cio&, che la renitenza 
dimostrata dal capitale francese in occasione della 
sottoscrizione del canale di Panama offuscasse il 
roseo.orizzonte della alleanza franco-russa. moderno 
trionfo di quella unione latina per la quale aveva 
tanto sospirato fino a poco fa il radicalismo fran- 
cese banchettante adesso a Mosca e a Nowgorod. 
Ebbe paura e, per non perdere }a grazie della al- 
3eata, pensò di dimostrarle che la Fragcia è pronte 
2 concederle tutto. Cosi avvenne che i titoli russi 
farono ricercati a Parigi e preferiti all'italiano. 

Molti, accecati dall'amore, credettero che invece 
della Russia fosse l'Italia sull’orlo del fallimento, 
e si diedero a vendere la nostra rendita fino a 
che, sopraggiunta la Jiquidazione della quindicina, 
farono costretti a ricoprirsi di pesanti vestiti. De 
vono aver sudato parecchfo, parola d'onore! In- 
tanto per l’opera dei pifferi di wuoptagna la nostra 
rendita si è avvantaggiata, giacchè risalita per lo 
ricompre dello scoperto a 97, ha potuto, co) buon 
vento, spingersi fino a 97 40. Evidentemente deve 
Teacre stata una manovra di Bismarck per provare 
che la triplice alleanza non è prive di compensi 


per noi. 5 

Ed eccomi alla dimostrazione. Se invece di 0r8 
il principe di Coburgo fosse partito per }a Bul- 
garia a novembre 0 a dicembre, quando gli spe- 
culatori si caricano di pesanti fardelli, credete voi 
che i valori internazionali sarebbero saliti di pochi 
centesimi come generalmente è avvenuto adesso ? 
© non credete piuttosto che tutti i Daily News, 
le Norddeutsche © le Novoje avrebbero fatto pio 
vere sul mondo un diluvio di articoli allarmanti e 
che ne sarebbe seguito un fuggi faggi generale? 
A lume di naso si può giudicare che la circolare 
de Giers avrebbe cagionato all'italiano un ribasso 
di due punti almeno, e che gli altri valori avreb- 


bero dal più al meno lasciato sul terreno qualche 
brandello. 

Del resto, vi farebbe meraviglia che un bel 
giorno — bello per modo di dire — qualcheduno di 
quei giornali si ricordasse che Ferdinando di Co- 
burgo è in Bulgaria e riescisse a mettere paura 
alle Borse e a cagionare un solenne ribasso ? 

In guardia dunque, e pensate alla parentela dei 
precipizi con i voli troppo alti e repentini e alla 
vicinanza del Campidoglio alla Rupe Tarpea. Due 
ammonimenti, come vedete, rimasti finora affatto 


inediti. 
Meo 


COSTUMI CHINESI 


Una visita a Li Hung Chang. 
Tieutsin, ‘giugno 1887. 

Il viaggiatore che giunge a questo porto prima 
di recarsi a Pechino è attratto dalla curiosità di 
vedere da vicino Li Hung Chang, il vicerè del Pe- 
chili, l’uomo che la China considera come il sno più 
grande nomo di Stato, e al quale fu affidata la conclu- 
sione di quasi tutti î trattati coi rappresentanti enro- 
pei. Quest'uomo è molto conosciuto in Europa, perchè 
la stampa, quella francese specialmente, si è occa- 
pata assai caldamente e in modo diverso di lui în 
questi ultimi angi. Fino all'epoca della conclusione 
del trattato Fournier, che stabiliva l'epoca dell'eva- 
cuazione delle truppe cinesi dalle fortezze del Ton- 
chino, Li Hung Chang era il galantuomo per ec- 
cellenza, il miglior amico della Francia, e il gior- 
nalismo francese lo portò alle stelle. Alconi mesi 
dope, quando, non si sa bene se per il desiderio di 
far presto o per un disgraziato malinteso, le truppe 
francesi s'inoltrarono tre giorni prima sotto la for- 
tezza di Langson, e furono prese a fucilate, Li Hung 
Chang divenne ad un trato il nemico, il traditore, 
il gran colpevole, e su di lui si scagliarono le ire 
dei politicanti che giudicavano gli affari del Ton- 
chino passeggiando sui Domlerards. Quanto a me 
per non dar Îa colpa a chi non l'ebbe, ritengo che 
la colpa fu del copista, e che il traduttore fu il vero 
traditore. 

A 


Per tatto questo e per altro ancora Li Hung Chang 
è per me come per altri il personaggio più interes 
sante fra i caudati figli del Celeste impero. Egli, 
muovo cerbero di natura benigna, sta alle porte di 
quell'inferno che si chiama Pechino e dove per an- 
tonomasia regna il figlio del Cielo. È naturale quindi 
la curiosità di vederto in casa sua, di sentirlo parlare. 
Quanto a pariargli direttameate è un altro paio di 
maniche per chi sia aro della lingua di Confucio. 
Per l'arrivo a Tientsin del comm. De Luca, del ca- 
valiere Martin Lanciarez, segretario della Legazione, 
mi si è offerta l'occasione di andare come segnito 
alla visita che il memstro faceva al vicere, tanto più 
che il De Luca doveva presentare a Sna Eccellenza 
un altro italiano che ora viaggia per diporto ed istru- 
zione nell’Estremo Oriente, il duca Augusto Torlo- 
nia, fratello dell'onorevole Leopoldo. Il'dnca giunge 
esso pure da Pechino, anzi dalia Gran Muraglia. 


A 


Partiti dal consolato di Germania, dove cia al 
il comm. De Luca, ci siamo messi in portantina, e 
dopo una mezz'ora di passo di carica passavamo il 
ponte ed entravamo sotto le porte del Yamen del 
vicerè, decorate coi soliti mostri aventi forma di 
sumana. Iì Yamen, come tutti gli edifici pubblici 
in China, è cinto da alte e grosse mura, e le porte 
bassissime ad arco acuto sono guardate, o per me 
glio dire ingombre da soldati, e i soldati, come 
tutto il resto in China, nulla hanno di comune coi 
nostri. Nessun portamento militare. Vestono una 
uniforme che sembra una maschera da Arlecchino, 
compresa la sciabola di legno. Una tunica turchina 
sciolta con larghe maniche e grandi bordature 
rosso e orlature in nero. Nel mezzo del petto e 
dietro sulla schiena due grandi dischi, sui quali 
sono stampati grandi caratteri chinesi. Ame sem- 
bra che questi dischi devono proprio servire 
di bersaglio al nemico. Degli stessi colori sono 
i pantaloni, che chiamo così per non avere altro 
termine alla mano. In testa piena libertà: chi nulla, 
chi un pezzo di carta, chi un cappello di paglia, 
chi un fazzoletto legato ad uso turbante. In mano 
l'ombrello e l'indispensabile ventaglio. C'è da sup- 
porre che în tempo di guerra getterapno via il ven- 
taglio. In un canto ci sono le armi, fucili di og: 
modello, lancie, dardi, freccie e nna quantità di 
lunghe aste all'estremità deile quali ci sono bande- 
ruoîe d'ogni colore, quadrate o triangolari, adotne 
anch'egse di caratterì cubitali. Insomma, un vero 
arsenale da palcoscenico in un teatro di secondaria 
importanza. Aggiungete a tutto questo le portan- 
tine di mandarini, coi relativi coolies o facchini 
puzzeleati che aspettano i padroni. 

Oltre i portatori, i mandarini alto locati hanno 
sempie }n numeroso seguito di gente a cavallo, di 
suonatori di gong, di giustizieri, di monelli por- 
tauti tavolette, ombrelli rossi. Tutta questa gente 
grida, giuoca in mezzo alla strada mente aspetta 
il padrone, senza darsi pensiero che la strada si 
libera per chi deye passare Per completare il qu 
dro, una folla di mendicanti, laceri, mezzo rudi, 
pieni di piaghe, di malattie ributtanti e di spor 
cizia, v'insegue, v'agcalca sul vostro passaggio e non 
vi lascia fino a che non abbiate gettato loro un 
pugno di sapeck, cosa che uno deve ben guardarsi 
dli fare, perchè fa l’effetto stesso che stuzzicare un 


Alvero, 
A 


Veniamo introdotti nella sala dei ricevimenti. Il 
vicerè non essendo ginnto, abbiamo il tempo di esa- 
minare alla sfuggita ciò che contiene la camera, 
decorata del resto molto semplicemente, Appese al 
muro delle sentenze în caratteri chinegi in carta 
rossa, che l'interprete che ci accompagna dise 
essere regali dell'imperatore e dell'imperatrice. Questi 
regali, oltre essere istruttivi, hanno anche il van- 
taggio per chi li fa di costar poco. In un'altra pa- 
rete veggo due ritratti grandi gl vero, uno del vi- 
serò dipinto da un pittore tedesco, di cuf mi 
il nome, l'altro ve lo do ad indovinare 
Kr" Il millonario fabbricatore di cannoni. Oltre 

e ano "ratti ammiro due magnifici vasi di 
gquesttdua io + s0:t0 pra campana di vetro 


Sèvres, due pendoie, 
un oggetto proveniente dan. & UP Deli si 


una corazzata, mandato ultimamente in 
vicerè da un costruttore italiano. 


A 
Entra il vicerè, accompagnato dal Taotai, 0 go- 
vernatore di Tientsin, e da due altri interpreti. Se- 
condo le regole dell'etichetta chinese, che esige che 


i 
i 


si debba offrire da una parte e rifiutare dall'altra 
il posto d'onore (che in China, tanto per non es- 
sere d'accordo coi nostri usi, è alla sinistra), il mi- 
nistro e il vicerè si decidono a sedere, e il buon 
esempio è imitato dagli altri. Viene portato il solito 
trattamento di dolci, di fichi secchi e di semi di 
zacca arrostiti, come quelti che a Roma chiamano 
bruscolini, coi quali ognuno si diverte. 

Iocomincia la conversazione. 

Il vicerè esprime la sua contentezza di trovarsi 
fra Italiani, coi quali la China fa sempre in pace, 
ed evoca la memoria gloriosa di Marco Polo e di 
Matteo Ricci; chiede molte notizie sull'Italia, e spe- 
cialmente sull'industria della seta, sulla quale vor- 
rebbe addirittura una conferenza. Vuol sapere la 
quaiità, la quantità, il prodotto annuo ; la differenza 
fra la seta italiana e la chinese; domande alle quali 
sì cerca di dare le maggiori spiegazioni possibili. 

Il commendatore De Luca informa il vicerè di un 
altro commercio importante fra l'Italia e la China, 
sviluppatosi grandemente în questi ultimi anni? 
quello delle pelli. 
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Il ministro poi, accennando al modello della nave, 
si compiace di vederlo là, e spera che il governo 
chinese darà ordinazione di una nave a qualche 
cantiere d’Italia, che per la loro importanza e per 
l'eccellenza del loro lavoro meritano di concorrere 
con quelli degli altri paesi alla gara, di costruire 
bastimenti per la marina dell'impero. 

Il vicerè risponde sapere che l'Italia possiede le 
più grandi navi del mondo, promette che farà stu 
diare la questione, e che intanto darà istruzioni al 
ministro chinese accreditato in Italia di visitare i 
principali arsenali. 

Attenti, dunque, signori, all'arrivo di Sua Eccel- 
lenza. Il vicerè però chiese perchè mai con tanti 
grandi navi da guerra, l'Italia non manda in 
China bastimenti mercantili. Il ministro rispose che 
ora i battelli italiani giungono regolarmente fino a 
Hong-Kong, e che crede che presto giungeranno 
fino a Shanghai. Dio voglia che presto si cancelli 
l'onta di vedere segnata zero la bandiera italiana 
ei porti chinesi. 

Il commendatore De Luca interessandosi di un’ 
tra intrapresa italiana che ora trovasi a Tientsin, 
il circo equestre del Chiarini, chiese al vicerè di vo 
lerlo onorare della sua presenza, cosa alla quale 
dopo aver molto tentennato per certe difficoltà im 
poste dalla etichetta chinese, finì per acconsentire. 
La sua visita al circo potrà forse infiuire sull’an- 
data di questa alla capitale, cosa che potrà dirsi 
un grande avvenimento negli annali della storia 
chinese. 
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La cosa che per me meglio caratterizza la fiso- 
nomia del Chimese, sia pur questi vicerè e nomo 
di Stato, è l'interesse da Iui preso alia persona 
del duca Torlonia. Essendo stato informato. che il 
duca apparteneva ad una delle più ricche famigli 
d'Italia, gli diresse una quantità di domande a bri- 
ciapelo, come, per esempio, quale fosse la fortuna 
della sua casa, quale era l'impiego dei suoi capi- 
tali, perchè non faceva una proposta di un prestito 
alla China, e altre domande più o meno singolari, 
alle quali, mi piace dirlo, il giovane duca rispose 
con tatto, spirito e dignità. tanto per ini e per la 
sua famiglia, quanto per l'Italia tutta. Iì commen- 
datore De Luca approfittando del sogetto, ritornò 
alla carica, e conciuse dicendo che considererebbe 
coronata la sua missione di rappresentante deli’Italia 
in China, il giorno in cui il nostro paese venisse 
chiamato a gareggiare colle altre nazioni europee 
nel libero campo dell'industria e del lavoro, e por- 
tare anche essa il suo concorso allo sviluppo e al- 
l'incremento delle ricchezz» inesauribili che vanta 


l'impero celeste. 


Ritagli e Scampoli 


Il testamento di Agostino Depretis. 
Ecco il testamento di Agostino Depretis: 
< 1878, 17 ottobre, Stradella 
< Testamento olografo di me sottoscritto Ago- 
stino Depretis fa Francesco. 
< Revoco e annullo ogni mio precedente testa- 
mento. Istituisco erede universale il mio figlio 
Francesco Agostino Depretis, nato dal matrimonio 
colla mia diletta moglio Amalia Flarer. » 
(Sott.) 


« Roma, 17 aprile 1879. 

« Confermo il mio suscritto testamento olografo 
nell'istituzione di erede il mio figlio Francesco A- 
gostino Depretis nato dal matrimonio colla m 
diletta moglie Amalia Flarer ed aggiungo che l 
scio alla diletta mia moglio Amalia Flarer l’usu- 
frutto durante il suo stato vedovile. » 


Caserta, 20 agosto. 

Cronache dei bagni, cronache della villeBgiaturà. 
I giornali sono pieni di descrizioni di feste, di spi 
gie © di monti. Permettetemi di dirvi che c'è dei 
luoghi, anzi dei capoluoghi, come Caserta, in cui 
la gente, senza privarsi di nulla, potrebbe venire 
a villeggiare con tutti i comodi possibili. Pensate 
che a Caserta c'è il primo parco d’Italia. Abbiamo 
anche una buona compagnia di prosa. Il teatro è 
tutte le sere afollatissimo. L'impresa fa quattrini, 
il pubblico si diverte molto a prezzo discreto. 

La compagnia è quella del Rossini di Napo] 
colla Lugo, il Drago ed il Parrini. La Lugo ha 
portato grandi successi. Nella Frou-Frou, nella Si- 
gnora dalle camelie, nella Dionisia, nella Fedora, 
nella Frine, la serata fu tutta una festa di applausi 
alla simpatica e valento attrice. 

La compagnia resterà antora qualche tempo fra 
noi Caserta è la città delle brezzoline deliziose! 
Non aggiungo altro, 
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CRONACA DEI BAGNI 


ivorno, 20 agosto. 
La quiete dopo la tempesta: il sorriso torna a 
brillare su migliaia di bocche. La tempesta non è 
immagine leopardiana, ma un vero e proprio li- 
beccio di due giorni che aveva spopolate le ro- 
tonde, e aveva scagliato, in un momento d'ira, 
nuindici 0 venti baracche in mere. 
* Fatto il conto dei morti @ dei feriti, s'è trovato 
stanno tutti benissimo, e tutti sono tornati 
a ‘all'appello. Da Porta a Mare all'Ardenza è 
daccapo un balenio di seque, di piante, di ban- 
deruole, di carrozze e di tram; è quel gaio rime- 


scolamento d'uomini 6 cose, che incominciando 
alle otto della mattina termina alle due dopo la mez. 
zanotte, e dà a questa stazione balnearia îl primato 
forse fra tutte le stazioni salate d'Europa. Ve: 

a alloggiare al Grand Hitel, e avrete il bene. 
fizio del salato, anche senza tuffarvi in mare. 
Ma il libeccio è partito; a tutto il resto 
adatta. Le sferzate dello onde che vengono ad ine 
frangersi negli scogli non sono più schiaffi, ma ca. 
rezze: la cresta del cavallone, che di mezz'ora in 
mezz'ora fa un timido tentativo per passare il ca 
napo regolamentare, non s'alza più minacciosa. ma 
disfacendosi in bianca spuma par che sussurri alle 
orecchie dello bagnanti un'infinità di belle cose. 

l'estate che ritorna. 

Tre giorni fa tutti spasimavano dal caldo chie. 
dendo al cielo un po' di brezza autunnale; oggi sa- 
lutano i vivi raggi del sole come fosse Îa prima 
volta che arriva. Il timore che la stagione fosse 
bruscamente finita, è scomparso; altro che estate 
di San Martino! I gravi mantelli e i pardessus ti. 
rati fuori ieri sera sono rimasti oggi a casa, 0 oggi 
tutti, se Dio vuole, sudano, tutti si bagnano, tusti 
si divertono. 

Pancaldi è un mondo; Palmieri un fiorito se. 
menzaio; il Rombolino un pandemonio borghese: 
l’Ardenza e l’Antignano due bomboniere. E in tutti 
questi stabilimenti è un ardore e una smania di 
divertimenti, è un crescendo fatto più acuto dal! 
minaccie dei due giorni passati. Non c'è tempo da 


Intanto per stasera è annunziata una gran festa 
da ballo all’Antignano: vi concorreranno da tutti 
gli stabilimenti, diciamo così, di ponente, © dalla 
vicina Livorno: città sempre meravigliosamente 
gaia, e ricca di patrimoni e di belle donne. Basta 
citarne una: la signora Mieli. 

Ho fatto ora una corsa all’Ardenza, il faudourg 
Saint-Germain della bagnatura livornese, popolato 
di gaio ville, di palazzine soleggiate che fan capo. 
lino tra gli alberi di verdi giardini, e di moltissimo 
signore che vanno poco sui bagni. La grari moda, 
quest'anno, pare sia quella di non farsi troppo 
vedere. 

Ma un po'di lista m'è riuscito di metterla in. 
sieme passeggiando tra i viali del parco minuscolo, 
capitando a due o tre riprese sotto la Rotonda 
fermandomi ai erocicchi per dove le belle signora 
® braccetto passano lentamente. 

Ho visto così la principessa Corsini e la marchesa 
di Laiatico, due sorelle e duo famiglie indivisibili, 
anzi tre famiglie, contando quella del marchese 
Farinola; la marchesa Nagliati, la contessa Car- 
denas, la contessa Bellegarde con lo sorelle signo. 
rine Smith, la contessa Pandolfi, la ministressa si- 
gnora Brin col marito ministro della marina, che 
a malgrado delli veste officiale non è riuscito 
a tener lontano il libeccio. 

La lista sarebbe lunga ancora; mi limito per 
oggi a registrare i nomi simpatici della signora 
Orlando, della signora Lolli, della signora Pisani 
con le due graziosissime figliuole - artistico con 

ndo e di bruno —, la signora Goretti, 
la famiglia della signora Durand (la celebre artista 
è ai bagni in Germania), la famiglia di Piero Pac- 
cioni, una gentile miss Mary Whste, la marchesa 
Santasilia e la contessina Maria Fantoni. 

Altre bellezze ha l’Ardenza, e di loro e di tutto 
vi parlerò un altro giorno, se il clemente Nettuno 
non sprigionerè qualche altro vento dalla gonfia 
bisaccia, che mi mandi sopra altri lidi. 


To 


Spezia, 20 agosto. 

.A Viareggio la vita pazzamente allegra: l’intera 
giornata passata sulle tavole del Neftuno, le si- 
gnore divise in gruppi e gruppetti, che non riu- 
sciranno mai ad unirsi, cercano in compenso di ta- 
gliarsi i panni addosso reciprocamente; nelle foi- 
lettes tutti i colori delliride sono sfoggiati (pre- 
domina però il rosso e il blen) e una signora che 
si rispetta deve cambiare per lo meno quattro ve- 
stiti al giorno. 

_La nota predominante è l'osservazione. Si va al 

Nettuno non per fare il bagno, ma per vedere chi 
c'è Nessuno si occupa di sè, tutti si occupano de- 
gli altri. 
La vita a Spezia è invece una vita sana, intima, 
legra, senza pazzia, una vita, direi quasi în fa- 
miglia; /es còteries si formano negli alberghi; si 
sta assieme le intere giornate, i motivi dei discorsi 
sono tanti © svariati. Una nave arriva, ne parte 
un’altra; saluti a chi va, il benvenuto ai nuovi 
giunti. 

Predominano in generale i discorsi seri; i pet- 
tegolezzi, questa magagna di tutte le società, sono 
sconosciuti. 

Una signora vi parlerà più volentieri di una co 
razzata o di un siluro, che dell'ultima toilette ri- 
cevuta da Wort. 

Il principale punto di ritrovo è la Croce di Malta. 
L’atrio dello splendido albergo è sempre popolato 
da gentili signore e signorine e non meno garbati 
cavalieri. 

Qua si fanno frequenti gito sbarcando nei punti 
più ridenti del golfo, oppure salendo le montagne 
che lo circondano. Come vedete, la marina e 
pinismo si confondono. 

Nl punto più pittoresco del golfo è certamente 
Porto Venere. È di fronte all’isola Palmaria, uu 
paesello di pescatori; molte casine bianche bian- 
che, lo une addossato alle altre, fabbricate sugli 
scogli e continuamente flagellate dalle onde del 
mare. 

Pare una visione, un sogno, e ben comprendo 
come in un luogo così poetico e nello stesso tempo 
serio e solenne, per chi entra nella bellissima grotta 

perta sull’immensità del Mediterraneo, il genio di 
Byron abbia scritto quel capolavoro che s'intitola 
Il Pirata. 

Allo stabilimento di bagni, Selene, vi è musica 
© ballo al giovedì 4 alla domenica, e lo buone 
mamme debbono, giunta la mezzanotte, adoperare 
tutta la loro autorità per portare a lotto le instan- 
cabili signorine. 
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Vi dirò duo parole dell'esposizione stata inaugu- 
rata il 10 del corrente mese, dichiarando subito 
che occupa tre piani di una casa, mentre ne avan- 
zerebbero di due 

L'arsenale vi figura molto bene con grande copia 
di lavori eseguiti con rara maestria 6 precisione. 
Il cantiere di Pertusola ha mandato macchine, forni 
fusorii e campioni di piombo. Sala disposta bene 
e con eleganza. 

Noto tra parentesi che l'esposizione era circon- 
darialo © che la parte più rinscita, la great aftrac- 
tion è una sala dove vi è una completa. raccolta 
di oggetti di Birmania, che si devo al sfghor An- 
dreino già console in quei paesi. 3 

Nella piccola galleria di quadri, noto di sfug- 


eso 


gita un bel lavoro del De Maria, un 
ciale di marina che trova il tempo di dedicarsi 
all’arte. S'intitola L'ultimo bicchiere. Poi, molti, 
anzi moltissimi lavori del Fossati. 
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Al Politeama, la Gioconda è data piuttosto bene. 
La Harz © il Durot sono una coppia eccellente e 
riscuotono molti applausi tutte le sere. 
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‘Termino, al solito, col darvi qualche nome di 
distinte persone che qua si trovano. 

Ta signora Machiavelli col suo marito, console 
ad Alessandria d'Egitto, una simpatica bruna, piena 
di grazia - la marchesa Moncrivello colla figlia 
la contessa Ponza di S. Martino - la baronessa 
Rubin colla sua graziosa figlia -— la bella o affa- 
scinante signorina De Piccolellis - le contesse Faa 
di Brano, Della Chiesa e Salasco — la contessa 
Gazzelli, dama di Corte della duchessa di Genova, 
con sua figlia - la contessa Falicon. 

Si fermò qui per alcuni giorni l'ammiraglio Rac- 
chia colla sua signora, ma hanno ora fatto ritorno 
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21 agosto. 


Temperatura 

Notizie pervenuteci dall'ufficio centrale di meteo- 
rologia al Collegio Romano: 

Massima tomperatura d'oggi in Roma, 243. 

Temperature massimo del 20 agosto superiori ai 
80 gradi: 

Palermo, 34 - Cagliari, 815 - Foggia, 811 - 
Cozzo Spadaro, 31 — Capo Spartivento, 30.5 - Ca- 
tania, 30.2 - Siracusa, 30. 


Musica. 


In Piazza Colonna, dalle 9 alle 11; concerto comu- 
nale: 

Marcia — Vessella. 

Sinfonia nell'opera La Stella del Nord - Meyer- 
beer. 

Fantasia sull'opera Dinorah — Meyerbeer. 

Sinfonia nell'opera Guarany - Gomez 

Pot-pourri sull’ opera La forza del destino - 
Verdi. 

Preludio, caos, Pantheun e trionfo d'Amore nel 
ballo Amor - Marenco. 


In Piazza Navona, dalle 9 alle 101/2; concerto 
del 79° fanteria. 

Marcia - Scacco matto — Carlini. 

Concerto sull'opera Vittor Pisani - Peri. 

Duetto nell'opera La contessa d'Amalfi - Pe- 
trella. 

Valzer - La serenata spagnuola - Metra. 

Finale secondo nell'opera Le precauzioni - Pe- 
trella. 

Ballo — La Devadacy - Dall'Argine. 


In Piazza Scossacavalli, dalle 9 alle 10 112; musica 
degli allievi carabinieri: 
- Elettricità - Caioli. 
Sinfonia nell'opera Aroldo - Verdi } 
Canzone e quartetto nell'opera Rigoletto - Verdi. 
Valzer - Très jolie - Waldteufel. 
Coro @ cavatina nell'opera Faust - Gounod. 
Polka. 


San Gioacchino. ò 
Oggi la Chiesa festeggia l'onomastico del Papa. 
In Vaticano si terrà circolo di cardinali. 

Per il giubileo papale. n: 

Le principesse reali non dimenticano il giubileo 
del Papa. #4 du 

Nel suo ritiro di Moncalieri, S. A.la principessa 

Clotilde ha terminato testò un mantello destinato 

a Leone XIII. 3 ; s 
Questo mantello è in raso bianco, ricamato ® 

fiori d’oro. 


Nomine pontificie. 3 

Con biglietto della segreteria di Stato in data 
di ieri, il Papa ha ascritto fra i consultori della 
8. R. ed Universale Inquisizione monsignor Paolino 
Carluccio. % 

Essendo poi rimasto vacante un canonicato nella 
basilica minore di S. M. in Cosmedin, per la no- 
mina di monsignor Sebastiani a canonico della pa- 
triarcale basilica Lateranense, Sua Santità lo ha 
conferito, con biglietto della dateria apostolica, al 
‘molto reverendo don Antonio Gandolfi, coadiutore 
del canonico Batelli e addetto come scrittora alla 
S. Congregazione dell’Indice, De 

Monsignor Sebastiani e il Gandolfi sono stati ri. 
cevuti in privata udienza dal Papa al quale por- 
sero i loro ringraziamenti. 


Arrivi e partenze. ta 

Il cavaliere Scibona, consigliere alla prefettura 
di Roma, capo di gabinetto del prefetto, ha fatto 
fitorno a Roma da Civitavecchia dove si era recato 
per ragioni di salute. 

le ferrovie. 

ta Srusidenza dell'Associazione della stampa ha 
ricevuto dalla spettabile Direzione generale delle 
ferrovie meridionali la seguente lettera; x 

« Mi è pervenuto il pregiato foglio di codesta 
spottabile Associazione, rispondendo al quale mi è 
d'aopo di rilevare che il divieto di accedere alle 
stazioni alle persone non munite di biglietto non 
costituisce veramente una disposisione nuova. Bens} 
di recente furono richiamati in vigore provvedi- 
menti che coll’andar del tempo erano per avven- 
tura parzialmente caduti in disuso con detrimento 
della regolarità del servizio, e con incomodo spesso 
non lieve per il pubblico viaggiante. Attualmente 
è în corso di studio il progetto d'introduzione di 
biglietti d'accesso allo stazioni con pagamento di 
modica somma, che andrebbe beneficio | del Con- 
sorzio di mutuo soccorso cui sono ascritti gli a- 
genti del personale inferiore. Nel frattempo però 
questa Società è di buon grado disposta ad age" 
volare in giusti limiti ai signori giornaliati l'eser- 
cizio del loro ufficio, sd # tale intento, dietro ri. 


FANFULLA 
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chiesta di codesta spettabile Associazione, essa è 
pronta a rilasciare ad un redattore per ciascuno 
dei principali periodici il biglietto di libero ac- 
cesso alla stazione della località nella quale il pe- 
riodico viene pubblicato. > 

La presidenza dell’Associazione ha risposto rin- 
graziando, © ni farà premura di trasmettere quelle 
domando documentate che le venissero inviato. 

Misure di precauzione. 

Da ieri è stato aperto dal comune il lazzeretto 
di Santa Sabina 

È questa una misura di semplice precauzione, 
ed è stata presa per esercitare meglio la sorvi 
glianza nei così detti casi sospetti. 

In Roma del resto, in generale, la saluto è ot- 
tima. 


Riceviamo : 
< Caro Fanfulla, 
< Poiché il sindaco vuole che s'istituisea una 
scuola d'igiene edilizia, perchè con maggior profitto 
della generazione attuale non si apre negli stessi 
‘uffici comunali una scuola d’igiene applicata alla 
pulizia dello strade? 


< Tuo S. G.» 

Lo cassette per gli incendii. 

Un manifesto municipale pubblica l'elenco dei 
luoghi in cui si trovano le chiavi delle cassette 
per la chiamata dei vigili e lo normo per la chia- 
mata stessa. 


Certo Pietro Baldassarri, vecchio di 84 anni, da 
Ravenna, era stato ricoverato per commiserazione 
în una stanza del quartiere militare in piazza della 
Pilotta N. 85. 

Ieri ricevè l'ordine di sloggiare e di recarsi in 
un’altra stanza che gli era stata destinata. 

Il Baldassarri, antico militare, se n’accorò. 

Aveva preso ad amare la stanza che un senso di 
pietà gli aveva concesso, e che era la muta confi- 
dente dei suoi pensieri. 

E piuttosto di abbandonarla, deciso di mettere 
fine ai suoi giorni. 

Teri sera, alle 11, appiccò il fuoco al pagliericcio 
che accoglieva le sue vecchie membra, e poichè la 
morte tardava a venire, tentò di segarsi la gola 
con un rasoio. 

Fortunatamente accorsero subito sul luogo dei 
militari, dei pompieri, degli agenti di pubblica si- 
curezza, e il fuoco fu spento. 

Si è accertato un danno di 400 lire. 

Il Baldassarri venno condotto all'ospedale della 
Consolazione. Si era inferte ferito guaribili in ses- 
santa giorni, con riserva, e aveva riportate varie 
scottature. 


Istruzioni per il caseificio 

Il ministro d’agricoltura ha fatto invito a varii 
comuni del regno, tra cui a quello di Roma, di 
designare un giovano che si possa recare alla sta- 
zione di caseificio in Lodi per il corso di istru- 
zione teorico-pratica che si terrà colà nel prossimo 
settembre. 

Il comizio di Roma ha designato un addetto alla 
cascina del principe di Rossano. 

Illuminazione elettrica. 

Gli uffici del telegrafo centrale, nel palazzo della 
Posta, a San Silvestro, saranno illuminati fra breve 
da duecento lampade elettriche ad incandescenza. 

Collo stesso cavo saranno illuminati elettrica. 
mente i magazzini Bocconi, che si apriranno ano- 
vembre nel nuovo palazzo costruito sul Corso di 
fronte al palazzo Chigi, e il caffè che sarà inau- 
gurato fra poco în via Duo Macelli. 

Teatro Nazionale 

Beneficiata di Leigheb, il che è quanto dire la 
più bella serata della stagione. 

Iuutile farno la cronaca. Basti dire che tutta l’e- 
letta del pubblico romano si era data ieri sera con- 
vegno al Nazionale, dove non era possibile sccr 
gere un posto vuoto. Leigheb, accolto da un lungo 
saluto alla sua prima apparizione, fu applanditis- 
simo tanto nella commedia di Muratori, quanto 
nella conferenza del Salsilli e nella vecchia farsa 
La bustcia, che, recitata da lui, parve quasi una 
farsa nuova. 

Fu pure molto festeggiata con lui la signorina 
Glech, la quale per questa sera ci promette Frou- 
Frou, una commedia in cui ben poche attrici pos- 
sono esserlo rivali. 


Al teatro Quirino abbiamo avuto ieri sera la 
prima rappresentazione data da monsieur Fouquier 
e da miss Zevo. 

Monsieur Fouquier ha fatto dei hei giuochi di 
prestigio con molta destresza e con molta eloquenza. 
Ha un merito certo non comune a tutti i prestidi- 
giatori, che è quello di lavorare pulito. 

Miss Zevo ha dato saggio della sua memoria por- 
tentosa, e quindi chiusa in un armadio, colle mari 
logato, ha fatto là dentro il più gran frastuona 
ghe si potesse immaginare. In ultimo monsieur 
Fougquier l'ha legata in un sacco, poi ha chiuso il 
sacco in un banle, ha fatto legare il baule sul quale 
ha posto un fanciullo in piedi; ha tutto coperto 
con un gran trabiceolo di tela; quindi dapo mezzo 
minuto il trabiccolo è stato alzato ed il pubblico 
lia visto miss Zevo io piedi sul baule entro al 
quale si è poi trovato il fanciullo chiuso nel sacco, 
al posto di miss Zeyo. 

pubblico che era abbastanza numeroso ha più 
volte esternato la sua sorpresa. 

Stasera, con programma affatto nuovo, sarà data 
‘una seconda rappresentazione, 


NosTRE INFORMAZIONI 


La salute dell’imperatore Guglielmo. 

Abbiamo da Berlino che la indisposizione del- 
l'imperatore Guglielmo consiste nei soliti incomodi 
al basso ventre, che in questi giorni assalirono 
Sua Maestà con maggior vigoria. 

Nelle ultimo ventiquattr'ore però lo stato di sa- 
lute dell’imperatore è sensibilmente migliorato. 

Sua Maestà aveva divisato di recarsi, ai primi di 
settembre, alle grandi manovre militari che avranno 
luogo a Koenigsberg e Danzica; ma i medici che 
temono una ricaduta ne l'hanno sconsigli 

Una decisione in proposito sarà presa all'ultimo 
‘momento. 


Russia e Turchia. 

Medianto il suo incaricato d’affari a Costantino- 
poli, la Russia continua a far pressioni sulla Tur- 
chia per indurla ad agiro energicamente contro il 
principe di Coburgo. 

La Turchia, è certo, non abbandonerà per cii 
nè in qualsisia caso, la lines di condotta della più 
completa riserva che ha seguito finora. 


71 dazio sui cereali. 

Si conferma che la Germania aumenterà il dazio 
sui cereali. u 

È quindi poco probabile che i negoziati per la 
rinnovazione del trattato di commercio tra la Ger. 
manis e l’Austria possano essere intrapresi sino a 
che il Consiglio Federale non abbla risoluto questa 
questione. 

Ellena e Luzzatti a Vienna. 


Gli onorevoli Ellena e Luzzatti sono stati rice- 
vuti in udienza a Vienna dal conte Kalnoky, dal 
ministro del commercio e dal capo sezione al mi- 
nistero degli esteri Szoghenyi. 

Si recheranno ora a Budapest dove pure con- 
feriranno col ministro del commercio, e quindi par- 
tiranno direttamente per Parigi. 

La questione principale su cui si aggirano al 
presente i pourparlers tra gli onorevoli Ellena e 
Luzzatti e il governo austriaco, consiste nello sta- 
bilire se il nuovo trattato di commercio tra l'Italia 
e l'Austria-Ungheria si deve concludere sulla base 
della nazione più favorita oppure su quella delle 
tariffe doganali doi rispettivi paesi. 


Il Consiglio di Stato ha approvato il regolamento 
per le fabbriche d'alcool di seconda categoria, in 
conformità alla legge finanziaria approvata ulti- 
mamente dal Parlamento. 


Il ministro Grimaldi ha invitato le Camere di 
commercio ad adoprarsi seriamente per raccogliere 
campioni di prodotti nazionali di inviarsi alla mo- 
stra permanente istituita presso la Camera di com- 
mercio italiana di Buenos-Ayres. 


Il tenento dei bersaglieri signor Luigi Baronis 
parte stasera per Napoli, dove il giorno 25 s'im- 
bprcherà sul S. Gottardo per Massaua. È 

Tl teriente Baronis, che fu già lungamente în 
Africa, è inventore delle nuove cartucciere pei sol- 
dati dei nostri presidii africani, e si reca colà quale 
aiutante in secondo del colonnello Begni. 

A Massaua metterà în prova lo cartucciere da 
lui ideate. 


Il ministero della marina ha così ordinato dal 1° 
settembre prossimo le direzioni di commissariato 
nei tro dipartimenti marittimi. Al primo diparti- 
mento : commissario capo di prima classe cavaliere 
Luigi Simon; di seconda classe, cav. Ferdinando 
Bernabò. Al ‘secondo dipartimento: commissario 
capo di prima classe cav. G. B. Rolla e cav. Gio- 
vanni Ferraro. Al terzo dipartimento : commissario 
capo di prima classe cav. Alfredo Spigliati. 


Il capitano di fregata cav. Stanislao La Greca 
fu destinato provvisoriamente alla direzione gene 
rale dell’arsenale di Napoli. 

Teri sono partite da Pozzuoli le due divisioni 
della squadra permanente. 


Tee) 


Parigi, 21, 

La France, în un articolo, riconosce la grande 
competenza degli onorevoli Eilena e Luzzatti, e 
raccomanda al governo francese di non lascicrsi 
cogliere alla sprovvista dall'abilità dei negoziatori 
italiani per il trattato di commercio. Il governo 
francese non deve cedere massime sul vino e sui 
bestiami. Il trattato va conclugo a breve scadenza. 


Parigi, 19. 

Ieri ci fu nn duello fra il giornalista Labruyère 
0 il luogotenente Melville. Rimasero entramb: feriti 
gravemente. 


Caserta, 21. 

Teri il treso omnibus 237 in partenza per Napoli 
alle 4 45 poreridiane veniva urtato dal treno merci 
1693 proveniente da Foggia. 

Le locomotive rimasero quasi infrante. Una quin- 
dicina di viaggiatori furono lievemente feriti. 

Il treao viaggiatori ha continnato per Napoli con 
un'altra locouistiva, dopo poso più di mezz'ora. 


LA CRONACA DEL MARE 


BOMBAY, 20. — Il piroscafo Radaete Rubattino, 
della Navigazione gengrale icatiana, è partito sta- 
mani per Aden e Suez. 


Spettacoli d'oggi: 
UMBERTO. — Ore 9. — IL Trovatore. 
NAZIONALE — Ore 9 — Frou-Frou. 
QUIRINO — Oro 8 112 — Serata di spiritiamo 


Nuosa gigiema di DENTI © 
DE n 
PLASTICA css ze VULCANO: 
gono SENZA ganci, senza 
molle e senza placche, 
stato consacrato il sue- 
di Medicina. O:if 
sensibili ed i 
cariati con l'oro în spugna. VEGGASI la PRO) 
DENTARIA, un volume con 57 vignette che si ri- 
ceve franco contro invio di L. 1 in francobolli, 
dall'autore Dr ADLER, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
via Nazionale, 114, ROMA, p. p. 


TELEGRARMI STRPANI 

MADRID, 20. — Vi fu, ieri, una grande festa, 
eoll'intervento di S. A. R. il duca di Genova, a 
bordo della fregata spagnuola Numancia, j 

LONDRA, 20. — Camera dei Comuni — Di- } 
scatendosi il capitolo « Servizio diplomatico » del 
bilansio degli aifari esteri, Campbell domanda una 
riduzione di 500 lire sterline sullo stipendio di 
Sir Ev. Baring. Egli fa varie osservazioni e con 
chiude domandando l'adozione della massima che 
la Turchia è pei Turchi e l'Egitto per l'Egiziani. | 

Parlano quindi parecchi altri oratori, specialmente ' 

ca la possibilità e la data dello sgombero dell'E. | 
gitu 

TUNISI, 20. — Il Giornale Ufficiale pubblica 
un decreto che sopprime la cauzione stabilita pel 
giornali tunisini. 


Un altro decreto ribassa i diritti sui cereali, i le- 
gumi secchi ed i grani in tutta la reggenza. I di- 
ritti del 45 0;0 che colpiscono i frutti ed i legumi 
sui mercati di Tunisi sono ridotti ad una tassa uni- 
forme del 25 010. 

LONDRA, 20. — Camera dei Comuni. — Si con- 
tinua la discussione del capitolo « Servizio diplo- 
matico » del bilancio degli affari esteri. 

Bryce dice che fu un errore il negoziare col Sul- 
tano invece che colla Francia. 

Il sotto-segretario di Stato per gli esteri, Fergus- 
son, risponde che il governo prenderà misure per 
diminuire i pesi del Debito pubblico egiziano, ma 
che la tendenza del gabinetto è piuttosto di ritar- 
dare che di accelerare lo sgombero delle truppe in- 
glesi dall’Egitto. 

Quanto alla neutralizzazione del Canale di Suez, 
il governo è perfettamente d’accordo su questo punto, 
che il Canale sia libero, © presto sarà conchiuso a 
questo scopo un accordo internazionale. 

La discussione è aggiornata. 

PIETROBURGO, 20. — Le osservazioni sull'ec- 
clisse di sole-del 19 corrente fallirono dappertutto, 
causa il tempo sfavorevole. 

BERLINO, 20. — L'imperatore sta meglio. Oggi 
ha pranzato con alcuni ospiti. 

MADRID, 21. — I giornali, annunziando la pros- 
sima partenza del Duilio dalle acque di Cadice, 
dicono che S. A. R. il duca di Genova si è con- 
quistata la simpatia di quella popolazione. 

LONDRA, 21. — L'epidemia di febbre maligna 
si diffonde a Londra in modo inquietante. 

Si terrà un meeting martedì a Dublino per pro- 
testare contro le misure prese dal governo riguardo 
alla Lega nazionale irlandese. 

CADICE, 21. — Ieri sera ebbe Inogo un ballo al 
casino in onore di $ A. R il duca di Genova. 


Bonaventura Severi, Gerente responsabile. 


ACQUE ALBULE presso TIVOLI 


Colle modificazioni dell’ orario Roma-Ragni 
(ferrovia Sulmona) dal giorno 20 agosto è reso co- 
modo il.bagno in quelle Acque Santissime anche 
per chi fa tesoro del tempo, poichè partendo dalla 
Stazione Centrale alle 5.45 ant. si è di ritorno a 
Roma alle 8.45, fermandosi ai bagni un’ora ed un- 
dici minuti. Insieme al biglietto ferroviario si può 
acquistare anche quello pel bagno. In quest’ anno 
più che mai queste acque sono raccomandabili per 
la pubblica igiene. 


Avviso agli Agricoltori. 

Per ottenere i prodotti del suolo a buon mercato, 
e sostenere la concorrenza estera specie nei cereali, ne- 
cess ta giungere al massimo della pro tuzione. A questo 


sì può arrivare adoperando i conetmi artificiali, che 
riuniscono in piccolo volume le sostanze necessarie da 
restituirsi al terreno. I brillanti risultati generalmente 


ottenuti coi concimi da noi preparati ci hanno indetto 
a confezionarne una notesole quan.ità per tutte ie col 
ture, come Grano, Biada, Orzo, tiso, Viti, Olivi, Cal 

Lino, Ortag ie, Prati stabili e Prati artificiali, Tavasco, 
Barvatierole, Leguminose. ecc. Ci lus nghiamo che an: 
che chi non crede vorrà fare una piccola prova onde 


persuadersi. 
CABIB LEVI di LEON & C 
Porta Portese, 7-8. - Ricapito in città, via Argen'ima, 42. 


Rappresentanti im Italia: 
Signori: Alfredo Mancini, via Mazzini, 4, Arezzo - 
Andrea Gronchi, Pontedera - Gaetano Stornelli 
sulla - Gregorio Morganti, Castagnet " 


HOTEL FRASCATI 


(Vedi avviso in 4° pagina.) 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di recento, a poca di- 
atanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi, 

Dirigersi Via Venti Settembre, 


ULTIMA LOTTERIA 


autorizzata dal R. Governo, esente dalla Tassa 
stabilita colla Legge 2 aprile 1856, N. 3754, Serie 3* 


Psewi ufficiali pagabili in contanti senza alcuna 

muta, da L.100.000 - 50.000 - 20,000 
5.000 - 10.000 - 5000 - 1000 - 500 
100 e 50, minimo, l'intero importo dei quali 
trovasi depositato presso la Banca Subalpina 
e di Milano, Società Anonima, Capitale Vemti 
Milioni versati. 


Ogni biglietto costa 


5° UNA LIRA 


e concorre per intero a tutti i premi. 


ad de rst "100-100. pa e _® 
sono vincere rispettivamente Fa 
Da Lire 250 a 200,000 
» 500 2. 250,000 
» 2500 a 293,500 
» 5000 a 304,500 


1 Biglietti si vendono: 
In GENOVA, presso la Banca Fratellî Ca- 
reto di Francesea, incaricata della 
emissione. 
In TORINO e MILA resso la Bamea 
Subalpiva © di Milano. 
In ROMA, presso L. Delfrate, Piazza di Pi 
37 - Sgambati e Basilici, N. 91, Piazza Campo, 
Marzio — Giornale La Corrispondenza Fi 
nanziaria - Luigi Corbucci, cambiovalute, 
Piazza di Spagna, 88. 
Nelle altre città presso i principali Banchierì e 
Cambiavalute. E 


Stabilimento tipografico dell’Opinione, 


E. 


REDILI 


Perraginosa=Arsenicale 


E INSERZIONI 


î 


— In Firenze, 


rio, 
{tI 


via de’ Panzani 
lano, Galleria V 
nuele,26— Dalla Pran 
l Agence principale de Pu 

cité, PARIS, Rue de Ri- 
chelieu, 8. 


< 
n 
N 
© 
n 
< 
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Trovasipresso tattaleFarmaole 


tuscoo Hòtel Frascati risco 


tori dell'AI- 


Dirigere domande e vaglia all’Em 
Dal 24 luglio scorso, dai sotti via del Corso, 3758-79 — Firenze, via 


bergo Milano in Roma, fu aperto al 


|'Wiener Restitution Fluid 


Adottato nelle Scuderie Reali d’inghilterra e Prussia 


Guarisce prontamenta le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche di antica | Siti 
data, la debolezza delle reni, i vesciconi nelle gambe, gli accavallamenti muscolari, e| rile 
mantiene le gambe sempre asciuite ed il cavallo forie e coraggioso fino ella vecchiaia. 

Prezo: L. 8 5® tr bottieli 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI C, 


del Farmacista GIACOMO STOPPATÒ — Prezzo: L. ® 5@ la bottiglia. 
rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
le’ Panzani, 28. 


La qualità squisita de; 
[cioccolata prodotta da; 
celebre Fabbrica di 


lescenti e pi 
to del suo gra 

scopo. Essa è 

lata Suchard è indi: 

tori. Trovasi vendibile solo nelle mi 

micis © Drogh: tutto il mondo 

GRANDE MEDAGLIA D'ORO 


all’ Bsposizione Universale d’Anversa dei 1888. 
fn seguito di 


tourisiss ed î viaggi. 
lori Confetterie, War: 


LLI 


l'Albergo e Grande Restaurant Frascati 
te 


, Gi 
zi moderati. - Si fanno pensioni: i 


pronto servizio, 


lAmipo DoPPIo MACK | 


n fabbricante-inventore Fl, Mack Ulm.) 


ALLE, PERSONE INDEBOLITE S;crs 


oro, delle loro occupezioni, gravi è che 20 
d'attacchi di nervi, mecomandiamo le Pillole del dottoo 
Richard. Rimedio eccellente per tutti coloro che bruno 
sompromessa la loro salute con abusi di piacere, con ebirudini 
tegreto, 0 che l'età avanzate ha resi impotenti. — Sestola 


1 conduliori hanno stabilito di far trov g = 
arrivi dei treni di un'ora e delle 4 pomeridiane un } 
di tavola rotonda al prezzo di L. 3 e 4, vino compreso. 
I conduttori: 


E. DELVITTO - C. GARAMPELLI. 


VINCENZO SARACO — Grssisa 


6, Via/Ginori - FIRENZE - Casa fondata nel 1868 
ARTICOLI D’ILLUMINAZIONE - CHINCAGLIE 
MAJOLICHE 
VETRERIE DI FRANCIA E DI BOEMIA, ecc. 
LAMPADE UNION a doppia corrente d'eria fine: 

sOSP. d ACCE' 


I, LUMI da tavola ed ACC 
U 


CHI a Petrolio di lumbus, 
im, Duplex Hincks, Solare, ecc, con Jo stessa vite 
del becco Kosmos f4. Luce intensa più 
del 50 per cento. 


lei Ges, economia 
Utensili da Cucina in ferro stagnato e «malteto, Fornelli 


grande L. 12. - Scatola piccola L. @,5®. — Unico cd escl: 

deposito: Farmacia TARICCO, piazza Sen Cerlo, Torino. 

{Sì spedisce franco contro rimessa deli ammontare a mezzo 

raglia o lettera raccomandata.) — In Roma: Farmacia ra È 

xugna di FABIANI.PLINI, Piazza Tor Sanguigna, N. 15. f 
Rrigere sopra ogni 

Î 

Ì 


e 12rn—--<““ 
MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE I COLTELLI 
nonizeia The Ladys Knife Cleaner, 
E ita in modo che l'intera superficie del coltello 
memente pulita, le due parti essendo branite 
imente. În pochi istanti rende i coltelli veo- 
Costa Lire 850, con u 
tamente, costa L. 125. — 
0 postale. 
omande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
rchelli in Roma, Corso, 375-79 — in Firenze, 
nzani, 28. 


| 
| 
i 
| 
! 


a Petrolio, Irrigatori, Articoli Nikel, Posate e coltelli esteri 
€ nazionali, ecc. 

VENDITA ALL'INGROSSO a prezzi di Fabbrica. - 
CATALOGHI GRATIS si Negozianti che ne faranno ri- 
chiesta, 


al borace etc., prima di a: 


£ NUOVE POMPE ROTATIVE A LEVA Deposito presso lEmporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
È «Excelsior» 375-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. 

per travasare liquidi, inaffiare in caso d’incendi, ecc. 

i man 

E siasi uso. 


pia! 
‘chetto; 


N 2- 
diametro 
L% 


» >» 


15 
p tutto di 


Coll'aum 


montate su € fi 


N. 5- 
Imballaggio er diametro 
domande e L 35 

Bianchelli in Roma, Cor 
Panzani, 26. 


ASSORTIMENTO COMPLETO DI TUBI 


si ridona a perfezione al capello il primitivo colore biondo, 
cquistato è talmente bello, 
0 sospettare che si faccia 


(Fic. 4) 


uso di un preparato chimico. 


til richiesto avutene ci consigliano afcalde- | 818,8 braccio che a volante. 


fino da 50 metri di profondità. 


L. 4 la Bottiglia: 
«ga Completo assortimento di Pompe 


per il pacco postale. 
Emporio Franco-Italiano 
75-79 — In Firenze, 


iungere cent. 


Dirigere domandi 
8596 = Firenze. via « 


L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzi 

ilità per stirare e contiene delle sostanze che ri 

dope: 

dura, bianca e d'an perfetto lucido e non si al 

55 vende nelle principali drogherie e nvi negozii co 
ezzo cent 45 per scatiola di 1,, Ki 


POMPE DA POZZI 


Pomps aspiranti a braccio (8g-1) 
N, 0 - Diametro del cilindro 50 mi- 
limetri, diametro del tubo aspirante 26 
millimetri - LL 20, 


N. 4 - Diametro dei cilindro 76 mm., 
er del tubo aspirante 31 mm. - 


Pompe aspiranti e prementi 


La Scienza ha soggiogato la Natura! prata 
{cox L'uso DELLA MERAVIGLIOSA L cioe 
ACQUA PROGRESSIVA PIGHATELLI aa 


Pompe aspiranti e aspiranti e prementi a getto continuo 


Pompe aspiranti e prementi a braccio per estrarre l’acqua 


incendi, Pompe da travesare vino e olio, Pompe da birra. 
vaglia all’Emporio Franeo-Italiano Finzi e Bianehelli in Roma, via del Corso, 377-379, via del Giardino, 
Panzani, 26. 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 
Ferro stagnato 


Totti gli arlicoli per uso di cucina, come Casseruole, 

Sauter, Pescioniere, Stampi per dolci, Laccarde, Ghiotte, È 

ece., trovansi in rame, acciaio porcellanato, ferro stagnato” 

presso I Amporio Francolialiano iozi © Bianchelli in 
ria del Corso, 375-79 — In Firenze, ria de Pan, 

zani, 28. 


lo. La bianel 


e 90 per il, Eilo 


INDUSTRIES 


GIORNALE 
di ingegneria industriale, e 
lettric i 
© manifatturiera. 

Si pubblica a Manchester, 
in lingua inglese, una volta 
‘a settimana. aratta pratica» 
mente di tutte le industrie, 
meglio © più diffusamente di 
qualunque 


Diametro del cilindro 63 mm, 
del tubo aspirante 31 mn, - 


Per l'Italia, anno ... L. 50 
> ’soimesi > 26 
Per abbonamenti ed inser- | 
zioni dirigersiali Uficio prio- 
Fa di ità: Roma, 
127, Piazza Montecitorio - 
Milano. Galleria Vittorio E- 
‘manuelo, 28. 


Tavola articolata 


indispensabile per mal. 
puerpere e per 
obi 


Diametro del eilindro 82 mm, 
del tube aspirante 33 mm, - 


a braccio (5g. 2) 


Diametro del cilindro 63 mm.1 
del tubo aspirante 32 mm. - 


Diametro del cilindro 76 mm), 
dal tube aspirante 52 mm, = 


a letto. La 
favola è combinata in modo 
he si alza, si s: esì 
datta in qualsiasi posi 
[elia persona cori 


Prezzo: Lire 50. 
Dirigere domande c vagi È 
all'E; Franco-Ital 
Finzi e Bianchelli in Ri 
del Corso, 375-79 


da giardino, Pompe da 19 


Firenze, via de’ Panzani, 26- 


| Vi preghiamo visitare il nostro 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. 

GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore 
applicati ai giuocattoli istruttivi. 

'PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. 

LAMPADE « sospensione in tutti i nuovi sistem). 

BUGIE in bronzo e di fantasia. 

STUFE, Caloriferi e Bracieri. 

CRISTALLERIE e Vetrerie. 
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FANFULLA 


+ Emporio Francoltaliano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 376-78 


iL VERO BUON MERCATO 


Tutto quanto può oecorrere per Casa e Cucina, trovasi presso FIKZI & BIANCHELLI 
ROMA — Via del Corso, N. 875-876-877-878-879 — ROMA 


6 LE INSERZIONI 


Negozio, ove potrete apprezzare 


NOVITA’ in Rosoliere e Panieri £ liquori. 

PORCELLANE bianche e decorate. 

TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato.? 
FORNITURE per cucinain Rame, Ferro stagn., Acciaio porcellzn. 
ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, Bordure, eco. 
SCELTA infinita di quanto può occorrere per la cucina. 
POSATE per tavola in Zinnsthall, Prototype e vero Christofie. | 
MOBILIO per Sala da pranzo. 


PISTA 


xi ricevono presse Fl Amministrazione e prezso 1’ Ufficio 


Piazza un _ 
Raaxnal, 3 — Dalla Frane, Ageno Pyissipio de Fobia, 


di Pubblicità ‘in RoMa' 
PARIS, Rue de Richelica, 5? 


Ano XVIli 


Prezzi D' Associazione 


Tria Sen Anno 
Franeo di porto io tatto Î Reguo. io 
letta, Susa, Tunisi, Tripoli e Afriea L. 6 
Upione postale d'Europa e America 
del Nord. »u os 
America del Sud e Asia. 5» 
Australia, Bolivia e Nuova Zelanda » 2040 


Cent. }} in tatta l’Italia 


mi 


ell 


Roma, Lunedì-Martedì 22-23 Agosto 1887 


MADEMOISELLE DE SCUDERY 


di E. T. HOFFMANN, 
(Vedi in seconda pagina) 


HOHENZOLLERN II? 


Oggi, entrando solennemente a Sofia, {l principe 
Ferdinando giocherà l'ultima sua partita 

Che debba vincerla o perderla è affare che no 
mi riguarda. Al baccarat vincerebbe, grazie all'as 
senza dal mazzo dei re e delle altre figure, che 
smon.fanno punto. Ma al giuoco dell'alta politica la 
cosa è diversa: i ro © le altre fgnre, comprese fb 
dame, rappresentate zici taso attliale dalla repub- 
blica di Francia, sono tarte essenziali. Senza rico- 
noscimente, 0 Acquiescenza da parte delle medesime, 
povero »rìncipe! tanto valeva per lui andar a farsi 
Spogliare a Montecarlo. 

“ili è che il banco del gioco da ierisera în poi 
è în certe mani abituato & vincere ad ogni costo. 
Ho nominato il principe di Bismarck e accennato, 
così di straforo, al telegramma dichiarativo del con- 
tegno delle potenze verso il principe, che la Sfe- 
Fani ci inviò da Costantinopoli. 

Bismitek, vale a dire il banchiere, vuole si sap- 
via che în Bulgaria egli non riconosce assoluta- 
mente nulla. Invita la Turchia ad agire d'accordo 
con la Russia; e, francamente, se un tale accordo 
f fa, buon viaggio al principe nel suo ritorno ad 
Eberthal. 

C'è una cosa che io non arrivo a spiegarmi. Sta- 
temi a sentire: per essere sicuro della pace importa 
all’ Europa che ogni sua parte offra solide garanzie 
d'ordine e di stabilità; per conseguenza le sarebbe 
di somma importanza che il provvisorio della Bal- 
garia in uo modo o nell'altro avesse termine. A 
Bismarck invece premerebbe il cdhtrario. La que- 
stione bulgara mantenuta aperta, sarebbe, a quel 
che pare, il prezzo che egli offre in nome della Ger- 
mania alla Russia, per l'abbandono, da parte di que- 
sta, della Francia, 

Tale politica — lo dico non senza un senso di 
raccapriccio - ricorda un po' quella del 1870. Il 
Coburgo dovrebbe essere l’Hohenzollern del 1887: 
vale a dire il candidato al regno messo innanzi non 
col disogne di sostenerlo, ma perchè serva di pre- 
testo, a qualche grossa rottura. 

Chi sarà che si presterà al ginoco, è ignoto an- 
vora: ma si sa, gli agnelli hanno sempre torto, e 
per quanto si studiino di non bere che a valle del 
ruscelio;*i lupi trovétamio sempre la maniera dî 
provaro che bevendo, gli agnelli ne hanno intorbi- 
date le acque superiori. 

Politica profonda. quella dei Inpi, s'intende. 
Quanto alla politica di Bismarck, il carattere 1 
pesco della medesima non è sinora che un'ipotesi 
corrente sul mercato politico di Costantinopoli. Per 
conto mio non la accetto, non posso accettarla. B: 
diamo, Ja Francia non ha bisogno di me che la salvi 
da un'aggressione, ma il vederla così circuita e ta- 
gliata fuori da certo ambite alleanze, è uno spetta- 
colo compassionevole. È vero che ha fatto il possi- 
bile per meritarselo. Raccoglie quel che ha seminato. 

Tornando al principe Ferdinando, oggi, come ho 
detto, egli entra a Sofia. 

Sofia, în greca voce, suona sapienza. 

O dovremo dunque dire che gettandosi în piena 
sapienza egli avrà commesso una corbelleria ? 

Ad ogui modo, che Dio salvi lui dal dover figu- 
rare nella storia sotto il nomignolo di Hohenzol- 
lern IL 

Sarà meglio per tutti, 


Yom Gpiner 


GIORNO PER GIORNO 


Continua il malumore a Parigi, specio nel gior- 
nalismo, per il famoso articolo della Gazzetta di 
Mosca, di cui vi ho parlato ieri. 

Senza essere profeta, nè figlio di profeta, io l'a- 
vevo detto giorni sono che i Francesi, o per lo meno 
molti di essisi preparavano nuovi e disinganni con- 
fidando nell'esagerata rivalità fra la Germania © la 
Russia. 

La Santa Russia non rinnega i suoi principi e 
non li subordina alle sue antipatie internazio! 
del momento. Essa non sarà mai quindi l’alleata di 
una repubblica per combattere un impero basato 
sul diritto divino. 

Telegrammi particolari da Pietroburgo dicono per 
giunta sulla derrata che l'articolo della Gazzetta 
di Mosca sia stato înspirato dallo stesso Czar allo 
scopo di migliorare le relazioni fra la Russia e la 
Germania. 

Ecco il risultato ottenuto dalle dimostrazione rus- 
sofile di Parigi e dalle lagrine che Deronlède è 
andato a Mosca a versare sulla tomba di Katkoff! 

* 
#* 

E il signor Floquet? 

Che dirà il signor Floqnet dopo l'articolo mo- 
scovita? n 

Egli può riprendere il suo antico Monsieur! Vive 
la Pologne! che aveva nascosto in cantina per fare 
la corte al successore di Monsieur e ai di lui sud- 
diti, 

Lo riprenda, lo rimetta in evidenza; forse potrà 
servirgli ancora quando la Francia avrà imparato 
a scegliere i suoi veri amici, i suoi amici naturali. 


» è. 
Î DIRI 
I olograttima sinttitolaro della Tribuna di ieri: 

« Madrid, 20 (ore352 pom.). — Il signor Rabbat, 
| ministro straordinario di Spagna al Marocco, ebbe un 
| colloguio cordiale col Sultano. Si prevedo che în se 

guito a questa intervista, i legami di amicizia fra i 
due paesi saranno rest più stretti. 

«Il Sultano offrì un banchetto al ministro di 
Spagna. 

« Rabbat ritornerà a Tangeri il 25 corrente.» 

Finòra, alzìenò che io mi sappia Rabbat era uiià 
città, e fra le più importanti del Marocco. 

-Che il Sultano l'abbia ceduta alla Spagna; la 
quale l'Hà pioiîossa a sto ministro plenifioten: 
ziario 

vr 

FRA 
La Germania è veramente la terra dei giubilei ! 
Se no sono celebrati pochi per Guglielmo I? 


Dio buono! Da due anni in gna i Tedeschi non ? 


Ì 
hanno fatto altro che giubilare per le diverso fasi 
della vita del loro imperatore: _ 

Anche il principe di iismarck ha già avuto un 
giubileo; quello dei suoi settanta camevali celebra- 
tosi due 0 tre anni sono, salvo errore. E questo 
anno se no celebrerà un altrbi il giubileo ministe* 
riale. 

Îl barone Otto di Bismarck Schoenhausen, il 22 
settembre 1862, essendo ambasciatore di Prussia 
presso Napoleone III, fu chiamato a Berlino per as- 
sumere îl ministero degli affari esteri e la presi- 
denza del Consiglio dei ministri. 

Da quell'epoca non abbandonò più il potere, 

Di barone diventò conte nel 1866 dopo Sadowaj 
e di conte diventò principe nel 1871 dopo la cam- 
pagna di Francia; ma restò sempre ministro, anzi 
padrone prima del re di Prussia, poi dell’ impera- 
tore di Germania e un pochino anche di tutta l'Eu- 
ropa. 

I suoi buoni Tedeschi ch'egli ha fatto ricchi, po- 
tenti e prepotenti si preparano quindi a festeg- 
giare il suo quarto di secolo di portafoglio. E hanno 
ragione! 

. 
+ 

Tanta longevità ministeriale ha la sua eloquenza, 
perchè serve a provare una gran quantità di cose 
e principalmente quella che solo restando sl potere 
molti anni, un uomo di Stato può operare grandi 
cose a pro del suo paese, quali ha operate Bismarck 
senza essere precisamente un genio politico © di- 
plomatico. 

Ma îo non credo che col parlamentarismo come è 
praticato in Italia, un nemo di Stato - anche d’or- 

« Leggo oggi nel Fracassa un appello che il 
nostro amico Paulo Fambri, nella sua qualità di 

presidente dell'Indisposizione artistica di Venezia, 


dine superiore - possa rimanere lungo tempo al 
potere. 
Lascio al lettore la cura di tirare la conseguenza 
dalle due premesse. 

CIO 

aa 

Lelîo mi scrive: 
ha rivolto giorni addietro agli autori drammatici 
italiani, invitandoli a scrivere delle commedie peri 
burattini accampati nel giardino dell’Indisposizione. 
Fra le altre belle cose Molosso dice: 

Io vi offro delle prime donne senza ne- 
senza grilli; degli amorosi 
senza nervi; dei brillanti che brillano davyero di 
tradizionale buon umore: dei generici proprio ge 
nerici d'ambo i sessi... Tutto per l'arte, nulla per 
lo spolvero; tutto per la verità ed efficacia, nulla 
per l'applauso. O commediai.. i burattini dell’In- 
disposizione vi stendono le loro braccia e vi addi 
tano il loro castello ospitale. Muta renascentur 
qua jam coecidere. I hurattini rinascono. Cadent- 
e cadono gli assurdi disdegni e la falsa se- 

rietà.. » 

« Questo l'appello, e perchè non abbia a cadere 
nel vuoto, Molosso per il primo si è messo a seri- 
vere una commedia tanto per dare un esempio che 
altri hanno già promesso imitare, e fra questi Fo- 
derigo Verdinoîs. 

« Siccome l’idea può essere molto più feconda di 
quanto a prima vista non paia, io — senza conte- 
stare all'amico e collega Molosso il merito di averla 
pubblicamente proclamata... il cielo me ne guari 
rivendico però quello di averla attuata prima di lui 

< Se l'egregio Paulo volesse darsi la pena di sfo- 
gliare la collezione del Giornale dei bambini - 
aspetti ancora un'altra rinfrescata - vi troverà tutto 
un repertorio che io metto a sua disposizione e del 
suo amico Giuppino. Vi troverà nn Capitan Ter- 
remoto, commedia în tre atti, nella quale ho cer- 
cato di riprodurre il tipo di quel famoso quanto 
terribile guerriero sulle traccie accennate dal Ba- 
chet; vi troverà un Bel Leandro perseguitato, 
altra commedia in tre atti, ridotta da uno scenario 
dell'arte che è fra quelli pubblicati dal Bartoli; vi 
troverà un Fiore delle Gallie, tragedia in cinque 
atti e in versi, piena di vicende sanguinose; e an 
cora un'altra tragedia, nientemeno che il Filippo JI, 
condotta sulla stessa tela del Filippo dell’Alfieri. 

« Come vede l’amico Paulo, mentre gli altri seri- 
vono, ce n'è già abbastanza per cominciare Certo, 
non oserei garantire il successo... però garantisco la 
morale, perchè mi parrebbe una stonatara che un 
teatro di bursttini avesse ad essere immorale. 

« Ad ogni modo se ci saranno fischi, mal di poco. 
L'autore per ogni buon riguardo non assisterà alla 
rappresentazione. 

< E perchè questa lettera abbia una morale, come 
l'hanno le commedie citate, chiudo con una rifles- 


sione filosofica. I repertorii dei burattini sono ormai 
esclusivamente ridotti ai veechi soggetti della com 
media dell’arte, la quale ha segnato nn periodo sl 
splendido per la scena italiana. Proviaoci a rifare 
la strada a rovescio... Chissà! che non sia codesto 
il mezzo migliore per avere col tempo un teatro na- 
zionale 

« Tant'è: non ci si rimette nulla a provare. » 

1» 
Fbi 

Una repubblica di più! 

Un lembo di territorio dell'America del Sud posto 
fra la Guiana fraîicese © l'impero del Brasile era da 
lufighissimo tempo oggetto di contestazione fra YWmuei 
due Stati. 

Îa popolazione di quel territorio - sessantamila 


| persone o giù di lì — stancà di trovarsi senza pa- 


drone, senza governo © senza avvenire, prese final- 
mente una risoluzione: sî costituì in nazione anté- 
noma e fondò una repubblica sotto il nome di 
Guiana indipendente, eleggendo a suo presidente 
un giornalista francese, certo Giulio Gros. 

Questo, installato legalmente nel suo alto posto 
è preso pussesso di Counani, capitale del nuovo 
Stato, iniziò il suo govemo creando per primissima 
cosa un ordine cavalleresco : la Stella di Counani. 

in giornale parigino annunziando il fatto, selama: 
Non c'era ché tn francese che potesse avere una 
idea simile! 

Lo credo anch'io! 

Tuttavia sono d’avviso che - date circostanze 
identiche - forse anche un italiano avrebbe fatto 
alîrettanto, nella sua qualità di Zatino. 

Non ci sono che i latini î quali sappiano com- 
rendere e gustare la voluttà di un nastro col re- 
lativo ciondolo. 

* 


+ 

Io non ho consigli da dare a M. Gros, presidente 
della nuova repubblica, ma ritengo che se tenterà 
il commercio d’esportazione della sua Stella di Cou- 
nani farà affaroni in Europa... specialmente nell’ 
ticolo commendatori. 

Mandi dei commessi-viaggiatori anche in Italia. 

Garantisco l’eaito! 

Il tribunale correzionale di Roccabalorda ordina 
una perizia medica per verificare se un imputato è 
realmente affetto da alienazione mentale, come a5- 
serisce la difesa. 

Quattro alienisti, scelti secondo presorivo il c0- 
dio* di procedura, si riuniscono, quindi, e sottopon. 
gono il soggetto ad un lungo e minuzioso esame. 
Ma venuto il momento di pronunziare nn giudizio, 
non trovano modo di mettersi d'accordo; un perito 
della difesa e uno dell'accusa sostengono che il s09- 
getto è pazzo, arcipazzo, mentre i due altri sosten- 
gono ch'egli ha il cervello perfettamente a_ posto. 

Lasdiscussione si anima, s'inasprisce e minaccia 
di dar luogo a vie di fatto. 

A questo punto il dottor Tegamini, che oltre ad 
essere un alienista di primo ordine è anche un 
uomo che fa un gran caso del prestigio della pro- 
fessione, prende la parola e dice: 

— Cari colleghi, evitiamo gli eccessi che potreb- 
bero far ridere di noi îl vulgo. C'è un mezzo per 
sciogliere la questione; due di noi dicono che l'im- 
putato è pazzo, due che non lo è, e d'altronde il 
tribunale aspetta l'esito della nostra perizia. Rimet- 
tiamoci alla sorte; mettiamo nn sì e un no in un 
cappello, e su quello che sortirà faremo il nostro 
rapporto. 

vasi 
Per la collezione 
Letta in via L'Arancio a Pisa: 
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via del Portop Rosso : 
Scuola di babini e babine 
e ova fresce. 


NOTE BERGAMASCHE 


San Pellegrino, 19 agosto. 

Come Folchetto scriva da una vallata di Ber- 
gamo poco potrebbe interessare i suoi Jettori che 
forse lo piangono come perduto - o er route per 
l'Africa centrale; può darsi che la verità sia che 
essendo stato consigliato da setto ad otto medici 
eminenti di andare in sette od otto stazioni d'acque 
differenti, Folchetto abbia rimessa la scelta al caso, 
© che il caso abbia indicato San Pellegrino. 


x 

Se vi dicessi che il giorno che sono arrivato in 
questa terra semi incognita ne sia stato entusiasmato, 
mentire. Volevo anzi ripartirne immediatamente - 
ed oggi colgo ogni pretesto per prolungare un sog- 
giorno che mi è divenuto incantevole. Non lo è 
certo per le sue delizie, oh! no. San Pellegrino è 
un po' allo stato primitivo, e chi vi cercasse i co- 
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moli e le distrazioni di Luenv® di Vichy, di Carls 
bad .. non li troverebbe certo. 


x 


San Pellegrino è un sito d’acqua come li ave- 
vano i nostri padri, e la civiltà non l'ha aneora 
deturpato. Il telegrafo va quando fa buon tempo; 
la musica vi è rappresentata da nn'armonica. dalla 
quale nn orbo estrae perennemente il brindisi della 
Lucrezia Borgia; e l’arrivo di un organetto con la 
relativa scimmia che distribuì delle profezie stam- 
pate a dieci centesimi l'una - che vi promettono di 
viver 70 anni, se non morite prima -; è stato un 
avvenimento. 


x 


C'è un Teairo Nuovo... non c'è che dire, c'è, 0 
per essere esatti, c’ers. Largo tre metri, con la pla- 
tea a cielo scoperto, era posto nel cortile di nn 
caffè, e delle impalcature volanti impedivano aî 
non paganti di vedere ciò che vi accadeva. Ogni 
mattina îl teatro ridiveniva cortile, e i poveri co- 
mici andavano a prendere lo acque, per consolarsi 
di non poter bere vino. Ora sono partiti dopo una 
beneficiata in cui rappresentarono una certa Orfana 
di Bergamo, la quale, scommetto, a seconda dello 
vicissitudini della compagnia deve divenire l'Or 
fana di Brescia, di Cremona, e via via, secondo 
l'itinerario che essa segue. 


x 


Tolto questo elemento di corruzione, San Pelle- 
grino è ridivenuto quel santuario di virtù e di a- 
stincrs2 che era prima. Chi vuole im mazzo di carte 
per fare un [aiic0 fresette, non lo trova in tutta 
la vallata; un disgraziato, il cni ventre si ribella 
alla prima avvisaglia che ha evo le acque, e che 
chiede del tè, è preso per un selvaggio) ® gli si 
domanda se il tè è un vegetale o un necello. Allo 
stabilimento poi, per impedire che la politica turbi is 
enra, non si ricevono giornali, e în paesè il parroco 
ha scomunicato coloro che vendono o comperano îl 
Secolo, per cui, fra parentesi, mi sì è sviluppato 
un 2more falminante per questo periodico avver- 
sario. s'inalmente, meno eccezioni, qui siamo tntta 
gente matura, 0 vi siamo tanto abituati che, all’ap- 
parizione di una bella ragazza, i due rispettabili 
carabinieri che formano la guarnigione di San Pel- 
legrino sono obbligati di scortarla ! 


x 


Se l'arte è assente, la natura la supplisce e trionfa 
completamente. Non potete immaginarvi come mi 
indifferenti i telegrammi che raccon- 
tano il viaggio bulgarico del principe di Coburgo, 
e che cattiva figura facciano in confronto di un 
semplice avviso incollato sopra un albero dello sta- 
bilimento, e che annunzia laconicamente: Oggi, al 
Paradiso, uccelli. Chi non è iniziato non ne ca- 
pisce nulla, ma noi altri, ormai veterani di San 
Pellegrino, comprendiamo perfettamente che oggi 
là su, în quell’osteria benedetta posta în cima al 
monte, e che non si chiama per nulla il Paradiso, 
vi sarà la polenta con gli uccelli. 


x 


Poichè - a costo di farmi un nemico del bravis- 
simo dottor Regazzoni - bisogna che vi riveli nn 
gran segreto. Qni a San Pellegrino le acque sono 
un pretesto, e la cura vera è quella del vitello ar- 
rosto, delle quaglie, del Barbera, e sopratutto dell: 
polenta. La polenta regna nelle vette e nei burroni, 
nei casolari © nei palazzi. Anzi vi dirò in confidenza 
che appena - malgrado il mio profondo incognito - 
fui riconoscinto per il presidente delia Polenta, sono 
stato fatto scopo di ogni modo di attenzione da parte 
della popolazione. Il male è che quando ho man- 
giato cinque fette dell'aureo alimento, vogliono che 
ne mapgi altre cinque, a costo di scoppiare, insi- 
nuandomi: 

— Via, ella non può rifiutare, è presidente della 
Polenta! 


X XX 


Lasciamo un po' gli scherzi per dire che fra tanti 
luoghi estivi in cui ho soggiornato, questo è uno 
dei più deliziosi. La serie di vallate che si sussegue 
da Bergamo fino a Branzi - più în là bisogna es 
sere alpinisti per parlarne - è un paradiso di ver- 
dura, di scene pittoresche, di piccoli villaggi messi 
ll come per completare un quadro : serie di vallate 
che si apreno o rinserrano, sempre animate dal lim- 

liato Brembo che le traversa. E - pian- 

che tattora sudate a 35 0 40 gradi - 


x 


Dei paeselli che fanno corona a San Pellegrino, 
uno dei più ameni è San Giovanni Nuovo, con i 
ponti nuovi o diroccati, e le case sovrapposto pit- 
torescamente sul Brembo e le verdeggianti colline. 
Questo © gli altri Inoghi vicini forniscono un grande 
alimento all'emigrazione. Ma è un'emigrazione utile, 
grazie all'amore profondo che i valligiani serbano 
per il paese dove sono nati. 

Vanno al Brasile, nella Repubblica Argentina, in 
California, vi restano otto o dieci anni, stmpre con 
un'idea fissa, con uno scopo immutabile da rag- 
giungere, quello di raggranellare una certa somma 
€ ritornare alla cara vallata. 


x 


E sapete cosa fanno di quel denaro appena a 
casa? Comprano la terra dove hanno lavorato come 
operai, per lavorarla come padroni. Mi hanno mo- 
strato ieri un bell'uomo brizzolato, che insieme 2 


suo fratello stette là nei seladeros non so quanti 
anni. Vi riunirono usa cinquantina di mita franchi 
e ora possiedono tin bel tratto di terra in Val 
Brembana e sono felici. Avviene talvolta che uno 


sono ecezzioni. Un contadino come oggi prese mo- 
glie e come dopodomani emigrò. Al ritorno trovò 
la « sposa » circondata da tre figli, © accettò per- 
fettamente la situazione, senza il benefizio deli'in- 
ventario. 


XxX XxX Xx 


Anche dello « Note bergamasche » possono avere 
le mot de la fin. C'è qui un bravo signore che 
ogni mattina dopo aver preso un bagno freddo 
cammina su e giù davanti allo stabilimento senza 
dar retta a nessuno. Ieri a un amico che voleva 
fermarlo: — Lasciami andare, è ordine del medico. 
Faccio la relazione del bagno ! 


Si qu ESTIONE DI PAMMATONE 


Genova, 20 agosto. 

È la questione del giorno intorno a cui si affati 
cano i giornali cittadi; Ma prima di parlarvi di 
essa, oscorre vi presenti i! dottor Giuseppe Rosciano, 
la causa prima di questa guerra. 

È un bravo chirurgo ostetrico, che chiamato alla 
direzione della Maternità, e trovatala în non buone 
E) anima e corpo, col ferzmo pro- 

osito di renderlo un istituto modello. 

°° se non che Tammiisiazione degli Gspolali i 
di Genova è un'amministrazione molto vasta, com- 
prendendo l'ospedale Pammatono propriamente detto, 
l'ospedaletto degli Incnrabili ed il Manicomio; era 
quindi naturale che egli dovesse badare e provve. 
dere non ad un solo, ma a tutti i servizi. 

Il dottor Rosciano în quella vece non vedeva, 
non viveva che per le sale della Maternità: tutto 
scompariva per lni, e quindi lo vediamo 
© sotto l'amministrazione Castagnola prima, e sotto. 
l’amministrazione Falcone dopo, serivere, pregare, 
insistere perchè si pensi al suo riparto. Non 
peranco provvednto ad ua lavoro desiderato che 
snbizo ne richiedeva altri senza posa. 
moîze delle sue richieste farono secondate, altre 
> per esserlo, quando presentava È 


le sue di 
allontanandosi da Pammatone, e contem- 
poranosmente pubblicava una lettera sui Secolo 
accusando l’amministrazione di fatti inumani, e 
chiamandola responsabile della mortalità che avve- 
niva nelle sale da iui dirette. 


= 


L'amministrazione degli ospedali face sliora istanza 
prefetto ed al sindaco perchè 
una Commissione d'inchiesta, ci 
) professore Edoarto M: 


deputato provinciale e 
lonnello a riposo, chiar 
dell'ospedale di Sant 
sulla collina di Carignano de 
della duchessa di Galliera. 


>< 


La Commissione d'inchiesta casminò minatemente 
le aceuse, udi il dottor Rosciano, lesse una sua 
lunga memoria, e veone in poche pa 
conelasioni, che cioè la Maternità di 
sempre ad anfiquo, e sotto le precedon 
strazioni în pessimo condizioni igieniche e di ser: 

rio, e che se durante la presente amministra 
a molti sconci venne riparato, per farli ce 
tutto ocsorrerabbe trasportare altrove la Max 

Che se questo istituto è, rispetto agli altri di sil 
fatto genere, in condizioni d'inferiorità, non era gin 
ato renderne responsabili gli avuali ammini 
i quali ereditarono dall» precedenti amministrazioni 
questo istituto în condizioni p 
cui attualmente si trova. 

E finalmente dopo aver esaminato gli 


alla dire 


quel 


MADEMOISEGLE DE: SCODERY 


E. T. HOFFMANN 


Egli accettava ogni commissione con una avidità 
strana, e faceva dei prezzi così modici che non 
ersno adeguati allavoro. Poi ron aveva pace finchè 
la montatura dei gioisili non era terminata ; notto 
e giorno egli martellava nel suo Isboratorio. © 
&pesso il lavoro era quasi ultimato, ed egli. non 
essendone soddisfatto © parendogli cho mancasse 
di grazia, cho un: gancettino qualunque non fosse 
abbastanza sottile © delicato, gettava tutto nel eru- 
giuolo © incomini da capo. Cosi ogni lavo 
che usciva dalle sue mani era un insuperabile ce- 
polavoro che riempiva di ammirazione colni che îo 
aveva ordinato. Ma era quasi impossibile l'avere 
da lui il lavoro terminato. Con mille pretesti ri- 
mandava da una settimana all'altra, da un mese 
all’altro la consegna di esso. 

Invano gli offrivano il doppio del prezzo, egli 
non voleva accettare un luigi di più delia somma 
stabilita. Se doveva poi cedere alle sollecitazioni 
di chi avevagli ordinato il lavoro e conseguaro il 
gioiello, non poteva celare la rabbia interna che 
provava Se doveva consegnare un lavoro che va- 
lesse moite migliaia, tanto per la ricchezza delle 
pietro preziose, quarto per la finezza della. menta- 
tura, era capace di correre di qua e di là maledi. 
cendo sè stesso, îl suo lavoro e tutto quanto gli 
capitava davanti. Ma se uno gli andava dietro e gti 
gridava forte: 

— René Cardillac, non potete farmi una bella 
collana per la mia fidanzata, dei braccialetti per 
la mi amanto? - allora egli si fermava subito, 


va in America e poi di là chiama la famiglia, ma i 


esi (MU 


| pio, avrete che faro con i trabanti di Argenson. 


nienti accennati © verificatisi, concludo col dire che 
essi non possono ginstificare il gindizio gravissimo 
formulato dal dottor Rosciano iu odio agli ammi- 
nistratori degli ospedali. 


>< 


Però, malgrado gli sfofti fatti per migliorare i 
sorvizi della Maternità, malgrado altri se ne fac- 
ciano, si dovrà venire o presto o tardi ad una mi 
sura radicale, quella cioè di trasportaria altrove. 

Ad effettuare questo desiderio si oppongono ora, 
difficoltà insormontabili, le non prospere condizioni 
del bilancio di quest'opera pia. 

I bisogni dell'opera pia crescono ogni anno; d'al 
tra parte il sussidio del municipio dal gennaio 1389 
al 8! dicembre 1886, è diminuito in complesso di 
oltre cinquecentomila lire. L'attivo în confronto del 
1879 venne aumentato, è vero, di lire centotrenta- 
mila all'anno, il che torna a lode della presente am- 
ministrazione, ma pure per addivenire al cambia- 
mento delle sale della Maternità sarebbero neces: 
sario centomila lire che fanno difetto. 


Ma la carità dei Genovesi è grande, e chi sa che 
questa polemica non faccia sorgere presto qualche 
pietoso che pensi lui a questo bisogno. 


po. 


IN BULGARIA 


(Agenzia Stefani.) 

COSTANTINOPOLI, 21. — La Porta ricevette le 
risposte delle potenze alia sua circolare del 14 cor- 
rente relativa alla Bulgaria. Le potenze sono una 
nîmi circa l'ilegalità della presa di possesso del 
trono di Buigaria da parte del priacipe di Coburgo, 
ma divise circa la legalità della sua elezione La 
Francia, l'Austria-Ungheria, l'Italia e l'Inghilterra 
non variano le loro dichiarazioni precedenti ; le sole 
risposte categoriche e che svolgono muove vedute 
sono quelle della Germania e della Russia. 

La Germania rispose che essa non riconosca as- 
solutamente nulla in Bulgaria; consiglia senza re- 
ticenze alla Porta di agire completamente d'accordo 
colla Russia, accettando il generale Ehrenrode, can 
didato della Russia, come luogotenente principesco, 
ed inviando un commissario ottomano in Buigaria 
per stabilire con la Russia le misure da prendersi. 

La Russia, nella sua risposta, sembra dubitare 
della franchezza della Porta; le domanda di pro 
nunziarsi categoricamente, senza di che la Russia 
intravedere la possibilità di un'occupazione 
militare. Il signor de Giers soggionge che la Russia, 
non potendo tolierare gli atti audaci del principe 
di Coburgo e della roggenza, sarà costretta ad n 
scie dalla sua riserva e cossiglia alla Porta un'a- 

arco-russa. 
oli ottomani seno vivamente colpiti dalla 
ta della Germania, che fa presagire un ac 
tedesco e l'abbandono, da parte della 
pie alia Russi 

FILIPPOPOLI, 20. — Il priocipe Fertinando ri- 
ceverte parecchie deputazioni ed i capi delle co- 
munità religiose, fra i quali monsignor Menini, vi- 
cario apastolico di Sofia e Filippopoli, col quale 
ebbe un breve colloquio. Sua Altezza era in piedi 
fra Stoiloff e Stranski 

Il wunicipio offerse ieri sera un banchetto*al 
principe, che partirà per Sofia lunedì. 
accordo nen si è ancora effeituato sulla com 
posizione del nuovo gabigesto. Caosa le difficoltà 
‘ate, è possibile che il wabinetto atinle con 
servi il potere, ovvero che Tonicheff, presidente 
delia Sobranje, formi il nuovo gabinetto. 

Si discute la questione dell’amnistia. Molte per- 
sone e la reggenza temono tale misura a motivo 
del ritorno degli emigrati, che ne sarebbe la con- 
‘a, è probabile che essa 

compio. nell’of- 
frire l'ampistia a coloro che chiederanno di rimpa 
triare. 

Quanto alle voci diffase della proclamazione di 
indipentenza da parte del principe, nuila fa sup 

tre che ciò 
I consoli delle potenze non si sono presentati. Il 
prinzipe era deciso & riceverli soltanto a titolo uf 
ficiale. 

È stata levata la censura per i dispacci telegrafici. 

FILIPPOPOLI, 21. — Il principe Ferdinando a- 
vendo assistito oggi al servizio cattolico, monsignor 
Menini, vicario apostolico di Sofa e Filippopol 


leva issare la bandiera francese, ma il console di 
Francia lo invitò ad astenersene. Allora il vescovo 
ha issato la bandiera pontificia. 


GRONACA DEI BAGNI 


Anzio, 21 agosto. 

Oramai siamo quasi in fin di stlgione. Il che 
vuol dire che nelle stazioni balnearie, negli stabi 
menti. negli alberghi la vita è più ‘animate, più 
gaia del solito. Adesso siamo nell'epoca nella quale 
si sono fatte molte conoscenze, si sono strette re- 
lazioni più intime: la colonis bagnante insomma 
è dappertutto più affiatata, più unita, epperò sono più 
frequenti le riunioni, le festicciuole, le gite in co- 
mitive. Peccato, si dice sempre, che per l'appunto 
ora che si comincia a divertirsi di più, il tempo 
minacei da-un giorno all’altro di ricacciarei tutti 
o in città o ai monti. 

Ma meno male. Quando in un posto ci si è tro- 
vati bene e în buona compagnia, c'è il conforto 
di salutarsi promettendosi a vicenda di ritrovarsi 
l'anno venturo. E quando în un posto ci si è tro- 
vati beno davvero, pochi mancano l’anno dopo, e 
in compenso per quelli che mancano, sono più nu- 
merosi i nuovi. 

Chi sa quante sono, per esempio, lo persone che 
hanno preso parte alla simpatica festa data iersera 
all’A/bergo delle Sirene, che su per giùîn questa 
stessa epoca, si troveranno nuovamente riunite nel- 
l'elegante salone l’anno venturo. 


Lod 


La festa che il signor Jonni proprietario dell’al- 
bergo suol dare ogni anno, è ormai una specie di 
tradizione per la staziono d’Anzio. Epperò, si ci 
pisco come, appena la fosta sia annunziata, pio- 
vano da tutte le parti le domando d'invito. 

Questa volta, stante la ristrettezza del tempo - 
si è organizzato ogni cosa in due o tre giorni — 
si è messo assieme un po” di musica fatta da e 
cellenti esecutori, e dopo il breve concerto c’è 
stata una vera © grande festa da ballo. Tatto ciò 

he c'è di meglio ad Anzio s'era dato convegno 
jeri sera all'albergo dello Sirene, e il trene che ar- 

‘n allo otto ha recato anche da Roma un bel 
numero d’invitati, specialmente ben inteso del sesso 
forte, che în condizioni normali è qui în granle 
minoranza. 

S'è organizzato ogni cosa in fretta, in tro o 
quattro giorni: ma ciò non ha impedito che tatto 
andasse bene. Anzi, il preparare i nastri per il co- 
tilton, l’addobbo della sala, le prove del concerto, 
sono stato una distrazione per due o tre giorni, e 

i bagni, si sa, si coglie volontieri ogni pretesto 
per fare qualche cosa di diverso dal solito, e rom- 
pere un po’ la tranquillità della vita abituale che 
è sempre un po’ monotona anche nei luoghi di 
bagni più ameni e più frequentati. Come spiegare 
imenti lo zelo e l’attività di tre 0 quattro brave 
signorine che in due giorni hanno preparato tutto 
per il coillon, sacrificando anche la dormitina del 


dopo pranzo? 
<> 


Quanto al concerto, ci ha penssto il giorane 
maestro Cotogni, che ha messo insiemo dalla mat- 
tina alla sera il suo bravo programma, un p 
gramma buono © breve, perchè egli dice con molto 
Spirito, che quando ci sono cento ragazze che hanno 
aspettato con una certe impazienza quella sera per 
ballare, il concerto più bello è quello che dura 
meno. Ma, viceversa, questa volta nessuno 
rebbe lamentato anche se fosse durato di più. 

Vi hanno preso parte la signorina Monteverdo, 
la gentilo figliuola dell’illustre artista, e la signo- 
rina Pettini, e îl signor Costa, un distinto dilet- 
tante, per la parte vocale; il signor E. Pinelli per 
la perte istrumentale; Cotogni e Oresto Pinelli 
hanno suonato un pezzo a quattro mani. 


> 


E dopo il concerto, senza porre tempo in mezzo, 
verso le undici, sono cominciate le danze cho sono 
durate fin quasi & giorno fatto, dirette con quel 
garbo e quel tatto che tutti gli riconoscono, dal 
cavaliere Montrone, il quale è anche lui qui da 
parecchi giorni a prendere i bagni. 

Il gran salone, illuminato e luco elettrica, era 
addobbato con un certo gusto con dell’ellera 6 dei 
fiori. Molti vasi sulla splendide terrazza sul mare, 
che serve di disimpegno, e che era anch'essa 2î- 
follata. 

E impossibile notar i nomi di tatto le signore 
che c'erano! Già, in mezzo a quella folla, non era 
nemmeno facile vederlo tutte. Cito a caso quelle 


che ho vedute, giurando di non averci colpa semi 
capiterà di dimenticane molte, specie fra le signo- 
rine, anche perchè, a voler dire i nomi di tutte, 


bisognerebbe forse sopprimere l'articolo di fondo. 
Ho accennato agli esecutori. Vera quindi, bene 


inteso, la famiglia del comm. Monteverde, la signora 


Elvira Pinelli, poi le signorine Roecheggiani, la si- 
gnora Baccelli con la nipote sposa, la signora Caò 
stellini, la signora Gabrielli con le figliuole, la si- 
gnora Lefevre con la figlia, la signora Lovatti con 
la nipote, la signora Calangeli, la signora Rotti, 
la signora Ghirlanda, la signora Pelopardo con la 
figliuola, la signora Canori, la signora Pignalosa, 
la signora Errani con le nipoti signorine Moreno, 
la signora Cavallini, la signora Nelli, la signora 
Frattarelli, la signora Lupi, la signora Fumasi, la 
signora Le Lieure maritata al nostro collega Zie- 
gler con la madre, la signora Carrocci con la so- 
zella la marchesa Dellefratte, la signora Omodei. la 


signora Scevola, la signora Jacobini con la figliuole, 


l 


marchesa Quartara, lo signorine De Paolis, Ja 
ignorina Poggi, lo signore Boni madre e figlia, la 
ignora Putman, la signorina Guidi con la madre, 
le signore Nelli, Cassani e Bazzani, la signorina 
Perodi e la signora Jonni, la gentile signora del 
proprietario, la quale è stata instancabile nel coa- 
diuvare il merito nel fare gli onori di casara” 
tanta gente con la più squisita cortesia e con mol- 
tissimo tatto. 

Peccato che di queste riunioni così simpatiche e 
geniali non ce ne sia che una sola all'anno! 


Vico. 


Livorno, 21 agosto. 
È ritornato: desolazione su tutta la linea. 
Fece capolino ieri sera dalla punta estrema del 


Romito, prese il largo fino alla torre della Meloria, 


poi raccolto în sè, tutto serrato nella bianca arma” 
tura si avvicinò minacciando nel tranquillo seno 
della spiaggia antignese: spense i lumi d'un sofîo, 
e rimandò a tempi migliori la festa da ballo. Lo 


ragazze în massa, coi pugni chiusi verso di lui, 


hanno giurato vendetta. 
E lui — parlo del libeccio - ha danzato per conto 


suo tutta la notte col fracusso infernale d'una mu- 


sica apocalittica, e stamattina ha rovesciato. tutto 


il suo malumore nelle Rotonde. 


Lo poche audi 


i hanno preso d'assalto le terrazzo 


degli stabilimenti, non curando la minutissima pol- 
vere d’acqua che arriva fino lassù, e davvero lo 
spettacolo merita il conto d'esser veduto. 


È una rabbia, un subisso, una flagellazione. Lo 


‘baracche spogliate di tendo offrono all'imperversare 


deli’ondata i nudi scheletri di legname tinto di 
verde, e quei poveri stinchi tremano, cigolano, ten- 
tennano. Passrno in aria bianche nuvole cacciate 
dal vento, come brani di vela strappati dagli al- 
beri delle navi, e si ritirano in folia dentro terra 
come esercito disfatto che ritorna agli accampa- 
menti. Il mare.è*n rivoluzione; ma percosso da? 
sole muta colore ad ogni momento: il cavellone, 


nero in distanza, si trasforma, camminando, in az- 


zurro, diventa verde a venti metri dallo scoglio, 
poi s'infrangein candida spuma: allagando i ponti, 
gli anditi, le Rotondo si rovescia, di qua in sonanti 
sascate. 


in mano, le belle 
donne ‘ato dal libeccio: qualche ceppel- 
lino vola, le seggiole ruzzolano, bisogna ran; 
chiarsi negli angoli, cercar rifagio nello stanzino 
della direzione, nella sala del caffè dovo si soffoca, 
nel salotto dei concerti, nei bugigattoli dei ba- 
oli. 

E° questa è, pur troppo, la penultima domenica 
della brillanto stagione livornese. 

Mancsno quasi tutte (ed è già mezzogiorno) al 
gaio appello dello stabilimento Panceldi. Vedo ap- 
pena i biondi ricci della signora Evelina Modi- 
gliani, impavida sfidatrice del vento, la snella fi- 
gurina d'amazzone della signora Garzes con l’ev- 
venente sorella Ida, la signora Montecorboli, la si- 
gnora Carocci-Becchi (la simpatia fatta persona), 
la signora Sainati dai grandi occhi andalusi, lo si- 
gnoro Daninos e poche altre; ma non vedo la lieta 
folla di feri che aveva promesso e giurato di non 
mancare. Lo donne propongono, e il libeccio dispone. 

Al Grand Hitel sono în faccende per il ballo di 
stasera. Sarà il più animato della stagione; forse 
la festa d'addio. Molte famiglie incominciano da 
domani il malinconico viaggio del ritorno a casa, 

si alterneranno stasera con le danze. 


rerum. 
Vi riscriverò non so di dove. Vado senza pro- 

, mi fermerò dove un piccolo seno di mare 
m'inviti fra le sue braccia tranquille, dove un pae- 
sello marino mi sorrida dalla vetta d’un colle, dove 
la natura tornando in fosta smetta fra domani @ 


batteva sollecitamente i suoi occhietti lucenti, e 
domardava fregandosi le mani : 

— Che cosa avete? 

Quello che avevalo abbordato cavava fuori allora 

scatolina e diceva: 
Ecco le pietre preziose; non sono gran che, 
piotre comuni, ma nelle vostre mani parranno belle. 

Cardillac lo lasciava dire, prendeva le gioie, che 
non erano davvero nulla di particolare, le met 
teva contro la luce, ed esclamava con gioia: 

— Pietre comuni? No davvero; sono bello pietre, 
‘temi fare, e se non guardate 
a una manciata di luigi, ci aggiungerò io due pio- 
trine che vi abbaglieranno la vista come il sole. 

Il committente gli dicova allora: 

— Mi affido a voi, mastro René, fate quel che 
volete ed io pagherò quanto di chiederete ! 

Senza far distinzione se si trattava di un rieco 
borghese o di un gentiluomo di Corte, Cardiilac 
gli si gettava al collo, lo stringeva, lo baciava e 
dicevagli che era folico e che nello spazio di otto 
giorni avrebbe avuto il lavoro pronto. Correva 
lora a casa come un matto, andava nel laboratorio 
© si mettova a battere il martello senza posa, tanto 
che in otto giorni avova pronto il lavoro. Ma ap- 
pena giungeva colui che avevalo ordinato e pagava 
con piacere la meschina somma che Cardillac chi 
devagli e voleva prendere il gioiello, l’orafo 
ventava di cattivo umore e anche villano. 

— Ma Cardillac, pensate cho domani si celebra 
il mio matrimonio! 

— Che mene importa; tornate fra quindici giorni 
a domandare il gioiello. 

— Ma è pronto, eccovi il danaro ed io lo voglio. 

— Ed io vi dico che debbo fare ancora molti 
cambiamenti al gioiello e che oggi non ve lo posso 
consegnare. } Ri 

— Ed io vi dico che se non mi consegnate il 
gioiello, che sono pronto anche ® pagarvi îl dop- 


— E allora che il dievolo vi dia cento stafilate 


di fuoco © che questa collana pesi tremila libbre, : 


affinchè la vostra sposa rosti impiccata. 


fel dir così Cardillac metteva il gioiello nol ta- 
schino del petto allo sposo, lo prendeva per un 
braccio 0 lo scaraventava con tanta forza fuori 
dell’uscio, che l’infelice doveva ruzzolere tutta la 
scala. Poi mettevasi alla finostra 2 ridere come un 
matto, vedendo il giovane che usciva di casa zop- 
picendo e tenendosi il fazzoletto davanti al naso 
sanguinante. 

fon si spiegava come nai Cardiliae spesso, quando 
aveva incominciato con entusiasmo il lavoro, sup- 
plicasse colui che avevaglielo ordinato, con tutti i 
segni della più viva commozione e invocando la 
Madonna e i santi, di lasciargli il lavoro incomin- 
ciato. 

Molte persone stimato dal re e dal popolo ave- 
vano pregato inutilmente Cardillac, offrendogli 
somme rilevanti, di far per loro un gioiello. Si 
gettava ai piedi del ro e lo supplicava di non do- 
ver lavorare per fui. Egli rieusò sempre nella stessa 
guisa ogni ordinazione della Maintenon, e una volta 
che la marchesa lo pregò di fare per Eacine un 
piccolo anello con gli emblemi dell’arte, l’orefice 
rifiutò con terrore © spavento la commissione. 

— Scommetto - disse allora la Maintenon - 
scommetto che se anche mandassi da Cardillac per 
sapere almeno per chi fece questi gioielli, egli ri- 
cuserebbe di venire qui, perchè temo di avero una 
commissione, e non vuole assolutamente lavorare 
per mo. Benchè da qualche tempo pare rinunzi alla 
sua caparbietà, perchè sento che lavora con più 
ardore di prima e consegna il lavoro subito, pure 
lo fa con profondo rincrescimento o volgendo il 
viso da un'altra parte. 

La Scudery, che aveva premura di vedero i 
gioielli nello mani del loro logittimo proprietario, 
consigliò the si dicesse subito allo stranissimo 
orafo che si chiedeva soltanto il suo giudizio sopra 
certi gioielli, 6 non si voleva ordirargli nessun 
lavoro. 

La marchesa approvò la proposta 

Fu mandato da Cardillac, e quasi fosse già per 
via, entrò dopo poco tempo nella stanza. 

Quando vide la Scudery rimase meravigliato come 


ito a un tratto da una notizie. inat- 
tesa, e dimenticando l'etichetta, si inchinò prima 
dinabai alla vecchia o rispettabilo signora, e quindi 
si volse alla marchesa. Ella gli domandò frettolosa, 
accennandogli i gioielli che luecicavano sul fondo 
verde scuro della tavola, se erano opera sua. Car- 
dillac volse appena uno sguardo su di essi, e poi, 
fissando în volto la marchesa, prese presto presto 
i braccialetti e la collana e li messe nel cofanetto. 
Poi disse, montre un brutto sorriso gli alterave la 
espressione del volto : 

— Signora marchesa, bisogna conoscer poco il 
lavoro di René Cardillac per credere un momento 
solo che vi sia un altro orefice al mondo che posse 
fare una montatura simile. Questo è lavoro mio. 

— Allora dite - continuò la marchesa - per chi 
V'aveto fatto ? 

— Per me soltanto - rispose Cardillac guardando 
entrambe, la Scudery e la Maintenon, che lo fis- 
savano, questa con sospetto, quella con ansia, per 
sapere come la cosa sarebbe andata a finire. - Le 
parrà, signora marchesa, una cosa strana che io 
lavori per me. Per questo bel lavoro io ho cercato 
le più rieche pietra che possedevo e le ho montate 
con gioia e con una cura maggiore che al solito. 
Da poco tempo questa collana e questo braccialetto 
sono spariti în modo inconcepibile dal mio labo- 
ratorio. 

— Sia ringraziato il cielo! - esclamò la Scudery 
alla quale gli occhi brillarono dalla gioia, alzan. 
dosi dal seggiolone con l’agilità di ha foscialla 
6 mettendo le mani sottili sulle spalle di Cardil- 
lac - riprendete - disse — riprendete, mastro René, 
quel che vi spetta e che vi fu tolto dai ladri 

Allora ella raccontò diffusamente come mai quei 
gioielli erano nelle sue mani. Cardillac ascoltò 
tutto senza fiatare, con gli occhi bassi. Soltanto di 
tanto in tanto emetteva una leggiera esclamazione 
e ora si lisciava il mento, ora si metteva lo mani 
dietro le spallo. 


(Continua) 
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FANFULLA 


dopodomani il cipiglio. Dico addio a Livorno, mor- 


morando il virgiliano fuge crudeles. terras, fuge 
litus avarum... 


Ritagli e Scampoli 


Grandi manovre. 
S Bologna, 21 agosto. 

Bologna formicola di soldati; prima tutti i ri- 
chiamati della classo 1861 che raggiungono i reg- 
gimenti a cui appartengono: poi ad ogni momento 
reggimenti di fanteria e di bersaglieri cho attra- 
versano la città nella più bella tenuta, nell'ordine 
più perfetto. Da Firenze il 1° bersaglieri, da Udine 
il 75° @ 76° fanteria, da Livorno il 21° © 22°. Ieri 
l'altro erano il 37° e il 58°, il 3° e 4° Poi riparti 
del gonio, dell'artiglieria, compagnie di sanità, ecc. 
Berretto bianche, sciarpe turchino dappertutto. Il 
generale Bocca comandante il corpo d’esercito. il 
generale Mirri giudice di campo, coi loro stati mag- 
giori, sonò alloggiati all’Albergo d'Europa. 

Una dello due divisioni del corpo d’esercito Bocca, 
va lentamente ammassandosi fra Casteldobolo 6 
Borgo Panigale, lungo le rive del Reno. Domani o 
posdomani sarà passata în rassegne, prima di pro- 
cedere Avanti, dal generale Primerano, destinato a 
comandaria. 

I cittadini di Borgo Panigale, entusiasmati, pre- 
parano stasera în onore delle trappo una fosta 
campestre.a cui si rovescierà tutta Bologna, 


Beno. 


Ancona, 21 agosto. 
Ancona è piena di soldati; artiglieria e caval 
leria sono.accampate in piazza Cavour, in piazza 
d'Armi e nel viale Carlo Alberto, varii reggimenti 
si riuniscono per le grandi esercitazioni e le finte 
battaglie che avran luogo nei prossimi giorni fra 
Ancona e San Benedetto. Credo cho il tema sia 
Y’assedio e la presa d’Ancona dal lato di Castel- 

fidardo. 

Finite lo manovre, una grande rivista (di ci 
10,000 nomini) verrà passata in Ancons dai varii 
getterali che prendono parte alle esereitazioni. 

Per la fino corrente è attesa în porto anche la 
squadra, secondo le promesse del ministro Brin 
all'onorevele Elia, da voi tante volte ricordato. 

Speriemo che i minacciati casì imprevisti, more 
solito, non sì verifickino, perché finalmente il no- 
stro porto, dove l’arrivo di una nave nazionalo da 
guerra ormai fa epoca, possa aver l'onore di ospi- 
taro una squadra nazionale. 

Il maggior generale Testefochi, comandante la 
divisione militare di Ancona, è ancora adl’accam- 
pamento di Senigaglia ospitato dal vesgovd. Do- 
menîca scorsa mentre în piazza del Duditio în Se- 
nigaglia si estraeva la tombola; il generale è uscito 
dsi palazzo vescovile. Una doppia fila di preti che 
sedova ai lati del portone si è alzata scoprendosi 
ed inchinandosi; contemporaneamente il picchetto 
del 47° di guardia presentava lo armi. La cosa ha 
prodotto un certo effetto sulla folla che s’agglo 
merava nella piazza, c se n'è parlato e si è com- 
mentato lungamente. O se fosse stato presente 
Y'onorevolo Fazzeri! 

"» 

Il Giampieri, causa dell'eccidio di Falconara, è 
sompre latitante; la forza pubblica lo ricerca at- 
tivamento @ sì dico che ier l’altro a Jesi fu li lî 
per agguantarlo. È voco generale, che !a fuga sia 
protetta da sètte cni il Giampieri appartiene, atte 
che lo proteggono anche dagli amici dell’ucri 
Fiara, i quali, sempre secondo la voce pubbli 
se arrivassero a scoprirlo, lo lincereblero pri 
che intervenisse la polizia. È deplorevolissimo però 
che dopo quanto è successo, a venti giorni ormai 
dal primo misfatto, l'omicida non sia avcora 
mano della polizia, il cui prestigio perdo indub- 
biamente dalla prolungata latitanza dell’omicida. 

La guerdia Caporaletti, benchè versi sempre in 
stato gravissimo, lascia ora qualche speranza di 
guarigione. L'altro giorno furono a trovarla i pa 
renti, © ieri l’altro il prefetto, comm. Calenda, sì è 
recato espressamento all'ospedale e fu largo di i 
coraggiamenti o di encomii al povero ferito, che 
di quest’atto gentilo deil’egregio funzionario fu 
assai_Jieto e commosso. 

ci Toni. 
77,000 lire! 
Bocca d'Arno, 20 agosto. 


Oggi a Pisa al tribunale civile e correzionale 
forse terminerà il processo contro il Wippern © il 
Guidotti, amministratore e fattore della tenuta di 
Agnano ; di proprietà dell’ arciduca Ferdinando 
d'Austria d'Este, i quali sono incolpati della truffa 
di 77,000 lire che dicono di avere spedito in un 
gruppo per ferrovia il 12 marzo scorso. Ma a 
Vienna il segretario dell'arciduca, ricevuto il gruppo 
© apertolo, tagliendono un lato della busta di tela 
greggia, ci trovò dentro un orario, il Fremdenblate 
6 un foglio di carta sugante. dA 

Dal processo è risultato che le ferrovie italiane 
e lo poste austriache che fecero viaggiare il plico 
sono innocenti della sostituzione della carta stracci 
al denaro, e pure il segretario signor Velicagna, 
che apri il pacco, non può incolparsi, perchè ap- 
pena fatta l'operazione del taglio e accortosi che 
quello che c’era dentro non era quello che ci do- 
veva essere, chiamò i suoi impiegati, e in presenza 
loro vuotò la busta. 5 

E così è rimasto in ballo il Wippern, il quale 
ha portato un esercito di testi cho hanno deposto 
che egli è stato sempre una onesta persona, e hanno 
detto che non lo credevano capace di rubare 77 
lire, ma che so fosse steto disonesto avrebbe po- 
tuto mettere da parte ben altro che quelle 77,000 
liro, I fogli da mille passavano per le sue mani 
amministrativamento como i soldi passano per quelle 

i un venditoro di giornali. 3 
diete Natorale la domanda: Le 77,000 lire 
dove sono? chi le ha avute? chi se le gode? 

Tal Ditali. 

Ldtrr ti i 

in Livorno îl Fanfulla e il Fan- 

fulla della Domenica trovansi 

vendibili presso tutti i chioschi della città. 

Coloro che volessero numeri arretrati, po- 

iranno rivolgersi alle due Agenzie giorna- 

stiche Gatticni e Rossi, ambedue situate 

1 del Casone, le quali sono incaricate 

È distribuzione giornaliera dei detti 
periodici. 


22 agosto. 


Temperatura 

Il termometro centigrado dell’ottico Suscipi al 
Corso, oggi alle 2 pomeridiane segnava gradi 26. 

Notizie pervenuteci dall'ufficio contralo di metoo- 
rologia al Collegio Romano: 

Massima temperatura d'oggi in Roma, 268. 

‘Temperature massime del 21 agosto superiori ai 
80 gradi: 

Palermo, 334 — Foggia, 325 - Ancona, 82 - Ce- 
gliari, 32 - Brindisi, 82 - Lecco, 81.8 - Catania, 31.5 
— Malte, 815 - Bari, 812 - Cosenza, 308 - Porto 
Empedocle, 30.8. 

ee __d 


Un telegramma del Re. 

Sua Maestà îl Re ha spedito da Valaavaranche 
alla signora Savoironx il seguente telegramma 

« Il valoroso e perseverante contegno dell’ottimo 
suo figlio ha avuto îl premio che si meritava, ri- 
tornando all’affetto di lei, degna sua madre, che 
ha saputo ispirargli così forti sentimenti. 

« Egli riceva, con l'immenso conforto dell’amore 
materno, l’espressione della viva soddisfazione mia 
© del paese. 

< A lei le mie congratulazioni e cordiali saluti. 


< Umberto, > 


A Roma la salute pubblica continua a mante- 
nersi ottima. 

A Tivoli, nello ultime ventiquattr'ore, non si è 
verificato alcun caso. 

Arrivi © partenze. 

Oggi alle 2 40 è giunto con la sua signora, pro 
veniente da Karlsbad, il prefetto marchese Gravina 
cho ha riassunto immediatamento la direzione della 
prefettura, quantunque le condizioni della saluto 
pubblica in Roma continuino ad essere soddisfa- 
centi. 

l’onorevolo Zanardelli farà ritorno in Roma la 
mattina del 26 corrente. 

L'onorevole Magliani, prima della fine del meso. 

D'igieno nei comuni. ” 

Il consigliere delegato ha diramato ai sindaci delta 
provincia di Roma, gi sotto-prefetti. ai funzionari 
di pubblica sicurezza e alle stazioni dei roali ca- 
rebinieri una circolare, nella quale richiama lo di 
sposizieni già dato a tutela dolla pubblica igione. 

La circolaro coneludo così 

<« Amo ancore sperare che mi verrà risparmiata 
la penosa necessità delle esecuzioni d'ufficio, e di 

elle misure rigorose che mi fossero imposte dal 
dovere, e che sarebbero tanto più meritate in quanto 
che la gratuità © la spontaneità degli uffici comu- 
nali raddoppi Imresponsabilità di chi vollo nssa- 
merli e desidera conservarli. » 


A proposito della cattotra d'igio 
promossa dal sindaco Toricnia. 

La Gazzetta del Popeto di Torino pubb 
articolo del dottoro e senatero Pacchiotti, jl quale 
« fa plauso nila delibe: e capo del 
municipio di Roma », cd invita il manicipio 
nese a seguire la traccia segnata dal sindaco di 
Roma, ed invocara sollecitamente il concorso del 
governo per la creazione di una cattotra d’igie 
cdilizia in quella scnoia d'applicazione degli inge- 
gneri 0 nel museo industriale. 


Abbiamo rieevuto : 
« Roma, 21 agosto. 
« Stesora, all'arrivo di non so qual treno, poco 
è mancato che sleux tutte intento sd 
ascoltare la musica in piazza della Stazione, riu 
nessero sfracellate fra alcuno vetturo che în senso 
diverso ed al galoppo percorrevano la piazze su 
detta. Il buio regna in quella piazza o impel 
di vedere; il rumoro delle vetture è poi talvolta, 
come nel caso di stasera, superato da quello della 
musica. Siechò nuila di più facile cho trovarsi uh 
cavallo addosso! 
< O che costerebbo troppo mettere qualcho fa- 
nalo nel centro di quella piazza, e far suonaro la 
musica in un luogo meglio illuminato ? 
« Un assiduo di seconda mano. » 


Cronaca triste. 

Un vecchio carrettiero di sessantedue anni pas- 
sava ieri, verso il tocco 0 mazzo, col carretto ca- 
rico di legna per la piazza di Santa Marta, dietro 
il colonnato di San Pietro. 

Il povero carrettiere camminava alla testa del 
suo cavallo. E poichè, per essere da qualche tempo 
ammalato agli occhi. portava gli occhiali grigia- 
stri, non vide una corda di lavendaia che era ti- 
rata poco alta da terra 

Vinciampò, cadde, e prima che avesso potuto 
fare un movimento per rielzarsi, una ruota del 
carro pesantissimo gli passò sul capo. I cadavere 
di quost’infelice fu trasportato nella stanza mor- 
tuaria di San Bartolomeo all'Isola. 

— Ieri un individuo si gettò da ponte Milvio nel 
Tevere. Si focero dei tentativi per setvarlo, ms 
riuscirono inuti 

— Il furiere di artiglieria Giulio Monti, da Fer- 
rara, della classo del 1888, appartenente alla sc 
conda compagnia di stanza a Castel Sant'Angelo, 
si è suicidato stamane, alle 5, con un colpo di fu- 
cile al basso ventre. 

S'ignorano le cause cho lo hanno indot 
sperato passo. 


al di 


Al comitato dello strade ferrato del Meditorra 
fa presentato, nell'ultima adunanza. il progetto di 
appalto per varii lavori nei piazzali della stazio: 
di Trastevere. Il preventivo è di circa lire trecsn 
tomila. 

Registriamo un altro trionfo a conto delia si- 
gnorina Glech, quello riportato ieri sera nella 
Erou-Frou. 

Intento per sabato sera la valeutissima e 
ticissima attrice ci invite 2d una vera festa. 
tratta della sua beneficiata.. o non c'è aitro da 
dire. 

In questa occasione essa rappresenterà: La con 
tessa di Sommerive, noto lavoro di Teodoro Ber 
rière: di più reciterà un monologo: l’AVatino, di 
cui gi ignora l’autore. 


» 


[eee 
| NosrRE INFORMAZIONI 


La tassa sugli stranieri in Francia. 

Per attenuare l’odiosità della tassa progettata 
sugli stranieri, il governo francese dichiara che 
questa misura ha scopi semplicemente economici, 
ed è diretta principalmente contro gli operai belgi 
che si trovano în gran numero, circa 400 mila, nei 
dipartimenti del Nord della Francia, e contro gli 
operai italiani che in numero di circa 250 mila 
hanno preso dimora nelle Alpi marittime e nella 
Provenza. 

Secondo il governo francese, gli stranieri fanno 
una grando © nociva concorrenza all'elemento in- 
digeno, anche perchè sono esenti dal servizio mi- 
litare. 

E per equilibrare lo condizioni degli operai stra- 
nieri con quelli indigeni, il governo francese pre- 
senterà alla Camera un progetto di legge tendente 
a colpire di una tenue tassa gli operai stranieri. 

Questa tassa sarà probabilmente uguale a quella 
che colpisce i non atti al servizio militare. 


Corpo speciale d'Africa. 

L’arruolamento per un corpo specialo d'Africa 
procede benissimo. 

A raggiungere il numero voluto, basterebbe che 
in ogni reggimento domandassero di ferne parto 
‘una ventina di soldati, iveco in alcuni, fra cui 
uno dei reggimenti di presidio a Roma, vi furono 
sino da dieci a dodici domando per compagnia. 

Il ministero sarà quindi costretto a non esaudiro 
tutte le richieste, 


Alcuni giornali henno annunciato l’arrivo in 
Roma del ministro della pubblica istruzione, ono- 
revole Coppino. 

Invece l'onorevole ministro arriverà entro la set- 
timana, © si tratterà alcuni giorni all'intento di 
prendere cognizione dei movimenti annuali del 
personale nelle scuole secondarie e normali. 


Fra pochi giorni verranno a Roma alcuni mem- 
bri della Commissione per la perequazione fon- 
diaria. Si tratterà della nomina dei componenti la 
Giunta centralo del catasto. Le operazioni cata- 
stali cominceranno nel marzo dell’anno prossimo. 


Oggi al ministero della pubblica istruzione, sotto 
la presidenza del senatore Canonico, si è radunata 
la Commissione, composte dei professori Carle, Co- 

i De Martis, Gabba e Landucei, por il con- 

ai posti di perfezionamento all’estero e al- 

i l'interno fra gli studenti della facoltà di filosofia 
e lettere. 


Dopo le dichiarazioni della Germania, la condi 
zione del principe di Coburgo in Balgaria è diven- 
tata difficile. pi 

Pare che non gli sia riuscito di disarmare i par- 
titî e di raggruppazli interno al suo trono, poichè 
le disecrdie perdurano, e ne è una prova non es- 
sere venuto a capo di formaro un ministero, 


Col 1° settembre il piroscafo Scrivia farà i viaggi 
tra l'Italia 0 il mer Rosso, invece del Po 

Lo Scrivia partirà da Napoli per Massaua tre il 
5 e il 10 settembro. î) 
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Ferrovie Noridion. a terminei 7 


Spettacoli d'oggi 
NAZIONALE — Ore 9 — Zresa — IL tiranno di 
San Giusto. 


QUIRINO — Ore 8 112 — Serata di apiritismo 


MANZONI — Ore 9 — Le paturque de padron 


Nicola. 


LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 20. — Il piroscafo Washington, 
della Navigazione generale italiana, proveniente dal 
Mediterraneo, proseguì ieri per Valparaiso. 

CADICE, 20. — Il piroscafo Orione, della Navi- 
gaziono generale italiana, proveniente di Genova, 
proseguì ieri per il Plata. 

NEW-YORK, 20. — Ii piroscafo Gottardo, della 
Navigazione generale italiana, giunso oggi, prove- 
niente dall'Italia. 


PRIRBGRAMMI ST5 

SIMLA, 22. — Si creda che la ribellione dell'Af- 
ganistan sia stata repressa. 

BRINDISI, 22. — Il duca di Comnanght sî è im- 
bareato sul piroscafo Gialior, della Peninsulare, 
diretto ad Alessandria d'Egitto. 

MARSIGLIA, 22. — È scoppiato un grande in- 
cendio nei boschi situati presso Carri. 

, 2. — È giunto stamane l'onorevole 
ministro Zanardelli. Egli sì è recato 2 visitare 
tribunali ricevendo poscia ia magistratura ed il 
prefetto. Dopo înformatosi di ogni cosa, l'onorevole 
guardasigilli espresse la propria soddisfazione. 

DOMODOSSOLA, 22. — La Conferenza circa la 
questione del Sempione venne rinviata alla setti 
mana ventura, l'ingegnere Cadolini essendo indi- 
sposto. 


BosavemeUza Sevenmai, Gorents responsabile. 
La premiata Stazione balneare del Chiatamone in 
Napoli, avendo domandato all’illustro prof. Tommasi 
se l'uso dei bagni e doccie in tempi epidemici po- 
tessero recar danro a chi ne fa uso, riceve in ri- 
sposta la seguente: 
« Stimatissimo signor Battimelli, 

To sono persuaso che î bagni di qualunque spe- 
cîe, purchè presi convenevolmente, non predispon- 
gono 2 nessuna malattia epidemica ed infettiva. Co- 
desto è un pregiudizio popolare. Io capisco che i 
bagni presi al mare dove confluisce l’acqua delle 
fogne, devono essere proibiti, ma non già negli Sta- 
bilizsenti privati e dove l'acqua è pura. 

«Esco la mia opinione. La riverisco e mi creda 

« Napoli, 18 agosto 1887. 

«Prof. TOMMASI, » 


ACQUE ALGULE presso TIVOLI. 


Colle modificazioni dell’ orario Rema-Bagni 
(ferrovia Sulmona) dal giorno 2) agosto è reso co- 
modo ii bagno in quelle Acque Santissime anche 
per chi fa tesoro del tempo, poichè partendo dalla 

tezione Centrale alle 5.45 ant si è di riterno a 
Roma alle 8.45, fermandosi ai bagni un'ora ed un- 
dici minuti. Insieme sl biglietto ferroviario si può 
acquistere anche quello pel bagno. In quest anno 
più che mai queste aeque sono raccomandabili per 
la pubblica igiene, 
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‘avere tue notizie, che così 11 tuo 
ritorno non ssrà ritardato. Ob, 
come ardentemente lo desidero 
e con che voluttà penso al gor | 
no nel quale potrò stringerti la - 
‘mano d'isca quai baci che di j rente di Cane #0, franco per 
tanto tempo posso sol man. | 28300 portali 
CES Dirigere domande + caglis 


Rappresentante in Roma 
CENTAZZO o ZANUZZI 


Via Gaeta, 21 
LUEIDO i 
rato una lucsr 

Prore 


3 
Firenze, vin dei Panxoni, 26. 


Piazza Montecitorio, 127 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Seclotà rimito FLORIO e RUBATTINO 


Capitile sint. L. 100,000,000 - Rmosso e versato L. 55,000,09 


Linea delle Indie, 
Parienza de Geneva per BOMB" 7 agri 20 giorn 
ungamento a Meng-Ms ire e ra 


Linea del Nord-America. 
Partenze da Ni per NUOVA-KORK in relazione cogl 
arrivi dalle 'ndie, cirea ogni 15 giorni, 


Linea del Sud-America 


JANEIRO, MONTEVIDRE 
giorni &, 8, 15 e 2% di ciascun 
lento bimestrale zi Perti del Pacifice. 


mese. Prol 
Serrizi settimanali per l'Egitto, la Funlsia, la Tripolitania 
ed il Levante, e giornalieri per lo Isole di Sellia @ di 


IB. Durante i periodi quarantenarii, i signori pessaggeri son. 
ti di far richiesta agli Uffici ed sesta di IE Società 
itinerarii speciali. 
Per informazioni ed imbarco rivolgatai sila Direzione gene 
vale in ROMA, Como, 385 = Allo Sedl compartimentai, di PA: 
LERMO, Piazza Marina, 0 di GENOVA, Piazza Demarini = Alle 
Succuraali di NAPOLI, via Piliero, 23-29-30, 
XXII Marzo, î2; nonchè a tutts le Agenzie 


> MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare la biancheria 


solidamente costruito in ferro, con cilindri in legno di faggio 


Queste macchine hanno raggiunto il massimo periezioni 
mento possibile, ed ormai si trovano in ogni casa zia in Fram 
che in Ìnghilterra. Sono indispensabili per stirare e lustrere la 
biancheria, e specialmente quella da letto e da tavola che, so- 
pratutto quando è damascata, soffre assai sotto l’azione del ferro; 
_La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza dei cilindri, 
viene regolata dalla vite che trovasi nella parte superiore del 
mangaro. 
Prezzo N. 1 lung. dei cilindri centimetri 51, L. 80 
» 2 » >» 6295 


FORNELLO A CARBONE 


PER I FERRI DA STIRARE 


Serve contemporaneamente di atufe, cucina e scaldaferri, a 
quindi 11 combustibile consumato è largamente utilizzato. I ferri 
non possono insudiciarsi né guastarsi. Non dà odore e non pro. 
duce polvere nel locale in cui viene installato 


Prezzo del fornello per 6 ferri ed una mernutto L. 20 


FERRI AMERICANI ARGERTATI 


A MANICO MOBILE 


1 più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbricati finora 
Servono per stirare qualunque genere di panni 6 per dare il 
lustro alla biancheria. 

Il manico, che è di legno e mobile, rimene sempre freddo 
Questi ferri sono di una meteria che si scalda assai facilmente 
€ mantiene per lungo tempo il calore 

Si vendono per collezioni di 3 ferri col relativo portaferri s 
L. 15 la collezione. 

Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi 
e Bienchelii, Roma via del Corsc 153-154 @ via Frattina 84 B 
Firenza, via dei Panzeni, 28. 


SPROTALITA” DI MACCHINE A VAPORE SEMI-FISSE E LOCOMOBILI | | 


Esposizione 1878 - Medaglia d'oro classe 52 - Diploma d'onore de! 18599 1876 
E=vCHINA ORIZZONTALE | 


MACCHINA ORIZZONTALE —MACCHINA VERTICALE 
ini Da 1a 20 cavalli 


Losomobile o su pattini 
ala 
da Ba 50 cavalli 


Tutte queste macchine sone pronte per la consegna.= Invio france di prospetti et «liati 
DITTA J. HERMANN-LACHAPELLE 

J. BOULET & ©., Successori ingegheri meccanici. 

3-33, rue BOINOD (bouler. Ornano, 4-6), Parigi, già rue du Fe 


Wiener Restitution Fluid 


Adottato nelle Scuderie Reali d’inghilterra © Prassia 


Gaarisce prontamenta le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche di antica 
data, la debolezta delle renf, i vesticoni nelle gambe; gli accavallamenti muscolari, e 
mantiene le gamibe semfre asciutie ed il cavallo forte e coraggiosò finò alia vecchiaia. 


Prezzo: L. ® 5® la bottiglia. 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. ® 5® la bottiglia. 
De domande e vaglia all’Emporio Franeo-Italiane Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Cofso, 375-79 — Firenze, via de’ Pantani, 28. 


Malattie della Vescica 


SIROPPO DI GEMME D'ABETE E BALSAMO DI TULU’ 
Preparato dal Farmacista KRA FFT di Cristiania (Norvegia) 


Imente raccomandato dai migliori medici di 
, lente ed invetetate del petto e delia 
‘modiche con soffocamenti, oppressione, 
ammirabilmente per guarire il catarro 

terie mucose, urine sanguinolenti. 
nza d’urine, ecc., cd in generale in 


Questo prezioso medicamento è 
Parigi nelle irritazioni ed infami 
vescica, nei catarri polmonari cron 
palpitazione, tisi laringea e polmon: 
vescicale recente  inveterato, con perdit 
catarro uretrale, debolezza della vescica, incon! 
tutte le affezioni delle vie urinarie. £ i 

Il migliore dei medicamenti falli colle gemine d’abete, preparato fin modo speciale 
ed unico. 

Il suo odore. gradevole e profumato lo rende più facile ad essere amministrato agli 
ammalati. che ripugnano sempre di prendere i preparati di catrame, terebentina o co- 
paive, che sono disgustosi al palato e di difficile digestione. 

Contiene il principio resinoso che si trova allo stato nascente nelle gemme di abete 
del Nord. Il processo particolare con cui viene preparato rende questa medicina gra- 
devole al gusto e facile ad essere assorbita dall'economia fisica. L'addizione del Bals:mo 
di Tulu, di cui tutti conoscono le proprietà anticatarrali, rende questo Sciroppo emi- 
nentemente superiore, per la sua efficacia, in tutte le affezioni del petto e delle vie 
urinarie, 

Prezzo della bottiglia L. 4 — Franco per pacco postale, L. 4 5@. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 


Corso, 375-79 — Firenze, via de' Panzani, 28. 


Necessarie per gli Appaltatori del Dazio-Consumo, per Spedizionieri in genere e 


TANAGLIB MECCANICHE rex 
particolarmente per spedizioni di Granaglie, Farine, Numerario, Sale, Pacchi postali, ecc. 


Tanaglie della lunghezza di 2 clm. . . . . L44 
» » See de 
Pallottole di piombo per dette, al chilogramma . . >» 2 


Spedizione per pacco postale coli'aumento di 50 centesimi 


Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, 
via del Corso, 375-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 28. 


E. E. OBLIEGHT 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio , 127 


MACCHINA PERFEZIONATA 


TR MACINARE COLORI A OLIO E MINIO 


PEER 
Questa macchina rappresenta i seguenti vantaggi 
1. Notevole risparmio di tempo e di forza, poichè con 
due di questi CReRi si macina una quantità di tinte 
maggiore di quella che în eguale spazio di tempo possono 
fiiicihare sulla pietra sei o otto lavoranti. 
2. Maggioft finesza e unità nella tinta, per cui si ot- 
tiene maggior produzione è Miglior qualità. 
3. Nessuna perdita di tinta, ciò che sempri ‘viene 
ne) macinare colla pietra. La e del macinello, che 

i fa cofì segatura asciutta, è oltremodo semplice e Îesta, 
poichè il macinello si smonta facilmente. 

4. Questi maoinelli, a cagione della piccola loro mole 
e leggerezza, sono più facilmente trasportabili delle pietre 
e del rulli, in modo che pittori e decoratori possono por- 
tarli seco dovunite e prepararsi così sul luogo le tinte. 

I vantaggi di questi apparecchi, che sono da tulti rico- 
nosciuti, ci autorizzano a raccotrandarli vivamente, tanto 
più che essendo adatti a macinare qualunque sorta di tinte, 
rimborsano in breve tempo il prezzo d'acquisto. 

Macine che producono chil. 35 al giorno L. 35 

» » » 50 5 


aa ci 
» » » 5 » » 80 
Macine con volante » 80 » >» 100 


Imballaggio, L. 1,50 per macina. Porto a carico dei come 
mittenti. 


Dirigere domande e vriglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bionchelli in Roma, Corso, 275-79 — in Firenze, 
via de’ Panzani, 26. 


ALAMBICGHI VALYN 


INDISPENSABILI 
per gli usi agricoli, industriali, domestici, ecc. 


Sono costruiti in rame stagnato nella parte interna, cogli 
essorii di ottone e la serpentina di stagno purissimo. 
Funzionano a carbone, a fuoco centrale, e sono el 
e facili a trasportarsi ancorché mon 
i arecchi : 
gni agricoltore, Proprietario o 
goziante potrà rendersi conto esatto della 
forza del vino, birra, od altre bevande 
fermentate, come pure potrà convertire 
queste bevande in acquavite, che potrà 
anche rettificare e produrre acque pro- 
senze 0 alcool, con un gran nu- 
mero di sostanze proprie a fornirne e che 
spesso vanno perdute: fiori, frutta, grani, 
radici, residuì, ecc 
Industriale 0 Fabbricante potrà 
are le materie prime che deve 


pe 
impio 
ista potrà ad ogni istante produrre alcoo- 
he, estratti concentrati, ecc. 
ni Chimico potrà procedere alle ricerche e analisi 
che richiedono la di 

O Fai potrà confezionare da sè e con tutta 
profumi, acqua da toeletta, liquori, ecc. 


Prezzi: 


perfezio! 


Alambicco Valyn da litri 4 4}2 (a spirito) L. 60 
» » >» 6 (con fornello a carbone) » 100 
» » >» 12 » » » 130 
» » >’ 8 » » » 
» FO") » » » 
» » >» 10 >» » » 


Dirigere domani 
Finzi e Bianchelli 
via de' Panzani, 26. 


MACHNETTA INGLESE ER POLAE | COLTELLI 


D nominata The Lady's Knife Cleaner, 


E o strutta în modo che l’intera superficie del coltello 
riesce uniformemente pulita, le due parti essendo brunite 
contemperaneamente. În pochi istanti rende i coltelli vec- 
chi come se fossero nuovi. — Costa Lire 8/50, con una 
scatola di smeriglio inglese. - Una scatola dì smeriglio 
inglese presa separatamente, costa L. 4 25. — Aggiungere 
cent. 50 per il pacco postale. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-taliare 
Finzi © Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, 
via de’ Panzani, 26. 


© vaglia all'Emporio Francu-Itali 
n Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, 


Emporio Franco:Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 3975-79 


Vi cre 


IL VE 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e R£GaLI 
GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Bletirici 


applicati si giuocattoli istruttivi. 


PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. 


LAMPADE a sospensione in tutti i 
BUGIE in bronzo e di fantssia. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. 
CRISTALLERIE e Vetrerie. 


Tutto quanto può 


RO 


® 


ghiamo visitare il nostro Megozio, ove potrele apprezzare 


UON MERCATO 


| NOVITA’ in Rosoliere e Panieri # liquori. 
vapore | PORCELLANE bianche e decorate, 


TERRAGLIE?fine e del massimo buon merosto. 


nuovi aisiosì. 


FORNITURE per cucinain Rame, Ferro stagn. 
ASSORTIMENTO in forme 


Acciaio porcella.. 
per Pasticceria, Bordure, ece 


SCELTA infinita di quanto può occorrere per la cucina. 
POSATE per tavola in Zinusthall, Prototype e vero Christotie. 
MOBILIO per Sala da pranzo. 


corrers per Casa e Guci' a cr 


vasi presso FINZI & BIANCHELLI 


ROMA — Via del Corso, N. 375-876-377-878-879 — ROMA 


A 
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N. 228 


6 LE INSERZIONI 


manzale, 36 — Dalla Francis, 


zi ricsvene presso P Amministrazione e presso pene 
Piazza Montecitorio, 127 — 1a FIRENZE, via de Pezzi, 11 — in MILANO, Galleria Vittorio 


Pubblicità im ROMA! 
\blicità, PARIE, Rue de Richoliea, DI 


Amo XVI 


Prezzi D'Associazione 
Trim Sem Anno 
Franco di porto in tutto il Regno, Go- 
letta, Suse, Tunisi, Tripoli e AfricaL. 6 1224 
Unione postale d'Europa € America 
del Nord, 31 28 
America del Sud e Asia. »15 
Australla, Bolivia @ Nuova Zelanda » 2040 


18-23 


FANFULLA 


Num 229 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 


Zioneecitorio, Di. 130 


al’ Amminist 

è presso l'Ufficio prizcipale di Pubblicità 

ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedasi gli indirizzi fa quarta pagina.) 


dall 5 in tutta l'Italia 


Homs, Martedì 


Mercoledì 23-24 Agosto 188% 


Cent. 5 in tutta l'italia 


“LA BANDIERA DEL PAPA 


Un incidente prodottosi a Filippopoli, e segnala- 
toci ieri sera dalla Stefani, ha fatta sorgere una que- 
stione, che può formularsi così: 

— Il Papa, ha egli diritto di avere una ban- 
diera? 

I pareri sono divisi. Il mio sarebbe... 

Giova prima di tutto riprodurre testualmente le 
parole della Stefani. Ed eccole. 

« Filippopoli, 21. — Il principe Ferdinando a- 
vendo assistito oggi al servizio cattolico, monsignor 
Menini, vicario apostolico di Sofia e Filippopoli, vo- 
leva issare la bandiera francese, ma il console di 
Francia lo invitò ad astenersene. Allora il vescovo 
ha issato la bandiera pontificia. » 

Il mio parere, danque... Diamine! l’Italia è tutta 
una fioritura di bandiero fantastiche. 

Non so perchè al Papato si dovrebbe negare 
quello che si concede, forse con troppa larghezza, 
ad un qualunque sodalizio operaio, militare, di mu- 
tno soccorso ,ece. ecc. 

C'è una questione secondaria di convenienza: ma 
a questa provvede lo stesso Papa con una mode- 
razione della quale dobbiamo essergli grati. La ban- 
diera bianco-gialla dal 20 settembre în poi, non s'è 
mai fatta vedere ufficialmente in Roma. La si vide 
fuori di Roma, qualche volta, ma per bizza di cle- 
ricali impertinenti e nient'altro. 

Certo nelle guarentigie non vi ha un articolo che 
autorizzi il Papato a spiegar bandiera, ma neppure 
ve ne ha uno che gliene tolga il diritto. C'è poi il 
fatto che, per esempio, gli svizzeri e gli altri sol- 
dati vatitani portano la coccarda bianco gialla. Ora, 
che cos'è una coccarda se non una bandiera in pic- 
colo formato, una bandiera tascabile? 

E qui rendo un'altra volta omaggio alla modera- 
zione del Papa. La coccarda bianco-gialla non sì 
fa vedere per le vie di Roma,.come ne avrebbe il 
diritto, in forza del diritto conferitogli dalle gua- 

zentigie di tenere una guardia, ua presidio, simu- 
lacro d’esercito. 

D'una tale moderazione diede recentemente un 
esempio il nunzio Rotelli, quando lasciata Costan- 
tinopoli fece inalberare sul piroscafo che lo portava 
una bandiera che non era quella del Papa. E l'i- 
nalberar bandiera in simili occasioni è diritto spet- 
tante a tutti ì membri del corpo diplomatico e agli 
stessi consoli. 

Un ricordo. 

Nel 1850, a Venezia, mi toccò vedere una gon- 

doìa con a poppa la bandiera tricolore. Dio, che 
sussulto per chi l'aveva veduta un anro prima ab- 
bassarsi vinta nelle batterie del Ponte! Ebbene, la 
gondola che la portava era quella del console sardo 
in visita officiale. In vita mia non ho mai veduta 
una commozione più eloquente, quantunque mnta, 
di popoto di quella destata dalla visione tricolore 
di quel giorno. L'Austria, con tutto lo stato d’as 
sedio, la dovette rispettare. 
Tornando al nunzio Rutelli, gli si fece colpa di 
avere spiegata, nell'occasione di cuì sopra, bandiera 
francese. Prima di tutto la cosa non è stata bene 
accertata, e vi ha chi la nega. E poi... io bado al 
fatto che nel caso di Filippopoli il console francese 
rifiutò a monsignor Menini la bandiera del suo 
paese, rifiuto che vale un omaggio rignardoso al- 
l'Italia. Certo, monsignor Menini avrebbe potuto 
spiegare quella dell'Italia. 

Ma che ne avrebbe detto îl nostro console, rat- 
tenuto, come tutti gli altri, dalla delicatezza del fran- 
gente? Avrebbe probabilmente fatto come il con- 
sole francese perchè non sì dicesse che l'Italia, co” 
suoi tre colori, avea riconosciuto nel Coburgo il 
principe di Bulgaria. 

Figurarsi il diavolio che ne sarebbe derivato nelle 
sfere diplomatiche! 

Se monsignor Menini abbia avuto îl Papa assen 
ziente alla sua dimostrazione bianco-gialla è un mi- 
stero. Io però starei per il sì e, francamente dico: 
bravo il Papa! Egli, riconoscendo il principe senza 
tante lungagne, avrebbe dato al mondo un bell'edem- 
pio di risolutezza. Fra parentesi, avrebbe anche esor- 
citato uno di que’ diritti di sovranità, che, a sentite i 
giornali vaticani, gli sarebbero interdetti per man 
canza di temporalesimo. Il curioso è, che gli altri 
sovrani essenzialmente temporali sembra non sap- 
piano decidersi. e 

Che l'impedimento venga loro dai rispettivi tem- 
poralismi? Eh chi lo sa! Ad ogni modo, cotesti so- 
vrani imitino l'esempio del Papa, essi, che possono 
spiegar bandiera senza contestazione. Quanto a lui, 
l'ha spiegata, e non per una causa non buona. Po 
petevi una mano sul cuore e convenitene. 

Tornando alla questione, dirò così, giuridica. . Ma 
che giurisprudenza d'Egitto! La bandiera bianco 
gialla, io che scrivo, l'ho veduta sventolare sul colle 
di Vicenza ed ivi irradiarei di gloria italiana. Ri 

apettiamo în essa la memoria dei valorosi che die- 
dero il sangue per sostenerne italicamente l'onore. 


DA 
GIORNO PER GIORNO 


A Costantinopoli. 


Il Gran Tarco semisdraiato sul gran Divano me- 
dita e pensa. Soliloquio: 

"2 ‘che Allab, mi perdoni, ma questa volta colla 
mia circolare alle potenze credo di aver fatto una 
corbelleria. È vero che domandavo dei consigli: ma 
era così facile capire il lafino!.. 


Domandare non 


vuol-dir mica esigereL.. e lo sanno i miei creditori. 
Aaf!... Ci voleva proprio sinel benedetto principe di 
Bismarek per pigliarmi in parola e mettermi în 
questo ginepraio!... Eppure, era così semplice il 
non dir nullz... rossignori! e mentre l'Italia, l’Au- 
stria-Ungheria ol’ Inghilterra avevan maugiato così 
bene la foglia, il principe di Bismarck si è intestato 
a voler dir la sua. , 

Entra il Gran Visir 

— Sire! 

— Ebbene.... 

— Dunque, che cosa facciamo? 
fa presto a dirlo. 

— Sire, il principe Coburgo è în viaggio per 
Sofia... a suo rischio e pericolo, s'intende... 

— Lo so. È nna frase che ho letto oramai în 
tutti i giornali i quali harno voluto usarmi la gar 
batezza di non dirmi che ci va a rischio e pericolo 
mio... E d'altronde, se ci va, posso io arrestarlo? 

— È vero; ma il principe si è messo fuori del 
trattato di Berlino! 

— Già.. hanno detto anche questo per tirarmi in 
ballo. Come se îo ci fossi proprio dentro a quel 
trattato. Caro Gran Vizir, parliamoci franchi. In 
quel trattato la Sublime Porta ci fa tutt'al più la 
parte del portiere... 

— È vero. Eppure dal momento che abbiamo 
mandato la circolare... il principe di Bismarck parla 
chiaro: che la Turchia si accordi con la Rus 

— Bel consiglio!.. Ala meno peggio c'è da bat- 
tere îl capo în un altro trattato, e allora addio Ro- 
sina. So quel che mi costa quello di Berlino: la 
Bulgaria indipendente, l'Austria nella Bosnia, l'In- 
ghilterra a Cipro... Questa volta mi metterebbero 
fuori di casa addirittura senza lasciarmi non dico 
il gran divano, ma neanco una seggiola per sedere... 

ire, pur troppo, questo potrebbe esser vero. 

— Altro!... Verissimo... 

— Dunque?.. 

— Un'idea!.. E se îo mandassi una seconda cir- 
colare alle potenze per dire che la prima era apo- 
crifa? Così la risposta del principe di Bismarck 
perderebbe tutto il suo valore. 

— L'idea non mi dispiace. 

Il Gran Turco balzando în piedi inspirato: 

— Gran Visir, amico mio, un lampo! Allah mi 
ha illuminato. È se pigliassimo questa occasione per 
far un prestito... un prestito di guerra?... 
iblime! 

— Alla fine l'ho capita. Bismarek ha voluto aiu- 
tannî. Grand'uomo quel Bismarck. un vero amico! 
Gran Visir, andiamo a preparare le emissioni 

SODO 

I giornali viennesi si congratulano con l'impera- 
tore dell'idea di una decorazione per le arti e le 
scienze. 

Due giornali hanno già battezzato la nuova de- 
corazione col pomposo titolo: « Ordine dei cava» 
lieri dello spirito »; un terzo lo ha definito addi- 
rittura « Ordine degli immortali ». 

L'Italia possiede da molti anni una decorazione 
simile, istituita da Carlo Alberto e battezzata sem- 
plicemente « Ordine civile di Savoia ». 

All'immortalità ci pensano poi i posteri... a tempo 
opportuno. 

Un governo non può decretare la gloria, sì con- 
tenta di premiare il merito dove lo ravvisa o dove 
crede di ravvisarlo. 


ar 
ara 

Un caso giuridico abbastanza curioso... ossia ab- 
bastanza americano ! 

Un certo Langston, figlio di un funzionario dello 
Stato di Virginia, ha ucciso, in seguito a una di- 
sputa, un deputato. 

Fra parentesi, la causa della disputa non era 
stata la politica, ma una pipa di schiuma di mare. 

L'uccisore vieno arrestato, inviato in Corto d'as- 
sise e condannato. 

L'avvocato difensore, vista la sentenza, ha chiesto 
l'annullamento del processo ; e sapete perchè? 

Perchè fra i giurati c'era il proprietario di un 
mulino 

Nella Virginia, infatti, una legge antica, caduta 
in disuso, ma non mai abrogata, esclude i mugnai 
dall'ufficio elettivo di giurato. 

* 
# 

La ragione di una tale esclusione non si conosce; 
o almeno non si conosce qui nel nostro mondo 
vecchio; e però rimane Iibero il campo alle ipotesi 
e all congetture. 

Io - per parte mia - suppongo che i mugnai della 
Virginia vennero dichiarati ineleggibili, perchè sono 
tutti ladrî, contrariamente ai nostri d'Europa che 
sono tutti fior di galantuomini. 

+» 
BOCA 

Stamattina, per una qualunque combinazione, ap- 
pena arrivato in ufficio, m'è capitato sotto gli oc- 
chi l'elenco ufficiale dei premiati alla fiera enologica 
di Venezia. 

Naturalmente gli ho dato una scorsa, e fra le al- 
tre belle cose m'è capitato di notare una bellissima 
innovazione. La Commissione giudicatrice non si è 
limitata questa volta ad assegnare dei diplomi d’o- 
nore, delle medaglie e delle menzioni, come si era 
usato finora. Essa ha creduto opportono di deter- 
minare un progresso nell’antico sistema; ed è per- 
ciò che nella lista delle onorificenze ho potuto leg- 
gere delle dizioni come questa: « Medaglia d'ar- 
gento al signor Tizio dei Tali - medaglia di bronzo 
con diploma di incoraggiamento al signor Caio e 
al signor Sempronio... » 

Dico la verità: ma quel diploma di incoraggia- 


mento che la Commissione nel suo saggio consiglio 
ha noito alla medaglia, ba scowbnssolato fatte le 
idee che io mi ero formato in fatto di premiazioni. 

Finora io non soltanto ereievo che l'enorificenza 
accordata a ua dato prodotto ne determinasse la 
bontà più o meno relativa; ma osavo perfino im 
maginare che quella onorificenza dovesse avere pel 
produttore il significato di uu învito, o dirò megiio, 
di uno stimolo a proseguire per la via intrapresa. 
Citrullerie! 

Quali sieno fra gli espositori di Verezia i produt- 
tori che meritano di essere incoraggiati, l'ha_ detto 
chiaro la Commissione dando toro analogo diploma. 
Gli aitri si tengaco per asvettiti: lo medaglie date 
loro dalla Commissione non possono avere, 2 rigore 
di logica, che questo significa: ignori, se ere- 
dono, continuino pure; ma se smetteno faramo 0- 
pera buona. » 

Questa e non altra può essere l'idea che ba sug 
gerito îa peregrina innovazione. È se così stanno le 
cose, io me ne ze colla giuria di 
Venezia. Oramai mi pare che diplomi e medaglie se 
ne sieno date anche troppe, ed è bene l’averne sta- 
bilito il valore. Da dieci anni, ad ogni fiera, ad 
ogni esposizione si constatano i grandi progressi 
che l'industria enologica compie anne per anno in 
Italia. Talchè, se alla stregua di quei progressi noi 
dobbiamo arguire dal vino che beviamo oggi, che 
sorta di vino bevessero i nostri antenati, bisogna 
ben dire che is bevanda di Nostro Signore fosse nn 
nettare al paragone!... 

ee 

L'Agenzia Stefani, dopo averci annunziato un 
grande incendio verificatosi nella foresta di Carrî, | 
poco lungi da Marsiglia, aggiunge: i 

« La causa del sinistro è attribuita all'imprudenza 
di un cacciatore ». 

O che imprudenza può avere commesso quel cac 
ciatore per incendiare una foresta intiera ? 

Che ci abbia tirato contro a bruciapelo creden 
dola un uccello? 

Chi ga! 

Se l'Agenzia Stefani ci volesse dire qualche cosa 
di più ia proposito, farebbe proprio opera buona, 
perchè impedirebbe forse quilche caso di pazzia 
fra i tanti che stanno scaldandosi il cervello per 
trovare la sddetta imprudenza venatoria 


VERS 


A proposito delia mia 


zione ho ricevuto: 

« Stimatissimo Sig Direttore del Giornale il Fan- 
falle 

« Prego di non guardare li errori di ortografia 
perchè non sono nn Letterato 

« Con mia sorpresa leggo nel suo pregiato Gior- 
nale N° 227 del 21-22 Agosto 1887 

« Per la Solita Collezione 

< un'i'nsegna in Via delle Botteghe Oscure Tin- | 
toria X b 


Si Tingono Tintoria 
Veluti e 
si Onda a Moarè Swacchiettatora 
a delqualonque 
Nuovo Drappo 


invece i 
e Sritto che sono 13 anni Ì 
dico 13 Anni i 
Si tingono Veliuti e nò Veluti e scritto Smae: } 
ciiatore di qualunque Drappo spero che passino lî { 
Leggono e dopo nell’ suo giornale sia la someragine 
di chì a Letto smentite e subito che eredo di averne j 
il dritto altro non voglio dire ma credo di essere ? 
stato insultato abbastanza con stima lo 
« Saluto G. Ceccur 
« Roma 22 Agosto 1887 » 


© DA CATANIA 


21 agosto. 

Tardi, ma in tempo. 

Il ministro dell'interno, facendo sno il vecchio ! 
motto di Fanfulla, ha diretto ai prefetti di Sicilia 
o di Calabria il seguente telegramma, che sarebbe 
degno d'esser messo în cornice. 

« Giungono continui reclami al ministero, di con- 
tumacie imposte a cittadini provenienti da luoghi 
infetti, col pretesto di applicazione dell'art. 6, ordi- 
nanza 14 agosto 1885. Meno l'isolamento delle per- 
sone colpite dal morbo, è un arresto arbitrario, pu- 
nibile dalle leggi, l'isolamento di ogni altro citta- 
dino, qualunque sia la sna provenienza. Comunichi 
ai sindaci della sua provincia questi miei ordini e 
ne imponga la più serupolosa esecuzione e ne av- 
visi il procuratore regio perchè all'uopo promuova 
l’azione penale. — Cn 

È sperabile che dopo le esplicite parole del mi- 
nistro si ponga fine ad uno stato di cose poco co- 
modo e ancor meno serio. I 


>< i 

Dove non è il caso di ricorrere alle parole, è 

certamente 2 Licodia. Delle Licodie ce ne sono due, | 

che qualche giornale ha confuse: Santa Maria di | 
Licodia, dove c'è il colera e tranquillità perfetta, e 

Licodia Eubea che, essendo finora rimasta immune, i 
è stata il teatro di quella tragedia che sapete. Cre- 
duti spargitori del veleno, i carabinieri in perlustra- 


zione sono stati presi a fucilate; uno è morto, tre 
sono feriti gravemente. 
A Leonforte la ficcenda è-stala meno cruenta, 


ma tempestosa. Per tutta una notte la popola- 
zione iv armi ba fatto fuoco dalle porte, dalle fine- 
stre, dalle terrazze, dai tetti, dai muri dei campi 
Scopo dela dimostrazione era impedire lo spargi 


mento del solito veleno. La forza è stata impotente 
a far cessare quel frastuono; s'è doveto aspettare 
che le mmnizioni finissero, il che è avvento all'alba. 
Allora c'è stato uno scentro, e graleuno dei dimo- 
stranti n'è uscito malconcio. 

Tanto a Leonforte che a Licodia è stata man- 
data una compagnia di fanteria e dei plotoni di 
carabisieri Gli arresti sommano a un centinaio. 

Come dicevo, non è più il caso delle parole. 

Sbaglierò, wa un esempio sommario come quello 
che dette Nino Bixio a Broute, nel 1860, non sa- 
rebbe fuori posto. Chi è che sparge il colera per 
far morire la gente? Il governo? Ma il governo, 
diegraziati, tiene a propria ‘dispesizione un mezzo 
più semplice: i fucili. E se volete assolutamente 
averne una prova, tanto peggio per voi! 

Chi ci va di mezzo, sono sempre i poveri soldati, 
costretti a correre di qua e di là con questi 40 gradi 
all'ombra... quando ce n° 

Iî campo, intanto, è stato trasportato sotto la col- 
lina dei lasano, luogo più salubre dell'altro, dove 
cera un pericolo, per la salute, non meno grave 
del colera: le febbri miasmati 

I signori medici e farmacisti sono stati condan- 
nati a cinque lire di ammenda e 2 tre mesi di so- 
spensione dall'esercizio. La condansa più grave è 
la morale; si vede dalla .premura con la quale le 
pecorelle tornano all'ovile. 


>< 

I nostri giornali sono pieni di progetti per lo 
sventramento di Catania. Dopo lo svestramento di 
Napelî, non e'è città che si rispetti che non si sven- 
tri. È un costime melto in onore.. nel Giappone. 
Il guaio è che una città non si sventra come un 
semplice samurai; ci vogliono, invece, dei milioni. 
A Catania bisognerà spende dodici, secondo al- 
cuni, e secondo altri venti. 

Il mio parere e che, în fatto di milioni, nou se 
re prendono mai abbastanza. La questione è scl- 
tanto dove prenderli. 

Quando sarà risolta, ve lo farò sapere 


Das 


I corrispondenti di Fanfulla sî fauno un dovere di 
mandare la lista dei felici mortali che corrono a po 
polare le stazioni di bagui e di villeggiature. Se io 
vi mandassi quella degli infelici che restano în que- 
sto deserto infuocato? Non sarebbe che giustizia. 
Diciamo dunque: la marchesa di Sangiuiiano, ma- 
dre del deputato del primo collegio, la quale orga- 


+ nizza na comitato di signore per venire in soccorso 


agli orfavi; la marchesa di Santelia, che mette una 
nota di eleganza fra tanto squallore; il cav. Co- 
stanzo Catalano e il cav. Zappalà Asmundo, ex-con- 
siglieri, le cui carrozze sono fra le sei o sette che 
animano il corso; l'onorevole Bonaiuto, che fa del 
suo meglio per rendersi utile; il barone Cerami; il 
commendatore Vasta-Fragalà, ex-sindaco: Giovanni 
Verga... e chi più non ne ha, più non può met- 


terne 
Das 
Per finire. 


Ho domandato a un feroce pallista (cioè seguace 
dell'opinione che il colera provenga da una pallot- 
tola avvelenata fatta spargere dalle autorità) 

— Ma insomma, per quale scopo il governo do- 


| vrebbe far morire tanta povera gente? 


— Per riscuotere le tasse di suecessione. 
Testuale. 


IN BULGARIA 


(Agenzia Stefani) 

SOFIA, 22. — L'agente diplomatico di Germania, 
barone di Thielmann, ha ricevuto l'ordine di partire 
per Darmstadt ove è stato nominato ministro di 
Prussi 

Oggi le bandiere tedesca e francese non furono 
issate, malgrado la ricorrenza del natalizio di re 
Milano. 

COSTANTINOPOLI, 22 — L'agente di Bulgaria, 
Valkovich, comunicò al Gran Visir il seguente te- 


l'assicurazione del sincero rispetto dei suoi obblighi 
verso il Sultano, che S A. sarà lieto di presentare 
personalmente allorchè il Sultano troverà il mo- 
mento opportuno. 

îrmato: Srororr. 

LONDRA, 23. — Il Daily News ha da Pietro- 
burgo: 

« Vi fu uno scambio attivissimo di comunicazioni, 
in questi ultimi giorni, fra il Foreign Office e la 
diplomazia russa. Si assicura che questo scambio 
avesse per scopo di convincere la Russia che nes- 
suna potenza è disposta sia a prendere sia a lasciar 
prendere in questo momento misure energiche contro 
il principe di Coburgo. > 

SOFIA, 2. — Thielmann che fu nominato mini 
stro di Prussia a Darmstadt, passerà qui sei serti 
mane prima di raggiungere il suo posto. 

La folla comincia a circolare nella città, essendo 
il principe atteso stasera. 


SOFIA, 22 (sera). — Il principe Ferdinando di 
Coburgo è qui giunto alle 6 e mezzo pom. La po- 
polazione era più curiosa che entusiastica. L'acco- 
glienza ufficiale è stata eccellente. 

Il priucipe Ferdinando, entrando în città così ri- 
spose al saluto del sindaco 

« La promessa di devozione alla Bulgaria che vi 
feci ad Ebenthal, l'ho mantenuta. Eccomi qui. Vi 
consiglio saggezza, moderazione ed unione. Se sa- 
rete saggi farò della Bulgaria uno Stato ideale, forte, 
fortissimo. » 

Riguardo alle relazioni internazionali disse: 

< È essenziale che conserviate buoni rapporti con 
la potenza sovrana. Grazie alla mia lealtà, spero di 
conciliarci la boona disposizione della 'rchia. » 

Il ministero non è ancora formato. 

SOFIA, 22. — Una parte della popolazione si 
recò fuori della città incontro al priacipe Ferdinando 
€ gli fece un’ovazione. 

ÎÌ sindaco, i notabili ed i delegati delle corpora- 
zioni diedero il benvenuto a Sua Altezza. 

La folla era immensa. 

Dopo il Ze Deum cantato alla cattedrale, il prin- 
cipe si recò al palazzo fra gli urrà della popola 
zione. 


Tlc Volapick » e i Francesi 


A Monaco di Baviera si è chiuso l’altro giorno 
il congresso dei Volapiikisti, dopo aver adottato 
tutti i provvedimenti necessari alla diffusione di 
questa nuova lingua universale. 

Le riforme chieste dai delegati italiani, spagnuoli 
e francesi sono state accettate a grandissima mag- 
gioranza. Una vera soddisfazione per le nazioni la- 
tine ! 

Il congresso ha poi stabilito l'impianto di una 
Accademia del Volapiik, alla quale tutti i gove: 
marderanno (quando ? !) parecchi giovani, destinati 
a diventare, coll'andar del tempo, i più ferventi a- 
postoli del Volapi 

Dunque.. Volapiik su tutta la linea. Evviva il 
congresso! 

Perchè non ha chiesto ufficialmente ai governi 
anche il Volapiik obbligatorio nelle scuole? 

Tutto sta a cominciare... 


A 


To mì meraviglio, però, nel vedere che î più ar- 
denti fautori di questo nuovo idioma sono ì Fran- 
cesî. A direttore dell'Accademia volapiikista è stato 
nominato appunto un francese, il segretario della 
Società parigina del Volapik. E nel 1889 si terrà 
il secondo congresso dei volapiikisti, per 
celebrare con quest'altra grande sclennità:... la me- 
morabile data rivoluzionaria. 

Io non ho preso mai sul serio il Volapik, ma è 
fuori di dubbio che se ad esso fosse riservato un 
avvenire, è la lingua francese che ne risentirebbe 
il danno maggiore. 

Essa è tanto in ribasso ora... cosa sarebbe dopo 
cinquant'anni di Volapik ? 

Qualche appunto non riuscirà forse inutile. 


A 


Una trentina d'anni fa, quando l'idea delle nazio- 
nalità risorgeva potente, e l'Europa ricoprivasi di 
una fitta rete di ferrovie e di telegrafi, i Francesi 
credettero che riunendosi gli Stati di nna stessa 
nazionalità e diventando perciò meno numeroso le 
barriere internazionali e più facili ie comunicazioni 
tra i popoli, la loro lingna, la quale era quella 
dei diplomatici, dei salotti, dei commercianti, dei 
viaggiatori, avrebbe preso un maggiore sviluppo. 
Ma strarono di molto.... ul 

Nel Belgio, dove si parla dalla maggioranza della 
popolazione iaVlingua francese, si osserva da alcun 
tempo un costante LOVimento a favore dell'idioma 
fiammingo. L’anno scorso i giornali belgi annun- 
ziarono con giubilo l'attuazione della legge 1883, 
mediante la quale prescrivevasi l'inse “amento in 
fiammingo negli atenei delle provincie di FianÎ"2- 


Fra poco tutti i funzionari dello Stato saranno ob 
ligati a conoscere anche il fiammingo. Nelle mag 
giori città del Belgio sorgono gli Schoolkringen, 
circoli per la diffusione della lingua fiamminga. La 
Zecca del Belgio batte ora monete d'oro e d'ar 


MADEMOIGELLE DE SCUDERY 


E. T. HOFFMANN 


Quando la Scudery ebbe terminato, pareva che 
Cardillac lottasse con pensieri strani, che avevanlo 
assalito mentre la signora parlava, e non volesse 
nè prendere nè rigettare una risoluzione. Si' stru 
sciava la fronte, passava la mano sugli occhi quasi 
per trattenero lo lagrime. Finalmente prese il co- 
fanetto che gli presentava la Scudery, poso lenta- 
mente un ginocchio a terra e disse : 

— I caso ha destinato a lei, nobile signorina, 
questi gioielli. Ora solamente mi aceorgo di aver 
pensato a lei mentre li lavoravo. Non li rifiuti; 
sono i più belli che abbia fatti da molto tempo, e 
li porti. 

— Oh! Oh! - rispose scherzando la Scudory - 
ma che vi pare, mastro René, di ornarmi alla mia 
età di pietre lucenti? E come vi viene in mente 
di farmi un regalo così prezioso? Via, via, mastro 
René, se fossi bella come la marchesa di Fon- 
tanges, non mi lascerei sfuggir davvero dalle mani 
questi gioielli, ma come volete che ne orni le 
braccia appassite © il collo grinzoso? 

Cardillu© intanto s'era alzato, e diceva con col- 
lora, lanciando sguardi furenti sul cofanetto che 
gli presentava la Scudery: E 

— Mi usi misericordia, signorina, accetti il dono. 
Non può credere quale profonda riconoscenza io 
abbia nel cuore per le sue virtù, per i suoi grandi 

iti! Accetti soltanto questi gioielli come una 


prova dei miei sentimenti. 
Intanto che la Scudery esitava, la Maintenon 
prose il cofanetto dalio mani di Cardillac dicendo: 
Ma per il cielo, signorina, lei parla sempro 


FANFULLA 
——_..'P.E-—__—_  mMM:X: 


gento sull’esergo delle quali Leopoldo 1I è Koning 
der Belgen e la divisa belga « L'union fait la 
force » è tradotta în fiammingo: Endracht maokt 
macht. Biglietti di banca e francobolli colle 
ture in fiammingo cominciano già ad esser posti 
în circo'azione. E questo movimento è sostenuto 
dai Walloni come dai Fiamminghi, dai liberali come 
dai conservatori. 

Il discorso che Leopoldo II ha pronunziato l’al- 
tro giorno nella Fiandra, all'inangurazione di un 
monumento ai dne eroi dell'indipendenza, è una 
vera © propria affermazione fiamminga. Il Belgio 
teme di essere assorbito dalla Francia, e lavora 
indefessamente per formarsi una lingua nazionale 
che non sia la francese, e per allontanarsi sempre 
più da tutto ciò che ricordi la sua potente vicina. 

Nell'Olanda si parlava e si parla molto tuttora 
la lingua di Corneille e di Racine; ma va perdendo 
terreno ognora più. Le Società per la propaga- 
zione dell'olandese le fanno una guerra non meno 
accanita di quella che le fanno in Germania le 
Sprachreinigungs- Verein. 


A 


Prima del 1862 la francese era la lingua della 


cancelleria prussiana, la quale corrispondeva in que- 
sto idioma persino colle altre cancellerie del gran 
paese tedesco. Ma Bismarck, appena fu ministro degli 
affari esteri, la ruppe con quest'usanza, e la cancel- 
leria prussiana, diventata... la cancelleria germanica, 
corrisponde in tedesco con tutti i governi esteri, nes- 
suno eccettuato. 

Dieci anni più tardi, il ministro dello poste Ste- 
phan diede la caccia ai vocaboli tecnici della sua 
amministrazione, presî a prestito quasi tutti dalla 
lingua francese. Non ci furono più le recommandi- 
ste Briefe, lettere raccomandate, ma le eingeschrie- 
beue Briefe — e via via. 

Gli Sprachreinigungs-Verein, società per l'epura- 
zione della lingua nazionale, hanno diramazioni in 
tutta la Germania e cacciano le parole straniere ine- 
sorabilmente, dalla via, dal Parlamento, dalla Corte. 
I marciapiedi non si chiamano più Bot/oîrs, ma dit 
Gersteige: non ci sono quais, ma le Staden, 
Chi parte, non attende più il treno sul perron ma 
sul Bahnsteig, non sale più sul wagon ma sull'Abteil. 
AI Reichstag non si sa più che cosa sieno i cou/oirs 
ove gli elettori vanno a conferire coi loro deputati: 
ma se domandate del Wandelgang, l'usciere ve lo 
indicherà subito. Le commissions si chiamano ora 
Ausschiisse; i bureaur, Obteilungen ; le sessions, 
Tagung e via discorrendo. Nè biglietti ufficiali la 
Corte imperiale non invita più a diner,ma a man 
giare, zum essen.. 

È così che si afferma la propria nazionalità! 


A 


Anche nella Russia, malgrado tuite le carezze 
francesi, si dà la caccia alla loro lingua con energia 
tutta cosacca. 

Alessandro III non ha alcuna simpatia perla lin- 
gua dei nostri vicini d'oltre Alpi: lo stesso dicasi 
dell'aristocrazia. Da Caterina II in poi, l'idioma di 
Francia era la lingua ufficiale, la lingua di Corte, la 
lingua elegante parlata da ogni russo ben edncato 
a preferenza della propria.. la quale era da molti 
financo ignorata; giacchè un tempo, e non è molto, 
correva la moda di non sapere il russo, e di lasciare 
questa lingua ai mougik, contadini. 

Ma il governo proibì l'uso della lingua francese 
in tutte le manifestazioni del potere pubblico. E 
Alessandro III, appena salito al trono, rimesse in 
onore la lingua e i costumi russi. 

Egli adopera il russo e obbliga l'aristocrazia a 
imitarlo. Il russo è divenuto nuovamente l’idioma 
della Corte e dei funzionari... 

È passato il tempo in cui gli artisti francesi come 
gn Dupnîs, come madamigella Delaporte, tanto per 
citare qua!che nome, erano ricevuti a Corte e fe- 
steggiati per la loro bella pronuncia parigina. 

Ora, tutti i Deroulède del mondo non riusciranno 
a far risorgere in Russia la lingna france 

E con tutto ciò pensano al Volapilk? 

Pe; 


SPORT 


Siena, 22 agosto. 

Ariche Siena ha voluto quest'anno costituire una 
Società per le corse, e mercè l’operosità instanca- 
bile del giovine conte Luigi Borghesi, in pochi 
giorni fu raggiunto il numero di soci necessario. 
Nonostante il tempo ristretto, pochi mesi dalla co 
stituzione all'esecuzione delle corse, queste, eseguite 
nei giorni 19 © 21 riuscirono benissimo, ela riprova 
l'avemmo dal numero degli ingressi, che non fu meno 
di cinquemila per giorno Devesi davvero una pa- 
rola di elogio alla direzione, composta dei signori 
conte Borghesi, Bruchi avv. Valentino, Mocenni 
Arioaldo, Bandini cav. Salustio, Cerretani conte Fi- 
lippo, Ugurgeri conte Francesco, Bonelli Alessan- 
dro, Scaniglia ingegnere Carlo, Corti ingegnere Au- 
gusto, Giovaneili ingegnere Enrico e Sciarelli Arditi 
dottor Alfredo, e ci auguriamo che persevereranno 
nella impresa con costanza, in modo che Siena possa, 
come Pisa, Livorno, Firenze e Grosseto, avere un 
permanente Club ippico. 

Ma eccovi senz'altro il risultato delle corse delle 
due giornate. 

Venerdì, 19 (ore 4 pom.) 
Prima corsa - Corsa di inaugurazione. 
Prima batteria. 
1. Galileo, baio, del Nencioni. 
2. Italia, morella, cav. Giorgio Fossi. 
Reno, morello, Meucci e Manetti. 

iunse ‘primo eno, secondo Italia, terzo Ga- 
lileo. 


Seconda batteria. 

1. Leone, baio, Bonelli Alessandro. 

2. Capriolo, baio, Meucci Enrico. 

3. Civetta, grigia, Sciarelli Alfredo. 

Giunse primo Capriolo, secondo Civetta, terzo 
Leone. 

Terza batteria. 
1. Aly, morello, Bonelli Alessandro. 
2. Vittorio, storno, Nencioni Giuseppe. 
Yorick, morello, cavaliere Giorgio Fossi. 

Giunge primo Yorick, secondo Aly, terzo Vittorio. 


Corsa delle patronesse. 
Prima batteri. 
1. Arabella, roana, conte Borghesi. 
2. Leone, baio, Bonelli Alessandro. 
Ginse primo Leone, seconda Arabella. 
Seconda batteria. 
1. John, roano, Ferrari Alessandro. 
2. Micetta, baio scuro, Ferrari Alessandro. 
iunse primo John, seconda Micetta. 
Terza batteria. 

1. Civetta, grigia, Sciarelli Arditi. 

2. Severo, baio, Duccio Ducci. 

Giunse primo Severo. 

ella corsa di decisione fra Reno, Capriolo © 
Yorick, giunse primo Reno, e ci fu moltissima gara. 

In quella delle patronesse, fra Leone, John e Se 
vero, giunse primo Leone, secondo Severo e terzo 
John. 

Nella corsa a fantino, tre furono i cavalli iscritti, 
Dionisia e Tu Duc del cavaliere Cesare Bertone è 
Plewna dei fratelli Rossi. Distanza metri 1800. Bel 
lissima corsa, nella quale rimase vincitrice Dionisia 
del cavaliere Bertone. 

Alle 7 112 la folla si riversava în città, e mercò 
le disposizioni prese, non si ebbe a deplorare il 
piccolo inconveniente. 

Nè meno belle furono le corse di ieri, a cui assi- 
stette una folla immensa e un buon numero di ele 
ganti equipaggi 

Ecco 1 risultati : 

Corsa di consolazione. 
Prima batteria. 

1. Aly, morello, Bonelli 

2. Leone, baio, Bonelli 

Giunse primo Leone. 

Seconda batteria. 

1. Italia, morello, cavaliere Gorgeo Pose 

2. Civetta, grigio, Sciarelli 

Giunse prima Italia. 

Terza batteria. 

1. Vittorio, storno, Nencioni Enrico, 

2. Galileo, baio, Nencioni Giuseppe. 

Giunee primo Galileo. 

Corsa internazionale. 

Vi presero parte. 

1. Meteor, storno, cav. Fossi. 


2. Zaitoff, storno, cav. Magnani. 

8. Tougoy, bianco, cav. Fossi. 

Nella prima corsa vinse Meteor, nella seconda 
corsa Zaitoff e nella terza, che era la decisiva, 
Zaitoff arrivò il primo. Alle corse a fantino, oltre 
ai due cavalli Dionisia e Tu Duc del cavaliere 
Bertone, vi presero parte Colombina del cavaliere 
Selvaggi, e Newer Mide di Egisto Tamberi La 
Colombina corse soa, non essendo gli altri partiti 
al segnale della mossa, e natnralmente vinse il 
primo premio (L. 400). Gli altri tre si contrastarono 
poi il secondo ed il rerzo, e furono vinti da Dio 
nisia è Tu Duc del cav. Bertone. 

I premi del primo giorno erano per la prima 
liro 800, 300, 900. © Seta 

Corsa delle patronesse. 

1° Oggetto d'arte e bandiera; ?° medaglia d'oro 
€ bandiera; 3° medaglia d'argento e bandiera. 

Nel secondo giorno; nella prima corsa. lire 
200, 100. — Nella seconda 
entratura. 

Corsa a fantino lire 400, 200, 100. 

E così le corse sono terminate, con la speranza che 
la Società si rafforzerà con nuovi elementi, © potrà 
farei vedere anche dei cavalli che adesso sono ri. 
nomatissimi e desiderati da tutte lo società ippiche. 

E qui finisco per oggi. Il ministro distmbui al tocco 
i premi del concorso regionale. Parlarono Nerucci, 
Sansedoni, Chigi e il ministro, questi benissimo © 
appianditissimo. Il festival di ‘eri sera animatissimo. 

L'esposizione rimane aperta fino a giovedì. 


A. B. 


CRONACA DEI BAGNI 


Venezia, agosto, 

In una delle sue splendide notti, scintillanti di 
stelle, pieno di zeffiri voluttuosi, la non mai ad- 
dormentata Venezia vedeva salpare dalla riva degli 
Schiavoni il Murano, vaporetto lagunare è noleg- 
giabile ad uso di gite particolari. 

E noleggiato lo aveva per quella notte îl conto 
Angiolo Papadopoli, che dava ai suoi amici un 
saggio della sua cortesia da gran signore vene 
siano. 

Si era una ventina circa, fra cui parecchio si- 
gnore, come la marchesa Mosti-Pepoli colle duo 
vezzosissime figlie, lo due marchese Bentivoglio, le 
signore Scopoli... 

È scapoli poi în maggioranza, per mantenere la 
nota gaia durante tutta la notturna escursione. 

Usciti dalla laguna, dal lembo estremo del Lido, 
ci spingemmo in alto mare... alto per modo di dire. 

Però un simulacro di maretta era più che suffi 
ciente per cullare la fragile imbarcazione e dario 
quel movimento così piacevole. o così funesto, a 
seconda dei casi o dei temperamenti. 

Ma il conte Papadopoli aveva ben saputo sce- 
gliere la sua società si maschile che femminile, e 
gli stomachi di quelle signore si mostrarono resi- 
stenti a tutta prova e degni anche d'un successivo 
esperimento. 

Poichè quando, dopo due ore di navigazione, 
svoltati gli Alberoni e la punta della Diga, en: 
trammo mei paraggi di Malamocco, una lauta cena 
ci venne servita sotto coperta per” cura dell’ama- 
bile anfitrione.. e vi so dire che la notturna brezza 
marina aveva messo addosso a tutti ed a tutte un 
appetito pantagruelico. 

Così, fra i nappi colmi di champagne e i di- 
scorsi colmi di buon umore, si ritrovò Venezia. 
Venezia sempre sveglia, coi suoi cento caffè aper 
în uno dei quali ci facemmo un rigoroso dovere 
di entrare per bere il bicchierino della digestione. 

Non mi domandate che ore fossero. Qui non ci 
sono ore. Posso soltanto assicurarvi che a Venezia, 
oggi come ai tempi di Lucrezia Borgia, 


< ..... separarsi all'alba 
Soglion gli ami 


> 


Un'altra magnifica gita l'ho fatta sul Cattaro, 
che m'ha portato a Chioggia, con relativa musica, 
ballo e restaurant a bordo. 

Se fossi un freddurista (Dio me ne liberi) dopo 
il restaurant aggiungerei lo relative Docche.. del 
Cattaro. 

Ho trovato Chioggia tal quale l’avee consegnata 
ai posteri Carlo Goldoni; colle sue belle donne fe- 
deli ai mariti lontani e più ancora al tradizionale 
costume del bianco zendà tirato su di dietro 0 ri- 
condotto leggiadramente a incorniciare il capo, le 
spalle ed il petto provocantissimi. 

Dopo aver sentito sopra un crocicchio annun- 


400, 
lire 900, 500 e tasse di 


della sua età avanzata, ma che abbiamo mai loi 
ed io che fare con gli anni e il loro peso? E non 
fa lei ora come una fanciulla vergognosa, che vor- 
rebbe prendere il dolce frutto che le viene offerto, 
ma senza allungare nè un dito nè una mano? Non 
ricusi il dono del buon mastro René che egli le 
fa spontaneamente, e che cento altre vorrebbero 
a non possono avere nonostante lo suppliche e 
oro. 

Intanto la Maintenon aveva costretto la Seudery a 
prendere il cofanetto, e allora Cardillae si gettò 
di nuovo in ginocchio, baciò le veste della Scudery, 
le mani, sospirò, singhiozzò, pianse, © rialzandosi 
corse via come un pazzo, rovesciando tavole e se- 
die; facendo tentennare i bicchieri e le porcellane. 

Ta Scudery tutta sgomenta esclamò: 

È per éutti i santi, cho cosa avviene mai a 

puell’uomo ? 
s Me la marchesa, che eré, contrariamente al o 
lito, di bonissimo umore, fece c"® Bran risata 6 
disse: 

— Ho indovinato l'enigma, signorina. Mastro 
René è innamorato pazzo di lei, e seguendo lo 
norme della vera galanteria, cerca di conquistarle 
il cuore con ricchi doni. 

La Maintenon continuò lo scherzo e consigliò la 
Scudery di non mostrarsi troppo crudele verso 
quell'innamorato così ardente, © la Seudery fu tra- 
scinata dal buon umore della marchesa a scherzare 
pure sulla passione di Cardillac. 

Ella disse che so le cose stavano davvero così, 
vinta anche essa dalla passione, non avrebbe po- 
tuto esimersi dal dare al mondo lo strano spetta- 
colo della fidanzata di un orafo, di nobiltà indi- 
scussa, e che contava settantatrè anni. La Maintenon 
si offri d’intrecciare la corona nuziale e d’insegnarle 
i doveri di una buona padrona di casa, che una 
fanciulla come lei avrebbe ignorato certo. 

Allorchè la Scudery si alzò per lasciare la mar- 
chesa, nonostante gli scherzi fatti, diventò seria, 
e prendendo in mano la cassettina, disse: 

— Però, signora marchesa, non potrò mai ser- 
virmi di questi gioielli. Sono stati, sia pure per 
caso, nello mani di uno di quegli infernali birbanti 
hee rubano e ammazzano con la impudenza del dia- 


volo, e forse sono suoi alleati. Mi fa paura il sangue 
che può essere rimasto attaccato alle pietre pre- 
ziose, ed anche la condotta di Cardillac devo con- 
fessare che m'infonde sgomento e paura. Non posso 
esimermi dal pensare che dietro tutto ciò si na 
sconde uno spaventoso mistero, ® se mi richiamo 
alla mente tutta questa faccenda con tutti i suoi 
particolari, non posso supporre dove si nasconda 
il segreto, e come mai l'onesto e probo mastro 
René, che è l'esempio di un buono e pio cittadino, 
possa aver che fare con qualcosa di perfido 6 di 
riprovevole. Però è certo che mai e poi mai 
metterò quei gioielli. 

Ta marchesa disse che questo si chiamava spin- 
gere troppo oltre gli scrupoli; ma quando la Scu 
dery le domandò in coscienza che cosa avrebbe 
fatto nella situazione in cui ella, la Scudery, si 
trovava, la marchesa risposo seria 0 risoluta: 

— Getterei i gioielli nella Senna piuttosto cho 
portarli. 

L'incontro con René suggeri alla Seudery dei 
graziosissimi versi, che lesso la sera dopo in pre- 
senza 41 ro nello stanze della Maintenon. Ella, 
sormontando il ‘riste presentimento che aveva, 
seppe rappresentare a vivi ©olori il curioso quadro 
della fidanzata dell’orefico di antichissima nobiltà 
e di antichissima nascita 

Tl re rise di cuore e giurò e spergiurò che Boi- 
leau Despréaur aveva trovato il suo maestro ® 
la poesia della Scudery fu proclamata la più spi- 
ritosa che fosse stata mai scritta. — 

Erano trascorsi diversi mesi quando il caso 
volle che la Scudery traversasse il Ponte Nuovo 
nella carrozza a cristalli della duchessa di Mo; 
tansier. L'invenzione delle graziose carrozze 2 ci 
stalli era così nuova che il popolo curioso affollavasi 
quando un veicolo di quel genere compariva per 
lo strade. Ora avvenno che la plebe circondasso l 
carrozza della Montansier e impedisse quasi ai 
cavalli di camminare. La Scudery udi parole vio- | 
lenti © bestemmie, e si accorse che un uomo face- ! 
vasi largo a pugni e spinte attraverso la massa ; 
compatta di popolo e quando si fa avvicinato ella vide 
‘un giovane pallido e col viso «sconvolto che conti- ' 
nuava a farsi avanti come poteva, finchò giunse 


allo sportello della carrozza, che apri violentemente 
per gettare un biglietto sulle ginocchia della Sca- 
dery. Dopo si allontanò com'era venuto, a forza di 
mani e di gomiti, e scomparve fra la folla. La Mar- 
tiniére appena lo vide avvicinarsi mandò un grido 
di spavento e svenne sui guanciali della carrozza. 

La Scudery strappò inutilmente il cordone e 
chiamò il cocchiere. Questi, come se fosso incal- 
zato dagli spiriti maligni, frustava i cavalli a più 
non posso, ed essi facendo schiuma dalla bocca, 
sparando calci e rizgandosi, traversarono al trotto 
il ponte. La Scudery asperse con la sua boccetta 
di acqua odorosa il volto e lo mani della donna 

fenuta, la quale, aprendo gli occhi e tremando, 
aggrappava convulsamente alla padrona, e colla 
angoscia dipinta sul pallido viso, diceva: 

— Per la Vergine Santissima! Che cosa voleva 
mai quell'uomo spaventoso ? Era Ivi, era lui quello 
della notte tremenda ; era lui che portò il cofa- 
netto ! 

La Scudery calmò l’infelico dicendole che non 
aveva fatto nulla di male © che si trattava sol- 
tanto di sapere quel che contenesse il biglietto. 
Ella apri il foglio © lesse queste parole: 

« Un avvenimento tremendo, che ella può scon- 
giurare, mi precipita nell'abisso! La supplico, 
come il figlio supplica la madre dalla quale non 
può staccarsi e con tutto l’ardoro dell’affetto in- 
fantile, di rimandare con un pretesto qualunque a 
mastro René Cardillac - forse con quello di farvi 
fare dei cambiamenti - i braccialetti e la collana 
che io le portai. La sua salute, la sua vita dipende 
da ciò. Se non lo fa prima di domani l’altro, io 
penetro in casa sua e mi uccido dinanzi a lei!» 

— Ormai è certo » disse la Scudery dopo che 
ebbe letto il foglio — che quell'uomo misteriosa 
appartiene davvero alla banda dei ladri e degli 
assassini, ma è anche certo che non medita nulla 
di cattivo contro di me. Se gli fosse riuscito di 
parlarmi in quella notte, chi sa mai quale strano 
avvenimento, quali oscure cose mi avrebbe rive- 
late, di cui ora non ho che un lieve presentimento. 


(Continua) 
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FANFULLA 


ziare per voce di pubblico banditore : — Alle 4 112... 
grandioso spettacolo... Amleto principe di Da- 
nimarca!.. — vidi in un altro punto due bellis- 
sime guardio municipali, coadiuvato da un cara- 
biniere, impadronirsi di duo individui e trascinarli 
in arresto. x E. 

— Han forse rubato?... - chiesi ad un indigeno. 

— Qua no se roba!... Barufe, scior, barufe 
fu la risposta che ottenni piena di color locale e 
che avrà fatto sussultare di gioia conservatrice 
l'ombra del sullodato Goldoni, se ci stava a sen- 
tiro. 

Una raccomandazione ai visitatori di Chioggia. 

Non dimenticare una sotto-visita a sotto-marina 
e relativi Murazzi, attraversando un braccio di 
mare. g 

‘Anche le impressioni peschereccio © caratteri» 
stiche. 

Nolo delle barca: 5 centesimi ad andare e 5a 
tornare... Il colmo del buon mercato. 


> 


EA eccovi data un'idea di quol che si può fare 
a Venezia in questo delizioso scorcio di stagione. 

Aggiungetevi gli intingoli quotidiani del bagno 
al Lido e della corsa all'Esposizione; metteteci un 
po' di piazza San Marco la sera, oppure un’audi- 
zione delle gara dello Società corali al salone dei 
concerti; 0, meglio ancora, una canzonetta parigi- 
namente scapigliata al café-chantant dei Giardini. 

Ciò che vi consiglio è di non prendere sul serio 
gli spettacoli serali all'aria aperta che vi offrono 
il teatro del Lido e l’Indisposizione artistica. 

In quello avrete nove probabilità su dieci di giu- 
lebbarvi un po’ d’Aio nell'imbarazzo e il non meno 
stagionato ballo La figlia del saltimbanco. Negli 
intermezzi vi giungeranno dallo stabilimento gli 
echi orchestrali e venerabili della Norma, della 
Semiramide e del Mosè. 

‘All’Indisposizione il piatto forte dei trattenimenti 
serali è costituito dalla lanterna magica e dai bu- 
rattini. 

Francamente, non è da questo lato che la Com- 
missione dei festeggiamenti si è coperta di gloria. 


Per la collezione. } 
In una calle, sopra un negozio: 


Qui si governano ombrelle. 


Se mi riesce, voglio farmi presentaro a Sua Ec- 
cellenza il governatore. 


Ritagli L Scampoli 


Dalle manovre di cavalleria 
Pordenone, 21 agosto. 

‘Patto le manovre non son nell'Emilia. Queggiù 
nelle praterie vennero raccolti fin dal 18 corr. quattro 
reggimenti di cavalleria, cioè: Savoia, Padova, Mon- 
ferrato e Piacenza, cui saranno aggiunte il 23 corr. 
due batterie d'artiglieria a cavallo — e queste truppe 
formano una divisione di manovra comandata dal 
maggior generale Boselli comm. Francesco, sotto 
la direzione superiore di S. E. il generale Pianell 

»* 

Lo manovre hanno tre periodi di 5 giorni caduno, 
nei quali si eseguiranno: Esercitazioni di brigata 
(evoluzioni, attacchi, schiere, ecc.) — Esercitazioni 
di divisione contro nemico segnato. — Esercitazioni 
di combattimento a brigate contrapposte. L'ultimo 
periodo si svolgerà nell’alta pianura udinese. 

Tutto intorno al campo sterminato di Pordenone 
vi son villaggi nei quali venne accantonata la ca- 
valleria. Come dalle sponde e dalle buche d'un im- 
menso bigliardo entrano gli squadroni a ruzzolare 
nel vasto verde, a cozzare, a disgiungersi, a tagliaro 
in ogni senso il tappeto verde, e chi giuoca la par- 
tita sono il maggior generale Boselli e S. E. Pianell. 

Chi dice Pianell, dice attività, instancabilità! 
Sua Eccellenza pare ringiovanita daì cinquantena- 
rio e dal collare della SS. Annunziata. Dopo quel 
PO' po' di fatica nel grosso del calore, cho fu l’as- 
Tedio di Verona, è andato a passar qualche giorno... 
ZI fresco? no, ai campi d'istruzione, dovo assistette 
È diresse manovre, quindi ha stabilito il suo domi- 
cilio a Pordenone, ed ogni mattina per quattro 0 
Cinque ore sta sul campo ad ordinar le giostre 
della cavalleria. ; 

‘È dire che questo cavaliere d'argento ha compiuto 
i 78 anni! o 

Ieri lo giostre cominciarono con la rivista pas- 
sata dal generale Boselli, dopo la quale, tanto per 
Cominciare subito, il generale Pianell ordinava 
‘evoluzioni di reggimento che durarono fino alle 11 
Zitimeridiane, © cosi si proseguirà fino al giorno 
del movimento in avanti. 

s* 

Dovrei dirvi qualcosa della vita, ed è presto fatto, 
11 servizio l’oceupa interamente. I brillanti ufficiali, 
alloggiati quasi tutti presso i contadini in paesi 
ovo l'illuminazione è affidata esclusivamente alla 
Sista diva, © nei quali è grazia trovaril tabaccaio 
6 il pizzicagnolo, gli ufficiali, dico, hanno rinun- 
fiato completamente alle pompe del mondo, © vi- 
Sono dal cantiniere, consolandosi col cameratismo 
Ri tutto ciò che mance al conforto della vita. 

4 Roveredo, che è appunto uno doi villaggi so- 
via descritti, fra gli ufficiali del reggimento Mon- 
ferrato (13°) vi è anche il tonento conte di Monca- 
lieri, che non si distingue forse dai suoi colleghi 
se non per zelo ed esutterza nel servizio. Ottimo 
Camerata © già buon ufiiciale di cevalleria, paro 
Si appassioni della vita militare; îì suo csrattore, 
Sole posato, trova una certa soddisfazione nel- 
l'adempimento dei doveri, nell'ordine ed anche nelle 
darezzo della vita militare. : 

‘Ta saluto della truppe è ottima ed il fresco de- 
lizioso che sembra volere tener dietro alle giornate 
Scorse, caldissime, elleggerirà di un tanto le fatiche 


della manovra. 


Burraschin 


Pe IZ 
ACQUE ALBULE presso TIVOLI 


Colle modificazioni dell'orario Roma-Razni 
(ferrovia Sulmona) dal giorno 20 agosto è reso co 
modo il bagno în quelle Acque Santissime anehe 
per chi fa tesoro del tempo, poichè partendo dalla 
Stazione Centrale alle 5.45 ant. si è di ritorno a 
Roma allo 8.45, fermandosi ai bagni un'ora ed un 
dici minuti. Insieme al biglietto forroviario si: può 
acquistare anche quello pel bagno. In questi en 
più che mai queste acque sono raccomanda! per 
la pubblica igiene, 


23 agosto. 


Temperatura 

© termometro centigrado dell’ottico Suscipi al 
Oorso, oggi alle 2 pomeridiane segnava gradi 27. 

Notizie pervenuteci dall'ufficio centrale di meteo- 
rologia al Collegio Romani 

Massima temperatura d’oggi in Roma, 27.6. 

‘Temperature massime del 22 agosto superiori ai 
80 gradi 

Cagliari, 31 - Catania, 31 - Siracusa 81 - Pa- 
lermo, 80.7. 


Musica. 


In Piarza Colonna, dalle 9 alle 11; concerto comu- 
nale: 

Marcia - Orazi e Curiazi - Mercadante. 

Ouverture - Oberon — Weber. 

Finale 1° — L’Ebrea - Halévy. 

Aria e duetto d'amore - Faust - Gounod. 

Fantasia — Ruy Blas - Marchetti. 

Valtzer — Les Patineurs - Waldteufel.} 


De omnibus et de quibusdam aliis. 

Un amico ci ha pregato di stamparo la seguent 

< Al direttore del servizio degli omnibus - let. 
tera aperta — anzi franca, benchè non munita di 
bolli postali 

« Egregio signor direttore, 

< Il sottoscritto ha la poco igienica abitudine di 
fare tre o quattro corse al giorno in quegli om- 
nibus di antico modello che il cuore filantropico 
di Vostra Signoria dovrebbe presto esiliare in quei 
musei di strumenti di tortura che giovano a rallo- 
grare lo serve e i manoyali cho frequentano piazza 
Vittorio Emanuele, la domenica, nello ore delle rap- 
presentazio! 

« Mi ascolti, Vostra Signoria. Sì tratta 
disgraziato, che senza essere padre di famiglia, è 
costretto dalla nequizia dei tempi a fare treo quattro 
volte al giorno il fortunoso viaggio in omnibus 
dal Maccao a Montecitorio, e viceversa 

« Vostra Signoria forse ignorava che ci fosse 
della gente capace di soffriro filosoficamente il sul. 
lodato supplizio più di due volte al giorno. Io mi 
vanto di avero fatto sei corse în un giorno sul- 
l'omnibus da piazza Navona a piazza dell’Indipen 
denza, e tuttavia sono ancora in stato soddisfa- 
conte di salute” 

« Ma se oltre alle delizie inerenti all'omnibus è 
necessario anche di godersi le sgarberie dei con- 
duttori, per ottenere che fermino quando la gente 
vaol smontare o salire, Vostra Signoria vede bene 
che il supplizio comincia a essere troppo compli- 
cato, massime în questi giorni in cui si raccomanda 
dai medici di stare lieti © tranquilli di spirito. 

« Non più tardi di oggi per far fermare un 
omnibus al canto degli Uffizi del Vicario, il sotto- 
scritto è stato costretto a subiro lo osservazioni 
del conduttore, îl quale si ostinava a tirar diritto 
con la scusa che si era già fermato in piazza di 
Montecitorio, davanti alla Camera. 

« Vale a dire, il conduttore che ricusava di 
tirar una cordicella, sistema brevettato dell’ im- 
presa degli omnibus, pretendeva poi, per rispar 
miarsi quella inumana fatica, che il sottoscritto 
traversasso tutta la piazza piena di sole, a mezzo- 
giorno 

« La vettura, da cui non si dovea smontare, se non 
a discrezione del conduttore, portava il numero 25. 

« VS. farà quello che crederà; io continuerò 
ero'camente, colle mie tre o quattro corse quoti- 
diane, anche se V. S. deciderà che il salire e lo 
scendere negli omnibus deve essero assolutamente 
abbandonato alla discrezione dei conduttori indi. 
screti. 


XY. Zoo 


Arrivi e partenze. 

Il conte Solms, ambasciatore di Germania presso 
il Quirinale, è partito ieri in congedo, diretto ad 
Ems. 

Tl ministro della pubblica istruzione, onorevole 
Coppino, è giunto da Viareggio stamani alle 6. 

Noterello vaticane. 

Il monumento a San Tommaso d'Aquino è quasi 
terminato. 

Esso vieno eretto colle offerte di tutti i seminari 
del mondo cattolico © a perpetuo ricordo del giu- 
bileo del Papa. 

È opera veramente monumentale o degna della 
Biblioteca vaticana dove sarà collocato. 

— Il cardinale Parrocchi ha esposto al Papa il pro- 
getto della erezione di una nuova chiese ai Prati 
di Castello, presso il Collegio Pio Latino Ameri 
egno, la quale dovrebbe essere dedicata a San Luigi 
Gonzaga. 

Il Papa ha accolto questo progetto con molto 
favore. 


Bonificazione pontina. 

Nella bonificazione pontina è vacante il posto di 
ingegnere. 

1 concorso è aperto fino al 16 settembre pros- 
simo L'istanza 0 i documenti di chi soncorre de- 
vono essere inviati alla presidenza del Consorzio 
della bonificazione pontina (palazzo Ferraioli in 
piazza Colonna, n. 


x 


NostRE INFORMAZIONI 


Il dispaccio di Stoîloff. 

Il dispaccio del presidente del Consiglio bulgaro, 
Stoiloif, al Sultano è giudicato una conseguenza 
delle dichiarazioni categoriche di alcuno potenzo, 
che il principe deve rispettare l’alta sovranità della 
Porta. 


Il monito dell'Austria. 

Il gabinetto di Vienna ha fatto comprendere al 
governo bulgaro che qualora esso e il principe di 
Coburgo continuassero nella via in cui si sono 
messi, o commettessero qualche atto che a Pietro- 
burgo potesse venire interpretato come una pro- 
vocazione, richiamerebbe immediatamente il suo 
agente diplomatico da Sofia. 


Il governo austro-ungarico è disposto ad accor- 
dare all'Italia tutte le maggiori e possibili facili- 
tazioni per giungere ad una sollecita conclusione 
del nuovo trattato di commercio. 

Per la esportazione del forro dall’Austria in Ita 
lia, che è molto diminuita, il governu austriaco non 
chiederà alcuna concessione. 


La Gazzetta del Popolo di Torino pubblica una 
intervista del suo corrispondente da Genova con 
Messedaglia bey il quale ha dichiarato che il mi- 
nistro della guerra non gli ha mai offerto il co- 
mando delle truppe in Africa. 

Il ministro gli chiese consigli e proposte sulla 
questione africana e specialmente sulla organizza» 
zione del corpo dei volontari in Africa. 

Messedaglia bey ritiene il ministro Bertolè Viale 
e il segretario generale Corvetto, profondi cono- 
scitori dell’Africa e oculatissimi nel prendere lo 
opportune decisioni. 


È smentita la notizia, pubblicata ieri sera da un 
giornale, che îl ministero della guerra abbia so- 
speso il congedamento dei militari di prima cate- 
goria della classe 1864, richiamati în servizio per 
sei mesi. 


La mattina del 26 sarà tenuta presso l’ispetto- 
rato centrale l'adunanza che doveva aver luogo 
ieri 22, tra i rappresentanti del governo © delle 
Società adriatica, mediterranea e sicula per stabi- 
lire le norme circa al servizio postale sulle fer- 
revie. 


La torpediniera 35 entrerà în armamento a Ve- 
nezia col primo settembre, al comando del tenente 
di vascello Carlo Basso, per recarsi alla, staziono 
di Ancona. 


Telegramni particolari del FANFULLA 


Vienva, 23. 

Nonostante le pressioni della Russia e i consigli 
della Germania, la Porta è decisa a non interve- 
nire militarmente in Bulgaria. 

I giornali viennesi osservano che pressioni simili 
furono fatte e consigli identici vennero dati alla 
Porta, ripetutamente, nel settembre 1885, subito 
dopo ta rivoluzione di Filippopoli, e anche allora 
la Porta si regolò al modo stesso con cui si re- 
gola oro. 


Verona, 23. 
Sono giunti 400 pompieri dilettanti austriaci. Ve- 
stono uniformi svariatissime, eleganti, e hanno dei 
tipi molto distinti. Appartengono, a quanto pare, a 
società ginnastiche e sportive. 
Venezia li accolse con grande cortesia, al suono 
delle bande e alla Ice di numerosi bengala. 
L'impressione di tutte quelle uniformi sustrizche 
passeggianti per le vie e per lo calli, o apparenti 
sulle gondole per i canali, è strana per i veneziani 
a cui ricorda altri tempî. Ma l'ospitalità dei vene- 
ziani non viene meno perciò, e il ricevimento è 
stato sinceramente cordiale. 
Campobasso, 23. 
La scorsa notte è scoppisto un grave incendio 
nel comune di Casa Calenda. Sono braciate quattro 
case e settecento fomoli dì cereali. 


23 agosto 


La relazione della nostra Rorsa si può riassu- 
mere în due parolo, 0 cioò: Tulto alle stelle. Sem- 
brava oggi di essere ritornati ai Dei fempi! Spe- 
riamo che duri! 

A contante la rendita venne pagata 98 35, 6 per 
fine, esordita a 98 45, si spinse a 98 70, dopo co- 
nosciutisi i corsi arant-bourse di Parigi. 

Fondiarie Santo Spirito 480 contante. 

‘Banche Romane, esordite a 1235, si spinsero a 
1242, con transazioni animatissime. 

Generali 690 a 693. 

Acqua Pia 2164 a 2158, 

Attivi scambi 
a 1235. 

Industriali, esordito a 
per chiudero a 716. 

Banco Roma 880 a 868. 

Mediterranee 611 50. 

Gas 1905 a 1897, 

Ossse sovvenzioni 334, 

Cambi 

Francis ire mesi 99 92. 

Londra 25 35 


in azioni Immobiliari da 1238 


14, vennero portate a 718, 


Ore 8, wo fondita 95 
Generali 693, Immobi 


i 1237, Industriati 


BORSA DI PARIGI dol 23 agosto 


Avortara 


Rondita Frano. 30/0 anzio. anî 


» >» 30/0 porpetua 81 90 

> 60/0 108 50 
Rendita Italiana 50/ 97300) | 98.07 
Cambio sopra Londra .. ... — — | 2585 
Consolidati Inglesi .. ...... 1017116 | 1017116 
Cambio sull'Italia... .....: — — 5016 
Rendita Turca (nuova). ..... 14 45 


Banca di Parigi 
Egiziano 60/0 CRCR 
Rendita Spagnuola est. nuova | 
Banca di Sconto di Parigi .. 

Credito Fondiario 
Azioni Sueg 
Azioni Pana: 
Ferrovie Meridion. 


i 


Spettacoli d’oggi: 
UMBERTO. — Qre 9. — La Forza del Destino. 
NAZIONALE — Ore 9 - Dionisia. 
MANZONI — Ore 9 -. Le paturgne de padron 
Lorenzo. 


Kalnoky e Bismarck. 
‘epoca in cui il convegno tra i due illustri uo- 
mini di Stato avrà luogo non è ancora determi- 
nata, non potendo il conte Kalnoky abbandonare, ini limi; s 
sia puro per un giorno, il suo posto, finchè la si- | ministro delle finanze è dimissionario. È 
tuazione internazionale non sia chiarita. MARSIGLIA, 22 — L'incendio scoppiato nei 
ci boschi presso Carri è finito. I danni sono gravi. 
I trattati di commercio. BERLINO, 2. — Il Reichsanzeiger annunzia 
i 


PRLEGRANMI STRPANI 


NEW-YORK, 22. 


i telegrafa da Lima che il 


che continua il miglioramento segnalato nello stato 
di salute dell'imperatore, e che i dolori sono ora 
meno frequenti e meno intensi 

PARIGI, 22. — La sessione dei Consigli generali 
fu aperte, oggi, in tutti i dipartimenti. Vennero 
rielette quasi tutte le antiche presidenze. 

Alcuni presidenti, specialmente Ferry, Barbey ed 
Hebrard, lodarono la politica del governo. Ferry 
felicitò sopratutto il governo di volere riforme savie 
e pratiche. Altri presidenti, fra cui Andrieux e Sar- 
rien, rimproverarono al ministero di pendere troppo 
verso destra. 

Nessun incidente. 

COSTANTINOPOLI, 22. — Il Sultano ha confe- 
rito alla baronessa Blanc, ambasciatrice d'Italia, il 
Gran Cordone dell'Ordine del Chefakat. 

GENOVA, 23. — S. A. R. la duchessa di Genova 
e sua sorella la principessa Elvira sono partite per 
Monaco di Baviera alle ore 3 20 di stamane. 

BELGRADO, 22. — Il natalizio del re fu festeg- 
giato con grande solennità. Tutti i partiti presero 
parte alla festa. 

BELGRADO, 23 — Ieri vi fu un grande ban- 
chetto al consolato d’Italia in onore di 8 A. R. ii 
duca di Genova. V'intervennero tutte le autorità. 

Il Duilio è partito per Gibilterra. 

La regina reggente conferì a S. A. R. il duca di 
Genova la gran croce di Carlo III. 

MADRID, 23. — La Iberia crede che il ministro 
degli affari esterì, Moret y Prendergast, si sia re- 


Sagasta 


esistono 


cato a San Sebastiano per conferire con 
circa il Mar Rosso. 
La Correspondencia dico cho negoziati 
a tale proposizo fra la Spagna e l'Italia. 
assicura che la Spagna si limiti 2 chiedere una 
località per deposito di carboni per lo sue navi. 


Bonaventura Saveana, Gerente responsabile. 


GRANDIOSO APPARTAMENTO 
d’ affittare 


adattato anche per ambasciata, în via Quattro 
Fontane, N. 86. 
Dirigersi in via Venti Settembre, N. 31. 


HÒTEL FRASCATI 


(Vedi avviso in 4° pagina.) 


BANCA GERERALE 
CIEVA ANONIMA — 

Caniiaie nominale 

Capitaio verante 


MILANO 
è: 50,060,0c8 
26,600.600 


unto corrente 
seggio d'interoase, a dutare del 1% gonzzio 137, 
è regoleto coma appresso ? 


ne Parar 


con vincolo di 4 mesi 
con vincolo di 5 mesi 
co2 facoltà al Corrextit= di disporre mediante cRipur. 

Correntista non dà il preavviso cinqua giorni 
della scadenze delle somme vincolate, l'opera- 
zine s'intende rinnovata rispettivamento per due, quattro 
e ari mesi. Gli interessi sono netti di ritenuta e capi- 
talizzabili alla fine di ogni semestre. Per i versamenti 
ia conto corrente aupariori ella i 


ì 


20 lire, dovranno 
azione. 

orfe come sopi 
sia; de L. 26.00: 


giorni di pre 
Giorni di preavsia: 

Fa anticipazioni apra deposito 
vsiori industriali ed effetti cambia: 
verirsi. Sconta si 
conosciuta solvibilità. Eseguisza per conio terzi ordini 
di corapra e vendita di fondì pubbi:ci @ valori indu- 
airiali, tanto nel regno some all'estero. S'incarica di 
incassare Effetti e i'oupons, sia in italia come all'e- 
iero. Rilascia assegni © lettero di credito sull'Italia 
€ sull’entero. Fa qualunque opesazione di Banca. Ri- 
cere valori in semplica custodia, s Îì diritto che essa 
ce percepisce è fissato a '/y 0:59 per sei misi. 

Fa il servizio di Cases grofiz si Correntisti. 


serte pubbliche, 
1 tasso da con- 
due firme di 


VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 
Procuratevi una buona digestione. 

a Perchò una Buona digestione fa buon 
sangue il miglior mezzo per digerire 
bene, è di fur uso delle rinomate GOCCIE 
DIGESTIVE PEPSINE ‘DROGLORICHE del 
Detter E PERSICHETTI, specialista dell: 
malattie dello stomaco e delle intestina, 
reccomendate doi signori medici perché 
di più sicuro effetto di tatti gli altri pre- 
parati di pepsina che ei trovano in com- 
mercio. 

Queste Gcccie agiscono miracolosazsente 
nelle gastraigi 

i dolori m 
canza d'appetito) prodotte specialmente 
da catarro gastrico cronico, con dilate- 
zione, ridengndo tonicità al ventricolo ed 
accelerandone în modo porientoso il pro- 
cesso digestivo. 

Si preparano nella Farmacia Chizaîca 
<est2%< E. PIERANDREI, Sanchi Vecobi, i, 
ROMA, al prezzo di L. ® 5@ la boccetta. 

Dose: quindici goccie in un bicchier d'acqua, 

Depositi. - Roma, Farmacia Otioni, Piarza Cologna, 
@ in tutto le altre primarie — fai grossisti A. Manzoni 
e C, Roma-Napoli-Milano - ©. F-be + 
maceutica, Milano - Bonavia @ Bernaroli, 
Cesarini, Bologna - Boavere, Oneglia - Pegra, 
Firenze - Allgrucsi-Bonacelli + Sociatà Farmacen: 
tisi Roma, ece 


E. E. OBLIEGHT 


Ufficio per inserzioni — 
Piazza Montecitorio, 197 


Stabili 


ento tipografico dell’Opiniona. 


"AUGUSTO ENGELMANN - MiLANO || VINCENZO SARACO — crstisa 
è sas Via Spiga, 52 - EMPORIO DI MACCHINE. 6, Via/Ginori - FIRENZE - Casa fondata nel 1865 
> saputo vincere Milano in Roma, fu aperto al pubi rase: i (erp di spons fd ARTICOLI D’ILLUMINAZIO; CHIN( 
è che dispaceri e Grasde Restaurant Frascati, io uno stebile MASOLICHE  — CORTE 
î stima inte cia dea) di Sia Opodo VETRERIE DI FRANCIA E DI BOEMIA, ecc. 

a t 3 da bi previa imbasti:ura cuciture e ricami sea. || LAMPADE UNION a doppia corrente d'aria (inesplodibili) - 
gliardi. — Begni, Teatro, Giardino. - Posizione inesntevole, rist.ssimi, e assai ricca d'ingegnosi utensili SIONI, LUMI da tavola ed ACCESSORI! per Lampisti 


patici, ei è atta în ci do alle CHI a Petrolio di ultima 
ronto servizi rezzi modera! Si fanno pensioni” pptonistio od i pia in spscalpiodo alle invenzione, cioè: Columbi 
. ce e alli Saricrie, Fabbriche di confezioni e bian- ||| Unicum, Duplex Hincks, Solare, ecc» con Ia stat gra. 


FIDELITAS. 3% re 


arrivi dei treni di un'ora e delle 4 pomeridiane un pranzo f || =ttE===>= cher 8 Îldel becco Kosmos i4. Luce intensa più del Gas, economia 
di ‘tavola rotonda al prezzo di L. 3 e 4, vino compreso. del 50 per cento. 
e I conduttori: Mi in ear, se a saltato, Fornelli 
d fanne È ata Artico] ’osate e coltelli 
Fimngono La vostro cre- E DELVITTO - C. GARAMPELLI. Ra iii gu anch Fossil È anche 1 più [© nazio: 2 cokalli saturi 


Shot, senza danro alcuno e senza rimedii interi. — L. Cinque nia ALL’ ALE Gao 
UNICO E PREMIATO STABILIMENTO - Spedizione ‘ranca a mesto pacco postale. CATALOGHI GRATIS si Negoziani che se meio 


Perraginosa-Arsenicale per la Fabbricazione delle n Lasa Ci e a dr O, chiesta. 
< ABIANI-PLINI, Torsanguigna, 15. 
n PIASTRELLE DI MAGNESIA |E&z##*Riena ne [ REPRRROI, 
N Hilano - C. LA VELLI & C. - Via Moneta, 4. Vere Pillole GANO er UILINDRARE Li BiancHERIA 
Z Sostituiscono i parqueta per le Teo igieniche er. re 2 Schdamenlo olstruio siFase 
, la li icazioni per loceli 

< Lidi 0a pian terreno, Stabilimenti Bagni, rivestimenti di doccie, { ru r3 9 pa CON CILINDRI IN LEGNO DI FAGGIO. 

ece., ecc. — Induriscono tanto più sono esposte all'umidità, ESTR ATTO DI COCA DEL PERO Queste macchine hauno raggiunto il massimo perfezio- 
S conservando sempre le loro tinte vivaci. PE giaai o: 


namento possibile, ed ormai si 


TrovasipressotutteiaFarmac!s Prezzi ridottissimi — Cataloghi e Campioni « Gratis» dal Prof. SAMPSON — New-York, Broadway, 512 trovano in ogni 


Aics : NUOVE POMPE ROTATIVE A LEVA poilzii e sopraelio persia debolezza della. Catrina 
MALATTIE, «Excelsior» È osservata la massima riservatezza tanto nella conse-na 1 indispensabili per ogni Al. 


che per la spedizione. 


n s E Servono per lucidare la bian 
_ Ogni Scatola di t0 pillole L. 4, franca di porto în tutte 


STOMACO 


E e POLVERI 


per travasare liquidi, inaffiare in caso d'incendi, ecc. 


irenti e prementi, e si racco onde e vaglia all’Emporio Franco-Italicne 
, grande effetto PELLI, Roma, via dei Corso, 377-78-79 — 
plicarie a qual- | Firenze, via de' Panzani, 25. 


TELA È AOUTEHOUO | 


TERIOS NE TINO su tutta la luo gi sid dei 
La Scienza ha soggiogato la Natura! viene regolata dalla 
e POMPE «EXCELSIOR» I ii 


o hgitato alerailo dbisboc: con L'uso DELLA MERAVIGLIOSA gono. 
e ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI] | Prezzi: N biuretezzo cc ciadri m.ose L 
portata litri L. 135 > >05 
Lala » » 110 si ridona a perfezione ello il primitivo colore biondo, » sb 
>> » 130 tagno o nero, ed il colore riacquistato è talmente bello, a allEmporio Franco-ltaliano 
Sa » 165 che riesce impossibile conoscere 0 sospettare che si faccia | Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 975:79 — lu Firetse 
>» > 500 >» >» 185 uso di un preparato chimico. via de’ Panzani, 28. 3 
Coll'aumento di L. 15 si forniscono le stesse Pompe | Le incessanti richieste avatene ci ceo ac 


monta! carretto tutto di ferro. | mente ri 


0 dei committenti. 


neo-Ita! s Dirigere domande e v È i Franco-Italiano 
; Fiuzi è Bianchel i {0 Roma, 375-79 — In Firenze, 
Panza 


TAVOLA 
articolata 


bile per malati, per puerpere © 


\ORTIMENTO COMPLETO DI TUBI IN 


gere e scrivere a letto, 

La tavola è combinata in modo che si alza, 
sì abbassa 6 si adatta in qualsiasi posizione 
a piacere della persona coricata. 


Prezzo, L. 50 


Dirigere domande e vaglia all’Em 
Franco-Italiano 
e Bianchelli in Roma, 
Corso, — ln 
Firente, via de’ Panza- 
ni, 26. 


N. 5 - Diametro del eilindro 82 mn 
diametre del tubo aspirenta 38 mo, 
L. 38, 


Pompe aspiranti e prementi 
a braccio (53.2) 

N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm! 
diametro del tubo aspirante 3? me. 
L, 76. 

N.10- Diametro del ci. 
diametro dal tube aspira: 
L, 85 


BACCHINETTA INGEESE 
per pulire 1 coltalil 
denominata 
Tho Lady's Keo cieavr, 


Bellezza e Gioventù 
ti ottiene cen l'uso dell 


Acqua Inglese 


adoperata in Inghilterra, 
francia, Italia, sco., 002 3 “Aa successe da un quaria 
ii se 

©NSERVA per lunge tempo il primiere colare, 
CHIARA come acqua pura. 


(Fig 
Porape a: dicon e aspiranti e prementi a getto continuo 


sie a Dee 0 che a volante. 3 
| *Bompe sepiani è premelti a braccio per estrarre l'acqua ROVENAI fido, = cia senno gra 


È tino da 5 so metri di profondità. 
Completo assortimento di Pompe da giardino, Pomp sea i 
] Ù a rgiungsre centerimi 50 per il pecco portale. 
icendii, Pompe da travasare viso e olio, Pompe da birra. Dirigers domande e vaglia all'Emporio France-iialino_ 


Dirigere dumende s vaglia all’Emporio Franeo-Italiano Finzi e Bianehelli in Roma, via del Corso, 377-379, via del Giardino, | Finzi e Biauchelli. Roma, via del Corzo, 77-12-19 
85-36 — Firenze nia de’ Panzani, 25. ‘n Firenze, via de' Pansani, 86. 


mporio Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, orso, 3975-78 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrele-apprezzare 
iL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. NOVITA’ in”Rosoliere e Panieri 2 liquori. 
GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore j PORCELLANE bianche e decorate. 
applicati ai giuocattoli istruttivi. TERRAGLIE!fine e del mîîssimo buon merosto. 


PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. FORNITURE percucinainE. ..,Ferrostagn., Acciaio porcellan. 
LAMPADE ® sospensione in tutti i nuovi sistemi. ASSORTIMENTO in fore nr Pasticceria, Bordure, 600. 
BUGIE in bronzo e di fantasis. SCELTA infinita di quanto può occorrere per la cucina. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri POSATE per tavola in Zinnsthall, Prototype e vero Christofie. 
CRISTALLERIE e Vetrerie. MOBILIO per Sala da pranzo. 


Tutto quant: può occorrera per Casa e Ucina, trovasi presso FINZI & BIANCHELLI 
ROMA — Via del Corso, N. 875-876-877-878-879 — ROMA 


FANFULLA ST" 4 ISIN SERIA 


Prezzi 


‘Associazione 


Trim Sem Anno 
Praucodi ports. tutto itRegno, dé 

leita, Susa, ‘Puni.i, Tripoli © AfrieaL. 6 12 
Uniose postale d'Europa © America 

del Nord... 


Australia, Bolivia © Nuova Zelanda » 20 


VUNFUALA 


«La 


vu. 330 


PirEzIONE ED An (NISTRAZIONE 
Roma, piaz: Montssitonli, N 190 


PER GLI ANNEMZI 
all’Amministrazione cl Giornale 
€ presso l'Elicio prin uu 


ROMA, MILANO, FIE? PARIGL 
(Vedknsi gli Indirizzi fa quoria fagian.) 


Cent, }$ in tutta l'Italia 


Roma, Mercoledì-Giovedì 24-25 Agosto 1887 


Cent. 5 in tutta 


"Italia 


annunziare la loro riuniore, certo il mezzo era 
sbagliato, ma lo scopo ultimo della loro riunione 
era caritatevole e sivile. Essi volevano piuttosto 
rissicurdre elle sgomentate là popolazione 
Quest'anno certamente qtiei bravi figlinoli si sa- 
ranno riuniti, avranno preso le loro generose riso- 
luzioni, ma tacitamente harno dato ragione al sof- 


NUVOLE D'ESTATE 


Scendevo giù per quella stradiccinoia, che unisce 
la via Venti Settembre con la piccola piazza di San ; 
Nicola da Tolentino, rasentando il giardino dell'ex- | 
albergo Costanzi, diventato ora il Collegio per i se- } 
minaristi rossi H 

| | toseritto, non facend N i giornali 

Avete capito? Non importa. Il nome di quella { Svvino di conc D'Pblicare dai giornali alcun 
vis, che non ho mai saputo, non ha nulla da ve- | E io mi congratulo con loro di questa gindiziosa 
gere con ciò che voglio dire. E io voglio dire che | condotta, che mi dimostra como tatto tto eee 
Net ce  îl cielo di una ineffabile purezza: | inutile di scrivere qualche verità con una certa e- 
Ma una vanorot acconto per un giornale di mode. | sagerazione di forma, anche quando questa. verità 
che di bianco IndigmmaSine romantica, un non 0 | possà momentaneamente riuscire ingrata a delle 
aa a irrequieto, | eccellenti persone a cui diapiace di dispiacere Offro 

i n rurTo mentre | dunque la mano ai militi dell'assistenza pubbli 
io continuavo a scendere verso San Nicola da To- { fi i n po' per 

= nder N francamente me la ii ” 
lentino. Era, come si direbbe ora, secondo le buone | conto mio. e i 
E retorica sicova, pina nota bianca che | Ma non sono essi i veri impresari della paura. 
zarro. So nou sua sinfonico di tutto quel cielo az- {Chi sono gli impresarii della paura? Ci sono 
ioni n che per non abusar della pazienza | veramente degli impresarii della paura? Io non 
na è megio sl qolito che tutto l'indistinto, | lo so. Uhm! La costanza con cui si ripetono certi fatti 

irrequieto che saliva dal fondo dell'azzurro, che la | in tutti gli anni i si i 

n i , cl gli anni, la cura con cui sì cerca di tra- 

Ro Pan; e porre prora corna ai EA | aformare le solite coliche, le tradizionali indigestioni 
e a à - { di cocomeri e di fichi avariati in casi sospetti, ser- 
Pianese allzenadori, ni peaora sul vertice della | vendosi di un eufemismo che non aa 

Sa a 3 farebbero credere che veramente ci siano dei bravi 

rea verginale, | galantuomini a cui questo temporaneo e superficiale 
et marmorea | turbamento della grande qui iva di 
esalanto il famo grasso del sacrifizio; ma di mAnO | giovi in qualche moto. e "iete estiva di Roma, 
dnana il famo si era incominciato a raddensare, Per carità di patria cerchiamo di smentire certe 
2 —_ pd ARTO, avevano solcato la nuvola strane opinioni della folla, la quale dice che quella 
sempre più grande E a mv Paol iù unrara, | tale nuvola allegorica d'argento, che io ho veduto 
un carro immane, colmo di bianco cloruro di | nel sereno del cielo, si sciolga, i i Ù 
calcio, minacciante apocalitticamente, di rovenciarsi | quella pioggia con cui Dance asaa rei nt in 
su DE Pigramente sdraiata, sotto il sole quasi an- | idroterapii 4 
SE a n Speg o giorni. Ri E per smentirle, privati cittadini e pubblici fuozio- 
try Di rione Lod Lie a mari, giornalisti e lettori, facciamo una cosa sem- 
i istanti dal ne ina n iù 

1 le plice e veramente igienica: non ne parliamo più, 
CA del A fantastico, che pareva | senza per questo trasenrare tutte quelle sagioneroli 
p rovinare su Roma : quando ritornai a guar- | precauzioni che la scienza vera addita. E perl re 


dare la nuvola di cloruro di calcio, non trovai più | sto godiamoci il fresco di questo scorcio di stagione 
nulla. Il cielo era più azzurro che mai, e solo qua | veramente delizioso, i 


là, dietro il tetto della chiesa, si vedevano alcunî 
tenui filamenti di quel bianco, gracili quanto 1 si * 
dice, con cnì ogni anno a Roma si tenta di mettere È Che se ci fossero poi dei veri impresari 
insieme un bollettino del colera. paura, non ci sarebbe do rimedio, pra DO ri 
* dividere con loro le conseguenze di questa’ propa- 
ganda al cloruro di calcio. Vale a dire: subir noi 
pazientemente il cloruro, ma riserbare a loro il cal- 


cio, a cui hanno diritto. 
A 


Hrari AE IE. 
GIORNO PER GIORNO 


Infatti ogni anno nella serenità della vita estiva 
© autunnale di Roma, dall’imo di imperscratabili pro- 
fondità sale, sale la nuvola minacciosa, gonfia di 
pericoli e di rovine, e si ferma in aria, sopra Roma, 
in vista di tutti. 

— Ci siamo, - dice la gente e ne piglia pre- 
testo per aggiungere un bicchierino di cognac al 
bilancio quotidiano. 

— Ci siamo, - dice il solerte sindaco di Roma, e 
profitta dell'occasione per fare delle ordinanze vera- 
mente utili all'igiene, come quella sulla conduttura 
delle acque ai padroni di casa. Pettirossi telegrafici. 

— Ci siamo, - dicono i paurosi, e incominciano a Nella giornata di ieri gran passo di prétirossi... 
fantasticare di etiope minerale e vanno dal farma- j nelle colonne del quarto potere romano. 
cista a domandare cinque gocce di laudano sopra { La Riforma, l'ufficiosissima Riforma, annunziava 
un pezzettino di zucchero, per precauzione. nel gno Ultimo corriere, che equivale alla Nostre 

— Ci siamo, - dicono gli indifferenti, e con lo } informazioni di Fanfulla, che a Madrid ieri l’altro 
strano egoismo degli avventori che frequentano i | ci fu un gran banchetto în onore di S. A. R. il 
caffè per leggere e discutere i giornali, quasi quasi ! duca di Genova e che tutte le autorità v'inter- 
accolgono con piacere la notizia che la nuvola so- | vennero. 
lita è già sopra Roma. Sanno del resto che finirà È Il banchetto, com'è noto, ha avuto luogo invece 
presto per scomparire. a Cadice. 

E i giovani letterati pensano di rifare un Deca- L'Italie trasporta il principe Ferdinando di Co- 
meron moderno a dispense illustrate; gli amici di burgo Gotha pure a Madrid, egli fa tenere un di- 
giornalisti vengono nei nostri uffici a domandarci { Scerso sui rapporti internazionali della Bulgaria, 
notizie; e alla Borsa si incomincia a calcolare il } discorso che Sua Altezza conclude dicendo che bi- 
probabile ribasso che tali notizie possono produrre j sogna mantenersi in buoni termini col Sultano, dal 
su questo o su quel valore Per una settimana, a | quale egli spera, colla lealtà, ottenere disposizioni 
Roma, in tutti i ritrovi, dopo aver promesso di non i favorevoli. 

I 
Ì 


parlarne, tutti finiscono col dirne qualche cosa Duo bei pettirossi, non è vero? 
per incidente, di proposito, per scherzo, tauto per | Ma il più bello per lo splendore e la vivacità 
passar il tempo... delle penne l'ho preso io, facendo partire da Bel- 

Finchè il tempo passa davvero, e coltempo passa : grado per Gibilterra il Duilio, dopo il banchetto 
anche la nuvola minatoria. L'orizzonte della cronaca : datosi in onore del duca di Genova. 
ritorna sereno, e tutti sì domandano : | Da Belgrado capitale della Serbia, capite? 

— Ma chi ha comineiato a parlarne ? Perchè par- ! L'onorevole Brin non avrebbe mai pensato che 
larne tanto quando non c'era nulla, o c'era appena | il suo Duilio oltre, ai tanti altri meriti, avesse anche 
quel poso che è il vero nulla di nulla? Non cisono ! quello di sorvolare la Spagna e il Mediterraneo in 
forse altre malattie le cnì vittime quotidiane non | un sol giorno, per andare a navigare fra le monta- 
si contano certo sulle dita di una mano ? E tuttavia ! gne della Serbia! 
perchè. non ae ne parla? Chi bn dunque interesso | EA 
affinchè tutti gli anni per una settimana a Roma si { 2 
discuta RA 0'ei. chiochieri per chiacchie- | ae: E lo strafalcione al correttore della 
rare, intorno a questo tema monotono e noioso? } SmPeria» o x x 

È i — Che vuole? Quella benedetta penisola dei Bal- 
Ma io downand o restano oeuea TiSposta: Gini i pesiere lisi scavo dia diplomazia 
X* europea, ma anche a me. 

L'anno scorso, la sera del 10 ottobre, comparse | L@ risposta fu trovata savia e fors'anche spiritosa, 
in questo medesimo giornale un modesto articoletto, | © il fallo fu perdonato. 
un corriere di Roma, che aveva pertitolo: Gli im- a 
presari della paura. aa 

Il giorno dopo seppi che quell'articolo aveva 
fatto piacere a molti, ma era anche spiaciuto a pa- 
rechi. Fra questi ultimi c'erano dei bravi giovani 
pieni di pietose intenzioni, i quali eccitati da quelle 
voci inquietanti, erano convenuti pelle sale della 
loro associazione per prendere delle risoluzioni cirea 
le eventualità delle condizioni sanitario di Roma. 
E fin qui erano nel loro diritto e non meritavano 
se non lode; solo che avevano voluto dare una 
certa pubblicità a queste loro intenzioni e avevano 
mandato ai giornali l’annunzio della loro convoca- 
zione. Questo annunzio imprudente mi aveva eug- 
gerito qualche aspra considerazione, di cui dopo un 
anno riconosco spontaneamente l'esagerazione 

Poichè se i militi dell'assistenza pubblica l'anno 
passato, dando retta alle solite voci, avevano fatto 


j Ea proposito della penisola dei Balcani. 
i Che paese originale è mai quello! 

In Serbia si è pervennti a scoprire che le fre- 
quenti grassazioni e le sparizioni d'individui erano 
opera dei... Indovinate ? 

Dci gendarmi, ossia di una banda di gendarmi în 
attività di servizio e comandati da un ufficiale. 

Invece di scortare i viaggiatori e di proteggerli, 
li assassinavano, li svaligiavano e poi li seppelli 
vano nei boschi. 

I giornali austriaci, che dànno la strana notizie, 
non dicono in qual modo il governo di re Milano 
sia riuscito a scoprire la cosa. Ma îo credo che ci 
debbano entrare per molto i veri assassini di me- 
stiere, i quali avranno voluto levarsi d'attorno la 
* dannosa concorrenza che loro facevano i gendarmi. 


Ì 


*» 
ara 


Il Secolo non ha tenuto conto della fraterna pré* 


scrizione che io gli avevo data, e oggi si trova 
ancora afflitto dall'indigestione che gli hanno pro: 
dotto le daldorie ufficiali, cioè le feste di Firenze, 
di Stena e di Livorno. 

Se non vuole cnrarsì, peggio per lui. Oramai 
anche il citrato di magnesia non avrebbe più effi 
cacia; oggi non restà al confratello che di ricorrere 
all'emetico. 


+ * 
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Ricevo e pubblico : 

« Caro Fanfulla, 

« Il tuo Don Peppino ha fatto ieri un grazio- 
sissimo articelo, ponendo la questione se il Papa 
abbia o no il diritto di inalberare la sua bandiera. 

« Ebbene, în questo caso la discussione mi pare 
oziosa. Scusami: o non è egli il Papa il nocehiero 
della nave di San Pietro? È si che la nave di San 
Pietro non deve essere una nave piccina, perocchè 
essa corre per tutti i mari del mondo, nè più nè 
meno che un piroscafo della Navigazione generale. 

« Dunque îo dico e concludo: dal momento che 
il Santo Padre comanda la nave, è ben naturale che 
issi bandiera 

« Questo mi par chiaro. 

« Ti saluta il solito 


« Assiduo » 
+». 
rt 
A Brescia si rappresenta l’Otello di Verdi. 
L'amico Giulio Ricordi, che si trova colà sulla 
breccia, scrive ai suoi amici di Milano che il maestro 
Faccio lo ha assolutamente sbalordito anche questa 
volta. 
Eh! lo credo. 
Il maestro Faccio ha la prerogativa di sbalordire 
il pubblico, con quello che fa. 
Ci ha sbalorditi anche noi a Roma col suo sì e 
no e viceversa! 


na 
rese 

Antologia poetica. 

Per l'inaugurazione în Vicenza del monumento a 
Giuseppe Garibaldi. 

SONETTO uno e trino.' 

Con la presenza —in fra i Berici monti, 

D'uomini baldi —1—itali, un di, guerrieri? 


Ch'anno l’ardenza(a) — a nuove pugne pronti, 
Dei cor più saldi 1—ancora audaci e fieri, 


Mostra Vicenza 
Con sensi caldi (5) 
Riconoscenza 
A Garibaldi 

E i figli suoi(d) 
Alzano a onore 
Un monumento 


Al Dittatore 
Duce d’eroi 
Uman portento 


— or, fra giardini © fonti, 

— inni, canti e pensieri, 

— al Grande fra ì più conti*(c) 
— al ro dei condottieri, 


— levano © scopron lieti, 
— e bacian con lo sguardo 
— un caro simulacro 

— all’italu Nizzardo, 

— cantato dai poeti, (e) 

— all'Italia e al mondo sacro. 


* Questo sonetto si logge in tro maniere! quina- 
rio, settenario, endecasillabo (N. d.A.) 
Garibaldini e Veterani d'ogni parto radunati in 
Vicenza. (N. d. A.) 
3 Conosciuti, illustri. (N. d. A.) 


D. P. 

{a) Luogo di bagni e passeggiata presso Livorno. 
(N.d. R) 

(D) Si alludo alla stagione, che ora va rinfre- 
scando. (Nd R) 

(€) Titolo di nobiltà e anche maniera usitata dai 
dagli osti per estorcere denari ai liberi cit- 

(N. d. R) 

(d) Menotti, Ricciotti, Teresita, Clelia 6 Manlio. 
(N.d. R) 

(€) Delicata allusione autobiografica. (N. d. R.) 

rst 


Per finire. 

Un impiegato domanda al suo capo uficio un 
congedo di ventiquattro ore. Avendolo ottenuto, 80 
ne va e non ritorna che dopo quattro giorni. 

Il capo ufficio naturalmente gli fa una bella la- 
vata di capo. 

— Scusi, signor commendatore - risponde l'infe 
lice travet — io lavoro, come lei sa benissimo, sei 
ore al giorno... Ora, quattro via sei, fa proprio ven- 
SURATtO. quelle sha eppnes Di GPL fata an 


cordato, 


erat 
Per la collezione: 
In una bottega che trovasi all'ingresso di Monte 
Compatri c'è questa insegna: 
Caffè dell'arrivo 
e partenza ferroviaria 
Vino delle Marmorelle 
e liquori carretti. 


“MARIA TERESA 


A Vienna il 18 agosto fa collocata sulla sua base 
una statua colossale dell'imperatrice Maria Teresa. 

È un nuovo monumento che aspetta la solennità 
dell'inaugurazione. 

Maria Teresa, per il ducato di Milano che tenne, 
ha una pagina, e, bisogna dirlo, non brutta per i 
tempi în cui regnò, anche nella storia politica del- 
italia. 
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Ne ha poi no'altra nella storia lett ta cima 
alla quale si lexge un nome: quello < tasio, 
Ne ha pure una terza ella storia fir viaria, © 


quasi aicei nella cronaca itabana del giorno, grazie 
al tallero dalx sua impronta, che è la moneta eor- 
rente fielia nostra oclonia d'Africa. 

Non riesco 4 spiegarmi le simpatie che il tallero 
di Maria Teresa trovò tanto iarghe e durevoli neî 
mercati asiatici ed africani. Mentre essa tenne. il 
trono, l'Anstria non aveva sul mare che uno sbocco, 
allora misero, Trieste, con un commereio inconela- 
dente in confronto a quello di Venezia. A rigore, lo 
fortune del tallero avrebbero dovuto toccare al du- 
cato di San Marco, specie in Africa, della quale, per 
il leone onde s'impronta, pareva dover essere la 
moneta locale. 

Nossignori: gli Africani respinsero il leone, ma- 
gari in effigie, per paura di esserne mangiati. E 
diedero la preferenza, in Maria Teresa, alla donna, 
alla donna, che nella vita musulmana ha tanto posto: 
Maometto ne fece il gaudio supremo del suo Pa- 
radiso. 


jan Marco dei ducati non ne ha più, se non 
come ricordo numismatico. E neppure l’Austria ha 
più dei talleri. Il fiorino regna e governa assoluto 
nel suo mondo finanziario, ‘ribattezzato in Gulden, 
ma serbando sempre nella sigla, onde lo si designa 
nei registri di commercio, for, un po' della sua 
origine italica. Il fiorino è fiorentino: e Dante gli 
conferì diploma di nobiltà, rominandolo una valta, 
se non pur due, nel sno Poema. 

Il tallero, invece, figurarsi! e boemo. Lo coni& 
per il primo nel 1519 il conte Schlek a Joachinus- 
thal (valle di Gioacchino). E quel fhal sarebbe la 
base filologica del tallero. 

È curioso: uno Schlek fa generale dell'Austria 
în Italia, e comandante in secondo le forze austria- 
che a Solferino. Quanto al suo fendo avito, con l’as- 
sunzione d'un Gioacchino alla sedia papale, si con- 
fonde con îl Vaticano. E trattandosi d'una valle, 
oggi questa non potrebbe essere se non quella del- 
l'inferno, che divide appunto il colle Vaticano da 
Monte Mario. 

Ciò fra noi farebbe del tallero una moneta infer- 
nale. Badando al caldo che fa là dove ora lo si spende, 
un po' d'inferno ci sarebbe. Quarantasei gradi centi- 
gradi, auff! 

Ma lasciamo correre. 

Ci fu un momento - vero momento storico - nel 
quale il tallero ebbe gli onori dell'indigenato vene- 
ziano. Alla vigilia, e nella previsione dell'imminente 
catastrofe, Daniele Manin, confiscate - colle buone 
però — le argenterie dei privati, le mandò a battere 
in Zecca. Ma non volendo dare all'Austria la sod- 
disfazione ch'essa credesse che Venezia avesse fatto 
uso del suo conio bicipite, sdegnò farne delle svan- 
ziche, o neppure volendo che l'impronta del leone 
corresse lo scherno della borsa dei Croati, prese una 
via di mezzo e ne fece fare dei talleri di Maria Te- 
resa. Così la grande imperatrice prestò la propria 
effigie ad una gloriosa moneta assedionale. Circo- 
stanza questa che ce la rende simpatica e le assegna 
una bella pagina nella storia della resistenza ad 
ogni costo. 

Tornando al nco-monumento viennese, ho trovato 
l'uomo che il giorno dell’inaugurazione potrà degna- 
menta e coscienziosamente rappresentarvi l'Italia. 
È Taneredi di Savoironx. 

Dal momento che la propria liberazione dalla pri- 
gionia abissina egli la deve precisamente x Maria 
Teresa ed ai suoi talleri!.... 


Ansia 
IN BULGARIA 


(Agenzia Stefani.) 

SOFIA, — È stato pubblicato il testo delle 
parole dirette dal principe al sindaco. 

S. A. si dichiarò commosso del ricevimento entu- 
siastico fattogli. Credete di recarsi in Bulgaria per 
mettere fine alla crisi. Spera che, con ispirito di 
conciliazione, col compimento degli obblighi inter- 
nazionali, col rispetto alle leggi, e speciaimente con 
una leale osservanza dei doveri verso la_ Porta, si 
riuscirà a porre termine alla crisi, 2 far rientrare la 
Bulgaria nella via normale ed a inaugurare una èra 
di pace, di ordine e di prosperità. 


gollia)'nrine conchinse oridando: Vino 7n Rf 


SOFIA, 23. — Il principe Ferdinando ricevette 
stamane gli ufficiali della guarnigione. LE 

In un discorso in francese, egli parlò loro di di 
sciplina e di unione e disse che l'accordo completo 
fra il principe e l'esercito è arra di sicurezza per 
l'avvenire del paese. 

SOFIA, 23. — Dopo il Te Deum, il vescovo Cle- 
mente ha pronunziato un discorso. 

Egli disse che la gratitudine è la virtù del po- 
polo bulgaro, il quale è riconoscente verso la Rus- 
sia per la sua liberazione. 

Il principe dovrà quindi mantenere in questa via 
i Bulgari, che sosterranno allora fermamente il suo 
trono. 


I SOVRANI DI SERBIA 
Vienna, 19 agosto (Rit.). 

Alla stazione centrale di Budapest s'incontrarono 
ieri la regina Natalia e il principe ereditario di 
Serbia, Alessandro, col re Milano che da Tatra- 
fured, nei Carpazi, ove fa la cura dei bagni, era 
accorso a salntarli. 

L'incontro fa afettuosissimo. Il re Milano baciò 
ripetutamente la regina e suo figlio, e si intrattenne 


| 


con loro per circa un'ora. Poi la regina Natalia ed | 
il principe Alessandro partirono per Baden e il re { 
Milano ritornò a Tatrafured. i 


>< 


È cosa risaputa che la regina Natalia si propone 
di rimanere assente da Belgrado per molto tempo 
e di fissare la sua dimora all’estero per insigilare 
sulla educazione del principe Alessandro. È stato 
annunciato anche che per il prossimo inverno abbia 
scelto come soggiorno Firenze. 

Non sì tarderà a sapere se queste voci abbiano 
fondamento, 0 siano invece dei semplici si dice di 
giornalisti a secco di notizie. Perchè il rumore che 
si è menato negli ultimi due mesi attorno alla fa- 
miglia reale di Serbia autorizza ad accogliere con 
molta riserva tutte le notizie che la riguardano. 


>< 


Pare impossibile, ma ciò che nessuno avrebbe 
osato dire sul conto di una signora qualunque e 
di un qualsisia misero mortale fu detto, scritto e 
stampato sul conto del re Milano e della sua bella 
ed angusta signora. 

A questo proposito anzi permettetemi di retti 
care alcune notizie inesatte che sono corse nei gior- 
nali italiani sul soggiorno recente del re Milano a 
Vienna: notizie che hanno addolorato vivamente lo 
stesso re che ha tante simpatie per l'Italia, ed è 
suscettibilissimo per quanto può recare nocumento 
al sno nome e alla sua dignità. 


2S 


in alcune corrispondenze si diceva che ultima- 
mente il re Milano si fosse recato a Vienna per le 
difficoltà finanziarie în cui trovavasi e per tran. 
sazioni di carattere delicato. 

Ora ciò è erroneo. Il re Milano si recò a Vienna 
semplicemente per conferire sui mutamenti avvenuti 
nel ministero a Belgrado, mutamenti provocati non 
da motivi politici, ma dalle relazioni personali che 
correvano fra la corte e gli ex-ministri. ‘ 


Pa 


Posso assicurarvi che nel suo recente viaggio a 
Vienna, il re Milano ha acquistato la profonda con- 
vinzione che il governo austriaco non pensa meno- 
mamente ad îmmischiarsi negli 2ffari interni della 
Serbia, mentre nei circoli dirigenti della morarchia 
austro-ungarica si è persuasi che tra la Serbia è 
l'Austria esista una collegazione d'interessi troppo 
intima per dubitare della politica di qualsisia gabi- 
netto serbo. 

Il re Milano ritornò a Belgrado, riportando dal 
suo viaggio a Vienna la migliore impressione. 


Kaiser. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Livorno, 23 agosto. 

Il libeccio che ricominciò a soffiare sabato sera 
alle sei, dopo un giorno appena di sosta, obbligò 
i bagnanti di Antignano a rimandare a tempo in- 
determinato la festa che volevano offrire quella 
sera stessa ai forestieri di Livorno e dell’Ardenza. 
La notizia del rinvio arrivò a Pancaldi verso le 8, 
e le signore e le signorine che avevano la roilette 
pronta e i giovanotti che si erano già accaperrati 
la ballerina per il cotillon imprecavano contro il 
vento dispettoso, temendo che le giornate di calma 
fossero finite e che la festa promessa ed aspettate 
con tanta ansietà dovesse essere rimandata all'anno 
venturo. Ma le loro imprecazioni erano ingiuste. 
Il libeccio è un vento troppo per beno e troppo 
amico dei bagnanti per permettersi d'impedire la 
festa annuale d’Antignano, senza la quale non ci 
può essere stagione completa di bagnature. Quei 
due giorni di mare burrascoso hanno servito 2 rin. 
frescare l’aria, hanno dato tempo di fare gli ultimi 
inviti e di decidere le mammesvogliate e i mariti 
dormiglioni. Ieri finalmente il tempo si rimise al 
bello, il mare tornò calino, il vento cessò, e la 
frase: stasera tutti ad Antignano, fa ripetuta da 
cento e cento voci squillanti di gioia. 

E ben pochi infatti mancarono ieri sera, gli'ap: 
pello. Fin dalle dieci, sul piazzale dei bégnetti, 
coperto da una tenda e artisticamente illuminato 
da una quantità di fanali a candela, era un pigia 


pigia di gente cho andava în su © în giù, cercando 
una seggiola vuota per riprender fiato o tre passi, 
di spazio per fare un giro di valtzer sui piedi 
degli amici e conoscenti, Il signor Bastianelli — 
un direttore di sala come ne conosco pochi — non 
tentava neppure di far fare la coda, perchè sapeva 
benissimo che tutta quella gente aveva troppa vo- 
glia di ballare per aspettare il suo turno. Sì oc- 
cupava invece di presentare i giovanotti alle si- 
guore © alle signorine perchè nessuno rimanesse a 
sedere, e tutti avessero la loro equa porzione di 
ballo © di divertimento. Fra aiutato in questa dif- 
ficile e laboriosa operazione dalle signore della 
colonis bagnante d’Antignano, che facevano gli 
onori di casa con una cortesia ed una abilità tutta 
loro particolare. La signora Lemmi, la signora Van 
Bombergen, la signora Somigli non avevano un 
minuto di riposo : si occupavano di tutti, provve- 
devano a tutto, assediate da un mondo di gente 
che chiedeva loro una presentazione, un giro, una 
signora per le quadriglie. 

E a urne _t'ora tutti avevano la ballerina, il 
vis-d-vis iliquadrato, e si fecero dei lancieri e 
delle quadriglia di più di cento coppie, che arri 
varono în fondo quasi regolarmente per opera © 
virtù della divina provvidenza, rappresentata dal 
signor Bastianelli. Dopo di che quelle signore che 
erano venute soltanto per dare un’occhiata alla 
festa © senza l'intenzione di stancarsi troppo, ve- 
dendo che era impossibile star fermo e che il brio, 
l'allegria e la voglia di ballare si comunicavano 
con crescente rapidità, cominciarono ad abbando- 
nare la sala improvvisata, perseguitate dalle grida 
e dalle proteste di quelli che rimanevano. 

— Dove sono le signorine Alliata?.. - si sen- 
tiva gridare da ogni parte. — Chi ha portato viala 
signora Pia Maggi e la signora Garzes?.. Dove 
sono sparite le signorine Caprill 

E diecine d'altri nomi, impossibili a ritenersi, ri- 
suonavano nell'aria. Ma le disertore facevano orec- 
chi da mercante! 

Rimasero però le instancabili, e dopo cena ri ri- 
cominciò a ballare come so si principiasse allora. 
conoscevano, tutti avevano 
fatto amicizia eil brio, l'allegria e l'entrain erano 
aumentati del cento per cento. Eppoi com'è pos- 
sibilo stancarsi con delle ballerine della forza di 
quelle d’Antignano? Come si fa a resistere alla 
tentazione di fare un giro colla signora Nenci, 
colla signora Funaro, colla signora Casanuova, tre 
delle signore più eleganti e dello valtzeriste più 
esperte della festa? Chi è che non balla quando 
può avere per compagna la signorina Gobbo o le 
signorine Martelli, Zocchi (la figlie del celebre scul- 
tore), Lemmi, Brauvech... € tantesaltro che mi per- 
doneranno se non le nomino, per non fare tutta 
una colonna di nomi ? $% 

Alle tre cominciò un cotillon di circa settanta 
coppie, diretto dai signori Bastianelli e Lemmi, 
pieno di figure originalissime e nuove. E si arrivò 
in fondo senza né un'interruzione, nè una confu- 
sione. Allo signore vennero offerti doni elegan- 
tissimi. 

Alle cinque e mezzo si ballava sempre un galop 
infernale, e i fuochi di bengala che dettero il se- 
gnale della partenza furono accesi di pieno giorno 

Oggi a Pancaldi, a Palmeri e all’Ardenza non si 
parla che della festa di ieri sera, e ho sentito io 
qualcheduno che ha impegnato fin d'ora il cotilton 
per l’anno venturo. Il che non vuol dire niente af- 
fatto che ad Antignano non si balli più; visto che 
sui bagnetti si fa la cura del ballo insieme a quella 
dei bagni di mare. I bagnanti si danno allo studio 
del vaitzer e della polka religiosamente tutte le 
sere fino a mezzanotte, e non m'è accaduto una volta 
sola di ritrovarmi a far le quadriglie alle undici e 
mezzo della mattina, per acquistare appetito, o un 
giro di galop verso le tre per mandar giù la cola- 
zione. 

Visto il successo di ieri sera, si parla d'una re- 
plica a richiesta generale, offerta dai bagnanti del- 
l'Ardenza; ma do la notizia con tutte le riserve. 


Yorickson. 


i Valdieri, 20 agosto. 
staziono climatica, curativa di 
di acque minerali, vi è un clima 
parecchio piacevole; lo Stabilimento delle Terme 
trovasi a 1346 metri sopra il livello del mare. L'aria 
è purissima, la temperatura delle più prezioso, poi- 
chè in questa stagione il termometro difficilmente 
si eleva oltre i 19 gradi C. Fra ombrosi viali, che 
formano gradito passeggio, e convegno, trovansi 
dolei, chiare © fresche acque, quali la fontana d’oro 
e la fontena San Giovanni. 


Quest'anno la colonia dei bagnanti &.46St al 
numero di circa trecento persone, ed ora, benchè 
alla fine della stagione, trovansene un’ottantina 
circa. Si può dire di trovarsi tra una società cosmo- 
polita: il sig. Cole Lionel di Londra, il dott. Chatgkg 
di Mosca, due famiglie di Nizza e Parigi di cui mi 
sfugge il nome. 

Anche le notabilità per gradi, titoli e finanza 
son bene rappresentate: il senatore Bariola, il se- 
natore Vasco colla sua signora, il generale Pao- 
letti, il conte Leignour e signora, la marchesa 
Lamba D'Oria, lo scultore comm. Tabacchi, il cave- 
Hiere prof. Raposo, i banchieri Mazzino, Cossin, Ca- 
rabelli, ecc. ; 

Roma, Venezia, Geriova hanno tutte le loro rap- 
presentanze, ed anzi di Genova notai molte persone 
fra le quali ricordo: il signor Monti, il signor Ca- 
sella e il dottor Virginio Massini. 

Le giornate in questo Stabilimento passano senza 
avvedersene, e alla sera nel Casino si fa della buona 
musica. 

Le cortesi e paterne cure del direttore dottor 
Varalda, cooperato dal dottor comm. Lace, e dal- 
l'intelligente giovane medico Passarini, rendono 
vieppiù soddisfatti gli animi dei balneanti. Se però 
evvi da far un augurio allo Stabilimento, è quello 
che cessi una volta per sempre d'esser proprietà 
del municipio di Valdieri, e passi nelle mani d’una 
ricca società, la quale al certo non mancherebbe 
di portare quelle innovazioni reclamate dalla scienze, 
@ dalle esigenze di questa località, tanto amata da 
Vittorio Emanuele, e che ha tutto il diritto di dive- 
nire una delle prime stazioni estive e balnearie 
d'Europa. 


Ludwigh. 


Terni-Aquila-Castellammare, agosto. 


Per trovarmi su questa linea ferroviaria ho do- 
vuto naturalmente partire da Roma, dove fino a 
poche sere fa ho ammirate le bellezze e godute le 
delizie di piazza Colonna e le solitudini attraenti 
del Pincio messo a disposizione della cittadinanza 
romana d’ambo i sessi. 

Sono partito in una di quelle cassepanche affu- 
micate, avanzi e memorie prezioso per la storia 
ferroviaria, quando anche le ferrovie avranno la 
loro iatoria, e sono arrivato a Terni dolcemente 
cullato per quattro ore, e colle mani, col volto, col 
viso e colla biancheria perfettamente di color 
oscuro. 

A Terni naturalmente, per l’ora e per i pochi 
minuti di fermata, non ho potuto prendere neppure 
una nota, un appunto, che riempisse un piccolo 
spazio del mio taccuino, e niente ha turbato la mo- 
notonia del mio viaggio. Ho trovato, per un bel 
tratto, una lieta compagnia di belle sabine. 

Le sabine, come sapete, sono sempre perniciose, 
specie per i romani cui riportano colla mente a 
quel tale ratto, ma a sapere essere calmi si può 
restare son loro anche un paio d'ore in compagnia 
senza correre le noie, ai giorni che corrono, di un 
processo con relativi ammennicoli. 

Così abbiamo fatto un po' di allegra causerie: 
ci siamo lanciati innumerevoli occhiate, e poi cit 
scuno è andato per la sua via. 

E sono arrivato ad Aquila, dove, per un giorno 
@ per una sera, ho ammirate le bellezze che... per 
ora non vi sono. 

Qualche famiglia, venuta da Roma, che si vede 
6 non si vede, si trova e non si trova, poichè ognuno 
segue la massima « paese che vai, usanze che 
trovi » 

A Chieti il caldo è maggiore. 

A Castellammare è il convegno più pscutt degli 
Abruzzi: ma io non vi sono ancora, benchè dei 
sesquipedali manifesti afissi per i muri di Chieti 
mi abbiano fatto sapere che domani vi saranno 
< feste solenni in onore di San Rocco », e pro- 
mettano tanto che ogni infelice mortale debba rin- 
graziare un santo che ha la potenza di alleviargli 
un po'la noia del vivere. 

E per questo e per altro ancora io nè mancherò 
di andarvi nè di scrivervi. 


tor. 


Anzio, 23 agosto. 


Giorni sono abbiamo avuto una gran festa da 
ballo, preceduta da un ottimo concerto. Ieri il pro- 
prietario dell'albergo ha dato uu pranzo a quelli 
che hanno preso parte al concerto, 0 che in qualche 
modo hanno contribuito al buon andamento della 
festa. Il pranzo era di ventiquattro coperti, ed è 
stato un pranzo veramente sontuoso © servito stu- 
pendamente. 


Vi intervennero fra le altre la signora Errani, 
la signorina Perodi, la signora Monteverde con 
la figliuola Erminia, le due signorine Moreno, la 
signora Guidi con la figlia, la signora Pinelli con 
suo marito, l’altro Pinelli - lo chiamo così per 
essere certo di non sbagliarne il nome fra i tanti 
Pinelli dedicati all'arte musicale - il signor Mo- 
reno, il signor Montrone, il maestro Cotogni e il 
signor Costa. 

Non vi fa che un brindisi, quello fatto all 
cortesia e alla gentilezza del signor Jonni, e sì 
capisce che non ve ne sia stato che uno solo, per 
la semplice ragione che se ce ne fossero stati degli 
altri, si sarebbe sempre ripetuta la stessa cosa. 

Dopo il pranzo si è ballato fin verso l'una. 


Ritagli e Scampoli 


Fano, agosto. 

La sera del 18 al nostro elegante teatro della 
Fortuna ebbe luogo una recita a beneficio del- 
l'ospizio cronici; i dilettanti filodrammatici fanesi, 
in unione al commendatore Cesare Rossi, rappre: 
sentarono il dramma dal titolo : La Gerla di Papà 
Martin. 

L'occasione di fare un’opera di beneficenza, e il 
vivo desiderio di sentire l’egregio artista, che nella 
sua patria si ripresentava sulle scene dopo un me- 
ritato riposo, furono causa che il teatro fosse ve- 
ramente gremito. 

Il vecchio dramma, sempre bello e commovente, 
fu recitato benissimo; è inutile dire che Cesare 
Rossi nella difficile parte di Papà Martin si di 
mostrò, come sempre, insuperabile. Alla fine di 
ogni atto, applausi vivissimi lo chiamarono più 
volte al proscenio, insieme agli altri attori. Alla fino 
del secondo atto fu presentata al sommo attore, 
artisticamente trascritta in pergamena, un'epigrafe 
laudatoria. 

Una salva d’applausi risuonò nel teatro quando 
all’illustre artista fa consegnata la pergamena. 

Alla fino del dramma Cesare Rossi, chiamato da 
applausi entusiastici, colla camicia da lavoro di 
Papà Martin sì presentò al proscenio, commosso 
dall’affettuosa e cera ovazione. 

I filodrammatici fanesi coadiuvarono abilmente 
il loro grande concittadino; la signora Tomassoni 
rappresentò ottimamente la parte di Generieffa 
benissimo la signorina Giuliani, il signor Mona 
celli, il signor Bonnucei, il signor Vincenzo Rossi 
e tutti gli altri. 

Nei palchi notai molte signore in elegantissime 
toilettes; assisteva alla rappresentazione la migliore 
società fanese e la fine-fleur della colonia bagnante. 
Vidi la principessa San Mauro-Potenziani, la du- 
chessa di Montevecchio, la contessa Gabrielli, la 
contessa Castracane, le contesse Borgogelli, Bracci, 
Rinalducci, Lambertini, Saladini; le signore Vicchi, 
Morosini; le signorine Ricci, Seorcioletti, Pereira 
Maria Castellani. Sono certo che il gradito ricordo 
della rappresentazione di ieri sera durerà lunga- 
mente nella memoria di Cesare Rossi, e di quanti 
ebbero la fortuna di assistere alla recita. 


Pelleorizo. 
Pellegrino. 


Santa Maria di Licodia, 16 agosto. 

In Santa Maria di Licodia il colera fu terribile 
fin dal suo primo apparire, sicchè la popolazione 
atterrita fuggì per le campagne, credendo sottrarsi 
così al pericolo. In città rimasero i vecchi e i più 
miseri in preda al morbo crudele e alla fame. 

I colerosi morivano per le strado senza soccorsi, 
senza assistenza: vittime dell'ignoranza e deliz 
superstizione, ricusavano gli aiuti del bravo me- 
dico condotto dottor Felice Magri. Infierendo sem- 
pre più il male, il ministro dell'interno mandò su- 
bito în soccorso della sventurata gente l'illustre 
ispettore sanitario dottor Miraglia, medico paler- 
mitano. 

Il valente dottore, non curando pericoli, ha dato 
sempre chiare prove di zelo illuminato e di ope- 
rosità. 

La popolazione si è rimessa ad un tratto dallo 
spavento e fa ora ritorno dalle campagne, e viene 
& chiedere le cure e i soccorsi del valente medico. 

Le squadre, infine, dei generosi volontari e dei 
preti catanesi venuti ad assistero i fratelli nei 
momenti terribili della sventura, hanno avvalorato 
potentemente l’opera dell’illustre dottore. 

In tal modo questo sventurato paese incomincia 
a riaversi dallo sgomento. Sia lode a chi ne ba il 
merito. 


Sa EA 


Che 


MADEMOISELLE DE: SCUDERY 


DI 


E. T. HOFFMANN 


Comunque sia, io farò quanto mi viene chiesto 
Îît-questo foglio, non foss’altro per liberarmi da 
questi malaugurati gioielli che mi paiono un in 


{enna Jeliemano del male. Qardillac, ascondo il 
dalle mani. 


Il giorno dopo subito la Scudery voleva andare 

col cofanetto dall’orefice, ma pareva che tutti i 
begli spiriti di Parigi si fossero dati l'intese. per 
andare dalla signorina in quel giorno, carichi di 
versi e di coramedie. 

Non appena la Chapello aveva terminata la scena 
di unatragedia con la quale voleva battere Racine, 
che questi entrava, © col patetico discorso di un 
re qualunque lo annichiliva, e intanto Boileau fa- 
ceva salire le sue pole lucenti nel cielo oscuro 
oscuro della tragedia, per non sentire sempre ciar- 
lare della Colonnata del Louyre dall'architettonico 
dottor Perrault. 

Fra già tardi, o la Scudery doveva andare dalla 
duchessa di Montausier, così la visita a mastro 
René Cardillac fu rimessa al giorno seguente. 

La Scudery era tormentata da una strana inqui 
tezza. Ella vedevasi continuamente dinanzi agli 
occhi la figura del giovane, e parevale di avere già 
veduto quel voito © quei tratti, e che essi destas- 
sero în lei una confusa rimembranza. Il leggiero 
sonno della Scudery fa tarbato in quella notte da 
sogni penosi; le pareva di essere colpevole, di non 
avere stesa la mano per soccorrere l'infelice cho ‘ 
stava per precipitare nell'abisso, e chesi rivolgeva 
a lei fiducioso; lo pareva di non aver voluto evi. 
tare un avvenimento disastroso, di 
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La mattina dopo, sul tardi, si fece vestiro e andò, 
munita del cofanetto, dall’orefice. 

Verso la via Nicaise, dove abitava Cardillac, an- 
dava a corsa il popolo, si radunava dinanzi alla 
porta, gridava, urlava minaccioso, voleva penetrare 
dentro, © la polizia, che circondava la casa, durava 
fatica a trattenere la folla tumultuante. Si udivano 
delle voci irate che gridavano: 

— Ammazzate, squartate quel maledetto assas- 
sino 

Finalmente comparve Desgrais con molti uomini, 
che si aprirono un varco fra la massa compatta di 
popolo. La porta si apri e ne uscì fuori un uomo 
coperto di catene, che fu trascinato via fra le più 
orribili imprecazioni della plobaglia furente. 

Nello stcoev —-mento la Scudery, mezzo morta 
fallo pavonto e dal terriuzie preventtimento, gu sol 
bita da un grido acuto di dolore: 

— Avanti! avanti! - disse ella al cocchiere, che 
con un’abile voltata riusci a dividero la folla eda 
fermare la carrozza dinanzi alla porta di Cardillac. 

Cola la Scudery vide Desgrais, ed ai piedi di lui 
una fanciulla, bella come il giorno, ccn i capelli 
sciolti, il terrore e la disperazione dipinti sul volto. 
Ella abbracciava le ginocchia dell'agente di po- 
lizia, ed esclamava con angoscia mortalo: 

— È innocente! È innocente! 

. Gli sforzi di Desgrais e dei suoi uomini sono 
inutili; ella rimane în terra avvinghiata alle gi- 
noechia di Desgrais. 

Un uomo forte l’afferra alla fine per le braccia, la 
strappa con forza da Desgrais, inciampa, lascia ca- 
dere la ragazza che rimane immobile come morta 
sui gradini di pietra. 

La Scudery non può più resistere; apre lo spor- 
tello © scende. Il popolo riverente fa largo alla 
vecchia signora, la quale vede alenne donne com- 
passionevoli rialzare la fanciulla, deporla sui gra- 
dini e strusciarle la fronte con aequo odorose. La 
Scudery si avvicina a Desgrais, e gli domanda 

— Ta nome di Cristo, ditemi che cosa accade? 

— Una cosa orribile - risponde Desgrais. — Sta- 
mane René Cardillac è stato trovato ucciso da un 
colpo di pugnale. Il suo lavorante, Olivier Brusson, 
è l'assassino. In questo momento è stato condotto 
în prigione. 


— F la ragazza? - domandò la Scudery. 

— È Madelon — disse Desgrais— la figlia di Car- 
dillac. L'assassino era l'innamorato di lei. Ora ella 
piange e grida per assicurare che Olivior è inno- 
cente. Siccome è informata del fatto, devo farla 
condurre alla Conciergerie. 

Nel dir ciò, Desgrais gettò uno sguardo maligno 
sulla ragazza, cho fece tremare la Scudery. La ra- 
gazza incominciò în quel momento a respirare len- 
tamente, senza esser capace però di fare nessun 
gesto, di emettere nessuna parola. Stava distesa, 
con gli occhi chiusi, e non si sapeva se portarla 
în casa o lasciarla li finchè non si fosse completa- 
mente riavuta. Commossa © tremante, la Scudery 
guardava quell’angelo innocente, e aveva paura di 
Desgrais © dei suoi uomini. A un tratto si udi scal- 
picciare per 16 scale; portuvanv il cutuvero di Car: 
dillac. Risoluta la Scudery esclamò a voce alta: 

— Io prendo meco la ragazza; pensato al resto, 
Desgrais! 

Un mormorio sommesso di approvazione corse 
tra la folla. Le donne alzarono la ragazza, cento 
mani si protesero per sorreggerla, e sollevatala per 
aria fu deposta nella carrozza, mentro da tutte le 
bocche uscivano parole di lode per la nobile si- 
gnora che proteggeva l'innocenza. 

Grazie agli sforzi ed allo cure di Seron, che era 
in quel tempo il più celebre medico di Parigi, Mi 
delon riacquistò i sensi, dopo uno svenimento che 
era durato più ore. 

La Scudery compl ciò che il medico aveva in- 
cominciato, lasciando penetrare nell'animo della 
infelice ragazza alcuni miti raggi di speranza. Fi- 
nalmente la poveretta scoppiò in un pianto dirotto, 
e da quello fa un poco sollevata. Ella potè, allor: 
chè ebbe vinto il primo sfego di dolore, raccon- 
tare, con voce strozzata dai singhiozzi, quel che era 
accaduto. 

Verso mezzanotte era stata destata da un colpo 
sommesso alla sua porta, e aveva udito la voce di 
Olivier che la supplicava di alzarsi subito perchè 
suo padre era in fine di vita. Era saltata su spa- 
ventatu ed aveva aperta la porta. Olivier col viso 
pallido, sconvolto e coperto di sudore, si era av- 
viato con passo vacillante, tenendo in mano il lume 
verso la porta del laboratorio. Colà aveva veduto 


il padre disteso, con gli occhi sbarrati, in preda ai 
crampi della morte. Si era gettato su di lui dispe- 
rata e allora soltanto si era accorta che egli aveva 
la camicia macchiata di sangue. Intanto Olivier 
l'aveva costretta a rialzarsi e a mettere del bal- 
samo sulla ferita che il padre aveva dal lato destro 
del petto, e quindi una fasciatura. Nel frattempo il 
padre aveva riaequistato i sensi, eragli cessato il 
rantolo, e prendendo la mano di lei e quella di 
Olivier le aveva strette e li aveva guardati con 
occhi pieni di espressione. Tutti e due erano ca- 
duti in ginocchio dinanzi al lettuccio su cui era 
adagiato il padre, il quale appena aveva tentato 
di rialzarsi, era caduto all'indietro ed era spirato. 

Allora tutti e due avevano incominciato a pian- 
gere ed a singhiozzare. Olivier avevale raccontato 
che avendo dovuto uscire col padrono di notte. 
questi era stato assassinato în presenza sua, e che 
non credendolo ferito a morte, aveva dovuto far 
molta fatica a portarlo, pesante com'era, fino a 
casa. 

Appena giorno gli inquilini che avevano nelle 
notte udito i pianti e i lamenti, erano saliti e Ì' 
vevano trovata în ginocchio, desolata, accanto al 
cadavere del padre. Allora si era fatto molto ru- 
mere, era sopraggiunta la polizia ed aveva arre- 
stato Olivier accusandolo di essere l'assassino del 
padrone. Madelon aggiungeva una pietosa deseri- 
zione della virtù, della devozione, della fedeltà del 
suo caro Olivier, Ella diceva che il giovane amava 
il padre di lei con affetto di figlio, che lo onorava 
moltissimo e che il suo affetto era pienamente cor- 
risposto poichè mastro René, nonostante ln sue 
povertà, avevalo scelto per genero tenendo cento 
della onestà ed abilità di lui. Aggiungeva Made 
Ion, schiudendo completamente il suo cuore, che 
se in presenza sua Olivier avesse dato una pugna- 
lata a suo padre, ella avrebbe creduto piuttosto 2 
una opera malvagia del diavolo anzichè supporre 
Olivier stesso capace di un delitto così obbro- 
brioso, 


Continua) 
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FANFULLA 


24 agosto. 


Il termometro centigrado dell'ottico Suscipi al 
Gorgo, oggi alle 2 pomeridiane segnava gradi 27.4. 

Notizie pervenuteci dall'ufficio centrale di metoo- 
rologia al Collegio Romano: 

Massima temperatura d'oggi in Roma, 28.8, 

È Temperaturo massime del 23 agosto superiori ai 
30 gradi: 
Cagliari, 315 - Siracusa, 314 - Palermo, 30. 
—+—— 
Manca l’acqua. 

L'altro giorno, come nota alla lettera di un în- 
gognere sulla proposta di una cattedra d'igiene e- 
dilizia, io ho aggiunto qualche osservazione, che 
mi ha procurato una quantità di lettere intorno a 
questioni più o meno attinenti all'igiene e alla co- 
struzione delle caso a Roma. 

di Mi ero proposto di tornare a tempo @ a luogo su 
È questo argomento (rispondendo a quelle lettere, fra 
qualche giorno), per non annoiare quella parte del 
pubblico, la quale non ha la sventura di essersi 
?asciato accalappiare da una facciata nuova e da 
ana scala superficialmente pulita, e non è quindi 
capitata ad abitaro in una di quelle nuove case 
+ mal distribuite, peggio aereate, umide, senza calo- 
riferi e senza modo di poterveli collocare, che for- 
)mano la delizia della Roma moderna. 
Ma ecco che una notizia di cronaca mi obbliga 
E a tornare oggi su una parte dell'argomento, accen- 
nato l’altro giorno. Al resto ci si penserà un'altra 
volta. 

Ciò che importa di dire oggi, di dire subito, di 
stampare magari in grassetto, como fa il Popolo 
romano per le frasi salienti dei suoi articoli poli- 
tici, è questo: 

— Manca 


equa ! 
Dr 

Sissignori: manca l’acqua per tutta la nuova via 
Flavia, e, se Dio vuole, in una parte dello case di 
via Venti Settembre. Manca qua e lè in una casa 
isolata, in un piano di una casa, in un apparta- 
. mento solo di un piano qualunque. Ora în questo, 
»° ora în quel quartiere, ora più su, ora più giù, 

l’acqua manca, © marca mentre si fa uno sfoggio 

di precauzioni igieniche, mentre si affottano timori, 

cho per fortuna sono infondati, ma che potrebbero 

diventare fondatissimi se veramente il primo ele- 
mento dell’igiene pubblica © privata, l’acqua, con- 
Wptinuasse a mancara come fa ora. 
To non so, non devo sapere di chi sia la colpa: 
#0 dei padroni di casa, so della Società dell'Acqua 
Marcia, se della vigilanza municipale. 

Il fatto è il fatto e non è bello. 

To domando a nome della vera igiene, di quella 
igiene che è buona sempre, e in tutti i casì, di 
quella igiene che non ha bisogno di essere incul- 
cata in date circostanze, domando che una com 
missione qualunque accolga veramente i reclami 
del pubblico, che un'ispezione vada veramente ad 
accertarsi della giustezza dei reclami, e che chi ha 
da provvedere provveda. 

E se c’è colpa, frode, dolo si punisca chi ne ha 
la colpa, si punisca chi ha commessa la frode, si 
punisca il dolo. 

Non credo sia pretendere troppo. 

Ma, in nome della vera igiene, che nessuno più 
deva poter dire in questo scorcio di estate, in mezzo 
a un lusso veramente superfluo di precauzioni 
inutili: 

— A Roma manca l’acqua! 

È una vera vergogna. 


Razzo 


Arrivi è partenze. 

Il segretario generale del ministero delle finanze, 
onorevole Gerardi, è partito oggi per Livorno. 

Il ministro della marina, onorevole Brin, ferà 
ritorno in Roma alla fine del mese. 

La igiono pubblica. 

Il ministro dell'interno, onorevole Crispi, ha in- 
viato ai prefetti del regno una circolare sulle mi- 
sure preventive contro la diffusione del colera nei 
comuni. 

Noterelle vaticane. 

Il Papa ha assegnato, come dono di nozze, alla 
sua nipote Maria Pecci che andrà sposa, nel pros- 
simo novembre, al conte Michele Moroni, lire due- 
centomila. 

Ha collocato poi lo sposo nella dateria aposto- 
lica con uno stipendio di trecento lire al mese. 

Quest'ufficio che ricoprirà il futuro nipote di 
Sua Santità era stato destinato dal Sacconi, car- 
dinale datario, ad un suo protetto. Anzi Sua Emi- 
nenza aveva già bell’e preparato il relativo decreto 
che presentò in questi giorni al Papa. 

Figuratevi come rimase quando il Papa, che 
ama talora di scherzare, gli disse: « Lei sa bene 
che il Papa bolla e sbolla. Il posto ch'Ella mi 
chiede per un suo protetto Noi lo abbiamo desti- 
nato a persona che ci è cara ». 

Nomine pontificie. x 3 

Monsignor Giulio Lenti, arcivescovo titolare di 
Side, è stato inalzato dal Papa alla dignità di pa- 
triarca di Costantinopoli. x G 

Monsignor Alessandro Samminiatelli Fabarella, 
arcivescovo di Tiano è stato nominato uditore ge- 
nerale della reverenda Camera apostolica. 

Il Comitato superiore delle strado ferrate ha 
approvato, con alcune modificazioni, per diminuire 
la spesa, il progetto dei lavori di sistemazione nei 
piazzali della grande e piccola velocità nella nostra 
stazione centrale. 3 

Lo stesso Consiglio ha approvata la maggiore 
spesa di circa mezzo milione per completare i la- 
Sori del ponte metallico sul Tevere in sostituzione 
del ponte Palatino. 

Oronaca triste. 

Nella fabbrics 
in via Valadier, 
colla così detta burdera; 

Arrivato queste a posto, 

i accinse a scioglierle 
so ina gli scivolò, o cadde abbasso 
colpendo sul capo un altro operaio, certo Luigi DI 
Donato, d'anni 22, da Civitella del Tronto. 

L'infolice rimase all'istante cadavere. 


in costruzione dei fratelli Leoni, 
ieri alcuni operai tiravano in alto, 
delle verghe di ferro. 

il bracciante Pindaro 
per ritirarlo; ma, di- 


Gli esercenti di Frascati domandano che si ri- 
stabilisca l'orario della ferrovia Frascati-Roma come 
era prima, e hanno mandato una istanza al segro- 
tario generale dei lavori pubblici e al cavaliere 
Malvotti, ispettore generale della Mediterranea. 

Ecco il testo dell'istanza sottoscritta da cento 
cinquanta firm 

<I sottoscritti esercenti nella città di Frascati 
hanno veduto con loro grande rammarico che col 
nuovo orario della ferrovia Roma-Frascati è stato 
soppresso îl treno dello 8 pomeridiane in partenza 
da Roma. Questa soppressione nell’attuale stagione 
autunnale danneggia gravemente i loro interessi, 
ed eglino non esitano ad affermare che danneggia 
anche quelli dell'intera città di Frascati, avuto 
specialmente riguardo che nei giorni festivi collo 
stabilire una partenza del treno alle 5 pomeridiane 
diminuirà grandemente l'affluenza di tutti coloro 
che amano darsi un poco di riposo e di buon 
tempo dopo le gravi cure della settimana. I sot- 
toscritti pertanto fanno caldissima preghiera che 
sia ristabilito il treno delle 3 pomeridiano ed in 
sua vece sia tolto quello delle 6 30. 

« Inoltre i sottoscritti richiamano l’attenzione 
dell’onorevolissima Direzione generale delle fer- 
rovie rete mediterranea sul grave inconveniente 
che l’ultimo treno in partenza da Frascati alle 
8 14 pomeridiano deve fare una lunga fermata alla 
stazione di Ciampino per dare la precedenza al 
treno di Napoli il quale ogni giorno è in ritardo. 

< Paro ai sottoscritti che facendo partire il detto 
treno da Frascati allo 9 pomeridiane invece che 
allo 8 14 si eviterebbe quel gravissimo inconve- 
niente da tutti lamentato, e si darebbe così anche 
la soddisfazione di un maggiore soggiorno a Fra- 
scati a tutti quelli che aspettano l’ultimo treno 
per restituirsi a Roma ». 


(Seguono le firme). 


Teatro Nazionale. 

Per questa sera è annunziata la prima rappre- 
sentazione di un dramma in quattro atti, dal te- 
desco, di Oscar Blumenthal, col titolo: Una goccia 
di veleno. 


Nosti 


L'imperatore Guglielmo. 


Abbiamo da Berlino cho l'imperatore Guglielm 
farà ritorno, in questi giorni, alla capitale dell’im- 
pero germanico, non confacendo troppo alla sua sa- 
lute l’aria di Babelsberg. " 

Si sono già allestiti gli appartamenti di Sua 
Maestà. 

L'imperatore si tratterà a Berlino fino all’epoca 
delle manovre di Koenigsberg e di Danzica, che do- 
vrebbero cominciare il 4 settembre, e alle quali 
S. A. assisterà se glio lo permetteranno le eondi- 
zioni della sua salute. 

1 delegati italiani a Budapest. 
Gli onorevoli Ellena © Luzzatti sono stati rice- 


vati a Budapest dal segretario di State per il com- 
mercio, Matlekovich. 


Le notizie sul concentramento delle truppe per 
le grandi manovre nell'Emilia sono buone. 

Il servizio ferroviario è proceduto asssi bene, 
senza inconvenienti di sorta. 

Così pure procedono i servizi accessori delle 
sussistenze, del commissariato, dei trasporti, del 
treno e quello sanitario. 


La Commissione che doveva esaminare i lavori 
di circa venti studenti universitari della Facoltà 
di legge, concorrenti ai posti di perfezionamento 
all’estero, ha finito i suoi lavori. 

Essa si radunerà di nuovo il 9 settembre, a Città 
della Pieve, presso il senatore Canonico, per dare 
il suo verdetto. 


Col 1° settembre prossimo è costituita una divi- 
sione navale del Levante al comando del contram- 
miraglio commendatore Gaspare Nicastro, composta 
della corazzata San Martino, nave miraglia, 
dell'inerociatore Dogali, e degli avvisi Marcan- 
tonio Colonna © Sesia. 


Telecrammi particolari del PARFOL 


Parigi, 21 

Pithogoras, della razza di Sansalvà di Torino, ha 
compinto il suo giro trionfae di Normandia, vin 
cendo tre premii internazionali : l'handicap di Caen 
di diecimila lire, il grand pric di Deanville venti 
cinquemila, e il premio di diecimila lire îeri a Villas. 

Il cavallo è stato molto ammirato, e i proprietari 
hanno rifiutato molte offerte. 


Parigi, 2 
Si dà per certo che l'esenzione della condanna 
a morte di Pranzini sîa fissata per demstina. Da 
tre notti la folla che circonda la Roquetie di uno 
apettarolo scandaleso. L'avvucau Demange con 


tinua a sostenere che Pranzim è un ladro, ma non 
mn assassino, e si lamenta che Grévy abbia ricusato 
di riceverlo. 


Londra, 21. 

È atteso con vivo interesse il risultato della va- 
tazione che avrà luogo; probabilmente, domani sulla 
questione suscitata dal proclama del vicerò d'Ir- 
landa che sopprime la Lega nazionale irlandese per- 
chè la ritiene pericolosa. 

Il governo avrà certo la maggioranza, ma si 
crede che dopo la votazione Lord Salisbury dovrà 
procedere a una ricomposizione del ministero. 

Racconigi, 24. 

S. N. il Re, il duca d’Aostae il principe Vittorio 

sono giunti qui la scorsa notte. 


Stradella, 24. 
Il ministro Saracco è partito stamane per Ales- 
sandria. 
Venezia, 24. 
Ieri sera a piazza San Marco ci fa straordinaria 
illuminazione in onore di 650 pompieri ungheresi. 
Suonava la musica municipale, e una folla enorme 
si stipava nella piazza. 
I pompieri ungheresi gridando parecchie volte il 
loro eljen nazionale, acolamarono Venezia e l'Italia. 


C'erano anche alcune signore dei pompieri un- 
gheresi: molto notate alcune di esse che portavano 
il berretto e la tunica militare come i loro mariti. 

Stamane gli Ungheresi si recarono a deporre delle } 


Avviso agli Agricoltori. 
«Per ottenere i prodotti del suolo a buon mercato, 
è sostenere la concorrenza estera specie nei cereali, ne- 
cessta giungere al massimo della produzione. A questo 


corone ai monmuenti di Vittorio Emanuele e di Ga- ! sì può arrivare adoperando 1 concimi arificlali che 


ribaldi. 
Ottima impressione. 
Rovigo, 24. 


La notte scorsa Antonio Osti venne investito dal | Lino, 


treno ferroviario tra Arquà e Rovigo ed è rimasto 
cadavere. 
Si sospetta che si tratti di suicidio. 


s0RSA DI ROMA 


24 agosto. 

Mercato calmo. 

Rendita contante 98 62 112, è per fine 98 67 112 
2 98 72 1n2. 

Fondiaria Santo Spirito 480 contante. 

Generali 692 a 69 

Immobiliari esordito a 1241 piegarono a 1235, 
per chiudere 1237. 

Bancho Romano 1242. 

Banco Roma 870 a 866. 

Acqua Pia 2156. 

Le Azioni Industriali sfiorato il corso di 718, 
caddero a 711, per restare a 718. 

Credito Meridionale 575. 

Mediterraneo 615 

Casse sovvenzioni 33%. 


Molini 385 offerti. 
Gas 1896, 1900. 
Cambi 
Francia tro mesi 99 92. 
Londra 25 


BORSA DI PARIGI del 24 agosto. 


Apertura | Chiusura 
Rendita Franc.80/0 amm. ant. 84 55 
» >» 30/0 perpetua 8195 
» >» 4'/20/0...... 108 52 
Rendita Italiana 50/0 ... 9815 
Cambio sopra Londra. ...... 25 3412 
Consolidati Inglesi ......... 101 12 
Cambio sull'Italia. ...... pre] 
Rendita Turca (nuova). ..... 14 47 
Banca di Parigi... SÒ 755 — 


Egiziano 6 0/0 I 
Rendita Spagnuola est. nuova 
Banca di Sconto di Parigi . 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama .. 
Yerrovio Meridion. 


Spettacoli d'oggi: 
UMBERTO. — Ore 9. — La Forza del Destino. 
NAZIONALE — Ore 9 — Una goccia di veleno. 
MANZONI — Ore 9 — Le paturgne de padron 
Lorenzo: 


LA CRONACA DEL ARE 


BARCELLONA, 20. — È arrivato e presegni per 
la Plata il piroscafo Europa, della linea La Veloce. 
SUEZ, 23. — Il vapore Chimborazo, dell’Orient 
è entrato nel canale stamane, diretto per 


GGASCOW, 23. — Il nuovo piroscafo Elettrico, 
della Navigazione generale italiana, è partito que. 
steggi direttamente per Palermo. 


riuniscono in piccolo volume le sostanze necessarie da 
restituirsi al terreno. I brillanti risultati generalmente 
ottenuti coi concimi da noi preparati, ci hanno indetto 
a confezionarne una notevole quantità per tutte ie col 
ture, come Grano, Biada, Orzo, Riso, Viti, Olivi, Canape, 

Ortagiie. Prati stabili e Prot artificiali, Tabacco 
Barsatietole, Leguminose. ecc. Ci lusinghiamo che an- 
che chi non ecede vorrà fare una piccola prova onde 
persuadersi. 


CASIB LEVI di LEON & € 
Porta Portese, 7-8. - Ricapito in città, via Argentina, 42. 


Rappresentanti in Italia: 
Signori: Alfredo Mancini, via Mazzi, 4, Arezze - 
Andrea Gronchi, Pontedera - Gaeteno Stornelli, A- 
quila - Gregorio Morganti, Castagneto. 


“ DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi. 


Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 


Cioccolata Moriondo e Cariglio 


(Vedi avviso in 4* pagina.) 


ESTRATTO LIEB : f 


DI CARNE Ur 


Indispensabile per famiglie, malati, viaggiatori e vil- 
leggianti, non dovrebbe mancare in nessuna casa. 6 


Genuino soltanto DL 
se ciascun vaso fa 


psi 
porta la firma Ci 


in inchiostro azzurro. 


BANGA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. 8,000,000, interameute versato 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via Nadionaie, 114 (Priazo» Capranica Del Grilic} 


#% 


La Banca riceve Deposi 
sommi 
în Conto corrente al 
di ritivare: 
fino a È. 5,000 senza presvvizo; 
» 20,909 con 1 giorno di preavrito; 
50,000 » 5 giorni 
{Per maggiori importi è necesserio prendere accordì 
colla Direzione) 
sopra Buoni fruttiferi a 
0/0 d'interesse an » 


di denaro senza limite di 


son face 


3 0/9 annuo, 


di de, 
resse, con facoltà di riti: 

fino a L. 1060 
> 3000 
(Per somme mai 


fa ‘Anticipazioni è apre © 
contro deposito di vi 
riceve all'incasso Rfetti 4 Cupooi; 
emette Delegazioni, “Léques © Let:ere di credito 
principali piazze nazioneli ed estere; 
compera e venda Va'ori per conto terzi 
spre Crediti documentati ell'estoro; 
riceve valori în deposito libero. 
La Diresione. 


frediti ir unto corceate 


| 
H 
ti 
Ì 
i 
$ 
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MADRID, 23. — La Gareta pubblisa un deereto 
col quale viene anvnizia Ja nowina del geoerale 
Salamanca a governatore di Cabo. 

Secondo l'Agenzia Fabra, un dispaccio da San 
Sebastiano reca che la regina reggente ha appro 
vato l'acquisto di na terreno* sul litorale del mar 
Rosso per sta spaganola. 

PARIGI, 23. — Parecchi incendi continuano a 
vampare nell'isola di Corsica. 

NEW-YORK, 23. — Si ha da Lima: 

< Il ministero è dimissionario. Li nuovo gabinetto 
è così composto: Alvarez alia presidenza ed alle 
finanze; E fari esterî : Borgons alia guerra; ! 
Torrico all’interno ; Segarcia alla giussizia. » 

BRINDISI, 23. — La squadra permanente com- 
posta delle corazzate Dandolo, Palestro, Affonda- è 
tore ed Ancona © dell'avviso Barbarigo, prove- 
niente da Napoli, è approdata în questo porto. 


vi una stazione rava! 


TORINO, 25. — Il Re è giunto aile ore 12 10 
antim. i 
Attendevano S. M, alla stazione, S. A. R..l prin 


cipe Amedeo ed i euvi figli, coi quali il Re ha pro- 
seguito subito per Kaccomgi, dopu essere stato 0s- 
sequiato da'ie autorità. 


MILANO, 25 — La duches 
2 Sta corel 


Stresa, giunse qui s 

Le LL. AA. RR fi 
dalle satorità e riparticono al 
di Verona ed Ala. 

DUBLINO, 23. ja di persone 
presero parte al meeting di oggi contro i provve- 
dimenti del governo. 

Sedici deputati, fra en 
€ furono molto acciam: 

Si lesse una lettera di 
monsignor Walsh, il q 
il movimento popolare. i 

Un pastore protestarte propose poscia di biasi- 
mare vivamente il governo. Questa proposta fu ap- 
provata all'unanimità 

NAPOLI, 24. — Proveniente da Massaua è arri- 
vato îl piroscafo Polcevero, con 104 militari, fra 
eui dieci feriti nell’esplosione della polveriera di 
Taulud. 

LONDRA, 24. — Oggi i deputati liberali © radi- 
cali terranno una. riunione per esaminare la que 
stione del proclama che dichiara la Lega nazionale 
irlandese associazione pericolosa. 


di Genova, assiene 
n ne 

ra alle ore 5 46. 

‘ono essequiato alla stazione 


ore 1125 alla volta 


— Parecchio misi 


sei inglesi, vi assistevano 


l'arcivescovo di Dublino, 
ie incoraggia energicamente 


dj 


DEReR. Ai 
CLTEMA LOTTERIA 


i ITALIANA 


autorizzata dal R. Governo, esente dalla Tassa 
stabilita colla Legge 2 aprile 1586, N. 3754, Serie 3° 


TER ONT 


Psemi ufficiali pagabili in contanti senza alcuna 
ritenuta, da L. 100.000 - 50.000 - 20.000 
- 15,000 - 10.009 - 5000 - 1000 - 500 
100 e 59, mivimo, l'intero importo dei quali 
trovasi depositato presso la Banca Subalpina 
e di Milano, Società Arorima, Capitale Venti! 
Milioni versati. 


Ogni biglietto costa 


#5° UNA LIRA 
e concorre per întero a tutti i premi. 
1 gruppi da 5, 10, 50 e 100 Bigliet 
dei ae ai 5 10, 50 «100 Line por CID 
‘omo. vincere rispettivamente: =" 
È 
| 
È] 
H 


Fia aza . aaa ann 


560 a 250,000 
2500 a 297,500 
5000 a 304,500 


Tina 


» 


» 


ietti si vendono: 

In GENOVA, presso la Banca Fratelli Ca- 
sareto di Franceseo, incaricata della 
emissione. 

In TORINO e MILANO, presso la Banca 
Subalpina © di Milano. 

In ROMA, presso L. Delfrate, Piazza di Pietra, 

Sgambati e Basilici, N. 9a, Piazza Campo 

Marzio - Giornale La Corrispondenza Fi- 
nanziaria - Luigi Corbucci, cambiovalute, 
Piazza di Spagna, 88. 

Nelle altre città presso i principali Banchieri e 
Cambiavalute. 


“ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


resroria funicolare dei Vesuvio 


(Vedi avviso in quarta pagina) B 


Howavantura Sevsana, Gerente responsadi 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


FANFULLA 


la, poiché mi sarà più facile 
eccedere in prodenra che in 
do, non perchè creda di 
amarti, ma perchè sento che 
t'amo con tutta la forza della- 
nimo!.. Osserverò scrupolosa 
mente tutto quante mi preso 
“e non capirai in avvenire qual: 
che frase, considerala creata 
persyiare ogni indizio. Rispondi 
presto. 

Rimangono L. 
credito. 


20 a vostro 


ROMA 


ALBERGO DI MILANO 


Prazza di Montecitorio, dirim- 
etto al Parlamento. Confurta- 
«le, buon gusto, prezzi mode 

rat 


CARI 
ROMIA 


Propr. A. CARAMPELLI. 
Dirett. E. DecviTTo. 


NAPOLI 


ROTEL DE LA RIVIERA 


Riviera di Chiaia, 127 
Esposizione a mezzogiorno 


CARAMELLE SE Togrto 
cun vista del Golfo e dei Vesu- 


2. OBLIEGHT 
wio. Confortabile, buon gusto, 


I belt per INSFRZIONI 


Si fanno prezzi di peasione. 
ROMA 


1 proprietari: Grussppe Rat- A 
Piazza Montecitorio, 127 


— H. ROBERTS « C. 


FARKACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


ReMma FIRENZE 
Piazze Sar Lorenzo Via Tornabuori, 1? 
in Lucine Sucetrazle 
Num. 36 e 37 Viazza Manin, 2 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Questo liquido rigeneratore dei capelli non è una tinta, me 
ugisce direttamente sui bulbi dei medesimi e dà loro grado e 
grado tale forza, che riprendono in poco tempo il loro co- 
lore naturale; ne impedisce altresì Ja caduta e ne promuove 
lo sviluppo, restituendogli il vigore della gioventù. Serve inol 
tre per levare la forfora e togliere tutte le impurità che pos 
sono per caso trovarsi sulla testa, senza recare il più piccolo 
incomodo. 

_Per queste eccellenti sue prerogative, lo si raccomanda cor 
piena fiducie a quelie persone che o per malattia, o per età 
Avanzate, oppure per qualche caso eccezionale, avessero biso- 
gno di usare per i loro capelli una sostanza che rendesse il 
primitiva Joro colore, avvertendoli in pari tempo che questo 
liquido ridona ai capelli il colore che avevano all'epoca delle 
naturele loro robustezza e vegetazione. 

Prezzo della Bottiglia, Fr. 3 50 


Si spedisce dalla suddetta Farmacia dirigendone Je domande 
accompagnate dal relativ rt 


MACCHINA PERFEZIONATA 


PER MACINARE COLORI A OLIO E MINIO 


risparmio di tempo e di forza, poichè con 
recchi si macina una quantità di tinte 
he in eguale spazio di tempo possono 
sei o otto lavoranti. 


finezza e uni la tinto, per cui si ot 
ior produzione e rr qua 
3. Nessuna p di tinta, ciò che 
nel inacmare colla pietra. La ripulitura del 


ciutta, è oltremodo s 


sti macine! 
sono più 
odo che 
torlî seco dovunque e sl 
I vantaggi di questi ap sono da tutti rico- 
nosciuti, ci autorizzano & ri rli vivamente, tanto 
atti n macinare qualunque sorta di tinte, 

‘© tempo il 


È 
producono chi. 


» > » 

» » » 

Macine con v e» 
Imbolla 
mittenti. 


domande e vaglia all’ 
lì in Roma, Corso, 


via de Panzoni, 


Wiener Restitution Fluid 


Adottato nelle Scuderie Reali d'Inghilterra o Prussia 


Guarisce prouiamenta le affezioni recmatiche, i dolori articolari anche di antica 

data, la debole:zs delle reni, i vesciconi nelle gambe, gli accavallamenti muscolari, 

mantiene le gambe sempre ssciulie ed il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia. 
Presso: L. $ 56 la bottiglia. 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. 8 5@ la bottiglia. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianet. cn, Roi 
via del Corso, 375-79 — Firenze, via de Panzani, 28. = men, 


Malatt:3 aella Vescica 


_ SIROPL0 DI GEMME D'ABETE E BALSAMO DI TULU” 
Preparato dal Farmacista KRAFFT di Cristiania (Norvegia) 


Questò Blezioso medicamento è specialmente raccomandato dai migliori medici di 
Parigi nelle'irritazioni ed infiammazioni croniche, lente ed inveterate del petto e della 
vescica, nei catarri polmonari cronici, tossi spasmodiche con soffocamenti, oppressione, 
palpitazione, tisi laringea e polmonare. Riesce ammirabilmente per guarire il catarro 
vescicale recente o inveterato, con perdita di materie mucose, urine sangumolenti, 
catarro uretrale, debolezza della vescica, incontinenza d'urine, ecc., ed in generale in 
tutte le affezioni delle vie urinarie. 

ll migliore dei medicamenti fatti colle gemme d’abete, preparato fin modo speciale 
ed unico. 

Il suo odore gradevole e profumato lo rende più facile sd essere amministrato agli 
ammalati, che ripugnano sempre di prendere i preparati di catrame, terebentina 0 co- 
paive, che sono disgustosi al-palato e di difficile digestione. 

Contiene il principio resinoso che si trova allo stato nascente nelle gemme di abete 
del Nord. Il processo patticolare con cui viene preparato rende questa medicina gra- 
devole el gusto e facile ad essere assorbita dall’economia fisica. Laddizione del Balsamo 
di Talà, di cui tutti conoscono le proprietà anticatarrali, rende questo Sciroppo emi- 
nentemente superiore, per la sua efficacia, in tutte le affezioni del petto e delle vie 
urinarie. 

Prezzo della bottiglia L. & — Franco per pacco postale, L. 4 5@. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 

Corso, 375-79 — Firenze, via de’ Panzani, 28. 


l'Amipo DopPIO MACK | 


(Unico fabbricarte-inventore HL. Mack Ulm.) 


| 
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L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi 
ma facilità per stirare e contiene delle sostanze che risparmiano di pre 
pararlo al borace etc., prima di aloperarlo. La biancheria riesce molto 
Sella, dura, bianca e d'un perfetto lucido e non si attacca al ferro. 

35 vende nelle principali drogherie e nei negozii coloniali 
Prezzo: cent 45 per scattola di 14 Kilo e 90 per !/y 
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nchelli in Roma, 


Deposito presso l Emporio Franco-Italiaro Finzi e Bis 
79 — In Firenze, via de’ Panzani, 28. 


TANAGLIE MECCANICHE rex PIOMBI 


Necessarie per gli Appaltetori del Dazio-Consumo , per Spedizionieri in genere e 
particolarmente per spedizioni di Granaglie, Farine, Numerario, Sale, Pacchi postali, ecc. 


del Corso, 
Ta 


Tanaglie della lunghezza di 2 cim. . . Li 
» » RR RT 
Paliottole di piombo per dette, al chilogramma . . » 2 


Spedizione per pacco postale coll’vumento di 50 centesimi. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, 
via de! «orso, 375-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. 


ROMA-NAPOLI E DINTORBI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


Biglietto valevole sei giorni: 1° cl. Pr. 160, î° el. Fr. 148, com- 
preso fc a tassa d'entrata, alloggio 6 ino 


Domenica o Mercoledì. Gita a Capri # Sortento (rota 


Lunedi 0 Giovedì. Gita a Beia e Pozzuoli (solfataraj 

) 

nza per ROMA la sera eoll'ultimo treno ri 

- di martedì o venerdi. “ne 
Umnibus «gratis» da e per la Stazione di Napoli 


ROMA-NAPOLI-VESUVIG 


Biglietto valevole tre giorni: 1* el. Fr. 80, 2° el. Fr. 68 (com. 
preso ferrovia, escursione al Vesuvio, alloggio e vitto (Hotel 
Genive 0 Centrale). 

Da ROMA, ogni giorno eon qualunque treno. 

Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 

L'eseursione al Vesuvio può farsi il secondo o terzo giorno, 

Omnibus «gratis» da e per la Stazione di Napoli. 


NAPOLI. — Ufficio della Funicolare, via Santa Lueia, 92. 
ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale cà 
all'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda, 8-10 —B 


ALAMBICCHI VALYN 


INDISPENSABILI 
per gli usi agricoli, industriali, domestii 


Sono costruiti in rame stagnato nella parte interna, 
accessori di ottone e la serpentina di stagno pu 
Funzionano a carbone, a fuoco centrale, e sono ele 
cili a trasportarsi ancorchè 
tati. Coll’aiuto di questi apparecchi 
agricoltore, Proprietario 0 
goziante potrà rendersi conto esatto della 
forza del vino, birra, od altre beva: 
fermentate, come pure potrà cc 
queste bevande in acquavite, 
anche rettificare e 
fumate, essenze 0 alcool, © 
mero di sostanze proprie 
vanno perdute: fiori, 
residui, ecc. 
eni Industriale 0 Fi 
mentare le materie prime © 
impiegare. 

Farmacista potrà ad ogni istante produrre alcoo- 
romatiche, estratti concentrati, ecc. 

potrà procedere alle ricerche e analisi 
jedono la distillazione. 

Famiglia potrà confezionare da sè e con tutta 
perfezione profumi, acqua da toeletta, liquori, ec 


Prezz 
‘alynda litri 4412 (a spirito) È 


fornello a carbone) » 


vvsvy 
vunv 


Dirizere domande e vaglia 
Finzi e Bianchelli in Roma, 
via de’ P: 26. 


MACCHINETTA INGLESE PER POLRE | COLTELLI 


Denominaia The Lady's Knife Cleaner. 
cestrutta în modo che l’intera superficie del coltello 
uniformemente pulita, le due parti essendo brunite 
sostemporaneamente. În pochi istanti rende i coltelli vec- 
chi come se fossero nuovi. — Costa Lire 850, con 
scatola di smeriglio inglese. - Una scatola di smeri 
giese presa separatamente, costa L. 4 25. — Aggiungere 
. 50 per il pacco postale. 
rigere dorande e vaglia all’Emporio Frarco-taliano 
Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, 
via do' Penzani, 8. 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato 


T'uiti gl: srticoli per us> di cacina, come Cesseruole, 
Sauter, Pescioniere, Stampi per dolci, Loccarde, Ghiote, 
8c., trovaosi in rame, acciaio porcellanato, ferro stagnat» 
cesso l'Emporio Franco-talisno inzi e Biancheti i 

‘ma, via de! Corso, 375-78 — In Firenze, via de’ Pan, 
cani, 26. 


Emporio Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 37679 


Vi preghiamo visitare il nostro Megozio, ove polrele apprezzare 
îL VERO SUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. 


in ogni specie, 


GIUOCATTOLI assorti 
applicati ai giuocattoli isirutti 


PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. 


LAMPADE a sospensione in tutti i 
BUGIE in bronzo e di fantasia. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. 
CRISTALLERIE e Vetreri 


DE 


può occorrere pe: Vasa e Cocina, c 
ROMA — Via del Corso, N, 875-376-877-878-879 — RO 


Elettricità 6 vapore 


nuovi siatmi. 


NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori. 
PORCELLANE bianche e decorate. 

TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato 
FORNITURE per cucina in Rame, Ferro stagn., Acciaio purceil 
ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, Bordure, ecc 


SCELTA infinita di quanto può occorrere per la cucina. 
| POSATE per tavola in Zinnsthall, Prototype e vero Chrisiotie. 
|! BIOBILI& per Sala da pranzo. 


UUIN Anso XVI, — N. 230 


24-25 Agosto 1887 


OVASI presso 


FINZI & BIANCHELL! 
MA 


Piarza Monteciterie, 127 — In 


6. LE INSERZIONI 


si ricavono pretse l'Amministraziona e presso | 
Emannolo, 26 — Della Francis, Ageneo 


Ufficio Principalo di Pubblicità Ta ROMA! 
via do’ Panzari, ii — , Galloria Vitterie 
de Publisità, PARIS, Run de Riahelion, 9° 


i 
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Anno kXvm 


Prezzi D'ASSOCIAZIONE 


Tria Sem Ano 
Franco di sorto in tutto Îl Regno, Go- 
fette, Susa, Tunisi, Tripoli 0 AfricaL. 6 1824 
Univne postale d'Europa 6 America 
del Non... 


RITTER 
America del Sud © Asia. >15 30 6 
Australia, Bolivia © Nuova Zelanda » 30 40 80 


PANF 


Nun. 231 


Pirezione ED AuMINISTRAZIONE 
ma, pizza Montecitorio, Ni 490 
PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione! del Giornale 
è rss l'Uso pricipae di Pabliità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina. } 


Cent. }} in tutta l’Italia 


N N. 35 (anno IX) del Fanfulla della Domenica 
verrà messo in vendita Domenica 28 agosto 1887 in 
tutta l'Italia 
+3 Contiene: 
Lene Sa Impressioni veneziane: Una pro- 

*) cessione in Cannaregio, Vittoria 
3) Aganoor — Villa d'Azeglio, Raj 
faello Barbiera — Documenti 
umani, Federico De Roberto — 
In una Villa Medicea (Mezz'ora 
da Firenze), Carlo Placci — Il 
Marîno poeta lirico (A proposito 
di una recente pubblicazione), 
millo Antona- Traversi — ndifa- 
na, (cont) Mariula — Libri nuovi 
— Cronaca. 


Cnissm 10 ilo per tuita l'Italia 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno, LL & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L, 7,50 


Amministrazione: ROMA, Plazza Montecitorio, 130 


LA POLITICA DEL SERRAGLIO 


Si chiamava Hafiz-Behram-Aga © teneva a Co- 
stantinopoli presso il Gran Signore l'ufficio di Dar 
us-saas-det-cherif-aghassis. 

Ufficio ben lungo stando alla sua denominazione, 
‘egli dovette portarlo conlo stesso imbarazzo di chi, 
in mezzo ad una fella, cammina tenendo a spalla 
una scala a pioli. 

Per agevolargli la strada i suoi concittadini lo 
chiamavano spicciativamente Kislar-aga. 

Kislar-aga, vale a dire custode, 0 capo delle oda- 
lische dell'Harem. 

Capirete subito che per tale delicato ufficio 0e- 
gorrono delle speciali qualità negative. Ed egli, il 
>rav'nomo, le possedeva in grado eminente © pas 
sava attraverso le più allettanti seduzioni femmineo 
con la freddezza imperturbabile di sant'Antonio. 

Era insomma la più spiccata personificazione delle 
neutralità, come sarebbe a dire, secondo la Riforma, 
della politica internazionale del momento. 

Perchè il momento, o signori, importa il più as 
soluto Kislar-aghismo. Ne fa fede la comunicazione 
che ci arriva da Costantinopoli del parere deile sei 
grandi potenze del Congresso di Berlino sulla que- 
Stione bulgara. Sono pareri, ma si dovrebbero chia- 
mar dispareri, perchè tre potenze - Italia, Austria- 
Ungheria, Inghilterra — la vedono ad un modo, e 
tre — Germania, Francia e Russia - ad un altro. 

La differenza fra i due modi non risulta ben chiara 
dalla comunicazione suaccennata. Ne risulta per 
altro în piena evidenza uno strano fenomeno di 
confusione. 

Vedete un po': l'Italia la vede in maniera diversa 
dalla sua alleata la Germania; e la Germania, a 
volta sua, la vede come la Francia la sna nemica, 
e come la Russia, che non mi ha l’aria di essere la 
sua migliore amica. 

Vi ba chi nel principe Ferdinando vede il futuro 
perturbatore della pace europea. Nulla di più in 
giusto, se la sua... chiamiamola pure donchissiottata 
è valsa a produrre il felice ravvicinamento fra la 
Germania e la Francia e a stabilire un accordo che 
pareva impossibile. 

Non si canzona, cotesto accordo, pigliando le 
mosse dal disaccordo fra i due grandi gruppi eu- 
ropei, ha fatto sì che per non pigliarsi a’ capelli î 
due grappi sullodati si decisero per la neutralità. 

Concorrerebbero forse al posto lasciato vacante 
nell'Harem da Hafiz-Behram Aga? I titoli, non c'è | 

i 
H 
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che dire li hanno, e se le non sono finte, e se per- 
severano, il principe Ferdinando avrà tutto il tempo 
che gli può occorrere per imbulgararsi completa- 
mente. 

Sia ringraziato Allah! perehè se Hafiz-Behram-Aga 
dorme nel cimitero di Seutari sotto îl suo cippo a 
turbante, gli sopravvive il suo spirito, e la tanto 
contesa odalisca bulgara ha non uno. ma sei Kislar- | 
aga amorosamente veglianti a salvarla da ogni e- } 
straneo contatto. Ferdinando può dormire fra due ! 
guanciali, può attuare la promessa del suo discorso | 
di Sofia e fare, del Bulgaro, uno Stato ideale, una | 
Città del Sole di Campanelia, un'Utopia di Tom- 
maso Moro, una Repubblica di Platone. Ì 

Ma vedete un po; Ruggero Bonghi salta su nella } 
Perseveranza, rimproverando all'Europa il suo con- i 
tegno ed eccitandola a prendere in mano la causa i 
dei Bulgari. | 

Lui, proprio luî, il traduttore di Platone, che do- ! 
mandando un intervento mirerebbe ad impedire ta i 
attuazione della Repubblica del suo autore e mao- } 
stro! 

E non basta! 

Il primo tentativo d'un intervento morale, di 
quasi bonghiano, è stato fatto. E da chi? Dal Pa- 
pato, con l'affare della bandiera. Così il compilatore Fi 
delle Guarentigie, e il potere, che pur guarentito le 
respinge, si trovano d'accordo. 

Che la Bulgaria debba diventare il terreno sul 
quale vedremo sciogliersi il famoso dissidio? DE 

Ad ogni modo, sovr'esso vediamo sin da ora in- 
tendersela benissimo, da una parie la Germania e 
la Francia e dall'altra, se non il Papato e Vitaiia, 
monsignor Menini e Ruggero Bonghi. Provvida di- 
scordanza di pareri quella che passa fra i grappi 
delle potenze europee. Essa produce la nentralità, 
il Kistar-agasismo, e nella neutralità la_ questione 
bulgara si risolverà felicemente da se. O perchè il 


mondo non è tutto bulgaro? 


Lo domando perchè se lo fosse, uno dei tanti 

sogni della vita sarebbe soddisfatto per tutti. 
Ciascun cittadino avrebbe almeno il cuoio occor- ri 

rente a farsi gli stivali. 


GIORNO PER GIORNO 


Una evoluzione inaspettata ! 

Da una settimana in qua ho notato nn sensibile 
cambiamento di linguaggio in parecchi giornali pro- 
coli sfegatati della Francia, sia per amore sincero 
di quel paese, sia per amore convenzionale della | 
sua forma di governo. i 

Il loro procolismo erà ginuto a tasto che qua. ; 
lanque confratello si fosse permesso di dir male dei 
Yrancesi, era segnato a dito come stipendiato da 
Bismarck, o quasi 

Da qualche giorro in qua - ripeto — la tenerezza 
dei giornali in questione per la Francia, è scemata 
dell’ottanta per cento. 

Le continue notizie di persecuzioni di cui sono 
vittime gli operai nostri connazionali al di là del 
Fréjus, le continue invenzioni e insinuazioni spac 
ciate a nostro danno nei giornali parigini, pare ab- 
biano prodotto il loro effetto. 

Meno male! 


| 


* 
sa 

Ma intendiamoci*nelle massime: non ho detto 
meno male per sentimento di francofobia. Io. non 
sono, e non fui mai francofobo; fui, sono e sarò 
sempre sopratutto italiano, e metterò sempre, come 
per il passato, l'amore per il mio paese e per i mici 
compatriotti al disopra di tutti gli amori interna 
zionali più o meno platonici, più o meno interes 
sati. Dopo il mio paese e i miei compatrioti, amo 
la Francia a preferenza di tutte le altre nazioni. 
ma non potrei amarla al segno di baoîarla, perchè 
ci calunnia e ci maltratta senza ragione di sorta, 
e direi quasi senza pretesto. 

Le prove di quanto asserisco ron sono poche, e 
i miei assidui non possono avere dimenticato da 
una parte i frizzi e le canzonature di cni ho fatto 
segno spesso, e Tedeschi, e Inglesi, e Russi, e Spa 
guuoli, e dall'altra parte la premura che mi do co- 
stantemente di riprodurre qualunque parola amica, 
qualunque segno di fratellanza, qualunque atto di 
giustizia che ci venga dalla Francia. 

Ma pur troppo coteste favorevoli occasioni si pre- 
sontano rarissimamente. 

* 

E per tornare alla evoluzione dei giornali ex- 
francofili quand méme dalla quale ho preso le 
mosse, dico ch'essa mi ha fatto piacere, perchè 
spero che il giornalismo francese vedendosi abban- 
donato anche da quella parte del giornalismo ita- 
liano che gli teneva bordone, aprirà gli occhi © 
muterà stile. 

Oh! fosse domani quel bel giorno! Bello per TI- 
talia e per la Francia. 

Ma giustizia vuole che la riparazione venga da 
chi ba fatto il male; e il male, tutto fl male, l'ha 
fatto la stampa francese che dal 1671 în poi non 
ci ha mai lasciati in pace, prima eel ritornello del- 
l'ingratitudine, poi con quello della triplice al 
leanza. 

Certamente noi Italiani non possiamo pretendere 
che la nostra adesione alla triplice alleanza faccia 
1: felicità dei Francesi; ma chi ci ba spinti ad ade- 
rirvi? Chi ci ha gettati nelle braccia della Ger. 
mania e dell'Austria? Furono essi medesimi col 
loro contegno eternamente minaccioso a nostro ri- 
guardo, contegno prodotto dai sobillamenti della 
ioro stampa. 

Se i Francesi sapessero leggere i nostri giornali, 
come noi sappiamo leggere e leggiamo i loro, forse 
non sì sarebbe arrivati al punto in cui siamo. Ma 
essi non sanno leggere e non leggono che i fogli 
di casa loro, i quali li ingannano - se per mala 
fede o per ignoranza dei fatti nostri non so. - Ecco 
il gran guaio! 

Mati, dunque, 1egistro la stampa francese - specie 
la parigina - e gli attriti, gli odii e le rappresaglie 
cesseranno come per incanto. i 


O che non ha a venire 
Il giorno del giudizio 

anche per i giornalisti francesi, che in questi ultimi 

diciassette anni hanno fatto più male al loro paese 

di quanto possano avergliene fatto Bismarck e 

Moltke? 


* è 
ad 

Il signor Nespola, che è sempre un nomo di buon 
senso, mi scrive: { 

< Io non me ne intendo, ma mi pare che monsi- ‘ 
gnor Clemente, laggiù a Sofia, dopo cantato l'inno ‘ 
ambrosiano, abbia detto parole piene di saggezza. 
Anche noi italiani per parcochi anni abbiamo în 
vari modi dimostrato la nostra gratitudine alla 
Francia, e svecie a Napoleone III, eoì fare o non 
fare cose che egli voleva si facessero o non si fa- 
cessero. E ciò perchè non si poteva fare ameno 
di mostrarsi grati 2 chi ci aveva tanto aiutati a 
renderci indipendenti dall'Austria. 

« Se la Russia ha sempre preteso certe cosette 
dai Bulgari, mi è sempre parso che essa fosse nei !. 
suoi diritti, dopo ciò che aveva operato con sacri- 
ficio di uomini e di danaro a pro di essi. 

« Il Belgio, © prima del Belgio la Greci 


agi 


Roma, Giovedì-Venerdì 25-26 Agosto 1887 


Cont. 3 în tutta l'Italia 


rono sempre con gratitudine verso le potenze che 
li avevano aiutati a costituirsi indipendenti. 
< Uno atato novello, costirnitosi în grazia d'altri, 


| è sempre, almeno per un certo lasso di tempo, in 
j certo modo dipendente da coloro che l'hanno aiu- 


tato. 

« Bisogna che esso barcameni un po’, bisogna 
che esso «lonvoye » nelia politica internazionale, | 
ma non può trascurare chi lo ha soccorso per darsi | 
in braccio d’altri, come parmi era successo al Bat: ! 
tenberg. » | 

+ * 
EA } 

Magnum gaudium nuntio vobis: 

La direzione generale di ina ci rivela che | 
al 31 dicembre dello scor la popola” 
zione direttamente o indirettamente angarista dal. i 
l'onorevole Magliani ascendeva alla cifra di 607. | 

Maticarano, duniqiie, solo 36,393 contribuenti di- i 
retti e indiretti per raggiungere la cifra tonda di | 
trenta milioni. 

Ma è sperabile che dal 1° gennaio în qua i si- j 
gnori mariti e le signore mogli italiane avranno | 
pensato a colmare la lacuna. 

Parlo di mariti e di mogli perchè preferirei che a 
fare i trenta milioni concorressero solamente italiani 
legittimi; ma sarei disposto a chiudere on occhio | 


se nel numero-occorrente si trovassero anche ita- 
liani di contrabbando. 

Visto ciò, credo che si possa dire trenta bell'e da 
oggi senza aspettare che il commendatore Rodio ci 
regali la statistica demografica del 188: 

I nostri confratelli sono, dunque, avvisati. Quando 
faranno della retorica e si rivolgeranno all'Europa, 
sono anterizzati fino d'ora a parlare în nome dei 
trenta milioni d'Italiani. 

Non se ne dimentichino.. 


vasi 

Recriminazioni. 

L'Événement parla dell'articolo della Gazzetta di 
Mosca © ne attribuisce l'ispirazione al principe di 
Bismarck, il quale tenta di ricongiungere la Rus- 
sia all'alleanza tedesca. 

Farbo l'Événement! Non l'aveva ancora capito? 

E fingendo di accusare gli officiosi tedeschi, l'E- 
vinement parla del fondo dei rettili. 

Arriviamo ai gros mots! 

Che cosa dirà il nuovo direttore della Gazzetta 
di Mosca, leggendo che în Francia si attribuisce al 
suoi articoli di fondo un fondo di questa specie? 

sua 

La Nazione crede vhe il principe di Coburgo non 
ta nulla a temere per il presente, © che l'avvenire 
forse è in sua mano, a questi patti però: 

< Se saprà conservare l'ordine in Bulgaria; 

« se riuscirà a creare nn'amministrazione che sod- 
disfi veramente ai legittimi voti del sno popolo; 

« se verrà wonto dei legittimi diritti della Russia, 
senza urtare le gelose suscettibilità dell'Anstria; 

< serregnerà per i Bnlgari, e non per Alessandro 
© per Francesto Giuseppe, o contro l'uno © contro 
l'altro... » 

Una cosa da nulla, come vedete. Semplice come 
tre numeri al lotto! 


» » 
eta 

Teri sera la Tribuna annunciava la partenza sul 
San Gottardo deì commentatore Carlo Pon: 
gerente della Società del gas e Ince elettrica. in 
Roma. 

Che va a fare a Massana il commendatore Pon- 
chaîn? 

o credo che sia incaricato di portare i dumi su- 
periori a Massana. 

Ora il Fracassa di stamani rottifica la notizia, e 
dice che il Pouchain che parte è l'ingegnere Alfonso. 

Scusi, l'amico Fracassa, ma io mi attengo alla 
versione della Tribuna. 

Un governo europeo che fa della politica coloniale 
in Africa ha naturalmente la missione d'incivilire, 
d'illuminare quelle popolazioni, dankale sì, ma an- 
cora immerse nelle tenebre della barbarie. 

È quindi naturale che ci mandi il gerente della 


Società del gas e luce elettrica. i 
E stringo la mano alla Tribuna. H 
rss 


La pacifica Oianda si commuove. 

I pescatori di Ostenda si opposero allo sbarco di 
un vapore inglese carico di pesce. 

Analoga colluttazione fra pescatori, polizia e gen- 
darmeria. 

Il giorno dopo, i pescatori invasero due barche 
inglesi. Si teme che i disordini aumentino. Per ora 
due pescatori feriti e due morti. 

I morti © feriti saranno poveri pescatori davvero. 
I pescatori... nel torbido si salvano sempre. I 

* * 
SORA I 

Fine della necrologia di una illustre letterata } 
nell'Euganeo. 

< La buona signora è morta: e se Îe donne îta- 
liane seguiranno il suo esempio, l'invadente scetti- 
cismo non potrà conquidere del tutto il cuore e la 
mente della generazione che-cresce. > 


A proposito del pranzo dato © del brindisi fatto ! 
dall’imperatrice di Germania all'imperatore d'Austria. 
Un signore osserva che l'imperatrice rappresen- j 
tava in quella circostanza l'imperatoro Guglielmo, ! 
E Tegamini, con aria profonda: 
— Già, era l'anfitrite! 


» * 
ara 
Per la solita collezione. 
Sulle pareti della Birreria N... si legge: 
D'ordine superiore 
è vietato 
fare schiammazzo 
in tempo 
di concerto. } 


QUESTIONE BULGARA 


(Agenzia Stefant) 


COSTANTINOPOLI, 23. — ka Porta ricevette le 
risposte complete delie potenze alla circolare del 
14 ‘ente. Le potenze sono divise. L'Inghilterra, 
alia e l'Agotria-Ungheria da una parte ; la Russia, 
ermania e la Fraueis dall'altra. sti 

L'Austria-Ungheria rispose che il modo d'agire 
del principe Ferdinando di Coburgo è illegale, e 
che non lo riconosce come principe di Bulgaria. I 
austro-ungarici ricevettero istruzioni con- 
L'Austria-Ungheria non indica i merzi per 
giungere ad una soluzione, 2spettando di conoscere 
opinione delle potenze; ma l’arebasciatore barone 
Calice dichiarò verbalmente alla Porta che ogni s0- 
lazione dovrà ottenere l'unanimità delle potenze, 
altrimenti la Porta è responsabile delle conseguenze 
di fin'eventuale conflagrazione 5 p 

L'italia rispose easere legale l'elezione del prim- 
cipe, ma contraria al trattato di Berlino la sna presa 
di possesso del trono Insistè per nn accomoda- 
mento pacifico che valga a togliere ogni causa di 
guerra in Oriente, © chiede potenze alleate di 
trovare ud ascomodamento pacifico, rimanente però 
sempre nei confini dei trattato di Berlino. Inoltre 
l'ambasciatore d’Italia appoggiò la dichiarazione dei 
barone Calice sopra indicata, aggiungendovi che 
tutte le questioni relative alla Bulgaria, derivanti 
dai trattato di Berlino, ma di cui il trattato non 
indica la soluziene, devono risolversi d'accorto colle 
potenze. n 

L'Inghilterra, rignardo alla prima parte, rispose 
come l'Austria-Ungheria, e, quanto ai mezzi per ot- 
tenere una soluzione, Lord Salisbury li scorge sol- 
taoto in un intervento militare, ma questo è tal- 
mente pericoloso, causa un movimento possibile în 
Macedonia, cho Lor Salisbury si affretta a stor- 
name la Porta, e per il momento la consiglia di 
attendere pazientemente edi mantenere un'attitudine 
di riservs. Sîr W. White appoggiò verbalmente la 
dichiarazione del barone Calice. E 

Le risposte della Russia e della Germania furono 
telegrafate il 21 corrente. 

La Franeia rispose che considerava l'elezione del 
principe Ferdinando molla, e che la sua presa di 

del trono di Bulgaria violava il trattato 
di Berlino. Consiglia la Porta di allontanare il 
principe Ferdinando, e di agire d'accordo colla 
ssa. 

“ma segnito'a tali risposs la Porta incaricò una 
Commissione, sotto la presidenec del gran vizir, di 
studiare gli affari di Bulgaria. La Commissione è 
esattamente divisa în partigiani e non partigiani 
della Rusia. Esaa decise ieri l'altro: 

1° di telegrafare a Chakir pascià, ambasciator? 
gttomano a. Pietroburgo, che la Russia avendo uf- 
ficialmentte indicato il generale Ehrenroth come Ino- 

principesco provvisorio, la Porta domanda 

Li omoscere esattamente quali Farebbero. le. atti 
buzioni del generale Ehrenrotà onde sottoporre tale 
candidato all'assenso delle potze;.gu> È 

2' di far telegrafare dal grani Satriano 
di Coburga,a Sofia quanto segue : Rispondendo 
al telegramma di Vostra Altezza 2l sultano dichiaro 
a Vostra Altezza che la sua elezione not fa l'as- 
tes Gi torte la.potenze. Dì mo ingremò fn Bu 
garia © la sua presà di possesso del potere sono 
disapprovate unanimemente. Quindi la presenza di 
Vostra Altezza in Bulgaria essendo contraria al 
trattato di Berlino è illegale »: 

3° di rispondere per mezzo dell'agente bulgaro 
a Costantinopoli, Vnlkoviteh, al secondo telegramma 
del principe Ferdinando di Coburgo, datato da Fi- 
lippopo!i, che il suitano non può ricevere il prin- 
cipe di Ceburgo a Costantinopoli, perchè non ba 
l'assenso di tutte le potenze. 

La partenza di Artim effendi per Sofia sembra 
indefinitamente aggiornata. Si assicura da buona 
fouta che, in segnito alla voce che Artim effendi an- 
drebbe a Sofia per preparare la strada al reggente 
russo, il governo bulgaro fece intendere alla Porta 
che în questo caso Artim effendi non potrebbe var- 
care la frontiera senza essere accompagnato mili- 
tarmente, essendo i Bulgari decisi a resistere ener 
gicamente. = 

SOFIA, 25. — N principe Ferdinando ha ricevuto 
dalia Porta la risposta al dispaccio che le aveva 
diretto. 

La Porta gli dichiara che egli essendo venuto in 
Bulgaria senza il consenso della potenza alta so- 
vrana © delle altre potenze, essa considera la presa 
di possesso del trono bulgaro come illegale. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


TEATRO NAZIONALE. 


Una goccia di veleno, dramma, commedia, farsa e 
operetta, in 4 atti, dal tedesco, di Oscar Brt- 


NENTHAL. 


Giorno onomastico della signorina Glech, moglie 
del barone de Weidegg, caposezione agli esteri, e 
figlia del conte Alberto di Walberg. Visite, congra- 
talazioni e regali. 

Fin qui nalla di nuovo, eccezion fatta per la mac- 


‘ shietta.del barone Brendel, curioso tipo, che dopo 


aver dilapidato la sua fortuna in tre anni, convinto 


che la tisi non gli consentiva nna più lunga vita 
lità, ha trovato una comoda professione nel rendersi 
indispensabile agli amici. Per non dimenticarmene 
assegno fin d'ora un meritato diploma a Ciaudio 
Leigheb che ha fatto di quella parte una vera crea- 
zione. Giuro che se l'è meritato! 

Il dramma comincia a svolgersi, grazie all'inter- 
vento di Lotario, primo attore della compagnia © 
barone di Mettembom. Questo signore è innamorato 
della signorina Glech, e di ciò non v'è da mera- 
vigliarsene. Ma viceversa la signorina Glech è in- 
namorata di un altro, cioè a dire di sro marito, la 
qual cosa veramente potrebbe passare per una bella 
novi 

Tuttavia il barone non giustificherebbe la sua 
posa da Mefistofele in sessantaquatiresimo se fosse 
uomo da sgomentarsi ai primi ostaco.i. La fortuna 
gli è propizia. Un certo barone Lasca ha iniziato 
sopra una Rivista russa una serie d’articoli sulla 
società tedesca destinati a faro scandalo a Berlino. 
Lotario, non si sa come, è informato che nol fasci- 
colo di prossima pubblicazione dovrà comparire un 
articolo terribile per il conte di Waiberg, il padre 
della baronessa. Per capire qualche cosa bisogna 
sapere che il conte di Walberg - nn brav'uomo, 
molto aflittivo e molto rispettabile per l'abbondante 
canizio effnsa sull'ampia parrucca e sullo Inssureg- 
gianti fedine - fu primo ministro del granduca E- 
milio Paolo Federico Maurizio Ottone III di Gotha 
Pimpernikkel. Il granducato di Pimpernikkel, indi- 
pendente prima della guerra del 1870, fa assorbito 
dalla Germania, în seguito alla scomparsa inespli- 
cabilo di un trattato segreto che era noto soltanto 
al granduca e al suo ministro. Il barone Lasca, es- 
sendo venuto a cognizione di codesto fatto, accnsa 
nel suo articolo il conte di Walberg come un tra- 
ditore del suo sovrano per aver consegnato quel 
documento alla cancelleria prussiana. Lotario, che ha 
già lette - non si sa come — le bozze dell'articolo e. 
che vuole ad ogni costo venire a capo dei suoi 
fini, si presenta alla baronessa come un salvatore 
dell'onore della famiglia, dichiarandosi pronto a 
comprare il silenzio del libellista a qualunque prezzo. 
Ma la baronessa comprendendo lo seopo a cui mira 
Lotario oppone un rifiuto e se ne appella al padre 
il quale, pure riconoscendo che le apparenze stanno 
tutte contro di lui, dichiara che affronterà coraggio- 
samento la calunnia, forte della sua innocenza © 
della sua vita intemerata. 


* 


In seguito a questa dichiarazione, il bel Lotario 
sì concentra în uno dei suoi sorrisi mefistofelici, e 
lascia che gli avvenimenti si compiano Quello che 
avviene è facile immaginare. L'articolo fa la sna 
apparizione, ed il povero conte di Walberg, non 
avendo da opporre a quelle rivelazioni scandalose 
altro argomento che la onoratezza abbondante delle 
sue canute fedine, ha la peregrin idea di esporle 
pubblicamente al cospetto della società. 

Vedete combinazione! Il colonnello Wendlingen, 
la perla dei colonnelli, il migliore amico dei conte, 
dà appunto una festa, alla quale tutta l'alta buro- 
crazia tedesca è invitata. li colonnello ha pure un 
figlio, che è innamorato morto di Berta, la figlia 
secondogenita del conte, e non vedrebbe l'ora di 
combinare il matrimonio. Il conte, risoluto a gino- 
care d’audacia, sî presenta circondato da intta la 
sua famiglia a questa festa, dove è accolto coa i 
segni di una affabilità soverchiamente marcata. La 
baronessa si ritrova di fronte al suo Mefistofele, 
Soddisfatta della lieta accoglienza fatta a «uo padre, 
trionfante per îl successa ottenuto, essa vuoi rima- 
nere alla festa fina all'ultima ora. Ma Lotario, che 
conosce i suoi polii, le dà un avveriimento: « Si- 
gnora, vei avete fatto male a licenziare la vostra 
carrozza; ad ogni modo, da mezzanotte în poi la 
mia sarà a vostra disposizione ». E Mefistofele non 
si inganna. Gli amici, pronti 2 prendere le difeso 
del conte lontano, sono molto seccati di averlo vi- 
cino. Lo stesso colonnello, nonostante la grandis- 
sima stima che ha per il conte, trascinato dalla cor- 
rente, non può a meno di opporre dei pretesti al 
matrimonio di suo figlio con Berta. Tanto che la 
baronessa, irritata da questo voltafaccia inesplica- 
bile per lei, si sfoga col colonneilo in tali termini 
che non le permettono di accettarne più oltre l'o- 


HADEMOIELLE DE SCUDERY 


E. T. HOFFMANN 


La Scudery, commossa dall’immenso dolore di Mi 

dolon © disposta a eredero innocente il povero Oli 
vier, prese informazioni © trovò confermato tutto 
ciò che aveva detto la ragazza sui rapporti fra il 
padrone e il suo apprendista. Tutti gl’inquilini della 
casa e la gente dol vicinato lodavano unanimemente 
Olivier come il modello di un giovane costamato, 
pio, fedele 0 operoso; nessuno sapeva qualche così 
di male di lui, ma quando si trattava del terribile 
assassinio, tutti sì stringevano nelle spalle, ed as 
serivano che esso doveva celare un mistero. 

Olivier era stato tradotto dinanzi alla ‘.Rmmbre 
ardente, e la Seudery sapeva che aveva negato con 
Ja più grando fermezza, e col massimo coraggio il 
delitto di cui era incolpato. Egli asseriva che il 
suo padrono era stato aggredito per la streda in 
presenza sua, che egli avevalo portato a casa 
cora vivo, dove era morto poco dopo. Ciò combi 
naya col racconto di Madoton. 

La Scudery si faceva ripotero di continuo i più 
picsoli particolari del tremendo fatto. Pila inda- 
gava per scoprire se ci fosse stata una disputa fra 
il padrone ed Olivier, e se questi fosse soggetto a 
quegli accessi di collera che assalgono spesso lo 
persone più miti di carattere, e le trascinano 
commettere cose dalle quali è escluso affatto il li- 
bero arbitrio. Ma più che Madelon parlava della 
loro felicità domestica, dell’affetto che univa le tre 
persone, e più cessava ogni ombre di dubbio sulla 
colpabilità di Olivier. Esaminando accuratamente 
tutto, © sonza tener conto di ciò che parlava in 
favoro dell'innocenza di Olivier, anzi ritenendolo 


FANFOLLA 
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spitalità. Fortunatamente l'orologio batte le ore, e 
Mefistofele, che è stato presente alla scena, può escla: 
mare con un sogghigno pieno di soddisfazione: « È 
mezzanotte, signora! > 

* 


Ed eccoci di nuovo în casa del conte. La baro- 
nessa a furia di scervellarsi crede di aver trovato 
la chiave dell'enigma. C'è un uomo che può ren- 
dere la reputazione a suo padre, e quest'uomo è 
appanto il principe Carlo Emilio, granduca eredi- 
tario di Gotha Pimpernikkel. Il principe ha sempre 
mostrato nna grande antipatia per il conte; ma non 
lo ha mai accusato di tradimento: segno dunque 
che egli lo ritiene innocente. La cosa è chiara, ed 
il conte non ha di meglio a fare che recarsi dal 
principe onde ottenere una parola che valga a con- 
fondere i suoi calunniatori. Il conte sta per met- 
tersi in cammino, quando îl barone Brendel comu- 
rica alìa baronessa un dispaccio di Lasca, il quale 
dichiara di avere attinto le sue informazioni dal 
principe Carlo Emilio in persona. Z'ablean! 

La baronessa non avendo animo di rivelare al 
padre il dispaccio, lo lascia partire. Se non che în 
questo momento Mefistofele arriva. Volendo ad ogni 
costo acquistarsi un diritto alla gratitudine della 
baronessa, egli ha speso tutta la notte a rovistare 
le carte di suo padre, il fu barone di Mettembom, 
îl fondatore della grande: patria germarica. Ed a 
furia di frugare ha finalmente trovato un documento 
che rimette in piena luce gli eventi, e riabilita il 
vecchio ministro agli occhi del mondo. Anzi, egli 
ha fatto di più: si è affrettato a mandare quel do- 
cumento al principe Carlo Emi 

Figurarsi la gioia della baronessa ! Natnralmento 
il pubblico suppone che essa, vinta da un senti. 
mento di ricotoscenza, faccia calare il sipario e dia 
a quel povero Mefistofele il premio che egli con 
tanta costanza si è meritato... Ebbene, nossignori !.. 
Il sipario, pur troppo, non cala... e la baronessa, 
con una bella predica, riesce a ricondurre Lotario 
sul cammino della virtù, e finisce per mettergli il 
ritratto del marito tra le mani. Povero Mefistofele ! 
Valeva davvero la pena di durar tanta fatica per 
fare questa fine da collegiale ! 


x 


Chiuso il dramma con questa scena da commedia, 
che sarebbe bellissima in una pochade, data una 
moglie che volesse pigliare in giro il sto cicisbeo, 
incomincia la farsa, eseguita, nella letizia degli av- 
venimenti, da Berta, dal tenente Wendlingen suo 
fidanzato, e dai personaggi minori della compagnia. 
Poi, a un certo punto della farsa, entriamo addirit 
tura nell’operetta, coll’intervento del principe Emilio 
Carîo, a cui il pubblico del Nazionale ha fatto ieri 
sera una splendida ovazione. 

Volendo riparare i suoi torti verso il conte di 
Walberg, îl principe Emilio viene finalmente a sve- 
lare il gran segreto della scomparsa del trattato. 
Chi se lo immagmava!.. Quel trattato, che era poi 
un trattato di alleanza coll’Anstria, fu sottratto 
dagli archivi © comuniesto alla cancelleria prussiana 
dal granduca regnante în persona, il quale, in o- 
maggio alla grande idea della patria germanica, 
volle tradire sè stesso. E pensare che il governo 
prussiano per compensarlo di tanta. abnegazione 
non trovò altro mezzo che cacciarlo dai suoi Stati! 

Oh! Carlo Federico Manrizio Ottone III, glorioso 
e defunto granduca di Gotha Pimpernikkel, che 
aspetta ancora Ja Germania ad inalzarti nn monn- 
mento che tramandi ai posteri la tua gloria im- 
peritura! 


Due parole dell'escenzi 
Un'adorabile baronessa la signorina Giech; be- 
nissimo il Leigheb nella sua parte. originalissima ; 
un Lotario molto composto nella sua posa il Bracci; 
etamente gli altri. 
del lavoro: applausi e disapprovazioni 
in quantità press'a poco uguali. 
Stasera il dramma si replica. 


en TÀ 


autore del delitto, la Seudery non trovava nel regno 
della possibilità nessun movente che avesso potuto 
spingere il giovane a quell’azione orribile che do- 
veva inevitabilmente distruggere la felicità di chi 
la compiva. 

È povero, ma abile. Gli era riuscito di ac- 
quistare le simpatie del padrone, amava la figlia 
di lui, il padrone favoriva quest’amore, la felicità, 
l'agiatozza gli era assicurata per la vita! Ammet: 
tendo pure che, Dio sa in qual modo, Olivier do- 
minato dalla collera, avesse aggredito il suo be- 
nefattore, il suo secondo padre, non ci vorrebbe 
una finzione diabolica per eondursi, come egli ha 
fatto, dopo compiuto il delitto ? 

Profondamente convinta della innocenza di Oli- 
vier, la Scudery risolso di salvare ad ogni costo 
l'infolice giovano. 

Le parve più opportuno, prima di ricorrere alla 
grazia sovrana, di rivolgersi al presidente la Regnie 
e di richiamare l’attenzione di lui su tutte le eir- 
costanze che parlavano in favore dell'innocenza di 
Olivier. Potendo creare nell'anima del presidente 
quella convinzione favorevole all’accusato, ella spe- 
rava d’influire indirettamente anche sui gindici. 

La Régnie ricevò la signorina de Seudery con 
quel profondo rispetto che il re stesso tributava 
aila nobile dama ed al qualo ella aveva diritto. 
Egli ascoltò con calma tutto ciò che le disse ri- 
spetto ul delitto ed ai rapporti di Olivier con l'uc 
ciso, ed al carattere del giovane. Un sorriso imper- 
cettibilmente ironico fu tutto ciò che provò che 
la Scudery non aveva parlato al vento © che le 
sue assicurazioni, spesso accompagnate da lagrime, 
erano giunte all'orecchio del presidente. 

Quando la signorina, esausta dalle lagrime, tac- 
que, asciugandosi gli occhi, la ie incominciò 

— È degna in tutto del suo nobile cuore, signo- 
rina mia, lu commozione che prova vedendo le la- 
grime di una ragazza innamorata o la fede che 
presta a ciò che dice quella ragazza. Il suo animo 
nobile non sa concepire l’orribile delitto; ma il 
giudico è ben altrimenti disposto, poichè è av- 
vezzo 2 strappare la maschera alla più impudente 
ipocrisia. Non è ufficio mio di spiegare, quando ne 


CRONACA DEI BAGNI 


Rimini, agosto. 

Certo, quest'anno vale la pena di discorrere di 
una spiaggia così popolata, di una colonia così 
numerosa, di una bagnatura così brillante. Rimini 
da alcuni giorni ha preso un aspetto qualo a me- 
moria d’uomo non ha mai avuto: treni speciali, 
convogli ordinari vi hanno riversato un numero 
straordinario di forestieri che si affollavano ai di- 
vertimenti, che si sono succeduti senza tregua. 

Un giorno si apriva l’ippodromo per le corse ve- 
Iocipedistiche, un altro per il tiro al piccione; un 
giorno festa da ballo nelle sale del Club, un altro 
fiera enologica alla capanna svizzere; un terzo 
opera la Gioconda al teatro. E poi luminarie fan- 

che sulla piattaforma, spettacoli pirotecnici 
del celebre Baiocchi, concerti musicali dati dai 
professori Lorenzi e Serato o dai mandolinisti bo- 
lognesi. 

Como si vedo, co n’era per tutti i gusti: ma a 
chi amasse avere qualche ragguaglio particolareg- 
giato, dirò che vincitori allo corse furono i cam- 
pioni dei diversi c/ubs d'Italia: Davitson di Ge- 
nova, Parboni di Milano, Sarzano di Padova, Bal- 
lerini di Firenze, Berti di Treviso e Borbiconi di 
Rimini; che al tiro al piccione s’ebbe il primo 
premio il bravo conte Salina di Bologna; che 
plauditissimi furono i concertisti prof. Lorenzi di 
arpa © prof. Serato di violoncello, e con essi il 
violinista prof. Massarenti, îl maestro De Stefani 
© la brava pianista signora Cuccoli tanto festeg- 

ta a Firenze; © che l’opera del Ponchielli è 
piaciuta assai © piaco tuttavia mercè la buona in- 
terpretazione dei cantanti e l’abilo direzione del 
cav. Podesti. 

Ruit hora, siamo agli sgoccioli; ma lo feste da 
ballo proseguono e sono il trattenimento più gra- 
dito, massime ora che l’aria è un po’ rinfrescata; 
@ qui vorrei citare i nomi di tutto le signore ba- 
guanti presenti all'ultimo ballo, ma mi riesco im- 
possibile; e cito a caso come mi viene alla mo- 
moria le signore conteso Lueca di Piacenza, Caffo 
di Padova e Casoli di Reggio, signora Erminia 
Borghi-Mamo © contessa Salina di Bologna, con- 
tessa T'orrigiani di Parma, signora Bassi e prin- 
cipessa Simonetti di Bologna, contessa Laderchi, 
signora Caldesi, marchesa Zappi e contessa Stampa 
di Faenza, signora Silenzi e marchesa Ferraioli 
di Roma, contessa Ottolini di Lucca, le duo con- 
tesse Fani di Viterbo, signora Medici di Milano, 
marchesa. Di Bagno di Mantova e principessa 
Odescalchi di Roma, ecc., ecc. 


Castellammare, 21 agosto. 

Chi è che non conosee le acque di Castellam- 
mare? Acque di opale, acque di zaffiro, acque lu- 
minose, il trionfo dell’azzurro. Soavemente ondu- 
morte come quelle del lago, nè agitate 
gliono essero quelle del mare: an’onda che 
non corre ad inîrangersi su la riva, ma che si ap- 
pressa a baciarla sommessamento: un’arqua dentro 
alla quale ogni donna è sirena ed ogni uomo è 

sota. 

P"Più in la verso Pozzano: ona miscela patnralo 
di onda marina © di sorgente solfurea, unalter- 
narsi brusco © rapido di varia temperatura, un pas- 
sare dal buon odore del mare al cattivo dello 
zolfo, un succedersi d’impressioni diverse, e innanzi 
agli occhi la vasta pianura di acqua, e sul capo la 
montagna scoscesa. 

Su, alla piattaforma dello stabilimento, l’allegro 
cinguettio delle belle fanciulle, abiti bianchi ed 
abiti rosa o azzurri, flirtations imprevedute: il 
trionfo della terra sul mare. 


<> 


Da Castellammare si va a Sorrento ove la bel- 
lezza, l’opulenza, la gioventù si son dati convegno. 

Lieto, brillante, simpaticissimo ballo quello im- 
provvisato l’altra sera all'Hotel Vittoria dalla m 
chesa Avati. L’amabile, elegantissima signora aveva 
riunito le amiche sue - un olimpo - nelle dorate 
sale dell'Hotel. Ivi, una cospirazione giovanile, abil- 
mente organizzata, foco dell'intimo ricevimento 
un Val blanc che per la gaiezza, l'animazione, il 
buon umore è riuscito uno dei più splendidi, più 
simpatici, più brillanti della stegione. 

Prendevano parte molti diplomatici quasi a so- 
lennizzare con la sanzione internazionale, quella gaia 
festa della gioventù e della bellezza italiana. 


tovoli figliuole Monteroduni - 
la principessa di Fondi - la marchesa Jannace — 
la signora Castellani di Roma - bella, elegantissima, 


seducente la signora De Martino, una bellezza mae- 
stosa che brilla nel sangue orientale, © poi lo si- 
gnorine Stella, Avati, Arati di Roma. 

Sabato altro ballo all'Hotel Tramontano, che 
come è agevole presagire riuscirà brillantissimo. 


> 


L'onorevole Zanardelli è un assiduo dello Stabia”s 
Hall, la sera, ove si trattiene fino alla mezza- 
notte. 

Ieri l'onorevole Rosano gli ha offerto un lauto 
asciolvere a Sorrento; oggi l'onorevole Della Rocca 
ha invitato a Gragnano la famiglia Crispi, l’ono- 
revole Zanardelli e molti deputati. 

Domani si recheranno a Capri e dopo una refe- 
zione all'Hotel d’Angleterre, andranno ad Amalîi. 

Lo condizioni di salute della signora Crispi nei 
giorni decorsi lasciarono qualche cosa a desiderare, 
ma lo assidue cure del dottor Diomede Carito hanno 
dileguato ogni preoccupazione. 


Sa 


L'aria si è sensibilmente rinfrescata; quel magico 
insieme carezzevole di profumi, splendori, bellezze 
che s'ammirava la sera allo Stabia's Hall va scom- 
parendo; la villeggiatura di Castellammare, per que- 
sfanno, tramonta. 


l'Avvocato, 


Ritagli e Scampoli 


I druidi del secolo XIX 


I druidi! Il solo nome fa ancora rabbrividire... 

Eppure chi crederebbe che la loro razza non è 
affatto estinta, e che l'Inghilterra conta tuttora 
miglinia © migliaia di druidi autentiei ? 

Si rassicurino però i lettori : i riti sanguinosi, i 
sacrifiri umani sono banditi già da molti secoli 
anche fra loro. Gli antichi abitanti di Albione, i 
vecchi Britanni, furono ricacciati nel paese di Galles 
dalla fiumana dello invasioni romane, sassoni, scan- 
dinave e normanne. È appunto nel paese di (ialles, 
il cui principe è l’eredo del trono d'Inghilterra, cho 
i druidi ed i bardi hanno trovato un asilo... ma 
per conservare solamente le tradizioni più gentili 
6 più pittoresche della vecchia razza. 

Per mezzo loro, l’antica lingua celtica — l'idioma 
eqmri - perdura ancora e rivive nei loro canti e 
nei loro inni. 

Orbene, è testè terminata a Londra una grande 
solennità druidica, la quale merita di essere ri- 
cordata. 

Una volta ogni anno i druidi ed i bardi si ri 
niscono per la celebrazione dell'Fisteddfod - una 
specie di gara artistica fra poeti e musici del paese 
di Galles. Questa festa è tanto antica cho si perdo 
nella notto dei tempi - espressione molto... nuova, 
ma assolutamente adatta al caso. Essa era, in illo 
tempore, come una protesta dell'intelligenza contro 
la forza brutale, che nei secoli passati serviva di 
legge al mondo. 

Quest'anno, a quanto ho letto nei giornali in 
glesi, i Gallesi hanno voluto lasciare lo montagne 
scoscese e le selvaggio foreste native, per recarsi 
a celebrare l’Eisfedd/od nientemeno che a Londra. 

I Britanni ricuperavano una volta di più quanto 
avevano perduto © riprendevano possesso della vec- 
chia metropoli che sorge sulle rive del Tamigi. 

er burla. 

E i druidi e i bardi inaugurarono la loro mistica 
assemblea appunto a Myde-Park. 

Lo vecchie quercie, dai grandi rami maestosi, 
avranno dato indubbiamente alla cerimonia certo 
colore... locale; ma, tolto ciò, io suppongo che la 


nessi — doveva offrire dei contrasti meravigliosa- 
mente grotteschi. 

Ve li immaginato questi druidi dalle lunghe 
vesti bianche, coronati di vischio e colla falco d’oro 


fra lo mani; questi bardi orgogliosi nelle tuniche 
dai colori smaglianti colle grandi arpe bizzarre, 
fra i Londinesi che affollano ogni giorno il ma- 
gnifico parco ? Essi dovevano stuonare maledetta- 
mente cogli abiti moderni e i cilindri dei dandies 
e le acconciature irreprensibili delle bionde misses. 

Ti espo druida se ne sarà accorto anche lui, giac- 
chè ho poi letto nei fogli di Londra che egli fece 
rientrare il di appresso la sua gente nell’Albert- 
Hall. 

E nell’Albert-Hall ha avuto luogo la gara dello 
muse gallesi; l’ultino giorno presiedeva niente- 
meno che S. A. R. ed Lil principe di Galles, il 
quale, sia detto fra parentesi, ha che fare coi druidi 
come io col signor ras Alula... 


vengo richiesto, lo svolgimento di un processo cri- 
minale. Signorina, io faccio il mio dovere e mi 
curo poco del giudizio del mondo. Il colpevole 
dove tremaro noì comparire dinanzi alla Chambre 
ardente, che non conosce altra pena all'infuori del 
sanguo e del fuoco. Ma da lei, signorina mia de- 
gmissima, io non vorrei esser tenuto în conto di 
‘un mostro di durezza © di cradeltà, perciò mi per- 
metta di esporlo con poche parole il misfatto del 
giovane assassino che, grazio al cielo, sconterà la 
sua colpa. Dopo che io avrò parlato, il suo acume 
stesso le farà ripudiaro la compassione provata per 
lui, che fa onore al suo nobile carattere e che non 
si addice punto alla qualità di giudice. Veniamo 
dunque a noi. 

< Una mattina René Cardillac è stato trovato 
ucciso da un colpo di pugnale. Nessuno è presso 
di lui altro che îl suo apprendista o la figlia del- 
l’ucciso. Nella camera di Olivier, fra lo altro cose, 
si trova un pugnale coperto di sangue ancora li 
quido, e la lama di quel pugnale è larga appunto 
quanto la ferita. 

« Olivier dice: - Cardillae è stato aggredito nella 
notte, in presenza mia. - Lo volevano derubare? - 
Non lo so! - Tu eri con lui, come mai non ti riusci 
di sviare il colpo? Di trattenere l'assassino ? Di 
chiedere aiuto? - Il padrone camminava un quin- 
dici o venti passi avanti a me, io lo seguiva. - 
Perchè gli stavi così discosto? - Il padrone così vo- 
leva. - Che cosa aveva da faro cosi tardi il tuo 
padrone per la strada? - Non lo posso dire. - Per 
il solito egli non tornava mai a casa dopo lo nove? 
- Olivier, a questa osservazione, resta impacciato, 
cospira, piange e giura su quanto ha di sacro che 
Cardillac è uscito veramente nella notte che è stato 
ucciso. Ora, osservi bene, signorina mia. Invece è 
provato e accertato che Cardillac in quella notte 
non ha posto il piede fuori di casa, così è una ar- 
dita menzogna quella di Olivier che sieno usciti 
insieme. La porta è munita di un pesante cate- 
naccio che fa un gran rumore quando si apre e 
quando si chiude, © il battente della porta, quando 
gira sui cardini, stride in modo che si sente fino 
all'ultimo piano della casa. Al piano inferiore, cioò 


accanto proprio alla porta di casa, abita il vecchio 
mastro Claudio Patru con la sua governante, un 
uomo di circa ottanta anni ma forte e robusto. 
Queste due persone sentirono come al solito Cer- 
dillac scendere lo scale allo novo in punto, met- 
tere i catenacci alla porta, poi risalire, dire le pi 
ghiere e poi andar în camera sua. Mastro Claudio 
soffre d’insonnia, come succede spesso ai vecchi. 
Anche in quella notte non potè chiudere occhio. 

« La governante dice che potevano essere Ie nove 
© mezzo quando andò in cucina, che rimane sopra 
all'ingresso, accese il lume © si sedetto a un tavo- 
lino insieme con mastro Claudio, leggendo una 
vecchia cronaca, mentro il padrone, sdraiato în una 
poltrona, si abbandonava ai suoi pensieri, e ogni 
tanto si alzava per passeggiare in su ein giù nella 
stanza, e così stancarsi ed acquistar sonno. Fino 
mezzanotte fu tutto tranquillo în casa. A quel 
l'ora senti a un tratto dei passi affrettati, e un 
tonfo, come se qualcosa di pesante fosse caduto 
per terra, © subito dopo dei lamenti repressi. Tutti 
@ due furono assaliti dal timore, e ripensarono 8 
tutti gli orribili delitti che venivano commessi. Di 
giorno seppero quello cho era avvenuto di notte > 

— Ma - interruppe la Scudery - ma per tutti i 
santi, în tutti i particolari che vi ho raccontati 
diffusamente, potete forse trovare una ragione 2 
questa azione infernale ? 

— Chi sa! - rispose la Regnie - Cardillac non 
era povero; possedeva ricche pietre. 

— Ma la figlia non doveva forse ereditare tutto? 
- continuò la Seudery. - Voi dimenticate che Oli- 
vier doveva diventare genero di Cardillac! 

— Egli doveva dividere, o forse uccidere per 
conto d'altri — ribattò la Regnie. 

— Dividere, uccidere per conto d’altri ? - domandò 
la Scudery, piena di meraviglia. 

— Non sa, signorina - continuò il presidente - 
che il sangue di Olivier sarebbe già corso da un 
pezzo sulla piazza di Grève, se il suo delitto non 
avesse rapporti con l’orribile mistero che minaccis 
| da un pezzo tutta Parigi? 


(Continua) 
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Ma dopo tutto, quest’uso bizzarro ha ancora Jo 
suo attrattive. Un ritorno a venti © più secoli in- 
dietro non può fare a meno d'interessate gli stu- 
diosi dell'antichità. Ed io, contrariamente a qual. 
che giornale della City, penso che il governo bri 
tannico farà bene a permettero tutti gli anni 
l'Eisteddfod. 

La presenza del principe di Galles alle cerimonie 
‘annuali druidiche mostra, del resto, che la Corte 
non rabbrividisce certamente al ricordo degli an- 
tichi riti. Quando i druidi non sacrificano più vit- 
time umane, o neppure una miserabile gallina, per- 
chè si dovrebbe proibir loro di riunirsi per un 
passatempo così innocente qual'è quello dell'Fi- 
steddfod ? 

Pesco. 


A proposito di una fabbrica. 

Il signor Salvatore Bacci di Figlino che, all’Espo- 
sizione enologica di Siena, come ha detto il mio 
solerte corrispondente, minaccia di uguagliare, se 
non di superare gli altri concorrenti, ha creduto 
che il nome di fabbrica, dato alla sua fiorente 
«asa vinicola, possa essere interpretato ingiusta- 
mente e poco favorevolmente per i suoi vini. 

Il signor Bacci non ha certo bisogno di questa 
spiegazione, © più di lui non ne hanno bisogno i 
suoi numerosi clienti; noi, a ogni modo, preghiamo 
i lettori di quella corrispondenza di motter casa 
al posto di fabbrica vinicola, e di lasciar tali e 
quali gli elogi prodigati dal nostro corrispondente 
al signor Bacci di Figline, perchè sono una vera 
giustizia resa al vino del bravo produttoro. 


Presso il collegio dei figli degli insegnanti in 
Assisi sono stata stabilite conferenze speciali sugli 
insegnamenti del disegno, del canto corale, della 
ginnastica e del lavoro manuale. 

11 30 agosto avrà luogo presso il collegio mede- 
simo una riunione di professori nella quale verranno 
stabiliti l’ordine e il metodo delle dette conferenze. 

Saranno invitati ad assistervi cinquanta ispettori 
scolastici, 


Temperatura 


fi termometro centigrado dell’ottico Suscipi al 
Gorso, oggi allo 2 pomeridiane sognava gradi 27. 


Notizie pervenuteci dall'ufficio contrale di motoo- 
rologia al Collegio Romano: 

Massima temperatura d'oggi in Roma, 282. 

‘Temperature massime del 24 agosto superiori ai 
30 gradi 

Cagliari, 32 - Palermo, 30.5. 


Musica. 


In Piazza Colonna, dalle 9 alle 10 1/2; concerto 
dell’8° fanteria: 

Marcia militare - Vitelli. 

Sinfonia - 1 Lituani - Ponchielli. 

Pot-pourri - Faust - Gounod. 

Fantasia per trombone sull'opera Un Dallo in ma- 
schera - Daddi. 

Gran pot-pourri sul ballo Ercelsior - Marenco. 


Manca l’acqua! 


Stamano il Popolo romano in tono drammatico 
o dottorale viene fuori a insegnarmi: 

1° Che il municipio non ha alcun diritto d'in- 
tervenire tra la Sociotà dell'Acqua Marcia o i pr 
vati; 

do Che i privati se hanno sete 0 bisogno di la- 
varsi possono rivolgersi ai tribunali ; 

8° Che l’acqua non è mancata interamente per 
tutta la città; (avrei voluto vedere anche questa!) 

4° Che îl fatto da me lamentato si verifica sol- 
tanto centocinquanta volte al giorno, per guasti 
parziali. 

** 

Il municipio dunque non ha diritto dinterveniro 
o sta bene. cei 

Non capisco solo come îl municipio intervenga 
per esempio nello relazioni privato che passano fra 
il salumaio che vende del baccalà avariato a ribasso 
© il libero cittadino che si contenta di comprarlo 
avariato, perchè gli costa meno quattrini, o perchè 
gli pisco avariato! 

Ma so l'autorevole confratello avesse voluto leg- 
gore la mia noterelia con quell’attenzione con cui 
fo logo la sna prosa didascalica, avrebbo visto che 
io non chiamavo specialmente in causa îl municipio, 
ma raccomandavo che chi ha da provvedere prov- 
veda. Se il municipio, come dice il Popolo ro- 
mano, sì trova verso la Società dell'Acqua Marcia 
nollo stesso condizioni degli utenti privati, se ne 
lavi dunque le mani, în quei giorni în cui non ci 
sia ostruzione di rubineiti di misura 

È voi tutti a cui l'avarizia di un padrone di casa, 
0 il cattivo servizio delle condutture o altro guasto 
parziale fa sospirare un bicchiere di acqua tre volte 
Îa settimana, quando avrete sete, sapete che cosa 
dovete fare: andato, andato ai Filippini... I tribu- 
nali sono aperti per tutti, che diamine! È 

È intanto che i tribunali decideranno, quando vi 
verrà la peccaminosa tentazione di bere un bie- 
Chiero d’acqua entrate da un pizzicagnolo e com- 
prato una bella fotta di prosciutto... 

E il modo più pratico per levarvi la sete... 

“* 

Il collega dello Coppelle ci consiglia anche di ri- 
correre amministrativamente alla prefettura. —_ 

Sia pure, ma perchè deve sempre ricorrere il 
privato ogni volta che si verifica un inconveniente 
© nessuna autorità piglia l'iniziativa di vigilare per- 
chè questo servizio, che è il più importante di tutti, 
proceda regolarmente ? IE 

‘Anche in fatto d’igieno dunque è questione di 

‘eprimere e non prevenire? Si 
Pie il muzicipio non entra nello quistioni d'i- 
iene, chi c'entra dunque? SIR 
Fix Società dogli scacchi o il Circolo dei Virtuosi 
del Pantheon? 

Razzola. 
——_— 
ivi © partenze. x 

RITI diario. generale del ministero d'agricoltura, 

onorevole Ellena, ha fatto ritorno da Vienna in 


Roma. G ca i 
Tl contrammiraglio Recchia, segretario generale 


al ministero della marina, parto questa sera in con- 
godo. 

È giunto il signor Edmondo Frisch de Fels, che 
è stato di recente addetto all'ambasciata di Fran- 
cia presso il Vaticano. 


Per la pubblica igiene. 

Il Consiglio sanitario provineiale si è riunito 
sotto la presidenza del prefetto Gravina; ha preso 
atto dei provvedimenti emanati dalla prefettura © 
dai comuni della provincia, e ha fatto dello rac- 
comandazioni speciali nell'interesso della pubblica 
igiene. 

San Luigi. 

Oggi ricorre la festa di San Luigi re di Francia, 
e, com'è costumanza, sino da tempo remotissimo, 
è stata celebrata con molta pompa nella chiesa di 
San Luigi dei Francesi, la chiesa di Roma più 
frequentata dalla aristocrazia romana e dalla co- 
lonia straniera. 

Sua Eminenza monsignor do Neckere ha cele- 
brato, alle 10 112, la messa pontificale. 

Vi assistevano l'ambasciatore di Francia presso 
la Santa Sede con tutto il personale dell'amba- 
sciata e una gran parte della colonia francese re- 
sidente in Roma. 

Sino al 1870, a questa messa vi era cappella 
cardinalizia. Nelle ore pomeridiane il Papa si re- 
cava in chiesa, pregava all'altare di San Luigi, o 
quindi riceveva il clero e la colonia francese. 

Noterello vaticano. 

Nel circolo cardinalizio che fu tenuto domenica 
in Vaticano per festeggiare l'onomastico del Papa, 
accadde una scenetta semplice ma graziosa fra i 
cardinali Parrocchi e Saceuni e Sua Santità. 

La Voce della verità, la quale in tutto il resto 
foce un esatto resoconto del ricevimento che in 
quel giorno ebbe luogo în Vaticano, naturalmente 
la tacque. 

La narreremo noi. 

Il cardinalo Parrocchi esponeva al Papa, presento 
il cardinalo Sacconi, un suo progetto di erigere 
una chiesa ai Prati di Castello, presso il collegio 
Pio Latino-Americano, in un’area appartenente allo 
stesso collegio. 

Il Papa, con frequenti cenni del capo mostrava, 
durante il suo ragionamento, di assentire all'avviso 
del cardinalo Parrocchi, e quando ebbe tutto udito, 
l'approvò e-lodò. 

Il cardinale Sacconi, che del collegio Pio Latino- 
Americano è protettore, era di contrario parere. 

Mentre il Papa elogiava il Parrocchi per questo 
suo progetto, il Sacecni «buffava, e alla fine non 
potendosi più tenere, scattò su a dire 

Ma Santità, di quest'area del collegio su cui 
si parla di edificare una nuova chiesa in onore di 
San Luigi, io ho ricevuto offerte considerevoli ; tutti 
i giorni mi si presentano nuovi compratore, © nel- 
liuteresse del collegio di eui sono protettore, mi 
parrebbe... 

Ma il Papa lo interruppe secco 0 brusco: 

— Ponsi Vostra Eminenza che più cho agli in- 
teressi materiali del collegio, noi dobbiamo provve- 
dero agli interessi spirituali della Chiesa. 

Il cardinale Parrocchi, cho trionfava, con fina 
ironia soggiunse 

— E poi, gloria ne verrà pure a Vostra Emi- 
nenza 

Ma il cardinale Sacconi non vollo sentirne più. 
Chinò il capo, e si allontanò mormorando mesta 
mente: 

— Oh si, la gloria... quando si poteva prendere 
un bel gruzzolo di denari. 


Feste în provincia. 

Un manifesto annunzia un seguito di festo che 
avranno luogo a Frascati nelle domeniche del pros- 
simo autunno. 

E per non perder tempo la prima festa sarà data 
domenica. È vero che siamo d’agosto, ma il termo- 
metro ha fatto, grazie a Dio. una rapidissima d: 
scesa, e si può benissimo far conto di trovarci 
oramai în autunno davvero. 

Domenica poi sarà festa anche a Carpineto. Sarà 
estratta una tombola, © alla sera musica © fuochi 
dartifizio. 

Oronaca triste. 

Ieri. allo 6 112 pomeridiane, nella cava di pietra 
di Vincenzo Baldini, un masso, staceatosi dall’alto, 
investiva il cavatore Luigi Bozzi, di anni 88 

L’infelico fu trasportato all'ospedale in gravo 
stato. 

Ha una gamba fratturata; l’altra gli venne im- 
mediatamente amputata. 


NusTRE INFORMAZIONI 


Il riftuto del principe di Coburgo. 

Il rifiuto opposto dal principe di Coburgo al ri- 
covimento dei consoli d'Inghilterra, d’Italia e d'Au- 
stria, perchè si erano recati a fargli visita in forma 
non ufficiale, ha sorpreso molto i rispettivi go 
verni. 

Le difficoltà della sua situazione avrebbero do- 
vuto far comprendere al principe come la benovo- 
lenza dell’Italia, dell'Austria e dell'Inghilterra, sia 
per lui di un valore inestimabile. 


5 Ul generale Ehrenroth. 


La proposta della nomina del generale Ebrenroth 
a luogotenente principesco della Bulgaria fu fatta 
dalla Russia alle potenze firmatarie del trattato 
di Berlino fino dal 15 giugno ultimo scorsò? Le 
potenze risposero allora che non avrebbero svuto 
nulla in contrario, quando quella nomina fosse 
stata accettata dai Bulgari. La Russia è ritornata 
ora sul suo antico progetto. È evidente pero che, 
allo stato attuale delle cose, il generale Ehrenroth 
non potrebbe fare il suo ingresso a Sofia, se non 
accompagnato dalle truppe russe. 


Tra ambacciatori. 


L’ambasciatore russo a Costantinopoli, Nelidofî, 
ha avuto l’altro ieri un lungo colloquio ® Berlino 
col conte Paolo Schuvalof, ambasciatore russo 
presso il governo germanico. 3 

Quindi è partito per Dresda © Vienna. 


È corsa voce che i nostri ambasciatori a Berlino 
è a Pietroburgo, conte De Launay, e conte Greppi 
sieno stati messi @ riposo. 

Sappiamo che la notizia è priva di fondamento. 


Il colonzello di stato maggiore Aghiah Vlanzoly, 
accompagnato dal maggiore di stato maggiore 
Tewfik bey, aiutante di campo del sultano, assi- 
sterà, per incarico del governo ottomano, alle pros- 
sime nostre grandi manovri 


La corazzate Duilio è passata questa mane da 
Gibilterra per Spezia. 

A bordo tutti bene. 

Bollettino militare. 

Nl Bollettino militare, che uscirà stasera, reca, 
fra altre disposizioni, che il colonnello in dispo 
nibilità Morozzo della Rocca fu collocato a riposo, 
che i tenenti colonnelli în disponibilità cavaliere 
Leonardo Pastori e cav. Achille Campo furono col- 
locati în posizione ausiliaria, ed il tenente colon- 
nello in aspettativa cav. Giuseppe Carignano fa ri- 
chiamato în servizio © destinato al 59° fanteria. 

Roca pure che sono chiamati agli esami di 
idoneità all’avanzamento 31 tenenti di 
che 25 allievi del terzo anno di 


glieria è 3 sottotenenti nell’arma del geni 

Il Giornale militare pubblica, fra altro, le norme 
per il concorso allo nomine a sottotenente veteri- 
nario nel corpo veterinario militare. 


Toicgravni particolari del FANFULLA 


Parigi, 

È atteso tra qualche giorno, di ritorno da Royat, 
il ministro degli esteri Flourens. 

Si assicura che i rappor tra la Francia e la 
Russia sono sempre molto cordiali, e che alcuni ar- 
ticoli di giornali russi, ritenuti ufficiosi, non rispee- 
chiano i sentimenti del governo russo verso la 


Francia. 
Venezia, 25. 

La partenza dei pompieri ungheresi fu accompa- 
gnata da azclamazioni tali che assunsero il carat- 
tere e le proporzioni di una grande dimostrazione 
di fratellanza fra le due nazioni. 

Le bande suonavano rella piazzetta di San Marco 
arîe nazionali ungheresi italiane. 

Una folla enorme si accalcava lungo la riva de- 
gli Schiavoni, gridando evviva all'Ungheria e al- 
D'Italia. 

Fu improvvisato nn corteo in cni i powpieri un- 
gheresi fraternizzarono con le camicie rosse garibrl- 
dine, mentre le acclamazioni sì ripetevano da una 
parte e dall'altra. 

Uno degli ufficiali dei pompieri ungheresi arringò 
dai balconi dell'albergo Danieli ringraziando Vene- 
zia della cordiale ospitalità offerta ai figli della pa- 
tria ungherese. 

Fino al momento della parienza del piroscafo 
Cattaro il bacino di San Marco era gremito di cen- 
tinaia di barche © gondole illuminate. 

Sal piroscafo brillava la luce elettrica e tatt'in- 

eggiavano i saluti di commiato degli ospi 
a cui rispondevano gli inni delle musiche e gli e 
viva dei veneziani, assiepati sulla riva. 

La scena imponente era illuminata dai bengala 
bianchi, rossi @ verdi, colori delia bandiera italiana 
© ungherese nel tempo stesso. 


Catanzaro, 8 
Stamane mentre i sacerdote Gian Lorenzo Gio- 
vannelli celebrava messa nella chiesa dì atorio, 
venne neciso da Paolo Carfagnini, che racehiasosi 
poi nel campanile si suicidava con un colpo di re- 
volver. 


25 agostn 

Affari animati 

Rendita contanti 98 55, unico prezzo fatto: 

Rendita fine esordita a 98 62 112 cadde a 98 50 
dopo conosciutisi i primi corsi deilo piazzo estere. 

Immobiliari 1238 a 123 

Banche romane 1247 a 1251. 

Generali 691 a 690. 

Gas largamente trattato da 1900 a 

Industriali 714 a 718. 

Nominalo il resto. 

Cambi: 
Francia tre mosi 99 90. 
Londra 25 84 


Oro 3, — Kendita 95 
Immobiliari 1233, Industri 50, Generali 
690, Gas 1902. 


BORSA DI PARIGI 5 


Boadita Fruve 


io sopra Londra. . 
Consolidati Inglesi 
Cambio sull'Italia. 
Rendite Turca muova). - 
Banca di Parigi 
Bgiziano 60,0 .. 
Rendita Spagnola cat 
ca di Sconto di Parigi 
Credito Fondiario. ... 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Ferrovie Moridion. ® 
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LA CRONACA DEL MARE 
TARIFA, 23. — È entrato nel Mediterraneo, di 


retto a Genova, il piroscafo Gio. Battista Lava- 
reilo, della Società fratelli Lavarello fu Gio. Bat 
tista. 

A bordo tutti bene. 

PORTO SAID, 24. — Stamane è partito per Na- 
poli, con la valigia australiana, il vapore Chimbo- 
razo dell'Orient-Line. 

SAN VINCENZO, 24. — Il piroseafo Umberto 1, 
della Navigazione generale italiana. proveniente da 
Montevideo, proseguì iersera per Genova. 


TELEGRAMMI STRPANT 


VENEZIA, 21. — Quattrocento pompieri unghe- 
resi, per la maggior parte ufîiciali, vennti qui colla 
gita di piacere, deposero stamane due splendide 
corone sui monumenti di Re Vittorio Emanuele e 
del generale Garibaldi 

L'assessore, conte Valmarana, sì recò all'albergo 
Reale ove si trovavano riuniti, e pronunciò un ap- 
plauditissimo discorso în tedesco, vivamente rin- 
graziando in nome del municipio e delia cittadi- 
nanza di Venezia. 

BERLINO, 24. — L'imperatore passeggiò ieri in 
carrozza per la prima volta. 

Oggi Sua Maostà assistette al tiro eseguito dagli 
officiali del reggimento della guardia. 

OSTENDA, 24. — L'agitazione dei pescatori, ad 
Ostenda, contro i pescatori inglesi, cominciata Iu- 
nedì sera, suments. Stamane i pescatori invasero 
‘due barche inglesi. La guardia civica, dopo fatte 
le intimazioni legali, tirò sopra i pescatori osten- 
desi e ne ferì quattro, di cui due sarebbero morti. 
Le donne eccitano i mariti alla rivolta. La guamni- 
gione fu requisita. Un proclama del Borgomastro 
proibisce gli attruppamenti. 

LONDRA, 2. — Lo Standard ha da Teheran © 
« Ayub khan ed i principali personaggi che lo ac- 
compagnavano fuggirono dirigendosi verso Herat. 
Farono prese misure per arrestarli. La loro cattura 
è considerata quasi come certa >. 

TORINO, 25. — Il Ro è giunto a Moncalieri ve- 
nendo da Racconigi. 

Sua Maestà giungerà qui în giornata. 


Bowaventoza Sevanini, Gerento responszbile. 


- ACQUE ALBULE presso TIVOLI. 


Colle modificazioni dell’ orario Roma-Bagni 
(ferrovia Sulmona) dal giorno 20 agosto è reso co- 
modo il bagno in quell Acque Santissime anche 
pen chi fa tesoro del tempo, poichè partendo dalla 
Stazione Centrale alle 3.45 ant. si è di ritorno a 
Roma allo 8.45, fermandosi ai bagni un’ora ed un- 
dici minuti. Insiome al biglietto ferroviario si può 
acquistare anche quello pel bagno. In quest’ anno 
più che mai queste acque sono raccomandabili per 
la pubblica igiene, 


H - Laboratorio Meccanico con 

ATO Vaciago sos mere perda Pn 

(mrovo tratto), Palazzo Poli. - 

Specialità in riparazioni a Macchine da cucire e da 

maglierie, ad Orologi da tavolo, da muro e da torre, 

ad utensili di uso domestico. Costruzioni di preci- 

sione. Macchine da maglierie a rate mensili e setti- 
manali. — Accessorii per Maechine da cucire. 


GRANDIOSO APPARTAMENTO 
d’ affittare 
adattato anche per ambasciata, in via Quattro 
Fontane. N. 86. 


Dirigersi în via Venti 


HÒTEL FRASCATI 


(Vedi avviso in 4° pagina.) 


In questi tempi în cui tutti agognano ai subiti 
guadagni e alle improvvise fortune, una lotteria 
bene organizzata e che offra premi ingenti contro 
poca spesa, è senza dubbio opportunissima, e quasi, 
siamo per dire, una valvola di sicnrezza. Infatti, coi 
biglietti, per esempio, deli Ultima Lotteria 
autorizzata dal governo ed esente dalia nuova, gra- 
vosiasima tasse, ei possono vincere di un sol colpo 
premi per un valore di 100,000, 200,000, 250,000, 
09 e persino 301.500 lire. 

Nessuno potrà certamente trovare a ridire sopra 
una ricchezza sì onestamente acquistata, e i fortu- 
nati vincitori non svranco certo a lagnarsi delle 
fatiche compiute per ottenerla. 

È questa l’ultima volta che l'occasione si presenta, 
e noi non oseremo dissuadere i nostri lettori dallo 
approfittarne. 


VILLA PATRIZI «PORTA PIA 


i vendono terreni alberati a giardini per costru» 
zione di Vilini. - Roma, via Maratte, 78, p. p. 


BANCA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 
Capitala aceizate .,.,L. 50,000,000 
italo versata » 25,000,009 


Riceve denaro ir: conto corrente: 
#l raggio d'intoreszo, a detare dal 1° gennaio 1837, 
@ regolato come apprenso : 
(enza vincolo e all'interexza ® 9/gin ragiona d'anno 
rincolo 3 » 
incolo di i men = 3% » 
acolo di 6 mesi 3% » » 
rrentieta di disporre mediante cheques. 
«ntista non dà il preavviso cinque giorni 
prma delle acadenza delle somme vincolate. l'opera- 
zicne s'intende rinnoveta rispettivamente per due, quattro 
2 asi i interassi sono setti di ritenuta e capi 
tntizzabili alla fine di ogni semestre. Per i versamenti 
în conto corrente è,000 ire, dovranno 
assere presi apeci 
Il Correntisia può 
L. 20,000 a vista; de L 


anticipezioni sopra depontto di carte pubbliche, 
valori industriali ed affetti cambiarii a tasso da con- 
venirsi. Sconta sfotti cembiarii aventi due firme di 
conosciuta solvi Eseguisce per conto terzi ordini 
di compra » vendita di fondi pubbici e valori indu» 
trieli. tento nel regno come all'estero. S'incarica di 
incassare Efetti e ‘ oupons, sia ir Italia come all 
stero. Rilascia amegri © lettero di credito_ sull'Italia 
€ sull’astero. Fa qualuague operazione di Benca. Ri- 
sere velozi în semplice custodia, e il diritto che esse 
ne percepisce è 


1.3. Ogg chi sai, ma 
non potè dirmi nulla. L'incon 
trai meotre partiva, ea appena 
potei salutarla. Spero domani 
poter lungamente parare di te 
Ho avuto indirettamente tue no: 
tizie, e sono ben contento che 
me Je banno da:e buone. Spero 
che nulla t'impedirà, angi lo 
mio, di tornare presto. Mille e | 
mille baci, 

| 


PRIVILEGIATO 


Stabilimento Ceranioo 


a vapore 
GIUSEPPE DA RE - Mestre 
Rappresentante in Roma 
CENFAZZO o EANUZZA 
Via Gaets, 21 


Perraginoss-Arsnitale 


VNITVOTY 


Trevastpresso iutteiaFarmecio 
—. 


Dal 24 1 


Grandi Saloni da tavola rot 


gliardi. — Bagni, Teatro, Giardino. - Posizione 
pronto servizio, prezzi moderati 


I conduttori hanno stabilito 


arrivi dei treni di un'ora e delle 4 pomeridia 


di tavola rotonda al prezzo di 


E. DELVITTO - C. GARAMPELLI. 


POLVERE DELARBRE 
Non più Cavalli bolsi 


to WZIONE GENERALE ITALIANA 


| MAGAZZENI D’OROLOGERIA [MM se rom + smart 


Vendita a prezzi eccezionali con garanzia di mesi SEI 


Capitale stat. L. 100,000,05° - Emesso e versato L. 55,000,008 
Linea delle Indie. 
Partenze da Genova per BOMBAY ogni 20 giorni (con pro- 


12 
4 


» 11» 19— 
#2 casse argento, Ancre 15 rubini . . » 26 —| ‘ungamento a Mieng-leng. 
3 3 chiese argento, piccolo per signora. » 20 — ES 
» cassa oto fino 18 carati . . . . » 36— Linea del Nord-America. % 
» 4 cassaoro, calotta oro id. . . . . » 42 — | Partenze da per NUOVA-YORK in relazione cogli 
iro cossa argento. . . . . . . . . . » 14—| arrivi dalle Indie, cirea ogni 45 giorni» 

Orologi da tavolo con sveglia, L.6— - Id. nikelé » 6 50 E nrmgre 


Slvendononelli princi. Farmtaciodel Reg 
00000080000: 


ressovo otel Frascati tosco 


i luglio scorso, dai sottoscritti conduttori dell'Al- 
bergo Milano in Roma, fu aperto al pubblico in Frascati 
l'Albergo e Grande Restaurant Frascati, in uno stabile 
espressamente costruito per questo scopo è fornito dì tutti 
i comodi voluti dalle attuali esigenza, 


sessssserenicecaca 
Linfmento Géncau 
30 ANKI DI SUCCESSO 
N Fuogo ; 
Nè Piaghe 
NeSpelatare, 


Saarisce prontami 
Htolette,Capaiti, 


tute le affezioni del petto. 


00000000 


tonda, da ristorante, da bi- 

pcantevole, 

Si fanno pensioni 

far trovare pronto per gli 
je ud pranzo 

L. 3 è d, vino compreso. 

1 conduttori: 


Bi 


nazionale di Milano. 


AUGUSTO ENGELMANN - MILANO 


52, Via Spi 


Rappresentanze generale delle | 
Case Bumbes 


dio d'egn ge 
Cataloghi gratis. 
Mz Ricco Campionario all'attuale Esposizione Inter- | 


Via Manzoni, 52 
(Portoni Porta Nuova) 


iieli - Tricioli Inglesi 


| 


S SIONI, LUMI da tavola 
3, BECCHI a Petrolio di ultima 


Unicum, Duplex Hincks, Solare, ecc., con la stessa vite 


del becco Kosmos 14. Luce in 
del 50 per cento. 


Utensili da Cucina in ferro stagnato e smaltato, Fornelli 


a Petrolio, Irrigatori, Articoli 
e nazionali, ecc. 


VENDITA ALL'INGROSSO & prezzi di Fabbrica. - 
UATALOGHI GRATIS ai Negozianti che ne faranno ri- 


chiesto. 


8 


Fabbrica ed Agenzia di 
conto proprio e di Terzi. 


Installazioni elettriche ne 
uinpiani indusiriali, ece. 


Fabbrica di 


linamiche 
lvanoplustic 


VINCENZO SARACO — crusis 
6, Via Ginori - FIRENZE - Casa fondata nel 4865 
ARTICOLI D’ILLUMINAZIONE - CHINCAGLIE 

MAJOLICHE 


VETRERIE DI FRANCIA E DI BOEMIA, ecc. 
LAMPADE UNION a doppia corrente d’aria {inesplodibili) - 


SOCIETA GONERALE DI BLENt 
DCI ETÀ rEDES CA ED 


ampade ad incandescenza © L: 


ed ACCESSORII per Lampisti 
invenzione, cioè: Columbus, 


tensa più del Ges, economis 


Nikel, Posate e coltelli esteri 


RIOITA 


DN 


Apparecchi elettrici. per 


a 


ci T 


s 
5 
Ei 
Ei 
5 
E) 


atri, Stabilimenti ed 


è 


E 


mpade 
per illuminazioni, trasmis- 
‘a, ecc. 


< 
= 
e 


Peltezza s 


n etiene ora 


Acqua Inglese 


Preparate dal Prof. NEÉLESY, 
Francia, Italia ecc., con splon 
di seccle. 


CONSERVA per lunge iempe il prizziore salora, 


CHIARA come acqua pur: 
PRIVA di quo'rissi acide. 
RINFORZA i bulbi. 
AMMORPI? 
CONSERVA il iucido par 
NON SPORCA ix pelle, 


ira] 0 


Dirigers domande e vagiia all’Ainporio Franco-Htalian. 


Finzi 6 Birzchelli, în Roma, 


Sn Firenze. via de Panzani, 25. 


Ri capelli. 


Gioventù 
Paco dell 


= 
“ 
= 
R, 
a 


, adoporata în Inghilterra, 
ide successo ds un quarte 


® 
e 


airca resonia gira 


con istrazione 
per il pacco postale 


via dei >, 377-167 


più la sua ripatazione. E: 
brità mediche corse l'alimento ricostituente il 
bile per i convaiescenti e per le persone deboli. Il cacao 
di salute, privato del suo grasso, si distingue specialmente 


lata ‘hard è indi 
tori. Tro asi vendi! 
macie e 


ASSORTIMEN 


Finzi è Bianchelli in Roma, Cors 
via de' Panzani, 26. 


il Catalogo dei prezzi. 


PILLOLE BALSAMICHE sirene 


lattio segrete d'embo i sessi, recenti 0 cronicge, le più inve- 
terate, scoli, catorri di vescica. rilassaterza 0 rienzione d'o- 
rina. L. 3,50 62. — Vera Infezione Cottin, L. 5. — Spe- 
dizi ne franca a mezzo pacco postale. - TORINO. Farmacia 
TARICCO, Piazza San Carlo e via Roma - ROMA, Fefta. 
cia Torsanguigna FABIANI-PLINI, Piezza Torsanguigna, 15 


9 “ARTISTICO 


[mogio Tuna 


ILANO. 


Vagrant n av 
tewemetia foraneamia 
anconna PS cuonna 


FOTDUTOGRAIA 


Saggi e preventivi a richiesta. 


La qualità squisita delin 
ioccolata prodotta dalla 
celebre Fabbrica di 


PH. SUGHARD 

È di Renfobitel (Svizzera) 
conferma ogni giorne 
2 è raccomandata ‘dalle cele 
più digeri 


tal 


js è ogni giorno piu ricercata. La ciocco- 
indispensabile por itouristes ed i viagoia- 
le sclo nelle migliori Confetterio, Far- 
di tatto il mondo. 

GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
all'Esposizione Universale d’Anversa dol 1886. 


‘op 


NUOVE POMPE ROTATIVE A LEVA 
«Excelsior» 
per travasare liquidi, inaffiare in caso d’incendi, ecc. 
Queste Pompe sono nti e prementi, e si racco 
‘mandano per la loro solidità, semplicità, 


utile, prezzo mite © possibilità di applicerle a qual 
siasi USO, 


POMPE « 
‘0 battuto e fo: 
seguenti 


(CELSIOR» 


T prazzi e la port: 
n e dei boc- 


‘montate su cavalle! 
chettoni di bronzo, sono 


N. 4 portata litri 4500 all'ora L. 

»2 » » 2000» » 

>» 3» >» 300%» >» 

» 4 » » 4000 » » 

> 5 >» >» 50 » >» 
Coll’aumento di L, 15 si forniscono le stesse Pompe 

montate su carretto tutto di ferro. 
porto a carico dei committenti. 
a allEm Franco-Italiano 
in Roma, Corso, 9 - In Firenze, 
ni, 26. 


È una bril- 
0, L. 8 la scatola. Con 
neo per pacco postale. 


Emporio. Franco-Italiano 
, 575-79 — In Firenze, 


Dirigere domande e va 


Sveglie americane a bilanciere, nikelé da viaggio, elegan- 
tissime, a L. 9— - Id. con calendario, L. 
rotondi a otto giorni, da sale, da L. 9; 
dole dorate, finimenti da camino, Regolatori, Candelabri, ecc. 
Vetidita all'ingrosso di Orologi, Cristalli, Ordigni e For- 
niture per Orologiai & prezzi eccezionali. 
Dirigere domando e vaglio ai Magazzeni d'Orologeria 


F.lli GOBBI - Modena 


A richiesta si spedisce gratis l’album dei disegni ed 


11 - Orologi 
0 e 41 — Pen- 


nali. 


INDUSTRIES 


GIORNALE 
di ingegneria industriale, e 
lettrica, chimics, meccanica 
© manifattariera. 

Si pubblica a Manchester, 
in Îlizua ingiese, una volta 
la settimane, «ratta pratica 
mente di tutte le industrie, 
meglio e più diffusamente di 
quelunque altro giornale. 

Abbonamenti: 
Per l'italia, anne... L. 89 
» nei mesi . » 20 

Per abbonamenti ed inssr- 
ioni, dirigersi all'Ufficio prin- 
cipale di Pubblicità: Roma, 
{27, Piazza Montesitorio - 
Milano, Galleria Vittorio E- 
manuele, 28. 


COLLA 


CEMENTO — CERAMICA 
Colla a freddo per attaccare 
vetri, porcellane, cristalli, mar- 
wi, terrecotte, pietre dure, ecc. 
Si ‘adopera colla massima fa- 
cilità. Questo cemento acquista 
la durezza del marmo. 

Prezzo del doppio flacone 
anito collo stesso cemento, Lire 
{ 50— Franco per posta, L. 2. 

Dirigere domande 6 vaglia 
all’Emporio Franco-Ital. Finzi e 
Bianchelli in Roma, Corso, 375 
a 379 - In Firenze, via de’ Pan 
toni, 26. 


MALATTIE 
DELLA VESCICA 


Sclronpo di Gemme d'Abete 
e Balsamo di Talù, 
preparato dal Farm Mrafft 

di Cristlania (Norvegia) 

Contiece il principio resinoso 
che si trova allo stato nascente 
nelle gemma di abete del Nord. 
Il processo particclare con cui 
viene preparato, rende questa 
medicina gradevole al gusto e 
facile ad assorbirai dall’econo- 
mia umana. 

L'addizione del Balesmo di 
Tulù, di cui tutti i medici ri 
conoscono le proprietà antica- 
tarrali, rende questo Sciroppo 
eminentemente superiore per la 
sua efficacia in tutte le affezioni 
catarrali del petto e delle vie 
urinarie. 

Questo prezioso medicamento 

Jecialmente raccomandato 
dai migliori medici di Parigi 
nelle irritazioni ed infiamma- 
zioni croniche, lente ed invete- 
rate del petto e della vescice, 
nei catarri polmonari cronici, 
tosse spasmodica con soffoca» 
centi, oppressione, palpitazio- 
ne, tini laringea e polmonare. 
Riéace eromirabilmente per gus- 
rire il catarro vescicele recente 
9 inveterato con perdita di mi 
tene mucose, vrine sanguin 
lenti, eatarrouretrale, debolezza 
della vescica, incontinenza d'o- 
rina, ecc. ed ‘n generale in tutte 
le affezioni delle vie urinarie. 


Il suo odore gradevole e pr>- 
tumato lo rende più facile ad 
essere amministrato agli am- 
malati, che ripugnano sempre 
di prendere i preparati di ca- 
trame, terebentina 0 copoiva, 
diagustosi al palato e di diffi- 
cile digestione. 

Il migliore dei medicamenti 
fatti colle gemme d’abete, pre- 
parato in modo affatto speciale 
ed unieo. 

Preszo della bottiglia L 4— 
Franco per paeco post » 4 50 


Dirigere domande e vaglia 
allo Emporio Frenco-Italiano 
Fiozi e Bionchelli in Rome, via 
del Corso, 375-739 — in Firenze, 
ia de’ Panzani, 25. 


L’EMPORIO:ierana 


& BIANCHELLI, Roma, offre 
Pompe in tatti î generi e di- 
menzioni per uso domestico, 
rustico, industriale e da incendi, 
dello Stabilimento meccanico 
R. Langensie) a Backau- 
Macdeburgo ( ia). Merci 
di prima qualità, presx limitati. 


Linea del Sud-America. 


Partenza da Geneva per 
e BUENOS-A 


‘mese. Prolun i 
Ti la anta 
per l'Egitto, la T'unlele, Ja Tripolitania 


Servizi settimani 
ed il Levanto, e giornalieri per le Isole 
Sardegna 


WB. Durante i periodi quarantenarii, i signori passaggeri sone 
re; Ri di far richiesta agli Uffici ed Agenzio der'a Società 
egli itinerarii spociali 
Per informazioni ed imbareo rivolgerai alla Direzione gene 

rele in ROMA, Corso, 385 - Alie Sedi compartimentali di PA- 

LERMO, Piazza Marina, e di GENOVA, Piazza Demarini - Alle 

Suecursali di NAPOLI, via Piliero, 28-29-30, @ di VENEZIA, via 

XXII Marzo, 13; nonchè a tutte le Agenzie della Società. 


(FERNE I-BRANCA 


dei FRATELLI BRANCA -JMILANO 
1 soli che ne possedono il vero eSgennino processo | 
EA Ì 


Per evitare mistificazioni e inganni, dirigersi uni- | 
i 


camente alla vecchia Ditta 


FRATELLI BRANCA 


MILANO 
Via 5. Prospero, 7 (Angolo S. Maria Segreta) 


a quale ven.'e sempre ai prézzi fin qui usati 
Bottiglie da INiro, L. 3,50 - Piccole, L. 1,59 


SCONTO xl RIVENDITORI 


Richiedere s.le Bottiglie 


l'Etichetta (Marchio di Fabbric. ) portatte la firma 


Fratelli Branva.0. 


Mancano na CILINDRARE ui BIANCRERIA 


Solidamente costruito in Ferro 
CON CILINDRI IN LEGNO DI FAGGIO. 


Questo macchine hauno raggiunto il massimo perfezi 
namento possibile, ed ormai si 
trovano în ogni casa sin in Fran- 
cia come in Inghilterra e in Ger 
mania, e moltissime anche qui in 
Italia. 

Sono indispensabili per ogni 
bergo. 

Servono per lucidare lu» 


bian- 


cheria, e specialmente quella da 
letto © da tavola, che sopratutto 


quando è damascata, sot 
sotto l’azione dei ferro. 

La pressione, che è unifi 
su tutta lalunghezza dei cilindei, 
viene regolata dalla vite che tr 
vasi nella parte superiore del man- 
gano. 


Prezzi: N. 4 lunghezza dei cilindri m.0,62 L. 95 
> >2 >» » > 0,5 > 140 
>» >3 0» » > i, » 240 


Dirigere domande e va 
riuzi e Bianchelli in Ro: 
via de’ Panzani, 26, 


Vere Pillole 


ESTRATTO DI COCA DEL PERÙ 


— New-York, Broadway, 512 
Queste Pillole sono l'unico e più sicuro rimedi 
potenza © sopratutto per Ja debolezza dell'una Pe, 1A 


È osservata la massima ri; e, 
cal osservata la massima riservatezza tanto nella conso- ne 


i Agpi Scatola di 50 pillole L. 4 franca di porto in tutte 


Dirigere domande e vaglia allRmporio Franco-Italia 
FINZI © BIANCHELLI, ia doi Corso, STI78.70 = 
Firenze, via de Pamzani pae” a del Si 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 
Ferro stagnato 


a!” Emporio Franco-Italiano 
Corso, 375-79 — In Firenze, 
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GIORNO PER GIORNO 


i 
Le disposizioni prese recentemente dall'onorevole | 


Crispi verso quei sindaci che fuggono dinanzi all'e- 
pidemia colerica, e più alonni commenti fatti dal- 
l'Opinione a quelle disposizioni, ban suggerito alla | 
Nazione uu 2ssennatissimo articolo sulle condizioni 
economiche dei piccoli comuni considerate in rap- 
porto @ servizio sanitario. 

L'Opinione osservava: Noi abbiamo un bel gri- 
dare ai piccoli comuni di provvedere all'igiene; ne 
otterremo gli stessi risultati di quel medico che pre- 
scrivesse la cura dello bistecche e del bordeaux a 
un disgraziato che sitrova senza l'ombra d'un quat- 
trino. I provvedimenti igienici costano e costano 
caro: come è dunque possibile speraro di vederli 
attuati da comuni talmente sopraffatti di debiti, che 
tempi ordinari non riescono neppure a pagare 
lo stipendio ai maestri e alle levatrici? Gridiamo 
pure, ma sarà fiato sprecato, finchè ron avremo 
pensato seriamente all'assetto delle finanze comunali. 

+ 

La Nazione a sua volta risponde: Taito giusto, 
Nonna, quello che voi dite. Il riordinamento delle 
finanze dei piccoli comuni è problema sì urgente da 
augurare che si pensi una buona volta a risolverlo 
nella prossima sessione. Ma.. è proprio vero che 
non si possa ottener nulla nell'attuale stato di 
cose? 

E qui ia Nazione piglia ad esaminare come spen- 
aano i loro denari i piccoli comuni. Essa nota la 
tendenza che hanno tutti — magari i più dissestati — 
a gettare nel superfluo e a lesinare sul necessario. 
« Una recente statistica fa sapere che sono sprov- 
visti di farmacia 3581 comuni, i quali în complesso 
annoverano 4.282.253 abitanti... Ci vorrebbero cifre 
altîettanto precise che dicessero quanto sprecano 
quegli stessi comuni in spese di cuito puramente 


fastoso e teatrale, in Inminarie splendide in onore 


dei santi locali, în macchine pirotec 
retti e similia. Se ne può fare un calcolo approssi- 
mativo în base a ciò che ognuno di noi può aver 
visto nei comuni rurali in tutte le provincie del 
regno. » 

Parole d'oro, non c'è che dire, queste della Zi 
Che si provveda a riordinare le finanze dei comuni 
ata benissimo, perocchè, altrimenti, non c'è più verso 
di andare avanti. Ma prima di tutto. mettiamo la | 
massima: meno mortaretti, meno girandole © pi 
farmacie. 

Perocchè questo malano delle spese superfine 
fatte a danno delle necessarie, nor è solo una piaga 
che affigge i piccoli comuni. Tutti, piccoli e grossi, 
soffrono su per giù della stessa malattia. Ì 

Potrei dire il nome di un capolnogo di provincia — ? 
€ di upa grossa provincia - che per un momento 
Si era trovato în condizioni tristissime, e perchè ? 
Non per portare în città l’acqua che bisognava man- 
dare a prendere a un chilometro di distanza; non 
per provvedera le strade di fogne che non esi 
vano: ma per erigere na teatro... si un gran 
toatro che era costato pi 

È naturelmente questo teatro, per cui il moni 
cipio s'era rovinato, ‘rimaneva chinso per mancanza | 
di dote. 


PERSI 

Nei passati giorni c'erano due giorvali în Italiai 
che sentivano vivamente il bisogno di regalare il 
colera a Roma 

Uno nel nord: Il Resto del Carlino, di Bologna; 

E l'altro nel sud: I Corriere del mattino, di 
Napoli. 

C'era anche la rima! 

Entrambi i confratelli omettevano magari le no- 
tizie delia Bulgaria per lasciare il posto ai Lele- 
grammi particolari sul colera di Roma. 

È per altro giusto aggiungere che quei loro tele» 
grammi terminavano sempre con dire che la po) 
lazione romana era agitata sì, ma non era ancora 
discesa ad atti di paura che somigliassero a gi 
verificatisi in Sicilia (mille grazie!) 

Ma il Resto del Carlino da due giorni ba sa- i 
viamente abbandonata la partita. Nel suo o 
numero, anzi, annunzia che il colera se ne va ca | 
‘Roma, € che i colpiti antecedentemente sono quasi 
ratti guariti (efido io!) 

Abbandonato dal suo alleato colerico del nord, il 
Corriere del mattino comprese essere necessità per 
lui di raddoppiare i suoi lodevoli sforzi. 

Se, quindi, per l’addietro fra i due alleati ci re- 
gsiavano venti casi al giorno, rimasto solo, il Cor- 
Soere del mottino ci regala lui i venti casi, ag- 
giuogendovi l'acqua Marcia inquinata, la possibile 
Senota del Re, parecchi medici romani scappati, 10 
energiche misure prese dal nostro prefetto... E via, 

ia di questo passo. 

Vini She burlone ! Che burlone! Che burlone 
quel Corriere del mattino! 4 
È che buona gente quella che a Napoli si beve 


la sua prosa! 
Purchè non sia inquinata ! 
* »* 
rà 


jue la Sublime Porta ha deciso. 4 
n, inogo essa ha dato incarico a Chakir 
pascià, ambasciatore ottomano a Pietroburgo, di 
farsi dire esattamente quali sarebbero le attribuzioni 
del generale Ehrenrothe nella sua qualità di luogo” 
tenente provvisorio in Bulgaria, onde sottoporle 
all'assenso delle potenze. è usa di 
Ia secondo Inogo essa scriverà al principe di Co- 
burgo che essendo entrato in Bulgaria senza l'as- 


senso delle potenze, egli, per quanto si chiami Al- 


! tezza, non è per la Sublir» Porta che l'Altezza dei 


miri... cioè dei suoi stivali. 

Non c'è che dire: la dichiarazione è esplicita e 
risciuta. Tuttavia a guardarvi ben dentro essa è 
meno risoluta di quanzo appare. Per il momento il 
principe di Coburgo è ai fatti, mentre gli altri soro 
ancora alie parole. La Turchia ha accettato, è vero, 
il consiglio della Germania, ma con precauzione. A 
buon conto essa vuole l'assenso delle potenze sulle 
attribuzioni del generalo Ehrenrothe. 

Lo avrà? E le potenze si troveranno d’acsordo 
su queste attribuzioni ? 

Questo è il busillis. 

Basta. Da cosa nasce cosa; e per ora è difficile 
prevedere quello che potrà nascere dalla questicre 
di Bulgaria... A meno che la montagna, a foria di 
gonfiare, nor finisca per partorire anche questa volta 
il solito topo. 

Per ora assistiamo ad un grazioso spettacolo. Il 
primo giorno che la Sublime Porta si è trovata il 
Coburgo sulle spalle, si è affrettata a scaricarlo 
addosso alle potenze. Le potenze a loro turno hanno 
preso il Coburgo e l'han ricaricato sulle palle delia 
Sublime Porta. 

E adesso la Porta trova verso di riprendere bel 
lamente il barile e di ricaricarlo sulle spalle alle 
potenze, colla gianta del generale Ehrenrodte... 

Se non altro, val la pena di stare a vedere. 


Il ministro delta guerra della Bulgaria ha ordi- 
nata nell'esercito Îa sostituzione dei bottoni che por- 
tavano l'iniziale A (Alessandro) con altri che por- 
ino la lettera F (Ferdirando). 

Era una misura necessaria, ne convengo; ma forse 
sarebbe stato più prudente sostituire î vecchi bot 
toni con dei nuovi senza iniziale. 

Non si sa mai! 

Andando le cose come sono andate fia qui, lag- 
giù in Bulgaria, quell’esercito corre il rischio di far 
passare coi suoi bottoni tutte le lettere dell’alfa- 
heto, e poi, e poi... 

Ma infine poichè è cosa fatta e i botteni sono 
cambiati 0 si cambieranno quanto prima, io consi- 
glierei al ministro della guerra di non buttar via 
quelli coll'A; li ritiri e li custodisea nei suoi ma- 
gazzini, Possono tornar buoni ancora, se non per il 
passato Alessandro, per un futuro Antonio, o An- 
selmo, 0 Alessio, o Andrea e che so io! 

Ho l'intimo convincimento di aver dato a Sua 
Eccellenza un buon consiglio! 


RISO 

Sempre a proposito degli affari di Bulgaria: 

Continua a regnare îl più completo accordo sulla 
elezione del Coburgo-Gotha, fra la Russia, la Fran- 
cia e il Diritto. 

La Germaria per spirito di opposizione alla Fran- 
cia si sarebbe volentieri schierata cotl’Austra-Un- 
gheria, coll'Italia e coll'Iughilterra; ma quando ebbe 
veduto il contegno risoluto del Diritto si rassegnò 
ad ingoiare amaro per sputar dolce, e oramai si può 
dire che si è unita anch'essa al giornale di via de- 
gli Ineurabili, al Corso, numeri 5 A e  B, priuo 
piano, e dei di lui alleati. 

Stanno dunque quattro grandi potenze contro tre. 
La causa del Coburgo è bell'e spacciata ! 


Il dottor Mackenzie ha dato alia principessa im- 
periale assienrazioni tranquilianti sullo stato di sa- 
late del principe, promettendo la guarigione com- 
pleta e sicura. 

Ricordate ? Nei mesi scorsi molti giornali stra- 
nieri davano il principe imperiale come spacciato. 

Come si vede, essi mentivano per la gola... del 
principe ! 


» » 
RISO 

Vi era, anni sono, allo Sterthing (Parlamento 
della Norvegia) un deputato capo dell'opposi 


la responsabilità ministeriale, la restrizione dell'au- 
torità reale, ece. E riusciva, colla maggioranza della 
Camera, a mettere in stato d'accusa i ministri, i 
quali rifiutavano di violare la Costituzione. 

Tu tal modo vinse gli avv. 
dente del Consiglio dei ministri. 

Il sogno di Rabagas si era avverato. 

* 
e 

Ma il presidente del Consiglio rifiutò di eseguire 
il programma del deputato. 

Mostrandosi intollerante di ogni censura, apparve 
ai suoi vecchi amici un vero reazionario, e gli amici 
gli si rivoltarono contro. 

Un progetto di legge ecciesiastico proposto da 
Sverdrap ebbe allo Storthing un solo voto. 

E Sverdrap è rimasto al ministero! 

Decisamente Rabagas scomparisce al confronto, 
e la commedia umana è sempre superiore a quelle 
che si scrivono, anche se chi le scrive si chiama 
Sardon ! 


» » 
aa 


I giornali di Parigi narrano con sdegno lo strano 
spettacolo notturno che da alcuni giorni offre la 
piazza della Roquetto che prospetta la prigione dove 
sta rinchiuso Pranzini. 

Ogni notte vi accampano cinque 0 sei migliaia 
di persone, fra adulti, vecchi e fanciulli d'ambo î 
sessi, nella speranza di assistere alla /esta ! 

E per ingannare il tempo, tutta quella gente 


promise al popolo bulgaro. T. 
l'esperimento ci darà la formula dell'avvenire u- 
mano. 

Certo, non è nel Petit caporal che va. cercato 
l'oracalo dell'opinione pubblica in Franeia. Ad ogni 
modo, egli ne rivela una parte- fra parentesi: una 
parte che ai bei giorni di Solferino era îl tnîto. 

Senza fondarmi sopra ua anacronismo, gabellando 
come presente il passato, scommetterei che in Fran 


— ——__——__————n@ 


mangia, beve, gozzoviglia e canta sull'aria di Bou- 
langer: 
Cest Franzini quil nous faut. 
Ob! il cervello del mondo! 
Mi pare passabilmente déiragué ! 
* * 
RESTI 


er la collezione. 
Faori di porta del Popolo: 
Osteria di Sant Antonio 
e si prendono cavalli 
a nottata. 


LIBERI COME IN 
Affranti sotto il peso delle invidi 
poleonicte, i Francesi, nei primi ani 
invidiando la sorte dei popoli vinti, che pur ge- 
mendo sotto il poso delle sconfitte, non se ne sen- 
tivano rotti, usavano dire sospirando: 

— Liberi come in Austria. 

Raccolto lo strauo paragone, la storia lo registrò 
nelle sue pagine, d'onde acimecstra is genti a non 
contare per la propri cità sui miraggi della 
sola gloria militare. Aile conquiste all'estero ha 
sempre fatto riscontro l'oppressione all'interno. 

I tempi sono mutati, e con essi anche il termine 
del paragone. I Francesi, presentemente, non ge- 
mono sotto na peso di vittorie, non hanno e 
per i viati, e però cersano altrove i confronti. Un 
giornaletto bonapartista, Le petit caporal, in un 
articolo intitolato: Contrasto penoso, esce nelle 
segnenti parole: 


« È una ben felice nazione questa Italia, ove nei i 


momenti più diffi 
classi della soci 
ducia. » 

Tradotte e riassunte, coteste parole suonano sem- 
plicemente : 

— Liberi come in Italia. 

Se ne potrebbe argomentare che ia repubblica 
abbia in certi casi lo stesso peso delle vittorie stra- 
vittoriose. Ma sarebbe cosa arrischiata : în materia 
di forma di governo bisogoa, oggidi, andar nei giu 


regna sempre, fra le diverse 
ana corrente di scambievole fi- 


cia l'Icalia troca degli masmorati più 0 meno pia 
tonici, anche in altri campi. Non si pronunciano per 
5 0 per ua falso amor proprio, ma è certo 
tra sorte. Lo dimostra lo stesso 
accanimento che pongono talora ad amareggiarcel 

D'alironde la voce del Petit capora! non è iso- 
lata în Europa. Tutti confessano che l'Italia ba ri 
soluto il problema della libertà nella monarchia. Io 
starei per dire che noi siamo la sola nazione vera- 
mente libera nel vecchio mondo. Quanto al nuovo, 
lo si magnifica assai: ma data una rivoluzione tel- 
lurica, un cataclisma che lo trasportasse di peso in 
mezzo al vecchio, potreste giurare che ia forza delle 
cose e le esigenze dei contatti quotidiani commer- 
ciali, politici, militari, ecc., ecc, gli torrebbero mol 
vanti. 

Oh lasciatemi ia pace con l'eterno Washington, 
con l'eterno Lincoîn, ece., ece.! Ci mancano forse 
dei nomi, non dico da pareggiare, ma da oscurare 


i, si badi, con tanta 


invidiazo la n 


Ep libertà, 


abbiamo combattute che per essere liberi da; 
nieri: guerre non civili, ma di civiltà. 

Lo ripeto: noi siamo liberi, pienamente e vera- 
mente liberi. Quel po'di Statuto, bersaglio di tante 
critiche, fa di noi, sempre sulla base della monar- 
chia, quello che non riescono 3 fare di molte altre 
nazioni Carte più 0 m 
blica. 

Un illustre straniero ha detto che la monarchia 
italiana è la più liberale delle repubbliche. 

Provatevi 2 contraddirgii, e il poterìo voi fare in 
piena libertà serà precisamente la dimostrazione di 
ciò che vorreste negare. 


Anzio 
QUESTIONE BULGARA 


(Agenzia Stefani) 

BERLINO, 25. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung conferma la notizia che la Porta telegraîò 
al principe di Coburgo essere essa e le potenze u- 
nanîmi nel considerare illegale il modo di proce- 
dere di Sua Altezza în Bulgaria. 

SOFIA, 25. — Le notizie circa l'attitudine della 
Russia e deila Turchia sono commentatissime nei 
circoli ufficiali. Gli ufficiali dell'esercito dicono che 
il principe deve fare il suo dovere fino all'ultimo. 
Si deve cedere soltanto alla forza. 

Tontscheff non riuscì ancora a formare il gabi- 


10 magne 2 base di repub- 


netto. È probabile che il ministero attuale conservi 
il potere. 

' COSTANTINOPOLI, 25. — La Ports non ha an- 
cora proposto «ile potenze la nomina del generale 
Ebrensote come luogotenente principesco in Bal 
garia. Prima di proporlo essa vuole essere sicura 
che la proposta sarà gradita; si è quindi nello 
stadio dello pratiche preìiminari. 


IL GENERALE FONTANA 


Un telegramma del comandante il primo corpo di 
manovra, tenente generale De Vecchi, ha annun- 
ciato ieri al ministero della guerra la morte del 
maggior generale Fontana, comandante la brigata 
Pavia, avvenuta în seguito ad un calcio ricevuto 
del proprio cavallo durante una fazione. 

Notizie venute dopo hanso fatto conoscere i par- 
È tieolari. Il cavallo del generale si era spaventato 

alle prime fucilaze. Il generaio sceso di sella cer- 
cava di tranquillario: ma improvvisamente 
colpito da un violento calcio nei petto. Trasportato 
in ua cascinale morì dopo circa una mezz'ora. Il 
cadavere è stato trasportato 2 Piacenza, scortato 
da aiconi reparti di truppa, e accompagnato da 
molti ufficiali. 

La morte così crudele e inzspsttata del povero 
generale Fontana ha fatto una profonda impressione. 
Promosso ai comando di una brigata da pochi mesi, 
era fra i generali giovani. Aveva cominciato la sua 
cute volontario nei cacciatori bre- 

ere în ua reg- 
la campagna del 


ebbe nella campagna del 1850-61, e poscia fu de- 
corato altresì della croce di cavaliere dell'ordine 
militare di Savoia. 

Ora comaadava nia brigata a Piacenza, che in 
questi giorzi doveva, sempre sotto il suo comando, 
cambiare di guarnigione e recarsi a © 
ja desolate due famiglie, 


Lo spettacolo selvaggio, che dè ia plebaglia pa- 
rigina da parecchi giorni sulla piazza del patibolo, 
si prolunga. La morte dello sciagurato Enrico Pran- 
zivi è aspettata, sospirata, domandata, modulata în 
ite dalle orde feroci di gente, che si fami 

liarizza così con l'idea di una fine probabile, intra- 
veduta tra i fumi dell'udbriachezza e l'assopimento 
bratale della coscienza. Sono i souteneurs 
filles. i innumerevoli pa 
si moltiplicano nelle partì ignobili di quell'immase 
corpo di Parigi 

Il caso non è nuovo. Durante gli 
dei condannati a morte di qualche notorietà, que 
febbre putrida di una curiosità inumana ba spesso 
popolata la piazza della Roquette di mermaglia în- 
sans, delirante, che voleva vedere il sangue, che 
chiedeva, pretendeva una testa sollevata per i ca- 
dal boia, nn corpo dibattentesi nelle supreme 
convulsioni della morte faluinante. 

Ho trovato nel volume di Albert Wolf, l'Écume 
de Paris, i particolari che precedettero e accompa- 
gnarono l'esecuzione capitale dell'assassino Tropp- 


r * 


Alberto Wolff narra: 

« Da una settimana, nonostante il freddo straor 
divario del gennaio 1870, numerose bande si av- 
vivano a mezzanotte verso la piazza della Roquette, 
con la speranza di veder una testa cadere all'alba 

E la scena si ripetè costantemente sino al dician 
nove geanaio. La sera del diciannove gennaio, Al- 
berto Wolif insieme con Vittoriano Sardon e col 
famoso Claude, capo delia polizia, giunse sulla 
piazza, che era già occupata militarmente. 

« Un reggimento di fanteria, due reggimenti di 
cavalleria © la guardia municipale stentarono molto 
a rattenere la folla... Questa folla urlava di rabbia, 
poichè era venuta li per vedere: dal centro di Pa- 
rigi aMuivano migliaia di curiosi verso la piazza 
del patibolo, risoluti a passare, con na freddo da 
Siberia, la notte allo scoperto per veder morire l'as 
sassino di Pantin. Le assi del palco, che non erano 
state ancora sostituite dalla piccola macchina ora 
în uso, giacevano alla rinfusa in mezzo alla piazza, 
aspettando l'erezione della ghigliottina. » 


* 


Il parallelo di queste due condanne. di queste d: 
tragedie giudiziarie, Troppmann e Pranzini, si 
scontra simmetricamente esatto în tutti i particolari. 

« Da una settimana - racconta îl chroniqueur - 
Troppmann, che fiutava la catastrofe vicina, cercava 
di assicurarsi la vita per il giorno seguente, con 
un’astuzia: ogni sera egli fareva venire il direttore 
della prigione e gli diceva che aveva rivelazioni 
importanti da fare. Domani io denuncerò tutti i 
miei complici : ripeteva ogni giorno. Domani, sem- 
pre domani! Vale 2 dire che promettendo delle ri- 
velazioni per il domani, l’aseassiro si credeva si- 
curo per ventiquattro ‘ore di più. Tuttavia il 19 
gennaio il direttore disse al condannato: 

— Perchè non scrivete stasera stessa la vostra 
rivelazione? 

— Stasera - balbettò Troppmann - è dunque fis- 
sato per domani ? 

Lo calmarono: no, non era per il domani, ma 
insomma era meglio mettersi in regola : Troppmann 


canzo: 


si riebbe dalla paura! alle undici era addormen- 


tato!» 
* 

Ma la curiosità crudele della folla aveva un ri 
pugnante riscontro nell'interno deile carceri della 
Roquette. Una quindicina di persone, invitate dal 
capo della polizia, si preparava alla lugubre scena» 
banchettaudo e bevendo. 

< Noi eravamo appena entrati, dice A. Wolff, che 
fuggiumo precipitosamente. » 

« È abominevole, disse Sardou . CRESTE 0° 

« E facemmo un giro per la piazza. Il freddo era 
terribile: i soldati di fanteria si soffiavano nelle 
dita, quelli di cavalleria erano smontati e battevano 
con gli stivali la terra. 

« La macchina ferale era allora arrivata sulla 
piazza, seguita da una folla enorme, che, urlando, 
si era fermata davanti al Inogo, dove il boia di Pa 
rigi conserva i suoi attrezzi. Questa volta la notte 
non sarebbe passata inutilmente: a destra della 
porta della Roquette ii carro si fermò : gli aiutanti 
del boia scaricavano uno per uno i pezzi del palco, 
con la calma di saltimbanchi che si preparano a 
piantar la loro baracca . . . « . . - - - . - 
SR DD luszi a folla, 
rattenuta dai soldati, abbaiava, miagolava, cantava 
in mezzo al rumore dei martelli battuti sulle travi 
e le assi. Fu nel tempo stesso una cosa terribile e 
nauseabonda. » 

* 


La mattina alle sei il corrierista e il drammaturgo, 
preceduti dal capo della polizia e dal confessore, 
entrano nella cella del condannato. 

« Vedendo il signor Claude e il confessore, l'as: 
sassino alzò la testa, ma rimase immobile: la luce 
della lampada che pendeva dalla vòlta, dava alle 
sue carni un tono rossastro, un'aria di salute che 
spaventava în quel lugubre momento. 

« Noi eravamo scombussolati a questo spettacolo; 
solo il capo della polizia, avvezzo a simili scene, 
non si turbò, e senza solennità, con tono familiare 
disse a Troppmann: 
ndiamo, Troppmann, ragazzo mio, l'ora fa- 
tale è giunta. 

< E volgendosi verso noi, aggiunse: 

< — Sono sicuro di lui, egli avrà coraggio fino 
în fondo. 

< — Volete un bicchier di vino? - domandò il 
custode a Troppmann. 

< — No. To non ho bisogno di nulla — risponde 
assassino della famiglia Kink, restato imperturba- 
bile. I custodi gli levarono la camicia di forza, e 
gli rimisero le vesti che portava alle Assise. Tropp- 
mann sî vestì con la calma di un uomo che si pre- 
para ad andare a passeggio, mentre che Claude 
gli chiedeva : 

« — Andiamo, Troppmann! Ta questo momento 
supremo persistete ancora nella vostre affermazioni? 
Avete avuto dei complici. 


«- 8 
« — Volete rivelarlî ? 
<— No. 


<« — Allora voi negate di aver commesso il de- 
Nitto di Pantin? 

« — La mia mano non ha colpito nessuno! - 
egli rispose con la più grande calma, infilando i 


calzoni. » 
* 

A questo punto il confessore restò solo con l'as: 
sassino, che poco dopo uscì, e dal giardino per cui 
passava egli sentì i clamori della folla impa- 
ziente sulla piazza dello Roquette. 

Finalmento « si apre la porta a due battenti della 
prigione, per la folla è il segnale che si fa uscire 
il ecndannato: un immenso clamore... poi un s 
Jenzio che spaventa... il giorno incomincia a bian 


chwggiare >. 
* 


Lasciamo andare. L'ulti: 


ja scena, secondo dice il 


telegramma particolare del Fanfulla da Parigi, è 


| stata rimandata per Pranzini. È inutile perciò di 
1 narrare l'esecuzione di Troppmann în tutta la sua 
i crudezza. 

| Invece, intorno alla prigione della Roquette, la 
i plebe di Parigi canta e urla ancora... Ha. bisogno 
di vedere un uomo che va al supplizio per tacere. 


Razzola. 
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“© CRONACA DEI BAGNI 


San Remo, 24 agosto. 

Questa incantata riviera è fatta così: î paesi si 
succedono a dozzine, e paiono accosto per modo 
uno all’altro, che direste si tengano per mano. Ma 
a fermarmi duo ore, un'ora, una mezz'ora nei prin- 
cipali mi c'è voluto tre giorni. 

Pare di poter guardarli alla sfuggita e passar 
oltre, e un fascino misterioso ci ferma ora qua e 
ora là. « Partenza! » grida il rigido conduttore dopo 
i due minuti di comporto; e io fo cenno che ri- 
mango, e lascio che il treno. se ne vada per conto 
suo. Dove ritrovar questi golfi, questa pace serena 
del mare, della montagna 6 del cielo, questa gio- 
conda battaglia fra l'azzurro e il turchino carico 
dell’acqua e dell’aria, fra il verde cupo delle pinete 
lassù in vetta, e il color cenerognolo degli olivi 
che digradano fino al mare? 

Dovrei riassumervi le impressioni di tre giorni, 
ma ci rinunzio. Ieri dov'ero ? non lo ricordo più. 
Ho la memoria confusa di barche peschereccie che 
apparivano dietro ai promontori, e di piroscafi viag- 
gienti là in fondo, così piccoli da dare immagine 
di bastimentini di Norimberga, con una striscia di 
fumo così sottile da parere Ja molle spirale d'un 
virginia acceso. Ma avevo ieri, come oggi, in faccia 
a me la grande distesa del Tirreno ligure, e gl’in- 
canti della Riviera indimenticabile. Mi ritorna in 
mente un nome: il paesello di Santa Margherita, 
dove per due ore ho assistito alle pesca infrutti» 
fera, alla lenza, del carissimo Gandolin, che si è 
vendicato splendidamente dello mie beffe offren- 
domi una cena sull'erba, sotto un gruppo di ca- 
stagni, e in riva al mare: una cena eccellente, 
fatta più gaia dalla presenza della simpaticissima 
famiglia dell'amico Vassallo. 

A Santa Margherita, per darvi un'idea del paese, 
vidi questo: un’ marito, una moglio e una bam. 
bina, usciti dal bagno în sul calare del sole, nt- 
traversarono gravemento con gli asciugamani sullo 
spalle il borgo come se passeggiassero, e così se- 
minudi e interamente fradici entrarono in casa. 

Fanno molti così; e vi sia un indizio della sem: 
plicità dei costumi di queste popolazioni. 

San Remo, dove ora mi trovo, non si riconosce. 
Ha strade larghe fiancheggiato da palazzi e villini 
come una grande città, alberghi comodi e eleganti, 
balaustre in marmo ed in pietra che scendono verso 
il mare come nel vicino Monte Carlo; ma ha pure, 
come l’ha sempre avute, le piccole foreste di pel 
mizi, i rigogliosi cactus, gli aloè di forma bizzarra, 
© piantagioni immense di olivi grossi como querci. 
Ha il semicerchio delle colline qua e là vagamente 


spezzate, e a destra e a sinistra lo lunate braccia 
del golfo, e là verso la Francia lo azzurre vette 
delle Alpi marittime. s 

Ho rivisto stamani l’elegantissimo Ospedaletti, 
doro si costruiscono nuove palazzine e nuovi al- 
berghi per il prossimo inverno, e passando 8 piedi 
attraverso una selva di palme sono entrato in Bor- 
dighera. Ma cimò' il « dottore Antonio » non c'è 
più, l’osteria di « Speranza » non hanno saputo in- 
dicarmela, e non ho veduto tra gli alberi la bionda 
treccia di « miss Lucy. » Oggi nessun calesse ri- 
balta, © pur troppo nessuna donna si rompe una 
gamba sulla strada maestra della Cornice. Ancho 
Ìe famiglie inglesi viaggiano in strada ferrata. 

Ma il quadro è ancora il medesimo; e l’aria, il 
mare, il cielo par che serbino gelosamente în sò 
qualche cosa di quell’idillio, che la penna colori- 
trice di Giovanni Ruffini ha reso immortale. Il dolce 
fremito dell’acqua che si rompe biancheggiando 
sullo ghiaie della spiaggia, si direbbe un canto me- 
lodioso che celebra l'eterno amore e il bello eterno 
della vita; e gli alberi sussurrando alla brezza io 
vi giuro che m'hanno portato alle orecchie il mor- 
morio di distinte parole. Se non ci credete, peggio 
per vo! 

Pur troppo per ben diversa ragione, neppure 
Diana Marina si riconosce. stringe l’anima lo spat- 
tacolo di quello case a metà diroccate, di quelle 
rovine che direste secolari e sono invece di ieri: 
ma che gaiezza di fiera, che animazione di bazar in 
quelle stradine nuove eomposte da baracche e case 
di legno! Qua e là, alle finestre minuscole, appa- 
riscono tende e panni di vivaci colori 
passando, l’acciottolio dei piatti e il lieto conver- 
sare del pasto di mezzogiorno; e visi sorridenti di 
belle ragazze fanno capolino dall’uscio. I monelli 
dai tre ai dieci anni, con la sola camicia che non 
arriva al ginocchio, saltano e ruzzano empiendo di 
frastuono la vii 

Del terremoto si discorre come d'un avvenimento 
storico soltanto. 

Il barcaiolo viene a dirmi che è pronta la barca, 
per andare di là dal confine fino a Mentone. Issiamo 
la vela e via: non c'è tempo da perdere: avremo 
perfino, stasera, uno spicchio di luna. 


Sao 


Nettuno, 25 agosto, 


A Nettuno il numero dei bagnanti è molto 
feriore di quello dei bagnantî d’Anzio e si vive in 
una completa ed assoluta libertà, come sa si fosse 
în un piccolo paese di montagna. Le signore met- 
tono il cappello quando, ogni due o tre giorni, 
vanno a far la passeggiata fino ad Anzio. Del resto, 
è proseritto l’uso del cappello per le signore, co 
è proseritta quasi completamente per gli uomini 
la camicia inamideta, portata fino a giorni sono 
solamente dall’ex-ministro Taiani, il quale, di- 
ciamo la verità, non avrebbe fatto forse una bella 
figura con la maglia alla marinara, adottata da 
tutti i bagnanti giovani o vecchi. 

A Nettuno non c'è nè un albergo nè uno stabi 
limento che serva come luogo di convegno. Lo 
stabilimento piccino piccino, costruito moito pri 
mitivamente, non è frequentato che nelle ore del 
bagno. A vederlo dalla parte del mare paro una 
caricatura di stabilimento. Solo alla sera, una volta 
di tanto în tanto, vi si riuniscono otto © dieci fa 
miglie per far ballare lo ragazze, al suono di un 
pianoforte la cui origine discende certamente nella 
notte del tempo. 

© 


Ma, appunto perchè a Nettuno il numero delle 
famiglie cho sono ai bagni è relativamente ri- 
stretto, così c'è molta riunione. Anzi si può dire 
che tutti fanno vita in comune. Il luogo di riu- 
nione è il caffè sulla piazza, che deve consumare 
giornalmente parecchie bottiglie di gazosa: la bi- 
bita preferita della stagione. 

Poi all'ora della colazione e del pranzo la riu- 
niono è nelle due 0 tre traforie che godono fama 
di avere una cucina migliore delle altre, anche 
quando offrono agli avventori dei cocomeri tinti, 
come accadde allo scultore Monteverde. La trat: 
toria del Testaccetto è il Morteo o il Caffè di 
Roma di Nettuno, e ben inteso che finora tutti 
pranzano e fanno colazione all'aperto în un gi 
dino abbastanza ben tenuto, dove si suole rimanere 
a piantar la grana dopo di aver mangiato, anche 


per qualche ora, e dove, quando non vi sono si. 
gnore, si imbastisce la partita a scopone 0 & tre- 
sette. 

Verso lo due o lo tre, tranne quando si è orga. 
nizzata una gita în barca o qualche partita nei 
dintorni, per le viuzze strette © tortuose di Net. 
tuno, non si incontra più nessuno della colonia ba- 
gnante. Tutti dormono. 


da 


La sveglia: la seconda sveglia della giornata 
suona alle sei. Allora le signore compaiono in 
piazza a gruppi di tre o quattro, e vanno a fare 
la passeggiata all’a/borafa: un bel viale coperto 
che conduce fino quasi ad Anzio. Con sapiente pre- 
videnza, lungo l’alborata, di quando in quando 
sono state collocate delle panchine, ed è su quello 
panchine che le signore siedono © tengono circolo. 
Siccome non v'è posto che per tre o quattro, quando 
il circolo è un po' numeroso le signorine lasciano 
il posto alle mamme, e come gli uomini siedono 
più modestamente e più semplicemente per terra. 
Ben inteso che anche a Nettuno; come în tutti i 
luoghi di bagni e di villeggiatura, si fa la passeg- 
giata aspettando l'arrivo del treno. All'arfivo del 
treno tutti si eclissano nuovamente per la cena. 
Li sotto l'alborata, all'ora della passeggiata, ho 
incontrato molte signore di Roma. Fra lo altre, la 
signora Pelopardi con la figliuola, la signora Boz- 
zoni con le sue tre signorine, la signora Manga- 
nelli, la signora Tofanelli, la signora Tonker, la 
signora Lanza, le signore Bighelli, e, non più fra 
fe signore, la barba bionda del signor De Cadillac, 
romano, malgrado la sua figura tedesca © il suo 
nome francese. ne 

Adesso qualche famiglia, a cominciare da quella 
dell'onorevole Taiani, è già partita. Rimasti in 
pochi, v'è ancora maggior affiatamento, maggior 
assieme. Nettuno è, nelle vicinanze di Roma, il 
luogo di bagni più adatto alle persone che vo- 
gliono godere vita tranquilla e calma e in piena 
libertà. 

Vico. 


Chianciano, agosto. 

Chianciano, per la fortunata posiziono sua, è 
luogo tanto di bagni che di villeggiatura. 

Può accogliere, come accolse quest'anno infatti, 
molti che accorsero per lo acque di Sant'Agnese, 
del Palazzo e l'Acqua Santa, e poi nel settembre 
chi ama i freschi luoghi, lo amene escursioni, la 
caccia e la cura dell'uva... se non preferisce quella 
del vino, che è qui ottima e la si può farein qua 
lunque stagione. 

L’agosto passò qui lietamente, fra un numero 
straordinario di bagnanti, fra cui un buon contin- 
gente venuto da Roma, attratti anche dal nome 
dell’illustre prof Marchiafava, che ha assunto, 
quest'anno, la direzione di questi stabilimenti bal: 
neari. Una vita tranquilla, patriarcale quasi, qui si 
conduce, rotta da gite ed escursioni, allietata dal 
conversare alla buona, formando e rompendo 
gruppi, senza star troppo sul convenevole e so- 
pratutto senza tagliare i panni addosso al pros- 
simo. 

Abbiamo, come sapete, anche noi un'arena, co- 
straita dal cav. Verri; © una parola di loda va 
data ai gentilissimi signori Dolazza, che venuti 
qui dove si fabbricheranno una villa, amanti del- 
l’arte drammatica si unirono ad altri dilettanti di 
Montepulciano per farci passare qualche ora assai 
bene. 

E dope la lode, un po’ di biasimo non farà male. 
Ho letto, poichè sono davvero un assiduo di Fan- 
fulla, che quei di Porto Recanati han ringraziato 
il vostro giornale perchè alcune parole del Fan- 
fulla hanno avuto per risultato di ottenere dal 
municipio di Recanati che fosse esaudito qualche 
desiderio dei bagnanti. 

Il municipio di Chianciano, da buon massaio, 
pensa a ritirare il canone per l'affitto degli stabi 
limenti, ma non si cura poi di tutti quei miglio» 
ramenti che sarebbero necessarii. 

Poichè è proprio questo che manca a Chianciano 
chè del resto è il vero luogo di villeggiatura, 
non solo per l’amena posiziono sua, ma per le 
bellissime passeggiate che visi possono fare a luo 
ghi non lontani e interessanti. Così a un'ora di di 
stanza hai Montepulciano, Chiusi, Sarteano, e poi 
il convento della Maddalena, che ti offre verdi 
prati e fronde amiche, e un paesaggio incantevole, 
di cittadine, paesi, castelli medioevali, a cui serve, 
da un lato, di sfondo il Monte Amiata. Ù 


ada, 


MADENOISELLE DE SCUDERY 


E. T. HOFFMANN 


Olivier apparteneva probabilmente a quella banda 
che barlandosi di tutte le indagini della polizia e 
dei tribunali, continuava a commettere impune- 
mente i suoi delitti. Egli doveva porre in chiaro 
tutto. La ferita di Cardillac somigliava moltis- 
simo a quelle osservate «ul corpo dei poveri as- 
sassinati rinvenuti per la strada o nello case. Poi 
vi era un’altra circostanza più evidente: dal mo- 
mento che era stato arrestato Olivier Brusson, 
tutti gli assassinii e i furti erano cessati, tutto le 
strade erano sicure di notte come di giorno; ciò 
provava abbastanza che Olivier era forso il capo 
di questa banda. Egli non voleva ancora confes- 
sare, ma c'erano dei mezzi per farlo parlare anche 
a dispetto della sua volontà. 

— E la povera Madelon! — esclamò la Scudery. 
- Quella povera, innocente © fedele colomba! 

Via! via! - disse le Regnie con un sorriso 
velenoso. - Chi mi dice che ella non faccia parte 
del complotto? Ella non piange punto il padre; 
non ha lagrime altro che per l'assassino. 

— Che cosa dice? — esclamò la Scudery. - Il 
padre! e tali sospetti su quella ragazza! 

— Oh! - continuò la Regnio - pensi soltanto 
alla Brinviller! Mi perdonerà se sarò costretto a 
strappare presto la sua protetta © gettarla alla 
Ccuciergerie 

La Scudery fu assalita da un brivido nell’udire 
quelle terfibili parole che contenevano un così 
atroce sospetto. Le pareva che per quell'uomo ter- 
ribile non potesse sussistere nessuna virtù, nessuna 
fedeltà, e cire egli non cercasse nell'intimo pen- 
siero di tutti altro che sangue o assassinio. Ella 
si alzò. 

— Sia umano - disse, © furono le sole parole 
che potesse pronunziare faticosamente, oppressa 
como era. 


Stava già per scendere le scale, fino allo quali 
svevala accompagnata il presidente con gentilezza 
cerimoniosa, quando, non sapendo neppur lei come, 
fa assalita da uno strano pensiero. 

— Mi sarebbe permesso di vedere l'infelice Oli- 
vier Bjmasou? - domandò al presidento volgendosi 


sn fette. “occhio dubbioso e intanto il 


Questi la guardò e" occhio dub 2 
volto di lui si atteggiò a quel ripugnante sorriso 


che eragli proprio. È 

— Sicuro, se vuole, sicuro, mia degna sigo Tins 
Il suo sentimento saprà meglio giudicare che i no- 
stri occhi, ed ella potrà provare se Olivier è col- 
pevole o innocente. Non si sgomenti del sinistro 
soggiorno del delitto; so non le duole di vedere i 
quadri della corruzione în tutte le sue gradazioni, 
fra due ore le saranno aperte le porte della Con- 
ciergerie. Le condurranno dinanzi questo Olivier, 
la cui sorte desta în lei tanto interesso. 

Infatti la Scudery non poteva convincersi. della 
colpa del giovane. Tutto parlava contro di lui e 
nessun giudiee al mondo avrebbe fatto diversa- 
mente da quel che facova la Reguio dinanzi a corti 
fatti così evidenti Ma il quadro della felicità do- 
mestica, tale quale era stato dipinto efficacemente 
da Madelon alla vecchia signorina, offuscava quel 
sinistro sospetto, o la Scudery ammetteva piuttosto 
sì trattasse di un segreto inesplicabile, che credere 
a un delitto contro il quale si rivoltava l'animo suo. 

Ella voleva farsi narrare di nuovo da Olivier 
tutto quello che era successo în quella notte ter- 
ribile, per penetrare, se era possibile, il segreto che 
era rimasto impenetrabile ai giudici i quali crede 
vano inutile di occuparsene di più. 

Appena giunta alla Conciergerio, la Seudery fu 
condotta în una grando stanza ariosa, e dopo poco 
udi un rumore di catene © Olivier Brusson com- 
parve nella stanza, ma, scorgendolo, la Scudery 
cadde svenuta. Quando si riebbe, il giovano era 
sparito. Ella chiese con ostinazione di essere por- 
tata alla sua carrozza: voleva andar via subito da 
quell’asilo del delitto. 

A prima vista ella aveva riconosciuto în Olivier 
Brusson il giovane che sul Ponte Nuovo le aveva 
gettato il biglietto, che le aveva. portato il cofa- 
netto. 

| I dubbi di loi erano ormai del tutto svaniti, © 
vedeva sonfermate le spaventose supposizioni del 
la Regnie. Olivier Brusson apparteneva davvero a 


quell’orribile banda di assassini, ed era stato lui 
per certo cho aveva assassinato il padrone. 

— E Madelon? 

La Scudery non era stata mai così amaramente 
ingannata dsi sentimenti. non aveva mai veduto 
così da vicino la infernale potenza che domina sulla 
terra; per questo era giunta a dubitare di tutto, 
a non ammettere quasi più la verità. Ella sospettò 
pure che Madelon potesse appartenere alla con- 
giura, ed avesse partecipato al delitto, 

Lo spirito umano è così fatto; se è colpito 
un quadro, lo dipingo a colori sempre più vivaci. 
Anche la Scudery, appena ebbe ammesso che Ma- 
delon fosse stata pa:*acipe del delitto, esaminò mi- 
nutamente la condotta di lei, 6 trovò materia per 
alimentare i suoi sospetti. 

Così tutto ciò che le era parso fino a quel mo- 
mento attestasse della innocenza © della purezza 
della fanciulla, le apparve invego un segno certo 
di perfidia © di studiata ipocrisia. Quel dolore stra- 
ziante, quelle lagrime di sangue potevano essere 
segno di angoscia mortale di veder cadere la testa 
dell'innamorato sotto la mannaia del carnefice. Vo- 
leva togliersi subito dal collo il serpe ghe ella nu 
triva nol seno: con questa risoluzione }a #eudery 
scese di carrozza. 

Appena fu entrata nelle sue stanze, Madelon le 
si gettò ai piedi. Gli occhi cerulei più dolci di 
quelli di un angelo di Dio, ella sollevò su di lei, 
congiungendo le mani sul petto, e sospirando, la 
supplicava di aiuto e di conforto. 

La Scudery, dominandosi a stento, e cercando di 
dare alla voce un toro calmo e serio disse 

— Via! Via! calmati e pensa che l'assassino me- 
rita la pena che lo aspetta. Che la Santissima Ver- 
gine non voglia che sopra te pure non pesi un 
grave delitto di sangue. 

— Oh Dio! tutto è perduto! » con questa escla- 
mazione disperate, Madelon caddo in terra priva 
di sensi. La Scudery affidò la ragazza alla Mar- 
tiniòre e andò in un'altra stanza. 

Con l’animo dilaniato, delusa su tutto, la Scu- 
dery non desiderava più di vivere in un mondo 
pieno d'inganni infernali. Ella accusava il destino 
di averla fatta vivere tanti anni, di avere raffor. 
zato la sua credenza nella virtù 6 nella fedeltà, 
per poi distruggere în vecchiaia il bel quadro chg 
avova illuminato la sua vita. 

Ella senti che la Martiniére conduceva via Ma- 


C_—_-«e,-s e - 


delon, la quale sommessamente diceva singhioz- 
sando: 
— Ah! anche lei mi hanno tolta quei crudeli! 
Oh! me sventurata ! Povero, infelice Olivier! 
Queste parole penetravano nel cuore della Scu- 
dery, © vi facevano sorgere di nuovo il dubbio che 
istesso un segreto, e che Olivier fosso innocente. 
Opprossa da questi sentimenti contrari © desolata 
dei suoi dubbi, la Seudery esolamava: 
— Quale spirito infernalo mi ha mescolata a 
questa orribile faccenda che mi costerà la vite! 
fn quel momento entrò Batista, pallido e spa- 
ventato, recando la notizia che Desgrai i 
che attendeva. meopea: evade 
Dopo il processo della Voisin, l'apparizione di 
Desgrais în una casa era il presagio di un'accusa, 
per questo Batista era spaventato, per questo la 
Seudery gli disse con mite sorrigo: 


— Che cosa ti è accaduto, Batista? Forse} 
. ? } che 
il nomo della Ssudezy si trovava sulla lista della 

— Ma in nome di Cristo - rispose Batista, tro- 
mante in tutto il corpo - como può Forrasan ia 
ciò, ma Desgraia il terribile Desgrais, ha un fare 
gosì misterioso, cosi insistente; paro che non possa 
aspettare fino al momento di vederla! 

— Allora, Batista, conducilo subito presso di 
me — disse la Seudery - quell'uomo t’incute tanto 
timore 6 a me punto. 

— Il presidente - disse Desgrai; in- 
trodotto -il presidente la Regioni mie noti 
di lei, signorina, con una preghiera che non po. 
trebbe sperare di vedere esaudita, se non cono: 
scesso la sua virtù, il suo coraggio, se non si trat: 
tasse di gettar luce sopra un delitto orribile e il 
mezzo unico non stesso n 


chè sia pronto 8 so È 
morte che ha meritata. Osservi, signoria. che con 


gio egli accenna ad altri delitti che egli ha com- 
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Se a ciò si aggiunge che la vita qui è a buo- 
nissimo prezzo e, ciò che pare sino incredibile, si 
sussurra che coll’autunno i prezzi già miti diven- 
teranno mitissimi, mi pare che c'è di che invogliare 
tutti a venir a Chianciano. 

A proposito, di questi giorni, era qui un buon 
prete che non finiva di lodarsi che si vivesse così 
bene e a buon mercato. 

Un bagnante, che era in confidenza con lui, gli 
disse: 

— Reverendo, ella dovrebbe consigliare alle suo 
pecorelle di recarsi tutte a Chianciano. 


— Certo, reverendo, così prenderebbero ogni mat- 
tina l'Acqua santa! 
H, h. 


Ritagli e Scampoli 


Bari, 24 agosto. 

Quasi duemila gli elettori intervenuti domenica 
alle urne. 

Grandissima agitaziono o grandissima aspetta- 
tiva durante la votazione: moltissimi î commenti 
dopo. 

Consiglieri provinciali sono riusciti l'onorevole 
comm. Giuseppe Sagariga Visconti e il signor To- 
maso Columbo: il primo con una votazione splen- 
dida - 1055 voti — l’altro con appena una sessan- 
tina di voti di più del suo avversario cav. Saveri 
Starita, già deputato provinciale. 

c* 

Continua lo serutinio delle schede dei 60 consi- 
glieri comunali, ei lavori non si potranno compiere 
che tra altri tre o quattro giorni. 

Dalle schede già scrutinate pare che trionforà in 
massima parto il partito al quale appartieno l’at- 
tuale amministrazione comunale. 

È gala se riusciranno eletti una decina della 
lista avversa. 


s* 

È stato qui per varii giorni, ed ha avuto una 
conferenza con la deputazione provinciale l’inge- 
gnero Francesco Tampari di Napoli, che ha fatto 
un bellissimo progetto per provvedere d'acqua del 
Sele lo tre Puglie. 

Questa nostra provincia specialmente non ha 
altra acqua che la piovana: e quando non piove 
niente acqua. 

Parecchi comuni fauno venire l’acqua dall'Ofan- 
tino: ma questa è insufficiente e di non lieve di- 
spendio. Quest'anno pars il cielo lo faccia a posta 
a non piovere, ed è desolante vedere la povera 
gente implorare per carità un po' d'acqua. 

** 

Da anni si pensa a riparare questo gravi 
inconveniente. Progetti se ne sono già fatti parec- 
chi. Dodici anni fa si sperò vedera finalmente di- 
ventare fatto compiuto il progetto dell'ingegnere 
Filonardi. Ma il progetto fu dal Consiglio provin- 
ciale premiato © poi messo a dormire nell'archivio 
dov'è tuttora. — 

Speriamo che al progetto Tampari non tocchi la 
stessa sorte! 


L'Alabardiere. 


Il telemetro. 


Gli è con vera compiacenza che apprendemmo 
fin dal mese scorso, che il ministro della guerra 
in via ufliciale, aveva mandato il telometro del ca- 
pitano Bozzi (di cui parlammo già altre volte nel 
nostro giornale) in esame al Comitato di arti- 
glieria. x i 

Abbiamo appreso con vivo piacere che l'esito 
dell'esperimento è stato favorevolissimo e che il 
telemetro Bozzi è un eccellente misuratore di di- 
stanze e che può essere utilissimo alla fanteria 
sino alle distanze di 2000 a 2200 metri. 

în seguito a talo responso il ministero della 
guerra ha ordinato cho si esperimentassero alla 
stregua della pratica, la velocità delle misurazioni, 
la facilità del maneggio, la solidità e la portabi- 
lità, al campo di Rieti, testà finito comandato dal 
generale Pelloux. Anche queste prove riuscirono 
felicissime. Le misurazioni fatte durante le mano 
wre, ora con l'uno, ora coll’altro partito, si fecero 
in un tempo che non superò ma 20” ed è tanto 
facile adoperarlo che un sottufficiale che d'or- 
dine del generale seguiva il capitano în tutte le 
esercitazioni potè l’ultimo giorno, lui stesso di suo 
eriterio operare, compilando egli stesse il rapporto 
delle esperienze della giornata. 

Non si velle però nemmeno trascurarno lo prove 
di giustezza fatte con molta calma in conîronto 
con istrumenti di precisione, ed i risultati furono 
che a 1100 ed a 1600 metri il telometro Bozzi sba- 
gliò di soli 18 metri, con una velocità di 20” ogni 
fhisurazione e contro bersagli che comunemente si 
hanno in guerra. tar: 

Noi che sappiamo che il telemetro Bozzi misura 


anche con maggior precisione per un raggio i 
Î 
i 


‘qualche chilometro ed uguale velocità anche le navi 
ferme od in moto di cui si sappia qualche dimensione 
esterne. crediamo non andar errati, dicendo, che esso 
si & già fatto la fama che si merita, ed auguriamo 
di cuore all'inteiligento ufficiale la fortuna che si 
Meritano i suoi studi perseveranti, © gl’inenarra- 
bili sacrificijai quali con animo calmo e sereno si è 
per tapto tempo sobbarcato. 


26 agosto. 


Temperatura 

11 termometro centigrado dell’ottico Suscipi al 
Corso, oggi alle 2 pomeridiane sognava gradi 27.5. 

Notizie parvenuieci dall'ufficio centrale di meteo- 
rologia al Collegio Romano: — 

Massima temperatura d'oggi in Roma, 294. 

Temperature massime del 25 agosto superiori ai 
80 gradi: 

Oagliari, 81.5 - Palermo, 31. 

CRE LI 
i abbiamo ricevuto questo dispaccio: 

Oggi sbbiAmO 1° ostellammaro Adriatico, 26 

« Lady Clara parte oggi afidendosi a Dio © 
allo scirocco. Saluti. 


fi il saluto dell'amico Gabrielo il quale sta 
con Francesco Paolo Michetti ©" apparecchia a 
costeggiare colla sua Lady Clara la spiaggia de- * 
liziosa dell'Adriatico, 


, 
« D'Amono » 1 4 


FANFULLA 
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Ai due amici augurii di buon viaggio; a noi 
quello che di questo viaggio essi riportino un vo- 
lume seritto dal poeta e illustrato dal pittore a- 
bruzzese, 

Arrivi e partenze. 

Ha fatto ritorno in Roma da Vallombrosa il mi- 
nistro dell’agricoltura onorevole Grimaldi. 

È ritornato pure il ministro plenipotenziario del 
Portogallo, signor De Carvalho Vascuncellos. 

Il segretario generale al ministero della guerra, 
onorevole Corvetto, partirà stasera in brove con: 
gedo. 

Sono partiti per Gubbio, dove rimarranno in vil- 
leggiatura fino alla fine di settembre, gli allievi del 
collegio militare. 

Li accompagna il vicedirettore del collegio, mag- 
giore cav. Mirandoli. 

Patrizi romani fuori di Roma. 

Oggi Don Giovanni Borghese deve ossere a Rut- 
sciuck. Notizie di lui venute a Roma annunziano 
che egli è andato in Bulgaria per assistere alle 
fasi caratteristiche che traversa in questo momento 
quel giovane popolo orientale. 

Noterelle vaticane. 

La Tribuna ha creduto che lo nostre notizio a 
proposito del collocamento dato dal Papa nella Da- 
teria apostolica al conte Michele Moroni, fidanzato 
alla contessina Maria Pecci, fossero inesatte. E lo 
corregge. 

La nostra consorella è stata tratta in errore. Le 
nostre notizie sono esattissimo, ed essa stessa, non 
volendo, le conferma. 

Infatti la Zribuna dice che il posto concesso al 
conte Michele Moroni una volta era lucroso, men- 
tre ora, per le economie fino all’osso del cardinale 
Sacconi, rende soltanto la mercede fissa di 820 lire 
al mese. 

Or bene, il cardinale Sacconi - lo osservammo 
anche nelle noterelle che la Tribuna ha creduto 
inesatte - è precisamente cardinale datario, e non 
ha proprio nulla a fare con la Cancelleria aposto- 
lica. 

La contraddizione della nostra consorella è evi- 
dente. 

L’Esposizione vaticana. 

Alla Esposizione vaticana figurerà un piccolo oro- 
logio d’oro fabbricato dal valente meccanico sviz- 
zero signor Aubey. 

Quest'orologio 


un meceznismo tutto speciale 
gni quaranta giorni. 

lavora alacremente por allestire 
i locali destinati alla Esposizione. 

Questi locali si compongono di ampio sale e 
di grandiose gallerie, formanti un vasto rettangolo, 
i sclato intorno per tre lati, sopra un’area di 7800 
metri quadrati, e del così detto Braccio Nuovo 
del museo Chisramonti nel quale saranno esposti 
i doni dei sovrani e gli oggetti più preziosi. 

L'ingresso per il pubblico è dalla parte dei musei 
vaticani. L'accesso per le persone e i pellegrinaggi 
che saranno ammessi ad entraro nei locali dell'E- 
sposizione dall'interno del Vaticano si apre sul 
grandioso corridoio del museo Pio Clementino. L’in- 
gresso poi riservato al Sommo Pontefice e ai per- 
sonaggi che lo accompagneranno alla solenne inau- 
gurazione dell'Esposizione è dal Braccio Nuovo. 

I lavori sono diretti dal conte Francesco Vespi- 
gnani, architetto dei Palazzi Apostolici, e dal ca- 
valiere Federico Mannucci, sotto-foriere dei me- 
desimi. 


Concorso. 

È aperto un concorso per titoli ai seguenti posti 
di professore straordinario nol Collegio militare di 
Roma: 

1 Professore di storia e geografia. - 2. Profes- 
sore di fisica, chimica e scienze naturali. — 8. Pro- 
fessore di matematica 


Incendio. 

Fuori di Porta San Giovanni, nella località detta 
degli Spiriti, si è sviluppato ieri un incendio nei 
fienili del signor Verolì La cagione dell'incendio 
va attribuita alla fermentazione della paglia 0 del 
fieno. 

Accorsero prontamente sul luogo i vigili di via 
Qernaja o di piazza Firenze, e dopo molta fatica, 
il fuoco fu domato, 

I danni ascendono a circa centomila lire. 

Teatro Nazionale. 

Una festa per domani sera. 

La signorina Glech - la simpaticissima, la valen- 
tissima, la graziosissima signorina Glech - dà la 
sua beneficiata, e questo vuol dire che tutta Roma 
eleganto si ritroverà domani sera al Nazionale. 

La brava attrice ha scelto per questa circostanza: 
Cause ed effetti, di Paolo Ferrari, un dramma dalle 
situazioni commoventi che essa interpreta con var 
lentia singolare. ° 

Tl conyegna è stabilito per lo nove. Si prega di 
non mancare, 


Il Bollettino militare ha pubblicato il riparto 
del contingente di prima categoria della leva sull 
classe dei nati nel 1887, che sale a 82,000 uomi 


Oggi si è radunata per la prima volta la Com- 
missione che deve studiare il modo di regolare il 
servizio postale sulle ferrovie. 

La Direzione generale delle Poste era rappre- 
sentata dall’ogregio cav. Felico Salivetto. 


Rimpatrieranno prossimamente dall'Africa i sotto- 
tenenti di vascello Mario Casanova, Enrico Millo, 
Giuseppe De Matera, Quintino Bonomo, Elia Pi- 
nelli, Ernesto Suardi e Attilio Mantegazza, i quali 
prenderanno parte al corso superiore presso l’Ac- 
cademia navale. 


Col piroscafo noleggiato Scrivia che partirà da 
Napoli il 15 settembre pel Mar Rosso, e’imbarche- 
ranno i sottotenenti di vascello Pino Pino, Carlo 
Oricchio, Michelangelo Leonardi, Giulio Della Chiesa 
e Gaetano Cafiero. 


Tayanni particolari del FANFELLA 


Parigi, 26. 
Stamani, contrariamente all'aspettativa, Pranzini 
non fu giustiziato. Si parla di rivelazioni che da- 
rebbero origine a un supplemento d'istruzione. Di 
cesi che non sarà giustiziato domani e che proba- 
bilmente l'esecuzione sarà rimandata a tempo inde- 
terminato. Del resto non si sa nulla di sicuro e 
corrono voci e notizie contraddittorie. 
Parigi, 26. 
Dopo l’ultimo discorso pronunciato dal presidente 
del Consiglio, Rouvier, all'Hotel Continental, il mi- 
pistero si è evidentemente rinforzato. 
Freycinet con i suoi amici sono decisi ad appog- 
giarlo con tutte le loro forze. 
Si assicura che tra Freycinet e Ronvier abbia 
avuto luogo un colloquio intimo a Montreux. 
I particolari pubblicati da alcuni giornali sall'e- 
sperimento di mobilitazione dell'esercito sono pre- 
maturi. 


LA CRONACA DEL MARE 


NEW-YORK, 26. — Il piroscafo Letimbro, della 
Navigazione generale italiana, è partito ieri per Gi- 
bilterra e Napoli. 

LAS PALMAS, 25. — Sono arrivati î piroscafi 
Europa e Sud-America, della linea La Veloce, 
provenienti uno da Genova, l'altro dalla Piata; 
proseguirono rispettivamente per Montevideo e 
Genova. 


BORSA DI ROMA 


26 aguato, 


Mercato attivo e fermo. 

Rendita contante 98 60 e per fine meso 98 52 112 
098 

Banca Romana sempre în crescente favore da 
1247 a 1254. 

Generali 699 50. 

Molto domande in azioni Industriali che esordite 
a 717 si spinsero a 723. Per liquidazione e per 
fine settembre da 726 a 727. 

Gas 1902 a 1909; per prossimo 1913 a 191 

Immobiliari sempre ben tenuto da 1234 a 1240. 

Acqua Pia 2160 a 2171 e per settembre 2182, 
2188 

Condotte 521. 

Tramways 305 danaro. 

Cambi: 
Francia tre mesi 99 87. 
Londra 25 33 


Qre 8, — Rendita 98 35, 
Immobiliari 1998, Generali 689 30. 
Tutto liquidazione, 


BORSA DI PARIGI del 26 agosto. 


Arecmen } 


Kendita Frane.80/0 amm. ant. 


» » &0/0perpetua| 8185 
» » 44/30/9......| 108/47 
Rendita Italiana 50/0 .. 9785 


Cambio sopra Londra. 

Consolidati Inglesi .. 

Cambio sull’Italia..,. 
Rendita Turca (nuova), 
Banca di Parigi...... 
Egiziano 60/0..... 
Rendita Spagnuola est. nuova 


NostRE INFORMAZIONI 


Il nunzio pontificio a Vienna, monsignor Galim- 
berti, è ritornata dalla sua villeggiatura a Vienna, 
ed ha avuto ieri una lunga conferenza col conte 
Kalnoky, 


Signora quando farà ritorno a Roma il ministro 
Saracco. 


Il ministero delle guerra ha pubblicato la ripar- 
tizione in articoli delle sommo stanziate in ciascun 
capitolo dello stato di previsione della spesa del 
ministero stesso per l’esercizio finanziario 1° luglio 
1887 al 3Ò giugno 1888. 


Il ministero della guerra ha classificati i panifici 
militari. 

Sono dichiarati panifici di prima categoria quelli 
di Torino, Alessandria, Milano, Piacenza, Verona 
Rologna, Ancona, Firenze, Rome, Napo® © 
Palermo, Brescia, Savigliano, ed -, Bari, 


viveri o materiali d'imÈ - 11 deposito dei 
“arco per l'Africa in Napoli 


. verza 13 e quelli di quarta pure 13, compresi 
in questi i magazzini di distribuzione viveri in 
‘Torino, Alessandria, Ancona, Firenze, Roma, Pia- 
cenza, Bari e Palermo. 


TELEGRAMMI STEFANI 


TEMERAN, 25. — Ayub Khan lasciò Teheran il 
14 corrente. Il fatto fa rto il 21 corrente. Sì 
crede che egli sia fuggito ver il Nord allo scopo 
di prendere îl vapore del sr Caspio, e che si trovi 
atttalmente sui eeritorio rnsso. 

NAPOLI, 25. Il San Gotiardo è partito, all 
ore 5 pomeridiane, per Massana con cento. sisi, 
munizioni e vettovaglie. 

BREST, 2. — Ebbero ceg? qui luo» — È 
ar a e È Per ent 
FA Lo pataeip? @ " henlobe, Stathalter del- 
cibo #0 © 012", a sua signora, sorella del prin- 

. Wittgenstein, e una grande folla. Dopo i 
funerali vi fu una dimostrazione. La folla gridava: 
Viva la Russia! Viva l'Alsazia-Lorena! 

LONDRA, 25. — Camera dei Comuni. — Giad- 
stone dice che la Camera deve sapere i motivi che 
fecero proclamare la Lega nazionale un'associa- 
zione pericolosa. Il governo ricusa di farli cono- 
scere. Quei motivi d'altronde non sono fondeti Il 
ministero violò la legge. L'oratore soggiunge che 
la nazione inglese non appoggia il governo che ha 


| 


' 


edificato sulla sabbia; perciò l'Irlanda spera nel- 
l'Inghilterra per il compimento dei suoi voti. 

Il segretario di Stato per l'Irlanda, Balfour, ri- 
sponde dichiarando che la condotta del governo è 
motivata da fatti innumerevoli conosciuti da tutto 
il paese. Sostiene che la Lega nazionale non è una 
organizzazione politica. Soggiunge che la Camera 
ed il paese approveranno il governo, allorquando 
conosceranno il vero carattere della Lega stessa. 

Harrington, Bradlaugh ed 0' Connor appoggiano 
la mozione Gladstone, la quale è combattuta da 
Russell © dal Solicitor general di Scozia. 

Oggi continuerà la discussione sulla mozione 
Gladstone. 

BOLOGNA, 25. — Oggi, nella sua villa a Ron- 
zano, è morto il senatore conte Giovanni Gozzadini. 

MALAGA, 25. — La regia fregata Vittorio Ema- 
nuele e la regia corvetta Vettor Pisani sono giunte 


oggi. 
‘A bordo tutti bene. 
MADRID, 26. — Il generale Salamanca farà un 


lungo viaggio all’estero. 

PARIGI, 26. — Una Nota del ministro della 
guerra conferma che îl XVII corpo d'esercito (To- 
losa) è designato per l'esperimento di mobilitazione. 
Il periodo di preparazione si apre oggi 2). Gli or- 
dini di servizio individuali e le istruzioni definitive 
sono partiti stamani. 

Il ministro della guerra prescrisse una severissima 
chiesta circa l’indiscrezione mercè la quale un 
giornale ebbe i particolari delle manovre. 


Bonaventura SeveRna, Gerente responsabile. 


FÀ 
fAIl, Duo e mezze co- 
drontiti per parco postale 
franco di porto in cassetta 
3Bg di latta — Inviare 
postale di 
Ditta F. VERONESI 


«iiitazioni per ordinazioni di magg: 

ento si vende una Cassa forte 
A Prezzo È veniente Viennese. Rivolgersi all'Am- 
ministrazione dell’ Italie, Piazza Montecitorio, 127 — 
Roma. 


GENTINO qu 


DI LUCCA 


Or» quantità: 


ROMA-NAPOLI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina) A 


BARCA PROVINCIALE 
GENOVA-ROMA 
Basie Sociale - L. 8,000,000, interameute versate 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via Nasioasto, 114 (Pelsezo Capranica Del Grilic) 


în Conto corrente al 3 '/, 0/9 annuo, con facoltà 
di ritirere 

fino a L. 5,000 senza presvvizo; 

*  » 20,000 con f giorno di preaveîso; 


i 

La Banca riceve Depositi di denaro senza limita di 
somma 

| » » 50000 » 


5 giorni » 
i {Per maggiori importi è nacsssario prendere accordi 
colla Direzione.) 
I sopra Buoni frattiferi a scoderza fissa fruttanti il 
{4,, %" d'interesso en uo con vincolo di 3 mesi; 
2a » » 6 > 
#' 2 » » 12 è» 
sopra Libretti di deposito al 4 0/0 annua d'inte 
resse, con facoltà di ritirare 
fino a L. 1000 a v 
con > 3000 con un giorno di pressviso; 
{Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso.) 
sconta cambiali con due frms 
i vibilità ; 
fa Antioipazioni e apre Crediti in Conto corrarte 
| contra deposito di valori: ne 
riceve all’incasso feîti e Cuponi; 
emette Delegazioni, Chéques 6 Letiero di eredita 
sulle principali piazze nazioneli ed estere; 
compera e vende Valori per conto terzi 
apre Crediti documentati all'estero; 
riceve valori in deposita libero. 


La Direrione. 


VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 


Procuratevi una buona digestione. 


Perchè una buona digestione fa buon 
sanguo. E il miglior mezzo per digerire 
bene. è di far uso delle rinomate GICCIE 
DIGESTIVE PEPSINE IDROCLORICHE del 
Dottor E. PERSICHETTI, specialista delle 
maiattie dello stomaco e delle intestina, 
raccomandete dai signori medici perchè 
di più sicuro effetto di tutti gli altri pre 
perati di pepsina che si trovano in com- 
mercio. h, 

Questo E2ccig agiscono miracolosar.sente 
nelle gastralgle anemiche ed Isteriche, 
calmano è dolori nelle dispepsie (man- 
sanza d'appetito) prodotte specialmente 
da catarro gastrico cronico, con dilata» 
zione, ridonendo tonicità o! ventricolo ed 
accelerandone in mod: 
gni > portentoso il pro- 

Si prepere”.o nella Farmacia Chinica 
ROMA. @ E PIP ARDREI, Banchi Vecchi, f, 
TA, ai PPe20 di L. ® 5 Ia boccetta. 

: quindici goccie in un bicchier d’acqua. 

Depositi. - Roma, Farmacia Ottoni, Piazza Ccionna, 
6 in tutte le altre primarie — Dai grossisti A. Manzoni 
e C., Roma-Napoli-Milano - ©. Erba e Società Far- 
maceutica, Milano - Bonavia e Bernaroli, Gandini e 
Cassarini, Bologna - Bonevera, Oneglia - Pegna, 
Firenze - Allogrucci-Bonecelli è Società Farmacen= 
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DOCUMENTI UMANI 


Il processo De Rosa. 


In questi giorni, dinanzi alla Corte di assise di 
Milano si svolge un enriosissimo processo, un pro- 
cesso che se non fosse vero, lo si direbbe un romanzo 
postumo di quel bizzarro spirito di Macpearson 
Tackeray, il celebra autore della Fiera delle Va- 
nità. 

L'imputato ha trentadue anni, e sî chiama Ga- 
>riele De Rosa. I reporters dei giornali milanesi 
ne dàmno un ritratto lusinghiero: bel giovane, aria 
distinta, capelli neri, barba rotonda, occhiali, lungo 
stiffelius e guanti neri... i contrassegni di un gen- 
tiluomo del marciapiede che può fare, insomma, una 
discreta figura alla Corte d'assise come in mezzo 
alla buona società. 

Interrogato dal presidente a dichiarare la sua 
professione, egli ha risposto senza esitare: 

— Sono plenipotenziario americano. 

Il pubblico ha riso, è vero, ma egli è rimasto im- 
perturbabile. Un diplomatico di professione non si 
lascia imporre dalle sghignazzate di una folla cu- 
riosa. Eppoi, che diplomatico, e quale brillante car 
riera!.. In principio ufficiale postale di terza clagse; 
poi, grado a grado, console di Colombia, console 
di Venezuela, console di Costarica, marchese de Rio 
de Santa Cruz, marchese di Bariton, commendatore 
del Sole, cavaliere del Siam, confidente del re 
Achille di Patagonia e Araucania, console di San 
Domingo, console del Perù... insomma, la bellezza 
di settanta titoli, l'uno più sonoro dell’altro. E tutto 
questo a soli trentadue anni!... Pensateci e riflettete 
um po’ quale brillante avvenire era riserbato a que- 
st'uomo di genio, se disgraziatamente le guardie di 
questura non fossero sopraggiunte a tagliargli la 
strada. Un passo ancora, e forse era console ro- 


mano | 
x 


Un altro bel tipo, non meno curioso di lui, nè di 
lui meno degno di considerazione, è lo Zanoletti, 
l'altro caposaldo di questo amenissimo processo - 
l'uomo fatale che dovea condurre l'illustre pleni- 
potenziario americano a sedere sul banco dei rei. 

La fisonomia dello Zanoletti non deve aver pro- 
sentato alle Assise nessuna notevole caratteristica, 
perocchè, su questo proposito i reporters sono di 
una parsimonia che io direi eccessiva. È un pec- 
cato !... e basta questa sola lacuna a mostrare quanto 
sieno deficienti sotto îl punto di vista dell'arte i 
reporters del giornalismo italiano. Il suo ritratto è 
appena appena abbozzato : « cinquantotto anni, sta 
tura regolare, padre di Candida, ortieultore ». Dello 
sue maniere, della sua aria, neppure una parola. 
Fortunatamente, riguardo all'aria, il processo non 
lascia Inogo a dubitare. Se dopo averlo letto voi 
comandate al primo che passa: 

— Sensi signore, che aria ha lo Zanoletti ? 

Una risposta adeguata arriva subito, io ve lo 


giuro. 
* 

Vedete singolare effetto dell’ambizione! Quest'uomo, 
malgrado la sua regolare statura, malgrado la sua 
paternità, malgrado la fiorente vegetazione dei suoi 
ortaggi, non era un uomo felice. Nei sogni ango- 
sciosi delle sue notti irrequiete, egli non vedeva 
che eroci, abiti gallonati, stivali cogli aperoni d’oro, 
decorazioni d'ogni specie. Il ministero d'agricoltura 
- questo grande confortatore di tutte le piccole mi- 
serie umane — aveva creduto di lenire la piaga che 
sanguinava nel cuore dell'infelice Zanoletti, dandogli 
una eroce della Corona d’Italia, premio alle assidue 
cure da lui prestate per tanti anni ai cavoli e alle 
carote. Peggio che mai! Fatto sta che dal giorno 
in cui vide arrivarsi la croce, Zanoletti non ebbe 
più pace. Una semplice croce, a lui, che avrebbe 
fatto così bella figura col collare della Santissima 
Annunziata ! 

Senza dubbio dovette essere un bel momento per 
l'orticoltura nazionale quello în cui il buon Zanol«tti 
si incontrò per la prima volta col cavaliere, com- 
mendatore, console e marchese Gabriele De Ros 
Il grande plenipotenziario americano vide subito la 
piaga che tormentava il cuore del suo amico infe- 
lice, e non indugiò 2 mettervi sopra un dito con 
solatore. Finalmente Zanoletti aveva scoperto la 
miniera degli onori 

E anche la sua - bisogna dirlo a sua lode - fu 
una carriera rapida, ren meno rapida di quella com- 
piuta dall'amico suo nella diplomazia. 

Cominciò coll’essere cavaliere delia principessa di 
Lusignano . poi fu socio dell’Accademia Partenopea, 
poi della Società la Margherita Reale. L'appetito - 
dice il proverbio - vien mangiando. Fattostà che 
appena diventato accademico l'egregio orticoltore 
nea conobbe più limiti alla sua ambizione. Fu ca- 
valiere della corona d'acciaio di Patagonia, fu conte 
di Elderson, insomma fn tutto quello che volle. 
Grazie all'intervento dell'onnipossente console 
Veneznela, i grandi meriti dello Zanoletti furono ri- 
conosciuti in tutte le cancellerie del Mondo Nuovo .. 
Nonostante, ancora insoddisfatto, l'esimio orticoltore 
sognò lauri guerreschi, la gloria. delle battaglio, © 
tanto fece che ebbe dal grande plenipotenziario il 
brevetto di colonnello negli eserciti di Achille I re 
di Patagonia. E siccome in Patagonia i gradi mili- 
tari pare vadano a rovescio che da noi, Zanoletti 
da semplico colonnello fu promosso successivamente 
tenente colonnello, maggiore, poi capitano.. Quali 
alti destini!.. Per poco che avesse continuato c'era 
da wederlo arrivare al grado supremo di soldato 
comune! 


Roma, Sabato-Domenica 27-28 Agosto 1887 


* 


Soddisfatto finalmente da tanto successo, Zano- 
letti non volle essere egoista. Egli senti che îl sno 
cuore di padre batteva commosso în mezzo al trionfo 
della orticoltura. Allora volle provvedere all'avve- 
nire della figlia, nè ebbe più requie finchè essa 
non fa nominata damigella di compagnia della prin- 
cipessa di Lusignano. E voi tutti che avete un cuore 
paterno nel petto potrete comprendere quanta do- 
vette essere la sna gioia il giorno in cui la mano 
della ragazza fu chiesta nientemeno che dal sno a- 


mico, marchese e console Gabriele De Rosa. Egli } 


diventava fl suocero del marchese di Bariton, ca- 
valiere del Siam e commendatore del Sole!... Non 
vi paia poco! 

* 


Disgraziatamente, tutta questa felicità dello Za- 


noletti doveva dileguarsi come nebbia al vesto. ; 


L'amico © confidente del re Achille I di Patagonia 
aspetta ora il verdetto delle Assise, © lo Zanoletti 
non ha più altro conforto che quello di tenere alle 
gri î giurati, i gindici e il pubblico di Milano, rac 
contando la storia delle sue croci e dei suoi gradi 
militari che gli sono costati la bella sommetta di 
cinquemila lire. 

Cinquemila lire per diventara soldato comune nel- 
l'esercito di Patagonia! 

Ombra di Roberto Macaire, nasconditi! Il nostro 
plenipotenziario americano ti ha sorpassato! 


GIORNO PER GIORNO 


Il Figaro mi ha fatto l'onore d’infranciosarmi, ri- 
producendo în parte il mio articolo intitolato: /2 
caporale di Sant' Ambrogio. 

Roba d'or sono dieci giorni, e però, giornalisti 
camente, vecchia. Il Figaro, al vedere, sta mettendo 
su museo archeologico. Non c'è che dire, il mio Ca- 
porale di Sant'Ambrogio vi figura egregiamente. 

Vi figura come la parola della verità bandita senza 
riguardi, Infatti in quell'articolo io reclamavo per 
il mio paese la parto che gli spetta nell'Adriatico, 
e serivevo: 

« Ah! Questi bravi signori mirerebbero dunque 
ad espellerci dal nostro mare, a cancellar sulla riva 
orientale dell'Adriatico gli ultimi bagliori dell'Ita- 
lianità ? 
si provino. Per conto mio, vorrei lasciari 
fare, sicuro di vederli poi costretti a rimettere le 
cose a posto. Sono essi che banno bisogno di noi, 
non noi di loro. Anche momentaneamente vinta, l'I- 
talia, di fronte a loro, è la Grecia d'Orazio, che 
doma il fiero vincitore e gli impone leggi, costumi, 
senso artistico e sapienza 
* « Poveri stolti! Oh, si guardino în seno e mi sap- 
piavo dire quanto vi abbia in Dalmazia di bello, 
di buono, di progressivo che non sia italiano, 0 re 
miniscenza d'italianità. » 

Queste parole scandalizzarono il corrispondente 
romano del Figaro, che le riprodusse appiccican- 
dovi in ceda: 

< Cotesto, bisogna convenirne, è un linguaggio 
ben singolare per degli awici © degli alleati. » 

È curiosa, che mentre i suddetti amici ed alleati 
se lo presero per buona moneta, il Figaro se ne 
risente e assuma una parte in commedia. 

Ja commedia croata. 


Quei signori dei quali mi sono ocenpato appar: | 


tengono a quell'interessante famiglia slava, che a 
lasciarla fare si mangerebbe in un boccone Austri 
ed Ungheresi, vale a dire î nostri alleati ed amici 

ll Figaro ha preso un granchio : cose che toccano a 
tutti, compreso il Figaro autentico di}Beaumarchais 
che fini col prender moglie. 

+4 

Può essere del resto che la sua più che una inge- 
nuità sia... come chiamarla ? 

Ecco: da buon francese, il Figaro non può a 
meno di panslaveggiare. 

E in questo senso lo schierarsi che egli fa sotto 
bandiera croata per cacciarci dall’Adriatico si spiega 
da sè. 

Ma io, francamente, gli dico: ci fu tempo în cui, 
se non lui, i suoi lettori, io li ho veduti in miglior 
compagnia. 

Per esempio nel 1859 a Solferino. 

SEO 

A proposito di mare e di marina italiana. 

Leggo nella Post di Berlino l'articolo segnalatoci 
dal telegrafo sulle nostre manovre navali che hanno 
avuto luogo testè, e lo riassumo. 

< All'estero del pari che în Italia sono state se- 
guite con vivo interesse le grandi manovre navali 
che hanno avuto luogo recentemente nelle acque 
italiane; e persone competentissime fanno i mag- 
giori elogi delle operazioni compiute dalla flotta 
italiana. 

« Anche gli Inglesi hanno ammirato la condotta 
dei marinai e degli ufficiali italiani, e rendono me- 
ritato omaggio alle cognizioni teoriche e pratiche 
dello stato maggiore della marina italiana. 

< Nei settanta giorni che durarono le manovre 
gli ufficiali e i marinai italiani hanno dato forti e 
continne prove di resistenza alle più dure fatiche, 
@ dimostrato potentemente che, ben condotta, la 
flotta italiana può rendere, quando che sia, utili 
servigi al paese. 


« Il materiale della flotta italiana è ottimo, e per 
l'armamento delle navi e la precisione nelle ma- 
movre essa può stare a pari anche con la flotta in- 
glese, la prima flotta del mondo. 

« Continuando così, dobbiamo attende: 
fiotta italiana cose meravigliose. 

« Il bel paese può da questo lato affrontare se- 
renamente l'avvenire. » 

Ecco una risposta al corrispondente del Figaro 
a cnî, quasi quasi, pare eccessivamente ambiziosa 
l'affermazione di italianità del mare più italiano che 
bagna le nostre cose. 


i dalla 


» 
DISSI 

Secondo quanto asserisce un giornale del mat- 
tino, il dnca Torlonia ha fatto istanza presso il 
procuratore del re perchè il Corriere del maitino, 
di Napoli, sia sottoposto 2 processo penale per di 
fusione di false notizie sulle condizioni sanitarie 
della città di Roma. 

Bravo, signor duca! 

Benissimo ! 

Così va fatto! 


i 
il 
i 
i 
i 
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i 
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H iistanza presentata dal nostro sindaco rignarda 
1 le notizie del giornale napoletano di cni mi’ sono 
ccenpato ieri. 

Colgo l’occasiono che mi richiama sull'argomento 
per contentare il corrispondente romano del Resto 
del Carlino. 

Io l'aceontento volentieri, ma non potrei farlo 
senza giustificare agli occhi dei lettori la mia buona 
fede. 

1 Per salvare la capra e i cavoli, riprodueo quindi 
j il telegramma che ho incriminato. 

Eccolo nella sua integrità: 

< Questa mattina si verificò un altro caso di co- 
| Iera a Roma fuori porta San Lorenzo. 
i «Il colpito moriva appena fu raccolto. 
i «4A Tivoli furono denunziati una quindicina di 
| casi. 
{ «La vicinanza del morbo e il ripetersi dei casi 
4 nella capitale, per quanto isolati, ha destato nn 
| certo allarme: tuttavia ron si verificano finora gli 
| esempi di paure esagerate e di fighe vergognose 
| avvenute altrove ». 

Io ho creduto che l’altimo capoverso rigusrdasse 
Roma, il corrispondente dice, invece, che riguarda 
Tivoli. 

Ho letto male io? 

O si è espresso male Inî? 

Ai lettori l'ardua sentenza. 

È Ciò che v'ha di certo e che, esaminati anche i 
numeri antecedenti del Resto del Cartino, la buona 

fede dei suo corrispondente romano rimane salva, 
come rimane salva la mia. 

» » 

BASS 

Un cocchiere percettore. 

L'Intransigeant aenunzia che è stato nominato 
percettore în un dipartimento delle Alpi marittime 
un eocchiera protetto dal signor Rouviei 

Il Gaulois cita due altri casi di, no 


H 

i 

i 

i 

i 

H 

i \e_etero- 
elite: un carrettiere analfabeta e unaltro individuo, 
il quale disgraziatamente sapeva leggere, nominati 

i entrambi giudici di pace. 

| Quest'ultimo, trovandosi dinanzi un incendiario 
arrestato dai gendarmi, aperse il codics penale, e 

| dopo averlo siogliato per qualche istante, condanvò 

| a morte l’acensato. 

$ Il Gaulois dice che queste nomine sono nelle tra- 

i dizioni del regime repubblicano. 

È Jo mi stupisco soltanto della modestia delle fan- 

* zioni a cui sono chiamati i carrettieri e i cocchieri 
francesi. 

Bisognerebbe che în Francia fossero un po' più 

radicalmente democratici e mandassero i carrettieri 

| a prendere le redini del potere contrale. 

] Diawine! Si proverebbe almeno se îl carro dello 

| Stato andasse avanti meglio, guidato da un uomo 

} del mestiere. 

| 

i 

H 


È confermata la notizia già comunicata da un 
telegramma della Stefani, da Madrid, che ii gene- 
rale Salamanca invece di andare governatore di 
Cuba, farà un lungo viaggio all'estero. 

Ciò in lingna non telegrafica significa che l'hanno 
mandato a spasso: 
ri 

Come corro la fantasia di un poota! 

Deronlède nel suo discorso al banchetto di Nenij- 
Nowgorod disse: 

« La Russia e la Francia hanno l’aria di due in- 
namorati. Forse sono già fidanzati. Può darsi che 
siano maritati segretamente. Noi ignoriamo questo. 
Certo è che il primo frutto del loro mutuo amore 
sarà la vittoria. > 

Innamorati, fidanzati, maritati forse ? 

Dopo le dichiarazioni della stampa tedesca e russa 
le promesse sono andate in fumo e al matrimonio 
è subentrato il divorzio. 

Quanto al frutto del loro mutuo amore, per ora 


| almeno mi pare si tratti di un aborto! 


sia 

Un telegramma particolare della Capitale dice 
che Pranzini è molto dimagrato. 

Sono disposto a crederlo. Quando si hanno dei 
gravi pensieri per Za testa, la ciccia dilegua. 
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LATINITÀ TELEGRAFICA 


Trovo nei giornali un dispsocio in lingua latina 
mandato al principe di Bulgaria. 
Eccolo: 
Principi Ferdinando Coburgo 
Sophia: 
Memento novem augusti 
Emigrantes bulgari. 
Per capire certe cose, al dire del poeta Porta, 
Besugna vess religioos, savè d lati 
Ma cotesto latizo lo si capisce anche senza por- 
tare chierica. È tanto chiaro! 
Che impressione abbia fatta sul principe, non so. 
Forse ne ha riso, e il discorso ch'egli tenne pur ora 
al sindaco di Sofia, starebbe a dimostrare che il 
Memento non gli ba fatto nè caldo, nè freddo. Egli 
disse fra altro: 
— Sono contentissimo di ritrovarmi in mezzo 

a voi. 

Un uomo che ha delle contentszze al superlativo 
è snperiore a certe miserie. 

Un'osservazione : perchè dunque gli emigrantes 
bulgari, veduto che hanno prescelto per i loro 
sfoghi il latino, non se ne sono serviti anche per 
tradurre latinamente la data che banno voluto ram- 
mentare al principe? Gli è che il loro 9 agosto, cor 
rispondendo nel calendario gregoriano al 21, e il 
21 agosto fu il giorno della deposizione del prin 
cipe Alessandro - spetterebbe romanamente agli 
Idi — se non erro. Ma spetti pure alle Calende 0 
alle None, gli Emigrantes bulgari mettendo innanzi 
una data quiritaria, avrebbero reso un buon ser- 
vizio alla rettorica, stufa di non avere a sua dispo- 
sizione che i profetici Idi di marzo fatali per Gialio 
Cesare. 

Comunque, il dispaccio surriferito mette il gio- 
vane principe fra due latini telegrafici 

Il primo è quello della benedizione mandatagli 
dal Papa alla vigilia della sua partenza perla Bul- 
garia. Benedizione papalmente materna, perchè in- 
vocatagli dalla duchessa Clementina, Ja madre sua. 
Ma quale fra i due latini provarrà 
A buon conto, gli Emigrantes, dando a Ini, che 
è semplice duca, ll titolo di principe, l'hanno im 
plicitamente riconosciuto. 

Questa, in linga2 povera, la si direbbe una sot- 
tigli ma in lingua diplomatica è na fatto ia 
portante. A dimostrario, basti osservare che la Porta, 
nell'invio delle comunicazioni d'ufficio al rappresen- 
tante bulgaro a Costantinopoli, ha adottato l’indi- 
rizzo: Al signor agente del principato di Bul- 

fa, e non già del principe, che per essa non 


Cotesta non esistenza turca nontoglie che il duca, 
o priacipe, non esista per conto proprio. Non gli 
distrugge il suo bel castello di Ebenthal; ron fa 
cadere una sola pietra dei suo grandioso palazzo 
sulla Sailerstrasse, a Vienna; non gli ammazza uno 
solo dei cinquecento uccelii ammaestrati che egli vi 
tiene, e che gli valsero il nomigzolo di Ferdinando 
l'Uccellatore, facendo di lui un riscontro col famoso 
Enrico l'Ucceliatore della vecchia storia germanica» 
A proposito: fra i cinquecento, l'uccello di pre 
dilezione del principe è un pappagallo, che sa par- 
lare in latino. 

Recatosi în visita al palazzo del Coburgo, il prin- 
cipe ereditario d’Austria-Ungheria si sentì un giorno 
salutare da quell’interessante volatile con le parole: 
— Vivat Prinz Rudolph. 

Notate il Vivat. Basta quel verbo là a dare al 
pappagallo del Coburgo la cittadinanza di Catallo, 
cioè, no, volevo dire del passero di Lesbia, la fan- 
ciulla del cuore di quel gentile poeta. O perchè il 
principe non Îo incarica della risposta agli Emi- 
grantes ? La quale potrebbe essera concepita così : 

Emigrantibus Bulgaris 
Di vel ubi. 

Hic monebimus optime, Ferdinandus. 
‘odesta frase oramai storica il centurione di Tito 
Livio non l'ha pronunciata per uso telegrafico. Non 
importa: consegniamola pure all’elettrio e inse 
gniamo ai fili conduttori del medesimo il glorioso 
idioma dei nostri padri. O trovatemi una lingua 
che meglio della latina si presti alle comunicazioni 
telegrafiche! Senza articoli com'è, perchè implicati 
nella declinazione grammaticale dei nomi, essa con- 
ferisce al tempo stesso alla chiarezza delia dizione 
e all'economia della spesa. Francamente, se nella 
sua avventura bulgara il giovane principe non avrà 
fatto altro che volgarizzare l’uso del latino per la 
telegrafia, avrà reso un buon servigio all'Italia. 
Diamine! Le restituirà l'antico impero linguistico 
del mondo. 

Io non so quali sorprese apparecchi îl destino al 
giovane principe della Bulgaria. Però il memento 
inviatogli dagli emigrantes mi ritorna alla mente 
una parola di Bismarck al principe di Battenberg. 

— Andate pure in Bulgaria - disse il gran can- 
celliere ad Alessandro titubante fra l'andare e lo 
stare. — Alla peggio sarà un ricordo giovanile per 
i giorni della vostra vecchiaia. 

Un ricordo: avete capito? Un ricordo, cioè a 
dire un memento. 

Alessandro ha avuto il suo; l'abbia anche Fer- 
dinando. Al postutto, se la Bulgaria vuol diventare 
un Saturno divoratore di principi, ve ne ha dî quelli 
che sono duri e non si lasciano intaccare. Soro 
fatti del legno che serve alla confezione dello knout. 


i E uno di questi ch'essi vogliono ? Si rivolgano agli 


emigrantes del memento e saranno serviti. 
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FANFOLLA 


LA VITA IN AFRICA 
Massana, 13 agosto. 

Quando ci giunge la posta dall'Italia, leggiamo 
in alcuni giornali delle notizie talmente strane, fal- 
sato, © frutto di un solerte lavoro d'immaginazione, 
che ci mettiamo a ridere come matti! 

Infatti abbiamo avuto occasione di leggere nei 
numeri 93 e 101 del Piccolo illustrato, giornale di 
Milano, un articolo che allo scopo di descrivere lo 
scoppio della polveriera di Taulad, si estende so- 
pra una descrizione deila posizione dell’isola, senza 
parlare menomamente dello scoppio, delle vittime, 
del pànico generale. G 

Parla poi il numero 93 di un caffè arabo... Ma Dio, 
come sì possono contar tanto grosse, dicendo come 
sîa l'unico caffè, come sia il ritrovo di Greci, di 
Arabi, di feniani (sic), come sia provvisto di birra 
e di liquori, e tutto ciò che si può domandare, e 
che è situato nel centro della città? 

Invece non è situato nel centro della città dove 
vi sono tre caffe-birrerie all'italiana, con sale da 
bigliardo e tutto il confortabile, non è frequentato 
che da Arabi esclusivamente, non ba che caffè sol- 
tanto, chè gli Arabi non bevono liquori di sorta (il 
Corano lo proibisce), non è l'unico perchè in tutta 
Massaua ve ne son sette all’europea, oltre quelli 
rabi. 

Se è un corrispondente che scrive, è molto malo 
informato trovandosi sul luogo. 


DS 


All'articolo della Venezia, n. 205, è bene rispon- 
dere. 

I distillatori della nave Europa sono in buonis- 
sîme condizioni, e non hanno prodotto mai tant'ac- 
qua quanto al presente; se l'acqua è un po' scarsa, 
non lascia morire di sete i poveri soldati, non li 
assoggetta a lavarsi con l'acqua salsa, non li as- 
soggetta a quelle malattio immaginarie di cui parla 
il giornale. Che il caldo sia forte è incontestabile, 
ma che non si possa dormire, questo poi no; è giu- 
sto la notte che spira un po' di vento dall'Est che 
ci permette dormire, mentre il giorno no, proprio il 
contrario dell’asserzione delia Venezia. 

Lasciamo la lichene che infesta i soldati, il calîgi 
no30 offascamento dell'atmosfera, le cui correnti vi- 
scose e fastidiose, rendono impossibile la vita 

La Venezia cerchi avere delle notizio più esatte. 
Diamine, si vorrebbe non vi fossero morti qui a 
Massano, mentre dalla statistica si ricava come le 
mortalità sono proporzionate al numero dei citta 
dini e dei soldati, né più nè meno che in Italia. 
) ® 


(1) Come vede dunque il Secolo, intanto che ci 
si mette d’accordo con altri giornali di Roma e col 
ministero per mandare un corrispondente a Mas- 
suua, c'ingegniamo di pubblicare per nostro conto 
qualche letterina che non può certo competere con 
lo informazioni africane di Casa Sonzogno! 


(Nd. R) 


DESTIONE BULGARA 


(Agenzia Stefani) 

LONDRA, 27. — Il corrispondente dei Times a 
Sofia crede sapere che lo Czar ed il Sultano tele 
grafarono al principe di Coburzo chs il suo ingresso 
in Balgaria costituisce una ille; ed una. viola. 
zione del trattato di Berlino. 

1 Bulgari, però, sono di parere che tili tele 
grammi non modificano la situazione creata dai fai 
compinti. 

PIETROBURGO, 27. — Alla domanda delia Po 
di conoscere esattamente quali sare! ati 
del generale Ehrenroth, onde sottoporre 
tale candidato all’assenso delle potenze, la Russia 
ha risposto che egli dovrebbe nominare un movo 
ministero, riconvocare la Sobranje e far procedere 
ad una nuova elezione del principe di Bulgaria. 


Ritagli e Scampoli 


Bologna, 26 agosto. 

Iori nelle ore pomeridiane è morto il conte Gio- 
vanni Gozzadini, senatore del regno, quasi improy- 
visamente, nella sua villa di Ronzano. Dedito in 
gioventù agli esercizi della ginnastica e delle armi, 
divenne uno dei più valenti schermidori del suo 
tempo. Dedito nelia virilità e nella robusta vee 


Sr 


MADEMOSELLE DE: SCUDERT 


E. T. HOFFMANN 


Ma nessun mezzo ha giovato a cavargli una pa- 
rola di bocca, neppure la minaccia della tortura. 
Egli ci prega, ci supplica di accordargli un collo- 
quio con lei, è dice che a lei sola confesserà tutto. 
Si degni, signorina, di ascoltare la confessione di 
Brusson. 

— Come!.- oselamò la Scudery desolata. - Devo 
forse servire di organo al tribunalo sanguinario, 
debbo, valermi della fiducia che ripono in me quel- 
l'infelice per condurlo alla morte? No, Desgrais! 
Anche che Brusson sia un assassino, io ron potrei 
tradirlo così vilmente. Io non voglio saper nulla 
dei suoi segreti, che dovrebbero rimaner chiusi nel 
mio petto come una santa confessione. 

— Forse, signorina. forse cambierà d’idea quando 
avrà udito Brusson. Lei stessa non progò forso il 
presidento di essere umano? Egli si dimostra tale 
accondiscendendo all'ultima ed insensata domanda 
di Brusson o con ciò tenta l’ultimo mezzo prima 
di sottoporla alla tortura per la quale è maturo da 
un pezzo. 

La Scudery si scosse involontariamente. 

— Veda - continuò Desgrais — veda, degna si- 
gnora, nessuno esige che ella debba entrare di 
nuovo in quella prigione che lo inento tanto timora 
e ribrezzo. Di notte, senza che nessuno se ne ac- 
corga, Olivier Brusson sarà condotto qui come un 


chiezza agli studi storici e preistoriei, scrisse, della 
sua patria specialmente, opere che rimarranno. Fra 
presidente della Deputazione di storia patria, pre- 
sidente operoso, instancabile, gelosissimo della 
fama e del buon andamento dell'istituzione. Ha 
dovuto cedere più che settantenne ad una malattia 
di cuore che da qualche tempo lo afliggeva. Lascia 
una figliuola. 
Rene. 


L'arresto del delegato di pubblica sicurezza. 
Viareggio, 26 agosto. 

Il grave fatto lo avreto oramai letto su tutti i 
giornali. 

Una bella (?) donna, la Finocchietti, venne a Via- 
reggio, prese alloggio in un albergo, non pagò, ® 
l'albergatore le sequestro le casse del vestiario. Il 
delegato di pubblica sicurezza di Viareggio, tenero 
per le signore e non insensibile alle loro seduzioni, 
chiamò l’albergatore e gli impose di restituire le 
casso sequestrate. Avendogli l’albergatore stesso 
risposto risentito, il delegato lo fece arrestare, ma 
il ministero ordinò la scarcerazione dell’innocente 
perseguitato, e l’imprigionamento del delegato, che 
per citazione direttissima è camparso davanti al 
pretore. 

I giornali suddetti hanno poi dimenticato di dire 
la pena a cui è stato condannato dal pretore il 
delegato di Viareggio 

Esco ora invece come stanno le cose che sono 
qua a tutti note e che risultano anche da un pub- 
blico processo. 

La signora Finocchietti fu a Viareggio o non 
pagò il suo affittacamere, certo Bini, il quale lo 
sequestrò le casse del vestiario. 

La signora Finocchietti fece richiamare il Bini 
dal delegato di pubblica sicurezza signor Giannoni, 
per riavere, mediante pagamento, una parte del suo 
vestiario, lasciando il rimanente in garanzia del 
maggiore suo debito. 

Il delegate interponeva î suoi buoni uffici a que- 
sto effetto, ma il Bini non si mostrava disposto di 
aderiro allo suo richieste. 

Era presente l'ispettore di pubblica sicurezza in 
Lucca, cav. Bonanno, il quale consigliò il Bini di 
aderire a quanto gli veniva domandato, ma il Bini 
adiratissimo, prese ad inveire contro l'ispettore 
pronunziando insulti contro di lui. 

Fu allera ordinato l'arresto del Bini, il quale 
non fu nè poteva essere rilasciato in libertà prov- 
visoria, ma condotto invece nti al tribunale 
correzionale di Lucca, dopo 16 giorni di detenzione, 
veniva condannato a tre giorni di carcere. 

Nel processo il delegato Giannoni figurò come 
semplice testimone. 

Il fatto avvenne il 4 di questo mese, la sentenza 
del tribunale è del 19. 

Questa la verità, e del racconto fattoci dai gior- 
nali, della scarcerazione dell’albergatore, dell'im- 
prigionamento del delegato... zero. 


Arde. 


Viterbo, 25 agosto. 
Coll’esposizione circondariale è stata qui inau- 
gurata una stagione d’opera al teatro dell'Unione. 
L’Aida, la celeste Aida, è già all'ottava rappre- 
sentazione e continuerà ancora, fino ai primi di 
settembre, per cedere il posto alla Mella Galiana 
nuova opera di maestro viterbese. 

Auneris di questa dida è la signorina Saffo 
Bellincioni (sorella della Gemma, la diva del Co- 
stanzi e del Nazionale) alla quale non posso fare 
che i più caldi (son di stegione) elogi, auguran- 
domi di poterls presto risentire a Roma. Ad una 
figurina gentile 6 simpaticissima, unisce una buo- 
nissima voce, limpida e sonora anche dopo i quattro 
atti di uno spartito come l’Aida, e una mimica 
corretta, che attestano come alle doti naturali non 
vada disgiunto lo studio. 

Aida è la signora Amelia Conti Foroni, Radames 
il Rizzini e Amonasro il Palermini © tutti 
e tro fanno degna corona alla Bellincioni. Il te- 
nore, sebbene non raggiunga tutte le altezze della 
dificilo parte, fe fa però risaltare e con grande 
entrain ogni bellezza, e riscuote coi suoi compagni 
larghi applausi. Lo stesso è giusto dire di Aida © 
Amonasro, e sopratutto del maestro concertatore, 
il Seppilli, che ha dato a tutti un tale affiatamento 
che fino Ja trombe, quelle celebri trombe, vanno 
senza inciampi per la loro strada, e quasi quasi si 
chiederebbe il bis se non fosse abusare della loro 
bontà, il che non toglio che si chieda. seralmento 
e si ottenga il dis del duetto fra le donne, del 
finalo del secondo atto, del terzetto del terzo e, 
so fosso possibile, di tutto îl quarto atto. Il co- 
raggioso Iomiti che con sole 15,000 liro di dote, 
dà, tanto per cominciare, uno spettacolo simile, 
merita proprio disei punti di lode. 

Ai numerosi amici che ha lasciato costi, avverto 
che la signora Maria Gualdi è qui per prendere 
parte. attiva nelia nuova opera. E carina come di 


uomo libero, e potrà parlare con lei senza testi- 
moni. Lo garantisco con la mia vita che ella non 
ha nulla da temere da quel disgraziato, che parla 
di lei con profonda ammirazione. Egli giura che 
soltanto la combinazione di non averla potuta ve- 
der prima, lo ha spinto alla morte. Elia poi rive- 
lerà quel tanto che vorrà della conversazione con 
Brusson. Le pare che questo significhi -costrin- 
gerla al tradimento ? 

La Scudery teneva gli occhi bassi e rifletteva. 
Parevale di dover ubbidiro a quel potere supremo 
che esigeva da lei lo scoprimento di un orribile 
segreto, quasi non stesse più inlei di sottrarsi alle 
strano complicazioni nelle quali si era trovato in- 
volontariamente mescolata. 

Come quando Brusson avevale portato il cofa- 
netto, così quella notte, verso mezzanotte, fa bus- 
sato alla porta della Scudery. Batista, che era in- 
formato della visita, apri. Le Scudery fu assalita 
da brividi freddi quando udì lievi passi sulle scalo 
e un mormorio sommesso, supponendo che le guar- 
die che avevano accompagnato Brusson custodis- 
sero le uscito dolla casa. 

Finalmente la porta dolla stanza fu aperta con 
poco rumore, o Desgrais entrò, seguito da Olivier 
Brusson, senza ferri, e vestito decentemente. 

— Ecco Brusson, mia signora - disse Desgri 
ed uscì dalla stanza. 

Brusson cadde in ginocchio dinanzi alla Scudery, 
0 sollevò verso di lei lo mani giunte, mentro dagli 
occhi gli sgorgavano abbondanti lo lagrime. 

La Scudery, pallida e spaventata, abbassò su di 
lui lo sguardo, senza poter dire una parola sola. 
Dai lineamenti del giovane, scomposti dalla deso- 
lazione © dal dolore, raggiava però l’espressione 
pura dell'anima innocente, e più la Scudery fissava 
Brusson e più vivo si destava in loi il ricordo di 
una persona amata, della quale non sirammentava 
chiaramente. Ella si senti liberata da ogni timore, 


solito e fresca, anche perchè qui non si ha nem- 
meno una lontana idea della caldura romana. 


Que. 


Commercio italiano. 


De qualche anno l'Italia manda i suoi vini in 
Francia, i quali poi spesso ritornano in Italia, con 
una bella etichetta e talvolta in bottiglie dal collo 
inargentato © dorato. 

Dalla relazione di nn console sul commercio e 
l'industria vinicola a Bordeaux, apprendiamo che 
l'importazione dei vini italiani în quel centro vini- 
colo francese fu di ettolitri 172,484, mentre nel 
1885 era stata di soli 37.065. I vini rossi italiani 
furono pegati da lire 450 a 500 il barile, a un 
prezzo superiore a quelli turchi ed algerini, e di 
poco inferiori agli spagnuoli che vennero venduti 
da lire 400 a 500 e ai portoghesi che si pagarono 
da lire 450 a 600. 

Per la quantità l’Italia non è superata che dal 
Portogallo e dalla Spagna. 

Dei vini contenenti oltre 15° di alcool, compreso 
il vermouth, l’Italia vendette solo 410 barili su un 
È in bottiglie, invece, superò 
tutti con 1281 ettolitri in una importazione che 
sali a soli 1434 ettolitri. 

Da un rapporto sul commercio in Odessa nel 
1835 togliamo pure alcuni dati che riguardano il 
nostro paese. 

Dal porto d’Odessa, come si sa, si esporta una 
grande quartità di bestiame; questo porto l'anno 
scorso ne forni all'Italia per 280.000 rubli 

Nel 1886 aumentò considerevolmente l’esporta- 
zione dello zucchero; sali a 25 milioni di puds 
per un valore di 7.55 milioni di rubli. La maggior 
parte fu destinata alla Gran Bretagna ed il rim 
nente fu ripartito tra l’Italia, la Turchia o la 
Persia. 

Quanto ai tabacchi, venne esportato per 808,740 
rubli, di cui 110,000 per Italia. 

Diamo infine qualche notizia del commercio ma- 
rittimo tra l'Italia e Smirne. 

La bandiera italiana nel porto di Smirne fu nel 
1886 rappresentata da 61 vapori che importarono 
tonnellate 71,628 e 26 velieri di 11,526 tonnellate, 
e così da 87 navi con un totale di tonnellate 83,154, 
venendo quindi dopo l'inglese, la turca, l’egiziana, 
la francese, la russa e l’austriaca; e ciò per basti. 
menti che entrarono nel porto. 

Per l'uscita il numero è eguale per i vapori; dei 
velieri uscirono invece solo 24 con tonnellate 10,411, 
e il posto tenuto fu pure eguale. 

Le esportazioni da Smirne per l'italia, 1° 
scorso, farono per un valore di lire sterline 22: 
contro Is. 254417 nel 1885 o le importazioni dal- 
l'Italia di Is. 132,725 in confronto a ls. 179,718 nel 
1885. 


IL, CORPO SPECIALE D'AFRICA 


Un decreto del ministero della guerra stabilisce 
che tanto il corpo speciale di Africa, come le altre 
trappe che sono di guarnigione nel mar Rosso, di 
penderanno amministrativamente da Napoli, dove 
sarà in certo qual modo insediato un uflicio spe- 
ciale. Ed è quindi în quella città che asrà luogo 
la formazione del corpo. L'epoca precisa della fur- 
mazione non è ancora stabilita, ma pare che giorno 
più, giorno meno, essa debba aver luogo nella se- 
conda metà del venturo mese. 

Contrariamente a quanto fu asserito da qualche 
girnale, l'arruolamento procele regolarmente, e 
în parecchi reggimenti il numero dei soldati che 
hanno fatto domanda di far parte del corpo spe 
ale, supera quello stabilito come limite dal mi- 
nistero della guerre, per impedire che qualche 
reggimento possa avere troppo assottigliate lo sue 
file. 

Un fatto che torna molto al onore dello spirito 
militare nel nostro esercito, è quello che il 
gior numero di domande tanto negli ufficiali, come 
nella bassa forza, è stato presentato per l'appunto 
in quei reggimenti, i quali avevano, fino a poco 
tempo fa, dei reparti în Africa, ed hanno sofferto 
dello perdite. 

Nel 7° fanteria, per esempio, che, fra parentesi, 
deve lesciare Roma il 2 0 il 3 del venturo mese 
per recarsi a Viterbo, dove è destinato di guarni- 
gione assieme all’altro reggimento della brigata. 
il numero dello domande ha già superato il limite 
stabilito. Questo reggimento, come i lettori ricor. 
deranno, © uno di quelli che avevano in Africa 
maggior quantitativo di truppe, e cho nel com- 
battimento di Dogali perdette parecchi ufficiali © 
molti soldati. Gli ufficiali del 7° che hanno chiesto 
di far parte del corpo speciale sono undici, e fra 
questi tre capitani. 

Le domande complessivo degli ufficiali in ser- 
vizio e fuori servizio superano di molto il numero 
degli ufficiali necessari alla formazione dei due 
reggimenti. Il lavoro di spoglio per la scelta è, 


nno 


come si comprende, un lavoro molto delicato, al 
Quale bisogna procedere con certi criteri © norme 
preventivamente stabilite, per non offendere giuste 
suscettibilità Credo che uno dei criteri principali 
sia quello dell'età, accordandosi la preferenza si 
più giovani. Anche qui a Roma qualche ufficisle 
di complemento che sveva chiesto di partire ebbo 
risposta negativa perchè aveva passato il limite dî 
età. Una domanda è stata respinta perchè il ri- 
chiedente aveva oltrepassato questo limite sola- 
mente di pochi giorni. è 3 

Al ministero della guerra si spera di poter fi- 
nire questo lavoro di spoglio delle domande verso 
la metà del prossimo mese, onde poter a_quell’e- 
poca assegnare gli ufficiali scelti alle rispettivo 
compagnie. Stabilito ogni cosa a questo modo, 
riuscirà molto più facile e speditiva la formaziona 
dei duo reggimenti quando sì riuniranno a Napoli. 

Anche nei sottufficiali il numero delle domando 
ha corrisposto al di là dell'aspettativa. 


Vico. 


27 agosto. 


Temperatura 

ll termometro centigrado dell’ottico Suscipi al 
Gorso, oggi alle 2 pomeridiano segnava gradi 27. 

Notizio pervenuteei dall'ufficio centrale di meteo- 
rologia al Collegio Romano: 

Massima temperatura d'oggi in Eoma, 30.9. 

Temperature massime del 26 agosto superiori ai 
30 gradi: 

Cagliari, 3 


— Palermo, 80.9. 


Musica a Piazza Colonna. 


(Manca il programma, che la Direzione del 
concerto ha dimenticato di mandarci per stasera.) 
Ra dg setarin 
La questione dell’acqua. 

Stamani la solita lezione del Popolo romano è 
dedicata alle stampa o al pubblico, ed è tutta a 
onore e gloria della Società dell'Acqua Marcia. Il 
Popolo romano comincia coll’enunciare il suo as- 
sioma: La stampa di Roma accoglie il reelamo del 
primo che strilla senza verificare se il fatto per 
cui si reclama sia vero. Quindi trae le conse- 

guenze: 

« Perciò le amministrazioni pubbliche, che sanno 
l'abitudine di certi giornali, non dànno alcuna im- 
portanza a questi reclami. Esse si limitano a pren- 
dere in considerazione soltanto i reclami pubblicati 
da quei giornali che li appurano con un po’ di co- 
scienza. > 

Avete capito ? 

Se volete faro dei reclami che le amministrazioni 
pubbliche prendano in considerazione, siete avvi- 
sato. Andato în via dello Coppelle, salite su all’uf- 
ficio del giornale, che ha il monopolio dell’appu- 
rare con coscienza, e troverete accoglienza © faci- 
litazioni straordinarie. 

Ma guai a voi, se vi ostinato a ricorrere a 
qualunque altro giornale di Roma! Le amministra- 
zioni pubbliche hanno una convenzione col cronista 
del Popolo romano, per la quale sono obbligate a 
non dare importanza ai reclami stampati in altri 
giornali, senza appuramenti e senza coscienza. 

Per quel che riguarda l’acqua Marcia poi, la So- 
cietà della medesima non ha più nessuna colpa, 
come è naturale. Due giorni fa ancora, quando era 
stato chiamato în causa il municipio, la colpa po- 
teva essere della Società dell'Acqua Marcia, ma 
oggi come oggi la Società non ha nessuna colpa. 
Che diamine! La Società ha un libro di avvisi o 
di reclami, e un commesso ingegnere cho veglia 
in permanenza su questo libro e vi annota î re 
clami e le evasioni date a tutti i reclami. Vi pare 
che con un libro simile e con un commesso inge- 
guere che veglia su quelle eterné pagine, possa 
mai mancare l’acqua per colpa della Società? La 
coipa è oggi dei padroni di casa. Ma vedrete chi 
domani o un altro giorno la colpa non sarà più 
nemmeno dei padroni di casa. I veri colpevoli della 
scarsezza dell’acqua saranno gli inquilini 

E se il cronista del Popolo romano vuole dei 
fatti in appoggio di questa tesi futura, io glie ne 
offro per parto mia almeno uno. 

So di una casa în cui è stato risposto al re- 
clamo di un inquilino fatto al proprietario 

— Se l’acqua manca, è segno che voi la sciu- 
pate! 

Che spreconi, come si dice a Roma, questi in- 
quilini! Fanno delle orge di acqua Marcia, e poi 
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dimenticò pure che l'assassino di Cardillac era in- 
ginocchiato dinanzi a lei, e disse col toro calmo 
© cortese che le era naturale: 

— Dunque, Brusson, che cosa avete da dirmi? 

Il giovane, sempre inginocchiato, sozpirò dal do- 
lore © disse: 

— Oh! mia nobile, mia riverita signora, non si 
rammenta punto di me? 

La Scudery lo guardava sempre attentamente, e 
gli rispose che infatti nei suoi tratti trovava una 
certa somiglianza con una persena a lei cara, ed 
a quella somiglianza doveva se, sormontando il ri 
brezzo che ispiravale un assassino, parlaa tran- 
quillamente con lui. 

Brusson, profondamente ferito da quelle parole, 
si alzò, © con lo sguardo fisso a terra, fece un 
passo addietro. Poi disse con voce cupa: 

Ha dimenticato totalmente Anna Guiot? Il 
figlio suo, Olivier, quel bambino che ha fatto 
tanto spesso ballare sulle ginocchia, sta dinanzi 
a lei! 

— Per tutti i santi! - esclamò la Scudery, co- 
prendosi gli occhi con le mani e ricadendo sui 
guanciali del sofà. 

La signorina aveva ragione sufficiento di sgo- 
mentarsi. Anna Gaiot, figlia di un borghese deca- 
duto, era stata fino da piccola presso la Scu- 
dery che lo aveva fatto da madre ol'avova educata 
con ogni cura. Quando fa cresciute, venno chiesta 
în moglie da un bel giovane, molto costumato. per 
nome Claude Brusson. Siccome egli era un abilis- 
simo orologiaio e poteva guadagnar bene a Parigi, 
così la Scudery non esitò ad accondiscendere al ma- 
trimonio. I duo giovani messero su casa 6 vissero 
ritirati © felici. La nascita di un bellissimo bam- 
bino, che era l'immagine della madre, rafforzò quel 
legame 

La Scudery adorava îl bambino e lo strappava 
per ore intero dalle braccia materne per baciarlo 


e accarezzarlo. Per questo il bambino si abituò a 
lei, e presso di lei stava egualmente volentieri che 
presso la madre. 

Tre anni erano trascorsi quando la gelosia di 
mestiere degli altri orologiai riusci a far dimi 
nuire sensibilmente i guadagni di Brusson, e lo ri- 
dusse quasi alla miseria. Questo fatto, unito al de- 
siderio vivissimo in lui di rivedere la sua Ginevra, 
la fece ritornare colà insieme con la famiglia, non 
ostante i consigli e le promesse di aiuto della Scu- 
dery. Anna scrisse un paio di volte alla sua madre 
adottiva, poi cessò, e la signorina dovette supporre 
che la vita felice nella patria di Brusson avesse 
cancellato nell'animo della giovine sposa il ricordo 
dei primi tempi. 

Erano trascorsi ventitrè anni dal giorno in cui 
Brusson, insieme con la moglie e il figlio, aveva 
lasciato Parigi per andare a Ginevra. 

— Orribile! — esclamò la Scudery, quando si fu 
un poco rimessa. — Orribile! Olivier, sei tu il figlio 
della mia Anna? E ora! 

— Sono io - disse Olivier calmo e composto - 
mia venerata signora, ella non avrebbe mai su; 
posto che il bambino che amava con affetto di 
madre, che faceva ballare sulle ginocchia, a cui 
empiva la bocca di chicche, al quale dava i nomi 
più cari, sarebbe stato un giorno dinanzi a lei sotto 
l'accusa di un orribile delitto. Io non sono scevro 
di rimproveri, e con diritto la Chambre ardente 
può accusarmi di un delitto, ma quanto è vero 
che speri di morire, anche per mano del carnefice, 
ma assolto, così sono innocente di qualurque de- 
litto di sangue. Cardillze non è stato ucciso da 
Se è marte: per mia colpa! 

, Olivier, nel pronunziare questa le, il im 
Lia iene E minato quat Pesi, incon 
cennò in silenzio una sedia che era ‘accanto ad 
Olivier; egli vi si sedò lentamente. 


(Continua) 
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pretendono che il ‘padrone di casa alimenti i Joro 
disordini e leloro riprovevoli tendenze alla pu- 
lizia! È cosa da far perdere la pazienza a Giobbe, 
senza.alcuna;allusione all’ex-assessore dello stesso 
nome. 

Lasciamo stare gli scherzi. La stampa romana 
avrà tutti i difetti possibili e immaginabili, ma è 
certo che in questi: giorni accogliendo i reclami 
degli assetati ha agevolato il compito di quelle 
autorità govemative e municipali, che hanno il 
dovere di vigilare sull'igiene. 

E io credo di poter dire che, grazio a questi 
reclami, nonostante la convenzione col eronista del 
Popolo romano, qualche provvedimento è stato 
già preso dallo autorità competenti. 

Non si tratta qui di polemizzare per amore di 
polemica e di fare a scaricabarile. Si tratta di 
unirsi tutti: autorità, amministrazioni di servizi 
pubblici, stampa, perchè certi inconvenienti siano 
rimossi, e Roma possa conservare tutti i vantaggi 
igienici, che le assicura la sua grande abbon- 
danza di acque sane, fresche, deliziose, inquinate, 
soltanto dalla torbida fantasia di certi corrispon- 
denti allarmisti. 

E se per ottenere questo risultato è proprio in- 
dispensabilo che i reclami cittadini passino per il 
tramite cronistieo del Popolo romano, sia pure; 
io sono pronto per parte mia a rimettergli tutte 16 
lettere quotidiane che mi giungono su questo o 
su quell’inconveniente, affinché l'autorevole collega 
che ha la privativa di appurare con coscienza, 
d'accordo con le pubbliche amministrazioni, veda 
€ provveda. 


Razzola. 
eri 

In appoggio di quanto serisse più sopra Razzo/a, 
e per dimostrare come non sempre siono inutili i 
reclami, crediamo opportuno citare i provvedimenti 
che, per l'acqua Marcia, sono stati presi del muni- 
cipio © dalla prefettura: 

Il municipio ha preso in affitto dalla Società del- 
l'Acqua Marcia, fino al dicembre prossimo; duecento 
oncio d’acqua per i pubblici servizi ; 

La regia prefettura ha autorizzata la Società 
dell'Acqua Marcia ad attivare subito il terzo si- 
fone, salvi ed imprescindibili i diritti dell’erario, ecc; 

D'ordine del municipio si stanno facendo i la- 
vori per la sistemazione di fontanelle provvisorie 
di acqua Marcia nel nuovo quartiere Tiburtino in 
San Cosimato e al Testaccio. 

Noi ci congratuliamo con la profettura e col 
municivio, e preghiamo il sindaco d'insistere af- 
finchè la sua ordinanza provvidenziale si padroni 
di casa per la conduttura dello acque non rimanga 
lettera morta, È 


La presidenza dell’Associazione della stampa ha 
ricevuto dall'onorevole sindaco di Roma la seguente 
lettera : 

« Il sottoscritto fa appello alla presidenza del- 
l'Associazione della stampa periodica, nella sua 
qualità ufficiale e como socio, per chiedere se sia 
giusto ed ammissibile che un corrispondente si 
giovi della fiducia che ad esso viene accordata per 
allarmere l'opinione pubblica con notizie false, 
privo d’ogni base e fondamento, e che tornano a 
danno della capitale d’Italia. 

< L, Tortox 

L'Associazione della stampa ha replicato subito 
colla seguente lettera : 

« Ilmo signor sindaco di Roma. 


< Prima ancora di ricevere l'appello della Signoria 
Vostra Illustrissima, questa presidenza aveva con- 
vocato il Consiglio direttivo dell’Associazione per 
chiedergli il suo parere. intorno al fatto dalla Si- 
gnoria Vostra lamentato. x 

«Il Consiglio direttivo, esaminata Ja questione, 
e presa conoscenza. della lettera della Signoria 
Vostra Illustrissima, ha approvato all'unanimità 
- valendosi dei poteri attribuitigli dali’articolo 26 
dello statuto sociale — la seguente deliberazione : 
« Il Consiglio direttivo dell’Associazione dell 
stampa, presa cognizione dei telegrammi invia? 
al Corriere della Sera ed al Corriere del Mat- 
tino intorno alla saluto pubblica di Roma, e 
constatata l'inesistenza delle informazioni riferi- 
tevi, deplora vivamente che con tanta leggerezza 
si diffondano notizie capaci di allarmare infon- 
datamente: e gravissimamente l'opinione. pub- 
bliea, ed esprime la fiducia che non si rinnove- 
ranno fatti simili, i quali tornano a detrimento 
dell'autorità e del decoro del giornalismo. » 
« Nel comunicare alla S. V. IM}."* questa delibe- 
razione, e ringraziandola in nome del Consiglio per 
la lusinghiera fiducia. riposta nell’ Associazione, 
sento di poterle affermare cho se la condotta dei 
due corrispondenti è purtroppo censurabile per de- 
plorevole precipitazione, non fu certamente mossa 
da premeditata malevolenza. 7 SIUSI 

« Gradisca, Ilustrissimo signor Sindaco, i più di- 
Btinti ossequi. 

< Roma, 27 agosto 1897. 

« Per il presidente assente 3 
« Cirene Levi, consigliere segretario. » 


Arrivi e partenze. 0 

Il ministro di grazia e giustizia, onorevole Za- 
nardelli, è atteso in Roma per domani sera o lunedì 
mattina al più tardi. È 

Come avevamo annunciato, il segretario generale 
al ministero della guerra, onorovole Corvetto, è par- 
tito ieri sera per Terni, © sarà di ritorno in Roma 
martedì. ara 

Il ministro della guerra, onorevole Bertolè-Viale, 
partirà per Modena sppena ritornato il generale 
Corvetto. k n d 

‘Alla fine del mese il conte Greppi Iascierà Pie- 
troburgo © verrà in Italia a passare il suo congedo 
annuale. 

Noterelle vaticane. > 

Il nuovo elemosiniere del Papa, monsignor Cas- 
setta, è romano e figlio di un operoso falegname 
che alla sua morte lo lasciò erede di un cospicuo 

vatrimonio. 
P"fonsignor Cassetta è un prelato molto colto, © 
d'animo mite © generoso ani 

In Roma possiede molte case, © ai suoi inqui- 
lini, che da trent'anni sono quasi sempro gli stessi, 
non ha maî aumentato di un soldo la pigione. 

‘Con la nomina ad elemosiniere di monsignor Cas- 
setta, îl Papa ha rotto la tradizione, per cui que 
st'ufficio non veniva conferito che a prelati di no- 
bile lignaggio. i : 

Lo secuvarono infatti, fra gli altri, anche i car- 
dinali De Merodo e De Falloux. 

Per il giubileo del Pap Ti 4 

Tn soguito ad interpellanza del ministro dei le 
vori pubblici, il ministro dell'interno ha consentito 
che in occasione della esposizione vaticana e del 
giubileo papale le amministrazioni ferroviario sì 
biano a concedere le solite riduzioni di tariffa, e a 


stabilire treni speciali per îl trasporto dei pelle- 
grini italiani e di quelli provenienti dalla Spagna, 
dalla Francia, dal Belgio e dall’Austria-Ungheria. 

Nomine pontificio. 

Monsignor Francesco Spolverini già internunzio 
all’Aja, è stato nominato internunzio al Brasile; 
monsignor Aristide Rinaldini, già uditore della nun” 
ziatura di Bruxelles, è atato nominato internunzio 
apostolico presso la real Corte dei Paesi Bassi; 
monsignor Achille Locatelli è stato trasferito con 
la qualifica di uditore; dalla nunziatura di Monaco 
@ quella di Bruxelles; monsignor Guidi, già segre- 
tario alla nunziatura di Lisbona, è stato nominato 
uditore di quella di Monaco. 


Nespola ci sorive: 

«La scomparsa di ragnafeli erariali. 

« Quest'oggi, passata un'attenta, una serupolosa, 
una lincea ispezione ai portici dell’edificio în cui 
hanno sede la R. Divisione provinciale delle Poste (1) 
e quella dei Telegrafi(2), con mia grande compia- 
cenza ho dovuto constatare che i ragnateli vi su- 
birono una sensibilissima diminuzione. Pochi ne son 
rimasti, piccolissimi, impercettibili, e 

< De minimis non curat Nespola. 

«Fino a un paio di giorni fa, però, la costanto 
presenza di quelle tappezzerie animali nel prefato 
edifizio, le confesso che mi faceva mettere molto 
in dubbio la tanto vantata efficacia del così detto 
«quarto potere >. 

<Ai congratulo pertanto col « potere » di Fanfulla 
e degli egregi suoi confratelli guttemberghiani; 
potere che valse a liborare i pubblici edifizi dai 
ragnateli degni di menzione tutt'altro che onore- 
vole. (*) 


(1) Non ho visto le scale e gli uffici 
siterò il tutto e riforirò all'oggetto. 

(2) Fra le tante infelicità dell’edifizio postale-te- 
legrafico, ne osservai ieri una, recandomivi per fare 
un telegramma. In Roma, capitale intangibile del 
regno, in una delle località più frequentate da in- 
digeni e da esotici, non hanno saputo scolpire e 
tainente nel legno lo stemma sabaudo che è ripe- 
tutissimo sullo zoccolo massiccio e non inelegante 
dell’ufticio telegrafico. La eroce non è mai stata 
quella di Savoia, e dal modo con cui ne è scolpito 
il campo, essa sta in quello d’oro anzichè in quello 
rosso. 

(*) Il sigror Nespola forse ha preso un granchio 
a secco, poichè non ci desterebbe meraviglia che 
i ragnateli posteli e telegrafici fossero stati tolti, 
adesso, in una consueta semestrale, o magari anche 
annuale ripulitura dell’edifizio, indipendentemente 
dal reclamo del nostro collaboratore. 

(N. d. modesta R) 


«No 


Nuovi omnibus 

Domani sarà inaugurata, dall'impresa Pietranelle, 
una nuova linea d'omnibus, dalla. piazza delle 
Terme a Pontelungo, fuori porta San Giovanni, 
percorrendo le vie Principessa Margherita, Manin, 
Principe Umberto, Carlo Alberto, piazza Vittorio 
Emanuele, vio Leopardi, Ferruccio. piazza Danto, 
vie Tasso, Manzoni, Emanuele Filiberto, porta 
San Giovanni. 

La tariffa è di centesimi quindici fino alla porta 
San Giovauni, di centesimi venticinque fino a Pon 
telungo. 


Ottima disposizione, 

Nell'interesse della pubblica sicurezza, il ministro 
dell'interno ka deciso che gli agenti ferroviari sieno 
muniti d'armi, escluse la rivoltella, senza l'onero 
della tassa per il porto d'arme, 


Cronaca triste. 

Presso il ponte Palatino è stato estratto dal Te- 
vere il cadavere di un individuo. 

Aveva ne'le tasche un passaporto intestato a 
Vittorio Berti, di anni 27, da Sormano (Macerata) 
e una lettera indicanto il domicilio în via del Pel- 
legrino, Si. Al dito aveva un anello d'oro a quattro 
cerchi. 

Dalle indegini fatte è risultato cha quello è ve- 
ramente il cadavere del Berti Vittorio, che dome- 
nica scorsa si gettò nel Tevere da ponte Milvio 
col proposito di togliersi la vita 


I 


Spettacoli d'oggi: 
UMBERTO. — Ore 9. — La Forza del Destino. 
NAZIONALE — Ore 9 — Cause ed effetti. 
QUIRINO — Ore 8 112 — Serata di spiritismo. 
MANZONI — Ore 9 — Pippetto sposa - Pippetto 
ner crino. 


Mione Parte. - se Signore sono ve- 
stite con molta eleganza cd a prezzi discreti presso 
M° PRESTAT, 108, Rue de Rivoli - Paris. 


NostRE Irormazioni 


Il principe ereditario di Germana. 
Il principe imperialo di Germania passerà l’in- 
verno in Italia. 
Sua Altezza si fermerà un mese a Venezia, quindi 
andrà a soggiornare a Pegli, nella riviera ligure, 
poi verrà a Roma da dove si recherà a Napoli. 


Il vicario apostolico del Canton Ticino. 


Il Consiglio federale svizzero ha ricevuto dal 
Vaticano la comunicazione ufficiale della nomina 
di monsignor Molo da Bellinzona, vicario apostolico 
del Canton Ticino. 

Contemporaneamente il Vaticano ha dichiarato 
al Consiglio federale di esser pronto ad entrare in 
trattative per la soluzione definitiva della questione 
riguardante la diocesi del Ti 


Giorni sono era annunziato il richiamo del de- 
legato apostolico a Bogotà, monsignor Agnozzi, il 
quale deve essero sostituito da monsignor Matera. 

Il delegato apostolico, che è caduto ammalato e 
che, appena guarito, ritornerà în Italia, pare sia 
caduto în disgrazia presso il governo colombiano 
perchè non ha voluto riconoscere la moglie del 
presidente della repubblica, Raffaelo Nunez, che 
questi ha sposato civilmente dopo essersi disgiunto 
dalla prima moglie. i 

Vuolsi sia stata questa la causa che ha risolto 
la Corte pontificia a richiamarlo. 


Al Fracassa hanno telegrafato da Wanina] he 
sono state comunicate alla Porta lo risposte delle 
potenze circa la nomina del generalo Ehrenroth a 


tuogotenente principesco il Bulgaria, e che quelle 
risposte, nella loro maggioranza, respingono una 
tale nomina. 

Lo scambio di vedute tra le potenze a questo 
proposito è appena incominciato, a occorrerà un po’ 
di tempo prima che si possa conoscere il loro av- 
viso. 


Teri sono partiti da Roma per le grandi mano- 
we gli ufficiali componenti îl quartiere generale 
del direttore superiore delle grandi manovre ge- 
nerale Pallavicini, il qualo lascierà Roma oggi o 
domani. 


In assenza dell'onorevole Racchia, il vicesmmi- 
raglio Lovera di Maria ha assunto la firma del 
segretariato generale. 


La Commissione radunatasi al ministero dei la- 
vori pubblici per regolare i trasporti în ferrovia 
per conto delle Poste ha tenuto due adunanze. 

Tl concetto predominante sarebbe principalmente 
quello di alleggerire gli ambulanti postali del tra- 
sporto degli stampati d'ufficio, e dei pacchi di car- 
toline che devono servire per lo spaccio. E ciò 
per evitare il riscaldamento dei vagoni destini 
allo Poste, i frequenti ritardi © lo perdite di coin- 
cidenze segnatamente sullo ferrovie. mediterranee 
dove sono meno frequenti lo fermate. 

La Commissiono sì radunerà di nuovo dopo avere 
studiato parecchio quistioni, fra cui alcuno presen- 
tato dal cavaliere Salivetto, rappresentante delle 
Poste. 


Con regio decreto 21 agosto 1887 furono fatte le 
seguenti nomine nell’amministrazione superiore pr 
vinciale : 

Senise comm. Carmine, prefetto di2* classe della 
provincia di Caserta, fu nominato prefetto della 
provincia di Bari. 

Brescia Morra barone comm. Francesco, prefetto 
di 13 classe della provincia di Messina, fu nomi- 
nato prefetto della provincia di Caserta. 

Serpieri comm. ave. Achille, prefetto a riposo, 


fa richiamato in servizio e nominato prefetto di f- 


2° elasse della provineia di Messina. 

Con regi decreti del 22 luglio 1887: 

Fassari cav. avv. Antonino, consigliere di 1° grado 
1* classe nell’amministrazione provinciale, collocato 
a riposo, în seguito a sua domanda, col grado e 
titolo onorifico di consigliere delegato, 

Granata cav. Paolo, consigliere di 1° grado 2 
classe nell’Amministrazione provinciale, collocato 
in aspettativa per motivi di salute în seguito a sua 
domanda. 


"legami padoai dl FARPILLA 


azione dell'esercito compromettono, a gin- 
dizio di moite persone competenti, il saggio an- 
runziato. 

La République osserva che sì doveva designare 
nn altro corpo d'esercito. 

Ferron, irritatissimo, farà un'inchiesta fra gli im- 
piegati del ero delia guerra, dove c'è del 
marcio da lungo tempo. 


Parigi, 

Oggi il presidente Grévy riceverà l'avvocato De- 

mange che perorerà per la grazia di Pranzini. Tut- 

tavia c'è poca ragione di credere che riesca nel 

suo intento. Stanotte sono stati fatti cinquanta ar- 
resti in piazza della Roquette. 


PORSA DI ROMA 


27 aguato, I 
Affari disoretamente animati. i 
Rendita contante 98 45. Rendite fine 98 50 e i 


98.52 12. 
Generali 690 50. 
Gas fermo da 1917 a 1 
Acqua Pia 2188 e 
Cassa sovvenzioni 3 


0. 
|85 fattosi per settembre. 
S. 


In continuato favore le Azioni Immobiliari che 
ebbero scambi 


f 
da 1239 a 1246 per liquidazione © { 
per fine prossimo. H 
i 
i 
i 


Banco Roma 870 offerto per prossimo. 
Industriali 721 
Banca Romana 1264 per settombre. 
Nominalo il resto. 

Cambi 
Francia tre mesi 99 85. 
Londra 25 34 


Ore 3, — Rendita 98 


BORSA DI PARIGI «el 27 agosto 


Rendita Franc. 80/9 amm. ant. 


» » 30/0 perpetua! 

» » 4'/20/0...... 10845 | 
Rendita Italiana 50/0 ...... 98 02 
Cambio sopra Londra. . 25 52.12 
Consolidati Ingiesi . ...... 10112 


Cambio sull’ Italia. 
Rendita Turca (nuova)... 
Banea di Perigi.... 
Egiziano 60/0. 32 

Rendita Spagnuola est. nuova 
Banca di Sconto di Parigi ..; 
Fondiario 
Azioni Suez . 
Azioni Panama (..... . 
Ferrovie Meridion. a termine . 7 


BRINDISI, 26. — La squadra permanente, com- | 
posta delle navi Dandolo, Palestro, Affondatore, 
Ancona © Barbarigo, è partita diretta per Man- 
fredonia. | 

BERLINO, %. — La Nordderische Allgemeine 
Zeitung smentisce la notizia che l'importazione 
delle piante dall'italia in Germania sia proibita. Il | 
detto giornale rileva che le disposizioni delle or- 
nanze relative ail'importazione dei vegetali dal 
l'italia non sono punto aggravate, e che, an 
l'Italia si trova a questo riguardo nella stessa po- | 
sizione di tutti gli Stati rimasti all'infuori della 
Convenzione fillosserica. 

COPENAGHEN, 26. — Lo Czar e la Czarina 
sono qui arrivati a mezzodì, e sono ripartiti per 
Fredensborg. 


VIENNA, 27. — Secondo la Politische Cor- 
respondenz, il barone Calice, ambasciatore di An- 
stria-Ungheria a Costantinopoli, ha aggiornato il 
suo congedo in seguito agli avvenimenti politici. 

BERLINO, 27. — Il Reichsanzeiger dice che 
l'imperatore Guglielmo sta benissimo. 

LONDRA, 926. — Camera dei Comuni. — La 
mozione Gladstone, intesa ad ottenere dal governo 
comunicazione dei motivi che fecero proclamare ls 
Lega nazionale irlandese un'associazione pericolosa, 
è respinta con 272 voti contro 194, dopo discorsi 
deì marchese di Hartington e di Giischen in favore 
del governo e discorsi di Harconrt e Healy in fa- 
vore degl’Irlandesi. 

BARI, 27. arrivata la squadra permanente, 
proveniente da Brindisi e composta di 5 legni, co- 
mandata dal contrammiraglio Bertelli. 

A bordo tutti bene. 

MADRID, 27. — L'Agenzia Fabra dichiara che 
esistono negoziati circa la concessione alla Spagna, 
di una località per deposito di carbone nel Mar 
Rosso, ma che l'affare non è ancora terminato, come 
pretendono alcuni giornali. 

PARIGI, 27. — Una quarentena di 24 ore è stata 


imposta nei porti francesi del Mediterraneo alle pro- 
venienze da Civitavecchia e da Ancona. 


Avviso agli Agricoltori. 

Per ottenere i prodotti del suole a buon mercato, 
e sostenere la concorrenza estera specie nei cereali, ne- 
cess'ta giungere al massimo della produzione. A questo 
sì può arrivare adoperando i conefmi i, che 
riuniscono in piccolo volume le sostanze necessarie da 
restituirsi al terreno. I brillanti risultati generalmente 
ottenuti coi concimi da noi prepàrati ci hanno indetto 
a confezionarne una notevole quantità per tutte le col 
ture, come Grano, Biada, Orzo, Riso, Viti, Olivi, Canape, 
Lino, Ortaglie, Prati stabili e Prati artificiali, Tabacco, 
Barbabietole, Leguminose. ecc. Ci lusinghiamo che an- 
che chi non crede vorrà fare una piccola prova onde 


persuadersi. 
CABIB LEVI dî LEON & 6 
Porta Portese, 7-8. - Ricap:to in città via Argentina, 42. 


Rappresentanti la Italia: 
Signori: Alfredo Mancini, via Mazzini, 4, Arezzo - 
Andrea Gronchi, Pontedera - Gaetano Stornelli, A- 
la - Gregorio Morganti, Castagneto. 


ACQUARIO ROMAN 


PIAZZA FANTI 
Aperto tutti i giorni dalle 9 del mattino a sere 


Biglietto d'ingresso. . ......L®_ 
Per Militari di bassa forza e Ragazzi . » — 50 
Il Giovedì e Domenica . ..... >f — 


Militari bassa forza e Ragazzi (purchè accom- 
pagiali i: Si 


GRANDIOSO APPARTAMENTO 


d’ affittare 
adattato anche per ambasciata, in via Quattro 
Fontare. N. $ 
Dirigersi in via Venti Settembre, N. 3L 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di recente, a poca dî; 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi. 


Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 


Cioccolata Moriondo e Gariglio 


(Vedi avviso în 4* pagina.) 


LLTIMA LOTTRRIA 


ITALIANA 


autorizzata dal R. Governo, esente dalla Tassa 
stabilita colla Legge 2 aprile 1856, N. 3754, Serie 3* 


£80 e 50, minimo, l’intero importo dei quali 
trovasi depositato presso la Banca Subalpina 
e di Milano, Società Anonima, Capitale Vemtl 
Milioni versati. 


I gruppi da 5, 10, 50 e 100 Biglietti,‘ 
del prezzo di 5, 10, 50 e 100 Lire, porsSTa 


sono vincere rispettivamente 
i Da Lire 250 a 200,009 
500 a 250,000 


> 
» 2500 a 297,300 
» 500€ a 304,500 


I Biglietti si vendono: 
In GENOVA, presso la Banca Fratelli Ca- 
sareto di Franceseo, incaricata della 
emissione. 
In TORINO e MILANO, presso la Banca 
Subalpina e di Milano. 
In ROMA, presso L. Delfrate, Piazza di Pietra, 
37 - Sgambati e Basilici, N. 9a, Piazza Campo 
Marzio — Giornale La Corrispondenza Fi- 
nanziaria - Luigi Corbucci, cambiovalute, 
Piazza di Spagna, 88. 
elle altre città presso î principali Banchieri e 
Cambiavalute. 


Stabilimento tipografico dell'Opinio; 


MOMA | Ferrgnosa-Arseicle [== - 
ALBERGO DI MILANO |< rea ">| NUOVISSIMA PERFEZIONE 
Parate e | © Silla SME A SMIRNE a 
file buon gusto, prezzi mode. | > > E SE Ep CALZE ci 

Sioer A governa | S = È NS î 

NAPOLI |s "i 2 le 3 
EDTELIE E RIIRA | rtemenrento| -$ Seno È 
serate) verona | E ENCELMANN d è i 


MILANO 


i XSTRUZIONE GRATU 


ciasoocAte 


Si fanno prezzi di pensione 


1 proprietari: Gruseree Rar- 
NOLDI RLVITTI 


“LE INSERZIONI 


si ricevono presso l’Ammini- 
strazione e presso l'Ufficio 
principale di Pubblicità în 

loma, Piazza Montecito 
rio, {27 — In Firenze, 
via de’ Panzoni, 44 — In MI 
lano, Galleria VittorioEma- 
nuele, 25 — Dalla Franeia, 
lAgence principale de Pu: 


Malattie della Vescica 


SIROPPO DI GEMME D’ABETE E BALSAMO DI TULU' 
Preparato dal Farmacista KRAFFT di Cristiania (Norvegia) 


Questo prezioso medicamento è specialmente raccomandato dai migliori medici di 
Parigi nelle irritazioni ed infiammazioni croniche, lente ed inveterate del petto e della 
na vescica, nei catarri polmonari cronici, t smodiche con soffocamenti, oppressione, 
at 3 | palpitazione, tisi laringea e polmonare. Riesce ammirabilmente per guarire il catarro 

a i P? | vescicale recente o inveterato, con perdita di materie muccose, urine sangwnolenti, 
blicité, PARIS, Rue de Ri- 
ghielicu, 93. CARAMELEE Di TORINO 


catarro uretrale, debolezza della vescica, incontinenza d'urine, ecc., ed in generale în 
È tutte le affezioni delle vie urinarie. 
===] ll migliore dei medicamenti fatti colle gemme d’abete, preparato fin modo speciale 
3 ed unico. 

NELLA SCUOLA PRIVATA aa Il suo odore gradevole e profamato lo rende più facile ad essere amministrato agli 
di giovinetti, di Aloi 3 az ammalati, che ripugnano sempre di prendere i preparati di catrame, terebentina 0 co- 
| aa Se ineti, di Alois Waldherr, in Lubiana, esistente (| psive, che sono disgustosi al palato e di dificile digestione. 

SA5 stone gteta alle scuole pubbliche, comincia ||| "°’’ Contiene il principio resinoso che si trova allo stato nascente nelle gemme di abete 
1R8T8R ice ntni Al primo semestre dell'anno scolastico ll del Nord. Il processo particolare con cui viene preparato rende questa medicina gra- 

schiarimenti dagli Statuti che a richie- |} | devole al gusto e facile ad essere assorbita dall'economia fisica. L’addizione del Balsamo 


sta liti li port Informazioni ver- È h ; 8 rà 

n lora) er | di Tutà, di cai tulti conoscono le proprietà anticatarrali, rende questo Sciroppo emi 

| n T esi i dos - nde ; 

[ale 18" Que Siino si toa nunc ren. | nentemente superioro, per la sta efficacia, in tuito le affezioni del peto © dello vie 
Rini fra @ questo scopo, e situata nella Beethoven- || hi 

Î gasse N. 6, ossia nella parte più salubre di Lubiana, vicino | 

sas parte pi cino 


Prezzo della bottiglia L. 4 — Franco per pacco postale, L. 4 6@. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
Corso, 3756-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


lAmipo DoPPIo MACK 


(Unico fabbricante-inventore H. Mack Ulm.) 


ttermann e del bosco di Tivoli, con pas- | 
seggiata e polestra aperta. 


La qualità squisita delia 
ioccolata prodotta dalle 
celebre Fabbrica di 


$ PH. SUCHARD 
È È «i Nenfobite! (Sviccera) 


persone deboli. 
si distingue speciai 

cercata. La ciocco 
per i souristes od i viaggia 
Ile migliori Confetterio, Far 
mondo 


| 
GRANDE MRDAGLIA D'ORO | 
| 
| 
Î 
| 


all’Esporiticve Universale d'Anvers: doì {885 


ECGROMIA 


MOTORIA SAS OTTO 


Verticali ed Orizzontali 


L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi 
na facilità per stirare e contiene delle sostanze che risparmiano di pre- 
pararlo al borace etc., prima di adoperarlo. La biancheria riesce molto | 
bella, dura, bianca e d'un perfetto lucido e non si attarca al ferro. 


da {5 
a 60 
cavalli 


(PI | 8! vendo nello principali drogherîe e nei negozi! coloniali del regno 
|| Consumo di Gas inferiore E Ret e 00 PT, 
tratto d'acquisto Deposito presso l' Emporio Franco-Italiaro Finzi e Biarelielii in Roma, via del Corso, 
ui 375-79 — In Firenz -. via de Pi 


920,660 Hotari 


vezIibino:s 


TANAGLIE MECCANICHE 


Necessarie per gli Appaltatori del Dazio-Consumo, 
particolormente per spedizioni di Granaglie, Farine, Numerario, 
Tanaglie della lunghezza di 2 cm. . . 
» » E2 


in azione e Di per doman 


presso BRACHI, ENGEL & £. 
TORINO — Via Carlo Alberto, 22 - TORINO 
ROMA, EMANU È 


PIONBI 


FINE 
piombo per dette, al chilogramma 
postale coll’aumento di 50 centesimi. 
all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, 
enzo, via de’ Panzani, 26. 


Pallottoli 

Spedizione per po 
Dirigere domande e v 

via del Corso, 375-79 — In Fi 


di 


VINCENZO SARACO — Grassa 
6, Via Ginori - FIRENZE - Casa fondata nel 1865 
ARTICOLI D’ILLUMINAZIONE - CHINCAGLIE 


TOLICHE 
‘VETRERIE DI FRANCIA E DI BOEMIA, ecc. 
LAMPADE UNION a doppia corrente d’aria (inesplodibili) — 
SOSPENSIONI, LUMI da tavola ed ACCESSORII per Lampisti 
- BECCHI a Petrolio di ultima invenzione, Sa frei 
nicom, Duplex ecc. con la stessa vit 
Unicaeo Kotmos 14. Luce infena più dell Gas,, economia 

del 50 per cento. 

Utensili da Cucina in ferro stagnato e smaltato, Fornelli 
a Petrolio, irrigatori, Articoli Nikel, Posate e coltelli esteri 
e nazionali, ecc. : - 

VENDITA ALL'INGROSSO a prezzi di Fabrice. — 
CATALOGHI GRATIS ai Negozianti che no faranno ri- 


— H. ROBERTS « C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


BOMA FIRENZE 
Piarza San Lorenzo Via Tornabuoni, 17 
in Lucina Succursale 
Num. 36 e 37 Piazza Manin, 2 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
di COOPER. 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, 
male allo stomaco ed agli intestini. Utilissime negli attacchî 
d'indigestione, per il male di testa © nelle vertigini, queste 
Pillole sono composte di sostanze puramente vegetali, nè sce- 
mano di efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro uso non 
richiede cambiamento di dieta. La loro azione è stata trovata 
così vantaggiosa alle funzioni del sistema umano, che sono 
giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. Esse forti- 
ficano le facoltà digestive, aiutano l’azione del fegato e degli 
intesi portar via quelle materie che cagionano mali di 
testa, affezioni nervose, irritanti, ventosità, ecc. 

Sî vendono în scatole al prezzo di fl e ® Lire. 

Si spediscono dalla suddetta Farmacia dietro domanda sc- 

compagnata dal relativo importo. 


ALAMBICGHI .VALYN 


INDISPENSABILI 
per gli usi agricoli, industriali, domestici, ecc. 


Sono costruiti in rame stagnato nella parte interna, cogli 

di ottone e la serpentina di stagno purissimo. 
Funzionano a carbone, a fuoco centrale, e sono eleganti, 
solidi, e facili a trasportarsi ancorchè mon- 
tati. Coll’aiuto di questi apparecchi 

Ogni agricoltore, Proprietario 0 Ne 
goziante potrà rendersi conto esatto della 
forza del vino, birra, od altre bevande 
fermentate, come pure potrà convertire 

te-bevande in acquavile, che potrà 
anche rettificare e produrre acque pro- 
fumate, essenze o alcool, con un gran nu- 
mero di sostanze proprie a fornirne e che 
spesso vanno perdute: fiori, fratia. groni, 
radici, residui, ecc. 

Ozni Industriale 0 Fabbricante po 
esperimentare le materie prime che deve 
impiegare. 

Ogni Farmacista potrà ad ogni istante produrre alcoo- 
ti, acque aromatiche, estratti concentrati, ecc. 
Ogni Chimico potrà procedere alle ricerche e analisi 
illazione. 
potrà confezionare da sè e con tutta 
perfezione profumi, acqua da toeletta, liquori, ecc. 


Alambicco Valyn da litri 4 112 (a spirito) L. 60 
» » >» 6(confornelloacarbone) » 100 

» mi Gpl T » > 130 

» » » d » » » 200 

» » » 50 » » » 300 

» >» > 10 » » > 40 
Dirizere domande e vaglia all’Emporio Franeu-Italinno 
Finzi è Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, 
via de’ Panzani, 26. Ù 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTTI I SISTEMI 

da Lire 20 — 30 — 35 — 
Dirigere domande e vaglia allEmporio Frane: 
Finzi © Bianchelli ip Roma, via del Corso, 37820 
renze, via de’ Panzani, 26. 


imporio Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 375-79 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potneGs-apprezzare: S 
iL. VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI 
GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore | PORCELLANE bianche 

applicati si giuocattoli istruttivi. |‘ TERRAGLIE fine e del 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. È 
LAMPADE a sospensione in tutti i nuovi sistemi. ì 
BUGIE in bronzo e di fantasia. i 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. } 
CRISTALLERIE e Vetrerie. 


l'utt quanto può occorrere per Casa e Cucina, travasi presso 
ROMA — Via del-Corso, N. 875-876-877-878-379 — RO 


| NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori, 


e decorate. 
massimo buon mercato 


} FORNITURE per cucinain Rame, Ferro stagn., Accizio porcetta: 
| ASSORTIM NTO i forme Ù tagn., Ccizio percella:. 
SGELTA infinita di quan 
TE per tavola in Zinnsthall, Prot: Î 
MOBILIO pee-Ski diieaiao O fn 


per Pasticceria, Bordure, ece 
può occorrere per la cucina. 


FINZI & BIANCHELLI 
MA 


FANFULLA “scuo sr @ KR INSERZIONI ESSERI e e pe 


ARIE, Rus de Kichelien, 


Lane 


Amo XVni 


Preza 


‘Associ 


Prini Sem Anno 
Franco di porto intatto il Regno, Go- 


letta, Susa, Tunisi, Tripoîi e AfricaL. 6 1224 
Unione postale d'Europa e America 

del Nord. >u ma 
America del Sud e Asia, L01-» 1530 60 
Australia, Bolivia @ Nuova Zelanda » 20 40 80 


«L'ANFULLA 


Cen 


5 in tutta l’Italia 


Roma, ri 


all'Amministeazione del Giornale 
e presto E picpale di Pb 
0, FI ZE, PARIGL 


indirizzi fu quarta pagine.) 


Roma, Domenica-Lunedì 28-29 Agosto 188% 


NAVIGANDO 


La nostra squadra permanente batte le acque 
dell'Adriatico. Lasciato Brindisi ieri l’altro, oggi è 
a Bari; domani sarà a Manfredonia, d'onde muo- 
verà per Ancona e Venezia. 

A Venezia entrerà come vi entrava anticamento 
il Bucintoro. L'Italia avrà per essa rinnoveliate le 
sue nozze col mare. 

La maggior nave, la capitana della squadra pre- 
detta, è la Dandolo, nome a Venezia di gloria con- 
cittadina. Il vecchio Doge, trionfatore di Costanti- 
nopoli, esulterà nel suo sepolero. 

Ma Enrico Dandolo non fu il solo della sua fa- 
miglia che abbia tenuto il dogato. Negli ultimi anni 
del secolo decimoterzo era doge un suo pronipote, 
Andrea, caduto prigioniero in mano dei Genovesi, 
nella battaglia navale combattuta neì 1298 presso 
gli scogli della Pelagosa. 

Nel suo tragitto tra Manfredonia ed Ancona la 
nostra squadra navigherà presso a quegli scogli. 
Mandi un saluto al marinaio ch'ebbe avversa la 
fortuna delle armi © si consoli pensando che l'Ita- 
lia unificata, non solo di terra, ma di cuore, non 
registrerà più nella sua storia un trionfo di fratelli 
sopra i fratel] 

Una curiosità: come avvenne che la Polagosa 
nelle carte geografiche più recenti non porta più il 
colore proprio dell'Italia ? Lo domando, perchè lo 
portava nelle carte geografiche pubblicate fra il 
1860 e il 1870, È una cosa che mi fa sgorbio; ma 
è nel tempo stesso proprio una fra le tante cose 
che mi indussero ad insistere perchè l'Adriatico non 
fosse un mare pressochè straniero alia nostra ma- 
rina da guerra. 

x 

A proposito. lo, da ragazzo, ho conosciuto un Dan- 
dolo che teneva il comando supremo della squadra 
veneta, nome che l'Austria conservò alla sun flotta 
sîno al 1848. Era un vecchietto che aveva veduta 
la Serenissima, e, passato più tardi al servizio del 
regno italiano di napoleonica memoria, fece suonar 
alto combattendo contro gli Ingiesi l'onore del ma- 
rinaio italiano. Era un veneziano di quello stampo 
onde la Serenissima cavava i suoi Piantaleoni - 
nome onorifico dato a coloro che s'impadronivano 
d'una galera nemica, mutato più tardi in Pantalone 
© assegnato alla famiglia dei Bisognosi. Qualo de- 
generazione ! 

Il Dandolo, capo della marina veneta, è morto, 
se non mi tradisce la memoria, senza vedere il 1848. 
So l'avesse veduto, la storia veneziana di quell’anno 
e del seguente parlerebbe anche di lui. Vecchio sì, 
ma aveva in famiglia, nel grande Enrico, l'esempio 
d'un altro vecchio e cieco per giunta, che aveva 
superate con la spada alla mano le mura di Bi- 
sanzio. 

Egli ha lasciato mol 


ufficiali cresciuti, si può 
dire, sotto gli occhi suoi, alla rinascente marina da 
guerra italiana. Tra questi più di uno figura tuttora 
nei quadri. Non farò nomi a scanso di possibili er 
rori, e tomando al tèma.. Ebbene: che posso io 
aggiungere tornando al tèma? Nulla o soltanto an- 
ticipare in nome della squadra permanente un sa 
luto a Venezia che l’aspetta per vedere in essa un 
riflesso luminoso di sè medesima. 


x 

Venezia è la città dei palazzi: ma per divenire 
tale dovette essa pure seguire il consiglio dato 
dalla Pizia agli Ateniesi durante la guerra di 
Serse, cioè di recarsi ad abitare delle case di legno, 
vale 2 dire gettarsi nelle navi, e correre a Sala: 
mins incontro alla vittoria. 

Case di legno, o Italiani, case di legno, tanto più 
che non sono più di legno, ma di solido acciaio, e 
che, a giudizio. degli stranieri, valgono... O sen- 
tito un po’ a quale prezzo le mette la /ost, uno 
dei più autorevoli giornali Berlino: 

« Durante î quaranta giorni che durarono le ma- 
mnovre navali della flutta italiana, gli ufficiali ed i 
marinai hanno dato splendide prove di straordi 
maria resistenza nel sopportare gli strapazzi, ed 
hanno dimostrato che la fiotta italiana, ber con- 
dotta, può rendere servigi immensi al paese. 

« Il materiale della fiotta italiana è uno dei mi- 
gliori del mondo, e la marina italiana nulla ha ad 
invidiare per quanto riguarda l'armamento delle 
navi e la precisione delle manovre, alla prima flotta 
del mondo — quella dell'Inghilterra. Se si continua 
su questa via, si può attendersi cose straordinarie 
dalla flotta italiana. > i 

Come vedete, non sono case, ma palazzi, e bene 
«itati per giunta. Lo dicono gli stranieri che ven- 
gono în Italia per ammirare il Colosseo, questo va 
da sè, ma per ammirare anche i nostri colossi 
oa lidi fra i nostri monumenti sono 

O che i più solidi fra i nostri mom 
quelli che abbiamo creati per il mare, simbolo della 


‘mobilità ? 
In deepiner 
| GIORNO PER GIORNO 


Malgrado, le notizie spacciate da certi giornali, la 
Porta nofi ba ancora ricevuto dalle grandi potenze 
risposta alcuna alla sua ultima notà (COLXXXVII 
della collezione) sulla questiona bulgara. di 

Ciò che si sa è che il Diritto ha approvato il 
rifiuto della Porta di intervenire militarmente in 
Bulgaria. Questa approvazione, ha prodotto a Co- 


stantinopoli la migliore impressione e si spera che 
l'esempio del giornale di via degli Incurabili sarà 
seguito anche dalle 2itre grandi potenze. 

Tuttavia, la situazione della Bulgaria continua 
ad essere gravida di pericoli, a cagione del prin- 
cipe di Coburgo che è respinto in modo assoluto 
tanto dalia Russia che dal Diritto. 

Sall'eletione di un nuovo principe regna poi una | 
radicale divergenza fra queste due ultime potenze. 
Mentre a Pietroburgo si vorrebbe il generale Ebrn- | 
rooth, în via degli Ineurabili si preferisce, o il Bat- | 
tenderg 0 il Vogorides. 

Un altro punto di divergenza fra i due Gabinetti 
riguarda l’azione coercitiva che lo Czar vorrebbe 
pronta e collettiva, mentre il Diritto vi si dichiara 
decisamente contrario. Ma nei circoli diplomatici 
si ritiene che questo disaccordo sia più apparente 
che reale, e che la Russia finirà per secondare le 
viste del Diritto. 


Secondo l'Opinione, l'attitudine della Germaria | 
si spiega così. Non avendo interessi în Bulgaria, la | 
Germania appoggia la Russia, e sî adopera a ren- 
dere possibile nra soluzione che sia soddisfacente 
così per la Russia che per l'Austria. 

Fra le cose possibili vi è dunque un accordo tra 
la Russia e l’Austria, per intromissione della Ger- 
mania. 

In tal caso - domanda l'Opinione - cho farà è 
PItalia? i 

* Ì 

+ i 
E risponde che quando si sono rinnovati gli ac- j 
cord tra noi e l'Anstria, or sono alcuni mesi, l'Au- i 
stria si è obbligata a non fere nessun cambiamento ! 
în Oriente senza essersi preventivamento intesa } 
con noi. i 
i 

i 


Come allora, la Nonna ripete ora che quegli ac- 
cordi contenevano il germe di future trattative. 

Ora spetterebbe, date le ipotesi accennate più su, | 
al ministro Crispi a far germogliare il germe, nato ! 
dal seme gettato dal conte Di Robilant, a coltivarne | 
la pianta e a raccoglierne il frutto. 

Ma di che pianta si tratta? 

L'Opinione non lo dice, ma è probabile che si 
tratti di una pianta. topografica. 

Onorevole Crispi, in bacca al lupo! 

* è» 

Da qualche tempo î giornali tedeschi si occupano, 
ad intervalli, dell'allevamento dei falchi e degli 
sparvieri per il servizio di guerra. 

Secondo quei giornali, nelle provincie renane l'an- 
torità militare alleva già stormi di quegli uccelli ; 
di rapina, por addestrarli a dare la caccia ai pic { 
cioni viaggiatori. i 

L'idea è abbastanza ingegnosa per sè stessa, e } 

i 


potrà anche tornare di utilità pratica, tanto più se 
gli allevatori in discorso riesciranno ad oftenere 
che i falchi e gli sparvieri mangino solo i pi 
viaggiatori francesi, e lascino passare i piccioni te- } 
deschi liberamente, rendendo loro magari il saluto { 

il 


sioni | 


militare. 

La cosa a prima vista pare un pochino difficile; 
ma la Germania conta tasti filosofi e tanti dotti, il | 
cui nome termina în us che non bisogna dubitare 
i nulla a loro riguardo. { 

* H 
+. I 
C'è tuttavia gna eventualità di cui disogna tener È 
conto. i 
i 
H 
i 


E se la Francia alievasso delle aquile per adde- 
strarle a mangiare i falchi e gli sparvieri cho man 
giano i piccioni ? 

La cosa non è inverosimile. 

Se non che i Tedeschi potrebbero allevare degli 
avyoltoi che mangiassero le aquile. i 

È, per altro, vero che i Francesi in nItima istarza | 
potrebbero allevare dei condori che mangiassero î 
gli avvoltoi. H 

E siccome non credo che omnitologicamente par- i 
lando si possa salire più in su del condoro, così { 
probabilmente la vittoria definitiva resterebbe alla ! 
Frrrrrance! H 

* 
-* 

Ma qui mi nasce un dubbio, effetto della mia su: 
pina ignoranza în fatto di storia naturale. Sono gli 
avvoltoi che possono mangiare le aquile, o sono le 
aquile che possono mangiare gli avvoltoi? ì 

Non ho qua sotto.la mano nè un Linneo, nè un 
Buffon, nè un Cuvier per « appurare la cosa con } 
coscienza » - come direbbe il Popolo romano. - 
Ma in fondo, la questione non ha grande impor 
tanza nè per me, nè per voi, poichè la Francia che 
ha il passo avauti nella scelta, sceglierà il volatile 
di rapina che farà al caso suo. 

*» > 
asi 

L'Unità cattolica trovandosi a corto di argo- 
menti per avvilire e vilipendere la sua patria.. no, 
la terra dove sono nati i suoi scrittori, pubblicava 
ieri un discorso di Coccapieller e un altro di To- 
scanelli, pronunziati ultimamente alla Camera. 

La scelta degli oratori è stata proprio fe ice 

Stenterello e Marco Pepe! 

I due che fanno più ridere la platea e la piccio- 
nai di Montecitorio. 

Povera Unità cattolica! 

» » 
rsa 

Secondo la Politische Correspondenz, il barono 
Calice, ambasciatore austro-ungarico a Costantino- 
poli, ba aggiornato il sno congedo in seguito agli 
avvenimenti politici. 


Trovo nella Libertà di quest'oggi un lungo a: 
: colo di Edoardo Arbib a proposito dell'intervento 


La notizia potrebbe non essere di buon augurio, 
ma corsiderato il nome dell'ambasciatore, c'è da 
confortarsi. I rappresentanti delle poteuze vorranno 
fare un brindisi alia pace, o per ciò un calice è ne- 
cessario. i 


“a i 
1 Promessi Sposi e la Bulgaria. i 
Renzo è Coburgo, Lucia è la Bulgaria. i 
lì Gran Turco, che per l'alta sovranità dovrebbe | 
unirli legalmente, è Don Abbondio, il quale vor- ! 
rebbe pur contentare tutti, na ha alle coste quel | 
prepotente di Don Rodrigo circondato da tanti } 
bravi-cosacchi che glì mettono addosso nna male- ! 
detta paura. i 
E, come Don Abbendio, il Gran Turco fa più 
che può l'ammalato e si pone în letto colla febbre. 
Nel moderao romanzo politico chi sarà l'Azzec- 
cagarbugli ? 
Mah! 


rai 
La Tribuna che si occupa tanto dei ritardi fer- 
roviari, non s0 perchè non si oceupi dei ritardi te- 
legrafici 
Come risulta dal numero di ieri, le sono arrivati 
in ritardo nn lungo dispaccio da Parisi, uno da 
Londra e uno da Ilfracombe, un quarto e un quinto 
da Berlino, un sesto da Ostenda, un settimo da Co- 
penzghen, un ottavo da Cagliari ed un nono da 
Barletta. 
La Tribuna avrebbe tanto più ragione di la- 
gnarsi poichè le notizie contenute în quei te 
grammi sono giunte il giorno prima ad altri giorn: 


del governo nelie faccende del teatro itsliano. È 
una questione che ho trattata l’altro giorno in se- 
guito ai lamenti solievati contro l'onorevole Coppino 
da un altro mio collega, il Saraceno del Fracassa, 
e sulla quale credevo di non dover ritornare. Ma 
siccome, in grazia forse dei calori estivi, la pole- 
mica sul teatro italiano sembra destinata ad aliar- 
gatsi, riparliamone pure. 


* 


o non mi dilnagherò a discutere so il teatro na- 
zionale si trovi o no, attualmente, in un periodo di 
decadenza, e per una semplicissima ragione: non 
può decadere quello che non è esistito mai. Il citare 
dieci, venti, trenta 0 magari quaranta. produzioni 
che al loro tempo furono più o meno appiaudite, e 
delle quali alcune rimangono ancora nei repertori, 
non basta. li numero. in questo caso, non dice 
nulia. Esso significa tutt'al più che ia produzione 
dei lavori teatrali ha avuto in Italia periodi di mag- 
giore fecondità del periodo attuale. Per conseguenza 
jasciamo un po' da banda il teatro nazionale e pro- 
curiamo di intenderci. In fin dei conti questa è la 
conclusione: în passato abbiamo avuto autori che 
scrivevano commedie più belle di quelle che si scri- 
vono oggi, e gli attori recitavano allora assai me- 
glio che ora. In questo stato di cose o perchè il 
governo non avrebbe da provvedere? 


* 


Il problema, come ognuno vede, riguarda attori 
eà autori. Io comincio dagli attori, ed in questo ho 
piacere di trovarmi pienamente d'accordo coll’amico 
Edoardo. L'incoraggiamento del governo a che può 
giovare? È forse alia mereè degli incoraggiamenti 
governativi che Tommaso Salvini e Ernesto Rossi 
€ l'Adelaide Ristori diventarono quello che sono? 
E poi che bisogno c'è — aggiungo io - di riandare 
tanta indietro ? Noi abbiamo un'attrice valentissima 
fra le valenti, la Duse; noi abbiamo artisti come 
Cesare Rossi, come Ermete Novelli, come Giovanni 
Emanuel, come Ciaudio Leigheb e come tanti altri, 
i quali hanno pur saputo conquistare il loro posto 
nell'arte senza che il governo porgesse loro aiuti di 
sorta alcuna. 

E badate che io reputo una solenne corbelieria il 
dire che in fatto di attori l'Italia sta peggio ora di 
prima. Non voglio far nomi; ma a ben cercare se 
ne troverebbero tanti da formare tre o quattro com- 
pagnie di prim'ordine, complete in tuite le parti 
loro. Eppure - mi direte - è proprio per combina- 
zione se qualche rara volta ci capita di sentir re 
citare bene una commedia. E questo come lo spie- 
gate? 

24 


Semplicemente. Un tempo le compagnie dram- 
matiche si contavano sulle dita. Un buon prim'at- 
tore, un buon amoroso, un buon brillante si con- 
tentava di rimanere prim'attore, amoroso, brillante 
e nulla più. Le compagnie una volta formate du- 
ravano parecchi anni, collo ‘stesso personale arti- 
stico, colla stessa direzione. Adesso le cose sono 
cambiate. Ormai non c'è più generico di seconda 
categoria il quale per caso abbia avuto nn ap- 
plauso in una parte di dieci parole. € che non senta 
subito il bisogno di elevarsi di grado e di promuo. 
versi al capocomicato. Adesso le compagnie non si 
contano più: ogni anno dieci ne spariscono e die 
ne sorgono di nuove. Il numero dei veri artisti ri- 
mane press’a poco lo stesso che era in passato; 
ma gli attori son diventati un esercito. Per conse. 


grenza a questo siamo arrivati: che i buoni ele- 
menti cho potrebbero darci due o tre eccellenti 
compagnie si ritrovano dispersi qua e là, circondati 
da una folla di mediocri, quando addirittara non 
son circondati da nua m<esa di cani. È un danno, 


i ne convengo; ma il governo che cosa ci può fare ? 


Avrebbe forse da mettersi a fare il capocomico e 
scritturare Ini tre o quattro compagnie principali ? 


* 


mo agli autori. 

— dicono taluni - si scrivono delie cat 
tive commedie, per la razione che gli antori non 
vengono incoraggiati. Rivoltate il ragionamento 
e a fii di logica ne dedurrete questo : che gli an- 


i tori i quali serivono dello cattive commedie, non le 


scrivono tali perchè sieno incapaci di scriverne delie 
buone; wa perchè messi in puntiglio contro il go- 


i verno si sono intestati ormai 2 farsi fischiare! 


Parrebbe assurdo; ma pure, logicamente è così. 
Io, per quanto intimamente convinto che gli au- 
tori italiani perdureredbero nel loro puntiglio anche 
se il governo si mostrasse loro benevolo, voglio pur 
fare unz concessione. Tant'è: il roverno che spende 
in capo all'anno delle somme rilevanti a premiare 
dei cavalli che corroto, può bene riserbare qualche 
migliaio di lire per incoraggiare la produzione let- 
teraria. Nom sarà certo per questo che anderanno in 
rovina le finanze italiane. Ma però intendiamoci: 
qualora si adotti îì sistema degli incoraggiamenti, 
io non voglio che esso costituisca un privilegio 
soltanto perilteairo. La giustizia avanti tutto. Per- 
chè si avrebbero da incoraggiare soltanto gli autori 
drammatici, e non î romanzieri, © non i poeti? 
Tanto più che fra tutte le produzioni della mo- 
derna letteratura, la produzione teatrale è di tutto 
la più rimuneratrice. L'autore che faccia uns com- 
media indovina‘a può esser sicuro di pigliare, an- 
che in Italia, dieci o dodici mila lire. Una commedia 
mediocre, che pur arrivi 2 tenersi in repertorio, ne 
frutta da tre a cinque mila. Domandate nn po'a 
Giovanni Verga o al Capuana, © alla Matilde Serao 
0 al Fogazzaro, quanto effre loro l'editore per un 
remanzo che ba costato un anno di assidua fatica. 
Eppure, nessuno di loro ka mai gridato contro il 
governo perchè la letteratura romantica non è in- 


serittori han dato prova di met- 
tere nei ioro lavori molto più studio e molta più 
coscienza che non ne mettano gli autori dramma- 
tici nelle loro commedie. 


QUESTIONE BULGARA 


(Agenzia Stefani) 

SOFIA, 27. — Questi circoli ufficiali si mostrano 
più ottimisti che primi giorni, essendo convinti 
che l'Auseria-Ungheria, l'Italia e l'Inghilterra si op- 
porrebbero ai mezzi di coercizione che fossero pro 
posti, e che i negoziati fra le potenze non avranno 
altro risultato che di mantenere lo statu quo. 

Alcuni agenti delle potenze sono stati autorizzati 
ad avere relazioni ufficiose e persorali col principe. 
Invece si dice che l'agente francese sarà prossima- 
mente richiamato. 

COSTANTINOPOLI, 28 — Ieri îl barona Blane, 
ambasciatore d'Italia, ebbe dal sultano un'udienza 
privata che durò due ore. 

COSTANTINOPOLI, 28. — Le potenze non si 
sono ancora pronunciate ufficialmente sulla proget: 
tata missione del generale Ebrnrooth in Bulgaria. 
La Germania, la Russia e la Francia sono certa- 
mente favorevoli. Dubitasi del consenso dell'Austria- 
Uogheria, dell’Italia e dell'Inghilterra. 


- Congrsso degl. Apiiti ili 


Vicenza, 2% agosto. 

Il Congresso degli alpinisti non comincia che do- 
mani, ma ho anticipato di un giorno la mia veruta 
a Vicenza per assistere ai preparativi delle feste e 
fare accoglienza agli ospiti graditissimi, insieme ai 
colleghi della mia sezione. I quali, ad onore del 
vero, si sono rroltiplicati ciasenno per cento, per 
far riuscire il Congresso come riuscirà indubbia- 
monte. 

La mis prima visita, appena entrato în città, è 
stata alla sede della sezione, dove ho visti i col- 
leghi, tutti affaccendati nei preparativi. 

Le adesioni ai Congresso sono numerosissime; già 
arrivano a quattrocento circa gli inscritti, ma si 
prevedo che molti altri soci anche non inscritti vi 
prenderanno parte egnalmente. 

Con mirabile solerzia sono già stati disposti dalla 
sezione gli alloggi occorrenti, cosa non tanto facile 
îa questa città dove gli alloggi scarseggiano. Con 
eguale solerzia è stato disposto per il pranzo so- 
ciale che avrà luogo nel teatro Eretenio, non po 
tendo tanti accorrenti capire nelle sale massime dei 
nostri alberghi principali. 

PEG 

Domani sera avrà Inogo il ricevimento nelle sale 
della Società del Casino, che ho trovate elegantis- 
simamente addobbate per la circostanza. 

Domeniea mattina i congressisti faranno una pis 
seggiata sui coliì Berici fino ad Arcugnano, dove 
saranno ospiti di Eleonoro Pasini. 

Quasi non gli bastasse di ospitare mezzo miglisio 
di soci, egli ha diramato degli inviti speciali a tatte 
le persone di sua conoscenza. Ma la sua splendida 
villa basterà senza dubbio ad accoglierli, nè alcuno 


| 
1 
i 


FANFULLA 


lascierà Vicenza senza recare con sè il ricordo per- 
sonale della squisita gentilezza del padrone di casa 
© della simpaticissima sua signora. 


< 


Sono attesi per domani diciotto alpinisti della se- 
zione di Roma. Noto fra gli inscritti il segretario 
della sezione Abbate, e la macia di Cesare Pasca- 
rella. 

Noto pure fra gli alpinisti più noti - scusate il 
bisticcio - il Budden, il Brentari, il Sella, Vacca- 
rone, Martelli, Grober, Cainer, ece. 

Noto infine, tra i meno alpinisti ma non meno noti 
per questo dei nominati dianzi, i professori Bru- 
nialti, Tamassia, Gabba, Occioni, d'Ovidio, il gene- 
rale Pellonx, ecc. 


Alpenstock. 


CRONACA DEI BAGNI 


Voltaggio, 26 agosto. 


La colonia degli Idrofili può dirsi al completo, 
perchè è rinforzata da buon numero di quelli che 
fanno la cura del vino. 

Il vino del dottor Romanengo è uno schietto © 
>buori Monferrato. 

I miracoli che fa lo stabilimento per dare una 
stanzuccia ai nuovi arrivati, meritano di essere 
posti nel breviario romano. 

Nell’antisala della piscina dormono duo ame- 
ricani. 

Il Riemonte, l'Emilia, la Liguria, e in modo spe- 
ciale la Lombardia ci hanno mandato qui il fioro 
della gentilezza © dell'allegria. 

E ci hanno mandati pure gli ammalati loro la 
Toscana, la Sardegna, la Sicilia e la lontana A- 


‘merica. 
<> 

Fra gli uomini vi noto il signor Andissone, fra- 
tello del sindaco di Diano Marina, la Casamicciola 
della Liguria; il giovane avv. Balbi, studiosissimo 
della sapienza inglese e dei Zarcieri ; îl signor ca- 
valiere Bobbio, ispettore capo delle strade ferrate, 
colla gentilissima sua signora; il barone Carava- 
dossi egli pure accompagnato della moglie, figliuola 
di quel perfetto gentiluomo, a cui tanto deve Sa- 
vona, il senatore Corsi. 

Noto il cav. Nicola Curò siciliano; il cav. Gue- 
risi e famiglia, ufficiale del ministero delle finanze; 
il cav. Mascino, che, sebbene a riposo, porta sem- 
pre i suoi biondi mustacchi affilati; vi è il signor 
Fries colla sua metà: il signor Mangonaro e la sua 
signora; il prof. Perciera de Leon, l'ingegnere S: 
lanski, il signor Bellagamba, tutti e tro accompi 
gnati dalle loro signore che son fiori di gentil- 
donne; il comm. Desvaux che fu una delle colonne 
principali del nostro sistema ferroviario e il conte 
Carlomagno Melegari, che gnidava, in illo tempore, 
‘un battaglione di bersaglieri a Porta Pia. 

- Non voglio dimenticare l'ingegnere Carnevale, 
gran lettore del Carducci e il prof. Gallini, lati- 
nista che ripete spesso: Vinum /etificat cor meum. 

Fra le signore vi segnalo la marchesa di Sant'Or- 
sola, sarda: le nobili sorelle Casanova di Milano; 
la nobildonna Gavina di Stradella; la signora Ca- 
valchini di Torino coi suoi cari demonietti; le si- 
gnorine Scotti di Novi e Balbi di Genova, due fiori 
di bellezza nell'atto di sbocciari le sorelle Gislondi 
colla loro brava istitutrice, la signora Adami, ecc. 


> 


I paese dà pure un bel contingente: i signori 
Paganelli ; il signor Pagano, egregio dilettanto di 
musica; il signor Alluigini, prestidigitatore a tempo 
perduto; il bravo tenore signor Pizzorni e consorte 
cho cantano a meraviglia, e il signor Nicola Co- 
masco, insigne chimico e gran cacciatore al cospetto 
di Dio. La quarta parto dol Manuale del caccia 
tore, stempato in Milano dal Dumolard, intitolata 
la selvaggina e modo di cacciarla, è prgiatissimo 
Javoro di lui. 

Molti sono vecchi frequentatori di queste acque: 
ma per i moltissimi questa bella stazione balnearia 
e climatica riesce nuova. E allora ti so dire le me- 
raviglio che fanno ora per il grazioso giardino, ora 
per le fresche passeggiate, ora per le vedute che 


si godono dal vecchio castello, ed ora per la bella 
cascata del lago oscuro. 

Il canzoniere del Daneo devo molti dei suoi canti 
all’amenità di questi luoghi. Non più tardi di ieri 
egli mi recitava un suo canto: La sera, affer- 
mandomi che aveva improvvisato, stando appunto 
seduto sugli scogli del lago scuro, la seguente 
strofa: 


« Mi ritorna alla mente 
Una lontana sera, 
Pur come questa placida © genti 
Scorrea sonvemente 
Del monte alla riviera, 
Quasi soffio d'amore, una sottile 
Molle auretta d'aprile. 
Ta collo tuo faville, 
Candida luna, intanto 
Con mirabile incanto 
Ingemmavi quell’onde a mille, a mille. 
Era un sorriso di natura, un pio 
Esaltamento della terra in Dio 


> 


A quando a quando si fa, or qua orlà, delle gi 
terelle di piacere; ed anche si pranza ai Livelì 
Ci siamo stati il giorno 21 corrente I Livelli sono 
un giardino di Alcina, la quale, bene osservata, 
non è altro che il bravo professore Scorza, che 
lasciò l’aritmetica per la poesia dei fiori. 

Sono stato a visitare la chiesa dei Cappuccini 
mirabile per nettezza, ed attraente per una rac- 
colta di quadri, buoni quasi tutti, non pochi ec- 
cellenti. Non credo che nella Liguria vi sia un 
paese che vanti una pinacoteca come quella di Vol- 
taggio, se togliete Toirano, presso Albenga, dove 
ho visto un Piola, un Guido Reni, ed un Poussin, 
cho starebbero bene nella galleria degli Uffici in 


Firenze. 
> 

L'altro giorno io ed alcuni arditi alpinisti ab- 
biamo fatta l’ascenzione sul monte Tubjo. 

Dallo stabilimento alla vetta (1200 metri sul li- 
vello del mare) c'è un'ora 6 mezzo di comminata 
la quale, se non è di paZagio, non è neppure la 
natural burella accennata da Dante nel 84 del- 
l'Inferno, che avea mal suolo e di luce disagio. 
No. La strada è buona, e la lieve fatica de! per- 
correrla viene compensata dal mirabile panorama 
che si gode lassù. Al nord il bel verde della Lom- 
bardia coi suoi fiumi che sembrano bizzarri nastri 
di argento gettati là da sapiente capriccio; a po- 
nente il Monferrato che diresti sul mare, i cui gi 
ganteschi cavalloni sieno stati solidificati nel punto 
del loro massimo infuriare; a levanto torreggiano 
i maestosi Appennini della Liguria; a mezzodi... ho 
battuto le mani salutandolo coll’anima 


< Il glauco tremolar della marina. » 


Pochi luoghi ha la Svizzera eguali per bellezza 
a questo del Tubio, superiore nessuno. 

Si ritornò a casa verso l'ora del pranzo. Oh! 
anche questa è tra le cose belle di Voltaggio. Oh' 
si! la tavola ben messa, con centocinquanta fiso- 
nomie che dicono : ho appetito, è un panorama che 
vale quello del Righi e del nostro sullodato Tubio. 


> 


Mi sono fatto indicare qual posto teneva a ta- 
vola il generale Garibaldi. Egli fa qui il primo 
anno dell'apertura. Gli sedeva vicino il padre Mar- 
cheso dei predicatori, esiliato da Firenze perchè 
non voleva gli Austriaci nel suo convento. I suoi 
scritti sull'Arte © la sua Vita del Savonarola sono 
fra le migliori prose del nostro secolo. 

Questi juoghi ricordano pure il conte Sciopis, 
il gran legista; il conte Boncompagni, ii primo ri- 
formatore delle nostre scuole; il bravo generale 
Malvano; quel fior di patriota che è il conte Cla- 
varina; la principessa Alfieri, collo meravigliose 
ballezzo delle suo tro figliuole. 

Che tempi erano quelli, mio caro Fanfulla! 
Quanti timori, quante speranze realizzato! Et ver- 


bum caro factum est. 


IL NUOVO KAULBARS 


Secondo un telegramma, alla domanda della Porta 
di conoscere esattamente quali sarebbero le attri- 
buzioni del generale Ehmnrooth, onde sottoporre 
tale candidato alle potenze, la Russia ha risposto 
che egli dovrebbe nominare un nuovo ministero, 
riconvocare il Sobranje, e far procedere ad una 
nuova elezione del principe. In sostanza, secondo 
le mire della Russia, il generale dovrebbe andare 
in Bulgaria come luogotenente imperiale, su per 
giù nella posizione che voleva avere l’anno scorso 
il suo predecessore generale Kanlbars. Veramente 
più che un successore del Kaulbars il generale 
Ehrorooth ne è stato, direi quasi, un precursore. 
Non è la prima volta che il suo nome è mischiato 
alle faccende bulgare. 

Solamente, ciò che deve sembrare molto strano, 
quando fu, parecchi anni sono, in Bulgaria, vi fu 
mandato, 6 anzi richiesto dal principe Alessandro 
allo Czar per compiere una missione ben diversa. 

Le discordie dei partiti politici avevano în quel 
l'epoca persuaso il principe di Battenberg, che con 
la costituzione sancita prima del suo ingresso în 
Bulgaria, sotto l'ispirazione del principe Dondukoff, 
non era possibile governare. A proposito di quella 
costituzione si disse e si ripetè che il Dondukof, 
il quale sperava di essere nominato lui al trono 
bulgaro, indispettito nel vedersi messo in disparte, 
la elaborasse 4 quel modo non nascondendo it pro- 
posito che essa dovesse creare delle difficoltà non 
poche al muovo principe. 

Ii fatto è che dopo qualche anno di esperimento, 
il principe Alessandro, d'accordo col partito conser- 
vatore, con un proelama al popolo bulgaro dichiarò 
che era impossibile assicurare l'avvenire e il benes 
sere della Bulgaria con la costituzione di Tirnova. 
Chiedeva nello stesso proclama i pieni poteri per 
sette anni, manifestando il fermo proposito di ri- 
nunziare alla corona, ove i comizi convocati per 
questo non gli avessero accordato quanto chiedeva. 
Quelli che avevano soggerito e consigliato al prin 
cipe quella condotta erano i capi del partito con 
servatore. Solamente, dopo aver consigliato un passo, 
che fu certamente un ercore, perchè creò una corrente 
di malumore fra il principe e il suo popolo che non 
cossò che parecchio tempo dopo, all'epoca della 
guerra; essi non si sentirono la forza di stare al 
governo, e fare le elezioni in un momento come 
quello difficile. Chiese a Pietroburgo un presidente 
del Consiglio, pregando lo Czar di mandare un uomo 
energico, che potesse garantire dell'esito delle ele- 
zioni. 

E l'uomo che si mandò da Pietroburgo fa preci- 
samente quel generale Ehrnrooth, del quale tanto 
si parla in questi giorni. 


* 


Le elezioni în Bulgaria coll'Ebrnrooth, presidente 
del Consiglio, furono fatte militarmente e ia due 0 
tre settimane. Il generale Ehrarooth ha preceduto 
di parecchi anni il Kaulbars nel fare l'agente elet 
torale. Solamente il primo si recò în Bulgaria chia- 
matovi dal principe, e per fare le elezioni nel senso 
che volevano lui e î suoi più fidi consiglieri. I ri 
sultati della campagna elettorale fatta a quel modo 
riuscirono come era facile prevedere. Su quattro 
cento deputati, soli venticinque riuscirono del par- 
tito progressista, e qualche distretto non elesse 
rappresentanti. Î! Sobranje, che quelia volta si riunì 
a Sistova, conferì i pieni poteri sl Sovrano, so 
spendendo la Costituzione. 

L'Ebrorooth andando iu Bulgaria per sostenere 
e preparare ciò che fu chiamato il colpo di Stato 
di Sistova, fu l'esecntore del piano del partito con 
servatore. Erano lo Stoiloîî, il Natcevich e il Gre- 
toff che lo avevano fatto chiamare, ed egli fece 
con questi e a vantaggio del loro partito le ele- 
zioni. 

Non si capisce come la Russia abbia ora posto 
innanzi questo nome. Ove, cosa che pare assoluta- 
imente improbabile, dopo la risposta già data da 
qualche potenza, il generale dovesse andare in Bul- 
garia. vi anderebbe” per combattere precisamente 
quelle persone e quel partito che a'tra volta so- 
stenne accanitamente. 

Ma forse, tutte queste considerazioni passano în 
seconda linea. Quest'asno la Russia non ha più 
pensato al Kaulbars, perchè questo nome avrebbe 
fatto fare subito delle dimostrazioni a Pest, dopo 
le parole che contro di Iui pronunziò l’anno scorso 


il Kalnoky - e ha messo la mano su un altro per- 
sonaggio che forse considera come un uomo tecnico 
nel fare le elezioni nel principato. NE: 
‘Solamente non siamo più nelle condizioni di qual- 
che anno fa. Ora come ora, l'entrata del generale 
Ebrrooth in Bulgaria, significherebbe nè più nè 
meno dell'occupazione militare. Nel qual caso si 
potrebbe risparmiare la farsa delle elezioni. 


Vico. 


Ritagli e Scampoli 


Dall’Uficio consolare di S. M. il Re d'Italia a 
Manchester abbiamo ricevuto: 

« Manchester, 28 agosto 1887. 
« Egregio signor Direttore, 

< MG pregio portare alla conoscenza della S. V. 
alcuni fatti, i quali trasmessi al pubblico italiano 
per mezzo del di lei autorevole giornale, non po- 
tranno mancare di cementare viemaggiormente, l’a- 
micizia e benevolenza che s'osservano fra l'Inghil. 
terra e l'Italia, perchè essi dimostreranno qu: 
sono i sentimenti nutriti a Manchester dalle classi 
dirigenti di questa cittadinanza. 

«Ogni anno, come ella ben conosce, ha luogo in 
questo paese, sotto gli auspici della British Asso- 
ciation for the Advancement of Science, un Co 
gresso scientifico, a cui prendono parte le notabi 
Îità le più distinte, non solo della scienza inglese, 
ma anche di quella degli altri paesi. 

«L'ultimo congresso che ebbe luogo a Manchester 
fa quello del 1861, e quest'anno in occasione della 
grandiusa esposizione, che è stata aperta in com- 
memorazione del giubileo della regina d’Inghil 
terra, l'Associazione è stata invitata a riunirsi in 
în questa città. 

«E volendo commemorare degnamente l'occasione, 
speciali inviti sono stati trasmessi agli uomini più 
illustri nelle scienze d'Europs e d'oltremare, ed il 
sottoscritto facendo parte del Comitato, ha avuto 
il gradevole ed onorifico incarico di sottomettere 
una lista di una ventina di scienziati italiani, ed 
ha la soddisfazione di poter dire che fra questi, 
parecchi hanno accettato l'invito e che avremo il 
piacere di accoglierli e di festeggiarli verso la fine 
di questo mese, perchè il Congresso incomincia il 
81 corrente © dura fino all’ 8 settembre. 

«Fra questi illustri italiani si trovano nomi i 
quali. oltre alla loro grande riputazione in Italia, 
sono ben conosciuti anche in questo paese, sono 
lieto comunicarlo che il Luzzatti, il Bonghi, il Cap- 
pellini di Bologna ed altri, saranno fra pochi giorni 
in mezzo a noi ed accolti dai loro ospiti, cittadini 
distintissimi come il signor Armitago. già membro 
del Parlamento ingleso e principe dell'industria, ed 
il signor Gaddum, presidente di questa Camera di 
commercio, e fra gli altri, beninteso, dal console 
italiano sottoscritto. 

«Questi illustri ospiti saranno accolti e ricevuti 
non solo come scienziati, ma anche come cittadini 
illustri della nazionalità italiana, per cui qui ora 
si dimostra molta stima e rispetto. 

«Noi consideriamo le relazioni amichevoli fra i 
duo paesi di tale importanza, che crediamo essere 
utile che i lettori del suo giornale siano informati 
di queste dimostrazioni di simpatia, © se ella ha la 
compiacenza di voler concedere un po’ di spazio 
nel suo accreditato giornale per questa comunica- 
zione, lo sarò molto tenuto. 

«Mi creda, signor Direttore, coi sensi di stima 


Suo devotissimo 
< Cav. Ros. Frornticn, Consolo italiano.» 


SPORT 


Corse di Umbertide. Nota delle iscrizioni chiuse 
in Umbertide, alle ore 5 pomeridiane del 23 agosto: 

Corse del primo giorno, 11 settembre. 

Premio dell'Umbria. Lire 1009. — Cavalli i 
scritti: Dionisia, cav. Bertone; Tribuno, idem; 
Savoia, capitano Grifo; Rainbow, Arthur Corser; 
Night Mare, E. Silvestri. 

Premio Savoia. Handicap. L. 3000. — Cavalli 
inscritti: Eloquence, Silvestri; Dolman, capitano 
Fagg; Semillante, cav. Bertone; Udine, capitano 


——_____________ 
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NADEMOISELLE DE SGUDERY 


E. T. HOFFMANN 


— Io ho avuto tempo sufficiente - incominciò 
egli - di prepararmi a questo ultimo colloquio, 
che considero come un favore del cielo, e di con- 
quistare tanta calma da raccontarle la mia scia- 
gura inaudita. Mi dimostri la misericordia di ascol- 
tarmi pazientemente per quanto glielo permetterà 
la scoperta di un segreto cho la sorprenderà im- 
mensamente e la riempirà d’orrore. Se il mio po- 
vero padre non avesse mai lasciato Parigi 

Per quanto mi ricordo, mi par di vedermi fra î 
mioi afilitti genitori a Ginevra, turbato dai loro 
lamenti che io non capiva, ma che mi facevano 
piangere. Più tardi ebbi la convinzione della mi- 
seria delle ristrettezze in cui essi vivevano. Mio 
padre si trovava deluso în tutte le sue speranze. 
‘Abbattuto dal dolore, morì quando eragli riuscito 
di mettermi come apprendista da un orefice. Mia 
madre parlava molto di lei, © voleva fare appello 
alla sua generosità, ma fu vinta dallo seoraggia- 
mento che è proprio dei miseri. Tutto ciò, ed an- 
che la vergogna che spesso assale gli sventurati, 
la trattenne dal mandare ad effetto il suo divisa- 
monto, e presto segui mio padre nella tomba. 

— Anna, povera Anna! - esclamò la Sendery, 
vinta dal dolore. Sia ringraziata la Provvidenza 
clvella 4 già fra i trapassati, 6 non vedrà cadere 
il figlio amato per mano del carnefice; ella non 
avrà da sopportare quest’obbrobrio! 

Olivier mandò un grido, lanciando uno sguardo 
smarcito verso il cielo. Fuori della stanza si sen- 
tiva camininaro con impazienza. 

"— Desgrais sveglia i suoi sbirri ed ha paura che 
io tenti di fuggire — disse Olivier con un amaro 
sorriso. - Io ero trattato duramente dal mio pi 
‘drone, benchè lavorasei meglio dei miei compagni 
© in breve ancho di lui. Una volte avvenne che 
‘un forestiero entrasse nel nostro laboratorio per 
far del compere. Quando ebbe guardato una bella 


collana, alla quale io lavoravo, mi battè sorridendo 
sulle spalle emi disse, senza perder d'occhio il gio- 
jello: 

+ Questo, giovinotto, è un lavoro eccellente, e 
non sonosco altri più abile di voi, se non René 
cu fillae, che è davvero il primo orefice che ci si 

ù Voi dovreste andare da lui; egli vi ac- 
al mondo. oveo 

ieri nella sua bottega perchè po- 


cetterebbe volen..*ri Rolla sua bostega perche o 
treste aiutarlo nei suoi c"tistici lavori, e da lui 


solo potreste ancora imparare. 4 

Le parole del forestiere mi penetroTono, nell'a- 
nima e non ebbi più pace finchè rimasi a <'nevra. 
Finalmente mi riusci di liberarmi dal mio padrone 
© venni a Parigi, dove René Cardiliac mi accolse 
freddamente e duramente. To non mi sgomentai; 
gli dissi di darmi del lavoro, anche di poca entità. 
Pgli mi dette da fare un anello, e quando glielo 
portai, mi guardò con i suoi occhi lucenti, quasi 
volesse leggere nell'interno dell'anima mia. Poi 
disse: 

— Tu sei un buon lavorante, puoi venire presso 
di mo ad abitare ed aiutarmi; io ti pagherò bene, 
© tu sarai contento. 

Cardillac tenno parola. Io ero già presso di Iui 
da diverse settimane, senza vedere Madelon, che, 
se non erro, era în campagna presso una cugina 
del padrone. Oh! eterna potenza del cielo! Come 
avvenne mai che io vedessi quel volto d'angelo? 
Un uomo ha mai amato come me? E ora.. Oh Ma- 
delon! 

L'angoscia impediva ad Olivier di parlare. Con 
le mani sul viso, egli singhiozzava forte. Final- 
mente, vincendo ‘il dolore che io straziava, con- 
tinuò : 

— Madelon mi guardava con occhi amichevoli. 
Fila veniva spesso nello studio. ed io mi accorgevo 
con gioia del suo amore per me. Il padre ci sor- 
vegliava severamente, ma parve non accorgersi di 
qualche furtiva stretta di mano che ci scambi 
vamo come pegno della nostra alleanza. Io pensavo 
che una volta che avessi acquistato il suo favore, 
avrei potato diventare padrone pure e ottenere 
Madelon în sposa. Una mattina, mentre stavo per 
mettermi al lavoro, Cardillac si presentò dinanzi a 
me, rivolgendomi uno sguardo pieno di collera © 
di disprezzo. « Non ho più bisogno del tuo lavoro 
- mi disse; - esci subito di casa mia e non mi 
comparire più davanti. Non ho bisogno di dirti 
perchè non ti posso più soffrire. Per te, povero 
ghiottone, è troppo alto il dolce frutto che vuoi 


conseguire! » Io volli parlare, ma egli me lo im- 
pedi, © con una spinta mi cacciò fuori dell’uscio, 
facendomi cadere © producendomi così una ferita 
al capo. 

Furente e dilaniato dal dolore abbandonai quella 
casa e mi trovai all'estremità del sobborgo Saint- 
Martin, presso un buon amico, che mi ricoverò in 
una soffitta. Io non trovavo pace nè riposo. Quando 
fu notte ritornai a vagare d’intorno alla casa di 
Cardillac, sperando che Madelon nell’udire i miei 
lamenti 6 i miei sospiri, avrebbe trovato modo di 
parlarmi dalla finestra senza essere udita. Una 
quantità di disegni strampalati mi passavano per 
il ccrvello, ed io sperava d’indurla a metterli in 
esecuzione. Alla casa di Cardiliac, nella via Ni- 
caise, fa seguito un'alta muraglia con nicchie, nelle 
quali sono collocate delle statue di pietra mezzo 
rovinate. Accanto ad una di quelle statue mi te- 
nevo celato in quella notte, fissando le finestre 
della casa che guardano verso il cortile, chiuso 
dall'alta muraglia. A un tratto vedo comparire il 
lume nel Jaboraterio di Cardillac; è mezzanotte 
il padrone, per solito, non è mai desto a quell'ora, 
poiché va a letto alle nove preciso. Il cuore mi 
batteva egitato da un sinistro presentimento, 6 
penso a un fatto qualunque che forse mi dia ac 
cesso nella casa. Il lumo però sparisce subito. Mi 
accosto sempre più statua, mi nascondo quasi 
nella niechia, mg subito faccio un salto in avarti 
sentendo una pressione prodotta dalla statua, come 
se fosse viva. All’incerta luce delle stella mi ao- 
corgo che la pietra gira lentamente, e dietro ad 
essa vedo comparire una figura imbacuccata che 
svanza nella strada, camminando senza far rumore. 

Io mi accostai con un salto alla statua e la 
trovai come primz fissa nel muro. Involontaria- 
mente, come spinto da ug forza interna, mi pongo 
dietro alla figura misteriosa. Appunfo goto una 
Madonua quella figura si ferma per guardare in- 
torno a sè, e la luce della Jempada, che é posta 
dinanzi all'immagine, illumins il yolto della figura. 
È Cardillac! Un'ansia indescrivibile, un timore 
strano mi assale. Quasi fessi spinto da una forza 
superiore, io mi sento costretto a seguire il mi 
sterioso nottambulo. Io credo che il padronz ji 
tale, tanto più che è luna piena, e in quel 


i dormienti sono più soggetti n ragna 
nalmento Cardiliae sparisso da un lato Cambo Pt 


profonda. Ad un liova © ben noto rumore mi 
corgo che è entrato nell'ingresso di una casa. Che 


cosa significa ciò, che cosa farà? Io rivolgo a me 
stesso, meravigliato, queste domando © mi accosto 
alle case. Non passa molto tempo che si avanza 
un uomo cantando e trottando con un pennacchio 
lucente e gli sproni. Come un tigre sulla preda, 
così si slancia Cardillac dal suo nascondiglio su 
quell'uomo, che cade subito per terra rantolando. 

— Mastro Cardilac, che fato? — grido forte. 

— Maledetto! - esclama Cardillac, e con la pre. 
stezza del fulmino mi passa dinanzi correndo 6 
sparisce. 

Desolato, potendo appena muovere un passo, mi 
avvicino al caduto, m'inginocchio accanto a' lui 
con la speranza di salvarlo, ma egli non respira 
più. Nella mia angoscia mortale mi accorgo ap 
pena cho la polizia mi ha circondato. — Eccone un 
altro ammazzato da quei diavoli! Ma che fai, gio- 
vanotto, sei forso uno della banda ? — Via com nei! 
Così essi gridavano alla rinfusa e mi presero. 

Io sapevo appena dire che non ero capace di 
commettere delitti siffatti © che mi lasciassero au 
dare in pace. A un tratto uno dei poliziotti mi 
alza iu farcia una lanterna ed esclama: - Questo 
qui è Olizier Brusson, il giovane orefice che lavora 
presso il bravo e onesto mastro René Cardillac. 
Non è lui che ammazza Îa gente por la strada 
guardatelo bene, 0 se fosse l'uccisore non si farebbe 
acchiappare accanto al cadevero a piangere. Come 

andato il fatto? Via,sbrigati a i 
$ andate ia, sbrigati a raccontarlo, gio- 

— Accanto a me - dissi io — vidi shucar fuori 
un uomo che colpi quest’ infelice 6 poi si dette a 
correre a precipizio intanto che io gridavo. Volevo 
vedere se l’assassinato viveva ancora, se c'era mezzo 
di salvarlo. — No, figlio mio - disse’ uno di quelli 
che alzavano il cadavere — come sempre, 
gli ha traversato il cuore. — Diavolo — vsstriò un 


Non posso dire come io stessi; mi pareva di es- 
sere in preda ad un orribile sogno, eredero di do- 
vermi destare a socorgermi che tutto 
devo fosse avvenuto era finzione. Car 
della mia Madelon - a ae, il padre 
forza sugli senini aa rassino ! Ero caduto senza 
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Grifo; Amazzone, razza di Bisciglietto; Wagram, 
marchese Birago ; Satyrist, marchese Fassati ; Dart- 
moor, principe di Ottaiano; Draycot, idem; Enio, 
generale Agei; Poule d'Equ, ingegnere Martini; 
Sacripante, Calderoni. 

Premio Campo di Marte. Lire 1000. — Cavalli 
inscritti: Arlequine, capitano Grifo; Estella, mar- 
chese Birago; Draycot, principe d'Ottaiano; Ducrow, 
Sir Rholand. 

Steeple chase di Colbassano. L. 1000. — In- 
scritti: Modesty, T. Meuricofire; Dafne, idem; 
Diavoletto, Porta Latina; Confience, A. France» 
scangeli 

Premio del comitato. Oggetto d'art. — Reg- 
neiny Beauty, conte Alfani; The Jubilee, idem; 
Diavoletto, Porta Latina; Deysman, idem; Mo: 
desty, Meuricoffre. 

A 


Corse del secondo giorno, 13 settembre. 

Criterium. L. 3000. — Cavalli inscritti: Ironia, 
razza Sansalvà; ito, general Agei; Montecristo, 
T. Rook; Filiberto, principe di Ottaiano; Arter, 
Sir Rboland ; Azalea, idem; Tribuno, cav. Bertone; 
Iucillio. idem; Morgana, Calderoni; Fiordispina, 
idem; Rainbow, A. Corser; Night-Mare, Silvestri; 
Caledonia, Plowden; Dario, G. Plezza. 

1 cavalli Reseda, Corsaro e Marco dichiararono 
forfeit il 15 agosto. 

Premio del Ministero. — Inseriti: Dionisia del 
cav. Bertone; Vatfelapesca del march. Fassati; 
Enio, generale Agei; Queen o' Scots, T. Rook; 
Sacripante, Calderoni; Carlandrea, Sir Rholand. 

Premio del Jockey Club. L. 1000. — Wagram, 
march. Birago; Semi/lante, cav. Bertone; Dolman, 
cap. Fagg; Amazzone, razza di Bisciglietto; Udine, 
cap. Grifo; Satyrist, generale Agei; Enio, idem; 
Draycot, principe di Ottaiano; Poule d'Eau, in- 
gegnere Martini. 

Steeple chase di Foligno. L. 1000. — Inscritt 
Arlequine, cap. Grifo: Estella, march. Birago; Du 
crow, Sir Rholand; Modesty di Meuricofire. 

Premio Perugia. Oggetto d’arte. — Inscritti: 
Savoia, capitano Grifo; Regneiny Beauty, conte 
Alfani; Venezia, Porta Latina; Poule d'Eau, in 
gegnere Martini; Queen 0 Scots, T. Rook; Dafne, 
Menricoffre. 

BIBLIOGRAFIA 
Memorie di un giornalista. Vol. L 
Tipografia Editrice industriale. 

Ernesto Mezzabotta ha forse sentito troppo presto 
il bisogno di guardarsi indietro e di raccogliere le 
sue memorie di giornalista, tanto più cho queste 
memorie, fortunatamente per i suoi lettori, non 
annunciano il suo ritiro dal campo di battaglia. 
Ma se a queste memorie manca l'occasione, il pre- 
testo solito delle memorie, che è la vecchiaia dello 
scrittore, non manca certo l'interesse. I vecchi, 0 
per meglio dire gli uomini maturi, vi ritroveranno 
nomi, persone, casi della loro giovinezza; i gio- 
vani potranno leggervi molte di quelle notizie 
sparse qua e là e non mai riunite, di cose, di uo- 
mini, di fatti di cui spesso hanno sentito parlare 
vagamente, ma che non hanno avuto occasione 0 
modo di conoscere e di giudicare con cognizione 
di causa. K 

Non voglio dire con questo che le memorie del 
Mezzabotta siano sempre giuste, imparziali, benchè 
quasi sempre beneyole; ma infine, tutto sommato, 
un libro di memorie non potrà essere mai un’opera 
veramente oggettiva. È nella sua subiettività anzi 
la sola ragione del successo. In queste memorie si 
parla molto del Fanfulla, delle sue lotte sostenute 
coi caporioni della piazza di allora e di quello fra 
i caporioni di allora, il Luciani, che ora sconta 
nelle galere un delitto di sangue. Io non posso 
perciò dare di queste memorie aleun giudizio ; dico 
solo che è un libro che si legge, e che contiene, 
fra qualche inesattezza di giudizio e di fatti, mol- 
tissime cose accuratamente osservato e spigliata. 
mente descritte. Il lettore alla fine del volume fa 
‘un rimprovero all’autore: quello di aver assegnato 
un periodo troppo breve alla prima parte del suo 
lavoro. 


28 agosto. 


Temperatura 

Notizie pervenuteci dall'ufficio centrale di meteo- 
rologia al Collegio Romano: 

Massima temperatura d'oggi in Eoma, 312 |, 

Temperature massimo del 27 agosto superiori ai 
80 gradi: 

Cagliari, 32.8 - Palermo, 815 — Firenze, 31.1 — 
Verona, 30.9 - Foggia, 30.9 - Parma, 30.6 - Mo- 
dena, 50.5. 


Musica. 
In Piazza Colonna, dalle 9 alle 

nalo: 
Ouverture - Marsch - Lachner. _ 
Sinfonia - Guglielmo Tell - Rossini. 
Fantasia — Carmen — Bizet. , 
Sinfonia - Maria di Rohan - Donizetti. 
Finale secondo — / Lituani - Ponchielli. 
Marcia -— Baccanale — Celega. 


In Piazza Navona, dalle 9 alle 101/2; concerto 
dell’80° fanteria: 

Marcia - Scaccomatto — Carlini. 

Sinfonia — Vespri Siciliani — Verdi. 

Valzer - Sui lidi d'Africa — A. Della Rella, _ 

omcérto per bombardino — Giardino dei fiori > 

Gatti. 

Finalo terzo nell'opera Un dallo in maschera — 
Verdi, È 

Galop - Dov'è andato? - Bottoli. 

In Piazza della Stazione, dalle 9 alle 10 1/2; mu- 
sica dell’8° fanteria: 

Marcia — Vitelli, 

Nino - 2 ZAfuani - Ponchielli. 

Pot-pourri - Faust - Gounod. — _ 

Fantasia per trombone - Un ballo in maschera 
- Verdi. 

Gran pot-pourri — Excelsior - Marenco. 


FANFULLA 
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Arrivi e partenze. 


E partito per l'Alta Italia, dove si tratterrà tutto ! lungo applauso non appena comparvi 


îl mese di settembre, il ministro del Brasile, signor 
Lopez Netto. 

Stamattina ha fatto ritorno a Roma il ministro 
Saracco. 

Dopo domani arriverà il ministro Zanardelli. 

Nello stesso giorno partirà per le grandi ma- 
novre il ministro Bertolè-Viale. 

Domani sera farà ritorno a Roma il segretario 
generale della guerra onorevole Corvetto. 

Accompagnato degli aiutanti di campo capitano 
Barbieri e tenente Bosco, partirà domani alla volta 
di Reggio Emilia per assumere la direzione delle 
grandi manovre di corpi d’armata contrapposti il 
tenente generale Pallavicini. 

Stamane, alle 8, è partito per Rubiera lo squa- 
drone carabinieri guardie di Sua Maestà. 

Si fermerà ® Rubiera, 

Il maggiore relatore dell’80° reggimento, brigata 
Roma, cavaliere Opizzi, è partito per Spoleto per 
prendere in consegna i locali e trasportare i ma- 
teriali del reggimento che lascierà fra pochi giorni 
la capitale. 

Partirà per Perugia anche il deposito del 79> reg- 
gimento. 

I duo reggimenti sono stati preceduti a Spoleto 
0 a Perugia da un battaglione per ciascuno. 

I due battaglioni raggiunsero quelle sedi subito 
dopo il campo di Rieti. 


Il viaggio di Lady Clara. 

La lancia di Gabriele D'Annunzio e di F. P. Mi- 
chetti era ieri a Porto San Giorgio, e oggi è attesa 
ad Ancona, dove va a rinforzare la squadra navale. 


Sant'Agostino. 

I padri Romitani hanno solennizzato oggi, nella 
chiesa di Sant'Agostino, la festa del grando pa- 
triarca © dottore. 

Stamane ha celebrato la messa pontificale mon- 
signor Grossi. 

Fanfulla ricorda che oggi è anche il giorno ono- 
mastico di Agostino Magliani, e a lui manda i suoi 
augurii e le sue felicitazioni. 

In Vaticano. 

Il Papa ha ricevuto in particolare udienza il 
signor Zalvidar, già presidente della repubblica di 
San Salvatore. 


Per il giubileo del Papa. 

Temendosi che i vasti locali, nella piazza della 
Vigna, intorno ai quali si sta ancora lavorando, 
possano essere insufficienti a contenere tutti gli 
oggetti che sono stati inviati per l'esposizione va- 
ticana, il Papa ha messo a disposizione del comi- 
tato anche le gallerie dei candelabri, delle carte 
geografiche © degli arazzi. 

Per la messa giubilare che celebrerà nell'occa- 
sione dello sue nozze d’oro. il Papa ha ricevuto 
dal comitato promotore, fino al 15 corrente, la così 
detta elemosina di lire 711.202 35. L'Italia vi ha 
concorso per lire 265,814 90. 

Il pellegrinaggio dello Associazioni operaie di 
Francia sarà condotto a Rema da Sva Eminenza 
il gardinale Langenieux, arcivescovo di Reim 

Un treno specia!o partirà da Parigi il 12 ottobro 
© verrà direttamente a Roma per il Monce 
dopo aver preso lungo la via i pellegrini del 
Un altro treno sarà organizzato per quelli del Sud. 

1 pellegrini passeranno sei giorni în Roma, dove 
troveranno preparati alloggi e dormitorii. 

Ripartiranno per Parigi il 20 ottobre. 


Abbiamo ricevuto: 

« Caro Fanfulla, 

« Ti ricordi di quella domanda che per tua gen- 
tilezza feci al municipio di Roma circa le pitture 
armunvite a Pierin del Vaga esistenti nella chiesa 
di Sant'Anna dei Falegnami e la risposta che dalla 
Commissione municipalo venne data? 

< Ora leggo nell'ultimo numero del Cracas a 
pagina 11 

< Enrico Barbieri ha staccato a sue speso e pe- 
< ricolo di vita Lx errture pi Pieri DEL Vasa e le 
« Sibille credute del Domenichino, che già orna- 
« vano l’antica chiese © monastero di Sant'Anna 
« dei Falegnami, or demoliti. » 

« Se le pitture non sono di Pierino, come af. 
formò )a Commissione, perchè si continuno a chia- 
mar tali dal Cracas, sollevando cesi il dubbio circa 
la serietà del giudizio emesso dalla Commissione 
municipale ? 

« Grazie distinte 

« Tuo dev.mo 
« Paxtasinro Veccne. » 

Industria enologica. 

Il ministero d’agricoltura ha dato incarico al 
signor Di Perrotta di tenere conferenze di viticol 
tura e di enologia in alcuni comuni della provincia 
romana. 

— Dal 3 al 18 settembre avrà luogo all’Ariccia, 
per iniziativa di quella Società agricola, una mostra 
di vini. A. tal uopo il principe Chigi ha gentilmente 
concesso il suo parco. 

1 vigili di Roma a Torino. 

La Giunta municipale ha deliberato che il corpo 
dei vigili di Roma debba prender parte alla Mostra 
internazionale delle macchino eattrezzi per gli in- 
cendii, che è stata inaugurata oggi a Torino. Esso 
manderà all'Esposizione torinese una pompa con 
nuovo apparecchio di salvataggio (sistema Palozzi) 
un'uniforme di parata e una ordinaria, 


CI si serive 
« Caro Fanfulla, 

«Ieri sera, poco prima cho incominolassa lo spet- 
tacolo, nel portone dell'anfiteatro Umberto * 
sette mascalzoni rubarono violenter- a sei o 
dell'opera ad uno di "°° ii corazione En pibretto 

& Zoe ziati rivenditori 

cho cercano *, tal modo di guadagnarsi un pezzo 
«i pane. Essendosi questo naturalmente risentito, 
i sullodati sei o sette birbaccioni gli si fecero tutti 
sopra tempestandolo di pugni e calci. 

<Dapo un quarto d’ora - dico un quarto d'ora - 
@ sd afffaro finito, quando cioè i profati sei 0 sette 
vigliaechi ebbero mezzo massacrato quel poveretto, 
arrivavano le guardie di.. Ofenbach, le quali, alle 
insistenze dei presenti alla brutta scena perchè ar- 
restassero quelle canaglie, risposero che non 70 po- 
tevano fare non avendoli colti in fagrante, non es: 
sendovi state ferite, e now volendo infine il percosso 
avanzare querela eontro gli aggressori che allo 

axdio erano stati indioati. 

« Ohe ne dici? 


« Uno spettatore. > 


Teatro Nazionale. 

Splendidamente riuscita la serata d'onore della 
signorina Glech. Teatro pieno e moltissime si- 
gnore. 


i 


La simpatica © valente attrice fu salutata da un 
sulla scena; 


| applauso che si ripetè più volte, e non meno ca- 


loroso, durante la commedia. Alla fine del terzo 
atto il pubblico fece una splendida ovazione al- 
l'artista che raccolse in copia ceste di fiori © ma- 
gnifici doni. 

Bisogna anche aggiungere che nell’interpreta- 
zione di Cause ed effetti la signorina Glech diè prova 
ieri sera di singolare valentia; e la parte non fa- 
cilo di Anna Castellieri Estense fu resa da lei 
con rara efficacia e con rara verità di colorito. 

Alla brava artista, le nostre congratulazioni. 


Il teatro dell'Argentina. R 

E stato stipulato il contratto d’appalto trien- 
nale per l'agibilità del teatro Argentina. x 

Il contratto è stato firmato dal sindaco Torlonia 
© dall’impresario Canori che ha fatto il deposito 
prescritto di 2500 lire di rendita. 

La dote è di 190 mila lire all'anno, e Canori ha 
preso impegno di dare settantadue rappresenta» 
zioni, invece di sessanta secondo il consueto. 


Cronaca triste. 

Nella cava di pozzolana del signor Assisi, fuori 
di porta San Giovanni, rovinò ieri la volta, sep- 
pellendo sotto le macerie, dalle quali fa estratto 
cadavere, un povero operaio, certo Valenti Filippo 
di anni 48, da Fongolo (Aquila). 


Spettacoli d’oggi: 
UMBERTO. — Ore 9. — La Forza del Destino. 
NAZIONALE — Ore 9 — Guerra in tempo di pace. 
QUIRINO — Ore 8 1/2 — Serata di spiritismo. 
MANZONI — Ore 9 — Er testamento de padron 
Checco — Pippetto ner crino. 
CIRCO REALE — Ore 8 — Uno dei Mille. 


Nuovo sistema di DENTI e 
DENTIERE in 
PLASTICA che si reg- VULCANO- 
gono senza ganci, senza 
molle e senza placche. 

I SOLI di cui sia stato consacrato il suc- 
cesso dalla Facoltà di Wedicina. O:ifica- 
zione istantanea dei denti i più sensibili ed i più 
cariati con l'oro in spugna. VEGGASI la PROTESI 
DENTARIA, un volume con 57 vignette che si ri- 
ceve franco contro învio di L. 1 in francobolli, 
dall'autore Dr ADLER, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
via Nazionale, 114, ROMA, p. p. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Il gabinetto bulgaro. 

La formazione del gabinetto bulgaro incontra 
lo principali difficoltà nello reluttanze di Stambu- 
loff ad assumere la direzione degli afî 

Nonostante sì ritiene che possa comporsi fra 
breve con elementi esclusivamente liberali, del 
partito cioè dell'indipendenza. 


Monsignor Ruffo Scilla. 

Monsignor Ruffo Scilla, nuovo nunzio apostolico 
presso la Corte bavarese, è giunto a Monaco, e 
sarà ricevuto martedì in udienza dal principe reg- 
gente che è arrivato oggi a Monaco. 


Il Consiglio federale svizzero ha preso semplice- 
mente atto della nomina di monsignor Molo da 
Bellinzona a vicario apostolico del Canton Ticino 
Monsignor Molo si trova in una falsa posizione 
perchè i radicali del Canton Ticino sono contrari 
alla creazione di una diocesi e i conservatori a- 
vrebbero preferito al Molo monsignor Castelli. 


Presto sarà istituito in Italia un ufficio speciale 
d'informazioni da parte del governo della Repub- 
blica Argentina, come già ne esistono nelle prin- 
cipali città europee 

Unitamento a quest’ufficio verrà fondato pure un 
museo commerciale, dove saranno raccolti i cam. 
pioni delia produzione di quella repubblica ame- 
ricana. 


Al museo commerciale di Milano e a quello di 
Torino vennero spediti dalla Camera di commercio 
italiana di Tunisi diversi campioni degli « articoli 
di Parigi » importati dalla Francia, di catene e 
spilloni in similoro di provenienza di Norimberga, 
© di portamonete di provenienza parigina, affinchè 
i produttori nostri possano tentare la concorrens 
con gli industriali stranieri sul mercato tunisi 


Telogrammi particolari dal FANFULLA 


Berlino, 2 

Si attende da un giorno all’altro l'arrivo del priu- 
cipe imperiale colla famiglia dall'Ing 
Il principe si tratterrà qua una quindicina di giorni 

e dopo si recherà probabilmente ad Ems dovo pas: 
serà l'autunno. Dopo partirà per l'Italia. c 

Vi enza, 28. 

coll eric] fa |; dest Ple!" ila villa Pasini suî 
altra wrooene- «ssimo. Gli intervenuti erano 
he _. ua colazione era splendida © l'al 
7«4 regnò fra gli ospiti, e si chiuse con brindisi 


i 
aî padroni di casa, che accolsero con tata magnifica 
e cordiale ospitalità gli alpi 
parte d'Italia. 


LA CRONACA DEL MARE 


ILFRACOMBE, 2i — Îl yacht Monarch, con a 
bordo ventisei passeggeri e due marinai, si capo- 
volse nel pomeriggio in seguito ad nn colpo di 
vento. 

Parecchi passeggeri furono salvati dai canotti 
mandati da Ilfracombe, ma si teme che se ne siano 
annegati da dodici a quindici. 

RIO-JANEIRO, 25. — È arrivato e proseguì per 
la Plata il piroscafo Napoli, della linea La Veloce. 

MONTEVIDEO, 26. — Il piroscafo Perseo, della 
Navigazione generale italiana, giunse ieri, prove 
niente da San Vincenzo. 

MONTEVIDEO, 26 — Il piroscafo Vincenzo 
Florio, della Navigazione gererale italiana, pro 
veniento da Valparaiso e Lhota, è qui giunto oggi. 


isti convenuti da ogni ! 


TELEGRAMMI STEFANI 


ZANZIBAR, 27. — Messaggeri provenienti da 
Uganda dicono che Emin pascià godeva buona sa- 
lute e continuava a mantenere le sue posizioni. 

MADRID, 27. — Il governatore dell'isola di Cuba 
sostituì gli iv:piegati civili delle dogane con mi- 
litari. 

LONDRA, 27. — Ebbe luogo una dimostrazione 
di numerosi operai a Trafalgar-Square. Parlò il 
deputato Bigi 

I dimestranti approvarono poscia deliberazioni 
colle quali biasimano energicamente il proclama del 
governo contro la Lega nazionale irlandese ed af- 
fermano che tutti i presenti sosterranno la Lega 
nella resistenza al di// di coercizione per l'Irlanda. 

TORINO, 28. — Stamane alle ore 10 fu inaugu- 
rata l' Esposizione internazionale di macchine per 
l'estinzione degli incendi alla presenza di S. M. il 
Re, di S. A. R. il Principe Amedeo, delle autorità, 
degli invitati e degli espositori. 

S. M. il Re fu acclamatissimo. 

Parlò l'assessore Bollati e quindi il Re assieme 
al Duca d'Aosta visitò le sale dell'Esposizione che 
è molto bene rinscita. Vi partecipano 59 esposi- 
tori nazionali e 30 stranieri. 

SPEZIA, 28. — Stamane sono arrivate qui pa- 
recchie associazioni genovesi per visitare l'esposi- 
zione. Sono state ricevute dalle società locali con 
musiche e bandiere. 

Giunsero da Livorno, pure per visitare l'esposi- 
zione, 3000 persone che ripartiranno stasera. 

CASTELLAMMARE, 28. — L'onorevole ministro 
Zanardelli, accompagnato dal prefetto e da senatori 
e deputati, si è recato stamani a visitare l'isola di 
Capri. 

CADICE, 28. — Nella prossima riunione di questo 
Consiglio comunale sarà approvata la proposta di 
conferire la cittadinanza onoraria a S. A. R.il duca 
di Genova, come prova dell'unanime simpatia. che 
Sua Altezza si è conquistata durante il suo sog- 
giorno a Cadice. 


BoxavantURA SaveRINI, Gerenie respansati!e. 


HÒTEL FRASCATI 


(Vedi avviso în 4° pagina.) 


VILLA PATRIZI, PORTA PIA 


@uartiere Villini 


Sì vendono terreni alberati a giardini per costra- 
zione di Villini. - Roma, via Muratte, 78, p. p. 


À prezzo conveniente Siocente, ara Cass forte 
Releczieo dell’ Italie. Piazza Montecitorio, 127 - 
= 


BANCA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 
Capitale nomiaaio ...,L. 30,009,308 
Capitale versata ...., > 23,€00,006 


Riceve denaro in como norrente 

fl saggio d'interesse, a daiaro del 1° geanaio 1827, 
è regolato come anpresao : a 
senza sincolo e all'intaresze $ 


con vincolo di 2 mei 3’, » 
con vincolo di d mesi 3% > . 
con vincolo di $ mesj 35 > » 


-Regues. 
£ ista non dà il preavviso cinque giorni 
prima dalia scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
zione c'intande rinnovata rispettivamente per due, quattro 
e sei mesi. Gli interessi sono netti di ritenuta a capi- 

la An di ogni semestro. Par i versamenti 
conto comssie superiori alle 00,90) lire, dovranno 
vavaro presì speciali concerti colle Direzione. 

Il Corventista può disporre come sopra: fino a 
L. 20.000 a vista; da L. 20,000 a 50,000 con tre 
giorni di preavviso: psr somme eupariori, con cinque 
giorai di prearviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di seria pubbli 
valori industriali ed etfaiti cambieriì a tesso da zo 
venirsi. Scorta effetti cambiarii aventi due firme di 
conosciuia ariribilità. Eseguisce per conto terzi ordini 
di compra @ vendita di fondi pubblici @ valori indu 
atriali, tanto nel regno come all'eztero. S'incarica di 
incassare Effstti © Coupons, zie in Italia come all’e- 
stero. Rilascia assegni o lettere di credito sull'Italia 
e sull’estero. Fa qua'unguo operazione di Banca. Ri 
ceve valori in seroplice cus:cdia, e il diritio che ema 
ne percepisca è iiszato a ‘/. 0/99 per asi mesi. 

Fa il servizio di Cassa grr>s sì Correntisti. 


TI iP Tr 
VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 
Pocuratevi una buona digestione. 

Perchè una buona digestione fa buoa 
sangue. E il miglior mezzo per digerire 
bene è di far uso delle rinomate GGCCIE 
DIGEST:VE PEPSINE :DROCLORICHE del 
Dottor E PERSICHETTI, specialista delle 
malettie del'o stomeco e delle intestò 
raccomandate dai signori medici perchè 
di più sicuro effetto di tutti gli altri pre- 
parati di pepsina che si trovano in com- 
mercio. 

Queste Gaccle agiscono miracolosamente 
nelle gastralgie amemiche ed Isterichs, 
calmano i dolori nelle dispepsie (man: 
canza d'appetito) prodotte specialmente 
de catarro gastrico cronico, con dilata- 
zione, ridonando tonicità al ventricolo ed 
accelerandone in modo portentoso il pro. 
cesso digestivo. 

Si preperano nella Farmacia Chies 
E PIERANDREI, Banchi Vecchi, 1, 
ROMA, al prezzo di L. ® 5@ Ia boccettr,. 

Dose: quindici goccie in un picchi d'acque. 

; Depositi. - Roma, Farmacia Ottori, Piazza Coloana, 
e in tutte le altre primarie — Dai grossisti A. Manzoni 
e €, Roma-Napoli-Milano - C. #rba e Società Far- 
maceutica, Milano -— Bonavia @ Bernaroli, Gandini @ 
Cassarini, Bol Bonavera, - Pegna, 
Firenze - Allegrucci-Bonacelli e Società Farmaceu- 

| tica, Roma, eco. 


Stabilimento tipografico dell’Opinione, 


Fiore di Gelso. 


stante ne'mi 


propositi e lieto delle continue 
notizie, spero in una fortunata 


è prossima combinazione. 
FOLLETTO. 


AI CACCIATORI | 


La Ditta Jos Dupont e €. 
via Romagnosi, N. i, Milan 
îl suovo Cata 
logo 1887 dei prezzi d'armi e 


spedisce grail 


munizioni. 


INDUSTRIES 


GIORNALE 


la settimana. aratta pratica 
mente di tutte le industrie, 


meglio © più diffusamente 
qualunque giornalo 


Abbanzineati : 


BACCHINETTÀ INGHESE 


per pulire | colîsil! 
denominata 
The Lady's Knife clenver, 
in modo 


È così 


l’intiera superficie del coi 
uniformemente 
due parti essendo 
poco tempo rende 


tello riesco 
pulita, lo 
i 


rai 
È 


“sepa 435. 
Aggiungere co 
pacco postale. 


CEMENTO — Gi 


Colla a freddo per ettaccare 
vetri, porcellane, cristalli, mar. 
mi, terrecotte, pietre dure, ecc. 
Si adopera colla massima fa 
cilità. Questo cemento acquisie 


la durezza del marmo. 


Prezzo del doppio fiacone 
unito collo stesso cemento, Lire 


4 50 — Franco per posta, L 


Dirigere domande 6 vaglia 


all’Emporio Franco-tel. 
Bisnchelli in Rome, Corso, 


a 379 — in Firenze, via do' Pan 


zani, 26. 


Tavola articolata 


indispensabile per malati, per 


re e per lo pe 
a man 

gere e scrivere a letto. 

favola è combi 


persona ci 


Prezzo: Lire 56 
Dirigere domande © v 


‘zia del Corso, 
Firi de 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. 
GIUOCATTOLI assortiti in ogni 


applicati ai 


Sempre co- 


Scatola di ameriglic 


La 


1 SOCIETA” CANERALE DI ELETTRICITÀ 


| BERLINO 
: 


ci È 
| 
I 


già SOCIETÀ TEDESCA EDISON 


Fabbrica ed A; 


zia di Apparecchi elettrici per 
conto proprio e di terzi 


© nei Teatri, Stabilimenti ed 


di Lampade ad incandescenza e Lampade 
ad arco, Macchine dinamiche per illuminazioni, trasmis- 
sioni di forza, salvanoplastica, ece. 


rustoLO Hotel Frascati ruscoro 
Dal 24 luglio scorso, dai sottoscritti conduttori dell’Ab 


Milano in Roma, fu aperto al pubblico in Frascati 
pa e Grande Restanrant Frascati, in uno stabile 
espressimente costruito per questo scopo ejfornito di tutti 
i comodi voluti dalle attuali esigenze. F 

Grapdi Saloni da tavola rotonda, da ristorante, da bi- 
gliardi. — Bagni, Teatro, Giardino. - Posizione incantevole, 
oronto servizio, prezzi moderati. — Si fanno pensioni” 

I conduttori hanno stabilito di far trovare pronto per gli 
arrivi dei treni di un’ora e delle 4 pomeridiane un pranzo 
di tavola rotonda al prezzo di L. 3 e 4, vino compreso. 

1 conduttori: 
E. DELVITTO - C. GARAMPELLI. 


“MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare la biancheria 
in ferro, con cilindri in legno di faggio 


solidamente costi 


di 


Questo mac 
mento possibile, ed ormai sì trovano in ogni casa sia in Francie 
che in Inghilterra. Sono indispensabili per stirare e lustrare la 
biancheria, e specialmente quella da letto e da tavola che, s0- 
pratutto quendo è damascata, soffre assai soito l’azione del ferro; 

La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza dei cilindri, 
viene regolata dalla vita che trovasi nella parte superiore del 
mangano, 

Prezzo N. i lung. dei cilindri centimetri 51, L. 80 


FORNELLO A CARBONE 


PER I FERRI DA STIRARE 


poraneamente di stufa, cucina © scalduferrì, < 
bile consumato è lurgemente utilizzato. 1 ferri 
n possoni guastarsi. Non dè odore e nen pro 
duce polvere nei locale in cui viene installato. 
Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


ino hanno raggiunto il massimo perfezione 


rs) né 


A MANICO MOBILE 


1 più perfetti ed i più pratici di quanti furono fubl:ricati finora 
Servono p 7e qualunque genere di pasni e per dare Îì 
lustro alla biancheria. 

Il manico, che è di legno e mobile, rimane sempre freido 
Questi ferri sono di una meteria che si scalda assai facilmente 
e mantiene per iungo tempo il celore. 
vendono per collezioni di 3 ferri col relativo portaferri e 
L. 15 Ja collezione. 

Dirigere domende e vaglia all Etmporio Franco-Italiano Finzi 
gBianchelli, Roma via del Corso 453-154 e via Frattina 84 B 

Panzani. 


Pompe aspiranti ab 


millimetri — in 20, 

N. 2 - Diatseiro dei 
diametro dal 
L 26 

N. 4 - Dixzaetro del si 
diametro vubo 
L. 30, 

N. 5 


L, 36, 


a braccio ( 
N. 2 - Diametro del 


L 75 
N. 10- Diametro doi 


a 


Pompe aspi menti 
fino da 50 metri di proion 
Completo escortimento 
di, Pompe da trav 
incendi, ! a tra 


Dirige» scmende e vaglia zil'Emborio Frarzo-Itaii>mo Finzi @ B anchelli in Roma, via dai Corso, 377-379, na del Giardino, 


85-86 — Firenze via de' Pahsani 35 


N. 0 - Diametro del cilindro 50 mi 
tri, diametro del tubo aspirante 26 


cilindro 63 mm, 
o aspirazto 31 mo, — 


iranto 31 


Diametro del eliindro St mm, 
diamotre del tube aspirsnts 38 mm, - 


Pampa aspiranti e prementi 


diametro del tubo espiravie 


a geuo 


NUOVE POMPE ROTATIVE A LEVA 
«Excelsior» 
i, inaffiare in caso d’incendi, ecc. 


;AOUTCHOUC 


per travasare liquii 


< Queste Pompe sono aspiranti e prementi, e si racco- 

mandano per la loro solidità, semplicità, grande effetto 

Futile, prezzo mite e possibilità di applicarle a qual- 
i uso. 


UBI IN 


I prazzi e la portata delle POMPE «EXCELSIOR» 
+ moniate su cavalletto di ferro battuto e fornite dei boe- 
Echettoni di bronzo, sono î seguenti: 


e N. 4 portata litri 1500 all'ora L. 135 

[ri >» 2 >» >» 200 » >» 410 

& »3 >» >» 3000 >» » 130 

= > 4 >» >» 400 >» » 465 

E > 5» >» 500 » » 185 

2 Coll’aumento di L. {5 si forniscono le stesse Pompe 
montate su carretto tutto di ferro. 

È Imballaggio gratis, porlo a carico dei commiltenti. 

& Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franco-Italiano 


@Finzi e Biancheili in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, 


via de Panzani, 26. 


MACCRINETTA INGLESE PER PULIRE 1 COLTELLI 


Denominata The Lady's Knife Cleaner. 
0 che l'intora superficie del coltello 
puiite, le due parti essendo brunite 
mente. In pochi istanti rende i coltelli veo- 
sssero nuovi. — Costa Lire 850, con una 

catola di smeriglio 
costa L. 4 25. — Aggiungere 


2 di sm 
1 presa sop. 
cent. 50 per il pacco pos 

Dirigere do.nsnde e vaglia all'Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelii in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, 
via» de’ Panzani, 26. 


POMPE DA POZZI 


maceio fg. 1) 


D) 


continuo 


equa 


Pompe da 
da birra. 


H 
i 
f 


i IGIENE DELLA BOCCA 
L'ACQUA FENICA antidifterica e anticolerica è il 


migliore curativo e preserva- 
tivo delle gengive, ed è ottimo gengivario e gai 10 
Stio Iaientco per quatenque mal di gola. — L. 145 0% 

NB. Ogni boccetta deve avere la firma Taricco, affine di 
evitera le molte contraffazioni 3 

Spedizione a mezzo pacco postale con 50 centesim d’ 
mento TORINO, Farmacia TARICCO, Piazza Sen Carlo 
@ vie Roma. - ROMA, Farmacia Torsanguigna FABIANI 
PLINI, Piazza Toraanguigna, 15. 


ia Scienza ha soggiogato la Natura! 


CON L'USO DELLA MERAVIGLIOSA 


ACQUS PROGRESSIVA PIGNATELLI 


si ridona a perfezione al capello il primitivo colore biondo, 
castagno o nero, ed il colore riacquistato è talmente bello, 
che riesce impossibile conoscere 0 sospettare che sì faccia 
uso di un preparato chimico. 

Le incessanti richieste avutene ci consigliano a calda- 
mente raccomandarla. 

Prezzo: L. 4 la Bottiglia 
Aggiungere cent. 50 per il pacco postale. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 - In Firenze, 
via de Panzani, 26. 


MACCHINA PERFEZIONATA 


PER MACINARE COLORI A OLIO E MINIO 


nella tinta, per cui sì ot- 
r produzione © miglior qualità. 
3. Nessuna perdita di tinta, ciò che sempre avviene 
nel macinare colla pietra, La ripulitura del macinello, che 
ura asciutto, è oltremodo semplice e lesta, 
nello si smonta facilmente. 
nelli, a cagione della piccola loro mole 
e leggerezza, sono più facilmente trasportabili delle pietre 
e deî rulli, in modo che pittori e decoratori possono por- 
tarli seco dovunque e prepararsi così sul luogo le tinte. 
I vantaggi di questi apparecchi, che sono da tutti rico- 
i autorizzano a raccomandarli vivamente, tanto 
più c Jendo adatti a macinare qualunque sorta di tinte, 
rimborsano în breve tempo il prezzo d’acquisto. 


Macine che producono chil. 35 al giorno L. 35 


» » » 50 » » 5 
» > >» 5 > >» 80 
Macine con volante » 80 » » 100 


Imbollaggio, L. 1,50 per macina. Porto a carico dei com- 
mittenti. 

Dirigere domande e va; 
Fiuzi © Bianchelli în Roi 
via de’ Panzani, 26. 


ia all’Emporio Franco-Italiano 
,, Corso, 375-79 — in Firenze, 


Bellezza e Gioventù 


ni eitieno con l'uso dell 


Acqua Inglese 


Preparate dal Prof, NELESY. adoperata in Inghilterra, 
Frani so Italia. ecc., con splendide succerze da un quarie 
fi secolo. 


CONSERVA per lunge tampe | primiero calore. 
RA come acqua pura. 
VA di qualziasi acide. 
RINFORZA i bulli 


SERVA il lucido per sivca sessanta gi 
NON SPORCA la pene” SANE 
Presso: L 6 la boltiziia, con istruzione. 
Aggiungere centesimi 50 per il pacco postale. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio France-ltalia 

Finzi e Bianchelli, in Roma, via dol Corso, S7I-78-79 

‘n Firenze, via de' Pansani, 26. (i 

PL __1— 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato 


Tutti gli arlicoli per uso di cacine, come Casserzole, 
Pescioniere, Stampi per dolci le, Ghiotte, 

nsi i rame, acciaio porcellanato, ferro stagnato” 
\porio Franco-taliano inzi © Bianchelli in 


| Roma, via de! Corso, 375-79 — In Firenze, via de’ Pan, 


zonì, 28. 


ario Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 375-79 


Vi preghiamo visitare il nostro Megozio, ove potrete apprezzare 


i specie, Elettricità 


giuocattoli istruttivi, 


PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. 
LAMPADE a sospensione in tutti i nuovi sistemì. 
BUGIE in bronzo e di fantasia, 

STUFE, Caloriferi e Bracieri. 

CRISTALLERIE © Vetrerie, 


Tutto quanto può occorrere per Casa e Cucina, trovasi presso 


ROMA — Via del Corso, N. 875-876-877-878-879 — RO 


e vapore 


L VERO BUON MERCATO 


NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori, 
PORCELLANE bianche e decorate. 


TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato.’ 


FORNITURE per cucina in Raine, Ferro stagn., 
ASSORTIMENTO in forme 
SCELTA infinita di quanto 
POSATE per tavola în Zinnsthall, 


i Acciaio porcellan. 
per Pasticceria, Bordure, ecc. 
può occorrere per la, cucina, 
Prototype e vero Christofle 


MOBILIO per Sala da pranzo. 


FANFULLA 


Anno XVII — N. 234 
28-29 Agosto 1887 


6 LE 
ae averne 


INSERZIONI 


i ricevono presso PAmminizirazio ressa 1 Ulliio 
Piazza Montecitorio, 487 — In FIRENZE, via du P 
Emanuele, 35 — Della Fransiz, Agunco Principalo 


FINZI & BIANCHELLI 
MA 


Amo XVII 
piagi 


Pratcodi portò n ratto îl Rigao, Go 
usa, Tunisi, Tripoti e Africa L. 6 
Unione postale d'Europa € America 

del Nord........... » il 
America del Sul e Asia,. 15 


Australia, Bolivia 0 Nuova Zelanda » 50 


Cent. }} in tuita l'Italia 


Pirezione ED AnminisTRAZIONE 
Bom, pi sitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
inisirazione del Giornale 
presso l'Elicio principle di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedansi gii indirizzi ‘0 quaria pagina.) 


xt 


Ti 
Ì 


TARTARIN SUR LES ALPES 


E so non sarà proprio Tartarin, sarà Ferron. 


x 


Lo dico subito : il generale ministro, colla sua re- 
cente gita sulle Alpi non si presta a certi riscontri 
umoristici con l'eroe del romanziere Daudet. Il sue- 
cessore del generale Bonlanger è un nomo solido e 
alieno da ogni suecesso di trombette e gran cassa. 

Visitando il confine franco italiano egli ha fatto 
quello che fecero non una volta i nostri ministri per 
la guerra. È bene che l'Italia da una parte e la 
Francia dall'altra sappiano che le Alpi sono vera- 
mente uno schermo di reciproca difesa. 

Il generale Ferron riportò a Parigi il convinci- 
mento che la Francia è ormai sicura da ogni inva- 
sione di sorpresa. 

In Francia, a quanto sembra, se ne viveva in ap- 
prensione. Francamente, ho piacere che egli, il mi 
nistro per la gusrra, abbia rassicurati gli animi dei 
suoi compatrioti; ho piacere che egli siasi deciso 
all'istituzione d'una milizia alpina stl fare della no- 
stra. Se quest'ultima è degna d'essere copiata, vuol 
dire che è bella. I brutti quadri non si copiano: si 
sopiavo soltanto i capolavori. 


x 


Durante il sio viaggio d'ispezione, badando al 
Temps, egli avrebbe tenuto ai nuovi alpini fran 
cesi un discorso del tenore seguente: 

< Ufticiali, sottufficiali e soldati, sono felice d'a- 
veri conosciuti. » 

« Ricordatevi, amici miei, che siete al confine © 
che avete l'incarico di custodirlo. Conto che adem- 
pirete coraggiosamente il penoso dovere che po- 
trebbe incombervi e che vi mostrerete degni del- 
l’esercito e della Francia » 

Trattandosi di un Francese - e ciò sia detto sen 
ombra di malignità - queste parole sono proprio 
nb miracolo di moderazione. C'è sopratutto quel 


PENOSO DOVERE | 


che merita la apesa d’esserne distaccato e messo in 
cornice. 

Per il generale Ferron sarebbe dunque tun penoso 
dovere una guerra contro l'Italia. Questo aggettivo 
pochissimo soldatesco mette una nota nello «stato 
di servizio » dell’egregio ministro. E se non la mette 
effettivamente, lascia campo ad una supposizione. 
E sarebbe che il generale conti fra le più care me 
morie delia sna vita la campagna d’Italia, e siagli 
rimasto nel cuore un riverbero del sole di Solfe 


rino. 
* 

Ai veterani di Francia come a quelli d'Italia, ura 
guerra fra le due nazioni parrebbe una sventura. 
Non è per nulla che si contrae la fratellanza della 
vittoria. 

Ebbene, il generale Ferron ha posto rigorosamente 
în formula un sentimento ch'io certo non desidero 
di provare. Il dovere è dovere, e importa sacrificio; 
ma quando è penoso, lo si osserva egualmente, sia, 
ma con în cuore lo schianto d'Agamennone che veda 
immolere Ifigenia, la sua figliuola 

Dio ci salvi da un dovere così fatto! 

Questo lo dico io, ma è come se l'avesse detto 
anche il ministro Ferron. Certo la Francia non ha 
sempre avuto per noi cuore di sorella; ciò non 
toglio che noi non ricordiamo con riverenza e gra 
titadine i Francesi cadati nelle battaglie della nostra 
liberazione. Volere 0 non volere, sia stata opera di 
spontaneo impulso nazionale, @ presto e sempliso 
atto napoleonico, la Francia, per farci risorgere, ci 
ha dato un po' della sua vita. Se per essa una 
guerra con noi sarebbe un penoso dovere, per noi 
non sarebbe certo un piacere. 


* 


i 
i 
H 
Generale Ferron, afforzato pure dalla parte vostra | 

i valichi montani : rendetoti iusuperabili. Dalla parte | 
nostra noî faremo altrettanto. Le due insuperabilità | 
contrapposte produrranno questo di buono, di ren- i 
dere impossibile una guerra. j 

Sarà una scambievole emancipazione dal penoso 

dovere di cui avete parlato ai vostri soldati! | 
i 

i 

i 

I 

j 

Hi 

i 

i 


GIORNO PER GIORNO 


L'Opinione ha annanziato che il ministero della 
vubblica istrazione ba rimesso al Consiglio di Stato 
« il disegno di alenne norme atte 2 regolare gli 
avauramenti di carriera per anzianità e per merito 
di tatto il personale direttivo e insegnanto delle 
scuo!e normali, classiche e tecniche > 

Ma non basta. Rese esecutive queste norme, « sa- 
ranno pubblicati successivamente e per la prima 
volta i rnoli del personala dipendento da? ministero 
dell'istruzione; in maniera che ogni funzionario 
sappia e vegga qual'è la sua posizione nel proprio 
organico ». 

E non vi paia poco! e, 

Finora dunque È fanzionari. della pubblica istru- 
zione non sapevano neppure se erano professori di 
belle lettere o uscieri di terza cinsse! 

Se è così, ha fatto bene il ministero a provve 
dere, @ ben a razione l'Opinione esclama solenne- 
mente : ” 

"Nel ruolo organico si samareia quella cortina È 
che finora ha coperto agli sguardi dei più legittimi 


interessati lo stato di 8 
singoli interessati. » 

Si inaugura dunque un'èra nuova, ed è giusto 
quindi che si squarci qualche cortina. 

Se la cortina del tempio di Gerusalemme non si 
squarciava, l'éra cristiana non sarebbe certo ince- 
minciata. 


e di anzianità dei 


Speriamo durgne che cominci una buona volta È 
l'èra di questa nnova redenzione: le redenzione del i 


personale direttivo e insegnante. 
A tempo e a luogo si penserà poi anche a quella... 
degli analfabeti. 
* è 
slice 
Il Parti National, giornale repubblicano, parla 
così di quella panacea cho serondo alcani è il suf- 
fragio universale ; 


« Sfogliando le allocuzioni dei presidenti dei 
Consigli generali, ci colpisce l’abso della parola 
suffragio universale, e l'abuso dell'incenso che gli 
si brucia sotto il naso. 

« Tutti questi ditirambi ci fanno stringere nelle 
spalle, quando pensiamo alle perpetue palinodie di 
questa sovranità di cui si vorrebbe fare ora un 
nuovo dogma. 

< Nel 1848 il suffragio universale dava sette mi- 
lioni e mezzo di voti ai repubblicani 

< Nel 1851 approvava con sette milioni e mezzo 
di voti il colpo di stato del 2 dicembre. 

< Nel 1852 chiedeva a sette milioni e mezzo di 
voti la restaurazione dell'impero. 

< Nel 1870 confermava con sette milioni e mezzo 
di voti il plebiscito del 185; 

« Nel 1871 dava sette miliori e mezzo di voti a 
una Camera di tendenze monarchiche. 

«Dal 1877 in poi dà di nuovo sette milioni e 
mezzo di voti alla repubblica. 

« Come si vede, il suffragio universale ha delle ca- 
rezze per tutti, dei favori per tutte le canse. dei 
sorrisi per tuiti i part 

Per parte mia io non ho nulla da aggiungere a 
quelo che dice il giornale repubblicano francese. 

dia 

Mertre a Parigi il colto pubblico s' 
perchè si tarda a fare la festa a Pranzioi, il colto 
pubblico di Marsiglia aspetta ansiosamente l’esecu- 
zione capitale di due condannati 

È degno d'essere preso in seria considerazione ciò 
che dice il Petit Marseillais în proposito: 

< Una doppia esecuzione! È incontesta! 
una doppia esecuzione servirebbe a impressionare 
le migliaia di italiani che a Marsiglia vivono di 
furto e di assassinio » 

Niente meno! 

Come si vede, se i Marsigliesi pigliano qualche 
voîta i nostri concittadini a legnate, almeno pro- 
vano di averli in grande stima. 

Eh! non siamo mica fratelli per nulla! 

+4 

A proposito di fratellanza latina. 

Mentre, a giudicare dalle più recenti notizie, il 
nuovo trattato di commercio coll’ Austria-Urgheria 
non presenterà serie diffioltà, quello colla Francia 
si prepara molto male. 

Una gran parte dei Consigli generali riunitisi in 
questi giorni, ha votato degli ordini del giorno che 
sono tvit'altro che favorevoli ai futuri rapporti fra 
noi e la Francia. 

Uno chiede l'esclusione degli Italisvi dal diritto 
di pesca calle coste francesi e su quelle dell'Al 
geria e della Tunisia. 

Un altro chiede che si limiti il rumero degli 
operai italiani. 

Un terzo che gli ope 
personale. 

Un quarte vnole che si anmentino i dazi d'im- 


i italiani paghino una tassa 


portazione su! nostro bestiame, suî nostri vini e ! 


ni nostri agrumi. 

Un quinto... 

Ma basta così! Non è precisamente mia inten- 
zione di riprodurre tutti i voti emessi dai Consigli 
geerali francesi a nostro riguardo. Mi basta averne 
citati alcuni, solo per provare l'intenzione che si 
ha colà di cospargere di rose la strada che do- 
vranno percorrere da Modane a Parigi gli onore 
voli Ellena e Luzzatti. 

Qase 

Alcani giornali clericali harno annunziato che 
l'onorevole Crispi esercita Îo spionaggio in grando 
nello stesso palazzo Vaticano, e negli appartamenti 
del Papa e del segretario di Stato. 

Quei giornali hanno forse creduto, spargendo una 
simile notizia, di far torto al ministro italiano ? 

Où bambinesca ingenuità 

Essi non banno fatto che ingiuriare gli abitanti 
del Vaticano, supponendo, anzi asserendo esplici- 


tamente che fra loro c'è un certo numero di spie ‘ 


italiane, cioè di traditori del Papa. 
Ove poi la notizia non avesse fondamento di 


sorta, allora non si tratterebbe più d'ingiuria, ma | 


di eatunnia Caso molto più grave. 
La scola di Doa Albertario fa progressi. 
«è» 
DOSE 
Ve lo immaginato un. Congresso di 36,000 (dico 
trentaseimila) persone? 
Il Consiglio comunale di Parigi ha creduto la cosa 
possibile, e ha deciso di convocare a Parigi i rap- 


presentanti dei 36,000 comuni della Francia e del- i 
l’Aigeria. La deliberazione fu annuilata dal go- | 


verno. 
Ma il Consiglio comunale non ne ha tenuto conto, 


ed ora ha mandato una circolare a tutti i sindaci 


invitandoli al Congresso, che dovrebbe aver luogo 
il 22 settembre, 95° arniversario delîa proclamazione 
deila repubblica. 

Nei cinque giorni del Congresao questi trentasei- 
mila rappresentanti avrebbero dovuto discutere @ 
votare nientemeno che il bilancio del secolo deci- 
monono ? 

Sarebbo stato uno spettacolo enrios 

Ma il governo francese ha ordinato ai prefetti di 
amullare qualunque deliberazione in proposito. 

Del resto il senso di questo invito del comune di 
Parigi è molto chiaro: pec ato che non sia proprio 
il senso comune! 


Storico. 

Ua volontario di un anno - il marchesino P***, 
di Verona - è iîì sentinella sulla porta di un depo- 
sito di polveri. 

Passa una bella signora che tiene per mano un 
bimbo; ura signora di bellezza straordinaria, dai! 
aguardo andalusiano. 

Il volontario la lascia avanzarsi fino a pocì 
passi di distanza da Inî, poi le dice: 

— Signora... al largo! 

— Come sarebbe a dire? 

— Passi dall'altra parte della strada. 

— E perchè? 

— Perchè con quei suoi occhi potrebbe dar fuoco 
aile polveri. 

Auche sotto il cappotto del semplice soldato P*** 


si conserva marchese, galante marchese ! 


ia 


Coningezione sentimentale. del verbo 
VILLEGGIARE 


MODO INDICATIVO. 


(Corrispondenza in 4° pagina del /’opolo romano). * 


Presente. 
Io villeggio ad Albano, 
Tu villeggi all'Ariccia, 
Egli è assiduo serale dei Muzio Scerola a Roma. 
Noi c'incontriamo per caso, 
Voi fingete di stupirvi, 
Gli altri fingono di non accorgersi di nn 
Imperfetto. 

To ero nel bagno, 
E tu appariri così bella sulla rotonda. 
Che anche il bagnaiuolo strabiliava. 

nuotavamo un giorno per diletto, 
Voi mi dicevate... Eravamo ancora al voi allora 
Basta... i maldicenti mormoravano. 

Futuro. 

Io, per esempio, ti dii 
Tu, per modo di dire, mi risponderai :..- 
Egli, che è lontano, non sentirà 
Noi però sentiremo... 

(Mancano le altre voci.) 

Passato prossimo e remoto. 

(È sempre cosa imprudente andare a frugare 
tra le ceneri caldo o ancora tiepide. Lasciamo 
stare.) 


MODO IMPERATIVO. 
NB. Si usa in casi eccezionali, ed è per lo 
‘una forma adoperata dai mariti tiranni per vietare 
qualche passeggiata compromettente, o per proi- 
bire qualche spesa troppo forte. 
MODO CONGIUNTIVO. 
{Un parco solitario in cui mormora wi 
NB. Non sempre la comunicaziono del verbo 
villeggiare si completa al congiuntivo; ma per con- 
tentare i curiosi di queste cose grammaticali, diamo 
anche lo schema di questo modo pericoloso. 
Che io ti trovi, 
Che tu mi trovi, 
Che nessua altro ci trovi, 
È naturale che noi esultiamo, 
Che voi, invidiosi, crepiate, 
E che molti, se possono, c'imifino. 
Puro tutto ciò dipende dal 
MODO CONDIZIONALE. 
Perchè io sarei seccato, 
Ta arresti paura, 
Egli sarebbe capace di tutto, 
Noi dovremmo abbandonar la villeggiatura: 
Voi, invidiosi, ne sareste contenti, 
Tutti i villeggianti riderebbero. 
Participio presente. 
Il pic nic di oggi. 
Participio passato. 
Il pic-nic della settimana scorss. 
MODO INFINITO. 
Passare dopo quindici giorni a un'altra. villeg- 
giatura. 


J. N Hera Lo) 


COSE DI NAPOLI 

In nomine Patris.- SR 
La festa di Piedigrotta è rimandata, per motivi 
di precauzioni Poichè si sta bene, si vuole în tutti 
i modi che il bene non se ne vada. Pensiamo alla 


È parte nasconde 


salnte del corpo; ci facciamo pagani; non ze vo- 
iù sapere delle batdorie dell'anima. 

i, a poco 2 poco, ano per anno, la festa si 
dilegna, una certa tradizione rimane, l'allegria è 
sempre la stessa. La patria della sirene canta e 
suona; e sei raviganti non si lasciano pigliare come 
una volta, tanto peggio per i naviganti. Le canzoni 
non si contano quest'anno; i poeti formicolano, i 
maestri scoppiano dalle troppe inspirazioni. 

Napoli, la città dello sventramento canta a gola 
spiegata: vuol dire che ha sempre le viscere 2 
posto... © non riesce a commuovere quelle dei suoî 
amministratori. 

>< 


Parliamo del Papa e delle sue feste. 

Anche di qua si manda nn dono, e vi si lavora 
intorno în una officiva dei Museo Industriale, ben- 
chè non sia un prodotto del Museo stesso. 

I donatori appartengono alla nostra aristocrazia 
e sono fra essi il principe di Satrisno e il duca di 
Regina. 

Pra i molti disegni escogitati, si è deliberato per 
una portantina. 

Questa è în legno scolpito, ma il legno vi ha la 
minor parte. Rappresenta una barca — forse quella 
di san Pietro; e poichè san Pietro è oramai, dopo 
tsnti anni, un rieco pescatore, la barca essa pure è 


i ricca. 


L'ha ideata ii Cepparnlo, insizne scultore in legno, 
e il Cepperulo stesso vi lavora in compagnia del 
Troiano, tin altro valente. 

Ciò non cseinde che anche il Morelli vi abbia 
messo il consiglio e la mano 

La portantina sarà în Vaticano per la seconda 
metà del prassimo oîtobre. 

Ma vediamola più da vicino e divi 


Barca, poco sviluppata a prua, è alta di sponde. 
ricorrono tante ni 
în argento a sbalzo, cen entro gli apo 

gento fuso. Più in sn, intorno al cielo che è come 
tina vela ricadente in bellissimi partiti. sorridono 
i angioletti bianchi, divisi in due sehier» dal 
omba dello Ssirito Santo. Sono lavoro di 
i angioletti, naturalmente, splesdono 

le stelle d'oro. 
La vela, ricadendo, si avvolge a poppa, e in 
timone, lasciando però allo sco- 
perto il camanro emergente e le chiavi del paradiso. 


° Anche qui loro trionfa. 


Proprio sotto il timone, l'ancora d’argento. Vi è 

igliata na rete finissima, anche in legno, con 

qualche filettino d'oro, ia quale sì stende di qua e 
di là dalla barca e quasi l'abbraccia. Guizzano fu 


| della rete i delfini simbolici. 


Molta eleganza di lisea e molto movimento. Stile 


quattrocento. 


Nell’alto e nel basso, altri ed altri omamenti di 
tartaruge, di coralio, di graffi 

Uta ribalta anteriore chiude la portantina, e vi 
sarà dipinto sopra san Pietro che incorona sant'A- 
spreno, primo vescovo di Nani 

L'interno è foderato di velluto azzurro. 

La portantina, di carattere schiettamente rapole- 
tano per luce e colori e per genialità d'invenzione, 
ricorda un poso la cuila donata al principe di Na- 
poli © descritta dal Settembrini. Benchè composta 
di tante parti o di tante diverse la barca 
è leggerissima. Due uomini la sollevano agevol- 
mente per ie duo stanghe che la fiauchezgiano al- 
l'altezza degli scarmi. 

Le due stanghe sono due remi 


2 


Un altro dono, anche artistico, ma non meno re- 
ligioso, quantanque abbia un suo carattere ammini- 
strativo. 

Il commendatore Breda, il temuto mammone del 
lotto nnico, si è offerto 2 faro gratuitamente la fac- 
ciata del nostro Duomo. 

TI cardinale, commosso, ha accettato. 


materie, 


QUESTIONE BULGARA 


(Agenzia Stefani.) 
, 28. — La risposta della Russia alla 
la Porta relativa alle attribuzioni del ge- 
nerale Ebrnrooth dice che il generale avrebbe nella 
Bulgaria e nella Rumelia orientale le stesse attri- 
buz:oni del principe di Bulgaria. 

La durata del suo mandato sarebbe limitata al 
tempo necessario per formare il nuovo gabinetto e 
procedere all'elezione del principe. 2 

La Germania agisce energicamente presso il Snl- 
tano e presso il governo imperiale ottomano onde 
appoggiare le vedute della Russia. 


considera l'intervento mil 
‘a in Bulgaria quasi come certo qua- 
lora la Turchia non prenda l'imziativa o non agi- 
sea energicamente contro il principe Ferdinando > 
SOFIA, 28. — Il principe Ferdimando passò in 
rivista la guarigione di Sofia. 

Si erede che Stambulofî sia deciso a formare il 
nuovo ministero. 
LONDRA, 29. — Lo Standard ha da Berlino: 

< Corre vose che la Russia abbia minaccist» di 
agire isolatamente in Bulgaria e di spedìrei va go- 
vernatore russo qualora la Turchia non si derida 
prontamente a pere fine alla crisi. Però è opix'one 
generale che tale minaccia non sì realizzerà, © che 
la questiona resterà lungamente sul terreno” diplo- 
matico, > 
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MUSICA SENZA PAROLE 


Venezia, 27 agosto. 
Io non s0 dirvi chi mi ci abbia portato a Vene- 
zia. Pareva, così a occhio nudo, ch'io viaggiassi in 
strada ferrata; sentivo infatti un continuo «battvre 
di sportelli e il grido vibrato di « pronti! partenza! » 
© mi aconrgevo che dal mare passavo aila collina, 
dalla collina al monto, e dal monte daccapo al mare. 
Ma l'impressione dell'animo mio era un'aitra; era 
quella di attraversare lo spazio sulla fantastica ca- 
valeatura di Mefistofele, che mi depose 2 un tratto 
sopra ua molle cuscino foderato di pelle nera. 

Apnìi gli cechi, mi trovavo davvero mezzo sdraiato 
în una gondola veneziana. Avevo dorrito? avevo 
sognato? Non vedevo più le gemmate cinture dei 
golî liguri, che paiono braccia smisurate piegantesi 
in arco per abbrasciare il Tirreno; w'era sparito 
dagli occhi della fantasia quel luecichio di marmi 
e quella stupenda fioritura di ricami della Facciata 
fiorentina intravista ung mattina ail'alba, e le om- 
breggiate spaile selvose dell'Appennino n'erano fag- 
gite in corsa scapigliata, durante un notte gremita 
di stelle. 

Ero proprio a Venezia; e il sole nascente dalla 
lagona, non penetrando ancora negli angusti canal, 
dava alle case, ai ponti, alle calli, un colore tran 
quillo © uniforme, che il silenzio della città addor- 
mentata lasciava immune d'ogni proszica stonatura. 

Andavo così, di cavaletto in canaletto, fissando 
lo sprone Incente della goudola, che Cesare Pasca- 
rella paragona a un gigantesco naso fiutante l'aria, 
quando all'angolo di marmo scuro d'un palazzo mo- 
nomentale rapidamente girando, mi vidi slanciato 
nelle acque dol Gran Canale. Ero in prossimità della 
chiesa della Salute, con la Piazzetta e il palazzo 
Ducale a sinistra, con la Riva degli Schiavoni più in 
tà, e quella selva d'antenne, e quella fuga di pa- 
lazzi, e quei Giardini lontani, e quel cielo, e quel 
sole fiammeggiante che dorava le Cupole di San 
Marco. 

Qui, naturalmente, cominciai a non esser più io: 
lo spettacolo cento volte veduto mi pareva nuovo 
di zecca. Perchè a Venezia o'è questo che le altre 
città non banno: la mobilità perpetua dell’acqua, 
e direi anche dell'aria, dà ai palazzi, alle chiese, 
ai ponti, alle isolette qualche cosa di mutabile e di 
trepido, che non vi fa vedere oggi le cose come 
vi accadde di vederle ieri; e imprime a tutto quello 
che vi circonda e vi fascia e vì stringe un non s0 
che di cangiante, di sfumato, di luminoso, che si 
perde e ritorna, che si allontana e si approssima, 
che si fa minuscolo e #'iegrardisee. È come un 
palpito misterioso che fa increspare lv acque, è 
come il sospiro delia iaguna che si diffonde e si 
prolunga fino al Lido lontano; è una voce nuova 
© solenne della natura che s'è sposata în nozze 
immortali col bello artistico. Sicchè i palazzi par 
che segnano obbedienti le ondulazioni dell’acqua, e 
che le Cupole s'inchinino e si rislancino, e che le 
Rive si ristringano e si allarghino a perdita d'oc 
chio. 

È un'impressione, che chiamerei volentieri ondeg- 
ginute. Culiau nella gondola, 0 camminando 2 piedi 
luogo i canali, par d'essere trasportati di qua e di 
là, senza che la volontà ci abbia parte: pare che 
la città cammini con roi, che la mirabile Facciata 
di San Mareo ci segua sempre alia spalle. In fac 
di dietro, i palazzi si muovono, come 

o stiamo, e i canali si pie 
gano ad arco, e i piccoli ponu cinsegnono, © i 
traghetti ci vengono incontro, [a ceri momenti di 
reste che la città, evocata dalle acque per opera 
magia, sta per profondarsi nei gorghi © sparire: 
ma poi un anelito potente la rimette a galla, e ti 
lungo fremito di vita, di vita gaia. di vita vera 
mente veneziana, vibra da ua capo all’altro della 
laguna, e milie gondole s'intrecciano, e mille remi 
sì tuffano, @ voci di avvertimenio e di richismo si 
sposano. Là in fondo, fuori dei seznali che 
ciano il cammino come tu gigantesco steccato dti 
corso, là nella quiete lagunare soig» la poetica isola 
di San Lazzaro do y va e posavd 
e lo direste uno spicchio armeno 
sportazo in Italia. 

Se Dio vuole, io non taccio finestre sul tetto 
vostri egregi corrispondenti, e non mi perdo n 
sapiente ermeneutica dei nomi delle signore. Ce ne 
sono moltissime, ma non voglio conosc-rie © rico 
noscerl tto quello che sa di moderno mi pars 
grottesco: i Vaporini che fanno la gita del Lido 
per venti centesimi sono un savcilezo anaere 
e i sibili della macchina hanno il tono provec: 
dell'insulto. L'istioto della rivolia w'ha preso così 
fortemente, che non ho potuto fare a meno di dire 
al gondoliere Pasquale, che avevano futto malis- 
simo a smetter lo sciopero, 

Questo Pasquale è il gondoliere mo 


Oriente 


1 do tro 


verete sempre reperibile sl traghetto în faccia alla 
Pension Barbier. Non serve volentieri che la gente 
innamorata dell’arte; legge i libi e la guida che 
scendendo lasciate neila gondo!a, e vi parla degli 
antichi Dogi, e delle antiche grandezze della sua 


RADEROISELLE DE: SCUDERY 


E. T. HOFFMANN 


Smarrito, quasi privo di sensi, ero seduto nella 
mia soffitta, quando la porta si apri e comparve 
René Cardillac. 

— Per Cristo! Che cosa volete? = gli grilai 

Feglî non fece nessun conto delle mie parole 0 
mi sì avvicinò sorridendo con una contentezza 
aumentò il ribrezzo cho egli mi ispiravà Car. 
dillac accostò un vecchio e sconnesso sgabelio © si 
sedò accanto a mo. Io però non avovo forza di al- 
zarmi dal paglieriecio sul quale mi ero gettato ve- 
dendolo. 

— Via, Olivier — incominciò egli - come stai, 
povero ragazzo ? Sono stato davvero troppo impe 
tuoso, troppo violento quando ti ho cacciato di 
casa, © ora mi accorgo che mi manchi a ti cerco 
ovanguo. Adesso specialmente ho un lavoro, che 
non posso terminare senza il tuo aiuto. Che diresti 
se ti pregassi di tornare nel mio laboratorio? Tu 
taci? Sì, so di averti offeso, me ti confesso che 
ero in collera con te per quell'amore con la mia 
Madelon, ma dopo ci ho ripensato 6 mi sono con- 
vinto che la tua abilità, la tua operosità e affe- 
zione per me ti rendevano un genero punto dispre- 
gevole. Vieni dunque meco 0 cerea di meritarti por 
joglie Madelon. 


Venezia, con l'immaginoso linguaggio d'un uomo 
che ha vissuto quella vita oramai lontana nei 
coli. 

Bisogna anche talvolta fare a modo suo, e rove- 
sciare il prosramma della giornata. 

Oggi Torcello e Burano, Fusina un altro giorn 
stamattina alle Zattere, verso il tramonto a San La: 
zaro. È sia pure; anche questa volta possiamo ri 
petere il celebre motto che Pasquale ha ragione, 
Pasquale indignato al pari di me che sia stato tinto 
di ross il meraviglioso palazzo Foscari sul Ca- 
nale: un rosso così plebeo, che dà alla facciata 
tutto l'aspetto d'un’insegna di cocomeraio. 

La povera Venezia è in mano dei barbari. Il 
giallo e ii rosso tentano far capolino più quà e più 
Îà, e non posso pensare, senza fremere, che si me- 
dita d'interrare parecchi canali, per costruirvi strado 
larghe e abominevoli come pur troppo si è già in- 
cominciato. 

Ma per oggi voglio sia musica senza parole e 
senza commenti: obbedisco dunque agli ordini di 
Pasquale, che mi ha fissato la gita di Torcello. ln 


gondola, e via. > 
XIX Congresso degli Alpiniti italiani 
Vicenza, 27 (sera). 

I treni di tutte le linee portano a frotte, a co- 
mitive gli alpinisti; ne sono già arrivati circa duo 
cento; altri, e i più, arriveranno coi treni di stasera. 

Alla stazione è stato organizzato soci della 
sezione un servizio speciale per ricevere i colleghi 
e indirizzarli agli alloggi rispettivamente loro as 
segnati presso le più cospicue famiglie della città 
che spontaneamente si sono offerte, o presso altri 
privati cittadini. Gii alberghi essendo già tutti 
pieni, viene così risparmiata a molti la noia di pe- 
regrinare inutilmente per la città alia ricerca di un 
ricovero. 

Non bastando neppure gli alloggi privati ad ospi- 
tare tanta gente, si souo allestite all'uopo delle ca- 
mere anche nell'Istituto industriale e nel Ginnasio 

Non tutti certamente staranno egualmente bene, 
ma a tutti sarà concesso di riposare su di un letto 
le stanche membra, cosa non tanto facile in una 
piccola città come Vicenza, in un momento di straor- 
dinaria affluenza di forestieri qui convenuti per 
l'esposizione di piscola industrie, e per lo spetta» 
colo d'opera al Teatro comunale. 

x 

Sono già arrivati asche parecchi soci dalla se 
zione di Roma, tra cui il solerte segretario della 
sezione Abbate, reduce dalle Dolomiti del ‘Tren- 
tino. Ho incontrato stamattina per il Corso anche 
Cesare Pascarella, alla ricerca di un paîo di scarpe 
da alpinista, che non ha potuto trovare, vestito 
da paino, con la sua inseparabile pipa caratteri- 
stica, e ciò nullameno col deliberato non meno che 
ardito proposito di fare un'ascensione di primo or 
dine sulla Pale di San Martino (m. IT) 


x 

C'è stata oggi alle 2 pom. l'adunanza dei dele- 
gati delle sezioni nella grande aula municipale. 
Molti erano gl’ intervenuti, sotto la presidenza del- 
l'on. Lioy. Si approvarono i bilanci a tamburo 
battente, con quella stessa fretta con cui talvolta 
s'approvano dalla nostra Camera elettiva, specie 
quando sono prassime le vacanze estive. 

C'è stata invece una disenssione molto vivace 
per la proposta di fondare una cassa di soccorso 
per le guide nei casi d'infortunio. Fu tirata in ballo 
- molto a proposito del resto - dall'Ahbate, la que- 
stione del regolamento generale, che ancora non 
esiste, per le guide. L'opposizione aîla p 
Comitato direttivo fu vi 
bate, dal Fasinato e da altri. Ma fa noa tempesta 
in un bicchier d'acqua. La parola equanime e so- 
rena del presidente ristabili presto la calma, ed 
oppositori e Comitato direttivo finirono per accor- 
darsi coa la votazi ne di un ordine del gierso che 
accontentò tutti, e col quale accettando ia proposta 
di massima di istitoire una cassa di soscorso per 
le guide, si invitava il Comitato direttivo a fare gli 
studi necessarii per la compilazione di un  regola- 
mesto e a riferire in proposito nel più breve tempo 
possibile. 

Mentre vi serivo ha luogo al Casino sociale la 
riunione degli alpinisti numerosissimi, e meravi 
ti del magnifi:o locale, splendidamente illumi- 
nato ed addobbat» per la circostanza. 


Le parole di Cardillac mi ferirono il' cuore, tre- 
mavo della sua perfidia e non potevo pronunciare 
nessuna parola. 

— Tra esiti — continuò in tono violento, trafig- 
gendomi con lo sguardo fulmineo — tu esiti? Forse 
non puoi ancora venire con me, hai da fare altro 
cose oggi! Tu vuoi forse faro una visita a Desgrais, 
o farti condurre da d'Argenson 0 presso la Regnie. 
Abbi giudizio, ragazzo; gli artigli che vuoi fare 
adoperare contro altri ti possono acchiappare e 
sbranare. 

Allora l’animo mio sì ribellò, ed io non potei più 
dominarmi. 

— Chi ha coscienza di aver commessi orribi 
delitti devo aver paura di quei nomi che aveto pro- 
nunciati, ma io no; io non ho niente che vedere 
con loro. 

— Infatti - disse Cardillac — infa 
fa cuore di lavorare presso di mo, che sono il più 
celebre orefico del mio tempo, 6 che tutti stimano 
altamente per la mia onestà; ogni calunnia contro 
di me ricadrebbo su chi l'avesse fatta. In quanto 
a Madeion, debbo dirti che tu devi a lei soltanto 
la mis arrendovolezza. Ella ti ama con una vio- 
lonza di cui non avrei mai creduta capace quella 
dolco fanciulla. + 

Appena tu fosti partito, ella si gettò ai miei 
piodi, mi abbracciò i ginoechi, e mi confessò pia 
gendo che non poteva vivere senza di te Io erodei 
che se lo figurasse, come avviene spesso con le gio- 
vinetto cho vogliono morire appena.) nno” aberba 
tello le guarda. Ma la _mia-Madelon'è diventata 
davvero debole e malata, e quando ho voluto le- 
varle di testa quella pazzia, ella ha pronunziato 
cento volte il tuo nome Che cosa potevo fare? 
Dovevo lasciarla in preda alla disperazione? Teri 
le dissi che le accordavo tutto e che oggi sarei 
venuto a prenderti, e stanotte lei è ritornata fresca 


| 
Ù 


La presidenza del Casino offre della birra squi 

ita di una fabbrica locale: alla quantità che ne 
vien bevuta si può conchiudere che è molto ap- 
prezzata. 

Domani mattina alle 6 c'è riunione per la gita 
sui collî Berici e îl ricevimento nella Villa Pasini. 


Alpensiocì. 


CRONACA DEI BAGNI 


Anzio; 29 agosto. 
Succede nei luoghi di bagni, come durante il 
carnevale; finchè la stagione non sta per finire 0 
il martedì grasso non si avvicina, nessuno ha vo 
glia di divertirsi; inveco quando siamo agli sgoe- 
cioli, una voglia pazza di divertimenti assale tutti 
e pare che le giornate non servano più, che le 
nottate sieno brevi e che i dieci mesi cho di 
dono i bagnanti dall'altra stagione estiva non deb- 
bano mai trascorrere. Così è avvenuto a Porto 
d’Anzio. Con un mare bellissimo e un tempo fresco 
e delizioso il paese presenta un aspetto animatis- 
simo da alcuni giorni. Si fa eccellente musica, sì 
fanno gite alla lontana Astura, nelle ville vicine, 
a Nettuno, in barca al lumo della luna, e si balla 
con ardore all'albergo delle Sirene, il solo punto 
elegante di ritrovo che abbia Anzio. 

È una vita dolce, serena che si mena su quella 
incantevole spiaggia del Tirreno, su quella ime- 
mensa terrazza delle Sirene dalla quale si abbraccia 
un tratto vastissimo di mare. 

Cotogni nella sala suona, ora accompagnando il 
simpaticissimo baritono Caruson che cante per i 
suoi pochi amici un'aria dei Puritani, un pezzo 
del Faust. Ora si ode la bella voce del baritono 
Savignani, ora quella della signora Errani che 
canta con animo da vera artista, ora quella dolce 
e incerta di una delle signorine cui l'età giovanile 
mette l’ansia nell'animo appena devo affrontare un 
pubblico anche benevolo. 


> 


Sabato sera, mercò il gentilissimo cavaliere Mon- 
trone, che ha il dono d’organizzare concerti e balli 
ovunque sia, si fece eccellente musica all'albergo 
dello Sirene. Tutta la colonia bagnante, rafforzata 
dal contributo di padri, mariti e ammiratori che 
ci dà Roma il sabato sera, era riunita nella nostra 
sala dell'albergo, e dopo aver ascoltato il Savi- 
gnani, il Costa e la signora Lovatti con molto pia- 
cere, ubbidi alla chiamata di un valtzer e poi di 
una polka. Si ballò fio a metà della notte con 
quella allegria che nasco dall’afiatamento. 
leri i soliti giuochi ridicoli attirarono allo sta- 
bilimento Falena molti bagnanti. Nei giornali e sui 
muri di Roma era stato pomposamente annunciato 
il gioco delle anitre che si residuò nel lanciare 
quelle povere bestie nello braccia di uno dei tanti 
che prendevano il bagno a quell'ora. Una bianca, 
ribelle, la impugnò il maestro Cotogni e la portò a 
terra a salvamento. Cotogni dice che ieri sera la 
mangiò ed era tenerissima; sia usata misericordia 
allo stomaco suo. Io ritengo che sia fuggita dalla 
vicina area di Noè (vedi teatrino dei burattini), 
dove si dà ogni sera lo spettacolo raccapricciante 
del Diluvio universale, con molti morti di cartone. 
A proposito di quella celebre compagnia comico- 
danzante debbo tributare i miei elogi alla gentile 
signorina Legnetti, prima ballerina assoluta di 
rango francese e raccomandare al prof. Todaro di 
reclamarne il cadavere quando ella cesserà di ral- 
legraro gli occhi dei suoi rmmiratori poppanti 
Quella graziosa ballerina he una conformazione 
scheletrica speciale, degna di studio. 

Oitre il gioco delle anatre avevamo la corsa delle 
baitane @ non ci riusci a sapere chi vincesse se 
Totone, Toto, Totuecio o Totarello, quattro ma 
rinari cho arrivarono con pace. Il loro arrivo fu 
segnalato con più paco ancora (dieci minuti dopo) 
dai giudici del campo che spararono a comodo il 
colpo di fucile di prammatica 

Ieri sera poi la società si diviso: una parte, o la 
più numerosa, pellegrinò sulla spiaggia carica di 
piatti, di posate e di bicchieri per andare a cenare 
alla casina dei Canottieri Roma, sotto il villino 
Sindici; un’altra andò in barca al lume di luna, e 
la terza ha fatta giorno nel villino Peroni 

Stamani alla stazione si vedevano i reduci di 
quel ballo partire per Roma ornati dell insegne 


del Cotitten. 
c Tres 3 


Viareggio, 23 agosto. 

Oggi. allo stabilimento balneario il Nettuno, ha 
avuto luoge l’annunciata fiera di beneficenza. 

Del Comitato era presidente onorario il ministro 
Coppino e presidente effettivo il comm. avv. Achillo 
Pucci, sindaco di Lucca. 

Il Comitato era poi composto dol fiore della cit- 


tadinanza e della colonia bagnante, coadiuvato da 
‘una numerosa schiera di distinte signore. Sotto tali 
auspici, il risultato non poteva essere che splendido. 
‘Otto erano lò urne ove si estraevano i numeri, © 
vi assistovano le signore Tabarrini Adele, contessa 
Sorvillo, baronessa Grillenzoni, contessa Bracceschi, 
contessa Gori, principessa di San Faustino, Di Puc- 
cio Marianna, Brenzini Adele, Lapi Giuseppina, 
Bargiecchi Ada, Morandi Corinna o Giuditta, Me- 
lani Giulia e Maria, Stefanini nobile Adele, Buri- 
chetti Adelina, Giannoni Ida, Socini Virginia, Ra- 
nalli Adelina, Lamberti, inarehesina, > Monsignani, 
stessa Sofia De' Mari, signora De Laigue, mar- 
Chesa Giuseppina De' Mari, marchesina Ida Do' Mari 
e contessa Teresa Bennicelli. _ ORI 
Molte di queste signore offrivano poi dei mazzo- 
lini cari, tanto cari! Insomma, lo scopo è stato 
raggiunto, e si prevedo un incasso che supererà lo 


seimila lire. 
sa 

Nell’ippodromo in piazza Massimo D'Azeglio oggi 
si faranno le corse & fantino © poi illuminazione, 

jochi artificiali, ece. 
Tavo Nettuno gran festa da ballo. Lo sta- 
bilimento è addobbato in modo elegantissimo, e du- 
rante tutta la giornata vi hanno eseguito scelto 
infonie. È a 

Come vedete, essendo la stagione quasi al sno 
termine, i bagnanti si sono ricordati del famosa 
motus in fine velocior. 


AR __ 


DA SIENA 


Siena, 28 agosto. 

Avevo smesso di scrivere queste lettere sull'Espo- 
sizione aspettando la pubblicazione del Catalogo 
dei premiati e la chiusura della esposizione di 
acquarelli, fatta a cura del Circolo artistico, e che 
è avvenuta oggi. 

Riassumerò brevemente la impressione che ba 
fatto nel pubblico il giudizio pronunciato dalla 
Giuria. Anzitutto è sembrato esorbitante il numero 
dei premi conferiti, oltre 600, sU poco più che 900 
espositori, e pur troppo è accaduto che molti dei 
migliori espositori sono stati trascurati, e a molti è 
piovuta inaspettata la medaglia di premio. 

Fra lo macchine bene a ragione fa decretata la 
medaglia d’oro a Malenchini e Cosimini, ma uguale 
onorificenza si sarebbe meritato il Meschini di Gal- 
larate, che ha esposti dei torchi della sna fonderia 
che stavano per lo meno a confronto di quelti delle 
caso estere, rappresentate dai signori Malenchini e 
Cosimini. 

O la Ditta Mire di Torino ? Sapete cosa ha fatto 
la Giuria a suo riguardo? Uza cosa graziosissima. 

I torchi di questa ditta italiana furono sempre 

(dal 1879 al maggio 1887, Bari) premiati con me- 
daglia d’oro: il Giurl di Siena conferma per essi la 
medaglia d’argento. Dietro telegramma della Ditta 
i rappresentanti in Siena hanno respinto la me 
daglia. 
Anche dei vini, lasciando Brolio e il marchese 
Niccolini, che sono dno potenze, ha fatto impres 
sione veder trascurati affatto i vini del signor Giulio 
del Taja di San Felice, vicino a Brolie, © dell’av 
vocato Ettore Liccioli, i vini di Pagliaia situata 
in pieno Chianti. 

Anco quanto agli animali non pochi ebbero a îa- 
guarsi dell'opera del Giurì, ma pur troppo è sempre 
accaduto, che tutti in tali circostanze vorrebbero 
essere consider 

La medaglia d'oro l’ottenne il cav. Bertone per 
gli stalloni. 

Comunque, tutto è finito, è i non premiati rimar 
ranno con la speranza di prendersi la rivincita în 
altra e più imponente Mostra agraria. 


A 


La benemerita Società del Circolo Artistico, pre 
seduta dal cav. Giuseppo Palmieri, ha chinso oggi 
la sua eleganvissima esposizione di acquerelli. È 
riuscita, ma meritava un maggior eoncorse per 
parte del pubblico, che è stato sempre scarsissimo, 
talchè è a dubitarsi che la Società non trovi, nel 
risultato, nn adeguato compenso alle sne fatiche. 

Gli acquerelli erano esposti în cinque vaste sale 
del palazzo Spanzocchi. Sarebbe troppo lungo il 
farvene la descrizione, ve ne accennerò alcavi: / 
Fiori del Fayod Carlo, il Brindisi e il- Bicchier 
della staffa del Bucciarelli Daniele, Guai a roi 


como una rosa, 6 ti attendo con una ansia inde- 
serivibile. 

Che il cielo mi perdoni, ma io non so da 
vero come svvenisso che mi trovai a un tratto in 
casa di Cardillae, e udii Madelon che esclamava: 

— Olivier, mio Olivier, amante mio, marito! -e 
intanto si stringeva al mio petto raggiante di gioia. 
In quel momento giurai per la vergine © per tutti 
i santi di non abbandonarla mai. 

Scosso dai ricordo di quel momento decisivo, 
Olivier dovette fermarsi. La Scudery, piena di sp; 
vento per i delitti di un uomo che ella aveva cre- 
duto un modello di onestà e di virtù, esclamav; 

— E orribile! René Cardillac apparteneva a quella 
banda di briganti che per tanto tempo ha fatto 
della nostra buona città un covo di delinquenti! 

— Ma che parla di banda, signorina? Quella 
banda non ha mai esistito; Cardiliac solo, con pazza 
attività cercava © trovava in tutta Parigi le sue 
vittime. Che era solo lo prova la sicurezza con 
cui commetteva il delitto e la difficoltà di trovar 
traccia dell'assassino. Ma mi lasci continuare, il 
seguito le svelerà i segreti del più pazzo, e nello 
stesso tempo del più disgraziato degli uomini. 

Ognuno può figurarsi în quale posizione io 
fosse rispetto al maestro. Il passo era fatto, io non 
poteva tornare indietro. A momenti mi pareva di 
essere un aiuto di Cardillac nel compiere gli as 
sassinii; soltanto l’amore di Madolon mi faceva di 
menticaro la pena interna che mi divorava, n lei 
sola riusciva di fare sparire dal mio volto la traccia 
di quell'indicibile tormento. 

Se lavoravo col padre nel laboratorio non osavo 
guardarlo in viso nè dirgli una parola per l'orrore 
che ispiravami quell'uomo che adempiva tutti î do- 
veri di buon padre © di onesto cittadino, mentre 


attendeva la notte per compiere i suoi delitti. Ma- 


delon; fanciulla ingenua, pia, oneste, lo amava 


come un Dio. Il cuore mi ai spezzava quando pe 

savo che egli un giorno sarebbe scoperto e che 
glia puro sarebbo stata in preda alla disperazione 
per quell'inganno del padre. Quel pensiero bastava 
a chiudermi la bocca © a sopportar tutto. I delitti 
di Cardillao, il motivo che lo spingeva a commet- 
terli, la maniera stessa cho adoperava, erano un 
mistero per me, ma quel mistero non tardò ad es- 
sermi rivelato. Un giorno Cardillàe, che per solito, 
quasi volesse destare in mo maggior ribrezzo, scher. 
sava e rideva lavorando, era serio © cupo. A un 
tratto gettò via il gioiello a cui lavorava, e le pie- 
tre e lo perle caddero, ed egli disso con rabbi 
Olivier! così non può durare fra noi, questa situa- 
zione mi è insopportabile. Quel che non © riuscito 
2 scoprire Desgrais, quel che non hanno scoperto 
i suoi poliziotti, il caso te lo ha fatto scoprire. Ta 
mi hai veduto all'opera notturna alla quale mi tra- 
acina îl mio cattivo spirito e contro cui è vana 
ogni resistenza. Anche la tua cattiva stella ti spinso 
2 seguirmi, a sollevare l'impenetrabile velo, fu essa 
che ti dette la leggerezza del passo © feco si che 
io non ti udissi, io che ci vedo di notte come un 
tigre e sento nelle strado il ptù lieve rumore, an 
che quollo che fa una zanzara volando. Il caso ti 


glio ta sappia tutto. 
plice, perfido ipocrita 


assassino ! — volevo esela- 
mare, ma a lie 


\ribrezzo che mi assali allo parole di 
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li FANFOLLA 


anime prate ed altri due lavoretti di 

Coleman, Regali di Nozze di Matacll zi 
quelli cho nella prima sala, 
rare. Nella seconda sala il T 


sua Mariuccia, il Vincenzo Gamba con lo Due Se. 


a testin a, © il Francesco 
toro con il Ciociaro, fermavano l'attenzione at; 


visitatori. La prima tappa di Luigi 

Romanzo d'amore di Cesinivo Toni Ia, 
deccord di Francesco Trabacchi, risaitavani. fa 
gli aliri nella terza stanza. Nella quarta furono 
acquistati dalla. Comunissione alcuni ‘quadri. mor; 
premi da conferirsi: fra questi noto: L'occupazione 
del Convento di Leopoldo Bariando (Le 3801. € 
Ciociaro di Carlo Ferrarì (L. 200), Sala di Giosr 
Pitti) di Domenico Caligo (L. 450), 22 Fratelli, 
Malato di Leopoldina Bozzino (L. 500). Finaluagats 
nella quinta ed ultima stanza, spiccavano © furono 
ugualmente acquistati dalla Commissione: Spiaggia 
della Maremma romana di Enrico Coleman (L. 400) 
Interno della Chiesa del Corpus Domini in Bo. 
logna, di Giuseppe De-Col (L° 140) © la facciata 
di detta chiesa, dello stesso (L. 180). Partita. e 
dama în un caffè Moresco (Marocco) di Guatava 
Simoni (L. 1000), Sua Terrazza (costumi more: 
schi) dello stesso (L. 1000) e finalmente, Venezia, 
di Nazzareno Cipriani (L. 1200). Non possiamo cho 
congratularci con la direzione del Circolo, che ha 
saputo, în sì breve tempo, raccogliere tanti. pre: 
ziosissimi lavori d’arte, e ci auguriamo che. vond 


perseveraro nella nobile e santa missione di incorag- 


AB. 


giare arte e artisti, 


Temperatura. 

‘1 termometro centigrado dell'ottico Suscipi al 
Corso, oggi alle 2 pomeridiane segnava gradi 29, 

Notizio pervenuteci dall'ufficio centrale di meteo- 
rologia al Collegio Bomano: 

Massima temperatura d'oggi in Rome, 31.3, 

‘Temperature massime del 23 agosto superiori ai 
80 gradi: 

Firenze, 322 - Cagliari, 81.5 - Palermo. 31.2 - 
Roma, 81.2 — Foggia, 81.1 = Modena, 309 - Milano, 
30.8 — Parma, 30.7 — Verona, 30.3 — Catania, 30 - 


Napoli, 50. 
Spettacoli d'oggi. 
NAZIONALE — Ore 9 — Il marito in campagna. 
PE 
Abbiamo ricevuto dal direttore del Corriere della 
sera la seguente comunicazione telegrafica di un 


dispaccio da lui mandato all'Associazione . della 
stampa : 


< Milano, 28 agosto. 

< Ricevo în questo momento la comunicazione 
di codesta onorevole presidenza relativa al biasimo 
inflitto ai corrispondenti telegrafici del Corriere 
della sera per le notizie sulla salute pubblica in 
Roma. Le Signorie Vostre non dubitano certamente 
che a me sta a cuore pubblicare soltanto notizie 
accertate e non suscettibili di smentite, e perciò 
non risparmio nè sorveglianza, nè ammonimenti si 
misi collaboratori. Spiacemi quindi assai l’errere 
che si dice avvenuto : tuttavia non posso accettare, 
senza osservazioni, la comunicazione di cotesta pre- 
sidenza. 

« L'onorevole sindaco di Roma nella sua rimo- 
stranza non nomina alcun giornale, e giustamente, 
giacchè non due soli, ma parecchi altri, e dei più 
autorevoli. Citerò soltanto la Gazzetta del Popolo 
di Torino e la Gazzetta dell'Emilia, che hanno 
dato notizie particolareggiate del colera a Roma. 
Non so quindi comprendere perchè codesta presi- 
denza ad osservazioni generiche ha creduto rispon- 
dero individualizzando soltento il Corriere della 
sera ed il Corriere del mattino. D'altra parte, 
parmi inammessibile che la presidenza dell’Asso- 
ciazione giudichi i suoi soci ed infligga loro un 
biasimo pubblico senza nemmeno invitarli ad esporre 
le loro ragioni, senza nemmeno interrogarli ! Non 
mi consta che alcuno dei miei corrispondenti si 
stato chiamato dinanzi alle Signorie Vostre: è 
questa una partecipazione nel giudicare contraria 
ad ogni principio di giustizia, e che perciò ardisco 
aneh'îo chiamare deplorevole. Mi permetterò indi- 
rizzare a questo proposito un'interpellanza alla pro- 
sidenza nella prossima assemblea, e non dubito che 
tatti i miei colleghi cui premono la dignità della 
nostra professione ed il prestigio dell’Associazione 
vorranno prendere în serio esame la questione e 
stabilire per l'avvenire una procedura meno anor- 
male quando si tratta d’infliggere ad un socio una 
pubblica censura. 

« E. Toreuui-Viorume 
« Direttore del Corriere della sera. > 


In Vaticano. $ 

Ai lettori di Fanfulla è noto che il Papa aveva 
deliberato di istituire in Vaticano una senola d'a- 
razzeria della quale venno nominato il direttore 
nella persona del cav. Pietro Gentili. 4 

Apprendiamo ora che è intendimento di Sua 
Santità d’inaugurare questa scuola in occasione 
del suo giubileo sacerdotale. _ ; È 

AI posto di allievi vi sono già molti concorrenti, 
e tra questi îl cav. Gentili ha scelto alcuni giova- 
netti di distinta famiglia. A 

Nell’arazzeria del Vaticano si sta ora ultimando 
un grandioso quadro di San Giuseppe su cartoni 
del professor Grandi e si lavora nei restauri di al- 
cuni arazzi, tra i quali uno del principe Chigi rap- 
presentante la Sera Famiglia. 


ll granchio del Moniteur de Rome. NE 

ll Moniteur de Rome pubbiicava l’altro ieri, e 
sulla sua fede lo riproducevano l’Italie e altri 
giornali, che ieri, domenica, l’eminentissimo cardi- 
nale Agostino Bausa avrebbe preso possesso del 
suo titolo cardinalizio di Santa Maria in Dome- 
nica detta Lu Navicella, presso Santo Stefano Ro- 
tondo. 4 

Parecechie persone, fra cui molti Francesi che 
leggono il Moniteur e l’Italie, alle 4, sotto la sferza 
ancora cuocente del sole, si recarono & quella chiesa 
Pe, Aeristere alli fitta Maria erano chiuse, e i | 

Ma le porte di a È. i, 
monaci pa l’officiano dissero loro che il Moniteur * 
de Rome aveva preso un granchio. 


Infatti, il cardinale Bsusa ieri pensava a ben 
3ltro. Nella sua abitazione al palazzo della Palme, 
4 Ripetta, festeggiava îl suo onomastico, e rice- 
veva gli augari dei cardinali e di molti prelati. 

E dire che il Moniteur de Rome si stteggia a 
giornale officioso del Vaticano! 

Per l'igiene. 

Un assiduo mi scrivi 

< Permettimi urà domanda a quei signori del 
Campidoglio: È egli vero che SE in pa 
Roma un servizio di pubblica nettezza debitamente 
organizzato ? L 
_< E ge questo servizio esisto — cosa di cui è lo- 
cito dubitare assai — come mai può avvenire che 
quelli che ne sono incaricati si lascino vedere in 
molte case, soltanto ogni tre o magari quattro 
giorni, © rispondano alle osservazioni, come se ren- 
dessero un favore ? 

< Forse che il municipio di Roma vuole così ri- 
gondurci all'antico © patriarcale sistema dei pub- 
blici mondezzai? 

< In questo caso, ci usi almeno la cortesia di 
farcelo sapere. » 


Continuano lo proteste degli esercenti di Fra- 
scati, che sono seriamento danneggiati dal nuovo 
orario della ferrovia Roma-Frascati. 

In sostanza come i lettori avranno veduto dalla 
loro protesta, che abbiamo inserita l’altro giorno, 
tutte le loro proteste si riducono a questo: 

— Ristabilite il treno dello tre che parto da 
Roma, e se avete proprio bisogno di sopprimerno 
uno, sopprimete quello delle 6 30. 

E in fine dei conti non ci pare che gli esercenti 
abbiano torto. E 

Il treno delle tre è comodo per i Romani, è u- 
tile per gli esercenti frascatani, è insomma buono 
per tutti. 

È forse questa la ragione per cui è stato sop- 
presso? 

Veda un po'il cavaliere Malvolti di contentare 
quo bravi esercenti e anche un po' i Romani che 
vogliono andare in ora comoda al vicino castello. 

Benissimo. 

La questura ha denunciato al potere giudiziario 
il guardiano dei francescani di Oriolo Romavo, 
imputato di avere dato ricetto a un frate condan- 
nato a vent'anni di lavori forzati. 

TTeatri di prosa. 

Col 1° del prossimo settembre avremo al Qui- 
rino la compagnia drammatica del cav. Francesco 
Pasta, gratissima conossenza del pubblico romano. 
Figurano neil’elenco delle attrici la signora Boetti- 
Valvassura, la Guidantoni, la Mezzanotte e la signo- 
rina Vitaliani. 

La compagnia si tratterrà al Quirino tutto il 
settembre © darà non meno di sei rappresentazioni 
di lavori nuovi. 

Nella seconda quindicina del mese si riaprirà 
pure il teatro Vallo colla compagnia del cav. Er- 
mete Novelli che rimarrà in Roma tutto l'ottobre. 
Durante il novembre avremo al Valle una compa- 
gnia francese di operette, e quindi nel dicembre un 
breve corso di rappresentazioni date da ‘'orumazo 
Salvini. A Natale rivedremo fra noi la signora 
Eleonora Duse. 


Il Politeama romano. 

La prefettura ha dato il permesso di apertura 
del nuovo Politeama Romano che è stato costruito 
in Trastevere vicino alla trattoria Filipperi. 

L'inaugurazione avrà luogo in autunno. 


Cronaca tristo. ì 

Ieri sera, in via Bocca della Verità. i lavoranti 
in asfalto Sante Martinelli, di anni 24, da Morro- 
valle (Macerata), e Luigi Mosconi, d'anni 23, dello 
stesso paese. vennero & questiono per futili motivi. 
A un tratto il Mosconi brandi il coltello e lo im- 
merze nel petto del Martinelli che cadde gridando: 
Aiutatemi ! aiutatemi ! 

Fu sollevato © trasportato subito in una vettura 
alla Consolazione. Ma poeo dopo l'infelice spirò. 

— Un altro grave fatto avvenne ieri sera in via 
Panico. Certo Amicueci Vincenzo fu ferito al busso 
ventre da Sante Belardi © Sebastiano Risi, che vol- 
lero così ferocemente sfogare contro lui dei vecchi 
rancori. 

L’Amicucci fu trasportato a Santo Spirito, dove 
versa în pericolo di vita. I feritori vennero arre- 
stati. 


NostRE Informazioni 


Scontro in Africa? 


Oggi si era sparsa la voco cho vi fosse stato în 
Africa uno scontro tra i nostri soldeti e gli abissini. 
Possiamo assicurare che al ministero della guerra 
non è arrivato alcun dispaccio in proposito, si cho 
può ritenersi che la notizia non ha fondamento. 
L'Italia nella questione bulgara. 

Abbiamo da Berlino : 

« La Nota dell’Italia, în risposta alla circolato 
della Porta in data del 14 corrente sulla questione 
del principe di Bulgaria, è considerata come la più 
energica tra tutte le risposte delle potenze, perchè 
riconosce la perfetta legalità della elezione del 
principe, e quindi della Sobravje eletta nello scorso 
ottobre. 

< Nei circoli politici di Berlino, nonostante che 
la Germania, per motivi affatto speciali e nell'in- 
teresse generale del mantenimento delia pace. segna 
nella questione bulgara une politica diametralmente 
opposta 2 quella dell’Italia, si comprendo o si lola 
il linguaggio della Nota italiana, che è perfetta. 
mente logico, consentaneo aila politica adottata in 
questa questione dal conte Di Robilant, e cho ha 
avuto sempre l'approvazione della grande maggio- 
ranza degli Italiani. » 

Notizie infondate. 


Crediamo sapere che le notizie telegrafate da 
Parigi circa una probabile azione energica delta 
Russia contro la Bulgaria, qualora la Porta si ri. 
fiutasse d'intervenire, sono infondate. 

Nè la Porta, nè la Russia abbandoneranno, al- 
meno per ora, il programma osservato fino ad oggi ‘ 
del non intervento. 


| 
o 
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Il principe reggente di Baviera essendo partito ; 
dx Monaco, il nunzio pontificio, monsignor Raffo- 
Scilla, presenterà lo sue credenziali il 15 settembre, 


subito dopo l'inaugurazione solenne della Dieta 
bavarese. 


Stamane, alle 6, è giunto d= Livorno il segre- 
tario generalo dello finanze, onorevole Gerardi, il 
quale si è messo d’accordo con l'onorevole Magliani 
per la nomina della Giunta del catasto che sarà 
composta in modo da garantire l'equità e la giu- 
stizia per le varie regioni d’Italia. 


L'ispettorato generale ha preparato uno schema 
di capitolato generale di appalto per le costru- 
zioni delle ferrovie per conto dello Stato, nel quale 
ha già dato parero l'avvocatura generale erariale. 


La Società del Mediterraneo ha presentato all'i- 
spettorato generale il preventivo del materiale che 
deve essere comperato durante l'esercizio 1887-88. 
Il preventivo salo a nove milioni. 


La squadra d'istruzione, composta della Viftorio 
Emanuele © della Vettor Pisani, è partita la scorsa 
notte da Malaga per Algeri. A bordo tutti bene. 


Il Duilio passerà dallo stato d’armamento a 
quello di riserva e ne assumerà il comando prov- 
yisoriamente il capitano di fregata cav. Angelo 
Biancheri ed avrà per ufficiale in 2° îl capitano di 
corvetta cav. Gaetano Nicastro. 


Col 1° settembre il capitano di vascello cav. Lu- 
ciano Serra, cessando di prestar servizio al mini- 
stero della marina, assumerà la carica di direttore 
d'artiglieria e torpedini ed armi portatili nel dipar- 
timento di Napoli, invece del capitano comm. Paolo 
Cottrau, il quale assumerà, col giorno 11,1a presi 
denza della Commissione permanente per gli espe- 
rimenti del materiale da guerra. 


Selogrammi particolari dl FANFULLA 


Parigi, 29. 
Freycinet si recherà ai primi di settembre a Mont: 
sous-Vaudrey, presso il signor Grévy, del quale 
sarà ospite per qualche giorno. 


Parigi, 29. 
L'ordine preciso della mobilizzazione non è an- 
cora affisso. Si lavora indefessamente suile stazioni 
principali, cercando di trasformarlo completamente. 
Corre voce insistente a Tolosa che il ministro 
della gnerra abbandonerà il progetto comutisato 
dai giornali. 

Qui invece si aff:rma che egli sì prepara a par- 
tire per Tolosa, dove andrebbe anche il ministro 
dei lavori pubblici a constatare l'efficacia dei mezzi 
militari ferroviari. 

Si assicura anche siano state arrestato le per 
sone colpevoli dell'indiserezione del Figaro. 

Berlino, 29. 

L'iuperatore Guglielmo assisterà în questi giorni 
alla rivista dei reggimenti della guardia, alcuni dei 
quali sono già giunti. 

Si recherà poi, salvo casi imprevisti, alle manovre 
militari nella Prussia orientale. 

Prima che l'imperatore parta per le manovre, il 
principe imperiale sarà ritornato dall'Inghilterra. 

Bismarek resterà a Kissingen fino al 15 settembre. 

Napoli, 29. 

Stamane il ministro Zanardelli partì da Castel- 
lammare per via di mare per Amalfi © sbarcò a 
Napoli, donde stasera partirà per Roma. 

Ravenna, 29. 

lerî sera în S. Lorenzo presso Logo i fratelli 

Paolo e Antonio Baratoni si azzuffarono per ge- 

lozia di donne coi frateili Francesco, RafTiele e 

Leopoldo Mazzotti. Paolo Baratoni rimase neciso 
© gli altri feriti mortalmente. 

Leopollo Mazzotti, solo rimasto iNeso, venne ar- 


LA CROW 


MONTEVIDEO, 27. partito per Rio-Janeiro 
e Genova il postale Maffeo Bruzzo, della linea La 
Veloce. 

ADEN, 28. — Il piroscafo Raffaele Rubattino, 
della Navigazione generale italiana, proveniente da 
Bombay, ha proseguito stamane per Suez. 


BORSA DI ROMA 


29 agcato, 

11 mercato è stato animato dalle migliori dispo- 
sizioni. I prezzi si mantennero fermi tanto pel 
consolidato quanto pei valori. 

La rendita a contanto ebbe scambi a 98 62 112 
e per la liquidazione da 98 65 a 98 67 112 

Bancho Romane 1264, liquidazione e da 1268 a 
1270 per settembre. 

Generali 691 50. 

Sostenute le azioni Cassa Sovvenzioni a 316 347. 

Gas 1930 1931 per prossimo. 

Le azioni industriali esordite a 727 
e 730. 

Acqua Pia 2185. 

Immobiliari sempre ricercatissimo da 1258 a 1261 
e per liquidazione da 1256 a 12 

Mediterraneo 613 25 per fino corrente. 

Fendiarie S. Spirito 179 contanti. 

Banco Roma 870. 

Uamb: 
Francia tre mesi 99 85. 
Londra 25 82 


chiudono 


Ore 8, — bendite 98 
Immobiliari 1259, In 
Tutto fine prossimo. 


as 


728, Acqua Pia 2188, 


Prezzi di compenso stabiliti da una Commis. 
sione all’uopo nominata essendo il sindacato degli 
agenti di cambio dimissionario 

Rendita, 98 60 - Meridionali. 772 - Mediter 
rance, 612 - Banca Nazionale, 2150 — Banca Ro- 
mana, 1250 — Generali, 690 — Banco Roma, 560 - 
Tiberina, 375 — Industriali, 715 - Provinciale, 275 
- Mobiliare, 1005 — Gas. 1890 - Gas nuovo, 2320 - 
Pia, 2160 — Condotte, 520 - Credito Meridionale, 
575 - Ittuminazioni, 102 - Immobiliari, 1230 - Mo- 
linî, 290 — Tramways, 305 - Fondiaria Italiana, 365 
- Materiali Laterizi, 390 - Fondiaria Incendio, 520 
- Fondiaria Vita, 270 — Venete, 300 — Concerie, 100 
-— Cassa sovvenzioni, 330. 


BORSA DI PARIGI del 29 agosto. 


ie 
Rendita Franc.80/0smm.ant, 8170 | 8480 
» » 30/Qperpetuai 8197 82 

» > 44/0/0. 198 52 | 108.52 

Bendita Italiana 5.0/0 9707 | 9805 
Cambio sopra Londra. —— | 2581 

Consolidati Inglesi . 10112 | 10112 
Cainbio sull'Italia. sel 818 

Rendita Turca (nuova)......| 14 47 14 47 

Banca di Parigi I 160 — | 762 

Egiziano 6 0/0 cecece] 8798— | 879— 

Rendita Spagnuola est. 6712 } 67 716 

470 — 

1857 — 

2005 — 

368 — 

mR 


TELEGRAMMI STEPANI 


SEMLINO, 28. — Il giornale ufficiale pubblica ut 
regio ukase datato da Budapest, 25 corrente, col 
quale le elezioni dei deputati alla Skuptscina sono 
fissato al 29 settembre. I deputati saranno in nu- 
mero di 208, di cui 52 nominati dal re ccn mandato 
valevole per tre anni. 

BOMBAY, 28. — L'Emiro deli’Afganistan è tut- 
tora a Paghman. La sua salute è abbastanza buona; 
ma la podagra lo tormenta maggiormente alla gamba 
sinistra. 

Abdur Rhaman si recherà a Gurzni il 18 set- 
tembre. 

TEHERAN, 28. — I fuggiaschi afgani traversa- 
rono Sabrawar e tagliarono le linee telegrafiche. Ne 
farono avvisate le truppe scaglionate sul confine 
dal Mare Caspio fino al Belutscistan. 

MONZA, 28. — S. M. il Re è qui giunto stasera 
verso le ore 11. 

VENEZIA, 29. — L'avviso Surprise, della squa- 
dra inglese del Mediterraneo, è entrato în questo 
posto stamane. 

TORINO, 29. — S. A. R. la principessa Clotilde 
è partita da Moncalieri aile 2 30, diretta a Stresa. 

BERLINO, 29. — Il partito democratico-socia- 
lista, al Reichstag, invitò i suoi partigiani a pren- 
dere parte ad una rinnione che avrà lnogo in au- 
tunno all'estero. Il luogo ed il giorno della rin- 
rione non sono stati pubblicati, onde le Conferenze 
non sieno turbate. 


Bowavenzoa Sernana, Germi responsabile. 


"BAKGA PROVINCIALE 
GENOYVA-ROMA 
Capitala Sacizie - LL 8,000,000, interamente versate 


OPERAZIONI DELLA SADE DI ROMA 


Ola masionale, Ud (alano Gancala Def Abit 


La Banca riceve Depositi di deneru cenza limne & 
somma 
în Conto corrente si 34,0% acnnn. com facoltà 


di ril 


ro: 
fino a LL 5,000 senza preev 
>» 20,)60 cor f giorno di preavviso; 
» >» 50,006 > 5 gioni » 
(Per maggiori importi è necessario prandere accordi 
colla Direzione) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti i 


4. 6/9 d'intereaza an uo con vincolo di ? mesi; 
4% > » - » 6 > 
TUA » 120» 


sopra Libretti di deposi 
resse, cor facoltà di ritirare 
fino a I. 1000 a vista; 
>» >» 3000 con un giorno di preavviso; 
(Per somme maggiori occorrono S giorni di preavvizo.) 
sconta cambisli con due firme di conosciuta sol- 
vibilità ; 
fa Antio 
contro dep 
riceve all'ineazso 
emette Delegazioni, Chéques e Lettere di credi 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
compera e vende Valori per conto terzi 
apre Crediti documentati all'estero; 
riceve valori in deposito libero. 


La Direzione. 


ai 4 0/9 anno d'inte 


ni Î i ide una Cassa forte 
A DIZZO Conveniente ict. Ritelcei ante 
ministrazione dell’ /falie, Piazza Montecitorio, 127 - 
Roma. 


VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 


Proouratevi una buona digestione. 

Perché una buona digestione fa buok 
sanzus. E il miglior mezzo per digerire 
bene è di far uso delle rinomate GOCCIE 
DISEST.ME PEPSINE \DROGLORICHE del 
Dottor E PERSICHETTI. specialista delle 
malattia del'o stomaco e delle intestine, 
raccomandate doi signori medici perché 
di più sicuro effetto di tutti gli altri pre- 
3 perati di peprino trovano in com- 

meri 

Queste Eeccie agiscono miracolosamente 
nelle gastraigie aneriche ed lateriche, 
3 caimano i dolori nelle diepepsie (man- 

canze d'appetito) prodotte specialmente 
da csterro gestrico cronico, con dilata 
zione, ridonendo tonicità al ventricolo ed 
accelerendone în modo portentoso ll pro- 
cesso digeativo. 

Si preparano nelle Farssacia Chimica 
= E PIERANDREI, Banchi Vecchi, 1, 
ROMA, al prezzo di L. 2 5@ la boccetta. 

Dose: quindici goccie in un bicchier d'acqua. 

Depositi. - Roma, Farmacia Ottoni, Piazza Colouna, 
e in tutte le altre primarie — Dai grossisti A. Manzoni 
e C,, Roma-Napoli-Milano - <. &rba e Sceietà Far- 
macestica, Milano — Roravia e Fernaroli, Gandini e 
Cassarini, Bologna - Bonavera. Oneglia - Pegna, 
Firenze - Allegrucci-Bonacslii è Socistà Farmacer= 
tica, Roma, ece. 


E. E. OBLIEGHT 


Stabilimento tipografico dell'Opinione. 


Ufficio 
Piazza 


inserzioni. — 
fontecitorio, 127 


| 
| 


ANPOLLA 


PRIVILEGIATO Si 

Po mim | INDUSTRIES 
Stabilimento Ceramica dn E 
era È 

&IUSEP! 5 di ingegneria industriale, © 

NORELE DA RE Mestre l'etrico” chimica, mescanioo 


® manifattura: |. 
î pubbliea a Manchester, 
Via Gaeta, 21 in lingua inglese, una volts 
n E la settimana. aratta tica- 
Ferraginosa-Arsenicalo |mento di tuito lo industrie, 
i meglio © più diffusomente di 
qualunque altro giornale 
Abbosamonti: 
Per l'Italia, anno ...L. 
» soi >» 


CENTAZZO o TANUZZA 


83 


Por adbon:morti ed insor 
zioni, dirigersi all'Ufficio prin- 
cipale di Pubblicità: Roma, 
127, Piazza Montesitorio - 

Galleria Vittorio B- 
mantcio, 28. 


VINCENZO SARACO - crisi 


6, Via Ginori - FIRENZE - Casa fondata nel 1865 


ARTICOLI D’ILLUMINAZIONE - CHINCAGLIE 
MAJOLICHE 

VETRERIE DI FRANCIA E DI BOEMIA, ecc. 
LAMPADE UNION a doppia corrente d'aria (inesplodibili) - 
SOSPENSIONI, LUMI da tavola ed ACCESSORI! per Lampisti 
- HI a Petrolio di ultima invenzione, cioè: Columbus, 
Unicum, Duplex Hineks, Solare, ecc, con la stessa vite 
del becco Kosmos 14. Luce intensa più del Gas, economis 
del 50 per cento. 

Utensili da Cucina in ferro stagnato e smaltato, Fornelli 
= Petrolio, Irrigatori, Articoli Nikel, Posate e coltelli esteri 
© nazionali, ecc. 

VENDITA ALL'INGROSSO a prezzi di Fabbrica. - 
CATALOGHI GRATIS ai Negozianti che ne faranno ri 
chiesta. 


AUGUSTO ENG 


ELMANN - MILANO” 


52, Via Spiga — Via Manzoni, 52 
Bicieli - Tricili Inglesi 
i a generale delle 


Outaloghi gratis. 
fm Ricco Campionario all'attuale Esposizione Inter- 
> nazionale di Milano. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Wiener Restitution Fluid!" s<u ma meme smo 


Adottato nolle Scuderie Reall:d’Inghilterra © Prussia 


Guarisce prontamenta le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche di antica 
data, ls debolezza delle reni, i vesciconi nelle gambe, gli accavallamenti muscolari, e 
mantiono le gambe sempre asciutie ed il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia. Linea del Nord-America. 

Prezzo: L. è 5® là bottiglia; Partenze da per MNUOVA-VORK in relazione cogli 
-- ‘rit: dalle Tate, circa ogni 15 gporai 


Linea delle Indie. 
Partenze da Genova per BOMBAY ogni 20 giorai jeon pro: 
furgament) a Mong-Meng. 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI Linea del Sud-America pre 
del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. 8 5 la bottiglia. Poeitize de Gonena pe RIA gioni 8°, 098 di cioscu 

ri; manda li PI i ls, A Di x lese. bi ai 
de e Rn ne Fasi è Senbelt. Ron | sui caio pe Pio BT i Gio ed 


ITANAGLIP. MECCANICHE rn PIOMBI "cresima 


Necessarie per gli App-!tatori del Dazio-Consumo, per Spedizionieri in genere el . Perinformazioni ed imbarco rivolgersi alla Direzio: 
particolarmente per ESIRO) vi di Granaglie, Farine, Numerario, Sale, Pacchi postali, ecc. Tua ROMA, fono, be SATA 1 
Tanaglie della lunghezza di Xi cim. . . . . Li4 Sucouraali di NAPOLI, via Piliaro, O B 

» zi » » 20 XXII Marzo, 13; nonchè a tuite le Agenzie della Sosistà. 


En ei Sion 
Pallottole di piombo per dette, al chilogramtta : + » 2 


Spedizione per pacco postale coli’aumento di 50 centesimi. T 
. Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, 
via del corso, 375-79 — lu Firenze, via de’ Panzani, 26. ME 1 
INDISPENSABILI 


lAmrpo DoPPIO MACK | 


(Unico fabbricante-inventore Hi. Mack Ulm.) 


per gli usi agricoli, industriali, domestici, ecc. 


Sono costruiti in rame stagnato nella parte interna, cogli 
accessori di ottone e la serpentina di stagno puris 
Funzionano a carbone, a fi 

solidi, e fi 


:0 centrale, e sono elez: 
i a trasportarsi antorci 
‘aiuto di questi aj hi: 
Ogni agricoltore, Propriet Ne 
goziante potrà rendersi conto esatto della 
forza del vino, id 
fermenti 
queste 
e reltificare e produ 

essenze 0 alcoo 
mero di sostanze propi 
pesso vanno perdute: fiori, frutta, grani, 
radici, residui, ecc. 

0: ale 0 Fabbricante potrà 
materie prime che deve 


un gran nu- 


‘odurre alcoo- 


potrà ad 
he, estratii concent . 
cedere alle ricerche e analisi 


potrà confezionare da sè e con tutta 
qua da toeletta, liquori, ecc. 


perfezione profumi, 


Mancano mn CimoRARE ut BIANCHERIA 


Solidamente costruito in Ferro 
CON CILINDRI IN LEGNO DI FAGGIO. 


Queste macchine har ho raggiunto i 
namento possibile, « 
trovano în 

cia come in 


no per luci 
‘, © special 
è da tavola. 


Dirigere do 
Finzi e Bianc 


LUCIDO 


l’aumento di 5 

Dirigere domande e 
Finzi e Bi n Ro 
via de' Panzani, 


L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi. Prezzi: 


ma facilità per stirare e contiene delle sostanze che risparmiano di pre- ; Alambicco Valyn da litri 4 1}2 (a spirito) L. 60 
1 i » + 6 (con fornello a carbone) » 400 

O) » » > 130 

» > 200 

» > sw 

>» > 40 


375-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 88. 


Malattie della Vescica 


SIROPPO DI GEMME D’ABETE E BALSAMO DI TULU” 
Preparato dal Farmacista KRAFFT di Cristiania (Norvegia) 


Questo prezioso medicamento è specialmente raccomandato dai migliori medici di 
Parigi nelle irritazioni ed infiammazioni eroniche, lente ed inveterate del petto e della 
vescica, nei catari polmonari eroi iediche con soffocamenti, oppressione, 
palpitazione, tisi laringea e polmo abilmente per guarire il catarro 
vescicale recente o inveterato, con pi ie muccose, urine sangumolenti, 
catarro uretrale, debolezza della vescica, incontinenza d'urine, ecc., cd in generale in 
tutte le affezioni delle vie urinarie. 

ll migliore dei medicamenti futli colle gemme d’abete, preparato jin modo speciale 
ed unico. 

Il suo odore gradevole e proîumat 
ammalati, che ripugnano 
paive, che sono dis 

Contiene il principio resincs 
del Nord. Il processo pi are con cui 
devole al gusto e facile ad esse 
di Tulù, di cui tutti conoscono le proprietà 
nentemente superiore, per efficaci» 
urinarie. 


articolata 
Indispensabile per malati, per puerpere e 
per le persone obbligate a mangiare, leg- 
gere e scrivere a letto. 
La tavola è combinata in modo che si alza, 
si abbassa e si adatta in qualsiasi posizione 
a piacere della persona coricata, 


Prezzo, L. 50 


Dirigere domande e vaglia all’Empo > 

Franco-lialiano Fin 
e Bianchelli in Roma, 
Corso, 377-78-79 — In 
Firente, via de” Panza- 
ni, 8. 


d essere amministrato agli 


nte nelie gemme di abete 
nde quest: medicina gra- 

ddiziore del Balsamo 
o Sciroppo emi- 
i del petto © delle vie 


in tutte 


— Franco per pacco postale, L. 4 S®. 
elia all’Emporio Fronco-italiano Finzi e Pisnchelli, Roma, 
0, via de Panzini, M. 


Prezzo della bo! 


Dirigere doma 
Corso, 375-789 — 


E. E. OBLIEGHT 
Uftoia per inserziosi — Piazza Montacitorio, 127. 


Emporio Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 375.79 


Vip 


VE 


dd 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE 
GIDOCATTOLI assortiti in ogni ape 


applicati ai giuocsttoli istruttivi. 


PENDOLE e Candelabri in vero Br 


va 


LAMPADE a sospensione in ti 
BUGIE in bronzo e di fantssis 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. 
CRISTALLERIE e Vetrerie. 


ro può 


to su 


ROMA — Vis del Corso, N, 875-876-877-878-879 — 


visliare il nosiro Hegozio, ove poirele apprezzare 


Ao) UON MERCATO 


i MO VITA' in Rosoliere e Panieri a liquori, 


pe 


i ei nai sazia Sa Poigrp il 
ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, Bordueb. ses. 
SCELTA infinita di quanto può occorrere per la cucina. 

| aa ira e Zinnsthall, Prototype e vero Christolle 

ANCHELLI 


Cucina, travasi pri 


oscar 


È: 


FANFULLA “Simi 


I. N. 235 w rugaoni si ricevono: preso, T'Amtaiaiettazione Gipre l'Ufficio Prodi 3 3 
è | È iù N ERZION [ Montecitorio, 127 — In FIRENZE, VISSE Pan de air Aci in ROMA, Piazza 
So AIB GE nuele 25 — Dalla Franoîa, Agence principale de Publicità, PARIS, Rue - Gee Misco Ema- 
Richelieu, 


rec @@.m9to9SQvo@qso@@—.m—t@—@tt’ii tc: er... 


ine ibi 


Prezzi pipi 


dittico. Gio 
iL Tripua e Afoest.. 6 12: 2 


Australia; Bolivia e Nuova Zelauda » 30 


FANFULLA 


IREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, pics: Momtoetorio, N. 190 


Pere 
nl Amrninistr 


ne del Giornale 
pr Elsa price di Pablicià 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedi gli indici fa quarta’ pags.) 


in tutta l’Italia. 


RICORDI DI UN GIORNALISTA 


L? « Operaio » ed Enrico Cernuschi - Scoppia 
la bomba - La legione polacca — Vado al 
campo - 1848. 

LA 


L'agitazione contro il governo prevvisorio an- 
dava crescendo di giorno in giorno, e dsi circoli 
sedicenti patriottici e dalle radunanze popolari era 
già scesa în piazza. 

L'Opersio coi suoi quotidiani sospetti, colle sue 
accuse, colle sue calunnie spesso assurdo e sempre 
formulate con linguaggio violento @ triviale, era 
riuscito a disporre della parte più numerosa € più 
tarbolenta della popolazione, tanto da esercitare sn 
di essa una vera dittatura 

I due imberbi direttori del turpe'fogliaccio - Pe- 
rego e Lavelli - firmavano bensì col loro nome 
tutti gli articoli che pubblicavano, ma da molti si 
sapeva che non era tutta farina del loro sacco. 

Gli articoli più velenosi, quelli che più eccitavano 
alla rivolta, erano scritti o inspirati da Enrico Cer 
nuschi, il quale stava nell'ombra, aspettando di 
cogliere per sò i frutti del mal seme che andava 
gettando în un terreno accortamente preparato. 

E in ciò egli si mostrava più furbo degli 
agitatori, il Romani, l'Urbino e il Bresciani 
facendo i tribuni alla luce del sole si esponevano 
alla sorte che ai tribuni tocca il più delle volte. 

Cernuschi, invece, preferiva levare le castagne 
dal fuoco colle zampe degli altri. 

Il colpo non gli riuscì, come vedremo più in là, 
non guadagnò quello che sperava guadagnare, ma 
non ci rimise nulla del suo, contrariamente a quanto 
avvenne ad altri. 

Chi, ignaro di ciò che avveniva dietro le scene, 
fosse passato în quei giorni dinanzi al caffè Mar- 
tini, vedendo Enrico Cerouschi ritto impalato sul 
limitare, solo, coll’aria sbadata, l'avrebbe preso per 
l'essere che meno di tutti al mondo s'interessava 
dei fatti politici che succedevano intorno a lui. 

Non è già ch'egli dissimnlasse la sua azione per 
mancanza di coraggio e di energia; dell'uno e del- 
l'altra egli doveva dare un anno più tardi luminose 
prove a Roma durante l'assedio. Ma nella sua Mi 
lano, e în quelle speviali circostanze, egli riteneva 
che a raggiungere il suo ‘intento più che il coraggio 
e l'energia apparente, gli occorresse la prudenza. 

Agiva, sì, e potentemente, ma come agisce il si 
luro... sott’acana! 


* 


È difficile parlare liberamente di un uomo che è 
ancora vivo e liberamente dirne tuîto ciò che se ne 
pensa. Io dirò quindi di ini, 0 meglio ricorderò solo 
quel tanto che non è un mistero per molti superstiti 
del 1848. 

E per cominciare permettetemi che ve ne dia în 
pochi segni il ritratto fisico. Ma badiamo bene; trat- 
tardosi di un ritratto di quarant'anni fa non vi posso 
garantire che esso conservi ancora qualche somi- 
glianza coll'originale. Gli ani, si sa, passano per 
tutti; e pur troppo me ne accorgo anch'io quando 
di tanto în tanto do una malinconica occhiata ad 
un mio ritratto fatto nel 1846, e allora somiglian- 
tissimo. Non mi ci ravviso più. E non dico altro! 

Enrico Cernnachi era in quell'epoca poco meno 
che trentenne. Alto di statura, piuttosto smilzo, ma 
ben conformato; il viso. tondo, pienotte, la tinta 
pallida, di quel pallore che tira all'olivastro; capi- 
gliatura nerissima, ricciutella, abbondante, ma non 
2 segno da potersì chiamare sazzera; baffetti pure 
nerissimi; occhi nerissimi e vivaci 

La sua fisonomia nell'insieme attirava facilmente 
lo sguardo, ma non inspirava troppa simpatia a ca- 
‘gione di una cert’aria sprezzante che vi dominava; 
le sne labbra parevano costantemente lì lì per ri- 
petere le parole di Orazio: Odi profanum vulgus 
et arceo... odio il vulgo e Îo sfuggo. Ma nel fatto 
poi in quei momenti là lo cercava © se ne serviva. 

Ma non era sola la sua fisionomia che attirzase lo 
sguardo altrui; lo attirava pure il suo modo di ve- 
sitire abbastanza originale. 

Ve lo presento în costume. estivo. come si. usa 
quasi sempre dai pittori ; 

Portava invariabilmente un soprabito nero, sem- 
pre aperto, a lunghe falde - o come si direbbe 
ora uno stiffelius - calzoni neri; scarpini da ballo; 
calzini bianchi finissimi, candidi come la neve; sot: 
toveste pure bianca cho gli scendeva fino a mezzo 
il ventre e i cui ampii rovessi alla Saint-Just co- 
privano in parte quelli del soprabito, quando non 
teneva i due pollici sotto le ascelle - suo atteggia- 
mento favorito. - E, come coronamento dell’edificio, 
completava il vestiario un'alta tuba sempre fresca 
© lucentissima. 5 ? 

Nel complesso, insomma, Enrico Cermuschi era ua 
giovano elegante, ma di una eleganza severa; tanto 
che, ‘a giudicarlo così a occhio € croce, poteva pas- 
sare per un: nobilone puro sangue, per un discen- 
dente di qualche eroe delle: crociate; ma in realtà 
non.era che il figlio di un raffinatora di zucchero 
favorevolmente conosciuto - come industriale. — Ma 
in queî tempi là di tipi come Cernuschi che affet- 
tavano l'eleganza e lè abitudini dell'aristocrazia, 
Milano ne contava parecchi, © il pubblico se ne fa 
sva beffe volontieri, applicando loro titoli aral 
ridicoli e apparentemente pomposi Mi ricordo, 
sfra gli altri, del figlio di un ricco vetraio che era 
‘chiamato -Lord Lasterrott (lastre rotte) © di un 
caffettiere che veniva distinto col nome di Lor: 
Kiferposs (chiffel raffermo). Ma questi od altri 8 
mili leggerini, all'infuori del-regno della moda, 


avevano nulla di comune con Enrico Cernuschi, che 
oltre ad essre un giovine serio - forse troppo 
serio! - aveva moltissimo ingegno ed era già nu- 
trito di solidi studi politici ed economici; ingegno 
e stadi che-gli fruttarono nella seconda metà della 
sua vita nea grande © incontestabile riputazione în 
Europa e fuori. 

To avevo avuto occasione di trovarmi con lui al- 
uni anni prima dei 1848. Un suo fratello minore 
era mio compagno di scuola al liceo di Sant'Alee- 
sandro, € perdi primo vicino di banto per ta 
gione alfabetica dei nostri nomi. Avevamo, quindi, 
stretta amicizia fra noi e facevamo spesso delle pas: 
seggiate insieme o ai giardini pubblici o sui bastioni 
di porta Orientale (ora porta Venezia) nell'ora del 
corso delle carrozze. 

Fa durante tali passeggiate che il mio collega 
fermò due o tre volte il so germano, il quale se 
ne stava là a fare il dello. Ma probabilmente allora 
non pensava nemmeno alla politica, per la quale 
più tardi doveva mettersi in tanta evidonza. 


Non mi ricordo che in tali incontri fortuiti ci sia 


stato fra me e lui altro scambio che quello del sem- 
plice saluto di convenienza. 


* 


Ecco l'uomo, ecco il fiero repubblicano che pre- 
ferì farsi cittadino francese piuttosto che restar 
liano colla monarchia. 

Il suo repubblicanismo, del resto, non gli ha im- 
pedito di accettare dall'impero, dal Due Dicembre, 
favori e concessioni che l'hanno fatto milionario. 
Ma forse, più cho la monarchia per sè stessa, egli 
odia la Casa di Savoia; il perchè, poi, non si sa 

Ma è dovere di ogni uomo onesto rispettare le 
opinioni politiche altruî, e io rispetto queile di En 
rico Cernuschi. Tuttavia - nato italiano e deciso a 
morîre italiano - non so perdonargli di avere coin 
volto nel suo odio anche la sua patria d'origine, la 
terra dove nacque e dove nacquero î suoi, alla quale, 
quando ha potuto, ha sempre fatto guerra implaca 
bile, come la fece în questi ultimi anni allorchè si 
tratiò di rinnovare la lega monetaria. 

Comprendo e mi spiego l'udi paris ibi patrio, 
ma non so comprendere hè spiegarmi come l'amore 
di una forma di governo e i milioni fatti possano 
cancellare dal cuore di un uomo coito le sacre e 
poetiche memorie della patria per la quale nei gio 
vani anni ha lottato strenuamente. 

Oggi Emico Cemuschi è quasi settuagenario. Fac 
cio voti sinceri perchè sul tramonto della vita egli 
non sia tormentato dal rimorso di avere avversata 
la già sua Italia solo perchè essa è risorta e diven 
tata grande seguendo ideali che non erano i suoi. 


Gad 


GIGRNO PER GIORNO 


Quasi tatti i giornali francesi riportaco e com- 
mentano l'intervista che uno dei reporters del Fi. 
garo ba avuto în questi giorni passati col principe 
Vittorio Napoleone. 

Il principe, trovandosi di fronte l'opinione pub- 
Blica incarnata în uno dei suoi rappresentanti, nen 
ha lesinato naturalmente le dichiarazioni. Egli ha 
cominciato col mostrarsi pochissimo soddisfatto del 
suo partito, il quale, lasciandosi trascinare negli ine 
granaggi dell'Unione conservati a 
corbelieria. Secondo la buona tattica, il partit 
vrebbe dovuto prendere un atteggiamento ost 
ministero e non mettersi a rimorchio nelle sue file. 
L'unica via di affermarsi, di piendere consistenza, 
era l'opposizione. Per conseguenza, confondendosi 
nella maggioranza ministeriale, i bonapartisti ban 
cambiato strada. Che se lo tengano danque per 
detto: il principe Vittorio ba parlato chiaro. 

In seguito egli ha esplicato il sno programma. 

« Jo - egli ba detto - sono .il protettore e îl 
guardiano dei diritti popolari e rappresento i prin- 
cipii demoeratici ed autoritari di cui l'applicazione 
soltanto può salvare una terza volta ia Francia 
dall’anarchia rivoluzionaria. Io non inclinerò più 
velso la repubblica americana che verso la repub- 
blica opportunista .. Ciò che io voglio, insorma, è 
l'impero, tal quale l'ha stabilito Napoleone I, tal 
quale l'ha praticato Napoleone III, tal quale l'a 
vrebbe praticato, egli. pure, il principe. imperiale, 
cioè a dire l'impero ereditario, l'impero autoritario, 
la Costituzione del 1852. 

« La monarchia è il par'amentarismo. È una re- 
pubblica press'a poco uguale a quella del signor 
Grévy. Il conte di Parigi, divenuto re, avrebbe pur 
lui un ministero raspofisabile come quello del signor 
Rouvier, e un Parlamento che rassomigliorebbe a 
quello d'oggi, composto forse degli stessi uomini. 
L'impero invece è lautorità nella democrazia, l'im- 
pero è la bandiera tricolore. » 

Con queste parole il principe Vittorio ha espresso 
al corrispondente del Figaro le idee ed i risenti- 
menti di Napoleone V. E dal suo punto di vista 
anch'io trovo pur troppo che egli ha ragione. 

Infatti non vale la pena di essere bonaparti 
e votare per la repubblica del signor Grévy! 

» è» 
DEE 

A proposito della bandiera pontificia inalzta a 
Filippopoli da monsignor Menini nell'occasione del- 
l'ingresso del principe Coburgo, il reverendo Don 
Albertario se la piglia furiosamente contro il Di 
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quella questione ero ben lontano dall'idea di pro 
Vocarmi addosso i falmini del terribile bevitore di 
cioccolata. 

Ma. ‘Che posso farci io se da un certo tempo 
Don Albertario ha la cioccoista biliosa! Provi nu 
po’ a prenderla dopo la messa, non prima, e chi 
s2 che non ne trovi giovamento. 

Magari la beva col îatte e la inzuccheri un po 
di più! 

bia 

Tom mi scrive da Verezia in dara di ieri: 

« Rocchetto, corrispondent» dx Pisa ali' Elettrico di 
Firenze, raccontava in daia del 23 agosto di avere 
abbracciati nella staziono delle strade ferrato Tom, 
Gandolin e Pascarells, avviati a ignoti lidi lon- 


i tani: mentre sta în fatto, come il Fracessa d'oggi 


riferisce, che il Pascarella trovavasi ancora in Roma 
il giorno 25. 

Il Fracassa ha sospettato una qualche mistifica- 
zione, e ha colto nel segno. 

La cosa andò così. 

Gandolin e io assistevamo alla rappresentazione 
di Donna Juanita nel Politezma Pisano, quando 
ci venne incontro Rocchetta con mille dimostrazioni 
di giubbilo, e con offerte di servigio. 

— Giusto te! - gii dissi subito — Jo e Gandotin 
si muore di fame: ma se andiamo a cena, non pos- 
siamo trovarci alla stazione a ricevere Pascarella, 
che arriva da Roma col treno delle undici. Puoi 
andar tu, e portarcelo al Nettuno dove alloggiamo? 

— Ma figurati! prendo una carrozza e vi rag- 
giuago con Pascarella alia trattoria. 

Finivamo appunto di cenare verso Îa mezzanotte, 
quando Rocchetto tutto mortificato arrivò. natural 
mente senza Pascarella che non aspettavamo niente 
affatto. 

— Ce l'ha fatta! - gridò Gandolin - ma arriverà 
dicerto alle cinque antimeridiane per proseguire con 
noi verso Genova. Ti aspettiamo alle cinque alla 
stazione. Non mancare. 
Mancare io? Non mi cono: 

E andammo a dormire. 

Rocchetto, parente molto intimo del nostro S/u- 
mino, sarà andato alle cinque alla stazione, avrà 
creduto, mezzo fra il sonno, di veder me, Gandolin 
e Pascarelia, ma viceversa non vide nessuno. 

Risassando da Pisa, glie ne faremo un'altra di- 
certo.» 


Ricevo e pubblico la segnente, conservandone an- 

che l'ortografia un po' esotica: 
< Vienna, li 29 d'agosto 1887. 
« Pregiatissimo Signore! 

<« A proposito d'una Goccia di Veleno! 

« Tu tante adunanze ed in tanii ‘oruali d'Italia 
si pesta contro l'alleanza dell'Italia colla Germania 
e collAustria. Eppure si potrebbe dire agli avver- 
sari di quest'alieanza: Come si fa ad aver salvi gli 
interessi d'Italia, se ia Francia, nostra sorella in L: 
tinità, si comporta come fa verso l’Italia ? L'alleanza 


vi obbliga, o sigrori Italiani, a tradurre 
ed a rappresentare anche le sciocche commedie te- 
desche? È forse nn articolo del trattato d'alleanza 
che lo facciate? Dovreste sapere che noi Tedeschi, 
geate schietta se non sempliciotta come siamo, nd 
sappiamo fare nè inventare per le scene degli in- 
trighi. Ora un bel intrigo è una cosa indispensabile 
per una buona commedia. E specialmente le nostre 
commedie recenti con tutto il rinuovato splendore 
dell'impero germanico sono presso di noi lo scan- 
dalo degli nomini di buon gusto: esse sono tanto 
lontane dalla maestria d'an Moligre e d’nn Goldoni 
quanto la piastica recente dell’It-lin da- quella di 
Michel Angelo e di Canova. qui si può dire: 
Si stava meglio quando si stava pegeto! Se i Fran- 
cesi tracannano con tanta voluttà ed in tanta quan- 
tità la birra tedesca, lo fanno perchè è veramente 
la più buona al mondo. Ma le nostre commedie nor 
sono buone cho a sollazzare il tedesco Monzà 
Prud'komme, che ha preferito sempre Kotzebue e 
Schiller. 

<Mi rinereccerebbe, se si citassero le nostre com- 
medie per far aborrire vieppiù quella benedetta al 
leanza. 


« Un assiduo tedesco > 

Jeri sera la 7ribuna aveva una lunga disserta- 
zione sui vari generi di cretineria, nei quali si deve 
essere molto esercitata, se le sono tauto familiari. 

E sottopone ai suoi « trecentomila lettori » en 
quesito per sapere se un'osservazione fatta da me 
sul ritardo di otto o nove dei suoi dispacci tele 


trecentomila lettori le ci vorrà certo un po' di 
tempo - io mi permetto di mandarle il mio modesto 
parere sulla sua dissertazione di ieri sera. 
È sono costretto a confessare in coscienza che 
nella sua dissertazione non c'è ombra di malignità. 
È pura e semplice cretineria : null'altro ! 


Non Toma veramente, ma Tomi. 

Tomi, dove quel bel tomo che fa Ovidio scontò 
con l'esilio la malsana curiosità che lo spinse a fic 
‘care il naso nei misteri domestici del suo padrone 


ritto e di rimbalzo anche con me, che nel trattare Augusto 


$ Fosse stato un naso come nn altro quello d'0 
Vidio, pazienza. Ma era invece un Nasone, qualche 
cosa d'impaccioso, d'incomodo, e ciò spiega il ri 
i gore dalla conîssna che le co'pì 

Agdizz: que a Tomi oggi, che è giorno ovi- 


| diano Ovidiano per il fato che apposto eggi = 
Costanza, sul mar Nero, si inaugura nn monumento 
al poeta professore d'amore, come appare dsl suo 
libro De arte amandi. 
Professor d'amore e precursoro del povero De 
pretis. Le Metamorfosi, la” sua opera magistrale; 


sono il codico del trasforn:is 
În una patetica elegia Ovidio ci lasci 
lo emozioni dell'ultima notte passata 


descritte 
Roma: 


lebant voces hominumque canumque. 


Persino i cani tacevano, compassienando il suo 
doîore. Non così la collera d'Augusto, che ail'indo- 
mani lo fece sfrattare per opera dei carabinieri, 
chiamati a quel tempo quiritariamente littori. 

Povero poeta, povero esule! Rifaccîamo con lui 
fi doloroso viaggio che egli fece, per via di Tomi, 
tomista con anticipazione di una dozzina di secoli 
prima di San Tommaso, e di una ventina quasi 
prusa che Leone XIII facesse rifiorire la scienza 
tomistica. 

< A 
nismo che Ovidio s'a partito in questi 

i. Eesolo a Brindisi, l'altima sua tappa in 
:a A Brindisi ha potuto salut ia nostra 
squadra navale e portore neli'esilio il consolante 
pensiero che l'Adriatico è sempro un mare italiano. 
Ma da vero mare italiano, l'Adriatico, nella traver 
sata, Jo tratta pinttosto maluccio: poco ci vuole 
che egii nou faccia il tuffo dell'ammiraglio Fincati 
a Dalcigao, 

Ed eccolo = Durazzo, e poi giù giù in terra el 
lenica Vi trova l'onorevole Crispi în grande fa 
vore. Hum! Ieri ho letto nella Riforma: 

< Comprendiamo troppo, senza ginstificarlo, che, 
a certi momenti, î principi possano essere messi 
da parte, per dar iuogo alla considerazione degli 
interessi ». 

I Greci faranno bene ad arar diritto. Crispi non è 

un eroe d’Erodoto, nè un uomo di Plutarco. Gli 
basta uno storico più modesto: quello che detterà 
la storia del risorgimento italiano, e che darà, ne 
curo, ai nome di Îui un posto laminoso. 
ata ls Grecia, Ovidio - ne segno fedelmente 
l'itinerario - si affida all’Egeo, vede città che al suo 
tempo non c'erano, e passando innanzi a Salonicco 
sente parisre d'un’Austria-Ungheria che îo cova 
amorosamente con gli occhi, e vorrebbe farne il 
nido orientale delia sua aquila. Un'aquila a due 
teste; metamorfosi araidica alla quale egli non 
aveva mai pensato. 
Arrivato all'Ellesponto, nuove sorprese per ii 
poeta. Sesto non c'è più, Abido nemmeno. Ed Ero 
e Leandro? Îì maestro Bottesini li ha posti in mu 
sica è li fa ca 
canarini. 

in luogo di Sesto, in Înogo ido sì presenta 

opoli e ci vede una Porta che 
i, e però quattro portinzi al proprio 
e non si decide mal ad aprirsi com- 
mantiene semichiasa, a rischio e pe- 
ricoo che un Ozs0, il famoso Orso del Nord, pro- 
re e di Boote Romanow Îa 
new appiccicato a Roma conturba 
nuovamente il pocta che brontola fra sè e sè: 

- 0 in che mondo sono io? 

Gli e che 21 suo tempo nessuno immaginava ci 
tesse essere un mondo slavo. Curiosa antinomia: 
l'apostolo di cotesto mondo, il Katkow, era un ap- 
passionato euitoro della latinità, e se l'avessero la- 
sciato fare, per amore di Ovidio avrebbe gettato 
l'Europa în quel caos descritto dal poeta con tanta 
i contrasti nei primi versi deile Meta 


re che sembrano metamorfosati in 


evidenza 
morfosi. 
Presa terra nelia Tracia, il poeta continua fra 
mille peripezie il suo viaggio. 
I Traci gli volevano fare un mal tiro sul genere 
di quello toccato lo scorso anno al Battenberg. Ne 
fa salvo grazie a Sesto Pompeo. 


A 


Passati alla meglio o alla peggio i Balcani cele- 
brati già da lui sotto altro nome, quello Emo, 
ecco il poeta in piena Seizia, voglio dire in piena 
Buigari:. Gli Sciti ch'egli vi trovò nel primo viag- 
gio non vi sono più, ed egli può assistere ad una 
rivista militare passata da un principe uecellatore, 
che în certi casi potrebbe rimanere bruttamente ne- 
cel'ato. Che Dio giie la mandi buora. Per ora il 
poeta può invocargli il saluto della sua Musa e ti- 
rare di luogo. Gli è che Tomi l’aspetta su quel ge- 
lido Istrp, che presentemente non è più gelido, fra 
quegli Sciti che presentemente non sono più Seiti, 
ma Rnxsnî, progenie di quei Romani che Traiano 
vi lasciò per colonizzare la Dacia. Andate al Foro 
Traiano e vedrete nella spirale della gloriosa o- 
lonna effigiati in marmo quei bravi soldati, che 
mantengono ancora sui mar Nero e sul Danubio 
tanto rigoglio di romanità. 

No, quello del poeta oggidi non è più un esilio. 
Si trova in piena concittadisanza latina, come ‘se 
| andasse a spasso nell'antico Foro o sulla via Sacra, 
i la passeggiata in voga al suo tempo. 

{ Pa cosa gli fa tanta impressione ch'egli rimane 
| di sasso, come ve lo ha tradotto lo seultore Ettore 

Ferrari. 

! Ed è cotesto sasso che forma, a Costanza; ove, 
come ho detto, lo sì inaugura oggi, che forma il 
suo monumento. Così Ovidio è monumento 2 sè 
stesso. È il glorioso destino di tutte le- grandezze 


che non hanno bisogno di marmi o di bronzi per 
resistere all'offesa dei secoli. 

Per conto mio, rimando al poeta da Roma in 
questo giorno di apoteosi il suo verso: 


Hic quoque Casarei pervenit fama triumphi. 

E Cesare, per la circostanza, è il re Carlo di Ro- 
mania, il restauratore nella Dacia della gloriosa 
tradizione di Traiano, il dedicatore dei monumento 
ad Ovidio: un monumento che segna un nobile ri- 
sveglio di latinità. 


Nore PaRICINE 


29 agosto. 

La mobilitazione e Pranzini. Ecco gli argomenti 
che preoccupano i Parigini al momento în cui riprendo 
il mio ufficio di corrierista. Parigi ba ancora l’'a- 
spetto di gigantesca città di provincia che assume 
ormai nei mesi d'estate, e lo mantiene ancora buona 
parte del settembre per il caldo eccezionale cho 
continua, e per i lavori che terranno chiusi ancora 
la maggior parte dei teatri. Non restano dunque — 
per il momento - che... Pranzini e la mobilizzazione. 


x 
Non mi par impossibile che qualche autore tedesco 
gallofobo non si decida în breve a scrivere una 
parodia che potrà intitolare: La mobilitazione di 
Gerolstein, tarda vendetta della Gran Duchessa 
dell'istessa famiglia, resa celebre dall'Offenbach. La 
prova che principia domani o il 30, che dovrebbe 
essere la cosa più seria del mondo, ba assunto 
infatti un'apparenza comica inaspettata dacchè il 
famoso segreto è divennto il segreto di Pulcinella. 
x 
Non è il patriottismo ma l'invidia che provocò 
i lamenti e le accuse di cui è fatto segno il Figaro 
per la sna rivelazione ormai famosa. E non c'è di- 
rettore di giornale che non si lamenti in petto di 
non aver avuto la fortuna o l'abilità di conquistare 
quel programma stampato della mobilitazione. che 
il Figaro comperò a bei contanti... da chi? Non si 
sa ancora, ma un venditore ci fu indubbiamente. 


x 


Ma non è poi vero niente affatto che il Figaro 
abbia - come si dice - « compromessa l'operazione. » 
Che il 17° corpo fosse il prescelto ormai si sa chi 
lo sapeva da giorni tutto îl 17° corpo. E se c'era 
qualche ottuso che non l'avesse capito, deve aver 
aperto gli ocebi quando il 24 agosto - dico venti- 
quattro - a Tolosa si tenne l'asta pubblica della 
fornitura della carne necessaria al corpo d'armata 
mobilizzato. 


x 


Gli ignari di cose militari credevano che per pro- 
vare la macchina che si chiama esercito francese si 
fosse dovuto prevenire all’eltimo momento il corpo 
d'esercito scelto. Alcuni anzi suggerirono che biso. 
gnava porre, il 30 settembre alle 11' 55, i diciotto 
numeri dei corpi d’esercito în nu cappello e chia 
mare an orfano bendato a estrarne nno sila pre- 
senza di una Commissione di controllo; e a mez 
notte spedire l'ordine di mobilizzazione al corpo di 
esercito il cui numero fosse nscito. Questa estra- 
zione dei rumeri del lotto di nnovo genere avrebbe 
avuto — non vha dubbio — nn gran successo, e la 
folla, che si sarebbe radunata ja Saint-Domi- 
nique per ndirne il risultato, sarebbe stata tanto 
pumerosa quanto quella che vain piazza della Ro- 
quette ad attendere Pranzioi Percato che il gene- 
rale Ferron non ci abbia tegalato questo spettacolo! 


x 


Comunque sia, la mobilitazione del 17° corpo è 
mantenuta, e Ze midi, che non si è Zev/ nel l: i 
è dietro ad alzarsi ora în modo da far tremare 
Molte « stagioni » di-opera ne andranno guaste © 
ritardate, poichè si sa che tutti i tenori e bassi fre: 
cesi sono tolosani, ma è un leggiero sacrifizio di 
più fatto alla patria. Gaiibard, il direttore dell'O- 
péra; Capoul, l'ex-celebre tenore: Lassalle e tutti 
quanti partono per îl teatro della guerra. Colà il 
primo battaglione è già arrivato : quello dei relatori 


() È noto il famoso detto: « Sî le midi sai 
levé en 1870, le sort de la guerre auraît changé ; 
mais voilà, il ne s'est pas levé! » 


speciali dei giornali parigini - tre ognuno - totti 
profondi conoscitori di cose strategiche. Ho letto 
anzi il primo bollettino, i! quale descrive assai bene. 
il ponte di Tolosa. L'autore lo fa presedere da una 
fiera dichiarazione, dove giura che si sottoporrà 2 
tutte le privazioni e i pericoli della sua impresa. 
Un eroe, questo confratello ! 


x 


Chi deve ridere nella sua celebre barba è il ge- 
nerale Boulanger a Clermont-Ferrand. La topica 
del suo successore pare fatta apposta per anmen- 
tare la popolarità dell’ex-ministro. L'idea della mo 
bilizzazione è sua, © l'errore di cui fu causa o vit- 
tima il Ferron farà dire ai bonlanzeri se laffare 
andrà bene: Bella meraviglia! è un mese che lo 
preparava. Ma se andrà male grideranno in coro: 
Ab! se fosse restato lui! 


x XxX x 


E Pranzini? Pranzini, se îl signor Grévy ritarda 
ancora a prendere una decisione, diverrà pn og- 
getto di compassione, e si finirà col credere. che è 
la Regnault che fu colpevole di essersi lasciata as 
sassinare. Le scene della piazza della Roquette - 
di cui Fanfulla ha parlato, e che sono scene di 
selvaggi e di cannibali - finirono con una trovata 
del prefetto di polizia. Il quale con una operazione 
strategica degna del general Bréart — il capo del 
17° corpo - mobilizzati gli agenti, fece che respin- 
gessero la folla gavazzante davanti la prigione, e 
allora apertane improvvisamente quella porta da 
cui aspettavano Pranzini, ve ne chiuse dentro un 
centocinquanta, quasi tutti ladri, soufeneurs 0 re- 
cidivisti. E questi non hanno più voglia di can- 


tare!! 


XX Xx 


Lo spoglio del corriere che si ritrova sul tavolo - 
il corriere stampato e delle carte di visita - dopo 
sei settimane di assenza, è lungo e noioso. Quanti 
giornali, quanti fogliacci, quanti « comunicati » da 
gettare al cestino! La nota lugubre, gli avvisi mor 
tuarii; l'allegria, la partecipazione dei matrimoni, 
non mancano. Nè mancano i libri nuovi. A_ propo. 
sito di questi, annunzio - col permesso del supe- 
riore - una innovazione, e sarà una rivista. biblio 
grafica a vapore. Una lunga esperienza mi ba di 
mostrato che, come la faccio io, senza pretese, un 
annunzio rapido, che indichi il genere, e se la pub. 
blicazione ha interesse e quale, essa è accettata 
con piacere dai lettori che amano essere anzitutto 
informati. Alle rivisto domenicali e mensuali, i re- 
soconti lunghi due colonne... 


x 

Trovo un Italiano di più. Curiosa figara quel si- 
gnor Nino Malagoli, del quale - personalmente - non 
ho certo da lodarmi. È affetto dalla giornalemania 
e se mai diverrà celebre sarà per il numero dei 
giornali ai quali dà la vita e la morte. L'/taliano 
e, uscito dapprima a Parigi. Naufraga, ed eccolo che 
salta fuori a Lione. Dopo due numeri, che è che 
non è appare a Marsiglia. Il tempo di bastonarst 
con qualcuno e Malagoli salpa per altri lidi, ed ecco 
che ritrovo oggi un Italiano stampato a Barcellona, 
col suo bravo indirizzo di ringraziamento alla « prensa 
cspanola. » Dio sa da che paese mi giunger 
prossimo numero di questo nomade /taliano. Da 
Pietroburgo o da Nnova York, chi io #2? 


x 


Trovo dei documenti, delle lettere concernenti la 
famosa questione del « deposito privileziato dei 
vini.» Ma se, come dice Fanfulla, ho sollevato un 
vespaio — e non me ne pento — ormai, salvo ur- 
genza, tocca alle vespe sbrogliare la rea matassa. 


Das 


Carta di visita dell'egregio professore Semmola 
en route per Nuova York dove va a prender parte 
a un congresso, e a dire la sua opinione autorevole, 
sopra le bractere i bracterofobi e i brasterofili. (Che 
belle parolone)! E la dirà credo anche sul famoso 
metodo Pasteur, il quale salva indubbiamente tntti 
i morsicati dai cani innocenti, e tatti i morsicati dai 
cani colpevoli - dopo la cauterizzazione. 


x 


Altra carta di visita simpatica — quella di Giulio 
Cottrau. Come hanno fatto e faranno tutti i Cot- 
trau passati, presenti e futuri, è apparso a Parigi 
come un lampo, e come un lampo è scompareo. La me- 
teora lascia questa volta una traccia luminosa: dimez 
toujours! l'Imprécation, Vieille musique, El‘gie - 


Liri cei 


eleganti e originali melodie come ne sa fare il Cot- 
trau e che saranno il successo dell'imminente i 
verno. (Imminente è un pio desiderio; ho ritrovato 
- ahimè! - 27 gradi di caldo all'ombra!) 


x 


Cosa ancora? 

Incontrato Aristo sul boulevard; sorpresa gradita 
aumentata dal Buedecker che portava trionfalmente 
alla mano. Pare che voglia visitar Parigi coscien- 
ziesamente. 

È giunto l'onorevole Bonghi. 

Si attendono gli onorevoli Luzzatti ed Eilena. 

E il signor Garnier — l'architetto deil'Opéra - con 
lebre pittore Boulanger sono partiti per Ve- 


È tutto? No, ma bisogna prender fiato. 


ea 


comandante le truppe liberatrici contro le truppe 
pontificie agli ordini del generale Lamoricière. 

Vi prendono parte quattro reggimenti di fanteria 
oltre all’artiglieria e cavalleria; quindi le truppe 
si riuniranno in Ancona, dove giovedì prossimo, 
1° settembre, avrà luogo la gran rivista in piazza 
d'Armi. 


il 


Valmontone, 30 agosto. 
vedi, 1° settembre, ha luogo la rivista del 
corpo d’armata di manovra nei grandi prati delle 
Maura, presso la stazione di Valmontone : 

Comandante supremo : ten. gen. Avogadro. 

V Divisione, comandante: ten. gen. d’Oncieux; 
Brigata Aosta: maggior generale Mocenni; 
Brigata Savona: col. brigadiere Racagni 
Reggimento Lodi cavalleria; 
6° Batteria del 1° reggimento; 

Una compagnia zappatori. 

VI Divisione: ten. gen. Bertolè; 

Brigata Piemonte: col. brigadiere Santarelli; 

Brigata Umbria: col. brigadiere Sforza; 

Reggimento Firenze cavalleria; 

Tre batterie del 12° artiglieria; 

Una compagnia del genio; 

Un reggimento bersaglieri (7°). 

Totale: Battaglioni . . 86 

Squadroni. . . . . 10 
Batterie. . . |... 9 
Compagnie zappatori. 2 

La classo del 1861 essendo stata incorporata, si 

hanno circa undicimila uomini. 


Porto Recanati, 29 agosto. 

Un corpo d'esercito nemico, che chiameremo per- 
tito del Nord, è riuscito a sbarcare sulla spiaggia 
di Falconara delle truppe, le quali di sorpresa riu- 
scirono ad impossessarsi della piazza d’Ancona In- 
tanto che la flotta, spingendosi oltre, riesce con dei 
parziali sbarchi a danneggiare la ferrovia lungo il 
litorale, facendo saltare molte opero d’arte. 

L'esercito nazionale, che chiameremo partito del 
Sud, avuta cognizione dell'invasione nemica, dalle 
Puglie muove sollecito în seecorso d’Ancona. 

Il nemico, sentendosi mal sicuro, ha chiesto dei 
rinforzi, ed intanto he spedito una divisione di fan- 
teria con artiglieria e cavalleria, comandante gene- 
ralo Testafochi, per incontrare è rattenere il par- 
tito Sud, il quale, al comando del generale Galli 
della Mantica, aveva già raggiunto la località di 
ivitanova, con un buon nerbo di truppe. 

I due eserciti s’incontrarono venerdì presso il 
fiume Potenza; ne segui una battaglia, in cui il 
partito del Sud che doveva respingere il partito 
del Nord rimase invece sopraffatto, e dovette ri- 
gare salendo la sponda sinistra del fiume, spin- 
gendosi fin sopra Recanati. Il partito Nord temendo 
che il partito del Sud girasso la posizione, non 
potè conservare quella acquistata, © retrocedetto 
fino a Castelfidardo, prendendo posizione in alto, 
sia per sorvegliare il movimento del partito Sud, 
e sia per essere in grado di mantenero la difesa. 

Infatti, ieri mattina, il partito Sud, che si era 

stabilito a Recanati di buon'ora, discese il monte 


© sî appostò sulle sponde del fiume Musone, di 
fronte a Castelfidardo. Il partito Nord avvertito di 
questo movimento apposcò le sue artiglierie sul 
colle, e verso le otto incominciò a molestare il 
partito Sud con un fuoco ben nutrito. Il partito 
Sud appostò le sue artiglierie sul ponte detto di 
Osimo (strada che da Castello conduce ad Osimo 
attraversando il Musone). 

Intanto che i nazionali rispondevano alle arti- 
gliorie del partito straniero, la fanteria operava 
‘in movimento strategico, spingendosi per la valle 
verso Osimo fin sotto Castelfidardo. Invano, le ar- 
tiglierie del nemico facendo un mezzo giro sopra 
sè stesse, cercarono di impedire il movimento. Il 
cannone dovette cessare da una parte © dall'altra; 
vi fu, prima una scarica di fucileria, e poi i due 
partiti venuti di fronte l'uno coll’altro vi fa un 
assalto alla baionetta, intanto che la cavalleria 
cereava di portare lo” sconcerto nei combattenti. 
Dopo mezz'ora di combattimento il partito Nord 
dovette levare il campo e abbandonare Castelf- 
dardo, dove entrò trionfante il partito Sud. Alle 
dieci la battaglia era terminata. 

Il nemico è andato a concentrarsi a Camerano, 


prossimo al Monte di Ancona, e ultimo baluardo 
per la difesa della Piazza. 

Domani avrà luogo un ultimo assalto per la 
presa di Camerano e il giorno 1° settembre si en- 
trerà in Ancona alla presenza della flotta navale in 
quelle acque. Il 2 avrà luogo una grande rivista in 
presenza di tutti i generali e così sarà sciolto il 
campo delle manovre. 

Ora eccovi qualche episodio. 

Il partito del Nord nel retrocedere dopo la bat- 
taglia sul fume di Potenza perdette un soldato di 
cavalleria, il quale, colto da nn calcio del cavallo 
sulla faccia, cessava quasi subito di vivere Era un 
bravo giovinotto che doveva recarsi in congedo fra 
quindici giorni. Tutti i di lui compagni piange- 
vano profondamente commossi alla vista dell’e- 
stinto. 

A Recanati fu stupendo ieri mattina il prepara- 
tivo della partenza. Alle ore tre e mezzo tutte le 
musiche dei reggimenti suonavano la sveglia pro- 
ducendo un effetto incantevole, bellissimo; ma so- 
pratutto fu commovente la preghiera prima del 
combattimento suonata da tutte le musiche riu- 
mite, l'impressione è qualche cosa di inenarrabile! 

Era opinione generale che la battaglia di ieri 
mattina a Castelfidardo avrebbe avuto luogo nello 
stesso punto în cui si combattette quella del 1860, 
anzichè nel versante opposto; per cui è avvenuto 
che migliaia di persone giunte da ogri parte anche 
lontana si sono recate a prender posto chi a L 
reto, chi alle Crocette e chi în altri luoghi adatti 
per assistere al combattimento. Tutte queste mi 
gliaia di persone rimasero tutte deluse! Dove av- 
venne il combattimento non vi furono che poche 
persone che, come me, avevano seguito passo passo 
l’esercito, scendendo da Recanati. La più brutta 
disillusione l’ebbero gli Osimani, che, partiti la 
sera precedente per prendere buona posizione alle 
Crocette, non videro nulla, mentre se fossero ri- 
masti a casa avrebbero osservato tutto. 


CRONACA DEI BAGNI 


Finis. 


Avevamo promesso mari e monti; abbiamo man- 
tenuto i mari, or è tempo di passare ai monti. I 
nostri gentili ed egregi corrispondenti balneari 
sono avvisati Ai monti, ai monti signori! Ci scri 
vano delle belle letterine brevi, ossigenate come 
l’aria che si respira nelle ameno villeggiature di 
tutta l'Italia. F grazie intanto a tutti. 


SPORT 


Viareggio, 29 agosto. 

Come vi annunziai, ieri nell’ippodromo Massimo 
D'Azeglio ebbero luogo le corse di velocipedi e a 

ntino. 

Dei velocipedisti vinsero Pupi Ernesto, Pistelli 
Egisto e Ponziani Fau-tino, e la corsa di gara fu 
vinta dal Ballerini di Firenze 

Nelle corse a fantino vinsero Yu Due di Dante Ta- 
vanti, Colombina del Tavanti stesso, e Levermide 
di Egiswo Tanvieri 

Nella gara di decisione giunse prima Levermide, 
secondo Tu Duc e terza Colombina. 

Ard 


Corse a Perugia. 
L'altro giorno per errore fu annunciato che le 
corse della Società umbra sarebbero stata fgito & 
Uwbertide, mentre aviagno Inogo a Perugia Del 


resto il programma da noi pubblicato è, în tutto il 
Timanente, esattissimo, 
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NADEMOINELLE DE SCODERY 


dI 
E. T. HOFFMANN 


Finalmente incominciò : « Gli uomini saggi par: 
lano molto delle strane impressioni cui vanno sog- 
gette le donne quando portano un bambino nel 
seno, e della infinenza anche più strana che quelle 
impressioni producono sulla creatura che non è 
ancora nata. Si racconta di mia madre una storia 
molto curiosa. Si dice che quendo era incinta di 
un mese appena di me, ella vedesse una magnifica 
festa che la Corte dava a ‘Trianon. Lo sguardo di 
lei si posò sopra un cavaliere vestito alla foggia 
spagnuola, che portava al collo una catena tempe- 
stata di pietre preziose che le parvero qualche cosa 
di soprannatarale. Quello stesso cavaliere, molti | 
anni prima di quando mia madre non era ancora 
maritata, aveva cercato di sedurla, ed era stato re 
spinto con orrore. Mia medre lo riconobbe, ma al- 
lora Jo parve, così scintillante di diamanti, una I 

i 
i 


crsatura superiore, l'immagine della. bellezza. Il 
cavaliere si accorse degli sguardi ardenti e appas- 
sionati di mia madre, e credè di poter essere più 
felice di prima. Seppe avvicinarsi a lei, staccarla 
dalle consscotze © condurla in un Inogo solitario. 
Tà strinsela cor ardore nello sue braccia, © mia 


madro afferrò ia bella catena, ma nello stesso mo- 
mento egli cadde e trascinò seco mia madre Non 
si se se fosse colpito di apoplessia, ma è un fatto 
dhe er» morto. Mia madre, facendo sforzisméuditi, 
cercò inutilmente di liberarsi dalla stretta mortale 
ia eui la teneva ayyinghiata il cadavere. 

cor ali occhi, che più non vedevano, fissi su di 
105 ram totolavano per terra. Le grida di mia 
Poe ro ni: Én0 egli orecchi di quelli che 


madre giunsero ala n 
=. ” in di : essi necorsero e la li 
passeggiavano in distanza ; I 


berarono dalle braccia di quello spay sr: 

La paura fece ammalare gravemento mia m0*T® ° 
si credè che ella sarebbe morta senza darmi alla 
luce, ma guari © il parto fu più felico di quel che 
si poteva sperare. Lo spavento però di quel terri- 
bile momento mi aveva colpito. La mia cattiva 
stelle era sorta o aveva acceso in me la scintilla 
di una delle più pericolose passioni. Già da bam- 
bino io non sognavo che oro e pietro scintillanti. 
Si credè che fosso una passione infantile, ma non 
era cosi. Da ragazzo rubavo oro e gioielli ovunque 
potessi trovarli, o guidato dall’istinto, distinguevo 
come un conoscitore i falsi dai veri. Queste sol- 
tanto mi tentavano, le altre © l’oro conîifo non 
esercitavano nessuna attrattiva su di me. Per ma- 
neggisre oro © pietre preziose feci il mestiere del- 
V’orefice, lavorai con passione © divenni presto uno 
dei primi maestri în quel genere. Allera incominciò 
un periodo della mia vita in cui l'istinto innato, 
represso tanto tempo con forza, mi dominò com- 
pletamente. 

Appena avevo fatto un gioiello e lo averò con- 
segnato, mi assaliva una irrequietezza, uno sco- 
raggiamento che mi toglieva il sonno, la saluto, 
la forza. Come uno spettro, mi vedevo giorno 6 
notte la persona per la quale lo avevo lavorato, 


ornata del mio gioiello, e una voce mi susurrava 
nell'orecchio : È tuo, è tuo, prendilo dunque, che 
fanno ai morti i diamanti! Allora mi detti @ ru- 
bare. Avevo accesso nelle case dei grandi, appro- 
fittai presto di ogni occasione; nessuna serratura 
mi resisteva e ben presto il gioiello che avevo 
fatto ritornava nelle mio mani. Ma ciò non cal- 
mava le mia irrequietezza. Quella stessa voce si 
fece udire di nuovo, mi burlava dicendomi : Il tuo 
gioiello lo porta un morto! Jo non sapevo perchè, 
ma odiavo tremendamente tutti coloro per i quali 
avevo fatto un gioiello, e nontro di ossi sentii ne- 
<-rn dentro di mo un desiderio di ucciderli ‘che 


> Tn quel tempo comprai questa casa. 
mi sgomentò. - dn fetari 
Eravamo | andati. d'acooro "t-Propri “i 
prezzo d'acquisto, @ contenti tutti e aus stare 
concluso, bevevamo una bottiglia di vino in questa 
stanza. Èra notte 6 io volevo andarmene; allora il 
venditore mi disse: Sentite, mastro René, prima 
che vo ne andiate voglio rivelarvi un segreto di 
questa casa. 

Allora aprì un armadio, praticato nella parete, 
spinse quella, entrò în uno stanzino, si chinò e sol- 
levò una botola. Una scala stretta © ripida ci con- 
dasse ad.nna porticina che aprì ed entrammo nel 
cortile. Il vecchio, che mi aveva venduta la casa, 
si accostò al muro, spinso un ferro un poco spor: 
gente e subito girò un pezzo di muro, lasciando 
adito al passaggio di una persona per volta. Quel- 
l'apertura metteva nella strada. Pu puoi vedere 
quel passaggio segreto, Olivier, che forse gli ae- 
corti monaci del convento che uns volta era qui, 
fecero fare per uscire senza esser vednti. È un 
pezzo di legno tinto di fuori del colore della pio, 
tra. Dalla parte esterna vi è una nicchia che con- 
tiene una statua pure di legno e gira sopra dei 


i 
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ZIONI TI 
FAZIONI E MANOVRE 
Ancona, 28 agosto. 

Molti hanno approfittato del tempo splendido per 

recarsi alle Crocette, collina in territorio di Ca- 

stelfidardo, donde «i dovrebbe scorgere oggi la finta 

dattaglia che si combatterà al comando dei gene- 

rali De Vecchi Pelati e Testafochi. Il tema è la 

ripetizione della celeberrima battaglia di Castelfi- 

dardo combattutasi nel 1850 dal generale Cialdini 


gangheri nascosti. Pensieri sinistri mi corsero alla 
mente vedendo quell’useita misteriosa © mi parve 
che fosse preparata espressamento per niutarmi a 
scommettere -dei delitti di cui non avevo ancora 
idea chiara. Avevo appunto consegnato a un ricco 
signore della Corte un prezioso gioiello che era 
a una ell 

destinato a una ballerina dell'Opéra. Satana non 
i miei passi 0 mi 
recchio. 


, un fantasma parve seguisse 
mormorò terribili parole all'o 


Andai ad abitare la nuova casa, e tormentato da 
un’ansia ‘mortale, mi rivoltaro sul letto senza poter 
dormire. Vedovo il signore introdursi dalla ballerina 
901 mio gioiello. Pieno di rabbia, salto giù, mi av- 
volgo in un mantello, discendo per la scala se- 
greta, © traversando la misteriosa uscita, mi trovo 
alla via Nicaise. Egli giunge, io lo assalgo ; egli 
ya avanti, ma Î6 lo reggo per il collo © gli con- 
ficco il pugnale nel cuore; il gioiello è mio! Dopo 
Ayer fatta ciò io provo una pace, una contentezza 
some non avevo înai provato. Îl tas: n 
rÎto; la vose di Sutate Meryl potere, ere sat: 
che voleva la mia cattiva stella: dovevo cedere 0 


soccombere. Adeaso tn capisci le mie azioni, Oli- 
vie 


Non credere per questo che io abbia rinun- 
ziato ad ogni sentimento di umanità, di compas- 
sione, sentimenti propri della natura dell’uomo. Sai 
come consegni malvolontieri un gioiello, come ri- 
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FANFOLLA 


30 agosto. 


Temperatura 


Il termometro centigrado dell’ottico Buscipi. al 
Corso, oggi alle 2 pomeridiane segnava gradi 29. 

Notizie pervenuteci dall'ufficio centrale di meteo- 
rologia al Collegio Eomano: 

Massima temperatura d'oggi in Roma, 30. 


Foggia, 33.6 - Palermo, 322 - Cagliari, 818 - 
Roma, 813 — Catania, 806 - Forlì, 305. 


Musica, 


In Piazza Colonna, dalle 9 alle 11; concerto comu- 
nale: 

Marcia trionfale - Pezzini. 

Ouverture - Flauto magico — Mozart. 

Finale secondo — Saffo — Pacini 

Sinfonia - I Lituani - Ponchielli. 

Pezzo concertato atto primo — JLifuani - Pon- 
chielli. 

Valzer - Je t'aime - Waldteufel 


- Spettacoli d’oggi: 
UMBERTO. — Ore 9. — La Forza del Destino. 


Arrivi e partenze. 

Hanno fatto ritorno in Roma l'onorevole Zanar- 
delli, ministro di grazia e giustizia, e l'onorevole 
Della Rocca, segretario generale al ministero del- 
l'intern 

Il ministro della guerra, onorevole Bertolè-Viale, 
è partito per Modena. 

È ritornato il commendatore, Cantoni direttore 
generale del tesoro. 

Il comm. Tesio, direttore generale del demanio, 
è atteso per domenica. 


Il viaggio di Lady Clara. 

Teri la storica lancia di Gabrielo d'Annunzio era 
ad Ancona. L'amico ci aveva telegrafato i prodigi 
di valore del suo compagno Adolfo de Bosis Il 
vento era stato loro contrario, e i nuovi argo- 
nauti avevano dovuto remare dieci ore prima di 
arrivare ad Ancona. Da Ancona andranno a Ri 
mini, e da Rimini a Venezia. Noi li accompagniamo 

I 


în ispirito coi nostri augurii. 


Per il giubileo del Papa. 

In occasione del giubileo del Papa, S. V’arci- 
duchessa d'Austria Maria Giuseppa invierà a Sua 
Santità una pianeta da lei stessa ricamata. 

L’arciduchessa Maria Giuseppa è sposa da pochi 
mesi all’arciduca Ottone, figlio dell'arciduca Carlo 
Lodovico, fratello di Sua Maestà l’imperatore di 
Austria. 

Per la casa di Raffaello. 

I consiglieri comunali Re, De Rossi e Tenerani 
sono stati delegati dalla Giunta a far parte della 
Commissione governativa, composta del prof. Ca- 
valcaselle, ingegnere Bongiovannini ed architetto 
Sacconi, che deve esaminare cosa convenga fare 
per la ricerca e possibile conservazione della casa 
ove abitò e mori Raffaello Sanzio e per evitare la 
demolizione del palazzo Della Rovere. ora dei Pe- 
nitenzieri. 

La difesa di Roma. 

Con decreto, sottoposto alla firma del Re dal 
ministro della guerra, sì sono approvati i piani de- 
terminanti il numero e l'ampiezza delle zone di 
servitù militari da applicarsi alle proprietà fon 
diarie adiacenti alle opere del campo trincerato di 
Roma. 

Queste opere sono i forti alle vie Ostiense, Ar. 
deatina, Casilina e Appia Antica; le batterie Porta 
Furba e Appia Pignatelli: i magazzini di polvere 
Portonaccio, Acqua Sante ed Appia Antica. 

La Società delle Mediterraneo ha esaudito in 
parte il desiderio degli esercenti frascatani, ripri- 
stinando il treno delle 3 Roma-Frascati soltanto 
per i giorni festivi. Ù i 

Non so se gli esercenti di Frascati siano con- 
tenti, ma infine meglio poco che nulla. È 

‘Tanto più che il poco potrebbe diventare il 
principio, l'inizio del molto. 

Il progetto d'appalto per la posa dell’armamento 

‘meccanismi fissi dei piazzali interni della stazione 
Li ‘irasierere fa dalla Società del Mediterraneo 
presentato all’ispettorato generale. 

Qoncorso. mu 

È aperto il concorso per un posto di direttore 
della regia stazione di patologia vegetale, annessa 
al regio museo agrario in Roma, con l’annuo sti- 
pendio di lire 3000. 5 N dr 

Le domande duvono farsi pervenire al ministero 
d’agricoltura non più tardi del 30 settembre pros- 
simo. 

Guardie municipali. 

Le guardie municipali che avevano dovuto ab- 
bandonare l'antica caserma d’Arseceli ed erano stato 
acquartierate provvisoriamente nei locali dell’o- 
‘pizio della Trinità dei Pellegrini e Convalescenti, 
si sono trasferite in apposita caserma di proprietà 
comunale, nelle vicinanze del Colosseo. È 

Una parte del corpo delle guardie però continua 
ad alloggiare nell'antica caserma di piazza Sora 
ed in Araeseli continua & risiedere il comando cor 
altre guardie. 

Contrabbando. i È 

Le guardie daziarie di porta Maggiore henno 
«coperto una grossa partita di zucchero in un carro 

Juîg che transitava per la porta. È 

Lo zucchero è stata subito sequestrato. Fra di- 
retto al negoziante di coloniali Uccgarelli, in ra 
severe, 


pipi ‘Nazionale ha chiuso ieri sera il 
corso delle sue rappresentazioni replicando per dE 
suazia 7olta la brillantissima commedia Il marito 
in campagna, Il teatro era pieno, o tutti gli er 


non ritornerà a Bo 
Circa alla agibili! 


Nazionale durante questò ‘intervallo, 
ancore di positivo. 

Cronaca triste. 7 

Certo Lucio Gaetano, commesso del forno del 
Foro Traiano, tentò ieri di suicidarsi con una so- 
lazione di fosforo. 

‘infelice ‘venne accompagnato all'ospedalo di 

Santo Spirito. La 


NostRE INFORMAZIONI 


Oggi, o domani al più tardi, tornerà da Livorno 
il ministro Magliani © si occuperà sollecitamente 
del progetto di riordinamento degli Istituti d’emis- 
sione, che il governo ha preso impegno di presen- 
tare al Parlamento. 

Tlprogettoè quello preparato nell’anno scorso, salve 
alcune ioni, già concordate tra il ministro 
delle finanze © quello d’agricoltura e commercio. 


Nell’annunziare il ritorno dell'onorevole Gerardi 
da Livorno, qualche giornale ha detto che i nomi 
dei componenti la Giunta superiore del Catasto, 
combinata a Livorno, non erano stati esattamente 
annunziati. 

Sappiamo infatti che questi nomi non verranno 
pubblicati finchè non sia arrivata l'adesione degli 
uomini scelti. 

Ma possiamo assicurare fin d’ora che la presi- 
denza della Giunta sarà afidata al generale Anni- 
bale Ferrero e la vice-presidenza al senatore Cam- 
bray-Digny, come pure che il senatore Angelo Messe- 
daglia presiederà la Commissione centrale. 


Si assicura che l'onorevole Crispi presenterà a 
novembre un progetto di riforma della procedura 
elettorale I seggi elettorali dovrebbero essere pre- 
sieduti da magistrati e lo schede conservate. 


L’ambasciatore italiano presso la corte di Berlino, 
conte De Launay, è stato invitato l’altro ieri a 
pranzo, insieme alla sua signora, dalle Loro Maestà 
l'imperatore e l'imperatrice di Germania al castello 
di Babelsberg. 

La contessa De Launay non è intervenuta, perchè 
indisposta. 

Monsignor Guidi è giunto da Lisbona a Monaco 
di Baviera ed ha assunto l’auditoriato in quella 
nuneiatura. 

Monsignor Locatelli, che copriva prima quell’uf- 
ficio, è stato traslocato a Bruxelles. 


Prossimamente si radoneranno a Milano, presso 
l'ispettore capo di quel circolo ferroviario, i rap 
presentanti delle Società ferroviarie, dello Società 
di navigazione sui laghi e delle diligenze italiana 
© svizzere, per prendere gli accordi per gli orari 
invernali. 


Le notizie che accennavano giorni sono alla pos- 
sibilità di disordini in Bulgaria non sì sono avve- 
rate. Del resto, tutte le notizie di questo genere 
che vengono pubblicate dai giornali italiani vanno 
messo în quarantena, perché provengono tutte da 
una fonte sola, l'agenzia Havas, la quale da alle 
sue notizie una intonazione favorevole alla politica 
russa. Sembra invece che per il momento non vi 
sia alcun pericolo che la tranquillità interna possa 
essere turbata, tento che mentre nei primi giorni 
dopo l'ingresso del privcipe, questi e i consiglieri 
esitarono nel concedere una larga amnistia per i 
reati politici, ora l’ampistia pere decisa, e verrà 
probabilmente accordata appena sarà costituito il 
gabinetto che assumerà la responsabilità di quelle 
misura e toglierà altresi lo stato d'assedio in pa 
recchi distretti, 


Il Consiglio dei ministri tu 
rire alla proposta della Russia, relativa all'invio 
nella Bulgaria del generale Ebrnrooth e di Artim. 

Questa deliberazione sarà sottoposta alla san: 
zione del Sultano insieme ad una nuova circolare 
da inviarsi alle potenze. 

La decisione del Sultano sara uota tra qualche 

vrng. 

Si crede però che non sanzionerà la delibera» 
zione dei suoi ministri. 


Combattimento tra Assaortini e Abissini. 


Da una lettera che un ufficiale in Africa ha 
scritto alla sua famiglia e che ci viene gentilmente 
comunicata, togliamo questi particolari sull'ultima 
combattimento avvenuto tra Assaortini @ Abia- 
sini 

cun Gli Assaortini, nostri protetti, come tu sai, 
guidati dai loro capi, in unione alle genti di Debeb, 
si recarono su Sessah e Rajah Khoro, collo scopo 
di far razzia a danno degli Abissini,i quali già ne 
avevano tentate o effettuate nei giorni antecedenti. 

« Gli Assaortini si incontrarono nel territorio di 
Tarod con quelli di Basoia-Tedla, di Tassamma e 
di Tason. 

« Il combattimento fu sostenuto con vivacità e 
fermezza da ambe le parti, ma gli Abissini ebbero 
la peggio. Gli Assaortini perdettero quattro uomini 
ed alcuni capi di bestiame che caddero in potere 
delle genti di Asbaha. > 

« Maggiori agsai iuxouy però le perdite subito 
dagli Abissini, i quali lasciarono nelle mani del 
nemico muli, cavalli, 400 buoi, ed ebbero trente 
uomini uccisi. 

« Gli Assaortini si impossessarono anche di trenta. 
fucili e trenta spade del nerpico. » 


ha deciso di ade- 


Faly ra particolari dal Fl 
Parigi, 30. 


La maggior parte dei corrispondenti dei giornali 
parigini diminuiscono l'importanza del saggio di 
mobilitazione, che si riduce allo spostamento di 
33 mila uomini, eseguito con tempo e mezzi sovrab- 
bondanti. 


Parigi, 30. 
Un falso annunzio dei soliti richiamò molta gente 
in piazza della Roquette. Non si è verificato nessun 
disordine. 
Cremona, 30. 
Yerì nella chiesa di Casalbuttano, celebrandosi il 
fuserale della moglie del senatore Jacini, è caduto 
il palco sul quale erano i cantori della chiesa e ri- 
masero feriti gravemente undici persone. 


mila si» SORSA DI ROMA 


30 agosto 

Mercato agitato. 
Rendita contante 98 67 112 e 98 70. 
Rendita fino 98 92 112 0 98 95. 
Immobiliari 1256 a 1250. 
Banca Romana 1274 a 1280. 
Banco Ròma 872 a 850. 
Acqua Pia 2185 a 2188, 
Gas 1925 a 1920. 
Generali 695 a 694. 
Industriali 782 a 726. 
Tutto fine settembre. 

Cambi: 
Francia tro mesi 99 82. 
Londra 25 82. 


Ore 3. — Rendita 98 90. 


BORSA DI PARIGI del 30 agosto. 


Cambio sopra Londra. .. -... 
Consolidati Inglesi .... 
Cambio sull’ Italia. 

Rendita Tures (nuova). .. 
Banca di Parigi. 

Egiziano 60/0 .. 

Rendita Spagnuola est. nuova 
Banca di Sconto di Parigi 
Credito Fondiario . 

Azioni Suez .. 

Azioni Panama 2 
Ferrovie Meridion. a termino 


LA CRONACA DEL MARE 

NEW-YORK, 28. — Il piroscafo Gottardo, della 
Navigazione generale italiana, è partito ieri per Gi- 
bilterra e Napoli. 

PENANG, 23. — Il piroscafo Bormida, della Na- 
vigazione generale italiana, proveniente da Sînga- 
pore, è partito ieri sera per Bombay. 

BOMBAY, 28. — Il piroscafo Stura, della Navi- 
gazione generale italiana, proseguì ieri sera per 
Hong-Kong. 

MONTEVIDEO, 29. — Il piroscafo Vincenzo 
Florio, delta Navigazione generale italiana, prove- 
niente da Valparaiso e Lhota, prosegnì ieri. sera 
per Barcellona e Genova. 

PALERMO, 30. — Il nnovo piroseafo Elettrico, 
della Navigazione generale italiana, è giunto sta- 
mane proveniente da Glasgow. 


TELEGRAMMI 


STEPANI 


REGGIO EMILIA, 29. — Il generale Pallaici 

è arrivato alle 1 25 pomeridiane e fu ricevuto alla 
stazione dal colonnello Gandolfi e dagli altri uft- 
ciali del suo stat» maggiore. 

Iì generale Pallavicini preso snbits }a direzione 
superiore dello grandi manovr», disponendo per il 
soncentramento dei due corpi d'esercito che comin- 
cierà domattina. 

Domani gli ufîiciali esteri verranno qui da Mo- 
dena e-saranso presentati al generale Pallavicini. 

MADRID, 29. — Il municipio di Malaga diede un 
graade pranzo in orore degli uffiziali delle navi da 
zuerra italiane Vittorio Emanuele e Vettor Pisani. 
Vi furono scambiati brindisi alla fratellanza tra lI- 
talia e la Spagna. Gli ufficiali italiani ebbero una 
accoglienza entrsiastica. 

ALESSANDRIA D'EGITTO. 29. — Da alcani 
giorni si fanno correre di uo'eventaale iesor- 
rezione degli indigeni. Ma queste voci non hanno 
alcun fondamento, 

VENEZIA. 2A — Pare accertato che la squadre 
inglese del Mediterrane», con il duca e la duchessa 
di Edimburgo, giuzgerà qui il 6 settembre, e che 
la squadra italiàra giungerà intorno al 10 settembre, 

L'esposizione di orticoltura sarà inangurats il 3 
settembre. Îl giorno seguente si aprirà il congresso 
degli ingegneri. 

Il municipio si prepara a festeggiare l'arrivo delle 
due squadr: 

PARIG: — I giornali annui no che Flesch, 
agente francese in Bulgaria, è stato autorizzato a 
prendere un corg=do illimitato. 

BERLINO, 29. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung conferma che erosi ermmercianti, da 
tutte le regioni dell'impero, continuano a dirigere 
al governa petizioni in cui chiedono un aumento 
del dazio sni cereali. 

NEW-YORK, 2 
di sabato, recano regnarvi grande agitazione per- 
chè il capitano ceneralg Gepeso aicuni magia» di 
Le truppe si liner oecupano la città. Lar siero 

punti più importa ks 

ite militarmente. 
menti di volontari ri 
le loro forze. 

In rea 


ttero ordine di dis-rmare 


ci snuicne popolare tennea all'Avana si 
giuuo! « Viva Salamsnca! Abbasso il Governa- 
tore. » 

Uan proclama dei governa» re i 
a mantenere l'ordin 

Alcuni impiegati di)! 
dente generale, sono partiti per la Spagna. 

MALAGA, 29. — Le regie navi italiane Vittorio 
Emauuele © Vettor Pisani sono partite per Al- 
geri. La popolazione le salutò col grido di Viva 
Pltolia! 


la popolazione 


| 


i 
i 


dall'Avana, în data È 


dogana, fra i quali l'inten- | 


NEW-YORK, 29. — Una legzera scossa di ter- | 


remoto fu avvertita a Me: Nessun danno. 
BRINDISI, %. — La regia corazzata Castelfi. 


dardo è partita per Manfredonia, onde raggiungere ! 


ìa squadra permarente. 

TORINO, 30. — Sna Altezza Reale il principe 
Amedeo è partito îeri sera per Monza. 

Sua Maestà la Regina e Sur Altezza Reale il 
principe di Napuli partiranno a mezzodi d'Aosta, 
ed arriveranno alle ore sei pomeridiane a. Mosa, 


SOFIA, 29. — Stamduloff! è giunto ed attende } 


alla formazione del nuovo gabinetto. 
VICENZA, 30, — lì congresso del Cinb alpino 


ha con voto unanime aggiudicato il premio reale 
alla sezione di Roma. 

— Le notizie dall'Avana pubbli- 
cate dai giornali di New York sono esagerate. Non 
vi fu alcuna collisione; tutto si limitò a dimostra- 
zioni. 

Secondo un dispaccio diretto all'Iseria da Porto- 
Rico, vi fu scoperta una cospirazione separatista 
che aveva il suo centro di operazione a Ponce. Il 
governatore si recò in questa città per prendere le 
misure richieste dalla sitnazione. I particolari man- 
cano. Si sa soltanto che un complotto è stato sco- 
perto, perchè furono arrestate 10 persone, compre- 
sovi il presidente autonomista di Ponce. 

L'ultimo dispaccio ricevuto da Cuba dice che vi 
regna la massima tranquillità. 

PARIGI, 30. — Stamane è stato telegrafato l'or- 
dine di mobilizzare il 17° corpo d'armata. 

La mobilitazione comincia domani. 


Bonaventura Sevna:ni, Gerente responsabile. 


Avviso agli Agricoltori. 

Per ottenere i prodotti del suole buon mereato, 
e sostenere Îa concorrenza es'era specie nei cereali, ne 
cess ta giungere al massimo della pro iuzione. A questo 
si può armvare adoperando i conefmi artificiali, che 
riuniscono in piccolo volume le sostanze necessarie da 
restituirsi al terreno. I brillanti risultati generalmente 
ottenuti coi concimi da noi preparati ci Lanno indetto 
a confezionarne una notevole quantità per tutte te col 
ture, come Grano, Biada, Orzo. Riso, Viti, Olivi, Canape, 
Lino, Ortag ie, Prati stabilì e Prati artificiali, Tabacco, 
Barbavietole, Leguminose. ecc. Ci lus nghiamo che an 
che chi non crede vorrà fare una piccola prova onde 


persuadersi. 
CABIB LEVI di LEON & C, 
Porta Portese, 7-8. - Ricap to in città via Argentina, 42. 
È unBappresentanti in italia: 
ignori: Alfredo Mancini, via Mazz css 
Andrea Gronchi, Pontedera - Gaet®-,c Topi A 
quila - Gregorio Morganti, Cast-.cnete. G 


HÒTEL FRASCATI 


(Vedi avviso in 4* pagina.) 


GRANDIOSO APPARTAMENTO 
d’ affittare 
adattato anche per ambasciata, in via Quattro 
Fontane, N. 86. 
Dirigersi in via Venti Settembre, N. 31. 


Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 


ESTRATTO LIEK Ta 


ui CARNE 


Con un quarto di cucchiaio di Estratto messo in 
una tezza grende di acqua bollente coll’'oggiuata di 
sale si ottiene un eccellente brodo. 


Genuino oitanto - 
pria 
ri 
e 
nu inchiostro azzurro. 


ULTIMA LOTTERIA 


ITALIANA 


autorizzata dal R. Governo, esente dalla Tassa 
stabilita colla Legge 2 aprile 186, N. 3754, Serîe 3° 


Premi ufficiali pazabili in contanti senza alenna 
ritenuta, da L.100.00@ - 50.000 - 20.000 

15.000 - 10.000 - 5000 - 1000 - 500 
100 e 50, minimo, l'intero importo dei quali 
trovasi depositato presso la Banca Subalpina 
@ di Milano, Società Anonima, Capitale Venti 
Milioni versati 


Ogni biglietto cossa 

WS UNA LIRA 

è concorre per 
_ 1 aruppi da 5, 10, 50 °, 100 piatt; 
“rta 
Da Lire 250 a 200,000 
300 a 250,000 
2500 a 293,300 
5000 2 304,500 


intero a tutti i premi. 


In GENOVA, presso la Banca Fratelli Ca- 
sarete di Francesco, incaricata della 
emissione. 

In TORINO e MILANO, 

Subalpina e di Îilano. 

In ROMA, presso L. Delfrate, Piazza di Pietra, 
37 - Sgambati e Basilici, N. 9a, Piazza Campo. 
Marzio — Giornale La Corrispondenza Fi 
nanziaria - Luigi Corbucci, cambiovalnte, 
Piazza di Spagna, 88. 

Nelle altre città presso i principali Banchieri e 
Cambiavalute. 


Da ceder? in seconda lettura: 
La Deutsche Zeitung, di Vienna. 


Rivolgersi all Ufficio di Pubblicità, 127, 
Piazza Monie î© - Roma. 


Stabilimento tipografico del” Opinione, 


FANFULLA 


CHI È AFFETTO DA EPILESSIA, CHI SOFFRE D'ISTERISMO, 


chi soffre di palpitazi 

CASSARINI di Bulcgne, e ne proverà 
tempo i malati potrenno constatare | 
Dai Lago, Janssen, Gualtierotti - Boma, 


viene spedito “gratis.,, 


lene di cnere, chi è tormentato da mevralgie. do insonnia, da tosse convulsita è sotraeccitabil tà nervosa, prenda 

ronta e sicura guarigione. (i 

jcecia di questo preperato — 
cietà Farmaceutica, Allegruc 

Dente - Bari, Farmacia reale Morelli - Amcoma, Farmacia Angiolani - Alessandria, Farma: 

menti e per avere il preparato direttamente, rivolgersi al Premiato Stabilimento CASSARI 


Polveri 


to insopersbi'e prodotto, per la sua straordinaria efficacia, 
lano, vendita alla Societ+ Farmeceutica, Via Cerve, 33 - Torino, Farma-ia Ferrero, 


Molinari 


in Belegua. - Esigere sopra ogni scatela la firma dell’ 


lonnelli e Bordoni, Farmacia Sulingo Pierantrei - Niapell, Farmacia Berriola. via Roma - Ces Fi 
Venezia, Zampironi - Ferrara. Navarra, e in tutte le principali Farmacie del Re; 


dello Stabilimento Chimico-Farmaceutico del Cav CLODOVEO 


x è meristo una fama mendiale. - L 10.59 per ia cura di quaranta giorni - In questo 


renze, Farmscia Cinti, Rober.s, Astrus, Fratelli 
‘armacia Valentini - Potenza, Fermacia 
e dell’Estero: Per schiari 
- L'Opuscolo dei guariti 


Via Po, 31 - 


rentore e la marca di privi 


Fira dei Gintici meno 
dirizzo perchè mi ricorda il luo- i 
o ove per la prima volta ebbi 
[a fortuna di avvicinaria. Due 
giorni dopo che avrà letto que- 
ate poche righe, non sarò più 
a.. .. Vuoi concedermi la gra- 
zio, prima di partire, di dirle 
una sola parola?! Per carità, 

di felicità! Se #cconsentirà, in 
Soto venosi cool 
SISI se Copen 

di chi lama, di chi ladora. 


Rirormerò. 


Tavola articolata 


indispensabile per malati, per 
puerpere e per le persone 
Gbbligate a mangiare, leg- 
gere e scrivere a letto. La 
tavola è combinata in modo 


arto ti estese 


PILLOLE 


modo dei purgarsi assendo| 
folto in virta del buon 
nutrimento uno si decide, 
senzs difficolta 2 
fre ogni qual: 
Fecessario 


che si alza, si abbassa e si 
adatta iu gualsiasi posizione , Sla 

a piacere della persona cori- | ca 
cata. Î MALATTIE 


Prezzo: Lire 50. Ì sati 
c'ergeia #8 TOMACO 

neo t:liano PASTIGLIE e POLVERE 

PATERSON 


glio © Porvere 


zia 3 
Firenze, via de’ Panzeni, 26. 


"EM; FrancoIta- 
L’EMPORIOR=anz 
€ BIANCHELLI, Roma, offre 
Pompe in tutti i gensri e d 
mensioni per uso domestic 
rustico, industriale e da incendì, 
dello Stabilimento meccanico 
R. Langensiepen, a Backau - 
Mecdeburgo (Germania). Merci 
di prima qualità, prezz limitati 


* do cr 
9 ia Mrma de S. FAYARG 
sh DETRAR, Farmase ia PARIS) 


tuscoo Hotel Frascati TUSCOLO 


Dal 24 nel orso, dai sottoscritti conduttori dell'Al- 
Milano in Roma, fu aperto al pubblico in Frascati 
l'Albergo e Grande Restaurant Frascati, in uno stabile 
scopo e_fornito di tutti 


Grandi Saloni da o, da rist 


n “ante, da bi- 
gliardi. — Bagni, Teetro, Giurdivo. - Posizio 


incantevole, 


Pronto serv — Sì fagno pensioni” 
I condull tabilito di far trovare pronto per gli 
arrivi dci treni di un'ora « 4 pomeridiane un pranzo 


di tavole rotonda al prezzo di L. 3 e 4, vino compreso. 
I conduttori: 
E. DELVITTO - €. GARAMPELLI 
—=" 


| AUGUSTO ENGELMANN - MILANO | 
Il Via Spiga, 52 - EMPORIO DI MACCHIN 


Macchina da caclre 


zione, si 
famigli e 
ori di gusto a 


cherie. 


MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare la biancheria 
solidamente costruito in ferro, con cilindri in legno di faggio 


Queste macchine hanno raggiunto il massimo perfeziona 
mento possibile, ed ormai si trovano in ogni case sia in Francis 
che in Inghilterra. Sono indispensabili per stirare e lustrare is 
biancheria, e specialmente quella da letto e da tavola che, so- 
pratulto quondo è damascsto, soffre assai sotto l'azione del ferri 

La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza dei cilindri. 
viene regolata dalla vite che trovasi nella parte auperiore dei 
mangano. 

Prezzo N. 1 ìung. dei cilindri centimetri 51, L. 80 
2 CASI 


FORNELLO A CARBONE 


PER I FERRI DA STIRARE 
Serve contemporaneamente dî>tufo; cucina e scaldaferzi, « 
quindi 11 combustibile consumato è largamente utilizzato. 1 ferri 
non possono insudiciare: né guastersi. Non dà odore e non pro 
duce polvere nei locale in cui viene installato. 
Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


A MANICO MOBILE 

1 più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbricati finora 
Servono per stirare qualunque genere di panni e per dare il 
lustro alla biencheria. 

Il manico, che è di legno e mobile, rimane sempre freddo 
Questi ferri sono di una meteria che si scalda assai facilmente 
e mantiene per lungo tempo il calore. 

Si vendono per collezioni di 3 ferri col relativo portaferri e 
LL. 15 la collezione. 

Dirigere domande e vaglia all Emporio Frenco-Italiano Finzi 


© Bianchelli, Roma via del Corse 153-154 e via Frattina 84 B 
Firenze. via dei Panzani, 26 


dare alla biancheria che si stira una bril- 

LUCIDO sie tucentezza. = Preizo, L. 1 la scatola. Con 

l'aumento di 50 cent., si spedisce franco per pacco postale. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano 

Finzi © Bionchelli in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, 
i, 26 


via de’ Pai 


FANFULLA 


Anno XVII. — 
30-31 Agosto 1887 


entifricil 


x 
ast 93°” pressoi principali 
SP go” farmacisti, droghieri, 


profumieri e parrucchieri 


Esposizione 1878 - Medaglia d’oro classe 52 - Diploma d’onore del 1859e 1876 
NASCHIKA ORIZZONTALE 
Locomobile o su pattivi 
Caldaia son fiamma di ritorno 
da 5a 50 cavalli 


| "x Sirprncit] 
| Tutte queste macchine sono prorte per la consegna.- Invio franco di prospetti dettagliati 
DITTA 3. BERMANN-LACHAPELLE U 
3. BOULET & ©., Successori ingegneri meccanici. 
38-35. rue OEVOB (bouler. Ornano, 4-6), Parigi, già rue du Faub.-Poissonniére. 


ROB BOYVEAU TAFFECTEUR 


rarisce-ogni Malattia proveniente da rofole, Ecsema, Psoriasi, 
Erpete, Lichene, Impctigine, Gotia e Reumatismi. 


ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


AI. IODURO DI POTASSIO 
Guarisce 1 mali sifilitici antichi © ribelli : T'leeri, Twmori, Gomme, Esostosi, 
così pure per le malattie fatiche, Scrofolose © Tubercolose. 
AParigi,prew 7. PERRÒ, Fara. SOYTEAU-LAFPECTECA, fa tetto le Farmarte. 


Wiener Restitution Fluid 


Atsttato nelle Scudarie Realljd' Inghilterra è Prussia 


n'a le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche di 
i, i vesciconi nelle gambe, gli accavallamenti mi 
asciutio ed il cavallo forte e coraggioso fino alla ve. 


Prezzo: L. B s® la bottiglia. 


FLU:DO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 
de! Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. ® S® la bottiglia. 


rio Franco-italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
le’ Panzani, 26. 


i, ra 


igere domande e vaglia al'’Em) 
via dei Corso, 375-79 — Firenze, via 


€. E. OBLIEGHT 


Ufficio per inserzioni — Piszza Montecitorio, 127 


POMPE DA POZZI 


Pompa aspiranti a braccio (ig. 1) 

N. 0 - Diametro del cilindro 50 mi- 
limetri, diametro del tubo arpiranta 
millimetri — L, 20, 

N. 2 - Diametro dei cilindro 63 man. 
diametro dal tubo aspirante 31 mm. - 
L% 

N. 4 - Diametro del silindro 76 mm., 
fiametre del tubo aspirante $i mm. 


N. 5 - Diamotro dol ellindro 82 mm, 
diametro del tubo aspirante 36 mm, 2 


Pomps aspiranti e prementi 
a braccio (Ss. 2) 

- N, 2 - Diametro del cilindro 63 mm.i 

TE del tube aspirante 32 mm. 

N. 10° Diametre del cilindro 76 mm, 

Glametro del tubo aspirante 5 mm > 


ig. 1) 
Pompe aspiranti e aspiranti e prementi a gelto continuo 
sia a i che a Solaniei È ie 
Pompe aspiranti e prementi a braccio per estrarre l’acqua 
fino da 50 metri di profondità. 
Completo sssortimento di Pompe da giardino, Pomps da 
incendi, Pompe da travasare vino e olio, Pompe da birra. 


domande 
via ds’ Panzani 26 


6 LE INSERZIONI 
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paglia all'Emporio Franso-lialiano Finzi e Biezebelli in Roms, via del Coro, 377-379, via dal Giardino, 


rono strazione © presso l'Ufficio Principale 
Montecitorio, 127 — Im FIRENZE, “ i, 
miele 96 =. Dalla Frevcia, Pon rito, DI fILANO, Galleria Vittorio Ems” 


La qualità squisita delîa 
‘cioccolata prodotta 
celebre Fabbrica di 


(3 CHOCOLA 


“Iuchared Serre 
iò la sua riputazione. Essa è raccomandata dalle cele- 
rità mediche come l'alimento ricostituente il più digeri- 
lo per i convalescenti e per le perzone deboli. Il cacao 

lute, privato del suo , si distingue specialmente 
a tale scopo. Rssa è ogni giorno piu ricercata. La ciocco- 
lata Suchard è indispensabile isouristes ed i viaggia- 
tori. Trovaai vendibile solo nelle migliori Confetterie, Far- 
e Drogherie di tutto il mondo. 

GRANDE MEDAGLIA D’oR® 


all'Esposizione Universale d'Anversa del 1885. 


MACCHINA PERFEZIONATA 
PER MACINARE COLORI A OLIO E MINIO 


lenti vantaggi: 
lempo e di forza, poichè con 
jacina una quantità di tinte 
ale spazio di tempo possono 


Ma 
liene mag; 
Nessuna perdita di tinta, ciò che sempre avviene 
colia pietra. La ripulitura del macinello, che 
‘on segatura asciutta, è oltremodo semplice e lesta, 
| poichè il macinelio si smonta facilmente. 
4. Questi maoin gione della piccola loro mole 
za, sono più fac > trasportabili delle pietre 
e dei rulli, in modo che pittori e decoratori possono por- 
tarli seso dovunq prepararsi così sul luogo le tinte. 
fiesti apparecchi, che sono da tutti rico- 
n a raccomandarli vivamente, tanto 
macinare qualunque sorta di tinte, 
rimborsano in breve tempo il prezzo d'acquisto. 
Macine che producono chil. 35 al giorno L. 35 


» » » 50 > >» 55 
> > > 5 >» > 
con volante > 80 >» > 40 
50 per mucin:. Porto a carico dei com- 
mittenti. 
Dirig:re domande e vaglia ali’ Emporio Franco-Italiano 
Finzi è Biancheili in Roma, Corso, 375-79 — in Firenze, 
via de P 


Vere Pillole 


ESTRATTO DI COCA DEI PRRÙ 


dal Prof. SAMPSON — New-York, Broadway, 512 


sono l'unico e più sicuro rimedio per l'im- 
tto per ia debolezza dell’uomo. 


È osservata la mazsima riservatezza tanto nella conse-na 
:he per la spedizione. pi 


Ogni Scati 
il Regno. 

Birigere domande e vaglia all'Emporio Franco-laliane 
FINZI e BIANCHELLI, Roma, via dei Corso, 377-78-79 — 
Firenze, via de' Panzani, 8. 


di 50 pillole L. 4, franca di porto în tutte 


RAME = ACCIAIO PORCELLANATO 
Ferro stagnato 


Totti gli articoli per uso d 
Seuter, Pescioniere, Stampi per dolci, ‘Leccarde, Ghiotu 
acc., tri-vansi în rame, acciaio porcelianato, ferro sta; 
resso l'Emporio iranco-talisno inzi e Bianchelli in 
oma, via del Corso, 375:19 — In Firenze, via de’ Pan, 
ranî, 26. 


a, come Cassernole, 


INDUSTRIES 


GIORNALE 


meglio e più diffusamente di 
qualunque altro giornsle 


di Pubblicità in ROMA, Piazsa 
, Rue de Richelieu, 98. 


bnse-na 


in tutte 


tagnato- 
i in 


pratica 
hdust 


Amo XVID 


Prezzi D'Associazione 


Trim Sen Anno 
Prabco di purto tn tutto il Regno, Go- 

letta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa L. 6 s 
Unione postale d'Europa e America 

del Nord. suona 
America del Sud e Asia. » 15 30 6 
Australia, Bolivia © Nuova Zelanda » 20 40 50 


FPANPUAL 


Pirezione ED Amministrazione 
Rome, piazza Misiciorio, N. 190 
== 
PER GLI AKNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
presto Ei pricipale di Patbiità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedinai gii indirizzi fn quaria pagina.) 


Cent. $ in tutta l’Italia 


Romz, Mercoledì-Giovedì 31 Agosto-1° Settembre 1887 


Cent, 5 in tutta l’Italia 


Il N. 36 (anno IX) del Fanfolla della Domenica | 


verrà messo in vendita Domenica 4 settembre 1887 


Oontien 
L'Anima umana, A. Pastore 


Pica — Antenòra 0 Tolomea, 


Giovanni Mestica — ln viaggio, ! 


Angelo Tomaselli — La Regina 
Anna di Savoia, Luisa Saredo 
— Adriana, (cont) Mariula — 
Libri nuovi — Cronaca. 


Contsimi AO il Numero par tutt 


Abbonamento per tata l'Italia: Anno, L & 
Fanfulla quotidiano ‘e settimanale per il 1887: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Ammiulstrazione: ROMA, Piszra Monteciterie, 130 


ENTRA IN SCENA LA DONNA 


« E seil principe di Coburgo non lascierà vo- 
lontariamente la Bulgaria, ovvero se le persone che 
vi dispongono del potere si opporranno a che Ar- 
tom Effendi vi istalli Ehrrooth, la Porta e’impe- 
gua a far entrare l’esercito turco incaricato di agire 
contro i recalcitranti. » 

Buum! 

Il redattore del Novosti che si è lasciato cascar 
dalla penna le parole surriterite è indubb'amente 
un vecchio artigliere: lo si indovina alla disinvol- 
tura con cui lancia le sue bombe. 

Non 80 che peso abbia il Novosti nella bilancia 
della politica russa. x 

In quella della politica enropez, così a occhio e 
croce, dirsi che ne ha pochino. 


Lo prova il fatto che la «ua bomba, con tutto il ! 


fracasso che ha menato,' nen ha prodotto alcun 
danno. È cascata nell'acqua e le si è smorzata la 
miccia. 

Alla minaccia del Novosti s'apparecchia a rispon 
dere niente meno che la duchessa di Cobargo, C' 
mentina Maria di Borbone-Orléans, madre del prin- 
cipe Ferdinando. 

I giornali viennesi lasciano intravedere la proba- 


bilità che la principessa si rechi in Bulgaria a rag- 
! potrebbero essere fra Russi e Frai 


giuagere il figlio. 

Se vi si deciderà. essa avrà completata la rivo- 
luzione che portò Ferdinando sul trono. A Sofia la 
sua presenza vorrà dire quella d'una Corte. Una 
residenza reale 0 principesca non è mai Corte se 
non la rallegra un sorriso femminile. 

So il principe Ferdinando ha per sè i Bulgari del 
sesso forte, esso farà la conquista del sesso gentile. 

Una Corte è una gran seduzione, e io sono con- 
visto che il celibato abbia nociuto 21 principe di 
Battenberg molto più che l'avversione dei Russi ed 
i mbli dello Czar. 

La duchessa Clementina, come ho detto, è del 
sangue dei Borboni Orléans. Appartiene per ciò ad 
una famiglia, che potrebbe ancora avere in Francia 
degli altissimi destini, e che gote non platoniche 
simpatie nel gran mondo francese. Ls sus anlati a 
$ fia non riuscirebbe forse indifferente per l'iadi 
rizzo dell'opinione pubblica in-Franeia; nobili e con 
sc:vatori prenderebbero parte per essa contro il 
bizzarro e singolare russofilistac dominante fra i 
democratici. 

Lo Czar d'altra parto è un cavaliere perfetto. 
Honneur aux dames, specie quando la dama da 
onorare ha con lui dei legami d'affinità. La Czarina 
è della famiglia reale danese, e in questa famiglia 
è entrata recentemente una principessa. Borbone Or- 
lé115. Ciò fa sì che lo Czar presentemento a Co- 
penaghen si trova essere ospite în casa di consan 

nei di quel principe, contro il quale il Novosti 
oggi le ire e le forze della Turchia. 

Le assegna una bella parte, non c'è che dire! 

5» mai vi si presta, vedremo noi il generale 
roth presentarsi al Konak del priocipe Fer- 
do per iatimargli lo sgombero come farebbe 

un ssciere del tribunale di commerzio ? E se in quel 
punto si affacciasse la principessa, quale contegno 
sssumerebbe ? 

Ma il caso non avverrà La stessa Novosti met- 

stendo invanzi il suo dilemma: o partenza del prin 
cipe, 0 desistenza da parte del governo bulgaro 
dalla opposizione si futuri mandatari della Russia e 

ella Turchia, rivela un pensiero che non è di 
guerra. Cosa è che vuole lo Czar? Ottenere che il 
ugrincipe di Balgaria sia eletto sotto anspicii russi 
‘Riconvocato dall'Ebrorooth il Sobranje, può rieleg- 
gere pure il Cobuigo: lo Czar gli farà buon viso, 
perchè rieletto in un modo-che lascia illeso il pre 
Btizio e il giusto predominio russo in Bnlgaria. Lo 
Car papeggia, e come olim il Papa lasciava ai Bor- 
boni la libera padrosanza de! reasa» ‘di Napoli, però 
esigendone tntti gli anni la chinea bienca, simbeio 
di vassallaggio, lo Czar l il Coburgo a Sofia, 
x patto che esso riconosca nella Russia l'origine © 
la ragione del suo potere. 

A chi poi mi domandasse: ; 

— Ma sarà proprio questa la soluzione ? 

Dovrei rispondere : 

— Non lo so. ‘ 

Ma ad ogni modo, sarebbe la sola buona. paci 
fica, onorevole per tutti. Se ne tenga conto. La 
cedo sénza pretesa di compenso. 


} tedesco, nè francese, è italiano. Da 


GIORNO PER GIORNO 


I giornali democratici francesi fanno dei lodevoli 


| sforzi per persuadere prima a sè stessi, poi ai loro 
— Wattean e Verlaine, Vittorio ! 


lettori franoesi, e in fine agli stranieri, che l'alleanza 
tra la Francia e la Russia è logica, è naturale ed è 
forte. 

La dichiarazione della Gazzetta di Pietroburgo, 
la quale dice desiderabile che la politica francese 
non fosse soggetta a mutare col mutare dei gabi- 
netti, dà occasione a Augusto Vacquerie di far os- 
servare.che il ministro degli esteri francese attuale 
essendo Îo stesso del gabinetto precedente, la Fran- 
cia offre alla Gazzetta di Pietroburgo tutta la sta- 


i bilità desiderata, e che d'altronde le due potenze 


avendo lo stesso interesse che la Germania non 
cresca ulteriormente în potenza, e lo stesso bisogno 
di essere forti entrambe, questa situazione costituiva 


i fra esse una alleanza solida. 


E a questo punto il signor Vacquerie dice una 
cosa che è bene riferire, e che è giusta e sensata. 
Traduco. 

« Nella lettera in cui esprimeva il suo odio contro 
la Francia, Katkoff dichiara che la Germania e l'An- 


stria minacciando la Russia, l'alleanza di questa con 


la Francis si imponeva come una fatale e ingrata 
necessità. Quando or sono alcuni mesì il 

Crispi ha seritto al Rappel la lettera famosa in cui 
ssi difendeva dall'accusa di odiare la Francia, si è 


creduto che noi avessimo a Roma un francese. Il i 
domani egli si difendeva dall'accusa di odiare la ; 


Germania, e lo hanno chiamato tedesco; non è nè 
© nostra, 


siamo francesi, e nen siamo che francesi. in questu 


momento, come lo afferma la Gazzelta li Mosca, | 


« gli scopi della Rassia e della Francia 2 La poli- 
tica internazionale sono quasi idontici », è questa 
ls miglior ragione perchè prosedano insieme » 

La predica venendo dal pulpito demoeratico del 
Rappel, farà (remere il buon Miceli, che non vuol 
sentir parlare di politica di inferessi, ma noo è 
meno vero che anche ia demeerazia a tempo e luogo 
transige con ì sacrosanti principi, e trova che la 
Francia e la Ruasia haono in Europa quasi gli 
stensi interessi : 

Con quel quasi il signor Vacquerie salda ie par- 
ite © c'entrano tutte le piccole diferenze che ci 
si sul Bosforo, 
entra il testamento di Pietro i! Graade; c'entra 
l'inrussimento della Polonia e il Vive Za /’clogne, 
del signor Floquet Iofine nel quasi c'è l'avvers 
ment» della profezia di Napoleone I: « tetti rossi 
© tutti russi. > 

È quasi la stessa cosa. 
d'una vocale. 

L'alleanza è fatta. Possiamo licenziare i diplo- 
matici. 


on c'è che ia differenza 


Nespola serive che il ritratto di Enrico Oerauschi 
pubblicato ieri è sowigliantissimo, ma che il pittore 
enticato la cravatta bianca. 
ato il pittore in proposito, rispose: 


ero! L'ho perduta andando dali’ufficio del ; 


giornate alla tipografia. Ne sono inconsoiabile, tanto 
più cho era una cravatta molto visibile. 


Domando il permesso di porgere le mie più vive 


congratulazioni all’onorevole Crispi per le sue ul- i 


tince circolari. 

latento parlare di quella che proibisce agli im- 
piegati deilo Stato di partecipare alla sottoscrizione 
promossa allo scopo di offrire a Sua Eccelienza 
una medaglia d'oro; e dell'altra che richiama i pre- 
fetti a sorvegliare attentamente suì municipi e sui 
Inoghi piî, affinchè non si dieno ai bambini esposti 
nomi ridicoli e sconvenienti, cone da nn certo 
tempo ne prevale l'uso. 

E le mie congratulazioni glie le faccio tanto pi 
volentieri inquantochè un provvedimento a favo; 
di quei poveri piccini era necessario. Poveri bimbi 
Quasi che per essi fosse poca sventura quella di 
trovarsi al mondo senza alcun conforto di carezze 
materne, li aspestava pur l'outa di nomi talmente 
spregevoli che non si darebbero nemmeno ai cani. 

io auguro soitanto che la circolare non rimanga 
lettera morta © che î prefetti sappiano farla ri- 
spettare. 

Riguardo all'altra > quella a proposito della me- 
daglia d'oro - debbo dire che essa non mi ha sor- 
preso nè punto nè poco. E fiu da quando mi capitò 
per caso di leggere — non risordo più in quale gior 
nale — il primo annunzio delia sostoscrizione, ebbi 
a dire fra me e me: 

— Potrà darsi; ma questa volta i promotori fa- 
ranno un buco nell'acqua. Ci rimerterauno il tempo 
e la speranza delle grauficazioni. 

Percùè l'origine, il movente di tutte queste dimo 
strazioni ouorarie, è sempre lo stesso. L'idea parte 
sempre da un impiegato, che per questo mezzo conta 
di conquistarsi la benevolenza è la gratitudine del 
ministro. È vero che si tratta di applicare delle 
cole taglie suî colleghi; ma chi è mai quel #ravet così 
disgraziato da rifiutare una lira 0 due ia simili casi? 

L'onorevole Crispi per conseguenza ba fatto ba 
nissimo. Ma io credo che avrebbe fatto anche meglio 

‘care i suoi zelanti amuîiratori e dar loro questo 


ignori, il diritto alle gratificazioni, lle croti 


| di governatore della Rumel 


e alle promozioni si acquista soltanto facendo il 
proprio dovere. I ministri non hanno bisogno di 
medaglie date loro dai propri impiegati... E in fatto 
di medaglie d'oro, basta oramai quella dell'onore- 
vole Magliani 
DOLO 

I giornali brasiliani pubblicano un sonetto del- 
l'imperatore Don Pedro, che, come sapete, si trova 
attualmente in Europa. 


In quel sonetto egli dice ai suoi sudditi che ba | 


sempre fatto él possibile per renderli felici 

È un testamento? È na preavviso di prossima 
abdicazione ? 

Io non lo 80; ma so che un sovrano il quale di- 
rige ai suoi popoli un proclama politico in versi, è 
per lo meno un sovrano originale. 

* 


Il sonetto proclama di Don Pedro Iî d’Alcantara 


ha anche il merito di non essere stato improvvi- 


sato; oh no, certamente! 1 giornali di Rio Janeiro i 


assicurano ch'è stato incominciato laggiù prima che 
Sua Maestà s'imbarcasse e venne terminate durante 
il n 

È dueque un sonetto ponderato, e quale con- 
viensi a un poeta serio che siede in trono, anzichè 
in Elicona. 

Sarei curioso di leggerlo; ma è scritto in porio- 


i ghese, e allor chi lo capisce? 


Dopo un sovrano, un sltro. 

I fiamminghi dei Belgio sono un poco di malu- 
more, perchè all’inaugurazione delle due starue di 
Breidel e di Comine, che ha avuto luogo testè a 
Bruges, ii re Leopoldo, invece di fare il suo di 
scorsetto di circostanza nella lingua del paese, l'ha 
fatto in francese. 

A quanto pare Sua Maestà non dev'essere abba 
stanza ferrato nel neerlandese, e però non avrà vo 
luto esporsi a far sorridere i suoi uditori, come 
sorridiamo noi quando udiamo uno svizzero del 
Papa pariare italiano 

È peraltro strano che un prineipe che regna in 
un paese che ha due lingue egualmente ripartite 
per il numero di chi le parla, non ne conosca che 
una sola. Eppure Leopotdo Il è nato nel Belgio. 

In fatto di principi poligiotii, bisogna dare la 
palma 2 quelli di Casa d'Austria. Non c'è un ar- 
ciduca îl quale non parîì correntemente tutte le 
livgue principali dell'impero, il tedesco, l'italiano, 
l'angherese, i croato, ii boemo e il polacco 

Nel Telefono di Catania trovo questo grazioso 
brano di prosa che il cronista d alle signere 
reduei dalla ville, 

< È necessario che una siguura vezzosa, ciegante, 
appena ritorna, abbia la sua tosletta io modo da 


| lasciar scorgere che è arrivata da poco 


< È di moda ancora portare quali 
masuglio del viaggio (quale rimasugiio. buon Dic 
uu pezzetto di formaggio, nua feita di prosciutto, 
chi sa!), questo per i primi giorni, quando ancora 
nen si ricevono, nè si fanno visite. » 

Le signore hanno capito. Se tornando dalla vit- 
leggiatura vogliono essere in regola colla moda, 
tengano di conto dei rimasugli. Questo è l'ultimo 
pschutt, secondo il cronista del Telefono di Catavia 


piocolo ri 


La République frangaise ba da Copenaghen che 
lo Czar e la Czarina resteranno colà fino 21 16 di 
ottobre. Il loro stato di salute è eccellente. 

Diamine! A Copenaghen, che io sappis, non c'è 
ancora il nichilismo. 

Per finire. 

Dalla seduta di ieri del processo De Rose, che si 
dibatte a Milano, tolgo questo brano di interroga 
torio: 

Avvocato Ronchetti. Si è mai serviso lo Zano 
letti per le carte del suo commercio delie qualifiche 


i avute per mezzo del De Rosa? 


Zanoletti. Mai. 

Avvocato Ronehetti. Come, non metteva niente 
davanti al suo nome? 

Zanoletti. Mettevo un C ed una e minuscola în 
alto (0°). 

Avvocato Ronchetti. Voleva dir conte 

Zanoletti (irritato). O cavaliere, o commendatore 
o quello che vuole Îei 

Presidente. Insomma tutte le parole che comin 
ciano per C e finiscono con e (ilarità vivissima) 


nh 


QUESTIONE BULGARA 


(Agenzia Stefani.) 
PIETROBURGO, 30. — La Novosti annunzis che 
la Porta accettò la proposta della Russia, secondo 
la quale Ehmrootb, ex-ministro delia guerra in Bul. 
garia, sarà rominato governatore della. Bulgeria, 
nchè la nuova Sebravie abbia ereato legalmente 
un principe. La Porta avrebbe pnre acconsentito ad 
affidare provvisoriamente ad Ehrrovth le funzioni 


però, della candidatora del generale al trono di Bal 
garia La Porta si sforza di ottenere il conscnso 
delle potenze in favore di tale combirazione. 


Non si tratterebbe, ! 


La Novosti soggiunge che se il principe di Co- 
burgo non lascierà volonteriamente la Bulgaria, ov. 
vero se le persone che vi dispongono del potere si 
opporranno a che Artim effendi installi Ehrnrooth, 
la Porta si impegna 2 far entrare l’esercito turco, 
incaricato di agire contro i ricalcitranti. 

LONDRA, 31. — Secondo il corrispondente del 
Times a Sofia, vi correva voce che il principe Fer- 
dinando di Coburgo farà prossimamente un viaggio 
in Europa. 

COSTANTINOPOLI, 31. — Contrariamente allo 
notizie della Novosti, non consta che la Porta abbia 
accettato la proposta russa per l'invio del generale 
Ehrarooth in Bafgaria, ‘e che sia disposta ad usare 
la forza, se i Bulgari negassero l’accesso al generale 
russo ed al commissario turco. Secondo le migliori 
fonti, la Porta non ha preso ancora decisione al- 
cuna, e non si sa se la Russia insista nelie sue pro- 


| poste. 


FAZIONI E MANOVRE 


(Nostro telegramma particolare) 
Reggio Emilia, 31 (ore 4 15 pom.) 

Stamani incomiaciarono le operazioni del secondo 
periodo delle grandi manovre. 

Una brigata ‘del partito Sud comandata dal ge- 
nerale Crotti di Costigliole ha oltrepassato Reggio, 
insieme alle avanscoperte dei reggimenti di caval- 
leria Caserta e Catania, fino alla riva sinistra del- 
l'Enza, mentre la divisione di cavalleria del partito 
Nord giungeva sulia riva destra dello stesso fiume. 

Il 1° reggimento bersaglieri eseguì una marcia 


i brillantissima da Mazraglia presso Rubiera fino a 


Cedemondo oltre Reggio, percorrendo ventitrè chi- 
lometri în ottime condizioni. 

Il generale Pallavicini assistette a Cavriago al 
l'avanzarsi delle avanscoperte. 

(Agenzia Stefani. 

REGGIO EMILIA, 30. — Inviati a déjeuner dal 
generale Pallavicini, giunsero stamane alle 11 40, da 
Modena, gli ufficiali esteri. il generale Bocca, da 
Parma, ed il generale Da Vecchi. 

Furono ricevuti alia stazione dal generale Palla. 
vicini, da! generale Guidotti e dagli uficiali della 
direzione superiore delle manovre. 

Il d’jeunes ebbe luogo nella sala del palazzo 
Spalletti, residenza della direzione superiore delle 
manovre. 

Il geoerale Pallavicini brindò alle missioni estere 
ed agli eserciti delle potenze amiche ed aiicate. 

Rispose il xenerale anstrico De Harwip, come 
più anziano, b:indando a Re Umberto ed alla fa 
miglia reale. 

Gii ufficiali esteri, soddisfastiasimi dell'accoglienza, 
ripartono col diretto deile 3 40 per Modena. 

Le truppe, concentratesi per formare i Corpi di 
esercito, ripo: 

REGGIO EMILIA, 31 (ore 7 30 ant) — 
visione di cavalleria Costa Reghi 
tito Nord, rinfi lento bersaglieri, 
si spinge în avanseoperta verso Enza, sul fronte di 
Sorbolo e San Polo, mentre il primo Corpo si riu- 
nisce su Parma. 

Il partito Sud marcia, per la via Emilia, su Reg- 
gio, preceduto ds) reggimenti di cavalleria Caserta 
e Catania è val 1° reggimento Dersagiieri. 

Il generate Pallavicmi si reca adesso a Cavriago 
per aosistere al movimento. 

Anche le missioni estere, giunte colla ferrovia da 
Modena, si recano a Cavriago. 

REGGIO Il grosso del partito 
Sud si avanza verso Reggio, dove giungerà prima 
di sera, accampandosi a San Maurizio. 

Le avanseoperie del partito Nord rimasero al di 
là dell'Enza, e non avvenne perciò alcuno scontro. 

Le condizioni delle truppe sono eccellenti: l’ac- 
coglienza delle popolazioni dovunque simpatica. 

La brigata sciolta, addetta al partito Sud, ac- 
campa a Cedemondo, sull’altipiano Ghiardo. 


Dalle manovre di cavalleria. 
Pordenone, 29 agosto. 

Il primo periodo delle manovre è finito. Fu un 
periodo conciso come quello di Tacito, periodo che 
riassumo in una frase: cinque manovre di brigata 
@ una conferenza. 

Del resto, il lato caratteristico di queste grandi 
manovre, o campo mobile di cavalleria, è appunto 
il parlar poco. Tutto fa previsto © predisposto, e 
tutto si eseguisce appuntino, come porta il nostro 
ordine per le manovre stampato. Ivi, oltre i nomi 
dei signori comandanti, è detto giorno per giorno 
che cosa si deve fare, @ per poco non è fissata 


| anche l’ora d’ogni operazione. 


Contribuisce alla serietà e serenità degli studi 
militari la mancanza degli spettatori che altrove 
accorrono assai numerosi e si ficcano un po’ dap. 
pertutto, e che qui sono rarissimi: qualche car- 
rozzella leggiera, tirata dal cavallino friulano tutto 
brio, si ferma talvolta sulla strada maestra, o si 
avanza per la prateria, onde seguire i movimenti 
dei manipoli volanti di cavalleria; ma il subito 
spiegarsi d'una colonna, 0 il comando « al galoppo », 
mineccianti investimento, fanno allontanare tosto 
l'equipaggio. Allora sono grida di signore, frustate 
al cavallino brioso, ed il pubblico spaventato si 
ritira, dichiarando che non c'è verso di stare un 
po’ tranquilli a vedere questa cavalleria che ora 
scomparisce nell'orizzonte lontano ed ora dilaga, 
invadendo tutto, come un'onda di mare. Dio guardi 
poi dall'artiglieria a cavallo, Ja quale galoppa e 
carica sciabolando, si ferma e tira cannonate, poi 


| galoppa di nuovo e carica che è un'ira di Dio. 


— Benedeti i campanili po ! - sclamava stamani 
tutta una famiglia, perseguitata da tutto un reg- 
gimento di cavalleria pesante. 


A 


E dai campanili quel rincorrersi di reggimenti, 
quel formarsi e sciogliersi di gruppi, il rapido 
mutar di posizioni dell'artiglieria, collo scintil- 


lare de di armi, col briller delle bandie 
rette variopinte che indicano i riperti e la forza 
del nemico segnato, tutto ciò in rasa e perfetta 


quello delle esercitazioni di sci 
effettiva contro una divisione segnata, ed il pro- 
gramma reca riposo. 

Non sarà però che un momento di sosta per 
prendere fiato, giacchè verso sera tutta la divi 
sione muoverà, e incomincierà ad eseguirsi il terzo 
periodo che per primo vumero di programma porte: 

Tagliamento, e 
remo sd Udine, méte per una 
e. mentre per l'altra segnerà il 
‘anscoperta Cividale. 
e ne banvo fame, portassero 3 
zgi, come l'hanzo portata. poca a dir 
ore, sarebbero tanto più benedetti e 
cesserebbe il supplizio di Tantalo che Aristo ha 
lamentato non è molto, în un suo articolo 


A 


La salute delle truppe continue ad esser buona, 
anche i quadrupedì, metà essai stimabile delle forze 
qui radunete, malgrado le geloppate interminabili, 
Sianno abbastanza bene, certo non ingrassano, ma 
non azzoppano troppo, ed è già qualche cosa 


SAS 


“TN AVVRABIO DELLA STEFANI 


Ripiglio per conîo mio un motivo svolto l’altro 
giorno da Razzola, in un articolo intitolato 1 pa- 
fiboti parigini : 51 parallelo fra il Pranziai e il Tropp- 
mann. Razzola si fermò all'uscita di Troppmana 
dalia prigione deliz Roquette. Era naturale poichè 
l'altima scena dell'ultimo atto della tragedia giudi 
ziaria del Pranzini non era stata anc 
sentata. 

Ma la'Stefani oggi ci ha portato il rendiconto 
sommario di questa scena 

« Pranzini è stato giustiziato st30ane alle ci 
Il condannato non fece rivelazioni e morì corcy 
giosamente. » 

Si può dangue 
nella cronaca di 


arallelo interrott 
nozzlo per i 

n chè un condannato a morte di- 

venti un giustiziato. 

fel momento che l’aîatante del bo! 
sue forbici nei capelli del Troppmzno, 
che fino allora non avera dato nessi 
ozione, si 
visibilmente accasc 
prigione recitava ad 

degli agorizzani 

ande 


ima prova, 
ue. Troppmann, non vo 

delie rivelazioni, che pretendevaie di 

nicare alla giustizia 

N condanzato alzò la testa. 
la sta sicurezza, con un ton» d' 
ghiacciò il sangue degli astaut 
mente : 

— Nessuna, nessunz 

Gli tagliarono i capelli € 
cia: era pronto. 

Senza nessun vi turbamento, l'assassino dell 
famiglia Kink andò al patibolo; l'aspetto della ghi 
gliottina, che fa indietreggiare i più corazzi Î, 
marrò un testimone oculare, nor io commosse, e sali 
impavido la scala feraie 

Anche Troppmann morì, come dice oggi la Ste- 
fani per il Pranzini, coraggiosamente 


x 
Coraggiosamente! To capisco le neces 
stiche del telezraîo; 50 benissimo che spesso l'ob 
bligo della brerità e la mancauza di un sinonimo 
opportuno mettono il corrispondente telegrafico 
nella condizione di tradire il proprio pensiero con 
rina parola 0 con una frase approssimativa, tanto 


ADEMOSELLE DG SCUDERI 


E. T. HOFFMANN 


— Quando mi ebbe detto tutto questo Cardiliac mi 
condusse nella stanzina segreta e mi fece vedere 
la collezione dei suoi gioielli Il re non ne aveva 
una più ricca. Ogni gioiello era munito di un car- 
tellino che iudicava per chi era stato fatto e se 
cra stato tolto in seguito a furto, aggressione 0 
assessinio. — Il giorno del tuo matrimonio — mi 
disse Cardillae con voce roca e solenno - îl giorno 
del tuo matrimonio, Olivier, con la mano posata 
sul crocifisso, tu mi giurerai che appena io sarò 
morto tutti questi gioielli saranno distrutti e ri- 
dotti în polvere, mereò un mezzo ch'io ti farò noto. 
Io non voglio che nessun essere mortale, e molto 
meno tu e Madelon, siate in possesso di oggetti 
acquistati con delitti e furti, — Imprigionato in 
quel laberinto di delitti, dilaniato dall'amore e dal 
ribrezzo, dalla voluttà e dall'orrore, ero da para- 
gonarsi a quei dannati, ai quali un angelo celeste 
fe cenno, mentre un diavolo li tieno stretti fra i 
suoi artigli e il sorriso amoroso dell'angiolo è per 
«ssi un tormento piuttosto che un sollievo Pen- 
savo dlla fuga, al suicidio, ma Madelon? Mi bia- 
Simi, mi biasimi pure. mia degna signorina, di es- 
sere stato tanto debole da non aver saputo com- 
battero una passione che mi teneva avvinto al de- 
litto, me non pago forse la mia colpa con una 
morto obbrobriosa? 0) 

Tn giorno Cardillac venne a essa più allegro 
del solito; egli accarezzò Madelon, mi rivolse uno 
Sguardo amichevole, bevve una bottiglia di vino 
generoso, di quelle che stappava soltauto nei giorni 


approssimativa che spesso si allontana a molte mi 
lia dalia espressione veramente esatta. 

Ma non credevo che l'azenzia Stefani imponesse 
zi propri corrispondenti tali norme di ecosomia per 
eni fosse loro impossibile di risorrera a una circon 
locazione qualanque per dire quello, cha altri con 
un vozabolario meglio fornito dieono con nra pa 
rola sola. 

Coraggiosamente 
un Leonida, come il generale R 
Custoza. come il colonnello Morel 
Montebello allora RS 

L'Agenzia Stefani deve aver messo a disposi 

ine dei suoi corrispondenti un dizionario straor- 

‘9, più povero di quello dell'a- 

tanto la Stefani ha dimenticato 

i vondenti ordinari altret- 

Metastasi per fame quell'uso abile e 

giudi soleva fame nelle strettezza dei 

quinari e ei confini delle sue cabalette il poeta 
cresreo. 

Ma în questo telegracma nen si trattava di ca- 

trattava di sare il suo preciso valore 

le ai fatto Gi un condannato 4 morte per aver 

scannate tre donne, che va impassibile a soddisfare 
la giostizia umana. 

E il corrispondente telegrafico della Stefani ado 
pera, senza pessarsi più che tanto, l'avverbio, che 
noi tuiti siemo avvezzi a veder accompagnare so- 
lennimente e gioriosamente la morie degli tomiri, 
consacrati alla difesa della pacria o all'adempimento 
di qualche grande e difficile dovere, perché il signor 
Pranzici non ha tremsto, perchè le gambe non gli 

i iegate, perchè non ha cercato di sîuggi 
‘armati alla vista del patibolo! 
‘0 îl coraggio di un condannato a morte 
per delitto politico. Egli forse ha creduto di fare il 
suo dovere, violando !e leggi del paese: € 

ò la coscienza calma, in mezzo alla 

e col ssnzne agghiacciato dall'at- 

ione deli vicina catastrofe. 
Mostr:te la mia testa, che non sarà fatica per- 
ieurano che abbia detto sul palco Danton 


Come na Mazio Scevola, come 
di Villares a 
di Popolo a 


Danton possa non essere na ‘leale di 
0, certo egli, che sapeva con quanta 
igliottinasse, e che tnt 
reno e indifferente aila morte a cui 
‘odio di una fazione da lui sprez- 
somo coraggioso nel dire quelle 

iefce. 

Ma da Giorgio Danton a Enrico Praoziai, tra il 
patibolo del Terrore e il patibolo, su eni è morto 
l'assassino della Regnaalt non c'è confronto pos 
sîbil 

Lasicate 
che gli ha 4 
tai i pu 
picto l'anica 
ogni modo, 


uomo poli 
ragione in q 
tavia ani 

lo conden: 


sdegnose parole al ca 


coraggio nel tempio di ammirazione 
ato l'umanità di tutti i tempi e di 
Se andando a morte, Pranzini ha com 
atto onesto della sua vita, il merito, a 
immagino che 
fa eno di mettersi 
la sua sinistra fermezza. 


que che e 
, senza mostrar debolezza, cinicamento, ma 
15 pià che egli è morto coraggiosamente. 
sczzste la parola che domani potra: 
roso soldato, per un eroe i 


25 agosto. 
colera è finito. Infatti i merciai 
icieri ai toro bisco: 
luro ssponi. Una iaveta di capo se la 
quegli silarmisti — chianziamoli così, 
termini parlamentari — ch 


fondono 


Vè molta brava gi 
quasi defrza: 
zioni dalla 
nario. li bollettino segna zero? Gaua 


possibile che il colera finisca così, dopo 2opena due i 
mesi, senza aver smmaszato miglisia e migliaia di 
persone ? Evidentemente, no. Dunque i casi non si j 


denunziano, i morti si nascondono: medici, autorità, 
giornalisti e beschini sono tanti d'aecorio per darla 
a bere! 

È cariosissimo poi sentire i commenti che si fanno 
al bollettino municipale, il quale porta, col numero 
dei mori di colera; quello dei morti di maiatzie or 
dicarie. Un giorno i mord per malatzie comuni som- 
mano a ventiquattro. Ci credete voi? È impossi- 


bile! Dite piuttosto che sono morti di colera, e che ; 


non si vuole allarmare 

morti di malattie comani sono quantro, 

colera undici. A chi lo dare a 

medici che denunziano come coler 

stinali, perchè la cuceagna degli stipendi duri an- 
cora un poco 


Anche în provincia, grazie all'opera intellizente 
dei medici mandati dal governo, il malanno è do 
mato su quasi tatta la linea. Nessun caso nuovo ad 
Adernò, che è stata così travagliata È ancora ab- 
bastanza grave a Bronte e a Seicli (Siracusa), dove, 
con una popolazione di 12 mila abitanti, metà 

casi il 


provincia sono state ripartite nelle proporzioni se- 

5 3000 ad Adersò, 2500 

-, 2000 a Biancavilla, 1700 

a Santa Maria di Li 1009 a Cerami e 500 a 
pe, Acireale, Acicatena, G: 
distribuzione di sussii 


grande miglioram questi ultimi giorni 

si deve forse alla rinfrescata temperatura. I microbi 

che ron si sono seccati -— pare impossibile! - 

quando îì termometro segava quarantun grado al- 

l'embra, barno finalmente deciso di non seccarci 

più, ora che si respira. Tanto è vero che la Croce 

Bisnca e le squadre democratiche hanno cessato il 

izîo di assistenza, mantenendo però le cucine 

lche tempo ancora. 

ole Fincechiaro-Aprile ha poi avuta una 

idea lumivosa. Dopo aver disposto che i concerti 

si eseguiscano tutte ‘e (e stasera, al giardino 

c'è stata una vera folla) ba coneluso un 

‘atto con un impresario per l'apertura della 

ena Pacisi, con spettacolo d’opere semi-serie. 

L'esempio ba subito trovato degli imitatori, ed 
anche il Nazionale ci ammannirà delle operette. 


Dad 


In attesa di questa msica dubbia, della eccel- 
lente se ne è fatta, l'altra sera, in casa della mar- 
chesa di Santelia. Già con questi nuvoloni e questo 
odor di pioggia pare che l'estate sia bell'e andata 

ione dei concerti stia per cominciare. 

ina Magiulli, usa concertista esordiente 

cca vgualmente bene l’arpa ed il piano, si è 

fatia molto ammirare stati specialmente gu- 

La Castognette di Ketten, la Berceuse di 

Sivori, per piano e violino (signor Magiulli), e la 

deliziosa mattinata del Costa Era de maggio. La 

marchesa di Santelia ba esegnia l'Andalouse del 

Thomé a quel modo stesso che sa fare gli onori di 
cass, vnol dire mirabilmente. 


Das 


Decisamente, il colera è finito. Oltre al ricosti- 
tnirsi del consorzio civile, lo provano due fatti elo- 
quenti: la soppressione di tutti i soprassoldi, in 
denpità, gratificazioni, ecc., ecc, agli impiegati, e 
la partenza dell'ispettore generale comm. Noghera. 

Il comm. Noghera, alla cui attività orulata e in- 
stancabile si deve in gran parte l'organizzazione 
della resistenza alla malattia, ha lasciato a Catania 
migliore dei ricordi. Autorità e privati cittadini 
gii hanno fatto una manifestazione di viva sim- 


Noi gli dobbiamo molto, è vero; ma ancle lui 


ebbi cozzato il bicchiere col suo, el egli ebbe tran- 
gugiato tutto il vino che conteneva, disse: — Di” 
un po), Olivier, come ti piacciono questi versi : 


Un amont qui craint les voleurs 
Nest point digne d'amour. 


Egli raccontò allora quel che era avvenuto nello 
stanze delle Maintenon fra lei e il re, e aggiunse 
‘a più di ogni creatura umana, e 
i elovate, dinanzi alle 
quali impallidiva la sua cattiva stelle, e che neppure 
a portare il più bel lo lavo- 
rato da lui, non avrebbe sentito destare in sè pen- 
sieri di sangue nè avrebbe veduto il tremendo fan- 
tasma. — Ascoltami, Olivier — disse. - Da molto 
tempo io dovevo fare una collana e due braccia- 
letti per Elisabotte d'Inghilterra e fornire auche 
lo pietre. Il lavoro mi è riuscito per modo da sor- 
passare le mio speranze, ma mi spezzava il cuore 
peusendo che debbo separarmi da quei gioielli, 
che sono il tesoro del mio cuore. Tu sai che la 
principessa è stuta nocisa, cd io voglio dare quei 
gioieili como attestato di devozione e di ricono: 
Scenza alia signorina de Sculery a nome della 
banda perseguitata. Nel mentre cha do alla Scu- 
dery un segno visibile del suo triunfo, mi burlo 
di Desgrais e dei suoi seguaci. Tu dovi portarle 
i gioielli.- Appene Cardillac pronunziò il suo nomi 
ve che ini fossero tolti dei veli 


strana consolazione, ebbi un raggio di speranza 
che fece svanire i sinistri spiriti  Cardillac deve i 
essersi accorto dell'impressione che produssero su i 
di me io sue parole. — Mi pare — egli disse - che 
la mia risoluzione ti vada a genio. Ti debbo con- | 
fessaro che una voce interna, molto diversa da 
quelia che esige da me vittime sanguinose e che 


non sanro 

che a Catania fi co- 
lera fa ora più LE queste pat 
di festa, e cantò ed esultò. Madelon ci aveva la- 
sciati ed io volevo andare nel laboratorio. — Sta 
qui, ragazzo, oggi non si lavora — mi disse - Be- 
viamo un’altra volta alla salute della più degna ed 
eccellente fra tutte le donne di Parigi - Dopo che 

i 


somiglia alla voce delle belva feroci, mi ha co- 
mandato di far questo dono. Spesso provo delle 
strane impressioni, un’angoscia indefinibile, pro- 
fonde, il timore di qualche cosa di spaventoso, di 
une lontana punizione nel mondo avvenire, mi assale. 
Mi pare che ciò che mi ha fatto commettere la 
mia cattiva stella, debba essere scontato 
anime immortale, che non vi ha preso parte al- 
cuna. Sotto îl peso di questi timori stabilii di fare 
un diadema di brillanti e donarla ella Vergine di 
Sant'Eustachio. Ma quel ineaplicabile mi 
assaliva con maggior forza tatto le volte che mi 
mettevo al lavoro, e allora ci rinunzisi Ora mi 
pare di dover fare un sacrificio alla virtù che mi 
serà utile, inviando alla Scudery i bei gioielli che 
ho lavorati. — Cardillac conosceva così misntamonte 
il suo metodo di signorina mia, che mi dette 
tutte le istruzioni e mi disse l'ora e il modo in 
cui doveva darle i gioielli, che rinchiuse in un gra- 
zioso cofanetto. Io ero felicissimo perchè il cielo 
stesso pareva che per mezzo del malvagio Cardillac 
mi additasse la via della salvezza e volesse libe- 
rarmi da quell’in'erno dove pativa come un vero 
peccatore. Così pensavo © contrariamente ai voleri 
di Cardillae volevo penetrere fino a lei e come fi- 
glio di Anna Brusson, come ilsuo piccolo protetto 
dirle tatto, svelarie interamente il segreto. Speravo 
che lei, commossa dall’infinita sventura che colpiva 
la povera ed innocente Madeton qualora si fossero 
scoperti i delitti del padre e senza rivelare ad al 
cuno il segreto, avrebbe trovato mezzo di far ces- 
sare Cardillac dalla spaventosi 

di sangue. Non mi domandi in che dovevano con- 
sistere quei mezzi, io non lo so, ma nell'animo mio 
era sorta la speranza che ella avrebbe salvato Ma- 
delon e me, e quella speranza era diventata con 
vinzione, come la fede nell'aiuto della Santa Ver- 
gine. Lei sa che il mio proposito quella notte non 
potè essere realizzato, ma' non perdei la speranza 
di esser più felice un'altra volta 

Ora avvenne che Cardillao porlesse ogni alle- 
gria. Egli si aggirava pensieroso, guardava fisso 
dinanzi a sé, mormorava parole indistinte, agitava 


la mia 


opera di distruzione j 


deve qualche cosa alla 
provato il nostro caldo, egii ba petuto esclamare: 
— Adesso son buoso anche per l'Africa! 


brleft— 


Ritagli e Scampoli 


Bologna, 29 agosto. 
Stamattina alle ore nove. nella chiesa della Tri- 
nità, hanno avato luogo i funerali del conte Gio- 
vanni Gozzadini. La cerimonia è data più di 
Un'ora, alla presenza di tutte le autorità civili e 
militari e di seeltiszimo pubblico, e finita, si è or- 
dinato il corteo. al quale sono intervenuti il corpo 
dei civici pompieri, un battaglione di fanteria, e la 
banda municipale. Alla porta di Sant isaia hanno 
detto acconce parole il cav. Dall’Olio per il muni- 
cipio, il prof. Albicini per la deputazione di Storia 
patria, il prof. Brizio e l'avv. prof. Sangiorgi. 
D'ogni parte d'Italia arrivano condoglianze per 
la dolorosa perdita alla figliuola contessa Gozza- 
dini e al municipio della nostra città, 
Rene 


XIX Congresso degli. Alpinisti italiani 


IN VICENZA. 


agosto. 
Mi è mancato ieri il tempo di darvi notizia per 
lettera dello splendido ricevimento offertcei dal 
socio Eleonoro Pasini nella sontuosa sua vil 
Arcugnano. 
Il telegramma che vi bo spedito ron può a 


eni fammo ospita:i. de 
fammo... pasciuti. Ri lia meglio, all'omis- 
sione, serivendovi in fretta e în furia, secondo che 
mi vien fasto, dal tramvia cho ci trasporta a Val 
dagno diretti a Recoaro. 

È superfluo ch'io vi disa rhs si è fatto orora 
alle vivande tutte squisite con un appetito da al 
pinisti. 

Allo champagne il presidente Lioy brin 
gentilezza, alla grazia, alla bellezza della si 
Costanza Pasini. A questo brindisi gli alpiuisti 
cero eco con clamorosissimi urrà, e con evviva 
frequenti all'indirizzo dei padroni di casa per tatto 
il tempo che si trattennero alla villa. 

Preso il cafè, la signora Costsnza, gentilmente 
costretta dalla insistenza degli intimi di casa, cantò 
al piano alcune romanze squisitamente, con quel 
sentimento ch'essa possiede elevatissimo, della mu- 
sco. 


x 


Il ritorno si fece alla spicciolata in carrozze fatie 
apprestare appositamente dalla sezione. 

Alle due c'è stace solenne adunanza di tuto 
soci nel Paliadiano Teatro Olimpico, con intervento 
del pubblico affollatissimo, tra cui molte ed eleganti 
signore. 

Aperse la seduta con un discorso eruditissimo îl- 
lustrativo sulla provincia di Vicenza, il presidente 
della sezione conte Almerico da Seti 

Lioy lesse i telegrammi nmmerosissimi inviati al 
congresso, da parecchi soci cha non avevano po- 
tuto intervenire, dagli astronomi andati in Rassia a 
vedere l'eclissi... che non hanno veduta, dalle p: 
sidenze del C. A. austriaco, dal C. A. francese. 

Un telegramma inviato dagli alpinisti tride 
fu accolto da un subisso interminabile di appleusi 

iva Trento clamorosissimi. La dimostrazi 

ia si rinnovò più clamorosa, se è poss: 
quando il presidente Lioy invitò a far parte cela 
presidenza il barone Malfazti, president» del C 
tridentino. Egnale onore fu fatto al presidente deil< 
sezione friulana Maricelli.. « Così il ©. 
completo», disso semplicemente l'onorevole Licy. 
Vi lascio immaginare lo scroscio d'applausi con cui 
furono accolte queste paro 


x 
Dopo il presidente Lioy, pariò îl sindaco di Vi 
cenza ringraziando gli alpinisti per l'onore fatto ala 


lo mani come se volesse allontanare da sè qualche 
cosa di ostile, si vedeva insomma che il sno spi- 
rito era turbato da sinistri pensieri. Lo vidi cosi 
per una mattina intera, finalmente si sedò al la- 
voro, ma subito saltò su irrequieto, guardò dalla 
finestra, e disse con cupezza e serieta: Avrei vo 
lato che Enrichetta d'Inghilterra avesse portato i 
miei gioielli! Quelle parole mi riempirono di or- 
rore. Sapevo ormai che quello spirito folle era di 
nuovo in preda al fantasma della morte, che la 
voce di Satana si faceva udire all'orecchio di lui. 
Io vidi Ja sua vita, signorina, minacciata dal dia 
volo della morte. Se Cardillac avesse riavuto i suoi 
gioielli, lei era salva. 

Ogni istante cresceva il pericolo. Fu allora che 
la incontrai sul Pontneuf; mi spinsi fino alla sua 
carrozza e le gettai quel bigliettino pregandola di 
riportare subito i gioielli nelle mani di Cardillac. 
Lei non potè, e il mio timore crebbe fino alla di- 
sperazione quando il giorno seguente Cardillac non 
parlò d'altro che di bellissimi gioielli cho aveva 
avuti tutta la notte dinanzi agli occhi. Io credevo 
che alludesse a quelli donati a lei, e supponevo 
meditasse un assassinio che avrebbe compiuto certo 
durante la notte. Io dovevo salvarla, anche se ciò 
avesse costato la vita a Cardillac 

Non appena Cardillan, come al solito, si fu rin 
chiuso, dopo la preghiera della sera, io scesi dalla 
finestra nel cortile, uscii dall'apertura del muro 
colandomi a poca distanza di li in un luogo oscuro. 
Cardilizc non tarlò molto a comparire e pian piano 
gi messe a camminare per la strade; io lo seguivo. 
Egli andò nella via Saint-Honoré; il cuore mi tre- 
meva .A un tratto lo persi di vista e risolsi di ap- 
postarmi dinanzi alla porta di casa sua. Allora 
viene un uomo cantando e trillando e come la 
prima volta, che il caso mi fece essere testimone 
di un'aggressione di Cardillac, un ufficiale mi passa 
dinanzi senza vedermi. Nello stesso momento salta 


fuori una figura nera © salta ” e 
nare = addosso all'ufficiale. 


(Continna) 
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FANFULLA 


città coll’averia scelta a sede del XIX Congresso 


nazionale, col loro numeroso concorso, e scusandosi | 
per non averli più degnamente ricevuti. Applausi ed 


i 
evviva Vicenza. 

Parlò quindi egregiamente anche il prefetto com- 
mendatore Bianchi, elogiando l’opera feconda del 
C. A. I e della sezione vicentina che ha saputo or- 
ganizzare l'esposizione interessantissima delle pio- 
cole industrie. 

L'assemblea ha quindi approvata per acclama- 
zione la relazione del Consiglio direttivo per il con- 
ferimento del premio reale alla più benemerita ge- 
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zione, che quest'anno fu assegnato a quella di Roma, 
e la relazione sull'andamento morale del C. A. L 

Esaurito l'ordine del giorno cor un discorso angio- 
italiano dell'illusire e simpaticissimo Budden che 
tenne lungamente allegro l’uditorio, il. presidente 
sciolse la seduta. 


Ma la great-attraction della giornata fu il pranzo 
sociale nei teatro Eretenio. 

Erano oltre trecento i convitati, e nei palchi le 
più belle e più eleganti dame assistevano al pasto, 
e al chiasso tnwaltuoso che regnava sovrano nella 
vasta sala. 

Le signore avevano quasi tutte recati con sè dei 
grandi douguets, composti di piocoli mazzolini. Ad 
ogni nuova apparizione di qualche signora infiorata 
nci palchî, era un subisso di appiausi. 

Allo champagne quando Lioy con parola elegante, 
forbita, sportanea, come sempre, accennò alla 
mostrazione di simpatia fattaci dalle signore col loro 
intervento, e Je signore cominciarono a gettar fiori 
sulle nostre tavole, sulle nostre teste, sui nostri 
piatti, su tutti noi, parve che dal frastuono degli 
evviva e dei battimani erollasse il teatro. Le si- 
guore in piedi nei palchi gittavan fiori ed agitavano 
i fazzoletti, noi sulle sodie grida: 
agitavamo le salviette, i fazzoletti anche noi 

Fa uno scoppio di entusiasmo indescrivibile. 

Moltissimi ospiti nostri mi dissero che non s'a 
spettavano mai ds Vicenza come da nessun'altra 
città una simile accoglienza .. 

x 

Oggi si viaggia per Recoaro, di dove vi spedirò 
questa lettera. È un viaggio trionfale attraverso i 
paesi della linca Vicenza Valdagno tutti in festa con 
le musiche, îe società, le bandiere; da una parte ci 
fanuo scendere per pigliare il vermouth, dall'altra 
il marsala. 

Stasera avremo un altro pranzo sociaîe... 

Continuerò più tardi. 


do, acclamando, 


Alponsiock. 


31 agosto. 


Temperatura. 
termometro centigrado dell'ottico Suscipi al 
orso, oggi alle 2 pomeridiano segnava gradi 29. 
Notizie pervenuteci dall'ufficio centraie di 
relogia al Collegio Romano: 

Massima temperatura d'oggi in Roma, 30.8. 

Temperature massimo di 
80 gredi: 

Cagliari, 35.5 - Palermo, 33.5 - Firenze, 822 - 
Foggia, 322 - Venezia, 81 — Modena, 308 — Peru- 
gia. 30.6 - Urbino, 30.3 — Parma, 30.2 - Roma, 302 
= Catania, 30.1 — Catanzaro, 30. 

A 


Letoe= 


80 agosto superiori ai 


Arrivi © partenze. 

Con il treno delle 11 è partito ieri sera, come 
avevamo annunciato, diretto a Modena e Reggio 
Emilia, il ministro della guerta, onorevole Bertolò- 
Viale. 

Il barcne Godel Lannoy, incaricato d’afari di 
Austria, è partito per Napoli dove si tratterrà al- 
cuni giorni. i 

È atteso in giornata, di ritorno da Livorno, il 
ministro delle finanze onorevole Magliani. 

Notizie vaticane 

Il palazzo Altempa, recentemente acquistato dal 
Papa dal duca di Gallese, è stato destinato da Sua 
Santità ad una specie di Ateneo Leoniano. 

Com'è noto, questo palazzo è situato in faccia al 
gran palazzo di Sant'Apollinare, ove hanno stanza 
îl Seminario romano © il Seminario pio. Ora sa 
ranno ivi portati anche gli Istituti accessibili ai 
laici, come l'Accademia pontificia dei Lincei, l’Ac- 
cademia d'archeolegia eristiana © l'Accademie di 
conferenze storico giuridiche. 

Il palazzo Altemps fu costruito alla fino del quat- 
trocento per uno di casa Orsini. Ora ha bisogno di 
molti restauri, ma è bellissimo. Esso ospitò San 
Carlo Borromeo, e per molti secoli è state dimora 
della famiglia ducale degli Altemps, che da poco 
tempo si è estinta. 

Ii Papa spese per l'acquisto di questo palazzo 
una somma considerevole. a SE. 

— Una delle più potenti Società di navigazione 
del Messico ha posto a disposizione del pellegri- 
naggio di quel paese, a mitissimi prezzi, uno dei 
suoi grandi piroscafi per la traversata dal Messico 
a un porto d'Italia. sui 

— Il Papa ha nominato consigliere della nun- 
cistura di Parigi monsignor Averardi, già uditore 
di quella stessa nunciature Ha nominato poi mon- 
signor Sinistri protonotaro apostolico soprannu- 
merario. 


La guarigione di Roma. 

Il cambio della guarnigione di Roma avrà luogo 
nel modo seguente: jl 2 settembre partiranno i 
reggimenti di fanteria 7° o 8° (brigata Cuneo); i 
7 settembre partiranno i reggimenti 79° o 80° te 

ata Roma), Il 3 settembre arriveranni 
fienti 15° e 16* (brigata Savona) a 1'8 settembre i } 
reggimenti 5° e 6° (brigata Aosta). _ 

f'lepositi dei reggimenti destinati a Roma sono 
già arrivati. 


| 
i 
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vvona. CRI 
verrà estratta în piazza 
@ bene 


La tombola în piazza I 

Domenica, 4 settembre, st 
Navona una tombola di lire 5000 in oro, 
ficio dell'Opera pia lauretena. 


A proposito dei provvedimenti ferroviari. 
Le ferrovie del Mediterraneo hanno sottoposto 


all'approvazione dell’ispettorato generale il contratto 
da esse stipulato colla ditta A. Salini e C. di Dam- 
mario per la fornitura di una gru da pesi, della 
portata*di 20 tonnellate, da impiantarsi nella sta- 
zione dirRoma Trastevere. 

La ginnastica in provincia. 

Il prof. Cemmarota ha comunicato ai sindaci 
della provincia di Roma che il ministro della pub- 
Dlica istruzione ha stabilito che gli insegnanti e- 
lomentari i quali sono tuttora sforniti del certi 
ficato di idoneità all'insegnamento della ginnasti 
sieno ammessi a sostenere una prova in tale di- 
sciplina nell'ottobre prossimo, durante la sessione 
degli esami magistrali 


Processo Venturi-Lorenzini. Assassinio Cappelli 
di Campagnano, 

Ed il processo Lorenzini o Venturi si è chiuso. 

La istruttoria suppletiva eseguita dal commen- 
datore Geloso Peralta, in seguito ad ordinanza 
della Corte, provocò prima la liberazione di uno 
degli indiziati Augusto Vitali, quindi con ordi- 
nenza di ieri, per insufficienza assoluta d’indizi, 
anche quella del Ventari e del Lorenzini. 

Per noi che non abbiamo creduto allo partigiane 
esagerazioni della platea, e che abbiamo avuto 
sempre fiducia nella magistratura, alla cui retti- 
tudine e alla cui indipendenza, rendiamo sempre 
omaggio, non entrando nel merito, pensiamo che 
so la sezione d'accusa ha sentenziato liberando 
gl'imputati, è questo un fatto evidente che prove 
quanto il processo fosse infondato. 

‘Hanno difeso, con elaborate memorie, il Venturi 
ed il Lorenzini, l'onorevole Chimirri e’ l'avvocato 
Avellone. 

Un'avventura amorosa. 

Ne togliamo di peso il racconto dal libro nero 
della questura : 

Allo 11 di ieri sera lo guardio di pubblica sicu- 
rezza furono chiamate ed accorsero in casa della 
marchesa Coppi Vittoria in via Santa Susanna, 
lettera A, dove trovarono nascosto dentro un ar- 
madio il pittore Antonelli Attilio di anni ventisei 
di Roma, abitante in via dei Coronari, % 

L’Antonelli fu arrestato; ma poi essendosi con- 
statato che era stato chiuso în quell'armadio per- 
chè amoreggiava con la serva della Coppi di nome 
Antonietta Rosatelli, di anni 20, da Belmonte, 
venne subito rilasciato. 


Cronaca triste. 

Una povera donna, certa Luigia Frai. tentò ieri 
di sottrarsi ai dolori che le procura la mala con- 
dotta del marito, togliendosi la vita. 

Da Ripetta si gettò nel Tevere col proposito 
deliberato di morire, ma, per fortuna, due bar- 
caiuoli che ivi si trovavano la trassero pronta- 
mente în salvo e la trasportarono all’ospedalo di 
San Giacomo. 

Un ricordo di sangue. 

A proposito della notizia della esecuzione capi- 
tale di Pranziui, ricordiamo che nel 1864 un tale 
Ajetti, zuavo pontificio, assassinò una povera donna 
per dorubarla. 

Venne arrestato e condannato a morte Ma per- 
chò egli aveva combattuto a Castelfidardo © vi era 
rimasto ferito, persone ragguardevoli si affanna- 
rono intorno a Pio IX per indurlo a concedere al- 

0 la grazia. 
IX fu insensibile ad ogni esortazione ad ogni 
preghiera. 
Egli ha versato il sangue di una povera donna 
- disso — e col suo sangue sconterà il delitto com- 
messo. 

L’Ajetti fu giustiziato in piazza dei Cerchi © sali 
il patibolo zoppicando. 


Teatro Quirino. 

Per domani sera, 1° settembre, è annunziate la 
prima rappresentazione della compagnia Pasta, la 
quale andorà in scena colla Dionisia di Alessandro 
Dumas. 

Lo spettacolo terminerà conun nuovissimo scherzo 
comico dello Guagnatti: Un signore eccezionale. 


Nostre Inronn 


S. M. il Ro arriverà a Villa Spalletti domani e 
assisterà dopo domani alla seconda fazione cam- 
pale del secondo periodo di manovre. 


Il ministro Bertolè-Viale è alloggiato presso Ru- 
biera nella villa del senatore conte Spalletti, dove 
alloggierà tutto il seguito di Sua Maestà. 

Oggi parto per la villa Spalletti ii tenento ge- 
nerale Enrico Cosenz, capo dello stato meggiore 
dell’esercito, accompaguato da due ufficiali, che va 
a far parto del seguito del Re. 


Il conte Nigra che si era recato per qualche 
giorno a Salisburgo, è ritornato a Vienna 


La Commissione tecnica governativa ha proce- 

duto alla visita di ricognizione del tronco Cor- 

reggio-Carpi della ferrovia Reggio-Guastalia-Carpi. 
La questione bulgara, 

Crediamo sapere che una azione comune delle 
potenze nella questione bulgara non avrà luogo 
tanto presto. 

Sinora la Russia, la Francia ela Germania hanno 
creduto di rimanere sul terreno de! trattato di 
Berlino; l'Italia. l'Inghilterra e l'Austria-Ungheria 
mantengono il loro contegno benevolo e corretto 
di aspettativa; ma effettivamento la situaziono è 
assai migliorata. 

Per ciò che riguarda la Porta, si assicura, mal 
grado le notizie della Novosti di Pietroburgo, che 
essa non prenderà alcuna iniziativa sino a che le 
potenze non si saranno in qualche modo accordate. 

Per ora si limiterà a comunicare le proposte che 
eventualmente possano venirle fette dai vari gabi- 


j netti. 


Jar del FANFULLA 


Parigi, 3! 

Prauzinî fu giustiziato questa mattina alle ore 

La voce della soa esecuzione essendosi propa- 

gata, la piazza e le vie adiacenti erano affollatis- 
sime. 

La polizia mantenne la folla lontana dal quadrato 


formato dalla truppa, lasciando che vi entrassero 
soltanto i giornalisti e le persono munite dî speciale | 
biglietto. 

Pranzini fa svegliato alle quattro e mezzo. Ii di- 
rettore della Roquettè dissegli questo parole: 
« Pranzini, se aveste del coraggio questo è il mo- 
mento di continuare a mostramne. » Pranzini rispose : | 
« Sì, ne avrò. » 

Poi chiese che gli si facesse la grazia soltanto di 
vedere sua madre. Aggiunse: « Mucio innocente > ! 
e più volte riperè le affermazioni della sua inno- 
cenza. 

— lo desideravo la proroga di un mese - egli 
disse - per provaria: la chiesi al presidente delia 
repubblica; perchè me la rifiutò ? 

Pranzini mosse un rimprovero contro il prefetto 
di polizia per avere introdotto nel processo dei te- 
stimoni che non dissero il vero. 

Esoriato dall'abate Faure a chiedere perdono a 
Dio, egli dapprima rifiutò, quindi baciò il crocifisso 
che il Faure gli porgeva. | . 

Uscì dalla sua prigione ‘con passo abbastanza 
fermo, ma orribilmente pallido in volto. 

Appena la porta esterna della prigione si spa- 
lancò, la folla fece sentire un mormorio lugubre. 
Pranzini, arrivato innanzi alla ghigliottina, si volse 
all’abzte Faure e gli disse: 
nor cappellano, datemi la vostra croce. 

Avutala, fu spinto rapidamente dal carnefice s0- 
pra la piattaforma. Il carnefice posegli il collo sotto 
la lanetta; ma la molla si incantò © ritardò assai 
la caduta della mannaia. Fu un momento terribil- 
mente penoso. 

Finita l'esecuzione, una folla selvaggia irruppe 
sul luogo del supplizio, inzuppando i fazzoletti nelle 
traccie del sangue. 

Quando M"° Sabatier ebbe notizia che Pranzini 


i 
sarebbe stato condotto all’oltimo supplizio, ebbe $ 


uno svenimento. 
Stamane disperata acensavasi di essere stata colla 
testimonianza la causa della morte del Pran- 


Asiago, 31. 

Continuano le festose accoglienze degli alpini 
în tutti i paesi compresi nell'itinerario. 

Il ricevimento dato ieri in loro onore al palazzo 
Schio fu genialissimo, e per l'amabilità degli ospi- 
tanti, e per l'allegria dei numerosissimi ospitati, e 
per la squisitezza della refezione. 

La festa data questa notte al castello Colleoni a 
Thiene riuscì sontuosissima. Intervennero circa mille 
persone. 

La città di Asiago è în festa per il nostro ar- 
rivo. 


Perugia, 31. 

La prima rappresentazione dell'opera Giuditta 
dei maestro Falchi ebbe ieri sera un completo sue- 
cesso. 

Ci furono ventiquattro chiamate all'autore, e si 
ripeterono tre pezzi. Destò grande impressione il 
finale dell'atto terzo. 

Acclamati tutti gli artisti, c fra questi enche i 
bravissimo Mancinelli che ba concertata © diretta 
l’opera mirabilmente. 


Vicenza, 31. 
Vi fu ieri un grave incendio ad Asiago; undici 
famiglie sono rimaste senza tetto. 
Fu ammirabile la condotta degli alpini, dei cara- 
binieri e delle guardie di finanza nello spegnere lo 
incendio. 


BORSA DI ROMA 
81 agoeto, 
La liquidazione ha proceduto regolarmente. 
Il mercato è stato oggi animato da buone di- 
sposizioni e le transazioni non fecero difetto. 
Rendita contante 98 75. 
Rendita fine settembre 98 90 e 98 92 112. 
Banche Romane 1276. 
Immobiliari 1245 a 12: 
Generali 698 50 a 700. 
Gas 1981. 
Obbligazioni Immobiliari 
Deboli le Industriali da 
Banco Roma 890 
Sostenute le azioni Cassa Sovvenzioni a 24! 
Acqua Pia 218 nominale. 
Tutto fine prossimo. 


18. 


Gre 8 — Rendita 98 90. 
Generali 699. 


i 
i 
Î 
contante. | 


BORSA DI PARIGI dei 31 agosto, 


{ prestare ]_Otineora 


Rendita Frane. 50/0 amm. anti — — | 846 
> » 30/operpetua| 8190 | 81 
» 4200. 108 40 | 103 


Rendita Italiana 5.0/0 . 9795 ED 
Cambio sopre Londra . 
Consolidati Iuglesi .. > 
Cambio sull’ Itali 
Rendita Turca (nuova) 
Banee di Parigi 
Egiziono 60/0 .... | 878 
Rendita Spagnuola est. nuove È 67 8116 
Banca di Sconto di Parigi ..! 468 — 
Credito Fondiario | 

Azioni Suer . 
Azioni Panema ..:.... 
Xorrovie Meridion. a termino | 770 — 


LA CRONACA DEL MARE | 


101716 


BOMBAZ, 30. — li piroscafo Domenico Balduino 
delia Navigazione generale italiana, proveviente da 
Suez ed Aden, giunse qui iermattina. 

PERIM, 30. — Ieri è passato il vapore Po/osi, 
dell Orient-Line, con la valigia australiana, 
per Napoli. 


etto 


Il piroscafo noleggiato San Gottardo è arrivato 
questa mattina a Porto Said e prosegue oggi stesso 
per Suez. A bordo tutti bene. 


Le corazzata Castelfidardo è giunta ieri a Man- 
fredonia e si è riunita alla squadra permanente, | 
della quale fa parte. 


PELEGRAMMI STEFANI 
ggi, proveniente da Cadice, è 


SPEZIA, 30. — 
qui arrivato il Duilio, al comando di S. A. R. 
duca di Genova. : 

PARIGI, 31. — Pranzini è stato giustiziato sta- 
mane alle ore cinque. 

Il condannato non fece alcuna rivelazione e morì 
coraggiosamente. 

LONDRA, 30. — Si ha dal Cairo: 

< Secondo notizie dal Sudan, lo Sceicco Saleh e 
la tribù dei Kabbabisci sconfissero i Dervisci nelle 
vicinanze di Baggara. 

<1 Dervisci ebbero 1300 morti. 

« Un fratello di Saleh è morto nella battaglia. 

< Sembra che gli Abissini si avanzino contro i 
Dervisci nelia direzione di Sennaar e Kassaia. » 


I PORTATORI 


OBBLIGAZIONI «: PRESTITO PISA 


sono invitati a spedire il loro indirizzo 
alla 


Bana Fi CROCE fo MARIO - Cna 


per comunicazioni importanti. 


Con piacere constatiamo che l'Ultima Lotte- 
ria, esente dalla gravosa tassa stabilita colla legge 
2 aprile 1886, si distingue da tutte le altre che la 
precedettero per il numero e per il valore ingente 
dei premi di fronte al numero limitato dei biglietti 
emessi e all'esiguo costo di essi. 

Infatti, la proporzione fra il numero dei gruppi 
di cinque biglietti e il numero dei premi, non è nean- 
che del 209 per uno. E importa notare che con uno 
di essi si può vincere persino un premio di 200,000 
lire. 

Quest Ultima Lotteria, bisogna riconoscerlo, 
è organizzata in modo da far rimpiangere che non 
se ne possano più eseguire altre a sì vantaggiose 


© Cioccolata Moriondo e Gariglio 


(Vedi avviso în 4* pagina.) 


VILLA PATRIZI. PORTA PIA 


ini per costra- 


LE 
GENOVA 
000 
0.200 


Ricera denaro in conto corre: 


Il saggio d'interesse, a datare dal 1° garnaio 1887, 
è regolato come appresso 
all'interezze 3 Ujgiz ragione d'agne 


con fecoltà el C 
Se 


ticta di disporre madianie cAèques. 
lorrentiata non dà il preavviso 1 
della scadenza delle somme vincoli : 
262 rispettivamente per dua, quattro 
‘assi sono netti di ritenuta e capi- 
‘i alla fine di ogni semestre. Peri versamenti 
9 lira, dovranno 
Direzione. 


io terzi ordim 
* valori indu 


pra @ vendita di foadi pu 
tanio nel regno come al 


ritto che ess 
mesi. 
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ROMA 

500, interameute versate 
OPERAZIONI DELLA & 


to correnta ai 3*/2 9/9 anauo, con fi 


DI 
L. 5,006 senza pro 
» 20,600 con 4 giorno 
» 50,000 > 5 giorni 


» » » 50» 


» » » 13» 
sopra Libretti di deposito al 4 0/0 annuo 
resse, con facoltà di 
a L. 1000 £ vista; 
__* >» 8000 con un giorno di 
(Fer somme maggiori occorrono 5 giorni di preavvise ? 
sconta cambigli con due 
vibilità ; 
fa Anticipazioni è apre Craditi ix 
coniro deposito di valori; 
riceve all'icasso Efeti a Cuponi; 
emette Delegozioni, Chèques e Leti 
sulle principali piazze nazione i 
compera e vends Valori per conto terzi 
apra Crediti documentati ell'estero; 
riceve valori in depozito linero. 


Ls Direzione 


mosciuta so 


vato correnta 


Stabilimento tipografico dell'Opizione, 


ROMA 


ALBERGO DI MILANO! 


Piazza di Montecitorio, dirim- 
e, ritardi © che | petto al Parlamento. Confort: 
peste riglie ti siano compagne | bile, buon gusto, prezzi mode 
di gita. come sono impaziente | rat È 

di rivederti, di perlarti, di dirti 
quello che da tento tempo non 
posso! Ti mando, angiolo mio, 

i miei baci 


Propr A. Carampetti. 
Dirett. È DaLviTTO. 


NAPOLI 
imangono ora L.8 a vostro 


= AOTEL DE LA RIVIERA 
} i (indipi Homesso | ! o 
ta dei GiNtici Homeso |" fatviera dsCurata, 127 
dirizzo perche mi ricoraa il luo- | Esposizione a_ mezzogiorno 
0 ovo per ia prima volta ebbi f con vista gei Golfo © del Vent 
la fortuna di avvicinarla Due { mo Confortabile. buon gusto, 
giorni dopo che avrà letto que- | prezzi moderati. 
Sie poche righe, non sarò iù | ° Si fanno pretzi di pensione. 
£.. .. Vuo! concedermi la gP8- {1 proprietari: Groszrre Rat 
Ze; prima di partico, di dirle] "’aator= È Dpuvinro. 
Unà hole perolati Per ceri, 
E Regno 


non mi neghi un tale momento 
di felicità ! Se acsonsentirà, in 
contrandomi lasci cadere un 
guanto, e questo sara il segnale 
Che si è mossa a compassione 
di chi lama. di chi l’adora. 
Riro! 


@ vostro credito 


LE 


tavasiorasso tatteiaFarsa: î 


VINCENZO SARACO = csi 


6, Via Ginori — FIRENZE - Casa fondata nel 1865 


Wiener Restitution Fluid 


Adottato nelle Scuderie Reali d'Inghilterra e Prussia 


Guarisce prontamenta lo affezioni reumatiche, i dolori ariicoleri anche di antiva 
dnta. la debolezza delle reni, î vesciconi nello gambe, gli accavallamenti muscolari, e 
mantiene lo gambe sempre asciutte ed il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia. 


Presto: L. ® 5@ la bottiglia. 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. 8 5@ la bottiglia. 
Dirigere domande e vagiis all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso, 375-73 — Firenze, via de’ Pantani, 28. 


“MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE | COLTELLI 


# Denominata « The } «ya Knife Cieaner > 


lello riesce u- 
‘ormemente 


‘emporanes 


mente. In po- 
di istanti ren- 


si una 
di smeriglio 
inglese. So: 

tola di smeri- 
glio separata- 
meote, L. 425. 


eil, Rome, 


ARTICOLI D’ILLUMINAZIONE - CHINCAGLIE 
MAJOLICHE 

VETRERIE DI FRANCIA E DI BOEMIA, ecc. 
LAMPADE UNION a doppia corrente d’aria (inesplodibili) - 
SOSPENSIONI, LUNI da tavola ed ACCESSORÌi per Lompist 

©CHI a Petrolio di ultima invenzione, cioè: Columbus, 
Unicum, Duplex Hincks, Solare, ecc, con la stessa vite 
del becco Kosmos 14. Luce intensa più del Gas, economia 
del 50 per cento. 

Utensili de Cucine in ferro stagnato e smaltato, Fornelli 
a Petrolio, Irrigatori, Articoli Nikel, Posate e colei esteri 
© nazionali. 

VENDITA ALL'INGROSSO a prezzi di Fabbrica. - 
CATALOGHI GRATIS si Negozianti che ne faranno ri- 
chicete. 


BELLEZZA E GIOVE 


si ottiene coll’uso della vera 


Acqua Inglese 


RINI i 
AMMORBIDI 


CONSERVA il x ssanta giorn 
NON SPORCA li 

Prezzo: L. @ st 
centesimi per îl pace 

Finzi © Bi in Roma, 


 Amipo DoPPIo MACK 


{Unico fabbricante-inventore Hi. Mack Ulm.) 


L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi. ! 
ma facilità per stirare e contiene delle sostanze che risparmiano di p 
lo al borace ete., prima di alcperario. La biancheria riesce 
ella, dura, bianca e d'un perfetto lucido e non si ati 
i | 8! vendo nelìe principali drogherie e nei negozii coloni 
Ì Prezzo cent 45 per scatiola di 1, Kilo e 90 per ! 


Deposito presso l’Emporio Franco-lialiaro Finzi e Bia 
375-179 — In Firenze, via de' Panzari, 28. 


TANAGLIE MECCANICHE ma PiONBI 


ace. 


Necessarie per gli Appaltatori del Da 
| particolarmente per spedizioni di Gri 


Tanaglie della lunghezza di 24 ctm. 


Farine, Numerario, Su 


Pallottole di piombo per de'te, al chilogramma 
Spedizione per p: mento di 50 centesimi. 
Dirigere domande e Emporio Franco-Ilaliano Finzi e Bianche! 


in Roma, 


via de Panzani, 


nze, via de’ Panzani, 28. 


ALAMBICCHI VALIN 


INDISPENSABILI 
per gli usi agricoli, industriali, domestici, ecc. 


Sono costruiti în rame stagnato nella parte interna, cogli 
accessori di ottone e la serpentina di stagno purissimo. 
Funzionano a carbone, a fuoco centrale, e sono eleganti, 

solidi, e facili a trasportarsi ancorché mon- 

i questi apparecc! 

icoltore, Proprietario 0 Ne 
goziante potrà rendersi conto esatto della 
forza del vino, birra, od altre bevande 
fermentate, come pure potrà convertire 
queste bevande în acquavite, che potrà 
anche rettificare e produrre acque pro- 


fumate, essenze 0 alcool, con un gran nu- 
mero di sostanze proprie a fornirne e che 
spesso vanno perdute: fiori, frutta, grani, 
radici, residui, ecc 


Industriale o Fabbricante potrà 
esperimentare le materie prime che deve 
impiegare. 

Ogni Farmacista potrà ad ogni istante produrre aleoo- 

lati, acque aromatiche, estratti concentrati, ecc. è 

i Chimico potrà procedere alle ricerche e analisi 
che richiedono la distillazione. 

Ogni Famiglia potrà confezionare da sè e con tutta 
perfezione profumi, acqua da toeletta, liquori, ecc. 


Prezzi: 


Alambicco Valyn da 4 112 (a spirito) L. 6 
» » » 6 (con fornello a carbone) » 100 
» » » 12 » » » 130 
» 2 eso DO lex » >» 20 
» > cilea >» >» 30 
» » » 100 » » » 470 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Francu-Italiano 
Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, 
via de’ Panzani, 26. 


2 NUOVE POMPE ROTATIVE A LEVA 


È «Excelsior» 

per travasare liquidi, inaffiare in caso d’incendi, ec. 
< Queste Pompe sono aspiranti e prementi, e si racco- 
zmindano per la loro solidità, semplicità, grande effetto 


Futile, prezzo mile e p 


bilità di applicarle a qual 
siusì uso. 


portata delle POMPE «EXCELSIOR» 
etto di ferro battuto e fornite dei boc- 
20, sono i seguenti 


I prozzi e 
te su 


L. 135 
>» 2000 » 110 
» 3000 » >» 130 
» 1000 » » 165 
» 500» » 185 


15 sì forniscono le stesse Pompe 
utto di ferro. 
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ig rio. Franco-Italiano 
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79 — In Firenze, 


| RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 
Forro stagnato 


ittici ru di par us: di cucina, come Casserucie, 
iere, Stampi per dolci, Laccarde, Ghiotte, 
porcellanato, ferro sta, 

inzi e Bianche ti în 

orso, 375-709 — In Firenze, via de’ Pan, 


ta Scienza ha soggiogato la Natura! 


CON L'USO DELLA MERAVIGLIO8A 


AUQUE. PROGRESSIVA PIGNATELL 


ezione al capello 
ed il colore r 


Emporio Franco-Italiano FINZI & BIANGHELLI, Roma, Corso, 375-79 


Vip 


ARTICOLI d'alta novità p 
GIUOCATTOLI assortiti in ogni 


spplicati ai giuocsttoli istruttivi, 


PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. 


LAMPADE 4 sospensione in tutti 
BUGIE in bronzo e di fantasia 
STUFE, Caloriferi e Bracieri 
CRISTALLERIE e Vetrerie. 


fa "= : 
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muovi sister: 
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FORNITURE per cucina in Rame, Ferro stagn., Acciaio porcsita 
ASSORTIMENTO in forme per Picena uao ; 
SLI rode veni può occorrere 4 
per tavola in Zinnsthall, Proto! è; 
RT RE a i type e vero Christo 


Dar > e Cucina, trov si presso FINZI & pia Lu 
ROMA — Via del Corso, N. 875-876-877-578-379 — gi 


per la cucina. 


ROMA 


FANFULL 


A Anno XVIII 
31 Agosto 1887 


— N. 237 


si ricevono presso l'Amministrazione 
Montecitorio, 127 — In FIRENZE, 


INI 


nuele 26 — Dalla Francia, Agence principale de Publicité, 


€ presso l'Ufficio Printipale di Pubbli 


Via de' Panzani, 11 tà in ROMA, Piazza 


In MILANO, Galleria Vittorio Ema- 
PARIS, Rue de Richeliem, 98. 
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